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Fuori di Roma cent. 10 


NUOVI DEPUTATI 


Adriano Novi-Lena. 


Me lo ricordo come fosse ieri: lungo, sci: 
mannato, nocchiuto, fra i diciotto e i venti 
anni, nella baraonda allegra dell’Università 
senese: quando cioè sì cospirava a punture 
di spillo contro il provveditor Mori austria- 
cante, sì mettevano in versi martelliani le 
pandette del Conticini e il diritto canonico 
del Gozzani, si applaudivano le belle tirate 
del Giorgini e si gridava a squarciagola, nella 
contrada di Fontebranda: « Viva la bandiera 
dell'Oca! » perchè anche ai tenapi dei tempi 
manteneva immacolati i suoi tre colori. 

Adriano Novi era tarchiato e bitorzoluto 
per modo che il soprannome datogli di No- 
cione fu dei pochi cho rimanessero patri- 
monio della linzua parlata all’Università. Era 
buon figliolo come una pasta di zucchero, e 
rideva sonoramente il primo di tutti; quando 
gli dicevano: che se volesse prestare il suo 
naso, un naso fenomenale, il sagrestano di 
Duomo l’avrebbe messo in cima ad una can- 
nuccia per farsene uno spengitoio di gala. 

Altro feromeno suo: continuò a crescere 
per l'insù, anche dopo la Jaurea di dottore: 
e per dare un maggior risalto alle sue pro- 
porzioni di palo, dall'età di ventun anno non 
ha lasciato mai, io sospetto, neppure a caccia, 
il cappello a cilindro, per il quale la sua pre- 
dilezione sì rivela in continue e persistenti 
lisciature. Se lo paragonate a un Eucaliplus, 
di cui possiede le forme che si allungano e 
si sconnettono, avrete all'incirca il ritratto 
del nuovo deputato di Livorno. 
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Fu per molti anni senza Len4: vero è che 
non ne avrebbe avuto bisogno per esser com- 
preso fra i deputati Novi. Gli arrivò bensì 
nell’età del giudizio, con l’infausta noti 
della morte d'uno zio, che gli lascieva Lena 
e quattrini. 

Ma non volle poltrire nell’ozio. Vivace di 
ingegno, attivo di carattere, buono per in- 
dole, si adoprò sempre în pubbliche è privato 
amministrazioni, fu un capofila ostinato nelle 
opere di carità, torreggiò sugli altri, auspico 
il suo famoso cilindro, nelle dispute e nei 
battibecchi politici. 

L’avvocatora la esercitò nobilmente, è nelle 
questionî commerciali è una spocie di mezza 
autorità. 

Ha un po'il fare e le maniere d'un Cecco- 
suda : ma è anche l’uomo che suda volentieri 
per render servigi al prossimo. Non manca 
mai nella lista di quelli che mettono mano 
alla borsa, per soccorrere una miseria pae- 
sana, una sventura nazionale; e naturalmente 
dicono di lui che lo fa per mettersi in mo- 
stra. Il Novi-Lena allora si ricorda delle sue 
belle risate di quand'era Nocione, e ride sgan- 
gheratamente dell’insinuazione maliziosa. È 
capace anzi di rincarare la dose con una se- 
conda offerta. 

Quante meno miserie ci sarebbero, se fosse 
contagiosa questa smania supposta di mettersi 
în evidenza! 


Proprietà lettoraria 
(65); 


GLI SPOSTATI 
a rraLo rmaNCHI 


Nessuno sapeva, alle Murate, i suoi rapporti 
collo Sbrana, e lì avessero anche saputi, non era 
Possibile il sospettare che adosso volesse salvarlo 
dopo aver contribuito a perderlo. 

La prima volta che Bobi fa di guardia al dor- 
mentorio in cui rimaneva la cella abitata dallo 
Sbrana, combinò in un rapido colloquio il modo 
della sua evasione. 

Il più facile, quello d’andarsene dalla porta, non 
era possibile. L’uscio della cella si varea facil- 
mente, ma non già tutti li altri cho occorre passare 
Prima di giungere in strada. Il carceriere di guardia 
zon ha che la sola chiave dello celle, le cui ger- 
rature sono tutte uguali. 

Bisognava dunque che lo Sbrana 30 ne andasse 
per le finestra. , 

A chiunque altro prigioniero sarebbe stato quasi 
impossibile un tal modo d'evasione. Anche posse- 
dendo le funi necessarie per operare la scalata, e 
avendo le lime fatte di molle d'orologio per se- 
gare chetamente lo grosso sbarre dell’inferriata, 
chi avrebbe potuto azzardarsi, nongià a scendere, 
2a a salire sui tetti dei vari edifizi di cui si com- 
Done il vastissimo stabilimento delle Murate per 
giungere all'unico luogo donde è possibile l'e- 
vasione, cioè il giardino del palazzo annesso alle 
exrceri e di cui sin qui il governo non ha potuto 
© non ha pensato assicurarsi il prssesso per 
isolare compiutamente quel corpo di fabbriche ?. 

Per questa ultima operazione occorreva un e- 
apertissimo e intrepido ginnasta ed è perciò che 
da lunghi anni dalle carceri delle Murate non 
sono avvenute evasioni di detenuti da cotesta 
parte e in cotesto modo. 


Lo Sbrana era vestito cogli abiti dello stabili- i faticato a raggranellare dan: 
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E con quésto egli ama da vita allegra, edu- 
catamente chiassona. Delle liete brigate uni- 
versitarie egli cerca di ravvivare in patria 
tufimmegino la meno sbiadita possibile, ed è 
valentissimo nell’accozzare un’eletta schiera 
d’amici per qualche partita di piacere. 

Dei suoi vent'anni non gli è rimasto sol- 
tanto il naso a spengimoccolo, le mani e i 
piedi che si direbbero rubati a qualche statua 
‘apostolo in San Pietro, e quel certo modo 
di: portare addosso i vestiti che gli dà l’aria 
d'un cappellinaio, che cammini. Gii è pur ri- 
masta la serena spensieratezza dell’uomo che 
vai diritto nella wia dell'onore, che non tran- 
sige col suo dovere, ma che a tempo eluogo 
sa farsi in quattro per mettere insiemo una 
festicciola di famiglia, un desinare di amici 
piacevolmente rumorosi, con l'immancabile 
pesce fritto, un’allegria pubblica di cui il pro- 
vento, sia destinato a rasciugar qualche la- 
crima. 

Se alla Camera dei deputati ci fosse, como 
alla porta dei conventi, un distributor d'ele- 
mosine, l'onorevole Novi-Lena dovrebbe e 
sere’elet'o all’uranimità minestraio. La sua 
faccia cordiale sarebbe come un accrescimento 
di cibo, un condimento, nella scodoila del po- 
vero: farebbe contrasto col celebre portinaio 
della Forza del Destino di Verdi. 
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In un testamento umoristico rimasto 
lebre a Siona, scritto dai laureati che se 
andavano a vantaggio di chi rimaneva, 
pochino anche a detrimento canzonati 
professori, fu lasciato per legato al Novi un 
frustone, visti i suci amori 6 le 
allora piatoniche, verso la ri 
dei cavalli. Anche questa passione un posi 
nata gli è rimasta; e le sue attitudini cai 
line sono tali e tante, che inLivorno la pri 
sidenza della Società delle corse è come i 
feudata a lui, e la Società di mutuo soccorso 
tra i fiaccherai lo ritiene addirittara per un 
san Luca nel vangelo equino. 

Non ostante ciò, è probabilo non riuscirà 


mai un uomo politico, quantanque in tutt: le 
giberne ci sia un bastone di maresciallo. Lo 
accusano anche di contraddizione e d'incon- 


seguenza, perchè merabro della Costituzionale 
moderata e fautore delia candidatura Mordini, 
sì dà poi al Brin, combatts la candidatura 
del conte Larderel, sta con un: piede — e che 
piede! — nelta Costituzionale, e@ccetta dalla 
Sinistra la nomina di commendatore. Ma egli 
sorrido, anzi ride a pieno ganasce, e for 
pensa, come il Wagner per la musica, d'aver 
preparato fino d'allora i /usionisti dell'a 
vonire. 

Im Livorno, dove le cose non si fanno mai 
a mezzo, il Novi-Lena ha aderenze vivaci è 
un po’ partigiane, amici caldi e appassionati, 
un seguito ed uno strascico ragguardevole. I 
più ardenti fautori di lui dicono che andrà 
innanzi, che farà cammino dicerto. 

Quelli che dallo tribune della Camera lo 
vedranno passeggiare nell’emiciclo, diranno 


mento penale: Bobi, nella sua meticolosa pr 
videnza, gli procurò il vestiario occorr. 
diè le più minute istruzioni, gli raccomandò di 
scegliere per l'evasione una notto senza luna e 
possibilmente burrascosa, e di aspettare 2 fuggire, 
perchè egli non fosse compromesso, nò perdesse il 
suo pane, quando non fosse di guardia. 

La provvidenza, che ainta, qualche volta, i fur- 
fanti, assistè lo Sbrana in modo prodigioso. 

Nascose lo corde, le lime, il vestiario dentro lo 
strapunto di cui gettò via gran parte del conte- 
nuto senza che a nessun secondino dasse nell’oc: 
il volume e nascesse l'idea di eseguire una perquisi- 
zione: segò i ferri così compiutamente da basta 
un forte squasso del braccio a romperne il n: 

proprio corpo 
ecorse, 
ita notturna, dalla di- 
arri erano quasi dis 
cati. Finalmente, per colmo di fortuna, la celia 
dello Sbrana rimaneva all'ultimo piano del dor- 
mentorio più prossimo al giardino: s 
ferviata, il fuggitivo non aveva che ad n: 
finestra, afferrare la doccia sull'orlo del tetto, 
grapparvisi, salire su quello, andare dalla par 
del giardino, assicurare la fone all’altra grondaia 
e lasciarsi calare sino a terra, Bobi era sicuro — 
e lo aveva detto allo Sbrana — che nel giardino 
esistevano due 0 tre scale a piuoli assai alte, colle 
quali egli avrebbe potuto valicare l'alto muro di 
cinta .. Ultimo ragguaglio importante : non v' 
cani nel giardino, e il giardiniere dormiva fuori 
di casa. 

Anche un abile ginnasta como lui, eseguendo 
tutte quelle complicate evoluzioni, avrebbe potuto 
rompersi più volte l'osso del collo; invece lo Sbrana 
ne uscì incolume, e nascosto în casa amica, potò 
riposarsi dello suo fatiche per tutta la giornata e 
confabulare a lungo nella sera seguente col suo 
Earialo, col suo Pilade, col suo Acate... Bobi non 
era rimasto inoperoso, menire lo Sbrana meditava 
e operava tante prodezze. Aveva prov 
lui il cappotto di eni adesso era coperto. 
i quanti più gli fosse 


mero sufficiente por poter passare il 
attraverso l'apertura, e nessuno 
tendo l’inferriata, nella 
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senza! dubbio: « Sfido io:se camminerà! con 
quelle pambe! » 


Tanto più poi, che non sarà per mancargii 
così presto la zena! 
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GIORNO PER GIORNO 


Gli sposi ron si sono ancora presentati al 
sindaco in Campidoglio per dire il sì solenne; 
ma il sì di famiglia è già stato pronunziato 
e îl connubio si può ritenere come cosa fatta. 

È il secondo che si celebra durante la grande 
epopea italiana. 

Il primo l'ha celebrato Cavour congiungendo 
la sua destra colla sinistra di Rattazzi. 

Il secondo lo celebra Depretis congiungendo 
la sva sinistra colla destra di Minchetti. 

A primo aspetio, si direbbe che un a 
separa i due connubì. 

Ma non è 


ona 
contro al pericolo di perdersi comple 1- 
to, 

Cavour e Depretis si sono tro tutti due, 
nella condizione di quegli scapoli che por 
cons © il lustro del nome e gli interessi 
della Casa si decidono a contrarre un cospicuo 
matrimonio. 


che questo m 
tunata in 
ono, stante la rispettabile età 


punto a succ 
dei due sposi 


Ma che importa? Se no eredi di- | 


CIÒ che importa 
no strette coi vincoli della p 
l'’amioizi 
così fin 
Dan Peppino, 
tivi amici 
Vivano dunque gli spo 
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> famiglia si | 
tola e del- | 


Facci: 
I commis in ballot. 
taggi oli M 


chiori con voti 1 
voti 158, contro gli onoreve! 
e Melchiorre con voti 121 
secondo scrutinio i 1 votanti hanno 
dato all’onorevole Sonnino Sidney 181 voti, 


nino Sidney con 
Doda con voti 151 
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all’onorevole Marchiori 176, all’onorevole Doda 
145, all'onorevole Melchiorre 136. 

I giornali calcolano su queste cifre la forza 
delie opposizioni coalizzate e le stabiliscono, 
su per giù, in 130 voti. 

Il conto ha la probabilità di essere giusto. 
I voti dati all’onorevole Doda non possono 
essere tutti considerati come voti di intran- 
sigenti, se si pensa che l'onorevole Doda, per 
molti — e noi siamo di questo parere — 
avrebbe dovxlo essere portato nella lista dei 
commissari del bilanci me avrebbe dovuto 
esservi compreso l’onofevole Minghetti. Ame 
pare che la politica nem escluda la conve-. 
nienza e il buon procedere: e non è nè con- 
veniente nè equo lo”escludere dalla Commis 
sione del bilancio due ex-ministri dello fi- 
nanze. 

Ma una volta fatta la lista, era necessario 
votaria com'era, e non c'è che ridire. 

Ammesso però che alla Camera ci fosse chi, 
non ostante la necessità, abbia dato il voto 
all’onorevole Doda, non sé potrà calcolare dai 
146 che hanno votato per lui la forza degli 
intransigenti dissidettti, e bisognerà basarsi 
invece sui voti dell'onorevole Melchiorre. 

Diremo dunque che sui 341 votanti, gli in- 
transigenti ne hanno 136, dei quali 185 sono 
sinistra e uno ministeriale, quello dell'o- 
le Zanardelli. 


«+ 
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Secondo le voci che corrono, dei quattro 
dimissionari, due sarebbero disposti a com- 
piere la minaccia, due invece inclinano a star 
dove sono. 

Io credo piuttosto che i due dei quali si 
parla non abbiano mai pensato a dimettersi. 

in questi due è compreso l’onorevole Bac- 
celli, ma non c'entra l'onorevole Mancini. 

L'onorevole Zanardelli fa quello che può 
per decidere i renitenti a seguirlo; essi rest 
stono, come quel tale che rifiutava di bat- 
tersi, e a tutte le osservazioni degli amici 
che gli dicevano : < Ci farai una figuraccia!» 
spondeva invariabilmente: « Figuraccia, sì, 
ma vivere su questa terra! » 

I renitenti dicono: «Figuraccia, sì! Ma vi- 
vere in questo ministero ». 


ee 
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Araby riabilitato. 

La Stefani ci fa sapere che lord Dufferin 


| inviterà il governo a desistere dall'accusa di 


massacri e di incendi lanciata contro il capo 
dei ribelli egiziani. 

a chi dunque ricadrebbe la colpa di quei 
tristi fatti ? 


Nel riconoscere L: 

aveva potuto 0 

all'imperioso desiderio di 
privo del 


entò svin- 
a del suo mortale ne- 


nelle carni. 
, se l'era lasciato sfi 


Il colpo era stato replie: 
terzo, Lorenzo, colpito mor 
tato un rantolo più che un gri 


Lorenzo, 
agitato dagli ultimi spasimi dell’azi e acco” 
statosi al parapetto del bastimento, lo gettò in 
mare. 

Era salvi 

Chi avrebbe potuto denunciare l'assassino se nes 
suno aveva veduto consumare l'a: 

Ma ai tonfo prodotto daila ca cl corpo, il 
timoniere si alzò in piedi e li altri suoi compagni 
gridarono: 

— Un uomi 

Lo Sorana volle precipitarsi dalla 
conduceva alla sala deli ol 
metà di quella, 
reva alle grida i 
quell'uomo dall'aspetto sconvolto, da 


apitano, cho aecor- 
do 
0 mani © 


| compromesso nella sua fug: 


dalle vesti insanguinato, lo soffermò, lo fece sei- 
volare sugli scalini lubrici dall'umidità e gli legò 
gli stesso col suo fazzoletto di tela lo mani dietro 
alla schiena. 

Lo Sbrana non aveva avuto la precauzione di 
getiare in mare il coltello come aveva gettato il 
calavere. 

Era una prova irrefragabile del delitto com- 
messo. 

Per quanto lo Sbrana giurasse d'aver adoperato 
il coltello per sua legittima difesa, come dimo- 
strava il revolver caduto al suo avversario, non 
gli fa prestato ascolto, e per il resto della notte 
venne chiuso 2 chiave in una cabina, alla quale 
il espitano pose in sentinella due dei più robusti 
mari 


ba, il piroscafo prese pratica alla Spezia, 
e lo Sbrana fu consegnato alle autorità compe- 


li suo nuovo processo venne presto fatto: du- 
rante l'istruzione il prigioniero fu rinchiuso in 
una carcere interna e guardato a vista 

Lo Sbrans, ricondotto alle Murate, ebbe un mo- 
mento di consolazione: rivide da lontano Bobi, 
acquistando così la certezza ch'egli non era stato 
godò di essersi voa- 
dicato del suo nemico e pensò con un certo senso 
di conforto che i giudici non potevano condan- 
nario a maggior pena di quella a cui già lo ave- 
vano condannati 

E quando fu imminente il suo traslocamento 
dalie carceri delle Murate all'ergastolo di Volterra, 
sentì quella stessa voce che gli era stata di com 
tinuo conforto durante la sua detenzione, e che 
gli avera sussurrato parole di speranza quando 
era uscito dall’auia della giustizia per essere ri- 
condotto in prigione. 

Adesso, come allora, le parole erano quasi iden- 
tiche 

— Fatti animo.. Ci sono io... Procurerò di sal- 
varti un'altra volta... Finchè c'è vita, c'è spe- 
ranza!... 


FINE. 


ii 
li 
li 
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sini i nt 


Mah ! Intanto, com’è noto, Araby sarà con- 
finato nell'India. 

A fare l'indiano ? À 

No. Questa parte se l’assume, a quanto sem- 
bra, lord Dofferin. 


30% 

Il corrispondente d'un giornale radicale 
scrive che i giornali di destra e trasformisti 
voglioho fuori del ministro : 

Zanardelli 
Baccarini 
Baccelli PI 
Mancini. 

E su queste quattro rime, ricama alcune 
considerazioni, le quali concludono che « questi 
quattro uomini, sopratutto î due primi, solo 
più temibili fuori che dentro il ministero ». 

Dagli amici.. 

[O 
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Cinque giorni or sono, toccando la questione 
del Madagascar, Fanfulla mise in bocca al- 
l'Inghilterra le seguenti parole: 

< No, Madagascar è troppo vicina al mio 
impero dell’Africa australe. È nel raggio delle 
mie- influenze. Non la voglio già per me; ma 
voglio .che il gioco ‘delle mi@ infiuenze l’attiri 
‘a poco a poco e naturalmente nell'orbita mia ». 

Questo affare del Madagascar sotto le forme 
semplici d'una questione interna fra i Malgasci 
propriamente detti ‘e gli Hovas occupatori di 
una parte dell’isola, ne cela una ben più grave 
di preponderanza inglese o francese. 

sd 

Laregina del Madagascar, Ranavalo. 
mettete che prenda il fiato — ..mapjaka è, 
a quanto ibra, maniaca dell’Inghilterra. 

La deputazione ch’essa mandò ‘in Francia 
per vedere d’appianare certi conflitti di con- 
testazione di proprietà fatta a sudditi fran- 
cesi, e di apertura.al commercio di porti già 
conceduti esclusivamente, è quasi, alla Fran- 
cia, cambiò registro in seguito ad un mes- 
saggio ricevuto dall'Africa, e lasciò in tronco 
le trattative, nelle quali i delegati Ranama- 
triti e Ranomatrito, cominciavano a cedere. 

Quante rane! 


sa 

Ricevendo ieri la deputazione del Mada- 
gascar, la quale, rotte le trattative colla 
Frangia, passò in Inghilterra, lord Granville 
disse ai deputati: « Non conoscere trattato 
che dia alla Francia il diritto di protettorato 
«h\essa rivendica sul Madagascar ». 

sha 

Più franco ed esplicito del ministro, lo Stan- 
dard ha stampato le seguenti parole : 

< Il commercio inglese con Madagascar è 
quadruplo del francese. L’Inghilterra non deve 
lasciare che la Francia occupi un'isola così 
prossima a Natal, al capo ed all'isola Mau- 
rizio ». 

La dichiarazione dello Standard è la tra- 
duzione libera delle parole del Fanfulla. Re- 
clamo i diritti d'autore. 

a 

Adesso i due Malgasci s’adoperano ad en- 
trare nelle grazie dell'Inghilterra : la loro in- 
tenzione sarebbe quella di rimettere la que- 
stione al giudizio d’un arbitrato, ciò che fa 
supporre che ministro degli esteri di Rana- 
valomapjaka sia un Ranomancini. 

Ebbene: io sarei del parere di annuire al- 
Ponasta loro domanda; sarebbe un'eccellente 
occasione d’offrire al nostro Rana...calatabiana 
(Maio) un campo d'azione: per intendere od 
applicare la politica malgascia, lo eredo adat- 
tatissimo. 


*, .* 
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Da molto tempo sì sa che il principe im- 
periale di Germania, come tutti i principi di 
casa Hohenzollern, nella sua gioventà im- 
parasse un mestiere, anzi due, e precisamente 
quello del falegname e quello del compositore 
tipografo. Nessuno sapeva.che sapesse fare an- 
che da maestro di scuola. 

Lo apprendiamo dalla Norddewlsche Alige- 
metn Zeilung. Mentre il Ro Umberto nel 
22 corrente. parlava dal trono ai novelli 
deputati, a Monte Citorio, il « nostro Fritz » 
comè chiamano i Tedeschi il futuro im- 
peratore di Germania, insegnava dalle 11 
alle 12 nella terza classe elementare della 
scuola di Bornstedt la « storia della riforma » 
s'intende di quella di Lutero e non di quella 
dell'onorevole Crispi. 


4 n 

Bornstedt è un villiszio dei possedimenti 
privati ‘dei principe di Gernisnia, dov'egli ha 
l'abitudine di sorvegliare da sè la pubblica 
istruzione. Dunque il giorno 22 il principe 


assisteva alla lezione, quando giunse al maestro, 
comunale un dispaccio che gli annunziavà 
una grave malattialtidella madre, ed îl desi- 
derio di questa di rivedere il figlio prima di 
‘morire. 

— « Partite subito » — disse il principe — 
< Ela mia classe? » — rispose il maestro titu- 
bante. — « Ci penso io! » — replicò il fu- 
turo imperatore, e per un’ora intera, com'era 
prescritto dall’orario, insegnò ai contadinelli 
di Bomnstedt, la storia del grande rivolgimento 
religioso in Germania! 


I POLLI DI RENZO 


Prima, cioò mentre le softi delia battaglia 
impegnata sul terreno della Commissione del 
bilancio pendevano al filo d’un ballottaggio, 
si diceva: 

< Affermasi che se i ballottaggi per la 
Giunta del bilancio riuscissero sfavorevoli ai 
candidati di sinistra, si dimetterebbero gli o- 
norevoli Zanardelli, Baccarini, Baccelli e Mao- 
cini ». — Dispaccio della Nazione. 

Il ballottaggio ha avuto luogo; gli onore- 
voli Doda e Melchiorre farone messi fuori di 
combattimento ; gli onorevoli Sidney Sonnino 
e Marchiori sono rimasti padroni del campo. 

Probabilmente la minaccia della dimissione 
dei quattro ministri ha determinato più d'un 
deputato esitante a dar il voto all’onorevole 
Depretis per affrettare quell’avvenimento. 

Ora dunque aspettiamo le dimissioni dei 
quattro ministri. 

Quattro ministri che stanno per far capi- 
tombolo! Chi avrebbe creduto che il trionfo 
degli onorevoli Sidney Sonnino e Marchiori 
si sayebbe chiuso con una simile ecatombe! 

Vi 'brego tuttavia, lettori, a non credere 
che, malgrado la minaccia, quei signori sieno 
così pronti a far fagotto, come la Nazione 
ha annunziato. Certi ministri sono fatti come 
i colossi d'Egitto. Gli artefici lì hanno scol- 
piti nel vivo della roccia e sono dei veri pezzi 
di monte cambiati în semidei ; ma fanno corpo 
con la roccia dalla qualo non si pensò a di- 
staccarli, e rimoverli è impossibile: bisogne- 
rebbe disfarli pezzo a pezzo, opera lunga, 
difficile anche în tempi di nitroglicerina. 

Eppure converrà che, prima o poi, la cata- 
strofe succeda, e mi par già di vedere l’ono- 
revole Depretis fare il ponte d’oro ai nemici 
che fuggono. Essi riporteranno gli onori di 
quelle armi, alle quali tre di loro, nei ioro 
campi naturali, fecero pochissimo onore. 

Lasciamo da banda i cavilli. Oggi la ma; 
gioranza è formata dai più graudi amici e 
più formidabili avversari dell'onorevole De- 
pretis. Due anni addietro ii presagio di una 
simile combinazione avrebbe fatto ridere alle 
spalle del proîeta. Ma un anno indietro le cose 


non erano giunte a quelli estremi a cui i mo- 
rituri le hanno condotte. Sono riusciti a far 
parere provvidenziale un Depretis! Più in là 
non si va, non si può andare e non si deve 
andare: è giusto dunque che quei signori va- 
dano. Per me, sono così convinto di questo 
sgombero, che mi par già compiuto, e dico 
quattro prima di averli visti nel sacco. 

Vedete combinazione: sono proprio quattro: 
il numero del proverbio, e il numero dei polli 
che Renzo destinava alla mensa del dottor 
Azzeccagarbugli e che nel ritorno si becca- 
vano maledettamente fra di loro, come quattro 
ministri caduti insieme. 

I suddetti polli, prima di essere legati per 
i piedi e di fare Îl viaggio di Lecco, erano 
destinati a rallegrare il desco nuziale dei due 
promessi. Nel romanzo di Manzoni c'è un 
punto lasciato oscuro. Dei polli nel desco nu- 
ziale, dell'ultimo capitolo, ce n'erano di certo; 
ma non si dice che fossero proprio quelli di 
prima tenuti în serbo per la circostanza. 
Quelli forse so li erano mangiati i lanziche- 
necchi. 


bata anche a noi; ma pensandoci bene, la 
Destra per una Lucia è un po’ vecchia; e l’o- 
norevole Depretis per un Renzo è più frollo 
del dovere. E poi veli figurate dei polli magri 
come l’onorevole Zanardelli? 

Insomma già che c'è staio di mezzo tutto 
quello che c'è stato, giacchò il tempo e le 
zicende hanno fatto sbollire certi ardori, è 
meglio non parlar più di nozz 
una buona e attiva amicizia di 
nodo e con vantaggio reciproco. 

La Destra, come ho detto, è una Lucia 
un po’matura, e l'onorevole Depretis è un 
Renzo che ha bisogno più che d'una sposa 
di una donna di governo, d'una serva-pa- 
drona che gli apparecchi 

< Bon lait de poule et son Bonnet de nui! » 
come nella canzone di Béranger! 


I Gifinrr 


L'indirizzo del Senato alla Corona 


Ecco il testo dell'indirizzo in risposta al di- 
scorso della Corona che ieri il Sonato appro- 
vava all'unanimità. 

È impossibile non ammirare în questo do- 
cumento colîa nobiltà dei concetti anche lo | 


stal 
tti, senza 


Comunque sia... 
Stavo per dire che una festa nuziale è ser- 


splendore della forma. 
Ma è opera 
occorre dire di p 


onorevole Tabarrini e non 


Sire, 
Se vi fa occasione, in cui il Senato del Regno 
ascoltase con attenzione riverente la che 


Vostra Maestà usa rivolgere al Parlamento na, 
zionale, fa veramente in questa solennejinangura. 
zione della XV legislstura. La rappresentanza e- 
lettiva, uscita dal voto della massima parte dei 
cittadini, è}un grande avvenimento negli annali 
delle nostre istituzioni ; © la fiducia espressa dalla 
Maestà Vostra sui felici risultati di questa capi- 
tale riforma, non potrebbe essere contraddetta dal 
Senato, che avvalorò del suo suffragio la nuova 
legge elettorale. 

Il paese ha ora in mano lo sue sorti, e noi con- 
fidiamo che saprà provvedere ai supremi interessi 
della patria, senza lasciarsi, fuorviare dalle pas- 
sioni di parte o da quegli impetî subitanei, che 
sono seguiti da non tardi pentimenti. 

Noi possiamo riguardare con compiacenza l’o- 
perosità delle passate legislature, e ripetere con 
Vostra Maestà che la nazione risponde all'opera 
legislativa e segna ogni anno nuovi passi nella 
via dei miglioramenti economici, svolgendo le sue 
forze produttive con progfessione sempre ere 
scente. E se, nell'autunno decorso, un lacrimevole 
disasiro percosse alcuno nobili provincie del regno, 
un grido di pietà si levò da un capo all'altro d'I- 
talia, e la carità pubblica e privata dimostrò an 
che una volta che la nazione si sente unita e so- 
lidale così nelle gioie come nei dolori. Ma, prima 
che ai colpiti giungessero i soccorsi fraterri, l'e- 
sercito e l’armata erano già sui luoghi desolatia 
salvare, ad incoraggire, a soccorrere. Vostra 
Maestà, che è sempre in Mezzo al suo popolo nei 
momenti delle dure prove, fu testimone di quel- 
l’eroismo, e lo attestò con parole che commossero 
tutti i cuori. Noi, o Re, siamo orgogliosi del no+ 
stro esercito e della nestra armata, ché sono una 
cosa sola con la nazione e che acquistano ogni 
giorno nuovi titoli di benemerenza verso la patria. 

Non meno importante delle passate sarà l’opera 
che Vostra Maestà assegna alla presente legisla- 
i ed il Senato studierà accuratamente î di- 
di legge, che dal goyerno gli saranno pre- 
. È ormai tempo che dalle tante inchieste 
parlamentari, condotte da uomini egregi con in- 
telligente perseveranza, si traggano leggi che sieno 
rimedio efficace ai mali*veramento accertati. U- 
guale bisogno si manifesta per la soluzione delle 
ardue questioni ferroviarie, per la revisione delle 
leggi che tufelino la pubblica sicarezza, per la u- 
nificazione delle leggi penali, e per un migliore 
ordinamento delle Opere pie, che ne assicuri la 
retta amministrazione senza tradire le intenzioni 
dei benemeriti fo \è minore importanza 
avranno le leggi scelastiche, specialmente per ciò 
che riguarda le scuole popolari, quando i nuovi 
i mirino non solo a ringagliardîre i corpi, 
a dare una direzione morale agli 
hè, senza disciplina civile, non può 
io utile di libertà. 
tà ci assicura che il governo difen- 
à con fermezza la pubblica traquillità e man- 
incolumi levistitazioni nazionali, assicurando 
con imparziale giustizia la libertà di tutti. Il Se- 
nato fa plauso a questi savi intendimenti, per- 
suaso com'è che nto a quelle condizioni lo 
; 0 che sol- 
a all'interno, 
può aver credito © fiJucia stero, per coope- 
rare, come sî è fatto, al mantenimento della pace, 
la quale è supremo bisoguo dei popoli, ogni volta 

si può ottenere senza offesa dell'onore e dei 
vitali interessi della nazione. 
to apprese puro con gioia dalla Maestà 
Vostra gli sponsali già conclusi tra il vostro a- 
0 il duca di Genova ed una principes 
li di Baviera; e questo avvenimento, lie- 
imo per la vostra Casa, nza impor- 
tanza per le nostre relazioni internazionali. 

Sire! 

Voi ci avete rammentato da quali umili prin- 
cipî prendesse le mosse il nostro risorgimento. 
Ripensando al punto da cui movemmo, è guar 
dando ove siamo giunti, non si può a mero di 
non benedire la Provvidenza, che in mezzo ad 
ostacoli 0 a difico numero ci condusse 
ad una mèta che era allora nel desiderio di molti 
e nelle speranze di pochissimi. Della generazione 
presente non pochi iguorano a prezzo di quali sa- 
crifizi, in meno di un quarto di secolo, si potè con- 
seguire l’unità e l'indipendenza della patria. Selo 
sspessero, più generalo e più risoluta sarebbe la 
‘a di beni eosì penosamente zequistati. È de- 
© di coloro che sono più inuanzi cogli auni di 

nentare in ogni più giovani questa 
prima pagina di ra Italia, ed il 
Senato del Regno, che si compone in gran parte 
di uomini che patirono lc antiche umiliazioni, che 
videro da quale abiezione il popolo italiano seppe 
levarsi alla voce dell'Avo e del Padre vostro, non 
fallirà a questo dovere patriottico. 

Ja noi è sempre viva la memoria del Magna- 
nimo Re Carlo Alberto, cho primo spiegò in faccia 
all'Europa la bandiera nazionale, simbolo di li 
bertà e di indipendenza; e sarà perenne la rico- 
noscenza al Re Vittorio Emanuele, che quella ban- 
diera, consacrata dalia sventura, tenne levata con 
mano gagliarda e con indomabile costanza, e portò, 
vittorioso sui campi di battaglia, fino a piantarla 
sul Campidoglio, 

Voi, o Sire, proseguite l'impresa generosa dei 
vostri maggiori, quando ora ci chiamate, nella si- 
curezza della pace, a perfezionare gli ordinamenti 
dello Stato, che si dovè costituire nel tumuita 
delle armi, per renderlo degno dell’antico nomee 
della civiltà del secolo, 


ti 


sioni 
della nu 


IERSERA E STAMANI 
> Rama, 30 novembre 


Jeri sera col convoglio delli Maremmana è giunip 
da Pisa allo 9.0 mezzo il signor de Giers ministo 


degli affari i dell'imperatore Alessan 
Rassis. L’ambasciatore barone Uxkuhil cen 
componenti dell'ambasciata russa erano a riceve 


alla stazione. 

La venuta del signor de Giors a Roma è moti. 

vata dalle condizioni di salute di una sua figlia. 
* 

Ieri Sua Maestà îl Re ha ricevuto in udienza 
privata il colonnello di stato maggiore, commer 
datore Carlo Marchesi-Cappai, addetto militar, 
all'ambasciata d'Italia a Parigi, attualmente ie 
congedo. b: 

» 

Nl Consiglio comunale è convoeato 
sera in seduta pubblica e segreta. 

Fra le vazie proposte inscritte nell'ordine del 
giorno notiamo quella relativa ai provvedimenti 
per la tutela degli operai addetti alle fabbriche 
in costruzione: un’altra a riguardo dello dim. 
sioni del cavaliere Gigli, comandante dei vigili. 
ed una concernente la nomina del comandanti 
le guardie di città. 

I concorrenti 2 questo posto sono în numero di 
quindici, Fra gli altri concorrono il cavaliere Cnr. 
zio Colombo, ex-ufliciale dell'esercito, ora capo di 
gabinetto del sindaco; il signor Lesser, er-eapi. 
tano dei carabinieri reali; un capitano contabile 
ed i signori Sindici e Lepri. 

Speriamo che il municipio una buona volta si 
decida. 


per domani 


. 

Cronaca della beneficenza. 

Offerte versata a tutto ieri nella cassa del ey. 
mitato centrale per gli inondati lire 1,109,185. 

* 

Pei commercianti. 

Il signor Tito Monaci, dirottore della Guida o- 
monima, ci prega di annunziare che il tempovutile 
per le variazioni ed aggiunte da farsi nel volume 
per l’anno 1883, seade il giorno 15 dell'entrante 
dicembre: per conseguenza, chiunque avesse da 
trasmettere delle notizie, si affretti a farlo prima 
di quel giorno, all’uftizio della Guida commerciale 
in piazza Sciarra N. 331, sia personalmente, sia 
per mezzo del telefono. 


* 

La stagione del Costanzi si chiud» questa wr 
coll’ultima rappresentazione degli Wgonotti, dux 
a beneficio esclusivo delle masse corali, del corn, 
di ballo, dei musicanti di palcoscenico e 
servienti de! teatro. 

Tutti gli artisti della compagnia di canto sipr 
proprietario del teatro, come l'impresa rinuaziano 
per questa sera ai loro dirit 

Il tenore Ortisi, it quale 
suoi bauli alla stazione, quando ha saputo chesi 
trattava di venire in aiuto alle masse corali, ha 
sospesa la sna partenza fino a domani, onde poter 
prestare l'opera sua, magari a rischio di busearsi 
una multa, dovendo egli trovarsi alla nuova piaza 
dopodomani. Notisi che l'Ortisi avea cantato dix 
meniea sora nell'Aida allo stesso seopo. Egli sò 
condotto in questa circostanza da vero gentiltomo. 

E così finisco l'odissea dell'impresa del Costanzi 
la quale dopo aver rimesso circa 80 mila lire, è 
costretta a dover chiudere la stagione, con uo 
Spettacolo già montato, perchè s'è trovata a un 
tratto senza tenore. 

Sappiamo che il signor Ricca aveva seritio al 
tenore Tamagno per vedere se avesse accettato 
di venire a Roms, onde poter mettere in scena il 
Simon Boccanegra; ma it Tamagno ha risposto 
che, sentendosi iroppo stanco delle fatiche durate, 
intende di riposarsi per un certo tempo. Per con 

guenza del Simon Boccanegra non so ne può più 
parlare. 

Del resto, l'impresa del Costanzi è stata pro 
prio disgraziata. Una infinità di circostanze inst- 
tese hanno paralizzato tutte le sue buone volonti. 


Bisogna dire cha sul Costanzi pesassa 5 
1a iettatara vaga 


del corpo 
degli în- 


‘eva già speditoi 


. 

Ieri sera abbiamo avute due beneficiato, e tutta 
e due splendidamente riuscite. 

. Per gli amatori di musica c'era la Saffo, cola 
impareggiabile Urban, all’Argentina. 

Per gli amatori di prosa, Belli-Blanes al Valle 
con un programma di circostanza, mescolato di 
versi e di prosa, di tragedia e di idillio, di com- 
media c di prosa, insomma un vero programmi 
minestrone, dove si trovava di tutto un po”. 

Per conseguenza, folla qua e falla lì. Tu 
due i teatri, non un palco vuoto, non un pos 
platea disocenpate. Signore moltissime, e tutte 
belle, o almeno che parevano tali. 

Che la signora Urban ha centsto superiativà 
mente bene, è cosa che si comprende da sè em 
ha bisogno di essere detta. Dal principio alla 
dello spettacolo è stata un’acelamazione continui, 
‘una pioggia di corone e di fiori. 

All’altimo atto le venne presentata una Îira, pr” 
essa di fiori, e terminata la rappresentazione venne 
chiamata tre volte agli onori dei proscenia. 

Al Valle îì successo è stato diriso in amttro 
parti, di cui ne va una per ciascuno. alla 
Giagnoni, al Monti, al Belli-Blanes, ed alla pie 
cola Grammatica che sebbene sia alta poco più di 
un soldo di cacio, pure recita già comefun’attri® 
provetin. 

La signora Giagnoni ha avuto un trionfo nel 
Cantico dei cantici , dove ha detto ta sua parte 
con una grazia tale da far girar la testa ron che 
ad un abatino, a tutto un seminario. Hi Monti 1 
deciamato da par suo i conto del dix 
cono Martino nell'Adelehi di Manzoni, uno dei er 
valli di battaglia dol Modena e di Maieroni. IL 
Belli-Blanes ha fatto sganasciare ii pubblico dalle 
risa nel Don Desiderio di Girand. 

La piccola Grammatica poi ha recitato il s1 
monologo veramente 10, sebbene, diciamolo 
pure, non fosse un capolavoro, 


Roma è moti. 
una sua figlia, 


ito, ora capo di 
[Lesser, ex-capi- 
itano contabile, 


duona volta si 
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Il quinto successo — quello dell'autore del Ten 
fennino — non sì è verificato. 
Insomma due stupende serate. 


—_—_—_—_- 
Spettacoli d'oggi : 

COSTANZI. — Ore 8 112. — Gli Ugonotti. 

VALLE. — Ore 8. — Gli sfrontati. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Compa 
gnia equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — Le magie 
di Pulcinella, operetta. 


MANZONI. — Ore 8. — Il sogno d'oro, operetta. 
POLITEAMA: — Ore 7 12. ED Africanta, come: 
media. 


ROSSINI. — Ore 8. — Muzio Ssevola, operetta în 
dialetto romanesco. 


ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


Il Parlamento dalle Tribuno 


Anche oggi Camera numerosa. 

Molte conversazioni. Si commenta il voto di ieri 
e si prevede che la maggioranza che ieri si è pro- 
nunciata crescerà man mano, aumentandosi di tutti 
i merli più cauti che aspettavano per calarsi sul 

retaio dell'onorevole Depretis, o su quello del. 
l'onorevole Zanardelli, di vedere da qual parte sa- 
rebbe il maggior numero. 

Un incidente allo viste. Si dice che l'onorevole 
Falleroni oggi rifiuterà di prestare il giramento. 
Pare che il caso preoceupi la presidenza. Si for- 
mano attorno al seggiolono dell'onorevole Farini 
dei capannelli mutanti. Partono e vengono simba- 
sciatori e pacieri, ma si dice che il deputato Fal- 
leroni sia fisso nella sua idea. 

<> 

Il presidente annunzia il risultato delle vota- 
zioni a complemento delle Commissioni, dà il giu- 
ramento all’onoreyole Secondi, fa un complimento 
all’onorevole Baratieri, come all’anico componente 
d'una Commissione che si sia trovato presente alla 
convocazione, © poi fa fare l'appello per una ven- 
tesima votazione d'una ventesima Commissione. 

Ma prima l'onorevole Farini annunzia che il pro- 
geito presentato ierì l’altro dall'onorevole Crispi 
concerne l'esenzione da qualunque tassa governa- 
tiva la lotteria per gli inondati. Annunzia pure 
che l’onorevole deputato Coccapieller ha presentato 
alla presidenza una proposta che sarà trasmessa 
agli uffici: concerne, si credo, l'inchiesta parla- 
mentare domandata dall’eletto del popolo romano. 

L'on Quartieri fa la chiama. Durante l'appello i] 
presidente del Consiglio sale alla presidenza © 
conferisce con l'onorevole Farini: forso trattano 
delta eapacità della sala per il caso in eui gli 
uftici ammettano lo svolgimento della proposta 
Coccapieller. 

Garantisco una piena. 

A proposito della sala, mando ua primo re- 
iamo contro quest'immane serbatoio nel quale 
circola un'aria sorda mute cieca. Quando ci f 
ranno una Camera più raccolta, più chiara, più 
sonora, che promeita di vedere, sentire e capire 
quelio che fanno laggiù? Figuratevi che di qui 
l'incertezza di quello che succede nell'emiciclo è 
tale da sconvolgere le idee più naturali. Io per 
la sordità dell’anla ierî ho segnato che il collegio 
d'Aquila aveva rimandsto alla Camera il depu- 
txio-Mosca, l'onorevole Alippi. El’onorevole Alippi 
è morto, sia pace all'anima sua. Noi quassà s'era 
presa la proclamazione del nome dell'onorevole 
Palitti, un bell’uomo, tatt'’aliro che mosca, per la 
proclamazione del defunto ! 

<> 

Alle 3 entra nell'aula l'onorevole Cairoli; è su- 
bito salutato e circondato. Sale alla presidenza, 
tenerezze col presidente, l'onorevole Baccarini 
corre ad abbracciarlo. Altri omaggi minori e sdi- 
linquimenti. L'onorevole Cairoli sfoga nel seno 
dell'onorevole Farini la piena degli affetti. Sdilin- 

menti dell'onorevole Del Giudice... Che la si- 
tuazione voglia mutare ? 

L'onorevole Cairoli lascia il presidente, e an 
dando verso sinistra, stringe la mano ai segretari, 
agli impiegati, all'ingegnere, agli amici cho lo 
aspettano. Altri abbracci, altri sdilinquimenti. Lo 
baciano, lo succiano. Gli stringono la mano Lugli, 
ifartini, Guala; l'onorevole Melchiorre Jo accoglie 
come il fato vendicatore della tragedia greca. È 
un altro bacio; un altro ancora... Ol Dio! Anima 
mia! basta, basta! 

L'onorevole Depretis entra nell'aula, ha la destra 
ravvolta dal fazzoletto. Non credo che succederà 
nessuna, stretta da queste parti. È vero cheil faz- 
zoletto è tabaccoso! F 

L'onorevole Cairoli s'è andato a mettere in 
gruppo con gli onorevoli Fabrizi, Romano e Fortis. 

L'onorevole Falleroni, esivo bruno, è entrato e 
siede all'estremità del secondo giro della mon- 
tagna: sta sopra l'onorevole Costa. 

Presidente. Essendo presente (attenzione) il mi- 
nistro delle finanze... (delusione) lo prego. fissare 
il giorno in cui risponderà & qualche interroga- 
zione. Fra gli interroganti c'è l'onorevole Plebano. 

Presidente. Essendo presente (attenzione) l'ono- 
revole Cairoli... 

Letta la formola, l'onorevole Cairoli giura. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole Fal- 
leroni... 

Nell'aula non si sente una mosca: il deputato 
Falleroni è solo al suo banco, e a giudicare dalla 
sua attitudine, si pensa che lascerà leggere la 
formola prima di protestare, ma 1a nervosità del 


temperamento ha vinto, e appena l'onorevole Fa- 
rini prosegue : 

Presidente... lo invito a prestar giuramento. 

Falleroni (a voce alla e vibrata). Non giuro! 
(interruzione clamorosa). 

Presidente. Onorevole Falleroni ! Io non la posso 
ammettere a esercitare le: fanzioni di deputato © 
la invito a uscire dall'aula (applausi). 

Falleroni. Qui mi ha mandato il popolo... (in- 
terruzione che mon permette di udire le altre pa- 
role dell'oratore). 

Presidente (agitando il campanello). La legge è 
uguale per tutti; noi primi dobbiamo rispettarla; 
le rinnovo l'invito d’uscire (applausi). 

Falleroni. Il dritto... (interruzione, clamori). 

Presidente. Il mio dovere m'impone d'invitaria 
ad uscire; la mià coscienza mi obbliga a compierlo 
(applausi). 

Falleroni. Mi caccino a forza (rumori, grida). 

Presidente. Facciano silenzio, in nome della so- 
lennità dell'Assemblea. Onorevole Falleroni, obbe- 
disco al mio dovere, e letorno a rammentare che 
la legge esige dai deputati il giuramento com'è 
scritto nello Statuto; le rinnovo l'invito d’uscire 
(applausi). 

Falleroni (Rifiuta in mezzo al rumore). Qui mi 
ha mandato il popolo... mi caccino... (agitazione 
grandissima). 

Presidente. Prego far silenzio... 

I questori Borromeo e De Riseis, invitati dal 
presidente, salgono al banco del deputato Falle. 
roni. L'onorevole Maiocchi li presenta al suo col- 
lega, che dopo un breve colloquio esce dal banco, 
stendendo la mano verso i colleghi dell'estrema 
sinistra e protestando. Dalla tribuna non si odono 
le suo parole coperte dalla agitazione. Egli scende 
la gradinata di sinistra, avendo a fianco l’onore- 
vole Borromeo e seguito dall'onorevole De Risei 

Intanto l'agitazione è cessata, e il Falleroni, pal- 
lidissimo, esce in mezzo al silenzio generale. 

L'onorevole Farini riprendo la seduta annun- 
ziando i risultati sulla verificazione dei poteri e 
proclamando gli eletti : fra questi vi è appunto il 
deputato Falleroni, uscito testè. Vi è pure il de 
putato Sagarriga, direttore della Sede del Banco 
di Bari, convalidato malgrado la circolare del di- 
rettore dimissionario Consiglio, che è proprio il 
Banco di Macbetto Berti. 


£ pure 


PS. — Raecogliendo notizie sento che il depu- 
tato Falleroni, una volta faori dell'aula, abbia 
detto ai questori: « Signori, io cedo alla violenza 
morale. Però debbo riconoscere che hanno compiuto 
la loro missione verso di me con tanta cortesia 
che ne sono loro gratissimo > — e stese la mano al 
conte Borromeo, che sporse la sua salutando. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 30. 

Il generale Menabrea parte quest'oggi per 
Londra. 

A Londra fecero sensazione lo rivelazioni 
del Temps sul progetto ingleso per la ces- 
sione di Massuah all'Abissinia. 

Affermasi che il trattato segreto garantisce 
all'Egitto tutto il litorale fino a Zanzibar. Così 
tutta la costa sarebbe sotto il protettorato 
inglese. 

Îl ricevimento del conte di Brazzà al Con- 
siglio municipale riuscì splendidamente. Vi 
assistevano Lesseps, Tîrard, Brisson. 

ll presidente, nel suo discorso, ailuse a 
attacchi di Stanley contro Brazzà. Parecchi 
oratori presero la parola. Brazzà rispose che 
egli continuerà l’opera intrapresa in nome 
della civilizzazione. 

Andrieux sfidò due redattori del Paris. 

Gambetta potrà alzarsi fra otto giorni. 

A Marsiglia furono arrestati cinque anar- 
chisti, due francesi e tre italiani. 


Questa mano, dopo la solita relazione a 
Sua Maestà il'Re, i ministri tennero con- 
siglio. 

Per quanto ci fa dato sapere, nessuna mo- 
dificazione ministeriale sarebbe ora imminente. 

Per ciò che riguarda l'onorevole Zanardelli 
affermasi che, a meno di nuove complica- 
zioni, o di un voto della Camera, esso non 
intende staccarsi dal gabinetto, prima almeno 
che sia provveduto ad assicurare l'unificazione 
del codice penale, riforma alla quale l’onore- 
vole Zanardelli vorrebbe legare il suo nome. 


Al ministero di agricoltura hanno luogo alcune 
riunioni, sotto la presidenza deli’onorevole Berti, 
per coneretare certe riforme al progetto di legge 
sulle irrigazioni. 

Appena stabilite, il ministro ripresenierà subito 
il progetto modificato; nello stesso tempo pre- 
senterà pure il progetto per facilitare la conces- 
fiione di‘acque a scopo industriale. 


Quest'oggi a mezzodì la Giunta incaricata della 
compilazione dell'indirizzo în risposta al discorso 
della Corona si è radunata nel gabinetto del pre- 
sidente della Camera, ed ha ultimato il suo lavoro. 
L'indirizzo verrà letto alla Camera nella tornata 
di domani, 

La Commissione generale del bilancio è stata 
convocata per questa sera. 

Si vorrebbe che, prima delle vacanza natalizio, 
la Camera potessa avere discussi e votati tutti i bi- 


lanci, e fosseevitato in tal guisa la possibilità del 
bilancio provvisorio. 

La Commissione pel codice di commercio si è 
radunata anche stamane. Pare siano ormai quasi 
del tutto concretate le disposizioni transitorie ne- 
cessarie per l'andata in vigore del nuovo codice 
di commercio. 

Jeri al ministero dell’interno si è radunata la 
Commissione governativa pel domicilio coatto. 

Esaminati i rapporti dei prefetti, furono accet- 
tate le lero conclusioni per l'invio al domicilio 
coatto di 183 individui colpiti tutti da varie con- 
danne e gravemente pregiudicati. 

Appartergono per la massima parte allo pro- 
vincie sardo. 

Assieurasi che il ministro della guerra avrebbe 
in animo di abolire gli esami pel passaggio da 
capitano a maggiore. 

La promozione sarebbe regolata dall’anzianità 
e dalla scelta, nelle proporzioni attuali. 


‘BORSA Di ROMA 


30 novembre. — La liquidazione di novembre 
si è chiusa oggi ‘colla consueta regolarità. La 
Borsa ha, del resto, spiegato discreta attività di 
affari è i prezzi furono ben tenuti. 

La Rendita fece 88 45 cedola staccata e 90 62 112 
godimento în corso per contanti ; per fine dicem- 
bre fu negoziata da 90 95 a II. 

In azioni della Banca Generale scambi attivi 
hanno avuto luogo da 573 25 a 575 50 per fine 
dicembre ; in quelli del Banco di Roma da 6% a 
634 50; obbligazioni Santo Spirito 428. 

‘Sono nominali: 

Cattolico 91 75; Blount 89 45; Rothschild 97 40; 
Bauca Romana 1050; Acqua Marcia 920; Con 
dotte 506; Gas 960; Complementari 290; Mo 
nali 463; Sarde (1879) 268. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 90 82 112 

Londra a tre mesi 25 14. 

Pezzi da v 


Apertara della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 0/0 89 80. 

Rendita francese 3 019 ammort. ant. 81 05 
3 0/0 perpetuo 80 60. 
5.00 Lio 


Chiusura 
Rendita. fr 
Id. 3 0/0 perp 


Ben Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI} 


Iuondra, 20. 


deputato dall’Uni 


Raitea, ci 
rsità di Cambridge. 


Costantinopoli; 29. — Tatte te potenze avendo 
aderito alla proposta d'inviare e 

delimitazione delia. fron 

Bedri, commissario ottora 

a Scutari. 


DD assetdori, 


L'acqua raggiungo nell 
metri. 


Torino, 29. — nl 


rate annunzia che in 


è inondata. 
tezza di due 


onitore delle Strade Fer 
visita di ri- 
poso e il 
ministero 
linea Novai 


Bgrado 


sindaco di Kn: 


D 
£ arigi, 20. — Hl geno 
domani per Londra onde pi 


di richiamo. 


— Lo Standard dice: 

< Il commercio inglese con Madagase: 
deuplo del francese. L'Inghilterra non 
sciare che la i 


da Genova e seali è giunto il postale Vord-Ame- 
rica, della Società Lavarello. 


Costantinopoti, 9 


complotto in favore 
attribuiscono all'isti di Ghazi Osman, mi- 
nistro della guerra, rivale di Fuad. Nessuno erede 
all'esistenza d'un complotto. Si procede ad una 
istruzione segreta 


Fduda-Pesi, 20 — Camera dei deputati. —1l | 
, rispondendo ad usa do- 


istro delle fin: 
manda direttagii ieri dal deputato Szilngy, di 
chiara che la conversione preliminare di $0 mi- 
lioni di rendita in oro fino a luglio 1883 è effet- 


tivamente problematica, il bilancio essendo stato | 


redaito nel mese di agosto mentre le condizioni 
finanziarie erano più favorevoli. Considerando so- 
lamente la situazione attuale, sarebbe diflicile ri 

tenere la vendita di 80 ig 

1883 come probabile. Conviene però presumere 
che le condizioni sfavorevoli non durerarno lun- 
gamepte. Il ministro assicura che non esiste al- 
cuna convenzione segreta, nò altra qualsiasi ten- 


Murad. Alcuni invece lo | 


MOANA 


ilioni fino al 1° laglio | 


dente a modificare la legge sulla conversione. La 
conversione stessa non dovendo essere terminata 
che dopo due anni, non vi è alcuna necessità di 
modificare la logge ad essa relativa. 


Migonza, 20. — Il Reno qui è stazionario. 
Bodenheil, Laubenhein e Nackenheim sono com- 
pletamente inondate. A Basilea e a Colonia le 
acque decrescono. 


B.erino, 20. — L'arciduca. Rodolfo arriverà 
domattina alle ore undici. Dopo mezzogiorno si 
darà un gran pranzo in suo onore. La sera, par= 
tenza per Letzlingen, ove avranno luogo lo caccia 
venerdì e sabato. Sabato sera ritorno a Berlino. 


Montevideo, 20. — E partito per. Genora e 
scali il postale Umberto I, della Società Rocco 
Piaggio. 

Londra, 80. — 1 giornali pubblicano la se- 
guente nota: 

« In seguito a recenti tumulti al Madagascar ed 
all’attitudine delle autorità francesi, l'ammiragliato 
inglese ordinò alla cannoniera Seagtil, partita dalle 
Indio per l'Inghilterra, dî recarsi a Madagascar 
per proteggervi i sudditi inglesi, e per informarsi 
cirea la condoita dei rappresentanti francesi. Il 
comandante della flotta inglese dello Indie rice- 
vetto istruzioni pel enso che il suo concorso di- 
venisse necessario ». 


Atene, 30. 


La Camera approvò il nuovo 
sistema monetari 


Londra, 30. — 11 Times ha da Sofia che zan- 
off fu'rilasciato în libertà. 

Il Daily-News ha da Costantinopoli: « La Porta 
notificò perentoriamente al kedive che essa rieu- 
serà di riconoscere qualsiasi convenzione non sot- 
toposta alla sua preventiva approvazione. » 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nè palalo 


cu o ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, R' 
Paiazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 


TINALTERABILI C‘ ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
tanea di tutti i dolori dei denti 
io telefonico. [| 


CHIANTI — ALLA CAN 

ia Mercede, 19 
hianti per fa 
Chianti 


FIRENZE 
IMPRESA DEL MEDIATORE 


IListel des Ventes) 
Nel giorno 11 dicembre prossimo e successivi 
all’Asta 
ichi — Velluti controtagliati -- Ma- 


‘cellane — Bronzi, ecc., pro'yenienti 
ssimo Collettore. 


Riordinamento del Prestito Bevilaegua la Masa 
Autorizzata con R. Decreto 
Un gruppo di Banchieri Italiani hanno rilasciato 


formale impe, cquistare le Obbligazioni Be- 
allorquando si giungesse ad ot- 
inima di 200 mila Obbligazioni 
pagate în ragione di L° 4 ca- 
dausa nel seguente modo : 

Ti 20 010 all'atto della consegna delle Cartelle 

Ti 70 0j0 pagabile dal 35 gennaio. 

Si pregano perci} iti i possessori che vogliano 
salvaguardars i loro interessi a voler depositare 
Je Obb'yazioni agli incaricati signori Fratelli CROCE 
È genova, Piazza S. Giorgio, 32, entro tutto 18 
dicembre, dichiarando di cederle al suddetto prezzo 
e condizion 

Sarà in f 


tà dei possessori di non meno dî 
5009 ObbII 


invec® di incassare le lire 4 per 


ESPOSIZIONE RAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedi: franco di posta l'elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande, 


cs” TÀ pi VAR Sort = x ir i ni 
* fa inserzioni si ricovono presso Amministrazione @ presso lOficio cipalo dî Pubblicita, in Roma," ‘Montecitorio 47 — In Firenze, via dei Pantani 28 — la Miiano; Galleria Vittorio Emanuele 26 
i 5 la ù) EA PAPI deine da Paris, 92, rae de Richeliez.. 


Chi è che non apprezza l'economia ?. _ INFALLIBILE FORTUNA AL R. LOTTO 


i } 
Una Signora Tedesca. CINTI ERNIARI I Centomila lire garantite ia sole 8 Estrazioni 

con buonissime referenze desi- ! A chi mon piace la comodità ? Essendo n° tenipi: IL RISORGIMENTO 

dera impiegarsi come Istitutrice| confezionati secondo il caso con , che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- dato fo settembre a tutti gli aocati le seguenti vincite per ia 

3 Dana di ara Si fgpzione rada Fabbrica di È mode raccomandiamo il iuota di Napoli, cioò : Li L E fa ambo 46 6 
istinta fami si Strumenti di chirurgia e appa- è quaterna ben marcata 43 >, ambo 43 64, 

la mica, i todesco il frsne@t® rocchi d'ortopedia. | i LUNR ECONOMICO A BENZINA alla guinia Estrazione ancora il terno 23-40 3 

Fitto, ainsime le offerto aj E. Invernizzi. | (Sistema BIANCHI) cr 

di 8° 10, ferma în posta Ve-|Roma, Corso 49, in faccia allo! Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


in Vienna), 


AHH7 p Spedale di S. Giacomo. ambi, 


i : # VANTAGGI stai tiro mesi Livo 40. Cl (pol far seriamente la propria fortuna, in- 
BALR © EDWARDS | EEE AIA e IETIEZZOO 
La E DE die = Con dieci sootraini di cnna si hanno 12 ore di Juce, mag. 
NAPOLI, Corso Garibaldi n 6-7- fiore a quella data da ina candela. stearica, — 
cei, Are ea de nre "ll ELIXIR NUTRITIVO BIARD 


She Giescio, IDHUstiale Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 


e Farmacista a Parigi, 15, ruo Réaumur 
n ata Dittni a Napolî ve Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni S ANTICA FARMACIA RÉAUMUR 
cino alla Stazione ferroviaria, dove. Dirigere domande e vaglia ail’Emporio Franco-Italiano, Roma, Composizione essenziale; Estratto di carne, 


i grande sssortimento di mac- @ 154 © via Frattina 84 n. Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita]fi Pepeina, Diastasi, Pancreatina e Quinquina. 


e, si trovano pronti Torchi a 42, angolo via Carlo Alberto. Questo elixir la cui composizione fu sottoposta a varii ospe- 
lora semplice — Malipie — Lireuici d dali el ell'epprezamnento generale dei melici, è riconescitte 
ed i verî Mabille — Frantori da come l'unico fino ad oggi, che sotto l'aspetto di wn eccellente 


3 | 2 liquore da tavola, riun'sce tutte le condizioni necessarie a ri- 
È À w oa È 

ani —Sc DL S sa i riv inci ite ai convalescenti, alle persone | 

Z Si spediscono grati 2 (anale Josere % pr papi ipa at vecchi 

5 sto, catalogni, elenchi, disegi LA debititcti, ma può estere bevuto, da fatti come il più aggrade: 


i bi gi | 

chio a leva multipla ed tt anti d'opitici e 3 ò 

Telit cantina pervolivo. ma COR | CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale $ SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave vole e più sano liquore. 
i 


reti lio per dileciiinsio lo saschero malati GI Queste elizir è aperitivo per i prodotti generosi e tonici che 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA {! fÈ cm scosse | TETTE Tera 


5 E nutritivo perchè contiene tutt ipiù attivi della cars 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


E digestivo perché ha principi 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con Pepsina, Diastasi 


due chiavi. Prezzo L. 15. (EGP rino nd ezzi mon si è fatto nessum Eîtuir così 
Nine o suse ci pa 

: Prezzo della bottiglia © LIRE CINQUE. 
TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE it (Bi piu eee 7 RA 
caoutchoa con spina di legno. Prezzo Le Si DR! Proton zferero Geo Vitoro Emanuela rsolo via tei 

Jfk i rolo. MILANO. — Spedizione in provincia mediante l'aumento 

il di 50 13 i spedizione. 

FILTRI IMBUTO di iama bianca in un If “L'Etisie nutritivo Biard si trova altresì a NAPOLI nella fur. 


tane Pio macia del Leone di Luigi d'Emilio, 505. via Roma; e PISA, 
Aprrdiadizrnao ri i, luogo l'Arno Regio; a BOLOGNA, alla 


grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. libreria Treves, piazza Galvani, e presso l'Emporio Franco- 
_________  __ __< 1g} Jaliano Iiozi e ianchelli, ROMA, via del Carso 153-154, 
TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- !l Î FIRENZE, via dei Panzani 26 @ Milaro, via S. Margherita 12. 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchitme |l uc" 
delle botti, evita di levare il tappo allor 


dele Bot, evita di temo 1 tro. ate GIORTALE DELLE DONIE diretto da A. Vespuci Amo IT, 1502 


servare inalterata i nelle’ bolti scemo, qua» ||| Istraîre dilettando è la sua bandiera. Da cltre quattordici ani i 


PESA VINO. strumento che serve di 
| guida per ottenere dalle vinscco. nuova 
quaniità di vino, col processo chimico de- 
seritio nell’annessa eltagiiata istruzione, 
Prezso L, 3. 


Li 
i 
ALAMBICCO IN CRISTALLO per la dee 


LINEA ITALO—INDIANA | terminazione dell’alecoì nel vino, birra 6 


quidi spiritosi, completo in casseita com- 
Tiovi 3 dicomifi lle, pom. | preso dl termometro. 'alcoiometro e la 
NAPOLI, ALESSANDRIA peas nieag e 1h 10. 
ce ACIDINETRO DURONI 
îl piroscafo l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 


PERSIA -—— 
î FORNELLO 1 


Î . Dodero | fetta conservazi famiglie italiane gli fanco lieta ed onesta accoglienza. La Parte Lt 

toccand Menta ia ca Î me e di tutti in genersle Con questo } lunque qualità di vino. Prezzo L 2,50. tereria cireita da A- Vesoscci, esco duo volte al meso 0 cesta L. 19 
:cando a e È 2 | cchio la combastione dello zalfo av- } ————__—_—___«I psll'enno rer il Regno e L. 42 per l'estero. arte È 
1 post î fissano alla Direzione generale, Roma 11, via Conlotti. Y vizae esternimente Ila boite ed il solo É RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro | direzione di uxa distiata signora, esce una volta ai mese con figuri 


li di passaggio si È] ècido olforoso svilupnato viene trascinato 
condotti AL nell’imerno delia hoite da una correnta 
| d'aria. Prezzo L. 6.50. 


Per informazioni e acquisto di bi 
alla Direzione Generale, Remaa, via Condotti 1 , 
î ‘enova, Palermo; Sedi Sucursli, Napoli, 


per arieggiaze e mescolare il vino neile 
i botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 
Completo assortimento di Saeebtine per turare le bottizile, | 
| Senffeti porta-bettigli» chiusi ac aperti, Lava bestiglio, © fornale delle Don: x 
Porta curatelii, Pennpe e Mantiai per fl travaso de vino, ECC. (È dante Agende Calendario Fili t Ticeterauzio: gratià un’ele- 
igore domands e vaglia all'’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biznchel 


© richiamo rel 


È > Ji 
e Paelia 
Lo Dell'oppo d8 lano Roma, via del Corso 153 e 154 è via Frat:ina 84. Firenze, via dei Panzani | WIRADCEMNE RR RINO 
de! fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamento în Napoli, n. 4, Calsia $ Marco | 
TB:.1l signor Ernesto Pagliano vossiede tutte le @j Questa polrere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva: 
ce ie pugno dal fa professor GIROLAMO (Blzione delle Jsmiere e tubi delle caidai a vapore, ba la facoltà di staccare e sciogliero le più 
che audacemente © falsamente v que : I{|Sizione della po'vere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne sotto DÒ ir INDUSTRIALE ITALLANA 
re di non confondere qui a Italia che in Inghilterra e nell'America Meridionale. ANO — 1881 
ndo il pabblico (ffzrammi in quisdicì giorni per ogni metfo cubo d’acqua, e per la manutenzione od impedi 
[{{rnento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici giorni e per metro cubo d'acqua 0 
: Granatina, Soda-Champagne 
salute di chi fiduciosamenta ne usa: |î| La polvere si fornisce ia pacchi da 2 chilogrammi ciascuro colle istruzioni per l'uso. È R pag 
Enxesto PaGLIANO. —Ifl Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi Estratto di Thè 


depurativo € maffescativo del sangue (di 28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. | Ù Ex 
brevettato dal KR. Governo d'Ital (LI ATE rai " " PU N | If 
, ERNESTO PAGLEANO va A pes, | 
del Peet: Pino e Polvere Biserostante chimico-vegetale | I IR0” iù 
DELLASDITTA Lei I ì 
(Casa propria) il li IERIST 
Tn boccetta a 1 1-40 cadenna ss DELLA W. ALLE E Cc. i FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 
e E O fiesta lia Protetta da vegolari privative per l'Italia e per l'estero 
GLIAN zio, pi documento cen cui lo designa veterate incrostazioni e d’impedirne la riformazione. si A , 
cole Le ie I ai e ne L'uso di questo discrostaats assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che AG 
da rità {piuitosto che ricorrere alia 4* pagina dei [mantenendo ta lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fuoco) 
Giornali). Enrico, Pielro e Giovani Paglizno e tut coloro Yfriesce più prosta e la pressione si ostiene più rapidamente, Nessun "entra nella compo- 
sotto il nome di A te adoitata dai principa!i stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle az = 
alias azione Italiana, dallo Stabikmento Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che dall: NA 
Ferrovia del Governo di Ruenos-Ayrss, Repubblica Argentina, ecc 
senza pari, di far È il più economico fra i diserosianti occorrendone per la prima pulitura solianto due chilo- ALTRE SPECI ALIT À 
‘rindi per massima : Che ogni altro avviso (B|i0 cavalli di forza. — L'effetto è garantito» Raccomandata per: le.Jaro: qualità. igioniche 
d specialità, che venga inserito | Prezzo Liro 3.50 al chile. e rinfrescanti massime nella stagione estiva 
fo questo o fn altri giornali ud riferirsi che a ‘dl Nessun altro diserostante, sebbene apparentemant» di minor costo, può per efficacia ed eco- 
detestabili contraffazioni, ee e 
logramzno ogni 45 giorni per la manutenzione. 
È --o== | Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
PiLLOLE FEBBRIFUGHE (Corso 153-156 e via Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherita 
Antimdasmatiche- Antiperiodiche del farmacista Gexsnoso Cunazo. [angolo via Carlo Alberio. 
.s<ono le febbri d’aria malsana, le recidive, i rumori spienici = cerca 


Im Bolliglia da litro. . . . L. 3;50 
Mezza » » » 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di questa festeggiatissima Biblioteca si sono testà pubblicati 
i seguenti volumi: 

Vol. IX. La Contessa Mario, Romanzo orisinale di Toi- 
masina Gui. — Prezzo L. 2. 

Vol. X. Galateo della Borghesta, Norme per trattar bene, 
raccolte da Eminia Neves. Per originalità, per brio © per 
ricchezza di nozioni questo Gaiateo è il più completo © il più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in talia e l’unico 

Prezzo Lire fi, €0ia lia, particolarmente dedicato alla borghesia — Sotto il psendonimo 

Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di centesimi SO, di Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostre più dic 

Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-laliano Fim » Bianebotli, FIRENZE, [ff paliale eriiici — Preso te 2 II 

Via Panzoni 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa |R| VO! Gra Tse resto 

aaa E il vero Vademecum dello 
ol. La Nonna Paola, R ig AMASTN 
o: XIL. La Nonna Paola, Rewaxso eizinae di Tosti 

Rivolgersi all'Uffete del Giornale delle Donne, via Po, 


Guariî 


& malabito dell » 
tea ph E NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile, 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


1, p.3° in Torino e dai prineipali librai, 
Ia meno di 5 minuti e con poca brace 0 carbone scaldano perfettamente 12 piatti D Vv sE 
che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono 
petti muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di a endere 
Ars lun fornello qualunque, sia neila stanza da pranzo servendosi del loro braciere. a condizioni vantaggiosa 
rta Er: 3 Possono servira egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavolz, ecc. 


Delia ERNAGIA E DAPGA |— Prezzo Lira 16, — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. Fr Pi 
Per le inserzioni de- (Già Desideri) Senidepiatti di vari altri sistemi e grandezze UE [ul i 


Pigzra Tor Sanguigna 1F Scalda Vivande Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppi 
nia si ser fondo di metallo bianco — Copripiatti in netallobibgione i tutto lo SE micra usate, în buonissimo stato e pressochà nuove 
= ni sE, E Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
ministrazione del gior - |Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,|vittor: ; 
mallc. FARMACIA CHIMICA [La Corso, 150154 0 va Festina, Bi P° Fretta da ni Pan giomeFitorio Emanelo, n. 26, Milano. 


3 elio ia S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto, Î. ARTERO, Tipografo, piazza Montéeiforio 125, Roma 


Roma 


ALBERGO LAURATI 


sia Nazionale {96 
Jossimo a piazza Veri 
Prottiga al Corso 


lero. autentiche 
‘a ‘una generosa 
È mancato usci. 
nto uni:o 
pria fortuna, în- 
ficcomandata al 
unere di Stabia. 


RD 


Ri carne, 
nquina. 


i 
| 


variì ospe- 
riconosciuto 
in eccellente 
jessazie a ri. | 


Pes 
, ar vecchi 
PSE 


tonici che 
vrincipale ; 
della carne; 
digestione 


xîr così 


e l'aumento 


1 nella far 
a; e PISA, 
|OGNA, alla 
ric Franco. 
rs0 153-554, 
rgherita 12° 


ro XV, 1883 


tordici anni le 
La Parte Let 
[a © costa L. 10 
Mode, sotto la 
se con figurici 


9 e L 20 per 
[mi speciali. Le 
bscerno meglio 
il loro isdi- 


tè pubblicati 


ale di Tou- 
tratlar bene, 
[brio © per 
leto e il più 
alia e l’unico 
pseudonimo 
lostre più di- 


atutti i la- 
rmecum delle 


i Posasiva 


me, via Po, 


RTI 


Inuove 
tà, Galleria 


125, Roma 


» 


sesnsngì 
sessnnni 


PANFULLA 


GIREZIONE ED AI 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Por gli Avvisi all'Amiministrazione 
a prsso lUficio Priocipala di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansì gli in in quarta pagina) 


Roma, Sabato 2 Dicembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, 1° dicembre. 
— È un articolo senza titolo? 

— No. 

— Una rubrica nuova? 

_ sì 


— Lunga? 

— No. 

— Quotidiana ? 

SI 

— Seria? 

— Sì e no; e basta così. Lasciatemi principiare. 


IN CASA. 


La nota del giorno è l'incidente Falleroni. 

Nei così detti circoli politici, intorno ai tavolini dei 
caffè di provincia e nelle farmacie dei villaggi, dove 
è già potuta arrivare la notizia, è certo che non si 
parla d'altro. Figurarsi! 

Ma fra le cose possibili c'è anche quella che l'inci- 
dente sì esaurisca prima che non si creda e si risolva 
come una tempesta inun bicchier d’acqua. Basta per 
ciò che l'onorevole Falleroni segua oggi l'esempio 
dato dall'onorevole Filopanti nel 1876. L'ex-deputato 
di Budrio, invitato dal presidente a giurare, si rifiutò 
e uscì tranquillamente dall’aula. Ma l'indomani vi 
rientrò, non meno tranquillamente, et laudabiliter se 
subjecit — come dicono quei della Congregazione del- 
l'indice. 

Se invece l'onorevole Falleroni preferisse seguire 
L'esempio dato dal clericale conte Crotti nel 1867, po- 
trebbe toccargli ciò che è toccato a costui. Inviato a 
Palazzo Vecchio dagli elettori di Verrès, si rifiutò di 
giurare incondizionatamente; invitato per cid uscire, 
‘uscì senza farsi accompagnare dai questori, e la Ca- 
mera dichiarò vacante il collegi 

Vedremo su quale dei due precedenti l'onorevole 
Falleroni vorrà regolare la propria condotta. 


tx 


Un altro argomento, che non manca d'attualità, è la 


prospettiva di una crisi ministeriale. 

Gli impazienti la vorrebbero per domani, magari 
per stasera; e quasi si lagnano di non averla già a- 
vuta ieri. 

Costoro fanno îl conto senza l'oste, cioè senza î 
ministri ehe debbono... volevo dire che potrebbero 
ritirarsi. 

Non è mica la cosa più piacevole del mondo ab- 
bandonare il potere; chi lo tiene, lo ama in ragione 
delle fatiche che ha dovuto fare per afferraro. E io 
mi ricordo di un ministro che, în quel tempo, non se 
ne voleva andare per nessun conto, tantochè per fargli 
evacuare il seggiolone si dovette proprio ricorrere al- 
l'intervento di un Borromeo e di un De Riseis, come 
sî è fatto ieri a Monte Citorio. 

Data l'eventualità di una crisi, non è improba- 
bile che il caso si ripeta. 

Si rassegnino, dunque,gli impazienti di novità, e la- 


scino tempo al tempo, che insieme colla paglia fa ma- 
turare le nespole. z 
ty . 

Abbiamo da due giorni a Roma il signor Giers 
ministro degli affari esteri di tutte le Russie. 

Si sa che è venuto in Italia per rivedere una sua 
figlia ammalata la quale da parecchi mesì si trova a 
Pisa colla madre. 

Da Pisaha egli creduto bene di fare una corserella 
fra noi. 

Ma perchè è venuto ? Io non lo so. Può darsi che 
sia venuto come noi si va la domenica a Frascati 0 
a Tivoli; potrebbe essere venuto per udire Ja Urbin 
all'Argentina; ma siccome è calato in Italia passando 
per Berlino e per Vienna, così è anche probabile che 
siasi spinto fino a Roma per consultare su qualche 
grande questione diplomatica l’oncrevole Mancini, che 
— come è noto — fa antorità in Europa. 


Poi 


Dice un giorsale della sera che 2 Monte Cit 
avremo quanto prima due discorsi destinati a rischîa- 
rare ja situazione parlamenti 

Tanto meglio. C'è del bui 
tanto più con queste pioggie. 

Uno dei due discorsi lo farebbe l'onorevole Co- 
dronchi per spiegare la nuova at 
destra. 

L’aîtro lo farebbe 
le ragioni civegli ha di prendere il posto dell’ 
vole Depreti 

Per parte mia aspetto 
zietà. 


io difatti nella Cimera, 


onorevole Cairoli per spiegare 
re 


due spiegazioni con 


FUORI. 

A dire proprio la veri 
torno intomo per la ve 
dato di vedere cosa alcuna 
mente nuova. 

In Francia sì continua allegramente ad arrestare 
anarchisti francesi e non francesi. 

Sempre avanti così, chè si va benone. 

In Russia si continua ad arrestare studenti; se ciò 
sia poi bene o male, per ora non ve lo saprei dire. 

E in Turchia si continua ad arrestare pa 

Cè a temere che le manette abbiano a si 
sensibile rialzo in ragione del forte co 


t. 


e caccia 


girato lo sguardo 
hia Europa e non mi fu 


ne si possa 


la Germania l'impera 
86 anni 1). Bismarck si prepara 
voli del Reichstag; e il Reno, i 
dai campi, dai 
gliaia c migliaia d'i 
la Società degli Avventisti delMassachusset non abbia 
tutti i torti di prepararsi un'arca, imitando il pa- 
triarca Noè. 


voler fare 


In Spagna il generale S 
ciò che si prepara a fare in 
a riunire, cioè, sotto il sua c 
tutti i Zanardelli, tutti î Nicciera, tutti i Bertani spa- 
gauoli per costituire un gran panito. 

+, 


ole Cairoli 
i Crispi 


a 


con questo tempsccio, vi pare clio possa cimentarvi 
in va così lungo viaggio di mare? 
Se ce ne sarà il bisogno, ve ne parlerò domani. 


legio uninominale di Corleene era rappresen- 
tato da Francesco Paternostro, creato di re- 
cente senatore. Il nuovo deputato terrà forse 
nella Camera lo stesso posto dell’antico: avrà 
le medesime opinioni sinceramente monar- 
chiche, parlerà raramente, farà parlare poco 
di sè, ma non mancherà però mai di adem- 
piere al proprio dovere con coscienza. 


osi 
GIORNO PER GIORNO 


È probabile che l'incidente del dottore Fal- 
bbia fatto molto piacere ai suoi cor- 
politici di fuori della Camera, ma 


Bi iti si sapora soltanto ch'era di Corleone, | abbia per vn momento seccato i suoi colleghi 
che aveva riunito intorno a sè un manipolo | del Parlamento si 
di picciolti e che faceva alle fucilate, tra i peo 
Tai Difatti essi che hanno o puramente e sem- 

Un Giorno, quando Palermo fa liberata, egti | Plicemente giurato, 0 giurato con attenuaeioni 
apparve in mezzo alle rovine fumanti, con la | più o meno efficaci, sì trovano ora relega 
camicia rossa e col berretto gallonato di mag- | al secondo piano del quadro. 

| On est toujours le jacodin de queguua, e 


giore garibaldino. 
îl dottor Falleroni è il giacobino di tutti i 


La gente che 
un insorto barbuto e fier 

giacobini del Parlamento ! 
appone che og 


UOVI DEPUTATI 


Ferdinando Firmaturi. 


Si chiama il marchese Ferdinando Firma- 
turi di Chio: 
Il suo nome venne fucri in un gran mo- 
mento, nell'aprile del 1860, dopo che la ri 
luzione era scoppiata in Sicilia, e prima che 
Garibaldi sbarcasse a Marsala. 


în lui 
fatta di 
ani, de- 


vedere un giovanotio di 
licato, qua: 
le guance 
conie u 


i egli torni alla Camera 
a giurare: in questo caso non valeva la pena 
tirare su di sò l'attenzione generale con 
po di scona doppiamente inutile. - 
nella forma perchè avrebbe potuto 
l'infervenire alla seduta, pro- 
come altri suoi amici politici, dalle 
» dei giornali; inutile nel fondo, perchè 
ender parte ai lavori della Camera 
lità a compiere un giorno un atto 
il giorno dopo si sarà costretti 


sono mo! Oa 


del marches 
suo seuardo, 
la figura. U. 


una via molto | 
‘gere a Monte Citorio. Sal prine 
sembrava neppure 
gloriosa campagna d 
ribaidini î 


st 
Dicono che questo episodio, come quello del 
i, come la lettera scritta dal de- 


co 
putato Costa, siano tutti segni precursori di 


a parlamentare per l'abolizione 
ento politico. 


tori; ma e 
affari pubblici 
rono presto con 
in poi, 
ma incisiv 
di utilità Jocale. 
bliezvano qualche sua lett 
una strad icinale 0 di 
he 


gnori sono gente pratica — e lo 
giudicare dal loro intervento alla 
ma che il giuramento sia abolito, 


eloquente 
tutte le quistioni 
i giornali p 
a propositi 
n ‘tronco di f 


‘anno nulla. 
Il contegno della Camera nella seduta di 
i mostra chiaro che faranno un buco nel- 


duca di ia 
Soli di dopo | per conto mio desidero che quella discas- 
la parte d'ispi | sione sì faccîn, e presto; scuoterà îl senti- 
lerimo, in 


giovani ambiziosi ed int 

Ferdinando Firi 
putato anch‘ 
il voto d 


divenire de- 
scliecitò due o ire 
tempo, il col 


Proprietà letteraria 
(1) 


IL VILLINO DI MA MOGLIE 


Raecente americano di L MABBERTON 


È 


Eravamo maritati da sei mesi ed abitaramo a 
Nuova York in una delle più comode ed eleganti 
pensioni civili cho fosse possibile di trovare. La 
mia sposina sembrava contentissima della sua 
sorte, quando una sera m'annunziò all'improvviso 
che desiderava d'avere una casa sua propria. Per 
conto mio il genere d’esistenza in cui viveva, e- 
sente da ogni fastidio di governo di casa, mi pia- 
ceva oltremodo. Ma per quanto breve fosse la mia 
esperienza della vita coniugale, m'aveva già în- 
segnato che quando Guglielmina esprimeva un de- 
siderio qualsiasi, ogni resistenza diveniva inutile. 
È vere che nel nostro paese di libertà per eccel- 
lenza, non si sono ancora accordati alla donna i 
diritti predieati dagli apostoli della sua emanci- 
pazione; in teoria essa è sempre subordinata al 
Te della creazione, ma în pratica ce que femme 
veut Diew le veut. 

Inoltre la signora m'avvertì che aveva deciso di 
stabilirsi in campagna, e questa seconda dichia- 
razione mi riesci meno gradita dell'altra. Non già 
che rni sentissi incapaco d’apprezzare le bellezze 
della natara. Al contrario, la vista di un bel pae- 
saggio mi rapisce, e nei calori estivi mi diletto a 
riposare sull'erbetta verde all'ombra di frondose 
piante nel fondo di quei nidi di verdura che al- 
cuni miei amici avevano saputo scoprire. Soltanto 
mi rammentava che gli stessi amici i quali abita- 
‘vano în quei nidi non sembravano tanto beati da 
farmi invidiare la loro sorte. Diventavano magri, 
fastidiosi, nervosi, e dichiaravano che chi aveva 
l'affizio d'affari in città non doveva dimorare 2 
tale distanza da perdere ogni giorno un tempo 


andata e ritorno, senza 


prezioso per le corse 
convoglio quante noie 


contare se si perdeva 
dovevano subire. D'alt: 
l'idea di dover girare forse un mese 
della città a nove o dieci miglia di distanza prima 
di scoprire una residenza conveniente.Ma Gus] 
mina aveva parlato; noa mi resiava che da ob- 
bedire. 

— La signora ha ragione d’affrettarsi — disse 
luomo d'affari — perchè quest'anno s'allitta molto 
da quella parte. Mi rincresce di non poterla ac- 
compagnare, ma le darò una lettera per il mio 
socio. 

E una bella mattina d'aprile la strada ferrata 
ci condusse in quella direzione, dove la vettura 
del socio ci prese per portarei a vedere le diverso 
case il cui fitto nonoltrepassava i duemila franchi. 

— Conduceteci prima di tutto al Nido dei Frin- 
guelli. Il nome di quest’abitazione è per sè solo 
‘una raccomandazione — disse ella, 

Era un vasto edifizio, smantellato, isolato, sul- 
Y'orlo della strada, ad un buon quarto di miglio 
da qualunque albero o cespuglio atto ad attirare 
un uccello, © che non si raccomandava tanto 
quanto il nome sembrava promettere. In ca 
dell’amidità, la carta si staccava dalle pareti, la 
pittura si scrostava, si stentava ad aprire le porte 
© lo finestre ed ancora più a chiuderle. La nostra 
guida ci assicurò che quello stabile aveva servito 
di quartiere generale all'illustre fondatore della 
repubblica americana, Giorgio Washington. Nul'a 
m'autorizzava a smentire quell’asserzione, ma nulla 
l'attestava Quindi mi limitai a domandargli sela 
tradizione non accertava cho it graud'uomo avesse 
sofferto attacchi di recmatismi durante il suo sog- 
giorno al Nido dei Fringuelli. 

L'alloggio, che gli annunzi qualiticavano di ado- 
rabile casino, meritava forso il titolo, sebbene la 
mancanza di spazio e di ventilazione facessa sup- 
porre che l'architetto intendesse di costruire un 
pollaio. L'aspetto del delizioso chalet svizzero 
avrebbe forse messo în estasi un compatriotta di 
Guglielmo Tell; ma l'inclinazione dei suoi muri, 


SE 


ne produrrebbe sopra Gu- 
il menomo dubbio in pro- 
ale del mattino con- 


io d'an 
a specialneate delia Vallo delle Ville,e mia 
lie mi trascinò al suo ufiicio, quasi senza la- 
mi term la colazione. Questo signore con- 
10 che îo stimava azzardata, è di 


mme 
le belle ir. 
solitudine. 


si d'acqua, senza contare altre 
vo Gaglielnina a visitare quel 
no appresi 


— Non vi confo 
sarà nominato | 
— Da qui all'anno veninro non intendo d'im- 
mergermi nel pantano tutte Ie mattine andando, 
nè tutte | iuando ritorno dall’uffizio. Cer- 
go dal nome ali ji con decisione. 
lore po le rive del Lago d’Ar- 
tico. Cer î non poterano convenire cho a | gento — disso Guglielmina dopo avere consultato 
selvaggi, altri erano troppo volgari. Patterson, | — Sono sicura che ci converrà. Non ti 
per eserapio, rammentava il o pop sentimento, Pedro ® 
< Chi ha ucciso Billy Patterson »; Troja risve sforzando un tantino la me- 
gliava la rimembranza della « Belle Helène >, troppo ! lo previsioni umane sono 
e l’operetta era un genere di lot . Ii lago della Vallo delle Ville non 
ispirava profondo disprezzo ; Ruterfo una ponzanghera di venti metri di dia- 
era abbas comme il faut — La metro. Mezza botte putrida, sei bottiglie rotte, un 
Ville. gatto morto ed un vaso di latta sfondato riposa- 
— Ferma! — into Vano sulle aequo stagnanti del Lago d'Argento. 
la candida mano ornata d'ua a ic rane, che il rumore del nostro arrivo avea 
— Ferma! Ecco il luogo, Pedro. (Secondo ii mio | distarbate, seomparvero con un tuffo, lasciando 
atto di nascita il mio nome è Pietro e ron mene | nn buco nero sul tappeto verdastro che eopriva 
vergogno, beneì ostri più difficile). Ho na | le eude dei Lago d'Argento. 
presentirsento che abiteremo d'ora in poi nella } — Riconducetemi via presto! — gridò mia mo- 
‘allo delle Ville. Come suonano melodi glie — Il sogno è svanito! 
parole all 1 E poi nelle valli c'è sen 
un lago, un corso d'acqua. 
I mici studî geografici non mi permettevano di 
accettare che con grandi riserve tali informazioni. 
Nondimeno conosceva troppo bene l'effcito che la | 


che pori 


alzendo 


I 
I 
| 
| 


(Continua) 
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Falleroni si produsse, il patriottismo della 
Camera scoppiò come una scarica elettrica, e 
la coscienza pubblica, ribellatasi alla infra- 
zione d'una legge che risponde a una idea 
elevata e generale, dice, d'accordo con la Ca- 
mera: < Rispettiamo il sentimento nazionale 
anche nelle forme che le tradizioni di tuttii 
paesi gli hanno date per garantirne il ri- 
spetto! ». 

Se la discussione del giuramento verrà alla 
Camera, non c'è a dubitare che il risultato 
non sia l’affermazione legale del sentimento 
nazionale. 


. ® 
2335 

A proposito del giuramento. 

Come faranno i repubblicani a cospirare, 
se dopo aver dimostrato l’inutilità d'una for- 
mula, secondo essi vuota, irrita e nulla, non 
avranno più questo legame obbligato di tutti 
i congiurati? 

af 

Sì fa presto a diro che i tempi nuovi con- 
dannano le forme vecchie. Il giuramento po- 
litico è nato con la società umana, e la sua 
santità ha sanzionato i grandi atti politici 
della storia. 

Annibale, Guglielmo Tell, i collegati di Pon- 
tida hanno creduto che l'impegno solenne 
della liberazione della patria non potesse es- 
sere meglio affermato che con îl giuramento. 

Non saranno gli annibalini, i guglielmotti o 
i collegati dei Due Macelli che faranno mu- 
tare strada al mondo su cotesta via. 

* * 
naz 

Giulio Ricordi mi comunica da Milano il 
seguente dispaccio, che ha ricevuto questa 
mattina : 


« Casa editrice Ricordì, 
Miano. 


« Mandando spartito Guglielmo Tell, sop- 
primete scena giuramento ; mie convinzioni 
mon permettendomi prestarlo sotto nessuna 


forma. 
« N. BARITONO ». 


Prevedo che quest inverno sarà difficile 
mettere in scena il Giuramento di Merca- 
dante. 

*, * 
3%» 

Il Montenegro arma. 

Ho fatto un'osservazione: il Montenogro 
arma al principiare d'ogni inverno, al tempo 
in cai le greggo lasciano il monte perla pia- 
nura. Non già che i Montenegrini siano pe- 
core, tutt'altro; sono piuttosto lupi e calano 
dal monte per tener dietro alla preda. 

I giornali viennesi, che ci dànno la notizia 
degli armamenti del Montenegro, aggiungono 
che il corpo diplomatico accreditato a Cet- 
tinje si sforza d'impedire l'apertura delle osti- 
lità contro la Turchia. 

L'italia in quei corpo diplomatico, non è 
rappresentata. È ombra, e non c'è posto 
per lei. 

Ma io non me ne jagno. Il Monteneg 
come il personaggio goldoniano, che 
di collera contro il suo rivale e grid: 
gnime, fradei, se no lo mazz0! 

Per una volta gli si può credere e pro- 
starsi a rattenerlo. Ma veduto che la scena 
si rinnova almeno ogni sei mesi, si finisce 
per capire che sono Barufe Chiozzote belle 
€ buone. 

Mandiamo a Cettinje a rappresentarei il 
sior Anzolelo Moro-Lin, egli è l'uomo della 
situazione. 


è 


* + 
xa 

I deputati se ne vanno. 

Erano, all'apertura dell: 
di lì. 

A ricontarliora ci si accorgerebbe d'averne 
perduti almeno un centinaio. 

È un'evaporazione, per quanto siamo nella 
stagione meno favorevole a codesto fenomeno. 
Figurarsi quello che succederebbe se fossimo 
in estate. 

E l’assiduità giurata agli elettori ? 

Mah! Le promesse agli elettori sono gli 
‘amori d’un’ora — quelli amori che hanno fretta 
e che, per vincere, usano ed abusano dei giu- 
ramenti. 

Se non mi tengo, mi scappa detto che l'o- 
norevole Falleroni, rifiutandosi a giurare, 
dato prova di sincerità. 


Camera, 450 0 giù 


Pei 

Dite quello che volete, credete quello che 
vi pare e piace sulla politica estera dell’ono- 
revole Mancini. 

Egli è fermamente convinto, scrive il Pun: 
golo di Napoli, « d'aver seguita la via mi- 
gliore ». 

< La sua coscienza — aggiunge quel foglio — 
è tranquilla. » 

Capisco: ha fatto quello che ha potuto! 


ì 
i 
Î 
i 


Anche l’avvocato:che, malgrado î suoi sforzi, 
ha persa la lite, va a desinare tranquillo; e 
ci va anche il medico quando ha mandato il 
malato al cimitero, con tutte le regole del- 
l'arte. 

Ma la tranquillità della coscienza del me- 
dico è una cosa, ela salute del malato un'altra. 

In China vige una bella costumanza: il me- 
dico è pagato annualmente se tutta la fa- 
miglia è state bene. Quando qualcuno della 
casa sia caduto infermo, il medico prendo un 
tanto di meno, secondo la lunghezza della 
malattia e il numero degli ammalati. 

jerto l'onorevole Mancini non è uomo da 
far questione di salario: ma cede un po’ troppo 
all’amor proprio, sostenendo che lo sue cure 
hanno fatto rifiorire la salute della nostra 
politica estera, intisichita sotto la terapeutica 
airolina! 

Per me, sarebbe il caso di cambiare .il 
medico. 


e_* 
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In una riunione rivoluzionaria tenuta di 
ecente a Parigi, un oratore disse che tutti 
i governanti del suo paese, comunque si 
chiamino, rappresentano le mitragliatrici al 
servizio’ dello persono ricche. La frase è idiota, 
ma è stata detta. 

Un altro oratore, dopo aver lanciato gli e- 
piteti più folminanti contro tutti gli uomini 
politici più o meno in vista, sostenne che la 
democrazia non può fidarsi di 2essuno, perchè 
moltissimi democratici, allorchè giu 
potere, si affrettano a rin: 
telli e ad imbrancarsi tra le file della Vor- 
gnesia panciuta. 

Queste parole furono applaudite calda- 
mente. 

Tutti, facendo l'e 
sì erano subito per: 
detto una veri 


vi 


sela 


Ma direbbe M. Prudhomme, demo- 
a non può fidarsi di nessuno dei suoi 


cri 


membri, gli è cho non può fidarsi di sè ste 
perchè essa stessa è i suoi membri, e i suoi 
membri sono sè i 

Anche la mia è idiota; ma deriva a 


filo di logica da quelle di quei signori. 


Note PARIGINE 


Stori 
sotto la 
lume £ 


(Sommario del î* voi 


So; 


: II complotto anarchista 
Il complotto legitiimista) 


complotto gambeltista. 


itolo L 


dente Grévy 
ni (1) Li 19 


cosa tanto ellimera che il lunedì se- 
li potè cacciare per tre ore. 


Capitolo IL 


- che bisognava pens 
vacanza del id 


che 


i disse 


e l'uomo adati 
Campenon, suo ex-mi 
riunione abituata ad ae 
dell’ex-dittator ì 
medi 


tamente 


ata al conte Or!off am 
Lord Lyons amba- 


sciatore d'Inghilterra (6). 


Capitolo III 


bei 


eva fatto promette: 
suoi luog, 
Reinach (7), trovandosi 


(*) Kiehl, stamperia Dussel und DI 
(1) Annales de médecine de 
nen. Storia della terza repubblica, vo- 
LI XVIL 

1 (3) Bollettino ufti 


novembr 


Che iu q 

pa 
€) Si è 

betta 


ei giori 
ai suoi colleghi dell’es 7 
da vario t-mpo 6 
i secrete con IT 


ck de un suo ag. 
o fido di 
l'edizione ici suoi discorsi parlume 


in conversazione dalla signora Giulietta Adam, 
per la quale non ha segreti, nel calore del 
discorso incominciò a raccontare ciò che era 
stato discusso nella riunione presso il suo pa- 
trono. Per caso era colà un nemico acerrimo 
di Gambetta, che nessuno peraltro conosceva 
come tale; e questi andò a raccontare la cosa 
per filo e per jungo alla France (8). Questo 
giornale Ja pubblicò subito e così il complotto 
andò a male. 


Capitolo IV. 


Il generale Campenon, trovandosi offeso dal- 
l'avere îl Gambetta usato del suo nome sénza 
sua autorizzazione, inviò due suoi amici, il 
26 novembre, per averne spiegazioni. Essendo 
stati però ricevuti con alterezza, la quistione 
inaspri tanto che un duello divenne inevi- 
tabile. Fu deciso avesse luogo alla pistola, la 
conformazione fisica di Gambetta non per- 
mettendogli la spada (9). Il duello ebbe luogo 
presso Ville d'Avray, in una proprietà detta 
San Cucufà, appartenente a Gambetta stesso. 
Il quale al primo colpo ricevette una palla 
che glitraversò la mano sinistra uscendo dal- 
l'avambraccio. Il duello a quell'epoca fu te- 
nuto secretissimo, e la ferita fu attribuita ad 
un accidente (10). 


(Il quarto volume, intitolato: 71 complotto 
bonapartista, è sotto i torchi. L'opera con- 
tinuerà ad uscire periodicamente, un volume 


per ogni stagione. 
dda 


(8) La France, dopo la morte di Girardin, era 

divenuta nemica acerrima di Gambetta. 

(9) Per la sua nota obesità. 

(10) Documenti pubblicati più tardi smentirono 

nda del duello Campenon-Gambetta, 

î storici. Le memorie ultimamente 

Verododat, primo domestico di 

lasciano poi aleun dubbio che la 

ferita venne lenza con la quale il suo 
rone la mattina del 26 novembre 1882 si tra- 

stullava con un revolver credendolo scarico. 


szoperte di Paul 
Gaiabetta, no: 


È STAMANI 


iERSERA 


Rom: 


1° dicem 
ta mattina il servizio di 
à Ja Regioa per tutto ii 
© è fatto dalla duchessa Vittoria 
dama di corte, e dal marchese 
iere d'onore. 


Il signor Do Gier: 
atore rus. 


insieme al- 
visita all'onorevole 


, viene dato 
intervento di tutto 


tà centrale 
ente a Roma 
lente onorario 


capolavoro 


aietana — ria- 
ria — il X novembre 


sì. Il bigio è il colore 

— colore opaco, senza tra 

sparenze — quello che torna meglio d'ogni altro 

a viso del > che è ormai l'unico argo. 

ssibile di questi giorni. Infatti dappers 

parla d'altro. Al caffè del Parlamento, 

è sul tappeto da una settimana, e pro: 

pente vi rimarrà finchè i bicchi chie- 

bon abbiano preso una determi» 

ista O anti-fusionista, 0 si 

‘a etaade domanda che il pa:se vi 

fa quale como cittadino e como con- 

il siero dovere di rispondere, 
i . danque; ehe cosa siete ? 

! tacete? Non sareste per caco nè l'una 

0, © voi eredete di 


politico dei momen 


gnor 


vaso, tutto sommerso. 
ertino l'obelisco del professore 
uno sì ocenpa più. 
icller è già quasi di- 
dell'onorevole Falle- 
vbato a provocare un sue- 
ndalo, ha avuto sppena appena 
tima. Dopo domani non 


Lo stesso ono 
jcato. Perfino l’ineiden: 
roni, che pa 
cesso di gra 
l'esito di uno scands 
so ne parlerà più. 

Si parla invece dell'arrivo dell'onorevole Cairoli, 
vennto, in seguito alle preghiere del corrispon: 

ente romano delle, Lombardia, per pigliare il po- 
tere, non appena l’onorevole Depretis sarà caduto 
sotto i colpi della sinistra storica Forse gli toc- 
herà aspettare; ma fortunatamente pel frattempo 
gli hanno trovato subito un'occupazione. L'onore. 
vole Cairoli farà da bandiera, 


L'impiego — se vogliamo — è abbastanza ori- 


ginale; ma pure così è. La decimaquarta legis, 
tura ha avato la prerogativa dei grappi politici. 
la decimaquinta avrà quella degli uomini-bandie è 
Già coll’onorevole Cairoli siamo al quinto. 
so quel che ne penseranno gli onorevoli 
Doda e Melchiorre, Je duo bandiere antecedenti; 
della Sinistra e che essa ha buttato così presto yi 
panni sudici. Oh! povere bandiere, quale trista 
sorte era loro riserbata! 
. 


Stasera, nella sala della Società operaia gone. 
rale, in piazza Aracceli, il professore Capannari 
inaugurerà un corso di conferenze popolari, o terri 
un discorso sul Circo massimo. 

Ei 

La Società nazionale di ginnastica, scherma 4 
tiro a segno, previene i tiratori che domenica, 
tempo permettendo, avrà luogo la seconda guy 
del tiro a segno alla Farnesina. 

Si avverte però che le iscrizioni per la gara sj 
fanno dallo 11 alla 1 pomeridiana: © nonsinoalla 
1 12 come per errore era stato detto anteceden: 
temente. 


To non 


* 


Le offerte per gli inondati continuano. A tutto 
ieri il Comitato centrale ha raccolto la somma di 
1,415,176 lire. 


D) 

Ieri l'altro pubblicando l’articolo sui cannoni a 
tiro rapido l'abbiamo erroneamente attribuito alla 
Army and Navy Gazette; ma l'errore non fa 
nostro, fu del giornale da cui abbiamo creduto 
riprodurre la traduzione dall'inglese. 

L'articolo è, invece, di un distinto ufficiale în. 
glese, il maggior generale Dunne che lo avers 
inserito nel numero 137 dell'Esercito Italiano. su: 
nunziando în pari tempo che la Army and Nar 
Gazette pubblicava i disegni dei nuovi cannont 
Nordenfelt. Da c:ò l'equivoco. 

Il generale Dunne si trova attualmente fra noi 
come mandatario della casa. Nordenfelt, la quale 
ha avuto dal governo italiano cospicue commis. 
sioni di artiglierie del nuovo sistema. 

» 

Cronaca dei teatri. 

Ad onta del cattivo tempo, c'era un pubblico 
abbastanza numeroso al Costanzi ieri sera. 

Non c'è il caso di parlare dell'esecuzione degli 
Ugonotti, perocchè dovremmo ripetere cose già 
dette cento volte. Basti dire che fu per tutti gii 
artisti un successo continuo dal princip:0 alla fine. 

La signorina De Adler, che ieri sera cantò stu: 
pendamente, ebbe in dono dei bellissimi fiori. 

Nel vestibolo del teatro, il pubblico fra un atto 
e l'altro poteva ammirare il busto in terracotta 
del bravo tenore Ortisi, omaggio degli amici e 
delle masse che hanno voluto mostrare all’egrezio 
artista la loro riconoscenza per quanto egii ba 
fatto per sostenere la fortuna del teatro. 

Ieri sera abbiamo inteso dire come non sia at- 
fatto abbandonata la speranza di trovare un merzo 
qualunque per dare ancora qualche rappresenta» 
zione dell'Aida. 

Auguriamo che questa speranza si averi. 

. 


Al Vallo gli Sfrontati hanno avuto teri sera m 
ottimo esito. Questa sera, replicasi, a richiesta ge- 
nerale, Il figlio di Giboyer. 

Nella prossima seitimana, andrà în scena molto 
probabilmente Il romanzo parigino di Ottario 
Feuillet. 

* 

La prima della Norma, colla Urban, ali’Argen- 
tina è tissata, salvo casi imprevisti, per domc- 
nica sera. 


e 


——————————__€6 
Speitacoli d'oggi : 

VALLE. — Ore 8. — Il figlio di Giboyer. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Compa 
gnia equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 112. — La bella 
Ester, operetta. 

MANZONI. — Ore 8. — Il sogne d'oro, operetta 

ROSSINI. — Ore 8. — Recita di beneficenza. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Si comincia con un appello nominale per uns 
commissioneella. 

La Camera è sufficientemente tranquilla: l'ono- 
revole Borromeo passeggia davanti alla gradinats 
di sinistra. 

Il deputato Tommasi-Crudeli. siedo al banco mi- 
nisteriale scrivendo. Pochi deputati sono ai loro 
posti: i più sono formati in capannelli nell’e 
ciclo e attorno ai banchi inferiori dei settori. 

L'onorevole Baccarini presenta alcune leggi: 
quella sul servizio telegrafico, quella delle pro- 
roghe dell’esercizio proveisorie delle ferrovie ro- 
mane e alta Italia, 

<> 


Corre voce che il deputato Falleroni tornerà 
alla Camera e giurerà, e l'aspettativa forma l'at- 
traclion della seduta. 

L'onorevole Zanardelli, assente da due giorni 
dalla Camera, riapparisce al sno banco. 

Di quando in quando il presidente dice salmo» 
diando: — « Prego i signori deputati che non 
vessero ancora votato, di recarsi all’orna. » Ei 
deputati, man mano che entrano nell’auls, vanno 
a votare alla spicciolata. 

Alle 3 10 la votazione è chiusa con una suon 
tina; e l'onorevole Baratieni è chiamato a fare da 
scrutatore. 

L'onorevole Crispi svolge la sua proposta d'è- 
senzione dalla tassa per la lotteriadi beneficent 
a favore degli inondati. L'onorevole Crispi ha Îl 
gilet bianco delle circostanze straordinarie. Fs! 
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dichiara che non c'è da spendere parole di fronte 
all’infortunio delle inaudite inondazioni. Lo spirito 
di carità si è manifestato in Italia a favore dei 
danneggiati in molte forme; per la lotteria è ne- 
cessario che la legge sospenda.i suoi effetti rinun- 
ziando alla tassa che diminuirebbe di un quinto il 
provento dell’opera benevola. 

L'onorevole Magliani accetta la presa in con- 
siderazione, © la Camera addotta e accorda l'ur- 


genza. 
<> 

L'onorevole Martini, invitato dal presidente, va 
alla tribuna e legge l'indirizzo di risposta al di 
scorso della Corona. Legge a chiara voce, con le 
mani in tasca, la parafrasi del discorso. La forma 
della risposta è per avventura più corretta di 
quella della proposta. 

La Camera ascolta in silenzio; l’encomio agli 
eroismi dell'esercito suscitano i bravo dai vari 
banchi. 

Sulla politica estera la risposta dice che l'Italia 
< è desiderosa di buoni rapporti internazionali », 
la Camera approva il desiderio. 

Finisce con la grandezza italiana e qualche ap- 
plauso. 

La Camera approva l'indirizzo: l'estrema sini 
stra sta seduta. 

> 


Verificazione di poteri. 

Litanie di collegi e di deputati, proclamati dal 
presidente. 

Fra le scioccherie che si dicono alla tribuna, 
dove se ne fabbricano di tutte le specie, c’è questa 
che alcuni deputati hanno domandato della carta 
da scrivere senza lo stemma. Il conte Borromeo 
dovrà far fare della carta senza significato poli- 
tico. Io consiglierei della carta democratica col 
cuoricino trafitto dalla freccia. Gli raccomando che 
il cuore sia ben rosso. 

Il ministro delle rinanze è incaricato dal presi- 
dente di comunicare al ministro dell'interno, as- 
sente perchè indisposto, una domanda di interro- 
gazione sulle condizioni d’una colonia penale, Dio 
sa quale! 

Do atto all’onorevole ministro dell'interno della 
sua indisposizione, e me ne dichiaro dolente. 

Veggo nell’aula l'onorevole Savini ristabilito, e 
me ne dichiaro lieto. 

Si alza dal suo banco del centro l'onorevole Ple- 
bano, che non è indisposto: è lo stesso Plebano 
di prima, un po' più grigio. Egli svolge una sua 
interrogazione, non so a chi, nè su che. Durante 
lo svolgimento, deputati e giornalisti si squagliano. 
Il presidenie ha una posizione tra l’atterrito e il 
rassegnato. L’oratore deve parlare inglese, sento 
le parole: to de or not to de: la Camera corre pe 
ricolo di imitare Ofelia. Per fortuna non c'è vasche 
a Monte Citorio. 

Il preopinante dico le sue cose con tuono fami- 
gliare; ma di quando in quando si scalda e dice 
usa parola più forte. A un certo punto beve, poi 
legge uno stampato. L'onorevole Luporini, accanto 
all’oratore, lo guarda con invidia; l'onorevole 
Lugli, che gli sta sotto, subodora un rivale. Io li 
invidio tatti dne; devono aver capito di che si 
tratta. Noi di quassù non siamo ancora riusciti a 
capire quale ministro sia interrogato. 

AI banco dei ministri ci sono tre eccellen: 
nardelii, Magliani e Berti, Ii ministro delle finanze 
parla col guardasigilli ; l'onorevole Berti sta con 
le mani giunte sul banco, e gli occhi chiusi come 
nn gatto che digerisce. 

Dopo un pezzo l'oratore ribeve, apre un grosso 
volame e prega i suoi colleghi di prestargli una 
benevola attenzione! Madonna ! 

L'onorevole Berti, a uno seoppio di voce del- 
Poratore, si sveglia e corre via. Gli subentra l'o- 
norevole Acton, che guarda l’oratore con profonda 
attenzione; forse l’interpellato è lui. Può darsi che 
l'interpetlante domandi al ministro se è permesso 
concedere con l'autorizzazione del Re, per disposi 
zione amfhinistrativa, titoli e gradi superiori ad 
ufficiali di marina dimissionari, malgrado il rifluto 
deila Corte dei conti. Adagio, adagio, onorevole 
Plebano! Lei obbliga il ministro a scoprire la 
Corona... 

Mi sono ingannato. 

L'onorevole Piebano parla di cooperazione e di 
operai. 

L'onorevole Zanardelli esce... Ma con chi l'ha 
dunque questo benedettissimo oratore ? 

L'onorevole Acton seguita a studiarlo; che vo- 
glia prenderne il metodo oratorio? 

ci rinunzi. L'oratore dice perocchè; come ha da 
fare un ammiraglio a dire perocohè, è certo che 
direbbe parocchetto. 

L'oratore dice che la circolare è in urto con la 
legge. Ma dunque interpella l'onorevole Berti sulla 
circolare dol commendatore Consiglio! E l'onore 
vole Berti non c'è; sia andato a prendere la cir- 


colare? 
<> 

Alle quattro e un quarto l'oratore ha finito e 
l'onorevole Sperino vuol parlare. sullo: stesso ar- 
gomento... L'onorevole Farini lo impedisce e dà la 
parola all'onorevole Luzzatti, che svolge un'altra 
interrogazione all'onorevole Magliani, 

L’oratore parla dell’applicazione della legge del 
dazio consumo alle società operaie, e si duole con 
la sua solita chiarezza ed eloquenza d'una circo- 
lare fiseale del prefetto di Torino, relativamente 
a pretesi abusi daziari per parte delle Società 


1a che l'onorevole Plebano, parlava 
circolare, slo stesso ministro. L'ora- 
tore «pera che la circolare sia un eccesso di zelo 
ammiuîstrativo verso un ente rispettabile, che 


rappresenta una delle forme del risparmio popo- 
lare. È convinto e convincente, la cosa è nota; 
parla d’un argomento che gli sta a cuore, e mal- 
grado che parli della tassa di registro e bolo con 
una l sola, imprime le sue idee come col bollo, 
nella mente di chi lo.ascolta. 

Egli fa una carica a fondo sul metedo d'appli- 
cazione del dazio di consumo, con cui si è peggio- 
rata la vita del. popolo dello città, per sopperire 
ai danni prodotti all’Erario dalla diminuzione di 
introiti che l'abolizione del macinato ha prodotto 
a favore delle campagne. Le cooperative sono 
sorte da questo stato di cose, e vanno incorag- 
giate, nelle ragioni della legge, non molestate con 
fiscalismi eccessivi. 

La calda parola dell’oratore a favore delle coe- 
perative non speeulatrici, ma di soccorso mutuo 
e di beneficenza, strappa gli applausi alla Ca- 
mera. Il ministro risponde regalando del turbine 
d’eloquenza all’onorevole Plebano che non prote- 
sta; e difendendo l'operato del prefetto con l’au- 
torità della Cassazione. 

Promette che il governo provvederà alla vera 
tutela delle società coeperative benefiche, e alla 
loro prosperità (bene, bravo). 

L'onorevole Plebano sarebbe contento se non 
che... (dura un quarto d'ora). 

L'onorevole Luzzatti replica brevemente sulla 
decisione della Cassazione e sull’interpretazione 
della leggo. 

Confida nella promessa del ministro d'un nuovo 
esame della questione. 

L'incidente è esaurito. 

La seduta è levata. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, l. 

Si assicura che Gambetta potrà uscire mer- 
coledì, ristabilito. 

Sono stati fatti aleuni nuovi arresti di a- 
narchisti qui ed a Lione. 

Il signor Enrico Cernuschi ha deciso dila- 
sciare allo Stato la sua ricchissima collezione 
di oggetti giapponesi. 

Oggi, il signor Andrieux, già prefetto di 
polizia ed ambasciatore a Madrid, si batterà 
in duello, prima col signor Laurent, direttore 
del Paris, e poscia col sigaor Arène, redat 
tore dello stesso giornale. 

È morto il romanziere Constant  Gué- 
roult (1). 

Si ritiene che nella settimana ventura saranno 
presentate alla Camera le relazioni di alcuni bi- 
lanci, e si conforma sempre più la speranza che 
si posse evitare il bilancio provvisorio. 

Ieri sera correva voce, che cedendo alle istanze 
che gli sono state fatte dal ministro degli affari 
esteri. il barone Blanc abbia consentito a ritirare 
per ora le sue dimissioni dall'ufficio di segretario 
generale. 


Per questa sera gli onorevoli Coneri e Fortis 
hanno invitato i loro amici politici ad una riunione 
in una delle sale di Monte Citorio. Da quanto pare, 
lo scopo della riunione sarebbe quello di trattare 
le questioni che si riferiscono all'incidente sugge 
dato ieri alla Camera, poichè sì assicura che in 
seguito a quell’incidente si siano manifestate delle 
divergenze fra i componenti dell'estrema sini- 
stra. 


La Commissione generale del bilancio si è co- 
stituita eleggendo presidente l'onorevole La Porta, 
a vice-presidenti gli onorevoli Perazzi e Grimaldi 
e a segretari gli onorevoli Meardi, Marchiori e 
Romeo. 

Si è poi ripartita nelle seguenti sotto-commis- 
sioni : 

Interno ed esteri : De Renzis presidente, Cap 
pelli segretario, Mussi, D'Arco, Di Blasio, Pierau- 
toni e Sonnino. 

Agricoltura, commereio e lavori pubblici : Brin 
presidente, Marchiori segretario, Codronchi, Gan- 
dolfi, Luzzatti, Lacava e Merzario. 

Finanze e tesoro: La Porta presidente, Vac- 
chelli segretario, Nervo, Grimaldi, Correale, Bo- 
selli, Perazzi © Incagno] 

Istruzione pubblica, grazia e giustisia : Indelli 
presidente, Guala segretario, Martini, Ferrati, Ro- 
meo, Morpurgo, Meard 

Guerra e marina : Ricotti presidente, Raratieri 
segretario, Botta, Di Gaeta, Branca, Marselli, 
Maldini, 


Abbiamo da Berlino che il governo germanico, 
per mezzo del suo rappresentante diplomatico a 
Costantinopoli, ha consigliato il governo ottomano 
a desistere da una sterile opposizione alla politica 
britannica in Egitto. 
Il dissenso ministeriale. 

L'attuale dissenso rimonta si primi d'ottobre, 
cioè fia da quando venne approvato il discorso di 
Stradella. I ministri si trovarono d'accordo nel 


(1) Era nato ad Elbeaf, nel 1814. Scrisse molti 
romanzi e diverse produzioni teatrali. Pochi mesi 
addietro, noi abbiamo pubblicat» «i lui, nelle no- 
stre appendici, an lavoro che ebbe un snecesso di 
interesso dramniatico : Le signore di Chamblas. 

N. d. R) 


tracciare il piano di governo, ma non lo furono 
ugualmente nello stabilire il modo d’esecvzione. 
Fin d'allora il Depretis lasciò balenare la possi- 
bilità di un riavvicinamento con elementi li de- 
stra, ben prevedendo l'evoluzione che il programma 
di Stradella avrebbe determinato. Si tratta7a di 
ipotesi, e non si vollero spingere alle ultime con- 
seguenze, ma fino da allora alcuni ministri mo- 
strarono ripugnanza a mettersi per una via che 
travedevano ove potesse condurre. Essi sostene- 
‘vano che il ministero dovesse restare nella situa- 
zione che aveva e governare colla sinistra » per 
la sinistra, respingendo ogni solidarietà, sia col 
gruppo radicale che si dichiara avversario all’at 
tuale ordine di cose, sia colla destra. 

Lo Zanardelli, specialmente, avrebbe voluto che 
si cercasse ancora la tante volte abortita fiisione 
delle varie gradazioni di sinistra, costituendo il 
partito governativo come era organizzata l'antica 
destra, cioè in modo da assicurare il passaggio 
del governo dagli uni agli altri uomini senza però 
uscire dal partito. 

Determinatasi meglio la tendenza dell'onorevole 
Depretis a favorire invece una trasformazione dei 
partiti, i dissensi si accentuarono e il ministero 
è diviso ora in due correnti: una che segue il pre- 
sidente, e comprende gli onorevoli Berti, Magliani, 
Ferrero, Acton... e Baccelli; l’altra che tende a 
staccarsene e si compone degli onorevoli Zanar- 
delli, Baccarini e Mancini. 

Il dissenso è reso anche più grave da eirco- 
stanze speciali estranee all'indirizzo politico par- 
lamentare. 

L'onorevole Zanardelli è în disaccordo col pre- 
sidente per quanto si riferisce a certe misero di 
ordine pubblico. L'onorevole Mancini ne dissente 
per alcune vedute relative al personale diploma 
tico. L'onorevole Baccarini è in poca armonia per 
quanto riguarda la questione ferroviaria. 

Tutti questi disaccordi però, sia particolari che 
parlamentari, non condurranno per ora, salvo cir- 
costanze nuove, a parziali modificazioni mini- 
steriali. 

È certo però che, oltre ad un voto politico per 
il gnbinetto intero, avremo varie questioni di por- 
tafoglio. 

L'onorevole Mancini la porrà sulla politica e- 
stera, dopo pubblicato il Libro Verde; gli onore- 
voli Zanardelli e Baccarini sulla discussione dei 
rispettivi bilanci. Anche l'onorevole Baccelli farà 
questione di portafoglio per la scuola popolare e 
per la libertà degli stadi superiori. 


BORS f ROMEA 
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*AGRNZIA STEFANI) 


Londra, 39. — Il Daity-Nerws anna 
partenza di Vefik per l'Egitto fu 
sendosi la Germania rifiutata ad 
terra a consentire a questo invio di un commis- 
sario ottomano. 


Mii 

Marsigi 30. — Vennero stati due Fran- 
cesì e tre Italiani afligliati ad una Società segreta. 
Farono sequestrati documenti. 


Ciro, 30. — Lo stato sanitario delle truppe 
inglesi è migliorato. 


ite in 


Budapest, 30. — Le due camere, rin 
seduta comune nell'aula dei deputati, elessero a 
custode della Corona reale d'Ungheria l'ex-ministro 
Giuseppe Szlavy, in luogo del conte Giorgio Fe- 
atetics, nominato gran maresciallo della corte reale 
d'Ungheria. Quindi, coll’autorizzazione del re, le 
due Camore si re, 


Costantinopoti, 39. — Il corpo dei è 
della guardia imperiale, composto di Cirvassi, 
stato licenziato, I soldati hanno rimpatris'o. Lo 
comandava Mehemed pascià arrestato con Fuad 
pascià. 


Sons, 30. — La notizia pubblicata vItima- 
mente, che il governo hulgaro abbia inizia:o trat- 
tative col Vaticano per lu creazione di vn arci- 
vescovo cattolico, è completamento smenti:a. 


Ner >. — Il piroscafo Vincenzo Flo” 
rio, della Navigazione generale italiana, è partito 
per Marsiglia e scali. 


Parigi, 30. — 1 giornali sono 
pressionati per l'attitudine dell’inghilterra nell’af- 
fare di Madagascar. 

La stampa crede che la Camera respingerà tutte 
le proposte di revisione della Costituzione. 

Brazzà fu nominato governatore del Gabon. 

Vi sono inondazioni în molte parti della Fran- 
cia, specialmente nei bacini del Rodano e della 
Garonna. 


Berlino, 30 novembre. — Sua Altezza tmpe- 
riale il principe Rodolfo fa oggetto di ovazioni 
da parte della corte. Sua Altezza è partita stasera 
per la caccia con Sua Maestà l’imperatore ed î 
principi. 

Si hanno migliori notizie delle inondazioni. 


Baertino, 30. — n Reichstag respinso con 153 
voti contro 119 la proposta Germain relativa al- 
l'ammissione facoltativa della lingua francese nella 
rappresentanza dell’Alsazia-Lorena. 

Il ministro Boetticher combattò energicamente 
questa proposta, alla quale il Consiglio federale 
non aderirebbe mai. Non è necessario ammettere 
la lingua francese, 180 0/0 della popolazione della 
Alsazia e della Lorena essendo di nazionalità te- 
desca, e l'8 0/0 di nazionalità mista. Il fine poli- 
tico della proposta risulta dalla gioia manifestata 
dalla stampa francese in occasione della proposta 
stessa. 

Benningsen dico non doversi rinforzare le sim- 
patie francesi nell’Alsazia e nella Lorena accet- 
tando la proposta. Bisognerà lottare un’altra volta 
per questi paesi quando il fermento che si mani- 
festa in Francia condurrà ad una crisi. 


Beigrado, 30. — signor Kujungich, già vice 
presidente della Camera, è stato ‘designato come 
ministro di Serbia a Roma. 


18 ‘ondra, 30. — Il generale Menabrea, amba- 
sciatore d’Italia, è giunto stasera. 


L È 

Terno, 1. — Bayier annunziò al Consiglio fe- 
derale che egli accetta la nomina di ministro di 
Svizzera a Roma. 


2 
CGienova, 30. — Proveniente dalla Plata e Bra- 


sile, giungerà il 1° dicembre il postale Colombo, 
deila Società Lavarello. 


PE ietroburgo, 30. — È giunto il cavaliere 
Nigra, ambasciatore d'Italia. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 
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LA STAMPA 


per iulto il mese di Dicembre 
LIRE UNA 
Con diritto ai numeri già comparsi dell’interes- 
santissimo romanzo : 
IL VELENO DEL CUORE 
La Stampa aumenterà nel corrente mese il pro- 
prio formato e arricehirà scmpre più la propria 


collaborazione e le prorrie fonti d'informazioni 
in Italia e all’estero, 

Essa viene spetta a domicilio agli abbonati di 
Roma nelle ‘prime ore della sera. 

Divigere domande e lettere all’Amministrazione 
dell: Stampz, via della Colonna, N. 8. 


ESPOSIZIONE RAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell’Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1832 
spedisce franco di posta l'elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali è chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 


debole e difettosa. È ritornato 
lo specialista di Diottricaroculistiea 
3. Neuschùler e sì fermerà qual- 


che tempo in Roma. — Per la corre- 

zione dei difetti e debolezza 
delta vista, mediante il suo particolare si 
stema di lenti, riceverà ogni giorno dalle 10 
alle 12 e dalle 1 ‘alle 4 eccetiuate lo festo, in via 
della Mercede, 42. — Il trattato popolare «-Con- 
servazione ed igiene della vista » in-8° con sedicî 
figuro dello stesso specialista, vendesi L. 2 presso 
di lui e presso i ‘principali librai. 
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Vol TR. na Contessa Ilario, Romarzo originale di Tow-|ghezza, centimetri 40 di larghezza e pasa circa 5 chilogrammi. riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
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Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per trallar bene, Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
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stinte scrittrici — Prezzo L. 2. 

Vol. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tutti i le 
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DIREZIONE ED AMBIFISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Por gli Avvisi all'Amministrazione 
4 presso l'ficio Priocipale di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Domenica 3 Dicembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


JIN 40 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 3 dicembre 
in tutta Italia 


Contiene: 


Interpetrazioni artistiche, Luigi 

Capua — Garibaldi, Paulo 
Fambri— Impressioni di viaggio 
di un anonimo, A. Neri — Il 
Juochista, Enrico Torrioli — 
Libri nuovi — Cronaca. 


Centesimi 2@ il numero per tuita l'italia, 


Abbonamento per tutta l'italia: Anno L & — 
— Fanfulla quotidiano © settimanale pel 1882: 
4nno L. 28— Semestre L. 14,50 — Trimeatro L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Nontecitorio, 30. 


Roma, 2 dicembre, 


SA. 


IN C. 


I ministri si sono riuniti ieri in consiglio e dopo 
non lunga discussione hanno concluso che sono tutti 
d'accordo nel volere tutto ciò che vuole l'onorevole 
Depretis. 

E siccome l'onorevole Depretis vuole l’appoggi 
della Destra, così luie isuoî colleghi — compresi gli 
onorevoli Baccarini e Zanardelli — la Destra, il Centro 
e gran parte della Sinistra non formano oramai che 
una società di mutoa amicizia e fratellanza. 

Non ve l'avevo io detto che abbandonare îl potere 
non è la cosa più piacevole del mondo ? 

I dilettanti di crisi mettano, dunque, il cuore in pace, 
almeno per qualche tempo, e sia fatta la volontà del- 
l'onorevole Depretis su tutta la linea. Secondo ogni 
probabilità, e salvo sempre l'imprevedibile, non ci sa- 
ranno su questo punto novità che dopo le ferie di 
Natale. Allora la volontà di Depreti® potrà mettere 
sul tappeto qualche questioncella che produca una 
crisi. 


ta 

Il consiglio dei ministri di ieri è stato tenuto presso 
l'onorevole Depretis, perchè essendo egli costipato, 
non può andare a Braschi. 

E per la stessa ragione non ci può andare neppure 
il segretario generale, l'onorevole Lovito che sta în 
casa a sternutare, forse per provare ch'egli pure va 
pienamente d'accordo col suo principale. 

Faccio fervidi voti perchè questo modo di prova non 
sia adottato anche dai ministri, dalia Destra, dal 
Centro e dal resto della nuova Società politico parla- 
mentare. Turberebbe forse la pubblica quiete. 

tx 
Gli onorevoli Fortis e Ceneri hanno convocato i 


loro amici dell'estrema sinistra per preparare un pro- | 


I 
| 


getto d'iniziativa parlamentare sull’abolizione del giu- 
tamento politico. 

La grande questione fa dunque la sua strada... a 
meno che invece di una strada non sia un vicolo cieco. 

ty 2 

La presenza del signor Giers in Roma continua a 
preoccupare i politicanti che sì sono volontariamente 
assunta la missione di dare all'Europa en assetto mi- 
gliore dell’attuale. : 

Si vuole che Sua Eccellenza moscovita non sia ve- 
nuta qua precisamente per vedere l'onorevole Cocca- 
piclier e sia sbarcato alla stazione di Termini con 
una missione ‘diplomatica nella valigia. 

Anche il corrispondente bavarese della Perseveranza, 
che, a giudicarlo dalle sue rivelazioni, mi pare per- 
sona molto seria, è dello stesso avviso. 

Io non posso avere una opinione mia propria su 
questo argomento; e però mi limito a registrare come 
cronista che ieri il signor Giers ha avuto un lungo 
colloquio coll'onorevole Mancini e più tardi è stato 
ricevuto da Sua Maestà che l’ha trattenuto per circa 
un'ora. In seguito è stato ricevuto anche da Sua Maestà 
la Regina. E non è impossibile che un giorno o l'al 
tro pranzi aila Consuîta. Se tutte queste circostanze 
possano costituire un sintomo, poi, îo non so. 

ts 
1a Garibaldi che durante 
tre anni di campagoe marittima — 187982 — si è 
fatta tanto onore, specie al Callao durante la guerra 
fra il Chili e il Però, e nel canale di Suez durante la 
guerra fra l'Inghilterra e Araby pascià? 

Ebbene, il suo comandante, il capitano di vascello 
Costantigo Morin, ha ottenuto dal Consiglio superiore 
di marina, e 2 unanimità di voti, un ampio attestato 
di lode, che sarà portato all'ordine del giorno dei di- 
partimenti marittimi e inscritto nello stato di se: 
dell’egregio marinai 

La deliberazione dice precisamente che egli € ha com- 
piuto con senno, coraggio e avvedutezza la missione 
affidatagli ». 

Comandante, le mie più sincere congratulazioni. E 
cento capitani di vascello come lei per la flotta ita- 
liana ! 


Vi ricordate della corvi 


at 


Un giornale della sera assicura che l'oro: 
arriva a Roma per aderire al desiderio dei suoi nu- 
merosi amici, 

Lo stesso giornale spera che l'i 
tico appoggierà l'onorevole Depre: 
per la quale questi si è messo. 

È presumibile che tale speranza abbia a veri 
dal momento che tutti fanno a *gara nel proclamare 
come dogma ii verbo di Stradella. 

La consegna è di appoggiare. 

FUORI. 

Gli uomini di Stato e i giornali 
sono certamente lagnarsi di essere lasciati in ozio. 
Gli affari d'Egitto, quelli di Madagascarela ribellione 
irlandese dànro loro dei grattacapi anche più del bi- 
sogno, per quanto attiva sia la razza anglo-sassone. 

Ma Ja questione più ardente è quella del Madiga- 


tre uomo poli- 
nella nuova via 


inglesi non pos- 


scar che minaccia di prodorre una rottura coll’an- 


tica alleata. 


La stampa di Londra accusa la Francia di voler co- 


lonizzare ad ogni costo e dovunque. 


Proprietà letteraria 
(2) 


IL VILLINO DI MIA MOGLIE 


Racconto amerieano di I HABBERTON 


La nostra guida non era di natura da scorag- 
giarai per sì poco... Perspicace com'era, s'ac- 
corse che Guglielmina m'imponeva la sua volontà, 
quindi a lei si diresse fermandosi dinanzi ad una 
casa abbastanza seducente, senza la vicinanza della 
palude, e lo disse: 

— @li ultimi calori hanno asciugato il nostro 
lago con una deplorevole rapidità. Aspetti la sta- 
gione delle pioggie e lo vedrà tanto delizioso, che 
vorrà stabilirvisi in canotto. D'altronde non si 
può trovare da stare così bene în alcun altro luogo 
per quel prezzo. Se brama discendere... 

— No — rispos’ella con risolutezza. — Non la 
voglio neanche per nulla. di 

— Bbbene — ripreso la guida. — A dieci mi- 
nuti abbiamo una palazzina costruita da un gio- 
vane architetto, pieno d'avvenire, il quale si vanta 
di essere al corrente di tutti i perfezionamonti 
moderni. Ia) 

Giunta in faccia alla palazzina, Guglielmina ri- 
fiuiò di mettere piede 2 terra, dicendo: 

— Non potrò vivere felice in quell’abitazione, 
Pedro. Sembra che non sia mai stata abitata. 

— Infutti è nuova — rispose l’agente. — La pit- 
tura ha un mese di data. 

— È appunto quello che ho indovinato — seg- 
giunse mia moglie. — Un ammasso di travi e di 
pietre! Nessun cuore ha battuto entro quei muri; 
nessuna voce.umana ha cantato sotto quel tetto. 
Giammai l'angoscia della separazione. 


— Sensi se l’interrompo, signora — disse l'a- 
gente. — Se nor m'inganno, tengo precisamente 
quello che fe ovcorre. Che penserebbe d'un gra- 


i zioso villino di pittoresca irregolarità, costruito 


i 


da circa cent'anni, con vasti camini all'antica, coi 
tetti a punta e coll’edera che s'arrampica su tutti 
i muri? 

— Bellissimo! divino! È il paradiso dei miei sogni! 
— esclamò Guglielmina all'idea soltanto del vil- 
lino. — Perchè non parlarne prima? 

— Perchè aspetto domani una persona che 
sembra decisa a prenderlo. Il fitto non è che di 
millecinquecento franchi. 

Quest’uitima informazione, benchè prosaica, mi 
interessò più di tutto îl restante; attesochè non 
navigo in un mare di ghinee. Pregai dunque la 
guida di mostrarei l'interno del paradiso. 

La strada che vi conduceva attraverso un bosco 
di abeti era certamente deliziosa. All’uscire da un 
masso di verdura ci trovammo improvvisamente 
in faccia al villino, il cui aspetto mancava in fatti 
di regolarità, non appartenendo ad alcun genere 
d’architettara. Guglielmina contemplò l’edifizio, e 
l’espressione estatica della sua faccia mi annunziò 
che la sua scelta era fatta. Colla graziosa testa 
ripiegata indietro, lasciò sfuggire quest'esclama- 
zione: 

— Ecco îl mio ideale! 

Poi, colla decisione della donna d'azione, alzando 
il braccio con un gesto imperioso che una grande 
attrice avrebbe ammirato: 

— Basta — disse. — Noi lo prendiamo in af- 
fitto. Domani sarebbe forse troppo tardi. 

Come colpo d'occhio, sta bene — presi la li- 
bertà d’osservare. — Ma non ti pare, mia cara, 
che convenga esaminare l’interno del villino prima 
di deciderei a prenderlo? 

cedo alla divina armonia delle cose. — Ri- 
spos’ella.— L'interno devecorrispondereall’esterno, 
ron c'è dubbio. 

— D'accordo : ma la divina armonia delle cose 
non saprebbe rendere il contenente più grande 
del contenuto, e la casa mi sembra piuttosto pic- 
cina. 


La stampa parigina, di rimando, accusa l'Inghilterra 
di voler acchiappare tutto ciò che le viene sotto la 
mano. 

In verità mi sembra che abbiano ragione tutte due 
le stampe. 

Ma qui abbiamo due leoni che si trovano di fronte 
e sî contrastano una sola preda; e voi sapete come 
vadano a finire le cose în casi sî 

Stiamo alla finestra a vedere. 


tx 


I giornali parigini che non occupano tutto il loro 
spazio disponibile a dire corna della perfida Albione, 
ne consacrano un poco anche alla famosa cospirazione 
gambettista. E il nome della signora Adam — la ri- 
velatrice del complotto — continua a fare le spese del 
pettegolezzo. 

Apprendano, dunque, î futuri cospiratori a tenere la 
liogua fra i denti — specie colle donne — se non vo- 
gliono far fiasco. 


tx 


Per oggi termino con una notizia veramente straor- 
divaria per la sua novità. 
Il Sultano ha cambiato il ministero. 


DIVERSE LINGUE 


Il conte Coronini, deputato al Reichsrath 
austriaco, si propono di fondare a Vienna un 
club, e questo suo proposito per la passione 
con la quale è sostenuto da una parte, e com- 
battuto dall'altra, prende le proporzioni d'un 
serio avvenimento politico. 

Un'avvertenza : sulle due rive della Leitha 
i elubs sono per così dire la culla, indi 
il cenacolo dei partiti parlamentari. 

Siamo dunque in presenza d'un fatto le- 
gale, d'un’iniziativa parlamentare, la cui por- 
tata eventuale sarà meglio spiegata dal conte 
Coronini, di cui sotto riferisco le parole. 

Ma prima di tutto lasciat> ch'io vi ram- 
menti che il conte Coronini, ferito alla testa 
di un reggimento a Sadowa, e già presidente 

lia Camera dei deputati a Vienna, è un si- 

ro di Gorizia. 
Ii barone Hiibner chiamò Gorizia la Nizza 
orientale; gentile pensiero, che incastonò l'I- 
talia nell'anello delle suo Alpi, fra due Nizze, 
due Eden. 

A Gorizia, è vero, manca il mare, ma in 
compenso ha una popolazione della più schietta 
e rigogliosa... friulanità, e il sì vi domina pa- 
drone. 

Gorizia è stata, ed è ancora, il Purgatorio 
dei sovrani spodestati e il Limbo degli aspi 
ranti alla Corona. Il conte di Chambord vi 
passa l'inverno, e non ne parte so non quando 

suo maggiordomo gli presenta sul desco le 
rime ciliegs 
Magistrati ri 
del den meritato riposo, piantano lo tende a 
Gorizia, chiedendo un'illusione di ringiovani- 
mento al suo cielo, sempre bello... (quando è 

ello — direbbe Alessandro Manzoni —) e al 
suo clima salubre. Tuttavia questa colonia di 
giubilati non ha esercitato alcuna influenza 


modifcatrice sul carattere degli abitanti. Sono 
sempre quelli che furono: quelli che li disse 
indirettamente il barone Hiibner: i nizzardi 
orientali. 

E torno al el) del conte Coronini. 

Questo signore, richiesto dal reporter d'un 
giornale viennese se voleva dargli qualche 
notizia sulla iniziativa presa da lui, ha ri- 
sposto: 

« Ognuno di noi ama la sua nazionalità; 
ma ciò non ei toglie di trovarci uniti nell’idea 
del patriottismo 2ustriaco. > 

Il conte Coronini ama dunque la sua na- 
zionalità, che si enuncia da sè nella stessa 
desinenza del suo cognome. E soggiunge: 

< Noi vogliamo la equiparazione di tutte 
le nazionalità... » 

Questa è una botta a due tagli: così in 
Austria come in Ungheria, e più qua che 8, 
regoa sovranamente il sentimento regionale 
che i Francesi chiamano chauvinisme! 

<....Se no (dice il conte Coroninî) si 
designa quale frase vuota, perchè abbiamo 
l'articolo 19 delle leggi fondamentali (il quale 
stabilisce il diritto della propria lingua ad 
ognuno delle settenazionalità della monarchia); 
mi sembra esservi puro il fatto che l'articolo 
esiste bensì da tempo, ma la equiparazione 
non è ancora attuata! » i 

E in un altro punto l'interlocutore del gior- tit 
nalista gli dice: i 

< Nel Reichrath vi è un manipolo di de- {Ri 
putati che non appartengono ad alcuno dei 
due grandi partiti esistenti, e per i loro i 
convincimenti non potrebbero appartenervi. ii 

< Niente di più naturale quindi che questi Hi 
deputati cerchino un comune punto di con- i 
tatto. S'imponeva loro da sè la necessità di 
riunirsi in un gruppo onde conseguire una 
certa gravitazione... Tutta l’acerbità della lotta 
partigiana sta nella questione delle lingue... » 

Come vedete, è proprio la lingua che batte 
dove il dente duole. 

L'imperatore d'Austria personifica la solu- 
zione di cotesto conilitto, egli che parla ai Li 
suoi sudditi nella lingua di ciascuno; e il sun 
recente manifesto fu pubblicato nelle sette 
linguo dell'impero. I selle soldati di Alsardi tti 
avrebbero in lui un caporale che ci vorrebbs 
nel senso buono di poterli intendere e far- 
sene intendere. 

Ma in Austria c'è un partito cha non vor- 
rebbe transigere : esso proclama la lingua di 
Goethe e nient’altri 

E vero che gli avversari sono esclusivi nel 
senso opposto, neppure essi canzonano, e i 
due esclusivismi hanno prodotto più di una 
volta degli incidenti comici. Anzi mì viene 
in mente a questo proposito un fatto storico. 

Nel 184$ le varie schiatte ezeko-slave della 
Boemia e della Moravia, tennero un’assem- 
blea per stabilire le basi d'un programma co- 
mune. i 
oratori succadevano agli oratori, ma 
parlando ciascuno d'essi nel proprio diaietto, 
era una confusione lettoralment» degna di 
Babele. Per venire ad un costrutto, l’assem- 
blea dovette decidersi ad adottare come lingua 
parlamentare la tedesca, la sola che tutti ca- 
pissero!... 

La questione delle lingue è all'ordine del 


i 
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— Ci sono otto camere. — soggiunse l'agente. 
Ebbene, vediamole. 

come io non pensava ora ad affittare il 
villino... ossia, come lo credeva quasi affittato alla 
persona che aspetto domani, non ho "preso le 
chiavi — rispose l'agente. — Non importa, la 
finestra della cucina non chiude bene, ed entreremo 
egualmente. 

Egli attaccò il cavallo ad un albero e sparì 
dietro la casa. Le braccia di Guglielmina mi al- 
lacciarono il collo, e mi disse : 

— Che delizioso soggiorno, Pedro! 

— Già... è piuttosto distanto dalla stazione. 

— Ecco gli uomini ! — esclamò ella. — Sempre 
e poi sempro il lato pratico, non mai l'ideale! 
Piuttosto lontano dalla stazione! Io per arrivare 
ogni giorno în un Rden simile farei volontieri cin- 
que miglia. , 

— E ti copriresti gli stivaletti d'un fango pro- 
saico — pensai senza dirle, mentre l’agente apriva 
una finestra della facciata invitandoci ed entrare 
nella sala. 

— Vedi, Pedro — esclamò mia moglie che in un 
batter d'occhio aveva fatto l'ispezione. — Vedi, le 
finestre che si aprono di fronte completamente, 
invece delle orride finestre 2 ghigliottina sempre 
a metà chiuse. E queste graziose camerette, ua 
vero gioiello ! $ì, sì, è inteso, lo prendiamo. Ri- 
torniamo tosto in città — benchè l'idea di per- 
correre ancora le rumorose vie di New-York mi 
ripugni — e comandiamo la mobiglia. 

— Non temi di trovarti qui troppo sola? — 
le domandai. — La casa è isolata e mancano i 
vicini, 

— Una donna non si sente mai sola quando può 
trattenersi colla grande natura — rispose eila. — 
D'altronde conto d’invitare Elena Smith e Matilde 
Bishop a passare con noi un mese 0 due, 

L'agente ci ricondusse all'ufficio, manovrando la 
frusta con tale abilità cho Îl tragitto durò meno 


| di dieci minuti. Nondimeno questo intervallo bastò 


a Guglielmina per darmi la sua opinione pariico- 
lareggiata sul genere di tappeti, di mobili, di 
quadri e d'altro per armonizzare collo stile del 
suo faturo villino. Ad un tratto l’amore della 
grande natura prevalse în lei, e chiese all'agente: 
— Il vostro associato ci ha detto che esistono 
due corsi d’acqua nella Valle delle Ville. Potreste 
farceli vedere? 
— Senza dubbio, signora — rispose egli tosto. 
Bastarono pochi minuti per preparare la scritta 
dell’affitto, che si firmò in fretta, per l'insistenza 
di mia moglie, che temeva l’arrivo del concor- 
rente di cui l'agente aveva parlato. Intanto che 
egli scarabocchiava i suoi caratteri quasi illeggi- 
bili sulla carta da bollo, gli diressi alcune do- 
mande: se la casa era umida, se vabbondavano 
le zanzare, se l’acqua era sana ed abbondante, se 
la cantina s'estendeva sotto tutta la casa. Il ca- 
rattere troppo pratico di queste interrogazioni i 
producendo un'impressione spiacevole sopra Gu- 
glielmina, mi contenti di risposte alquanto vaghe. 
Quando rimontammo nella vettura, l'agente ci av- 
vertì che ci conduceva all’altra stazione. 
— Come, ee ne sono due? — domandai. 
e così distanti... cioè voglio dire così vi- 
cine l'una che l'altra dalla vostra casa. i 
— Della tua easa! — disse a bassa voce mia I 
moglio, urtandomi un po’ forte col gemito. — La 
tua casa, Pedro! Il tuo orgoglio d'uomo libero non 
si trova appagato? D'ora in poi sarai padrone în 
casa tua. 
Stavo cercando una risposta conveniente per non 
urtare, cono m’accade rispondendo in fretta, Ja 
di lei suscettibilità, quando un odore spiacevole 
mi colpì l’olfato e non mancò d’attirare l’atten- 
zione della mia dolce metà. Ad una voltata delta 
strada ci trovammo în faccia ad una fabbrica che 
si innalzava presso un corso d’acqua, il eni con- 
tenuto somigliava ad una fogna, 


(Continua) 


Nfiorno.. persino nello vetrine dei salumai, che 
no messe în mostra le primizie di quelle 
di Zurigo. Mentre il conte Coronini vorrebbe 
risolveria nel modo che vi ho detto per l'Au- 
stria, rispettando l'idioma di ciascun popolo, 
a Berline prevalgono tendenze affatto opposte. 
Il deputato Germain ha proposto al Reichstag 
la ammissione facoltativa della lingua fran- 
ces nella Camera per la rappresentanza del- 
l’Alzazia-Lorena; la proposta fu respinta con 
158 voti contro 119. 

Noto qui di passata che la Camera nostra 
quand'era semplice Camera piemontese, ossia 
l'anticamera dell'italiana, permetteva ai de- 
putati savoiardi, valdostani e nizzardi, l’uso 
della lîngua francese. 

Ma în punto lingua, il signor di Bismarck 
è inflessibife. E non soltanto in punto lingua, 


ma anche in punto scrittura. Ad un autore, 


illustre, che gli fece omaggio d'una sua opera... 
ahimò! stampata in caratteri latini, il gran 
cancelliere rispose ringraziando ed esaltando 
i pregi del lavoro, ma facendo all'autore un 
predicozzo che due mesì sono fece îl giro di 
tutti i giornali. 

Questa sua predilezione per i caratteri te- 
deschi tutto punte, spigoli e linee rotte rigi- 
damente piantate sulla carta come tante sen- 
tinelle del Reno, dipinge l’uomo. 

Dopo questo, tornando al conte Coronini, 
io sarei ìn obbligo di concludere; ma è una 
questione di lingue, questione sempre spinosa 
© più spinosa che mai ora che non riescono 
ad intendersi neanche quelli che parlano allo 
stesso modo, dicendo le stesse cose! 


Im Vipiner 


Note pi Lonpra 


28 novembre. 

Domando la parola per un fatto personale. 

Mi si accasa d'amare assai poco questo paese. 
Dicono che le mie lettere londinesi sentono l'aere; 
che meno colpi a destra a sinistra svelando uno 
spirito pungente di soverchio, quindi ingiusto. 

Protesto contro simile accusa ! 

x 

Elvezio nel suo inarrivabile libro Dello Spirito, 
dice che si dànno due generi di stima, l'una a 
parole, l’altra sentita. Quella si può dire l’effetto 
della considerazione in cui si tiene la pubblica 
opinione, o la confidenza che sì ha nel giudizio di 
certe persone. Questa, indipendente dell’opiniona 
altrui, nasce unicamente dall’impressione che fanno 
su di noi certi fatti e certe idee. 

Pigliando a prestito, per pochi minuti, le parole 
del celebre filosofo francese, mi azzardo ad a: 
rire, che fra me © molti dei miei ipercritici esisto 
una piccolissima differenza — sontono per 
l'Inghilterra il primo genere di stima: io il se- 
condo. Ci si capisce adesso ? 

x 

Per quelli poi di contentatura ‘difficile aggiun- 
gerò che ogniqualvolta scrissi intorno agli usi, ai 
costumi, all'indole, alle qualità, alle virtù ed a 
vizi di questo popolo, ho sempre ritenuto di cal- 
zare un bellissimo paio di guanti, e con quelli ho 
detiato le mie impressioni. 

Ma i gusti sono tanti e disparati, e come dice 
Lafontaîne: « On ne peut contenter tout le monde 
et son pàre >. 


XXX 

Non vi saprei dire se Mrs. Bernard Bree e il 
marchese di Queensberry si conoseano ; ma è certo 
che il nobile lord ha fatto una réelame porten- 
tosa alla bella, brava ed energica attrice impre 
saria. 

Al teatro del Globe, alla seconda recita del nuovo 
dramma di Alfredo Tennyson — he Promise of 
Hay (la promessa di maggio), il marchese di Queen- 
sberry, che occupava uno scanno d'orchestra în 
prima fila, s’alzò sul più bello del secondo atto, 
e cominciò a protestare a voce alta contro lo pa- 
role che l’autore messe in bocca al primo attore 
giovine — libero pensatore per mestiere, e'discolo 
per inclinazione. — Figuratevi lo scandalo. il 
marchese venne gentilmente pregato a uscire 
dalla sala, e la recita continuò tra gli sbadigli 
del pubblico. w 

x 

Il pubblico inglese, che non domanda di meglio 
d'an po' di scandalo, quando, senza metterci del 
suo, può andarselo a gustare dietro le cortine, ac- 
corre seralmente al Globe-Theatre nella speranza 
che si ripeta la scenetta del marchese, 0 cho ne 
assuma la parte qualche altro suo correligionario 
arrabbiato. Ma sinora la ripetizione non ebbe 
luogo, e tranne un paio di pistole che il marchese 
di Queensberry indirizzò ai credenti, per mezzo 
dei giornali, non si ebbero a notare ulteriori in- 
convenienti. 

Ma intanto Mrs. Bernard Bree intasca le ghinee 
ad onore e gloria dei liberi pensatori, ch'essa pro- 
testa essere la più splendida invenzione moderna. 


XXX 

Una volta era nella sola season, adesso invece 
ogni treno che arriva dal continente ci sbarca uno 
© due o magari tre professori di musica italiani. 
Ce n'è una vera coliuvie. Che cosa si sieno fitti in 
testa molti di quei poveri illusi venendo qui, io 
davvero non saprei. Però quando leggo nel Times 
la domanda secca secca: < Perchè l’opera deve 
continuarsi a cantare in italiano, ora che l'opera 
italiana ha cessato d'esistere quale genere distin- 
tivo d’arte? » quando leggo queste parole (sono 


scritte da un tedesco, intendiamoci bene) tremo 
per le tante disillusioni a cui vanno incontro quei 
signori musicisti che s'ostinano a credere questo 
paeso l’Eldorado pei cultori dell’arte dei suoni. 

Devo dirla? Già è meglio oggi che domani; così 
risparmierò a tanti di fabbricarsi doi castelli in 
aria. 

In Ioghilterra il tempo della bazza per i maestri 
di musica italiani è finito. Chi ha un certo nome, 
e più che tutto una certa fortuna, può tentare la 
prova. Ma chi sa di non possedere nè l'uno nè 
l’altra, stia a casa, a meno che prima di lasciare 
i patrî lidi non si sia assicurata una posizione 
stabile. Forse un giorno con maggior comodo ri- 
toccherò l'argomento. 

badedas 

Nell'Università d'Aberdeen, in Scozia, accadde, 
pochi giorni or sono, una scenetta assai curiosa, 
che dimostra come anche nella balda gioventù 
dello contrade iperboree allignino sentimenti .ca- 
lorosi anzichè no. 

Il rettore dell’Università suddetta, inaugurando 
il nuovo anno scolastico con una bellissima con- 
cione, venne accolto in sul più bello da grida, urli 
© scariche ben nutrite di piselli secchi. La ragione 
di questi slanci d’un entusiasmo, tutt'altro che 
universitario, la si scoperse nel rifiuto dato agli 
studenti di andare alla Music Hall, ove poche sere 
innanzi ne avevano fatte di tutti i colori. Oh! 
quella per la musica è una grande passione, bi 
sogna convenirne! Essa produce sugli animi ef- 
etti assai strani. Chi rido, chi piange, chi vien 
preso dal nervoso sotto l'influenza d'un pezzo mu- 
sicale. Gli studenti dell’ Università d’Aberdeen, 
ascoltando le canzoncine scollacciate alla Music 
Hall, farono anch'essi presi da eccitamento ner- 
voso, e lo manifestarono nel modo che più innanzi 
riferii. 


Trindirizzo della. Camera alla Corona 


Ecco il testo dell'indirizzo letto ieri alla 

Camera dall'onorevole Ferdinando Martini: 
Sire, 

La rappresentanza nazionale, fiera della vostra 
, saluta in. Voi il Re leale, che, compiendo 
i voti del Gran Padre e sorbando fede alle pro- 
messe, divinò il senno e erebbe la dignità civile 
del popolo: avvalorata negli ampi comizi vi sa- 
luta, non più interprete di taciti sentimenti, ma 
recando a Voi le.voci e gli augurî dei cittadini 
d'italia. 

Alla costante soliecitudine vostra per la pro- 
sperità deilo Stato noi risponderemo, Sire, con 
operosità concorde nel desiderio del bene. 

Ci sospinge e ci incuora il ricordo di nobili e- 

sempi. Lo aver posto în assetto l'erario prima coi 
sacrifzi, poi colle parsimonie pur temperando l'a- 
sprezza di alcuni tributi; lo aver dato opera in 
ricondarre alle fanzioni normali il credito ela mo- 
neta, provveduto con ogni maniera ‘di strade, al- 
l'incremento de’ commerci, alla loro ‘tutela coli’ 
menda del Codice che li governa, invigoriti l'e- 
sercito e l’armata, cura, orgoglio e securtà della 
patria, sono indimenticabili argomenti di beneme- 
renza alle passate legislature. 
i li rammentiamo desiderosi che gli studi per 
essere compiuti inforno alle industrie, alle strade 
ferrate, alla marina mercantile, allo stato degli 
agricoltori ci porgaro occasione di fatiche emula- 
trici: sì che all'amore di esami diligenti succeda 
per noi la eflicacia di pratiche provvidenze. 

Alle quali gioverà altre si congiungano in sa- 
piente armonia; e noi ci adopereremo con assi- 
duità di aspeitato lavoro nell'unificaro il codice 
delle pene; nel dare agli ordinamenti amministra» 
tivi e giudiziari, semplicità più pronta e più fa- 
cile; alla magistratura, dignità di stato pari alla 
dignità dell'ufficio; ai comuni o allo provincie li- 
bertà più florida; agli istituti di beneficenza in- 
tenti più utili, quali consiglia la ragione de'‘tempi, 
amministrazione rigidamente parea quale ordinò 
e praticò l’amorevole preveggenza degii avi; alle 
scuole finalmente maggiori vigorie educative, per 
modo che i benefizi intellettuali non soltanto ac- 
compagnino i materiali, mn insegniro a conoscerli 
ed a pregiarli. 

E correggeremo le disposizioni concernenti la 
interna sicurezza delireguo dove il Inngo spori- 
mento le ha chiarite men buone: il sospetio d'ar- 
bitrio corrode e fiacca ogni autorità per validae 
antica che sia; conviene che congiunti forza e di 
ritto mantengano inviolata la pubblica tranqu 
ità; affinchè fioriseano le industrie, erescano i 
isparmi, la pacata solerzia legislativa Ienisca lo 
miserie dei negletti dalla fortuna 0 si svolgano 
feconde le istituzioni assecurate nella salda co- 
scienza e nella memore volontà degl'Italiani. 

In tanta speranza di opportano lavoro ci ae- 
corano le sciagure dalle quali farono colpite le 
provincie venete; luttuoso impulso ad una prova 
di solidarietà nazionale onde fu simbolo l'esercito 
nostro, che nell’eroismo delle frequenti abnega- 
zioni muta l’austerità del dovere în entusiasmo 
d'affetto e fa la disciplina strumento di carità 
Noi studieremo con fraterna sollecitadine le pro- 
poste intese ad alleviare gli effetti dello immenso 
disastro. 

L’annunzio degli sponsali di Sua Altezza Reale 


il Duca di Genova con una principessa della ve- 
tusta casa di Wiltelsbach ci giunge doppiamente 
grato: e perchè ogni fausto avvenimento della 
Vostra famiglia è gioia nostra e perchè l'unione 
dello due dinastio sarà nuovo pegno di amicizia 
tra il popolo italiano e il germanico. L'Italia è 
desiderosa di buone relazioni internazionali s0- 
stenute dal rispetto reciproco delle ragioni e dei 
diritti. Promessa e guarentigia di sicurtà all'Eu- 
ropa, l’Italia non dimentica fche il cooperare al 
mantenimento della paco è ufficio e vanto d'ogni 
popolo civile finchè î legittimi interessi non sof 
feano danno o non patisca offesa la dignità, cura 
suprema delle nazioni. 
Sire, 

Ai padri nostri toccò in sorte verificare i va- 
ticini degli alti spiriti invocanti da secoli l’unità 
e la libertà della patria. Preparata da quel lungo 
lavorio che è il contrassegno dei massimi eventi, 
sognata nelle dure angoscie dei carceri, agognata 
nelle smanio ineffabili degli esilii, questa nuova 
Italia colla costanza sgomentò la fortuna, fino al 
giorno in cui Vittorio Emanuele inalzò il labaro 
del riscatto in questa Roma, augusta consiglia. 
trice di grandezza © di forza. A noi spetta trarre 
frutti di prosperità dal prezioso retaggio, © col- 
l'opera gagliarda fare la patria veramente degna 
della sua storia e meritevole dei suoi destini. 


E SCAMPOLI eA 


Gli spettacoli di Parigi. 
28 novembre. 

Le premières sì succedono e non si rassomi- 
gliano. Quella del Roi s'amuse fa una festa lette- 
raria ad ognl modo, la premizre del Voyage dans 
l'impossible è stata il trionfo Wella materia a 
danno dello spirito. Confesso che da quando vado 
a premières rumorose non ho mai assistito a una 
produzione più insulsa, più incoerente, più in- 
degna di gente di buon gusto e che ragiona. Il 
pubblico è stato amm Ha sopportato col- 
lettivamente ciò che individualmente nessuno di 
quelli che lo compongono tollererebbe. Supponete 
infatti che uno venga a trovarvi, resistereste a 
udirlo infilare per quattr’ore dello sciocchezze, 
dello volgarità, delle cose di cui non vimporta 
un fico secco? 

Nel Giro del mondo in ottanta giorni del Verne 
c'era un filo conduttore, ingegnoso, a volte inte- 
ante, che legava il caleidoscopio dei quadri 
vertiginosi. Il Voyage in questione è preso un po” 
qua è un po' là nelle altre opere del Verne, a 
casaccio, senza darsi il disturbo di farne un tutto 
se non verosimile, logico. C’entrano a dose eguali 
il Dottor Oz,il Ventimila leghe in fondo al mare 
e quel Dalla terra alla luna, che fa la prima e la 
più curiosa delle opere di Verne. Il dottor Ox è 
innamorato di una Eva, la quale ama il figlio del 
famoso capitano Altaras; per vincere la sua ri- 
trosia egli cerca di far perdere la ragione all’a- 
manto ; per fargliela perdere gli fa bevere un certo 
liquore « che raddoppia le forze umane » e che 
permette all'uomo di vivere sott'acqua, in mezzo 
al fuoco, nella luna, sottoterra. , per seguire 
il giovane Altara=, beve anch'essa; bevono gli 

beve un organista, cho vuol far andare a 
male i progetti del dottor Ox, ed è così che ving- 
iano in alto, in basso, nel regno dell’Atlantide, 
, tutti quanti. Alla fine, siccome Eva re- 
siste sempre, ritornano tutti... in Danimafca, e 
l’amore fedele riceve il suo guiderdone. 

Preferisco Guerrino Meschino agli alberi del sole 
e l'Amor delle tre melarancie che andavo a ve- 
dere con tanto d’occhi aperti quand'era piccino, 
al teatro delle marionette in Calle lunga S. Moisè, 
L'intreccio n'era assai più palpitante... Confesso 
però che quanto alla mise en scène, il signor An- 
tonio Reciardini non avrebbe potuto reggere il 
confronto. Ci sono nel Voyage due ballabili e una 
marcia trionfale degne di un Nabab per la rie- 
chezza, e degni di Parigi per l'eleganza artistica. 
Il secondo ballabile sopratutto è vaghissimo per 
i costumi, per il contrasto dei colori — ciò cheè 
raro nei ballabili francesi. C'è in esso una figura 
che rappresenta una specie di tartana improvvi- 
sata che mi è sembrata cosa affatto nuova. La 
musica — eccettuata quella precisamente di questo 
ballabile — è orribile, di quella che da noi si 
chiama musica da cani. 

Con tutto questo, siccome l’insiemo della. mise 
en scène costerà un centocinquantamila franchi, 
che nessuno osa dire la verità vera nei giornali, 
per amicizia 0 per interesse, siccome chi l'ha sca” 
rabocchiato sono due, un drammaturgo di talento, 
il Dennery, e uno scrittore celebre, il Verne, il 
Voyage dans l'impossible, avrà le sue cento rap- 
presentazioni, Per conto mio piuitosto che di ri- 
vederlo preferisco leggere da capo a fondo un trat- 
tato di filosofia di Hegel con le note di Schlegel, 
che mi fu mostrato una volta da lontano. 

Lo ‘hello, 


iERSERA E STAMANI 


È Roma, 2 dicembre. 

Ieri sera, all'ambaseiata russa, ha avuto luoge 
l’annunziato banchetto in onore del signor Giera. 

Oltre al corpo diplomatico erano invitati i mi 
nistri Depretis, Mancini e Acton. I due primi si 
scusarono per malattia. 

Gli invitati presenti erano le loro Eccellenze gli 
ambasciatori di Germania e di Austria-Ungheria; 
il contrammiraglio Acton, ministro della mari: 
neria; il signor Hegermann-Lindeerone, ministro 
danese; il eonte Panissera, prefetto di palazzo; it 
conte Tornielli, senatore del regno; il deputato 
Massari; i direttori generali del ministero degli 
affari esteri Peiroleri e Malvano; il marchese di 
Reverseanx, incaricato di affari di Francia; il 
merchese di Villamarina, cavaliere d'onore di S/M. 
la Regina; il marchese Borea d’Olmo, mastro di 
cerimonie della corte, e tutti i componenti della 
ambasciata russa. 


* 

L'onorevole Depretis è stato preso da un foria 
reuma di petto, che gli impedirà forse per qualcha 
giorno di assistere allo sedute della Camera 

a 

Ieri sera al Consiglio comunale, stante l’assen 
dell'assessore per l'edilizia, non si poterono di 
scutere parecchie proposte all’ordine del gi 
6 la seduta aperta verso le 9 © mezzo. fu eciolty 
verso le 10 e mezzo. 

Il Consiglio in seguito a proposta del co; 
Tittoni ha messo all'ordine del giorno della 
sima seduta la discussione sulla relazione 
tutela degli operai addetti allo fabbriche in costra: 
zione. 

. 

Per domani i signori Piacentini e Jonni, il primo 
autore del progetto per il palazzo delle belle art; 
e il secondo appaltatore dei lavori, hanno invitaty 
gli operai ad.un banchetto, come si usa da tutti 
i costruttori quando il tetto dell’edificio è co. 


Veramente al palazzo dell'esposizione il tetto era 
coperto da un pezzo, ma il banchetto è stato ric 
tardato per circostanze indipendenti dai signori 
Piacentini e Jonni. 

L'impresario ha avuto il gentile pensiero din. 
vitare la stampa a visitare i lavori che procedono 
veramente con una grande attività. 

Noi vi ci siamo recati oggi, © grazie alla squi- 
sita gentilezza del commendatore Azzurri, presi. 
dente dell'Accademia di San Luca, abbiamo potuto 
fare una lunga visita a tutti i locali. 

Le gallerie sono già a buon punto, e fra qualche 
giorno si potrà principiare il collocamento di una 
certa quantità di opere în quelle sale che per es. 
sere state costruite le prime sono più asciutte. Nel 
palazzo, tranne al primo piano, bisognerà aspet- 
tare a collocare le pitture proprio agli ultimi 
giorni. 

Alle gallerie, chef hanno anch'esso un piceolo 
prospetto in via Milano, si accede per due scala 
laterali coperto e fra l'una e l'altra verrà im- 
provvisato un piccolo giardino con getti d’acqua 
Unaaltro ingresso alle gallerio esiste ora dalla parte 
di via Venti Settembre, ma non è ancora deciso, 
ge questo ingresso che serve specialmente per 
i lavori e per il trasporto più facile delle opere 
da esporsi, rimarrà aperto. 

Finora il numero delle opere arrivate non è molto 
grande în proporzione di quelle del cui invio è 
stato dato avviso. Ne è arrivato circa un terzo, 
e fra quelle di maggiore importanza vè il gran 
quadro storico del Mateiko l’Omaggio ai Polaechi 
di grandissime dimensioni e che già ebbe in altre 
città ove fa esposto unanime lodi. 

In generalo le gallerie sono riuscite abbastanza 
bene e piuttosto eleganti nella loro semplicità. La 
luce è regolata benissimo. 

* 

Un distiato signore polacco, il conte di Diesheim 
Sezawinzki Brochocki, ha inviato al presidente 
del comitato di soccorso per gli inondati ia somma 
di 1,500 lire, accompagnando la cospicua offerta 
con una lettera, dalla quale rileriamo il brano 
seguente: 

« Ricorrendo il 20 novembre l'anniversario della 
penultima grande insurrezione polacca del 18%), 
voglio, onorevole signor duca, far distribuire l'o- 
mile obolo mio alie famiglie di quelli che anche 
soffersero per la patria, a fine d’onorare con ciò 
i patriotti polacchi che incatenati nel fondo della 
micidiali miniere della Siberia mantennero fede 
inconcussa nel risorgimento delia loro patci 

< Gradisca, onorevole signor duca, i sensi della 
mia più distinta considerazione, colla quale mi 
professo 


Suo devotissimo 
Conte di Drenment Sczawski Brocni 
ingegnere. > 
» 


Cronaca dei teatri. 

Ieri sera, al Valle, pubblico abbastanza nume 
roso per la seconda rappresentazione del Figlio 
di Giboyer. 

La prima del nuovo dramma del Feuillet, fn 
romanzo parigino, è fissata per la sera di lunedì. 

Coloro che vogliono assistervi — e saranno mol- 
tissimi — si tengano per svvisati. 

* 

All’Apolio sono già incomineiate le prove dei 
cori; perocchè l'impresario Tati vuole avere in 
pronto per l'apertura del teatro due spettacoli: 
11 Profeta e il Guarany. 


Alla rinfusa : 

=". Bollettino della Realo Accademia dei Lincei. 
Domani all'una pomeridiana, la classe di scienze 
fisiche matematiche e naturali è convocata in 
seduta ordinaria nella sala dell’Accademia in Cam- 
pidoglio. 

=" Domani a mezzogiorno avrà luogo la pre 
miazione degli alunni del museo artistico indu- 
striale, nei locali del museo stesso, a San Giu 
seppe in Capo le Case. 

«"+ Domani, domenica, avrà luogo nel palazzo 
dell'Esposizione di belle arti il pranzo che è con- 
suetudine dare quando viene coperta una fb 
brica, agli operai che vi hanno lavorat 

«"» Le eblazioni versate a tatto ieri nella 
del Comitato per gli inondati raggiungono 
di 1427,857 lire. 

ll municipio di Firenze ha fatto un altro È 

di 6,000 lire; il Comitato di Taranto ne lia, man 
date 2,918; il Comitato di Potenza 2,109. Nella 
giornata di ieri farono versate complessivamente 
12,630 lire. 
»° Domani, alle 2 pomeridiane, nelle sile del- 
l'Accademia romana di San Luca, via Borella, 
n. 44, il commendatore Quirino Leoni leggerà ls 
commemorazione dell'iltustre Salvatore Betti, *- 
gretario dell’Accademia stessa. 

»% Lo stesso giorno, alle 2 e mezza pomeri- 
diane, avrà laogo nella chiosa di Sant'Alessio l® 
solenne premiazione degli alunni dell'Istituto de 
ciechi. Gli alunni stessi esegniranno scelti perì 
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+ I soci del Circolo universitario Savoia sono 
invitati d'intervenire alla prima adunanza ord 
naria che sarà tenuta în piazza Firenze numero 24 
piano secendo, alle ore 2 pomeridiane, domani 3 
dicembre. 

L'ordine del giorno reca: Comunieazioni della 
presidenza. — Nomina del nuovo consiglio diret- 
tivo. — Nomina del consiglio amministrativo della 
cassa sovvenzioni. 

Potranno intervenire all’adunanza tutti quegli 
studenti che intendessero far parte del circolo. 


Spettacoli d'oggi : 
VALLE. — Ore 8. — Fernanda. 


ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Compa 
gnia equestre dei fratelli Amato. 


METASTASIO. — Ore 6 12 © 9 12. — La figlia 
di Madama Angot, operetta. 

MANZONI. — Ore 8. — Il sogne d'oro, operetta. 

ROSSINI. — Ore 8. — Lo sposalisio der Boocio. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


Il Parlamento dallo Tribuno 


L'ordine del giorno reca verificazione dei poteri 
e proclamazione di ballottaggi per Commissioni 
spieciole. Si prevede che alle 4 saremo in libertà. 

I presenti sono poco numerosi © poco rumorosi. 
Al banco dei ministri siede solo soletto l'onorevole 
Berti, che discorre con l'onorevole di San Donato, 
presidente del Consiglio generale del Banco. Deve 
essere sempre la dolento nota della circolare del 
commendatore Consiglio, che si fa sentire all’ono- 
revole ministro. 

Estrazione dei nomi della Commissione che con 
la presidenza e i questori dovranno andare a pre- 
sentare al Re l'indirizzo e gli omaggi della Camora. 

Sono gli onorevoli Spaventa, Incagnoli, Basteris, 
De Renzis, Chinaglia, Papa (ilarità. e di faiti, il 
Papa che va al Quirinale!), Rinaldi Pieiro, Ca- 
pone, Taverna, Guala, Giordano, Bongli... tutti re- 
pubblicani, se Dio vuole! 


<> 


L'onorevole Baccarini viene a fare un po di 
compagnia all’onorevole Berti. 

Il ministro Depretis continua ad essere indi- 
sposto. 

A proposito, un mio collega scriveva questa 
mattina che il Fanfulla, per l'assenza dell’onore- 
vole Depretiz, non può serivero la sua abituale | 
facezia: « Re Pistacchio ha fatto tombola +. Do- 
mando scusa al collega; non ho mai detto el 
Pistacchio-Depretis abbia faito di quelle cose. Q: 
un equivoco; io ho trovato la somiglianza di 
Pistacchio non con l'onorevole Bepretis, ma con 
l'onorevole Cairoli. Questa sì, è una mia osserv: 
zione abituale; anzi, tale abitudine è proprio in 
me una seconda natura; più guardo l'onorevole 
Pistacchio e più mi pare il re Cairoli, con Maffei 
suo Piripicchio generale. E aspetto un'altra tom- 
bola, tombola, tombola 

Il presidente annunzia una domanda d'interpel- 
Janza rimasta indietro l'estate scorsa, e ripresen- 
tata ora dagli onorevoli Canzi, Secondi e Polti, su 
materie che riflettono l'economia nazionale. A ri 
vederci a luglio. 

Il ministro Berti presenta tre progetti, uno 
sulla irrigazione, uno sulla bonificazione agraria 
dell'Agro romano, e uno sul rimboschimento. 

Dopo la catastrofe forestale della legge dell'o- 
norevole Majorana:Calatabiano, quei poveri boschi 
non hanno più avuto un'ora di bene. Speriamo 
che il ministro Berti ridoni Ja pace e la prospe- 
rità alle selve, se pure i suoi fastidi di stomaco 
è le sue afflizioni emissive gliene lascieranno 


Yagio. 

zi > y 

N presidento per far venire le quattro dà la 
parola a chi può per presentazioni di relazioni. 
Piglia al volo l'onorevole Baccarini che presenta 
un volume: chiama l'onorevole Grimaldi che sale 
alla tribuna e dice colla sua velocità telegrafica 
speciale : — « Ho l'onore di preseritare alla Ca- 
mera EIMTIIITITIITITITITITIITITITITITI silana!» 


Avete capito ? 
<> 


Gorre voce alla tribuna che questa mattina tutti 
gli uffici, meno il quarto, abbiano deciso non es- 
Sere il caso di ammettere la domanda d'inchiesta 
prosentata dal deputato Coccapieller. { 

Altra voce che corre: il deputato Falleroni, 
messo dalla sna negazione di guramento nella 
vecessità di rinunziare al mandato o di tornare 
e giurare, abbia deciso di non fare nà una cosa 
nè Valtra. Ni se soumettre, ni se dimetire: non 
rinunziare e non intervenire. So è così, la fac- 
cenda non riguarda più che gli elettori di Ma- 


cerata. < 


‘sono appena le 2 e tre quarti... Il presidente 
legge i risultati della verificazione dei poteri e 
proclama i deputati la cni nomina non ha dato 
luogo a contestazione... È 

Ma quando siamo alle 3 l'onorevole Farini legge 
rordine del giorno di lunedì, e ci manda tutti a 


casa alle 3 e 3. 
er 


Seduta ideale. 


NostRrE_ INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 2. 

È morto improvvisamente Delaroche-Vernet 
capo di gabinetto del ministro Duclerc. 

Nel suo duello con Andrieux, Laurent ri- 
cevette una ferita alla testa, che nel primo 
momento ritenevasi pericolosa. L’altro duello 
che dovea aver luogo fra Andrieux ed Arène 
venne aggiustato. 

Un figlio di Rochefort accompagnerà il conte 
di Brazzà. 


La Commissione del bilancio ha discusso ieri 
una proposta molto importante presentata dall’o- 
norevole Perazzi. Trattasi di approvare i bilanci 
preventivi con brevi discussioni, rinviando ai bi- 
lanchi definitivi tutto ciò che si riferisce a muta- 
mento organico o a nuove spese. 

I bilanci definitivi sono presentati nel marzo, ma 
generalmente non vengono discussi che nel maggio 
© nel giugno. Lasciando in sospeso i capitoli ove 
si richiedono aumenti, quello riforme che i vari 
ministri intendono introdurre nelle loro ammini- 
strazioni vengono în gran parte rimandate al 1883, 

Il misistro Magliani vi si è opposto e questa 
sera la Commissione generale del bilancio si ra- 
duna di nuovo per deliberare. 


L'onorevole Seila è giunto oggi a Roma. 


L'onorevole Mancini è tuttora ammalato, ma 
credesi che potrà intervenire lunedì alla seduta 
della Camera. 

L'onorevole Mancini presenterà subito i docu- 
menti originali e quasi tutte le bozze di stampa 
del Libro Verde. 

I documenti sono moltissimi e giungono fino 
alla metà dell'ottobre scorso. 


La notizia, di un prossimo discorso dell'onore- 
vole Codronchi, fa il giro della stampa come una 
aspetiata manifestazione delle idee del gruppo di 
destra. 

È una interpretazione troppo larga; è chiaro 
che nel processo evolutivo attuale dei partiti, 
nessuno potrebbe o vorrebbe parlare per altri che 
per sè stesso. Ci consta infatti che l'onorevole Co- 
dronchi giustificherà, se occorra, la propria atti- 
tadine e la propria condotta; e niente più di 
questo. 


Ieri sera ha avuto luogo una riunione dei de- 
putati dell'estrema sinistra. Temi principali della 
discussione furono, oltre la questione del giura- 
mento politico, la condotta del « partito » di 
fronte al governo, e l'attitudine da prendere di 
fronte ai progetti di legislazione sociale dell'ono- 
revole Berti. 

Fu decisa in massima l'opposizione sistematica, 
riservando ad altra adunanza il concretare la 
linea di condotta a tenere per lo leggi sociali allo 
quali pare sì voglia opporre altrettanti contro- 
progetti. 

Quanto ‘all'abolizione del giuramento politico, 
venne dato incarico agli onorevoli Bovio e 
nerî di presentare e sostenero un ‘progetto di 
legge. i 


‘one Tauiphoeus, ministro di Baviera presso 
il nostro governo, è stato ricevato în speciale u- 
dienza da Sua Maestà il Re per ringraziare a 
nome del suo sovrano la Maestà Sna delle ami- 
chevoli espressioni usate nel discorso della Co- 
rona a riguardo della (Faviera a proposito del 
matrimonio di Sua Altezza Reale il duca di Go 

nova con la principessa Isabella. 


Veniamo assienrati che il signor De Giers sarà 
ricevutodomani in udienza da Sua Santità Leone XIII 

È noto che fra la Santa Sede e la Russia esi- 
stono varie controversie relative all'esercizio del 
culto cattolico romano in alcune provincie del- 
l'impero. È probabile che il signor De giers colga 
questa occasione per trattare direttamente in- 
torno alle vertenze suaccennate. 


Un telegramma della Stefani conferma la no- 
tizia da noi data molti giorni or sono della scelta 
del signor Bavier, attuale presidente della Confe- 
derazione elvetica, a ministro svizzero in Roma, 
in sostituzione del benemerito e compianto Pieda. 

La scelta del signor Bavier proprio al momento 
in cui esso abbandona il più alto ufficio del sno 
paese, è significante, e l'Italia ne deve essere Iu- 
singata. Il signor Bavier verrà in Roma appena 
insediato il nuovo presidente. 


BORSA DI ROMA 


2 dicembre. — Borsa mancante d'ogni attività 
di affari 

La rendita fa 90 52 112 per contanti e 90 85, 
90 87 112 per fine corrente. 

Poco si è fatto in azioni della Banca Generale 
a 571 75, 572 per fine corrente, 

1 vaiori sotto indicati sono quotati a corsi no- 
minali 

Cattolico 91 80; Blonnt 89 50; Rothschild, 95 

Banca Romana 1050; Banco Roma 634; obbli- 
gazioni Banco Santo Spirito 428; Condotte 508; 
‘Acqua Marcia 920; Gas 960; Complementari 290; 
Meridionali 463; Sarde 1879, 208. 


Cambi: 
Francia a tre mesi 9997 IP. 


Londra a ire mesi 25 15. 
Pezzi da venti franchi 20 27 nom. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 010 8955, riporto 0 17. 
Rendita francese 3 010 ammort. ant. 81. 


la 3.00 0 80 05. 
Ia 5 010 Î14 60. 

Rendita turca 11 50. 

Egiziano 343. 


Ben Beceoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, i.— Gli ultimi incidenti a 
Kildiz Kiosk farono molto esagerati. Mehemed 
pascià Daghenstaniy, comandante della guardia 
circassa, e Fuad pascià furono arrestati per es- 
sersi reciprocamente accusati d'aver tenuto di- 
scorsi rivoluzionari. Allora si constatò trattarsi 
di un pettegolezzo. Senonchè sopravvenne una di- 
sputa fra Bahramagha, capo degli eunuchi e co- 
mandante del battaglione nero arabo, e Mehemed 
pascià, la quale suscitò nuove gelosie fra i due 
corpi, l'arabo ed il circasso. Il sultano licenziò 
quindi la guardia circassa. 

La voce però che sieno stati scoperti dei com- 
plotti è affatto insussistente. 


Ciotantinopali 1. — Furono nominati Ahmet 
Vefik primo ministro, Aarif presidente del Con- 
Sîglio di Stato, Hussein Husni ministro della guerra, 
Aunir ministro delle finanze. 


Aix-en-Provence, 1. — La Corte d'appello, 
confermando la sentenza del tribunale di Mar- 
siglia nell'affare del castello imperialo di questa 
città, non ostante le conclusioni contrarie del pub- 
Dlico ministero, condannò il comune di Marsiglia 
alle spese del processo. 


Iovira, 1 — Camera: dei'comani. — Trere- 
Ivan dice che con discorsi simili a quelli tenuti la 
settimana scorsa da Redmond, Davitt e Healy, è 
impossibile sperare la pacificazione ed impedire 
i crimini in Irlanda. Redmond surà processato e 
gli altri dovranno dare garanzie di buona con- 
dotta. 

Dannermann, rispondendo a Churchill, dice che 
la cannoniera 'Seagull e due picceli vapori sono 
a Zanzibar e nella stazione navale delle Indie, che 
comprende Madagascar. Soggiunge che due cor- 
vette, tre sloops, quattro cannoniora e la nave 
Fawn sono pure attualmente sulla costa occiden- 
tale di Sant'Agostino 

Gladstone rieusa di discutere la mozione rela- 
tiva ad Araby pascià, giacchè la seconda parte 
dell'inchiesta non sarà ultimata prima del 25 di- 
cembre. 

Giadstono ricusa pure di aderire alla proposta 
di Parnell di discutere la legge agraria. 


Londra, 1. — 11 Daity.News smentize» che la 
caunoniera Seagull sia stata spe 
mente al Madagascar : essa vi passò avenlori 
cevuto ordine anteriormente. S:mentisee pure che 
sia stato ordinato al comandante della marina 
delle Indie di provvedere aila difesa dei sudditi 
inglesi nel Madagascar. 

Lo stesso giornale dice: 

<In seguito ad un compromesso fra l'i 
terra e l'Egitto il processo di Araby pascià sarà 
abbandonato. 

< Araby pascià verrà esiliato conservindo il 
grado e lo stipendio. » 

Leggesi nel Morning-Post : 

< Lord Granviile spedì a Lyons una noia im- | 
portante cirea la baia di Tajurah e l'isola De: 
altro punto nel mar Rosso che la Francia intendi 
di occupare, în seguito alla convenzione del 1859 
con un capo locale. » 

Il Morning-Post crede che la Francia voglia 
occupare anche altri territori ; se l'Inghilterra vi 
si opponesse, la Francia prenderebbe l'iniziativa 
di una conferenza per la questione d'Egitto. 


Parigi, 1. — L'agenzia Havas smen 
informazioni del Morning-Post. 


la di 


sce le 


Parigi, 1. — Lexambasciatore signo» Des- 
prez è stato messo a disposizione del ministero 
degli esteri col titolo d'ispettore generale degli 
archivi. 

Pillot, ministro plenipotenziario, è nominato di- 
rettore degli affari politici al ministero degli e- 
stei 


Bedino, 1— Camera fe deputasi. — putt- 
kamer dichiara che i danni delle inondazioni sono 
riparabili solamente col concorso dello Stato, delle 
provincie, dei comuni, e dei privati, e che, grazie 
all'attività dell reito, nessuno vi perì. Il mini- 
stro domandò all'imperatore mezzo milione, a 
fondo perduto, per un primo soccorso. 


ILucnara, 1. — camera doi comusi. — Fa sp 


provata la prima risoluzione relativa ai comitati 
permanenti. 


Il Times dico cho l'eser: 
ito gli ordini di uficiali inglesi. Baker pascià 
comanderà la gendarmeria e la polizia. 

Il Daily-News ha da Costantinopoli: «L'inchiesta 
sul complotto è terminata. Fuad, Mehemed ed un 
cireasso sono stati riconosciuti soli colpevoli; si 
crede però che potrà provarsi l'innocenza di 
Fuad ». 


Lo egiziano sarà posto 


Costantinopoîi, 1,» Sono stati nominati mi- 


nistri Savfet agli esteri, Assim alla giustizia, Kiad 
mil ai vakufs, Ahmet Ratib alla marina; Ahmed- 
Essad fu nominato Sceich-Ul-Islam; Ali-Saib, Shubi, 
Mustafà, Hassan-Fehmi e Mahmud Nedin conser E 
vano rispettivamente il ministero dell'artiglieria, 
del commercio, dell'istruzione, dei lavori e del« 
l'interno. 


Costantinopoli, 2. — Mehemed paseià Dage: 
stanli fa esiliato. Anche Fuad pascià sarà pro- 
babilmente esiliato. 

E Gazi Osman fa nominato Serdar Ekrem (capo 
supremo dell'esercito). 


ID abiino, 2. — Una pattuglia di polizia fu at: 
taccata a Cloonecool; un constabile fu ferito. 


Tuondra, 2. — Comira dei Comuni. — Tatti 


gii articoli del nuovo regolamento furono appro- 
vati. 


Gladstone è indisposto. 

Lo Stendard pubblica un dispaccio di lord Duf- 
ferin,il quale annunzia che il governo egiziano ab- 
bandonerà îl processo di Araby pascià. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


3oh, Ev, {Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo; nisiciza pes loatodio dala agisa 
Tedesca. Circoli privati.Programma dai librai a Se. 


AVVISO 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
per cessazione di commercio senza successore 
della Gioielleria Parigina adimitazione di 
Brillanti e Perle fine legati in oro ed argento & 
fini, oro 18 carati (Brillanti chimici). P; 

La Casa fondata in FIRENZE nel 1858 
ma Panzani, 14, p. à chiusa i © 
& bilmente ne 


sarà chiusa irrevoca» g 


n tima stagione 
liquidazione Inogo dal 1° 
31 marzo con indirizzo da indi- 
quanto prima — Prezzi modicissimi e sco- 
iuti sino ad ora în Italia. 

Il Prop® MARTIAL BARNOIN. 


Abbonamento di saggio al giornale politico-lette- 
rario quotidiano: 


LA STAMPA 


per tutto îl mese di Dicembre 
LIRE UNA 
Con diritto ai numeri già comparsi dell’interes- 
santissimo romanzo: 
31 VELI 0 DEL CUORE. 

La Stampa'aumenterà nel corrente mese il pro- 
prio fo chirà sempre più la propria 
collabor: proprie fonti d'informazioni 
in Italia e all’estero. 

Psa edita a domicilio agli abbonati di 
nelle prime ore della sera. 
igere domande e lettere all’Ammninistrazione 

via della Colonna, N. 38. È 


"Lire. CASANOVA - Tiri 


di Gioranni Verga. Elegante 
vol. in-12* con disegno di A. 


Novelle Rusticane 
Tavolozza £: 


profilo di 


ol. 1 delle Poesie) di Emilio Praga. 
izione definitiva preceduta da un 
.. Praga, a cura di F. Fontana. Un voL 
elzevir con ritratto. L. 4. 


in 
ing Racconto di Emilio Pinchia. 
Valdiana ini alsraziomeato sesto Ls 


boni o Pr Discorso di Gi ic -] 
Fiori e Frutta fees epr ere iene a te" 


TICA TRATTGRIA DEI TRE RE 


Via S. Marco N. 4 e 5 
prossima a Piazza di Venezia e Foro Traiano 


} GRATIS 


CIASCUNO 
può 
convincersi 
che 
nessun giornale di mode 
in Italia È 
può competere con i 


Sui STAGIONE 


il più splendido, il più economico 
il più diffuso nelle?famiglie 


che ha una tiratura di 700,000 copie în 14 lingue i 
Una copa d ogn edizione è visibile nell Ufficio 
e che dà ogni anno 2000 e più incisioni — 36 i 
figarini celorati all’acquarello — 12 appendieî i 
cor oltre 20 modelli da tagliare, 400 disegni 
di ricami e lavori di biancheria per signora, uo- 
mini, bambini, ecc. 

Basta domandare un numero di saggio che 
è spedito gratim a chiunque, e confrontarlo mi- 
nutamente con qualsiasi aliro giornale di mode 

ano. 

Grande Edizione | Piccola Edizione 
con 36 figurini colorati: | senza figurinicolorati> 


Anno .. L.16jAnno . .. LS L 
Semestie: | | > 9|]Semestro! | > 4.16 
Trimesire . 1 » 


XY STAGIONE I 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N. 37. 
Gratis - NUMERI DI SAGGIQ -- Gratis, 


ico principale di Pubblicità, Tn Firenza, via dei Panzani 28 — In Miiane; Galleria Vittorio Emanuole 28 
La inserzioni si riostono pressoll’Amministrasione @ presso l'Ufi dope n Spina ram 


ALLE FAMIGLIE DISTINTE ACQUA IGIENICA 


3 ‘ ed agli stranierl DEL CELESTE IMPERO 
(Premiata con 30 Medaglie) 


DISTILLEBIA 
dell'Abbazia di Pecamp (Francia) 


VÉBITABLE LiguetR 


BENEDICTINE 


igor pi 
‘trazione del giornale. 3 Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 
è Eni 


Una Signora Tedesca 
con buonissimo referenze desi- 
dera impiegarsi come Istitutrice 
© Dama di compagnia presso| 
distinta famiglia. Essa conosce 
ta music, il tedesco ilfranceso, ; I : 
dl'ago Minore li amerioi : x merita i : to sempre, sl bamo degoi Digi, | 
di ago. ladirizzare le offerte a| Questo prodotto ceriamente - ufigte sempre, sl bue, sì Diga | 
M. S. 40, ferma in posta Ve-|giato è | per restituire ai sg 
neria. 4HH7 p [capelli bianchi e grigi il loro co- 


Il vero Liquore Bénddictine si trova a Roma, presso le per. | 
ne che hanno firmato l'impegno di non vendere ve. 


lore primitivo, im isce imme| 
B E R G H I iatamente la osi capelli 
qualunque causa provenga, dà E n 
AL a ainre cre E —"—_ — = SCR 
raccomandati tezza @ vigore. Scrivaute, Domenico Pesoli, 
ori, ene NUBIAN italia 
nò la biancheria ed è il È î n la 
SULA ‘piu usato in tutta Italia ed estero. x 


di Milano vs & 7; o | 
Sega fit ep ian Verac Licuica cessi tmpermeenno. — [{([ 1 is ili i ore piaci | 
al Parlamento. Conforiabile, buon| Porto a carico dei committenti. A Essendo interamente priva dl acidi, lungi dal deteriorare IRAN GAIA editi a del nti ig | 


SSR An. Gara il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian- 
Nuove Pompe Rotative 


. Ans. Gar ili n EI È Ù 
PIO At E Dil cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
A LEVA 


Diretti. E. Delvitto. 
senza atrofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
EXCELSIOR 
i 
Aperto estesi megazzini a Napoli if Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
(Sistema BIANCHI) 


sullo ativale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per travasare liquidi, 
cino aîla Stazione ferroviaria, dove] dt ; Prose 
fra un grande »ssortimento di mao-|g| Margherita, 12. nah: o 
frivilegiato in tutti gii Stati d'Europa (fabbricato 
în Vienna) 


Fra l'onores 
quanto pare 


BALE £ EDWARDS 


Ing. Meco. 
NAPOLI, Corso Garibaldi n. 6-78 


Macchine agricole, Enologi-| 
che, Olcarie, Industriali. 


però è come 
Ma siamo gi 


per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
tomini e fanciulli, ome pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire fl, @Ola bottiglia. B 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi 50. 
= cune, Ha at ne Torchi È ; È & incendio. ece. 
Chi è che non apprezza l'economia? 
A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


La suldetta Ditta «i Milano half! Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
LUNR ECONOMICO A BUNZINA 


FS Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e sì re. 
camandano per la loro soli. 
tà, grande ef- 
prezzo mile e 
ità di applicarie a 
qualsiasi uso. 


Si spelliscono gratis, dietro richie- 
sta, cataloghi, elenchi, disegni 
Tor:hio a leva multipla el © progetti per impianti d'opitici e 
‘azione continua per olive muli 


See e -———_ 
GIORNALE DELLE DONAE diretto da A. Vespucci-Anno XV, 1883 


Istrai è la sua bandiera. Da oltre quattordici anni le 
famigile italiane gli fanno lieta ed onesta accoglienza. La Parte Let 
ia diretta da A. Vespucci, esce due volle el mese e costa L. 10 
all'anno per il Regno e L. 42 per l'estero. La Parte Mode, sotto la 
direzio-e di una distinta signora, esce una volta el mesa con figurini 
di Parigi. ricami, molelli tagliati ecc, e non costa che L. 8 per »l 
Regno, e L. 12 per l'estero. Le due edizioni î 
male delle Donne complet», costano L. 43 per il Ri 
l'estero. Per ciascuno d*i tre ab) 


” VANTAGGI #4 {Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Nè fuizo rò odore. Il lucignolo non si consuma mai. La! Moztate su cavalletto di ferro baltuto e fornite 

fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. ! dei boccheltori di bronzo 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag-i N. 1. Portata litri 1500 all'ora. 1. 
giore a quelia data da una buona candela stearica. — 90 0/0) sso FORM 7 arareliaala 
i risparmio sullo candele steariche. » >» 300 » 
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Questi apparecchi, dì cui l'aso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
ariche se deve soggiornare in ua i» 
rile scemo. 

Danro gii stessi risultati delle grani 
macchine a pressione. e eostino ap- 
pena la decima parte. Coll'uso di quesié di colore 
pompe ron si hanno a depiorare di- tuale però 
spersioni di liquido, come succede d 
sempre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale cosiruzione, ls 
Sirra non può mai introdursi nel ci 
lindro della pompa 0 ne serbatoio 
dell’aria, e quindi l'apparecchio nou 
può in nessun caso nè insudiciarsi sò 
ostruîrsi. 
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BIREZIONE ED AMMISISTAAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amminisir azione 

preso Ufo Priaciple di Pobblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, 3 dicembre. 


IN CASA. 


Fra l'onorevole Falleroni e la Camera regna — a 
quanto pare — la più completa concordia d’intendi- 
menti. 

L'onorevole non pensa a sottomettersi, nè a di- 
mettersi — come si è detto ieri. 

E la Camera non pensa nè a sottometterlo, nè a 
dimetterlo, come già si è fatto una volta per il conte 
Crotti, 

Ma il conte Crotti era un clericale, e la proposta di 
dichiararlo decaduto dal mandato fa fatta dai deputati 
di sinistra capitanati dall'onorevole Mancini, attual- 
mente domiciliato alla Consulta. 

L'onorevole Falleroni, invece, è un repubblicano e 
però è come chi dicesse un altro paio di maniche, 

Ma siamo giusti: se la Camera si contenta di pos- 
sedere un membro in partibus infidelium, sì ripaga poi 
in altro modo, preparandosi ad annullare l'elezione 
dell'onorevole Coccapieller perchè esiste un editto pon- 
tificio, il quale stabilisce che gli svizzeri di servizio 
al Vaticano non perdono la nazionalità loro. 

Anche le elezioni di Belluno sono contestate per 
mancanza di seguìta votazione in alcune sezioni. 

tx 

La deputazione del Senato che in unione all'ufficio 
di presidenza si recherà a presentare al Re l'indirizzo 
in risposta al discorso della Corona fu estratta ieri a 
sorte e riuscì composta dei senatori: Borelli, Serra, 
Cencelli,, Giannuzzi-Savelli, Cipriani E, — Supplenti : 
Acton G., Moleschott. 

ta 

Il signor Giers continua a far parlare di st — in 
certi luoghi speciali, s'intende, — E tanto per mantenere 
vivo l'interesse intomo alla sua persona, oggi va în 
Vaticano. 

Ve lo chiama qualche questione politica ? Potrebbe 
darsi, dal momento che fra la Russia e il Vaticano 
peadono da lungo tempo trattative per una riconci- 
liazione sul terreno religioso. Ma può anche darsi che 
il signor Giers passi le porte di bronzo non volendo 
ritomare a Pietroburgo a farsi canzonare per essere 
venuto a Roma senza vedere il Papa. 


FUORI. 

Araby pascià sarà dunque condannato senza giu- 
dizio (non faccio una pompierata }). 

condannato alla pena più dura che al capo di un 
partito nazionale si possa infliggere. 

Andrà in esilio perpetuo. 

Ma siccome viviamo in un secolo civile, così l'Ia- 
ghilterra che in quest'affare fa la parte di Corte cri- 
minale, di giuri e di avvocato della difesa, dichiara 
che conserverà al reo il grado di pascià, ch'egli s'è 
dato da sè, collo stipendio annesso. 

Non c'è male] A questi patti mi lascerei condan- 
mire volontieri anch'io, a costo di compromettere il 
candore della mia fede di specchietto. 


Ma lasciamola lì. E lasciamo cadere il telone sul 
tableau finale della commedia egiziana. L'avvocato 
Borelli, uno dei difensori del pascià ribelle, la chiama 
invece una farsa, come potrete vedere leggendo i te- 
legrammi dell'agenzia Stefani; ma io, vista l'impor- 
tanza dell'argomento — specie per gli Inglesi — cl 
numero degli atti, preferisco attenermi alla mia qua- 
lificazione. 


at 


Sua Maestà la graziosa regina chiudendo ieri il Par- 
lamente inglese, ha incominciato il suo discorso di- 
cendo che « i più amichevoli rapporti continuano fra 
l'Inghilterra e tutte le potenze ». 

L'educazione e la cavalleria m'impediscono di met- 
tere in dubbio l’asserzione di una signora, tanto più, 
poi, di una signora che parla dall'alto di un trono. 

Io tengo, quindi, per articolo di fede che anche fra 
l'Inghilterra e la Francia regna la più tenera amicizia, 
e che per conseguenza la abolizione del controllo 
finanziario in Egitto, l'invio di legoi britannici sulle 
coste di Madagascar, l’dienza accordata da Sua Maestà, 
precisamente oggi, agli ambasciatori straordinari di 
quell'isola e il linguaggio dei giornali di Londra sulla 
gran questione sono tutte prove di amicizia che l'In- 
ghilterra offre alla ‘sua diletta vicina di qua della 
Manica. 

E tiriamo via. 


tx 


Ai tempi d'Amleto cera — per quanto ne dice 
Shakespeare — del putrido in Danimarca. Ma mi pare 
che ce ne sia, e parecchio, anche oggidi nella peni- 
sola dei Balcani. 

Dio mio, che penisola | 

Non si sa più chi vi regni e vi cemandi. Ci sono 
bensì dei re di nuova creazione, dei principi e dei 
sultani in Serbia, nella Bulgaria, nel Montenegro, 
nella Romelia così detta orientale, ma nel fatto hanno 
l'importanza e l'autorità del due di briscola. Sono fan- 
tocci che si muovono a piacere dei burattinai cheten- 
gono i fili. E i burattinai somo 0 tussi, 0 austriaci, 0 
inglesi o tedeschi — secondo i luoghi. — Io non la 
pretendo a profeta, ma mi sembra di vedere laggiù 
un certo lavorio che potrebbe finire, col ritorno delle 
rondini, in una tempesta di busse. Si 

S'intende bene che io faccio discendere la penisola 
in questione fino a Costaotinopoli inclusivamente. 

Basta, Sarà quel che sarà. 


NUOVI DEPUTATI 


Attilio Brunialti. 


Professore d'università, Attilio Brunialti è 
figlio dell'università: insegnante a Pavia e a 
Torino, fu studente a Padova in quell'epoca 
in cui gli studenti incominciavano a studiare, 
senza che fossero ancora completamente ces: 
sato le tradizioni di quel tipo che trovò il suo 
poeta in Arnaldo Fusinato. 

I primi anni dopo il 1866 furono un'epoca 
di metamorfosi nella gioventù di Padova. L'!- 


talia era fatta, specialmente per i Veneti: 
quindi cessava la ragione di quello stato di 
cospirazione, di quei numerosi atti di ribel- 
lione contro lo straniero e la sua polizia, che 
avevano assorbito l'energia dei giovani dopo 
il 1846. Ma come l’Italia non era compiuta, 
restava sempre disponibile per le menti e per 
i cuori (quale studente fa mai senza cuore, 
anche se la mente fosse stata di casa altrove 
che nel suo cervello?) un certo lievito poli- 
tico: il quale, fermentando, produceva, se- 
condo le occasioni, agitazioni di motivo e di 
carattere qualche volta plausibile, qualche 
volta scusabile, qualche volta biasimevole, ora 
ridicolo, ora serio, ora grave. 
. L'Associazione universitaria era un nucleo 
intermittente, in crisi continua per l’ambi- 
ione delle cariche sociali e per la incorreg- 
gibile renitenza dei soci a pagare le contri- 
buzioni: se il bilancio privato di ciascun socio 
era quasi sempre la bolletta, dove trovare un 
margine sociale per gli stampati, per la ban- 
diera, per il campanello? Main certi momenti 
solenni, per Mentana, per Lobbia, per qualche 
triduo clericale, per anticipare l'epoca delle 
vacanze, se anche mancava l’Associazione, ba- 
stava l'associazione spontanea degli individui 
in qualche sala di locanda fallita, nel cortile 
dell'Università, sulla piazzetta esterna, quando 
il rettore teneva chiuse le porte. 

E lì discorsi incendiari, improvvisati da una 
seggiola mal sicura, deliberazioni tumultuarie, 
resistenze inermi, ma vittoriose, alla guardia 
nazionale armata, ma punto feroce. Lì si vo- 
tava per acclamazione a Cristiano Lobbia una 
medaglia d’oro, che non fu mai coniata, e in- 
coraggiamenti a un giornale, L'Aurora, che 
non potè mai spuntare; di lì partivano dimo- 
strazioni faribonde a invadere chiese e se- 
minari, a disturbare funzioni ecclesiastiche, a 
cantare l'inno negli stalli dei canonici, a de- 
clamare dai sacri pulpiti buffonesche prediche. 
E la sera al teatro Garibaldi si celebrava la 
baraonda compiuta nel pomeriggio, facendo 
volare tra i fischi qualche berretto di prete, 
qualche frammento di stola, e il corvo, sim- 
bolo del partito nero. 

Si fabbricavano indirizzi d'affetto ai pro- 
fessori di cui si respingevano le esortazioni. 
S'andava a fischiare sotto le finestre dei pe- 
poloni (così venivano chiamati i conservatori 
da un primo nucleo di rispettabili persone 
che aveva supplito nel 1866 all’amministra- 
zione provvisoria del secondo commissario P‘ 
poli).S'andava ad applaudire il prefetto richi: 
mato dal governo perla sua debolezza in fatto 
d'ordine pubblico. 

_Fra i capi di queste strane agitazioni non 
si vedeva figurare mai Attilio Brunialti. 


b73 


E non lo si distingueva neppure nelle chias- 
sose riunioni delle birrerie e dei caffè, dove 
gareggiavano di pazza allegria i gruppi dei 
lombardi, dei trentini, dei furlani e dei trie- 
stini. 

Nè aveva un nome fra gli eroi della notte, 
fra le brigate che dopo aver goduto il teatro 
a macca (a scapaccione) si riunivano intorno 
ai tavoli da giuoco o ai biliardi, e di }ì alle 
osterie, © dalle osterie alla via crucis subur- 


rana, e si ostinavano ad aspettare il giorno 
in torsa da Pedrocchi, rintanandosi quando 
la campana universitaria faceva saltare dal 
letto i professori delle ore mattutine e gli 
scolari d'orchestra, ossia gli assidui che fre- 
quentavano le lezioni anche senza lo spau- 
racchio dell'appello. 

La sua voce non faceva echeggiare di sbri- 
gliate canzoni gli oscuri porticati della città, 
nè si faceva udire irriverente mel brulichio 
della passeggiata dentro la chiesa del Santo 
durante la messa di gala della domenica. 

Attilio Brunialti era già uno studente che 
studiava quando ancora i più non vi si sa- 
pevano decidere : era uno dei precursori nella 
trasformazione, ora compiuta, dei costumi uni- 
versitari. 

Frequentava la scuola, e vi adoperava il suo 
cervello invece di adoperarvi le mani e il 
temperino a incidere nei banchi qualche apo- 
strofe insolente ai professori, 0, cancellando 
i Viva Pio IX del 1848, a sostituirvi il nome 
di qualche eroina che ora verrebbe celebrata 
in edizioncelle elzeviriane. 


* 


L'onorevole Luzzati era allora semplice- 
mente il professor Luzzatti, ma era già il più 
brillante professore della facoltà giuridico- 
politica. 

Il Luzzatti faceva furore: gli studenti ac- 
correvano alle sue lezioni : vi apprendevano 
la ragione delle istituzioni libere e dei più 
vitali interessi pubblici: fra i banchi e la 
cattedra regnava la simpatia invece dell’or- 
dinaria ostilità, la calorosa adesione invece 
del freddo rispetto. Talvolta la lezione di- 
ventava discussione vivace, punto accade- 
mica, cui prendevano parte ì più arditi di 
mente: e la lezione veniva preceduta e se- 
guita da animate conversazioni sotto i por- 
fici ùniversitari : anzi alcuni più devoti ac- 
compagnavano il professore per le vi della 
città, lo visitavano în casa, viverano,,si può 
dire, del suo insegnamento. 

Un simile professore, si capisce, oltre istruire 
le menti, educava il temperamento ad una 
sana politica. 

Attilio Brunialti era fra i più distinti dei 
suoi scolari. 

In mancanza delle scuole, o della biblio- 
teca, 0 del Luzzatti, passava il suo tempo al 
gabinetto di lettura. 


x 


Quando una buona macchina ha fatto per 
quattro anni così ricca provvisione di ottimo 
carbone, è impossibile che poi non ‘faccia 
strada. 

Quindi nessuna meraviglia se il Brunialti 
riuscì rispettabile giornalista, reputato spe- 
cialista come scrittore di geografia e di di- 
ritto costituzionale, valente professore. 

Quindi molto probabile che ora si distingua 
come deputato alla Camera, per la qualo già 
prestò servizio come vice-bibliotecario. 

È figlio di quella legge elettorale, che egli 
stesso contribuì a manipolare nella Commis- 
sione preparatoria: ma è un figlio che po- 
trebbo appartenere anche ad una madre po- 
litica molto migliore. Non gli mancò infatti 


Proprietà letteraria 
3) 
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IL VILLINO DI MIA MOGLIE 


Rascente amoerienno di L MABBERTON 


— Che puzza! — gridai. 

— È uno dei nostri piccoli fumi — disse l'a- 
gente coll’aria d'un cicerone che addita ad uno 
straniero un monumento degno d'ammirazione. — 
Questa cartiera fa vivere molta gente. Che razza 
di odore, non è vero? Ma mi assicurano che è 
sabissimo. 

Il trotto del cavallo ci portò sopra un ponte 
di legno, sotto il quale vedevasi scorrere un liquido 
rossiccio. 

— E questo ruscello rosso rappresenta îl secondo 
pieeolo fiume? — domandai. 

— Un ruscello ? Ha spesso sei piedi di larghezza. 
Il colore poi varia da un giorno all'altro. Là sa 
esiste una bella tintoria. 

Guglielmina nen parve treppo soddisfatta di tale 
spiegazione. E È 

L'idea d'un fiume che eangiava continuamente 
di colore la sconcertava. Il suo ottimismo abi- 
tuale però non tardò a prevalere, e mi disse, met- 
tendosi sotto il naso un fazrolette ‘ profumato : 

— Insomma, tutti i colori sono nella matara. 


mu 


Nei quindici giorni che seguirono passammo 
molte ore a visitare i magazzini di mobili, di tap- 
peti, di quadri, di curiogità. Non ho bisogno di 
dire che quelle rovinose spedizioni, st'‘gradite a 
Guglielmina, mi divertivano molto meno. Non cer- 
cherò d'impietosire sulla mia sorte chi logge que- 


ste pagine; so bene che le signore non avranno if: 


compassione di me. Siccome l'amabile agente di 
case, dope firmato il contratto, aveva avuto la 
compiacenza d'avvertirmi che in goneralò è mer- 


canti della Valle delle Ville facevano pagare le 
loro merci a prezzi più elevati che a New-York, 
presi cura di spedire una quantità ragionevole di 
provvigioni. 

Alla fine il tappezziere avendo annunziato che 
i tappetierano a posto e le cortine pure, partimmo 
in compagnia d'una serva irlandese che avevamo 
presa al nostro servizio. Tre carri carichi di mo- 
biglia ci avevano preceduti in modo da arrivare 
all'ora fissata; giacchè mia moglie bramava di 
dirigere da sè il collocamento dei varî oggetti. 
Alla stazione montammo in una elttadina per farci 
eondurre al villino. Il cavallo sembrava restio, il 
cocchiere era brillo ed il legnosudicio; tre qualità 
poco atte a svegliare idee poetiche. Nondimeno 
lungo la strada Guglielmina, secondo la sua espres- 
sione, provòla gioia ineffabile che Giunone aveva do- 
vuto risentireil giorno in eni fu accolta come domi- 
natrice sulle sommità dell'Empireo. Per mio conto, 
troppo modesto per paragonarmi a Giove, non 
pensavo senza orgoglio che stavo per possedere 
una casa. È il sogno gradito d’ogni vere Anglo- 
sassone. 

Il sole inondava il villino di raggi luminosi. Le 
persiano e le tende nuove producevano un bello 
effetto ireondate da un quadro di verdura. Gli 
uccelli sui rami garrivano come per darci il ben- 
venuto. Anch'io stava per subire il fascino della 
mia compagna. Aprii la porta; ella entrò la prima 
nella sala. 

—= Bontà celeste! — esclamò. 

Il moccolo che mi sfuggì dalle labbra non deve 
figarare su queste pagine; ma la mia vivacità era 
‘scussbile.. 

Una botte di farina, pani di gucchero, pezzi di 
sapone; un barile di melazzo, una cassa, di can- 
dele, .uva damigiana d'olio, frutti secchi, burro, 
lardo ‘ed altre derrate coprivano il suolo man- 
dando odori misti di drogheria tutt'altro chegra- 
diti. Farina e melazzo scolavano attraverso le 
fessure delle mal connesse, i pezzi di sa- 
pone erano dalla cassa sfondata ed fitacco 


massiceio d'un facchino ne avova schiacciato vari 
pezzi sul tappeto. 

Guglielmina si avanzò con tanta furia, che im- 
merse il piede in un pantano di melazzo în modo 
da incollare la suola dello stivaletto al pavi- 
mento. 

— Ah, povero il nostro tappeto! Che orribile 
guazzo! — gridò ella senza risparmiare qualche 
espressione triviale adatta alla circostanza, come 
era il suo costume nei casi straordinari. 

— E per giunta ecco le vetture che arrivano,e 
quella dei mobili della sala è precisamente la 
prima — aggiunsi. 

Per buona sorte i nostri facchini erano compia» 
centi, od almeno lo divennero tosto che m'inte- 
sero parlare loro di una mancia. Essi portarono 
le provvigioni in cucina ed il capo della brigata 
acconsenti a cederci una vecchia tela incerata 
senza esigere più del triple del suo valore quando 
era nuova. Essa servi ad evitare nuovi disastri 
al tappeto. Gli uomini avevano fretta di spicci: 
e non potevano aspettare che la serva nettasse ij 
tappeto. Malgrado l'occhio vigilante della pad*ona, 
arrivò un serio impiccio. 

— Tutta quella roba non entrerà mai qui dentro 
— esclamò essa in un momento di scoraggiamento. 

Ed era vero. Una sala vuota pere sempre più 
vasta di quello che è realmente. Per mancanza 
d'esperienza non si erano prese le misure delle 
camere, 

Un tavolo rotondo ed uno da giuoco, un piano- 
forte, due mensole, un sofà, vario poltrone, sei 
sedie ed altrettanti quadri non formano troppi 
mobili per una sala ordinaria. Digraziatamente 
la nostra era molto più piccola di dimensioni. Uno 
degli uomini disse : 

— Il solo mezzo di far entrare qui tanta roba 
si è di mettere i mobili gli uni sopra gli ‘altri, 
come si trovano nel magazzino. 

Infatti quella era l'unico rimedio e bisognò che 
Guglielmina vi si rassegnasse. Però insistè perchè 
il sofà fosse posto in faccia alla finestra, e colla 
pazienza si riescì a eontentaria. 


— Così almeno potremo sederci là ad ammirare 
il tramonto del sole, quando spanderà sni eolli 
gli ultimi suoi raggi purpurei... Misericordia, Pe- 
dro! dove mettereme il pianoforte ? 

Uno dei facchini che lo portavano gettando un 
colpo d’occhio sullo spazio vuoto, diede questa 
decisione: 

— C'è appena posto bastante, signora. Ma %j- 
sognerà spingere lo sgabello sotto la tavola, e 
mettende la tastiera verso la finestra, si potrà 
suonare la musica stando di fuori. 

Sulle prime Guglielmina si figurava che quel- 
l'uomo celiasse, @ gli slanciò un'occhiata severa, 
Ma il di lui contegno rispettoso la persuase tosto 
che aveva parlato da conoscitore del sug me. 
stiere, ed ella acconsenti a quella provVi»;ria di- 
sposizione. Intanto si bestemmiava #”*a scala; core 
rendo in quella direzione, ';; due nomini che 
portavano una parte ‘’c}ja lettiera e rimanevano 
immobili gui Tiadi ini. 

€ Rbbene, perchè vi fermate? — domandai. 

La risposta, accompagnata da uno sguardo sì 
espressivo che non dimenticherò mai, esponeva 
cor termini poco parlamentari che un imbecille 
per: mobigliare una baraeca, avrebbe. dovuto a- 
vere abbastanza criterio per” servirsi. del metro 
ovvero per consultare un tappezziere. Il rimpro- 
vero, benchè în forma poco civile, sembrava me- 
ritato; e siccome quell'uomo non, aveva avuto 
l’aria di farlo direttamente a me, ma di parlare 


® terra contro 
lo pareti, e mostrandoli mi fisso 


— Ciò da un spetto all'opera dell'artista. 
NOD d verot OI (Confine) 
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Ping sp sinti 


l'onore di un’accanita battaglia per parte dei 
radicali, come probabilmente non gli saranno 
mancate quand'era studente a Padova le can- 
zonature dei fannulloni. 


Mypripto 
GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Depretis è assolutamente un 
uomo fortunato. 

Da che mondo è mondo, non si è data certo 
una situazione politica più bella e più con- 
solante dell’attuale. 

Vedete un po’! Mentre tutti parlano di dis- 
sensi e vaticinano la crisi ministeriale per 
l'indomani, sul più bello scappa faori la no- 
tizia che il dissenso non è altro che una spi- 
ritosa invenzione dei giornali; che l'onorevole 
Zanardelli ha sempre woluto quello che vuole 
l’onorevole Depretis; che l'onorevole Depretis 
è tutto pane e cacio coll’onorevole Baccarini; 
che l'onorevole Baccarini non saprebbe vivere 
‘senza l'onorevole Baccelli; e che l'onorevole 
Bactelli è stato sempre fusionista, prima an- 
cora del discorso dell'onorevole Bonghi, il 
quale, secondo la sua abitudine, sembra non 
abbia fatto altro che rubargliene l’idea. 

Bisogna proprio dire la verità; ma un ac- 
cordo simile prima d'ora non s'era visto mai! 


sta 

Così, se Dio vuole, la luce sul discorso di 
Stradella è fatta. 

Oramai è chiaro; come il sole che il più 
restio ad accettare le idee espresse in quel 
discorso era proprio l'onorevole Depretis, il 
quale, del resto, non ci mise di suo che la 
gola lettura, ed anco quella con tutta la ma- 
lavoglia possibile. 

Auzi — e.lo si può dire, perchè ora non 
è lecito farrie più @n mistero per nessuno — 
se l'onorevole Depretis si indusse finalmente 
‘a leggere il suo discorso in quella formà, lo 
fece“appunto dietro dichiarazione esplicita 
dell'onorevole Baccarini, che altrimenti egli 
sarebbe uscito immediatamente dal ministero. 

Adesso si sa che îl punto del discorso re- 
lativo. all'accordo dei partiti fu inspirato u- 
nigamente dal divo Guido; e che quello ri- 
guardante le dichiarazioni del ministero a 
proposito dei partiti radicali fa scritto di 
proprio pugno dall'onorevole Zanardelli, e‘che 
sole a grande stento l'onorevole Depretis 
riuscì. a fargli sopprimere qualche frase che 
gli era parsa troppo reazionaria. 

ss 

E così il ministero naviga nel latte e miele. 

Egli ha per sè la destra e il centro, per la 
ragione che la destra e il centro son passati 
all'estrema sinistra e votano per l'onorevole 
Depretis. 

Ha per sò la sinistra la quale è passata a 
destra coll’onorevole Baccelli, e votando con 
lui. non.può.a meno di votare pel ministero. 

Infine: ha per sè la sinistra pura e cairo- 
lina, la quale essendo diventata estrema de- 
stra dopo le dichiarazioni degli onorevoli Bac- 
carinì e Zanardelli, per quanto non possa ac- 
cettare le idee sovversive dell'onorevole De- 
pretis, pure voterà per lui, finchè gli ororevoli 
Baccarini e Zanardelli rimarranno nel mini- 
stero... 

Insomma, riassumendo, siamo a questo punto: 
che attualmente alla Camera, salvo le distin- 
zioni teoretiche, in pratica non c'è più nò 
destra, nè sinistra, nè centro; ma solo vn 
grande partito, tutto ministeriale. 

Oh! ministero felice! 


* * 
Casei 
Dunqug l'onorevole Zanardelli, dicono, vor- 
rebbe restar ministro ancora un poco per 
mettere la sua firîna a quel nuovo codice pe- 
nale che abolisce legalmente la pena di morte. 
‘Ma vale proprio questa pena, vale proprio 
la pena ‘di restare in un goveîno, contro il 
quale, dissimulando îl rossore, si deve votaret 
Non c'è bisogno di essere un uomo trascen- 
deptale per abolire la petia di morte. Quel capo 
amend di Falstaff (me ne assicura lo Shake- 
speare) giù vroponeva l'abolizione, così fra un 
bicchiere e l'altrd, 4! principe suo amico che 
stava per diventare En i6Q IY d'Inghilterra. 


> 
« Bravo ragazzo » diceva Falstaff'« quando 
tu sarai re, vorrai tu lasciare in piedi una 
sola forca? Quella vecchia sdentata, quella 
figura--grottesca, ‘quel fanteccio sciupato, la 
Legge, avrà essa il diritto di tormentare la 
gente d'onore? Non più giudici, non più fi- 


scali. Di’ a tutta quella gente: d'ora innanzi, 


signori, io vi proibisco di impiccare i ladri». 
Bravo Falstaff! ti pareva allora di domandar 


molto: ai nosiri tempi, so tu ci fossi e ti ve- 
nisse in mente di domandare chè i ladri fos- 
sero alloggiati e pasciuti meglio che i bravi 
soldati del re, domanderesti per i tuoi amici 
molto meno di quello che già hanno ottenuto. 


*,.*, 
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Il Secolo, alcuni giorni sono trovava a ri- 
dire perchè nel discorso della Corona vi era 
la frase: « il mio governo ». 

A quanto pare, la regina Vittoria non è as- 
sociata al giornale milanese e la stampa del 
paese più costituzionale del mondo non ha 
tenuto alcun conto dell’osservazione del foglio 
corpisantino, perchè nel discorso di chiusura 
del Parlamento la regina Vittoria si è pro- 
prio servita della stessa frase del Re Umberto : 
< il mio governo ». 

e e 
3333 

I garbugli africani si moltiplicano, come 
certi alberi africani, e fanno selva. 

È proprio una selva selvaggia ed aspra e 
forte, che in suo confronto quella di Danto 
parrebbe un giardino inglese. 

L'ultimo garbuglio cresciuto e in via di cre- 
scere è quello dell’isola Dessi nel mar Rosso. 
La Francia vuole farla sua, ciò che non piace 
all'Inghilterra, per cui lord Granville ne scrisse 
a lord Lyons, ambasciatore per l'Inghilterra 
a Parigi. 

Sinora quest'isola io non la conoscevo nep- 
pure di nome. Ho consultato duo carte geo- 
grafiche e non ce la trovo. Sarebbe forse 
l'Isola misteriosa di Giulio Verne? 

Nel fare le mie ricerche su Dessi, ho sa- 
puto che c'è un tenente Dessy, del 88°, di 
guarnigione a Roma. Sarebbe forse il sovrano 
dell’isola contestata ? 

Ohimò, in tal caso lo compiango. Mi par 
difficile che l'onorevole Mancini voglia soste- 
nerne i diritti in mar Rosso, a rischio di 
qualche altra baja. 


* de 
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Il corrispondente della Nazione ha segna- 
lato all'orizzonte un nuovo connubio. 

Il connubio Sella-Cairoli. 

Eccone la spiegazione. 

È noto il motivo della venuta a Roma del- 
l'onorevole Caîroli, chiamato appositamente a 
combattere la fusione. 

Viceversa si ignora quello della venuta 
dell'onorevole Sella ; ma è nota però da gran 
tempo la swa irreconeiliabilità coll’oncrevole 
Depretis. 

Così, mettendo a bollire în una stessa pen- 
tola la missione del capo della sinistra pura 
e le antipatie del capo della destra ideale, si 
potrebbe tirarne fuori un polpettone da ser- 
vire in tavola all onorevole Depretis che 
questa volta morirebbe davvero. 

Non c'è che dire: i conti son. fatti bene. 
Soltanto il polpettone sarà difficile a impa- 
stare! 


*r 
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Ho a suo tempo parlato della preterisiòne dei 
radicali, vincitori a Milano ed a Bologna, di 
costringere gli assessori ed i consiglieri mu- 
nicipali caduti come candidati politici, a la- 
sciare i loro posti amministrativi. 

L'onorevole Filopanti ha fatto qualche cosa 
di meglio dei miei commenti. Egli, nel Consi- 
glio municipale di Bologna, dove si è agitata 
la questione di accettare o no le dimissioni 
date sotto quelle pressioni inconsulte dall’in- 
gegnere Sacchetti, disse : 

< Alla Camera egli ha tenuto il proprio 
posto correttamente; in lui îl paese non di- 
sapprovò che l'indirizzo della parte politica 
della quale egli coscenziosamenta sostenne le 
idee. Ma certamente nessuno disapprovò in 
lui l’assessore municipale, che come edile ha 
avuto parie precipua nei lavori imsortantis- 
simi, che sono decoro ed utilità di Bologna. 
Quindi nessun fatto ha infirmato il mandato 
di fiducia, ch'egli ha saputo con tanta lealtà 
e competenza adempire ». 

Le dimissioni dell'onorevole Sacchetti fu- 
roro considerate come non date. 

L'onorevole Filopanti è astronomo e va di 
piarieta în pianeta com'io e voi andremmo, 
per esempio, dall’ufficio a casa e vicoversa. 

Ia questo caso, ha fatto iù viaggio del pa- 
ladino Astolfo nel mondo delia luna, discen- 
dendone colla boccettina del giudizio, che i 
radicali di Bologna avevano perduto, e che 
si conservava lassù. 

Infatti, eccoli guariti come Orlando. Te 
Deum, laudamus... 

Cioè no; €'è un altro salmo più adattato 
alla circostanza. Quello nel quale sì canta: 
Salutem ex inimicis nostris. 


na 
Illustrando ‘un episodio della catastrofe della 
Jeanette, un giornale di Milano pubblica una 


incisione nella quale si vede un povero ma- 
rinalo a cui i suoi compagili Stanno ampu- 
tando la mano sinistra assiderata. 

Sotto quest'incisione si potrebbero mettere, 
come leggenda di circostanza, le seguenti pa- 
role del Pungoto di Napoli: 

<« Si deve dividere la sinistra. » 

Sì: dividerla dal braccio del governo, a cui, 
assiderata com'è, potrebbe comunicare la can- 
crena. 

Sono d'accordo col Pungolo. 
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Leggo nella Ragione un commento su una 
lettera di Trieste, e non me ne meraviglio, 
nè mi ci scaldo. 

Quello che si stampa in ungiornale è sem- 
pre commentabile tra avversari. A buon ren- 
dere! 

Correggo però un errore di fatto, l'antico 
comproprietario del Fanfulla, signor Oblieght, 
con contratto del luglio passato ha ceduto e 
venduto la sua parte intera di proprietà del 
giornale al comproprietario direttore Avan- 
zini. La cosa è stata stampata nella Perse- 
veranza, nella Rassegna, nella Gazzetta Pie- 
montese, nel Piccolo, ecc., ecc. E se la Ra- 
gione vorrà prenderne nota a sua volta, tanto 
meglio. 

Altro errore di fatto: 

La Ragione parlando della nostra lettera 

di Trieste dice che Fanfulla paragona « la 
esposizione Nazionale » di Trieste a quella 
di Milano. No. 
+ Nella lettera c'è il paragone fra la lotteria 
di Trieste e quella di Milano, e v'è detto che 
questa è organizzata meglio, dopo l’esperienza 
di quella. Fra i due paragoni ci corre. 

Terzo errore di fatto: 

L'epiteto officiale di Nazfonale dato ‘alla 
esposizione di Trieste è una aggiunta della 
Ragione. Noi non s'è stampato « Esposizione 
nazionale » ; s'è stampato Esposizione e niente 
altro. Lo dico per il caso che l'aggiunta non 
fosse casuale. 


SINTOMI 


I eontadini dell'Emilîa e del Veneto hanno 
avvertito un fatto. I loro mercati bovini bru- 
licano di compratori nordici. Borse grasse e 
contratti spicci, come fra persone che hanno 
fretta. 

Lo popolazioni di quei; paesi si sono poste 
in capo che i nordicì suddetti siano incetta- 
tori, che scendono in Italia a comprare il 
comprabile per. mettere insieme le mandrie 
occorrenti all'esercito germanico per assicu- 
rare il rancio ai soldati in ina guerra im- 
minente. 

Io direi inyece che i nordici suddetti, ye- 
duto il riuvilio dei bovini, massime nei passi 
inondati dove il fieno è diventato una rarità 
e in questo momento serve di letto agli amori 
dei ghiozzi e delle tinche passate colle rotte 
nei campi già coltivati, profittano, della cir- 
costanza per comperare a buon mercato e poi 
rivendere. 

<> 

Altro sintome. 

Il deputato Benningsen — una delle più 
alte personalità parlamentari della Germania — 
combattendo nel Reichstag la proposta Ger- 
main, perchè fosse conceduto ai deputati del - 
l’Alsazia-Lorena l’uso della lingua franceso, 
come lingua parlamentare, disse: non doversi 
rinforzare le simpatie francesi nell’Alsazia-Lo- 
rena accettando la proposta. E aggiunse : 
< Bisognerà lottare un'altra velta per questi 
paesi, quando il fermento, che sì manifesta în 
Francia, condurrà ad una crisi! » 

Scherzando coi sintomi si dovrebbe dire 
che il fermento suddetto è un sintomo di 
crisi, e che la crisi,a volta sua, sarà un sin- 
tomo di lotta: ossia, in lingua povera, di 


guerra. 
> 

Passiamo al terzo sintomo. Anche questo è 
una questione di lingue. 

ll Narodni Lisly di Praga annuncia che 
un signor Wasra, professore di lingue, ha 
avuto dal.comando generale della Boemia l'in- 
carico d'insegnare agli ufficiali dello stato 
maggiore la lingua russa. I 

Che sintomo sarà questo ? Forse che il co- 
mandante generale della Boemia è un ammi- 
ratore di Turghenieff e di Gogol, i due grandi 
scrittori della Russia, e vuole comunicare i 
propri gusti agli ufficiali del suo seguito ? 
Potrebbe darsi. * 

C'è stato un generale appassionato per il 
tarocco, che poneva, condizione sine qua non , 
a coloro che aspiravano a diventare suoi aiu- 
tanti di campo,.la conoscenza di quel. gioco. 
Ma se fosse invece un preparativo,.una pre- 
cauzione per una prevedibile combinazione? 

Preparativo di che? precauzione contro chi? 
C'è alle viste una campagna del 1818, con re- 
lativo incendio di Mosca, oppure vna cam- 
Ppagna del 1814, con entrata degli alleati in 
Parigi? 


> 


Abbiamo dunque tre sintomi: il sintomo ds; 
buoi, quello del dizionario e quello della gram 
matica. Il primo pare un sintomo di gue; 
e non è che una speculazione; il secondo © 
quello che pare, un preparativo; il terzo ny 
problema d'istruzione che potrebbe voler dire 
distruzione, tutt’attaccato. 

I dilettanti di cabala cerchino il terno. 


Dr Fapinon, 
ty RITAGLI E SCARPONI DÒ, 


Cose livornesi. 


2 dicembre, 

Monumento a Vittorio Emanuele. 

Il sindaco cavaliere Donnini ha pubblicato un 
manifesto col quale annunzia l'apertura del eo 
corso per l'esecuzione del monumento al Putre 
della Patria. 

ll monumento che si erigerà in Livorno dovrà 
consistere in una statua equestre in bronzo, grande 
almeno due volte il naturale; il piedistallo in 
marmo o gravito, su cui verrà collocata la statua, 
dovrà avere dimensioni e. forme convenienti al 
monumento ed al buon effetto di esso. 

Il detto monumento dovrà sorgere in piazza 
Vittorio Emanuele. 

All’autore del modello prescelto sarà pagata la 
somma di lire centodiecimila; il lavoro dovrà es: 
sere compiuto în due anni e mezzo. 

I bozzetti dovranno essere presentati entro il 
30 aprile 1883. 

Avanti, dunque, artisti italiani, ponetevi allo 
pera.e eercate di dare a Livorno, città patriottica 
quant'altra mai, uno dei più dei monumenti che 
ricordino ai posteri questa leggendaria figura di 
re e di soldato. 

Arde. 


Da Firenze. 
2 dicembre. 

Come già vi accennài, una delle poche qu 
stioni che în questo momento ‘valgono a tenere 
vive le preocenpazioni cittadine è quella dei lo- 
cali che si vogliono destinati dal ministero della 
guerra al tanto implorato aumento della guarni- 
gione. 

Le eose sarebbero ora a questo punto. 

Il battaglione che ha dovuto abbandonare la 
caserma del Maglio e che în via provvisoria fa 
ricoverato nella fortezza «da Basso, passerà fra 
poèo al convento di San Gaggio. 

ll reggimento del genio, il di cui arrivo ande- 
rebbe a genio a tutta la popolazione, non si sa 
ancora dove metterlo... La proposta che ha mag- 
giore probabilità d'essere accettata. consiste nel 
cedere gratuitamente al ministero della guerra 
scicentomila metri quadrati di terreno col en 
corso del municipio nelle spese di eostruzior 
d'impianto. 

Ve ne sarebbe anche un’altra: di espropriare 
cioè un vasto locale, Insciando a carieo del comune 
i lavori di riattamento e di riduzione... 

Ma intanto il tempo passa! 


* 


Si lamenta quest'anno, noa 80 eon quanta ra- 
gione, una diminuzione sensibile nel numero dei 
forestieri che qui sogliono venire a passare l'in- 
verno. 

Quanto a me, le rare volto che mi permetto il 
lusso d'una passeggiata suî lungarni o alle Cascine 
mi è dolce l'imbattermi in una quantità di bei 
visini evidentemente esotici, e sui quali mi pare 
di leggere il proposito deliberato di. divertirsi e 
di rallegrare colla loro presenza i saloni aristo- 
cratici che a. poco a poco vanno riaprendosi. 

Primi fra tutti, quello della marchesa Picco- 
lellis, @ quello della contessa Talleyrand. 


* 


Il suecessò dell’Aid@ al teatro Pagliano è an- 
dato atmentando in ragione inversa del ribasso 
dei prezzi. 

Al Salvini incontra molto la compagnia dram- 
matica Paladini che contiene molti buoni elementi 
e che domani sera ci farà sentire l'Arnaldo da 
Brescia di Niccolini. 

Ai Nazionale, come all'Argentina di Roma, e 
sendo fallita l'impresa, gii artisti mandano avanii 
lo spettacolo per conio loro e con suMciente for- 
tana, grazia specialmente alla avvenente ballerint 
Zauli, già scritturata per un teatro di Londr 


Vi denunzio la partenza per Roma del marehese 
Filippo Torrigiani, A. quest'ora l’avrete già i- 
contrato pel Corso, col suo sorrisetto d'uomo me:z? 
arrivato e mezzo da arrivare. 

Si vuole che la sua gita costì sia in istretto 
rapporto coll’elezione del II eoliegio di Firenze 
dove l'onorevole Brunicardì riuseì eletto per ws 
ventina appena di voti di maggioranza sul su0 
competitore sunnominato. 

Molte proteste ‘esistone. contro quest'elezione, 
che, essendo contestata, sarà probabilmente ®- 
spesa daila Giunta per la. verifica dei poteri; él 
il Torrigiani ha creduto bene d'esser sui Inogli 
per vederla meglie... pencelare. 


. 
La vendita degli oggetti raccolti dai nostri s”- 
tisti e di cui vi parlai nell'altra mia lettera, h3 
dato dei risultati superiori ad ogni previsione. 
Sono parecchie e parecchie migliaia di lire che 
vanne ad aggiungersi alle moltissime (lasciateme!o 
dite) offerte da questa nobile città a sollievo ti 
nostri poveri fratelli inondati. 
Brigada- 


È probabil 
Giers sî pro] 
però dovrà 1 
per assister: 
occasione del 


Apprendia 
di Sermoneta 


AI ministei 
sposizioni 
‘vranno Iuog 
manovre dell 


oggi a 
gnor Pix 

cente operai 
erano riuniti 
compiraento 


lazzo chie, co 
dene sia ne 
perchè tutto 


Ii comitati 
he sî 


certo alla 
Per il 
finitivamen 


tati entro il 


netevi all'o- 
tà patriottica 
numenti. che 


dicembre. 

poche que- 
no ‘a tenere 
nella dei 1o- 
inistero della 
della guarni- 


unto. 


passerà fra 


larrivo ande- 
, non si sa 
cheba mag- 
consiste nel 
delta guerra 
no col eon- 
costrazione @ 


espropriare 
del comune 
De 


quanto ra- 
numero dei 
passare l'in- 


î permetto il 
lo alle Cascine 
jantità di bei 
uali mi pare 
i divertirsi e 
aloni aristo- 
prendosi. 
rchesa Picco- 
and. 


gliano è an- 
ki del ribasso 


agnia "dram- 
noni elementi 
PArnaldo da 


|di Roma, es- 
indano avanti 


dì Londra. 


del mareheso 
vrete già in- 
l’uomo mezzo 


in stretto 
lo di Firenze 
etto ‘per una 


previsione. 
lia di lire che 
(lasciatemelo 
sollievo dei 


Brigada- 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 3 dicembre. 
È probabile che la dimora in Roma del signor 
Giers si prolunghi fin verso la fino dell’anno. Esso 
però dovrà trovarsi a Pietroburgo pel 12 gennaio 
per assistere alle cerimonie della Corte russa in 
occasione del nuovo anno. 


Apprendiamo con vivo rammarico che il duca 
di Sermoneta è gravemente ammalato, 


Al ministero della guerra furono già date ledi- 
sposizioni relative ai cambi di guarnigione che a- 
vranno luogo, come al solito, dopo i campi e le 
manovre dell’anno venturo. 

Il 3° e il 4° fanteria ‘andranno a Nocera ed a 
Caserta a dare il cambio al 7° e all’8° (brigata 
Cuneo) che verranno a Roma, dove sono già stati 
per pochi mesi dopo il 20 settetnbre 1870, avendo 
fatto parte del corpo di occupazione, 

Il reggimento di cavalleria Nizza andrà diguar- 
nigione a Voghera, e.a Roma verrà il reggimento 
Lucca che ora è a Capua. 

* 


Alcuni giornali hanno parlato di riforma all'or- 
ganico del ministero delle finanze, coll’abolizione 
dei vice-segretari, e l'istituzione dei primi segre- 
tari. Sono notizie inesatte. Tutto si riduce ad ‘un 
allargamento dello classi superiori di segretari e 
Vice-segretari. 

Auguriamo che questa modificazione si risolva 
a vantaggio deile classi inferiori ; sarebbe atto di 
giustizia. 

* 


Un altro museo. 

La Giunta municipale avrebbe manifestato l’in- 
tenzione di riunire in alcuni locali dell’ex-convento 
di Aracoeli tutti gli oggetti antichi trovati nei la- 
vori fatti în questi ultimi anni ai quartieri nuovi. 

Fin da molto tempo addietro, qualcuno aveva 
proposto di fare una collezione di tali oggetti in 
qualche locale all'Esquilino, ma allora non se ne 
fece nulla. 

Fra lo coso antiche rinvenuto all’Esquilino, ve 
ne sono parecchie di qualche importanza archeo- 
logica: ed i lavori incominciati adesso nella terza 
zona dell’Esquilino sono destinati a dare risultati 
‘ancora migliori, secondo quanto assicurano gli ar- 
cheologi, che sperano di fare delle interessanti 
scoperte. 

. 


La Società orticola romans ha domandato al 
comune l’uso d'un locale al Pincio, che sarebbe 
adattatissimo per lo sue adunanze e il suo inse 
diamento; ma vi è pur troppo dentro un ufficio 
comunale, quello dei giardini pubblici. 

Crediamo che mon sia punto difficile che l'uf- 
ficio V collochi altrove la sua direzione dei giar- 
dini, e che il municipio accordi il locale doman- 
dato all'Orticola romana, aiutando così un'isti- 
tuzione nascente di grando utilità, © di interesso 
pubblico. 

Un buon movimento della Giunta è del sindaco 
sarebbe gradito e lodato. 

+ 


Oggi a mezzogiorno, gentilmente invitati dal si- 
guor Piacentini e dal signor Jonni. circa cinque- 
cente operai addetti al palazzo dell'Esposizione 
erano riuniti ad un banchetto per festeggiare il 
compimento dei lavori di muratura. 

Gli operai sedevano intorno a sei lunghe tavole 
disposte nelle due graridi sale laterali all’atrio. 
rca un centinaio di persone hanno assi: 
questo banchetto operaio e guidati dall'autore del 
progetto e dal signor Jonni hanno visitato il pa- 
lazzo che, come dicevamo ieri, è a buon punto seb- 
bene sia necessario lavorare con. molta energia 
perchè tutto sia finito per l'epoca fissata. 

Ia generale l'impressione è stata assai buona. 

Fra gli intervenuti Vera il sindaco, il quale fa 
accolto da fragorosi applausi quando entàò nelle 
salo dove pranzavano gli operai. Si fermò a di- 
scorrere eon parecchi di loro, © poscia con gen- 
tile pensiero distribuì egli stesso a tutte lo tato- 
late dei mazzi di sigari. È 

Nelle sale superiori era preparato uno squisito 
buffet per i visitatori; il duca Torlonia vi fece un 
brindisi all'ingegnere Piacentini © al signor Jonni 
e gli altri imitarono l'esempio. 

Tutto sommato, una festa molto riuscita. 


7 Croîiaca dell'Esposizione. © È 

Il'conaitato dove decidere ora su due grosse que- 
stiohi che'sì avviano a complicarsi un giorno più 
dell'altro. 

L'una riguarda il caffè dell'Esposizione, l’altra 
il giornale ufficiale e il catalogo. 

Per il caffè i pareri sono discordi, poichè pa- 
recchi eredono che stanto la centralità dell’edi- 
fizio sia inutile dare una concessione per far sor- 
gere adiacente al palazzo un. padiglione o una 
baracea che per quanto elegante non eonfarebbe 
certo alla severità del prospetto. 

Per il catalogo la concessione non è ‘aricora de- 
finitivamente data, e verrà stabilita ogni cosa 
nella prossima seduta dol comitato. 


ni 


Cronaca della beneficenza. 
L'ultima nota (52*) delle oblazioni raccolte dal 
comitato di soccorso per gli inondati dà un totale 
di liro 1,444,904 ]l. GIA 
Fra gli ultimi versamenti figura quello di circa 
6,000 lire fatto dalla prefettura di Genova per 
parecchi piccoli comuni della Liguria. 


All'Università sî apro quesi’auno'un nuovo éorso 
libero, eon effetto legalo di diritto civile, dato'dal- 
l'avrocato professore G. F. Tempia. 


FANFULLA 


* 


Ricevuta la dispensa 223 della Nuova Encielo- 
pedia, edita dalla Società tipografico-editrice to- 
rinese, e diretta dal senatore Boccardo. Contiene 
lo materie da Napoli a Naufragio. 

Ricevuto il 4° numero delia Stagione, giornale 
di mode dell'editore Hoepli. Con questa pubblica- 
zione è risoluto il problema di un giornale di 
moda italiano, bello, ricco, artistico © resco, con 
modelli, disegni e figurini che non sono nè con- 
sumati, nò invecchiati, scopo che, purtroppo, per 
le condizioni del mereato librario italiano, non 
aveva potuto essere consegnito finora dagli editori 
più attivi © più intelligenti. 


* 

Il Circolo militare inaugurerà il giorno 10, 
con un banchetto, la sua nuova sede, în via della 
Ripresa dei Barberi, n. 16. 

* 


La rappresentazione della Ferzanda, data ieri 
sera al Valle, è stato un nuovo trionfo per la si- 
gnora Pierina Giagnoni. Divisero con lei .gli onori 
del successo la signora Zeri, molto applaudita, 
specialmente nel terzo atto, @ il signor Monti. Non 
è improbabile che la Fernanda venga data un’altra 
sera prima della fino della stagione. 

Stasera il Rabagas, e domani la prima del 
‘Romanso parigino, l’ultimo lavoro di Feuillet che 
ebbe recentemente un grando successo a Parigi. 
Com'è naturale, v'è grande ricerca di posti. 

* 
La prima della Norma, che dovea aver luogo 


all'Argentina questa sera, è stata rimandata a 
domani. 


Spettacoli d’oggi : 

VALLE. — Oro 8. — Rabagas. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Compa 
gnia equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6 112 è 9 112. — Le magie 
di Pulcinella, operetta. 

MANZONI. — Ore 8. — Il sogne d'oro, operetta. 

POLITEAMA. — Ore 7 — L’Africana, com- 
media. 

ALHAMBRA. — Ore 8 112.— 1 Briganti calabresi, 
commedia. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sore. 


Nostre Incormazioni 


iTelegrammi particolari). 
Parigi, 3 

Si spera il prossimo, scioglimento‘ pacifico 
della questione del Madagascar, grafo alla 
mediazione dell'Inghilterra. 

Gli aceusati pei fatti*di Montceau-Jes-Minas 
partirono ieri per Riom, dove incomincia ‘il 
loro processo. 

Il signor Gréyy, presidento della repubblica, 
e il signor Duelere, presidente del consiglio, 
ricevettero ieri i delegati delle 7rades Unions. 

Il signor Leblant è stato nominato diret- 
tore; dell’Accademia di Francia a Roma. 


Fra pochi giorni l'ambasciatore Îrancose signor 
Deerais sarà al palazzo Farnese. Prima di lasciare 
Parigi egli ha manifestato il desiderio di conferite 
col generale Monabrea, il quale nella settimana 
ventura sarà al suo posto. 


Questa mane i ministri si sono recati presso 
Sua Maestà il Re per la solita relazione. 

La firma per l'interno fa presentata dal ministro 
Nagliani. 


Oggi il comitato dei deputati veneti. si è roceto 
presso l'onorevole Magliani. Pare cho il progetto 
definitivo pel soceorso nazionale alle provincie 
inondate sarà presentato entro la settimana pros- 
sima. 

Appena definite le questioni relative alle misure 
urgenti, la Commissione doi deputati veneti ha 
intenzione di studiare a fontloxil ‘problema idrau- 
lico nelle' valli del Po e dell'Adige, per vedere 
quali provvedimenti esige. prendere per salvare 
tutte quelle regioni da muovi disastri... {. 

Ciò è tanto più necessario in quanto che i molti 
lavori per lo rettifiche del corso dell'Adige supe- 
riore, che il governo austriaco, ha stabiliti, ren- 
deranno più rapido e pericoloso în avvenire l’ar- 
rivo delle acque di piena. 


Sotto la presidenza del senatore Finali si terrà 
domani una riunione di delegati delle - provincie 
interessate alla costruzione di una linea direttig- 
sima Venezia-Roma. 

Sì vorrebbe promuovere. un'azione . collettiva, 
onde indurre il ministero ad appoggiare Ja ri- 
chiesta linea. 

In questi giorni è stato presentato al ministro 
dei lavori pubblici il progetto della ferrovia Vel- 
letri-Norma, primo tronco-della linea. direttissima 
Roma-Napoli. 

Il ‘progetto «è opera ‘dell'ingegnere Bomenice 
“Menin. 


In ordine alla proposta Perazzi, la Commissione 
del bilancio, udite le dichiarazioni del ministro, 
ha stabilito che le varie sotto-commissioni deci- 
dano caso per caso, d’accordo col ministro com- 
petente, quali variazioni di spese debbano essere 
rimandate allo discussioni dei bilanci definitivi. 


Nel progetto di leggo sulla riforma della legge 
di pubblica sicurezza sono stabilite pure norme 
speciali per l'emigrazione. 

Non si intende impedirla nè favorirla, ma solo 
tutelare la sorte degli emigranti — sia durante il 
viaggio che all'arrivo — e garantirli dalle frodi che 
spesso vengono commesse a loro danno dogli a- 
genti d’emigrazione. 


1 mondo diplomatico si parla molto della con- 
troversia fra l'Inghilterra e la Francia intorno 
allo cose del Madagascar. 

Da quanto pare, in un recentissimo colloquie fra 
il ministro Duclere e l'ambasciatore britannico 
lord Lyons, questi ha fatto a nomo del suo go- 
verno dichiarazioni decise ed esplicite. Gli altri 
gabinetti di Europa non sono stati ancora chiamati 
ad esprimere una opinione, ma si sa ia modo certo 
che alla evenienza la politica inglese troverà ap- 
poggio per parte della Germania. 


Ber LeveeraAro 


TAGRNZIA STEFANIÌ 


Londra; 2. — tl Times ha da Pistroburgo: 

< Parecchi ufficiali russi si recano nel Monte- 
negro. » 

Il Daily-News ha da Costantinopoli : 

< La Russia è decisa di richiamare il console 
Kleber da Filippopoli. » 


uda-Pest, 2. — La Camera dei deputati ha 
posto fine alla discussione generale sul. bilancio 
del 1883. 

Si passò a grande maggioranza alla discussione 
speciale. 


Cairo,,2. — per accordo tra l'agente ingleso 
e Scerif pascià, il signor Messedaglia è stato ag- 
giunto, con titolo di Bey, alla spedizione anglo 
egiziana contro gli insorti del Sudan. 


ILonira, 2. — nel discorso di chiusura del 
Parlamento la Regina dice: 

<I più amichevoli rapporti continuano fra l'In- 
ghilterra e tutte le poten: 

< Le trattative commerciali con la Francia sono 
fallite, ma it mio goverto ed il Parlamento inglese 
seguirono una politica assennata. Quindi non vi 
fa aleuna roitura nei rapporti fra le due nazioni 
amiche. » 

Il discorso constata il successo della spedizione 
di Egitto e ringrazia l'esercito o la marina. Sog- 
giungo poscia: « Gli avvenimenti aumentano i 
miei dov la questione d'Egitto. Mi sforzerò 
di adempierii in modo tale da poter mantenere i 
miei impegni internazionali, conservare © conso- 
lidare i diritti acquisiti successivamente, per au- 
mentare il benessere del popolo, favorire uno svi- 
luppo prudento delle istituzioni, ed evitare qual 

si misura che possa turbare lo tranquillità în 
Oriente. Sono. sicura che i miei sforzi ed i risul 
tati delle mie deliberazioni saranno approvati dalle 

» 


la quindi della situazione interna, 
deplora gli assassini commessi in Irlanda, con- 
stata però che lo stato generale dell’isola è mi 
gliore, e esprime la speranza che tale migliora- 
mento progredirà. 

Sua Maestà ringrazia lo Camere di aver votato 
lo leggi relative allirlanda. 

Il Parlamento è prorogato al 15. febbraio 1883. 


Portsrià, 2. — 1 piroscafo Rafael Rubat, 
tino, della Navigazione generale italiana, è partito 
per Bombay. 


Londra, 8. — Lord Granvilie ricevette anome 
della regina gli ambasciatori malgasci, per lapre- 
sentazione delle loro credenziali. 

Sir Henry Fawcett è ammalato di febbre ti- 
foidea. 


Chiito, 8. — 11 consiglio di guerra si 
oggi per giudicaro Araby pascià. Assicurasi che 
in seguito ad us'accomodamento fra lord Dnfferii 
il governo egiziano e gli avvocati, le discussioni 
dureranno un solo giorno. La sentenza sarebbe 
già atabilita.., 

Borelli si ritirò obietiando ele un simile con- 
siglio di-guerra è una farsa. 

11 30 010 delle trappe inglesi è attualmenteam- 
malato. 


Bontiventura Severini, Gerente responsabile 


AVVISO DI AFFITTO 


Da affittarsi il mezzanino con loggia prospi- 
ciente sul Corso, ingresso libero al portone del 
Palazzo Bernini e precisamente sotto i nuovi lo- 
cali della Banca Nazionale. 

Per trattative dirigersi dai signori Finsi e Bian- 
chelli, in Roma, via del Gorso, 153-154 e via Frat 
tina, 84 B. 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


e DENTIERE senza grappe nò molle nè palato 


cao ABLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA] 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


OR!FICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso în quarta pagina 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l’elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglica L.1,10 e 1,40 il fiasco. Prevatele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70,3,00. Ottiino. 


Io), Ev, Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostadio dellaLingua 
Tedesca. Circoli privati.Programma dai librai a 30c. 


GRATIS 


CIASCUNO 
può — 
convincersi 
che 
nessun giornale di mede 
în Italia 
può competere con 


LA STAGIONE 


il più splendido, il più economico 
il più diffuso nelleffamiglie 


Che ha una tiratura di 700,000 copie in 14 lingue 
Una copa d on edizione è visibile nell'Ufficio 


nno 2000 e più incisioni — 36 

all’acquarello — 12 appendi 
con oltre 204 modelli da tagliare, 400 disegni 
di ricami e lavori di biancheria per signora, uo- 
mini, bambini, ecc. 

Busta domandare un munero di saggio che 
è spedito gratis a chinnque, © confrobtarle mi- 
nutamente con qualsiasi altro giornale di mode 
italian 


Grande Es 

con 36 figurini colorati: | senza figurini 

Anno » . . . L. #G/Anno . .. 
Semestre: |! » |Semestre! © 
Trimestre |. > 5jTrimestro . >» 250 


per l'estero le spese postali in più 
Esce il 4° cd il 46 d'ogni mese 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 


liG° STAGIONE £t 
MILANO, Corso Vittorio Emandele, N. 97. 
Gratis - NUMERI DI SAGGIO - Gratia. 


T tro Moschettieri 


Capolavoro di Alessandro Dumas, sarà 
pubblicato nell’Appendice della LIBARTÀ a co- 
minciare dal giorno 


S Dicembre 


Ogni numero del giornale Cemtesimi 6 in 
tullo il Regno. 


Nuovi ferri da lustro americani ni Kelati 
indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le stira 
trici per dare il lustro alla biancheria e far pren- 
dere l'apparenza del nuoto. 

Prezzo L. 4 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via ‘del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 


Panzani, 2 — In Milano, 12, via S, Margherita 
angolo vin Marlo ATherta 


Sat quia aio apre ali 


site odi 4 


La inserzioni si ricevono 


Richaliem. 


Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 28 — ln Milano, Galleria Vittorio Fmanuclo 2 


FEDERICO ALLEGRUGCI 


avveste di aver trasferito i suci 

ini per la vencita di Dro. 
gho medicinali e Prodotti 
chimici in piazza S. Chiara; e 
stante la comodità dei locali "ha 
potuto forairsi di quanto occorra 
alla Medicina, Chirurgia © Farma- 
cia 


Le relazioni diretta colle princi 
pali fabbriche e coi mi 
gorianti nazionali ed es 
Îa più stretta economia d'ommia:-| 
stra june gli permettono d'offrire 
notevolissiwi vonteggi. 


CINTI ERNIARI 


confezionati secondo il caso con 
igutione garantita. Fabbrica di 
Strumenti di chirurgia e appa- 
rechi d’ortopedia. 

E. Invernizzi 
Roma, Corso 49, in faccia allo 
pedale di S. Giacomo. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità della | 
Compagnia Anglo-Ita!iana 

Frezzo L. 2.50 la bottiglia 

Dirigere domande © vagli 
/all’Emporio Franco-italiano 
lo Bianchelli, Roma via del Corso 
153-156 e ‘via Frattina 84 5. 
-|Firenze, via del Panzani 28. Mi- 
8. Mi-|lano, 12 via S. Margherita na- 
[golo' via Carlo Alberto. 


Ferri per dare il lustro 
alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 


SISTEMA OTTO 


cus 


Ron più Olio di Fegato di Msrluzzo 


SCIROPPO n RAF ANO IODAT Cir Seogice papiro L'uso contonzio d pronao 


vengono da cuttiva crasi del sangue. @ perciò da esuberanza di val 


le riputazione, polché, mentre 
no RL i retaggio dl 
tche 


Roma prasso A. Manzo! 


Da 4;2, 1, 2, 4, 
6,810, sd, 
20, 25, 40060 


ca forza. 
Rappresentanti 
generali in Italia A. BRACHI e G., Torino, via San Massimo 
n. 49. — Consumo di gas garantito’ da 0,750 a f metro cubo 
ora @ per cacallo — diminuisce proporzionatamente alla ri- 
Sani voro. — Possibilità d'impianto sui piani di cass- 
menti abitati — assenza assoluta di pericolo @ di assistenza 
speciale. i macchina è gara Deposito a Roma ,î 
presso l'ingegnere E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 9088 
Di questa festeggiatissima Biblioteca si sono testà pubblicati 
i seguenti volumi 


Vol. IX. La Contessa 


mastia Gui. — Prezzo o 

Vol. I. Galateo delia Borghesia, .\orme per trattar bene 
raccolte da Emiia Nevens. Ver originalità, per brio © per 
ricchezza di nozioni questo Gaiateo è il più completo e il più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l'unico 
particolarmente dedicato alla borghesia — Sotto il pseudonimo 
di Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostre più di- 
Stinte scrittri L. 2. È Fi 

II. Ciò che insegna la mamma, Guida a fulti i la- 

gori donneschi. per Ema Nevens_ E il vero Vademecum delle 
signorine — Prezzo L. 1. CASA 

VOL XII La Nonna Paola, Romanzo originale di Tomasini 
Gumi. — Prezzo L. 2. 5 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, 


n.d, p-3° in Torino e dai principali libraî. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 


Mario, Romanzo originale di Tow- 
IL. 2. 


l 
| 
SH 
ALBERGO LAYRATI | 


| alla forza alcoolica del vino che si otterrà 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 
determinare lo sncchero nei mosti ed il | mobile. Prezzo L. 1,50. 
ro peso specifico, contemporaneamente 


SPINA D'ASSAGGIO. Aila dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


f 
dai mosti stessi. Preszo L. 5. | 
eo e > li 
PESA VINO. istrumenio che serve di 

Î 
? 
i 


guida per olfenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'annessa dettagiiata istrazione. 
Prezzo L. 3 


| 
TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchow con spina di legno. Prezzo L. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO por la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra @ 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l'alcoolometro @ la 
provetta. Prezzo L. 15. 


ACIDIMETRO DURONI per deierminare 
l'acidità dei vini e dei mosti, casseita com- 
pleta. Piezzo L- 23. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in n 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
qrandezzo, L. 4,5, 6, 6,76, 7,50, 8,50 0 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando si spilla ii sino e permette di ‘con- 
servare inalterata neile bolli sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2.50. 


FORNELLO SOLFURATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vaote o sce 
me e di tutti i vini in generale Con 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
iene esternamente alla botte ed il solo 
acido olforoso sv:luppato viene trascinato Ù sa È 
nell'inverno del'a boste d2 una corrente f per arieggiare @ mescolare il vino neile 


d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 
Completo assortimento di Mneehime per tarare le bottiglio, 
porta-bettiglio chiusi ed aperti, Lava bottiglie, 
Porta caratelli. Pompe e Mantici por ll travaso del 
Dirigere domanis e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, | 
Roma, via del Corso 153 e 154 e vin Frattina 84 A Firenze, via dei Panzani 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


so MOLE DI POPULI ANTIILOSE PUGLIE 


Ì r 
Meuire della Reale 


1 cav. SINIMBERGHI 
farmacista di S. M. il fe d'Italia 
Società Chimico- Farmaceutica delle Gram Brotegna, o, 


Queste pillols composte di sole sostanze vegetali, 


Sp:egano la loro efficacia particolarmente sulla. muzcoss dele 


Si trovano veogibi in Na 
S. Remo, Squire; Melfi, Bali 
© nelle primarie 
| Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provin: 


| Bozzetti patologici del dottore Ranurro GicLiarett. 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° E vino e lai 
JESOZRaRI z ip. vino è l'alcvi 
fono 


Cap. 2. (Un cadavere Si 
itae (8 (i sollo la nave) = Steatosi - emorragia 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Dei 
malaitia dì Bright cronica = (catarro acuto e cronico di 
mac). 

Ca 
ionemia = febbre tifoida. 

Cao. 5. (Une eredità di pianto) - Epilessia - cenpa a 
fisiologico della superficie del cervello. sa 

Cap. 6. (Il convito del sindaco) = Ateroznasia = mais 
Cop. T (Per 
ica 

ip. 8. (Le nozze e la darde) - Catalessi - Li 5 

cai gaecile prograssioa — Dei pipes Pe: 

Per -nì.., (Un li 

Prezzo 


diwestive. La loco pronta azione si estende anche sul legato i 

dere La do = (egato, sulla 
Nigliorano mi 

i pre pi 

tutto le malattie. 
Ac 


raveanione le farti ni 
ilmente lo stato del sangue, depurandolo da ty; 
nocivi (amori acri) che soco la. causa principale se = 
cura! rizione, esso 


Dolore $ [acro® 


© lavguore 


tanga superiori ad ogni altro 
non solo. perchè curano rear 
te oggi 
tO, @ per mi 
inconveniente, 


i pedre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sj 


C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni © C.'quetlo Enocente quasto posto perito, © subito enni 
ad ogni poî ; 


e lieve indisposizione. 


indispensabilmente n- 
‘gli abitanti lo cam. Î os se 


rece 
Ho apo no di dele glo posano cut cri 


(aprirla rntermiftenti, sia perniciose. 


azione Britannica 

C-, 04-66, Vin ti, Roma, 
gol pre Scarpitti ; ne Janseen; 
etti, Torino, farmazia Cent È 
farmacie d'Italia. mano 


Preparato nella Farmacia della 
Sinimberghi, Evans 


per L. 1,20, 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


5 editti e peno - fisiologia dell’leol.» 
di gloria e canse di dalore' = Alcoolismo,. sua caso 
enza = nn voto del cuore. i 


(Una storia di amore) - Ipocondria = isterismo - ie. 


una illusione | Passato € presente) - Maat 


Demenza - Pseudo-pel!: 
codicill). aaa 


ia all’Emporio France-italisno ir 
el Corso 153.154 © vis Frattna sia 
Milano, 12, via S. Margherita angolo 


28. Milano 12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Roma 
BL ANGLO-AMBRIGASS| | proesimo a piara Venecia 
ivato ln pieno mezzogiorno ed ll 
FAI 


alla Posta. PZ 


FARMAGIA B DEPOSITO di 


di Prodotti chimiei 
(Già Desideri) H 
Piazza Tor Sanguigna 45 | 


dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ssinistrazione del gior| FARMACIA-CHIMICA || 


Vis Portogbesi n. 6 


Per le inserzioni de-| 


sizic 
[post 


per l'estero. La Parte Mode, 
: ‘ora, esce una volta al mesa con figurini 
Parigi, ricami, modelli tagliati ecc. e non costa che L. 
Regno, e L. 1? per l'estero. Le due edizioni 
nale delle Donne complet», costano L. 16 per il Regno @ L. 20 per| 
‘estero. Per ciascuno di tre abbonementi vi sono premi speciali. Le! 
ignore che, prima di abhuonarsi, desiJerano di eonoscerne megli 
ttraentissimo Programma non haono che sd inviare il loro i 
Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. f. più 
Torino. insieme al prcg-amma ricererauno gratis un" 


Agends-Calendario per il 1863. 


teraria i 
alf'enco per il Rega è 


10 


terzo. Ino1 
guale 


Ristoratore| dei [Capelli 
preparato el laboratorio chimico 


gella Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabloni 17. 


Questa polvere i cui com) 
zione delle lamiere e tabi 


1 attualmente adottata dai principali stabili 
[Società di 
di 


grammi în quindici giorni per ogni metro cubo d'acqua, 
[Mento dei depositi un solo chilogrammo per ogoi quindici ‘giorni @ per metro cubo d'acqua ©) 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
str 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 
DELLA?DITTA 
DELLA 


VALLE E C. 
Protetta da regolari privative per l'Italia e per estero 


nenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 
lelle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere le più 
pedirne la riformazione. 
questo discrostanto assicura un grandissimo rispormio di combustibile pel fatto cha! 


mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l'azione del fuoco 
riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente, 


Nessun acido entra nella compo-} 
one delia polvere come ne fanno prova vari atestati 
la tanto in Italia che in Inghilterra @ nell'America Meridionale. H 
imenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle!® 
igazione Italiana, dal'o Stabilimento Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che’ dalla] 
overno di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 
a economico fa i discrosiati occorrendone pr la prima palitora soltanto di 
per la manutenzione od impedi- 


Na 
el 


cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 
Prezzo Lire 3.50 al chile. 


nell'uso competere col no! 


Dirigere domande e vaglia all’Em 
[Corso 153-154 i 
angolo via Carlo Alberto. 


Frattina 84 


‘@uesto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una *inta, ma sic- 
come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a 2r2d0 a| 
le forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu: 
impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone] 

rigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora © togli 
satte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 


Indebolimento, impotenza genitale 
.guazite in poco tempo 


OLH DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 4 

del prot. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512. 

Questo pillole sono l'unico e più. sicuro rimedio per l'impor 

spin” yield con 50 mule è di L 4, franco di 

portolia tatto il'Regno, contro vga postale. 

srhorl i 


@ vaglia all’Emporio Franco-Italianò Finf' 
del Coro 153-154 e via Frattina 84: 
In Milimo. 19, via £. Ma-gheri 


n 


i 
mr 


Sono forniti di sei stampi lo di 
‘agliorini, Spagbe: selenio 
(eobdità garantila, essendo interamente costruiti i ak 


chimici eminenti cui VenDP sotto.!jz 00 
10, Roma 
vis. Frattina 84 s. 


Torchietti da Paste 


PER USO Di PAMICLIA 
DA FISSARSI A° TAVOLO 


quat: 


i, Maccheroni, ecc. Uso fcilissimo, 


N. 3 diametro della campana mil). 47 L. 18 
3 » 49» 


I » 5a 2 
È » 57 
Imbzilaggio L. 1, porto a esrico dei etmmituenti 


re domande © vaglia all'Emporio Frenco:t 
ma, Finzi e Bianchelli, via dei Corso 153-548 
Firenze, via doi Panzani 26. Wi- 
12. vin A _Margharita 


Calriferi a doppio Cilindro e Regnlatre — 


di W. BURKHARDT di Vienna. 


lcada 
ERCANSE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


1a cain dei capelli: 
apri dle pa Hi vigore per 

7 i caeli 1a mena ieggeray cacio 
Spini 


ebbi 
{NVILUPPI GIALLI E BLEU 


Prezo alla Bottiglia L. S NEW-YORK = MILAN. 
È, 


Unico preparata che si garantisce innocuo @ discreto. 
I qu aumento di cent. 50 sî Spadiare franco por pacco’ 
—_Dirigere domande © vagi rio Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli, Roma, Corso 153-158 © via Frattina 84 So 


26; Milano, via Santa Margherita 12. 


I 


I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


loma, via del Corso #' 


via del Pagot > ig; 


i titoli dei sei 
Joro convalid: 
Dei sedici | 


lita insieme al 
senatori, ma 
quod plus est 


all’onorevole 
vedimenti chd 


Quando lol 
dopo l'inond: 


duro e colle 


L) 


Racconto 


Ella non g 
taggioso il 
sentavano i 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Dc paei'tarora = 
it Tan Tripoli 


Pel'Re 


din 
122% 
na 
16 38 
su 
s8 
“ sw 


Roma, 4 dicembre, 


IN CASA. 


La Commissione del Senato incaricata di esaminare 
ì titoli dei senatori testè nominati ha concluso perla 
loro convalidazione. 

Dei sedici nuovi patres conscripti, tredicì ‘ vennero 
ammessi per avere fatto parte della Camera elettiva 
durante tre © più legislatore, e sono gli onorevoli Ca- 
stellano, principe Corsini, D'Ancona, marchese Delle 
Favare, Germanetti, Greco-Cassia, Morini, Paternostro, 
Plutino, Ranieri, Riberi e duca Sforza-Cesarini, 

Il professore Vallanri è stato ammesso «per merito 
come membro dell’Accademia delle scienze di Torino 
da circa sette anni, 

Il conte Fazioli perchè fu per sette volte presidente 
del Consiglio provinciale d'Amcona, caso contemplato 
dall'articolo 33, XVI comma dello Statuto. 

E finalmente il marchese Berardi per ragione di 
censo, caso contemplato dal XXI ed ultimo comma del 
suddetto articolo. 

È inutile aggiungere che la ragione del censo mi- 
lita insieme ad altri titolianche-per parecchi deineo- 
senatori, ma non occorre teneme conto: perchè in e0 
quod plus est sempor inest et minus, ossia perchè nel più 
ci sta sempre anche il meno. 

Il marchese Berardi entrerà quindi in Senato per 
virtù del minus, come gli scolari che bocciati negli 
esami di luglio, passano per il buco della chiave in 
quelli di riparazione. 

Lo chiameremo senatore della ‘Riparazione. 

ta 

I giornali ufficiosi annunziano che il Consiglio di 
Stato ha emesso parere contrario all’estradizione di 
Levi e Parenzani ch'era stata chiesta dal governo 
austro-ungarico. 

Mi congratulo con il Consiglio di Stato per la delibe- 
razione presa, e mi congratulo ancora più coi sud- 
detti giormali ufficiosi, i quali hanno sempre negato 
esplicitamente che l’Austria-Ungheria avesse fatto la 
domanda în questione. 

ta 

La buona novella per gl'inondati. 

Ieri il comitato della deputazione veneta si presentò 
all’onorevole ministro delle finanze. Gli espose i prov- 
vedimenti che nella riunione tenuta poco prima, i de- 
putati avevano deliberato di sollecitare dal governo e 
perorò la causa dei suoi protetti. 

Allegri 1 il cuore di Faraone si lasciò rammollire 
e promise un sussidio disci milioni e mezzo 1 

Quando l'onorevole Sella, nel 1876, venne a Roma 
dopo l'inondazione del Tevere, i Romani l’accolsero 
al grido: Viva Sella!... Fu,io credo, la prima volta 
che un ministro delle finanze sia stato applaudito, 

Adesso i Veneti hanno ragione di gridare: 
Magliani | 

Il pregiudizio che ci fa vedere negli uomini che go- 
vernano la finanza dei nemici da accogliere a muso 
duro e colle mani in tasca-deve sparire. 


Viva 


di 


ANFULLA 


Roma, Martedì 5 Dicembre 1882 


(Voriansi gli indirimi in quarta pagine 


Fuori di Roma cent. 10 


all 

La questione Fallereni è sempre allo stesso punto. 

I Francesi hanno nn proverbio che dice: il faut 
qu'une porte soit ouverte eu fermée; ma noi Italiani non 
abbiamo, almeno mi sembra, nulla ‘di simile. E sarà 
forse per ciò che la porta di Monte Citorio continua 
a restare nè aperta nè chiusa all'eletto di Macerata 
che non giura, 

L'onorevole Caccia ha bensi presentato — è la 
Rassegna che l'annunzia — una proposta di legge per 
regolare la situazione dei deputati che non giurano, 
ma nonicredo che faccia al caso presente. L'onore- 
vole Cuccia proponendo che. si accordi un anno di 
tempo.si deputati per.giurare e prendere parte ai la- 
vori parlamentari, ha probabilmente avuto di miraJpiù 
i Falleroni futuri che il Falleroni d'oggi, il-quale deve 
uniformarsi alle-leggi e ai regolamenti attuali, o es- 
sere dichiarato decaduto. 


tx 


Gli elettori. del I collegio di Roma saranno proba- 
bilmente: chiamati un’altra volta alle ume. Si dice che 
la Giunta: delle elezioni si sia pronunziata per l'an 
nullamento del ballottaggio avvenuto fra i signori Lo- 
renzini e Pericoli affinché abbia luogo fra i signori 
Lorenzini e Teano. 


tx 


Debbo avvertire il Diritto che il re di Baviera che 
ha fatto ringraziare il Re d'Italia per le cortesi espres- 
sioni 2 onore di Lui e della sua Casa contenute nel 
discorso della Corona, si chiama Luigi Il e non Leo- 
poldo IL 

L’avvertenza può servire anche per l'Opinione che 
potendo riprodurre fin da ieri l’altro la notizia esatta 
dal Fanfulla, ha preferito aspettare ventiquattr'ore per 
riprodurla collo strafalcione dall'organo della Demo- 


crazia. 
FUORI. 

Era vivamente sentito il bisogno per l'Inghilterra di 
mettersi sulle braccia un’altra questione internazionale. 

E la Germania si prepara a colmare questa lacuna, 

Si sa che la graziosa regina Vittoria stende il suo 
scettro anche sull’isola Heligoland, o Helgoland, sita 
a 45 chilometri della costa tedesca nel mare del Nord 
fra l’Holstein e la foce dell'Elba. È quindi un'isola 
tedesca, abitata da Tedeschi che l'Inghilterra si appro- 
priò nel 1807 e che neppure il trattato del 1814 valse 
a strapparle di mano. 

Mai figli di Arminio che sono la razza più‘paziente del 
mondo, dopo aver lasciato passare settantacinque anni, 
si sono finalmente decisi ad agitarsi per quell'isoletta 
e a chiedere ch'essa ritorni alla gran patria alemanna, 
ricordando all'Inghilterra il precedente della retroces- 
sione delle Isole Jonie alla Grecia nel 1858., 

Ma guardate combinazione | 

Il signor Gladstone, che ora è capo del governo în- 
glese,fu appunto uno dei più strenni sostenitori della 
rinunzia al possesso deile Isole Jonie, tantochè, vinta 
la causa da lui patrocinata, fu appunto scelto. come 
commissario per rimettere quel territorio al governo 
del re Ottone, allora infelicemente regnante ad Atene. 

Se i precedenti possono avere un valore, il signor 
Gladstone deve trovarsi bene impicciato a dire di no, 
oggi, ai Tedeschi. 


Proprietà letteraria 
(4) 


AL VILLINO DI NIA MOGLIE 


Racconto amerisano di I. MABBHRTON 


Ella non aveva torto, ma io non trovava van- 
taggioso il nuovo aspetto, sotto îl quale si pre- 
sentavano i quadri. Siccome a quell'epoca la moda 
esigeva che s'incoraggiassero le belle arti, i ma- 
gazzini di Nuova York riboccavano di scarti ve- 
nuti da Parigi, col solo merito, a miei occhi, di 
costare poco. E non mi diedi alcun fastidio all'idea 
che fra poco i paesaggi în quella posizione sitro- 
verebbero colle tele crepate in varî luoghi. 

La serata trascorse în vani sforzi per rendere 
l'interno del villino meno simile ad un negozio di 
mobilia. Si convenne anche di far mutare la carta 
delle tappezzerie, le cui tinte sbiadite contrasta 


vano coi colori vivaci dei tappeti nuovi, E. carte | 


macchie che osservai al soffitto mi fecero pensare 
ai reumatismi prodotti dall'umidità. 

Dormendo quella notto sognai di trovarmi al- 
l’opera. Una cacofonia in eni dominavano trombe 


€ tromboni mi risuonava all'orecchio. Ad untratto | 


la scena cangiò; mi trovavo in alto mare, a bordo 
d'una nave scossa dai venti infuriati! Le goccie 
d'acqua sulla faccia ed il vento che m'agitava i 
capelli mi davano delle sensazioni 'che non erano 
spiacevoli. E 'Gaglielmina al mio flanco, invece di 
estasiarai dell'immensità dell'Oceano e d’ammirare 
il fragore dell’uragano coi portenti della grande 
natura, si lagnava amaramente. Sorpreso da tale 


assenza d'istinto poetico nella mia compagna, clio | 


al mattinostesso l'aveva deplorata nell’amilé setta 
irlandese, le'rivolsi certe rimostranze che mi sve- 
gliarono.° Ma i-lagni continuavano, e quando mi 


resi conto di non essere a bordo d'una nave, mia | 


moglie diceva: 
— Devono:avere messo una docciz sopra il nò- 


stro letto, saro amico, perchè ad ogni tratto mi 
cade una goccia d'acqua sul naso. 

— Anch'io hoil viso tatto bagnato! — esclamai. — 
Dunque io non sogaava? No, per Bacco. Non ii 
tendi la pioggia sul tetto ? 

Accesi il lume e vidi al soffitto due macchie 
brune dalle quali cadevano le goccie che ci an- 
naffiavano. 

— Ecco che cosa vuol dire fidarsi di quel bir- 
bone dagli occhi turchini — dissi spingendo il 
letto nel mezzo della camera e collocando due 


moglie mentre io spegneva il lume. — Poteva egli 
arrampicarsi sul tetto per esaminare tutte le te- 
gole?... Bontà del cielo, piove anche qui! 
Riaccesi la candela e cambiai ancora il posto 
del letto; e prima che mi fossi coricato, Gugliel- 
mina dichiarò che un rigagnolo scolava sui suoi 


piedi. Rimossi un’altra volta il letto, ed allora 
l’acqua non cAdde più che sul mio guanciale. Es- 
sendo impossibile di ripararci dalle fontanelle del 
soffitto, corcammo rifugio in un'altra stanza de- 
atinata ad una dello suo amiche; ma era ancora 
meno abitabile dell'altra. 

Allora mi ricerdai d'ana reliquia delle mie cara- 
pagne, una eoperta di caoutchone impermeabile 
stava nel mio baule. L’attaccai ai quattro angoli 
‘del letto © poteva ripararci benissimo dall'acqua; 
ma. la circolazione dell’aria minacciando 
di soffocarci. Sullo prime mia moglie non si lagnò, 
poichè: disse: >: 

— Pedro; questa: coperta mi rammenta ‘quello 
‘che mi hai raccontato sulla tua vita militare; Al- 
Jora tu riposavi: sotto ‘questo rifugio che proteg- 
gova un: bravo:uffizialo «dalla: pioggia. 

— Io non penso alla guerra, ‘sebbene: non mi 
È nf 


grado. suol:@cehi tarchini. 


te 


II processo contro Araby pascià, ch'ebbe luogo ieri 


dinanzi al consiglio di guerra, é durato... cinque 
minuti 1 


Chi non crede a me, creda ai telegrammi della 
agenzia Steffani (vedi terza pagina del giornale). 
Altro che commedia ! Altro che farsa ! 


c/ GApdias, 
GIORNO PER GIORNO 


Il divo Guido Baccelli ha creduto conve- 
niente invitare i deputati a recarsi a visitare 
gli scavi del Foro e del Palatino. 

Ho sott'occhi la lettera ch'egli scrisse in 
proposito al presidente della Camera e che 
questi comunicò, in data del 2 dicembre cor- 
rente, a'suoi colleghi. 

La lettera in questione comincia col se- 
guente periodo: 

< Il favore che gli onorevoli membri del- 
l'uno e dell’altro ramo del Parlamento nazio- 
nale accordarono alle opere che ebbi l'onore 
di promuovere per lo isolamento del Pantheon, 
@ per ristabilire la comunicazione ira le due 
aree già scavate nel Foro Romano, /tr0n5 il 
premio maggiore a cui io potessi aspirare ; e 
dimostrarono che non mi sarehbe mancato 
il Zoro più efficace concorso, se avessi fatto 
proseguire i grandiosi lavori che occorrono 
per richiamare in onoranza le imponenti re- 
liquie della nostra antica grandezza ». (Mu- 
sica!) 

Il favore che furono il premio e dimostra- 
rono tante cose, fu, anzi furono la più bella 
perla che sia mai caduta dalla penna di un 
ministro dell'istruzione pubblica! Quel favore 
fa, anzi fanno impallidire il concorso efficace 
che il ministro pare aspettasse dalle aree già 
scavate. 

Se il ministro di istruzione pubblica si pre- 
sentasse a una gara d'onore, sarebbe di certo 
licenziato. 


stan 
S'è annunciato ieri dai giornali che oggi 
terranno... e a quest'ora anzi dovrebbero aver 
già tenuta adunanza, i deputati sostenitori 
della ferrovia direttissima tra Napoli e Roma. 
Io segnalando ieri la presentazione del pro- 
getto per il primo tronco da Velletri a Norma, 
ho dunque dato senza saperlo il programma 

della mattinata... musicale. 


< Mira, Norma, a taoi ginocchi 
Questi cari pargoletti ». 


Cari, molto cari quei pargoletti, con tanto 
di barba! 


e 


ni 


Norma, naturalmente, veduto che a resi- 

sfere si muore sul rogo, cederà... 
Però adesso che ci penso, Pollione canta 
bensì: 
« Vieni a Roma, vieni, 0 cara, » 
ma lo canta ad Adalgisa e non a Norma. 
‘Taato per Rorma. 
* * 
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Anche Don Margotti si domanda, come al- 
cuni fogli radicali, che giova aver allargato 
il voto quando si mantiene il giuramento; e 
risponde : 

«Il cattolico che non crede lecito giurare in 
Roma fedeltà a chi vi comanda, nè allé leggi che 
vi farono introdotte, non può nemmeno eleggere 
un deputato, che sia costretto a prestare questo 
giuramento. Dall'altra parte mancano agli elettori 
cattolici i candidati, perchè non sisa come possa 
dirsi cattolico chi, entrando nel Parlamento; in- 
nanzi tutto giura la rivoluzione, giura cioè. di mam» 
tenere e difendere quello stato di cose cheil Capo 
della Chiesa riprova e condanna ». 

E il giornalista clericalevaggiunge : 

« Laonde anche a noi cattolici eonviene insistere 
su questo punto, che venga abelito in Roma il 
giuramento politico ». 

Ambo! 


0°» 3% 

Una questione di primato. 

L'Italia ha avuto il suo Falleroni. 

Ma la Germania si gloria del suo Hoerl- 
neck. 

Mentre il primo diceva: Non giuro! il se- 
condo scriveva una lettera al presidente del 
Landtag, nella quale dichiarava ch'egli non 
credeva opportuno di prestare il giuramento. 

Il non giuro del Falleroni fu pronunciato 
il giorno 29 novembre, e il giorno 29 novem- 
bre fu pur data lettura al Landtag della di- 
chiarazione HoerIneck. Si direbbe che c'è un 
fenomeno di telefonia parlamentare. 

Si domanda chi dei due ha dato la prima 
voce. 

È stata Roma che ha fatto eco a Berlino, 
o Berlino che ha risposto a Roma? 

Per conto mio rinuncierei volontieri alla 
Germania la gloria di cotesta iniziativa anche 
per il fatto che il deputato Hoerinerk è un 
Danese dei distretti slessvighesi, i quali re- 
clamanoil plebiscito promesso loro dodici anni 
gono. 

Da noi, al contrario, invece di reclamare 
‘un plebiscito, si vorrebbe abolire il plebiscito 
già fatto. 

Mi pare una esigenza eccessiva. 

«+ 
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Una delle cose che si dicono sovente senza 


uomo, ed hai torto. Mi ha assicurato d'avere af- 
fittato più di trecento proprietà dal mese di gen- 
naio. Non si può seriamente esigere che passi la 
notte in ognuna di quelle case quando piove, per 
accertarsi dello stato del tetto. 

— Difatti sarebbe spingere troppo l'esigenza. 
D'altronde se tu sei contenta, nulla mi resta da 
dire. 

— No, non sono contenta; ma non posso la- 
sciar accusare un innocente. Ecco tutto — rispose 
ella. 

— Provate a discendere quella lettiera, giacchè 
non passa — dissi: 

Essi provarono e coll’aiuto che loro prestai si 
riusci, facendo però cadere una quantità di gesso 
e parte della balaustrata. Ma il lette non poteva 
nè passare sulla scala, nè tenersi in piedi nella 
stanza cui era destinato, avendo diciotto pollici 
di altezza più del soffitto. Chiamai Guglielmina 
che aveva Scelto quel magnifico campione di scul- 
tura molto costoso ed eccessivamente imbaraz- 
zante. Uno dei facchini pensò che si potrebbe 
metterlo a posto togliendo Ja parte superiore del- 
l’ornamento scolpito, e mia moglie mostrandosi 
più ragionevole di quello che io supponeva, disse: 

— Fate pure; non importa. Un re genza corona 
è sempre un re! 

Così il letto senza corona fa messo a posto ed 
altri mobili pure, ma si dovette rinunziare a farne 
entrare nel villino parecchi altri. La legnaia ab- 
bastanza spaziosa ricevè provvisoriamente în de- 
posito un’ammirabile credenza, un armadio a speo- 
chiera, una scrivania, molte sedie e diverse ensse 
di quadri. Finalmente farono vuotati i tre carri 
ed il capo facchino mi ringraziò della mancia 
promessagli con un grazioso sorrise e con questo 
avviso: 

— So bene che ciò non mi riguarda; ma mi 
rincresce che si guastino i bei mobili. Se fossi al 
suo posto, signore, serveglierei quel tetto quando 
pioverà. 


=: Decisamente: sei in collera con quel povero Lo ringraziai e s’allontanò. Ritornai "ad atutare 


mia moglie a mettere un po’ d’ordine in quella 
ristrettezza di spazio; ella mi disse: 

— Pedro! Eccoci alla fine in casa nostra, e li- 
berati da quegli estranei che coi loro triviali di- 
scorsi c'importunavano! Lontani dai rumori della 
città potremo, senza che alcuno disturbi la nostra 
‘ammirazione per la santa natura, ascoltare il canto 
degli uccelli e l’agitare delle foglie, inebbriarei al 
profumo dei fiori e... 

Ad un tratto una testa scapigliata apparvealla 
porta ed una voce ranca domandi 
oggi, signora? 

Guglielmina slanciò uno piana che esprimeva 
tutt'altro che fame; fui dunque obbligato di ri- 
spondere alla serva: 

— Sieuro che vogliamo pranzare. 

— Allora dove vuole che faccia la cucina? — 
domandò la donna. 

— Sì sa; sul fornello — risposi. 

— E crede che sarei imbarazzata se in cucina 
ci fosse l’ombra d'un fornello? Non sono tanto 
bestia io. È 

— Non ti confondere, mia cara —:dissi.a mia 
moglie che mi guardava con aria di costerna- 
zione — non sono stato soldato per nulla. Ascen- 
derò il fuoco del bivacco nel cortile, e ti.farò una 


biscottini, della carne conservata ed altri com- 
mestibili per non perire di fame. Domattina co- 
manderò un fornello. 

Il volto di Guglielmina si rasserend e la 
si calmò. Mandai -quest'ultima a 
mentr'io accendeva il fuoco. Dopo. una lunga aa> 
senza ritornò ad annunziarci che non esisteva. nò 


proverò la mancanza di 


u più che tanto è questa: 
— Quale è, quale dovrebbe essere il nostro 
nella politica estera? . 

E di fatti ci troviamo nella situazione di 
un maestro, che si mette al pianoforte sotto 
una grande ispirazione. Ea nel cervello un 
turbinio indistinto di note e di accordi uno 
più bello dell’altro; ma non sa renderli an- 
cora e la mano glicorre sulla tastiera a caso, 
come quella d'un cieco che cerchi sul tavo- 
lino la tabacchiera o il fazzoletto. 

Mentre il maestro va a tasto sui tasti, 
passa a caso sotto le sue finestre un facchino 
fischiando una di quelle canzoni che sgor- 
gano spontanee dall’istinto musicale del po- 
polo. Il maestro ascolta, ammirando, entra 
nell'ispirazione del cantore, se ne impadro- 
nisce e vien fuori il motivo, l’aria, il pezzo, 
«cercati invano. 

Nel mondo musicale seno casi avveratisi 
cento volte. 

‘Per oggi, io sono quel maestro. 

Mi frullava per il capo un grande concetto 
politico: un oratorio che svolgerebbe il tema: 
Il nostro programma. 

Non trovavo una parola da cominciare, 
quando, gettati a caso gli occhi sull’Opinione, 
vi lessi: 

»< Il nostro programma è quello della mo- 
destia; ma eseguito lealmente ci può salvare 
dalle umiliazioni e dalle vergogne che ne 
conseguono >. 

È un motivo ci schietta e sincera ispira- 
zione popolare. E'si presta ai più artistici e 
nel tempo stesso più semplici sviluppi. 

I miei complimenti a chi ha trovato il tema 
così semplice e così vero. 

Dato il tema, gli sviluppi verranno da sè e 
un di questi giorni mi ci proverò anch'io. 

Noto per ora che chi va cercando il suc- 
cesso nelle astruserie, nel gioco dei contrasti, 
nelle complicazioni degli aggruppamenti, non 
riesce d’ordinario a cavarne che una di quelle 
seccature che sono una disperazione per i 
cabfanti e un rottorio di tasche per il pub- 
blico pagante. 

Ciò è'vero tanto in musica quanto in po- 
litica... 

e__t 
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È vecchia la storia del predicatore, il quale 
recitando l’elogio di un sant'uomo, continuò 
per una mezz'ora a dire : « Dove lo porremo?» 
fino‘ che un ascoltatore, seccato, si alzò 
esclamando : « Venerando, lo metta qui al 
posto mio, ch'io me ne vado ». 

Questo aneddoto mi tornò a mente leggendo 
iri uma corrispondenza da Roma al Corriere 
del mattino'le seguenti parole : 

« L'onorevole Sella è tra noi... 

‘Ecco uno del quale i trasformisti si sono di- 
menticati nei loro calcoli, nel rimpasto dei partiti. 

Dove lo metteremo dunque l'onorevole Sell 

Com Depretis, no: 

Con l'estrema destra, impossibile. 

Con la sinistra dissidente? — è di là dalle co- 
lonne cl\egli scelse a confine. 

Con la estrema sinistra? non c'è da pensare. 

Dove, di grazia? » 

Il corrispondente non avendo però un in- 
terruttore come il predicatore, lasciò il Sella 
per aria. 


NOTE ORETEE 


Palermo, 2 dicembre. 

Ora che la nuova legge elettorale è stata messa 
alla prova, se ne possono meglio studiare i difetti 
ed i vantaggi; non starò a fare un bilancio che 
ho” paura: si chinderebbe con un disavanzo di 
questi ultimi. Però nella colonna dei primi c'è un 
capitolo che mi sembra grosso e capace da solo 
a dare il tracollo. Allude ad un certo risveglio di 
muniefpalismo che la nuova legge ha provocato, 
non so se per tutta l’Italia, ma in Sicilia certo. 
Molti grossi comuni han viste schiacciato il loro 
campione dalla coalizione di piccoli e spregiati 
vicini; e molti di questi, superbi da tempo di un 
rappresentante, si son sentita ad un tratto inflig- 
gere l'umiliazione’ di non aver voce in capitolo; 

Si“dità ‘che tutto questo è la vittoria sulla tante 
odiata ‘influenza locale; ma temo sia una vittoria 
allà Pirro e che fatti i conti, i danni non paghine 
il guadagno, 

Le elezioni nelle provincie dell'isola nen saranno, 
per ora e per un pezzo, affare di prineipî o di 
opinioni; saranno lotta di aderenze, di amicizie, 
di-relazioni : questa lotta, da un piccolo circo, è 
stata'pottata in campo più vasto e si son messi 
alle prese avversari che non si erano mai veduti 
o'che vivevano in buona pace. 

Tn tatti ‘i comuni dell'interno c'è un rovello di 
recrimigazioni, e di collere; l'eco assordante ne 
giunge fin qui e spesso i nostri giornali recane 
lettere vivaci su l'ingrato argomento. 

Ho sentito dei provinciali sfogare la loro stizza 


con escandescenze furibondo ; se eran tanto ac- 
cesi sul neutralo marciapiede del nostro Corso, 
quali ire non avranno sull’aspro ciottolato del pa- 


trio comune ? 


Pa 

Tra gli eletti di Palermo, c'è, come sapete, un 
nuovo deputato, il Cuccia. 

Egli era candidato della minoranza, e, guardate 
fenomeno, è stato un eletto della maggioranza. 
L'eletto della minoranza fu l'Indelicato, il luogo- 
tenente di Crispi. Non vi rimanderò al caso che 
prevedevo nell'ultima mia; l'Indelicato è uomo 
stimabile fe di merito, nò si potrebbe in coscienza 
chiamare il peggiore della maggioranza, ma la 
cosa non lascia di essere strana. 

Permetteto vi presenti ‘Simone Cuccia che il 
vostro Caro avrà già notato ai posti del centro 
destro. È un uomo per il quale volere è stato 
potere. Nato di famiglia onorevole ma assai mo- 
desta, non ebbe nella sua gievinezza che unideale, 
quello di procurarle unostato migliore, e vi è riu- 
scito. Partendo, non avova nemmeno i proverbiali 
denari della laurea; ora, giunto, ha un nome chiaro 
negli studi, illustre nel foro, ed insieme una ricca 
agiatezza. 

E notate che non giunge tardi, avrà ora un 
quarantacinque anni. È professore ed avvocato; 
agli oscnt di molti, il primo non farà perdonare 
il secondo; però, come dicevate l’altro giorno del 
Luciani, per avvocato è buono. D'altronde, egli è 
specialista in dritto penale e si è tenuto lontano 
dai garbugli del foro civile, che sono le armi del- 
l’affarismo che per lui non avrà tentazioni. 

Confesso che la sua candidatura non mi pareva 
solida; attorno al suo nome non udivo rumori, 
non leggevo prediche nè raccomandazioni. Egli 
era davvero di quelli che si lascian portare; ve- 
deva nell’elezione un danno pei suoi privati inte- 
ressi e non voleva accettarla cho dalla sola vo- 
lontà degli elettori, 

L'essere poi riuscito, lui candidato della mino- 
ranza, l'eletto della maggioranza, è prova della 
stima in cui generalmente è tenuto: le sole forze 
della Costituzionale non sarebbero bastate a farlo 
eloggere, ma a quello si unirono i voti di molti 


che, senza preocenparsi d'altro, videro in lui la 
stoffa del buon deputato. 
Quanto ai connotati, il passaporto del Cuccia 


non potrebbe recarli con chiarezza; egli è di un 
giusto mezzo in tutto; ha simpatico l'aspetto e 
l'umore licto © gioviale; e nell'occhio, oltre alla vi- 
vacitàsiciliana, gli brilla l’acume della razza greco- 
albanese dalla quale discende. 


><L 


Giacchè parlo di deputati, permettete che faccia 
una piccola rettifica al collega Didimo. 

Bellissime e vere quelle sue parole su Carlo Gi- 
nori; ma perchè farmelo passare per un uomodi 
bassa statura? Protesto: cioè permettete che pro- 
testi io, suo amico, qui in questa colonne dove ho 
pure voce. 

Carle Ginori ha una statura di un metro e set- 
tanta, cioè di una buona media. Fo testimonianza 
poi anch'io della sua forza alla scherma e della 
solidità del suo pugno che ho provata nei giuochi 
© nelle baruffe di collegio. L’egregio Didimo si 
dimentieò poi di aggiungere che l'onorevole Gi- 
nori seguì attentamente a Vienna, per due anni, 
un corso di chimica applicata all'industria : perciò 
oltre alla cultura generale ne ha una buona, spe- 


ciale. 
D< 

La vita palermitana non ha per ora nessuna 
particolare attrattiva: al Politeama una compa- 
gnia tedesca di operette fa magri affari ; la imita 
al Bellini la compagnia Aliprandi. Non voglio però 
tacere delle vive simpatie saputesi acquistare dalla 
signora Emilia Aliprandi Pieri, che ormai è una 
prima attrice e delle migliori. Nella Principessa 
di Bagdad ella ha saputo rendere sovranamente 
bene quello strano carattere di donna creato dal 
Dumas. 

Il pubblico è pure benevolo a Guglielmo Pri- 
vato, sempre svelto 6 sempre brioso; però una 
bella sera l'ha solennemente fischiato lui e i suoi, 
tatti. È inutile, bisogna registrarla questa fischiata 
è debito di cronaca. Il povere Privato fu costretto 
da possenti influenze a dare un nuovo lavoro di 
un ignoto drammaturgo ehe fiorisce in un piccolo 
paese di montagna. Il lavoro portava un titolo di 
attualità: Per andare a Monte Qitorio, e giusto 
le suaccennate influenze erano... parlamentari. È 
impossibile dirvi che razza di scempiaggine fa 
servita agli spettatori che, anch'essi sotto quelle 
influenze, erano accorsi in massa. Voglio abboz- 
zarvi l’ultima scena; lo merita. 

Sappiate prima che si tratta di un intrigante 
che porta candidato un barone contro un mar- 
chese, contro del quale l’intrigante vuol far uso 
del segreto della moglio del barone amata dal 
‘mareliese. C'è poi un nipote del barone che sfida 
la gente ad ogni passo, che non vuol macchie sul 
nome del barone e che per conseguenza perse- 
guita l’intrigante, nonostante che questi lavori per 
fare riuscire lo zio barone. Avete capito? Io no. 

Ultima scena. Festa da ballo. 

Nipote. Domattina partirete. 

Intrigante. No, non partirò. 

Nipote. Allora vi batterete con me; di là, in 
quella sala, vi son quattro gentiluomini che stanno 
affilando due buone spade... (testuale). 

Intrigante. Oh, ma... voi volete il vantaggio della 
vostra forza alla spada... 

Wipste. Allora ci batteremo alla pistola, Venite. 

Ja Ma. 

Nipote Vbnite. 


Intrigante. Ma. 

Nipote. Venite. 

(Fedeltà stenografica). 

L’intrigante si decide 6 va col nipote fra le 
quinte; si sentono due tonfi ed i ballerini dalle 
sale vicine accorrono spaventati: Cosa è stato? 
Che è successo ? 

Nipote (rientrando maestoso, e0n vece lugubre). 
Ernesto Gerardi è morto! 

— Uh! Hi! Hu! 

Una cagnara diabolica coronò la calata del si- 
pario, senza pregiudizio del baccano e dello risa 
che avevano accompagnata tutta la recita. 

0, buon Privato, hai da contare anche questa; 
sei anche tu una vittima della guerra elettorale. 


(agg 


IL SECRETO DELLA GRANDEZZA 


Una delle più belle, se non delle più vere 
creazioni di Eugenio Sue, è il generale dei 
gesuiti in contemplazione dinanzi ad un map- 
pamondo, sulla superficie del quale certi segni 
convenzionali additavano i punti sui quali la 
Compagnia aveva, per così dire, un suo pre- 
sidio, per tener assoggettate le nazioni © as- 
sicurarsi il dominio del mondo. 

Quello che nell’Ebreo errante è una favola, 
potrebbe essere una verità nel palazzo mini- 
steriale di Saint-James. Date un'occhiata ai 
planisferi: i colori dell'Inghilterra punteg- 
giano tutto il mondo conosciuto. L'Asia con- 
fribuisce alla potenza inglese con l'immensa 
distesa della penisola indiana. Dall’India al- 
l’Oceania — tutta inglese o poco meno — una 
catena d'isole segna le tappo della sua marcia, 
e continua attraverso l'arcipelago della Poli- 
nesia, fino alle coste occidentali dell'America. 
Ivi giunto, l'Inglese, che nel suo giro del 
mondo viaggia sempre sul territorio della sua 
patria, ha dinanzi a sè l'estremità dell’Ame- 
rica del Nord con le selve e i laghi del Canadà, 
e arriva all'Oceano Atlantico, sempre cammi- 
nando su terra sua. Lì trova la flotta navale, 
che lo riportano in Inghiiterra attraverso un 
mare che è suo. 

Passando in Africa egli trova una regione 
bloccata per così dire dalle sue colonie e dalle 
isole soggette al suo dominio. L’Africa australe 
— unimpero che pareggia in estensione mezza 
Europa — è un’Inghilterra del Sud. Girato il 
Capo, l'Inglese può sbarcare all'isola della 
Riunione, pilone centrale d'un gigantesco 
ponte, che riunisce Capetown a Bombay e a 
Calcutta. 

Per il viaggio di ritorno gli si presta il 
golfo di Aden — suo — il mar Rosso, pari- 
mento suo, e il canale di Suez, dove oramai 
alla Francia del signor de Lesseps non ri- 
mane se nom la triste consolazione di mor- 
morare fra i denti: Ho lavorato per gli altri. 

E in Furopa? 

Meligoland, sulla costa germanica; 

Jersey, in vista della costa di Francia; 

Gibilterra, sullo stretto, che respinge in- 
dietro la Spagna, perchè non s'affacci come 
una portinaia a vedere chi passa entrando 
nel Mediterraneo ; 

Malta, fra la Sicilia da un lato e la Tu- 
nisia e la Tripolitania dall'altro ; 

Cipro, nell'ultimo seno del Mediterraneo, 
che sorveglia e domina tutto in giro quel- 
l’ anfiteatro che fu un tempo l'Asia mi- 
nore, l'impero di Sidone e di Tiro, la Siria, 
la Palestina, l'Egitto — la grandezza di venti 
popoli ora spariti, la necropoli di venti se- 
coli di storia. 

Quando l'Inglese canta: Rule Briltania, 
è poeta sì, ma non canta le aspirazioni sen- 
timentali e le fantasticherie vuote dei vati, 
canta un inno di vittoria. 

Lungi da me il pensiero d'insorgere contro 
cotesta potenza. Io la credo un fenomeno de- 
stinato a rassicurarci nelle ore cupe della 
prostrazione. La grandezza inglese è il sim- 
bolo della grandezza umana. Essa ci dice 
« Vogliate fortemente, pertinacemente e sa- 
rete grandi ». 

È una grandezza che per ora pur troppo 
non ci riguarda; ma bisogna volere, lavorare, 
sacrificare, imitare tutti i piccoli che sono di- 
venuti grandi. 

Roma ebbe già l'impero delle genti; lo ha 
perduto, è vero; ma non è men vero che in- 
tanto ha ricominciato a riacquistare il do- 
minio di sè stessa e dell’Italia; e si sa, bi- 
sogna principiare rivendicando la padronanza 
di sè medesimi se si vuol riuscire ad occu- 
pare un posto onorevole, rispettato e temuto 
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LI E SCAMPOLI 


Note allegre e note tristi. 
Bai Portici di Po, 2 dieembre. 


Masica gaia. 

Ieri sera ha ottenuto un trionfale successo al 
teatro Alfferi la pianista napoletana signorina Co- 
gnetti, alla quale recentemente inneggiò con tanto 
giusto calore l’amico Pieche. La Cognetti suonò 
coll’orchestra davanti ad un pubblico affollato che 
essa sollevò all’entusiasmo. 

Assistevano al concerto tutte lemaggiori anto- 
rità artistiche di Torino, unanimi nel plauso per 
l'eccezionale bravura della giovane pianista, che 
5ì repherà presto a Parigi ove:non può mancare 


una atcoglienza brillantissima al suo stradrdinario 


talento, ed al profendo sentimento dell'arto che 
la guida. 
. 

Il concerto che si annunzia pel 10 al Vittorio 
in onore del maestro Pedrotti, il quale verrà e. 
spressamente da Pesaro per dirigerlo, avrà pro. 
porzieni straordinarie, e sarà un vero avveni. 
mento. 

Da più giorni tutti i posti sono stati assicura 
e l’addio che Torino musicale darà al fondatore 
dei concerti popolari riuscirà solenne e commo. 
vente. Il teatro sarà straordinariamente addobbato 
ed ornato di fiori, ed a metà concerto un comi. 
tato, presieduto dal conte Sambuy, presenterà al 
Pedrotti un albo contenente le pergamene delle 
numerose sottoscrizioni di questi giorni. Assisterà 
alla festa Sua Altezza Reale il duca d'Aosta. 

A ne 

Musica mesta. 

È morto stamane alle 8 il generale Vincenzo Ro- 
baudi, autore della Stella confidente e di parecchio 
altre romanze da camera. Soccombette arl uncolpo 
‘apopletico capitatogli qualche giorno addietro. Era 
robusto di fibra e si sperava che avrebbe rosi. 
stito anche a questa malattia, come resistette ]o 
scorso anno a grave malore. Fu persona cordia. 
lissima, di retto proposito, cortese con tutti ; ehhe 
numerosi ed affezionati amici. 

Oriundo di San Benigno Canavese, percorse a 
gradi la carriera militare, che lasciò solo lo scorso 
anno col grado dî maggior generale nella riserva. 

Nel 1857 circa era stato in Toscana, ove sotto 
colore di occuparsi di faccende teatrali, giovò as- 
saissimo alla causa nazionale. 

Per la musica aveva ardentissima passione. Qual- 
che anno indietro, essendo colonnello dei bersa- 
glieri, in occasione di una rivista passata dal ge- 
nerale Ricotti, ricevette i calorosi complimenti per 
l'eccezionale abilità della sua fanfara, che egli a- 
veva, contrariamente ai regolamenti, munita di 
qualche tromba a chiave, ma venne per questo 
fatto posto agii arresti. 

Questa estate aveva fatto parte della spedizione 
per l’inaugurazione deli’ossario di Crimea, e ne 
raccontava con tutta allegria le strane peripezie. 

Egli lascia sincero e generale compianto. 


Ippo) 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 dicemb; 

Tanto l’enorevolo Depretis che l’onorevole Man- 
cini vanno ristabilendosi in salute. 

* 

L'onorevole Cairoli si assenterà da Roma per 
qualche giorno e ritornerà poi per riferire sulle 
elezioni contestate che furono deferite al suo e- 
same. 


. 


Le notizie della salute del duca di Sermoneta 
sono, fortunatamente, oggi moltomigliori. Ha pas 
sato una notte tranquilla; nella giornata ha po- 
tuto prendere qualche nutrimento. 

* 


Ci duole di sapere che il marchese Lnigi 

labrini sîa gravemente infermo. Agli aogurî che 

i suoi numerosissimi amici fanno per il suo ri- 

stabilimento, aggiungiamo i nostri cordialissimi 
* 


L'estrazione della tombola per gli inondati è 
definitivamente fissata per domenica 10. Per questa 
tombola l'onorevole Crispi ha chiesto al governo 
che rinunzi alla tassa, e Ia proposta, dichiarata di 
urgenza, verrà certamente approvata in usa di 
queste sedute. 


* 


Ieri, come anaunciammo, chbe luogo all’Acca- 
demia di San Luca la commemorazione del pro- 
fessore Salvatore Betii fatta dal segretario del- 
l'Accademia commendatore Quirino Leoni. 

Il chiarissimo commendatore disserente, com- 
memorando l'illustre estinto, ricordò i tempi in 
cui visse, facendo una rapida pittura delle con- 
dizioni politiche e letterario e della società pesa- 
rese e romana di quell'epoca. Riscosse speciale 
applauso quando toccò dell'unica speranza che 
Italia può nutrire ancora nel papato, cioè che 
questi si risolva ad abbracciare la croce di Savoia 
come Costantino abbracciando quella dei cristiani, 
salvò, trasformandolo, il principio imperiale ro- 
mano. 

L'uditorio era numeroso e sceltissimo: fra le 
noi vedemmo il prefetto, il {T. di sindaco, i 
senatori Mamiani, D'Ancona, Massarani e Panta 
Ioni, il principe Bonaparte, i marchesi di Rocca- 
giovioe, il duca Grazioli, il duca di Ripalta, la 
contessa Latour, la contessa Borgia, molti distiuti 
letterati e molte gentili signore. 


x 

Teri alle 3 del mattino è morto in Roma l'ar- 
chitetto commendatore Virginio Vespignani. 

L'arte perde in Ini uno dei suoi cultori più è 
meriti. Fra gli architetti di Roma egli fa giusta 
mente uno dei più rinomati. È a Ini che si deve 
l'adattamento della Borsa di Roma nel tempio di 
Antonino Pio in fpiazza di Pietra. Adesso al- 
tendeva all'isolamento delle colonne del tempio 
stesso, ed alla ricostruzione dell'abside in Sun 
iovanni Laterano. Da molti anni presiedeva ì 
grandi lavori della basilica di San Paolo. 

* 

In questi ultimi giorni è stata ultimata la c0- 
struzione dell’etegante villino Huffer, di fianco al 
palazzo dell'esposizione di belle arti. La pala 
zina, di una architettura elegante e spigliata. c0- 
tribuisce ad abbelliro sempre più la via Nazio 
nale, dove oramai non rimangono più aree fb 
bricabili. 

Anche le piccole ‘aree nelle strade wliacenti 
sono state quasi tutte vendute ed a prezzi eleva 
tissimi, quasi il doppio di quanto valevano tre © 
quattro anni fa quando i nuovi quartieri non a- 
vevano ancora preso lo sviluppo che hanno adesso» 


La sezione romana del Clu» alpino italiano farà 
nei giorni 7, 8, 9, 10 dicembre una grande escur- 
sione a Vallepietra, al santuario della Santissima 
Trinità, al monte Autore ed al convento di Santa 
Maria dei Bisognosi, 

Ecco il progratama della gita: 

Giovedì 7 dicembre: partenza da Roma eol treno 
delle 4 10 pomeridiane per Segni - Segni, Piglio. 

Venerdì 8: Piglio, esteria d’Arcinazzo Valle- 
pietra. 

Sabato 9: Vallepietra, Santa Trinità, monte Au- 
tore, Convento Santa Maria dei Bisognosi. 

Domenica 10: convento Santa Maria, Rocca di 
Rotte, Vicovaro, Tivoli, Roma. 

Per maggiori accordi coloro che desiderano 
prender parte a questa escursione sono invitati a 
riunirsi alla sede del Club, mercoledì 6, a mezzo- 
giorno preciso. 


* 

In via delle Vergini è stata scoperta in questi 
giorni la facciata del nuovo teatro Quirino. Anche 
i lavori dell'interno sono così innanzi da far cre- 
dere che l'inaugurazione possa aver luogo per la 
sera di Natale. 

La facciata, fatta con molta economia, non pre- 
senta certo gran cosa di bello. L'ingresso, che dal 
disegno apparisce molto meschino, non è ancora 
terminato. 

i Il nuovo Quirino avrà esternamente l'apparenza 
di un teatro assai modesto, ma in compenso l’in- 
terno è abbastanza ampio e ben adatto agli spet- 
tacoli che vi si debbono rappresentare. 

. 

Cronaca doi teatri. 

È stato già pubblicato il programma per la pros- 
sima stagione musicale deli’Apollo. Lo opere già 
stabilito sono le seguenti 

Il Profeta di Meyerbeer — Guarany di Gomez 
— Vestale di Mercadante — L'assedio di Firenze 
del maestro Terziani. 

Ballo: Escelsior di Manzot 

Ecco il personale artistico : 

Primi soprani : signore Adele Garbini-Zagaglioni, 
Antonietta Martinez, Elvira Tati Giannelli. 

Mezzi-soprani : signore Maria Brancolini-Rodri- 
guez, Zaira Cortini. 

Tenori: signori Angelo De Sanctis o Tobia Ber- 
tini: il cavaliere Gayarre darà durante la quare- 
sima alcune rappresentazioni straordinarie dolla 
Favorita. 

Baritoni : Testa, Wilmant, Zardo. 

Bassi: Leoni e Buzzi. 

Coppia danzante : signorina Emma Bessone, Raf- 
faele Grassi. 

Direttore d'orchestra: maestro cavaliere Raf- 
faele Kuon. 

1 lavori di ingrandimento del palcoscenico per 
la riprodazione dell’Escelsior sono già compiuti : 
i meccanismi eseguiti dai signori Morelli e Smith 
sono già al loro posto. 

Dal programma si vede chiaramento che l'Ee- 
celsior è destinato a1 essere il caposaldo della 
stagione. La compagnia di canto, eccezione fatta 
pel tenore Gayarre, îl quale non darà che quattro 
© cinque rappresentazioni, non offre nulla di sin 
gola 


* 

All Argentina prima rappresentazione della 
Norma. 

Ricordiamo che questa sera al Valle va in scena 
Il romanzo parigino di Ottavio Feuillet. 

Ieri i soci del Circolo univeraitario Savoia, 
riuniti in assemblea, nominareno il nuovo Consi- 
glio direttivo, il quale riuscì così composto: 

Presidente, il signor Siliotti Ignazio. @onsiglieri: 
i signori Manfroni Camillo, Emiliani Aristide, De 
Bosis Adolfo, Schiavoni Carmelo, Ubaldi Giuseppe 
e Martorelli Alberto. 

Per il Consiglio amministrativo della Cassa- 
sovvenzioni vennero quindi eletti a direttore il 
signor Arcangeli Domenico ed a consiglieri i 
gnori Venturo Mirenghi, Oliviero Sansi e Gi 
como Nori. 


Spettacoli d'oggi : 
ARGENTINA. — Ore 8 112 — Norma, opera. 
VALLE. — Ore 8. — Un romanzo parigino. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Compa 
gnia equestre dei fratelli Amato. n 
METASTASIO. — Oro 6 112 @ 9 112. — Le magie 
di Pulcinella, operetta. 
MANZONI. — Ore 8. — Il sogne d'ore, operetta. 
ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


11 Parlamento dallo Pribuno 


L'ordine del giorno fuori del palazzo, reca: 
pioggia fredda, monotona e pungente. Di dentro 
reca: 1° Votazione per la nomina d'un commis- 
sario per il fondo per il eulto. 2° Verificazione dei 
poteri. 3° Diseussione del progetto di proroga per 
il compimento delle operazioni degli arbitri Silani. 

Seduta fredda, monotona, ma non pungente. 

Il presidente annunzia che l’onororole Lacava 
se la cava dalla Commissione del bilancio, e si di- 
mette. Il motivo plausibile è che il deputato La- 
cava è già commissario nella Giunta per le ele- 
zioni, enon ama essere due volte membro ; sebbene 
ci siano di quelli che lo sono anche tre volte; il 
motivo impalpabile sarebbe di fare il posto all’o- 
norevole Seismit-Doda. Siamo a Roma e il minor 
Pietro cede il posto a Federico; Doda vendica Bar- 
barossa della umiliazione inflittagli dal Papa, 
quando gli mise il piede sul capo. 

<> 
Appello-per-la votazione di cui sopra. I “versi 


del Torti erano pochi e valenti: i deputati sono 
pochi © van lenti a mettere il foglio nell’urna. 

Al banco dei ministri siede l'onorevole Magliani. 
Entra l'onorevole. Cairoli ; il ministro vedendolo 
indirizzarsi al banco del potere si alza e va a 
stringergli la mano, tirandolo un po' più in là: 
non gli venisse voglia di tornarci. È vero che 
l'onorevole Cairoli s'è dichiarato neutrale; ma è 
pur vero che i casi sono tanti! E poi l'onorevole 
Calroli, nella sua neutralità, ha detto che vuol 
rimanere vigilante. 

L'onorevole Cairoli, sensibile alle amabilità del 
ministro, gli stringe la mano con effusione; il 
barone Marazio, che vuol sempre la sua parto in 
tutte le soddisfazio: in tutti i complimenti che 
spettano al suo ministro, è chiamato subito nel 
erocchio a riscuotere il suo tanto per cento delle 
tenerezze cairoline. 

<> 


Entra l'onorevole Sella e va a salutare il pro- 
sidente. 

Il banco dei ministri si popola; prime parti 0 
comparse sono sulla scena: l'onorevole Magliani 
e l'onorevole Baccarini ; l'onorevole Acton © l’o- 
norevolo Berti. 

L'onorevole Sella scondo: è salutato dall’ono” 
rovole Costantini, che gli porta i complimenti 
dell'onorevole Baccelli, ministro radicale-trasfors 
mista, 

Brin va a parlare con l'onorevole Acton; come 
si amano! Chi è che si trasforma? L'onorevole 
Acton mi va diventando un gras tipo ! Egli passa 
il suo interlocutore al vicino Berti. 

Intanto l’onorevole Tegas mostra all'onorevole 
Sella il suo banco, al secondo settore di destra. 
Processione di amici che vanno a salataro îl nuovo 
arrivato. Si forma il gruppo Sella. 

L'onorevole Farini, quando a quando, scampa- 
nella e prega quei deputati che non avessero .vo- 
tato a venire al cestino.. Ma a un certo punto 
lascia aperte lo urne (non c'è il numero). 

L'onorevole Morelli © l'onorevole Sella giurano. 
Giurano Macry e Marcora. 

L'onorevole Baccarini presenta un progetto di 
maggiori spese per lavori idraulici e stradali, resi 
necessari dalle rotte. Domanda l'urgenza: è ac- 
cordata. 


Ore 3 30. 
Verificazione di poteri e proclamazione di de- 
putati. 
> 
Ore 3 40. 


— Prego i signori deputati che non avessero 
votato... ecc. ecc. 

S'accendono i lumi 0 comincia la discussione del 
progetto di proroga per i lavori affidati agli ar- 
bitri della Sila. 

Passano parecchi minuti, darante i quali nes- 
suno domanda la parola; la discussione generale 
resta aperta, tal quale come l'arna; ma nessuno 
si muove. 

L'onorevole Berti che la Sila, nella sua qualità 
di bosco, dovrebbe concernere più d'un altro, è 
Tuori del suo banco, e s'occupa della faccenda 
l'ordine del giorno, come della dimissione del 
commendatore Consiglio. Ciò prova che la discus- 
sione generale sarà invece un silenzio generale. 

Il presidente, chiusa la discussione generale, 
apre quella sull’articolo unico. 

Nessuno fiata. 

La discussione è finita; le mani si alzano per 
votare, e i deputati si alzano per andarseno; il 
presidente li prega a trattenersi, dichiara chiusa 
l'urna, ed estrae gli scrutatori por quel talo com- 
missario... i deputati estratti, o non ci sono, o 
fanno quello che possono per parero di non es- 
serci, L'onorevole Maffi, che è fra gli assidui e 
quindi fra i chiamati, si ruzzola giù dalla scali- 
nata di sinistra 0 si costituisco. 

Estratti gli scrutatori, la seduta è sciolta e il 
presidente si copre. Îl gas a un tratto si copre 
anche lui. Si va via a tentoni. 

Fuori soco le 3 55 e piore. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 


Parigi, 4. 

Il risultato del processo di Araby e l'esilio 
di undici suoi coaccusati fu imposto al kedive 
dalord Dufferin, rappresentante dell'Inghilterra 
in Egitto. 

La République francaise pubblica un bol- 
lettino che dice imminente la guarigione di 
Gambetta. Il bollettino è firmato da sette me- 
dici ed ‘è fatto per smentire le voci che cor- 
rono. 

Il signor di Bacourt, già incaricato di af- 
fari interinale di Francia a Roma, sarà chia- 
mato a sostituire il defunto signor Delaroche- 
Vernet, nel posto di capo del gabinetto del 
signor Duclere, ministro degli affari esteri e 
presidente del Consiglio. 

Qui eorrono voci molto allarmanti sulle con- 
dizioni di Costantinopoli. Si parla di nuove 
congiure al palazzo imperiale e di una pro- 
babile sostituzione del sultano. 

Alcuni nuovi arresti di social 
sono stati fatti a Marsiglia. Contrari: 


(loro correligionari francesi, i socialisti italiani 


sî dichiarano contrari all'uso della dinamite, 
‘per far trionfare le proprie idee. 


Le pioggie continuano ad essere dirotte e 


| la isenna cresce. 


I prefetto di palazzo ha inforniato i presi- 
denti delle due Camere che lo deputazioni în: 
caricate di presentare i rispettivi indirizzi in 
risposta al discorso della Corona saranno ri- 
ue da Sua Maestà il Re domani, 5 cor- 
rente. 


Sappiamo che la Commissione generalo del bi- 
lancio ha ricevuto solamente stamane (4) le note 
di variazioni da farsi al bilancio del ministero 
finanze e tesoro in dipendenza delle modificazioni 
che esso ha stabilito di introdurro negli organici 
della dipendento amministrazione centrale. Quindi 
la deliberazione della prelodata Commissione, pro- 
posta dall'onorevole Perazzi, di rimandare l'affare 
degli organici all'approvazione dei bilanci defini- 
tivi, fu presa in vista del progetto della direzione 
generale delle gabelle, la quale propone un con- 
siderevole aumento di spesa pel suo personale e- 
sterno e perchè sapendo come anche altre am- 
ministrazioni avessero in animo di fare uguali 
proposte, si sarebbe discusso queste quelle con- 
temporanenmente senza dover ritornare ogni mo- 
mento sul ritocco degli organici. 

Se le modificazioni avranno la decorrenza re- 
troattiva dal 1° gennaio, gli impiegati niente per- 
deranno ad aspettare. 

La presidenza dolla Camera ha ricevuto do- 
manda per autorizzazione a procedere contro gli 
onorevoli Costa e Coccapieller, o per autorizza» 
zione ad eseguire una sentenza penale contro l'o- 
norevole Falleroni. 

Come è noto, il dottore Falleroni fu condannato 
tempo fa a sei mesi di carcere per ingiurio alla 
persona del Capo dello Stato. 

La permanenza del barone Blane nell’uffizio di 
segretario generale del ministero degli affarl e- 
steri è provvisoria. Si è diffusa la voce che a quel 
posto possa essere chiamato il conte Tornielli, mi- 
nistro a Bukarest, che già tenne lo stesso uffizio 
nel 1876 © nel 1877, ma ci viene affermato nel 
modo più esplicito che quella voce è insusi 
stente. 


Pare cho la direttissima Roma-Napoli sia tut- 
t'altro che in buona situazione. Il tracciato li- 
toraneo eccnomico fu osteggiato dal ministro 
della guerra, come troppe esposto. 

AI seguito di ciò, una commissione mista d'in- 
gegneri © ufficiali del genio e stato maggiore sta 
studiando sui luoghi un altro progetto. A quanto 
pare però, questo nuovo tracciato esigerebbe una 
galleria di parecchi chilometri, importantissime 
opere d’arte, e pendenza tali che renderebbero il- 
lusorio il risparmio di tempo. 

@li è forse per questo, che 98 deputati napole- 
tani con alla testa il Nicotera, si limitano a chio- 
dero ora che vengano stabiliti treni celerissimi 
Roma-Napoli. 


Il cambiamento ministeriale, che i recenti tele- 
grammi annunziano essere succeduto a Costanti- 
nopoli, ha il signifiexto di un riavvicinamento del 
governo ottomano alla politica inglese. 


BORSA DI ROM 


4 dicembre. — La Borsa non dà verun segno 


di attività d'affari o si mostra incerta. 

La rendita per contanti fa £ 89 25 ez 
6 90 47 112, 90 5) godi în corso, © per fino 
è offerta a % 87 1]2 co a 82 12 


Generali 570 
danaro. Obbliga: 

Sono noruinali 

Cattolico, 9ì 3); Blount, child, 9; 
Banca Romana, 1050; Banco Roma, 64; Asqua 
Marcia, 920; Condotte, 503; Gas. 960, Complemen- 
Obbligazioni ssrdo 


Francia a tre mesi 9992 12. 
Londra a tre mesi 25 14. 
Pezzi da venti franchi 20 26. 


Apertura delia Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 010 8990. 
Rendita francese 3 010 ammort. ant. 81 20. 


ca 3 0j0 perpetuo 80 35. 
Id. 5 010 14 80 

Rendita turca 11 80. 

Egiziano 351. 


Ben Berzonar 


TAGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 3. — N giornale ufficialo pub 
lica le nomine di Said pascià a vizir e presidente 
del Consiglio (non a primo ministro), di Aarifi 
pascià agli esteri, di Edib pascià alle finanzo, di 
Osman pascià alla guerra, di Hassan pascià alla 
marina © quella di Akif a presidente del Consi- 
glio di Stato. 

Gli altri ministri conservano i loro respettivi 
portafogli. 


Londra, 3 — è morto l'arcivescovo di can- 
terbury, primate dell'episcopato anglicano. 


Dublino, 3. — pavitt è citato a comparire 
martedì, per discorsi sediziosi, dinanzi al tribu- 
nale del Banco della regina. 


Costantinopoli, 3. — Said pascià è stato no- 
minato di nuovo primo ministro, e Osman pascià 
confermato al ministero della guerra. Gii altri 
cambiamenti sono finora ignoti. 


Cairo, 3. — Araby pascià è comparso sta- 
mane, solo, dinanzi al Consiglio di guerra,. come 
accusato. Bradley dichiarò che Araby si confes- 
sava colpevole. L'udienza durò cinque minuti. 


Chiro, 3. — Li Certo ha oggi pronunciato la 
sua sentenza contro Araby paseià. Questi fu con- 
dannato a morte, ma il kedive commutò la pena 
in quella dell'esilio perpetuo dal territorio egi- 
ziano. 


Ciro, 3. — Credesi che Araby pascià si ri- 
tirerà in qualche città del territorio inglese. 


Londra, 4. — Giadsfone è ristabilito. 

Lo Standard dice: 

< Gli ambasciatori malgasci, nel colloquio avuto 
sabato con lord Granville, domandarono di sotto- 
porre al governo inglese i lagni del Madagascar 
contro la Francia; essi desiderano di discutere 
i mezzi di consolidare i rapporti e di ampliare i 
trattati fra l’Inghilterra ed il Madagascar ». 

Il Daily-News annunzia che tutti gli agenti con- 
solari francesi nel Madagascar furono richiamati, 
ma soggiunge tale misura essere anteriore alla 
rottura delle trattative. 

Lo Standard crede che il sultano non assistette, 
venerdì, alla /cerimonia del Selamlik perchè era 
stato scoperto un complotto, la guardia cireassa 
doveva massacrarlo mentre recavasi alla moschea. 


Bonaventura Severini, Gerente responoabile 
———————_<A*È_S 
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può 
convincersi 
che 
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LA STAGIONE 


il più splendido, il più economico 
{1 più diffaso nelleffamiglie 


che ha una tiratura di 700,000 copie in 14 lingue 
Una eopia di ogni edizione è visibile nell'Ufficio 


e che dà ogni anno 2000 e più incisioni — 36 
figurini colorati all’acquarello — 12 appendici 
con oltre 200 modelli da tagliare, 400 disegni 
di ricami e lavori di biancheria per signera, uo- 
mini, bambini, ecc. 

Basta domandare un numere di saggio che 
è spedito gratis a chiunque, © confrontarle mi- 
nutamente con qualsiasi altro giornale di mode 
italiano. 
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ANCO Di ROMA 


Roma, lì 14 novembre 1882. 
onisti del Banco di Roma sono ammessi 
ve un diritto di Ozione sopra N. 4000 
la Società dei Molini e Magazzini Ge- 
ituita in Roma col concorso di questo 
Benco ed autorizzata con R. Decreto 2 ottobre 1882. 

Per ogui 3 Azioni del Banco di Roma verrà ac- 
cordata una Azione della Società dei Molini e 
Magazzini Generali. Le frazioni di 3 Azioni sa- 
ranno trascurate. 

Per esercitare questo diritto di Ozione gli Azio- 
nisti del Banco di Roma dovranno presentare i 
loro titoli alla Cassa del Banco non più tardi del 
15 Decembre prossimo e versare L. 125 per ogni 
Azione della Società dei Molini e Magassini ge- 
nerali ritirando all'atto analoga ricevuta provvi- 
soria. 

Le Azioni del Banco ‘presentate per l'esercizio 
del diritto di Ozione saranno debitamente stam- 
pigliato. 

Non più tardi dell'8 gennaio 1883 saranno ver- 
sate alla Cassa del Banco di Roma le residuali 
L. 125 per Azione della Società dei Molimi e dei 
Magassini Generali cà a fronte verrà rilasciato 
il titolo definitivo dell'Azione, completamente li- 
berata di L. 250. In caso di ritardo nella ‘eseca- 
zione di tale versamento sarà conteggiato un in- 
teresse di mora del 6 0/0 © dopo il decorrimento 
di mesi 3 le Azioni saranno vendute nella Borsa 
di Roma col ministero del Sindacato degli Agenti 
di cambio in danno del sottoscrittore. 

Lo statuto della suddetta Società è a disposi- 
zione degli Azionisti presso il Banco di Roma. 
LA DIREZIONE. 


Joh, Ev, {Wagner 
155 Pozzetto. Nuovo sistema per lo'studio: aLi 
Tedesca. Circoli privati.Programma dai librai a 90.c.. 


I tre Moschettieri 


Capolavoro di Alessandro Dumas, sarà 
pubblicato nell’Appendice della LIBERTÀ a co- 
minciare dal giorne 


6 Dicembre 


Ogni numero del giornale Cemsesismi Sin 
tutto 11 Regno. 
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TAVOLA DELLE MATERIE 
copio 1 polli dl denti 
TÉ Delt’ini 


> artificiali 
w Della pressione atmesferica 
. Dell'impronta 
VI. Pinzetto taglienti 
VII. Dei pezzi a grappa 
VHI. Del sistema:antico con molle 
IX. Dentiera completa 
X. Pezzo déntàrio con o senza molla 


der'tifipiegarsi come' Istitutrice) 
o Dama di 

distinta in, 

ha 


M.'8. 40, ferma in 


lere semplice 


‘azione continua pér olive mulini. 
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ADLER 


ROMA 


fioenza doi denti sal male di stomaco 
Ill. Eeamo ragionato dei. vari sistemi di denti 


XÎ. Ottaratori, 0, ristabiliménto della hocca 


Uff] Signora TTeîesca. |Ferri per dare il lustrel 
con' buonissimò referenze desi-| alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 
Dirigere domande 6 vaglia 
‘musica, il todesco ilfrancese,| Emporio Franco-Italtano Finzi 

0, l'inglese ed i lavori[c Bianchelli, Roma, via del Corso! 
di ago. Tadirizzare lo offerto a|t53 0 154 € via Fraftina 8a. 
Ve-|Firenze, via dei Panzini 28. Mi. 

4417 p liano, 49, via S. Margherita. 


BALR 6 EDWARDS 


Ing. Mece. 
NAPOLI, Corso Garibaldi n. 6-78 
Macchine agricole, Enolog]. 
che, Olearie, Industriali. 


DENTISTA DELLA» SCUOLA 


3 De av aa 
. XIII. Dello scalzamento © erollamento dei denti 
XY. Il dente 
È: V. Prima den 
VI. da denti ione 
li cogionata dalla pria detizione 
1 le lei 


ROMA 194, Via: Fasionale p. p. BOMA = XX. Cura della caria. dentaria 
Palazzo Capranica del Grillo 
accanto alla Prefettura 


piene nea 007 air = - FERA È nà c 
‘ ricevono "Amministrazione @ POficio ‘Pabl in a Montecitorio 127 — In Firease, via dei Panzani 20 — ln Milano; Galleria Viitosio nd 
La ineerzioni al pressori preso (Tpiilatà le Bone igleri Motel Sl 2, Da pina ug Berto Tipesio Ripegialo 


tivota DeLLE iliteRIE 


XII Radrizzamento dei denti 


XVIIL Affezioni 


denti nell'adulto 
ABERICAMA XIX. Cario 


tturazione 
XX. Dell'estrazione dei denti 

XXII. Doll'igiene dentaria 

XXIH. Delle cure da farsi alle gengive. 


SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & Ci, Farmacisti a Parigh, 


Basta respirare il fumo dci Sigareiti al Gannabia Indica per fare cessare 
i più violenti attachi di 
dere, Nevralpia faccialo, 
ione di voca,  Insomaia, 
bffezio: le Vie respiratorie. 
tbrica e Arsa Grimault & Cio, nén che 
6 per distinguersi dali contraffazione. 


Sussh: Parigi, Maison GRIMAULT: & G'*, rue Vivenne, 8 


fca un grando sssortimeni 
chine, si trovano 


tutto per la laycrazione del. 
. — Trinciafor n 
grani —Schiazciatoi - Veeci 
Si spediscono gra! 
A 3%, cataloghi, elenchi, dise 
Toeshiò @ Isva ‘mtiltipla ed e progetu per iwpianit d' 
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la Drogheri 
GIOV. ACHINO 

TORINO, piazza S. Carlo ROMA, piszta Montecitorio 116 


volumi 


masima Guipi. — Prezzo L. 2. 
Vol. X. Galateo della Borghesi: 


stinte serittrici — Prezzo IL. 


Gui. — Prezzo La 
n. ì, p.3° in Torino e dai principali librai. 


BIBLIOTECA. DELLE" SIGNORE 


Di: questa festeggiatissima Biblioteca si sono testà pubblicati 
vi 
Vol. La Contessa Mario, Romanzo originale di Tom 


4878 Firenze È " VI if ; a Î 1878, Palernio 
uibacna poro ESSORTA Vinilera Vegetale. crono 
raccolte da Emira NevrRs. Per originalità, per brio e per 
il di nerioni questo Galateo è il più completo e ù 

fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e luni 
iarticolarmente di to alla borghesi: Sotto il ‘pseudonimo; 

lì Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostre più di-; 


insegna la mamma, Guida e tutti i la- 
eri donneschi, per Eunia Nevers. E il vero Vademerum delle@ena 


nignerine — Prezzo I. 1. 
Vot.-XH. La Nonna Paola, Romanzo originale di Tommasmai 
3. 
Rivolgersi all’Uffisio del Giornale delle Denne, via Po, 


cdi 
i pinto nsafiorno 
Via Frattina 128 
Per le inserzioni de-| 


gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am- 


mali 


clonata 
Iatraro di 


terzo, in Torino: Insieme 
Qante Agenda-Calendario per il 1883. 


“INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGEI Roma 
nno" | ALBERGUTA 
RL: ANGLO-ARERICATN] prio pin 
moi 


DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARKACIA-CHIMICA 
si [ Via Portoghesi n. 8 


DELLE DONIE diretto da A. Vespueci- Anno 


vi sono premi speciali. Le 
desiderano di conoscerne megl 
Programma won hauno che sd inviare Îl loro id] 
rizzo alia Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. 4. piano] 
al programma riceveranno gratis un'ele- 


APPARECCHI 


per ta fabbricazione del'Aequa di Selta 


SELTZOGRNE SISTEMA FLVRE 
Quest'appareschio è semplice, solido o facile a ma 


—ofggaro ed a trasportare 


‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 
Nè metallo nò gomma in'contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 
80» 
5» 


» 
“ 
» Di 30 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico del committenti. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco Italiano 
> rg 


; Finzi è i, Roma, via del 
Frattina 845; enze, via dei P. 6: 
12, via 8. angelo via Carlo Alberto. 


Grande riduzione di prezzi 


‘Anche quando { bambini hanno già a camminare. prediligano i 
[carrettino, nel quale si fortificano mefiante l'esercizio, a suevs lola al porter 
[x Dal punto di vista igienico, i barabini stanno assai, meglio. in questo carrettino 


ghezza, centimetri 40 di larghezza 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essondo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nà la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lueido si ottîono 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta pascare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bortiglia leggermeate imberuta di Nubian. Utilissimo 
per scurpe e ativali di ogni qualità, sia da signore che 2a 
zorcini 6 faacialli, come pure per ripulire sacchi da viag» 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire fl, 6@ia bottiglia. 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi SO. 

irigere domundo s vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 8; MILANO, Via Santa 
ita, 12. È 


di 1' clase n) 
composta cei fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da G. B. Renier 
ante © friz-| 
a, simolanto 


vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, 
ia Fraltina 84 »- Firenze, via dei Pansani 39. Milano. 12, via $. Margheri 


Chi è che non apprezza l'economia? 


A chi mon piaee la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al io ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo 


LUBR HCONONICO A BENZINA 
(Sistema. BIANCHI) 
Privilegato n tatti gli Stati d'Europa (fabbricate 


> VANTAGGI x 
Nè famo nè odore. Il lucignolo non si consima mai. Lal 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci ci ceptegini di Banzina si hanno 12 ore di luce, mag 
riore a que una buona candela stearica. — 90 
risparmio sulle candele steariche. ci 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 


Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisco franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Di domande 6 vaglia all’Empori -Itali n r 

|, Pirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italino, Roma, via del Borso 159 

12, angolo via Carlo Alberto. 


————————— 


via de’ Panzani 26. Milano, via $, Margherita 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI vi 
I Bambini non correne più rischio di sterplarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto.1 bambini imparan 
|» comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono pes ri = 


uare nella. direzione che più loro pi il tutto 
A n ioni | to piace, il tutto simultancazcente e senza il.coneoteo| 


lanni ed anche più. Si regola secon 
cizio salutare e benefico. 


per tutti i bambini dall'età di yochi mesi fino «au 
ido la statura dal bambino È gli procura cer 


braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza| 


contatti @ tutte le parti del corpo 3 
La eua forma è elegante e la costruzione nolids. ‘ Misura centimetri 55 di lun.|" 
grammi, 


6 pesa circa 5 chilo; 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


vilizigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi è Biànchelli,. Roma 


158-156-0 via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26; Milano, vic] 


[Finzi 6 Bianchelli, Roma; via del 


|è cosicestrano il: calore con rapi 
Fmente in ogui loro parte, che in i5 minuti si cuoco fetta 
mente 3 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACMARE 
COLORI A OLIO 
© minio 


Egualmente eccollenta 
per 
macinsre co.orì 


macchine rappresen‘zzo : 
i tempo e di forza, poichà con uns 
tità di finta maggiore da 

tempo pessono marinara sulla 


finezza è uniterza nella tuta, dal chs sì citime 
fore 6 miglior qualità 
na perdita dî tinta, ciò ch sempre avviene ne) ma 
pietra. — La ri; I masinino, ehe si fa con 
fara asciutta, è oltremodo 4 lesia, poichò il ma 
si monta facilmente, 4 
4) Questi macinini,;a cagione della foro piccola moie « | 
o rezza sono più facilmente Ù 
ite pietro a doi rulii, cori 


dol resto. grandermsn 
autorizzano a raccoma 
tanto più che essondo adsiti » 
qualunque sorta di finta, simbo 
bs breve tempo il prezzo d'è 
Macine che producono chil. 25 al gi 
. s » 50 
*» con volante >» 80» >» 85 
mballaggio L. 58 per macina, Porio # carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio_ Franco-Htaliano Finzi 
= Bianceelli, Roma, via del Corso 153, 154 è via Frattina 842. 
Firenzo, via Pansami 28. Milano, 12 via S. Margherita augolo 
via Carlo Alberto. 


LA PARISINE 


Nuove prodotto per prevenire ed arrestare 
la scelcraziore dei capelii, ridonando lore | 
Il primitivo eclore se già incomineisno ad 
incanntire. 


È soprattutto raccomandato: alle persone i di cui 
capelli rete a diventar grigi. Il snc uso | 
mantiene la testa pulita ed impedisce Is csduta dei | 


p 


capelli. | 
Prazso L. 4 i! facon, franco per pacco postale L. 4.50.. 
Dirigere domaninde © vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelii, Roma, Corse. 153-154 
© via Frattina 84 n. Firenze, via Penzani 2 Mi 
lano, 12, via S. Margherita angolo vis Carlo Alberto. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A. MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchinetta si può estrarre il burro da 12 litro come 
[da 5 litri di panna alla volta. Il.movimento Tapiliocine 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire il 
iquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
{i resipianto di cristallo cie8 al Siniagt nin o pe 
itezza, presenta anche quello di tere all'operato 
di seguito il formarsi del burre pet perciò in 
terrompere il lavoro. 
Prezzo: L. 20. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domando e vaglia all’Etnporio Franco-Italiano 
153 e 154 e via 


84»; Firenze, via dei Panzani, 28; Milano, 


Frattina 
14, via 8. Margherita angole via Carlo Alberto. 


Forni dà Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in gni cuci, per dA ra 


fetta encitura di carne, delci, ed in una paroli 
tatto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. 


Per la lapidi costruzione questi forni si adattano ta 
uè cucina, di qualunque grandezza o siste! 
dc dita. distriiuendolo uniforme» 


tierament costruiti in lamiera di ferro, 
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Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


sbsnitaî 
seasuzaî 


dune 


Roma, Mercoledì 6 Dicembre 1882 


Noi. 550 


DIREZIONE ED ARMESHISTRAZIONE 
‘Roma, Pinzza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
_ 9 presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

(Vedansi gli indirimi in quarta pigina) 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, 5 dicembre. 
IN CASA. 

Le elezioni convalidate a tutto ieri ascendono a 328. 

Non sî può negare che la Giunta abbia proceduto 
con grande sollecitudine ; ma mon è men vero che il 
sistema dello scrutinio di lista abbrevia di per sè la 
bisogna; i 568 collegi nominali di una. volta farono 
ridotti a 135;.e però la Giunta può ammettere fo- 
ciare — fatte rarissime eccezioni (— due, tre, quattro 
e perfino cinque deputati alla volta, 

E cinque pe ha precisamente docciati ieri nelle per 
sone degli onorevoli Ricotti, Oliva, Franzosini, Franzi 
e Parona. Gli elettori del 1° collegio di Novara do- 
vranno quindi scomodarsi un'altra volta ringraziando 
della replica non richiesta i signori presidenti delle ses- 
sioni che proclamarono il risultato dell'elezione del 
29 ottobre a porte chiuse, mentre avrebbero dovuto 
proclamarlo a porte aperte. 

Avranno avuto freddo ! 

nua 

Nella relizione che accompagna il progetto di legge 
presentato dall'onorevole Baccarini per la proroga del- 
l'esercizio goyemnativo delle strade ferrate, leggo il se- 
guente capoverso: 

< Il governo confida di potere fra breve presen 
tarsi, formulate în un disegno di legge, opportune 
proposte persarrivare ad una stabile sistemazione del- 
l'esercizio delle nostre reti ferroviarie ». 

Ho bell'e capito | 

Fra il confida di potere e le opportune proposte per ar. 
rivare...intravvedo il proposito deliberato di non vo- 
Jere esercizio privato, rinviandolo alle calende greche. 

Ma, del resto, se tale è il proposito dell'onorevole 
Baccarini, io non lo condanno. Conse si potrebbe ora 
concludere dei contratti di esercizio con Società pri- 
vate, mentre la costruziofe di tante linee nuove può 
modificare sensibilmente i prodotti futuri delle linee 
vecchie? 

Nessuna Società di capitalisti seri vorrebbe cor- 
rere l'alea. 

Se quindi il così detto omsiBus ferroviario è stato 
archilettato per avere poi motivo di giustificare la con- 
tinuazione dell'esercizio governativo, bisogna ricono- 
scere [che l'archilelto fa abile quanto previdente. 


tx 


Si tratta di costituire una sinistra indipendente dal 
ministero; ma fin qui la cosa è rimasta nei limiti di 
un progetto, o per meglio dire, di un desiderio. 

Tutta la gran questione sta nel decidere se la nuova 
sinistra debba avere un capo, un leader, 0 no. 

Chi vuole il capo e chi ne combatte lidi 
che l'onorevole Cairoli non può nemmeno dire che di 
sia l'armonia degli intendimenti nella discrepanza delle 
opinioni, Cosa abbastanza singolare trattandosi di uo- 
mini che desiderano unirsi. 


tx 


Alcunî giornali hanno anaunziato un prossimo viaggio 
in Italia di Sua Maestà Carlo I, re di Rumania, Altri 


giornali, invece, annunziano che nelle regioni in cui 
si dovrebbe pur sapere qualche cosa in proposito, non 
se ne sa proprio nuila. 

E gli uni e gli altri — non occorre quasi dirlo — 
asseriscono di aver attinto la versione loro a_ quella 
tale fonte sicura di cui sono provvedati tutti i giornali 
politici, senza eccezione. 

Fra il sì degli uni e il no degli altri, il meglio è 
imitare il marchese Colombi ed essere di parere con- 
trario. 

Se Carlo I verrà, lo vedremo; e gli daremo il ben- 
venuto di vero cuore in ragione della parentela che 
ci lega al suo popolo. 

FUORI. 

La questione ariglo-franco.malgascia continua a fare 
le spese del gioraalismo tanto di Londra quanto di 
Parigi. 

Per giudicare convenientemente da qual parte 
della Manica stia la maggior somma di torti, biso- 
guerebbe conoscere anche l'opinione del giornalismo 
di Tananarivo, Ma il corriere di Madagascar è în ri 
tardo. Pertiettetemi, quindi, di rinviare la mia opi- 
nione sulla contesa a quando sarà arrivato; e per 
oggi vi basti sapere che la questione non ha fatto al- 
cun passo, nè avanti nè indietro, nelle ultime venti- 
quattr’ore. 


at 


Parecchi giornali nostri parlando delle recenti inon- 
dazioni in Germania, avevano’ accennato a un certo 
numero di vittime ‘umane, forse per interessare mag- 
giormente i lettori, 

Ma i fogli tedeschi sono atrivati in buon punto per 
smentire la ligubîe fiotizia. Fin qui non ci fa a de- 
plorare alcuna vittima umana; perchè tauto il Reno 
‘quanto î suoî confluenti s’ingrossarono con una' cérta 
lentezza graduale, che permise ‘agli ‘abitanti init 

lati dalle acque di salvarsi. di 
In Germania dunquè anche î fiumi sono lenti e mie- 
todici come gli uomini? Che paese positivo 


ta 
Se è vero quanto telegrafa Folchetto da Parigi, le 
cose nori debbono anidare molto bene a Costantino 
poli. per AbdukHamid. La Maestà Sua va prendendo 
misure per salvare il sacchetto, 

Iafelice Padiscià! Eccolo ridotto 2 fare ciò che 
fanino i nostri ministri, quando il barometro politico 
atnunzia una prossima tempesta, vulgo crisi! 


Fg 2 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale di 
la fusione: 

< La dedizione di una parte della sinistra 
alla destra >. 

Io domando come ciò può essere avvenuto, 
dal momento che quel giornale stesso era un 
tempo uno dei più assidui a cantare i fune- 
rali della destra morta e seppellita. Crede- 
rebbe egli dunque alla resurrezione? 

Eppure resurrezioni non ve ne sono state, 
@ questo posso assicurarglielo io. Un solo 
fatto ha potuto verificarsi, ed è questo : quando 
la destra cadde nel 1876 per far posto alla 
sinistra, essa era già ben più ionanzi sulla 
via del progresso, di quello che. non 10. fos- 
sero i suoi successori, ad onta di tutti i pa- 
roloni sonanti dei loro programmi. 

Questo sarebbe facile a vedersi, qualora si 
prendessero ad esaminare i diversi elementi 
che formarono «il partito della Riparazione. 
Ma senza pigliarla tanto da lontano, è lecito 
supporre, per esempio, che il liberalismo del- 
l'onorevole Minghetti fosse fin d'allora ante- 
riore a quello dell'onorevole Baccelli, e che 
il patriottismo dell'onorevole Spaventa avesse 
dovuto subire prove molto più dure di quello 
dell'onorevole Baccarini. 


istra pura definisce così 


sa 

Un altro fatto lo prova: le questioni so- 
ciali che sono risalite a galla adesso e che 
paiono destinate a fornire il còmpito alla Ca- 
mera attuale, erano state già poste sul tap- 
peto dagli uomini di destra alla vigilia della 
loro caduta. Tutti possono ricordare infatti le 
discussioni che ebbe a sostenere allora l’ono- 
revole Luzzatti contro l'onorevele Ferrara. Si 
potrebbe anzi dire con molta ragionevolezza 
che il suo discorso dell'altro ieri sulle società 
cooperative non è in fondo in fondo che il 
trait-d'union fra le aspirazioni della dodice- 
sima e quelle della quindicesima legislatura. 

E se la destra e una parto della sinistra 
possono trovarsi ora d'accordo, egli è sem- 
plicemente perchè in questi sei anni una 
parte della sinistra ha camminato, mentre 
l’altra parte è rimasta quello che era. 

Per conseguenza, la dedizione in questo caso 
non ha senso comune. Si tratta invece di un 
incontro, nè più nè meno. 

€ ,° 
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Ieri vi ho fatto ridere — e ho riso anch'io 
sul favore il quale furono il premio maggiore 
che il ministro d'istruzione pubblica potesse 
desiderare per l’apertura del foro di dietro al 
Pantheon. Ragione e giustizia vogliono ch'io 
vi dica ora come della sconcordanza sia stato 
causa l'omissione d'una parola nella ricopia- 
tura della lettera mandata ai due rami del 
Parlamento. 

La circolare diceva: « Il favore e l’aiuto... 
furono ». Saltata via la seconda parola, è 
sucessso che il periodo, privo d'aiuto, è ca- 
scato. Levo dunque dal conto corrente lo 
sproposito, non potendo nò volendo calcolare 
per tale un errore di copista, ma per non 
fare una cancellatura nel libro mastro, faremo 
un compenso alla prossima circolare. 
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Abbiamo fatto male a prenderci tante scal- 
‘mane per l’incidente Falleroni. 

È la conseguenza d’un’epidemia: l’anti-giu- 
ramentite è nell’aria, la si piglia respirando, 
come ùn malanno d’infezione. 

Tutt'Europa n'è invasa. Ieri accennai il caso 
prodottosi a Berlino. Ecco ora il Times che 
ce ne segnala una recrudescenza in Inghil- 
terra. 

In un meeting tenuto a Plymouth è stata 


data lettura d'una lettera del Bradlaugh, nella | 


qualo il famoso anti-giuramentista dichiara 
che alla prima adunanza del Parlamento si 
presenterà, senza giurare ben inteso, a pren- 
dere il proprio seggio, pronto ad affrontare 
tutte le conseguenze di questo suo atto. 

Sono curioso di vederlo alla prova. Il guaio 
è che il suo non è un primo attacco del morbo, 
ma una ricaduta. 

E le ricadute sono fatali. 

*_*, 
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Brano di prosa che raccomando alle vostre 
meditazioni. Lo trascrivo dal Galignanîs 
Messenger: 

<« Compiacetevi di avvertire gli Americani 
che viaggiano in Italia dei frequenti farti che 
avvengono gui, sulle ferrovie. » 

Qui, in Italia! Chi si rivolge alla compia- 
cenza del giornale suddetto è appunto un 
Americano che attualmente si trova in Italia. 

Sicchè d’ora in poi v'Italia è Za ferra degli 
inni, dei fiori, dei carmi e... dei ladri! com- 
preso l'anonimo corrispondente che sì vai 
dica di qualche camicia rubatagli rubandoci 
il buon nome. 


sa 

Del resto, l'avviso che egli stampò ci vo- 
leva. Non si sa mai. 

In Inghilterra, per esempio, nei carrozzoni 
delle ferrovie si legge a lettere di scatola 
l'avviso: 

« Guardatevi dai Vorsaivoli ». 

E nessuno se ne scandalizza, anzi ognuno 
se ne vale e tien d'occhio la catenella. 

Ignoro se il bel costume sia in vigore sulle 
ferrovie americane. È vero che una scritta 
come quella gioverebbe assai poco laggiù, 
dove si assaltano addirittura intieri con- 
vogli e dove appunto nel mese passato per 
assaltare un convoglio i ladri s’impadroni- 
rono d'una locomotiva e gli andarono incontro. 

Altro che farto in vapore! Sono furti a 
vapore codesti ! 


n° 3a» 

La politica estera dell'onorevole Mancini 
ha finalmente trovato un apologista nella per- 
sona del corrispondente romano del Morning 
Post. 

L'ultimo numero del detto giornale con- 
tiene un telegramma di mezza colonna fitta, 
pieno di elogi molto sentiti. 

L'Inghilterra ha ricavato sensibili vantaggi 
dalla politica estera di Sua Eccellenza Pa- 
squale; era dunque naturale chs gl'Inglesi la 
lodassero — o almeno se ne lodassero. 


s 

C'è però un guaio; anzi ce ne sono diversi. 

Il telegramma in questione, ripubblicato 
con grande compiacenza dal Dirit!0, porta la 
marca di fabbrica ufliciosa, e non si limita 
soltanto a lodare le cose belle passate, ma ce 
ne promette delle altre. 

Esso afferma, per esempio, che l'onorevole 
Mancini respingerà le proposte del barone di 
Giers, se queste conterranno implicitamente 
un'opposizione qualunque ali’ Inghilterra ! Ad- 
dirittura. 

Il barone de Giers è avvisato! 

*,,t, 
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Ieri l’//alîe mi ha fatto giustamente osser- 
vare che il signor Le Blant, di cui Folchetto 
ci ha telegrafato la nomina a direttore del- 
l'Accademia di Francia a Villa Medici, è il 
vece nominato a direttore della Scuola di 
Francia al palazzo Farnese. 

Ringrazio la consorella dell’avvertimento © 
correggo la distrazione di Fo/chetto e mia. E 
siccome un servizio reso reclama una resti- 
tuzione, avviso a mia volta l’/faZie che il re 
di cui è rappresentante il barone von Tauth- 
phoeus è Luigi di Baviera, e non Leopoldo IT 
che è il re dei Belgi. 

Avevo già rilevato questo errore nell’Opi- 
nione e nel Diritto, ma si vede che l’/talie 
non mi legge che quando sbaglio anch'io. 
Singolare attrazione ! 


Un aneddoto su Ottavio Fenillet, l’autore 
del Romanzo parigino, che s'è dato ieri sera 
al teatro Valle. Lo rubo a Pontmartin. 

L'autore del M. di Camors, di Dalila, di 
Montyote e di tanti bellissimi lavori era al- 
l'epoca del secondo impero uno degli imman- 


cabili ai ricsvimenti famigliari di Sua Maestà 
l’imperatrics Eugenia, come è ora uno degli 
intimi di casa della principessa Matilde. _. 

Les portraîts de la marquise, scritti per 
l'imperatrice Eugenia, furono recitati a Com- 
piàgne nel piccolo teatro del palazzo. 

Dopo la rappresentazione, l’imperatrice ri- 
volgendosi a Feuillet gli disse: 

— Non basta voi diciate che siete contanto 
dei vostri interpreti; bisogna darne loro le 
prove. 

— Come potrei farlo, Maestà? 

— Prendete il mio braccio e conducetemi 
a cona. 

Feuillet le offerse il braccio e la condusse 
nella sala della cena, dove egli sedette vicino 
a lei. Allora, rivolgendosi all'imperatore se- 
duto di fronte, l'imperatrice soggiunse: 

— Bisogna che sappiate, Maestà, che il 
signor Feuillet mi ha promesso un’altra parte. 


* 
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Feuillet conserva come prezioso ricordo di 
quei giorni e della sventurata sovrana una 
tabacchiera d’oro con sopra inciso il ritratto 
di « un'artista >, come gli disse. donando- 
gliela l'imperatrice. È il ritratto di Eugenia 


di Montijo. 
r 
w 


Cose pi Napoli 


4 dicembre. 


Ancora elezioni ?... 

Sì, pur troppo: ancora urne, schede, zuffe, con- 
tumelio, minacce, arresti, bastonate, riconcilia- 
zioni. @ colazioni. Il più bello è questo che tutta 
la baraonda e la baraffa non è mica fatta da 
quelli che la dovrebbero fare: gli elettori, come 
se non fosse fatto loro, lasciano piena libertà @ 
licenza di azione agli. eligendî. Quest'anno, come 
l’anno scorso, come sempre, il numero dei votanti 
per le elezioni commerciali è stato, di molto infe- 
riore al numero degli iscritti. Si vede che gli elet- 
tori commerciali pensano al loro commercie. E 
se così è, tanto meglio per ora, e tanto peggio in 
appresso. 

DK 


Lo serutinio durerà forse tutt'oggi e tutto do- 
mani. Ma già fin da stamani correvano le notizie. 
Chi ha più voti ? il Gallotti, il Cimmino, l'Elefante, 
l'Anselmi, tutti e quattro commendatori. Poi il 
Rocca (il banchiere dalla spedizione africana che 
non fu più spedita), poi il Loforte, poi. il Cacace, 
poi altri ed altri. Non è ‘detto però che le.pro- 
porzioni si serberanno lo stesse fino a domani. 
Credete? — Sicurissimo... Da una frazione al- 
l'altra, la scena può mutare, senza contare î casi 
impreveduti. — Como sarebbe a dire? — Per e- 
sempio le pastetle. — Anche qui le pastette? — 
Anche quî. Ici, per dirvene una, fuori di una sala 
elettorale, due elettori si bisticeiano. Grida, male 
parole, minaccia di revolverate. Nessuno dei due 
era armato. La gente accorre, gli elettori vuotano 
la sala, il seggio resta solo al suo posto. Si chia- 
risce l'equivoco, si fa la pace, si riprendono le 
operazioni, tutti contenti. Als well (hat ends well, 
direbbe l'amico © collega Shaky. 


>< 


E a Portici? non sapete quel che è avvenuto? 
Nientemeno che una rissa tra il signor Jesu, grosso 
negoziante di zuccheri, e un onorevole. Si è, pare, 
interposto il sindaco signor Poli. 

Il negoziante è stato arrestato, e l'onorevole 
Petricciene — era proprio Ini —l'haavuta vinta. 
— Ma è proprio «vero l'arresto? — Sì e no; lo 
dicono; e certe cose basta che le si dicano... 
— Perchè siano creduto? — No, perchè si creda 
alla possibilità che avvengano. 

DK 

Meno strepito si fa, ed è naturale, intorno al 
letto della Costituzionale moribonda. L'onorevole 
Bonghi ha riparlato, insistendo nelle dimissioni; 
l'onorevole De Zerbi non s'è fatto vivo. Dei soci 
alcuni hanno opinato che la Costitazionale si do- 
vesso sciogliere, altri che non si dovesse. Dalle 
ceneri sue dovrebbe sorgere l'Unione nazionale, 
della cui nascita non si è ancora ben sicuri. Che 
fare? Essere o non essere? 


Pa 

Questa interrogazione poetica è stata un po? in- 
tiepidita da una riflessione prosaica. La Costita- 
zionale ahimè! conta (e forse nom li conta più, 
perchè si chiamano legione) dei soci morosi. « Si 
corre il pericolo — ha detto l’onorevole Bonghi — 
di sciogliere una Associazione politica per farne 
un’altra di debitori >. 


‘si è: finalmente deliberato 
di rimandare ogni deliberazione sulla proposta di 
ssioglimento © di richiamare i soci all'osservanza 
di certi doveri, A gennaio prossimo si vedrà. La 
Unione nazionale nascerà, se vuole, © vi si unirà 
chi ole. 

Per òfa, tion ha che 180 aderenti. 

>< 

Un particolare. per la storia dell'umanità. 

L'onorevole Bonghi ha deplorato certe accuse 
lanciategli da un giornale « il cai direttore, socio 
della, Costituzionale ed amico mio, chiese a me ed, 
ottenne appoggio-nella candidatura politica ». 
“Ti direttore del giornale risponde stamani nel 
suo giornale + È di 

<!La'niuna efitcacia della lettera di raccoman- 
daxfono"chè l'onorevole Bonghi ebbe la cortesia: 
di scrivere pel direttore delln Gassettà — e della; 
quale questi gli è. personalmente. riconoscentis- 
simo — è una prova di quell'impotenza che l'o- 
morevole-Bonghi e noi deploravamo, dell’Associa- 
zione costitazionale e di lui come capoparte nelle, 

meridionali ». 
Et de hoc satis. 


si Los 

Segltie l'elenco dello opere d'arte in viaggio per 
fa vostra esposizione. (Elènco e nient'altro, perchè: 
0mé si fa ad anticipare giudizi -sopra opere che 
redigono ad'essere giudicate da un pubblico in- 
ternazionale e-da ‘una critica che non ha bisogno 
di ricovero l'imbeccata?) 
> Altamura. — Ha rifatto il suo Nerone: tela 
vasta, molte figure, la Suburra, Nerono giacente. 

Amendola. — Una eariatide colossale destinata 
al monumento Schilizzi: una donna-colonna, occhi 
bessi; braccia incrociate, espressione mistico-do- 
dorosa. 

"Jeraco (non il geniale autore della classica Viela, 
ts Îl fratello minore, più generalmente conosciuto 
per Jeratiello): — Un leone’ quattro volte il vero, 
destinato al monumento da erigersi ad 'Aspro- 
monte in memoria del fatto. Ha una zampa ferita 
© contratta, con l’altra tien salda una bandiera 
gualcita; alza la testa e manda un ruggito. 

Pellegrini (ana signorina ventenne, figlia del 
compianto generale). — Una marina: mare di Po- 
siltipo, palazzo di Donna Anna, aria napoletana. 
Un interno: angolo della sala da pranzo nella 
reggia di Napoli, oro, specchi, damasco, lumiere 
di cristallo. Un quadretto di genere: un ciabattino 
© la sua cliente, scena popolare, studio dal vero, 
genere Favretto. 

Favretto mi ricorda Boschetto, e Boschetto, per 
associazione d'idee, Cortese, © Cortese.. 
L'elenco sarà continuato. 


di — 


IL PASSAGGIO DI VENERE 


(Astronomia... pedestre e... terrestre) 

Che cielo, Dio buono, che cielo! Piovoso, 
‘uliginoso, cinereo, sembra un corpo di guardia 
invaso dal fumo di cento pipo. 

Venere passerà, ma passerà con l'ombrello : 
vuole farla franca e passar sotto il naso del 
Sole, senza che gli astronomi possano tenerla 
d'occhio e deplorare la corruzione dei costumi 
celesti, propalando ai quattre venti lo con- 
tinue disgrazie del povero Vulcano. 

Venere, a quanto sembra, è un’ipocritona. 
Enotri9 Romano ha dato di paolotta alla Luna. 
Se le ha dato quel nome perlesne fasi e per 
i mutamenti che la sorella del Sole adotta 
‘per non farsi scorgere, Venere è più paolotta 
aneora di lei. Anche Venere ha le sue fasi, e 
primo ad avvertirle fu il nostro Galileo, che 
volendo assicurarsi la gloria della grande sco- 
pia scrisse ad un amico; La madre del bel- 

"Amore imita Cinzia. 

« Cynthiam imitatur formosi mater Amorls.» 

Che tiro ci prepara essa, la bella Venere, 
con tutte queste precauzioni? 

Venere, la stella del mattino; Lucifero, la 
stella della sera; Espero, la stella di tutte le 
ore... nel Demi-monde ha ogni tanto l’abitu- 
dine di fare al Sole una visitina, passandogli 
dinanzi. Nell'intervallo di otto anni vi passa 
du ‘volte, poi non vi ritorna più se non a 
capo d'un secolo. Noi l'abbiamo veduta pas: 
sare il giorno 8 dicembre 1874; ‘la vedremo 
domani 6 dicombre 1882 (se la vedremo): e 
la-rivedremo, cioè la.rivedranno i figli dei 
dei figli nostri figli il giorno 8 giugno 2004 
e il 6 giugno 2012! 

Di-questi passaggi Ì nostri arcavoli non ne 
seppero mai nulla: ci è voluta. l'invenzione 
di occhiali, cannocchiali e strumenti d’osser- 
wazione, per farli conoscere agli astronomi 
ei ‘tempi nostri, che li gridarono dai tetti 
chiamando la gente a vedere questo scandalo 


‘*0'‘credete agli astronomi, l'hanno fatto per 
unì feon motivo. Venere nei snoi passaggi sal 
Sole, offre, essi dicono; dei dati pressochè si- 
euri, per misurare la distanza. che passa fra 
la Terra ed.il Sole. È certo un problema a- 
stronomico di grande importanza, ma il Sole 
se lo è resoluto da sò. Mentre gli astronomi 
mei loro calcoli si trovano discordi per mi- 
gliate e milioni di miglia, non c'è caso cheil 
Sole arrivi mai in ritardoo in vantaggio sul- 
I’orario prescrittogli dall’Almanacco. Segno 
evidente ch i 1 


tatura difficile. S! sono messi in capo di sa- 
pere preciso quanto ci cre dalla Terra al 


Sole, e veduto che il fenomeno” del ‘passaggio 
non sarà osservabile che ai nostri antipodi, 
via, tutti agli antipodi, con i cannocchiali, i 
sestanti, i compassi, i cronometri e ogni cosa ! 

Dalla Francia ne sono partite otto carovane. 
La prima si formerà ‘alle Antille francesi; 
altre tre si indirizzarono a Rio Negro, a Santa 
Cruz e a Chabut, una andò al Chili, un’altra 
a Cuba, un’altra ancora alla Florida, l’ultima 
al Messico. 

La Germania spedì quattro carovane, che 


Gli astronomi inglesi si sono dati la por 
los, a Pormarda, al 


e ad Aberdeen Road, all'isola Maurizio, a 
Sidney, alla Nuova Zelanda, al Madagascar*.. 

Anche al Madagascar, avete capito ? 

Da qualche giorno è un ddl! ddlli! gene- 
rale contro l’inghilterra, accusata di voler far 
un boccone di quell'isola e mettere in zuppa 
le rane... della regina Ranavalamaniaka. H70nny 
sot qui mal y pense. L'Inghilterra non mira 
che ad assicurare un buon posto ai suoipro- 
fessori di astronomia, e quand’anche la re- 
gina del Madagascar lasciasse cader a bella 
posta la Nropnla giarrettiera, non sarà John 
Bull che si chinerà a raccoglierla. Ne ha già 
‘una ele basta! 

E l'Italia?! 

L'Italia, tempo permettendolo, potrà in 
parte almeno godere lo spettacolo del pas- 
saggio da casa. Per i dilettanti metto qui 
una breve tavola che dà, secondo il tempo 
medio locale, l'istante in cui avverrà il primo 
contatto esterno fra i due astri: 

. 2h 30m pomeridiane 

2 36 


Milano » 
2 4 » 
249 » 
245 » 
24 » 
2 49 » = 
2 56 » 


Regolatevi. 

E se il tempo non vi permetterà quest'osser- 
vazione, potrete sempre assistere al passaggio 
di Venere, piantandovi sul marciapiedi d'un 
caffè al Corso, o trovandovi alla Posta all'ora 
dei corrieri. Venere qualche volta non sa leg- 
gere, ma alla posta ci va sempre. 


Im Vpiner 
IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 5 dicembre. 
Teatro Valle. — Un dramma parigino, romanzo 

è sensation în cinque atti, due morti, quattro 

“ballerine, In Società per l'acquisto, la tutela; 

ece, ecc... del signor Ottavio Feuillet. 

Il teatro era splendido e le signore — ce ne 
erano molte e molto belle ieri sera — stavano in 
una grande aspettativa. Quando, terminata la sin- 
fonia del primo atto, quei signori del lubbione si 
sono messi ad applaudire, l'onorevole Fazio juniore, 
che mi sedeva uccauto, ha osservato, nou saprei 
dire con quanta ragione, che la Società per l'in- 
coraggiamento aveva preso delle disposizioni im- 
prudenti. Per fortuna questa maligna osservazione 
è stata trionfalmente confutsta stamattina dal cro- 
nista del Popolo romano, il quale ha rivelato che 
ieri sera al Valle c'erano moltissime persone ve- 
nute a bella posta per fischiare la commedia. 
Debbo dire che queste rivelazioni pur troppo sono 
vere. 

Durante il terzo alto, il conte Carlo Rusconi, 
segretario generale al Consiglio di Stato, uomo 
eminentemente sovversivo, ha avuto l'impudenza 
di tossire duo volte, con un fragore tale che'il 
pubblico ha creduto di doverlo richiamare subito 
all'ordine, gridando: alla porta! Secondo il parere 
dell'onorevole Fazio juniore, la Società per l'an 
cquisto, ecc., eco, avrebbe avuto piono diritto di 
sporgere querela ai tribunali competenti. Il fatto 
sta che le conversazioni dopo questo incidente si 
sono talmente animate, che l’egregio traduttore 
di Shakespeare ha potuto continuare a togsire li- 
beramente, senza che nessuno vi ponesse più at- 
tenzione. In caso diverso, egli era porduto. 
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Nel foyer si facevano delle discussioni animate. 
Un signore sosteneva che Ottavio Feuillet è nn 
autore di un certo grido, perchè oltre al Bomanso 
parigino, ne ha seritto un altro: quello di un 
< giovane povero ». Un secondo signore s'era in 
oalorito a difendere il secolo decimonono. « Quale 
altro secolo — diceva — può vantare fra i suoi 
figli degli uomini così onesti come quel Targy, 
che si mette alla ‘miseria per restituire tre mi- 
uno ‘glieli richiede? E pensare 
esempî non se ne sono mai letti sui 
giornali, dove pure se ne leggono di tutti i co- 
lori! » Con tuito ciò, dopo il terzo atto, l’anisono 
dei propositi emergeva dalla discrepanza delle 
intenzioni. Il successo pareva assicurato. Il terzo 
alto era stato accolto con applausi -fragorosi. Fino 


2 quel momento la signora di Targy non aven- 


detto che una sola volta a suo figlio: «Figlio mio, 
abbraccia tua madre! » Il dottote Chesnel, il ne- 
croscopo della commedia, non avea fatto ancora 
la constatazione di nessun cadavere. Marcella era 
partita per l'America coll’impresafio Giuliani. Il 
‘pubblico romano, -disillaso in fatto di imprese 
dallo vicende del Costanzi e dell'Argentina, avea 
detto a sò stesso: « Aspettiamo: vè da scom- 
mettere che Marcella ritornerà ». 


* 
Le scissure son cominciate al quarto atto. Quando 


banchiere di Chevrial, vestite infébetume; era pro- 
prio destino che una di loro, nel mettersi a tavola, 
colle spalle rivolte al pubblico, facesse vedere... 
chiamiamelo: il proprio destino. 

Gli avversari della Società per la tatela hanno 
tenuto, bisogna dirlo a loro disdoro, il contegno 
più indecoroso. Hanno osato ridere. Quel riso ha 
provocato una reazione rumorosa. Il barone di 
Chevrial, che faceva un brindisi alla materia, ne 
è morto dal dispiacere. È mortò! bene, da grande 
artista; ma quella morte naturalmente non ha 
contribuito a rimettere la calma nei euori. Ca- 
lato il sipario, 1 due partiti si sono azzuffati. E 
siccome fra due litiganti è il terzo che gode, la 
vittoria è rimasta agli attori della compagnia che 
sono stati chiamati tre volte al proscenio. 

* 


L'orchestra, in uno slancio di emozione, ha pen- 
sato bene allora di intuonare il suo gran pezzo 
di battaglia: L'inno della ‘gallina: run, run! 
cocodè, cocodà, eocodò! zun zun !... composizione 
musicale piena di carattere @ di un effetto irre- 
sistibile sul pubblico, il quale completa l’a solo 
della chioccià con un'‘coro di pulcini. In grazia 
dell'inno la fasione era fatta. Ma quando il dot- 
tore di Chesnel è venuto a raccontare alla signora 
di Targy che Marcella non pià morta era tornata 
a Parigi; quando la signora di Targy a'ua volta 
s'è preparata a ripetere il racconto a suo figlio 
premettendo l'antifona sacramentale: « Figlio mio, 
abbraccia tua‘madre! »; quando più tardi Mar- 
cella si è avvelenata ed è venuta a morire 
sulla scena dinanzi al dettoro Chesnel che era li 
per constatarne il decesso, allora ogni possibilità 
di fasione è svanita, e la battaglia è ricomin- 
ciata più vigorosa che mai. In quanto poi alla 
vittoria, è giusto dire che ieri sera è rimasta in- 
decisa. 


* 

E ora riepiloghiamo. _ 

Esecuzione buonisaima per parte del Monti, della 
signora Zerri-Grassi, della signora Giagnoni, della 
signora Jucchi-Bracci.{l Belli-Blanes, un bellissimo 
barone di Chevrial, ma un po’ caricato. Il Bozzo 
ha fatto una macchietta riuscitissima del perso- 
naggio Tirandel. Nell'insieme molta incertezza 
giustificata naturalmente dall’aspettativa e dal 
contegno del pabblico, incertezza che sparirà nelle 
sere successive, 

Tn quanto al lavoro, buona la trama del ro- 
manzo; ma pur troppo non si può dir la stesso 
della condotta della commedia. 


Lo 


Il miglioramento nello stato di salute del duca 
di Sermoneta continua. 

Sua Maestà il Re manda ogni giorno ad infor- 
marsi della saluto dell'infermo. 

Moltissime persone della nostra aristocrazia, del 
mondo politico e diplomatico sono state în questi 
giorni al palazzo Caetani ad apporrela loro firma 
nel registro che è stato messo nell’anticamera. 

. 


Il duca di Sermoneta, la gui salute da ieri è al- 
quanto migliorata, ha voluto dettare le seguenti 
parole, esprimendo inoltre il desiderio che venis- 
sero pubblicate nei giornali della città. 

< Michelangelo Caetani romano, tuttora infermo 

grave malattia, sento il dovere di rendere ai 
suoi concittadini ed a qualunque altra persona 
tanto straniera che italiana, grazio affettuose per 
la simpatia dimostrata alla sua persona in questa 
circostanza », 


Il comitato di soccorso per gli inondati ha pub- 
Blicato una specie di rendiconto generale delle 
operazioni fatto dal 26 settembre al 26 novembre, 
da cui risulta che al 23 novembre rimanevano an: 
cora disponibili lire 90,466 32. 

Unito a questo rendiconto è pubblicato anche 
un elenco degli oggetti di vestiario inviati sul 
luogo dol disastro. 

. 


Il comitato esecutivo per la grande tombola a 
beneftcio degli inondati ha diramato una circolare 
per dare alcuni achiarimenti intorno alla estra- 
zione, che avrà indubbiamente luogo domenica, 
10, al palazzo senatorio in Campidoglio. 

In ogni parte d'Italia tutti possono fare acquisto 
delle cartelle presso i singoli comitati, avvertendo 
però che per ragioni tecniche. di telegrafia, ne 
cesserà la vendita in tutte le città, tranne Roma, 
allé'9 pomeridiane precise del giorno precedente 
a quello dell'estrazione. 


* 


Dalla tipografia Botta è atata pubblicata in que- 
sti giorni la relazione del professore Gnoli a,Sua 
Eccellenza il ministro della pubblica istrazione 
sulla biblioteca: Vittorio Emanuele. 3 
La relazione accenna brevemente a tutti i mi- 
glioramenti introdotti, all'acquisto delle principali 
opere e collezioni e stabilisce in certo qual modo 
ua programma per il buon andamento è lo svi- 
lappo della biblioteca stessa, constatando' il con- 
tinuo sumento dei lettori. n 
Importantissimi dequisti -farono fatti reconte- 
mente per la parte scientifica che prima mancata 
quasi assolutamente; e per meglio organizzaria, 
il prefetto s'è rivolta al professori deila nostra 
niversità, e ad altri uomini autorevoli pei rari 
rami del sapere, perchè gli indicassero man maho 
le opere scientifiche degno di ‘essere acquistato. 
La biblioteca è stata messa .in comunicazione 


almeno in parte il 


lo Ballerine dell'Opéra sono venute alla cona dol ! lo varie Mblioteohe GI'RimaiL ne: “errate fr 


Fra. qualche giorno comincieranno alla sala 
Dante i coneerti che vi si sogliono dare ogni anno. 
Il primo sarà quello che darà il pianista Ma; 
toini insieme alla sua signora che è una distinta 
artista di canto. 

E dopo questo ne sono già annunziati altri duo 
0 tre. 


5: x 
All’Argontina : piena 6 a) i 
di = pi ipplausi. Molte signore 


ità che pbtevano coprire 
pescati di ritmo e di intonazione nei quali più 
qua, più là sono cascati nei punti scoperti, 
Lo splendido coro della cospirazione, così bello 
di melodia e di assieme, ha avuto una esecuzione 


Fosse l'umido o l'emozione, e'era più di un ot- 
Hat pe Jo scudo d’Irminsal stesso aveva 
ippe, come l'onorevole Depretis che ieri 
faceva la parte d'Oroveso. sanre 
* 


Stasera e'è una grande solennità al teat 

sini a apttacolo romanesco è dato Cal 
ippo Tamburrt l'attore, parte 

del re Pursenna Lumacone. SAR 


Vincenzo Aguesotti, da una scenetta riginale in 


, Domani sera al Valle avremola beneficiata della 
ravissima prima attrice, signora Zerri-Grassi, 
qualo ci darà l'Odette di ‘Satdon. ba 
Non vi è bisogno di farealtre " 
Ttti al Vallo, domani sera nendazioni. 


Spettacoli d'oggi : 

VALLE. — Ore 8. — romanse parigino. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8. — Compa 
gnia equestre dei fratelli Amato. à 
"ASTASIO. — Ore 6 1 — BScioseic 
METASTASI Oro 6 112 © 9 112.— Seiosciam- 

MANZONI. — Ore 8. — Il sogno d' 
ROSSINI. im 


operetia. 
= Li Ma- 


ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte lo sere. sen 


I Postamento dallo Tribune 


pardira: 

Alle 2 1]4 comincia la seduta. 

H presidente, prima di ogni altra ©62, tende 
conto alla Camera del ricevimento della Commis- 
sione dell'indirizzo. Sua Maestà s'è ‘compiaciuta, 
oltre che delle giuste lodi date all'esercito e della 
parte presa alle gioie della famiglia reale, de 
l'accordo della rappresentanza nazionale con lx 
Corona. Un reporter ripigliando a lapis le parole 
del presidente intende e scrive: « l'accordo nella 
rappresentanza nazionale». Gli facciamo d’accorio 
correggere. l'equivoco, perchè non si diffonda ls 
voce che la. Corona z'immischia nel movimento 
trasformista. 

Dopo la relazione sulla visita, viene presentata 
la logge Cuccia, la quale è Frasdati la cut... 
cioè agli uffci. 

E poi si procede all'appello nominale per la no- 
mina del commissario del bilancio in sostituzione 
dell'onorevole Lacava. 

Si dice che il candidato ministeriale sia il de- 
putato Melchiorre; quello stesso depute.to Mel 
chiorre che era, sei giorni sono, il carsdidato dei 
dissidenti insieme all'onorevole Doda. 

Oggi l'onorevole Melchiorre da coltega del Doda 
con i dissidenti, passa ad essere avversamo del 
medesimo contro i suddetti. È probabile che l'o- 
norevole Zanardelli, seguendo questa volta l'im- 
pulgo del cuore, voterà con entusiasmo contro il 
vecchio relatore del suo bilancio. La sorte dover 
questa rivineita al guardasigili 

Ma perchè non si vota dai minigtariali il Dods? 

Eceo, si suppone @ sì dice c*.e j] ministero ss 
rebbe disposto pro dono pesis a fare del Doda 
tatto (quello che si yuole..... meno ehe com- 
miasario del bi*“ ncio; la sola cosa che lo potreb- 
Berd' fire “n questo momento. E la ragione si è 
ché avendolo nella Commissione si teme che il 
lungo ailenzio o la lunga inoperosità parlamentare 
gli ai riaveglino in corpo e diano la stura alla 
contenuta eloquenza 

Sua Eccellenza il ministro Magliani pensa con 
terrore che se l'onorevole Doda è nella Commis 


messi alla tortura dal grande finanziere della sè 
nistra, sortireblero alla luce chisa quando, e com 
pid 7 ; 
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Fd ecco come l'onorevole Melchiorre entrerà 
nel!a Commissione, in odio al suo fratello siamese. 
Che faranno i deputati di destra? Si dice che 
so ne laveranno le schede 6 le deporranno bianche, 
parendo almeno singolare che l'onorevole Mel 
chiorre riesca qualche cosa con il eoneorso loro. 
È vero che ci sono tanti deputati novelli i quali 
non hanno mai sentito il candidato del ministero, 
e mi par difficile che lo abbiano letto. È possibi 
che questi lo votino per Gmicisia. Amicizia, s'ii- 
tende, per gli amici del ministero. — — i 


Passa il tempo e non si fa nulla; pare che la 
Camera, ritemprata nell'allargamento del suffragio, 
cominci a dar segni. di debolezza. Cà il pericolo 
che non ci sia il numero, >" 


> 

Lungo colloquio tra-l'onorevole Minghetti el’o- 
norevole Berti. 

L'onorevole Minghetti si sforza di far intendere 
all'onorevole Berti che bisogna. decidersi: o .ap- 
provare la circolare sulle elezioni fatta dal com- 
mendatore Consiglio, direttore del. Raneo di Na- 
poli, 0 accettare le dimissioni del commendatore 
medesimo, che pendono. da «un, mese. davanti al 
ministro. O sottomettersi, o_dimetterlo. 


Altro colloquio dell'onorevole Berti con l’onore- 
vole Merzario. 

Pover'omo! 

— Quale? 


Si procede alla numerazione delle pallino de- 
poste, contemporaneamente alle schede, in un’altra 
urna per la votazione della leggo.silana. 

Silana, aggettivo, siguifica: della Sila. Non con-. 
fondere con l’altra votazione per il commissario, 
la quale sarebbe eillana (per la proscrizione del- 
l'onorevole Doda). 

Il numero c'è. Presenti 239. Su questi ce no sono 
sedici (dico 16) che non vogliono la legge silana; 
beati loro che hanno enpito di che si tratta; senza 
che nessuno abbia aperto bocca. 

e E 

Estrazione di scrutatori. 

È <> 

L'onorevole presidente annunzi 

— L'onorevole Indelli chiedo di interrogare il 
ministro dell'interno sull’assassinio del sindaco di 
Motta dei Conti (Vercelli) accaduto questa notte. 

L'enorevole Berti annunzia che comunicherà la 
interrogazione al suo collega. dell'interno, che è 
indisposto. Tanto il morto non ha faria, e poi si 
dice che il delitto sia di genere politico, nel qual 
easo le precauzioni e la prudenza non sono mai 


troppe. 
<> 

Verificazione di poteri. 

Proclamati parecchi e proposto l'annullamento 
della elezione del marchese di San Giuliano a Ca- 
tania per ragione di età. All'epoca dell'elezione 
gli mancava qualche giorno a trenta anni | Beato 
lui! 

L'onorevole Di Rudinì fa un discorso sull'argo- 
mento: secondo lui, il marchese di San Giuliano 
potrà essere convalidato fra tre giorni, perchè il 
9 corrente egli avrà l'età voluta dalla legge. 

Siccome l'oratore volge le spalle alla nostra 
tribuna, il suo argomento mi arriva quassù a ro- 
vescio. 

L'onorevole Crispi risponde sostenendo. che si 
accetti subito il parere unanime della Giunta: è 
în faccia alla tribuna: il suo ragionamento mi 
viene diritto. Dopo tutto non capisco come la in- 
vidiabile felicità del marchese di San iuliano, 
che avrà trenta anni fra tre giorni, debba di- 
sturbare due deputati eminenti e tenere qui a 
seutirli trenta giornalisti più eminenti una die- 
cina di metri di loro. 

Ci mancava la guerra dei trent'anni. 

L'onorevole Lacava, a nome della Cemmissione, 
sostiene l'annullamento. 

L'onorevole Minghetti, idem. 

Ail'onorevole Minghetti suecede l'onorevole Man- 
fellini. sempre a nome della’ Commissi 
condo aleuni la discussione inutile dura per dare 
il tempo al giovane candidato di stagionare al 
punto voluto. 

L'onorevole Mantellini, dopo aver detto che è 
stato unanime con la Giunta, si associa alla s0- 
spensiva proposta dall'onorevole Di Rudini. 

Si alza l'onorevole Pierantoni. 

La Camera si scuote, ed anche il campanello. 
Il presitente ammonisce la Camera di non comin- 
ciare il chiags0 « fin dai primi giorni ». (Marétà), 

L'onorevole Piarantoni è meravigliato della pro- 
posta Rudini e dell'appoggio Mantellini; anzi, è 
altamente maravigliato E chi non ci erede lo 
mandi a misurare. Cita il diritto romato. (Rumori, 
conversazioni). 1 

Insomma l'onorevole (Pierantoni trova che gli 
elettori di Catania hanno sbagliato. Pur troppo, 
onorevole Pierantoni, e non sono i goli! | 

Riparla: l'onorevole Crispi. ' Altri avvocati do- 
mandano la parola. 

Ai voli, ai voli! 

La discussione è chiusa. 

Dunque la Giunta propone: 

1° Annullamento ;‘‘ È 

2° Applicazione dell'articolo 80 della leggo elet- 
torale, cioè riconvocazione fra un mese del col- 
legio elettorale. 

Gli onorevoli Rudinì e Mantellini non insistono. 

Si vota in due tempi: 1° Annullamento; 2° Ri- 
convocazione fra on mese. 

La Camera, interrogata, riconsegna l'infante al- 


l'onorevole Rudinî, che lo nutrirà col suo seno 
fino all’età voluta. È dichiarato vacante us seggio 


del primo collegio di Cai 
Finalmen 


ito l... PA 
NostRE -INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
o Parigi, 5. 

Giungono notizie di un possibile imminente 
scoppio di una rivoluzione a Costantinopoli. 
Nl sultano ha già preso delle misure per met- 
De Saro. le sue ricchezze personali. Si 

i abbia fatto comprare vaste posses- 
sioni all'estero. = ic 

Il trattato di navigazione fra l'Italia e la 
Francia sarà probabilmente firmato subito 
dopo l’arrivo del generale Menabrea. 

piena della Senna ha causato diverse 
disgrazie, e se ne temono di maggiori. L'a- 
equa invase il pianterreno del palazzo di gi 
stizia ela stamperia del Montfeur. 

Le rovine del palazzo délle Tuileries furono 
‘vendute all'asta, per trentatremila franchi, a 
un intraprenditore che deve demolirle entro 
otto mesi. 

Si organizza una rappresentazione a bene- 
ficio del romanziere Paul Féval che, mal- 
grado i guadagni fatti con Îe sue opero, si 
trova in cattive condizioni economiche, per 
aver intrapreso varie speculazioni. 

Tunisi, 5. 

Il bey accettò le dimissioni del generale 
Elias Mussalli. 

Il generale Lambert ritorna in Francia. 

Questa mattina allo 11 Sua Maestà il Re 
ha successivamente ricevuto nella sala del 
‘Trono le deputazioni delle due Camere, inca- 
ricate di presentare i rispettivi indirizzi in 
risposta al discorso della Corona. 

Erano presenti tutti i ministri ad eccezione 
degli onorevoli Depretis e Mancini tuttora în- 

3) 


Sua Maestà il Re udita la lettura degli in- 
dirizzi, che è stata fatta dai presidenti Tec- 
chio e Farini, ha ringraziato il Parlamento 
per i sentimenti significati negli indirizzi 
esprimendo in particolar modo la sua ricono- 
scenza per le parole affettuose consacrate alla 
dinastia ed all'esercito. 

La Maestà Sua si è poi intrattenuta con i 
senatori e i deputati presenti, ed ha manife- 
stata la fiducia che.la nuova sessione sia per 
corrispondere all’aspettazione del paese, e 
promuoverne sempre più la prosperità e gli 
interessi. 

Oggi al tocco, in casa dell'onorevole Depretis, 
Ra avato luogo un consiglio di ministri. 

Eceo il giudizio che abbiamo inteso emettere da 
persona molto esperta în cose parlamentari sulla 
attuale situazione politica : 

<I pretesi sintomi evolutivi che si! credettero 
scorgere nella condotta di Depretis riguardo alla 
scelta della-Commissione del bilancio non sono 
che lustre. Tatt'al più una specie - di avviso che 
il vecchio capo della sinistra vaol ‘daro ai suoi 
poco disciplinati amici. 

Depretis terrà a. bada gli uni, accennando a 
puovi amori, e terrà in freno gli altri, minaccian- 
doli appunto con questi nuovi amori. Alla stretta 
dei conti però Depretis non farà l'evoluzione, © 
nemmeno quel che si conviene di chiamare tra- 
sformazione. Non la farà, sebbene la desideri, 
perchè è vecchio, e lo spaventa il pensiero di non 
poter forse compiere l’opera, e dopo essere stato 
chiamato traditore, non potersi veder resa giu- 
stizia. 

Una sola cosa farà Depretis, e questo con e- 
nergia, pronto = cadere piuttosto che cedere, 
Stringerà i freni, realmente, per tagliar corto alle 
speranzo ed illusioni dei partiti estremi. 

Depretis comprende che giuoca forse la sua ul- 
tima grande partita cone uomo politico. Il sno 
giuoco è tutto avelato nel programma di Stradella. 
Depretis lo.\mantertà intatto, non devierà, perchè 
con s4s0 © /per esso può assodare quella riputa- 
zione di vero nono }di Stato che ora gli è conte- 
stata, o dar ragioné a'coloro che lo dicono gn 
somplico equilibrista; » 

Comunque sia, 6 quali ne possano essere le ra- 
gioni, ‘alla destra poso premo, se il presidente del 
Consiglio resterà davvero in quell'ordine d'ideo 
che gli valse dai suoi ‘antichi avversari la dichia- 
pazione di un leale © disinteressato appoggi 

Ieri ha avuto luogo una riunione di deputati na- 
poletani,. firmatari della petizione al ministro per 
chiedere vengano stabiliti treni celerissimi fra 
Roma e Napoli. 

Ove il ministro non credesso accedere alla do- 
‘manda, verrebbe presentato un progetto di legge. 


La questione degli organici è passata dalla Com- 
DO generale del bilancio allo. sptto:commis- 

Per quel, che riguarda il.ministro.di agricoltara 
e commerelo, sappiamo che il ministro fa vive 
premure acciò la quistiono del personale venga ri- 
soluta subito... . .—. . — 

Il ministro fa notare che altre volte l'organico 
del ministero d’agricoltara subì lunghi ritardi, 
appunto. per questo rimandare la discussione al 
bilancio definitivo, 


Nota pure che non si tratta di mutamento per 
migliorare lo condizioni del personale, ma per 
creazione di nuovi servizi, nella statistica, 
nelle cose agrarie, nell'insegnamento professio 
nalo, ecc. 

La sotto-commissione del bilancio della guerra 
ha chiesto. all’onorevole. ministro se erede poter 
diminuire per ora il numero di sorivani straordi- 
nari da esso chiesti in piò, pel nuovo anno. 

Un telegramma da Vercelli ci dà la tristo no- 
tizia che il sindaco di Motta dei Conti, signor 
Bellua, è stato assassinato nella notte scorsa. La 
direzione generale della pubblica sicurezza ha do- 
mandato telegraficamente dello informazioni e dei 
particolari sul triste fatto. 

Probabilmente una interrogazione verrà pre- 
sentata alla Camora. 


La riunione del Comitato ippico, che doveva 
aver luogo ieri a Pisa per l'esame dei nuovi a- 
cquisti di stalloni fatti in Francia e Inghilterra, 
e per stabilire i premi da darai nelle corse di 
cavalli, è stata rimandata al giorno 17 corrente. 


Da autorevoli lettere di Parigi o di Lond»a ri- 
loviamo che le preoccupazioni dei due governi su 
i dispareri, ai quali porgono occasione la que- 
stione egiziana e quella del Madagascar, sono assai 
cresciuto. 

Il siguor Gladstone ed i suoi colleghi sono ri" 
soluti a non ammettere ln prevalenza francese 


nel Madagascar: il signor Duclere ed i suci co 
leghi alla lor volta mantengono lo pretenaioni per 
quella prevalenza. 

Finora nessuno dei due governi ha consultato 
in proposito gli altri governi di Europa. } 


BORSA DI ROMA 


5 dicembre. — La Borsa non dà segno aicuno 
di attività d'affari, quantunque i prezzi siano ben 
tenuti. 

La rendita fa 90 67 112, 90 70jper contati, e 
90 97 112, 91 per fine. 

Inattive le Generali, offerto a 571 e richieste a 
570 50; Banco di Roma 634 fine corrente; Gus 970 
per contanti, prezzi fatti. 

Sono nominali 


Obbligazioni Santo Spirito 
427; Acqua Marcia 920; Condotte 506; Comple- 
mentari 290; Meridionali 463; Sarde 1879, 258. 
Cambi : 
Francia a (re mesi 100 27 12. 
Londra a tro mesi 25 12. 
Pezzi da venti franchi 20 30. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 90-15 

Rendita francese 3 010 ammert. ant. 81 25. 

la 3 00 perpetuo 80 55. 
la 50]0 115 05. 

Rendita turca 12 17. 

Egiziano 350. 

Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico $1 20; 
Ia. 3 0/0 perpetuo 80 35; Id. 50/0 114 85; Ren: 
dita italiana 5 0/0 90 —; Tunisine 451; Egziano 
6 0/0 355; Suez 2407. 


Tutte le grandi costruzi 
provvedute di parafulmini. 

Una volta, quando si trattava di far mettere 
dei parafalmini al di sopra delle case, era un af- 
fare impossibile, e pel prezzo e per i mezzi. Oggi 
se ne possono issare dei buonissimi a poco prezzo, 
di lunga durata e composti di elementi ecc: !lenti. 

I parafulmini si fabbricano presso le. 0 ficine 
della Società generalo doi telefoni ed applicazioni 
elettriche. 

La nuova officina di Roma è in piazza di Sc'arra, 
N. 234 


i dovrebbero essere 


Ber Berrogaro 


(AGENZIA STEFANI) 


Estimo i =" resile asbiamento 
ministerialo costituisco un ritgrno allo sta'9 go- 
vernativo che esistova prima’ della Costitzione 
elnborata da Midhat pascià nel 1878: Said paseià 
riprese il titolo di gran vizir e Osman vascià 
quello di serraschiere, 

T_ondra, 4. — tn seguito all'affare dei rita 
giati cubani, il segretario caloniale di Gibilterra 
ed il capo della polizia furono destituiti, 


Piatrovorzo, 4. — Uxkhull, ex-goveriatere 
della Livonia, venne nominato addetto al mini- 
stero dell'interno e ciamhellano ; Schewitacii, go- 
veraatoro di Kaluga, è nominato governator. de" 
Livonia, 

L'agitazione eontinna nelle univarsità di Khar- 
koft e di Jaroslaw; quella di Kiew è apparente- 


trice sono arrivati. 


Berna, 4 — 1 grandi consigli di Luccrna e 
ui San Gallo ristabilirono la pena di*morte nei 
loro cantoni. 


-. Parigi, 4. — L'agonzia Havas dico che il con- 

sole di Francia nel Madagasear fu chiamato a 

Parigi .per. dare.spiegazioni .salla sitaazicne. Il 

governo francese, ritirando le concessioni offerte 

‘agli ambasciatori malgasci, intende di-mantenero 
d integralmente ll trattato del 1968. 


mente tranquilla. 
Pietroburgo, 4: —iimperatore o l'capera- 


Luopoti è —La prima istiora pasterato la 
nata da monsignor Sembratowiez raccomanda ai 
cattolici la devozione alla dinastia imperiale © al 
Papa a cui $ Ruteni devono, fra tanti benefizi, 
quello di vivere in pace con i loro fratelli po- 
lacchi. 


Parigi, 4 — puclere aocettò per domani una 
interrogazione di Vaulcomte, deputato dell'isola 
della Réunion, sugli affari del Madagascar. 


Basapost, 4 — Camera dei Deputati. — Ad 
un'interpellanza sull’incorporazione dell'isola di 
Adakaleh all’Ungheria Tisza risponde che la cosa 
sarà regolata a suo tempo insieme ad altre que- 
stioni internazionali. 

Madria, 4. — 1 Giornale di Jeres annunzia 
l’arfesto di 60 operai in seguito ad una cospira- 
zione carlista. 


Tau 5. — Furono rinforzati i posti militari 
al sud-est della Tanisia. Colonne volanti pereor- 
reranno la regione degli Sciotts. 


ILondra, 5. — Tissot e Monabrea ebbero pa- 
recchi colloqui con lord Granville. 

Il Morning Post credo che Araby pasoià sarà 
esiliato al Capo di Buona Speranza. 

Lo Standard dico che l'Inghilterra propose al 
kedive il generale Wood como comandante del- 
l’esercito egiziano. 

Lo stesso giornale dice che la situazione nel 
Sudan continua ad essere grave. 

Il Times pubblica una lettera nella quale Araby 
pascià dico che egli si recherà volentieri in qual- 
siasi residenza cho l'Inghilterra gli assegni, ©-vi 
resterà finchè l'Inghilterra non modifichi la propria 
opinione a suo riguardo; Araby soggiungo che 
l'Inghilterra non si pentirà della generosità di- 
mostratagli. 


‘Bonaventura Severini, Germte reponsabilà 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale; 
Industriale ed Agricola di Trieste 
spedisce franco di posta l’elenco detta-‘ 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 


TL N. 49 - ANNO NM —— 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 7 dicembre 1882 


La Commedia dei Burattini. L. G. Piseardi — 
La rèmora e il naviglio, G. Fanti — Perchè En- 
rien fa punito, Emma Perodi — La famiglia Ghe- 
rani, Contessa Della Rocca di Castiglione — Il 
Baobab, Z’Amico dei Bambini — La Fata volante 
Eugenio Checchi — Dicembre — La storia del 
piccolo pilota, Jack la Bolina — Carità — Giochi. 


Abbonamento amnuo L. 13, 


Un numero separato 35 centesimi. 
Amministrazione. Roma. Piera Mootecitrria 138 


— Hileria . CASANOVA - Torino 


e Rustitane ti Giovnni Verga. eloganto 
Novelle Rugicae seiner e 

1 dello Poesie) di Emilio Praga. 
Tavolozza Sett RMRIGTA) preegnte 


profilo di E. Praga, a cura di F. Fontana. Un vol. 
in-18° elzevir con ritratto. L. 4. 


Valdiana Racconto di Emilie Pinchia. Un vol. 
in-12°, elegantemente stampato L. 2,50." 


Finri 6 FUtta peso pre rn ee 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VIPA 
Succursale în Eyila — 
Firenze, Via dei Buopl. f 


Assicorazioni în caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti | 
Rendite vitalizio immediato © diffarite. 
Partecipazione all’80 00 degli utili 
Agenzia Generale di Roma 
‘Corso, 173- via del Gambaro,6 07. 


Per l'acquisto 
riento di 


e ape 
fesuvio tutto compreso sont. 
ici io lo compra (en miei 


"a inserzioni ti ricevono presso a e TR A E E E I ine © e 


CINTI. ERNIARI ALLE FAMIGLIE . DISTINTE! 

ed agli stranierì 
Sa, donne one dire 
Stima ee = 
rechi d’ortopedia. [molto in voga in Austria elîn 
E.) Saponi [ghilterra. — Dirigerai ali’ 
Roma, Corso 49, da fact faccia allo| trazione del giornale. 


Rene di 5. Gi 
RHUM 6 CIAMMAICA 
ALB ca G H L Com egole nogio,lHi ti 


Presso L. 2.50.la bottigli 


CAPSULE, Iueriiun tante 
zi ‘forma di Capsule e d’iniezione, è sovrano 


85 | STAGIONE 
Snipa ARUMNI fisco Sx Gi Io 


‘Questo:rimedio è il solo che. non lagcia È 6 anni i vita 
ira ir Si pubblica in 14 lingue con una tiratura 


complessiva di 715,000 copia. 


l'edizione italiana esco a MILANO, Corso Vittorio Em. 37 


Db pieni è gori ceerati 

piragurle n modelli da tagliare, 40) 
di ricami elavori di biancheria per signore, 
bambine 


Società d'Igiene 
, COUA E IGAR 0 BARBA 


ACQUA FIGARO ACQUA FIGA FIGARO ACQUA.FI FIGARO 


dittaso nelle famigli 
dagli Istituti fomminiii, 
, Modisto, ecc., eco. 
Foce jli° e.10 ogni meme è ogni rumeno riu va 
distribuito allo Abbonato 5 giorni prima dell 
segnatagli; che messua altro "alora ri 
Modo è n era offrire. 


T-più collect, il più dilicnte Corriere delle mo. 
viti. Ha proprie ed esclusive incisioni, non tolte da 
altigiornali, come sì fa dalla maggior part dei giur 


dedica tutto lo spazio alla 


eo ire 
FARINA ra H, NESTLE RATTI 


ALIMENTI MPLE' fisiologia dell'igiene RS i pui 
ento SR Done, » {la 8 ce ica $i stampa in 16 lingue con una tiratura coni 
#6 


iva di 715,000 copie. 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 Costa telo per-la Grende Edizione (con 26 ir. 


STAGIONE, Crete n i tanta Bei 
faro Bse L. 450, Trim. L. 2,50. 


della Stagione (@ttob: Di 
TA tPIMESÉTE «embro)  Stt men sato tue 
Gratis venamento per us anno, ua Amno delta Stagione 


3 ci pena diesi abbonamenti aanvi Numeri 
di saggio a chiunque li chiede: 


all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 
MÎLANO — Corso Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO 


Coll’sumento d'eta 80 di spedisce Îranco por pacco posi 


Dirigere lo domande e vaglia all’Emporio Franco-taliano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- 
S. Margherita, angolo vi: Carlo Alberto. 


Marca di Fabbrica 

La base di questo prodotto è il buon latte svizzero tani 26. Milano, 42, 
all'insufficenza ei alla mancanza del latte ma- noto si pronItaiten 

Pier ten 

Ter evitare le contraffazioni celgoro cho ogni sentole 


dll'INVENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 
"fede primarie drogherio del Regno, 
ce sg pera "ii pafiico un retto che raccoglie 
-aertifioati rilasciati dalle autorità madiche italiane 


—— 6 


INFALLIBILE FORTUNA AL R. LOTTO | 
te îa sole $ Estrazieni 


Rimedio sovrano per le 
affezioni di 


= mebitide, imfred= 

raffiredderi e dci roumatismi, dotori 
Hombaggint, vc. 30 ami del più gran 

l'efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri- 


[ari dottori. da. 
farmacie. Parigi, 31, ruo de Scins 


COLL’USO 
DEL 
—=t d'ambo e terno secco. Giuocata ristretta in 


OSS SAPONE RCLVESI 


Fre raccomandata al Diretore del RISORGIMENTO in < de "AMA AMINA ; SI RI 
Lace ico [A Roma, presso A. Marcers e Ulla di Pioira 90:01 A Ifiaso prio Mii i? 


RITA SIGNORE. | Polvere Discrostante chimico-vegetale 


lenti volumi : DELLA£DITTA 


vol. IL. La Contessa Ntarto, Romanzo criginle di Tox 
vapaire Gone — a. Serna perire box DELLA VALLE EC. 
accol mura Nevans. Por originalità, per brio © per Protetta da vegolari privative per l'Italia e per T'estero 
questo Galateo è il più completo o il pi 
Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 
zione dello lamiere @ tubi delle caldaie a vapore, ‘ha la facoltà di staccare e sciogliere lo 
Il i-linveterate incrostazioni e irne la riformazione. 
1 eg ia dle ame ie i odi gan sala iva pruadiaizo agora di aebaasle pal bio 


i RISORGIMENTO 


le seguenti vincite per Na” 
Ge ambo de 61 Alla 8, estra 
; ambo 46 86. Alla 5. estra- 


tere garaotisce 


prime l’uso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


SÌ lava perfettamente senza fatica e coll’acqua 
i fredda. 


Î prio 
SÌ riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


SÌ evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


chezza di ne: 
perteto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l’unico 


icolarmente dedicato alla borghesia. — Sotto il pseudonimo] 


Si conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa al 


CIS ale rezzo di L. 2.50 la stanga 
Ciò che insegna la mamma, Grida a tutti i la-[mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fuoec|P! e 
n E tana: ser Enna Nevens E il vero Vademeeum delle|riesce più pronta e la pressione si ottiene ite. Nessun acido entra nella compo-; Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
fignerino — Prezzo la 1. bizione delia polvere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne sotto |s1arighe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
Vol: XIl La Nonna Paola, Ronanco originale di Tommastsa iposta tanto in Italia che in Inghilterra e nell'America Meridionali ei pac: 


ichi postali. 
GE: rai Al'Uial de del Giornale delle Denne, via Po, borse) di Navigazione Italiana, dallo SL Ansaldo di S. Pier Fila non 3, dall!  Dirigere gomande e vaglia all'Emporio 
n.Ì, p.3° in Torino e dai principali librai. “alitura soltanto due chilo-|franco-Tta Finzi e Bianchelti, Roma, 
manutenzione od impedi-|via del Corso 153 54; Firenze, via dei Panzani 
INDIRIZZI RACCOM AND, ATI {lento dei diletto na gt) o egtimo bee coni qualit ‘gori e per metro cubo d'acqua 0|26; Milano, 42, via $. Margherita. 
Prezze Liro 8.5® al chile. R77 
= È Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può efficacia ed eco- uf À 
ALBERGHI Snia nell'uso competere col noetre.— bra PORPE PA POZZI 
a ALBERGO A ig La plvre si fornice ia yachi da 2 chilogrammi cassano collo itrazini per Tasp- -_L 
Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un cl 
ANGLO-AIRRIGATA pesto N logrammo ogni 45 giri per la masnienzione, Fempo aspiranti a brac- 
Dirigore domando e vaglia all'EmporioFranco-Ialiano Finzi o Bianchelli,. Roma, via del acqua all'ora ed aspirano no a 9 
atom: [Corso 453-154 e via Frattina 84 3; Panzani 28; Milano, 12, via S. AIA i di profondità, 
la Pompe aspiranti a vo 
lante con ornamenti galvanizzzte 
della stessa forza della precedente, 
po 


Per le inserzioni de- 


Chi è che non apprezza l'economia ? 


g)i indirizzi raceoman- nana 
3 non piace la comodità ? Essendo in tempi 
dati, rivolgersi all’Am- che toi mirano al risparmio ed allo cose più co- 


minfitrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA mode raccomandiamo il 
3 sui RI] A sei 


eso sistema, oltre il vaniaggio 
continnità del. getto, permette di ri- 
il dei tabi, lo che pr: 
ice una economia del 40 a 
sul piombo da impiegarsi. 
mei fomisca 1000 tti Pera L 30 
DI 


Fompo aspiranti = volante a ‘getto conti 
MAF-|mme, con rubineto contro ll chiaccio, dim i 
n’—e=ss FRI ge mi e 


io sulle candele steariche. aepirsuti © prementi a bracelo 2 
petto comitato, diamo 180. dhe tornino "1600 iti 


me, sioò 
‘gompleto, costano L: 16 per il Rogto e L. 20 per 
T'etero. Par ciascono di tre abbonamenti vi sono premi! speciali. Le 


Direzione, del Giornale delle Donne, via Po, n. 4. pim 
terze, fa Torino. iasieme:al progrsimma ricersranno gratis un'el 
ganto Agende-Calendario per il 1858. 
Indebolimento, ‘impotenza genitale 
guarita in poco tempo 


PILMILE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
È del pro£. FAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 


Prezzo del Lume completo : în ottone L. 3, in nickel L. $ 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce 

domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Roma, 
lo 154 © via Frattina 84 ». Firenze, via de' P; 
{2, angolo via Carlo Alberto. 


franco d'ogni spesa per. pacco 


|ovnttezza. 
Idi vetro che sono sufficientemente intagliati. 


Prezzo L. 3.50. 


|; Diripere domando © vaglia all'Empirio Francolialino Finzi o Bianchell 


en ina 84 5. Firenze, 


Margheri 


ila angolo via Carlo Alberto. 


postale. 
via del Corso.153| 
anzani 26. Milano, vis Bea Dirigore domande e vigiia all'Emporio Franco.tuliano Fini 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la purta di diamante, ed superiore a questo quando|'MIPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


di lavori circolari od a curva, che li eseguisce colla più aldo fac ità ed 
Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servalo per staccare i pezzi 


vl i Fantini 29. Milano, polli 


spara 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 


Bianchelli. Roma, via del Corso 153-154 © via Frattiva $4B. 


Pane, ria de pensi, 88. Milano, 12, via @i Margherita a0- 


(Thé Souchong Olicicest Tea) 

Pacchi da ..1 Chilogramma Liro 15 — 

» » » 7- 

PELI » 4- 

1 » 175 
pltmperio Franco Lallno, Fini e 


© via Fraitina, 84 B. 
Soa S$. Margherita th 


ratio 


al quale î medici no 
casi. 


Gli uffici della Ca 
per la proroga dell'd 
esprimendo però il 

a presentare il progi 
del problema ferrovil 


Sî dice e si ripete 
Ponorevole Falleroni] 
parlerà neppure più 


E si aggiunge che 
della Camera. 

Io sono lieto di cd 
Farini — è sempre 
ma non mi basta. 

Votrei anche sap 
stione così grave md 


conventi del Buox P 
di soppressione, perd 
laiche di carità. 

La Corte ha inolti 
che gli statuzi di opi 
era sovrano tempora 
sotto l'impero del di 
abbiano uno scopo di 

Che ne dice il carl 
minenza Sua che sì 


e l'iniquità dei 


Ho visto qual 
wandosi il Dandolo 
ha dato un ballo a UI 
dello Stato. 

Che la stampa 
del denaro pubi 
biasimo în questa 


di menzogna un su 
zione d'una serva 
Y'agente hs detto 


È 


n) 
© SEBBENE 


uBpsarol 
PETE 


Roma, Giovedì 7 Dicembre 1882 


DIREZIONE ED ARI 
‘Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all’Amministraszione 
e prsso [Ufo Priocipate di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirinzi in quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, 6 dicembre, 
IN CASA. 


Ieri, al tocco, ha avnto Inogo un breve consigliodi 
ministri in casa dell'onorevole Depretis. 

Not mancava al convegtio che l'onorevole Mancini, 
al quale i medici non consentono ancora di uscire di 
casa. 


ts 


Gli uffici della Camera hanno. approvato il progetto 
per la proroga dell'esercizio provvisorio governativo, 
esprimendo però il desiderio che non si tardi più oltre: 
a preseotare il progetto definitivo. per la risolnzione 
del problema ferroviario. 

h/3 

Sì dice e sì ripete con insistenza che l'elezione del 
l'onorevole. Falleroni non sarà. annullata, che non si 
parlerà neppure più di lui a Monte Gitorio e che gli 
elettori di Macerata dovranno contentarsi di essere 
rappresentati ‘da quattro anzi che da cinque deputati, 
come stabilisce la legge. 

E sì aggiunge che tale è l'opinione del presidente 
della Camera, 

Io sono lieto di conoscere l'opinione dell'onorevole 
Farini — è sempre una cognizione di più per me — 
ma non mi basta. 

Votrei anche sapere se sì possa sciogliere una que- 
stione così grave mettendola a dormire. 


ta 


La Corte di cassazione di Roma ha decisa che î 
conventi del Buox Pastere non cadono sotto la legge 
di soppressione, perchè hanno il carattere d'istituzioni 
laiche di carità. 

La Corte ha inoltre stabilito la' seguente massima 
che gli statuti di opere pie approvati dal Papa quando 
era sovrano temporale debbono essere rispettati anche 
sotto l'impero del diritto pubblico italiano, quando 
abbiano uno scopo di utilità generale. 

Che ne dice il cardinale Jacobini? Non crede l'E- 
minenza Sua che sia il caso d'inviare [una nuova 
nota ai nunzi ‘pontifici, per denunziare la prepotenza 
e l'iniquità dei tribumali italiani ? 

b/3 

Ho visto qualche giornale scandalizzarsi perchè, tro- 
vandosi il Dandolo a Barcellona, il suo comandante 
ha dato un ballo a bordo, sciupando così i quattrini 
dello Stato. 

Che la stampa vigili perchè non si faccia mal uso 
del denaro pubblico, lo ammetto in massima; ma il 
biasimo in questa circostanza è ben luogi dall'essere 
fondato. 

Tatti ‘i comandanti entrando in Tampagna ricevono 
ua fondo per supplire alle spese di rappresentanza; 
e fra i casì in cui queste spese sono» autorizzate, e 
direi quasi. prescritte, «c’è» anche quello di corrispon: 
dere in qualche modo alle festose accoglienze che lo 
stato maggiore di un legno da guerra entrando in un 


Proprietà letteraria 
(8) 


E VILLINO DI MIA MOGLIE 


Racconto americano di I. MABBHETON 


— Pedro — diss'ella — è un’indegnità accusare 


di menzogna un suo simile sulla semplice asser-- 


zione d'una serva mercenaria. Sono convinta che 
l'agente ha detto la verità assicurandoci che, ci 
era acqua salubre ed abbondante ; attesochè i suoi 
occhi sono turchini e di tale profondità di an- 


nunciare la franchezza, ‘poi non abita presso la' 


chiesa 1 

Uno golo di questi argomenti avrebbe bastato 
ad impormi silenzio. Dunque presi la secchia ed 
andai alla rieerea.del- pozzo 0. d'una fontana, ma 
invano. In caso che. fosse esistito un serbatoio 
d'acqua în quel luogo, era tanto bene nascosto da 
non poterne scoprire la menoma traccia. La mia 
ispezione del giardino © delle siepi non lasciava 
aleun dubbio; mentre stava. per rientrare vidi 
passare un indigeno col sostume di campagnuolo. 

— Già! — gridal. 

= res ‘stesso 1 — risposa giovialmente quel- 
l'aomo. — Buon giorno, viciuo, Siete dunque voi 
che avete preso a pigione il villino 

— gpu: E voi, conoseete lo stabile? L'a- 
gente mi ha assicurato che l’acqua è eccellente, 
zma non sono capace di trovarla. "i 

— L’agente intendeva parlare senza dubbio del 
mio pozzo,! dal ‘quale i suoi. inquilini. prendono 
l'acqua che loro occorre. Il vostro pozzo è stato 
colmato da parecchi anni quando si apiida nuova 
strada, E mastro Ubbel.. via, non diciamo male 
def prossimo; a quanto si dice, passa per essere 
troppo avaro per farne scavare, un altro.. M& 
l'acqua scola per tatti, 6 voi siete libero di riem- 
piere le vostre seechie al mio pozzo. Wenite! 


Apriî la porta 
è 


dì giardino è seguii amabile 


porto estero riceve sia dalle autorità locali, sia dalla 
| cittidinanza. 

Ciò si usa da tutte le marine del mondo. 

Il comandante Acton non poteva quindi fare altri- 
|: menti senza: derogare a. una consuetudine, e senza 
È esporsi alla taccia di scortese 0 di spilorcio, 

Oltre a cid è bene sapere che il più delle voltegli 
uffiziali di bordo concorrono del proprio alle spese di 
simili feste per renderle più brillanti e per meglio sod- 
disfare ai doveri dell'ospitalità. 

ta 

Intorno all'uccisione del sindaco di Motta dei Conti 
in provincia di Novara, si ha qualche particolare. 

È Sembrano assolutamente esclusi il furto e la ra- 
' pina come miovent, del delitto, e dicesi si tratti in- 
vece di vendetta personale, 4 

Sì sospetta qualche strascico elettorale e si spera di 

| essere già sulle traccie degli autori del delitto. 


FUORI. 


L'esito che ha avuto il processo del Cairo farà pro- 
babilmente le spese del giornalismo europeo ancora 
per qualche giorno. 

I fogli che già se ne sono occupati si mostrano u- 
nanimi — o quasi — nel dire inesplicabile la condotta 
tenuta dall'Inghilterra în quest'aifare. 

To non pretendo essere dotato di una perspicacia 
eccezionale, ma credo di potere spiegare facilmente 
la cosa ripetendo qui quanto mi diceva, un giorno, 
un amico mio, seguace della leggo di Mosè: 

— Voi altri cristiani avete torto di prendervela con 
noi ebrei perchè abbiamo crocifisso Gesù. Se nonl'a- 
vessimo fatto merîre, non sareste ora redenti e ver- 
reste all'inferno con noî. 

L'Inghilterra ha fatto per proprio conto un ragio- 
namento poco dissimile e ha pensato che senza Araby 
ribelle essa non sarebbe oggi padrona dell'Egitto. 

Se, quindi, dopo averlo fatto condannare a morte 
per rispetto alla legalità, non gli avesse fatto grazia 
della vitae nor gli avesse ‘assicurato una villeggia- 
tura e conservato lo stipendio, si sarebbe resa colpe- 
vole della più nera ingratitudine. 

Ogni vero Inglese non può a meno nelle sue ora- 
sioni di pregare Idiio affinchè mandi alla sua diletta 
patria almeno un Araby all'anno! 

Non vi pare? 
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Sua Altezza Serenissima il principe di Bismarck, 
gran cancelliere dell'impero Germanico, malgrado i 
suoi fenomenali trionfi diplomatici, è un uomo sfor- 
tunato. 

I suoi compatrioti — che sono anche i suoi bene- 
ficati — non lo amano punto, e quando me possono 
dir coma sono a nozze. È vero ch'egli ha un modo 
di beneficare tutto suo proprio; ma in fine il bene è 
sempre il bene, ed esige il ricambio d'un poco di gra- 
titudîne. 

Ma pur troppo sulla Sprea, sul Reno, sul Meno, 
sull’Elba e via via, le cose non vanno così. 

E siccome Sua Altezza Serenissima non ha l'abi- 
tudine di perdonare ai suoi nemici, così a ogni poco 
i tribunali sono chiamati a condannare qualcuno. 

Il male si è che il più delle volte, chiamati a con- 
dannare, i giudici rispondono con: assolvere. 


guida, non però senza risentimento contro gli occhi 
turchini dell'agente. AI mio ritorno in tali dispo- 
sizioni, scorsi la faccia di Guglielmina che mi con- 
templava con tale ammirazione da far passare 
ogni cattivo umore; ed ella esclamò: 

— 0h, Pedro! Che stupendo soggetto d'un quadro 
pastorale, tu colla secchia spiccare sul verde della 
prateria. Con qualche nastro sul tuo cappello pas- 
seresti per un vero pastore d’Arcadia. 

Mi venne voglia di risponderle che io somi- 
gliava piuttosto ad un rosignuolo d’Arcadia — 
nome in uso per indicare gli asini — ma mi a- 
stenni. 

Stanchi di sì faticosa giornata, ci ritirammo di 
buon'ora, e la deliziosa calma del nostro ritiro 
ispirò alla mia compagna un'infinità di poetiche 
riflessioni. Mi pare che parlasse della luna i cui 
pallidi riflessi venivano ad illuminare le finestre 
del villino, quando tutte le cure terrestri farono 
dimenticate in un sonno che durò finchè i raggi 
del sole attraverso gli alberi vennero. a risve- 
gliarci. Ciò somigliava così poco alla campana 
che svegliava le allievo della pensione in cui Gn- 
glielmina aveva passato tant'anni, che si miso a 
salutare l’astro del giorno recitando i versi d'un 
poeta ‘americano: To invece da uomo d'affari pensai 
all’afzio dov'io @Fa aspettato, ed alla colazione 
che senza di me non si sarebba apparecchiata, 
giacchè la serva aveva dichiarato di non volersi 
avvilire a fare la cucina all'aria aperta. 

Appena vestito, accesi il fuoco, preparai il caffè, 
una frittata, delle fette di prosciutto fritto che 
Guglielmina dichiarò squisito. Non deplorava che 
la mancanza d'un costume da zingara per armo- 
nizzare col paesaggio. Dopo la colazione campe- 
stre mi alzai per dirigermi alla stazione, e mia 
moglio abbracciandomi disse: 

— Pensa al fornello, amico mio. E non dimen- 
ticare di mandarmi il macellaio, il fornàio, il dro- 
ghiere, la.. 

— Farà anche beno di mandare un'altra serva 
— aggiunse la donna di servizio completando la 


Questa fortuna è toccata giorni sono anche al signor 
Klausner, redattore del Corriere della Borsa, che aveva 
stampato un articolo piuttosto violento în cui si diceva 
che il'Cancelliere di ferro sî fabbgica da 3 le leere 
minatorie per servirsene poi 2 pretesto di reazione. 


PApdzio. 
NUOVI DEPUTATI 


Antonio Rinaldi. 


A Potenza, dove nella generalità dei casi 
il nome di Anfonto si trasforma in un con- 
fidenziale e diminutivo 7otò, l'avvocato Ri- 
naldi è rimasto sempre Don Anlonio. Neanco 
gli amici più intimi si permetterebbero di 
chiamarlo altrimenti, per non menomare quel 
rispetto che a Potenza e nella provincia gli 
professano indistintamente uomini di tutti i 
partiti. Nei erocchi del meriggio sulla piazza 
dei Sedili, al casino, alla curia; alla prefet- 
tura, basta che voi rammentiate Don Antonio 
e intenderanno subito che voi parlate del- 
l'avvocato Rinaldi. È insomma Don Antonio 
primo e solo: tale è nato e tale morrà. 

Da quanto tempo egli tenga cotesto primato 
io non so. Forse non ha ancera quarant'anni, 
forse ne ha quarantacinque, forse ne ha cin- 
quanta... e tutte le supposizioni sono buone 
per la semplice ragione che l'avvocato Ri- 
naldi è uno di quegli uomini che possono a- 
vero indifferentemente cinque annì più o cin- 
que meno di quanti ne mostrano. La sta- 
tura mediocre e la precoce pinguedine che 
rivela in lui le abitudini sedentario dello stu- 
dioso gli dànno l'apparenza un po’tozza. Ma 
ha la fisionomia aperta e serena, l'incesso 
lento e canonicale. Quando talvolta va a spasso 
per la via Pretoria, circondato dai giovani 
avvocati che frequentano il suo studio come 
una specie d'istituto di perfezionamento, lo 
prendereste volentieri per l'istitutore di qual- 
che grande famiglia, 0 per un professore che 
si compiaccia a fare delle escursioni accade- 
miche coi suoi scolari. Anco senza conoscerlo 
voi dite: « è un bravo uomo costui! » 
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E la sopracearta non smentisce davvero il 
contenuto della lettera. Pare un bravo uomo 
e lo è. Di lui nonsi raccontano episodì dram- 
matici, perocchè egli non appartiene alla ca- 
tegoria degli uomini d'azione. La sua fronte 
levigata e serena ridico che non vi farono 
mai tempeste nella sua vita. La considera- 
zione che viene dal merito personale egli l'ha 
presto e degnamente ottenuta. Uomo di studio, 
Ja sua grande cultura non è equiparata che 
dalla sua movestia. Egli infatti non ha mai 
ambito onori, non sè mai mescolato ad in- 
trighi di sorta. È insomma un uomo tutto di 
un pezzo — com2 se ne trovano pochi a 
questi lumi di luna. 

La Basilicata, che n del diritto 
vanta tradizioni quant’altra mai provincia di 
Italia nobilissime, onora nell’avvocato Rinaldi 
um'illustrazione del foro lucano. Ed in realtà 
la scienza del giure ha pochi cultori più ap- 


frase. — Se bisogna andare due o tra volte al 
giorno a cercare l'acqua a casa del diavolo, non 
mi conviene. 

— Povera ragazza! — esclamò mia moglie senza 
‘punto aiterarsi. — È affatto mancante d’ogni senso 
poetico. 

Quando all'ora del pranzo ritornai al villino, il 
fornello non era ancora finito di essere ‘messo a 
posto, per cui mia moglie aveva dovuto” conten- 
tarsi di biscotti, e so ne lagnava prosaicamente. 
La serva venne ad interrompere le lagnanze an- 
nunziando che il fornello era pronto, ma che non 
sapeva dove procurarsi carbone nè legna. 

— Come! — esclamai. — La cantina ne è piena. 

— È possibile — risposo essa — ma c'è qual- 
che cosa altro. Non è certo în cantina che l’acqua 
manca. Venga a vedere. 

Rendendomi a quell'invito, discesi i cinque gra- 
dini che conducevano alla cantina, ma dovetti 
fermarmi al sesto, poichè il rimanente della scala 
era invisibile. Sullo spazio liquido che si stendeva 
ai miei piedi galleggiavano i pezzi di legna da 
ardere che il mercante m’aveva garantiti perfet- 
tamento secchi. All'estremità opposta sotto uno 
spiraglio s'innalzava un mucchio nero di combu- 
stibile cho somigliava alla cima d'una roccia ba- 
saltica. Quei bravi fornitori avevano gettato giù 
dagli spiragli legna e carbone, senz’accorgersi che 
la cantina era allagata. M'assicurai con uno scan- 
daglio che l’acqua non passava i due piedi di 
profondità. Mi ricordai d'un gran paio di stiv: 
Joni da caccia, li calzai e discesi nell'acqua a fare 
la provvista del carbone. Ma siccome. da varî 
anni gli stivali non avevano sentitagil grasso, ac- 
cordarono l’accesso ad un paio di Îîtri d’acqua, 

Risalendo in cucina coll’umore abbastanza tetro 
da somigliare al carbone che jo portava,Gugliel- 
mina battendo le mani con entusiasmo, gridò : 

— Pedro! Hai proprio l'aria d'un robusto ca- 
valiero dei tempi fondali. Dovresti far prendere il 
tuo ritratto in fotografia con quegli stivali. 

I progetti di vendetta che mi bazzicavano pel 
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passionati di lui. Tantochè egli è reputato 
‘maestro, e nelle lunghe serate d'inverno: la: 
sua casa diventa una scuola, dove.i giovani 
accorrono volenterosi ad ascoltarne l’autore» 
vole parola. Amantissimo della sua provincia, 
risogna volentieri gli splendori dell'antica 
Lucania e porta una grande venerazione alla 
memoria dì quanti, antichi o moderni, .ono- 
rarono la Basilicata. Nè lo studio del diritto 
gli ha impedito di dedicare i ritagli del suo 
tempo alla letteratura. L'avvocato Rinaldi è 
‘un ammiratore di Orazio; ed in un suo ar- 
ticolo che io ricordo d’aver pubblicato sul 
Rinnovamento, ritrasse Orazio giurista con 
una dottrina filologica che molti letterati di 
professione gli invidierebbero. te 

Egli ha insomma la sua religione: il di- 
ritto. Ed ha un culto: Orazio e Mario Pa- 
gano ! 
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Alieno per temperamento da ogni lotta — da 
quelle della vita politica in specie —- negli 
aspri dissensi dei partiti potentini, ha seguìto 
costantemente una linea di condotta: ecciis- 
sarsi. O se talvolta cedendo alle pressioni: di 
amici ha consentito di prestare il suo nome 
como una bandiera, egli personalmente s'è 
poi sempre tenuto in disparte. Nè è forse 
l’uomo che abbia alla vita. politica le: mag- 
giori attitudini; perocchè incerto sempre; a- 
bituato a dibattere il pro e il contro ditutte 
le cose, mentre si affanna a cercare nei fatti 
umani il concetto astratto dellaigiustizia, gli 
sfugge, com'è naturale, il senso della realtà: 

Nel mare magno di Monte Citorio dove sotto 
le lustro degli interessi generali dol paese, si 
szuinzagliano tante vanità e tanti interessi 
personali, egli si troverà come un pesce faor 
d'acqua. Ma il primo collegio di Poténza, sca- 
gliendolo fra i suoi rappresentanti, non ha in- 
teso certo di mandare în lui alla Camera un 
uomo politico. Del resto, di nomini politici 
— 0 che si credono tali — a Monte Citorio 
ve ne sono anche troppi. Votando per l’av- 
vocato Rinaldi, il primo collegio di Potenza 
ha voluto contribuire al decoro del Parla- 
mento e rendera nello stesso tempo un omag- 
gio alla rettitudine ed all’ingegno di un uomo 
meritamente stimato. In poche parole, Don An- 
tonio è un deputato-bandiera. 

Cagliari, 29 novembre. 

È proprio il soldo della povera vedova che 
— stande a quanto dissa una volta Nostro Si- 
gnore — deve riuscire accetto al cielo più che ia 
larga elemosina del riceo gaudente! 

La Sardegna — questa povera vedova fra le re- 
gioni italiane; quest'isola derelitta, che scarsamente 
e di malagrazia sovvennta, si dibatte nelle stret- 
tezze prodotte da tre annate disastrose — ha sa- 
puto trovare, frugando in fondo al suo searso e 
sdrucito borsellino, l’obolo della carità da inviare 
ai fratelli veneti rovinati dalle inondazioni. 


capo contro l’innocenie mi assorbivano al punto 
che rimasi un pezzo silenzioso. 

— Pedro — riprese repentinamente mia moglie. 
Finiremo col rimanere soffocati sotto questa co- 
perta. Nella sala non piove, là almeno potremo 
respirare. 

M'affrettai a seguire quest'idea luminosa. Di- 
scendemmo al piano terreno, dove Guglielmina sì 
pose sul sofà ed io m'allangai sul tappeto fradie 
file di sedie lo une sulle altre. Dormii passabil: 
mente male, imprecando più di quanto convenisse 
ad un antico soldato contro la durezza della su- 
perficie che mi serviva di letto. Sino a'quella 
notte mera figurato che il tavolato della sala 
fosse una superficie piana. Inganno! completo in- 
ganno! Non tardai a ricenoscere cheil pavimento 
delia sala non consisteva che d'un seguito: di pic» 
cole scabrosità provenienti daî nodi di pino che 
serviva di tavolato. Ai tempi in' cui i cittadisi 
degli Stati Uniti sdegnavano\ilt lusso dei tappeti, 
a forza di camminare sulle: tavole'si consumava 
il legno, lasciando in rilievo î:nodi che offrivano 
maggiore resistenza. Ecco le scabrosità che m'im- 
pedirono di dormire. 

Al momento della colazione la serva apparve 
cogli occhi rossi, e colla voce più rauea. del: sos: 
lito, dichiarò di rinunziare al servizio. Non ci df- 
rigova aleon rimprovero, ci credeva brava gente; 
ma in Irlanda essa avera una veechia madre:Ja: 
quale contava su di lei, e no» voleva esporsi & 
morire rimanendo in una casa così umida. 

— Lascia che sa ne vada esclamò Gugliel= 
mina quande fummo soli. — Îl proverbio dice, che 
la varietà forma la delizia dell’esistenza. 

— Il proverbio ha forse ragione, cara. mia —ri- 
sposi. — Però so bisogna. pagare spesso: un. mase 
di salario per tre giornate di servizio, la varietà 
riescirebbe piuttosto costosetta. 3 


(Continua) 
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È stato un nobile slancio, una gara generosi: 
sima di tatti, ed il risultato ha superato lo aspet- 
tative! 

Senza pregiudizio delle privato sottoscrizioni ef- 
fettuate in ogni parte dell'isola, del concorso pre- 
stato da munieipi, associazioni, enti morali, la sola 

à di Cagliari ha potato già raccogliere diverse 
migliaia di lire che, se saranno una goceia d’a- 
cqua în quel mare di miserie che si tratta di 'al- 
leviare, formeranno sempre una splendida pagina 
nella storia della carità e della umana fratellanza. 

Due serate straordinarie nei teatri della città 
lianzo cominciato l'opera, che è poi stata coro- 
nata da un festiva! al giardino pubblico con fiera 
di beneficenza ed indisposizione artistica ideata e 
messa su lì per lì da una schiera di generosi capi 
scarichi, tutti simpatici giovinotti, artisti veri e 
di circostanza. 

It giardino pubblico pareva diventato un vero 
paradiso terrestre. Un sole splendido, un'aria pri- 
maverile, la prospettiva di una marina incante- 
vole © ‘molti graziosi serpentelli tentatori, che, 
sotto forma delle più belle @ gentili signore della 
società eagliaritana, tendevano agguati dai loro 
chioschi e.vuotavano i portafogli senza tregua nò 
pietà. 

C'era anche fra gli altri un serpentone maschio, 
classifilato dai naturalisti nella famiglia degli 
Spissa, il quale, agguerrito oramai in queste bat- 
taglie della beneficenza, fece col suo banco di chin- 
caglierie affari d’oro. 

Se un mio augurio può valer qualche cosa, io 
formulo quello che la stessa fortuna lo assista 
nelle sue industrie, alle quali dedica tanto amore 
e tanta intelligente operosità! 

Ed alla porta di questo Eden, perchè il quadro 
fosse più completo, c'era anche il suo bravo an- 
gioletto con due spade fiammeggianti negli occhi, 
che lungi dall’allontanare i profani, li attendeva 
al varco ed offriva loro, col più dolce dei suoi 
sorrisi e colla più bella ed aristocratica manina 

istianità, un mazzolino di fiori. 
Marchesina di Nissa, fra quei ffori freschi ed olez- 
i, niuno poteva starle a confronto. 
‘indisposisione artistica illustrata e commen- 
tata con verve impagabile e con polmoni non meno 
ammirabili dal signor Loi — dottore non so in 
quale facoltà, ed artista a tempo avanzato — è 
stata la prova più chiara di quello che possono 
fare in breve tempo pochi cervelli balzani, po- 
nendo a contribuzione per un nobile intento di ca- 
rità tutto l'ingegno e lo spirito di cui la natura 
li ha abbondantemente provvisti. 

Erano per la maggior parte schizzi, cartoni sca- 
rabocchiati in fretta, busti e caricature in creta 
modellati alla brava, fra una sigaretta ed un bic- 
chiere di vernaccia, un'allegra risata ed una di- 
scussione seria sull'arte, frettolosamente, febbril- 
mente, superando mille difficoltà, mille ostacoli, 
il cui racconto formerebbe tutto un poema. 

Due quadri del signor Castagnino — un artista 
vero per quanto dilettante — che forse vedrete un 
giorno a Roma e che farà parlare di sè; un altro 
del signor Sulliotti, greco di origine e scultore 
che sa anche all’oceasione maneggiare il pennello; 
due bizzarre improvvisazioni del Loi, delle quali 
una, Il viaggio dei Reali d'Italia în Sardegna, e 
che rappresenta una locomotiva che dovrebbe cor- 
rere a tutto vapore, ma non può, perehè... non ha 
moto, è un gentile e finissimo scherzo che esprime 
uno dei più vivi desiderî di queste popolazioni ; 
sono i lavori più salienti e che fermarono più di 
tutti l’attenzione del pubblico. 

I signori Costa e Bogliolo hanno pure esposto 
lavori degni di esser notati, tanto per lo spirito 
del soggetto, quanto per la, franca esecuzione. 

I busti del Fadda meritano poi una speciale ed 
onorevole menzione e rivelano un artista che, la- 
vorando sul serio, può fare davvero delle belle 
cose. 

Citerò per ultimo un Coctapieller al nudo che 
naturalmente fermava intorno a sò la folla dei 
visitatori. , 

Conclusione, questa allegra bizzarria degli ar- 
tisti ha fruttato di per sè sola un migliaio di lire 
pei poveri inondati ed altro denaro fratterà an- 
cora, dovendo domenica aver luogo la vendita al- 
l'asta dei layori, pei quali son già pronti molti 
compratori. 


L'irvolbiità del itnci 
Ogni paese ha e deve avere la sua politica» 
L’esempio degli altri ha un valore affatto re- 
Jativo.» È 
Cionullameno wi sono dei casi nei quali la 
imitazione avvicina l’uomo, alla: 
Vedete il governo a 


gliani di Vienna facendo: 
ziaria — (un’esposizione he, fra parentesi, 


Uno di fuori. 


denire, nel Ti- 
if debba ricor- 


Il credito .è il<Monte.dî-pietà degli Stati, 
che in Inogo di metterci in pegno l'orologio, 
wi depongono l'onore e la sua fede. 

Il Magliani di Roma, invece, messo al muro 
dalla. proposta dell'onorevole Crispi per il 
condono»delle: imposte ai contribuenti inon- 
dati, non vuol cedere un palmo del suo ter- 
reno. Ha scritto: sei milioni e mezzo di sus- 
s‘di0, e... quel che è scritto è scritto. 

‘Non:lo biasimo: quando un uomo diventa 
ministro per le finanze dee pensare innanzi 
tutto alle finanze, Afquel posto l’aritmetica 
del cuore è sempre liata sE 

Insomma; l'onorevole Magliani dice: non 
posso accordare il condono; ma se proprio lo 

Ssi vuole,«mi si diano i mezzi per colmare il 
‘vuoto che ne risulterebbe nel bilancio. 

È un ragionamento che va diritto come 

una spada; e l'onorerole Magliani il suo do- 
tirando a fondo. 

bri L79 {a Gamere passate ci hanno a- 

bituati alle più inconsulte prodigalità. Un de- 

putato che non si fosse presala soddisfazione 


di verificare sul bilancio la forza della pro- 
pra influenza, si sarebbe creduto un uomo 
nullo. 

Quanti quattrini sprecati o male spesi uni- 
camante per non disgustare il tale o il tal 
altro gruppo di deputati. 

L'onorevole Magliani può avere, anzi ha 
ragione di mostrarsi risoluto a voler mutare 
il sistema. Disgraziatamente la prima occa- 
sione di mostrare la sua inflessibilità gli è 
offerta da una spaventosa catastrofe nazio- 
nale ! 

Rimanga dunque fissato che il bilancio è 
inviolabile. Ma questa sua prerogativa resti 
superiore ad ogni altra, parlamentare o no. 
Anzi io vorrei che l’inviolabilità del bi- 
lancio si scrivesse su una tavola di bronzo 
da porsi nella Camera. 

Ma venendo al caso degli inondati, non 
ispenderò molte parole per indurre a più miti 
propositi l’animo dell’egregio ministro. 

I Francesi hanno un proverbio anzi, un 
assioma finanziario che per essere il prodotto 
dal fiscalismo autocratico non è men giusto, 
anche ai dì nostri. 

E codesto assioma dice così : Dove nonc'è 
niente, lo Stato perde i suoidiritti. 

È il caso delle provincie inondate. 

Onorevole Magliani, pigli pure quello che 
c'è ancora. Se l’erario è all’asciutto, l’acqua 
non gli mancherà di certo. 


Im Vpiner 


NACILGI È SCAMPOLI gg z 


Un meeting a Macerata, 


3 dicembre. 

Sul palcoscenico due delegati di pubblica sicu- 
rezza, dei carabinieri © molte guardio di questura 
si tenevano a poca distanza da un antiestetico 
banco di presidenza, dove, insieme al Falleroni 
sederano due o tre cittadini, intenti a daro il 
segnale degli applausi obbligatori ad ogni fine di 
periodo. Il Falleroni parlò per un'ora e mezzo ('). 
Dopo avere trattato di riforme e dell'età dell'oro 
che verrà se ascolteranno Inî, egli si mostrò spie- 
tato verso i suoi amici politici deputati che hanno 
prestato giuramento, qualifcando la loro condotta 
sleale, ipocrita e gesuitica... 

Questo fa il punto culminante della sua poco 
splendida concione, ma fu puro una disillusione, 
perchè toccando la questione del suo non giura: 
mento l'oratore si riscaldò a tal segno che poco 
© niente si potè capire la spiegazione e la giusti- 
ficazione del suo operato. Ia conclusione egli 
disse che come non giurò, così non giurerà in 
seguito. — Ma si ripresenterà alla Camera 1... Si- 
lenzio e mistero!... Egli si contentò di dire che 
qualora tatti lo disapprovassero, egli si conten- 
terebbe della sua coscienza che gli dice: Hai 
fatto bene!... 

Con questa contentezza della sua coscienza e 
con non minore soddisfazione dell’uditorio, ebbe 
termine lo spettacolo che non entasiasmò affatto 
i convenuti. 

Una interruzione ebbe l'oratore quando, a so- 
stenere il concetto della nazione armata, chiamò 
l’esercito non buono ad altro che ad impedire le 
legittimo manifestazioni della volontà popolare. 

Dopo poche sì, ma infelici parole che un citta- 
dino della presidenza pronunziò a nome del co 
mitato democratico della democrazia macsratese 
(sic), l'adunanza si sciolse în buon ordine e gran 
parto dei presenti si recò insieme al Falleroni ad 
un’agape fraterna, di cui è inutile parlare. Spe- 
riamo per loro che îl pranzo sia stato migliore 
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del discorso ! 


Cose militari. 


A termini di un recente decreto ministeriale, 
novantasei soldati per reggimento della classe 1860 
verranno estratti a sorte. congedati nel mese 
corrente, concedendosi loro, com'è noto, il licen- 
ziamento antidipato. 

Una tra le varie condizioni richieste per concor- 
rere al sorteggio è questa : avere raggiunto cento 
punti al bersaglio. 

Si chiede : come potranno concorrere i soldati ad- 
detti al servizio sanitario se non possono presen- 
tare quel requisito appunto perchè non chiamati 
all'istruzione del facile? 

Dovranno dunque essere dichiarati faori di con- 
corso? Ma, allora, non è ingiusto infliggere loro 
singolarmente un'esclusione Ja quale, anzichè giu- 
stificarsi per misure disciplinari, deriva invece da 
ciò: ch'essi hanno fatto il loro dovere? 

È una distrazione certo dell'onorevole Ferrero; 
una distrazione però a cui egli, sollecito sempre 
dei doveri come dei diritti dei nostri soldati, ssprà 
prontamente porre rimedio sostituendo, in favore 
dei benemeriti di quel servizio, un requisito più 
conforme alle loro attribuzioni. 


Lupo. 


Da Perugia. 


5 dicembre. 

Al giorno d'oggi, lo sanno tutti, si diventa ce- 
lebri con poca fatica. Basta scrivere un romanzo 
mediocre, un sonetto, basta inventare un ordegno 
per accendere il sigaro quando tira vento, o un 
nuovo metodo teorico-pratico per disimparare l’in- 
glese în sei settimane giuste, per avere il diritto 
di presentarsi da noi poveri giornalisti, e metterci 
in croce fino a into che non abbiamo pubblicato 
il nostro giudizio... che non è mai nostro, ma suo 
di loro, 

Pro un po'a non contentar costoro, se vi 
riesce! Né® vi lasciano più ben avere, Vi tempe- 
steranno di carte di visita, di cartoline postali e di 
lettere, per ricordarvi la promessa che non avete 
dato. Li trovereto fermi su tutte le cantonate della 
città, che vi aspettano col più sedticente e osse- 
quioso sorriso sulle labbra: li trovérete al caffè, 


® 


al teatro, sulla porta di casa, per lo scale e dap- 
pertutto e sempre, fino a che non avrete pubbli- 
cato il vostro giudisio. Alle volte, c'è da perderlo, 
parola d’onore! E lo può dire Don Peppino, che 
per tre mesi fu perseguitato da un tale che pre- 
tendeva da lui un giudizio su di un nuovo appa- 
recchio telefonico! 

Ma il vero merito, quello di prima qualità, tatta 
lana senz’ombra di cotone, quello sta lontane dagli 
uffici dei giornali, e bisogna che ci muoviamo noi 
per andarlo a stanare. 

Ne volete la prova? 

Giorni sono ho fatto una passeggiata pedestre 
per le deliziose vallate dell'Umbria. A qualche 
Miglio da Perugia, in un cimitero perduto in mezzo 
alla campagna, ho visto, anzi posso dire ho sco- 
perto una statua come se ne vedono poche anche 
nelle grandi esposizioni d’arte. Per assicurarvi che 
non vi metto in mezzo, vi dirò subito che la statua 
è firmata Monteverde, e è degna di lui. Questo 
monumento ricorda un vero disastro avvenuto 
nelle famiglie di due nostri colleghi: gli Stuart e 
i Gallenga. 

Non vi pare un bel tratto di modestia, quello 
di pigliare un blocco di marmo, lavorarci intorno 
con passione per dei mesi, farne uscire una delle 
più belle creazioni dell’arte scultoria, e poi, zitto 
zitto, mandarlo in un piccolo cimitero di cam- 
pagoa, lontano dall'ammirazione degli intelligenti, 
in un posto dove non passano nè giornalisti, nè 
critici artistici, nò altre persone incaricate di sof- 
fiare nella tromba della fama? 

E an caso raro per i giorni nostri, e lo regi- 
stro senza sottrarmi all’emozione che suscita in me. 

Il monumento è semplicissimo: niente 
metrico o di convenzionale, niente che ricordi altri 
lavori di questo genere. Alla prima occhiata vi si 
riconosce la mano del maestro che ha sapnto tro- 
vare nella creta tanti capolavori. Un angelo, se- 
duto sullo spigolo di un sarcofago, colla testa ap- 
poggiata sulla mano sinistra, con una gamba ri- 
piegata sotto al corpo, l’altra pendente: l’espres- 
sione del suo viso non è la solita e mesta impas- 
sibilità degli angeli di camposanto. Nel suo viso, 
in cui brilla la bellezeaideale del cielo, contrasta 
un dolore cocente e tutto terreno: nel suo volto 
non c'è posto per la rassegnazione. 

SS 

— Ho capito : non mi sono spiegato : allora fate 
come me, andateci in persona. Una statua di Mon- 
teverde val bene una gita sino a Perugia. 


Lo 


I1ERSERA E STAMANI 


Roma, 6 dicembre. 

Ieri sera alle 5 nella sala delle Bandiere al Cam- 
pidoglio, invitate gentilmente dal sindaco, si sono 
riunito cirea trenta persone per procedere alla 
costituzione di un comitato delle feste pubbliche 
in sostituzione dell’antico comitato del carnevale 
il quale ha da parecchio tempo date le sue dimis 
sioni, lasciando il bellissimo residuo di cassa di 
circa cinquemila lire. 

Il ff. di sindaco prima di aprire la seduta ha 
avuto parole molto gentili e molto giuste all'in- 
dirizzo dell’antico comitato, alle quali si sono s8- 
sociati parecchi dei presenti. 

Solamente, osservò il sindaco, col comitato come 
era costituito una volta non era ben definita l'in- 
gerenza del comune. Quello che si vuole costituire 
ora, non si occuperebbe solamente del carnevale, 
ma sarebbe destinato ad aiutare il comune tutte 
le volte che per una circostanza o per l’altra si 
facciano delle feste cittadine. 

Era ben naturale che il presidente del nuovo 
ente dovesse essere il capo del comune, e infatti 
appena ne fa accennata la proposta essa fu ac- 
cettata alla unanimità, come ugualmente alla u- 
nanimità fu dato incarico al sindaco di scegliere 
egli stesso lo persone più adatte a comporre la 
presidenza. 

Delle ottanta persone che il duca Torlonia ha 
chiamato a far parte del comitato, solo sei 0 sette 
hanno declinato l’incarico. Un'altra seduta verrà 
tenuta fra qualche giorno, © l’ufflcio di presidenza 
costituito in modo da escludere ogni idea di ri- 
valità fra i varl quartieri della città, presenterà 
la prime proposte generali. 

In massima, fino da ieri è stata accettata l'idea 
di dare nel carnevale qualche grande festa a to- 
tale beneficio degli inondati del Veneto. 

Si è parlato anche delle feste per l'esposizione 
di belle arti. 


* 


Anche il Circolo degli artisti si è riunito sere 
sono per prendere delle disposizioni onde ricevere 
degnamente tutti i colleghi che verranno a Roma 
per l'esposizione. 

Sono state accennate parecchie proposte, e fra 
lo altre quelle di una grande festa in loro onore, 
col banchetto di rito, ma stante il numero piut- 
tosto scarso «degli intervenuti una decisione non 
è stata. presa. 

. 


Lo scultore Maccagnani ha condotto a termine 
la statua di Re Vittorio Emannele di eni il mu- 
nicipio di Lecce gli aveva dato commissione. 

La statua dovrà essere in bronzo. 

Il Re è in piedi vestito della vecchia uniforme, 
Con la mano destra tiene il cappello a puate, e 
la sinistra è appoggiata sull'elsa della sciabola. 

La fisonomia è molto ben riuscita. 

Nella stessa casina Sterne, fuori porta del Po: 
polo, îl cavaliere Biseo lavora assiduamente in 
questi giorni per finire.il gran quadro destinato 
alla esposizione di belle arti. Il tema del quadre 


al Marocco, cerimonia a cui l’autore, insieme al 
De Amicis e.al pittore Ussi, era presento, 

Il sultano del Maroceo riceve le ambasciate sulla 
pubblica piazza, vicino al palazzo. Le. uniformi 
scure dei nostri diplomatici, il ministro Scovazzo 


e due consoli, e dei rappresentanti del nostro 
esercito, un ufficiale di marina e un ufficiale di 


è il ricevimento della prima ambasciata italiana | 


siato maggiore spiscano in mezzo alla vivacità 
dei colori del mondo ufficiale marocchino, 
Abbiamo veduto altresì una mezza figara dello 
sealtore Ridolfi, molto ben riuscita. 
* 
Stamani Sua Maestà il Re ha ricevato in udi 


in Torino dagli editori Rour e Favale. “mai 
e 

ll ft. di sindaco ha consegnato ieri all’onore. 
vole Menotti Garibaldi la medaglia d'oro che { 
municipio aveva decretato al generale Garibalài, 

L'onorevole Menotti ba pregato il manicipio x 
voler conservare la medaglia e la & 
nita al Campidoglio, ritenendo per la famiglia ly 
riproduzione in bronzo della prima 6 la copia 
della seconda. 

. 

Dalla direzione generale della pubblica sica. 
rezza è stato pubblicato un piccolo resoconto della 
operazioni compiute nei primi tre trimestri de 
l’anno corrente. 

In questi tre trimestri hanno perduto la vita 
fn servizio 8 carabinieri e una guardia di pub: 
blica sicurezza ; farono feriti 3 funzionari, 17] ca. 
rabinieri © 31 guardie. 

. 


Incoraggiata dal successo ottenuto l'inverno 
scorso, la Società del quartetto si prepara a dare 
anche quest'anno quattro mattinate di musica clas- 
sica istramentale. 

Negli esecutori è avvenuto qualche cambia. 
mento, © per quest'anno sono il signor Lippi (pia. 
noforte), i signori Desanetis © Pellissier (rioline), 
il signor Solieri (viola) © il signor Tignani (rio. 
Joncello). 

I biglietti di abbonamento si vendono come al 
solito presso i negezi di musica e i librai. 

* 


Alla seconda del Romanso parigino di Feuillet 
non assisteva gran gente, © il successo è stato, sm 
per giù, quello dell'altra sera. Nel render conto 
dell'esito della prima rappresentazione, il nostro 
Lelio non ha raccontato l'argomento del dramma 
— che alcuni avrebbero voluto — per la semplice 
ragione che l'argomento è stato raccontato, e molto 
diffusamente, da Folchetto in una sua corrispon- 
denza, quando il Roman parisien s'è dato la prima 
volta al Gymnase. 

Stasera seconda ed ultima della Norma all'Ar- 
gentina, dove fra qualche giorno inaugurerà vr 


4 corso di rappresentazioni la compagnia di ope- 


rette diretta dal Bergonzoni. 


«°» Programma dei pezzi che eseguirà domani 
al Pincio, dalle 3 alle 5, il concerto del 3° reggi- 
mento fanteria: 

Marcia — Monaco. 

Sinfonia — Semiramide — Rossini. 

Preghiera e finale 3° — Doleres — Auteri. 

Polka — La cometa del 1881 — Govi. 

Duetto — Lucia di Lammermoor — Donizetti, 

Gran valtz e galop — Ezeelsior — Marence. 


VALLE. — Ore 8. — Odetta. 
ARGENTINA. — Ore 8 1}? — Norma, opera. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8. — Compa 
gnia equestre dei fratelli Amato. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 I?2. — Scioseiam- 
MANZONI. on st n 
INI. — Ore 8. — Il sogne d'ore, opereita. 
ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


1 Parlamento dallo Tribuno 


Alle 2 e 15 si apre la seduta. 
Oggi sarà proclamato il ballottaggio — ancora 
uno — tra l'onorevole Melchiorre con voti 108 0 
l'onorevole Doda con voti.97 per il posto vacante 
nella Commissione del bilancio. Questa cosa è an 
munziata da una schedina gialla firmata dagli 
serutatori Gori, Sole, Pozzolini, Giudici, Bosi e 
Figlia, mutato perun errore di stampa in Triglia. 
La Camera accorda il suo primo congedo al- 
l'onorevole Di Breganze. 
L'onorevole Doda dichiara che, per ragioni sue, 
se eletto, non accetterebbe. 
L'uomo della situazione è dunque l'onorevole 
Melchiorre: 
< Sì! quanto è dolce il mel 
Amaro è il chiorre! » 
(Murastasio — 11 trionfo dell'ami 


ia) 


L'onorevole Lazzaro ha comunicato alla pres 
denza una sua proposta di modificazione al re- 
golamento della Camera. Si dice che la proposts 
riguardi il giuramento. Forse l'onorevole Lazzaro 
proporrà la formola condizionale così cara al sto 
cuore: « Giurassi che sarei fedelo al Re », ecc. 

L'onorevele Berti e detti. Egli non è ancora se- 
duto al banco dei ministri, che subito l'onorevole 
Nervo va a conferire. 

Pover'omo! 

— Quale? 

Oh! l’ongrevole Berti, l'onorevole Berti! 


<> 

Gli onorevoli Luzzatti e Plebano presentano un 
progetto d'infziativa‘ parlamentare sullo Societ 
cooperative operaie, Agli uffici. 

L'onorevole Miceli va alla tribuna e presiats 
la relazione pgr esonerare dalla tassa goverpatita 
la vendita delle cartelle della tombola per gli 
inondati. Alla stamperia: il progetto sarà discusso 
domani, 
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<< (Enrico) per la contestazione. Sialzano in quattro 

Proclamazione di candidati incontestati. ‘compreso il proponente e l'onorevole Maffi. Messa 

Ne passano parecchi. o ai voti la conclusione della Giunta, che approva 

Alla proelamazione dei deputati di Livorno, ap- | le elezioni di Livorno, è approvatissima, e sono 
pena pronunziato il nome dell'onorevole Pelloux, | proclamati gli onorevoli Pelloux e Novi-Lena. 

l'onorevole Enrico Fazio, domanda la sospensione Chiamato a giurare il deputato Bertani, presta 

della proclamazione dei candidati... um giuramentino sottile, esile, quasi spirante — 


Finito l'elenco per tutti gli altri e sospesa la | 6 la seduta è levata allo 5. 


proclamazione dei candidati di Livorno, vien data 
la parola all’onorevole Enrico Fazio. 

Secondo l'oratore, a Livorno si sono violate ta- 
lune formalità relative alla verificazione e vic 


mazione di schede eontestate: si sono distrutti 

rerbali e sono entrate nele sale elettorali per- | NOSTRE INFORMAZIONI 
sone armate, L'onorevole Fazio rispetta le con- —_———@4 

clusioni della Giunta; ma nell'interesse stesso del- (Tologrammi particolari). 


l'onorevole Pelloux domanda che siano chiariti i Parigi, 6. 


fatti, perchè se esistessero proteste, .la elezione | ‘ ‘Telegrammi da Cannes annunziano che la 
sia dichiarata contestata. Conclude. per il rinvio | salute di Louis Blanc desta nuovamente serie 
della questione alla Giunta. Secondo lui, la deci- | inquietudini. 
gione non avrà conseguenze gravi, perchè conte- | Una gran folla assisteva ieri all'udienza del 
stare non significa annullare. tribunale correzionale, dove è cominciato il 
L'onorevole .Antonibon, una delle teste più lu- | processo dell'Union générale. 
cide della Camera, a nome della Commissione, | Gli accusati Bontoux e Feder, che si trovano 
dice che le proteste ci furono, ma restarono. di- | in libertà provvisoria, giunsero in carrozza, 
strutte dalle risultanze degli atti. L'oratore rac-.| coi loro avvocati. Il signor Kaulbach, capo 
conta il tafferuglio elettorale di Livorno, l’inter- | della Arsa i CIARTO EEE 
i inieri i gli inci i | aveva ordine di fare dei bilanci fittizi. 
ia na Cio ani Un perito sostiene che la vendita dello azioni 
hi are sara della Banca ha procurato ingenti guadagni a 
utte le carte e tutti gli elementi positivi richiesti diverse n i si 
a A persone conosciute, fra le quali si 
dalla legge per la validità della elezione. I ver- | trovano il duca di Broglie, il duca di Harcourt, 
bali farono ristabiliti, raccolte e suggellate le | jl marchese di Bonneyille e il signor Louis 
schede contestate, ecc., ecc. E anche tolte all’o- 


Venillot. 
norevole Pellonx tatte le quattrocento schede di- | 1 dintorni di Parigi sono inondati. In città, 
sposte nelle urne “della sessione ove accadde il 


l’acqua penetra nelle cantine. La Senna con- 
disordine, questo deputato entra alla Camera per | tinua ad ingrossare. Si domandano energici 
la porta grande. 


provvedimenti al governo. 
Lo stesso ragionamento istituisce per il Novi | Il Consiglio dei ministri respinse le proposte 
Lena, che avrebbe avuto în ogni modo, e annul- 


inglesi, relative all'Egitto. Le trattative con- 
lato l’annullabile, sempre più voti del suo avver- | tinuano; ma vi è poca fede che possano con- 
sario Giera. 


durre ad un buon risultato. 

Sostiene però la validità delle operazioni, e la _ 

proclamazione della Giunta. Credesi certamente cho sarà necessario l’eser- 
Replica l'onorevole Fazio che il discorso-dell’o- |. cizio..provvisorio per alcuni bilanci, dovendosi 
norewole Antonibon è troppo lungo... Se ci vogliono procedere alla discussione degli organici. 
tante parole, vuol dire che la questione è contro- | I varî ministri si sono mostrati inflessibili nel 
versa. Egli vuole che la Camera faccia esaminare | chiedere che la Camera si pronunci subito, senza 
di nuovo l'incartamento, e dichiari l'elezione con- | aspettare la disenssione dei bilanci definitivi. 
testata. L'avvocato parla forte, ma la Camera pare.|,_. Come ordine di discussione, si procederà prima 
poco disposta a dargli ragione. L’oratore, per es- | all'esame dei preventivi che possono più solleci. 
sere più persuasivo, è sceso dall'alto della Mor- 


tamente esser approvati, lasciando per ultimi 
tagoa al primo baneo della medesima, comò per | quelli su cui la discussione può prevedersi più 
calare a patti. vivace. 

L'onorevole Crispi gli risponde dal banco della. 

Commuissione. ù 

L'onorevole Fazio, tondo tondo, bruno bruno, 
picsolo piccolo, si ruzsola fino al banco della Com- 
missione e pianta la sua faccia barbuta e gioviale 
in faccia all’oratore; intanto l'onoravole Pieran- 
toni domanda la parola. 

L'onorevole Crispi dice che so si ammettesso il 
sistema reclamato dall'onorevole Fazio, la Giunta 
sarebbe un ordigno inutile; la Camera dovrebbe 
esaminare elezione per elezione, e occuparsi delle 
più insulse proteste che aecompagnano sempre 
tutte lo elezioni, anche le pià incontestabili. 

L’arrivo della luce conforta l'argomentazione 
deli’oratore. 

L'onorevole Fazio ridomanda la parola. 

Il ministro Acton non perde verbe delle parole 
dell'onorevole Crispi. 

<> 

Si alza l'onorevole Pierantoni (rumori, scampa- 
nellate). 

Presidente. Prego di far silenzio... massime le 
tribune. 


Sappiamo che fl ministro Berti ha dichiarato 
formalmente alla sotto-commissione del suo bilan- 
cio, che esso non si sarebbe sentito al’caso di re- 
atare al suo posto, ove non gli fosse concesso modo 
di sistemaro meglio © riordinare il sno dicastero 
|, La Commissione ha condisceso al desiderio del 
ministro. 


La Commissione del corso forzoso è convocata 
per il giorno 29 corrente. 

Il ministero ha convocato i commissari per tal 
giorno, giacchè per allora dovranno essere ulti- 
mati gli ultimi versamenti del numerario, e la 
Commissione potrà procedere senz'altro ai suoi 
lavori. 


Domani l'onorevole Sella presiederà il Consi- 
glio superiore delle miniere che terrà le sue an= 
nuali riunioni presso il ministero del commercio, 


Come si fece tempo fa per l'ammonizione, pare 
f ‘ora nelle Marche e in Roma 

L'oratore fa la questione, se il. metodo tenuto | vi voglia tentare gra i gltireimant olbia 1° 
dalla Giunta sia conforme al diritto ottarà... ot Sappiamo che il ministero dell'interno ha in- 
tatrà... (diavolo di parola) ettrajà... ottrajato (Cì | vinte pretiso istruzioni perchè, pur permettendo 
sono) lle no 7 tutto quanto può essere la lecita discussione di 

‘A quella parola la Camera fa OR f ORI pro | inte dana lagislativa si impedisca amsolutamente 
silente sì sopro la fuecia conla mano, l'onorevole | tue cueste disresione trasconda fino sì punto da 
Acton solo impavido rieeve quell’ettatrà... terotà; attaccare lo Statato fondamentale del Por 
(i siamo intesi) in piena figura, sonzasoreilliare. | Diaro cogftative della mazione 5 

L’argomentazione dell’oratore. si incammina 
verso Je cinque e mezzo per lo” sei. 

Il guaio si è che nol frattempo sei deputati si 
sono inscritti per pariare. 


Per prevenire possibili disordini, che si aveva 
ragione di temere, sono state rinforzato le stazioni 
a: di carabinieri nelle provincie venete. 

L'onorevole Fazio riparla dal posto dell'onore- * pra 
vole ENicotera. 


Intorno alle voci relative alla eventualità della 
È una ri-fazione del primo discorso, con cre- | riunione di un ERE ii 
scente calore. Non fa questione, degli eletti, mA | egiziane, ci rreetant Rial gian 
non vuole una Giunta dittatoriale. L'oratore nella | ragguagi 
sua animazione si batte lo mani da 38. Insiste per | ‘11 progetto di provocare la riunione di un con 
vedere l’incartamento. gresso è stato vagheggiato dal governo francese, 
L'onorevole presidente legge la formola con coi | jl quale all'iopo ha indagato în via ; 
la Giunta proelama nom sostestabili (o non già | parere degli altri governi. Da_ queste SER n 
contestate) lo elezioni che approva. 
E parla l'onorevole Lazzaro. Spiega procedure 
antecedenti cho sonfermano il dizitto, ammesso, 
della Giunta di proslamare le. elezioni, malgrado. 
le proteste, quando si riconosca la 


di Austria, senza .disapprovario, non 
ussisienza | vi hanno ‘annessa nessuna importanza. Il governo 
di queste. Insomma, l'onorevole Lazzaro spiega.| ingieso alla sua volta ha fatto chiaramente com- 
all’onorevole Fazio che gli sta sotto come non ci |. prendere che, mentre desidera sinceramente l'ao- 
sia dittatura: egli dice: « La Giunta propone; il:{ cordo con tutte le.altre potenze, non è punto di- 
deputato si oppone! » < + |'sposte a vincolare la sua libertà d'azione, 0 la 
‘Se gli invasori della sezione elettorale di L4-.|- maggiore responsabilità che si è addossata con la 
vorno lo sentissero, esclamerebbaro.:l'uomo:pro=-| sua recente azione in Egitto. 
pone e Dio bir.... Gi risulta pure che il governo francese avrebbe 
<> desiderato che DeRa del progetto del quale 
jarecchi, alcuni in senso fasioso, altri | si tratta, fosse presa dal governo italiano, ma da 
pe se quanto paro non avrebbe indugialo a persnaders 
Nettuno-Ferraccià, presidente della Giunta, pro- | delle buone' ragioni che consigliano il governo 
nunzia il guos ego. italiano ad astenersi dal fare una propesta di quel 
Il presidente mette ai voti la proposta Fazio ! genero. 


I più recenti ragguagli da Costantinopoli non 
confermano le notizie che ieri correvano sulla 
imminenza di una rivoluzione fa Costantinopoli. 
La situazione è piena di difficoltà, ma non porge 
la gravità alla quale quelle notizie alludevano. 


BORSA DI ROMA 


6 dicembre. — La Borsa non è guari animata 
@ i prezzi hanno subito un leggero declinio. 

La rendita fa 90 65 per contanti e 90 90 per 
fine corrente, chiudendo a 90 92 112. — 

Le Generali si aggirano sul prezzo di 569, 569 50 
per fine e le azioni del'Banco di Roma si nego- 
Ziano da 635 a 633; quelle del Gas sono e restano 
domandato » 990. 

Sono nominali : 

Cattolico, 91 85; Blount, 89 
Banca Romana, 1010; Obbligazioni Santo Spirito, 
426 50; Acqua Marcia, 920; Condotte. 505; Com- 
plementari, 290; Meridionali, 463; Obbligazioni 
sardo 1879, 268, 

Cambi : 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 010 


rt. ant 81 15. 
3 010 perpetuo 80 30. 
la 5 00114 82. 
Rendita turca 11 95: 
Egiziano 356. 
Chiusura : 


Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 85; 
Id. 3.0/0 perpetuo 80 02; Id. 500 114 72; Ren: 
dita italiana 5 010 89 95; Tanisine 453; 10 
6 010 355; Suez 2380. 


Ber BVrcecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


VV sstington, 5. — Seduta del Congresso.— 
Folger fa l’esposizione finanziaria. Calcola che le 
entrate, deducendo le somme per l’ammortamento 
del Debito, supereranno le spese di 76 milioni di dol- 
lari. Spera un eguale eccedente per l’anno venturo. 
Raccomanda la soppressione di tutte le imposte 
interne, eccetto quelle sull bevande ei tabacchi. 
Propone la riduzione dei diritti d'importazione, 
specialmente sui vini, sui zuccheri, sulle lane, sul 
ferro, sulle sete e sui cotori lavorati. Presenta pro- 
getti di legge allo scopo d’impiegare gli eccedenti 
accumulati dal Tesoro. 


VV ashington, 5. — Apertura della Camera. 
— Il messaggio del presidente degli Stati-Uniti 
dice che i rapporti colle potenze sono amichevoli. 
Alcune divergenze sorto furono già appianate. 
Quelle colla Spagna circa la naturalizzazione lo 
saranno presto. La giurisdizione relativa ai cit- 
tadini americani in Turchia richiede una revisione. 
E deplorabile che il Chili ricusi l’arbitrato pro- 
posto. Il presidente spera non sia lontano îl giorno 
in cui tutte le nazioni appianeranno lo loro ver- 
tenzo mediante l’arbitrat 
Approva i progetti finanziari di Folger, spe- 
cialmento la riduzione dello imposte. Sembra 
preoccupato più iche soddisfatto della rapidità 
colla quale si va estinguendo il debito. Domanda 
leggi tendenti ad assicurare l'esercizio delle fan- 
zioni di presidente. Raccomanda una riduzione 
delle tariffe varianti fra 25 010 e 50 010, ma da 
effettuarsi senza abbandonare la politica prote- 
zionista. Ricorda i felici risultati della legisla- 
zione contro la poligamia. 


Zara; 5. — Il piroscafo Napoli, della Navi- 
gazione generale italiana, ‘ritarda 2 partire. per 
Ancona essendo impagnaio a soccorrere mm va- 
pore austriaco investito. 


airo, 5. — Otto implicati negli incendi di 
Alessandria saranno deferiti domani alla Corte 
marziale, 

Si parla di :nodiftcazioni minis'<riati in seguito 
a disaccordo colle aytori*à inglesi. 

Poi L'interrogazione di Vaulcomte 
sul Madagascar è rinviata a dopo la discussione 
del bilanelo. 

La Francia attende nuove proposte dell'Inghil- 
terra riguardo all'Egitto. 

L'incrociatore La Flore si reca al Madagascar: 


Beigrado, 5. — n re firmò ieri l'annunziato 
movimento diplomatico. 


Madrid, 5. — Sagasta dichiarò a Bocerra ed 
a Moret y Prendergast chiedenti l’abolizione del 
giuramento dei. deputati che si modificherà la 
formala per coloro a cui ripugna la formula cat- 
tolica, ma che si manterranno le parole « fedeltà 
alle attaali istituzioni ». 


Vienna, 5. — Riapertora della Camera. — Il 
ministro delle finanze presenta il bilancio del 1883, 
il cui disavanzo ammonta a 31,600,000 fiorini 

Nella sua lunga esposizione, il ministro spiega 
questo disavanzo ossere inferiore di 7,100,000 fio- 
rini a quelle dell'esercizio 188%; 

Le imposte dirette e indi ‘produssoro du- 
rante i primi nove mesi del::f882, 8,300,000 fiorini 
di pià che nel periodo corrispòndente*del 1881. 1 
governo sî trovò quindi in grado di poter coprire 
cogli eccedenti di cassa i crediti seoperti per 
14,200,000 fiorini. Dall’aumento ‘dell'impost- 


a sul 
puri un aumento consider@-75" selle en- 


Ul ministro tohstata nelle condizioni economiche 
del passe un miglioramento al quale il governo 


» 


darà maggior impulso mediante i progetti annum- 
ziati, tra i quali quelli relativi alle società per 
azioni, alle miniere, alle successioni, ai beni ru- 
rali, alla protezione delle foreste ed allo assicura» 
zioni contro gli infortanî. 

Il ministro constata pure che, deducendo le spese 
per la costrazione di nuove ferrovie, quelle per 
l'occupazione e la somma di 5,500,000 fiorini per 
spese contenute nel bilancio ordinario, non esiste 
disavanzo nel bilancio stesso. 

Visto l'aumento non preveduto di entrate nel 
1882 e nella fiducia che i risultati di novembre e 
dicembre si mantengano nella stessa 
si potrà coprire una parte considerevole del disa- 
vanzo del 1883 con gli incassi, di modo che un 
appello al credito dello Stato non sarebbe neces= 
sario che per la costruzione delle ferrovie e per le 
spese del Tirolo. 

L'esposizione fa applaudita dalla maggioranza, 
specialmente la fine © il passo nel quale il ministro 
paria della presentazione di un progetto sull'im- 
posta sulla rendita. 

Il presidente del Consiglio lesse un lungo rap- 
porto sulle inondazioni del Tirolo e della Carinzia, 
annunziando la presentazione dei relativi'progetti, 
insieme a quello dell'esercizio provvisoriò! per 1 
primi tre mesi dell’anno venturo ed agli altri ac 
cennati nell'esposizione. 


Parigi, 5. — camera dei deputati. — Disens- 
sione del bilancio del commercio. — Raymond do- 
manda la diminuzione delle tariffe sui trasporti e 
critica il trattato di commercio coll'Italia. Il mi- 
nistro promette di fare tutti gli sforzi possibili 
onde ottenere concessioni dall'Italia. 


Ciro, 6. — Araby pascià scrisse a lord Duf- 
ferin, a Sir E. Malet ed a Wilson ringraziandoli. 
Si crede cho andrà in esilio al Capo, a Gibilterra 
o nell'isola di Guernesey. Tutti gli altri capi 
della rivolta saranno probabilmente graziati senza 
essere processati, adeccezione i Suleyman-Daud, 
che verrà inviato domani ad Alessandria per es- 
servi giudicato. 


Londra, 6. — nl generale Mienabrea presen 
terà a Sua Maestà la Regina le lettere di richiamo 
verso la metà del mese. 


Bonaventara Severini, Gerente responsabile 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie a L.1,10.e 1,40 il fiasco, Prevatele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 
PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


ELATINA CIUTI 

I sottoscritti Farmacisti, che furono î primi ad 
introdurre in commercio in Italia l'ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni @ 
dalle cattive imitazioni, che in gran numero sono 
state fatte di questo léro preparato. 
Nicola Ciuti e figlio, via del Corso, s, Firense 
LUIGI CIUTI. 


3Ioh, Ev, Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostudiodella].ingua 
Tedesca. Circoli privati Programma dai librui a 30 e, 


Lo nu 
AVVISS DI AFFITTO 
D», affittarsi il mezzanino con loggia prospi- 
ciente sul. Corso, ingresso libero al portone del 
Palazzo Bernini 6 precisamente sotto i nuovi lo- 
cali della Banca Nazionalo. 
Per trattative dirigersi dai signori Finsi 


Bian: 
helli, in Roma, via del Gerse, 153-154 e via Frat-. 


tina, 84(R. 


ANTICA TRATTORIA DEI TRE RE 


Via S. Marco N. 4 e 5 
prossima a Piazza di Venezia e Foro Traiano 


IL N: 49 — ANNO IU 


dal 
GIORNALE PERI BAMBINI 


esco Giovedì 7 dicembre 1882 


SOMMARIO: 
La Commedia dei Burattini, L. G. Piesardi — 


La rèmora e il naviglio, @. Fanti — Perchè Ei" 


rien fu punito, Emma Perodi — La famiglia Ghe- 
roni, Contessa Della Rocca di Castiglione — Ml 
Baobab, L'Amicò dei Bambini —La Fata volante 
Eugenio Checehi — Dicembro — La storia del 


piccolo pilota, Jack la:Belika — Carità — Giuochi. È 


Abbonamento annue L. 12. 


Un sumero separa» JM contesta’. 
Britain ri Pucca Mentor, 131 

_—_r” 

dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
LUCIDO ES" ‘porto a carico dei committenti. Die 
rigere domande e all'Emporio Praneo-ita- 
liano Finzi © Bianchelli, Roma via del Corso 153 
e 154 e via Frattina 84 A. — Firenze, via del 
Panzani, 26 — Milano, 12, via Santa Margherita 
angolo vis Cario Alberto 


NUOVI STRUMENTI 


net Gitai etelft U SICA LI 


Ceremiaia con 30 Medaglia) 


sx |Firent, via dei Panzani 28. Mi- 
lano 12, via S. Margherita an- 
tolo via Carlo Alberto. 


DEPOSITO DI_THE DELLA, CHINA 
GIOV. ACHINO 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio 116 


BALE è EDWARDS 


Ing. Meco. 
NAPOLI, Gorso Garibaldi n. 6-78 
Macchine agricole, Enologi- 

<he, Olearie, Industrial. 

La suddetta Ditta «i Milano ha 
aperto estesi megazzini a Napoli vi- 
cino alla Stazione ferroviaria, dove 
fea un grande sssorfimento di mac- 

Torchi a 
Idraulici 


tutto per la lav 
Trinciatoraggi — 
grani — Schiacciatoi 
Si spediscono gratis, va 
gta, cataloghi, elenchi. disego 
Torshio a leva multipla ed rogetti per impianti ‘ol 
"ione ct par ole stime 


FARRAGIA FIRENZE 
pia 


Logeviane Fritanzici <£s 3 Via Tornabuoni, 4? 
PILLOLS ANTIBILIOSE B PURGATIVI 


pI CoorerR 


io rinomato per le malattie biliose, male di regato, male 
allo Mometo ed agli intesi incimo negli attacchi d' 


ertigini. Queste piîole sono composte di so- _ Dirigera domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fiùzi e Misnébelli, în Homa, via si 
Sa per mal di Asia e veli aficacia col serberi Ft vie da Patent to miei a om 


stinls puraccente vegetali, cò scemano 3 
lhiede cambiamento di dieta; l'azione 
1 ISTo, esa vantaggione alle funzioni del sisterta umano, che 


si sia DI REA ai signori farmacisi 
SI spédiscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda ac 
sa pectalo di Lf. 40 e L. 2. 40 è 
SR Buiovegii ma, Conisi 
Roma FIS! Pietca di; Achilio Baldzsseroni 116, via 
Ta fatmacia Garneri via del Gambero, è presso 


Corso; presso 
Poretti, Amici o C. 


© INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGO LAURATI 


rossimo a piarra Venezia 
Pena Coro 


le lungo Corso 153-154 e via Frallina $i 
angolo vis Carle Alberto 


T AI VINI-CULTORI 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE GiigaiTà* MEDICHE DI PARIGI 
Bambini nen corrono ae ap 


I È duesto un piccolo @ i 
a csmminare senza sforzo - 


"7 eizio salutare e 


Bi DI MOSCA TIRI PIRGATT 


; ping di 


Membro della cele Società 


e 
Vpigi recto ate nere ae 


‘utilmente 
RETRO I 


Milano, via 


NUBIANO 


"Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 
Essendo interamente priva di acidi, luigi dal deteriorare 


il cuoio lo 


non insudicia nò le mani nè la biza- 


cheria, ed pecisea Saona dentini a aa 
senza strofinare 


@ senza bisogno di spazzole, Basta 


passare 


SO digle a vugna che trovasi, attnocata al 
della bottiglia leggermente imberute di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini @ fanciulli, come pure per spia 

fed finimenti da cavallo ed ogni arco in 
rezzo Lirò fi, 6a bottiglia 

Franco in tutto il Regno per Podi coll’ aumento di centatimi 50. 
DE Mini; MON," Coro, all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
ras 53-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


MEDAGLIA: D'ORO 


o seozio Bssegza Vinifera vegetale DPR, Pater 


lermo 
IPLOMA D' of 
speciale 


composta. cei fiorl'ed anici dello viti 
inventata e preparata da 6. R. Renier 


Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varistà di vino hianco e ressa spumante e friz>! Rivelgersi 
zi ante, affatto innocno, assolutamente eccnomico, dotato di azione to: ica, dra, imolante'n. I, p.3° in Torino e dai principali librai. 
@ dissetante, Cou poca spesa e conny tia facilità, anche an fanciullo, seguendo 


senza attrezzi 0 complicate operazioni, può. | 
qualangie quantità di vino (da ana a più. 


di bottiglie) affatto limpido. e 


pore. Le sue gralità igieniche vennero assicurato da chimica perizia, come risulta 
Vi 


rilasciato all'autore, nel quale si certil 


fica essere l'Esnenza 6 


perfettamente innocue alla salute dell'uomo a diflerenza di altri simili 
PREZZO 


rome 
Dose pr 180101 Lit 
60 litri . . >» 240 


Vino bianco 
Desa per 10 Kan + eda s ni 
» 


Aggiungendo 59 cant, all'importo, si LES di di ogni spesa. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale è 
determinare lo zucchero nei mosti ed il 
peso specifico, contemporaneamente 

la forza alcoolica del vino si otterrà 


ida per. ottenere dalle vince. nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
gerilto nll'rnnessa. dettagilta istruzione. 


SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiava 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alia dozziaa son 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
cacuichon con spina di legno. Prezzo L 5. 


termometro, Macon cl 
provetta. Prezzo L. 15. 


Roma \l 
FARMAGH. E DEPOSITO 
#3 Prodotti chimici 
Per le inserzioni de- fe Pi 
gli indirizzi raccoman- 


dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARMACIA-| CHIMICA 


ate Via Portoghesi n. 


GIORNALE DELLE DONNE diretto da A. Venpneci ico IV, 1333 


Isirnire dilettando è la sua bandiera. Da oltre quattordici anni lel 
famigile italimme gli fanno lieta ed onesta accoglienza. La Parte Let 
teraria diretta da A- Vespucci, esce due volto al mess e costa L. 10| 
jnxe per il Regno e L. 42 per l'estero. La Parte Mode, sotto Ja 
di una distinta dior, geco um ella sl mese con fari 

delli 


e era Programma ricereranao gratis un'ele-| 
ganta Agenda-Calondario per.il 1883. 


indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 


Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo 
tenza e scvctutto le debole DE 
Jl prezzo di ogni scatola con 50 pillole è a: La 4, franco è 
porto în tatto il Regno, contro vaglia postale. 
domande © all’Emporio Franco. Fi 

t irigera d Sen vi del o 5 ico-Italiaho 
Firenze, via Pavzani 28 
Lig lo Aiborte, 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pieta. Prezzo L° 83. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
folta consersazione delle botti vnote 0 sce 
me e di tulti i visi in generale Con 
apparecchio ia combustione Ta) zolfo av- 
yione esternamente alla botte ed.il sole 

do  elforoso sviluppato viene trascinato 
nell’imerno della boite da una corrente 
d’aria. Prezzo L. 6,50. 


Completo assortimento, di 
perta-bettiglio 


EILTRI IMBUTO, di lana bianca in um 
sol pezzo senza escitare. Prezzo secondo le 
grandezza, L. 4, 5,6, 6,76, 7,50, 8,50 640. 


strazione, 
parare. da sò in. qualanque stagiene e località 


TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- È 


L'ARIA, La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vinoe permette di cos- 
servare inalterata nelle botti. sceme, qua 
Iunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino neile 
dott. Prezzo L. 15, 18 020. 


Chi è che non apprezza l'economia? 
comodità ? Essendo:in tempi 


A chi non piace la 
al 
mode raccomandiamo 


eiei ale cas piro: 


LUNE ECONOMICO co A BENZINA 


Eriviegiate di gli SO liga uasiae 
nur VANTAGGI 


pine Riolo 


Fio 
‘mirabilmente lo stato del ndolo da ta 
re TIE ne Enne ii 
ia. 
vado la postra prescrizione, esse 
matera. Silicse — Iitaririe — Doloro Se 
sedia fo = Irritazione 
chiniéa — dillo I Vai paio pn 
fra o epatico — 
io — Rino — — Aismae ed 
lunga ad ogni altro de. 
ulallpee clio radica 
trip rs 


ig 


Ea 


ene  cilggi ore esiste la malaria, i 
o e, possono andare esenti dl 
ca ftertitiood: ‘tia perniciose. di 


Fis 


Fermicia 


si tei Napoli ctr si Psa, 

‘trovano “in Napolf presso Scarpitti; Firenze, Janssen : 

E8. Remo, Molti, Baldineti, Torino, farmacia Cenirale Torti 
primario farmacip d'Italia, 


Prezzo L. 1 la scatola, Si spediseomo in provincia per L. 1,90. 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di questa frsteggialissima Biblioteca si sono testà paobblicati 
i seguenti volumi : 
fol. IX. La Contessa bi Romanzo originale di Tox- 
masisa Gui. — Presto È. 8) 

Vol. L. Galateo della Bo; rghesia, Norme per trattar bene, 
raccolte da Buia Ntvine, Per originalità, ber. Dro è per 
ricchezza di nezioni questo Galateo è il più completo e il più 

È perfetto fra quanti se ne pabblicarono fin qui in Italia e l'unico 
Jarticolarmente dedicate alla borghesia.— Sotto il peesdonito 

| di Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostre più dt 
e scrittrici — Prezzo L. 2. 

‘el. XXI. Ciò che insegna la mamma, Guida a salti i la- 
schi, per Exmia Nevens. E il vero Fadeneonm dillo 
ignerine — Prazo Le #. 


La Nonna Paela, Rowsaeo eriginale di Tonxisma 
Prezzo LL 2. 
Ufficio del Giornale delle Denne, via Po, 


MACCHERA 
perfezionata 
PER MacinAnR 
COLORI A_OLIO 
e uinio 


Eguaimente scceilenia 
per 
tuscinere co.cri 


1 Fer di questo mitehlno ra 
quantità di taia 


4) 

dei dotti 
rt n@i 

piatra sei a otto lavorini ta 

2) Maggiore finezza e unitezza netia tinta, da: ene gi otuea 
[maggior produzione e miglior qualità. 

3.) Nessuna perdita di tinta, ciò eli sempre avrisne nei 
cinare colla pietra. cala relitura 
togatura asciutta, è oli semplice è Tetto 
nino si monia facilmente, 

4) Questi macinini, a 


i, doi 
inblnctini possano. ni sso dover= 
que i macinini di piccola fora 
pararsi così sul luogo la 

I vantaggi di questi 
del resto 


sorta di tinta, rimor: 
'hreve tempo il prezzo d'acquisto 
Macine ch prodaicona ehll, 28 al giorno 1. & 


DI con volante 5 


tanto più che essendo adatti a 
qualurque 


lia raster n Franco- liano Finzi 


Corso 153, A6b e 5% Fraitina Sha. 
sa Pant PI Milano, 42 via ©. Margherita argrio 


rechi, 
ia, permettono di 
conservare la birra frese © spurante, 
anghe se deve soggiornare in mx ta: 


"Batcogi stessi riruitati delie La 


ti 


LEE 


salute e prosperiti 

Egli si presenta 
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ANPULLA 


Roma, Venerdi 8 Dicembre 1882 


MREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
presso l'Oficio Principale di Pubblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indiriari fa quarta pegina) 


Fuori di Roma cent. 10 


PER IL 1885 


Fanfulla, fedele alle sue tradizioni, au- 
gura ai suoî lettori antichi, nuovi e faturi, 
salute e prosperità. 

Egli si presenta al solito con le sue pro- 
messe per l’anno nuovo, e spera che il pub- 
blico, intelligente, contento dell'esperienza 
passata, continuerà a dargli il modo di com- 
pierle e di oltrepassarle. 

Innestando su una idea vecchia e robusta 
‘una idea nuova in Italia, Fanfulla ha fatto 
per i suoi associati del 1883 una combinazione 
senza precedenti. Egli fonda una 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


della quale uno scrittore caro ed onorato, 
SALVATORE FARINA, ha voluto assumere la di- 
rezione. 

In questa Biblioteca verranio pub 
blicati durante l’anno dodici volumi di 

romanzi inediti in Italia 

e scelti fra quelli che man mano andranno 
scrivendo gli autori più reputati : Verne, Mar- 
litt, Gréville, Ouida, Turgheneff, Sacher-Ma- 
soch, Sandeau, Valera, Cherbuliez, Malot, ecc. 

Di questa Biblioteca scelta e speciale cui îl 
nome di SarvaroRE FARINA serve come ga- 
ranzia di buon gusto, e come passaporto in 
tutte le case, l’amministrazione del FANFULLA 
darà in 

DONO 
UN VOLUME MENSILE 
atutti gli associati 
durante îl tempo del loro abbonamento. 


L'idea, come i lettori veggono, è semplice 
e non dà luogo a equivoci di sorta. 

Ogni associato, ogni mese, riceverà un vo- 
lume: tanti mesi di abbonamento, tanti vo- 
lumi. 

Il premio è dato solamente a iufti coloro 
che si associeranno dal 1° gennaio 1883 al 
nostro giornale. Gli abbonamenti in corso, per 
i quali a suo tempo sono stati dati î premi 
stabiliti, non daranno diritto a ricevere i ve- 
lumi della 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


destinata, come dicemmo, agli associati che 
si saranno inscritti con decorrenza dal 1° gen- 
naio in poi. 

Per ricevere questo premio gli associati che 
invieranno l’importo del loro abbonamento dal 
1° gennaio 1883 uniranno, a rimborso delle 
spese dì posta, fascialura e spedizione, 
trenta centesimi per ogni volume, ossia per 
ogni mese del loro nuovo abbonamento. 

Osiamo dire che se altri giornali potranno 
imitare da noi questo metodo di premio-dono, 
sarà difficile che ne imitino la qualità e il 
valore commerciale intrinseco: mancherebbe 
loro, se non altro, un direttore come SALVA- 
orx Farina, che a questa Biblioteca 
darà tutta l’attività della sua chiara intel- 
ligenza. 

Con altro avviso stabiliremo a quali con- 
dizioni gli abbonati del 1882, il cui abbona- 
mento scadrà nel 1883, già premiati altri- 
menti, e che certamente vorranno essere pa- 
reggiati ai nuovi associati, potranno avere la 
Biblioteca, i cui volumi, di oltre 200 
pagine, stampati su bella’ carta e con- co- 
pertina elegantemente disegnata da Casi- 
aro Tresa, non'saranno posti in vendita. 


Ci riserbiamo del pari di fare l’annunzio 
per le nostre Appendici, avendo in corso le 
trattative con i più letti fra i romanzieri del 


Roma, 7 dicembre, 


IN CASA. 


La Camera voterà essa ibilanci del 1883 prima che 
i suoi membri sî riversino sull’universa penisola per 
santificare il Natale a tavola col. capitone; colla cas- 
sata, col panettone, dol'panforte, col pandolce e cogli 
agnelotti ? 

Io ne dubito. 


E) o 
BEE se debbo dirvi la verità, vorrei che il mio dubbio 
i convertisse, domani în certezza assoluta. | 

Il punto essenziale, culminante, della sovranità na- 
zionale si concreta nel diritto di rivedere e di rego 
lare i conti dello Stato. Che bella cosa ‘sarebbe, anzi, 
e il Parlamento si occnpasse esclusivamente di ci 
Ma per carità ! non tocchiamo, non discutiamo i dogmi 
costituzionali; fate conto ch'io non abbia parlato. 

Volevo dire soltanto, che preferirei l'esercizio prov- 
visorio per qualche mese a una discussione di bilanci 
fatti in fretta e furia, senza studio, senza analisi e 
Quindi con poca coscienza. 

Vha forse cosa più ridicola di quella di dire 
oggi, sette dicembre: prima delle festo la Camera 
deve discutere e approvare nove bilanci per l'am- 
montare di circa un miliardo e mezzo? 

ta 

Sulla fede di alcuni giornali vi ho detto ierì chela 
politica, o meglio la lotta elettorale, ‘non era forse af- 
fatto estranea all’assassinio del sindaco di Motta dei 
Conti. 

Ma oggi — e dietro più precise notizie giunte di 
la — un tale sospetto è riconosciuto infondato. 

Dal corso dell'istruzione giudiziaria iniziata risulta 
invece che il gravissimo delitto non ebbe altro mo- 
vente che una vendetta privata. 

Paò sembrare crudele il dire: meglio così! Ma che 
volete? Dato che il morto è morto, è sempre minor 
male che la politica non ci abbia nulla a vedere. 


tx 


Ho udito dire che l'onorevole Zanardelli abbia in- 
tenzione di presentare quanto prima un progetto di 
legge per una radicale riforma della magistratura. 

Chi mi ha dato questa notizia crede e giura che 
Sua Eccellenza non abbia altro obiettivo che quello di 
provvedere meglio agli interessi di Temi e 21 decoro 
dei relativi sacerdoti. 

Se così è, intoniamo l'hosanna, perchè da qualche 
anno în qua — un paio circa — quella povera Temi 
me l'hanno ridotta in tale stato che fa veramente 
pietà. 

FUORI. 

Le leggi fisiche vogliono che l'acqua vada alla 
china per riprendere il suo livello naturale, che è il 
mare. 

Ma da qualche mese in qua sembra che, al pari dei 
figli di Adamo, essa si studi di ribellarsi alla legge; 
e vagaboridando per l'Europa, come chi non ha pre- 
mura di tornare a casa, lascia lungo il suo passaggio 
la desolazione. 

Sî arrestò dapprima nelle valli della Venezia, e 

uno sa le prodezze che vi ha fatte. Poi passò nelle 
valli della Vestfalia; di là passò in Francia, come 
Moltke nel 1870 e oggi assedia Parigi, precisamente 
come Moltke nel 1870. 

La Senna non ha ancora raggiunto il grado di col 
lera di cui diedero prova fra noi l'Adige e il Brenta; 
ma non ha ancora detto la sua ultima parola. 

Speriamo che non la dica. 

Ma intanto il telegrafo ci annunzia che i dintomi e 
i quartieri bassi della grande metropoli sono allagati. 
È già abbastanza per fare degli infelici! 
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I cantoni elvetici di Lucerna e di San Gallo hanno 
ristabilito la pena di morte, 

La notizia non n'è giunta stamani, per direil vere; 
data da tre giorni. Ma ve ne parlo, perchè precisa= 
mente stamani ho trovato in un giornale l'elenco dei 
cantoni che non hanno ancora adottato — o per dir 
meglio riadattato — la misura spiccia per liberarsi 
dai birbaccioni. Berna, Zurigo, Nenfchitel, Ginevra 
e Vand si mantengono abolizionisti. 

Non discuto dei gusti in genere, e meno ancora dei 
gusti cantonali svizzeri; ma — dato il ristabilimento 
del patibolo nella libera terra di Tello — mi pare 
che non l'abbiano accertato tutti quei cantoni che forse 
ne avrebbero più bisogno. 

*x 

Siete voi abbastanza abili nell'indovinare i rebus e 
i logogrif? 

Ebbene, leggete i telegrammi di Costantinopoli degli 
altimi quattro 0 cinque giorni; poi leggete quello di 
oggi. E se riuscite a farvi un'idea precisa della situa. 
zione turca, tsatemi la cortesia di comunicarmela. 

lo mi di sono provato; ma non né ho capito nulla, 
proprio nulla. 

È difetto d'intelligenza per parte mis, o per parte 
di Sua Maestà il Solteno? 

Sarei tanto contento di ottenere una vostra spiega- 


zione în proposito. 9 


NUOVI DEPUTATI 


Giovanni di Breganze. 
Questo giovane deputato che ha avuto il 
‘primo congedo di otto giorni, non è, come n'era 
corsa la voce, nè Dizfonario dell’esattore, nd 
figlio, nè parente di Dizionarto dell’esattore. 
È un &ovanni di Breganze, originario di 


Breganze. Come dire Chianti genuino del 
Chianti. Il traslato enologico qui sta bene; 
Breganze si gloria del vino del suo nome; un 
vino che a Parini parve degno di brindisi. 

Il nostro Giovanni, quantunque di Breganze, 
@ nato a Venezia il giorno Il febbraio 1848. 
. Erano i bei tempi del risveglio italiano. E 
io mi ricordo di un signore che aveva per- 
duto l’orologio e tornando a casa nelle. ore 
piccine della notte, domandò ad uno scono- 
sciuto: 

— In grazia, che ore sono? 

Lo sconosciuto, cavata con solennità dal 
taschino dell’orologio una medaglia di Pio x 
€ ponendola sotto il naso del richiedente gli 
rispose con voce cavernosa: 

— E l’ora di svegliarsi! — e via... 

Torno al deputato. Quale effetto gli faces- 
sero allora l’esultanza delle dimostrazioni e 
il cannone di Malghera e del Ponte, nessuno 
lo sa, ed egli, credo, non se ne ricorda più. 

Ad ogni modo, è nato colla rivoluzione, che 
a noi, vecchi, pare già vecchia, ma non lo è: 
tanto è vero che lui, suo coetaneo, è ancora 
giovane ed entra, appena ora, nella pienezza 
di tutti i diritti, mercè gli elettori del se- 
condo collegio di Vicenza. 

Dio gliela mandi buona! Giovanni di Bre- 
ganze, laureatosi pro forma a Padova nel 
1869, si diede ai viaggi. Domandategli quanto 
costi l'Europa, ed egli vi mostrerà nel suo 
taccuino la nota delle spese fatte per cono- 
scerla a fondo. Ma l'Europa non gli bastava. 
Egli intraprese il giro del mondo, facendo al 
rovescio, ma con minore fretta, il viaggio che 
fece il signor Phileas Fogg in 80 giorni. Stati 
Uniti, Oceania, Giappone, Cina, India, Egitto 
e Breganze. Dilì aveva preso le mosse, e lì ri- 
tornò. 

Chio sappia, dei cinquecentotto, compreso 
il ministro della marina, è il solo che possa 
dire: « Il mondo è di chi se lo piglia, secondo 
le tariffe dei piroscafi e delle ferrovie. Io 
posso dire che è stato mio, tant'è vero che 
dovunque sono stato accolto col cappello in 
mano, e salvo il conticino dell’ultim’ora, ho 
fatto îl mio giro da padrone. » 

Scherzi a parte, l'onorevole Giovanni di Bre- 
ganze viaggiò come si andreble a scuola. Andò 
sui luoghi a raccogliere il frutto della varia 
esperienza delle nazioni, già connaturatasi in 
lui che nel 1873 fece parte della Commissione 
italiana al congresso generale di statistica 
tenutosi a Pietroburgo. s| 

Questa sua missione mostra il carattere e 
l'indirizzo degli studì, ai quali s'è consacrato. 
Cominciò dalla statistica per diventare sta- 
tista e quindi deputato, che è l’uovo dell’uomo 
di Stato : la Camera ne è la chioccia. 

Fra un viaggio e l’aitro, fu alpinista 
appassionato e fece molte ascensioni di monti. 
Anche qui ammirate il metodo, l’ultimo monte 
sul quale ascese è quello di Monte... Citorio. 

Che parte vi rappresenterà ? 

È giovane, è uomo di studì, uomo che sa 
darsi moto, sa controllare colle proprie gambe 
le distanze della carta geografica e giudicare 
le cose e gli uomini sul posto. Le distanze 
ingenerano le fantasmagorie. I viaggiatori sono 
uomini pratici : e lo provano gli Inglesi. 

Se questo è il segreto della loro prospera 
grandezza, saluto l’elezione dell’onorevole Gio- 
vanni di Breganze come un buon augurio — 
un po' lontano, ma sempre buono. 


Aerizind 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Cairoli è partito l’altro ieri per 
Belgirate. 

Egli starà assente una settimana, quindi 
tornerà a Roma, dove prenderà, pare, stabile 
dimora. 

La notizia ha in questo momento una gra- 
vità eccezionale. Tutti sanno con quanta an- 
sietà nei giorni passati l'onorevole Cairoli era 
atteso a Roma dagli intransigenti della sini- 
stra pura. I corrispondenti dei giornali di 
provincia merivano dalla voglia di sapere 
quali intenzioni l'onorevole Cairoli portava 
nei suoi bauli. In quelle intenzioni stava la 
vita o la morte dell’onorevole Depretis. Di- 
sgraziatamente era destino che tanta aspet- 
tativa rimanesse delusa. 

Il fatto sta così. 

La sera prima della partenza l'onorevole 
Cairoli aveva detto alla serva, mostrandole 
un fagottino legato in croce con un nastro 
rosso che stava sul tavolino da notte: 

— Mi raccomando veh! in quel fagottino 
ci sono le înie intenzioni... roba fragile che si 
rompe colla massima facilità. Per conseguenza, 
nel far le valigie, bisognerà accomodarle in 
‘modo che non abbia a soffrire nessun danno; 


altrimenti, Dio ne liberi, io sarei un uomo 
perduto. Dunque siamo intesi. 

L'onorevole Cairoli ci dormì sopra e la mat- 
tina dopo si mise în viaggio per Roma, colla 
convinzione che i suoi ordini fossero stati 
eseguiti appuntino. Ma quale non fu il suo 
stupore, quando arrivato il momento di disfar 
le valigie per mostrare le proprie intenzioni 
ai colleghi, l'onorevole Cairoli sì avvide che 
il fagottino non c'era! La serva, con quella 
sbadataggine che è propria di tutte le per- 
sone della sua classe, se ne era dimenticata. 

* 
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Tanto basta a spiegare le incertezze della 
situazione politica di questi giorni passati. 
Tutto si comprende sapendo che l’onorevole 
Cairoli era venuto a Roma senza intenzioni. 

È vero che l'onorevole Cairoli avrebbe po- 
tuto farsele spedire per pacco postale; ma il 
pericolo di una rottura.. uno smarrimento, 
insomma tante possibili eventualità hanno fi- 
nito per convincere il partito, che in simili 
casi le precauzioni non sono mai troppe. 

Motivo per cui l'onorevole Cairoli è andato 
in persona fino a casa a ripigliare il fagottino 
che aveva dimenticato. 

Speriamo che non gli capiti qualche altro 
incidente, e che questa volta riesca a por- 
tare a Roma tutte le sue intenzioni in buono 
stato. 

è *, 
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Si torna daccapo? domanda la Nazione. 

Mah! per conto mio, ci torno subito. I 
daccapo sono la gioia dei giornalisti e dei 
compositori-tipografi, che nel computo delle 
righe ci guadagnano i bianchi delle medesime. 

Ma non è in quest'ordine d'idee che il gior- 
nale di cui parlo fa la sua domanda. Quello 
che gli dà crucio è il pensiero di dover nuo- 
vamente assistere alle zuffe, o alle risse di 
tre o quattro capi-gruppo, che dopo essersi 
ferocemente dilaniati fra loro, si stringono in 
fraterno amplesso. 

La Nazione si impaurisce e si scandalizza 
di questo fatto, che io trovo non solo natu- 
rale, ma provvidenziale. Si sgruppino e rifac- 
ciano pure le loro prove. 3 

Staremo a vedere e faremo come la Croce 
Rossa : raccatteremo i feriti. 

*,.* 
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La Giunta delle elezioni ha trovato che 
malgrado le proteste venute da Livorno, le 
elezione degli onorevoli Pelloux e Novi-Lena 
è legittima. 

Me ne compiaccio per un motivo che non 
è stato chiaramente detto da nessuno degli 
oratori di ieri, e solo accennato appena dal- 
l'onorevole Righi. 

Il motivo è questo: le scene di Livorno, di- 
mostrate inutili allo scopo di turbare le ope- 
razioni elettorali, non si ripeteranno. 

Se per disgrazia, un verbale mancato, un 
numero di schede strappate o um’altra circo- 
stanza qualunque dipendente dal fatto della 
invasione, avesse indotto il dubbio nella Giunta 
e l'elezione fosse stata messa fra le.contestate, 
certo l'esempio di Livorno avrebbe trovato 
degli imitatori. 

Posto che la fortuna ha voluto, che mal- 
grado il tentativo degli aggressori, abbondas- 
sero le prove della legittimità dell'elezione, è 
interesse di tutti gli Italiani alzare le mani 
insieme alla quasi totalità dei deputati, per 
approvare l’operato della Giunta 

*.* 
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Nelle astuzie elettorali vè stata narrata 
quella dell'onorevole Panirossi, inventore del- 
T’elettore-omnibus. 

Ma l'onorevole Pamirossi ha molte altre 
corde al suo arco; eogni giorno ne svela una 
nuova. 

L'ultima è nella quarta pagina della Capitale 
di ieri. 

In un avviso a pagamento è detto che il 
signor Evaristo Belli di Corchiano ha per- 
duto pei dintorni di piazza Colonna il suo 
portafoglio în pelle rossa contenente oltre 
250 lire. Chi lo avesse trovato, dice l'avviso, 
può mandarlo sia al proprietario a Corchiano 
in Romagna, sia all’onorevole Deputato Pa- 
nirossi, che in questo caso pagherà lui la 
mancia competente. 


Ecco: il deputato depositario di oggetti ri- 
trovati è'una varistà nuova, e io la indico 
ai lettori. 

Il deputato non se ne avrà per male pen- 
sando' che questa inserzione non gli costa 
nulla. 

3° 3% 

Il ministero continua ad essere ammalato. 

È vero che l’onorevole Mancini sta meglio, 
tantochè ieri ha potuto alzarsi da letto; ma 
ciò non significa che egli sia ancora guarito. 

D'altronde se l'onorevole Mancini sta me- 
glio, l'onorevole Depretis viceversa sta peg- 
gio. Per soprammercato al grippe, gli è ve- 
nuto un altro accesso di gotta. 

Poi c'è l'onorevole Lovito coll’infreddatura. 

Assolutamente il Consiglio dei ministri do- 
‘vrà mutar nome. D'ora innanzi si chiamerà 
l’arcispedale della politica italiana. 


LOUIS BLANC 


È morto ieri a Cannes, dopo una lunga malattia. 

Era nato nel 1812 a Madrid da parenti franoesi 
chie lo ricondussero, fanciullo, în patria e lo fecero 
educare, prima nel collegio di Rodez, poscia nel 
collegio Rollin, a Parigi. 

Senza la rivoluzione del 1830, che tolse l'impiego 
a sto padre e mise sul Instrico ln sua famiglia, 
egli sarebbe entrato probabilmente nella diplo- 
mazia. Costretto dal bisogno a cercare un impiego 
più modesto, entrò nello studio di un avvocato, 
quindi si mise a dar lezioni di matematica © in- 
fine divenne precettoro in una ricca famiglia ad 
Arras. 

Nelle ore d’ozio,si occupava di letteratura e di 
poesia; scrisse un cattivo poema su Mirabeau © 
fece un mediocre elogio di Manuel. Questi due la- 
vori, premiati dall'Accademia di Arras, attirarono 
l’attenzione pubblica sull'autore. Dopo aver colla» 
borato a diversi giornali democratici di provincia, 
egli si recò a Parigi, dove ne fondò due per conto 
proprio, a breve intervallo: la Revne du Progràe 
e la Réforme. 

Aveva proclamato nei suoi articoli il diritto al 
lavoro; aveva posto la questione sociale; parlava 
ogni giorno, con sussiego, nelle riunioni segrete e 
nei conciliaboli misteriosi degli opifici. Tutto ciò 
doveva naturalmente renderlo popolare; la rivo- 
luzione del 1848 lo portò al governo provvisorio, 
prima în qualità di segretario, poi come membro 
effettivo. 

DK 


Finchè il potere non cadde nelle mani di colui 
che doveva divenire Napoleone III, Lonis Blanc 
esercitò una influenza preponderante sui destini 
della Francia. Egli comandava un esercito disci- 
plinato e compatto di duecentomila operai. Gli 
altri componenti del governo, compreso lo stesso 
Lamartine, erano strumento nelle sue mani. 

Il potere che ebbe quest'uomo sui propri com- 
patrioti è quasi inesplicabile per chi l'ha cono- 
sciuto. Era piccolo, più piccolo della statura co- 
mune, e somigliava a uno di que’ nani che si ve- 
dono disegnati nei libri per i bambini. Da lon- 
tano appariva molte giovane; ma da vicino il suo 
volto, naturalmente sbarbato e pieno di rughe, 
preduceva un'impressione sgradevole. Il suo sguardo 
era smorio, i suei capelli quasi bianchi; aveva la 
voce fessa e rauca; la fisonomia, priva di espres- 
sione, faceva pensare alla testa di un decapitato 
parlante. 

Molti credono e dicono ch'egli fosse eloquente, 
ma non lo era. Tutta la sua eloquenza, tutta la 
sua influenza consistono nell'aver carezzato sempre 
gli appetiti delle masse. Nei discorsi, cme noi 
libri, egli mira allo stile pomposo, alla frase no- 
bile. Piuttosto che'un oratore, potrebbe chiamarsi 
un retore. La sua parola era grave, studiata, pre- 
tensiosa; î 
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Del resto, la pretensione era la nota dominante 
del suo carattere. Quest'uomo, quasi nano, aspi- 
rava ad ingigantirsi e camminava, moralmente, 
su’ trampoli. 

Dopo la-caduta della seconda repubblica, si ri- 
tirò a Londra, e di lè, durante tutto l'impero, 
scrisse, per il Temps, una lunga serie di corri- 
spondenze politiche. L’apologia della sua porsona 
ritornava, ad ora ad ora, in quelle corrispondenze, 
come si era prima già manifestata nell’Ilistoire 
de dix ans © nell’Histoire de la Révolution fraî- 


gaico. 
DK 

Tovnato in Francia dopo il 4 settembre 1870, 
rappresentò una parte seéondaria. Era invecchiato, 
come le sue idee. I democratici de’ nuovi tempi 
to trovavano codino e lo chiamavano barbogio. 
Egli comprendeva probabilmente la propria condi- 
zione, perchè alla Camera parlò poco e visse nel 
titiro, con sua moglie. 

Aveva sposato una signora inglese. Negli ultimi 
anni della gna vita, era spesso ammalato. Abitava 
nella via di Rivoli, al terzo piano sul mezzanino. 
Il suo Quartiere era nìelto modesto. Nessun qua- 
dro, nessun oggeito d’arte ori®vano le stanze. I 
mobili gici ma privi di elegano* all'in 
glese. Net gabinetto da lavoro, le i 3 
rivano sotto i libri. Parri seompaa 


Louis Blanc lavorava molto, e leggeva anche 
mangiando. Ceme tutti i grandi lavoratori, era 
molto distratto. In casae fuori, portava un lungo 
abito chiuso — una rediagete. Aveva la sobrietà 
di un quacchero. Era di origine mezzo italiana, 
per parte della madre — una Pezzo di Borgo, di 
Corsica. Di lui, fra poco, non resterà probabil- 


mente altro che il nome. 
(IZ 


ZA 
L'ARBITRATO 


(Divagazione) 


L’arbitrato, l'abolizione della guerra, è un 
ideale che, dato un mondo un po’ diverso dal 
presente, potrà col tempo diventare una realtà. 

Da giovane io ci credevo. A che non si crede 
quando s'è giovani? Ora, che sono stagionato, 
non è già ch'io non ci creda più, ma vorrei, 
come nelle favole d’Esopo, che prima d’entrar 
nell’ovile a vivere fraternamente cogli agnel- 
lini, il lupo si inducesse a lasciarsi cavare i 
denti. 

Finchè la statistica registrerà nelle sue ta- 
belle sei milioni di soldati per la sola Europa, 
barricate pure l’uscio della stalla e vegliate. 
Il lupo è lì, che aspetta un'ora di minore vi- 
gilanza per cacciarvisi dentro. 

Pure, l’arbitrato ha trovato in America nel 
capo supremo degli Stati Uniti una voce po- 
derosa di apostolo. Il signor Arthur, nel suo 
messaggio presidenziale, affretta coi voti il 
giorno in cui « tutte le nazioni appianeranno 
tutte le loro vertenze mediante l’arbitrato ». 

Anch'io l’affretto come lui; ma per quanto 
la fuga del tempo sia terribilmente rapida, è 
ancora abbastanza lenta per certe cose; e il 
volerle prima del tempo, equivale a far cam- 
minare le sfere dell'orologio per anticipare 
l'ora d'un caro appuntamente. 

To credo, e creder credo il vero, che il 
mondo moderno sia disposto un po’ men bene 
dell’antico. 

Ai tempi greci e romani, le guerre non le 
sì commettevano se non dopo una serie d'atti 
che servivano a metter in chiaro la ferma 
yolontà delle due parti nemiche, di risolvere 
le loro liti con le armi. C'era un diritto di pace 
e di guerra, e un filosofo tedesco ne fece una 
scienza : De jure belli et pacis. 

Allora la guerra aveva i suoi limiti osser- 
vati sino a pochi anni indietro, quando l'Eu- 
ropa si vincolava in un solenne congresso a 
non far uso, per i fucili, di proiettili scop- 
pia! 

Adesso, chi inventasso una palla capace 
di buttar a terra un battaglione, sarebbe si- 
curo di diventare milionario. 

Gli ambaseiatori, al tempo dei Greci e dei 
Romani, eramo sacri e inviolabili : ora se non 
si 'fucilano è un miracolo. 

E difatto: il presidente Arthurespressei suoi 
voti per l’arbitrato, dopo aver dolorosamente 
‘constatato l'insuccesso d'ogni buon officio arbi- 
trale fra il Chilì ed il Perù. Ebbène: quando 
all'indomani dell'ultima rotta dei Peruviani, i 
Chileni marciavano su Lima, i diplomatici ac- 
creditati in quella città fecero un tentativo 
di componimento. Si recarono al campo chi- 
leno ed ebbero eccellente accoglienza. Tor- 
nati al campo peruviano, mentre negoziavano 
si trovarono da un istante all’altro in mezzo 
ad un turbine di palle. Era un’altra battaglia. 
Che fare? 

Il signor Perolari-Malmignati, che nel suo 
officio di addetto alla legazione italiana di 
Lima, si trovò a quello sbaraglio, ci descrive 
in un suo libro: — } Perù e î suoi tristi 
giorni — i membri del corpo diplomatico în 
dirotta, fuggendo in mezzo alla baraonda pro- 
dotta dalla sorpresa, perdendo il cappello a 
staio e... le forme della dignità. 

Ecco l’arbitrato! 

Jo lo chiamerei : arbitrio. 

Intanto preghiamo il buon Dio che ci ri- 
sparmi la sventura d'un ministro degli esteri 
che a questo ardilrio ci creda. Con quella 
fede în corpo, un ministro, fermo sui prin- 
cipî, chiuderà gli occhi ai fatti! 


CS FA 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 dicembre. 

Al tocco di oggi Sua Meestà il Re si è compia- 
ciuto ricevere la presidenza del comitato di soc- 
corso per gl'inondati, composta del presidente duca 
Leopoldo Torlonia, del vice-presidente commenda» 
tore Tanlongo e dei segretari signori De Antonis 
avvocato Achille, Pizi Cesare Argusto e Poggi ca- 
valiere Augusto. Il vice-presidente commendatore 
Grillo si era scusato di non poterti intervenire, 
perchè assente da Roma. 

La presidenza del comitato ha rifgrito a Sua 
Maestà sulla situazione finanziaria del comitato 
stesso e sull'opera da lui compiuta. 

Sna Maestà si è mostrata pienamente informata 
dei lavori del comitato, ha parlato lungamente 
ricordando la visita da lui fatta sui luoghi inon- 
dati, dei danni verificatisi nell'alta Italia, ha &- 
spresso la più alta soddisfazione per l'iniziativa e 
lo zelo del comitato, ed ha pregato la presidenza 
di rendersi interprete di questi sentimenti verso 
ciascun membro del comitato stesso. 

L'udienza è durata circa un'ora. 


* 
Abbiazo già gnnunziato la grando festa che il 


E 


Circolo nazionale darà a benificio degli inondati. 
‘Anche gltri Circoli della città daranno dei trat- 
tenimenti a questo scopo. n 
Presto si riaprirà il Circolo dell'Esquilino. 
* 


Per la sera dell’11 è convocato in sessione atraor- 
dinaria il nostro Consiglio provinciale, per la no- 
mina di molte Commissioni permanenti di sorre- 
glianza per gli istituti nei quali la provincia ha 
un'ingerenza, © per quelle relative ai bilanci pre- 
ventivi © consuntivi. 

Fra le molte proposte che sono all'ordine del 
giorno, v'è pure quella relativa al sussidio do- 
mandato per la ferrovia economica Artena-Val- 
montone-Palestrina-; lo-Gallicano e Aeque Al- 
dule, e l’altra per l'adesione al consorzio costituitosi 
fra varie provincie per la domanda di concessione 
della ferrovia Adriaco-Tiberina. 


* 


Il commendatore Carlo du Houx, avendo sentito 
esprimere il dubbio che egli fosse l’antore di un 
articolo ingiurioso per l’Italia, pubblicato dal gior- 
nale Le Gaulois e firmato da un certo des Hour 
come corrispondente di detto giornale, articolo di 
cui il Fanfulla ha dato un estratto giorni sono, 
trova del suo onore di smentire reoisamente un 
tale sospetto, risultante da somiglianza di nomi. 

Il commendatore Carlo du Houx, da ventisei 
anni che è ospito dell'Italia, ha dedieato al suo 
paese d'adozione tutte le suo simpatie e corri- 
sponde pienamente e di cuore a quelle’ da eni fa 
sempre onorato dagli Italiani. 


* 


La Commissione cui il comune e la provineia 
avevano dato l'incarico di scegliere, mediante 
un esame, i medici per le stazioni sanitarie in- 
torno a Roma, e speciaImente nell'Agro romano, 
ha terminato il suo lavoro, dando l'idoneità ai 
dottori Gerardo Ferreri, Querino Cottafani, Oliviero 
Olivieri, Alessandro De Rossi, Giuseppe Pagani, 
Evaristo Cricchi, Antonio Persichini, Francesco 
Macchia, Giovanni Cosmelli, Tommaso Capo e Carlo 
“Mazzi. 

Le stazioni alle quali i primi sette saranno de- 
stinati sono: Prima Porta, Isola Farnese, Cassetta 
Mattei, Monte di Leva, Campo del Fico, Tre Fon- 
tane e Cecchina. 

. 


Per il posto di comandante delle guardie muni- 
cipali verrà presto pubblicato un programma di 
concorso. 

Ma prima ancora che il concorso venga aperto, 
sono già pervenute al municipio quindiei o sedici 
domande fra le quali quelle di parecchi ex-uffciali 
dell'esercito. 

In quanto al comandante dei vigili che bisognerà 
del pari nominare, în seguito alle dimissioni del 
cavaliere Gigli, non v'è ancor nulla di deciso. Il 
comando è stato assunto interinalmente dal capi- 
tano più anziano del corpo, cavaliere Anderlini. 


. 


Tl ministero della guerra ha gentilmente. messo 
a disposizione del nostro municipio un certo nu- 
mero di soldati addetti alla maggiorità e alle fa- 
rerie, per mandare in giroin tutti i quartieri della 
città i bollettari della tombola e distribuirli a 
tutti i principali negozianti. 

Sabato alle quattro questi soldati distribuiti in 
varie squadre, andranno a ritirarli. 


. 


In seguito alla legge del 29 giugno 1892 molti 
sottotenenti della milizia territoriale provenienti 
dai sottouMeiali congedati sono stati nominati 
sottotenenti di complemento nell’esercito perma: 
nente. 

* 


Il professore E. De Rossi dell'Università di Roma 
ha fatto ieri la prolusione ad un corso libero di 
laringoscopia. 

Questo corso elinico verrà continuato dal pro- 
fessore Macchiafava nei giorni di martedì e sabato 
di ogni settimana. 

I malati di gola saranno curati gratuitamente 
nell'aufiteatro chirurgico di San Giacomo. 


* 


Venerdì 8 corrente, alle ore 11 antimeridiane, 
presso la sedo della Società generale operaia ro- 
mana di mutuo soccorso, in piazza ‘d’Aracoeli, 
N° 11, piano primo, avrà luogo la premiazione 
degli alunni delle seuole serali per gli adulti anal- 
fabeti, che più si distinsero nel decorso anno sco- 
lastico e di quelli operai che con maggiore pro- 
fitto frequentarono assiduamente le conferenze po- 
polari istruttivo. 

A questa cerimonia interverranno lo autorità 
municipali e governative. L’ingresso sarà libero 
a tutti. 

. 


@li studenti dell’Università sono invitati ad una 
adunanza indetta per domani alle ore 10 112 an- 
timeridiano în piazza di Sciarra, numero 234, 
primo piano, per deliberare sul modo migliore di 
attuare la deliberazione già presa e approvata 
dal Consiglio accademico di erigere un busto a 
@aribaldi nell'interno dell’Università. 


Per la prossima stagione di earnevale avremo 
al Valle la compagnia Pietriboni ; all'Argentina la 
compagnia di operette diretta dal Bergonzoni; e 
la sera del 26 dicembre verrà inaugurato il Nuovo 
Quirino dalla compagnia d’operette diretta dal 
signor Tomba. 
Il teatro sarà per quell'epoca terminato. 
Abbiamo potato visitare oggi il nuovo teatro, e 
in complesso ci ha fatto una buonissima impres- 
gione. Nel faro la nuova costrazione, l'architetto 
è stato obbligato di mantenere în certo qual modo 
il carattere dell’informe baracca che è stata per 
parecchi anni il teatro più popolare di Roma. Non 
era un'impresa molto facile, volendo fare nel tempo 
un teatro comodo e adattato alle esigenze 
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Sci 


del nostro pubblico, ma l’autore del disegno 
scito ad ottenere il risultato che si voleva, 

Il teatro ha tre ordini. Al primo vi sono 
palchi sui fianchi, il centro servo di galleria. 
secondo ordine vi sono venticinque palchi; 
ne ha otto per parte, mentre il centro è occupa, 
da nove gradinate, alle quali si accedo da un in: 
gresso separato. 

La sala, lunga cirea sedici metri © larga altre. 
tanto, è sormontata da una grande cupola a ln: 
cernario che rende possibili anche gli li 
diurni. 

La bocca d'opera è larga metri 12,20, dieci con. 
timetri più di quella dell’Apollo; la profondità dj 
palcoscenico è di circa sette metri, per eni si po. 
tranno mettero in scena degli spettacoli abb: 
stanza grandiosi. 

La costruzione è tutta in ferro em De 
cui l’edificio non presenta pericoli in caso dine 
condio. 

Le pitture della cupola, fidate al signor Bruschi, 
sono già molto innanzi, © il giorno 10 verramy 
tolti i ponti, 

Insomma il nuovo Quirino sarà per Roma m 
bel teatro di più, e merita sincera lode l'architetto 
che ne ha fatto il disegno, © che pure mantenen 
dogli il suo carattere di teatro popolare, ha co. 
siruito una salx elegante, provveduta di tatti ; 
maggiori comodi che si possono desiderare, 


L'Odetle, che s'è data ieri sera al Vallo porte. 
neflciata della signora Zerri-Grassi, ha avuto il 
solito successo di applausi e di commozione. 

Fu molto festeggiata la prima attrice signora 
Zerri-Grassi, ed è stata molto applaudita anche Ja 
signorina Zanzi che ha recitato molto bene Ja 
parte simpatica di Berangère. 

Stasera terza replica del Romanso parigino, e 
quanto prima un'altra novità francese: Pets de 
linotte. 

Teatro splendido all'Argentina ‘per la seconda 
rappresentazione della Norma con esito straordi- 
nario per la signora Urban chiamata cinqueo sei 
volte al proseenio alla fine dell’opera. Tanto straor- 
dinario che la signora Urban s'è decisa a di; 
ancora due rappresentazioni dell’opera di Bellini 


èrin. 


al 


SL < 
— dii — 
Spettacoli d'oggì : 
VALLE. — Oro 8. — Ua romanzo parigino. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8.— Compa 
gni equestre dei fratelli Amato. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 12. — Sciosciam= 
mossa all'isola Verde. 
MANZONI. — Ore 8. — Il sogne d'ore, operetta. 


ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini 
— Aperto tutte le sere. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Tornando un passo indisiro, noto che nel reso- 
conto della discussione avvenuta ieri fra gli ar- 
vocati Fazio, Antonibon, Pierantoni, Crispi, Righi 
e Ferracciù, più il professore Lazzaro, sono corse 
alcune scorrezioni, colpa la fretta o la stampa. 
Lo dico perchè non siano imputati alla parteci- 
pazione del professore Lazzaro alla discussione. 

Un errore che mi preme rettiticare è questo:io 
ho serîtto così un noto proverbio : « l’uomo po- 
pone e Dio birb... » e invece s'è stampato « l’aomo 
propone >. Quel popone mi ci faceva benee lori- 
stabilisco. 

Anche nei resoconti dei giorni passati ci sono 
degli svarioni simili, @ ce ne saranno nei succes- 
sivi. La colpa, è facile capirlo, è tutta della pre- 
mura con cui si deve scrivere e stampare, in un 
tempo limitatissimo, îl resoconto. Punto e da 


capo. 
> 

Ore 2 e un quarto. Congedo al deputato Ce- 
rulli. Lettura di due lettere degli onorevoli mi- 
nistri Mancini e Depretis, eletti ciasenno in due 
collegi. 

L'onorevole Depretis opta per Pavia; l'onerevele 
Mancini per Avellino IL Sono dichiarati vacanti, 
Catania Il e Avellino L 

È proclamato eletto commissario del bilancio 
Melchiorre con 146 voti contro 55 voti dati al- 
l'onorevele Doda e 35 schede bianche — le quali 
Viceversa erano gialle. 


<> 

Si disente il progetto di esenzione ds ogni 
tassa o diritto fiscale sulla tombola per gli inon- 
dati. 

Prende per il primo la parola l'onorevole Er- 
cole per far mutare la parola scale in un'altra 
più esplicita. Pare una cosa da nulla, ma bastò 
per far discorrere l'onorevole Miceli, relatore, 
l'onorevole ministro Magliani, l'onorevole Crispi, 
l'onorevole Mantellini. Se si dura, la torabola avrà 
luogo prima che si approvi il progetto ! 

L'onorevole Crispi spiegando che il provento 
della vendita deve essere netto da ogni imposta, 
fosse pure stata percepita, dice che non ti 
parole: se fiscale non è parola toseana (dice l'o- 
ratore) se ne metta pure un’altra; a lui, più che 
le parole, parrebbe bene modificare gli uomini € 
è governi! 

Le tribune per conto loro preferirebbero chein- 
yece di raddolcire le parole fiscali, si raddolcis- 
sero le tasse: ma Îe tribune non hanno la parola. 

L'onorevole Mantellini ha presa per aria l'allo- 
Sione alla lingua toscana, e nel proporre came 
sostituzione alla' parola fiscalela parola erariali, 
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respinge l’insinuazione relativa alla neeessità di 
mutare gli uomini. 

L'onorevole Crispi dichiara subito che ha la 
massima stima dell'onorevole Mantellini, e che'le' 
sue parole non lo hanno menomamente designato, 

È evidente «he l'onorevole Crispi ha alluso al 
mutamento degli uomini del governe e non degli 
uomini 0 dei governi, come gli è iscappato detto. 
In caso diverso, egli dovrebbe cancellare la sua 
formola : < la irepubblica ci divide > nell'altra 
<la repubblica si divide. » 

La Camera aecetta la parola erariale offerta 
dall'avvocato erariale, onorevole Mantellini, e, con 
la parola, accetta la legge. 

Il presidente fa subito fare l'appello per la vo- 
tazione a scrutinio segreto. E l'onorevole Crispi 
va a far la pace con l’onerevele Mantellini e con 
la lingua toscana. 

Contemporaneamente l'onorevole Doda e l'ono- 
revole Magliani si stringono la mano : altra pace. 


> 
Proelamazione dell'esito della votazione: 
Presenti 237 
Maggioranza 119 
Favorevoli 234 
Contrari 3 (ilarità). 
La Camera dunque approva la leggo d’esen- 
zione dalla tassa, alla unanimità dei voti, meno 
tre che hanno fatto la originalità di mettere palla 


nera. 
> 

Convalidazione di elezioni. 

Durante la lettura l'onorevole Romeo e l’onore- 
vole Marcera domandano la parola. 

Ma l'onorevole Romeo dichiara che non ha da 
muovere difficoltà sulle elezioni annunziate, e che 
quindi parlerà sull'ordine del, giorno dopo laloro 
proclamazione. 

L'onorevole Marcora invese parla sulle opera- 
zioni elettorali del primo collegio di Novara. Lungi 
da lui l'idea di far questione di persone a Iui ca- 
rissime, come sono bene inteso gli eletti! ma fa 
questione di applicazione della legge nuova. Se- 
condo i giornali, nel primo ufficio elettorale di 
Novara la proclamazione degli eletti sarebbe stata 
fatta a porte chiuse anzichè in pubblico. 

Se questo è, la Camerajdeve respingere le conelu- 
sioni della Giunta, per non creare un precedente. 

L'onorevole Romeo domanda la parola per di- 
chiarare che si astieno dal votare. 

Il presidente dice che la Camera non è chia- 
mata a cotare sulle elezioni dichiarate imeontesta- 
bili dalla Giunta; è lui solo che ne dà atto. 

L’onorevele Romeo replica che nor vuol dare 
il suo consenso. 

Il presidente gli rispondé che nessuno glielo 
domanda, e gli torna a spiegare la procedura della 
Giunta, aggiungendo: — Onorevole collega, ella 
è stato altro volte nella Giunta e sa come si pro- 
coda. 

Domando scusa al presidente per l'onorevole 
Romeo: siccome ora nella Giunta egli non c'è più, 
è naturale che non accetti quello che la Giunta 
ha fatto senza avvertirlo. 

L'onorevole Mantellini spiega i criteri della 
Giunta nello esaminare le operazioni e le proteste 
per le elezioni del primo collegio di Novara enel 
proclamarno l'incontestabilità.. 

L'onorevole Marcora ringrazia delle molte spie- 
gazioni, © dichiara il suo affetto a uno degli eletti, 
l'onorevole Ricotti. 

Secondo l'oratore, sussiste il fatto della, procla- 
mazione a porte chiuse. Malgrado che fra presi- 
denti e segretari di seggi fossero presenti 85 per- 
sone, cioè centosettanta occhi, per lui l'elezione è 
stata proclamata a quattrocchi. Ilarità sparsa 
per la montagna. 

Onorevole Mussi, si mangi i pugni; abbiamo 
detto una facsssia e lei non c'era | 

L'onorevole Marcora non insiste; gli basta che 
la Giunta sia d'accordo con Ini nel dire che irre- 
golarità vi è stata, © ehe se no terrà conto per 
provvedera alle lacune della procedura in av- 


venire. 
<> 


E parla l'onorevole Crispi dal banco della Giunta 
sostenendone le conchiusioni. Dice che se.il pub- 
blico presente non ha assistito alla proclamazione, 
si fa perchè se ne è andato deluso. 

L'onorevole Fortis si alza a sostegno del collega 
Marcora. Anche lui dichiara che non fa questione 
personale. E ha ragione: una questione personale 
prende di mira una persona; qui invece non si 
tratta'che di escluderne cinque! 

(Piove e il lucernario risuona enpamente co- 
prendo la voce dell’oratore.) 

Debutto dell'onorevole Brunialti; la pioggia con- 
tinua. Avendo fatta la legge elettorale, l'oratore 
la commenta a favore della Giunta. La Montagna 
rumoreggia, il lucernario brontola, il presidente 
suona. 

Un altro deputato, piecolo, grassoscie e nuovo, 
dice delle cose a voce molto alta, tra i rumori 
sopra indicati ed altri ancora: forse la Camera 
non accoglie le di lui ragioni, perchè gli escono 
dal naso. Ciò non ostante, alza il'‘tuono e copre 
lucernario © campanello. 

L'onorevole Enrico Fazio constata che ci sono del 
casi in eui si può contestare l’operato della Giunta. 
L’oratore si scandalizza contro l'onorevole Bru- 
nialti che ammetterebbe la facoltà nel presidenti 
delle sezioni di chiudersi in camera per fare in 
segreto le fanzioni loro. (0h! ch! ilarità, rumori; 
l'oratore, alzando la voce. alle..note di testa, e- 
selama): « Signori, è proprio così! » In questo 


‘punto si sente, tra i rumori, l'imitazione di un mia- 
golio di gatto. A noi quassù pare venga di laggiù; 
ma all’onorevole presidente, che è il superiore, 
Dpare che il miagolio venga di quassî, e ammo- 
nisce la tribuna. I superiori hanno sempre ra 
gione, massime quando si tratta di coprire ema» 
lofatte dei gatti di casa. 

Dopo l'onorevole Fazio parecchi domandano la 
parola fra i rumeri: si grida ai voti, l'onorevole 
Pierantoni minaccia di domandare l’appello no- 
minale e l'onorevole Coccapieller vota contro la 
chiusura che è respinta. 

Ridiscorsi Marcora, Mantellini, Brunialti, Fortis. 

La questione è svolta da tutte le parti, ma non 
pare che basti. 

L'onorevole Fortis, sempre per amore della im- 
personalità della questione, vorrebbe una propo- 
sta che sospendesse la convalidazione, senza s0- 
spendere le persone. L'onorevole Ferraciù, per 
quanto avvocate, non la trova e gliela rifiuta. 

Parla l'onorevole Napodano, avvocato lui pure. 
La Camera è così persuasa di quanto dice, che 
bada a discorrere per conto suo. 

L'onorevole Crispi riparla ed esclama: 

— Chi fa le elezioni ? @li elettori! 

Lo erede, onorevole Crispi? Ringrazi che l'ono- 
revole Depretis non c'è. 

Alle 5 si dicono ancora di queste cose. 


> 


Si seguita a leticare, ma la questione non siri- 
solve, © invece si gonfia : per la montagna diventa 
una questione di partito; per ‘altri deputati non 
radicali è una questione di partito preso ; ma pur 
troppo alle 5 112 la minaccia dell'onorevole Pie- 
rantoni si veriflca. 

Quindici deputati della Montagna domandano 
l'appello nominale — il primo della XV legisla» 
tura — sulla mozione sospensiva dell'onorevole 
Fortis. 

Sono presenti 226 

Rispondono SI 39 ‘compreso l'onorevole Er- 
cole. 

Rispondono NO 181 compreso Crispi. 

Astenuti 6 

La Camera respinge la sospensiva, approva la 
Giunta e va a pranzo, commentando rumorosa» 
mente la discussione. 


dp 


MN. 50 (anno 188?) del Fanfulla della Doms- 
niea sarà messo in vendita Domenica 10 dicembre 
in tntta Italia 


Contiene: 


Ue'Eomanzo parigino, Luigi Ca- 
puana — Medaglioni (Rachel), 
Enrico Nencionì imillo Ca- 
vour, Bonghi — Die Lare, Ga- 
briele D'Annunzio — Cronaca 
Libri nuovi. 


Centesimi £® il numero per tutte È 


Abbonamento per tutta l'italia: Anno L 6 — 
— Fanfulla quofidiano @ settimanale pel 1882: 
Xeno L.28— Semestre L 14,50 — TrisuatroL. 710 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitoric, 130. 


NostRE' INFORMAZIONI 


(Tolegrammi pariieolari). 
Parigi, 7. 

La piena della Senna cresce sempre. Oramai 
tutte le vicinanze di Parigi, dalla.parte del 
nord, sono allagate. Una gran*quantità di o- 
pifizi fanno sciopero forzoso. Si ritiene che se 
la piena aumenta, diecimila operai resteranno 
domani senza lavoro. I guasti materiali sono 
immensi. Un gran numero di persone. ha 
sgombrato dalle case che le acque invadono. 

Oggi son terminate le arringhe dei difensori 
nel processo dell’Union Générale. Il pubblico 
ministero fece una calda requisitoria contro l’o- 
perato di Bontoux e di Feder. Una condanna 
pare certa. 

Louis Blanc morì verso le nove a Cannes. 
La sua morte fu calma e senza dolori. La 
stampa liberale e conservatrice loda l'inte- 
grità del suo carattere. La stampa rossa, in- 
vece, attacca la sua memoria. Il signor Bris- 
son, presidente della Camera, ne pronanziò 
l'elogio. Il cadavere sarà trasportato a Parigi, 
dove si preparano solenni funerali. 


Marsiglia, 7. 


La casa Lombroso è fallita per una somma 
enorme. 


Alessandria, 7. 
La popolazione indigena ha fatto una dimo- 
strazione per festeggiare Araby pascià. 


Si torna a parlare della.nomina di nuovi cava- 
lieri della SS. Annunziata in occasione del primo 
dell'anno. Fra gli autorevoli personaggi ai quali 
quella onorificenza sarebbe’ conferita si citano il 
generale Giacomo Durando, il conte Terenzio Ma- 
miani ed il commendatore Carlo Cadorna. 


Nei cireoli di Monte \Citorio è assai diffusa la 
Voce, che nella settimana ventura il ministero 
chiederebbe l'esercizio provvisorio del bilancio per 
un bimestre, e che tutte le discussioni saranno 
per conseguenza rimandate a gennaio prossimo. 
Questa voce è considerata come assai probabile, 
e perchè è pressochè impossibile che tatte le re- 
lazioni dei bilanci siano în pronto prima delle 
vacanze natalizie, o perchè le condizioni di sa- 
lute impediscono due ministri (il Depretis ed il 
Mancini) di assistere alle tornato della Camera. 


BORSA. DI ROMA 


‘7 dicembre. — Quantanque i corsi abbiano leg- 
germente migliorato, continua l'inazione che se- 
gnalammo, già nei giorni scorsi. 

La rendita è negoziata a 90 72 112, 90 70 per 
contanti e a 90 97, 91 per fine. 

Il Biount ebbe contrattazioni da 89 50 a 89 42 112 
e le azioni della Banca Generale da 569 a 570 25 
per fine, restando domandata a 570. 

Sono quotati a prezzi nominali i seguenti valori 

Cattolico 91 85; Rothschild 94; Banca Romana 
1025; Banco Roma 634; Obbligazioni Sante Si 
rito 427; Acqua Marcia 920; Gas 988; Cem) 
mentari 290; Meridionali 464; Sarde (1879) 268. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 100 2 12. 

Parigi chègue 100 86. 

Londra a tre mesi 25 11. 

venti 


Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 81 10; 
5 Id 5070 115 05; Ren 

10; Tunisine 456; Egiziano 


Ber Verroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 6. — Louis Biane è morto. 
La piena della Senna è allarmante; alcuno strado 
sono allagato. 


W arna, 6. — Si ha da Costantinopoli: 

< Ahmet Vefik aveva inventato il complotto 
Said-Osman per rovesciare Said pascià ed evitare 
il processo di cui egli stesso era minacciato per 
la sua gestione a Brusa. Il sultano credette alla 
denunzia e nominò Ahmet Vefik primo ministro, 
ma poi Abdul-Hamid, procedendo ad una inchiesta 
mediante la sua polizia particolare, acoperse l'în- 
trigo. Il sultano alora, sdegnato, o commosso d’al- 
tronde dalle proteste di Said che era detenuto a 
palazzo, convocò sabato a notte Ahmet Vefik e 
Said. Questi si difese vittoriosamente, mentre 
Ahmet Vefik non potè sostenere l'accusa e bal- 
dettò alcune parole. IL sultano lo scacciò e nominò 
di nuovo Said dandogli l titolo di gran visir come 
testimonianza della sua fiducia >. 


Farigi, a. — Ductere lesse al @onsiglio la sua 
risposta alla proposta inglese, che la Francia as- 
suma la presidenza della Commissione del debito 
egiziano, risposta la quale implica un rifiuto. Uno 
dei motivi di riîiuto non espresso nella risposta 
è che se la Francia accettasso la presidenza della 
Commissione del debito egiziano dovrebbe, per 
conformarsi all’imparzialità presidenziale, astenersi 
dalle discussioni 6 nop potrebbe quindi difendere 
i proprl interessi come i rappresentanti delle altro 
potenze. 


Maria, e. — senato.  serrano svolgo il 
suo programma conforme alla costituzione dol 1869. 
Sagasta non divide lo idee di Serrano. Il gabi- 
netto sostiene che il sno programma è migliore, 

La discussione continuerà domani. 


N ow-vork, 6. — Malgrado leggiero nubi, il 
passaggio di Venere fu visibile in tutte lo parti 
del paese. 

I quattro contatti farono rilevati dall'Osserva- 
torio di Washington che ne prese'le fotografie. 


FPrarigi, 7. — Nella sua risposta alla proposta 
del governo iagleso Duclere dice, che la Francia 
ha interessi politici in Egitto e non può quindi 
accettarvi le semplici funzioni di contabile. 


Londra, 7. — Il teatro dell’Alhambra è stato 
distrutto da un incendio. 
Nessuna vittima. 


Costantinopoti, e. — ‘Assieurasi che Ahmet 
Vefik sarà internato in Angora. 

Il Daily-News annunzia che il primogenito del 
ro di Birmania lasciò Benares, ove era internato. 
Credesi sîa rientrato in Birmania per provocarvi 
una insurrezione. 


Londra, 7. — E morto il romanziere Trol- 
lope. 

L'ammiragliato studia un progetto per scavare 
i porti di Alessandria. 

Pietroburgo, 7. — Tì cavaliere Nigra presen- 
terà le lettere di richiamo allo Czar_ verso il 20 
corrente. 
== nr 

. Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


NTUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palale 


cup ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICAME 
OMA, 114, via Nazionale, 
Palazzo Caprazica dl Grillo accanto la 


ORIFICAZIONI 


[ALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 


Toh, Ev, {Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema per lo'studi( 
Tedesca. Circoli privati Program dalitrata Sue: 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l’elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 


AVVISO DI AFFITTO 


Da affittarsi il mezzanino con loggia prospi- 
ciente sul Corso, ingresso libero al portone del 
Palazzo Bernini e precisamente sotto î nuovi lo- 
cali della Banca Nazionale. 

Per trattative dirigersi dai signori Fiasi e Bia 
chelli, in Roma, via del Corse, 153-154 e via Frat- 


Il di 22 dicembre corrente ad un'ora pomeri- 
diana avrà luogo l'adunanza generale degli azio- 
nisti di questa Banca nella sua r.sidenza via della 

igna, N. 13A, a forma dell'avviso pubblicato nella 
Gassctta Ufficiale del 1° corrente Ro she 

Il tempo utile pel deposito delle azioni termina 

alle 2 pomeridiane di Innedì 18 corrente. 


—_———————_—_—-_————— 


7 
RATELLI TREVES,.EDITORI 


Abbiamo aperto-in 


ROMA 


Via Guglia N. G@ ‘presso Montecitorio, 
‘una grande 


LIBRERIA INTERNAZIONALE: 


Deporito generale dello nostre Edizioni 
Abbonamento a tuti i Giornali italia sirio 
Vasto assortimento di lr italiani ed esteri 
FIRENZE 
IMPRESA DEL MEDIATORE 
£ «Hotel des Ventes) N È x 
antichi = Vella controtagiati no Mania 
Porcellane — Bronzi, ece., avrà luogo 
il giorno 11 Dicembre e successivi 


ESPOSIZIONI 
Sabato sera 9 dicembre dalle 7 alle s0 pom. 
Domenica 40 dicembre dalle 11 ant. alle 5 pem.; 
6 dalle 7 alle 10 pom. 


"Ti MIGLIOR CEPPO PEL NATALE 


Qual più bella compiacenza per un padre di fa 
miglia di vedersela. allegra © ‘agiata dinlorao o 
di sapere che questa agiatezza le rimarrà quasi 
intatta ancorchè egli avesse a mancare... Per a- 
vere serena © sicura questa compiacenza fatelo a 
Natale il dono di una polizza di assienrazione 
sulla vostra vita; questa polizza è la garanzia; 
migliore che quella agiatezza, la quale rende al- 
legra e festosa la famiglia, durerà anche dopo di 
voi, unita ad un pensiero affettuoso e ad una be- 
nedizione — La Reale Compagnia Italiana di As- 
sieurasioni generali sulla vita dell Uomo sedente 
in Milano, via_ Monte Napoleone, 22, (Medaglia 
d’oro all'Esposizione Nazionale 188:), stipula Con- 
tratti di previdenza che molto si addicono ai pa» 
dri di famiglia. 07 
L'Agenzia in Roma è rappresentata dal si, 
De Mauro. Via del Plebiscito 114, Palazzo Doria. 


n ———————— 


GRAN CAFEÈ VENEZIA 


Questa sera due concerti, oltre a 24 pezzi di 
musiea, suoneranno uniti il’ Valtzer Ascolese. — 
Gran servizio da ristorante, 


pus e CA 
. Galateo della piro 


ti — Prezzo LL 
Vol. XL "cla e insegna ma mamma, Grida 
pr Forergraas pe Eat Rev. dl vr eden del 
signerine — Prezzo 
VALI La Nonna nale Romanzo ani 


Rivalgoni 
n.1, p:3° in Torino e dai pi 


INDIRIZZI nai 
ALBERGO. LAYRATI 


emo 


Per le inserzioni de- 
gli indirizzi raceoman- 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior- FARMACIA-CHIMICA 


te] — Prezzo Liro 46. _ 


irtziono 
terze, in Torino. Insieme al programma riceveranno gratis un'ale- 
pento Agenda Calendario per il I888. 


INFALLIBILE FORTUNA AL R. LOTTO 
Centomila lire'garantite in sole S Estrazieni 


di giuoco 
IL RISORGIMENTO 


Ra dato in Settembre a tutti: gli associati le seguenti vincite per Na 
Î ‘33 46/04, ambo 46 64. Alla 2 cera 


cloni 


PERE: RP Via dei Parzzi, 


Cucine Eoonomiche perfezionate 
Forni da Campagna 
Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio 
rita carne — Pressa da carne 
sustenteura 
@irarrosti!- Conchiglie - Leccarde 
Samovar Russi 
Tettiero — Caffettiere — Cioccolattiere 
di tutti 1 sistemi 
Tostini, Macimini e Macchine da Caffe _ 
— (Boaldapiatti — Scaldavivande 
Posate in metallo bianco 
Coltelleria inglese da tavola e da cucina 
Macchine pet pulire i coltelli 
Vassoi di tutte le qualità 
orchi da paste 
Batterie da cucina in rame ed in ferro 


itagnato‘e imaltato 


Caldaie da bucato 
Tornelli per riscaldare i ferri 


Mangani 
Ferri da stirare e lucidare la Biancheria 


mobili cui posso: 
lun fornello qualunque, si 
Possono servire «ualmento per riscaldare la biancheria da 
Imballaggio L. 4,50 — Porto a carico 


Scaidapiatti di vari altri sistemi e 


Scalda Vivando Inglesi al acqua calda, col piatto di 
fondo di metallo bianco — Copripiatti in metallo inglese 


domande © vagi 


via 8. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


DELLAGDITTA 
DELLA VALLE E 


prc fi 40 ce ireto 2 
a lottera raccomandata si Direttore dal RISORGIMRI 
Caetalamare di Stabia (Vila de Rosa 20) 


Nuove Pompe Rotative= 


ione delle lamiere delle caldai 


Nessun 


_—_—— we e— —'—'———TF —@[r91. 
mi Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


FIRENZE MILANO 
» Via fanta Harghorita, 12 


Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola e per uso domestico 


Caminetti — fitufo — Caloriferi 
= carbone, a legna ed a gas 
Scalaabagni 
Parasenere — Parsscintillo — Parafucco 


Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


Pompe da Ponzi 
da insfftare © da travasare 
Istramenti enologici 
ed articoli per cantina 


Ghiacciaio portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine Agràrie 
Tipografie per uffici è dilettanti 


Fucine portatili 


Istrumenti Musicali 


Profameria e 


Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


1 i meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano ian 12 piatti; 


dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente 
cl o no gervire sia in cucina applicandoli su dî! 


Rella stinza da pranzo servendosi del loro braciere. 


bagno, da tavola, ecc. 
dei committenti. 
grandezze 


Serg ed il doppio! 
Ei tatto le grandezze. 


ll'Eroporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 153-154 e via Frati, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 


3 Polvere Discrostanté chimico-vegetale 


G. 


Protetta da vegolari privative per V'Italia 0 per l'estero 
arene "* Questa poltere 1 cui componenti chimico-vegatali contribuiscono grandemente alla sonserva-* 
vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere le più: 


acido entra nella compo», 


di chimici eminenti cui venne sotto- 


Dirigere le domande @ vaglia 
lall'Emporio Franco-Italiàno, Ro- 
luna, Finzi e Bianchelli, via del 
[Corso 153 154 evia Frattina 84n. 
Firenze, via dei Panzani 28. Mi- 
[lano 12, via S. Margher 
Il{goto via Carlo Aiberto. 


MAVIGAZIONE È GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


specialità Medicinali 


LINEA ITALO—INDIANA 


Giovedì 14 dicembre alle 5 pom. 
NAPOLI, ALESSANDRIA 


Capitano G. Giuseppe 
toccando Messina © Catania. 


Mercoledì 27 dicembre a merzegierno 
NAPOLI BOMBAY 
Il piroscafo 


SINGAPORE 


Dapitano E. Boselli 


formazioni © acquisto di Biglietti di passaggio diri 
‘alla Direzione Generale, Condotti 41; Sedi Com- 


Le elezioni con 
comprese quelle d 
dero luogo a una 
dicale e il resto d 


avverate, con gran 
che non sarammo 
Tanto meglio ! 


Infatti, se le ma 
desime progettate 
pochi funzionari di 
cuore le tristi con 
contestare l'urgo 


Ebbene, tutto 
possibile. 


tabiliment 
Ferroria del Governo di Buenss-Ayres, Repubblica Argentina, sce. 
Èit più economico fra i discrostanti occorrendone per la prima pulitura soltanto due chilo- 
jarammi in quindici giorni per ogni metro cubo d'acqua, è per la manutenzione od, imi 
imento dai de; un solo logrammo lici giorni @ metro cul lati 0 
10 cavalli di forza. — L'effotto è garantito. mid di ian Rss 


trare Bell’aula, eg) 

altri vani — come] 

del palazzo di Mu 
Penetrerà anch 


ENCELSIOR 


COLL’USO 


per travasare liquidi.! 
inaffiare, in caso di 
incendio, ecc. 


Queste pompe sone aspi- 
ranti e prementi, è si rao- 
camandano per la loro soli-| 
dit, semplicità, grande ef-| 
fetto tile, preso mite él 
possibilità di applicarle a. 


| 
Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR >! 
Monate sx cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchelloni di bronzo 
N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 


» 2. » » 2000 >» » 100 
» 3. » » 300 » » 120 


Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pone, 
montate su carretto tutto di ferro. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano' 
Finzi ©.Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. | 


14 bi 
La Ménagéère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO! 
por ottenere il Burro in pochi minuti. 


Tutto1l movimento è in legno, ed il recipiente per 
solidissimo. sica 


Prezio: L 20, 
Imballaggio L. 8. Porto-a carico dei committenti. 


Ea domande e vaglia all’Em) Franco-Italiano| 
Bianthelti, do vi ma Dea 0154 e 


ig Panzani, 28; 
10, ‘tin'e. Altegherita gngolo vin Carlo Aiberto. 


Prezzo Lire 50 al chilo. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 


nomia nell'uso competere col nostro. 


La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. 
Per le iocomebili fo a 10 cavali, 2 etilogrammi bastano por la prima pulitura od un chi 


logrammo ogni 45 giorni per Ja manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia all'Em 
[Corso 453-i5 e via Frattina 84 5; 
[angolo via Carlo Alberte. 


io Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, lr via del 
'ironze, via dei Panzani 28; Milano, 12, via S. 


È) 


SININIONI. 
“EXCELSIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
i pr SINGER SONIA 


pie ie pla sia 
e Fadici la vita e il vigore por- 
“cpell e rescirara leggera metà © 
spia” 
RI 
TAVILUPPI GIALLI € BLEU 


Prezzo alla Bottiglia LS NEW-YORK = 
—;iiùi 


0) 


Coll’aumento di cent. 50 si lisce franco 


Pansani 29; Milano, via Santa Margherita 42, N 


Unico preparata che:si garantisce innocuo e discreto. 


_ Dirigere domande © vaglia fit rio no adito Finzi è 
li, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 3; Firenze, 


MILAN, 


CESTI Tagliavetro Americano breveltato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed/è 


Sie tolta ei 


MALONE HLnE 


I SOppalne l’uso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


!| conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 


prezzo di L. 2.50 


Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
chi postali. © 
‘ ‘Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
fFrance-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 

ia del Corso 153-154; Firenze, via dei Pavzavi 
126; Milano, 42, via $. Marghe: 
—— n 


lA PARISINE 


domande e vaglia adl'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli 


it de Cono 508 o 


via 8: Margiietita angolo vis Albertò. 


84 =. Firenze, via dei Panzani 28. 


Perchè no? G 
la interpreti la Ca 


signore. Non sond 
da vivere se dov 


presto il tetto e 
che faccia mottei 
è inondata. 
— Quando si 
richi dei ristauri 
— disse l'agente 
Il contratto che 


dignità offesa: 
ho domai 


assenza 
nessaseì 


| 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 9 Dicembre 1882 


——— arr 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, 8 dicembre, 
IN CASA. 


Le elezioni convalidate a tutto ieri ammontano a 405, 
comprese quelle del primo collegio di Novara che die- 
dero luogo a una seria discussione fra la sinistra ra- 
dicale e il resto della Camera — come sapete. 

E però le mie previsioni di ieri l'altro non si sono 
avverate, con grande conforto degli elettori novaresi 
che non saranno più disturbati. 

Tanto meglio 1 


ta 


Si dice che l'onorevole Magliani abbia sollevata una 
seria questione colla Commissione generale del bi- 
lancio în ordine alla deliberazione di rimandare al- 
l'approvazione dei bilanci definitivi anche la discus- 
sione delle modificazioni da introdursi negli organici 
delle amministrazioni centrali del suo ministero. Egli 
ha insistito sulla necgssità che le sue proposte ven- 
gano subito esaminate ed approvate, perocchè esse 
tendono principalmente a rimediare a taluni difetti 
che l’esperienza ha, pur troppo, dimostrato esistere 
negli organici del 1881. 

Infatti, se le modificazioni in discorso sono le me- 
desime progettate dal commendatore Novelli, uno dei 
pochi funzionari dello Stato che abbiano veramente a 
cuore le tristi condizioni dei piccoli travel, nessuno può 
contestare l'urgenza della loro pronta effettuazione. 


ta 


Vi ricordate l'affare del museo Filangieri donato al 
municipio di Napoli? 

Vi ricordate che il fisco si ostinava a voler perce- 
pire la'tassa per il relativo trapasso di proprietà? 

Ebbene, tutto lodato nel miglior modo 
possibile. 

Lo chiamo mi; 
tempo la logica e 
si verifica spesso. 


è ha salvato nello stesso 
, cosa che pur troppo non 


ha pagato, o — pagherà — 


‘onorevole Fallerodi non andrà in Svizzera, come 
pupe qualche giornale, ma verrà invece 
mi 3° fare il deputato senza giuramento. 
#maricanza di giuramento impedendogli di pene- 
trare'Well'aula, egli sî contenterà di penetrare negli 
altri vani — come li chiamano i padroni di casa — 
del palazzo di Monte Citorio. 
Penetrerà anche nelle stanze della ?uvelte? 
Perchè no? Gli elettori e la legge come pare che 
la interpreti la Camera, gliene danno il pieno diritto, 


lla 

La Società Veneta di costruzioni ha compiuto il pro- 
getto particolareggiato per. il passaggio sotto-marino 
fra la Calabria e la Sicilia. 

La galleria sarà lunga tredicì chilometri e mezzo; 
ossia — per essere più esatti — metri 13,546 17. 

La spesa totale preveduta, compresi i due tronchi 
di raccordamento, dovrebbe essere di 71 milioni. 

E qui permettetemi di omettere i rotti, perchè l’e- 
sperienza mi ha insegnato che i rolti dei calcoli pre- 
ventivi, alla stretta dei conti diventano interi, anche 
quando le cose vanno coi fiocchi. 

fa 

La Gaxgeita ufficiale di îerì sera ha pubblicato îl 
decreto reale che convoca per il 24 dicembre il primo 
collegio di Catania, dichiarato vacante în seguito al- 
l’annollamento dell’elezione del marchese di San Giu- 
liano, il quale al 29 ottobre non aveva ancora compiti 
i trent'anni. DE 

Ma siccome li raggiungerà fra tre o quattro giorni, 
così faccio voti per la sua rielezione. 

FUORI. 3 

Il Times pubblica una lettera di Araby pascià in cui 
egli ringrazia i signori Broadley e Napier suoi avso- 
cati, Giadstone e lord Granville, lord Dufferin e Malet, 
sir Carlo Wilson, i membri della Camera dei Comuni 
e della Camera dei Lords, tutto il popolo inglese e 
per ultimo il direttore stesso del Times. 

E scusate s'è poco. 

Si potrà fare qualunque accusa all'ex-fellah ribelle, 
ma non certamente quella d'essere ingrato verso quel 
popolo e quel goremo che gli hanno assicurato una 
posizione tranquilla e un avvenire sicuro. 

ta 

Il generale Serrano ha prevenuto l'onorevole Cairoli 
€ ha già sparato la sua bomba in seno alle Cortes. 

Egli ha esposto con molta chiarezza il suo pro- 
grarama che consiste nell’abbandonare la Costituziore 
del 1876 ancora vigente, per adottarne un’altra che 
renda necessario un ministero Serrano, Egli crede che 
richiamando in vigore quella del 1869 basterebbe a 
fargli raggiungere il suo scopo. 

Ma il signor Sagasta, che èil Depretis della Spagna, 
si è dichiarato di parere contrario e persiste nel cre 
dere che la migliore delle Costitazioni sia quella che 
mantiene lui al potere, senz’andare a cercare un’altra. 

Le cose per ora stanno Îì, ma siccome sono. cosas 
de Hespan3, così non mi sento disposto a giurare che 
domani saranno ancora allo stesso posto. 


NUOVI DEPUTATI 


Riccardo Pavesl. 


Farebbe meglio a chiamarsi Paolo, perchè 
anche lui si è convertito sulla strada di Da- 


«detto in ogni occasione poche della solite 


= o 


Ecco in fqual modo la cosa avvenne. Nel 
1876, comprò la Lombardia, per sostenervi i 
suoi principî, ch'erano quelli de'moderati. Ma 
essendo venuto a Roma, poco dopo il 18 marzo, 
l'onorevole Nicotera, a quel tempo ministro 
dell'interno, gl’illuminò Ja mente, lo nominò 
Cles e l’indusse ad abbracciare la nuova 

le. 

Questa rapida conversione fece chiasso, a 
Milano. La Lombardia che doveva essere un 
giornale moderato, divenne di punto in bianco 
un giornale progressista, e continua ad es- 
serlo, palmare eo ancora, sebbene il 
signor Pavesi l’abbia, da lun 
ad altri. la, go tempo, ceduto 

Paolo, ossia Riccardo, sopportò com disin- 
voltura, anzi con bravura, gli scherzi che fu- 
rono fatti intorno alla sua persona, per un 
pezzo. Invece di bisticciarsi cogli amici, egli 
procurò di catechizzarli, e ne indusse alcuni 
a fondare con lui l'Associazione progressista. 

Il signor Pavesi ha una qualità preziosa, în 
politica: fa ciò che gli conviene, senza curarsi 
di quello che dirà la gente. Ha il coraggio delle 
sue opinioni, anzi delle sue conversioni, e è 
sicuro di andar lontano. 

Egli è giovane : ha trentaquattro anni. Nel 
1859, ancora imberbe, scappò da casa, si ar- 
ruolò tra i garibaldini e si battè contro gli 
austriaci. Quando la sua provincia fu libe- 
rata, si recò a studiare giurisprudenza, prima 
a Pisa, poscia fino a Napoli... sebbene Pavia 
fosse la sede naturale degli studi per i pavesi. 

Non ha mai difeso nessuna causa; ma di- 
verse circostanze gli hanno spianato la via 
egli è ricco, e non ha mai rifiutato un sus- 
sidio agli asili rurali, alle società operaie, agli 
istituti di beneficenza, e s'è messo a tempo 
nella stampa. 

Prima di acquistare Ja Lombardia, era stato 
collaboratore del Corriere deila sera, ed aveva 
fondato la Rivista dei Dibaltimenti che in 
seguito divenne l’Indice delta Giurisprudenza 
poscia il Giornale dei Tribunali, e visse 
una vita anemica sotto tutti e tre questi 
nomi. 

Ma il signor Pavesi non tardò ad accor- 
gersi che in fatto di elezio, la penna è 
vinta dalla parola. Da quel giorno in poi, 
senza averne l’aria, egli si è fatta Ja propa- 
ganda da sè medesimo, nelle riunioni delle 
memerose società alle quali appartiene. 

Non ha pronunziato lunghi discorsi, ma ha 
sulla presente miseria © sulla futura felicità 
del popolo. Queste frasi facili, rendono facile 
la sua parola; ma la sua voce manca di at- 
trattive. Egli parla un po’ con le labbra e un 
po’ col naso, che è molto grosso. I lineamenti 
del suo volto sono piuttosto regolari; nondi- 
meno sarebbe diMicile affermare ch'egli pren- 
derà alla Camera il posto dell’avvenente ge- 
nerale Bertolè-Viale. 

Le ciglia ed i balì troppo folti guastano la 
fisonomia del signor Pavesi che, malgrado Je 


== 


vesti'im po’ pretensiose, ha um non so che 
d'inelegante nella persona. Vedendolo sor- 
ridere come sorride, molti lo crederanno forse 
un ingenuo. Ingenuo chi lo crederà. 

Ora, alla Camera, egli mostra di voler pren- 
dere posizione fra i dissidenti di sinistra; ma 
aspettate a giudicarlo; è difficile ch'egli tardi 
molto a ritornare sulla strada fi Damasté» 


— 
GIORNO PER GIORNO 


La nota del giorno è una sola: atonîa su 
tutta la linea. 

Siamo arrivati a tale, nella vita politica 
italiana, che l’elezione dell'onorevole Mel- 
chiorre a membro della Commissione del bi- 
lancio ha potuto sembrare un grande avte- 
nimento. È proprio il caso di ripetere col no- 
stro Carducci: n 

< Ah! non per questo dal fatal di Quarto 
Lido, dei mille il naviglio salpò... ». 

Ma pur troppo a tanto siamo giunti: e i 
giornalisti sarebbero la gente più felice di 
questo mondo se ogni giorno capitasse loro 
la fortuna di un Melchiorre qualunque, da 
servire di pretesto alle loro elucubrazioni. 
Disgraziatamente essi sono ridotti a ripetere 
la formula sacramentale, con cui l’egregio Re 
Magio di Gesso Palena ha infiorato per tanti 
anni la relazione del bilancio dei culti: Quid 
novi? 

Ahi! di nuovo non c'è nulla. Tutto è vee- 
chio, e chi ci si raccapezza è bravo. 

È le 

A conti fatti siamo a questo: 

Che fintantochè l’onorevole Depretis non 
sarà guarito, la politica italiana, sia interna 
che estera, rimarrà in letto, dove potrà con- 
tinuare a dormire tranquillamente i suoi 
sonni. E siccome, anco a far presto, l’onore- 
vole Depretis non guarirà che dopo le vacanze 
di Natale, per conseguenza bisognerà aspet- 
tare fino a quell’epoca, prima che le cose si 
decidano — se si decideranno — a pigliare 
una piega. 

Pel momento ecco la situazione: 

Sospesa la discussione dei bilanci; 

Sospesa la politica estera; 

Sospesa la « fusione dei partiti » per la- 
sciar tempo all’onorevole Depretis di pensarci 
su un altro po’, prima di decidersi se debba 
o no prendere una decisione; 


I, VILLINO DI MIA NOGLIE 


Rasconte americane di L MABBERTON 


Uscendo di casa andai a far visita all'agente di 
case, pensando che mi riceeerebbe cogli occhi bassi 
e l’aria mortificata. Al contrario, mi strinse cor- 
dialmente la mano, dichiarandosi beato di vedermi. 
Sdegnato di tanta sfacciataggine gli dissi senza 
preamboli: 

— Quel tetto è... è semplicemente uno stac- 
cio. M'aveto assicurato che la casa non era umida ; 
essa è como un pozzo. 

— Il proprietario me l'aveva assicurato, caro 
signore. Non sono che mediatore; non guadagnerei 
da vivere se dovessi esaminare în persona le cen- 
tinaia di case che m'incaricano di affittare in un 
‘anno, 

— Tn ogni caso, il proprietario s'inganna afiit- 
tando come abitabile una casa in quella condi 
zione. Dovete dunque intimargli di riparare al più 
presto il tetto e rimetterlo in buono stato. Inoltre, 
che faccia mettere una pompa nella cantina che 
è inondata. 

— Quando si vuole che il proprietario s'inca- 
richi dei ristauri bisogna stipularlo nel contratto 
— disse l'agente dopo un momento di riflessione. 
Il contratto che avete firmato porta che tutte le 
riparazioni saranno. ite a spese dell'inquilino. 

— È stato il proprietario quello che hu redatto 
il contratto? — gli chiesi fissando uno sguardo 
severo su’suoî occhi turchini. 

Iuvece di scomporsi, egli replicò col piglio della 
dignità offesa: 

— Vi ho domandato se volevate che il contratto 
fosse redatto nella forma ordinaria, ed avete ri- 
sposto: Certamente. 

Lasciai bruscamente quell’innocente senza salu- 
tarlo, ed entrai da un falegname vicino al quale 
raceontai il mio imbarazzo, pregandolo di venire 
în mia assistenza. Egli conosceva benissimo il vil- 
lino; trasse nn portafogli © fatti i suoi calcoli, 
conchiuse: 


‘quel tetto. Tutti i capi-mastri dei dintorni vi hanno 
lavorato e l'hanno reso sempre meno solido, Un 
ristauro ben fatto non vi costerebbe meno di 337 
feanchi 50 centesimi se le assi possono sostenere 
i chiodi; ma se sono marcite occorreranno 68 fran- 
chi 75 centesimi di più, ciocchè forma un totale 
di 447 franchi 25 centesimi. 

Inventai un pretesto per allontanarmi. Egli ac- 
cettò cortesemento le mie scuse, mostrandomi ta- 
citamente che quello non era il primo consulto 
che aveva avuto coi disgraziati inquilini del vil- 
lino di mia moglie. Mi decisi di rivolgermi diret- 
tamente al proprietario, di cui conoscevail nome, 
© comandai ad un amico che veniva collo stesso 
convoglio in città, se potesse dirmi dove era pos- 
sibile di trovarlo. 

— Non avete bisogno di fare molta strada per 
ciò — mi rispose. — Eccoo che monta in quella 
vettura, tenendo secondo il solito un. foglio reli- 
gioso in mano. 

Guardai l’individno © giudicai inutile ogni passo 
fatto presso di lui. Era un filantropo di profes- 
sione, membro di qualche opera pia ed il cui nome 
compariva nelle sottoscrizioni caritatevoli; ma 
che, al pari d'altri del suo tipo, viveva d'usura 
o di qualche altra industria vergognosa. Il suo 
sguardo duro e freddo, il suo viso a lama di col- 
tello annunciavano ai meno chiaroveggenti un 
soggetto avvezzo a speculare sulle miserie dell’u- 
manità ed inaccessibile a qualanque sentimento 
di giustizia o di pietà. A che servirebbe l'eloquenza 
per provargli la convenienza di spendere una 
somma in ristauri che il contratto metteva a mio 
carico? Pure bisognava agire senza perdere 
tempo. Dopo avere consultato altri impresari di 
case, alla fine spesi 150 franchi a comperare della 
tela incatramats proveniente da una tenda d'am- 
bulanza messa allo scarto, e la feci stendere sulla 
mia abitazione. Così acconciato, il villino avova un 
aspetto molto grottesco, e se un incendiario vi 
avesse appiccato il fuoeo, lo avrei ringraziato del 
servizio che mi rendeva obbligandomi acambiare 
d'alloggio. Ma quando Guglielmina contemplò il 
tetto, battendo le mani gridò : 

— Possiamo figurarci d'essere in una tenda! 

Pebolo consolazione! Pure mi rassegnai. Nella 


‘aîle delle Ville non eravamo costretti d’ascoltare 
le solite storie della pensione civile che si ripe- 
tevano tutte lo sere. I nostri vicini avevano da 
dirci invece qualche cosa di terribile. Il vecchio 
pastore della parrocchia mi raccontò certi ricordi 
penosi di inquilini del villino da lui condotti al- 
l'ultima dimora. Un giovine medico s’affreitò a 
renderci visita assicurandoci che tatti gli abitanti 
del villino avevano avuto bisogno di lui. 

La figlia del sindaco annunciò a mia moglie che 
lo febbri intermittenti ed altre malattie prove- 
nienti dall'umidità avevano cagionato grandi sof- 
ferenzo alle duo famiglie, che ci avevamo prece- 
dati colà. Poi sei carbonai del luogo concorsero 
con grando ardore per ottenere la mia clientela. 
Quando riferi al dottore questa circostanza, non 
si mostrò sorpreso e disse: 

— Essi sanno quali sono le caso più difficili da 
riscaldare nell'inverno, e lavorano în conseguenza. 

Per fortuna l'inverno era ancora lontano; in 
quella stagione l’aria diveniva sempre più asciutta 
per temore i reumatismi. L’aria ci apportava i 
profami di centinaia di rosai del giardino; il ca- 
prifoglio e la vite formavano lungo i muri dei 
tappeti verdi. Guglielmina passava varie ore nella 
poltrona, ammirando quello che chiamava : il no- 
stro nido di verdura. Anch'io mi affezionai sin- 
ceramento al villino, malgrado la tela che gli dava 
sì strano aspetto. 

Ma la cantina resistà a tutti î nostri sforzi. La 
pompa lavorò a vario riprese, ma si doveîte ri- 
nunciare all'idea d'asciugarla completamente, ed 
in agosto il villino fa invaso da nubi di zanzare, 
che sembravano uscire dalle pozzanghere del sot- 
terraneo. Quegli importuni insetti coprivano il sof- 
fitto e le pareti, facevano colazione, pranzo e cena 
a spese delle nostre persone. Aprivamo le fine- 
stre, ma il giardino non li attirava, avevano una 
tendenza a portarsi sopra Guglielmina. Il suo viso 
cominciò ad avere l'apparenza del vaiuolo; ep 
paure quell'incomparabile eroina nonsi lamentava. 
Anzi, mi rammento cle un po' prima del crepu- 
scolo mi disse, socchiudendo le palpebre: 

— Pedro, quando si contempla così il muro, le 
zanzaro gli dànno l’aria d'una tappezzeria giap- 
ponese;s punti neri che producono un effetto curio- 
sissimo. Se avessero dei gusti meno sanguinari, lo 
troverei quasi gentili, 


Alla fine giunse il settembre, noi ci eravamo 
ritirati una sera, stanchi di sentire il vento in- 
fariato, e Guglielmina mi recitava alcuni versi di 
Longfellow adatti alla circostanza, quando fammo 
scossi da uno spaventoso fracasso prodotto dalla 
caduta d’an corpo pesante in faccia alla casa. 

Mia moglie, sì coraggiosa colle zanzare, tremava, 
e s'aggrappò alla mia persona. Mi sciolsi da quelle 
strette e corsi alla scala. Il vento farioso, o per 
parlare come Guglielmina, l'impetuoso soffio dî 
Eolo aveva rovesciato la porta d'ingresso coi pi- 
lastri ed il calcinaccio. 

Promisi alla mia consorte di vegliare quella 
notte colla pistola in pugno, per proteggerla dai 
ladri che sì presentassero. Ella insistà per te- 
nermi compagnia, assicurando cha al bisogno sa- 
prebbe aiutarmi a difendere il nostro focolare do- 
mestico, e s’addormentò sul sofà con una rivoltella 
accanto. lo intanto occupai così bene i miei ozi, 
che l'indomani consegnai ad uno stampatore un 
manoscritto di poco volume, ma contenente le pa- 
gino sdegnate © piene di brio, col titolo: La casa 
che abito. La sera stessa ne ricevei una bozza chie 
mandai al proprietario del villino, annuneiandogli 
la mia intenzione di offrire un esemplare di questo 
opuscolo a tutti i passeggieri che scenderebbero 
alle due stazioni della Valle delle Ville. Presa co- 
noscenza del mio scritto, il proprietario mi pro- 
pose d’annullare la locazione, purchè io desistessi 
dal mio poco caritatevole progetto. L'offerta venne 
premurosamente accolta. 

Due giorni dopo partimmo per andare ad abi- 
tare-in un alloggio dall’apparenza mena. pitto- 
resca, ma che aveva il tetto in ottimo stato e po- 
teva contenere tutti i nostri mobili. Questa volta 
non avevamo consultato l'agente dagli occhi az- 
zurri; invece io avevo esaminato ogni cosa eon' 
tanta cura, come se si trattasse per me di termi-" 
nare i miei giorni in quell’abitazione. Guglielmina 
pareva contenta. Però, mentre seguivamo l’ultimo 
carro del traslocamento, ella si voltò a contem- 
piare l’umida dimora che abbandonavamo, ed 
eselamò colle lagrime agli occhi: 

— Mugrado tutto, Pedro, è un amoredi villino! 


Fink 


i 


Sospesa le iniziative della sinistra, la quale 
non sa ancora quali sono le intenzioni del- 
l'onorevole Cairoli; 

Sospese per conseguenza le iniziative del 
centro, che prima di risolversi vuol sapere 
quale sarà il contegno della sinistra; 

Sospese quindi le iniziative della destra, la 
quàle aspetta naturalmente le risoluzioni del 
centro, che a sua volta vuol prima conoscere 
le intenzioni della sinistra, cioò a dire quelle 
dell'onorevole Cairoli, il quale — ola quale — 
aspetta appunto che l'onorevole Depretis si 
decida prima di metterle fuori. 

E siccome l’onorevole Dapretis non si de- 
ciderà, se non quando avrà saputo quali idee 
abbia. l’onorexple Cairoli, per conseguenza 
posto ritenere per fermo che la decima- 
quinta degîgatura, se non capita qualche cosa 
di nuevò, sarà una sospensione generale. 

Ma, pe lirla ancora coll’onorevole Mel- 
chiorre;"dov'è questo quid novi? 

Intanto la pentola bolle. Tutto visto e con- 
siderato, il meglio che si possa fare, è di la- 
soiarlé” bollire. 

e * 
ss 

Al dire del Times, Araby pascià verrà in 
Italia. 

‘Trattandosi d’un esilio, non c'è che dire, 
egli ha scelto bene la sua Siberia. 

©Ordinariamente, pergli stranieri un viaggio 
in Italia è il sogno d’oro. Ma per Araby cho 
ci viene dopo una condanna capitale, questo 

viaggio sarà come una gita al cimitero. L'E 
talia non è forse la terra dei morti? 

Non mi date în sulla voce; con Guglielmo 
Pepe e con Giuseppe Giusti non mi dite che 
fo dei bisticci su delle frasi vecchie. Noi in 
Egitto sembravamo assai più vivi quando si 
era morti. Glì ultimi casi devono aver con- 
vinti gli Egiziani che l'Italia è un paese di 
mummie, e il kedive la deve credere un luogo 
di io adattato al ribelle. 

Il Kedive s'ingapna, lo so: ma l'onorevole 
Mancini è egli ben sicuro di non avere con- 
tribuito a far nascere questo inganno ? 


sf 


nat 

Fate presto se volete vedere il signor Giers, 
perchè c'è chi fa il possibile per costringerlo 
a scappare. 

Figaratevi una bella dama, appartenente 
‘a quel ‘ceto chese frequenta i veglioni. lì fre- 
quenta senza maschera, assistendovi dal suo 
palchetto. 

Cedendo‘alla tentazione una bella, sera sotto 
la ‘salvaguardia del travestimento, prende il 
braccio d'un cavaliere prudente e si caccia 
nella baraonda. 

Spiritosa, elegante, e originale nel suo tra- 
vestimento, in brevora diventa il successo 
della serata. 

‘Tutti le corrono dietro curiosi di poteria 
riconoscere, quando capita uno sfacciato, più 
curioso degli altri e forse più degli altri preso 
di mira dalla bella incognita, credendola tut- 
t’altra da quello che è, le gira attorno e le 
taglia destramente il laccio della maschera. 

Che può fare la poveretta? Scappare la- 
sciando, pur troppo, in ballo il suo cavaliere. 
In questo apologo, tutto di Don Peppino, è 
contemplato il caso-del diplomatico russo. 

Egli fa il giro dell'Europa, dichiarando che 
lo fa da semplice touriste. Io rispetto la sua 
mascheratura, pet quanto rassomigli a quella 
dei signori al tempo dei perpetui carnevali 
di Venezia, quando un uomo aveva il diritto 
di essere ritenuto in maschera e di godere i 
beneficîì dell’incognito anche a faccia scoperta, 
solò mettendosi alla bottoniera una morettina 
in miniatura. 

Ma per quanto si rispetti l’incognito il si- 
gnor Giers è stato conosciuto e denunziato, e 
ora' poi c'è il Pungoto dell'onorevole Mancini 
che taglia addirittura la fettuccia della ma- 
scherina e svela officiosamente che il viaggio 
del signor Giers è semipolitico. 

Giacchè ha detto tanto, dica il resto, fuori 
i semi del viaggio del signor Giers, prima 
che egli sia obbligato a lasciare il veglione. 

n'a 

Ricevo il primo volume dell’epistolario di 
Cavour pubblicato dall'onorevole Chiala, edito 
dalla. tipografia Roux e Favale. 

Vi spigolo qualche lettera. Si era detto che 
nel 1852 Massimo D'Azeglio, dopo uscito dal 
ministero il conte di Cavour, facesse di tutto 
per screditare all’estero il suo competitore: di 
che ;genere fosse l’intrigo, lo dice una lettera 
di D'Azeglio stesso, scritta al nipote mini- 
stro piemontese a Londra, il 5 luglio 1852. 

< Cavour arriverà presto o saràgià forse costì. 

< Vado raminando come si potrebbe fare per 
rendergli utile questo viaggio nel senso di domare 


principale sta nell'amore della tirannia, che per 
i liberali da cento mila franchi d'entrata è come 
per i preti l’obbligo dell'uffizio. El a 40 anni, 
quando s'è stati enfant gd(é fino allora, la con- 
Versione è difficile, tanto più coll’aggiunta d'una 
ambizione, che fra le passioni umane ci vede chiaro 
all'incirca come l’amore, l'ira e la gelosia. 

< Dirai cho mi vado divertendo a bulinare il 
ritratto del mio così detto competitore. Ma, como 
sai, esso non ha un alleato più zelante di me, e 
mi farei tagliare un pezzetto del mio individuo, 
salvo però... per renderlo capace di prendere la 
mia eredità cho Dio gliela mantenesso cent'anni. 

< Insomma... si tratterebbe... bisognerebbe... non 
50 nemmen io che cosa. 

< Ma la mia idea l'hai capita, e chi sa che la 
tua immaginazione non sia più feconda e non trovi 
qualche ripiego. 

« Per esempio egli vedrà Palmerston, Minto, 
Gladstone e via via. Non potresti montare una 
congiura onde gli mettessero in capo che în questo 
mondo dovendo trattare col mondo di dentro e 
di fuori, non si può sperare di far piegare tutto 
e tutti come si fuceva in casa del marchese pa- 
dre... e vieario; cheil parlar bene e l'esser pronto 
a rispondere ciò per broca (1) è una cosa ottima; ma 
che questa abilità vale quando sostieneatti d'una 
politica seria © giudiziosa. 

< Capisco che quel che ti propongo è ardno e che 
quei signori saranno -poco disposti a prendersi 
questi gatti a pelare. Ma pare ti ho voluto dire 
la min idea, e del resto poi applica come ti paro 
meglio. 
<E col solito abbraccio. 


« Massimo. » 
* 
3» 

Ecco ora una lettera che Vittorio Emanuele 
dirigeva nell'agosto dello stesso anno, in as- 
senza dell’Azeglio, al ministro La Marmora, 
da lui chiamato col soprannome di Picass 
(picchio di montagna). 

« Caro P. 


< Qui compiegata le mando la letiera serittami 
dai Vescovi del Regno, e quelia scritta ai Sena- 
tori riguardo alla legge sul matrimonio. 

< Raduni il Consigiio @ dopo letiura e serio ri- 
flesso, mi serivano dentr’oggi il loro parere, che 
penso, sarà anche conforme al mio, e cosa devo 
fare rispondere, dal mio Segretario, a M. D'An- 
gennes; faccia beno quello, poichè siamo diven- 


tati pure noi di quella razza là d’avocati. Ciao 
Picasso. 


< Il suo affezionaliss. 
< VirTorio EMANUSLE », 

Ora direte che per darvi un assaggio del- 
l'epistolario di Cavour ho avuto l'idea poco 
logica di riprodurre due lettere che non sono 
scritte nò da luî, nè ha lui.... Pazienza! Non 
ho veluto il primo giorno togliere la vergi- 
nità alla parte sostanziale del volume. Ci tor- 
nerò. 


* * 
ar 


D'allora in poi lasciò i versi per la prosa, 
senza più fermarsi di scrivere, ed ha messo 
fuori molti libri, stampati prima, in gran 
parte, nella Revue des Deux Mondes, dove 
ha preso a fare la rassegna politica, dopo la 
‘morte del Forcade. 

Ha collaborato anche a diversi giornali 
quotidiani, e venne come corrispondente di 
uno di essi, nel 1859 e nel 1860, in Italia. 

Ama sinceramente il nostro paese e gli ha 
consacrato diversi studì; e la sua monografia 
sul conte di Cavour abbonda di fatti nuovi 
per i Francesi, ma interessanti per tutti. 

Fra i suoi libri migliori vanno notati la 
Guerre de France e le Femmes de la Ré- 
volution. 

Altri complimenti al neo-eletto. 


3333 

L’Asia minore è attualmente percorsa in 
tutti i sensi da un nugolo d’ingegneri inglesi 
che misurano, calcolano, fanno rilievi, trac- 
ciano carte e piani sotto il naso degli uffl- 
ciali della Porta, che stanno a guardare per 
di dietro come i butteri e i pecorai dell'Agro 
quando vedono un pittore intento a ritrarre 
qualche vecchio rudero o qualche bel punto 
di vista. 

1 giornali austriaci parlano di due governi 
esteri che terrebbero dietro con attenta in- 
quietudine a cotesti lavori di... ingegneria po. 
litica: 

Vorrei sapere quali siano questi governi, 
Procedendo per eliminazione, si può in ogni 
caso affermare che il nostro non c'entra. 


® ® 
3383» 

Ieri Fanfulla ha pubblicato la nobile pro- 
testa del signor Du Houx contro la supposi 
zione ch'egli fosse il corrispondente del 
loîs, e quindi l’autoro di tante sciocche inso- 
lenze lanciate addosso a noi Italiani; inso- 
lenze che portano la firma Des Mou. 

Oggi trovo nel Monitewr de Rome la spie- 
gazione dell’equivoco. 

Il Des Houx, corrispondente del Gau/oîs, 
è anche direttore del Jownal de Rome cle- 
ricalissimo e più clandestino ancora che cle- 
ricale. 

Il Moniteur de Rome dice che il signor 
Des Houx non è conosciuto che per i suoi 
violenti attacchi contro l'antico nunzio, ora 
cardinale Czacki, e per una condanna infiit- 
tagli dal tribunalo della Senna. 

Tutto ciò è già buono a sapersi. Ma c'è 
dell'altro che il Mfonitewr non dice, 0 che io 
ho appreso altrove. 

C'è che il signor Des Zoww non è il signor 
Des Houx, ma viceversa è il signor Mo- 
rambau. 


Folchelto mi annunzia che Edoardo Paille- 
ron e Carlo di Mazado sono stati eleiti membri 
dell’Accademia. 

Avevano sollecitato entrambi quest’ onore, 
inutilmente, più di una volta. 

Pailleron è un uomo di quasi cinquant'anni, 
biondo, robusto, ben fatto, dottore in legge e 
parigino. 

Era entrato nello studio di un notaio, col 
proponimento di divenire notaio alla sua volta. 

Ma un bel giorno, nel 1860, invece di redi- 

ere un atto legale, compose un atto teatrale 
in versi, intitolato il Parassila, e lo fece rap- 
presentare all’Odéon. 

D'allora in poi, non ha più cessato di fare 
delle poesie e di scrivere commedie che rag- 
giungono la dozzina. La più delicata è forse 
Elincelle ; la più completa: Le monde où l'on 
s'ennuie, l’ultima. 

Di Inî si hanno inoltre due volumi di versi, 
già pubblicati quasi tutti, prima, nella Revue 
des Deux Mondes, della qualo è divenuto 
proprietario, in parte, per il suo matrimonio 
con la figlia del signor Buloz. 

sebbene abbia un ingegno molto fine, egli 
appartiene per più di un lato, e principal- 
mente per lo stile, alla scuola di Scribe, che 
come qualità di spolvero ne ha da acciecare 
tutti i pubblici possibili. 

Vive da graa signore; ha una casa splen- 
dida; tutta Parigi artistica, letteraria e mo- 
derna concorre a rendere attraentissimi i suoi 
ricevimenti nell'inverno. 

Complimenti al neo-eletto. 


si 

Carlo di Mazade non è più giovane, perchè 
Dacque în Guascogna nel ]821. E un magro, 
pallido, robusto e quasi canuto. 

Suo nonnò, Mazade d’Avèze, erà un con- 
venzionale. Egli, il nipote, studiò il diritto, 
con l'intenzione di entrare nella magistratura, 
come suo padre. Ma uscendc dal collegio di 
Tolosa scrisso alcune cattive odi e le pub- 
blicò in volume. 


i polledro e renderlo sensibile all'uso del tirò 
per il carro dello Stato. Il guaio è che il difetto 


Ecco dunque un siguor Morambau che per 

poter impunemente lingiuriare un'intera na- 

zione si nasconde dietro un nome falso. 
Mon cher monsieur Morambau, cela n'est 


pas francais! 
va 
fa HSSOI 


lo fun pUlaeTA 


denziale di Braschi. C'è uno scalone 
fico; ma per ora non si fa che 


i ‘a non Passarci da. 
vanti e fermarci vicino al Pasquino. 
‘Tornando alla mia povera astronomi; 


ansioso di vedere lo tavole dei quattro an 
tatti fra Venere ed il Sole, rilevati, a quat 
ci dice il telegrafo, con sulficients precisina 
dall’Osservatorio di Washington. L’impo, 

del fenomeno politico è tutta in 


2 È s questi L'al. 
timo specialmente, il contatto Cavalletto e 
soci cogli amici del ministero, è bene sia px 


‘namente chiarito. 


Tm Fipinen, 


SPORT 


Teri mattina l'appuntamento di caccia era 
fuori la porta San Giovanai © procisamento allo 
Capannelle Merolli, presso il nuovo terreno della 
corse. 

Le continue pioggio rendendo ottimo il terreno 
tanto per i cavalli che per î eani, l'abilità del 
nuovo Aoundsman, e l'intelligente direzione de] 
master, duca Grazioli Lante, contribuiscono a rex. 
dero la stagiono di caccia, principiata sotto bri]. 
lanti auspicî, una stagione di sport realmente ec. 
cezionale. 

L'appuntamento di ieri non fa però fanimato, 
essendo stati pochi quelli cho si deeisero a par. 
tire da Roma con la prospettiva di una pioggia 
dirotta e di un terreno pesantissimo. 

AU 11 112 il master diedo il segnale della par- 
tenza, e l'houndsman alla testa dei suoi quaranta 
cani lasciò la via Appia nuova per entrare nella 
campagna che si estende a destra tagliata dann. 
merose macerie e popolata d’imponenti ruderi, 

Sotto il mio ombrello, assistetti con un vero pia- 
cero al défilé dei nostri sportsmen ed ammirai di. 
versi magnifi robusti cavalli: il sauro di Don 

lio Grazioli, il baio di Don Giovanni Borghese, 
un briliantissimo sauro del duca d’Eboli ed tn baio 
del duca di Rossano.... Ammiro la contessa di 
Cellere, e la duchessa di Marino che monta une 
legante e vivace puro sangue. 

Appena una ventina di cavalieri erano presenti; 
rimarcai il duca di Marino, il marchese Tiberi, il 
conte Senni, i marchesi di Roccagiovine, Don Ca- 
millo Borghese, il signor Giulio Silvestrelli, e di- 
versi signori forestiei 

Mentre î fortunati caci 
galoppo, ho visitato con 
nuove costrazioni del terrel 

I lavori procedono con at 
sima riunione di primavera 
di Roma avrà non soltanto il 
mondo per l’indescrivibile bi 
tuazione... ma una pista ben 
dune eleganti e spaziose, dell 
sage, da noa silgurare nd in 
ghitterra. * pas 

L'iniziativa di questi nuovi lavori venne?fresa 
dal comitato della Società delle corse, presieduta 
dal noto ed intelligente sportsman duca di Marîfto, 
€ facciamo voti perchè la riunione del 1883 riesca 
brillante, e per il numero dei cavalli che verranno 
inseriti, e per il concorso della popolazione ro- 
mana, la quale, mercè il tramway, potrà facil- 
mente recarsi numerosa alle Capannelie. 

' Eques. 

PS. La caccia d’oggi riuscì interessintissima e 
divertente. Una volpe scovata presso; via, Appia 


ntanavano al 
interesse le 


terreno del 
gdella sua si- 
i delle tri 


fece galoppare i cani circa un'ora, coBliiagendo i 
>; E cavalieri a saltare moltissimi Gstacoli. ” 
LE OSSERVAZIONI IERSERA E STAMANI 
I ghiribizzi astronomici. x 
Venere s'è gontilmente prestata a lasciarsi Pane 


fotografare in gruppo col Sole. 

Questa è la grande notizia che il telegrato 
c'invia d’oltre l'Atlantico. 

Al tempo degli dei falsi e bugiardi Venere 
ebbe un'altra volta una parte in un grappo 
plastico quando Vulcano l’accalappiò nella rete 
in compagnia di Marte, ed espose tutti due 
alle risate dei Numi convenuti in consiglio 
nell'Olimpo. Quelle risate saranno parse a Vul- 
cano una vendetta adeguata ai gravi torti 
cevuti; si dice però che più d'uno fra i Numi 

&bbia invidiato più Marte e il suo 
Posto anche nella rete, che Vulcano vendi- 
cato a quel modo. 

Oggi Venere, convertita e disillusa, tende a 
rifarsi una riputazione. Gli astronomi della 
Florida hanno potuto constatare che la stella 
tanto calunniata, nel suo passaggio sul disco, 
non assorbe nella sua atmosfera alcuna parte 
delia luco dell’astro maggiore. 

È un caso d'attualità politica e noi lo ve- 
diamo ripetersi in quella scialba riproduzione 
dello spazio infinito che è la sala Comotto. 

La Destra passa dinanzi all’onorevole De- 
pretis, gli produce sul volto un'illusione di 
macchia, ma non ne assorbe la luce. 

Questo sia detto per quei nostri confratelli 
della stampa che sognano ad occhi aperti co- 
spirazioni di moderati per carpire qualche 
straccio di portafoglio. 

Gli astronomi convenuti alla Florida hanno 
pure potuto rilevare Ja bellezza di ottocento 
misure eliometriche. Il problema della giusta 
distanza fra la ‘Terra ed il Sole è dunque in 
buona via di soluzione. Mene congratulo con 
gli astronomi: quanto a noi, la cosa noa ci 
riguarda; noi le distanze fra i nostri astri 


(1) Progerbio piemontese. In italiano: rendere 
pan per focaccia. 


litici le conosciamo e sappiamo quanti sca- 
lini bisegnerebbe salire per andar a trovare 
l'onorevole Depretis nel suo santuario presi 


È 


Fra le varie materie all'ordine del giorno per 
le prossime sedute del Consiglio provincial vi è 
pure la proposta per un concorso all'esposizione 
di Torino. & 

Un'altra domanda di concorso per il monumento 
2 Giovanni Lanza a Casale, è stata mandata al 
Consiglio provinciale e al comune. 

Per il comune Ja, Giunta, stabilirà nella pros- 
sima seduta la somma da erogarsi a questoscopo 
e farà la sua proposta al Consiglio. 

Il Comitato che ha preso l'iniziativa per l'ere- 
zione di questo monumento, si è pure rivolto a 
tutti i municipi delle principali città d'Italia, alla 
casa reale, ai ministeri, e a tutti i grandi corpi 
dello Stato. 


Piove da parecchi giorni, e il cielo senro e an- 
nuvolato non dà speranza che il eattivo tempo 
voglia cessare. 

Il Tevere, che ieri minacciava, si è mantenuto 
stazionario sino a stamani. Però notizie pervenuto 
ora da Tivoli (4 pomeridiane) avvisano che l’Anieno 
cresce sensibilmente. 

Si prevedo perciò che il Tevere, duranto la not- 
tata, possa inondare-i punti più bassi della città. 

* 


Nel prossimo numero del giornale militare ver 


- ranno pubblicate le modificazioni alla tenuta della 


milizia territorial 

Invece delle iviziali M. T. sul Xepy e sul be- 
retto, gli ufficiali porteranno una stella d’argento 
a cinque punte. 


Cronaca della beneficenza. 

Ammontare delle offerte versate a tutto ieri 
nella cassa del comitato centrale per gli inondati, 
lire 1.516,58. 

ll Consiglio provinciale di Lecce ha inviato lire 
5090; il comitato di Ravenna 1000. Le offerte del- 
l'ultima nota ascendono a lire 7301. 


isamente alle 
p terreno delle 


mo il terreno 
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monumento 
mandata al 


per l’ere- 
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Italia, alla 
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pervenuto 
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nta Ja not- 
lella città. 


litare ver 


hviato lire 
}fferte del- 


La Società romana della caccia alla volpe dà i 
seguenti appuntamenti di caccia: - + 

Lunedì, 11. Cecchignola, fuori di porta San Se- 
bastiano, strada a destra, chilometri 6. 

Giovedì, 14. Osteria del Curato, faori di porta 
san Giovanni, strada di Frascati, chilometri 9. 

Lunedì, 18. Tor Tre Teste, fuori di porta Mag- 
giore, strada a sinistra, chilometri 9. 

Giovedì, 21. ‘Vigne Nuove, fuori di porta Pia, 
dopo Ponte Nomentano, seconda strada a sinistra, 
chilometri 5. È 

Le caccie avranno principio alle ore 11 anti- 
meridiane. 

* 


Sono alle viste delle grandi riforme per il con- 
certo municipale. Anzi tutto invece di due con- 
certi ve ne sarà uno solo, composto di una ses- 
santina cirea di professori. Quelli cho il nuovo 
maestro Pezzini.non fia reputati atti a far perte 
del concerto, passeranao® quello dei vigili. 

Verrà mutato anche &#umiforme, I nuovi concer- 
tisti avranno una specié di redingote scura a dop- 
pia bottoniera, e un cappello a punta. 


Stasera quarta replica del Romanzo parigino al 
teatro Valle. All’Argentina terza rappresentazione 
della Norma che verrà ero un’altra volta 
domenica sera. 

All’anfiteatro Corea, po il pubblico accorre 
abbastanza numeroso, dll sta preparando una 
grande pantomima a cui prenderanno parte tatti 
gli artisti della compagnia. 

All’Apollo sotto la direzione del coreografo Coppi 
proseguono con alacrità le prove dell'Excelsior, 
che anderà in scena anche a Parigi una di queste 
sere. Fra qualche giorno cominceranno pure le 
prove del Profeta, opera d'apertura. 


+%. Oltre al manifesto per la prossima stagione, 
dell'Apollo, è stato pubblieato anche il regolamento 
per l'appalto dei palchi, e per l'abbonamento alle 
poltrone e allo sedie. 

Per questi abbonamenti il botteghino del teatro 
sarà aperto tutti i giorni, dallo 10 allo 4, dal 
giorno 9 fino al 15 del mese. 

Come al solito, quelli che avevano in appalto 
un palco l'anno scorso, hanno il diritto di prece- 
denza sugli altri. 

.*, In questi giorni è stato mutato l'orario della 
linea Roma-Frascati. Ogni giorno partono da Roma 
tre treni alle 7 20, alle 12 meridiano, o alle 4 31 
pomeridiane; e da Frascati alle 8 28 antimeri- 
diane, alle 1°40 pomeridiane, 6 alle 5 47 pomeri- 
diane, 


—_—__———T 
spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8. — Un romanzo parigino. 

ARSENTINA. — Ore 8 112 — Norma, opera. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Oro 4 e 8 IR. — 
Compagnia equestre dei fratelli Amato. 

POLITEAMA. — Ore 8. — Il bravo di Venezia, 
commedia. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — Sciosciam- 
mosca all'isola Verde. 

MANZONI. — Ore 8. — Il sogno d'oro, operetta. 

ROSSINI. — Ore 6 e 9 1j2. — Lo sposalizio del 
Boccio. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sore. 


Contienei 


È Un Romanzo parigino, Luigi Ca- 
pusna — Medaglioni (Rachel), 
Enrico Nencioni — Camillo 0a- 
tour, Bonghi — Dio Lare, Go- 
briele D'Annunzio — Cronaca 
Libri nuovi. 


© il nymero per intia l'italia. 

sila l'Italia: Auno L 5 — 

de pel i8sz 

Faso L.23— Bamesire L. 14,50— Trimortra L.7,50 


Amministrax.: Rover, Piazza Kootseitorio, 85 


DI Parlamento dalle Tribuno 


quattiffidicesima seduta pubblica. Svolgimento 
dellitpropéfita Sperino, Luzzati ed altri sull'ap- 
Plicafione della leggo del dazio consumo allo So- 
cietà cooperative. Piove, ed è la festa della Im- 
macolata; non ostante, la Camera non riconosce 
la festa, ed è naturale. I domenicani hanno sempre 
combattuto il dogma della Immacolata Una Car 
mora presieduta da Sua Eccellenza Domenico Fa- 
rini non può essere che domenicana. 


> 

L'onorevole Sperino svolge. L 

Il ministro Magliani accetta che la proposta sia 
presa in considerazione. 

La Camera, interrogata, approva la presa. 

E sotto la proposta Cuccia per una aggiunta al 
regolamento della Camera. 

Sî farà una questione politica, perchè din ballo 
il giuramento. L'onorevole Bertani va a doman- 
dare notizie della proposta all’onorevole Bacca- 


rinì, che gli dà un foglio. Il dottore guarda, re- 
stituisce e va a posto, ringraziando il ministro dei 
lavori pubblici, che pare debba rappresentare il 
governo nella discussione: sicchè l'onorevole De- 
pretis parlerà per la bocca dell'onorevole Bacca- 
rini. La pace è fatta nel gabinetto! 

Il deputato Cuccia svolge la sua proposta. L'o- 
norevole deputato è un uomo complesso, bruno, 
con folti baffi, fisonomia aperta e intelligente. Ha 
‘voce forte e chiara, come la sua argomentazione, 
che è stretta, corretta, stringente. Questo debut- 
tante pare un vecchio parlamentare; in una que- 
stione che scotta e che è così intimamente poli- 
tica, non pronunzia mai la parola politica, nò la 
parola partito, nò la parola programma; sta 
fermo sul terreno dello Statuto. La sua voce va 
in tutti i lati della Camera, che ascolta il forte 
oratore senza interromperlo. 

Se il deputato Cuccia è nuovo al Parlamento, 
certo non lo è al parlare în pubblica assemblea. 

La sua argomentazione tende a mostrare che 
il deputato che rifiuta il giuramento, prescritto 
dallo Statuto, rinunzia implicitamente al suo man- 
dato. Cita esempi, e illustra la sua opinione con 
il parere di grandi autorità. (Bene, bravo), 

> 

Il guardasigilii nel frattempo è giunto alla Ca- 
mera, © si alza a fare una questione pregiudiziale. 

La eosa pare tanto grave al ministero, che 
questo, in persona del guardasigilli, domanda al 
proponente che sia ritirata la sua mozione, pronto 
a studiare il grande problema, che merita piut- 
tosto un progetto di legge, profondamente studiato 
e lungamente elaborato.‘ 

Se poi il proponente non volesse ritirare la sua 
proposta, eloquentemente svolta, il guardasigilli, 
cioè il ministero, prega la Camera a respingerla, 
impegnandosi, sè si vuole, a preparare una legge 
apposita! (Silenzio e mistero !) 

E parla l'onorevole Pierantoni contro la presa 
in considerazione. Colgo l’occasione per dargli atto 
della lettera garbata pubblicata stamattina, nella 
quale difendo la italianità del verbo ottraiare, che 
è usato fin dal trecento. Non lo nego; ma non è 
negabile nemmeno cha la Camera, forse vedova 
di trecentisti, l'ha preso per un francesismo, e non 
ha trovato che un franeesismo vecchio fosse mono 
franceso d'un francesismo nuovo. Il più curicso si 
è che la Camera vecchia ha sentito venti voltola 
stessa parola dall'onorevolo Minghetti, senza mai 
allarmarsene; e a questo fatto non c'è spiegazione 
possibile. 

To ho conosciuto un vecchio dilettante, che dopo 
aver sentito Paghnini non potè più udiro il Car- 
nevale di Venezia da nessuno. 

E vengo al discorso che l'oratore sta facendo. 
È lungo ma è vario. 

Domanda che l'onorevole Cuccia ritiri la sua 
proposta, è entra tutto iutiero nella questione del 
giuramento. E vorrebbe che si discutessero tutti 
i giuramenti, per abolirli tutti, quelli della Ca- 
mera, quelli del Senato, e i giuramenti professio 
nali, a cominciare da quello del capo dello Stato 
(Bella professione). Non parla fortunatamente dei 
giuramenti degli amanti. 

Va per le lunghe e il campanello risuona. 

Egli trova cho per dichiarare vacante il col- 
legio di un deputato che non giura, nou occorre 
riformare il regolamento, o fare una legge. Per 
lui l'onorevole Falleroni non è deputato... 

Interruzione. Il presidente richiama l'oratore. 

L'onorevole Pierantoni conclude dicendo che 
preferirebbe fosse dichiarato senz'altro vacanto 
un seggio del collegio di Macerata! 

<> 

La conclusione che l'onorevole ntoni è an 
data a corcaro attraverso a paesi e legislazioni 
di fuori via, e alle opinioni di Pellegrino Rossi, 
casca inattesa in mezzo alla assemblea e la scuote, 

In mezzo a una certa agiiazione, l'onorevole 
Caccia si alza, e con una abilità cho deve far ri- 
credere il preopinante di avergli dato del neo- 
deputato, pigliandogli il ganascino come a un 
bravo scolaro, riafferra la questione per il ma- 
nico. Egli dice che la mozione Pierantoni darà 
luogo all'esame ampio della questione richiesto 
dal guardasigilli, per preparare, ove occorra, una 
legge: quindi ritira la sua proposta e aspetta lo 
svolgimento di quella del collega. 

Il guardasigilli, che era riuscito a evitaro la 
questione e a rimandarla alle calende greche, ri- 
‘mane eccessivamento malo. 

Il presidente della Camera si vede crescere la 


matassa in mano, e domanda all’onorevole Pie 
rantoni se realmenta fa una proposta formale. 

L'onorevole Pieranioni non so lo fa ripetere due 
volte, e leggero leggero si alza e la porge bella 
e formulata all’asciere. 


Quadro! 
> 

Il presidente ricevuta la mozione Pierantoi 
con una prestezza di cui il guardasigilli gli sarà 
grato, la misura a occhio, e la giudica una pro- 
posta di iniziativa parlamentare... e ln manda 
agli uffici! 

‘Lasciatemi ammirare le risorse del parlamen 
tarismo. L'onorevole Pierantoni ha fatto un di- 
scorso apposta per dimostrare ch'era inutile faro 
nuove disposizioni regolamentari per dichiarare 
decaduto un deputato che rifiuta di giurare... E 
si è trovato che la sua conclusione era una pro- 
posta nuoval... o 3 

L'onorevole Zanardelli respira per poco; ad 
ogni modo ha fatto l'obbligo suo: il governo, re- 
spingendo la presa in considerazione della pro- 
posta Cuceia, ha esegnito la deliberaziono presa 
dall'adunanza dei radicali jeri sera. 

E cala la tela sulla questione Cuccia, 


Altra proposta di modificazione al regolamento 
presentata dall'onorevole Lazzaro. 

La svolgo — la (Camera lo lascia svolgere. 
Egli si occupa dei modi di diminuire la noia dei 
colleghi obbligati ad ascoltare con la pazienza di 
Giobbe diciotto o venti oratori su una data quo- 
stioné. Ma ottiene per ora l’effetto contrario. 

Quando ha detto bene bene{sta zitto, mentre 
tutta la Camera parla per luî. 

Si proclamano alcuni deputati. E alle 4 114 si 


va via 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 8. 

I presidenti dei quattro gruppi repubblicani 
regoleranno i funerali di Louis Blanc. Lo Stato 
ne pagherà le spese. 

Sì crede che l'Inghilterra cederà ai desi- 
derî della Francia nelle questioni del Mada- 
gascar e di Tunisi, ma che invece si terrà 
ferma alla soluzione già proposta per gli af- 
fari d'Egitto. 

La piena della Senna minaccia di sorpas- 
saro quella del 1876. Le acque minano le fom- 
damenta di molte case. È crollato un edificio 
nel quale si trovava un gran deposito di vino. 
Anche la Marna ha sommerso alcuni paesi, 
devastandoli. Neuilly e Boulogne sono invasi 
dalle acque. La France apre una sottoscri- 
zione in favore degl’inondati. Molti altri gior- 
nali seguiranno quest’esempio. La Camera ha 
votato un milione. 

Il processo dell'Union générale avrà pro- 
babilmente termino domani. Nessun nuovo 
incidente notevole si è prodotto. 

L'Accademia francese ha eletto Edoardo 
Pailleron, in sostituzione di Carlo Blanc, e 
Carlo di Mazade. in sostituzione del conte di 
Champagay. 


La permanenza del siguor do Giers a Roma se- 
guita a daro argomento ad asserzioni ed inter- 
pretazioni nella stampa italiana ed estera. 

Sappiamo indiscutibilmente che il signor de 
Giers non si è nè punto nè poco ocenpato dei ne- 
goziati su questioni ecclesiastiche pendenti fra la 
Santa Sede e la Russia. Quei negoziati sono av- 
viati da un pezzo, e la presenza del signor de 
Giers a Roma non ne ha nè accelerata nè ritar- 
data la conchiusione. 

Popo aver presentato i suni ossequi alle Loro 
Maestà, il ministro degli affari esteri di Sua Maestà 
l'imperatore Alessandro II ha chiesto ed ottenuto 
udienza dal Santo Padre ed ha scambiato visito 
col cardinale Jacobini: ma affermiamo cor la cer- 
tezza di non poter essere contradetti che questi 
atti non hanno relazione di sorta con i negoziati 
dei quali si parla. 

A quanto assicurasi nei civcoti bon informati 
delle cose vaticane, le divergenze esistenti fra la 
Russia e la Santa Sede sarebbero alla vigilia di 
essero appianate. 

Come primo risa! 
zazione di alcuni vi 
concistoro. 


vrebba In praconiz- 
1 prossimo 


A nostro ministro al €: 
conte Carcano, già console 


è stato nominato il 
rale al Giappone. 


Assicurasi che il ministro della guerra sia gra- 
vemente preocenpato della dolorosa situa: 

cui si trovano molti ufficiali per avor contratto 
matrimonio col solo vincolo religioso, non potendo 
costituire la dote militare. 

Il ministro studierelbe di applicare al nostro 
esercito una benevola disposizione che esiste già 
in Germania. Per cssa, pur mantenendosi il vin- 
colo della dote per gli ufficiali subalterni, lo si 
toglierebbe pei capitani che hanno raggiunto un 
certo limite d'età e di servizio. 


Abbiamo da Barcellona che l'impressione lasciata 
in quella città dalla ufficialità e dall’equinaggio 
del Dandolo è stata favorevolissima. Tuiti hanno 
ammirato la bella nave: tutti rendono omaggio 
alla cortesia dei nostri ufficiali e alla disciplina 
dei nostri marinari. La festa a bordo del Dandolo 
fu data per ordine espresso del ministro della 
marineria, con lo seopo di riesmbiare le cordiali 
accoglienze faito dalla cittadinanza di Barcellona 
ai rappresentanti del municipio genovese alla ce- 
rimonia dell'inaugurazione del monumento per Cri- 
stoforo Colombo. 

Il comandante del Dandolo è il capitano Eme- 
rico Acton, uno dei più bravi e brillanti uflciali 
della nostra marina. 

Fra pochi giorni il Dandolo si recherà da Gaeta 
alia Spezia, dovo rimarrà un po' di tempo. 


Ber Bereeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 7. — La piena della Sonna aumenta; 
sono avvenuti molti danni nei dintorni di Parigi. 
Il governo domandò alla Camera un milione per 
gl'inondati. 

I fanerali di Louis Blane saranno fatti a speso 
dello Stato. 


Corte marziale. Essi si confessarono colpevoli di 
ribellione, come Araby pascià. 

Quindi l'udienza fa levata. 

Riaz pascià è dimissionario. 

Parigi, 7. — N Tempo ha da Londra: 

< L'Inghilterra lascierebbe la Francia agire li- 
beramente nel Madagascar, e siccondiscenderebbe 
all'abolizione delle capitolazioni in Tunisia, chie- 
dendo però per tali concessioni un compenso nella 
questione d'Egitto. La Francia invece vorrebbe 
sciogliere separatamente queste varie questioni. » 


M citourme, 7. — Riuscì perfettamente l’os- 
servazione di Venere. Si ottennero ventitre foto- 
grafio. 


Now.york, 7. — Gli astronomi della Florida 
ottennero altre fotografie. A Harvard oltre otto- 
cento misure eliometriche si presero collo spet- 
troscopio, il quale non lasciò scoprire alcun as- 
sorbimento della luce solare nell'atmosfera del 
pianeta Venere. 


Parigi, 2. — Camera dei deputati. — Discus. 
sione del bilancio dell'entrata. — Dopo i discorsi 
di Passy e di Tirard, fa respinto l'emendamento 
Marion, tendente ad elevare dal 3 al 5 00 l'im- 
posta sui valori mobiliari. 

Tirard, rispondendo a Haentjens, non erede pos- 
sibile la conversione della rendita 5 0}0 nelle cir- 
costanze attuali. 


Coiro, 1. — Ali Febmi, Mahmud-Sami, T'ufbai 
e Abd-Ellal sono stati condannati a morte, però 
la pena fa commutata nell'esilio perpetuo. 


Vienna, 7. — N Monitore dell'Esercito pub- 
blica disposizioni organiche concernenti îl nuovo 
ordinamento militare © istruzioni per l'ispezione 
dell'esercito che andranno în vigore il 1° gennaio. 

Pubblica quindi le nomine dei comandanti i 
quindici corpi d'armata stabiliti in base a questa 
organizzazione. I generali che hanno attualmente 

lo în capo & Vienna e nelle capitali delle 
provincie sono investiti anche del comando dei 
corpi d’armata rispettivi. 


Cairo, 8. — Riaz pascià si dimise in seguito 
al risultato dei processi contro Araby pascià e 
complici. 


Iondra, 8. — Vi fu una bufera con neve in 
tutta l'Inghilterra. Parcechi treni furono sepolti 
sotto la neve în Scozia. 

Il Times dico che i condannati egiziani saranno 
esiliati nell'isola di Ceylan. 

Lo stesso giornale annunzia che la dimissione 
di Riaz pascià fu accettata. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


edisce gratuitamente e franco di posta a 
chiunque ne fa la dimanda con cartolina postale 
il programma pel 1883 ed un numero di saggio 
del Giornale per i Bambini — il più dilettevole e 
più riccamentò illustrato d'Italia. 
Abbonamento annuo L. 12. 

Magnificonumerospeciale di 32 pagine 

Natale e grandi premi per gli Zbbonati 
Amministrazione, Roma, Montecitorio, 130. 


pa a Napoli al Vesuvio © ritorno 
% classe Lire 73 
= » » 61 
compreso Palloggio e vitto. 
Parto da Roi dai pr treno giorno 
del rilascio del biglietto. sog dl 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 


20 al Vesuvio potrà farsi sia di 
10 di notte previo accordo da prendersi all'Uf. 
ficio delia Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lode LL. 
compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Genève ct Centrale per tutta la 
rnanonza in Napoli. Omnibus dalla stazione al 
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Abbonamento a tuti i Giornali italiani 0 stazioni 
Vasto assetimento di [bri italicni ud este 


a Vito ftaraale se iù 
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Pundizi 8 =» In Millo; 


. TAVOLA DELLE MATERIE 


ole I. Dell'utilità dei denti 
Dell’infinenza dei denti sul male di stomaco 
Ill. Esame ragionato dei vari sistemi di denti 
Dell: 5 a n atmesferica 
mV. la U) 
. Dell'Impronta — 
ia 
5 
Si RO ISEE e a 
IX. Dentiera completa 


X. Pezzo dentario con o senza molla 
XE. Otturatori o ristabiliménto della bocca 


È SUI 


Ri 


114, via Nazionale 1° piano 


Capranica del Grillo 
accanto alla Prefettura 


Provincia rimettere l'importo in 


giatì PUBBLICATO UN lsepg 


In vendita presso l’autore 


francobolli, 


XVIII Affezioni dei denti nell’adult 
DENTISTA DELLA SCUOLA AMERICANA ‘XIX. Cari ia 
ROMANIA, Vis Wasionalo p. p. ROMA XX. Cura della caria dentaria-otturazione 


Comprendo"42 Vignette, Prezzo L. Palazzo Capranica del Grillo 


accanto alla Prefeltura 


TAVOLA DELLE 


XII Radrizzamento dei denti 

XIII. Dello scalzamento @ erollamento dei denti 

XIV. fl dente 

XV. Prima dentizi 
LXVE Seconda dentizione 


2X VII Malaltie csgionata dalla prima dentizione 


XXI. Dell’estrazione dei denti 
XXIl. De'l'igiene dentaria 
XXI. Delle care da farsi alle gengive. 


LA STAGIONE 


%. GIORNALE DELLE MODE 


18 anni di vita 

} Si pubblica in 14 lingue con una tiratura 
a complessiva di 715,000 copia. 

l'edizione italiana esce a MILANO, Corso ViWorio Em. 27] 
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ati Vendita di materiali fuori d'uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrata dell'Alta Italia pone in vendita per aggiudica Li 
L STAGIONE orti. la, degli Istituti fommiati, zione, mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio|ma 
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STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA Una SICNORNA 


|che conosce l'italiano e che, inoltre 
lella sua liogua piò insegnare ii 
francese © l'inglese, desi lera collo 
presso una famiglia distta 
di dama di compagnia 

È 


lo d‘metitutrice. All 


en: 
[preltrisoe un buon trattame 
(dirizzarai alla signorina M. 


posta restante, Firenze. { 
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da Il. Garnier di Parigi 
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alici el Gimalo LA STAGIONE iaciee pete dr dann a lea ei 
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= È: Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettglio delle qualit! 


Dapozito in n 
La suldetta Ditta «i Milano bale quantità dei medesimi © dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da agpositi stampati che vengono distriba il Deposito ia _Iiatia a Fin 


i ceti agli ne facciali 1'Empor:o Franco-'taliano 
aperto estssi inepezzini a Fichiesta, dalle slazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOYA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e|ai'Et e C. via Pan: 
gino alla Stazione ferroviaria, doveldai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. 


ni 98. 
Milano, 18 Luglio 4882. La Direzione dell’Eseretzio. nai DE @ Biancheln via F 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono deposita! 


manuele, 


pi 
lunga esperienza e pi 
ale, e scortato da una riee-|jono procimare 1. (ch 


gine, Si trovano 
leza semplice — Multi 
ed i ver 


Chi è che non apprezza l'economia ? 


A chi non piace la comodità? Esser 
che tulti mirano a) risparinio 
mode raccomandiamo il 


LUME ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCIII) 
Privilegisto in tatti giì Siati d'Europa (fabbricato 


fa Vienna). 
P VANTAGGI «a 
Nè fumo nò odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 


Sì spediscono gratis, dietro richis- 
sta, cataloghi, e'enchi, disegni, prezz 
@ progetti per impiaati d'olelci e 


Torghio a lera multipla ed 
‘azione continua per olive 


GIORNALE DELLE DONNE diretto da A. Vespneci-Anro XV, 1383 


Istruire dilettando è la sua bandiera. Da cltre quattordici anni le 
i coglienza. La Parte 


fiamma si può regolare a piacimento mediante il rego'atore. 
Con dieci centesitai di Benzina si hanno 12 ore di iuce, mag- 
icami, melelli tagli s È 0 : , 
Ri i ere a pon costa che LA per giore a quela data da una buona candela atearica. — %0 00) ME Î À LT U 
male delle Donne eompleto, costano L. 15 per il Regno i risparmio sulle candelo steariche. sid GATA 
l'estero. Per ciascuno dei tre abbonamenti vi sono premi 


sa 1 
signore che, prima di abbuonarsi, desilereno di conoscerne megli 1L.375 
l'attraentissime Programma non hanno che ad inviare il loro iedi 

rizzo alla Direzione del Giornale delle Donne, vin Po, n. 1. piene 
terze, in Torino. Insieme al programma riceseranno gratis un'ele 


granto Agenso- Calendario per il 1853. 


P:erzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nick: 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Difigere domando © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153 
lo 154 © vin Frattina 84 5. Firenze, via de’ Panzani 26. Miano, yia S. Margherita 


_ .NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, Jungi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza atrofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — (381 


nn° cent 
ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
© rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Th® Ù I 


ALBERGO LAYRATI 


prouimo a piazza Venezia 


Rioma 
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Grande riduzione di prezzi 
APPARRGCHI * © 

per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGRNE SISTEMA FEVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facilo a ma- 
«oggiara ed a n 
l'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma în contatto coll'acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere le viti. 
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BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di questa feeteggiatissima Biblioteca si sono testà pubblicati 
i seguenti volumi : 

Vol. IX. La Contessa Mario, Romanzo originale di Tow- 
masiva Gori. — Prezzo IL. 2, 

Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per trattar bere, 
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In Roma cent. 5 
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Roma, Domenica 10 Dicembre 1882 
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PER IL 1885 


Fanfulla, fedele alle sue tradizioni, au- 
gura ai suoi lettori antichi, nuovi e futuri, 
salute e prosperità. 

Egli si presenta al solito con le sue pro- 
messe per l’anno nuovo, e spera che il pub- 
Dlico, intelligente, contento dell'esperienza 
passata, continuerà a dargli il modo di com- 
pierle e di oltrepassarle. 

Innestando su una idea vecchia e robusta 
‘una idea nuova in Italia, Fan/ulla ha fatto 
per i suoi associati del 1883 una combinazione 
senza precedenti. Egli fonda una 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


della quale uno scrittore caro ed onorato, 
SALVATORE FaRIxa, ha voluto assumere la di- 
rezione. 

In questa Biblioteca verranno pub- 
blicati durante l’anno dodici volumi di 

romanzi inediti in Italia 

© scelti fra quelli che man mano andranno 
scrivendo gli autori più revutati : Verne, Mar- 
litt, Gréville, uida, Targheneff, Sacher-Ma- 
soch, Sandeau, Valera, Cherbuliez, Malot, ecc. 

Di questa Biblioteca sceita e speciale cui il 
nome di SALVATORE FARINA serve come ga- 
ranzia di buon gusto, e come passaporto in 
tutte le case, l’amministrazione del FANFULLA 
darà in 


DONO 
UN VOLUME MENSILE 
atutti gli associati 

durante il tempo del loro abbonamento. 

L'idea, come i lettori veggono, è semplice 
e non dà luogo a equivoci di sorta. 

Ogni associato, ogni mese, riceverà un vo- 
lume : tanti mesi di abbonamento, tanti vo- 
lumi. 

Il premio è dato solamente a ulti coloro 
che si associeranno dal 1° gennaio 1883 al 
nostro giornale. Gli abbonamenti in corso, per 
i quali a suo tempo sono stati dati î premi 
stabiliti, non daranno diritto a ricevere i ve- 
lumi della 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


destinata, come dicemmo, agli associati che 
sì saranno inscritti con decorrenza dal 1° gen- 
maio in poi. Ò 

Per ricevere questo premio gli associati che 
invieranno l’importo del loro abbonamento dal 
1° gennaio 1883 uniranno, a rimborso delle 
spese. di posta, fasciatura e spedizione, 
trenta centesimi per ogni volume, ossia per 
ogni mese del loro nuovo abbonamento. 

Osiamo dire che se altri giornali potranno 
imitare da noi questo metodo di premio-dono, 
sarà difficile che ne imitino la qualità e il 
valore commerciale intrinseco: mancherebbe 
Joro, se non altro, un direttore come SALva- 
TORE Farina, che a questa Biblioteca 
darà tutta l’attività della sua chiara intel- 
ligenza. 


Con altro avviso stabiliremo a quali con- 
dizioni gli abbonati del 1882, il cui abbona- 
mento scadrà nel 1883, già premiati altri- 
menti, e che certamente vorranno essere pa- 
reggiati ai nuovi associati, potranno avere la 
Biblioteca, i cui volumi, di oltre 200 
pagine, stampati su bella carta e con co- 
pertina elegantemente disegnata da CasI- 
Miro Tgsa, non saranno posti in vendita. 


Ci riserbiamo del pari di fare l’annunzio 
per le nostre Appendici, avendo in corso le 
trattative con i più letti fra i romanzieri del 
Siorno. 


L'onorevole Mancini, essendo ammalato, ha fattola 
sua opzione per lettera, e il presidente della Camera 
ha, per conseguenza, dichiarato vacante un seggio del 
I collegio di Avellino. 

Ma l'onorevole Mancini, appunto perchè ammalato 
da parecchie settimane, non ha ancera prestato giu- 
ramento. 

Ora io vorrei sapere — solo per semplice mia cu- 
riosità, veh1 — se un deputato possa prendere la pa- 
rola prima di avere giurato. 

Secondo l'articolo 49 dello Statuto, e secondo le 
consuetudini del nostro Parlamento, io credo di no. 

A meno che corra una differenza sostanziale fra il 
prendere la parola a viva voce e il prenderla per 
lettera. 


tx 


I miei voti saranno esauditi. Il ministero, dei due 
mali, ha scelto il minore © chiederà al Parlamento un 
paio di dodicesimi provvisori, calcolando che prima 
della fine di febbraio non si potrà aver discussi tutti 
i bilanci, 

L'esercizio provvisorio è sempre um grave inconve- 
niente; ma quando si fanno le elezioni generali ai 29 
di ottobre, mon si può, certo, pretendere che i bilanci 
siano approvati per îl 31 dicembre. 


tx 


A proposito di bilanci, l’Jtalie e la Rassegna hanno 
anmunziato ieri sera che in quello degli affari esteri 
non figureranno le spese per la baia d'Assab, perchè 
l'onorevole Mancini non ha ancora potuto condurre a 
termine gli studi necessari per l'organizzav 
dicono i burocratici — della famosa colonia. 

Ciò non mi fa mera è è noto che Sua 
Eccellenza conduce ben raramente a termine le cose sue. 

Fra i casi possibili, c'è, quindi, anche quelo che 
una crisi di gabinetto arrivi alla Camera prima degli 
studi sulla baia e che la. promessa organizzazione sia 
protratta ancora per Dio sa quanto. 

Ma non sarò io quegli che reclamerà per ciò, perchè 
credo che in ques’affare ogni giorno che si perde, è 
un giorno guadagnato. 

E perdonatemi il bisticcio. 

fa 
sorte fra giornali tedeschi e au- 
5, ha voluto im- 
no — non so con 
quanta opportunità — mediante un comunicato fdel- 
l'agenzia Stel 

Che i giornali facendo valere le loro particolari 
formazioni — vere o inventate, non importa — di- 
cano ciò che fa e ciò che non può fare va membro 
di un gabinetto estero venuto fra noi, è cosa naturale. 

Ma io non trovo egualmente naturale che il no- 
stro governo imiti i giornali e dica al pubblico ciò 
che 52, 0 ciò che crede di sapere sui passi che fa per 
Roma il suddetto membro di un gabinetto estero. 

Se non è lo stesso signor di Giers che ha incari- 
cato Ja Consulta di inviare all'agenzia Stefani quel 
comunicato — e la cosa non mi sembra verosimile — 
bisogna confessare che l'onorevole Mancini non ha a- 
gito troppo correttamente. 


FUORI. 


ne — come 


Alle polemi 


Fuori? 

Ma per quanto io abbia cercato a frugato, non mi 
fu concesso di trovare una notizia che valga la pani 
d'essere qui registrata e commentata. 

La questione di Madagascar, quella d'Egitto, le paure 
che ha il sultano d'essere suicidato, la lotta fra. Ser- 
rano e Sagasta, quella fra gli Irlandesi e la Metropoli 
britannica sono ancora allo stato ch'erano ieri. 

Perchè, dunque, occuparcere ? 


Roma, 9 dicembre, 


IN CASA. 


La Giunta delle elezioni non imita le Ferrovie Ro- 
mane... volevo dire le ferrovie amministrate dal go- 
verno; e cammina colla velocità des traîns éclairs. Li 
chiamo così în francese perchè noi non avendo la cosa, 
non possiamo ancora pensare al nome. As 

Sia, dunque, lode alla Giunta che în meno di quin- 
dici giorni è riescita a riferire su 424 elezioni, fra le 
quali alcune di quelle che l'uso fa dire doppie... anche 
quando sono triple, quadruple e via di seguito. 

Le elezioni doppie convalidate aprono naturalmente 
la porta alle opzioni. 

Fino ad oggi — se non prendo abbaglio — ne ab. 
biamo tre. 

L'onorevole" Depretis ha optato per il II collegio di 
Pavia. 

L'onorevole Mussi per il I di Milano. 

E L'onorevole Mancini per il Il di Avellino (Ariano 
suo antico collegio). 

Ho notato per ultima questa opzione — malgrado 
l'ordine cronologico — perchè ho udito fare una que- 
stione che vale la pena d'essere risoluta. 


NUOVI DEPUTATI 


Narciso Pelosini. 


È la negazione del suo omonimo, parruc- 
chiere in più d’una farsa. Lo vedrete petti- 
nato di rado, la barba poco men che ispida 
e quasi bianca. I maestri di mitologia chia- 
merebbéro la sua una testa di Giove egioco; 
nella tribù d'Israele arieggerebbe alla maestà 
profetica d'un Mosè; un Fanfulla del Vati- 
cano lo battezzerebbe per San Girolamo. 

Non ha ancora cinquant'anni, e ne dimostra 
una sessantina. Giuseppe Peracchi e il non 
meno commendatore Bellotti-Bon lo guarde- 
rebbero con un certo disprezzo compassio- 
nevole. 

Statura alta: carattere fiero e saldo: forza 
addirittura erculea : animo mitissimo. 

Figliuolo d’un operaio povero nel comune 
di Calcinaia presso Pisa, rimase solo al mondo 
senza mezzi, senza aiuti, senza amici. Era 
per natura lavoratore, con gli studi sì fece 
largo da sò: blasone invidiabile. Restò, per 
la schiettezza dell’indole, popolano sempre, e 
le plebi delle valli pisane l’adorano elo ve- 
nerano ; ma bisogna anche dire che sono ri- 
cambiate da lui. 

Più che per il foro, era forse nato per le 
arti. Le conosce un po’ tutte, e con l'artista 
cammina a braccetto lo scienziato, chè fra 


gli amori più coltivati egli ha la geografia fl- 
sica, la geologia, l'astronomia descrittiva. 

Ma nella musica non v'ha dilettante, che 
senza conoscere il valor d'una nota lo superi. 
Suonatore abilissimo di pianoforte, d'harmo- 
nium © d'organo, nei mesi delle villeggiature 
corrono dalle colline pisane a sentirlo nella 
messa del suo caro villaggio: costì egli im- 
provvisa composizioni ed accordi nelle forme 
austere e malinconiche volute dal rito. L'au- 
tore della 54/70 fa a lui amicissimo, nè sdegnò 
qualche volta far tesoro di qualche sua os- 
servazione. 

»* 


| Seduce e trascina con la parola, ma per 
inclinazione è selvatico. Affettuoso nell’inti- 
mità come pochi sono, è facilissimo allo sde- 
gno, ma gli sforzi d'una volontà a uso padre 
Cristoforo (anzi può somigliare anche a lui 
nella testa) lo hanno reso pazientissimo. 

Una sua passione sono i bambini, senza di- 
stinzigne di sesso: e i bambini che lo sanno, 
voglioNo Serapre il loro grande amico parte- 
cipe ai giochi, alle burle, alle chiassate. Sui 
prati delle ville e nei domestici giardini della 
città gli tocca spesso assoggettarsi all’amabile 
tirannia dei piccoli prepotenti, © fa da vet- 
turino, da cavallo, da marionetta, da cava- 
denti. Ma andate a toccargli a cotesti demo- 
nietti il Pelosini; e se ne uscite a salvamento 
sarà miracolo 

Vita agitata, avventurosa, fortnosissima in 
tutto : ia letteratura, dove stampò orme ono- 
revoli con lavori diventati oggi rarissimi, e 
che il Barbèra ripubblicherà presto : nel fòro, 
in cui ha riputazione d’integrità somma e di 
eloquen: nella politica, per le vi- 
nute a tutela delle libertà 
della patria; negli amori.. sicuro, perfino 
negli amori, pagina inedita e discreta di sin- 
golari avventure. 

Quattro volte ha corso pericolo di morire, 
in circostanze prosaiche e da lui indipendenti. 
Gli sì scompone fra le mani un facile, e la 
canna picchiando nell'occhio destro glie lo 
schiaccia come un uovo, gli lacera mezza la 
faccia. Fra Siena e Poggibonsi, alia scesa, 
salta giù di picchio, non si sa come, da un 
vagone, mentre la macchina corre a grande 
velocità, e i viaggiatori inorriditi lo piangono 
già bell'e morto. Fra inenarrabili sofferenze 
passa una notte intera nel canale di Piom- 
bino senza riuscire a s ., rannicchiato 
in un guscio di noce, e ‘8° per yero mi- 
racolo alla tempesta che iofuriava. Casca giù 
dal comignolo d'una casa assai alta, scivola 
sulla grondaia fino a due piani, poi faticosa- 
mente risale alia maniera dei gatti, ghermisce 
V'estrei del tetto, vi resta penzoloni, lascia 
sui tegoli brani di pelle delle mani insangui- 
nate. 

Egli non fa più il conto delle cadute da 
cavallo, delle volte innumerevoli che ribaltò 
di carrozza, delle aeree volate sopra le orec- 
chie del cavallo attaccato a un calesse. Si 
contano bensi le sue 'cadute innanzi all’urna 
elettorale e sono sette; ma come l’Anteo della 
favola se n'è rilevato più vigoroso. Le piccole 
e le grosse peripezie della sua vita hanno 
dato al carattere una stoica impassibilità, che 
lo fa essere sempre presente a sè stesso. Guar- 
datelo mentre racconta le sue disgrazie, e al- 
lora potete rassomigliarlo a un Ecceomo. 


x 


Ha detto addio agli amori, alle galanterie, 
alle scapataggini dello scolaro sopravvissute 
in lui molti anni dopo l'Università. Si fa 
veder poco nel mondo elegante, perchè è vit- 
tima volontaria d'un ostinato lavoro: ma nei 
salotti dove il Pelosini capita con quella sua 
zazzera svolazzante, con quel sorriso di schietta 
e arguta benevolenza, con que’ suoi occhialoni 
verdi, i bei visini delle signore brillano, fanno 
capolino sulle labbra i sorrisi, e tutti gridano 
ad una voce: « C'è il Pelosini! > Perchè? 
perchè ha il segreto toccato a pochi di sa- 
persi tenere a mezz'aria fra la conversazione 
vuota e frivola e la discussione saccente, 
perchè ha la cortese temperanza in tutto, 
nello opinioni, nei giudizi, nelle garbate sa- 
tire di società, nelle storielle un po’scollac- 
ciate, che sa coprire con maestria sapiente 
dei veli diafani della decenza. Questo, bene 
inteso, se non vi sono in salotto bambine : la 
sua passione prediletta. . 

Soîfre di malinconie intermittenti, dolorose 
per lui e per gli amici. Il fiore della salute 
non risponde più al vigore straordinario delle 
membra, e quando vogliono distrarlo, egli 
rammenta cho ha veduto morir tutti i suoi in 
giovane età, e di morte improvvisa. 

Ha però un rimedio a questo, e sempre ef- 
ficace. Se una cara bambina di dieci o dodici 
anni gli fa un’affettuosa carezza, il Pelosini 
ritorna subito sereno. 

se poi la bambina, dopo i rifiuti ostinati di 
lui alle signore, lo prende per mano e lo tra- 
scina al pianoforte, il Pelosini è soggiogato 
addirittura, e fa sprigionare dai tasti il tu- 
multo dei vari affetti che gli tenzonavano in 
cuore. Qualche volta finisce quando, costretto 
a levarsi gli occhiali, deve asciugarsi vergo- 
gnando due grosse lacrime. SR 

Ne avete mai visti di quelli uomini, che in- 


S 


Fuori di Roma cent. 10 


contrandoli per la strada senza saper chi 
sieno, vi sentite invogliati a andargli incontro 
e stringer loro la mano ? Ebbene: il Pelosini 
è fra questi. 

Fa degli amici più cari e più intimi del 
Guerrazzi, e naturalmente bisticciavano sulla 
politica sempre. Scrisse parole eloquentissime 
alla morte dell’illustre livornese. 

giornali radicali, quando il Pelosini di- 
fende qualche imputato del partito, lo chia- 
mano « il Cicerone della curia toscana». Neî 
periodi elettorali se ne scordano, e lo chia- 
mano « bottegaio della parola ». Ma tutte le 
curie italiane lo conoscono, e se è pregiato 
per il carattere, è anche ammirato per l’elo- 
quenza, fiuente în lui, efficace, immaginosa, 
fresca di quel sapore invidiato che gli deriva 
dalle beate valli toscane. 

‘Benchè avvocato, per farlo parlare alla Ca- 
mera — rara avis — ci vorrà poco men che 
il bastone. Ma quando parlerà staranno a sen- 
tirlo: è il migliore elogio. 

Ho un grave sospetto - per altro che l’ono- 
revole Pelosini, nella stagione più calda, possa 
fare una terribile e micidiale concorrenza al- 
l'onorevole Crispi nella vistosa lucentezza di 
qualche gilet d'occasione. In estate poi lo ve- 
drete invariabilmente vestito da capo a’ piedi di 
flanella bianca.È un’altra sua passione. 

Ma sia per non detto. 


PPT 


GIORNO PER GIORNO 


Vedo in qualche giornale che il ritiro della 
proposta Cuccia è stato interpretato come un 
trionfo del guardasigilli, perchè l'onorevole 
deputato di Palermo ha preso atto della pro- 
messa del ministro di presentare una legge 
relativa all'obbligo del giuramento per i de- 
putati. 

Adagio a ma’passi! 

Il valente oratore siciliano ha bensì riti- 
rato la sua proposta di massima, ma l'ha ri- 
tirata davanti alla mozione dell’ onorevole 
Pierantoni, che domanda addirittura la pro- 
clamazione della vacanza del seggio del dot- 
tore Falleroni. 

La massima è stata ritirata solo per far 
luogo alla applicazione. 

Quanto alla promessa del guardasigilli non 
si è notato abbastanza la precauzione conla 
quale è stata fatta. 

L'onorevole Zanardelli, che — oramai è 
inutile negarlo — tieneun piede sulla montagna 
e uno sui gradini del trono, non ha già 
detto che il governo presenterà un disegno 
di legge (superfluo), ma ha detto che ja.gra- 
vità della questione, l'altezza del principio, 
l'opinione della scienza, lo stato delle legi- 
slazioni e tanti altri canonici impedimenti 
obbligavano il governo a respingere la presa 
in considerazione. 

L’alta questione era tale da essere profon- 
damente meditata, ampiamente discussa, lun- 
gamente maturata, ecc. Che se dopo tanteri- 
flessioni lunghe, profonde e mature al punto 
voluto, fosse sembrato necessario il presen- 
tare una legge apposita, il governo si sarebbe 
assunto di promuovere gli studi necessari alla 
elaborazione. 

Questa condotta del guardasigilli nom po- 
teva piacere nò ai fedeli osservatori dello 
Statuto, nè ai sinceri sostenitori del principio 
monarchico, che, volere o volare, è messo in 
questione alla Camera. E non è piaciuta al- 
l'onorevole Cuccia, il quale, forzando, per così 
dire, la mano al ministero, ha bensì tenuto 
conto della promessa del guardasigilli, ma le 
ha dato una scadenza prossima, dicendo che 
lo studio amplissimo e solenne della questione 
poteva essere fatto subito dalla Camera stessa, 
discutendo la mozione dell'onorevole Pieran- 
toni, il quale, mi piaca dirlo, ha toccato il 
vero punto del problema nella sua conclu- 
sione. 


* 
>» 


Se il nuovo aspetto che la questione as- 
sume davanti alla Camera sposta l'iniziativa 
della mozione, a me e agli amici leali delle 
istituzioni non deve premere. Se il rispetto 
allo Statuto e la sanzione della fedeltà al Re 
e alla legg® sarà affermata per iniziativa par- 
tita dai banchi ove siede l'onorevole Pieran- 
toni, tanto meglio. Le tergiversazioni del guar- 
dasigilli non ci guadagneranno nulla, ® s3- 
ranno tanto più numerosi quelli che diranno 
forte ciò che pensano piano di certe cavillo- 


Lamento 


sità a due diritti: La troppa scienza soffoca 
la coscienza! 


Giorni addietro ho riportato dal Galignan?'s 
Messenger un brano di prosa nel quale si 


avvertivano gli Americani în viaggio per V'I-. 


talia di premunirsi contro i farti frequenti 
che avvengono sulle nostre ferrovi 

Ul Nice Fimes, riferendo anch'esso il brano 
«di prosa suddetto, lo fa precedere dalle . se- 
guenti riflessioni: 

« Ci piace constatare che tale lamentevole 
stato di cose resta confinato in Italia, simili 
casì essendo sconosciuti sulle ferrovie fran- 
«esi. Il viaggiare in Italia è per lo meno ri- 
schioso, se non assolutamente impraticabile, 
per i possessori di oggetti di valore. Ciò es- 
sendo, raccomandiamo ai viaggiatori di fare 
il giro d'italia provveduti del solo stretto ne- 
cessarto, lasciando i proprì valori in luogo 
sicuro, a Nizza od altrove ». 


Se le statistiche non provassero che sulle 


ferrovie italiane avvengono molto meno furti 
che sulle altre, e se la mia domanda non 
fosse perfettamente inutile, vorrei chiedere 
al Nice Times, dove ha pescato tante cor- 
bellerie. 

È vero che il Nice Times è l'organo dei 
locandieri di Nizza, i quali pensano e con 
ragione che i viaggiatori farebbero delle fre- 
quenti gita al luogo ove lasciano la cassa. 

* t 
sara 

Il professore Augusto Murri di Fermo, uno 
dei tanti candidati rimasti sul lastrico nelle 
passate elezioni, in un banchetto offertogli 
dagli amici politici, al mcmento dei brindisi, 
s'è alzato ed ha detto ai convenuti: 

« Condonatemi, cari concittadini, îl silenzio. 
Piuttosto che tentare invano di aprir me 
stesso, preferisco pregarvi di misurare dalla 
benignità con cui v'è piaciuto onorarmi, la 
profondità della gratitudine mia ». 

È dopo aver detto di voler stare zitto, coe- 
rente alla sua promessa, ha continuato a tirar 
giù brayamente il suo discorso, che ho qui 
stampato e che occupa un fascicoletto di se- 
dici pagine in-$0. 

Figurarsi poi di che cosa sarebbe stato ca- 
pace l’egregio professore se i suoi cari con- 
cittadini, invece di condonargli il silenzio e 
di misurare Ja profondità dalla benignità, lo 
avessero costretto a parlare. 


st sta 

Trovo nel Zhe Court Journal, in data di 
Londra, 2 dicembre: 

«Il nostro primo commissario dei lavori pub- 
blici ha avuto belle parole intorno all’abbellimento 
di Londra, ma c'è un bel commento sul suo en- 
tusiasmo all'ingresso a Battersea Park, dove si 
vedono sul terreno, a nostra vergogna, i bei pi- 
lastri e le porte massiccie, che il famoso archi- 
tetto Inigo Jones eresse all'entrata a Burlington 
House. I brutali guastano questi avanzi o facen- 
dovi su dei disegnacci o rompendoli. Se questo 
atto di vandalismo fosse avvenuto in Venezia, 
tutto il paese, dal primo ministro al professore 
di Oxford, avrebbe protestato. Ma i londinensi 
possono demolire un bel monumento quando i Ve- 
neziaui non possono ristanrarlo ; e possono anche 
aggiungero alle loro colpe îl lasciare il bel lavoro 
del socolo di Elisabetta regina per trastullo dei 
nostri monelli. 

Questo stupendo pezzo architettonico sarebbe 
un bell’ingresso per il nostro splendido parco. Ma 
se fosse troppo sperare che le colonne vengano 
rialzate come dovrebbero, il meno che si potrebbe 
faro sarebbe di aver cura di conservarle per una 
generazione, ehe meglio potrebbe comprendere il 
loro valore ». 


Dedicato ai forestieri che hanno fatto e 
fannò tatito chiasso a proposito di monumenti 
nostri, sui quali si arrogano una tutela che 
non sanno dare ai loro. 

AN) 
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A proposito di politica estera. 

Ci fu. tempo, un tempo ancora più remoto, 
che una evoluzione diplomatica di governi 
sospettosi e retrogradi intimò al piccolo paese 
appiò delle Alpi: « de se mettre, dans la 
marche de son gouvernement, à l'unison de 
celle qui est suivie dans les autres États de 
VItatie! » è 

Quegli au/res Élais erano il regno Lom- 
bardo-Veneto, i ducati di Modena e di Parma, 
il regno delle Due Sicilie, ece, ecc. 

Che bel modello di marche de gouverne- 
ment. 


* 
3» 


Il ministro di quel tempo (1851), Massimo 
D'Azeglio, denunciava questo colpo di stato 
ai rappresentanti del Piemonte all’éstero con 
una nota, che l'onorevole Chiala ripubblica 
nel suo ultimo lavoro. 

E sentite come rispose: 

« be roi, avec cette dignité, cette fermeté 


et celte noblesse qui le distinguent à un si 
haut degré, a répondu à la personne dont il 
recevaît celte communication... que la marche 
politique quil avait adoptée lui avait été 
dictée de son événement au tréne par les 
sentiments de ses devoirs‘et d'une conviction 
profonde, quit avait la conscience qu'elle 
était sage et telle qu'elle devait étre pour les 
intéréts de son pays et pour le bonheur de 
ses sujets... 

« Sa Majesté n'a pu se empécher de faire 
l’observation que l'état politique des deux 
Days, que gouvernent les deu souverains 
(d'Autriche et de Prusse) qui lui adressaient 
cette espèce de sommation, lui semblait bien 
plus eziger des conseils, que donner le droit 
d’en offrir eux-mémes. Le Rot a ajouté que 
du reste il ÉTAIT MAITRE CHEZ LUI ». 

E mi pare che basti. Un commento gua- 
sterebbe la bellezza epica di questo vero 
poema diplomatico. 


e 
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Mi è avvenuto diverse volte di notare quanto 
i giornali francesi, più ben fatti, sino male 
informati delle cose nostre. 

Spesso, questa deficienza di esatte cono- 
scenze si estende anche alle cose loro che si 
riferiscono a noi. 

Ieri, una gran parte della stampa parigina 
parlava del signor Fourrier di Bacourt come 
di un ex-incaricato di affari presso il Vati- 
cano, invece che presso la corte d'Italia. 

Dopo ciò, sorprendetevi se i corrispondenti 
romani dei giornali francesi pigliano lucciole 
per lanterno. 

Oggi, per esempio, il signor Montferrier 
scrive al Journal des Débats che gli amici 
della nostra Corte vorrebbero fare la guerra 
alla Francia per imporle come imperatore i 
principe Vittorio, figlio del principe Napo- 
leone e nipote di Re Umberto !. 

Il giornale dei Déba/s è passato durante 
mezzo secolo per il giornale più serio d'Eu- 
ropa. Ma la sua buona riputazione gli è ve- 
nuta a noia. Ora fa come il Meneghino Preda 
che diceva con una serietà da cariatide cose 
da far scoppiare i panciotti meglio abbotto- 
nati. 


#_ + 
ala 

La Camera itsliana vista attraverso i gior- 
nali della provinei: 

< .... Il mortorio è a Monte Citorio. 
semblea nominata dal suffragio popolare è 
tale quale fu l'assemblea del suffragio ri- 
stretto: sonnolenza, atonia, sbadigli... ». 
Unità cattolica. 
La Camera è senzalavoro e si stenta 
a trovare il numero legale delle votazioni... ». 
Stella d'Italia. 

< .... Non abbiamo nulla di concreto. Tutto 
è ipotesi..... ». Nuovo Precur 

< .... La Camera non ha finora materia a 
discussioni, e le sue sedute sono brevissine 
e senza incidenti notevoli..... ». Movimento. 
La Camera procede svogliatamente 
nei suoi Javori. È generale quindi il desiderio 
di affrettare più che sia possibile lo vacanze... », 
Pungolo di Napoli. 
In meno di due settimane, nessuno 
immaginava che si sarebbe scesi sì basso. È 
degno di nota che, fattele debite proporzioni, 
chi dà spettacolo di maggiore negligenza sono 
i deputati nuovi... » Purgo/o di Milano. 

Unico a rompere tanto accordo è il Secolo, 
il quale ci fa sapere che la Camera « è ani- 
mata delle migliori intenzioni... » 

Non è molto veramente; ‘ma nel momento 
attuale teniamo conto anche delle intenzioni. 
Serviranno forse per l'avvenire. 


L’as- 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 7 dicembre. 

Si fa un gran parlare delia gita a Roma della 
nostra sfinge prefettizia; gita che i più non cre- 
dono nè di piacere nò volontaria. 

Ed i giornali fanno sw questa partenza le chiose 
più curiose, e dicono chiaro e tondo che i motivi 
che tolgono il commendatore Casalis al solito chilo 
del caffè Fiorio sarebbero informazioni giuate al 
ministero e cho metterebbero in dubbio la solidità 
e la proporzionalità dell'influenza prefettizia nella 
nostra proviucia; gravi lagnanze per eccessiva 
ingerenza nelle passate elezioni; rapporti inesatti 
riguardo allo spirito ed all'opinione pubblica in 
Piemonte; parzialità negli apprezzamenti sulla 
crisi municipale, ed altre debolezze di questa 
natura. 

Notate che nello spiattellare queste inezie sono 
concordi gli organi principali dei progressisti e 
dei costitazionali, eccettuata natoralmente la nonna 
di via Sant'Agostino, che non pochi vogliono sia 
la vera e reale prefettessa attuale della nostra 
provincia. 


Ci 
C'è da maravigliarsi di una cosa sola: che il mi 


nistero abbia aspettato adesso ad accorgersi che 
l'onorevole Casalis ha giustificato completamente 
la diffidenza colla quale è stata accolta la sua 
nomina a capo della provincia. 

Non è un segreto per alenno che le norme della 
sua amministrazione non arrifano da palazzo 
Braschi, ma gli sono suggerite da confidenti che 
stanno nella cinta daziaria torinese, o ne sono 
appena alle porte. L'onorevole Casalis non sente 
che una campana: le altre non le intende per la 
ragione che esso vive in un quasi continto, © 
punto volontario, isolamento. Non parlo di ciò 
che suolsi dire Ja rappresentarsa, perchè il Ca- 
salis ha risolto il difficile problema di rendere il 
palazzo deila prefettura più deserto di quello che 
fosse quando avevamo a prefetto il Minghelli- 
Vaini. Sebbene piemontese, egli è più forestiero ai 
Torinesi di quello che lo siano a Roma gli Inglesi 
o gii Americani che vi vengono a svernare. 

* 


Ma io non so perchè mi dilungo su cose che co- 
nosccte e sapete meglio di me. Parliamo piuttosto 
delta faccenda dell'esposizione. 

Un anno addietro, nel tempo degli entusiasmi 
esagerati, Fanfulla ha parlato del comitato pri- 
mitivo (diventato poscia esecutivo), 0 del suo si- 
stema di fare tutti i taglierini delle varie sotto- 
commissioni in famiglia. 

Oggi a quella osservazione del vostro corri- 
spondente, che allora fu detta inopportuna, si as- 
socia più d’uno: molti sottoscrittori sono resi 
tubanti dal fatto dei curiosi rapporti tra il comi- 
tato esecutivo ed il comitato generale, il quale è 
ridotto assolutamente a metter la polvere su quanto 
fa l'altro. 

È urgento che questo stato di cose cessi, ora che 
pertino gli appalti dello opere furono in pacte de- 
liberati: occorre che si trovi chi abbia veste le- 
gale per provvedere alle continue emergenze, ora 
che si stanno per incominciare i lavori, e che pel 
decoro della patria fanno voti sinceri per la pro- 
spera riuscita dell'impresa perfino coloro che si 
fecero lecito di discuterne almeno la convenienza. 
Indietro non si può assolutamente tornare. 

Speriamo che almeno a dipanare questa matassa 
serva la presenza del Casalis a Roma. 


Ippolito. 


SPORT 
(La caccia alle isole) 


I corsari sono finiti. La Corsa è proibita: 
non.sì dànno più lellere di marco. Le navi 
mercantili possono dunque viaggiare con si- 
curezza relativa e passare immoni tra le flotte 
nemiche pronte alla battaglia. 

Questa immunità nelle ultime guerre fu 

anche alle navi da guerra che viaggiano 
ne scientifica. Mentr i eserciti 
inceso ed austriaco combaitevano nel 
), la fregata austriaca Norare batteva gli 
Oceani rispettata e salutata con simpatia dalle 
stesse navi delle nazioni nemiche. 

È un progresso, non c'è che dire: ma al- 
cuni fatti recenti ne diminuirebbero assai l’im- 
portanza. 

La bandiera di commercio marittima, e in 
certi casi Ja stessa bandiera da guerra, go- 
dono le franchigie che l'antico Diritto delle 
genti accordava agli ambasciatori. Ma se nes 
suno oramai oserebbe predare in mare un ba- 
stimento mercantile, una specie di corsa di 
altro genere s'è andata sviluppando: oggi si 
dà la caccia alle isole! 

La campagna tunisina s'iniziò due anni or 
sono collo sbarco eroi-comico di Tabarca. Più 
tardi la Francia occupò l'isola di Djerba, e 
fu il suggello della sua conquista. 

In questi giorni abbiamo assistito all’occu- 
pazione dell’isola Dessi e il telegrafo ci ha 
segnalata l'annessione all'Ungheria dell’isola 
Ada-Kalch. Quest'ultimo fatto non è forse che 
il trapasso di Ada-Kaleh, dalla giurisdizione 
austriaca propriamente detta, alla giurisdizione 
ungarica. 

In oltre abbiamo una questione nel Ma- 
dagascar: un affare di nulla! si tratta di 
un'isola, vasta per territorio quanto la Francia 
e con una popolazione calcolata, così ad oc- 
chio e croce, il doppio di quella della Sicilia, 
un bel regno! 

E non si dimentichi ro, passata con un 
giocherello di fprestidigitazione diplomatica 
nelle mani dell'Inghilterra. 

C'è poi anche la questione di Cuba, la 
perla delle Antille. S'agita, al momento, un 
piccolo conflitto relativo ai capi insorti cubani; 
e il governo di Londra punì con la revoca 
governatore di Gibilterra che si è mostrato 
eccessivamente corrivo verso la Spagna che 
li reclamava. 

E poi vi sono le isole Sandwich, posto sul 
mercato, dal relativo sovrano, che stufo di 
obbedire a mezzo mondo, le venderebbe vo- 
lentieri all’altro mezzo, per cavarsi d’impac- 
cio. Ma non trova compratori, come non ne 
trova l’ortolano che si presenta in Campo di 
Fiori con la sue lattughe, senza subire la dura 
legge del dagarino. 

C'è dunque un bagarinaggio diplomatico? 

Mah! La Francia ha avuto quello che ha 
voluto. L'Inghilterra entra in casa d'altri 
senza bussare agli usci e chiedere: È per- 
messo? 

A noi, per quella miseria d'Assab, non ci 
furono contrarietà che non siano state sol- 
levate. Oggi, come oggi, dopo tanto sfoggio 
di spedizioni, di Libri Verdi e di arguzie di- 
plomatiche, d’Assab non ci rimane più che 
una facezia trita e ritrita : la ba 
sbaglierò, ma sotto codesta inesplicabile 
differenza di trattamento io ci vedo una coa- 
lizione d'interessi d’accordo fra di loro. 

Uno dei caratteri di codesta coalizione, a 
mio vedere, si manifesta nel conflitto per il 


i Madagascar. Non temete. Nessuno nella lite 


resterà ammazzato. Son tutte lustre, piccole 
perfidie: le isole sono diventate buona caccia, 
e ognuno procura assicurarsi l'esclusività qj 
Vandita sul terreno che appartenne sinora 
alla comunità. 

Quanto a noi, sta bene che siamo forti al 
tiro ; sta bene che abbiamo dei facili impa- 
reggiabili ; ma gli usurpatori della Banda ci 
lasciano fuori. 

Non basta: nelle stipulazioni per Assab ci 
si fece firmare di non munir in alcun 
militarmente quel nostro possedimento: ci si 
nega dunque persino il porto d'armi! 


Dn Vopinen 
Note pi Lonpra 


6 dicembre. 

Andate a levare dalla mente del popolino lon- 
dinese la fede nella potenza magica della regina, 
di accavallare o disperdere le nubi,a suo talento, 
Il giorno della rivista fa un tempaccio da cani 
tutta la mattina: la regina esce dal palazzo, ed 
eccoti il sole. Domenica piove, nevica, tira vento, 
fa nero come di notte, e Iunedì, che Sua Maestà 
deve aprire la nuova corte di giustizia în Flex 
Street, il cielo è azzurro e limpido. 

x 

Lo Strand era tatto în fronzoli lunedì mattina. 
Le finestre pavesato a festa, specie da tante e 
tante di quelle belle donnine che mi Jasciavano, 
via via che le passavo în rassegna, una tale pro- 
fonda impressione, e che, anche chiudendo igli 
occhi io continuave a vedere. 

Le bandiere rosse, i drappi rossi, i damaschi 
rossi, le faccie rosse, i nasi rossi erano în mostra 
senza risparmio. E benedetto sia il tappozziore, 
che ornò le finestre dell’uicio del Graphic con 
un po'di azzurro inargentato che toglieva la mo- 
notonia di quel rosso sfacciato e sempiterno. 

x 


La folla era enorme; e che folla distinta! 

A mezzogiorno preciso quelli che erano vicini a 
me mi dissero che passava il lord Chancellor (mi- 
nistro di grazia e giustizia) e tutto il fòro londi- 
nese în carrozza. 

Ho veduto ls cima del nicchio dei cocchieri di 
Sua Eccellenza; ma il foro non l'ho potuto ve- 
dere. Bel modo di mostrarsi în pubblico correndo 
a quella maniera ! 

Pochi minuti dopo sode uno sealpitare di zampe 
ferrate. La cu e l'ansia del pubblico sono 
al massimo grado di tensione. Tutti vogliono ve- 
dere la sovrana, che viene a Londra di rado coma 
il sole. 

Ma il treno reale passò via al gran trotto, e 
quello che s'è potuto scorgere furono i cimieri 
delle Horse Guards e i berretti degli automedonti 
reali. 


x 

— Ah! povera regina, com'era triste e sconso- 
lata! — mi disse un vecchierello, mio vicino. 

— Ma che mi prendete per uno scemo? 0 che 
avete veduta Sua Maestà voi ? 
ignore, cogli occhi dal cnore. 
— Bravo, perdio! 
pa è donna molto sensibile e buo 
e deve soffrire parecchio quest'oggi, che cessò | 
vivere un di lei suddlito fedele, il povero arci 
scovo di Canterbury. 


x 
Il molto reverendo Arcibaido Tait, arcivescovo 
di Canterbury, o primate di tutta l’Inghilterra, era 
nato a Edimburgo nel 1811. All'età di sedici ansi 
si recò all'Università di Glasgow. 


Jeiloro, ripetitore e intino bacelliere cogli onori di 
prima classe. 
x 

Dopo essere stato capo scuola a Rugby (fondata 
nel regno d'Elisabetta ed una delle più famose di 
Inghilterra) per otto anni, îl dottore Tait venne 
nominato da lord Russel, vescovo di Carlisle © 
poscia vescovo di Londra (1856). 

Nel 1868 il P. Tait venne eletto a coprire la 
sede vacante dell’arcivescovato di Canterbury, 
e da quell'epoca sono innumerevoli le opere di cs- 
rità da lui compite coi mezzi fornitigli dall'emi- 
nente sua posizione ecclesiastica. 


x 

La letteratura jeratica anglicana va ricca di 
parecchi scritti importantissimi lasciati dal doi- 
tore Tait. Pabblicò pure articoli dotti e profondi 
sull’educazione e soggetti affisi, nelle Riviste di 
Edimburgo e nella North British. 
p BA basi 

L'arcivescoro di Canterbury, pio, mansueto, 
conciliante, era amato da tatti, seguaci od av- 
versari, e la memoria ch'egli lascia ricca d'aftetti 
vivissimi, non si cancellerà tanto presto dall'a- 
nimo di coloro che lo conobbero da vicino. 

La regina, poi, gli era affezionata assai, e lo 0- 
norava della di lei speciale amicizia. 

Per desiderio delle figlie, i funerali avranno 
luogo în forma tutta privata ad Addington Park, 
ave il dottore Tait emise il suo ultimo respiro. 
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YANFULLA 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 dicembre, 
Sua Maestà il Ro ha ricevuto ieri una. depnta- 
zione della Società dei reduci Italia o Casa Savoia, 
che era composta del presidente cavaliere Gigli 
dei signori Fattori, Arbib, Patella, Baratono, Pan- 
dolfî è Del Vecchio. 


. 

Quest’oggi Sua Maestà la Regina si è recata al 
negozio della signora Maria Beretta in via Con- 
dotti, ove ha fatto acquisto di diversi oggetti giap- 
ponesi per le strenne di capo d’anno. 

* 

Il duca di Sermoneta ha passato una notte agi- 
tatissima. Stamani si è constatato un lieve mi- 
glioramento. 

3 * 

In seguito all'approvazione del piano regolatore 
dovranno essere demelitè molte case in alcuni 
punti centrali della città, dove la popolazione è 
molto agglomerata... Al municipio tanto l'ufficio 
di edilizia che quello della statistica, si sono per- 
suasi che per determinare il modo di procedere 
nei lavori e stabilirne în certo qual modo l'ordine, 
bisogna tener conto di un criterio che era siato 
fino ad ora dimenticato: quelio degli alloggi. 

Se questo criterio non fosse seguito, si po- 
trebbo correre il rischio di creare una sittazione 
anormale nel prezzo e nelle condizioni delle abi- 

zioni; dannosa pel i 
tazioni; dannosa per una parte non piccola della 

All’ufficio di statistica si stanno perciò compi- 
lando i qua?ri della popolazione che abita nelle 
case destinate alla demolizione. 

. 

Domani finalmente se, come è sperabile, non na- 
sceranno nuovi inconvenienti, verrà estratta la 
gran tombola a beneficio degli inondati del Veneto. 

Xi numero delle cartel'e vendute in questi ultimi 
giorni ha superato le previsioni. 

Una diecina d’operai lavoravano stamani sul 
piazzale del Campidoglio per preparare il palco 
sul quale verranno estratti i numeri, e si può già 
prevedere fin d'ora che la piazza sarà domani 
gremita di gente. 

Il sindaco ha avuto il gentile pensiero di invi- 
tare un certo numero di persone ad assistere a 
questo spettacolo dalle finestre dei musei ca- 
pitolini. 


* 

Stamani l'altezza delle acque del Tevere era 
diminuita. 

lori sera s'erano sparse în città notizie piuttosto 
allarmanti, e molte persone si sono recate verso 
la mezzanotte al ponte di Ripetta. Stamani l'idro- 
metro di Orte segnava un aumento di circa due 
metri, ma prima di mezzogiorno il fiume ha co- 
minciato a decrescere, e ogni pericolo di piona è 
per ora svanito. 

. 
&BTrovasi da qualche giorno in Roma il sìgnor 
Ernesto Coop, figlio del pianista e compositore 
napoletano che meritò sì splendido nome nell'arte 
musicale. 

ll giovine Coop, emulo felice della gloria paterna, 
ha già raggiunto grado elevatissimo fra i profes- 
sori di piano, non solo per la corretta esecuzione, 
ma per una delicatezza ed insieme una forza di 
tatto ammirabili. 

Il signor Coop darà presto un concerto alla sala 
Dante, e gli amatori della buona musica vi accor- 
reranno come invitati ad una vera festa. 

* 


Il signor Domenico Braschi ci serive pregandoci 
di far noto che egli non ha dipinto la vòlta del 
nuovo teatro Quirino, causa le sue molte oscupa- 
zioni in questo momento. Egli ha fatto solamente 
< qualche cosa » nel sipario per 
l'antore del teatro che è un amicissimo suo. 

E giacchè parliamo del teatro Quirino, ripariamo 
ad una involentaria omissione. L'architetto che ha 
fatto il progetto del nuovo teatro è il signor De 
Angelis. 


L'altro giorno abbiamo annunziato che la Sc- 
cietà del quartetto darà anche quest'anno quattro 
concerti alla sala Dante. Prima ancora dei con- 
certi della Società del quartetto avremo quelli 
della Orchestrale diretta dal professore Pinelli. 
Come al solito, il programma di queste mattinate 
è intieramente composto di musica' classica. Però 
quest'anno verranno eseguite alcune nuove com- 
posizioni. 

Il primodi questi concerti avrà luogo il giorno 16. 

* 


Cronaca dei teatri. 

La terza rappresentazione della Norma con la 
signora Urban, ha avuto lo stesso successo delle 
altre. L'esimia artista è stata festeggiata dal prin- 
cipio alla rine dello spettacolo. Domani serata 
d'addio. 

Al Valle continuano le rappresentazioni del Ro 
manzo parigino, mentre sono cominciate le prove 
della commedia Féte de Linotte che anderà in 
scena giovedì o venerdì della prossima settimana. 
Quanto prima la serata a beneficio del signor 
Monti. 

2, Alla rinfusa. 

Nella segreteria della regia Università romana 
è aperta l'iscrizione agli insegnamenti, che costi- 
tuiscono il corso complementare di scienze eco- 
nomico-amministrative. 

L'iscrizione si farà colle stesse»norme seguite 
negli anni precedenti. 

Con speciale avviso sarà fatto noto il giorno în 
cui ciaseun professore darà principio alle sue le- 
zioni 


+*, Il numero 48 dell'Esercito della Domenica 
che si pubblica il 10 dicembre è interamente de- 
dicato all'Associazione della Croce Rossa, della 
quale narra le vicende în Italia ed all'Estero dal 
giorno della sua fondazione, e la parte ch'essa 
prese nelle guerre più recenti, principalmente in 
quella del 1870-71 tra la Francia e la. Germaria. 

Questo numero contiene inoltre una grande in- 
cisione che riproduce il progetto diun monumento 


simbolico, opera pregevolissima dello scultore Rie- 
cardo Kissling, destinato a ricordare la fondazione 
di questa filantropica Associazione, 


= 


————€€ 


‘oggi 
VALLE. — Ore &ì — Un romanzo parigino. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore E e % gt 
Compagnia equestre dei fratelli Amato. 
METASTASIO, — Ore 6 12 e 9 112. — Sciosciam- 
mossa all'isola Verde, 
MANZONI. = Ore 8. — ii 
ROSSIN 
Boccio. 


ì sogno d'oro, operetta. 
Ore 6 è 9 12. — Lo sposalisio del 


Gli scienziati in medicina parlano molto in fa- 
vore dell'ultimo lavoro pubblicato dal dottore 
Adler; il capitolo, riguardante i grandi perfezio» 
namenti portati ai pezzi dentari, è uno di quelli 
che sembra abbia maggiormente attirata l’atton- 
zione: L'autore vi dimostra i grandi inconvenienti 
risultanti dai pezzi metallici nelle dentiero a molla 
© dai pezzi dentari con grappa. 

Il lavoro trovasi presso l'autore, via Nazionale, 
numero 114, Roma, 

nni 


Il Parlamento dalle Tribuno 


Si comincia alle 3 con un ordine del giorno 
magre: verificazione dei poteri. 

Per fortuna, l'onorevole Lugli presenta la re- 
lazione sulla proroga dell’esercizio provvisorio 
delle ferrovie dell'Alta Italia e Romane. L'ordine 
del giorno per lunedì è assicurato. 

L'onorevole Taverna presenta la relazione per 
il progetto di ammissione di giovani ingegneri 
nell'arma d'artiglieria, 

È annunziata una interrogazione dell'onorevole 
Maffi sulla stampa della Gazzetta ufficiale, che 
col 1° gennaio sarà assunta dalla amministrazione 
delle carceri. 

L'onorevole Depretis essendo ammalato, il pre- 
sidente prega îl ministro Berti, unico presente 
baneo del potere, di comunicergli la interroga 
ziono 

L'onorevole Maflî domanda la parola, e con una 
doile rare voci chiare dell’assembiea, osserva che 
lo svolgimento della sua interrogazione è subor 
dinata a due fatti: uno certo e uno incerto. Il 
fatto certo è la scadenza dal contratto per la @as- 
setta con la tipografia Botta; il fatto incerto è la 
malattia dell'onorevole Depretis! 

L'onorevole Maffi avrebbe potuto dire che il 
fatto incerto è la guarigione; ma mi è parso 
troppo padrone della sua frase per aver fatto uno 
sbaglio involontario: lo registro danque come uno 
sbaglio volontario e come un'uscita in cui lo spi- 
rito attutisce la crudeltà. 

L'onorevole Mussi dovrà fare una buona prov- 
vista di facezie, o i nuovi gli piglieranno la mano. 
Qui i palcini acciecano il pollarolo. 

Come conseguenza della sna osservazione, l’o- 
norovole Maflì soggiunge: — Io non pretendo cl 
ad un ministro non sia permesso di essere amma- 
lato; ma la sna malattia non pi 
@ non interes: 


affari dello Stato. Se l'onorevole Depretis è am 
malato, risponda per Ini un altro ministro, per 
esempio quello delle finanze. Nel bilancio delle 


nanze è portato il provento della Gazzetta uffi- 
ciale per il 1883: egli è dunque competente a ri- 
spondere, come il suo collega. A me preme cl 
svolgimento della mia interrogazione avvenga in 
oto) 

evole Berti, col tuono d'un ministro che 


‘on: 


dice: < la cosa non riguarda me », concorda con 
il presidente e l'interrogante che il governo ri- 
sponderà lunedì. 

Avrei voglia di sviluppare per conto mio il con 


cetto dell'onorevole Maffi, che mi pare gi 
equo e correttamente costituzionale : è inami 
che gli affari giacciano in sospeso per l'assenza 
momentanea dei titolari di questo o quel porta- 


foglio. 
Sarebbe bella che le faccende dell’estero e del- 


l'interno dovessero andare a rotoli perchè gli 
onorevoli Mancini e Depretis sono nella camera 
da letto. E a che servono i segretari generali? 
Con quale sugo e con quale criterio si sceglietante 
volte in un dicastero, anche tecnico, un segretario 
generale assolutamente ribelle al tecnicismo, a 
patto d'essere deputato, se non può servire nè ad 
aiutare il ministro în ufficio, nè a rappresentarlo 
alla Camera ? 
<> 


Si procedo alla lettura, ammessa dagli uMeî, 
della proposta Pieranioni. È di poche righe, ma 
siecome il segretario Ferrini non ha nè la voce 
dell'onorevole Mafli, nè la parola spiccicata come 
lui, le poche righe si perdono nell'eco. Si sa però 
chie la mozione domanda la proclamazione della 
vacanza del seggio Falleroni. 

L'unico Berti presente, sicuro cha tanto non par- 
lerà lui, propone che la mozione sia svolta lunedì 
o martedi. 

La Camera e il presidente stabiliscono martedì 
piglia tempo e camperai. 

<> 

Si leggono le opzioni per le elezioni multiple. 

L'onorevole Minghetti, eletto a Legnago (Ye- 
rona II) e a Bologna, opta per Verona Îl. 

L'onoravole Nicotera, eletto a Salerno, a Na- 
poli Il e a Catanzaro I, opta per. Salerno. 

Dichiarati vacanti i seggi rispettivi nei collegi 
di Bologna I, Napoli Il e Catanzarò Î. 

Ore 3 20: la seduta è scio!! 


Nostre IncormazIONI 


(Tolegrammi particolati). 
Parigi, 9. 

I fanerali di Louis Blane farono rinviati a 
martedì prossimo, a causa dell’omaggio che 
rende oggi al feretro la città di Marsiglia. 
Victor Hugo, pregato d'intervenire ai funerali, 
probabilmente so ne asterrà perchè mala: 
ficcio, ma darà il discorso che sarà letto dal 
signor Carlo Edmond, serittore polacco natu- 
ralizzato francese da lunghi anni. 

Ieri la piena della Senna si è formata în- 
speratamente. Però, dentro Parigi, ì danni 
aumentano, a motivo delle infiltrazioni. I de- 
positi di vino che si trovano a Bercy sono 
guasti in gran parte. Le sottoscrizioni in fa- 
vore degli inondati si vanno estendendo a 
tutta la stampa. 


Colonia, 9. 
La Koelnische Zeilung pubblica un articolo 
che dipinge a colori foschi la situazione mi- 
litare dell'italia; dice che le fortezze sono ne- 
glette, le città marittime indifese, e che l'ar- 
tiglicria dell'esercito è insufficiente. 
Londra, 9. 
Notizie da Costantinopoli annunziano che lo 
stato mentale del sultano sì fa sempre più 
allarmante. Egli sta chiuso nelle sue stanze 
© teme di essere assassinato. 
Si parla di una possibile abdicazione del 
Vicerà di Egitto. 


Ci viene assicurato che il presidente del Con- 
siglio potrà recarsi a Monte Citorio fra pochi 
giorni, e che quando egli sia presente il ministro 
di finanza pre‘ domanda relativa al bi- 
lancio provvisorio. Su questa domanda non è punto 
probabile che sorga una discussione politica : i 
partiti consentendo nel considerarlo come un prov- 
vedimento amministrati 


Piglia consistenza la voce che ad ambasciatore 
in Russia in vece del cavaliere Nigra sia per es- 
sero destinato il conte Greppi, ministro a Madrid. 

1 negoziati per il rinnovamento doi trattati di 
commercio con parecchi Stati di Europa sono 
giunti al loro termine. La settimana ventura al- 
cuni di quei trattati saranno presentati al Parla- 
mento, 6 ne sai ussione in via di 
care in vigore col 


del 
primo giorno del nuovo anno. 
Al Senato. 
Si proclamano i rovi senatori Rerardi e Sforza- 
rini, introdotti per la prima volte în Senato 
colle solito formalità. 
Il presidente rende conto dell'accoglienza rico 
vata nell'udienza reale, e tesse l'elogio funebre del 
senatore Vigo Fuccio. 
Presentato il progetto per i’ 
della tombola telegrafica, vi 
trasmesso agli u Î 
mandata la voi 
canza di numero legale. 


ione da tassa 
ramed rente 
ripresentato e ri- 
duta per man- 


‘0 dal signor 
stum, le seguenti 
i ribelli. nelle 


provine: 

Il falso profeta Maahudi te 
salto È 
fan. Conduceva 


a esereito di 


lancie e tutti fiduciosi 
Ito fa re 


nei mi ‘o profeta. L' 
rosamente dai fi 


into 


i si sban- 
darono i 0 di novembre 
il Manhdi non aveva attorno a sè che 25 0 30,000 
fedeli. I! Dar Nuba era stato sempre dite 
t iso Roversi. A_Khartum 
si attendeva l'arrivo delle tru»pe spedito dal Cairo 
sotto îl comando di Stene pascià e si ritenera che 
i 19,009 nomini da Ini condotti basteranno a ri- 
mettere la quiete in tutte le provincie. 


1A 


ORS. 


9 dicembre. 
Gli affari continuano a languire, rimanendo i 


che s È 
dh Fondiaria (Incendi) sono ce- 
2480. È 

Sono nominali i seguenti valori, 


Francia a tre mesi 99 92 
Parigi chèque 100 83 
Londra n tre mesi 25 10. 
Pezzi da venti franchi 20 28. 


Apertura della Borsa di Pari 


Rendita italiana 5 010 90. 

Rendita francese 3 010 smmort ant. 81 30. 
Ia 3 00 perpetuo 80 57. 
CA 5.0;0 Îl4 90 

Rendita tarca 12 07. 

Egiziano 361 

Chiusura : 


Rendita francese 3 010 ammort. antico 81 25; 
Id. 3 0;0 perpetuo 80 47; Id. 500 114 90; Ren- 
dita italiana 5010 9; Tunisino 454; Egiziano 
6 0/0 363; Suez 2390. 


Ber Vrurcraro 


{AGENZIA STEFARO 


Sosa, 8. — tn tatto il principato le elezioni 
all'Assemblea nazionale diedero risultati favore» 
voli ai conservatori. 


VV ashington, 8. — Le oaservazioni del pas- 
saggio di Venere fatte al Messico ? a Panama fa- 
rono soddisfacenti. 


Londra, 8. — Lord Granville pregé gli am- 
basciatori malgasci di fornirgli particolari sn certi 
punti della Memoria presentatagli lunedì. 


Cairo, 8. — La stampa europea è unanime 
nel depiorare la soluzione data al processo contro 
Araby pascià. Gli Europei sono eccitatissimi. 


A cirealo, 8 — Stamane è morto l'onorevole 
Leonardo Vigo Fuccio, senatore del regno. 


sw 

3 sondra, 8. — Grande incendio a Philip-Lane- 
City. Le case fra Wood-Street e Addle-Street nel 
Philip-Lane sono state distrutte. Le perdite ascen- 
dono a due milioni di lire sterline. 


Parigi, 8. — — La camera ha terminato ls 
discussione del bilancio ordinario. Prima del voto 
Dufort legge una dichiarazione della destra affer- 
mante che la Commissione stessa avendo confes- 
sato l'esistenza di un deficit di 100 milioni eide- 
putati della destra essendo escInsi dalla Commis 
sione del bilancio, la destra proclama davanti al 
pacse che le finanze dello Stato sono in pericolo 
è che essa non vota quindi il bilancio. 

Jolibois in nome dei bonapartisti dice che non 
crede d'aver diritto di rifiutare il voto al bilancio 
perchè questo sarebbe atto rivoluzionario, ma ap- 
prova le critiche della destra. 

Il bilancio è approvato con 454 voti contro 46. 

La Camera discuterà lunedì il bilancio straor- 
dinario. 


Ponnventera Severini, Gerente responsabile 
Libreria P. CASANOVA - Torino 


(pe i di Gi i Verga. Elegante 
Novelle Rusticane ti tinzia» con disegno dl A. 
Montalti L. 4. 
Vol. 1 delle Pr di Emilio Prc 
TAVOLOZZA fitte ‘icanitiva) preceduta da un 
profilo di E. Praga, a cura di F. Fontana. Un vol. 
in-18> eizevir con ritratto. L. 4. 
o Ra to di Emilio Pinchia. Un vol. 
Valdiana fesso ttesantemente stampato Le 2,50. 


conf a Pyp3n Discorso di Giuseppe Giacosa. In-12° 
Fiorio Protia impre RO Boga carta di MOVIRI 


ANTICA TRATTORIA DEI TRE RE 
Via S. Marco N. 4 e 5 
prossima a Piazza di Venezia e Foro Traiano 


Roma, li 14 novembre 1882. _ 
Gli Azionisti del Banco di Roma sono ammessî 
ad re un diritto di Ozione sopra N. 4000 
‘Azioni della Società dei Molini e Magazzini Ge- 
nerali costituita in Roma coi concorso di questo 
Banco ed antorizzata con R.Dscreto22 ottobre 1882. 
Per ogni 3 Azioni del Banco di Roma verrà ae- 
cordata una Azione della Società dei Molini e 
Magazzini Generali. Le frazioni di 3 Azioni sa- 
ranno trascurate. 
tare questo diritto di Ozione gli Azio- 
ico di Roma dovranno presentare i 
del Banco non più tardi del 
simo e versare L. 125 per ogni 
AZ Società dei Molini e Magazzini ge- 
nerali ritirando all'atto analoga ricevuta provvi- 
sori. ed 
Le Azioni del Banco presentate per l'esercizio 
del diritto di Ozione saranno debitamente stam- 


-di dell'8 gennaio 1883 saranno ver- 
del Banco di Roma ie residuali 
Società dei Molini e dei 


In caso di 0 
amento sarà conteggiato un in- 

5 0;0 e dopo il decorrimento 
nno vendute nella Borsa 
del Sindacato degli Agenti 


FIRENZE 
IMPRESA DEL MEDIATORE 


(Hitel des Ventes) 

LA GRANDE VENDITA, già annunciata di oggetti 
antichi — Veltuti controtagliati — Maioliche — 
Porcellane — Bronzi, ecc. avrà iuogo 

il giorno 11 Dicembre e successivi 


ESPOSIZIONI 
Sabato sera 9 dicembre dalle 7 alle 40 pom. 
Domenica 10 dicembre dalle 14 ant. alle 3 pem., 
€ dalle 7 alle 10 pom... 


| FRATELLI TREVES, EDITORI 
È Abbiamo spertolia N 


ROMA 


| Via Guglia N. 59, presso Montecitorio, 
una grando 


| | LIBRERIA INTERNAZIONALE 


Abionamento a totti i Giorali italiani e stranieri 
assortimento di Dtoi ifalini ed orti 


il 


gu ra ereitees ne 
1 e ba SSA 


dn 


FAVOREVOLE, OCCASIONE 
Conduttori di Locazza 
ABFITTO ti UN GRANDE: ALBERGO 


Col 34 dicem.;re 1882 diviene libero e disponibile il grande Alberzo 
IXOTEL, PARIS in Albano. — Osest'albergo contiene 100 
Siano e Sì. affitterebbe con o senza Ja mobiglia 


« Ur magnifico parco di oltre 2 ettari con fontana ed alberi secolari 


lo IV di Porto-! 
Ibano 


colla ferrovie. Le più belle late poss»no farsi nei dintorni 
il lago di Castel Gandolto e di Nesti, per l'Ariccio, Marino, Prasciti 
Rocca di Papa ecc. — Nel prossimo giugno 1833 sarà aperta la fer-] 
rovia che da Albano condurrà ia 40 minuti al mare ad Anzio (l'an- 
tico Antium) la più bell gîa d'Italia, già residonza prediletta 
gli Nerone, Lucutio, Orazio. Cicerone. ecc. soc. Il clima di Aibazo 
è costantemente doice e delizios» ed il soggiorno ivi è ravzemandato 
dai modici nell'estate © nell'inverno. 

ed altre informazioni dirigersi al proprietario 
in Rema, via Nazionale 18. 


ALLE FARIGLIE DISTINTE; ACOUA IGIENICA 


co agli stranieri [DEL CELESTE IMPERO 


Una giovane Signorina perfezio-! 
nata nalo Zither, i offro di dare]. (Premiata cos 30 MeduglW) 


lezioni di questo grazioss strumen-| 
to, che s'impara! presto ‘e che è 
molto în vega in Austria el in In-| 
gXilterra. — Dirigeri all'Amunini. 
‘trazione del giornale. 


ALBERGHI 


ROMA 
‘Albergo di Milano 
Piama di Montecitorio, dirimpetto) 
al Parlamento. Goniortabile, Buos| 
Guato, moderati. 


prezi 
Propr. Ans. Garampelli. 
Direst. E. Delvitto. 


CINTI ERNIARI 


confezionati secondo il caso con 

tenzione garantita. Fabbrica d 

Strumenti di chirurgia e appa- 

rechi d’ortopedia. De 
E. Invernizzi 


Questo prodotto seriamente sta-| 
fiato è l’unico per restituire si 
capelli bianchi e grigi 1 loro co) 
lore primitivo, impedisce imme 
(dintamenta la caduta. dei capelli 
da qualunque causa provenga di 
cita‘ nuovs e crescimelito cop pron. 
Nena © vigore. 

Nor è una tintura, non macchia! 
la pelle nè la biancheria ed è il 
’iu'usato in tutta Italia ed estero. 

Prezzo IL. la bottiglia 
con istruzione. 

Gu ‘a carico dei committenti. 
o eTmizzi | Unico deposito in Roma dall 
Rome, , 4: [profuzniere sig. ROCCO CHIECO, 

Spadale di S. Giacomo. —lfia Maddslena: n. 46. 


_—21—— n 
| Distrderia dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 


(VERLFALE. BENEDICTINE È 


| Squisito, tonico, digestivo e aperiente i 


lL MiGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 
AVVISO 


_Il celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia 

di Fécamp (Francia) sì apprezzato dal pub- 

blico è l'oggetto. d’imitazioni numerose in 
Îa. 

Allo scopo di porre i consumatori, caranti 
di ron bere che un prodotto puro, squisito 
ed essenzialmente igienico, in guardia contro 
queste contraffazioni detestabili al gusto e 
cattive per la salute, lî preveniamo che da 
40 anni una etichetta simile a quella di con 
tro si trova al basso di tutte lo bottiglie, 
mezze bottiglie, flaconi e mezzi ficoni che 
escono dalla distilleria, 

Questa etichetta porta la firma del Diret- 
tore generale 


3 
È 
o 
È 


and 


e -Franco et À lEtranger, 


‘VÉRITABLE 
Brevette 


A. Legrand nîné. 
|| - vero Liquore Benédictine si trova è Roma presso le 
'Seguenti persone che hanno firmato Vimpegno di 
nom vendere zicuna spesie di contrafi 
Signori: Giacomo Aragno, Spillmann_ aîni 
Singer, Va Nazzarri,, Gio. Achino, Luigi Scriv: 
menico'Pesolì ; Giuseppe Vosrino; Morieo € C. 
| Gan, i Cart Pareti è 
Gavazzo Girolamo ; Capoccetti neg 


E pira dell'Abbazia di Fécamp fabbrica inoitre : | 
’alcori di Menta, lA. di Melissa dei 
Bened'ttini, prodotti squisiti © del fotto igienici A | 
a 

GINANALE DELLE DONIE diretto da A. Vespueci - Anno XV, 1883 


Istruîre dil 
gl 


di Parigi, ricami, molelli tagliati ecc, © ron costa chi 
n ,,9 ron e L. & per ol 
Regno, e Li 12 per l'estero. Le due elizioni insieme, cioè il [CA 


2. $. piano] 
gratis un'ele- 


Grande riduzione di prezzi 


2, APPARBCCHI 
perla sabbricazione dell'Aequa di Selta 


è SELTZOGRNE SISTEMA Fi.VRE 
est’appareochio è semplice, solido e fi 
ed a trasportare. cada 
L'acqua di Beitz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo mò gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L. 12 
È 2 >» .. 315 
Di » 3» «+. >19 


» 5» 1 »30 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano 


Rwvinazzi. if 
{socie 
Fi 


Fireato, via del Pattini 26 — fn Miano; Galleria Vittorio Emmanuele 867 7 


Paris, 99, rue do Richelicn, 
n 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dettore in Scienza 
x suinerale ferraginosa concentrata è îl solo 
la composizione de! giobulo sanguigno, 
come riparatore e ricostituente delle 
nai, non fatica lo stomaco, non anre- 
‘o di Leras si impiega sempre con 
i, inipoverimento del sangue © 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi anestici, Languidi e senza appetito. 


Qualunque Macon non portante oltre la marca di fabbrica 
e firma Grimault & Clo, il doilo del Gorerno francese deve essere 
respinto come una dannose contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, 8, rne Vivienne. 


‘A. Manzoni e C. via di 


Pietra gl. A 


Wire, preso lano, Manzoni e C. 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


lun fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 


|— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 
Sesidapiatti di vari altri sistemi e grandezze 
Sealda Vivande Inglesi ad 


S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


_EXCEISIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
| pr SINGER FUNIOR = 


INVILUPPI GIALLI E BLEU 
NEW-YORK = MILAN. 


— sese 
Prezzo alla Bottiglia LS 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 

Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzie Il 
Biarchelli, Roma, Corso 153-154 @ via Frattina 84 8; Firenze, via | 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 42. 


Polvere Diserostanie chimico-vegetale 


DELLAZDITTA 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regoleri privativs per l'Italia 0 per l'estero 


Questa polsere i csi corponenti chiiico-vegeiali contribuisono grandemente alia conserva- 
dell Jaidiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere lo giù 
te incrostazioni e d'impedirne la riformazione. 


inv 


e 
È il 
'grammi‘in quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, e per la manutenzione od impedi 
mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici ‘giorni e per metro cubo d'acqua ol 
jo cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 
Prezzo Lire 3.50 al chile. 
Nessun altro discrostante, sebbene apparentamente di minor costo, può per efficacia ed eco- 


piò economico fra i discrosianti occorrendone per ia prima pulitura soltanto due chilo-| 


fo[nomia nell'uso competere col nostro. 


La polvere si fornisce în pacchi da 2 chilogrammi ciascano colle istruzioni per l'uso. 
Per le locoobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed ‘un chi 
logrammo ogni 13 giorni per la manutenzione. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
(Corso 153-154 e via Fratiina 84 3; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non cerrone più rischio di sterpiarsìi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano] 
la comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
uare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concorso 
\di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a duel 
lanni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser-| 
cizio salutare e benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino| 
che nelle braccia stesse della.‘ madre, conservano i movimenti liberi senza| 
lcontatti e tutta le parti del corpo arieggiate. 

La sus forma è te e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 
rhezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


Diri; domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 è vis Frattin: 848; Firenze, via Panzani 26; Milano, vial 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
Frattina 845; vfa.dici Panzani 26; Milano 
12, via S. Marg] angolo via Carlo Alberto. 


. Margherita 12, angolo ria Carlo Alberto 
n e 
I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montetitorio, 125, Roma 


In meno di 5 minuti e con poca braca o carbone scaldano perfettamente 12 piatti 
che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono 
muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 


Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 


ua calda, col piatto di porcellana ed il doppio 
fondo di metallo bianco — Copripiatti in metallo ing!ese di tutte lo grandezze. 


Dirigere domando e vaglia all'Emporio Frasco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 


f 
} 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di questa festeggialissima Biblioteca si sono testà pubblicati 
i seguenti volumi : È 

Vol. IX. La Contessa Mario, Romanzo originale di Toy. 
massa Guipi. — Prezzo L. 22 

Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per trattar bere, 

1 raccolte da Exia Nevens. Per originalità, per brio e per 

i ricchezza di nezioni questo Ga'ateo è il più completo e il più 

i perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Ialia e l’unico 

icolarmente dedicato alla borghesia. — Sotto il pseudonimo 

| di Emila Nevers. si cela il nome di una delle nostre più di- 
stinte scrittrici — Prezzo L. 2. S 

Vel. XL. Ciò che insegna la mamma, Guida a tutti i la. 
vori domneschi. per Exuia Nevens. E il vero Vademecum della 
signerine — Prezzo I. fl. È 

Vol. XII La Nonna Paola, Romanzo originale di Toxasm 
Gui. — Prezzo L. 2. 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Ps, 

n. I, p.3° in Torino e dai principali librai. 


!- INDIRIZZI RACCOMANDATI 


rome — | ALBERGO LAURATI 


i Boma | 
HOTEL ANGLO-AMERIGHER] | prossimo » pinza Venere | 
situato in pieno mezzogiorno ed 1l . 


id prossimo alla Posta. 
î Via Frattina 498 


Fioma 
FAENAGIA B_BEPGS 


di Prodoiti chimie: | 
{Già Desideri) | 
Tor Sangurene 55 


Per le inserzioni de-| 


gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS | 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHTMICA 


nale. Pi 


MACCHINA 
perfezionata 
PER MACIVARE 
COLORI A OLIO 
e minio 


Egualmenie occellerta 
per 
macinare en'ori 


igì di queste macchine pra 

4.) Notavols risparmio di tempo e di ferza, poi 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggio. 
quelia che in eguale spazio di tempo possono macinare 
pietra sei a otto Isvoranti 

2) Maggiore finezza # unitezza nel 
maggior produzione e mighor qualità. 

3.) Nessuna perdita di tints, ciò che sempre avviene cel 
cinare cella pietra. — La ripulitura dei wacinino, che si f 
segatura asciutta. è oltremodo sempiice @ lesta, poichè i! mac 

no si morta facilmente, 
4.) Questi macinini, a cagione della toro piccola mole e 
gerezza sono più facilmente traspori 
dalie pietro e dei rulli, 
inbianchini possono poriar seco de 
qua i macinini di piccola forma, 9 p 
pararsi così sv) luogo 

1 vantaggi di questi ma 
del resto grandemente 
utorizzano a 
tanto più che essend: 
qualunque sorta di i 
breve tempo il prezzo d’acqui 


cm 


tinta, dai cha si os 


con volante > >» 85 
59 psr macina, Porto = carico dei committenti. 


absilagg'o L. 4 
Dirige domande e vaglia all’Emporio_ Franco-Italiano 
le Biancoelfi, Roma, via del Corso 153, 156 e via Frattina 854. 
Firenze, sia Panzani 28. Milano, 42 via S. Marghenta angolo 


via Carlo Alberto 


[EXCELLENTE OGCASI: sur obtenir à Rome un aranta- 
[gent et hororable poste de Directeur et propriétaire d'un journal 
A VENDRE pour canse de destination è un auire emploi, 
lun des gran ‘s journaux de Rome, fondé depus deux ans et souiesa 
lavec cons dérables frais dans ses commencements, comme l'un des 
plus utiles et indispensables pour Rome et ses environs. et seul 
ichargé de la publicetion des listes ottcielles et complites des étran: 

La plus part des industriels, proriétaires de Dains, maitres d'i 
restaurants et cafés de Rome, de Tivoli, de Frascati. d'Albano. e 
lcerclas, clubs, cabinets de lecture. sont abonnés è ce journal, apre! 
là un prospére areair, surtout pendant les prochaines expositiots 23- 
tionale et universelle. 

Prix de la vente Six miillo france paytbles avec. terme è con- 
venir (6,000 îr.). — S'adresser pour les in tious è la Directioa 
[du journal La Nouvelle Rome, rue Samt An.tré 47, a Rome. 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Choicest Tea) 
Pacchi da ci Chilogramma Lire 15 — 
i 


», d » 
» 14 » » 
100 grammi 


= 
D » 175 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francc-Italiano, Finzi e 
Rianzhelli, Roma, via del Corso 153 a 454, e via Frattinz, 84 B. 
Firenze, via dei Panzavi. 26. Milano. 19. via S. Marghosito 29 
ale via Cario Alberto 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 

DA FISSARSI AL TAVOLO 

ono forniti di sei stampi per le diverso qualità : 

laglierini, Spaghetti, Mi ni, eco. Uso facilissimo, 

solidità garantita, essendo interamente costruiti in ct 
sone e ferro battuto. 

N. z diametro della campana mill. 47 L. 

» 49 


4 
5 » 5 38 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei commiitent: 


48 
2 
5a 2 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Jte- 
liano, Roma, Finzi e Bianehelli, via del Corso 153-154 

via Frattina 84 ». ‘Firenze, via dei Pansani 25. MI- 
lane, 12, via 8. Margherita 


Anno XITI 


PREZZI D'ASSECIAZIONE 
È sè 22 Premia 
Perglialtri paesid'EuropueCairo » 11 
Per.Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli 8 16 


LI 


PANF 


Num. 335 


DIREZIONE ED 
s Roma, Piazza Montecitorio, nm. 190 


EI 
da 
n e s2 Por gli Avvisi all Anîntinistrazione 

Stati Uniti d'America. » fd 28 56 n o Pri 
Brasile e Canadà » 18 30 60 presso lUfiio Principale di Pubblicità 
Sala: Ursuty, Paraguay . A Ù » ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
i (Vedansi gli indiriszi {n quarta pagina) 
In Roma cent. 5 Roma, Lunedì 11 Dicembre 1882 Fuori di Roma cent. 10 


Rc cin cominceremo la pubbli- 
nostro romanzi l: A 
na ‘0 per l’anno nuovo. 


LA COLLANA D'ACCIAIO 
di 


F. du Boisgobey. 


È il più recente del chiaro autore, e la pub- 
blicazione che ne è stata cominciata in questi 
giorni a Parigi ha fin dal principio destato 
un singolare interesse. Non dissimuliamo che 
l’amministrazione calcola su un uguale inte- 
resse da parte del pubblico italiano. Se l’at- 
trattiva di questo romanzo e la curiosità che 
ha destato ìn noi saranno uguali nei nostri 
lettori, siamo certi del risultato della nostra 
scelta, la quale mira non solo a soddisfare i 
lettori vecchi, ma ad attirarne dei nuovi. 

Il pubblico capirà da ciò con quale cura 

abbiamo scelto fra venti lavori, quello che 
deve essere la base deilo nostre appendici 
del 1883. 
_ Intanto, a raggiungere l'epoca fissata per 
îl principio della pubblicazione del romanzo 
La collana d'acciaio, di cui non possediamo 
ancora l’intiero originale, abbiamo scelto fra 
le novelle pubblicate solo ieri l’altro a Pa- 
rigi da 


ADOLFO BELOT 


@ da noi ‘acquistate, due lavoretti brevi, fini, 
e di forma squisita. Uno di essi, intitolato: 


UN MAZZO DI GIGLI 


sî incomincia oggi. 


Roma, 10 dicembre, 


IN CASA. 


Alle opzioni di ierî potete eggiungere anche quella 
dell'onorevole Minghetti per il II collegio di Verena 
e quella dell'onorevole Nicotera per il I di Salerno. 

Abbiamo dunque vacanti: un seggio nel I collegio 
di Bologna, uno nel I di Napoli e uno nel Il di Ca- 
tanzaro. 


tx 


L'onorevole Falleroni dopo avere dichiarato a un 
redattore dell'Ordine di Ancona, ch'egli intendeva ve- 
nire a Roma e frequentare le sale di Monte Citorio, 
eccettuata, s'intende, la sala massima, è partito per 
Lugano, e di là telegrafa allo stesso giornale ch'è ar- 
rivato e che non giurerì maî. 

Faccia il suo comodo | 

La conferma telegrafica ch'egli di del rifiuto di pre- 
stare giuramento, giunge opportusa per la prossima 
discussione della proposta Pierantoni. 

Quanto al viaggetto intrapreso, potrebbe anche cs- 
sere un atto di previdenza che io non saprei con- 
dannare, 

L’ondrevole Fallereni ha un conticino da saldare 
colla giustizia. 


FUORI. 


I legittimisti di Francia approfittano di ogni mi- 
‘rima occasione che loro si offra per battere in breccia 


la:repubblica. E fin qui nulla di male perchè ogni 
partito cerca di tirare l’acqua al proprio molino. 

Il male sta invece — per i legittimisti, s'intende — 
che i loro colpi non producono alcun effetto. Sarà 
forse perchè si servono ancora di artiglierie di uì se 
colo fa. 

Teri l’altro si è discusso al Palzîs Bourbon il bi- 
lancio passivo, che presenta un deficit di 100 milioni. 

I legittimisti sorsero 2 dichiarare ch'essi non l'a- 
vrebbero votato per non concorrere col loro suffragio 
alla rovina delle finanze francesi. E non lo votarono; 
ma essi erano 46 e gli altri 00 circa, sì che il bi- 
lancio venne approvato. 

In verità un deficit în Francia, e un deficit. di cento 
milioni, costituisce un fatto straordinario. Ma è bene 
avvertire che straordinaria è anche la causa che lo 
ha prodotto. 

Le Camera francese, seguendo l'esempio della Ca- 
mera italiana, ha votato per l’addietro un omnibus fer- 
roviario colossale ; e ora mancano i quattrini per far 
froute alle spese. 

Ma la Francia è ricca, straordinariamente ricca, e 
potrà colmare il deficit dei cento milioni senza ricor 
rere agli espedienti. 


ta 


L’altimo bollettino arrivato dal campo, annonzia 
che il generale Serrano ha perduto due battaglie di | 
seguito. 

Nel Senato, Sagasta l’ha messo în sacco, senza 
grandi sforzi, e le idee che questi espose, ottennero 
una brillantissima votazione in favore. 

Anche la Camera dei deputati diede uma splendida 
prova di fiducia al ministero; il candidato miviste- 
riale, signor Posada Herrera, fu eletto presidente con 
223 voti contro 82, dati al generale Lopez Dominguez, 
nipote del maresciallo Serrano. 

Ora resta a vedere se il generale zio e il generale 
nipote si rassegneranno ad abbandonare Ja partita, 0 se, 
riordinate le truppe loro, che debbono essere alquanto 
scomposte e demoralizzate, vorranno ritentare la 
prova. 


ta 


La Gaxxelta di Colonia, come avrete appreso da un 
telegramma particolare di Fanfulla pubblicato ierî, se 
la scalda perchè le nostre fortezze sono neglette, le 
città marittime indifese e l'artiglieria insufficiente. 

Un giornale di Roma aggiunge che l'articolo si ri- 
tiene inspirato da Moltke. 

Per parte mia poco m'interessa sapere chi l'abbia 
inspirato. 

Dico solo che la Gazzetta di Colonia per occup: 
con tanto calore deile nostre forze militari, d 
trovarsi molto al secco di materia domestica da 
pire le sue riputate colonne. 

Fastidi grass! — direbbe Ferravilla. 


fr 


Le notizie che si hanno da Costantinopoli recano 
che il sultano soffre ‘convulsioni. 

Come le donne isteriche ! 

Del resto si sa che l'i: 
spesso effetti ide 


veva 


ismo e la paura prodscono 


ty | 

Ma se Messenia piange, Sparta non ridi 

Soa Altezza Reale Tewfick kedive d'Egitto non sta 
guarì meglio di Sua Maestà Imperiale AbdulHamid | 
sultano delle due Turchie. 

Fanno compassione entrambi. 

L'uno per mancanza di protettori arrischia di essere 
messo alla porta e di perdere la Porta. 


Proprietà letteraria 
(1) 


UN MAZZO DI GIGLI 


Novella di ADOLFO BELOT 


Le guerre del primo impero le avevano ucciso 
volta a volta il marito e tre figli. Desolata, af- 
franta, ella prese a detestare Napoleone quanto 
lo aveva amato, ammirato prima, Ella concepì un 
odio feroce contro questo conquistatore, questo 
mangiatore di uomini, come lo chiamava, questo 
ammazzatore di fanciulli. Fece voti perla sua ca- 
duta, e quando egli cadde, ella ringraziò il cielo. 

Non l’odiava soltanto a causa del suo passato; 
con lui ella temeva l'avvenire. Spesso dicova a sò 
medesima: 

— S'egli continua a regnare, farà la guerra, 
sempre la guerra. Gli occorreranno nuovi soldati 
per metterli al posto di quelli uccisi. Egli non ri- 
spetterà nò i figli di vedova, nè i sostegni di fa- 
miglia; egli verrà a prendermi, a strapparmi 
dalle braccia, per mandarlo a morire, il mio ul- 
timo figlio. 

Perchè le restava ancora un figlio, un solo, che 
alla adorava, prima di tutto perchè era suo figlio, 
e voi perchè le ricordava tutti gli altri ch'ella a- 
vevg amato, perduto e pianto così a lungo. Egli 
aveva la virtù di farglieli ricordare, non per la 
statura — era piccolo e debole malgrado i suoi 
venti annî, mentre gli altri erano grandi e forti — 


non per î lineamenti © egli somigliava a una 
donna — ma per la sua bontà, per il suo affetto: 
egli era buono come gli altri, affettuoso, delicato. 
e bravo anche comessi. 

Bravo, si! Da lungo tempo, ella se n'era accorta 
ed aveva tremato. Nondimeno, egli non si era mai 
nè battuto, nè bisticciato con alcuno; ma quando 
si parlava innanzi a lui di una battaglia, di un 
fatto d'armi, di una morte eroica, quando si ci- 
tava un esempio di coraggio, ella vedeva il pal- 
lido volto di lui colorarsi, il suo dolce sguardo 
brillare, tutta la sua persona sussultare. Egli a- 
scoltava febbrilmente, ansiosamente; pareva pren- 
dere parte 2 ciò che gli raccontavano. Aveva di 
sua madre la grazia e la fragilità; di suo padre, 
la fermezza e l'audacia. Aveva l'involucro fem- 
mineo di lei; l’anima virile dell'altro. 

Ma che poteva cila temere? Nulla, per il mo- 
mento. L'Europa, stanca, decimata, non voleva 
più guerre; tatti i popoli riposavano, infine. 
Luigi XVIII, salendo sul trono, aveva promesso la 
pace, e, da un capo del paese all’altro, le madri 
ripetevano : 

— È finito; non ci saranno più guerre; noi po- 
tremo educare i nostri figli, tenerli presso di noi, 
invecchiare accanto ad essi. L'ordine della natura 
è ristabilito; d'ora in poi, essi ci vedranno mo- 
rire. 

Ella pensava come tutte le madri; ella credeva 
alla pace eterna, universale, finchè il re vivrebbe, 
finchè i Borboni sarebbero sul trono, ed era dive- 
nuta realista ardente, con la speranza di conser- 
vare il figli 

Siccome l’età e l'intelligenza di lui progredi- 
vano, ella volle fargli dividere le proprie idee, 
ciò ch’ella chiamava, per errore, le: sue opinioni. 


L'altro è in procinto di prenderla lui, la porta, vo- 
lontariamente, per sottrarsi alla protezione degli In- 
glesi. 

Chi troppo e chi nulla... 

Destino crudele ! 


PÉpelizio, 


STRINGERE I FRENI 


Se il momento di stringere i freni, secondo 
la promessa e la espressione del presidente 
del Consiglio, non par venuto ora, riteneta 
che non verrà più, oppure che i freni a- 
vranno perduta ogni forza di resistenza. 

La possibilità di manifestazioni pubbliche 
come quella fatta dall'onorevole Falleroni, li- 
beramente eletto da chi sapeva quali erano î 
suoi principî; e l'accoglienza fatta dal guarda- 
sigilli, ministro di Sua Maestà, custode della 
legge, a una proposta che era in fin dei conti 


| un richiamo al rispetto dello Statuto, appog- 
| giato a un precedente indiscusso fia qui, e fin 


qui ritenuto indiscatibile; mostrano per quale 
strada, fatale alle istituzioni, sia stato possi- 
bile avviare lo spirito pubblico, nei pochi anni 
in cui l'influenza dei noti nemici delle istitu- 
zioni, apparve fortifisata dalla apparente ami- 
cizia (supposta 0 vera) dei ministri del re. 

È fuor di questione che il radicalismo, da 
impotente che era pochi anni sono, ha potuto 
erigersi come un pericolo, dal momento in cui 
il pubblico ha potuto credere che trovasse 
eco e sostegno fra gli uomini stessi del go- 
verno. 

È fuor di questione che la propaganda dei ne- 
mici della monarchia non ha mai avuto tanto 
aiuto e tanti mezzi di proselitismo, come dopo 
che le associazioni, sia repubblicane pure, sia 
demagogiche, hanno potuto impiantarsi e 
scere alla Iuco del sole, e all'ombra d'un libe- 
ralismo morboso, che, dai banchi del governo, 
offre tate le garanzie possi 
Statuto e nessuna ai su 

Rifare la storia di questi ultimi anni, dal- 
l'attentato Passanante alla condanna Falle: 
roni, due conseguenze in due campi diversi 
d'uno stesso metodo politico, sarebbe inutile 
e ozioso. In politica non c'è nulla di assurdo 
eccettuato la recriminazione. Non recrimi- 
niamo. 

Pensiamo invece ai casi nostri e guardiamo 
dove si mette il piede. 

Il disfacimento dei vecchi partiti è compiuto: 
nulia potrebbe farli ricomporre: una causa mo- 
mentanea, come la scossa elettrica sulle rane 
morte, potrebbe galvanizzarli forse. Ma è i- 


| nane lo sperare qualche cosa di buono, di ef- 


ficace, di duraturo da una galvanizzazione 
momentanea. 

Dunque, da questolato, non c'è mezzo di 
fermarci sulla china fatale sulla quale cor- 


rono le istituzioni, accelerando il moto verso 
una mèta prevedibile. 

La necessità di far punto e da capo va- 
Jendoci di tutte le forze ancora vive, è nell’a- 
nimo di tutti; ma manca un movimento de- 
ciso ; e siccome la volontà ferma e visibile 
che voglia imprimerlo e dirigere quelle forze è 
sempre allo stato latente, è necessario ereare 
un ambiente che le permetta di manifestarsi 
e di svilupparsi. 

Di tutto il ciarpame del mondo politico, un 
brano solo resiste di cui sia possibile fare 
una bandiera, ed è l'onorevole Depretis. È 
strano che il più vecchio sia il più giovane ; 
ma bisogna pensare che l’uomo, vecchio d’anni 
@ di esperienza, è nuovo relativamente agli 
affari. Non ha che sei anni di potere, cioè 
di ribalta; e i fischi del pubblico che accom- 
pagnano sempre gli attori politici non hanno 
ancora potuto fare di lui ciò che hanno fatto 
di attori superiori a lui, durante venti anni. 

Ammesso che l'onorevole Depretis sia, ed è, il 
solo che possa alzare efficacemente la bandiera, 
sotto cui ci è possibile salvare le istituzioni, 
bisogna fare in modo che sotto quella ban- 
diera, senza altro scopo che la vittoria del- 
l’ordine, dello Statuto, della monarchia, si ra- 
dunino tutti gli elementi monarchici. 

E non mi dite che la monarchia non corre 
rischi. Siamo al momento psicologico: un 
grande mutamento si è prodotto nel paese, 
una forza nuova è entrata a muovere l’in- 
granaggio politico italiano : è proprio il mo- 
mento di imprimerle la direzione che dovrà 
percorrere nell’avvenire. 

Vediamo dunque che cosa si deve fare per 
decidere l'onorevole Depretis ad alzare quella 
bandiera, che una situazione, non creata certo 
da noi, gli mette nelle mani. 

L'età, il gioco parlamentare, le facoltà di 
equilibro e di furberia, colle quali è abituato 
a trarsi d’impaccio, ne hanno fatto una specie 
di scettico. Se Luigi XV non avesse inven- 
tato il motto: après moi, le déluge! lo in- 
venterebbe lui. Il perno della situazione del 
paese è dunque nella situazione dell’onore- 
vole Depretis. 

Non c'è gno di dimostrare che tutti i 
passi faiti nel mondo politico e officiale dalla 
idea radicale, hanno avuto una sola causa: la 
necessità in cui l'onorevole Depretis si è sem- 
pre trovato di cercare un appoggio e un nu- 
mero di voti, che lo assicurassero al potere 
contro un ritorno degli avversari. 

Bisogna mettere l'onorevole Depretis in tale 
posizione, che egli non sia obbligato a con- 
cedere man mano qualche cosa al partito ra- 
dicale, in cambio di qualche altra cosa: ora è un 
po’ di legge elettorale senza scrutinio di lista, 
ora è il resto della legge, ora è lo scrutinio 
lasciato prima în disparte, ora è una compia- 
cenza, ora è una indifferenza, ora è la finta 
di non vedere che la magistratura condanna 


Rispettoso, egli la lasciava parlare, senza con- 
traddirle, ma adagio adagio, la sua coscienza bi- 

sbigliava : 
— Se mio padre, se i miei tro fratelli sono morti 
per l’imperatore, vuol dire ch'essi lo amavano e 
ravano; io debbo amario ed ami) 


fa così che a poco a poco, il ricordo de’ suoi el'am- 
mirazicne del loro capo, lo resero imperialista, 
vicino a sua madre divenuta realista, per dolore 
e per paura. 

Ma ella non ne sapeva nulla; egli non le par- 
lava mai d’altro che del proprio affetto per lei. 

Egli l’amava quanto era amato da lei. Pareva 
quasi ch'egli volesse riempire da solo îl posto la- 
sciato vuoto da tutti i suv1 cari morti. Egli la circon- 
dava di mille cure, la carezzava, l’abituava troppo 
bene o forse troppo male. Ella non aveva un figlio, 
in lui; ma una figlia affettuosa e tenera. 

E come ella lo ricambiava di tante tenerezze! 
Quale sollecitudine, sempre uguale! Ella non vi- 
veva che in lui e per lui. Si era data intiera al 
suo ultimo figlio, al suo unico amore, alla sua sola 
gioia. 

Pure, a quel tempo, se la Francia viveva in 
pace con le nazioni vicine, i Francesi si bisticcia- 
vano molto fra loro e si battevano senza tregua. 
Mai il duello, sempre fiorente in casa nostra, a- 
veva infierito così violentemente, con tale rabbia, 
come durante î primi anni della Ristorazione. Era 
una febbre, un'epidemia, una follia. La gente si 
batteva in provincia come a Parigi, per un urto 
casuale, per uno sguardo, per... nulla, sopratutto 
per nulla, ne’ campi, ne' boschi e qualche volta 


anche, la notte, per le vie, sotto un fanale, cono 
senza testimonî. 

Che importava? Si aveva tanta fretta di am- 
mazzarsi ! Gli è che dopo vent'anni di lotte, dopo 
il patibolo ed il cannone, dopo cento battaglie, la 
Francia non aveva avuto il tempo di calmarsi, 0 
respirava ancora l’odore della polvere e del san- 
guo versato. 

Lo guardie del corpo, che rappresentavano il 
nuovo regime, e gli ufliciali a mezzo soldo, che 
rappresentavano il regime antico; erano gl’indi- 
vidui più accuiti a sgozzarsi scambievolmente. 
Se, per caso, essi non giungevano a battersi gli 
uni contro gli altri, cercavano di attaccar briga 
col primo venuto, per non perdere l'abitudine © 
aumentare la cifra delle proprie gesta. 

Ah! non bisognava, a quel tempo, far pompa 
delle proprie opinioni! Colui che amava }a vita, 
doveva guardarsi bene dal dire : 

— Io parteggio pel re, oppure: ho parteggiato 
per l’imperatore. 

Un antico ufficiale di Napoleone o un giovane 
realista gli avrebbe tosto dimandato ragione dei 
suoi affetti o de’ suoi ricordi. Era soprattutto pe- 
ricoloso portare certi oggetti che passavano per 
emblemi. Non si aveva più il diritto di amare certi 
fiori: il giglio era il regime realista trionfante ; 
la viola mammola era l'impero vinto, ma non do- 
mato ancora e che preparava l'avvenire. 

Quando tutti quei rumori di duelli dentro Pa- 
gigi le giungevano all'orecchio, la signora Le- 
febyre, la moglie dell’antico capo di squadrone, 
era presa dalla paura: se qualcuno di quei duel- 
listi si bisticciasse con suo figlio e glielo uccidesse, 
come erano atati uccisi gli altri 5 
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e ilcollega guardasigilli sospende, ora è una 
bandierina, ora è un berrettino, tutta roba che 
sî risolve perl’onorevole Depretis, che sa fare 
i conti, in lire e centesimi, ossia in voti. 

La questione dell'Ordine è questione d'arit- 
metica e di tornaconto. 

Mettiamo l’aritmetica dalla parte dell’Or- 
dine, e l'Ordine trionferà, perchè all’onore- 
‘vole Depretis tornerà di farlo trionfare. 

La formola monarchica per eccellenza sta 
nel bene inseparabile del Re e |della Patria: 
tutto si modifica oggi, chimè! modifichiamo 
la formula e diciamo : #/ bene inseparabile del 
Re, della patria e di Sua Eccellenza il ca- 
valiere Depretis. 

Ma perchè il tornaconto sia tale da deci- 
dere l'onorevole Depretis, conviene che il gua- 
dagno sia tutto per lui: quanto alla nostra 
parte di profitto, intendo al profitto dei de- 
putati e degli uomini d'ordine disposti a u- 
nirsi a lui in una causa alta e vitale, essa sia 
tutta compresa nel profitto che ne deriverà 
al Paese. 

Noi non domandiamo, non dobbiamo doman- 
dare nulla, nè presentarci come persone, nè 
farci valere secondo i precedenti nostri. 

Noi diciamo: siamo qui. E a nessuno sarà 
lecito risponderci: — Non vi vogliamo: per- 
chè saremo sul terreno dell’ordine e della 
‘monarchia e nessuno potrà cacciarci di casa 
nostra. sie 

I nostri amici, amici delle istituzioni come 
noi, davanti a un interesse supremo, sapranno 
sacrificare l'interesse del partito; questa frase 
che è stata una leva così potente a riunire 
in eento occasioni le cento sinistre della Ca- 
mera, deve rappresentare una idea cancellata 
per noi: noi ci uniremo, noi ci dobbiamo u- 
nire e fondere in nome del disinteresse del 
partito. 

E quando l’onorevole Depretis vedrà che 
avrà per lui i voti necessari ad assicurargli il 

potere, e che în cambio non dovrà nò strap- 
pare nessun brano di legge, nè transigere 
con nessun nemico delle istituzioni, nè fare 
un posto a tavola a chi non gli domanda 
nulla, farà da sè ciò che si vuole da lui, 
stringerà i freni, perchè gli converrà di farlo. 

Mi direte che tutto questo è un calcolo 
bell'e buono: d'accordo! Son pur troppo pas- 
sati i tempi în cui non si calcolava nulla: 
ora, pur troppo, anche il bene del paese e la 
stabilità delle istituzioni devono essere il ri- 
sultato di un calcolo. Qui il calcolo, lo ripeto 
fino alla noia, è istituito su due termini : l’in- 
teresse dell'onorevole Depretis, il disinteresse 
dei costituzionali sinceri: totale, l’interesse 
del Re e della patria. 


Note PARIGINE 


8 dicembre. 
11 6 settembre 1870 io stava seduto al mio so- 
lito gabinetto di lettura, scrivendo alla Perseve 
ranza, ora per ora, ciò che io sentiva, e che io 
vedeva. In quei giorni lì si poteva fare una cor- 
rispondenza interessantissima notande soltanto lo 
spettacolo che ci offriva, dalle finestre, il boule- 
vard. Stava raccontando la pretesa trentesima 
vittoria sui Prussiani — e le grida di gioia che 
se ne facevano lì sotto — quando un amico mi 
toccò il gomito, e mi fece segno di guardare un 
signore che era vennio a sedermi rimpetto, e 
che scriveva anche lui in modo febbrile e con- 
citato. 
— È Luigi Blane — mi disse. 


basi 


Eea appena ritornato dall'Inghilterra dove il 
lungo esilio l’aveva fatto quasi inglese. Le sne 
lettere al Temps — che formano ora dieci vo- 
lami, prima fortuna di quel giornale — ricorda 
rono sole ai Francesi, che da vent'anni, colui che 
per un momento nel 1848 aveva avuto in mano 
veramente la Francia — e per un filo, con i suoi 
Aieliers nationauz, non la gettava nell'abisso — e 
sisteva ancora. Piccolo, imberbe, con i lunghi ca- 
pelli ancora. neri, la faccia travagliata da mille 
rughe come una vecchia mela, egli rassomigliava 
a uno di quei nani-fenomeni che si mostrano nelle 
fiere. S'accorse per un momento dell'attenzione 
che destava, alzò gli occhi piccoli, ma vivissimi, 
e poi riprese a scrivere disperatamente, Il grande 
autore della Zistoire des Diz ans — nn capola- 
zoro — aveva preso la malattin dei corrispon- 
deiîti. Appena arrivato descriveva per il Times 
glì avvenimenti, senza pensare, al primo mo- 
mento, di andare anche lui a dirigerli. 


x 

L'8 febbraio fu eletto deputato di Parigi con 
più voti*di Vittor Hugo e primo sulla lista, perchè 
il suo carattere onesto e integro — al quale oggi 
tutti rendono omaggio — gli avevano mantenuto 


e le audacie, pauroso per sè e per gli altri, egli 
se n’astenne. Di poi invecchiando più che l’età non 
comportava, perdendo prima i suoi amici, poi la 
moglie, infine il fratello che amava profondamente, 
egli non fa più che una illustre comparsa nella 
tragicommedia della terza repubblica. E avant'ieri 
a Cannes è morto dolcemente, senza dolori, come 
lampada a cui viene meno l'olio. 


XXX 


Il processo dell'Union Générale. Capitale 25mi- 
lioni. Deficit 250 milioni. In cassa 1 milione. In 
cassa del signor Feder e del signor Bontoux... 
molto di più. Ecco il bilancio quale fra le cifre 
meravigliose con cui accusati, testimoni, ac 
cusa e difesa giuocano alla palla, riesce evidente. 
Due sole persone, il Bontoux e il Feder, sono 
chiamate davauti ai tribunali. Il primo si difende 
dicendo che le ricompre colossali cho condus- 
sero la catastrofe sono state fatte senza che egli 
lo sapesse; era a Vienna; como se, le comunica- 
zioni con Parigi fossero interrotte. Quanto al si- 
gnor Feder, il quale ha venduto 3,000 azioni gua- 
dagnandovi 4 vailioni, e che il presidente accusa 
dinonavere mai versato un soldo quando le prese, 
rispose: 

— Sono staio addebitato! risponde, e ho pa- 
gato il versamento... quando le rivendetti. 


x 

Il personaggio fenomale de! processo è il signor 
Isoard. Questo brav'uomo, con le quattromila lire 
di rendita che possiede, ha fatto operazioni co- 
lossali. Per esempio un giorno ha sottoscritto per 
12,000 azioni, un altro ne ha vendute 8,000, © via 
via così; fra vendute e comperate ce ne furono 
63,000, che gli diedero un utilo di 63,000 franchi. 
Poichè il signor Isoard non è altro che un € uomo 
di paglia >; a Parigi, in campagna, alle acque, in 
viaggio, egli firmava tutto quello che volevano. 

a un franco il pezzo. Questo processo l’ha distur- 
bato assai, perchè è un grande amatore di pesca, 
e ha perduto îre giorni 


XXX 


Abbiamo una questione Paul Féval. Questo ce- 
lebre romanziere, che si è convertito alla reli- 
gione da due anni, ha perduto una prima fortuna 
di mezzo milione nel krack e ora una seconda 
eguale in un fallimento. Si capisce che era più 
abile a descrivere delle catastrofi nun romanzo 
che a prevenirle a casa sua. Si è aggiunto ora 
un indebolimento del cervello. Tutto ciò ha mosso 
a compassione Albert Delpit © il Gaulois, i quali 
proposero di venirgli in ainto. — Come! risponde 
il Figaro, fare qualcosa senza che io ne sii alla 
testa! Impossibile! — E stampa un articolo nel 
quale prova che Féval sta bene, che ha ancora 
12,000 franchi di rendita, ecc. ecc. M®* Fèval, che 
ha fatto le confidenze all'articolista del Figaro, le 
trova svisato, se ne indegna, protesta. Ora ve- 
dramo se la rappresentazione a benetizio avrà 
luogo. 

In ogni caso, se queste battaglie di réclame 
sono ignobili, è certo che in Francia si è sempre 
pronti ad aiutare gli uomini d’ingegno quando 
succede loro qualche disgrazia: ma, ripeto io, 
‘perchè Féval non ha comperato 25,000 lire di ren- 
dita col suo mezzo milione? 


xXx X 


Sono andato con una certa curiosità — di cui 
non mi pentirò mai abbastanza — alla première 
dei Carbonari al teatro della Nazione. Questo tea- 
tro da qualche tempo è dedicato ai fiaschi ramo- 
rosi, e si va alle sue premières non con la spe- 
ranza di udire una buona produzione, ma con 
quella di assistere a una batiaglia in tutte le re- 
gole fra il lublione e la platea. La prima del Ga- 
ribaldi è stata famosa da questo punto di vista. 
Ahimè! neppure questa consolazione pojemmo a- 
vere dai Carbonari. I turbolenti del basso e del- 
l'alto fecero nobili sforzi per galvanizzare la se- 
raia, ms la noia, la plumbea noia, invase tutti, 
e fece perdere la forza perfino di far baccano. 


x 


È egli vero che i Carbonari sono stati scritti 
in iteliano, e che la censura romana li abbia 
proibiti ia omaggio alla legge delle guarentigie, 
perchè in un atto faceva vedere mn conclave, in 
disiottesimo, è il papa che benedica la « folla >, 
composte di ventisette persone, di cui dodici fem- 
mine ? Se così è, anare alla censura romana! gra- 
zie sua, l'Italia ha un dramma cattivo di meno. 


x 


L'autore signor Carlo Nò, essendo un brava er, 
eante di panno, ha tessuto il suo dramma con 
lana vecchia già adoperata, come fanno i fabbri 
canti inglesi; gli sono però mancate certamente 
buone macchine per cardarla, poicliò si capisce 
subito che il vestito non è di ‘roba ‘nuova. C'è 
un po' degli Ugonotti, un po' della Patrie! e un 
po' dell’Odio! Quanto a me, giurerei di avere u- 
dito questi Carbonari sotto altre spoglie, quindici 
anni fa. 


x 


In poche parole, l’azione ha luogo nel 1828 dopo 
la morte di Leone XII. I carbonari s'arrabattono 
per far eleggere un papa liberale; se non losarà, 
insorgeranno. Il loro capo Mario Spada ama ria- 
mato la figlia del generale pontificio Viscont 
Questi arresta, per un istante, i carbonari nelle 
catacombe, e fra essi Mario. Conosciuto l'amore 
della figlia, acconsente al matrimonio; Mario sarà 


la vecchia popolarità. Venne la Comune; doveva 


essere un trionfo per lui; ma finite le illusioni 


l'erede della sua fortuna, della sua. situazione, Jl 


capo carbonaro rifiuta; il generale lo fa arrestare 
di nuovo, ma egli, vedi Patrio/, salta dalla fine- 
stra. Pio VIII è eletto, i carbonari si battono nel 
Colosseo, Mario è ferito, la sua amante lo rag- 
giunge, il padre arriva con la truppa, e i due a- 
manti muoiono insieme; vedi Ugonotti. Tutto ciò 
dilavato in uno stile gonfio, senza nervo, senza 
passione vera. La caduta è irreparabile. 


fdt, 


(Da leggersi a bassa voce). 


S'è riaccesa una questione d'organici — vale 
a dire d’impiegati — una Yravelltade : poema 
infinito. 

L'ha sollevata l'onorevole Magliani col suo 
bilancio delle finanze; e l’Amministrazione 
italiana, organo della burocrazia per eccel- 
lenza, ne tratta nel suo ultimo numero per 
metterla nei suoi giusti confini, oltrepassati, 
a quanto sembra, dai soliti den'informali. 

Si tratta di cosa estrania al mio còmpito, 
e però non ne tratto, tenendomi pronto, come 
sempre, a sostenere la causa di que’ bravi fi- 
glioli, i quali con animo ben diverso da Gin- 
gillino, sognarono di potere dopo lurghi anni 
laboriosi, morire n Depositeria con la croce 
all'occhiello. 

La croce forse l'avranno. Non c'è un cane 
al cimitero, che non abbia la sua. Ma per 
quanto riguarda la Deposiferia, ne ho cono- 
sciuto uno, che è morto invece all'ospedale. 

Di chi è la colpa? 

Torniamo indietro all’epoca tumultuaria del- 
l'organizzazione estemporanea dell'ammini- 
strazione e dell'esercito. Si pigliarono di qua 
e di là tutti gli uomini di buona volontà, e 
nell'esercito il valore personale, qualche no- 
bile fatto di guerra, colmarono per alcun 
tempo le lacune o le differenze. Ma a lungo 
andare, con un processo d'eliminazione che 
rispettava i diritti acquisiti al den meritato 
riposo, gli elementi impari allo sviluppo scien- 
tifico dell'arte militare uscirono dalla milizia 
per una porta, che almeno li portava alla po- 
sizione ausiliaria: una posizione circondata 
da un tal quale prestigio morale. 
imile si fece nell’Amministrazione. 
nti vi rimasero, e rimasero in 
gran parte al punto dal quale avevano prese 
le mosse. E ciò, mentre, coll’andare degli anni, 
avevano ceduto al bisogno di crearsi una fa- 
miglia con un miracolo di moltiplicazione di 
bocche da far paura. 

Perchè non dare anche ai /raret il bene- 
ficio di una posizione ausiliaria? Nei loro 
paeselli, col prestigio dei posti occupati nelle 
amministrazioni centrali, sarebbero un el 
mento efficace di educazione politica, e laba- 
riosi come sono, i municipi e î corpi locali 
si avvantaggerebbero dell’opera loro. 

È un'idea ch'io butto faori senza pretese. 

Ho letta pur ora una lettera ministeriale 
firmata Simonelli, nella quale si risponde ad una 
domanda mossa al miaistero d’agricoltura e 
commercio dalla Camera di commercio di 
Messina, sulla opportunità di rivolgersi alle 
intendenze di finanza per l'invio alla Banca 
Romana dei titoli del debito ottomano da re- 
gistrarsi. L'onorevole Simonelli eccita gli in- 
teressati a rivolgersi direttamente alla Ranca 
stessa « in quanto che — sono sue parole — 
è stato dimostrato che l'intromissione delle in- 
tendenze in siffatta operazione genera lun- 
gaggini e poca uniformità ». 

Avete capito ? L'intervento d'un ufficio dello 
Stato genera lungaggini e mon soltanto lun- 
gaggini, ma anche poca uniformità. 

Quest'ultima osservazione varrehbo a dire 
che negli uffici dello Stato ciascuno si regola 
di proprio capo. E questo lo dice un vice-mi- 
nistro, persona che certo sa da quale gamba 
zoppichi il monssu Travet. Ma 24 ogni modo 
l'inconveniente si manifesta e non in questo 
caso soltanto. Un galantuomo oramai deve 
ascrivere a grande sventura l’essera in rela- 
zione d'affari collo Stato. Al sommo della 
porta di più d'un ministero dovrebbe leggersi 
la scritia; 

Piglia tempo e camperai! 

Questi sono i fatti, 


sue gemme, la famosa virgola che mnica de. 
tarpava la più corretta fra le edizioni della 
Bihbia, voi la cerchereste invano nelle sei. 
centosessanta pagine della splendida opera. 

Inutile dire che carta, caratteri, tavole. 
tutto è fatto apposta fresco, bello, attraente. 

E il contenuto risponde al contenente. A 
esaminarlo ci vorrebbe qualcuno che fosse in- 
sieme un geologo, un letterato e un artista: 
tutte cose che raramente si trovano riunite, 
e che per fortuna nostra sono possedute da 
chi ha fatto il volume, il professore Capelli 
presidente, l'ingegnere Giordano, segretario 
generale, e i segretari Delaire e Fontannes. 

cd 

Bisogna dire che il Congresso internazio. 
nale di Bologna ha dato risultati di cui dob- 
biamo, noi Italiani, essere fieri. È così raro 
oramai per noi il poter essere i primi in 
qualche cosa di utile e di grande in Europa, 
che la più grande riconoscenza è dovuta alle 
brave persone, le quali ci procurano simile 
soddisfazione d'orgoglio paesano. 

Noto un fatto: l’Europa geologica, di cui 
oggi è pubblicato può dirsi il codice a Bo- 
logna, aveva formato una Commissione perla 
carta geologica: la presidenza ne toccò al 
nostro professore Capellini, il segretariato ge- 
nerale al nostro ingegnere Giordano. 

Fra le parecchie e bellissime gamme dei 
colori minerali per la classificazione, presen- 
tate al congresso, quella che più sì è acco- 
stata all'ideale risultante dallo stato attuale 
della scienza, e designato dai dotti radunati 
di Bologna, è la gamma italiana. 

Queste ed altre cose del pari lusinghiere 
mi dice il bel volume, che per poco non mi 
converte alla geologia. Cercatelo, se potete 
trovarlo, e tenetelo ben custodito. Questo co- 
dice diventerà in pochi giorni una rarità 
scientifica e bibliografica. 


Da Venezia. 


Finalmente! La fabbrica di vetrerie a ne0 c- 
mune, per cui l’Italia era già tributaria degli stra- 
nieri, è da ieri un fatto compiuto; ieri ap ponto 
furono iniziati tali lavori în Murano. Il progetto 
lungamente vagheggiato dal direttore della come 
pagnia Venezia-Murano, il dottore Castellani, vo- 
8tro concittadino, non avea mai potuto effetinani 
per ragioni molteplici, inutili a ricordare. Ma s- 
pravvenuta la mostra di Milano e vedutisi quivi 
esposti aleuui pochi oggetti, come tentativi: d'arto 
vetraria italiana, il Castellani non si diede più 
pace e cominciò un lavoro ardente înces3 ante per 
dare effetto alla sua antica idea. Chiama to da Pa. 
lermo il Rolandi, espertissimo della mate ria. gettò 
con Ini le basi d'un piano compiuto nel le singola 
parti toniche ed economiche. 

uesto ultimo però, come è facile ira 

presentavano le più grandi difficeltà. Cota ug 
per trovare le somme ingenti che il preventivo 
imponeva? L'aiuto di amici inglesi, anale il layarà, 
il Drake, già tanto benemeriti dell’industrix ita 
liana, non mancava; ma nen bastava. Conveniva 
fare appello alle risorse cittadine. Per buona sorte 
è sindaco il Serego, e Ia sa potente cooperazione 
può dirsi che assicurò l'impresa. Mirabilmente as 
seoondato dal segretario del municipio, il cavaliere 
Memmo, procurò si inscrivessero nella lista dui 
promotori capitalisti i più bei nomi per nascita 
e per finanza, i Giovannelli, i Papadopeli, i Fran: 
chetti, i Treves, i Levi. Raccolto îì capitale ne- 
cessario e in Londra e in Venezia stessa, le altre 
cose corsero spedite. 

_La Compagnia fu legalmente costitaîtafcot nome 
di Vetreria vercsiana; farono scquistati i terreni; 
murato lo fabbriche, i magazzini, le abitazioni 
degli operai; formati i forni, le roterie, le mae- 
chine; infine in cinque mesì dalla costituzie ps 


Forse l'onorevole Simonelli avrebbe potuto 
ammorbidire la sua frase con qualche eufe- 
mismo L'ha voluta lanciare così, cruda eruda, 
® salvi i diritti di proteata che monss Travet 
potrebbe vantare — io glie li riconosco senza 
altro — io dico: 

| — Pensiamoci! 


Im Cpiner 


BIBLIOGRAFIA 


Parliamo di cose belle. 

La presidenza del Congresso geologico in- 
ternazionale ha pubblicato un volume che è 
uno splendore di tipografia e un tesoro di 
scienza. Se è vero che gli adornamenti bene 
intesi dànno risalto alla bellezza, bisogna dire 
che la geologia, la più pudica delle scienze 
moderne, perchè è quella che più di tutte na- 
sconde le proprie attrattive, non poteva es- 
sere ornata meglio che col volume stamiazo 
con lusso d’arte e con arte di lusso, dalla ti- 
pografia Fava e Garagnani di Bologna 

La tipografia ha in questo volume una delle 


della società, ieri appunto, come 

duecento artefici diddera fena Pesi 
quali per ora sono queîli di cristalli da tarola 
solfati © fasi alla pressa e stampati, Por coi fa 
costruito na casì detto casone di 120) aetri qui” 
drati. Vi sono due forni grandissimi a poter! 
dere dieci tonnellate di vetro al giorno a dieci 
padelle; più, dieci minori forni per uso della tem- 
pera © della manipolazione del vetro, ed uno più 
piccolo ancora per è sofliati di carattere mura- 
nese. 

Questi diversi forni furono costruiti a sistens 
Rolandi dai fratelli Caratellì di Milano, due egregi 
artefici ingegneri, che all'intelligenza uniscono l'ar- 
dore nell’eseonzione dei loro lavori. Nè ai due 
suddetti forni è mancaio 1) sueramentalo btt- 
simo, nei nomi di Re Umberig » Regina Yor 
giuria 1 è Regina Li 
_, Amministratori sono i! Sere; stesso, il alemmo. 
il Castellani; ma l’opera olo è gratuita; diret- 
tore artistico è il Benuzzi Eduino, nome caro giù 
all'arte industriale in Venezia. Infine vè luogo » 
bene sperare e per Venezia e perl'italia da questa 
nuova importantissima industria. 


Tonia. 


Neerologio, 
E Aaa di giorno 6 corrente cessuva di viver? 
in Torino la nobile damigella Virginio. Faà di 
Bruno, figlia del compianto conta kuuy'0, com 
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dante di vascello, morto a Lissa nel 1866 eroica- 
mente combattendo. 

La giovane estinta lascia la sua famiglia nel 
profondo dolore. e chi ebbe ad avvicinaria rim- 
piange più che la pura bellezza, le doti che ador- 
navano sì gentile persona, doti dello spirito e del 
cuore, 

Scrisse con eleganza bellissimi versi che rimar- 
ranno come pegno del suo dolce sentire ed alta 
coltura. 

La salma di Virginia Faà di Bruno riposerà 
nell’umile cimitero di Solero, sua terra, ove spar- 
geranno lagrime e benedizioni su quella tomba, 
la madre, i congiunti ed i poverelli, che tanto 
l'amarono ! 


Elle. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 dicembre. 
La Tomilsola. 

Le musiche municipali hanno cominciato a con- 
durre e chiamar gente sulla piazza del Campi- 
doglio fin dalle 11. Però la folla non aveva a far 
nulla nè come compattezza, nè come animazione, 
nè come colore, con le famose tombole popolari 
di piazza Navona. Si sarebbe detto che la gente 
assisteva più a una formalità che ad uno dei di- 
vertimenti prediletti della popolazione romana. 
Alle finestre delle: case di piazza Aracoeli, e a 
quelle dei palazzi capitolini c'erano molte signore; 
ma il bel sesso era mescolato in minoranza im- 
percettibile nella folla non troppo fitta della piazza 
è della rampa. 

L’urna era disposta al centro della doppia sca- 
Jinata esterna della facciata capitolina. 

Nessun disordine. Il servizio era fatto da pom- 
pieri e guardie in grande uniforme. a 

La tombola è incominciata alle ore 2 e tre quarti. 

Nel palco sulla loggia del palazzo Senatorio a- 
‘vevano preso posto i membri del comitato signori 
duca Torlonia ff. di sindaco, il prefetto Gravina, 
gli onorevoli Del Giadice, Cocco-Orta, Costantini 
è Balestra, l'avvocato Palomba e l'avvocato Bar- 
toccini, il cavaliere Fabiani Gallieno. 

I numeri furono estratti da un alunno del col- 
legio-convitto provinciale, © si comunicavano man 
mano nell'aula della sala consigliare dove tren- 
tadue sottufficiali dell'esercito li trascrivevano in 
appositi telegrammi, che venivano all'istante tra- 
smessi alle province. 

fl (risultato della vendita è stato il seguente: 
totalò della vendita in tata Italia biglietti 392,071, 
dei quali 20,000 dai banchi del lotto, 10.000 dal 
‘patronato di Koma e 361,620 fuori di Roma. 

I numeri estratti. 

I numeri farono estratti nell'ordine seguente: 

61 — 36 — 62 - 12 _ 49 -2 33-Î 
- 4AO- 26 — 76- S4 — 14 — 6 

—_ 68-79 


questa sera ha luogo al Quirinale un pranzoin 
‘ del signor Giers. 
cone invitati, oltre lo alte cariche di corte ele 
dame di Sua Maestà la Regina, tutti i ministri. 
* 

11 Consiglio direttivo della regia Accademia fi- 
larmonica romana ha rivolto una circolare a tutti 
i scci esercenti, pregandoli d'intervenire martedì 
sera, 12 corrente, nelle sale accademiche, per la 
prova della messa del cavaliere Stanislao Falchi, 
Pio dovrà essere cantata al Pantheon per la com- 
memorazione del Re Vittorio Emanuele, la mattina 
«del giorno 16 gennaio. 

. 

Cronaca della beneficenza. 

Offerte raccolte finora dal Comitato cent 
iive 1,540,889. Il comitato d'Ancona ha inviato 
12,000 lire; il regio console d'Italia a Londra lire 

060; quello di Tripoli, lire 1,307; quello del- 
PHavre, Jire 817; il reggente consolare a Man- 
chester, lire 2,540 ; il reggente consolare a Stoc- 

la, Jire 401. 
e dell'ultimo versamento, lire 24,315 44. 
* 

Domani il nostro Consiglio provinciale inaugura 
le sue sedute. Fra gli argomenti all'ordine del 
giorno c'è pure la proposta di un concorso per 
l'esposizione mondiale in Roma. 

"i noi sembra che la rappresentanza della pro- 
vincia di Roma non debba rifiutare il suo concorso 
Ja an'impresa, dalla quale essa ha da ripromet- 
Rersi tanti vantaggi, non possa a meno di imi- 
tere 19 iniziativa presa tempo fa dal Consiglio 
corana'e. Noblesse oblige ! 

* 

stedì, 12, alle ore 10 e mezzo ‘del mattino, 
ron 20 della regia Università, l'av 
Becato G. S. Tempia comineierà il suo corso li- 
bero, con ettetto legale di Diritto civile. Sappiamo 
che per la jprolusione il giovane professore ha 
scelto uno spivadido argomento, Za patria e il 
Sodico civile itccliano. Sappiamo già che paree- 
She persone si propongono di frequeatare il corso 
del colto e simpatico avvocato Tempie, di cui co 
do rianz0 la valentig © l'immenso amore per gli 


stu di. = 


i mareoledi 13 dicembre lanniver 
= SONIA ports del pittore romano Cesare Fra- 
cassini, lAssociazione artistica internazionale . in- 
Sita tutti i soci a trovarsi in detto giorno ad 
Un'ora pomeridiana nella sala grando dell'Asso- 
ciazione per prendere parte alla commemorazione 
‘che verrà fatta al Campo Verano. 

* 

Nella settimana ventura verrà alla luce un 
nuovo periodico artistico  jIlustrato, col nome 
Tialia, Dalle incisioni in legno che ci hanno fatto 
Vedere clobbiamo giudicare che il detto giornale 
Tempirà o.na lacuna finora lamentata a Roma e sta- 
Femino per a.ire anche in Italia. quella di possedere» 
cioè una. pubbv'icazione esclusivamente. artistica e 
«che sotto ogni pinto di vista soddisfi le esigenze 


dall'arte. 
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Facciamo dunque al nuovo confratello arti- 
stico î nostri sinceri auguri del più grande suc- 
cesso. 

* 


Il signor Des Houx, corrispondente Kel Gaulois, 
del quale abbiamo avuto occasione di oceuparei 
ieri l’altro, ci fa sapere ch'egli ebbe realmente 2 
subire uns condanna a Parigi, ma che si trattava 
di una sentenza del tribunale di commercio e non 
di un tribunale penale, come si potrebbe forse 
supporre, non specificando la natura del giu- 
dizio. 

Gli diamo quindi atto della spiegazione fornitaci 
non senza ricordare che noi non abbiamo fatto 
altro che tradurre letteralmente quanto aveva as- 
serito il Mowiteur de Rome. 


. 

Un altro concerto è annunziato per giovedì sera 
alla sala Dante: quello della rinomata pianista 
Teresina Guidi, socia di merito della Reale ‘Acca- 
demia di Santa Cecilia e di altre società italiane 
© straniere. 

A questo concerto prestano gentilmente il loro 
concorso la signorina Giusti, i signori Wigloy @ 
Signorini; le signorine Di Stazio, ed altri profes- 
sori. 

Tutti ‘i pezzi del programma sono di composi- 
zione d»lla signora Guidi, alcuni dei quali tolti 
dalla sua opera La Rosa di Perona, rappresen- 
tata l’anno scorso a Napoli col più Insinghiero 
‘successo. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8. — Il romanso di un geni 
luomo povero. 

ARGENTINA. — Ore 8 1]? — Norma, opera. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 4 e 8 I. — 
Compagnia equestre dei fratelli Amato. _ 

POLITEAMA. — Ore 8. — Gabriella pittrice ro- 
mana, commedia. a 

METASTASIO. — Ore 6 112 6 9 12.— La giardi- 
niera di corte. 

MANZONI.— Ore 6 112 e 9112. — Il sogno d'oro, 
operetta. 

ROSSINI. — Ore 6 e 9 112. — Lo sposali 
Bocci. a 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telogrammi particolari). 
Parigi, 10. 

Il corpo di Louis Blanc arriverà oggi. Le 
esequie sono fissate per martedì, e, sebbene 
fatte a spese dello Stato, conserveranno un 
carattere privato. 

Si annunzia la morte del celebre avvocato 
Lachaud (1). 

Si dice che gli anarchisti intendano provo- 
care disordini a Riom, în occasione del pro- 
cesso pe’ fatti di Monteeau-les-Mines. Il go- 
verno prende delle misure di precauzione. 

L'inondazione prodotta dalla Senna dimi- 
nuisce sensibilmente ed accenna ad una com- 
pleta cessazione. 

Le sottoscrizioni in favore degli inondati 
prendono uno sviluppo generale. Il generale 
Pittié visitò il circondario di Saint-Denis e 
distribuì soccorsi agl’inondati, a nome del 
signor Grévy. 

feri sera ebbe luogo, al teatro del Vaude- 
ville, ed ottenne un successo eccellente, la 
Fedora di Sardoo. 

Abbiamo da Torino essere assai probabile che 
Sua Altezza Reale il duca di Genova si rechi nelle 
feste natalizie a Monaco di Baviera. L'epoca pre- 
cisa del matrimonio del giovane principe con la 
principessa Isabella non è ancora definitivamente 
fissata. Si ritiene che sarà dopole feste di Pasqua. 


A Monte Citorio è diffusa la voce che martedì 
prossimo l'onorevole Depretis interverrà alla se- 
duta della Camera ed esporrà il parere del go- 
verno sulla domanda relativa alla vacanza di un 
seggio nel collegio di }facerata. È positivo che 
fino ad oggi i ministri non hanno potuto accor- 
darsi sulla questione. L'onorevole Mancini è fra 
quelli che opinano doversi pronunciare la vacanza. 


(1) Carlo Alessandro Lachaud era nato nel 1818. 


PER IL 1885 
BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Diretta da S. FARINA 


In questa Biblioteca verranno pub- 
blicati durante l’anno dodici volumi di 
romanzi inediti in Italia 
e acquistati fra quelli che man mano andranno 
sgrivendo gli autori più reputati : Verne, Mar- 
litt, Gréville, Qpida, Targhenefi, Sacher-Ma- 
soch, Sandeau, Valera, Cherbuliez, Malot,ecr. 
Di questa Riblioteca scelta e speciale cui il 
nome di SaLvatoRE FARINA serve come ga- 
raozia di buon gusto, e coma passaporto in 
tutte le case, l’amministrazione del FANFULLA 
darà in 


DONO 
UN VOLUME MENSILE 
del valore commerciale di Lire 1,50. 
a tutti gli associati 

durante il tempo del loro abbonamento. 

L'idea, come i lettori veggono, è semplice 
e non dà luogo a equivoci di sorta. 

Ogni associato, ogni mese, riceverà un vo- 
lomé : tanti mesi di abbonamento, tanti vo- 
lumi. 


ll premio è dato solamente a fulli coloro 
che si associeranno dal 1° gennaio 1853 al 
nostro giornale. Gli abbonamenti in corso, per 
i quali a suo tempo sono stati dati ì premi 
stabiliti, non daranno diritto a ricevere i vo- 
lumi della 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


destinata, come dicemmo, agli associati che 
si saranno inscritti con decorrenza dal 1° gen- 
naio in poi. 

Per ricevere questo premio gli associa ii che 
invieranno l’importo del loro abbonamento dal 
1° gennaio 1883 uniranno, a rimborso delle 
spese di posta, fascialura e spedizione, 
trenta centesimi per ogni volume, ossia per 
ogni mese del loro nuovo abbonamento. 

‘Osiamo dire che se altri giornali potranno 
imitare da noi questo metodo di premio-dono, 
sarà difficile che ne imitino la qualità e il 
valore commerciale intrinseco: mancherebbe 
loro, se non altro, un direttore come SALva- 
tore Farina, che a questa Biblioteca 
darà tutta l’attività della sua chiara intel- 
ligenza. 


Con altro avviso stabiliremo a quali con- 
dizioni gli abbonati del 1882, il cui albona- 
mento scadrà nel 1883, già premiati altri- 
menti, e che certamente vorranno essere pa- 
reggiati ai nuovi associati, potranno avere la 
Biblioteca, i cui volumi, di oltre 200 
pagine, stampati su bella carta e con co- 
pertina elegantemente disegnata da Cast- 
Miro Tesa, non'saranno posti in vendilo. 


Bir Berrcrar 
(AGENZIA STEFANI) 


Ajaccio, 9. — Il Consiglio generale emise un 
voto per il trasporto delle ceneri di Paoli dal- 
l'Inghilterra in Corsica. 


J_ondra, 9. — Il Daily-News dice: « La Porta 
e la Balgaria continuano a trattare la questione 
del tributo. In caso d’insuccesso, la Porta doman- 
derà l'intervento delle potenze ». 

L6 Standard annunzia che l’organizzazione del- 
l'esercito egiziano è aggiornata alla fine dell’oc- 
cupazione inglese. 


— Il nuovo piroscafo Ohinz della 
Navigazione generale italiana, provenierte da Bom- 
bay, parte per Genova. 


VI fonia) 9. — talCamerz/ dai deputati ap 
ò senza discussione un progetto di legge che 
l'esercizio provvisorio del bilancio fino 


i un congresso dei 
segretari comunali delle provincie di Peragia e 
di Aquila per deliberare voti al Parlamento na- 
zionale onde ottenere un miglioramento della loro 
condizione. : 

V'intervennero oltre novanta membri, vonchè 
il sotto-prefetto di Rieti, il sindaco, i cor.-iglieri 
comunali, altre autorità ed eletti cittadini 

Questa sera avrà luogo un banchetto dei con- 
gressisti, 


Bertîno, 9. — Reichstag. — Discassione del 
bilancio. Il ministro Burchardt esprime il rinere- 
scimento che prova il principe di Bismarck dî 
non potere, neppure oggi, causa sua indisposi- 
zione, assistere alla seduta. . 


Verona, 9. — Stamane passò per questa sta- 
zione l'arciduca Alberto d'Austria, provenicate dal 
Tirolo e diretto a Pontebba, 


Beriino, 9. — La Norddentsche AUsemeine 
Zeitung, parlando del recente articolo vubbli 
cato da Reinach nella Revue polifigue et litté- 
raire, dice: 

< Una rottura tra la Francia e l'Inghilterra 
produrrebbe certo una scossa. L'accordo fra queste 
due potenze è dunque desiderabile nell’i 
della pace. Ma ove s'intendesse, come 
l'intende, che l'alleanza abbia uno scopo di azione, 
bisognerebbe domandarsi se quest’alleanza «arebbe 
una fertana per l'Europa e prepararsi sil'even- 
tualità di vedere la Russia accedere qualo terzo 
membro all'alleanza in questione, come fa la ten- 
denza delia politica inglese durante qualche iempo, 
e come sarebbe avvenuto nel 1870 se vi fosse 
stata allora un'alleanza tra la Francia e l'Inghil- 
terra ». 


Parigi, 9. — Grévy ricevotto Risdang, amba- 
sciatore del re di Siam, L'ambasciatore disse es- 
gere stato inviato in Francia per rendere pit: stretti 
i vinooli esistenti fra i due paesi. 

Il Consiglio dei ministri si occupò della spedi 
zione nel Tonkino por la quale si spenderanno 
nove milioni. 


Napoli, a. — Il piroscafo Washingtor, della 
Navigazione genéraie italiana. partirà il # dicem- 
bre da Napoli ed il 24 da Palermo per Nex-York 
direttamente. 


Parigi, 0. — Senato. — Dopo spiegazioni del 
ministro dell'istruzione pubblica, fa approvato l’or- 
dine del giorno puro © semplice sulla questione 
d'interpellare Fresnau circa. la circolare riguar- 
dante gli emblemi religiosi neîle scuole. 

Duclere presentò la convenzione tra la Francia 
e l'Inghilterra per fissare i Toro relativi confini a 
Sierra Leone. 


Buixpost, 9. — Camera dei deputati. — Di- 


scutendosi il bilancio del ministero delle comuni- 
cazioni, il deputate Rohonezy provocò una scena 
scandalosa. Attaccando di nuovo i fanzionari del 
ministero in questione, disse esservi fra questi 
funzionari una banda di briganti di cui il ministro 
Hieronymi è il capo. Il ministro Hieronymi ri- 
spose che la condotta del deputato Rohonezy è 
infame. 

è Il presidente del Consiglio prenderà nella seduta 
di lunedì un'occasione per protestare contro le 
ingiurie di Rohonez; 

L'incidente produsse una grande sensazione. 


Madrid, 10. — n Senato continuò a discutere 
la proposta che combatte la revisione della Co- 
stituzione. Sagasta domandò se i conservatori ap- 
poggiano i partigiani della Costituzione del 1869. 
1 conservatori risposero di no. Sagasta dichiarò 
che egli non accetterebbe mai il suffragio univer- 


sale nè la libertà religiosa. 


Barcellona, 10. — Al teatro dell'odeon un 
ladro gridò: Al fuoco! Grande panico. Un morto 
e 18 feriti. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 
————————__—————=_r&&6@€— 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palle 


cu. e ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, ROMA] 
Palazzo Caprasica del Grillo accanto la Freietira 


GRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


AVVISO 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
per cessazione di commercio senza successore 
della Gioielleria Parigina ad imitazione di 


@ \rillanti e Perle fine legati in oro ed argeni 
È fini, oro 18 carati (Brillanti chimici). — ar: 


# La Casa fondata n FIRENZE nel 1858 8 
5 via Panzani, 14, p. p., sarà chiusa i O 
bilmente nell'aprile 1883. “mero g 
per la 1l* ed ultima stagior, 
no, liquidazione avra luogo datto 
gennaio al 31 marzo con indirizzo da ìndi- 
carsi quanto prima — Prezzi modicissimi esco- 
nosciuti sino al ora in Italia, 


Il Prop®° MARTIAL BARNOIN. 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostadiodellaLi 
Tedesca. Circoli privati.Programma dai librai a 30 c.. 


AVVISG DI AFFITTO 


Da affttarsi il mezzanino con loggia prospi- 
ciente sul Corso, ingresso libero al portone del 
Palazzo Bernini e precisamente sotto i nuovi lo- 
cali della Banea Nazionale, 

Per trattative dirigersi dai signori Finsi e Bien- 


chelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina, 84 B. 


| ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


1 Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l'elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 

$ que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande, 


FRATELLI TREVES, EDITORI 


Abbiamo aperto în 


ROM.A 


Via Guglia N. 59, presso Montecitorio,. 
‘una grando 


| LIBRERIA INTERNAZIONALE 


Deposito generale delle nortre Edirioni 


| Abbonamento a totti i Giornali iaia stazioni 
È Vasto assortimento di bi italiani ed ere 


azz2 Monlecitorio 427 = Tn Firenze, via dei Pansani 26 — In Miane; Gallesia Vittorio Eotuaele 96° 


taserzion si ricevono presso]l'Amminisrazione @ presso PUlicio principale di Pubblici. ta, Romi a PAENi. Pari, ST re de Richelie 
PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIRILIONE: PURGATIVE 


Francia, l'Agence 
del cav. SINIMBERGHI 


Farmacista di S. M. il Be d'Italia 
îfembro della Reale Socieià Chimico-Farmacentica della Gran Bretagna, ee. 


3} AL PORTOFRANCO 
P. BERTANZON 
PORCELLANE, TERRAGLIA, CRISTALLI, Ecc 


MILANO — Viale Magenta, 68 — Magazzini interni 
Concorrenza impossibile 
SI SPEDISCE 
PER SOLE LIRE 30 
Un servizio signorile ed elegante da tavola di terraglia inglese filettato, oppure in porcellana 
opaca festonata, servibile per 1£ persore, composto dei seguenti 68 perzi : 4 zappiera cen piatto 
e coperchio - 1 insalatiera - frutuere - 2 rotondi da portate -3 piatti ovali da portata - 1 piatto 
fonduto per umido - { ssliera e cucchiaio - 4 senapiera e cucchiaio - 2 raviere - 24 tondi piani 
- 12 tonqì fondati - 42 tondî piani da frutta - Toni in più L. 3,50 alla dezzina. 
PER SOLE LIRE 45 
Un servizio non plus ultra in porcellana opaca festonata, decorala oro e fiorì od a fasce 
e filo oro, compesto di 68 pezzi, descritti nel servizio da Lire 30. 
Tondi in più L. 5 alla dozzina. 
PER SOLE LIRE 15 
Un servizto da caffé in porcellena trasparente Sèvres decorato fiori e fasce oro, composto 
di 42 chicchere e piattini - î zuccheriera - 4 caffettiera - 4 lattiera. 
FER SOLE LIRE 29 
Un servizio da the in porcellana trasparente Sèvres, decorato com sopra, composto di 12 
tazzo e piatiici © pezzi gramdi suddetti. 
PER SOLE LIRE 10 
Un servizio di toilette în porcellana Sèvres, decorato fiori el oro, composto di catino, brocca, 
scatola per spazzole, scatola per sagone. 
Con uniti dua vasi da notie L, 
PER SOLE LIRE 19 
Un servizio da tarola e da liquori in cristallo Boemia, composto di 57 paz, cioè: 
2 botigli» grandi por vico - 4 bottiglie per acqua - 12 biccheri grandi molati per acqua - 
19 bicchieri grandi pel vino - 12 calici per vini smbottigiati - 4 vinegrier: completo - 2 saliere 


pasta E SCIROAA 


di LAGASSE, Fermerista a Border 


Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tatti 
i principii nocivi (umori acri) che s020 la causa principate di quasi 
tutto le malattie. 
‘Accuratamente prese, secondo la nostra pre: 
tutte le malattie di natura bilicse — Itteri Dolore € languore 
di stomaco — Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irritazicne 
ella muceosa intestinale, con stitichezza ventra'o — Febbri inter. 
nittenti ribelli alla chiniva — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor. 
Ighi d'ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, e 
logni genere di nevralgie. _ DE d 
‘Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro de. 
arativo ; sono quindi da preferirsi, non solo. perchè curano ralica!. 
[mente quelle malattie, ci un inividuo va più specialmente sogzetio, 
per um 


lone, esse guaris:ono 


a 9091. 


Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietr A Milano 


presso Manzoni € © 


[Raro Ristoratore] dei Capelli] 


preparato nel laboratorio chì 

della Farmacia della Legazione Britannica | 
in Firenze, via Tornabuoni 17. i 

Tiquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic-| 
co o dirciinmente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 
Erado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu-{| 
ET16% ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
ii vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
tulle le impurità che possono essere sulla testo, senza recare il più| 


incomodo. 5 
Logs ‘gue eccellenti prerogativa lo si raccomanda con piena|| 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età avanzata, op- 
raro per qualche caso eccezionale avessero, bisogno di usare per ì 
Di ‘capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che avevano] 
Îella loro naturale robustezza © vegetazione. 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 
Si spedisse dalla sudletta farmacia dirigendore le domande) 
ME da a € i trota, n Rome presso la far, 
sata Sttimberghi via Condotti, Achille Raldesseroni n. 116, 
Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-94, Rocco Chieco via Mad-| 
dalena 46-47, e presso Peretli Amici e G. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


==" | 


Sinimberghi, Evans e C., 64-60, Via Condotti, Roma. 
Si trovano vesdib! .in Nano. preso S-arpitti: Firenze, Jarsten; 
|3. Remo, Squire ; Melfi, Baldinetti, Torino, farmacia Centrale ‘Torta 
| nello primarie farmacie d'Italia. 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono în provincia per L. 1,20. 


Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


EXCELSICA 


per travasare liquidi, 
inafliare, in caso di 
imcendio, ecc. 


‘giunta mina bottiglia @ sei analoghi calici per liquori con rispettivo gabaret. 
Dirigere vaglia a P. Bertanzon, Milan s 

Ti com» piò inviare come accento aacka il solo 20 0/0 sull'importo della merce, il 
resto viene alla Diita assegnato. 


Chi è che son apprezza l'economia ? 


A chi mon piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed allo cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato, E tatti gii Stati d'Europa (fabbricato 


Ca 


wr VANTAGGI 4 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo si consuma msi. La 


g& 


ALBERGO LAURAT! 


via Nazionale 154, 
Venezia 


Queste pompe sono aspi= 
ranti e prementi, e si rc- 
= camandano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef- 


ABI Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di iuce, mag È fetto utile, prezzo 
di Prodotti chimici giore a quella dsta da una buora candela stesrica. — 90 0/0 à di appi 


di risparmio sulle candele steariche 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickei L. 3 75. 
TERARIS Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco posiale. 
-SETMICA |||, Pirigore domande e vaglia ali’Emporio Frarco-Italiano, Roma, via del Corso 453 
oli 154 6 via Frattinn 84 p. Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 
esi n 8 12, angolo via Carlo Alberto. 
>» 2. >» >» 2000 » » 100 


GIORNALE DELLE DONRE diretto da 4. Vespueci- Anno XV, 1883] » 3 » » 3000 >» » 120 


| A “a " È a 
Ailettando è Ja sua bandiera. Da oltre quattordici anni le / TERT Coli'aumento di L. 15 si forniscono le stesso pompe 
i i io | ] di [fl 2uoiatd su carrolto; tutto; di farvi 
per ester sha + Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


e peri Rino 6 L: 2 por l'eo. La Parie Mole 

lireziore di upa distiata signora SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave ( _Dirigere domande e vaglia allEmporio France-Italiano 

Tria ip mobile. Prezzo L. 1,50 Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
‘0% Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


{Già Desideri) 
Pissza Tor Sanguizna 15 


| elim 
È dati, rivolgersi all’Am- 
| mimisto 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 


Montote su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchelioni di bronzo 


N. 1. Portata litri 1500 all’ora . L. 85 


nè del gio) 


a ne "name 


Regne, e L. 12 per l'estero. Le due ed 
nale delle Donne complet>, costano L. fi 
l'estero. Per ciascuno d-i tre abbonamenti 
sigaore che, prima di abbuonarsi, de 
l'attraentissimo Programma non hanno che ad inviere — 
rizo alia Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. 4. pieno PESA VINO. str 
terze, in Torino. Insieme al programma ricereranno gratis un'ele- fl guida per ottener 
ginte Agendo- Calendario per il 1853. 


del rino che sì etterrà 


Sl dai most! stessi. Prerzo L. 5. 


SPINA D' 


SAGGIO. Aila dozzina «on Z 
due chiavi. Prezzo L. 15. Forni da Campagna 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE ini A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


i 
i 
lenio che serre di È 
i 
| csontchon con spina di legno. Prezzo L 5. i Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
i 
i 
i 
ti 
bj 


dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimice de- 
scritto netl'annessa deltagiiala Istruzione. 
Prezzo L. 3 


BIBLIOTECA DELLE SIGHORE |" auuneco me 


terminazione deli’ale 
liquidi 


fetta cncitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 

tetto ciò che n'è suscettibile di esser cotto ;n forio. 
Per la ioro speciale costruzione questi fornì si a 

a cpr le # qualonque fornello da cucina, di quaiungue grandezza 0 s 


STALLO per la dee 
i ne! vino, birra e 
completo în cassetta com. 


R! fSSUTO di lana bianca ia un 
sol pezzo senza cocitu 
grandezze, L. 4,5, 6, 


Di questa festeggiatissima Biblioteca sî sono testà pabblicsii $ 
i seguenti volumi: Ì 
Vol. IK. La Contessa Mario, Romezzo originale di Tox 
masiva Gui. — Prezzo L, 2. . 
Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme por trattar here. 
raccolte da Exira Nevers. Per originalità, per brio e 
ricchezza di nozioni questo Ga'ateo è il più completo e jl più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l’unico 
riicolarmente dedicato alla borghesia. — Sotto il psendonimo 


210. ntrano al calore con rapidità. distribrendoio uni 


ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perteità 


na î |É mente un rosetteef. Intierament costruiti in lamiera di ferro, 
SLPOTIFATLICO DEVA TURE TAI, | riun:scono alia solidità l'eleganza, per cui sono anche di omna- 
il 


L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
dcile botti, evita di levare il tappo allor 


mento alia cucina. 
Prezzo con sportello a due battenti : 
N. 1. Bocca del forno centimetri 25 
> 2 » >» 3 
- 3. » » 85 la 


quando si spilla il vino e permette di con- 


FORNELLO SOLFORATORE po 
fetta consersazione delle botti vu 
me e-di rutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zelo ar | ———————————————_———————(: 
CC EKH CECENIA 

imerno della botte da ura corrente j Per arieggiare e mescolare il vino neile | Etre; via Panzani 26. Milano, 18, via S. Margherita 


| i larghezza L. 35 
CORI 

| 

| 

Ì 

| d'aria. Prezzo L. 6,50. i botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. Ì via Carlo Alberto 


la per 
te 0 sce 


servare inalterata neile botti sceme, qua- 
lupque qualità di vino. Prezzo L. 2.50. 


i Emilio Nevers. si cela il nome di una delle nostre più di- 
stinte scrittrici — Prezzo L. 2. 

Vol, XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tulti i la- 
gori donneschi. per Exuia Nevens. E il vero Vademecam dello è 
signorine — Prezzo I. 1. 

Voi, XIL La Nonna Paola, Romanzo originale di Towmasina 
Gui. — Prezzo L. 2. 

ligersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, 

n.1, p.3° in Torino e dai principali librai. 


COLL’USO 


Sexffal! perta-boitiglie chiagi ed aperti, Lava bettiglie, |} 
Porte auratetli, Pompeo e Unutici per fi iravaso del vino, ecc. | 
Dirigere domands e vaglia all'Emperio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, | 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fraitina 84 a. Firenze, via dei Panzani | 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Cario Alberto. | 
Eee i 


&rande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Scit 


Completo assortimento di iseshine gear turaro le hostiglie, I 


SELTZOGÈNE SISTEMA FKVRE 


L 
\ API ICI ! Nuovi Scaldapiatti Francesi © Strega sonico sto è to ar 
il k * In meno di 5 minuti e con poca brace 0 carbone scaldano perfettamente 12 piatti ga SI pnl 


che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 


soeifa i A :ro Muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di RISULTATO GARANTITI 
SI ERA della lesciva e di far bollire un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. Apparecchi da 1 bottiglie “La 
- Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. si ae 
$1 rava perfettamente senza fatica © coll'acqua > Peso Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 5 EA IT 
fredda. Scaidapiatti di vari altri sistemi e grandezze » DES TIRRAs ce 
ua Scalda Vivande Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio *Mballaggio L. 1, trasporto a carico dei corumitienti 
SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. fondo di metsllo bianco — Cepriplateî in metallo inglese di tutte le grandezze. _, Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fremeo-Ital'aro 


Finzi e Bianchelii, Roma, via del Corso 153-154 e vis 


all'Emporio Franeotaliano Finzi e Bianchelli, Roma, tate i i one dei Panzani 26; Milano, 


SI evitano grincenvenienti derivanti dai vapori. Dirigere domando e vagli Italiano 
via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 
via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


EJ | conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa al 


KMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Th6 Souchong Choicest Tea) 


prezzo di L. 2.50 la stanga. Nuovo Tagliavetro Americano brevettato ‘| Pucchica 1C%iogremma Lire 15 — 
Con BO centesimi di aumento si spediscono due Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando È; 4 è » 7- 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pao- trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguisce colla più graade facilità ed » Ij4 oe a E 
-chi postali. fuego scese è provvisto & a denti che servono per staccare i pezzi » uf — grammi. » 175 
Dirigere domande e vaglia all'Emporfo ‘' vetro che sono sufficientemente intagliati Dirigere domando e vaglia ll'Emporio Franoe-Laliazo, Fi 
Xranco-Italiano Finzi 6 Bianchelli, Rom: Prezze L. 3.50, Rianchelli, Roma, via del Corso 153 a 154, e via Fratt 2 vB. 


; nigi: ERE 5 3 Ria te Firenze. via dei Prozazi, 26. MNiono. 12, vis S. Mar 

via del Corso 453-154; Firenze, via dei Panzani via al Corso 159-158 0 dia Featiot se P. Picone, al gi tnclelli Roma, gle sh Corio Altero cherita 1 

26; Milanò, 42, via S. Margherita. via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 2, Î ARTERO, Tipograîo, piazza MonteciW jo 155, ops 
* tai. ù 


ì 
i \ 


Anne 
PREZZI DI 
d'Italia 
ee 
PeriAlesa d'Egitto, Tum 
Biati Uniti d'America 
er Canadà . 
cai po 
Perà ig A 


In Roma ce 


ID 

Dagli stati di riscosi 
finanze, risulta che i J 
petano di quattro mill 
riodo del 1831. 
Ecco una notizia co 
ho trovato giorni sond 
che cioè negli un 
commessi meno reat 
del 1881. 
E siccome questa dd 
discendente dura da pi 
mente prevedere ch 
un'èra di suprema feli 
Poro senza paura dei 
Che Eden! 


Un giornale del ma 
amnunzia che tanto il 
relativamente alla prof 
che attenersi ai ci 
deilî in nome del go 
condo quel giornale nd 
prinea che 
Questa è 
Si dice che l’onorewi 
seduta di doma: 
più bisogno di di 
Le due ver 
questione, hanno 


e frau 
ai casi di là da venire 
giudicare un caso 2 

Competente 
suddetto punto di cont 


L'Italie diceva ieri 
una sua notizia sulla bl 
ritardo che l'onorevole 
a termine gli studi rel 
mosa colonia. 

L'Italie ha presoun 
si dice. — Io lagn: 

Me ne sono, 


posto a conduri 
sogna dire 0 
i colleghi de 


Il parlamentarismo 
quello degli altri paesi 
Ecco un esempio. 
Giorni sono Î’ono: 
bilancio delie comunic: 
di quel ministero form: 
quale il ministro Hiero 


UN MAZ 


Novella di A 


Ma, dopo averlo gu 
e si felicitava di ave 
Piccolo, biondo, roseo] 
ciullo. Chi mai sarebi 
tere con Ini? Chi vor 
un fanciullo inoffensi 

Del resto, dove pot 
cuno di quegli uomini 
viveva nel loro ambi 
i teatri, i giardini pi 
dove i duellisti di pri 
sari, per farne delle 

Egli usciva così p 
non l'avrebbe neanchi 
accompagnato. Trova] 
aveva dovuto permet] 
era entrato presso uil 
per fare i conti e la 
tina, egli scendeva d: 
tavano, raggiungeva i 
arrivava al suo uflicil 
sette, ritornava per l 
Ella lo avova aspett: 


2 tavola, parlavano 


Regine nani È en Roma, Piazza Montecitorio, num.. 130 
Dari agito, Tum, Tripoli» E sa Per gli Avvisi all'Amministrazione 
di a raso [Ufo Pricpalo di Pb 
“ 88 ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
> —__ - 
In Roma cent. 5 Roma, Martedì 12 Dicembre 1882 Fuori di Roma cent . 10 
sari ——_—=6 


Roma, 11 dicembre, 


IN CASA. 

Dagli stati dî riscossione, giunti al ministero delle 
finanze, risulta che î preventi a tuto novembre su- 
perano di quattro milioni quelli del corrispondente pe- 
riodo del 1881. 

Ecco una notizia consolante, da unirsi a quella che 
ho trovato giorni sono nella Gaxxetta uficiale del regno, 
che cioè negli undici decorsi mesi del 1882 si sono 
<ommessi meno reati che nel corrispondente periodo 
del 1881. 

E siccome questa doppia progressione ascendente e 
discendente dura da parecchi anni, così si prò facil- 
mente prevedere che gli Italiani s’incamminano verso 
un'èra di suprema felicità in cui nuoteremo tutti nel- 


l'oro senza paura dei ladri. 
Che Eden! 


tx 


Un giornale del mattino — e molto di sinistra — 
annunzia che tanto il ministero quanto la Camera, 
relativamente alla proposta Pierantoni, non faranno 
che attenersi ai concetti svolti dall'onorevole Zanar- 
delli in nome del governo sulla proposta Cuccia. Se- 
condo quel giornale non si risolverà, dunque, nulia 
prima che sia presentata un'apposita legge. 

Questa è una campana. Ora udiamone un'altra. 

Si dice che l’onorevole Zanardelli presenterà nella 
seduta di domani l'apposita legge e così non ci sarà 
più bisogno di discutere la proposta Pierantoni. 

Le due versioni, per quanto riguarda l’esito della 
questione, hanno quindi un punto di contatto, quello 
di lasciare le cose come sono nel collegio di Macerata. 

Ma ci dovrebb'essere un altro punto di contatto e 
che io ho cercato e cerco ancora invano; quello cioè 
che può esistere fra una legge destinata 2 provvedere 
ai casi di là da venire e una proposta che tends a 
giudicare un caso avvenuto. 

Competente mancia a chi saprà darmi notizie del 
suddetto punto di contatto. 

ts 

L'Italie diceva ieri sera che io ho preso pretesto da 
una sua notizia sulla baia dAssab per lagnarmi del 
ritardo che l'onorevole Mancini frappone a condurre 
a termine gli studi relativi all'organizzazione della fa- 
mosa colonia. 

L'Italie ha preso un violino per una carrozza — come 
sì dice, — Io lagnarmi del ritardo? Giamm: 

Me ne sono, invece, rallegrato colle seguenti parole 
che credo bene di riprodurre testualmente : 

< Ma non sarò io quegli che reclamerà per ciò, 
perchè credo che in quest'affare egni giorno che si perde 
è un giorno guadagnato.» 

Se quanto sopra è un lamento per il ritardo frap- 
posto a condurre a termine gli studi sulla Baia, bi- 
sogna dire o che îo non so scrivere l'italiano, 0 che 
i colleghi dell’Ztalie non sanno leggerlo. 


FUORI. 


Il parlamentarismo ungherese differisce alquanto da 
quello degli altri paesi costituzionali. 

Ecco un esempio. 

Giomi sono l’onorevole Rohonczy, discutendosi il 
bilancio delle comunicazioni, disse che gli impiegati 
di quel ministero formano una banda di briganti della 
quale il ministro Hieronymi è il capo. 


E il ministro Hieronymi rispose che il deputato 
Rohonczy è un infame. 

Un linguaggio così franco, così schietto si cerche- 
rebbe invano a Roma, a Parigi, a Vienna, a Berlino. 

Forse sî potrebbe trovare qualche cosa di simile a 
Washington; ma Washington è nel mondo nuovo. 

Nella vecchia Europa, dunque, l'Ungheria costituisce 
una vera specialità parlamentare. 


ta 


Non ci sono che i Tedeschi che sappiano sciogliere 
certe questioni ardue e spinose ! 

Faceva comodo al cancelliere di ferro che si votas- 
sero i bilanci biennali. 

Ma il Reichstag, geloso delle proprie prerogative, 
oppose alla domanda un solenne rifiuto. 

Che fece allora il cancelliere? Presentò separata” 
mente il bilancio del 1883 e quello del 1884. pregando 
il Reichstag a votarli separatamente, ma subito, uno 
dopo l’altro. 

E il Reichstag, trovando questa seconda domanda 
più regolare dell'altra, si dispone a soddisfarla. 

Noi, in Italia, siamo capaci di dire che le due do- 
mande son zuppa e pan molle; ma noi non siamo 
un popolo di filosofi, e però non sappiamo riguardare 
le questioni subieiirvamente e obielticamente secondo 
la scuola di Hegel. 

Nella mia qualità d'italiano, non vi saprei quindi 
dire se il colpo giocato dal cancelliere di ferro sia 
subiettivo od chiettivo; ma è eviiente ch'egli avrà per 
due anni il coltello în mano dalla parte del manico. 

Ei è precisamente ciò che voleva. 
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Germania e Olanda stanno sul tirato per ua gran 
causa.... Per la pesca dei salmoni nelle acque del 
Reno. 

I Tedeschi dicono che gli Olandesi ne 
troppi, che la cosa non va bene, e che se la cont 
nuerà così, la finirà male per i pescatori indiscreti. 

Che volete, oggi non posso pensare ai salmoni 
del Reno, senza ricordare il principe di Hohenzoller 
del 1870. 

Non è da ieri che a Berlino sì pensa, e ciò che più 
vale, sî dice che l'Olanda è un paese di razza teu- 


NUOVI DEPUTATI 


Pietro Rosano. 


Lo conobbi nel 1867, o giù di lì. Era un 
giovinottino di belle speranze e faceva le 
prime sue armi letterarie in un giornale dî 
Milano. Lo rividi uomo in tutta l’aureola della 
sua arte oratoria qui in Roma, quando alle 
Assisie portò tutta l’eloquenza delta calda sua 
parola in favore della signora Fadda. Le si 
gnore e le signorine dividevano în quei giorni 
le simpatie tra la sciagurata infelice accusata, 
e il cavalleresco suo difensore, non sapendo 
chi fosse ai loro occhi più degno di interesse, 
la vedova calabrese, 0 quel bel giovane dalla 
voce sonora, che lottava per salvarla. 

La donna fu condannata, è vero; ma quel 
giorno si affer:nò la nomèa del difensore. Il 
Rosano su quella enorme pubblicità, gettò le 
basi della sua fortuna. 

E la merita. 

Egli ha tutte le doti che la scuola napole- 
tana assegna ai grandi avvocati penali, nè 
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ha dovuto tenere in bocca un sassolino come 
Demostene per rompere lo scilinguagnolo. 

Grande, ben fatto, fortemente plasmato, ha 
la voce potente, il gesto largo, l'occhio vivace. 
I suoi bafì neri, i suoi capelli ravviati in 
dietro, la mobilità del viso, s'egli per l’avvo- 
catura non ci avesse avuto gamba, gli avrob- 
bero sempre aperto la carriera di primo 
attore. 

_Ha la parola facile come tutti i Meridionali; 
più che facile, fluente. È capace di parlare a 
seltimane, come il suo maestro l'avvocato 
Amore. Alla sua parola, dolce talvolta fino 
all'inverosimile, egli sa dare scatti tonanti di 
indignazione che sembrano veri. Tutto è pos- 
sibile a un avvocato! 

Nella vita comune il Rosano è quel che si 
dice un buon figliolo. Non ha nemici che io 
sappia, e di amici ha molti. Carattere sereno, 
dolce, affabile, con una leggiera tinta di ma- 
linconia, che seduce il bel sesso, egli vive 
assai ritirato, fra le gioie della famigiia, e il 
faticoso lavoro dei suoi studi. 

Nel carattere non ha angolosità; le sue 
strette di mano sono piene di effusione. Sa 
trovare un sorriso per tutti, e, come il Cai- 

‘abbraccia teneramente il primo venuto, 
quasi fosse un parente che torni dell'Ame- 
rica. l suoi modi sono da gentiluomo, squisiti; 
la sua modestia quella d'una verginella spau- 
rita; e i suoi complimenti pieni di calore, 
hanto l’aria di una canzonatura. 

Ma non è. 

Il Rosano, nato ad Aversa, è meridionale 
nell'anima Di quelle nature ardenti che hanno 
l'entusiasmo nelle vene commisto ai globuli 
rossi. Capace di grandi affetti e di grandi de- 
bolezze, di tenacità riottose e di smarrimenti 
di spirito inattesi; scetti leopardiani e 
fedi che credono al miracolo di san Gennaro. 

Un bel giovane dotato d'ingegno, che si ri- 
trova quel po’ po’ di caldo nel cervello, ha 
l'obbligo di fare della sua vita un romanzo. 
Non foss’altro, il romanzo del giovane povero! 

Figlio d'un egregio uomo, borbonico con- 
vinto, tenuto in carcere per una sciocca con- 

iura che la polizia amplificò, il Rosano nel 
Is arrolò garibaldino e fece la campagna 
del Tirolo. Morto il padre e libero di sè, ne 
approfittò per scaricarsi una rivoltella nella 
testa, rifacendo Jacopo Ortis per uso e con- 
sumo della cronaca napoletana. Raccattato 
moribondo con due oncie di piombo nel cer- 
vello, più fortunato che savio, ritornò dal- 
l’altro mondo. Guarito, si mise a far l'avvo- 
cato penale, come se non avesse mai fatto 
altro nella vita. 

Un uomo che a trentaquattro anni ha fatto 
tanto parlare di sè non poteva sfaggire alle 
tentazioni della politica La quale, dopo una 
prima tempesta infruttuosa, l'ha gettato oggi 
sulia spiaggia di Monte Citorio, nella grande 
marea ministeriale. 

Quali sieno i suoi convincimenti politici, 
egli non ha detto in libri od in opuscoli. Nelle 
ultime elezioni a braccetto con l'onorevole 
De Renzis, ha combattuto nei meetings la 
battaglia elettorale. 
uscito vittorioso dall’urna insieme al suo 
amico, ed ha preso posto fra i progressisti 
color di rosa. 

Giovane, intelligente, simpatico oratore, 
gentiluomo compiuto, sarà di grande aiuto 
nelle discussioni della Camera, se... la vedova, 
i pupilli e i malfattori glie ne lasceranno il 
tempo! 


Il Dottor Ox. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri l’altro i giornali parlarono d’un consi- 
glio di ministri tenuto nella giornata. 

Un foglio officioso di Napoli esce ora fuori 
a negare il fatto. Si tenne, dice lui, non un 
consiglio, ma una semplice conversazione. 

Questa rettifica è degna di nota. Tener 
consiglio significa venir ad un costrutto; 
mentre una semplice conversazione può la- 
sciar il tempo che ha trovato senza compro- 
missione di pareri. 

Ragionando sulla rettificazione della notizia, 
si potrèbbe dunque dedurre che i ministri ra- 
dunati per intendersi fra. di loro, si sono di- 
visi, rimanendo ciascuno nel suo parere. 

La cosa non è nuova; ma è nuovo il nome 
che le è stato dato. 

E io lo registro nel dizionario delle conve- 
nienze ministeriali. 
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Del resto, le innovazioni di forma e di tec- 
nologia nelle cose del mondo politico sono al- 
l'ordine del giorno. I fogli di Vienna segna- 
lano la prossima riunione laggiù della confe- 
renza è quatre. 

Si tratta dei quattro Stati Danubiani inte- 
ressati al problema dell’allacciamento delle 
ferrovie ottomane colle austro-ungariche. Cia- 
scuno Stato lo vorrebbe veder attuato sul 
proprio territorio. 

Quindi gare, dissidi, lavorio di sollecitazioni; 
gioco sotterraneo d'inlluenze e aperte pro- 
teste. 

Ia conférence à quatre potrebbe finire in 
un diable è quatre. 
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Il Pungolo di Napoli soffre da un anno di 
una terribile fissazione — la fissazione delle 
nubi. 

È una specie di monomania innocua, ma 
strana, e tanto più inesplicabile, inquantochè 
ho osservato che gli ricapita sempre a inter- 
vallo fisso — ogni quindici giorni. 

È allora che nella prima pagina voi trovate 
un articolo breve, a periodi scattanti, dall'in- 
tonazione lugubre, dal titolo più lugubre an- 
cora: nubi all'ori inte, orizzonte nuvoloso, 
tempo coperto, le nubi fosche, le nubi oscure... 

È aflora che coll’angoscia nell’animo, il po- 
vero Pungo!o grida solennemente ai suoi let- 
tori 

« Lettori, checchè si faccia o si dica, l'o- 
rizzonte politico è lungi dall'essere sereno...» 

Capite voi? 

Noiîci preoccupiamo della fusione, del grippe 
dell'onorevole Depretis, dell’incidente Falle- 
roni, mentre l'orizzonte politico d'Europa è 
tutto coperto dalle nubi del Purgolo, che o- 
scure e minacciose ci preparano chi sa mai 
quale cataclisma ! 

Oh! gli incauti 
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UN MAZZO DI GIGLI 


Novella di ADOLFO BELOT 


Ma, dopo averlo guardato, ella sì rassicurava 
‘e si felicitava di aver fatto il suo caro Roberto 
piccolo, biondo, roseo, con piedi e mani di fan- 
ciallo. Chi mai sarebbe così vile per volersi bat- 
tere con lui? Chi vorrebbe gloriarsi di uccidere 
un fanciullo inoffensivo e buono 

Del resto, dove potrebbe egli incontrare qual- 
cano di quegli uomini pericolosi e tristi ? Egli non 
viveva nel loro ambiente, non frequentava i caffè, 
i teatri, i giardini pubblici, dove nascono le liti, 
dove i duellisti di professione cercano gli avver- 
sari, per farne delle vittime. 

Egli usciva così poco! Se fosse stata ricca, ella 
non l’avrebbe neanche lasciato uscire, 0 l'avrebbe 
accompagnato. Trovandosi in condizioni mediocri, 
aveva dovuto permettergli d’impiegarsi, ed egli 
era entrato presso un libraio della via Delfina, 
per fare i conti e la corrispondenza. Ogni mat 
tina, egli scendeva dalla via de'Molini, dove abi- 
tavano, raggiungeva i Lungo-Senna, il ponte Nuovo, 
arrivava al suo ufficio, e la sera soltanto, alle 
sette, ritornava per la stessa via, da sua madre. 
Ella lo aveva aspettato per cenare; si metteyano 
a tavola, parlavano de’ piccoli avvenimenti del 


giorno, si dicevano mille buone cose e s'interrom- 
pevano solamente per'inviarsi de’ baci, sulla punta 
delle dita, a traverso la tavola. Qualche volta, al- 
cuni vecchi amici si recavano a trovarii, e la ve- 
glia si prolungava fino alle undici. Era questo il 
loro solo divertimento. 

Vivevano felici, così, secondo i loro gusti : lui, 
senza desiderî, senza ambizione, incosciente della 
sua età, della sua giovinezza în pieno germo- 
glio; lei, riposandosi in quella vita tranquiila di 
tutte le agitazioni di altra volta, cercando di di- 
menticare il passato, per meglio godere della fe- 
licità presente. 

Un giorno, alle sei, il principale di Roberto gli 
diss 

— Potete andarvene. Oggi, io chiudo più presto 
del solito. Bisogna prepararsi per la festa di 
domani. 

Si era alla vigilia del 25 di agosto, il giorno di 
san Luigi, la festa del re. 

Roberto ridiscendeva la via Delfina, sorpreso di 
esser libero ad un'ora simile. Sua madre non l’a- 
spettava ancora, e l'idea gli venne di tornare a 
casa per la via più lunga, di andare a zonzo, per 
quella voita, un poco. 

Si mise a seguire i Lungo-Senna, camminando 
verso il sole che tramontava in lontananza, verso 
i Campi Elisi. Il tempo era superbo; l’aria, tie 
pida; l’orizzonte, tutto colorato di porpora. Sem- 
brava quasi che nel fiume, dove il cielo si riflet- 
teva, scorressero de' flutti d’oro. 

— Fate dunque attenzione ! 


Roberto si fermò e le fece mille scuse, arros- 
sendo. 

La venditrice di fiori, una bella ragazza, in fede 
mia, lo guardava e lo trovava molto simpatico, 
nella sua confasione. 

— Non volete comprare qualche cosa? — ella 
riprese a dire con voce più dolce. — Ho de' gigli 
superbi, per la festa di domani. Non ve li ven- 
derò cari. Siete un così bel giovane! 

Egli esitava, un po' turbato. Poi, i gigli non lo 
tentavano; non erano i suoi fiori prediletti. 

La venditrice di fiori lo indovinò, senza dubbio, 
perchè, chinandosi verso lui, gli disse a voce 
bassa: 

— Sapete! ho fiori per tutte le opinioni. Cer- 
cando bene, nel fondo del mio canestro, troverò 
forse delle viole mammole. 

— Delle viole mammole? — egli ripetò. 

E il sud sguardo si animava. 

Ella mise la mano nel canestro e ne tirò fuori 
un piccolo mazzettino di viole mammole, che gli 
porse, dopo avere guardato intorno a sè, le mam- 
mole non essendo in odore di santità. 

Egli prese il mazzettino, lo fiutò lentamente e 
lo nascose sotto la camicia, nel petto. Stava per 
pagare, quando pensò: 

Se io amo le viole mammole, mia madre ama 
i gigli. Ella voleva comprarne, precisamente, per 
domani. Perchè non dovrebbe avere anch'essa la 
sua parte di piacere ? 

Allora scelse un mazzo di vaghi gigti, i cui lun- 
ghi gambi erano riuniti col refe, convenne il prezzo 


Queste parole gli eranorivolte da una venditrice | e sì allontanò, mentre la graziosa fioraia sospirava, 


di fiori, alla quale era mancato poco egli non but- 
tasse per terra, con un urto, il canestro. 


vedendolo parti 
Col mazzo di gigli in mano, col sorriso sulle lab- 


bra, egli traversò rapidamente la piazza Luigi XV. 
con l'intenzione di gettare un'occhiata sui Campi 
Elisi che, a quel tempo, somigliavano ancora în 
qualche modo alla campagna. 

Vi passeggiò alcuni istanti, respirando l’aria 
che a lni, solitario della via Delfina e di quella 
de’ Molini, parve sinceramente l’aria de’ campi. Un 
po'inebriato anche dal mazzettino di viole mam- 
mole, egli pensava, suo malgrado, alla graziosa 
giovane che aveva incontrato. Rivedeva, col pen- 
siero, la sua ‘cuffia di itulle svolazzante fsu'ca- 
pelli neri, il suo nasino ritto ed i suoi bianchi 
denti, a traverso le labbra rosse. 

Un leggiero brivido, fin allora non mai pro- 
vato, gli correva per la persona; le sue narici si 
dilatavano; il sangue gli affluiva alle guance ; egli 
si sentiva battere il cuore, sotto alle violette. 

Per produrre questo sboccio di giovinezza e di 
virilità, erano bastati una calda sera di agosto, un 
bel tramonto di sole e lo sguardo di una bella ra- 


Una seconda volta le sue fantasticherie furono 
interrotte da queste parole, dette brutalmente: 

— Eh! di’un po’, bambino, fermati e vieni a 
prendere gli ordini. 

‘Senza obbedire, egli volse il capo, procurando 
di vedere, a traverso l'ombra nascente, 2 chi erano 
dirette queste parole, perchè non poteva sup- 
porre che qualcuno parlasse în quel modo a lui. 
Egli vide allora, appoggiati al tronco di un al- 
bero, due uomini che lo guardavano. 


(continua) 
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Io faccio una rispettosa domanda. 

Vorrei che si accordasse un congedo di un 
paio di mesi a Sua Eccellenza il ministro della 
pubblica istruzione. 

Oh! non crediate che gli voglia fare danno 
© pregiudizio. Credo necessaria la sua assenza, 
e se per ottenerla occorre dargli una mis- 
sione onorifica, farlo invitare a pranzo dalla 
Regina del Madagascar, crearlo ministro di 
Stato; io supplico il governo di accordare 
tutte queste cose a Sua Eccellenza, a: patto 
che vada via per due mesetti. 

La necessità del suo allontanamento, è tutta 
nella necessità della guarigione dell'onorevole 
Depretis. 

Se non guarisce il presidente noi ci tro- 
‘veremo di questi giorni senza governo. E il 
presidente non può guarire, se il medico non 
lo lascia. si 

* 
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A buon conto, !a assenza dell'onorevole De- 
pretis dalla Camera ha già permesso che il 
guardasigilli facesse una dichiarazione nell’in- 
teresse dei radicali, e si racconta che domani 
egli, pur di buttare all'aria ‘a proposta Pie- 
rantoni, si sia deciso, per non compiacere il 
proponente, e per non dispiacere agli amici 
del Falleroni, a presentare piuttosto quella 
Iegge sul giuramento che doveva dipendere 
da lunghi, maturi e profondi studî?... fatti in 
ventiquattr'ore. 

Naturalmente, operando così, sì lascerà in- 
tatta la sovranità degli elettori anti-monar- 
chici; si darà, è vero, un huffetto a quella 
della legge fondamentale; ma questo che im- 
porta? Gli amici saranno contenti e il pub- 
blico finirà per credere che è inutile combat- 
tere i nemici della monarchia, dal momento 
che sono protetti dai ministri del re. 

Se mi si domandasse: chi si canzona? 

Risponderei.. No! non potrei rispondere 
nulla; ho anch'io il rispetto della sovranità 

Mi limito a domandare la guarigione del- 
l'onorevole Depretis e il ritorno del guerno 
a metter fino a queste'anarchie che sarebbero 
puerili, se non fossero imbrogli pericolosi. 

Ecco perchè domando un congedo per l’o- 
norevole Baccelli. 


Storico! 

Un onorevole — supponiamo pure che sì 
tratti dell'onorevole Messedaglia — viaggiando 
giorni sono da Firenze a Roma si incontrò 
in vagone con uno sconosciuto, il quale scam- 
biandolo per un Tedesco, intavolò conversa- 
zione con lui, dandosi a conoscere come un 
diplomatico addetto ad una delle legazioni e- 
stere presso la Santa Sede. Poi, naturalmente, 
chiesè con chi aveva l’onore di parlare. 

L'onorevole allora rispose che era un Ita- 
liano e professore di università, dichiarazione 
a cui l’altro fece tanto di cappello. 

— Poi — soggiunse — sono anche deputato 
*al Parlamento nazionale. 

— Bah! bah! — replicò il diplomatico, e 
fece un gesto della mano per significare il 
poco credito che avea per lui quest’ultima 
dichiarazione. 

Che ve ne pare? 

Era un disdegno di cattolico reazionario 
per i rappresentanti del nuovo ordine di cose, 
© un atto completo di sfiducia per coloro che 
esercitano in Italia l’ufficio di deputato ? 

Pur troppo tutt'e due le supposizioni sono 
buone. 
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Leggo nel giornale la Provincia di Ca- 
serta : 

« PIGNATARO INTERAMNA. Un commissario 
straordinario del sotto-prefetto sorprendeva, 
giorni or sono questa cassa comunale!» 

Povera cassa! Immagino come deve essere 
rimasta male ! 

e 
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Ecco un bel brano di prosa che il Presente 
di Parma regala ai suoi lettori: 

< Vuoto ritornava da Medesano il calesse del 
cavaliere professore Carlo Cugini che traeva la 
docile alfana guidata dalì’esperto cocchiere ». 

Gui veramente non si capisce bene se è il 
calesse del Carlo Cugini che trae la docile al- 
fana, o se è l’alfana che trae il professore 
Cugini. Ma questo importa poco : tiriamo via. 

< Giunto l'equipaggio nel passo periglioso, losi 
vide dar di volta con tale veemenza che, stanghe, 
fanali, vetrine furono miseramente ridotte in fran- 
tumi, la copertura in pelli divelta dal suo luogo 
d'innesto sì fattamento rimase ammaccata da pa- 
rer quasi una larga frittata. è 

« Cocchiere e cavalla n'escirono per buona sorte 
illesi; ma qual sorte toccata sarebbe a chi entro 
trovato.si fosse nel cocchio, al momento di tanto 
sconquasso ? > 


Pare un pezzo di Carducci andato a male. 
Provate infatti un po'a declamarlo in versi 
Cocchiere e cavalla ne uscirono 
Per buona sorte illesi: 
Ma qual sorte toccata sarebbe 
A chi entro trovato si fosse 
Nel cocchio, al momento 
Di tanto sconquasso ? 
Oh! 
Brutta sorte, arcibrutta, figuromi, 
Esser -deve, in frittata, morir. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 4 dicembre. 

Si è sempre detto, scritte, stampato, pubblicato, 
gridato ai quattro venti che l'Egitto è il paese 
delle sorprese, ma quella inaspettata, inaudita, 
grottescamente atroce che ci ha prodotto la so- 
luzione del processo Araby, ha superato qualunque 
immaginazione. 

Le colonie sono furibonde, i giornali sono fari- 
bondi ed il titolo più dolce di cui qualificano l'av- 
venimento è quello di « infame commedia ». 
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Ecco come sono andate le cose. 

Si aspettava, ceme sapete, con grando ansietà 
la conelusione del processo : dopo mille divergenze 
fra i fanzionanti del pubblico ministero, gli av- 
vocati della difesa ed i membri dello Commis- 
sione, si era riuscito a mettersi d'accordo sulla 
procedura da seguire e sulla « legge da appli- 
care » perchè era avvenuto anche questo feno- 
meno che sì era imprigionata e processata della 
gente, senza sapere su quale codice basare la giu- 
stizia futura. 

Dopo una infinità di « daj, tira e messeda >, 
come avrebbe detto la mia balia, si era riuscito 
a stabilire che il giorno 7 il grande imputato sa- 
rebbe stato tradotto innanzi la Corte marziale. 

Ad un tratto, domenica 3 corrente, dopo avere 
avvertito qualche conoscenza per avere un po’ dî 
pubblico, alle dieci Araby è portato innanzi la 
Corte. Questa non sedeva nella già sala della 
mera dove da un mese si lavorava all’allesti 
mento, ma in una stanza qualunque del locale 
delia Daira Sanieh, dove i prigionieri stanno chiusi. 

L’imputato sedette vicino al suo avvocato, il 
signor Broadley: il banco dell'accusa era vuoto! 

Il presidente della Corte, Ismail pascià Eyoub, 
chiese all’imputato : 

— Come vi chiamate? 

— Ahmed Araby pascià, generale dell'esercito 
egiziano e già ministro della guerra. 

— Voi siete imputato di ribellione contro il vo- 
siro legittimo sovrano, reato punito dall’articolo 
tale e tale del codice penale militare ottomano. 
Che avete a dire? 

— Ammetto il mio delitto. 

— Sta bene! Alle 3 sarà pronunciata la sen- 


tenza. 
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Alle 3 l'imputato ricomparisce dinanzi alla Corte 
la quale gli legge la sentenza che lo condanna a 
morte. 

L’imputato resta impassibile, come ciò non lo 
riguardasse : ed aveva ragione. 

Infatti, poco dopo il presidente legge un de- 
creto del kedive, col quale, visto il delitto e vista 
la condanna « per delle ragioni che Ci sono per- 
sonali », si fa grazia della vita, commutando 
la pena di morte in quella dell'esilio perpetuo. 
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Come è facile immaginare, questa soluzione a- 
normale, inaudita, in questa iforma grottesca è 
stata imposta dal governo inglese. 

Non so se questo ha prevedato l’effetto che po- 
teva nascerne : in ogni nodo, credo che l'effetto 
sia stato di molto superiore all’aspettazione. 

Quandosi volle concordare la ridicola commedia, 
l'avvocato Borelli, che era incaricato delle fan- 
zioni di pubblico ministero, diede le sue dimis- 
sioni rifutandosi apertamente di prendervi parte. 
Riaz pascià si diede malato, e alla Corte ed a pa- 
azzo fa una discussione lunga, ma inutile, per- 
chè il sic volo sic jubeo era un Rubicone che nes- 
suno aveva il coraggio di passare. 

Quandò se ne parlò ad Araby anche lui si op- 
pose, dicendo che egli poteva dimostrare la sua 
innocenza « avendo sempre obbedito agli ordini 
del kedivo e del sultano ». 

Allafine la cosa doveva passare così e così passò. 
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Il primo grido di indignazione si levò fra l'eser- 
cito inglese: esso pensa che questa commedia 
non farà che giustificare i sospetti tanto diffusi 
che la vittoria di Tell-el-Eebir non fosse netta di 
antecedenti compromissioni: poi nelle conversa- 
zioni, nei clubs, nello famiglie, nei discorsi pri- 
vati, sui giornali è un dire l'ira di Dio. Sebbene 
il decreto di grazia porti la restrizione delle « ra- 
gioni personali », tuttavia nessuno crede che ora 
si oserà più giustiziare alcuni degli imputati, 
anche quelli convinti di avere eccitato ed eseguito 
i massacrì e gli incendî, perchè essi finora hanno 
sempre accampato a scusa gli ordini di Araby, 

E allora ? 

Allora i nostri saranno stati accoppati come 
cani a colpi di bastone e dietro le istrazioni pre- 
ciso di colpire nel cervelletto; i loro cadaveri sa- 
ranno stati mutilati e trascinati per le vie;le case 
nostre saccheggiate e bruciate; l'Europa tutta in- 


saltata, derisa, percossa, ferita da un popolo sel- 
vaggio e tali offese alla umanità, alle civiltà, al 
diritto dello genti, all’ospitalità, alla moralità re- 
steranno impunite ? 

Ma © noi potremo restare in un paese dove 
l'Europa stessa ha sconvolto ogni senso morale? 
DC 

. Quanto agli indigeni sono în giubile. 

Lo sapete, essi farono, sono e saranno arabisti 
sempre ; è il loro tornaconto. È 

Essi concludono che l'Europa ha avuto paura 
di toccare Araby perchè aveva paura di loro !! 

Gli altri pochi sinceri o finti avversari di Araby 
dicono: 

< Vedete, il traditore! ha venduto l'Egitto agli 
Inglesi ed in premio se ne parte sano e salvo, coi 
suoi titoli © le sue decorazioni e con una pensione 
di cinquantamila franchi l'anno! » 

>< 


Non avevo ragione io di dire che l'Italia doveva 


starsene fuori dal pasticcio egiziano che avrebbe 
sempre finito in un vituperio ? i 


pre LET 


AGOSTINO STEFANI 


Dite la verità: non lo avete mai sentito 
rammentare. In tal caso mutate il titolo del- 
l’articoletto e scriveteci il nome di Pietro 
Micca. Agostino Stefani fu il Pietro Micca 
dell’assedio di Venezia del 1849. 

Ecco: direte, ecco Don Peppino, con la sua 
solita storia di Malghera! Abbiate pazienza, 
questa volta non sono io, che all'uso dei 
nonni veterani, cerco di raccontare ai nipo- 
tini sempre le stesse storie del tempo pas- 
sato. In questo momento si parla nei giornali 
di Venezia di Agostino Stefani, e non so re- 
sistere alla tentazione di dirvi quello che ha 
fatto. 

Quando la fortezza di Malghera fu abban- 
donata negli ultimi giorni del maggio 1849, 
i difensori di Venezia si diedero attorno per 
organizzare una seconda linea di difesa, fa- 
cendone perno il ponte, quel famoso ponte 
sul quale, tre mesi più tardi, la poetica fan- 
ciulla di Arnaldo Fusinato vide sventolare 
la fatale bandiera bianca. 

Rendevano ardua l'impresa certi archi del 
ponte minati e fatti saltare frettolosamente 
dai nostri con esite assai problematico. 

Faceva d’uopo tornare sui luoghi affrontando 
il fuoco d'inferno, con cui l'assediante, sa- 
pendo quanto vantaggio poteva ritrarre da 
quelle macerie rimaste in piedi, le fulminava 
da tutti i punt 

Ci voleva un eroe, e quest'eroe fu trovato. 
Agostino Stefani, muratore, di Budoja, su quel 
di Sacile, si offrì spontaneo, e accolto con 
encomio dal generale Ulloa, si accinse con 
un compagno all'impresa. Postisi i due ardi- 
mentosi con il materiale adatto in un sando- 
lino, si spinsero innanzi verso gli archi ro- 
vinosi. 

E qui cedo la parola al signor G. C. Nardi 
e alla relazione del fatto che egli pubblica 
nel Tempo di Venezia 

<Condottisi insieme con la maggiore cautela 
per deludere la sorveglianza nemica, e non 
essere scoperti e combattuti, eccoli arrivati 
all’approdo degli archi stessi. 

< Incominciano già ad osservare minuta- 
mente ogni cosa saltando sopra le macerie 
del rovinato ponte. Ma ben presto li coglie 
un continuo fuoco del nemico, che essendosi 
accorto, voleva ad ogni costo impedire l'o- 
pera di quei due temerari esploratori, e ten- 
tava di ucciderli. 

< A malincuore furono quindi costretti ad 
abbandonare quel luogo, molestato da un ter- 
ribile cannoneggiamento che avrebbe cessato 
soltanto quando si fossero entrambi ritirati ». 

L'impresa, rimasta a mezzo in quel giorno, 
fu ritentata all'indomani dal solo Stefani che 
ne aveva avuto commissione dal colonnello 


Cosenz, comandante in capo della seconda 
linea. Come vedete, la storia è ancora viva 
nei suoi testimoni che servono di documenti. 

Ed ecco lo Stefani che di nuovo col suo 
sandolino sì spinge avanti lento lento... e con 
un salto è già sulle macerie degli archi. Ve- 
duto dal nemico e fatto segno al suo fuoco, 
non si ferma e compie la sua missione. 

Compiutala, si ricaccia nella sua barchetta 
e si avvia per il ritorno, tutto contento e 
glorioso. Una palla nemica gli infrange il 
sandolino : ed egli, giù in acqua, tentando gua- 
dagnara la riva a nuoto. 

Ma qui accadde un equivoco fatale. Non 
sapendo nulla del fatto, alcuni dei nostri 
esploratori, veduto il nuotatore che veniva 
dalla parte ove c'era il nemico, gli vanno in- 
contro, gli saltano addosso appena tocca la 
sponda, e credendolo uno spione, fanno per 
condurlo a Venezia al gran comando. All’ar- 
rivo, la falsa notizia d'uno spione catturato 
si sparge e desta le ire popolari. I sassi vo- 
lano, e coloro che conducevano lo Stefani lo 
gettano în acqua per salvar sò e il prigio- 
niero... 

Pochi istanti dopo l’eroe delle mine giaceva 
cadavere profanato sui gradini d’un approdo. 

Il Cosenz, che al primo sentore della cat- 
tura s'era mosso per salvare il minatore, non 
trovò sul posto che la spoglia della vittima 
di un errore fatale. 

Questa è la storia. 

Enrico Cosenz è a Roma, ed io gliela mando. 

A lui, che fa parte nell'impresa del povero 
martire, spetta di rialzarne il nome e dì fargli 
rendere, dopo trentatre anni, la giustizia che 
è dovuta alle grandi vittime. 


Den Copiner= | 


IERSERA E STAMANI 


È Roma, 11 dicembre, 
Stamani di buonissima ora Sua. Maestà il Re, 
accompagnato da alcani fanzionari della sua cas 
civile © militare, è partito per Castel Porziano. 
Sua Maestà farà ritorno alla capitale dopo. 
domani. > x 


Il pranzo a corte che era stato annunziato per 
ieri sera non avrà luogo che domani. 
* 

L'altimo bollettino del dottore Malusardi sullo 
stato del duca di Sermoneta è molto allarmante. 
Non s'è verificato nessun miglioramento, il ma: 
lato ha avuto dei delirî ed è in uno stato di com. 
pleta prostrazione. 


Il ministero dell'interno ‘ha già dato qualche 
disposizione per Ja grande messa funebre, che 
verrà celebrata nel prossimo gennaio per l'anni- 
versario della morte di Re Vittorio Emanuele. 

La Società filarmonica prenderà parte, come 
gli anni scorsi alla solenne ‘cerimonia, con l’ese. 
cazione della messa del maestro cavaliere Sta. 
nislao Falchi. 

Per iniziativa della Società torineso dei sotto. 
ufficiali caporali e soldati, verranno a Roma per 
quella occasione i rappresentanti delle varie so- 
cietà consimili che vi seno in Italia, ai quali la 
direzione delle ferrovie ha già accordato un ri- 
basso del 75 per cento nel prezzo del viaggio. 

Fra le molte corone che sulla sacra tomba del 
Gran Re verranno deposte il 9 gennaio, ve ne 
sarà una bellissima, che si sta ora lavorando, per 
conto degli ufficiali della milizia territoriale della 
nostra provincia. 


. 

Il Consiglio comunale è convocato in seduta pub- 
blica per domani sera allo otto e mezzo. La prima 
proposta all'ordine del giorno è la relazione della 
Commissione per gli ulteriori provvedimenti da 
prendersi a tatela degli operai addetti alle fab- 
briche in costruzione. 

La Società degli asili d'infanzia ha pubblicato 
il bilancio dello scorso anno; il primo dopo ché 
la Società fa riconosciuta come ente morale. 

Le rendite sono aumentate di qualche migliaio 
di lire, e per ragioni speciali le spese sono in- 
vece diminuite, per cui nell’anno scorso ri è stato 
un residuo attivo di lire 5264 36, che aggiunto 
all'attività precedente di lire 28,317 17, presen- 
tava al 31 dicembre 1881 unattivo di lîre 33,611 

La deputazione provinciale ha approvato tale 
bilancio con decreto del giorno 16 ottobre 1SS2. 

Nei cinque asili d'infanzia che yi sono attnal- 
mente nei vari quartieri della città durante l'anno 
scorso e in 282 giorni di scuola farono ospitati 
circa 843 fanciulli al giorno: 535 maschi e 308 
femmine. L'asilo più frequentato è queilo della 
Regola. di 

Il Consiglio superiore, presieduto dal duca di 
Fiano, rimarrà in carica fino alla fine di questo 
anno essendo eletto per un triennio. 

Le elemosiniere sono sempre la signora Anna 
Calabresi, la principessa Olimpia D’Avella, ln du- 
chessa di Fiano e la signora Virginia Serrazzi. 

* 

Il colonnello Balcarres Wardlau Ramsay. che 
neìla primavera scorsa fa incariento dalla colonia 
scozzese di rappresentarla alla inaugurazione della 
lapide a Walter Scott in via della Mercede, ha 
pubblicato recentemente un {volume di bozzetti 
della società © della vita militare inglese. 

Il colonnello Ramsay ha fatto presentare un 
esemplare del suo libro a Sua Maestà la Regina, 
la quale, per mezzo del suo cavaliere d'onore mar- 
chese di Villamarina, ha ringraziato l’autore con 
parole molto Insinghiere. 

* 

Nelle ultime ventiquattr'ore l'altezza delle acque 
del Tevere è molto diminuita, in modo che il pe 
ricolo di una inondazione anche nei quartieri più 
bassi della città è assolutamente evitata. 

Nella campagna però il fiume in alenni punti è 
uscito dal suo letto, producendo qualche danno. 

Alla Farnesina anche ieri v'era l'acqua, percui 
fa impossibile il fare le solite esercitazioni del tiro. 

* 

Alla commemorazione per il pittore Fracassini 
che avrà luogo dopodomani a Campo Verano, oltre 
a tutte le associazioni artistiche della città in- 
terverrà anche il municipio, rappresentato dal 
di sindaco, il quale deporrà sulla tomba del po- 
vero pittore, così presto rapito all'arte, una grande 
corona con un nastro dai colori della città. 

* 


Cronaca dei concerti. 

Giovedì 14, alle 2 pomeridiane, nella sala del 
teatro Costanzi, le bravissime. sorelline Ciarlone, 
daranno il loro concerto d'addio. 

Il programma è dei più attraenti. 

Sappiamo che le signorine Ciarlone sono state 
scritturate al Regio teatro di Torino per la pros 
sima stagione musicale del 1883. 

Dopodomani sera nelle salo della Società musi- 
cale al palazzo Doria Pamphily in piazza Navona, 
verrà dato un concerto di musica vocale e istru- 
mentale diretto dalla maestra siguora Maria Cinf- 
fotti. 

Nel programma figurano i nomi di Liszt, di 
Tosti, di Campana, di Beethoven, di Beliini e di 
Marchetti. 

Co n'è per tatti i gusti. 

Fra gli esecutori, oltre la signora Maria Ciuf- 
fetti, vi sono le signore Albacini-Alari, De Antonis 
e il signor Campodonico che canteranno un Not 
turno di Tosti; la signora Di Stasio e i signori 
Giacchetti e Camillo Cozi che prenderanno part? 
alla esecuzione del quintetto di Hummel. 


Cronaca dei teatri. 


Questa sera avremo ancora un’altra rappre 
tazione della Norma all'Argentina. Dicesi che s!3 
l'ultima definitiva. 

Al Valle è annunziata per mercoledi sera la be- 
neficiata del brillante Bozzo col seguente pro- 
gramma: La lettera dt Baller ofonte del De Renzis* 


MANZONI.— Ore 6 1 


Che cosa è uh bril 
dini; Gelosia acceni 
simo di G. Betti; 1? 
mico nuovissimo dei 
farsa del Coletti, Me 
gnati. 
Venerdì sera andrà 
di Gondinet e Barriè] 
Domani al Corea 
dinariaa beneficio dei 
compagnia equestre, 
tira in quel teatro w 
Al Rossini verrà 
Boccio. 
A proposito della 
abbiamo ricevuto parl 


Giriamo la domaud] 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8. 


Compagnia equestri 
METASTASIO. — Or 
miera di corte. 


operetta. 


L'onorevole presidi 
run telegramma dall’ 
non erede poter dari 
deputato facoltà di 

Che mai sarà? 

Osservo debolmenti 
îl quale telog 


ha scritto per la su 
nesnche Ini. 
Coincidenza eurios 
vacante il seggio del 
rispraden: 


il dottor Fa!leroni, el 
abbia voto in capitoli 
lente, egii non è di 
il guardasigilli; ma 
mento per i sofìs 


L'onorevole Fortis 
congedo. Domani si 


iglio si trova in 
di essere aila Cameri 

L'onorevole Maffl 
sîeno nuovi indugi. 
Ora resta che di d 


Discussione della 


sorio. 
Discorso Branca el 

dell'onorevole Bacca 
Salto le te 


solo qualche fra 

L'onorevole B: 
di incoerenza 
sercizio privato le 
nistra sia salita al 
quasi con quello 
per lui non è diseut 
l'avrehbe già bell'e 
di tentennamenti 6 | 


pubblici, è almeno 
revole De) 3 

ci vollero, second 
amminis e per 


cizio governativo ! 
Del resto, l'onore 
lirebbe l'esercizio p 
noie e î che 
cura al suo successi 
Oh! Successore ! 


Commemora tutti 
reclama la sua par 

L'onorevole Bace 
stoggi. 

Adombra nè più 
l'onorevole Branca 
della Persereranza 
somigiia assai ad u 
politico. Tutti dom: 
logia in articulo mi 


Il ministro seguît 
struzioni e si tira 


Che cosa è wh brillante monologo di G. Moran- 
dini; Gelosia aesende amore, proverbio nuovi: 
simo di G. Betti; Il signor Puntolini, scherzo co- 
mico nuovissimo del signor Ovidi, e la notissima 
farsa del Coletti, Meglie soli che malo accompa- 
gnati, 

Venerdì sera andrà in scena la nuov: i 
di Gondinet e Barrièro: Téte di na 

i, Domani al Corea grande rappresentazione straor- 
dinnrina beneficio dei fratelli Amato, direttori della 
compagnia equestre, che da parecchie sere at- 
tira in quel teatro un pubblico molto numeroso. 

Al Rossini verrà recitato lo Sposalizio der 
Boccio. 

A proposito della prossima stagione dell’Apollo 
abbiamo ricevuto parecchio lettere di signore che 
ci domandano quante sono le alcune rappresen 
tazioni a cnì prenderà parte il tenore Gayarre. 

Giriamo la domanda all'impresa. 


—T_——————————_ 
Spettacoli d'oggi: 


VALLE. — Ore 8. — .I i i 
ALLE = cre La società equivoca (Demi 


ARSENTINA. — Ore 8 112 — Norma, oj 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 4 ‘e e _ 
Compagnia equestre dei fratelli Amato. 


METASTASIO. — I .— La giardi 
ETASTASIO, — Ore 6 11? © 9 11P.—La giardi- 


MANZONI.— Ore 6 112 e 91. — Il sogno 
operetta. i È vr: 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


Il Parlamento dallo Tribune 


Piove! 

L'onorevole presidente annunzia aver ricevuto 
un telegramma dall'onorevole Falleroni del quale 
non crede poter dare lettura non avendo questo 
deputato facoltà di parlare alla Camera» 

Che mai sarà? 

Osservo debolmente che l'onorevole Falleroni, 
il quale telegrafa, non avendo giurato, è nella 
stessa situazione dell'onorevole Mancini, il quale 
ha scritto per la sua opzione, non avendo giurato 
nesnche lui. 

Coincidenza curiosa; la proposta di dichiarare 
vacaate il seggio dell'uno si appoggia alla giu- 
rispradenza stabilita per iniziativa dell'altro. 

In ogni modo, il presidente ha giudicato le due 
comunicazioni diversamente. Non ho tenerezze per 
il dottor Falleroni, e non mi lagno che egli non 
abbia voto în capitolo; per mo, come per il pre- 
sidente, egli non è deputato; così non lo fosse per 
il guardasigilli; ma noto la diversità del tratta- 
mento per i sofistici. 

La 


L’onorevole Fortis ha scritto domandando un 
congedo. Domani si discuterà la proposta Pieran- 
toni — rumbres fuge. 

> 

Nl presidente domanda al ministro Berti che pesci 
si piglia per la interpellanza Maffi. 

L'onorevole Berti annunzia che il presidente del 
Consiglio si trova in condizioni migliori, e spera 
di essere alla Camera a rispondere giovedì. 

L'onorevole Maffi consente, a patto che non vi 
sieno nuovi indugi. 

Ora resta che di qui a giovedì il commendatore 
Beltrani Scalia, che vuol mandare la Gazzetta uf- 
ficiale in galera, diminuisca gli effetti di questa 
eccentricità. 

<> 


Discussione della proroga dell'esercizio provvi- 
sorio. 

Discorso Branca e discorso Parpaglia. Risposta 
dell'onorevole Baccarini. 

Salto le tecnicità inafferrabili di quassò, e noto 
solo qualche frase politica del ministro. 

L'onorevole Baccarini risponde alla osservazione 
di incoerenza per non avere ancora affidato all’e- 
sercizio privato Je ferrovie, malgrado che la si- 
nistra sia salita al potere per quella questione, e 
quasi con quello scopo immediato. La questione 
per lui non è discutibile, e se fosse dipeso da lui 
l'avrebbe già bell'e risoluta, perchè non è uomo 
di tentennamenti e di pentimenti. Se questo non è 
un rimprovero per chi lo ha preceduto ai lavori 
pubblici, è almeno una sassata nell'orto deli’ono- 
revole Depretis. 

ci vollero, secondo ìl ministro, quattro anni di 
amministrazione per sciogliere il problema com- 
plosso delle costrazioni nuove, e non si poteva in 
questo stato di cose provvedere all'esercizio pri- 
vato in tanto mutamento d'interessi. Il governo 
non poteva essere così leggero ! Credo anch'io che 
sia stata leggera la Camera nel non volere l’eser- 
cizio governativo! 

Del resto, l'onorevole Baccarini dice che stabi- 
lirobbe l'esercizio privato per evitare le immense 
noie e î fastidî che l'esercizio governativo gli pro- 
cura al suo successore. 

Oh! Successore! Che voglia morire? 

<> 

Commemora tutti i milioni spesi in ferrevie e 
reclama la sua parte di merito. 

L'onorevole Baccarini è un po'nervoso que- 
st'oggi. 

Adombra nè più nè meno che le critiche del- 
l'onorevole Branca sieno inspirate dalla redazione 
della Persereranza; e si tesse un panegirico che 
somiglia assai ad un testamento lavori-pubblici- 
politico. Tutti domandano se si tratti d'una apo- 
logia în articulo mortis. Segno dei tempi ! 

<> 

Il ministro seguita! Si stende sulle nuove co- 

struzioni e si tira su come coperte i manifesti di 


appalto per ottantadue milioni di lavoro. Quando 
PD ben allungato a comodo suo, lascia dire gli 
ri. 

E comincia a dire l'onorevole Pandolfi e deplora 
la confusione del servizio : dice che molti biglietti 
di seconda elasse viaggiano in prima. Nelle gite 
ai Castelli romani si verificano grandi inconve- 
nienti. E nelle stazioni di Sicilia non si può mai 
ritirare il bagaglio. 

Ciò veramente non avrebbe che fare con l’eser- 
cizio provvisorio dell'Alta Italia e dello Romane; 
ma l'oratore è versatile, passa all'Inghilterra, 
passa al nostro servizio dello poste che va bene 
quanto van male le ferrovie. 

Qui gli faccio osservare per conto mio che le 
poste nen sono un servizio soggetto alla politica. 
<> 

L'onorevole Branca replica al ministro insod- 
disfatto. (L'insoddisfatto si riferisce qui all'ono- 
revole Branca; ma potete riferirlo anche al mi- 
nistro, come potreste riferirlo al presidente, 0 al- 
l'umile servo vostro). 

È insoddisfatto (l'onorevole Branca) con una 
voce di testa che gli cagiona una fatica, gentil- 
mente divisa dai suoi colleghi. 

L'onorevole oratore si fa giudice dei lavori pub- 
blici, di cui sarebbe più volontieri il del giudice, 
per quanto la sua branca sia l'agricoltura. 

> 

L’onorevoleBaccarinispiega e ripiega... mi spiego: 
egli proporrà l'esercizio privato, ma nonha e non 
vuole creare illusioni. Noi, osserva il ‘ministro, 
abbiamo ora i due metodi în esperimento, l’eser- 
cizio privato delle Meridionali e quello governa- 
tivo delle altre linee. Ebbene, quale va meglio?... 

S'è capito, onorevole ministro, vanno peggio 


tutti due. 
<> 

L'onorevole Pandolfi raccomanda il galateo del 
basso personale. 

Sicuro, con un franco e mezzo al giorno ii con- 
duttori devono essere dei cavalieri per lo meno. 

La discussione generale è chiusa. C'è una tale 
oscarità che non si capisce più quello che dicono. 

Pare che si leggano e si approvino gli articoli 
del progetto. 


Annunzio di una interrogazione Finzi al ministro 
Baccarini sullo stato dei lavori per il transito sul 
ponte del Po a Borgoforte. Il ministro è disposto 
a dire subito quello che sa. 

L'onorevole Finzi spiega quello che desidera, e il 
ministro risponde subito: 

— La Camera ricorda... 

La Camera non ricorda nulla. Ma risulta da 
quello che dice il ministro che il ponte è rimasto 
mezzo in piedi, mostrando più giudizio che gli in- 
gegneri; in egni modo, sarà riattato presto, per 
quanto vi sia questione su chi pagherà la spesa. 

La testa dell'onorevole Finzi conservando il suo 
colore naturale, sì capisce che non è malcontento 
delle spiegazioni avute. Replica brevemente e il 
ministro gli spiega cho l’acqua ha ingoiato una 
pila! Ostriche ! 

L'onorevole Finzi è soddisfatto. 

<> 

Discussione del progetto per concorsi straordi- 
nari a posti nell’artiglieria. 

Le quattro urne aspettano sulla tribuna... segno 
che si andrà per le spiccie. 

È aperta la discussione generale. Nessuno parla. 
Si chiude. Lettura degli articoli... 

L'onorevole Earico Fazio perchè non sia detta, 
domanda la parola su un articolo. 

Dopo lui parla l'onorevole Ungaro, 

Gli articoli sono approvati senza incidenti. 


EL: 


Ps. Il telegramma dell'onorevole Falleroni, se- 
condo la versione venuta alla tribuna e che non 
garantisco, dice: € Protesto per ragioni morali e 
civili contro la proposta Pierantoni. » 

Suona bone, ma significa poco: il sofflo della 
montagna c'è! 


E, C. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 11. 

Sì parla di una possibile dimostrazione degli 
anarchisti, in opposizione a quella organiz- 
zata pei funerali di Lonis Blanc. 

È assolutamente infondata la voce di una 
riunione tenuta in casa Rothschild per por- 
tare il generale Chanzy alla presidenza della 
repubblica. 

Torino, ìl 

Stamani, alle ore 9 e 40 minuti, Sua Al- 
tezza la duchessa di Genova è partita per 
Bordighera. 

Oggi, alle 4 di sera, il principe Tommaso 
parte per Monaco di Baviera. 


Torino, ll. 

La dimostrazione fatta in onore del maestro 
Carlo Pedrotti che lascia Torino, per andare 
a dirigere il Liceo Rossini, a Pesaro, è riu- 
scita commovente, entusiastica. Una folla e- 
norme assisteva al concerto di addio, dato al 
teatro Vittorio Emanuele. Il principe Amedeo 
era presente. Presiedeva il maestro Bazzini, 
venuto appositamente da Milano. Mandarono 
felicitazioni al maestro Pedrotti i signori Herz, 
Arrigo Boito, Faccio, Luigi Mancinelli, Filippi, 
la signora Giovannina Lucca, la signorina 
Luigia Cognetti, il municipio di Pesaro, il 
iceo Rossinî, la stampa pesarese, gli amici 
di Milano, Bologna e Verona. 


La violinista Teresa Tua gli spedì un affet- 
tuoso telegramma da Amburgo. 

Il conte di Sambuy gli presentò un album 
di onore, coperto da innumerevoli firme, pro- 
nunziando un discorso applauditissimo. 

Il banchetto, tenuto all'albergo di Europa, 
fu cordialissimo. Parlarono Giacosa, Arcozzi 
a nome della cittadinanza, D'Ovidio rettore 
dell’Università, il senatore Pacchiotti. Il conte 
Franchi fece un brindisi in nome della stampa, 
al maestro Pedrotti e al maestro Bazzini. 

L'onorevole Depretis ha passata una notte molto 
agitata. 

Questa mane fu visitato dall'onorevole Bac- 
celli. 

L'onorevole Mancini invece sta meglio. 

Questa mane si è adunato il Consiglio di pre- 
sidenza della Camera per deliberare intorno a 
varî argomenti di ordine interno, e fra questi 
pure sul telegramma inviato dall'onorevole Fal- 
leroni. (Vedi resoconto). 

Dopo breve discussione, il Consiglio di presi 
denza si trovò concorde nello stabilire che il te- 
legramma venisse annunziato alla Camera, senza 
però darne lettara. 

Si crede che il dottore Falleroni abbia telegra- 
fato che sarà qui domani. 

Quest’oggi correva voce a Monte Citorio, che 
domani martedì il ministero presenterà alla Ca- 
mera una proposta di legge per regolare la po- 
sizione dei deputati che si riflutano a prestare il 
giuramento prescritto dalla legge fondamentale 
dello Stato. 

Il Libro Verde, pare, potrà essere distribuito 
prima dello vacanze natalizie. Sappiamo però che 
indipendentemente da detta pubblicazione sono 
stato presentate interrogazioni sulla politica e- 
atera, che non sono state annunziate a motivo 
della infermità dell'onorevole ministro degli af- 
fari esteri. 

Secondo un prospetto compilato recentemente, 
la superficie tuttora inondata nel Veneto ammonta 
a 160 mila ettari. 

È stato concluso fra il governo belga e il no- 
stro il nuovo trattato di commercio. Le ratitiche 
saranno scambiate non appena i rispettivi Parla- 
menti avranno approvato il progetto che verrà 
sottoposto în questi giorni. 


RORSA DI ROMA. 


11 dicembre. — La Borsa non dà segno di ve- 
runa attività; solo alcune azioni della Banca Ge- 
nerale e del Banco di Roma dànno occasione a 
qualche transazion imo all'ingiro di 569 50, 
le seconde a circa 

La rendita restò inoperosa a 20 95 denaro, 91 
lettera per fine corrente; per contanti fece 90 80. 

1 seguenti valori furono quotati a prezzi nomi- 
nali: 

Cattolico 91 85; Blonnt 89 
Banca Romana 1005; obbli 


Rothschild, 94. 
ioni Banco Santo 
: Acqua Marcia 920; 
290; Meridionali 464; 


Gas ‘990; Complementari 
Sarde 1879, 268. 
Cambi : 


Parigi chègue 100 
Londra a tre mesi 25 
Pezzi da venti franchi 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 0/0 90 05. 
Rendita (rancese 3 0/0 ammort. ant. 81 35. 


là. 3 0/0 perpetuo 80 55. 
la 5 0/0 114 97 

Rendita turca 12 05. 

Egiziano 363. 


Apertura Londr: 
Consolid: ingle: 
Rendita it: na, 89. 
Rendita spagnuola esterna nuova, 62 112. 
Egiziano nuovo, 71 11116. 


. 101 118. 


Ber Berecraro 
le i (AGENZIA STEFANI) 


E smentito che Colvin sia stato 
nominato ministro delle finanze in Egitto. 
Quattro battaglioni inglesi rimpatriano. 
Yakab Sami e Mabmud Febmi com) 
oggi dinanzi al Consiglio di guerra. 
I capi ribelli esiliati all'isola di Ceylan s'impe- 
gnarono a restarvi finchè piacerà al kedive. 


Bucarest, 10. — In riunioni extra-parlamen- 
tari fu deciso di rivedere la Costituzione. La pro- 
posta sarà prosentata al Parlamento dopo il bi- 
lancio. La Costituente si eleggerebbe alla fine di 
gennaio. 


Ciro, 10. — Ismail Eyab è stato nominato 
ministro dell'interno; gli altri ministri restano. 


A ressaridria d'Egitto, 10. — Una riunione sta- 
mane al Politeama, decise di fare subito una di- 
mostrazione pacifica dinanzi ai consolati, chie 
dendo l'immediato pagamento delle indennità per 
le vittime del bombardamento. La dimostrazione 
si effettuò guidsta da un comitato internazionale 
eletto nella riunione. Vi parteciparono parecchie 
migliaia di persone. Quasi tutti i consoli promi- 
sero di telegrafare ai loro governi. Il console fran- 
cese espresse il timore che un ritardo nel paga 
mento delle indennità potrebbe cagionare gravi 
tumulti nella bassa classe. Il console inglese è as- 
sente. 


Venezia, 10. — La marea è altissima; quasi 
tutta la città è inondata; si spera chie i danni 
sieno piccoli. 


Brindisi, 10. — Il generale sir Andrew Clarke, 
co! suo stato maggiore, è arrivato ieri da Ales- 
sandria ed è ripartito oggi alle 3 pomeridiane per 
Londra. 


Ciro, 11. — vakub-Sami ‘o Mahmud-Fetmi 
farono condannati a morte, ma questa pena fu 
commutata subito in quella dell'esilio. 


Madrid, 11. — In un discorso pronunciato al 
tontro dell’Alhambra, Salmeron espresse l'opinione 
che lx creazione di una repubblica in Spagna po- 
trebbe produrre l'unione politica di questa col 
Portogallo. 

Londra, 11. — n generale Menabrea 0a con 


tessa Menabrea presero parte ad una colazione 
offerta dal principe di Galles. 


EMILIO ZOLA 
Versione italiana di Ferdinando Martini 


“Un'opera nuova del grande romanziere contem- 
poraneo, Emilio Zola, è sempre un avvenimento 
notevole non soltanto per il mondo letterario, ma 
altresì per il pubblico. 

Il nuovo romanzo di Zola è destinato ad un im- 
menso successo, come si può gindicare dalle brovi 
notizie che crediamo utile di dare. 

Dopo aver dipinto al vivo, nelle sue opere pre- 
cedenti, i costumi di una società che pur troppo 
ha bisogno di gravi cure morali, Emilio Zola, nel 
nuovo lavoro : 


SL PARADISO DELLE SIGNORE 


cemente sfugge ai per 
e previene a crearsi nella società. colla sua inte 
ligenza e col suo merito, una posizione onorata e 
distinta. 

Questa figura predominante si muove in mezzo 
ad altri sessanta tipi e caratteri nell'ambiente 
moderno di uno di quesii immensi magazzini di 
molle e novità per i quali Parigi è rinomato. 

È il rovescio della medaglia. Per la prima volta 
Zola usa lo stesso pennello col quale ha traiteg- 
giato il vizio e il delitto nella sua'brutale verità, 
per colorire l'innocenza, la virtù e l'onestà. 

I pericoli dell'eroina, intrecciati con drammatico 
effetto e con finezza d'osservazione mirabili, da- 
ranno a questo nuoyo romanzo un interesse straor- 
dinario. 

La pubblicazione del nuovo romanzo di E. Zola, 
Il Paradiso delle Signore, sarà fatta in Italia, a 
principiare del I° gennaio, 1883 unicamente ed 
esclusivamente dal giornale ll Popole Romano. 


Anno . . . L. 24 | All’Amministrazione 
Semestre. » 12 |del POPOLG ROMANO 
Trimestre °. » 6 ROMA 


FRATELLI TREVES,- EDITORI 


Abbiamo aperto în 


ROM.A. 


| Via Guglia N. 59, presso Montecitorio, 
| una grande i 
NI 


"LIBRERIA INTERNAZIONAL 


Deposito generale delle noste Edizioni 
Abbonamento a tuiti i Giornali italiani e stranieri 
| Vasto assortimento di bivi italiani el este 
r—r<2À4<<-===—=z 


GRATIS 


CIASCUN 
può 
convincersi 
che 
nessun giornale di mode 
in Italia 
può competere con 


LA STAGIONE 


il più splendido, il più economico 
il più diffuso nelleffamiglie 


che ha una tiratura di 700,000 copie in 14 lingue 
Una copia di ogni edizione è visibile nell'Ufficio 


e che dà ogni anno 2009 e più incisioni — 36 
figurinî colorati ‘all'aequarello — 12 appendici 
con oitre 200 modelli da tagliare, 400 disegni 
di ricami e lavori di biancheria per signera, uo- 
mini, bambini, ecc. 

Basta domandare un numere di saggio che 
è spedito gratis a chiunque, e confrontarle mi- 
nutamente con qualsiasi altro giornale di modo 
italiano. 

Grande Fdizione | «Piccola Edizione 
con 36 figurini colorati: | senza figurini colorati: 
Anno . . .. L. 16/Anno . . L.$ — 
Semestre > 9|Semestre!. | >» 450 
Trimestre > 5|Trimestre . > 2.50 

r l'estero lo spese i in° più» 
P"sco il 4° ed Teatini ‘mese 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 


5° STAGIONE -£% 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N. 37. 
Gratis -— NUMERI DI SAGGIO — Gratis. 


La inserzioni si ricstono presso llAmministrazione @ presso PUfficio di Pubblicità, in Roma,” Moni 
È ci De Ermitage Det Roma sii 


Paris, 92, rue de Richelieu. 


cacitrio (27 — in Firent, via dei Pancani 26 — fa Minte} galleria Vittorio Emanuale 267" 


Leggero nel giornale parigino] Perdona. Mi era im 
GIL BLA8, dal 13 dicembre]bile scriverti prima. Ora respi 


DIE ‘non sono però ancora tranquil- 
ma nuovo romanzo inedito —Îlo. Sii molto cauta; fa quanto 


credi necessario. Mandami un 

AU BONTRUA des DAMBS sie mami abi 0 
di EMILIO ZOLA led alla cara sorella. Vi amo 

s isempre, sono sempre tutto vo: 

In vendita presse Perino,|stro. Vogliatemi sempre bene,' 
piazza Colonna, Roma. ricordatevi di me. i 
Abbonamento di 3 mesi fr. 47.| rs: GIRNMRINA! 
A UNA SIGNORINA ; 
TARTUFI TEDESCA ;| 


Le Triffolo d'Avellino sono 1e|fE ceste Litaino e che inci 


migliori d'Italia per grandezza elfrancese e l'ingl era collo» 
fragranza. Un costino contenente |cati poeta ala famiglia distata 
un chilo netto di tartufi freschis-(in qualità di dama di cimpagnia 
simi e d’ottima scelta, sarà spe-|o d'inttitutrize. Allo stipendio essa 
dito franco per tutta Italia a|rel-risse un buon trattamento. I 

mezzo di parco postale a chiun.|dirizzarsi alla signorioa ML N 
que invierà vaglia di L. 12 alPost2 restante, Firenze. 14 


D. Polidori ia AVELLINO. |Muztina FIL MMAIDA 
Mec i Liv Sete. —"1RHUM GIAMMAICA 


—————__________—& È 
ima qualità della! 
ul 


CINTI ERNIARI ‘Compiguia Anglo diiana A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzo: 


Non più Qlio di Fegato di Merluzzo 


I SCIROPPO = RAFANO TODATO 


dl GRIMAULT & C4, Farmacisti a Parigi > 
(ucsto moticamente tante raccomandato dal dice 
mì grado riputazione, poiché, mentre possiede tutte le quali 3 


dagii stemachi più deboli prezioso 
pei fanciulli contre il Viafaiodo è anti pl coporgat tell giantola per 
gum peuiona, Lo Boicepp di natante. 4 1 più emicare 
dd mifive ial'isazue. al maskdio che è indicatissimo altresi conire la 


Belle dei Soverna francese x 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, rue Vivienne, 8 


° cl STAGIONE: Brion dae a ent 


gl 

confezionati secondo il caso con'Dirigere domande © vagli 
tenzione garantita. Fabbrica di all’Emporio Franco-Italiano Fi 
Stramenti di chirurgia e appa-ie Bianchelli, Roma via del Corso 
rocchi d’ortopedia. 153-154 e via Frattina 84 B. 

E. Invernizzi Fireuze, via del Panzani 28. Mi 
Roma, Corso 49, in faccia allo lano, 12 via S. Margherita 

Spedale di S. Giacomo. —golo via Carlo Alberto. 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


Di prima qualità presso la Drogheria 
20Y. ACHINO 
iazza S. Carlo— ROMA, piazsa Montecitorio 116 | 


GIORNALE DELLE DONSE diretto da A. Vespueci-Anro XY, 4883 


Istruire dilettando è la sua bandiera. Da oltre quattordici anni le 
famigile italiane gli fanno lieta ed onesta accoglienza. La Parte Let 
traria ciretta da A- Vespucci, esce due volte a! meso e costa L. 40 
ail'anne per il Regno e L. 42 per l'estero. La Parte Afode, sotto la 


l'estero. Per ciascuno d-i tre abbonamenti vi sono pre 
3:gaore che, prima di abbuonarsi, desiferano di conosci 
l'«ttraentissimo Programma non hazvo che ad invi 
riz:o alla Direzione del Giornale delle Do 
terzo, in Torino. Insieme 2l programma riv 
gente Agenda-Calendario per il 1853. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


i 

| 
ALBEBGES Roma 

1 ALBERGO LAYRATI o 
CIR ARERIOATA] preda e pece Vaie 
fe in pieno mezzogiorno ed Îi | 


nà prossimo alla Posta Roma 
0° Via Fi 


cas PARTACIA RE DEPOSITO | 
di Prodotti chimie! 
Fini To, Seguire 48 


Per le inserzioni de- 
gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am- 15) 
ministrazione del gior-| FARMACIA-CRIMICA 


Via Portoghesi n. $ 


TECA DELLE SIGHORE 


Masima Gurpi. — Prezzo L. 2. 
Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per traltar bene.! 


partico 
stinte scrittrici — Prezzo L. 2. 


Ai Proprietari di Cavalli 
FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L. 750 
» » brunoto con perni d'acciaio temperato » 10 — 
>» inglesi marca New Markt. . . . . . »12— 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


WIENER RESTIVUTION FLUID 


Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra e Prussia 


Fiuido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacomo Stoppa: Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


o FOVITA 
Zoccoli Americani in Caoutchouc 


per le Martinieche 

Evitano le scosse ed il noioso stridore dello ruote. Applicati ad una 

vettura, questa può essere fermata istantanea ento anche su di un forte 
pondio 6 malgrado le bizzario d'un cavailo focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitardo ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte le località comprese nel nuovo 
servizio postale per i pacchi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLAZDITTA 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Italia e per Vestero 


Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 

zione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere le più 

fnvelerate incrostazioni è d'impedirne la riformazione. 

a 1 ‘uso di questo discrostante assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che 

raccolte da Enia Nevers. Per originalità, per brio e Perlmantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, toe da fuoco| 

ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il Più|riesce più pronta e la pressione si ostiene p p 

perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l'unicolsizione della polvere come ne fanno prosa 

EROE dedicato alla borghesia.— Sotto il pseudonimo! posta tanto in Italia che în Inghilterra e neli'America Meridionale. 

dli Lmilta Nevers. si cela il nome di una delle nostre più di-|" ,, attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, daile Ferrovie Alta Italia, dalle] 
[Società di Navigazione Italiana, dal.o Stabilimento Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che dalla 


Voi. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tutti i la-{Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 


neschî, per Exita Nevens. E il vero Vademecum delle 
ignerine — Prezzo I. 1. 


Gui. — Prezzo L, 2. 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, 
n. I, p.3° in Torino e dai principali librai. 


La Meénagère 


per ottenere il Burro in pochi minuti. 

Tulto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa| 
‘macchinelta si può estrarre il burro da 1/2 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa ne dopo pochi minuti, 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire il 
liquido che rimane e che può servire agli usi domestici.) 
7 recipiente di cristallo ol 
di seguire il formarsi 
terrompere il lavoro. 


Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del 153 0 154 
Firenze, 


E di più economico fra i disrosiani’occorendone per la prima ‘pulitura soltanto due chilo- 

E 3 E grammi in quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, e per la manutenzione od impedi- 

Voi. XIL La Nonna Paola, Romanzo originale di TonMASINA| mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici giorni e per metro cubo rin O) 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 


Prezzo Lire 3.50 al chilo. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
Inomia nell'uso competere col nostro. 
La polvere si fornisce in pacchi 

Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 

logrammo ogni 45 giorni per la manntenzione. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Ri via del 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO [Coro i53-156 0 via Fraia & x; Pimnz, va dei Panza 28; lla, #2, a ‘8 Margherita ogni 
angolo via: Carlo Alberto. 


2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PERS TINGERE CAPELLI E BARBA 


tre ai vantagi d’igiene e pu-| Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havveno altra 
litezza, presenta anche quella di permeltere all’operatore|che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come 
del burro senza dover perciò in-/sequa pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
idisce i capelli, li fa apparire del colore naturale o non sporca la pelle. 
Si usa con una semplicità straordinaria. 


Prezzo L.-6 la bottiglia. Spedita franco L. 6 50. 


per pacco postale 
s 3 Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina St =. Firenze, via del Panzani 26° 
x ia! Milano, 12. vin 8. Margherita anogio via Carlo Alberto. 


Frattina 848; bi via dei Panzani, 28; 
14, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


nati O ar 
I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


rapidamente. Nessun acido entra nella compi- 
attestati di chimici eminenti cui venne sotto. 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 
18 anni di vita 

$ Si pubblica in 14 lingue con una tiratura 

complessiva di 715,000 copia. 


l'edizione italiana esce a MILANO, C67s0 Vittorio Em. 37 
‘un anno 2000 e più tacistonf.i38 figarini colorati 


Dà in È 
all'acquarello, più di 200 modelli da tagliare, 409 

LA i LI disegni di ricami e lavori di biancheria per signore, 
uomini e bambine 

LA STAGIONE scio i act 
Esce il 1° e 16 d° ogni numero viene 


È 1l più economico, Il più diffuso nelle fanziglie, pre. 
ferito dalla Aristorazia, dagli Istituti femminii, 
d'ogni mese, e 0g 
distribuito alle Abbonate 15 giorni prima della data 
ITA STAGIONE Stia Sc 
Eode è in grade dì offrire. 


N più sollecito, il più diligente Corriere delle 


eterea 
STA STAGIONE sit: dee ana maggiorparte dii 


nali di meda 


Non pubblica romanzi, e dedica tutto lo spazio alla 
illustrazione delle Mede e dei lavori femminili. 


iva di 715,000 copie. 
osta sclo per In Grande Edizione (com 36 fi 


c 
rini all'acquarello) Anno L. 16, Sem. L. 9 Trim. 
LA STAGIONE ritst'acmareti dio atione era 
h Anno L. 8, Sera. L. 4,50, Trim. L. 2,50. 
È della Stagione (@ttobre a D; 
.. ( UN TFÎMESHtO Sembro) a fit manda subito 
Gratis) vonumento per un anno, un Amo delta Stagioie 
i a chi procura dieci abbonamenti annui Nuueri 
di saggio a chiunque li chiede: 


all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE * 
MILANO — Corso_Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO 


GOLL’'USO 


GAPONE BULYPSK 


SI sopprime l'uso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


SÌ lava perfettamente senza fatica e coll’acqua 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
staughe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
\chi postali. 

Dirigere domande e vaglia all'Emperfo 
Franco-Italiano Finzi e Biarchelii, Roma, 
via del Corso 153-154; Firenze, via dei Pasza 
26; Milano, 12, via S. Margherita. 


| 
| - ni 
| ASMA-ASMA-ASMA 
iti CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
=" (il di GICQUEE. 
| Farmacista di prima classe di Parigi. 


più grandi celsbrità medi 

er l'immediato sollievo e susseguente cura del 
delle Bronchiti. Non contsnendo alcuna sosta 
sia la Carta che i Sigari Gicquel possono essere 
dalle persone le più delicato senza inconvenienti. 
Prezzo deile scatolo sia di Carta che di Sigaretta L 1.75 

Franco per posta L. 2. 10. 

6 scatole L. 6. 10 franco di porto in tutto il Regno. 

|Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco. 
Finzi © Branchelli, Roma, Corso 153-154 e via Erattina 
84 B; Firenze, via Panzani 26; Milano, 42, via S. 
gherita angolo via Cario Alberio. 


Caloriferi a doppio Cilindro e. Regolatere 
di W. BURKHARDT di Vienna. 

Il nuovo sistema con cui sono costreiti questi anovi caloriferi 
di utilizzare il calore in modo così compieto, che l'eco! 

inomia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento. 
Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
Idi combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità ecc, ed una 
volta Perini ardono senza interruzione da $ a 29 ore 


può essere condotto sia direttamente nel prossimo ci- 
[mino sia all'esterno, secondo la località 
Prezzi: L. 35,40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandersa. 
imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Diriggre domande e vaglia all'Emporio Franco-Falano, Fiv 
‘Bic i, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 A. 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E., 28. 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da i Chilogramms Lire 15 — 
» if » » 7- 
» 14 » » 4- 
tI 10 grammi » 175 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Fiozi e 
iapcheili, Roma, via del Corso 453 e 154, e via Frattina, 84 B. 
vin dei Panzazi. 26. Milano. 12, via S. Marghesita sn 


‘ole via Cario Alberto. 


PREZZI 
o d'Italia 
Par giialtri paezid'E| 
Per Alora d'Egitto, 
Biati Uniti d”Ameri 
asile © Canadà 
Quit, Uroguay, Pa 
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‘Roma, 12 dicembre, 


IN CASA. 


Il Diritto è lieto di annunziare che l'onorevole De- 
pretis trovasi molto migliorato in salute. 

Unisco la mia letizia a quella del Giornale della de- 
mocrazia italiana... (quale? ce ne sono tante!) 

Sì; sog lieto anch'io di apprendere la fausta no- 
vella, perchè ho dovuto persuadermi che quando l’o- 
norevole Depretis ha la gotta, noi restiamo con mezzo 
governo; e quando la gotta è aggravata da costipa- 
zione, ne restiamo senza affatto. 

_Io proporrei quasi di aprire una sottoscrizione na- 
zionale per regalare al Presidente del Consiglio quante 
fianelle possono occorrere per preservarlo dai raf- 
freddori. 

Con mezzo governo, sì piò Jancora vivere; ma 
senza, no, 

tx 

Ieri la Camera ha convalidato altre quindici ele- 
zioni, che sommite a quelle convalidate precedente 
mente dànno la cifra di 445. 

In seguito alle opzioni già annunziate sono convo- 
cati con regio decreto per il 7 gennaio i collegi 

I di Napoli; I di Bologna; II di Milano; Il di A. 
vellino e Il di Catanzaro. 

11 ballottaggio, occorrendo, avrà Inogo îl giorno 14 
successivo. 


tx 


La Commissione generale del bilancio ha chiamato 
nel suo seno il ministro delle finanze, per avere al- 
cuni schiarimenti intorno al modo con cui intende sop 
perire alle maggiori spese decretate con legge, circa 
22 milioni per il 1883, agli aggravi che peseranno sul 
bilancio nel 1884 e all'abolizione del macinato. 

Il ministro dichiara poter provvedere pel 1883 col- 
l'aumento graduale delle imposte. 

Quanto alla cessazione dei proventi del macinato, 
pel secondo semestre 1884 e successivi, l'onorevole 
Magliani ha fatto notare che oltre al gradua'e aumento 
delle imposte, ai nuovi introiti che spera ottenere 
colla revisione delle tariffe doganali, e ad alcuni ri- 
maneggiamenti d'imposte che sì riserva di proporre 
alla Camera, fa d'uopo tener conto della estiozione di 
spese che col primo del 1883 non graveranno più sul 
bilancio. 

Il ministro conclude dichiarando di poter garantire, 
non solo l'equilibrio, ma altresì una sufficiente elasti- 
cità nel bilancio, 

Avremo dunque dei bilanci elastici. 

tx 

Sapevo che Oberdank era disertore dell'esercito au- 
striaco e inplicato nel processo delle bombe a Trieste. 
Ma ignoravo che fosse anche um apostolo dell'umanità 
€ nemico della pena di morte. 

Lo aprendo oggi dai giornali che pubblicano un 
telegramma inviato dagli studenti dell'Università di 
Bologna a Victor Hugo per interessarlo a chiedere al- 
l'imperatore Francesco Giuseppe la grazia di quell'in- 
felice. 

A parlare francamente, sarei contento anch'io se 
Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica, seguendo l'e- 
sempio dato dal nostro Re per il Passanante, accor. 


Che bella cosa 


Proprietà letteraria 
(3) 


UN MAZZO DI GIGLI 


Novella di ADOLFO BELOT 


Sebbene fossero vestiti in borghese, il loro aspetto, 
la loro attitadine, il taglio dei loro abiti, le mazze che 
portavano sotto al ‘braccio, facevano capire subito 
che erano dei militari, degli ufficiali a mezzo soldo, 
senza dubbio. Abituato a vederli in tutti i luoghi, 
in tutte le passeggiate, un Parigino di quei tempi 
li riconosceva facilmente. 

— Non hai dunque udito? Vuoi fermarti sì 0 no, 
monello? — riprese a dire quello dei due uomini 
ch'era più avanzato in età. 

Allora Roberto si fermò, raddrizzò la piccola 
persona, e con la sua voce sempre dolce, ma più 
Vibrante, disse : 

— Monello?.. Perchè mi chiamate monello? 

— Perchè è una monellata quella di passeggiare 
da un quarto d’ora, in lungo ed in largo, innanzi 
ad antichi soldati dell'impero, con quei fiori ma- 
ledetti in mano. 

E subito, toccando con la punta della mazza i 
gigli che il giovane teneva in mano, aggiunse in 
tono di comando: 

— Su, via! gettali. 

— No! Non voglio! 

— Davvero! Non vuoi? Un fanciullo mi resi- 
sterebbe, a me?... Getta quei fiori, 0 io ti tiro gli 
orecchi. 

Allora Roberto Lefebvre fece un nuovo sforzo 
istintivo per ingrandirsi, e, pallidissimo, eon lo 
sguardo energico, gridò: 


originalissima la forma a cui si è ricorso per do- 
mandarla. 

Ilprincipale requisito che doveva avere una domanda 
simile era quello di essere scritta con un linguaggio 
atto a commovere il cuore dî coluî al quale è diretta. 

Ora io non so come Francesco Giuseppe potrà in- 
tenerirsi e piegersi a pietà, vedendo chiamato Apo- 
stolo dell'umanità, e nemico della pena di morte \'uomo 
che ha fatto il possibile per mandarlo all’altro mondo, 
lui e chi sa quanti altri cristiani insieme a Ivi. 

Non sembra anche a voi che gli studenti di Bologna 
abbizno messo nel telegramma loro troppa umanità 
e... troppa retorica ? 


FUORI. 


Gladstone ha ceduto il posto di cancelliere dello 
Scacchiere al signor Childers, ma conserva quello di 
primo lord del tesoro ‘e sopratutto quello di capo del 
gabinetto. 

Il poveruomo ha settantatre anni sonati; e a quel- 
V'età — sî capisce — non si può più fare da Marta 
eda Maddalena in un governo che ha tante questicni 
sulle braccia. 

Così, liberatosi dalla cancelleria dello Scacchiere, 
egli potrà con più comodo attendere a quell'altra oc- 
cupazione, a lui tanto gradita e igienicamente utile, di 
abbattere, l’ascia alla mano, un albero al gierno del 
suo parco particolare. 


ts 


Il conflitto anglo-francese sorto per la questione di 
Egitto e aggraveto da quella del Madagascar, si va 
facendo più serio per la resistenza opposta dalla 
Francia alle effimere concessioni che le vengono fatte 
da Londra, E io non saprei dar torto al signor Du- 
clerc se preferisce la dignità del suo paese all'oa 
che gli si vorrebbe far ingoiare. 

Del resto io credo che tutto finirà per il meglio, 
perchè non veggo quale interesse possa avere John 
Bull a romperla con Jacques Bouhomme, per dargusto 
al signor di Bismarck. 

ta 
paesi musulmani è proprio un peccato a non 
fare il mestiere di ribelle e di cospiratore. 

Ssapete quale punizione Araby e soci si siano bu- 
scata per quello che hanno fatto. 

Ora trovo che i soldsti e gli ufficiali circassi della 
guardia imperiale di Costanrinopoli che avevano tentato 
di suicidare il sultno — o press’a poco — furono pu- 
niti con una somma în denaro, per andare a coltivare 


la terra nell’Anatolia. I 
Ogni ufficiale ebbe 40 lire turche, e ogni soldato 20. 
La lira turca vale 22 delle nostre e centesimi. 
Ora fate voi il conto. 

Che buona gente sono i seguaci di Maometto! 


* 


Non sono giunte altre notizie sui salmoni del Reno, 


Cose DI NapoLI 


11 dicembre. 
La tombola è passata, le elezioni commerciali 
sono compiute, il conto Capitelli ha fatto il suo 
ultimo discorso... e tutto questo ha lasciato il 


— Signore! non mi si tirano gli orecchi, a me. 

— Non lo credi? Ebbene! vedremo. 

Parlando, si avanzava. E como. îl giovane non 
si arretrava, guardandolo sempre, con le braccia 
imbarazzate dal mazzo di fiori che non voleva la- 
sciare, l'ufficiale gli afferrò brusenmente un orec- 
chio e glielo tirò fino a farne sprizzare sangue. 

Roberto emise un grido di dolore e di rabbia, 
lasciò cadere i gigli, © ad un tratto, saltando sul- 
l'ufficiale, gli diè uno schiaffo. 

Poi, restando dov'era, con le braccia incrociate, 
diritto davanti al.suo avversario che la sorpresa 
e la collera soffocavano e rendevano esitante, disse 
con voce breve: È 

— Non è un bambino, un monello che vi ha col- 
pito, signore .. Malgrado la mia piccola statura, 
io ho ventun'anni... Sono maggiorenne... Sono 
un uomo... Mi chiamo Roberto Lefebvre... A- 
bito in via de’ Molini. Vi darò soddisfazione quando 
vorrete. 

— Al! ci conto — gridò l'ufficiale che infine 
potè parlare. — Ta non sei un fanciullo, sei un 
uomo... e mi hai schiaffeggiato, mo, me!... Ci 
batteremo immediatamente, intendi ?... Non si sop- 
porta in pace uno schiaffo... Andiamo! vieni! 
vioni!... Laggiù, a cento passi da qui, io conosco 
‘un buon posto... Nessuno ci disturberà... Ah ! ma- 
ledetto piecolo realista! Domani non celebrerai la 
festa del tuo re, te lo giur. 

Realista, lui! Ma sdegnando di respingere que- 
st'ingiustizia, si contentò di dire: 

— Vi ho offeso; vi appartengo. Sono pronto a 
battermi, ora; ma voi non avete armi. 

— T'inganni. Abbiamo degli stocchi nelle no- 
stre mazze, e buoni! Tu prenderai il mio, ed io 
prenderò quello del mio compagno... Andiamo | 
andiamo ! Esiti ? Hai dunque paura? 

— No, non ho paura — rispose semplicemente 
Roberto. — Camminate. Vi seguo. 


dopo la tombola come si stava prima della tom- 
bola, visto 0 considerato che qui nessuno ha vinto; 
si protesta contro le elezioni fatte come già si 
protestava contro le elezioni mentre si facevano; 
e dopo l'e ultimo » discorso (comegli stesso ha 
dichiarato) del conte Capitelli, si sta sempre sotto 
la minaccia di un altro discorso Capitelli. 
bai 

In quanto alle elezioni, oggi appunto gli eletti 
dovrebbero essere proclamati; ma si afferma ge- 
neralmente essere stato così flagranti le violazioni 
della legge durante la votazione e lo scrutinio, che 
îl collegio camerale non petrà fare a meno di te- 
nerne gran conto. Qui vivra, verra... Per ora non 
verrà che Natale, e in quanto a vedere, ho gran 
paura che qui in materia di spettacoli elettorali 
vedremo sempre i medesimi. 

x 

Sapete che ha detto il conte Capitelli ? Il succo 
del suo discorso è questo: si dovea fondare una 
Assciazione Nicotera-Cepitelli, la quale alla stretta 
dci sacchi non s'è fondata. C'era un connubio, ma 
poi s'è fatto divorzio, senza nemmeno sperimen- 
tare l'efficacia della coabitazione. Un programma 
era bell'e formulato, ma al meglio se n'è andato 
in fumo. L'onorevole Nicotera ciurlò rel manico 
e il conte Capitelii non volle scendere a transa- 
zioni. 

Dopo di che, il conto Capitelli ha ritirato la 
sua candidatura dalla seconta circoscrizione di 
Napoli. È un vero peccato per la Camera; molti 
discorsi di meno, questo sì, ma anche un ingegno 
di meno, un valore di meno, un carattere di meno. 
E di caratteri ce n'è tanto bisogno ! 

VS 

Ia un altro secondo collegio una bella e buona 
candidatura : quella del De Sanctis ad Avellino. 
Lo portano, ed egli, assorio nelle sue distrazioni 
e nelle memorie che va serivendo, si lascia por- 
tare. Si troverà a Monte Citorio, che gli parrà 
di stare in camera sua. Anche adesso, se gli si 
domanda, non sa di essere rimasto a terra; col 
cuore che ha, con la stima che fa dell'animale 
uomo, non si figura, non ammette che gli elettori 
suoi ron l'abbiano mandato a Roma. Ma gli elet- 
tori, diciamo la ver 0 capaci di tatto. 


x 

A proposito di animali, visto che mi tornano 
sotto la penna: 

La Zootila ha nominato ieri il suo Consiglio di- 
rettivo. Un presidente, il Palmieri (del Vesuvio); 
quattro vice-presidenti; un segretario generale; 
due segretari; ventiquattro consiglieri. 

Quanta gente, quanta operi quanto zelo a 
beneticio dello bestie!... 

Un curioso particolare. Nello sale della Zoofila, 
dove appunto si tengono le sedute, cantano alle- 
gramente e continuamente una grande quantità di 
Srungillo cecate (fringuelli cantaioli). Sono quelli 
che i soci più zelanti vanno sequestrando intorno. 
La Zoofila in fatti di fringuelli serba la massima 
che « meglio è fringuello in man 

Una domanda ingenua: — Come va che la Zoo- 
fila non protesta contro la caccia e In pesca? 

Risposta di ua zoofilo: — Perchè l'uccisione 
non è il martirio, e l’animale che muore non 
soffre. 


È vero, l'uccisione non è il martirio, ma quante 
volte il martirio vien prima, quante volte l'ucci- 
sione è una vera provvidenza! 

leri due donne s'incontrano: la moglie e l'a- 
manto di un venditore di lumache. Si guardano 
bieche. La povera moglio afferra la rivale per la 
mano, la scuote, la minaccia, le dice di smettere. 
L’altra si ficca la mano nel corpetto, ne cava uno 
stile, glielo pianta nel cuore. 

La moglie tradita finì subito di soffrire, se è 
vero che i morti non soffrono — il che nor è as- 
solutamente provato. 

I zoofili hanno ragione : l'accisione non è il mar- 
tirio, è qualche cosa di meno. 

x 

Altri matrimoni riescono meglio o non c'è pe- 
ricolo di tradimenti nell’avvenire e di coltellate. 
Kenzo e Lucia si ameranno sempre, como si a- 
mano nel nostro romanzo immortale, come sì a- 
mano nella bella musica del Petrella. Gran suc- 
cesso ieri sera al teatro Bellini. È bene che questa 
musica sia stata ripresa; è fresca, piena di vita, 
colorita, affettuosa, semplice, come tutte le mu- 
siche del povero Petrella. 

Bisogna essere giusti: gran parte del successo 
si deve alla interpretazione orchestrale che è dav- 
vero stupenda; il che non ha nuila di straordi” 
nario visto che dirige l'orchestra il maestro Se- 
bastiani, un vero ingegno musicale, una solida 
coltura, un'anima d'artista. 

x 

Segue l'elenco degli artisti che mandano alla 
mestra di Roma. 

Miola. Sansone cieco e Una testa di donna. Due 
piccole tele. 

Boschetto. Socrate, circondato dai suoi disce- 
poli, che sì appresta a bere la cicuta. Un gran 


ina di una ragassa ammalata... 
cho si capisco che cosa sia. 

Caprile. Un pittore in uns casa di contadini, 
che scherza con l’arcolaio, mentre una contadi- 
quadri — un idillio. 

(Non manda per ora, manderà ap- 


Morelli 
presso? chi lo sa! Gli ultimi saranno i primi), 


Due quadri biblici: La prima parola © L'ultima 


parola. 
Con la quale vi saluto. è 


echo —— 


ROBA ACQUATICA 


C'è ancora dell’acqua, c'è ancora della neve 
per far montare în superbia i fiumi dell'alta 
Italia che minacciano di nuovo quelle cam- 
pagne tanto desolate. 

Le meteore non ragiorano e tirano via. 

Bisogna pensarci fin che c'è tempo. 

Rifatti i ponti, rialzati gli argini, ricostruite 
le case abbattute, avremo provveduto al danno 
del momento, ma avremo anche rifornita la 
preda alle catastrofi dell'avvenire. 

In una pubblicazione del governo, fatta per 
l'esposizione di Parigi, ho veduta una tavola 
topografica della regione del Po,che mi ha 


L'ufficiale si allontanò col suo amico, il quale 
procurava di calmaro, di persuaderlo che sarebbe 
stato meglio battersi al domani, in presenza di 
testimoni. Egli faceva anche valere l'età dell'av- 
versario, la sua piccola statura, l'aspetto fom- 
mineo. 

— Che importa, dal momento che ha più di ven- 
t’anni? Alla sua età, io avevo già fatto diverso 
campagne... Egli mi ha colpito in volto; io non 
vedo che ciò e non voglio aspettare per vendi- 
carmi. 

Voltandosi ad un tratto, non vide più il suo av- 
versario. È 

— Ah! vile! È faggito. 

Ritornarono indietro e lo ritrovarono subito. 
Egli si era fermato per raccattare il mazzo di 
gigli e pulire col sofflo i petali lordati dalla pol- 
vere. ; 

— Ho finito e sono con voi, signori — disse sor- 
ridendo. 

Allora si mise a camminare dietro ad essi, a tre 
passi, un po' triste, perchè pensava a sua madre; 
ma con la testa alta, ricordandosi suo padre edi 
suoi tre fratelli. 

Erano giunti. Il posto era buono, deserto; fa- 
cova ancora giorno. 

L'afficiale getiò subito per terra il suo cappello, 
tolse l'abito e invitò Roberto ad imitarlo. 

Questi obbedì tranquillo, piegò anche l’abito con 
cura, posò il cappello sull’abito, © sul cappello il 
mazzo di gigli. 

In quel frattempo il più giovane dei due uomini 
aveva tirato gli stocchi dalle mazze. 

Porgendo a Roberto Lefebvre quello che gli era 
destinato, disse: 

— E più leggiero di una spada ordinaria. Tanto 
meglio per voi. 

Diceva ciò tristamente, Quell'uomo, che si era 


battuto tante volte, che aveva veduto tanti terri 
bili campi di battaglia, si sentiva tutto commosso, 
era tutto tremante. 

Il picolo Lefehyre non tremava. Con mano 
ferma, egli aveva afferrata la spada per l'impu- 
gnatura di legno. 

— A voi, signori, andate — disse l’unico testi 
monio. 

L'ufficiale non ebbe tempo di verificare l’ine- 
sperienza del suo avversario, o piuttosto la sna 
ignoranza assoluta, che gli avrebbe certamente 
ispirato una certa pietà. Accecato dal rancore, 
sempre sotto l'impressione dello schiaffo ricevuto, 
appena fu în guardia, tirò vivamente un colpo 
dritto e colpì Roberto nel petto. 

Questi barcollò, e come il giovane ufficiale si 
slanciava per sostenerlo: 

— Non sono realista. T 
peratore al pari di voi.. Troverete qui, sul mio 
cuore, un mazzetto di viole mammole... I gigli do- 
vevano servire per mia madre... Povera madre! 
addio! È 

Il sangue lo soffocava; non disse più nulla. 

Un momento dopo spirava nello braccia de' due 
ufficiali che piangevano. 


È frattanto esss, essa Jo aspettava per sorri- 
dergli e per abbracciarlo. 


Essa non è morta. La morte, che aveva preso, 
uno dopo l’altro, il marito e tatti i figli, non vo- 
leva prendere la madre. Ella visse lungo tempo, 
con la taglia dritta, coi capelli tutti bianchi, pal- 
lidissima e sempre tremante di freddo. Il dolore 
l'aveva agghiacciata. 


Fe 


grandemente impressionato. Il fiume e 
i suoi affluenti su quella tavola mi fanno 
la figura di persone che vadano in cerca di 
‘un letto migliore di quello del momento. ll 
disegnatore tenne conto scrupoloso dei varì 
corsi che hanno seguìto, nel processo dei se- 
coli, e delle terre che hanno, dirò così, fatte 
sorgere lungo la costa dove mettono al mare. 

Il lavoro dell’acqua lento, ma continuo, 
spostò i litorali e lasciò per esempio Adria, 
la città che diede.il nome all’Adriatico, a 
molte e molte miglia dal mare non più suo. 

To mi sono posto in capo che il pericolo 
‘permanente non si allontanerà senza qualche 
ardimentosa iniziativa, per correggere da 
cima a fondo il corso di certi fiumi. 

— Opera faraonica — direte. 

No! Opera olandese. I Fiamminghi ci hanno 
dimostrato che le terre e le isole si può fog- 
giarle a proprio modo, precisamente come i 
celebri formaggi. 

Nel caso di cui si tratta, se non ci pen- 
siamo noi, ci pensa la natura espellendo ogni 
tanto i fiumi dai loro letti, obbligandoli a cer- 
carne dei più comodi, e costruendo alle imboc- 
cature le formazioni aliuvionali che a lungo 
andare mutano la forma dei litorali, rovinano 
i porti e fanno diga fonesta allo scolo delle 

ue. 

T danni delle ultime rotte sono colossali: e 
colossali dovranno essere i sacrifici che do- 
vremo affrontare pei rimedì. 

Affrontiamoli: e se si deve procedere a 
qualche modificazione radicale, tentiamola. 

Le rotte dei fiumi possono rassomigliare al 
vestito strappato d’un monello vivace. 

A furia di rabberciature è possibile rendere 
l'abito ancora portabile; ma il sarto vi dirà 
che le rabberciature vanno sempre in danno 
delle proporzioni giuste : la stoffa ripiegata a 
labbra, porta seco un restringimento del ve- 
stitino, e trattandosi di un ragazzo nell’e- 
nergia del crescere, dopo qualche mese nel 
vestito così rabberciato egli non ci potrebbe 
entrare senza fare crac da tutte le parti. 

Quasi mi vien la voglia di mandar un sar- 
tore all’onorevole Baccarini per indurlo a far 
le spese d'un abito nuovo ai fiumi. 

Mi sembra che i suoi pupilli ne abbiano 
grande bisogno. 


> n Vippinora 
IDIOTA 
IL DUCA DI SERMONETA 


Questa notte, alle ore 12 5, è morto Sua Ee- 
tellenza il duca di Sermoneta, 

Michelangelo Cactani duca di Sermoneta aveva 

acttantotto anni. Era nato a Roma 120 marzo del 
1804. Dotato di un ingegno vivacissimo e pene- 
trante, appassionatissimo di Dante, pubblicò tre 
cop:menti sulla Divina Commedia; uno sull'ottaro 
e sul nono canto dell'Inferno, un'altro sulla Ma- 
telda, îl terzo sull'immagine dell'Aquila nel Pa- 
radiso, oltre un volume importantissimo, intito- 
lato: « La materia della Divina Commedia di 
Dante Alighieri » dichiarata in sei tavole da lui 
stesso disegnate. Si dedicò pure alla scultura, 
nella quale ebbe a maestro il Tenerani, e fra le 
altro cose scolpì in marmo un Amorelegato che 
fa molto lodato. Artista ed erudito, era dei monu- 
menti dell'arto giudice competentissimo. 
i Pio IX lo nominò nel 1848 ministro di polizia, 
nel quale ufficio riuscì a guadagnarsi le simpatie 
della cittadinanza. Più tardi ebbe il comando del 
corpo dei vigili, che tenne per lungo tempo. Riu- 
nita Roma all'Italia, fa nominsto presidente della 
Commissione romana che presentò il plebiscito di 
Roma al Re Vittorio Emanuele. In quel giorno, 
9 ottobre, egli fa creato cavaliere dell'ordine su- 
promo dell'Annunziata. Il collegio di Trastevere 
lo. mandò suo rappresentante alia undicesima lo 
gislatura. Volle dimettersi, ma i Trasteverini lo 
rielessero ancora una volta deputato. 

Sua Eccellenza il duca di Sermoneta era stato 
colpito dalla cecità fino dal 1865, disgrazia che 
gli impedì di prendere parto più attiva alla nuova 
vita italiana. In questi ultimi tempi, egli vivera 

‘atissimo e poco si parlava di lu 

Dal suo primo matrimonio colla contessa Rzewn- 
aka, mortagli poi nel 1842, egli ebbe due figli: 
Don Onorato principe di Teano, ora presidente 
della Società geografica, e deputato al Parlamento 
nazionale, e donna Ersilia, maritata al conte Gia- 
eomo Lovatelli, la più colta gentildonna di Roma, 
rinomatissima per i suoi studî archeologici, l'u- 
nica signora che faccia parte della regia Accade 
mia dei Lincei. 


* 


Michelangelo Caetani apparteneva ad una dello 
più antiche ed illustri famiglie del patriziato ro- 
mano. Era duca di Sermoneta, principe di Teano, 
duca di San Marco, marchese di Cisterna, signore 
di Bassano, Ninfa-e San Donato, barone romano 
e grande di Spagna di prima classe. 

Gentiluomo completo, aveva fama di spirito cau- 
stico. Ma non ostante la sua causticità, era affa- 
bilissimo di modi, sereno, d'animo ospitale e gentile. 

Nella longa vita fu în relazione coi più belli in- 
gegni del suo tempo. La sua casa fu luogo di con- 
vegno per quanti stranieri illustri passarono per 
Roma. Conobbe Edmondo About, il Taine, il Gre- 
gorovins che gli dedicò il suo libro su Lucrezia 
Borgia, Onorato Balzac, che a lui dedicava i due 
volumi dei Parenti poveri. 

Questa dedica mette così bene in luce l'erudi- 
zione del duca di Sermoneta, che noi crediamo, 
pubblicandola, di fare il più bell’omaggio alla sua 
memoria. 


* 


« Non è al principe romano, nò all’erede della 
illustre casa che ha dato dei papi alla cristianità; 
è al dotto commentatore di Dante che io “dedico 
questo piccolo frammento di una lunga isi 

< Voi m'avete fatto intravedere la meravigliosa 
ossatara di ideo, sulla quale il più grande poeta 


italiano ha costruito il suo poema, il solo che 
moderni possano opporre a quello d'Omero. Prima 
che io vi avessi inteso, la Divina Commedia mi 
pareva un immenso enigma, di cui la spiegazione 
non era stata trovata da nessuno, meno dai com- 
mentatori che da chicchessia. Comprendere così 
Dante equivale ad essere grande come lui; mn 
tutte le*grandezze vi sono familiari. 

< Un dotto francese si leverebbo in rinomanza, 
gundagnerebbe una cattedra e un'infinità di croci 
a pubblicare in un volume dogmatico l'improv- 
visazione colla quale voi avete fatto l'incanto di 
una di queste serate, ove ci si riposa dopo aver 
visto Roma. Voi non sapete forse che la maggior 
parte dei nostri professori vivono sulla Germania, 
sull’Inghilterra, sull’Oriente o sul Nord come gli 
insetti sopra un albero; e come l’insetto, essi no 
divengono parte integrante, pigliando in prestito 
il loro valore da quello dell'argomento. Ora, T'I- 
talia, non è stata ancora sfruttata a cattedra a- 
perta; e nessuno mi terrà mai conto della mia 
discrezione letteraria. 

<Io avrei potuto, spoglianiovi, diventare un eru- 
dito della forza di tre Sehlegel; mentre io rimango 
semplice dottoro di medicina sociale, i veterinario 
dei mali incurabili, non fosse che per offrire un 
attestato di riconoscenza al mio cicerone, e ag- 
giungere il vostro nome illustro a quello dei Por- 
cia, dei Sanseverino, dei Pareto, dei Di Negro, dei 
Belgioioso, che rappresenteranno nella Commedia 
umana questa alleanza intima © continua della 
Francia e dell'Italia, e che già il Bandello, questo 
vescovo autore di racconti eccessivamente burlo- 
schî, consacrava alla stessa maniera nel sodice- 
simo secolo, in questa magnifica raccolta di no- 
velle, da cui sono usciti molti lavori di Shakes- 
peare, talvolta delle parti intiere © testualmente. 


< Il libro sacro ha lancinto questa profetica pa- 
rola: « Dio lasciò il mondo alle dispute ». [o con- 
fesso che questo solo passo della Serittura do- 
yrebbo impegnare la Santa Sede a darvi il governo 
delle due Camero per obbeliro a questa 
commentata nol 
Che il vostro spirito e la poesia che è in voi pro- 
teggano i due episodî dei Parenti poveri ». 
Agosto-settembre 1846. 
NE ZETA 

I fanerali del duca Cae 
mani mattina alle otto e mei 
pompa, in omaggio alia volontà 
lustre estinto. 
data nella n ant'Angolo în 
Pescheria. Dalla chiesa il corio si recherà a 
Campo Verano. 

Il cadavere, vestito in abito nero con lo doco- 
razioni, è sempre sul letto. Nella camera, ci 
è stata trasformata in cappella ardente, pe 
così ha voluto il duca nelle snedisposizioni testa- 
mentarie, non e amm che pochissime 
persone. 

Il cadavere verrà chiuso în tre casse che il duca 
stesso aveva fatto fure nel 1870. 


Arte, danze, Olimpo. 


Genova, 10 dicembre. 

Ieri sera nelle splendide sale del Circolo arti- 
stico si apriva l'esposizione dei premi per la lot- 
teria a favore degli inondati, dovuta all'iniziativa 
del Circolo stesso. 

Erasi però fatta circolare la voce che si sareb 
fatto un po’ di musica e quattro salti in fa! 
e le signore, sfidando un tempo indiavolato, ac- 
corsero in tolette clegantissime, e si fini per or- 
ganizzare una festa da ballo în tutta regol: 

Ma devo anzitutto parlarvi dei premi. 

__La gran sala gialla, tutta ricoperta di arazzi e 
ricchi tappeti orientali, era dispo: modo emi- 
nentemente artistico, con pelmizi, armi, vasi di 
grande valore e d'ogni dimensione e forma. I doni 
erano disposti in modo da formare un tutto ar- 
monico nella sala, como se no fe l’abituale 
ornamento. Erano ‘ammirati specialmente: una 
testa bellissima, schizzata colla solita valentia dal 
celebre Barabino, due quadri del D'A vendano, una 
marina del conte Balbi di Robecco, una testa di 
vecchio, dono del pittore Isola, ed un paesaggio del 
commendatore D'Andrade. 

Di scultura si notavano un moro del Costa, un 
bel grappo di terracotta bronzata pieno di vita 
del Paernio e due teste di fauno del commenda 
tore Varni. 

E poi armi, una collezione di ceramica delle più 
riputate fabbriche, e molti o molti altri oggetti, 
tutti artistici, tutti di notevole valore. 

Ma per quanto bella l'esposizione, si capisce che 
non era nei desiderî di alcuno di limitarsi a stare 
tutta la sera în ammirazione davanti ad essa. 

Si cominciò quindi ad affluire nel gran salone, 
ove suonò al pianoforte il contino Avet, e cantò 
il signor Sacerdote, un tenore dilettante, che, cosa 
strana, diletta davvero. 

Malgrado però la valentia di questi signori, si 
sentiva dai più il desiderio di danzuro e fa attae- 
cato con grande slancio un waltz: 

Intanto che mi passano innanzi in giri vorti- 
così noto, fra le sessanta © più signore interve- 
nute, quello aplendido trionfo della forma, la si- 
gnora Palmira Pratolongo, nata Boasi, un tipo 
romano correttissimo dalle curve graziose edele- 
gantissime degne della matita di Teia; la mar- 
chesa Ricci in Gambaro, che veste la più ricca 
toletta in velluto scarlatte con lunga coda; ]a 
gnora Carlotta Celesia, presidentessa del Circolo; 
la marchesa Edvige Carega; madamigella Bingen; 
la signora Minetti, tutte in toletto nere di ottimo 
gusto e confacenti al loro genere di ammirabilo 
bellezza. 

La colonia estera vi era largamente rappre- 
sentata. Sollevava un mormorio di ammirazione 
al suo passaggio la figlia del console argentino, 
una spagnola dagli occhi neri © vellutati di un 
fascino irresistibile. 

Molte signorine inglesi poi, semplicemente ve- 
stite in bianco, danzavano e si divertivano un 
mondo. 


Nè posso dimenticare la signora Mary Parac- 
chini, vedova Smith, e la signora Pastem nata 
| Colucci, ammirabili ed ammirate. 

Alle quattro si usciva dalle sale del Circolo col 
vivo desiderio che simili serate si ripetano con 


frequenza. Adonide, 


Dai portici di Po. 
10 dicembre. 

L'addio dei Torinesi a Carlo Pedrotti è stato un 
trionfo come pochi saranno ricordati nello cro- 
nache artistiche della nostra città; un trionfo 
vero, imponente e senza ambiguità. 

La popolarità, che gode fra noi il maestro Pe- 
drotti, ha avuto la più splendida manifestazione. 

Della serie dei concerti popolari ercati da lui, 
oggi ha avuto luogo il 59°, quello d'addio al 
maestro. 

Il teatro Vittorio Emanuele non fa mai sì af- 
foliato di pubblico 

Il corcerto ba avuto principio alle ore due pro- 
cise. ! 


Ile primo file del palcoscenico erano le an- 
torità: il {T. di sindaco, conte Pernati, e la Giunta, 
i mombri del Comitato per le onoranze a Pedrotti 
col loro presidente conte di Sambuy, e l'illustre 
Bazzini, al quale era stato dato il posto d'onore; 
poi la parto più scelta della nostra cittadinanza; 
numerose gentildonne, letterati, artisti, giorna- 
list... 

In un palchetto a proscenio era il duca d'Aosta 

* 


Al suo primo entrare, Podrotti è salutato da uno 
scoppio di applausi, che si ripete, sempre più in- 
tenso, per un buon paio di volte. 
Sale sul suo seggio e alzn la bacchetta 
L'orchestra — composta di cento professori — 


dà l'attacco alla sinfonia della Mignon; la musica 
brillante del Thomas comincia a scuctere gli animi 
degli spettatori. Seguono un altzer dei silfî, tratto 
dalla Dammation de Faust di Berlioz; la danza 
boema nella Jolie fille de Perth del Bizet; la ou- 
verture della Eleonora di Beethoven, e viene re- 
plicato l’andante per archi, arpo e liarmonium di 
Haendel. 


. 

A questo punto il concerto ha una sosta. Il conte 
di Sambuy s'avanza aila ribalta, e con nobilissime 
parole saluta, a nome di Torino, il maestro Pe- 
drotti, che invita in pari tempo a salire sul paleo- 
scenico per ricevere un album — stupendo lavoro 
di miniatura del Dalbesio — quale ricordo dei To- 
rînesi, e una corona d'alloro elegantissima, man 
data, con gentile pensiero, da uu coilega dell’arte, 
da Luigi Manciuelii. 

Il Pedrotti, quasi portato sul palcos 
lido, di quel pallore che proviene da una profonda 
commozione; egli tiene il fazzoletto aglì occhi 


le lagrimo valgono un magnifico discorso. 
gio maestro Fassò, collaboratore 
0 atmico del Pedrottitsale al seggio del direttore, 
e l'orchestra intuona la sinfonia del Tutti in ma: 
schera, non annunziata dal programma. 

È un'improvvisata che si fa insieme al pubblico 
e al maestro. 


* 

Questi discende a dirigere nuovamente l’or- 
chestra, che eseguisce la ouverture del Tannhauser, 
quindi il preludio del terzo atto della Traviata. 

chiude stupendamente il concerto la sinfonia 
rossiniana della Gassa ladra. 

* 
Allo sei gli amici ed ammiratori di Pedrotti si 
ccolsero intorno a lui a banchetto a!l'Hotel d' 
rope. Di questa seconda festa già vi telegratai ieri 
un resoconto sommario. 

Aggiungerò solo che levate le mense Giacosa ci 
disso como egli solo sa dire Il filo, scena filo 
fica dei burattini, cî metto argufo, 

a i ha scritto 
per il aumero di Natalo del Giornale dei. bambini: 
l'autoro dell'Elogio dello marionette ha fatto un 


altro piccolo capolavoro. Ne  giudicherete fra 
breve. 


Ippolito. 


IERSERA È STAMANI 
Roma, 12 dicembre. 

Sua Maestà il Re è ritornato oggi da Castel 
Porziano. 

Fra le persone che hanno preso parte alla caccia 
vera anche il barone Podestà sindaco di Genova. 
» 

La Deputazione provinciale ha proposto al Con- 
siglio di concorrere all'Esposizione mondialo per 
la somma di cinquecentomila lire. 

LA 

Il presidente del Comitato per la esposizione 
di belle arti avverto cho il termine per la con- 
segna delle opere resta irrevocabilmento fissato 
per venerdì, 15 corrente, alle ore 4 pomeridiane. 


Capo d’anno si avvicina. 

Per consegnenza, si rammenta a tntti coloro i 
quali sono nella necessità di esentarsi dalle visite 
consuete, che essi potranno farlo mercè la offerta 
di lire due a favora degli asili d'infanzia a Roma. 

Ls offerte potranno essere versate direttamente 


presso la elemosiniera degli asili, signora duchossa 
di Fiano, oppure presso l’amministrazione del no- 
stro giornale. 

* 

La Malaria. Non è che il titolo d’an buon qua- 
dro che ha finito in questi giorni Il pittore Rag- 
gio, e che forse figarerà alla prossima esposizione 
di belle arti. 

Il quadro riproduce con molta verità la cam- 
pagna romana. Un povero contadino colto dalla 
febbre se ne sta rannicchiato sotto una coperta 
sdracita. Un piccolo cane lupetto gli sta vicino. 
Poco discosto nn bufalo gira per la cam 
Tanto il cane che il bufalo sono riprodotti stu- 
pendamente in un'attitudine naturalissima. 

» 
Al prineipio del venturo anno in un cantiere 


della Liguria verrà varato il primo dei 
vapori che la Società di navigazione il Coragga 
sta facendo costruire per i viaggi fra Genoygg 
l'America meridionale. 

Anche a Roma verranno fatti molti inviti 
questa cerimonia alla quale assisteramno probabi]. 
mente il ministro della marina e quello del com 
mercio. 

La nuova nave a vapore porterà il nome q 
Bua Maestà la Regina. Sarà la navo più grande 
delle nostre compagnie di navigazione, avendo 
circa 130 metri di lunghezza e un carico da 35% 
‘a 4000 tonnellate. 

Con la Regina Margherita che filerà in media 
15 miglia all’ora, i proprietari sperano di poter 
fare il viaggio in meno di venti giorni. 

Gli altri vapori, un poco più piccoli, ma dello 
stesso tipo, sono anch'essi in cantiere © verranno 
varsti assai presto. 


grandi 


*. 

Ieri verso le sci, prese fuoco un camino del pa. 
lazzo Ruspoli al Corso, dove ha la sua sede lg 
Banca nazionale. Il fuoco sì appiccò immediata. 
mente ad a!cune camere dell’appartamento del 
l'onorevole Crispi, il quale era a pranzo con alcuni 
amici. 

Accorsero subito i carabinieri, le guardie ed i 
vigili con sei pompe, e verso le nove tutto era 
spento. 

Il danno non è molto grave; ma l’acqua gettata 
per estinguere le fiamme ha rovinsto il mobilio 
di quaitro o cinque stanze dell’appartamento del- 
l'onorevole Crispi. 

Anche il ff. di sindaco appena avvertito dell'in 
cendio, si recò in via Fontanella di Borghese, e 
rimase sul posto fino a che il fuoco fa completa. 
mente domato. E 


Al ministaro della gnerra si fanno gli studi op- 
portuni per adattare alcune delle più importanti 
stazioni ferroviarie al caricamento di truppe e 
materiali da guerra in caso di mobilitazione. 

Anche alla stazione di Roma sarà necessario fara 
dei piani di caricamento. 

Per i fondi necessari a questi lavori, sî prov- 
voderebbe prelevandoli su quelli assegnati per le 
fortificazioni. 


* 
arla nuovamente d'un altro treno diretto sula 
linea maremmana che verrebbe stabilito ai primi 
del nuovo anno. Con questo nuovo treno, îl viag. 
gio da Genova a Roma sarebbe fatto di giorno, 
col vantaggio di lasciar pernottare a Genova i 
viaggiatori che vengono dal Gottardo e dali’alta 
Italin. 

Però, quantunque alcuni giornali anam 
cosa come stabilita, non vè ancora nu! 
ciso. 


O 

Ieri sera la signora Urban è stata fe: 
sima nella ultima rappresentazione della Norma. 
Il pubblico, entusiasta, le ha fatto replicare tre 0 

pezzi e quasi per intero l'ultimo atto. 

ico che l’impresario dell’Apollo sia in trat- 
tative con l'egregia artista per farle dare alcune 
rappresentazioni nella prossima stagione di car- 
nevale. 

AI Valle farono ieri molto applanditi la signora 
Zerri e il signor Monti nel Demi-monde 

Téte de linotte audrà în scena ai pri 
seltimana ventura. 


2% Alla rinfasa. 

Il siadaco ha aperto ii co 
ispettore-capo delle guardio municipali. 

A questo posto è assegnato l’anuuo stipendio 
3,009 lire, più lire 430 per indennità di ve- 
stiario. 

Le domande, franche di posta ed în carta da 
bollo da 50 centesimi, dovranno 
alla segreteria generale, non più tardi del 2 
corrente mese. 

I concorrenti saranno avvertiti con lettera a do- 
micilio del giorno in cui avrà luogo l'esame. 


ro al posto di 


Un altro concorso è aperto per la nomina 
di sette medicì chirurghi supplenti per il servizio 
notturno. 

Le domande dovranno essere presentate alla se- 
greteria generale entro il corrente mese. 


Spettacoli d'oggi : 
— Ore 8. — Gli onesti. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 4 e 8 1}?2-— 
Compagnia equestre dei fratelli Amato. 
Ma — Ore 6 li2 a 9.12. — La bella 
lster. 


MANZONI.— Ore 6 112 e 9.112. — Il sergente La- 
merpik, operetta. x 
ROSSINI — Ore 8 — Lo sposalizio del Boccio. 
ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 

— Aperto tutte le sere. 


Il Parlamento dallo Tribuna 


Seduta d’aspettativa. 

Alle 2 e 10 minuti giunge l’usciere del ministro 
dell’interro col portafoglio dell’oncrevoie Depre 

L'intervento del presidente del Consiglio nella 
questione, ha na importanza speciale; le 
cose dette da lui piuttosto che dal guarda: 
mutano tOno e possono determinare un indirizzo 
di politica. 

L'onorevole guardasigilli è al banco della pre- 
sidenza e parla con l'onorevole Farivi. 

Si sa che c'è stata radunanza della presidenza, 
circa la procedura da seguire sulla proposta Pio- 
rantoni. 

Entra allo 2 e un quarto la statua del commen- 
datore Depretis, e va al suo posto lento, ma di- 
ritto, e con l'aspetto solito. Che Sisto V abbia 
buttato la stampella ? Dio volesse. N 

All'apertura della seduta siedono al banco dei 
ministài gli onorevoli Depretis, Berti e Magliani 
e il guardasigilii. 


Il presidente 
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telegramma è 


genuo, 
di 


vole Costa, sai 
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<> 

Il presidente annunzia una lettera dell'onorevole 
Falleroni, che non si leggo perchè non si è letto 
il telegramma di ieri. 

Domani arriverà un opuscolo. 

L'onorevole Costa domanda di interrogare il 
guardasigilli, se egli abbia ricevito un dispaccio 
relativo a sevizio contro detenuti nelle carceri di 
Girgenti; sevizie riferito da giornali; l’arrivo del 
telegramma è stato annunziato a lui da un de 
putato che siede da venti anni in Parlamento. 

Il guardasigilli risponde non avere ricevuto 
nulla. 

Il deputato Costa è lieto che si tratti di una fola.. 

Un momento; il guardasigilli aggiange che l’in- 
terroganto non ha specifiento se si tratti di carceri 
giudiziarie, o di carceri penali; în questo secondo 
caso sarebbo in causa il ministero dell'interno, 
non Îi guardasigillato. 

L'onorevole Bepretis si alza e dice che il tele. 
gramma cui alludo l'onorevole Costa lo ha rice- 
vuto lui... ed ha subito telegrafato al prefetto per 
le informazioni relative. 

Alora il deputato Costa fa un'altra rivelazione 
e dice, che effettivamente lo sevizie sono state 
commesse în un carcere di condannati da guardie 
di sicurezza pubblica. Confida che se le informa- 
zioni confermeranno le sevizie, il governo punirà 
i colpevoli. 

Ciascuno avendo messo in tavola tutte lo pro- 
prie carte, il gioco è finito. 

Riassumendo, l'onorevole Costa ha parlato da 
parlamentare vecchio, che dice le cose una per 
volta; l'onorevole Zanardelli da uomo che voleva 
tirar su le calze all’onorevole Depretis, il quale 
so no stava zitto; e l'onorevole Depretis da in- 
genuo, che si accorgo all'ultimo che si parla 
di lui. 

© sbaglio, o l'incidente mostra un rinerudi mento 
mei rapporti fra il guardasigilli e il presidente, 
questo pover'omo è condannato o ai tormenti della 
gotta 0 a quelli dell'onorevole Zanardelli. 

<> 

Votazione a serutinio segreto delle leggi votate 
îeri: 

Esercizio provvisorio ferroviario. 

Concorsi speciali ai posti di sottotenenti di ar- 
tiglieria. 

L'emicielo sì riempie. Mando alle informazioni 
sull'incidente che precede. Il deputato che ha avuto 
la notizia del telegramma comunicato all’onore- 
vole Costa, sarebbe il deputato Friscia. Le sevizio 
sarebbero di un genero diflicile a spiegare, Il ge- 
nere... 8%rehbo essenzialmente il genere mascolino. 

Le due leggi sono votate da 278 votanti con 
250 voti circa favorevoli. 

Svolgimento della proposta Pierantoni. 

Ha la parola l'onorevole Depretis (attenzione). 
Ha l'onore di presentare alla Camera un progetto 
di legge sull'obbligo del giuramento prescritto 
dall'articolo 49 dello Statuto; ne domanda l'ur- 
genza e prega l'onorevole Pieranioni a rinviare 
la discussione della sua proposta. 

L'onorevole Mordini domanda la lettura imme- 
diata del progetto. 

Il presidente lo legga; gti articoli sono due: 

Articolo 1° Tl deputato che sì rifiuta al giura- 
mento è decaduto; 

Articolo 2° Il deputato che entro due mesi dalla 
elezione non presti giuramento, è ito, salvo 
i easì di legittimo impedimento legalmento con- 
statato. 

Benissimo ! Bravissimo. 

<> 

L'onorevole Pierantoni è lieto che la sua mo- 
zione abbia cresto questa presentazione d’on pro- 
getto che si faceva dipendere da tempo e da studi. 
(Movimento). 

Domanda della dichiarazioni sp! modo con cui 
sarà sciolto lo scandalo parlamentare, accaduto 
giorni sono. 

L’onorevole Depretis dichiara che col progetto 
presentato si provvede, per tutti i casi, ad vina 
‘questione sollevata, la qualo deve essere risoluta 
nel modo più indiscutibile e conforme al rispetto 
che tutti devono alla legge fondamentale. (Be- 
nissimo). 

L'onorevole Pierantoni è soddisfatto, © ritira la 
sua mozione. 

L'onorevole Bertani domanda la parola. Egli 
dice che essendosi infranto il regolamento per 
dare la facoltà all’onorevole Mordini di fare una 
proposta, desidera lui quella di fare una dichia- 
razione. (Movimento). 

Il presidento spiega che l'onorevole Mordini non 
ha già infranto il regolamento; egli ha usato del 
diritto che avrebbe avuto qualunque deputato di 
parlare sulla presentazione e sulla domanda d'ur- 
genza ; questa ammessa e ritirata la mozione Pie- 
rantoni, il regolamento si comincerebbe a sdru 
scire ora, se l'onorevole Bertani avesse la facoltà 
di dichiarare una cosa qualsiasi. Quindi gli nega 
la parola. 

L'onorevole Bertani tace e acconsente. 

Si proclamano alcune elezioni. Poi la seduta è 
sciolta; ma la montagna s°è adunata e si con- 
sulta : è rimasta un po’ scossa; e la gradinata di 
sinistra pare la scala di Giacobbe, piena di angeli 
che vanno sn e giù. 

Conclusione. 

L'altro giorno l'onorevole Zanardelli aveva dato 
un colpo al cerchio, e lo aveva piegato verso si- 
nistra; oggi è venuto onorevole Depretis,e con 
un vigoroso colpo alla botte, ha ristabilito l'e- 
quilibrio. 

In sostanza la presentazione della leggo, per 
quanto corroborata da dichiarazioni esplicite, spo- 


gliata di ogni fronzolo è, nè più nò meno, un 
espediente politieo, trovato per permettere all’o- 
norevole Zanardelli @ all'onorevole Depretis di 
campare insieme, malgrado il profondo dissenso 
che li divide in questa come in altre materie. 

Giuridicamente la questione del giuramento, se- 
condo tutti gli avvocati di buona fede, e i mini- 
stri leali, era risoluta dallo Statuto 0 dai prece- 
denti; ma posto che pur troppo l'espediente ci 
voleva, vanno fatti i complimenti all’onorevole 
Depretis d’averlo trovato e d'essere venuto lui ad 
assumerne la paternità, 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Telegrasmi pariicolari). 
A Parigi, 12. 

Ieri, alla Camera, il signor Tirard, ministro 
delle finanze, pronunziò un discorso nel quale 
disse che la situazione finanziaria della Francia 
è piuttosto buona; ma pure confessò che i bi- 
lanci si chiudono con un deficit annuo di ot- 
tanta milioni. Attribuì la colpa di ciò all’ex- 
ministro Leone Say, sul cui conto fece ap- 
prezzamenti maligni. Sembra che per ristabilire 
l'equilforio del bilancio, si sospenderà l’esecu- 
zione di molti grandi lavori di utilità pubblica. 

Il partito operaio di Marsiglia intimò al de- 
putato Clovis Hugues di non assistere ai fu- 
nerali di Louis Blane. Hugues rifiutò di obbe- 
dire, rinunziando all'incarico di rappresentare 
il detto partito a Parigi 

_Ieri sera ebbe luogo la prima rappresenta- 
zione della Fedora di Sardou. Il teatro del 
Vaudeville era pieno zeppo di un pubblico 
brillantissimo. 

Il primo aito passò piuttosto freddamente. 
Sarah Bernhardt era molto commossa e la sua 
voce sì udiva appena. Al secondo atto, il pub- 
blico si mostrò più caldo. La soluzione del- 
Vlultim'atto, nuova, magnil suscitò un vero 
entusiasmo. L'esecuzione fu ottima. Bertonsi 
mostrò all’altezza di Sarah Bernhardt che ebbe 
infinite ovazioni. 


Teri sera, in casa dell'onorevole Depretis, ha 
avato luogo un consiglio di ministri, per concer- 
tare le dichiarazioni da farsi intorno alla questione 
del giuramento dei deputati. Fu inoltre discusso 
intorno all'ordine dei lavori parlamentari. 

L'onorevole Mancini assisterà alla seduta della 
Camera di domani e presenterà i documenti che 
costituiscono il nuovo Libro Verde. Sì dice che 
egli desidera affrettare por quanto è possibile la 
discussione sulla politica estera, acciò la Camera 
possa pronunciarsi. 

La Commissione pei tiri a segno ha tenuto una 
riunione anche ieri per ultimare il regolamento. 
Sarebbe un desiderio che la nuova istituzio: 
potesse funzionare regolarmente fino dal p 

dell'anno. 

Ci viene assicurato che i fabbricanti di alcool 
hanno presentato una petizione alla Camera, perchè 
dal progetto di revisiono della tariffa doga 
venga stralciata quella parte che si 
aumenti del dazio sugli a lepara 
tamentò, affinchè possa and vigore al più 
presto possibile, onde evitare l'importazione di 
grandi quantità di 


I, e disci 


inconveniente si ebbe a verifienre in oc- 
o detl’anmento del dazio sugli zuccheri, ed 
è perciò che adesso lo si vorrebbe evitare. 

Teri il signor Giers si è recato nuovamente dal- 
l'onorevole Mancini per prendere congedo. 

Si è mostrato gratissimo agli attestati di sim- 
patia ricevuti nel nostro prese, ed ha espresso 
all’onorevole Mancini, insieme ai sentimenti di viva 
simpatia che la Russia nutre per l'Italia, il desi- 
derio che i rapporti fra lo due nazioni si manten- 
gano sempre cordialiasimi. 

Il signor Giers parte domani per Palermo ove 
accompagna la sua signorina pur troppo non lie- 
vemente inferma. 


Folchetto ci scrivi 

< A giorni il goneralo Menabrea sarà di ritorno 
a Parigi e presenterà le sue lettere di credito. 
Personalmente egli sarà ricevuto con assai fa- 
vore, poiché governo, stampa e opinione pubblica 
sono d'accordo col trovare la scelta 
come eccellente. Dal punto di vista politico temo 
che egli non arriverà per qualche tempo encora 
2 migliorare la situazione. Il governo 
questi ultimi tempi non ha negletto occasione per 
dimostrare in vart modi lo sno simpatie per l'I- 
talia e il desiderio sincero di porsi d'accordo, 
Egli però ora si lagna che a tuttequesto avances 
non sia stato in nulla corrisposto. Lo suscettibi- 
lità dei ministero Duclere sono stato specialmente 
ferito dal silenzio serbato dal discorso reale sullo 
ristabilimento normale delle relazioni diploma. 
tiche. Si credeva che sarchbe sembrato conve- 
niente cho ne fosse fatto un cenno simpatico, da 
che la « dichiarazione > del signor Duclere con- 
teneva una frase în questo senso. Se al Quirinale 
si nutre veramente il desiderio di conciliazione, 
pere infatti che si dovesse annunziare nel discorso 
alle Camere, Ja nomina degli ambasciatori. Ma 
forse si è creduto che ciò che ne disse il Depretis 
a Stradella fosse sufficiente. Forse anche, grati 
alla Francia delle prove di amicizia, si attende a 


Roma che sieno confermate da un fatto. Disgra- 
ziatamente questo fatto non si potrebbe ideare 
quale potrebbe essere nello stato attuale che fa 
all'Europa la ragione del più forte; se ciò è, se 
si attende questo fatto materiale, temo che ritor- 
neremo nel circolo vizioso e sterile nel quale ci 
dibattiamo da due anni nelle nostre relazioni con 
la Francia è. 


Abbiamo da Londra, che dagli uomini più rag- 
guardevoli delle diverse gradazioni politiche sono 
state dato nitesiazioni di simpatia al gencrale 
Menabrea, al quale tutti rendono giustizia di aver 
cooperato al mantenimento delle cordiali rela- 
zioni di amicizia fra l'Inghilterra e l'Italia. Tutti 
del pari sono persuasi che il cavaliere Nigra saprà 
degnamente continuare l’opera del suo predeces- 
sore. 


BORSA DI ROMA 


12 dicembre. — La Borsa è debole ed inattiva. 
La rendita per contanti si tiene a 90 70,90 67 1, 
Cattolico,91 95; Blount, 89 50; Rothschild, 94. 
‘Azioni Banco Roma, 627; Obbligazioni Santo 
Spirito, 432. 
Sono nominali : 
Banca Romana, 1005; Gas, 985; Acqua Marcia, 
921 50; Condotte, 521 75; Complementari, 200; Mo- 
ridionali, 464; Sardo 1879, 268. 
Camb 
Francia a tre mesi 99 97 12. 
Londra a tre mesi 25 09. 
Pezzi da venti franchi 20 20. 
Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 010 89 90. 
Rendita franceso 3 0/0 ammort. ant. 81 10. 
rà 3 00 perpetuo 80 30. 
Ia 5 010 I14 90, 

Rendita turca 12 02. 

Egiziano 362. 


88 15016. 

ie 
Rendita spagnuola esterna nuova, 11 13{16. 
Egiziano puovo, 71 15116. 


Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 8: 
Id. 3 0/0 perpetuo 80 12; Id. 5010_114 85; Rei 
dita italiana 5 010 8982; Tunisine 451; Egiziano 
6 010 261; Suez 2547. 


Brr Berrerar 
{AGENZIA STEFANI) 


T_ondra, 11. — Lo Standarà ha da Vienna: 

< Corre voce che Elliot andrà come ambascia- 
tore a Costantinopoli e Dufferin a Vienna, e che 
Wood lascierà Londra il 16 corrente per recarsi in 
Egitto ». 


Sosa, 1. — Le elezioni legistative di sccondo 
grado sono finera favorevoli ai conservatori. 


Vicenza, 11. — La pioggi 


ieri sciolsero le nevi dei monti. L'A 
grossato e ruppe a Montecchio Precalcino, mi 
ciando i lavori di chinsura già fatti al 


Montecchio sî riversasse 
mente i torrenti Astichelli ha: 
Nella scorsa notte le 
cresciute. i 
Il Bacchigliono, il E il Guà ieri erano 
pure in piena; nella notte deerebbero. 
Nessun disordine si è verificato nelle arginature. 
Gl'ingegneri sono tutti sul luogo. 


a conteneria. 
tevolmente de- 


"Torino, 11. — Sun Altezza Reale la duchessa 
di Genova è partita stamane alle ore 9 30 per 
Bordighera. 


Pettuno, 11. — Da ieri sera cade una pioggia 
torrenziale. Temesi un nuovo straripamento dai 
torrenti. Caddero falmini sul campanile della 
chiesa parrocchiale di Trichiana, danneggiandola 
gravemente. Rimasero feriti due uomini e dne 
donne. 


Cairo, 11. — pei 130 prigionieri che restano 
aneora da giadicarsi, alcuni saranno esiliati mo- 
diante un decreto. I rimanenti saranno deferiti ad 
una Corte speciale în Alessandria. 


Beniino, 11. — La Post dice che una pro- 
posta della Prussia, già presentata al Consiglio 
federale, tende af aumentare i dazi sul le 
greggio da 10 a 30 denari, e quelli sul legno ln- 
vorato da 25 a 30 denari per ogni cento chilo- 
grammi. 


PBiuda post, 11. — Camera. — Il prosidento 
del Consiglio, tornando sulla discussione di sabato, 
dichiara essere scorretta la condotta di cl 
impiegati di nn ministero in seno al Pari 
fa appello ai deputati di ogni partito, onde ren- 
dano impossibile il rinnovarsi di simili eccessi. 

Rohone:y si scusa di nuovo, dicendo che egli 
non alluse a tutti gl'impiegati, ma solo ad alcuni 
della sezione idrotecniea sul cui conto aggiorna 
la sua opinione a dopo il giuizio del tribunale. 


Pisa Il Camera. — Discussione del bi- 
lancio straordinario. — Tirard espone ln situa- 
zione finanziaria non brillante, ma non compro- 
messa. Il disavanzo di 65 milioni nel bilancio del 
1882 è più apparente che reale, perchè 100 mi- 
lioni sono consacrati all’ammortamento. Assicura 


che il disavanzo del 1883 non giungerà ad un mis 
lione. Però occorre prudenza. Il governo si op- 
‘porrà a nuove spese suppletorie e non necessarie. 
Bisogna sospendere il piano finanziario per l’ese- 
euzione dei grandi lavori. L'abbandono della cone 
venzione colla Compagnia della ferrovia di Orleans 
costituisce la sola differenza frail bilancio attuale 
© quello di Say. Serio economie sono possibili, spe- 
cialmente nella costruzione di edifici scolastici. IL 
7inistro insiste sulla necessità di dividere le spese 
per i lavori su parecchi esercizi. (Applausi). 

Haentjens dice che la situazione finanziaria & 
pessima. 

La discussione continuerà mercoledì. Domani 
non vi sarà seduta causa i funerali di Louis 
Blane. 


Fierlino, 11. — Seduta del Reichstag. Nella 
prima lettura del bilancio per il biennio 1833-84 
e 1884-85 venne respinta con 224 voti contro 43 
la proposta di rinviare alcune parti del bilancio 
1884-85 alla Commissione del bilancio. Fa respinta 
egualmente la proposta di rinviare i bilanci alla 
Commissione affinchè riferisse se gli inconvenienti 
tecnici menzionati contro l'adozione del bilancio 
biennale si riscontrano nell'esame pratico dei bi 
lanci. Il Reichstag approvò la proposta di rinviare 
alla Commissione solamente alcune partt del bi- 
lancio 1883-84. 


Londra, 19. — Lo Standara ‘dice che ord 
Derby sarà nominato segretario di Stato per le 
Indie, lord Hartington alla guerra © Childets can- 
celliere dello Scacchiere. 

Lo stesso giornale ha dal Cairo che 54 detenuti 
politici furono messi in libertà al Cairo © 40 nel- 
l'alto Egitto. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale in Stalla 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediate © differite 
Partecipazione all'80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
‘Corso, 173- via del Gambaro,6 e 7. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie a L- 1,10 1,40 il fiasco. Prevatele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 259, 2,70, 3,00. Ottimo. 


BAKCA ROMANA 


Il di 22 dicembre corrente ad un'ora pomeri» 
diana avrà luogo l'adunanza generale degli azio- 
nisti di questa Banca nella sua residenza via della 
Pigna, N. 13A. a forma dell’avviso pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 1° corrente N, 282 

{l tempo titile pel deposito delle azioni craia 

© di Innedì 18 corrente. 


‘Via Guglia N. 69, presso Montecitorio... 
‘una grande 


LIBRERIA INTERNAZIONA 


I 

i Bovecha 

Deposito generale delle nostre Ediioni 

| Abbonamento a tatti i Giornali italiani vteazioni 
| Vasto assortimento di libri italiani ed erteri 


IL N. 50 — ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 14 dicembre 1832 


SOMMARI 

Apno 1883! Il Giornale per i Bambini — Le av- 
venture di Pinocchio, C. Collodi — Contro e pro, 
Lo Zio di Maria — Pippo e Beppe. o lo avven- 
tare di an ragazzo e di un cane — I tre pigri 
{dal tedesco, del Grimm) — Favole moderne: I 
funerali di Pettirosso— L’Atmosfera, Pietro Dassi 
— La piccola violinista, Giorgio — Giuochi. 


ARbonazi 


colare su) Vesuvio 

glietto di andata e ritorno da Napcli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti e per ogni #chiari- 
mento dirigersi all'Uficio della Società in Napoli 
®, Santa Lucia. 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a presi 
fissi. Ufficio telegrafico e; Spaccio di tabaochi, 


Prezzi dei 


Le dne escursioni al Vesuvio e Pompei possosio 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni 

pigli tti di andata e ritorno da Napoli ‘a Pompa 
od al Vesuvio tutto compreso (con coletiohé’@ 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. @ 


7 Ba inserzioni sì ricevono pressoPAmminisirazione è presto POfficlo prize! 


palo di Pubblicità, in Roma,r 


Dalla Francia, l'Agence principale dei 


Albergo di Milano 


. Ano. Garampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 
DESIRE, 


PAPILA WLINSI 


<atarri, mal di gola, bronchitide, infreddature, 
raffreddori © dei reumatismi, dolori lombagginì,] 

20 anni del più gran successo attestano l'efficacità di 
possente derivato, raccomandato dai primari dottori di 


Deposito ìn tutte Je farmacie. Parigì 31, rue de Seine. 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Rimedio sovrano per le 
affezioni di petto, 


raccolte da Emi Nevars. Per original 
ricchezza di nezioni questo Gaiateo è il più 
perfzito fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Ital 

larmente dedicato alla borghesia.— Sotto il pseudonimo 


stinte scrittrici — Prezzo IL 
Vol. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tutti i lo-| 
veri domneschi, per Emiia Nevens. E il vero Vademecum dello Prezzo Lire 11, ©Oia bottiglia, 
Franco în tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 
vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 

153-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, 


tìgnerine — Prezzo I. 1. È 
ol. XIL La Nonna Paola, Romanzo originale di Tonmastma] 
Prezzo I. 2. 


;UDI. È 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po,| 
®. 1, p.3° ìn Torino e dai principali librai. 


RE JALBERGHI 


‘angolo via del Leon-| 
pa 5. Lorenzo in Le 


presso il Corso, 
esposizione; reddito L. 14732. 
L'ultimo termine per presentarefpinysa di Montecitorio, dirim 

al notaio sig. Frosi,[a1 Parlamento. Goni 
3ia della Guglia, scado il 4éizusto, 


tto] AL CANNABIS INDICA 
Bios di GRIMAULT & Cè, Farmacisti a Parlgl, 
Basta resplrara li fumo del Sig: 


iolepti attachi di 


Toose nervosa, Estinzione di voce, 
re la Tiso tar 


Insoncia, 


= A È 


A Miano presso Manzoni e C. 


SIGARETTI INDIANI 


tà al Cannabis Indioa per fare cessare 
Asma, Pafreddore, Nevralgia facciale, 


delie Vie respiratorie. 


A Roma presso A. Manzoni e ©, via di Pietra 90.9Ì, Geo. Baker e C., farmacista. 


ROMA, Corso, 


tezza nella trata, dai che si sii 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermesbile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il enoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 

ana spugus che trovasi altaccata al turacciolo 
leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
si cela il nome di una delle nostre più di-; TIVA VZ2 per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
È uomini ® fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 


qualunque sorta di tinta, rimborsaro ia 
‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 


1» che producono chil. 35 al giorno L. 
» » 50 » » Gi 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 


prossimo a piarza Venezia 
si'al'Corso 


FARMAGIA B DEPOSITO 
Per le inserzioni de-| giri er 


gli indirizzi raccoman 
dati, rivolgersi all’Am-| 
ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 

i Via Portoghesi n. 3 

——_———————————+ _—_—_——>—__bBL& 

G'ORNALE DELLE DONSR direlto da A. Vespucci -Anno XV, 1883 È 


la sua bandiera Da cltre quattordici anni le fl 
ed onesta accoglienza. La Parte Let 
esce cue volte al meso e cesta L. 10 Bi! so 
per l'estero. La Parce Mode. i 


DE CESARIS 


RD i fon So ae 
terze, in Torino. Insieme al programma ricereranno gratis uri 
Gante Agenda-Calendario - 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traportabili perfezionate 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


azione RAQUIN IIMEeIc feienz ican poni 
o e 


al Copalvato di Soda 


Questo rimedio è {l solo che non lascia | i 
alcuna traccia del suo impiego: nò 
Odore, nè Flatulenze, nè Macchi sulin 
biancheria, 


Depositi a Roma: Farm. Garneri, Società Farmaceuttca, Scellingo, Beretti, Gari -{ 
L--— ii 


vi 
il = DERCASISE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


Pi ati 
l'occhio più Sao 24 a 


NVILUPPI GIALLI E BLEU 


Coll'aumento di cent. 50 sì spedisce franco por 


i 
i Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-I 


Pazzani 28; Milano, via Santa Margherita 12. 


Questi apparecchi, di cai l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
ècaservare la birra fresca e spumante, 
anche s© deve soggiornare in un ba 


Danno gii stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione e costano ap 
pera la decima parte. Coll’uso di queste 
pompe non si hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come succede 
sémpre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, 
firra non può mai introdursi nel 
lindro della pompa o nel serbatoic 
dell’aria, e quindi l'apparecchio nor! 
può in nessun caso nè insudiciarsi nè 


Prezzo della Pompa... 
» della Pompa e del 
Dirigere “omande e vaglia all’Em- 

perio Franco-Italiano Finzi 6 Bi 

chelli, Roma, via del Corso 453 

e via Fraitina 843; Fironîa, vi 


L 65 
o refrigerante 95 


Chi è che nen apprezza l' 


A chi non piace la comodità ? Essendo în tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle coss più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in {uti gli Stati d'Europa (fabbricato 
fn Vienna). 
W VANTAGGI 


la 


di risparinio sulle candele stonriche. 


{2, angolo via Carlo Alberto. 


9 14 pi 

La Ménagéère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


Tutto il movimento il recipiente per[uare cella direzione che più loro piace 


ico dei committenti. 
io Franco-Italiano 


Prezzo: L. 
Imballaggio L. 8. Porto a cari 
Dirigere domande © vaglia all’Em) 
Frattina 845; Firenze, via dei Panzani, 
14, via 8. Margherifa angolo via Carlo All 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 


(cizio salutare e " 
Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare 


Le sus forma 
ghezza, contimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 
«Prezzo L. 35 — Imballaggio L 2. 


aj. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


| I ARTERO, Tipografo, Piazza MON wi 


incominciano a diventar gngi 
so la testa pulita ed impedisco la es 


0 Finzi e Bianchelli, 
e via Fraitina 24 B. Firenze, vin nz 
| isno, 12, via 8. Margherita arigolo via Carlo Ali 


TETTOIE EGORGM 
;ARTON-GUIR a 
a fabbrica P. DESVEDE, di Fare 


remiata con 17 medaglio a tutte ie Esposizioni interna: 


Prezo nua poragia L. © NEW-YORK = MILAN. 
Unico preparato che si garantisco innocuo © discreto. ‘osi lente lit 
songono che la va: 


nen haanc alcuna su di esse. il 


Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattira 84 8; Firenzo, via 


di pochissime peso (circa Lro 


’economia ? i 


iunghezza cent. TO di altezza. 
io Lire dtd fai 
igere domando © va; por 
Pinzi e Bisnchelii, Roma, via del Corso 152. 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma msi. La|Frattina $4 =. Firenze, via dei Parzani 26. 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatero.|!2, via S_ Margherita engolo vin Carlo ATherto 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
jore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0} 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, în nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni 

Dirigere donando è vaglia all'Emporio. Franco-Italiano, Homa. vie 

lo 154 © vin Frattina 84 ». Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 


Nuovi Carretti automatici 


I Bambhini non cerreno più rischio di sterpiarsì 


È questo un piccolo © ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano) 
la comminare senza sforzo nè fatica, 6 nel quale possono sedere, alzarsi e cammi-| 

, il tutto simultaneamente 6 senza il concorso 
di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a duel 
lanni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino © gli procura un eser- 


h 1 È a prediligano il loro 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di gioca 
| {Pal punto di vista igienico, i bembini stanno assai meglio in questo 
che nello braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi 

peratore contatti © tutte le parti del corpo arieggiate. 
è te e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 


2, via S. Marghi 
indispensabile im ogni famirtia 
lo. CECA i 

ino Tavola Articolata brevettata 


islmente costruita per le persone obbligate 2 
. leggere e scrivere a letto. Combinata in modo 
javoletta si preseuta in tutti i sensi alla persor3 
[mente servira come una tavola or- 

come leggio da musica. 
Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
lia all’Emporio Franco-Itr- 
ma, via del Corso 153-154 
via Panzani 26. Milano, 


pricata. Può eg 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco Haliano Fina e Fan Lario 
Ù 4 tti 3 i Diri; 
via del Corso è via ina 84 'irenze, via Panzani 26 desio 


Bi 
via Frattina 88 ». Firenze, 
Margherita 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
© minie 


Egnalmente eccallorio 
s. DE: 
macinare co.orì 


questo macchine rappresentano : 
le risparmio di tempo e di forza, pe: 

ini si macina una quantità di tota maggi 
vella che in egualo spazio di t:mpo possono macinars 
pietra soi 2 otto lavorant! 
| 2) Maggiora finezza è n 
‘maggior produzione 
3.) Nessuna perdita 


‘ciò che ssmprs arvien9 nel 


dsl resto grandemente ricono? 
izzano a raccomandai 


Ù 
80» » 


mballaggio L. 4 50 per macina, Porto a carico di itton 
igere domande e vaglia. all'Emporio_ Frarco-tHtatiano 

, Roma, via del Corso 152; 454 e via Frattina 
tin Panzani 28, Milano, 12 via S. Margherita au 


PARISNI 


Nuovo predotto per prevenire ed arrestare | 
la seclerzzione dei capelli, ridonando lore 
1 primitivo eoiors se già incominciene nd 


ICHE 


afteeno 


eee eee 
IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Choicest Tea} 


1 Chilogramma Liro 15 — 


Dirigere domande @ vaglia all'Emporio Franco-Iialiano, Fitz 
i Roma, via Corso 153 e 154, e vis i 
Firenze, via dei Panzani, 26. Milano. 12, via S. Mai 
vin Corio Alberto 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


Prezzi : LL 25, 20, 30, 45, 50, 00, 75, 85. 
Dirigoro domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno 
inzi e Bianchelli del Corso 153-154 © > 


Firenzo, via dei Panzani 26; M' 
ita engelo via Carlo Alberto 


Trim.Sem. Anno 
10 d'Italia 3 «-- > 6 12° 

tri] resid'EuropaeCairo » fi 22 44 
cito, Ti.Tripolia "8 10. sÌ 

il d'America . » fi 28 56 
Brasile e Canadà: ‘ . >» 15 50 60 
Chili, Uruguay, Paraguay . » [20 40 80 
Perù AA fe 22 4 88 


à 


Num. 358 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazio 
raso Oi Priciglo di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, 13 dicembre, 
IN CASA. 


Alle elezioni già approvate aggiungetene ancora 


cimare sutla 


«he sì ottano 


ono nel ma sette e avrete mn totale di quattrocentocinquantadue. 
cho i fa com Ne restano ancora cinquantatre da riferire, fra_le 
ichè i meri quali una dozzina di contestate ed alcune che, senza 
VESSESRE essere contestabili per ragioni di procedura elettorale, 


meritano serio esame per un altro ordine di ragioni 
che non posso; nè debbo rivelare. 
RETE Comunque sia, è sperabile che prima della immi- 
forma, @ pre nente proroga per le feste di Natale la Giunta abbia 
te finito il suo laborioso còmpito. 

, che sono 
onosciuti, me hi 
i; vivamente Stando ai giornali del mattino, il signor Giers deve 
ti a macinare essere partito da Roma oggi; per più precise infor- 


asporiabi 
chè 1 Pittori 


sborsxvo ja mazioni provatevi a consultare più oltre la rubrica 
Iquisto. Iersera e stamani. In ogni caso, se non è partito, par- 
L 35 tirà, con grandissimo conforto suo, mio, nostro... di 
È È tutti quelli, insomma, che da qualche tempo in qua 

andino erano condannati a un Giers farzoso quotidiano. 


Se tutte le missioni che i giornali gli hanno attri- 
buite erzno vere, l'illustre uomo di Stato russo deve 
arrivare a Pietroburgo con una dozzina di bauli pieni 
zeppi di protocolli e convenzioni diplomatiche. 

Jeri sera me ne hanno rivelata un'altra, in tutta se 
gretezza ; e în tutta segretezza io ve la comunico. 

Il vero scopo del viaggio del signor Giers a Roma 
è stato ‘quello di ottenere dal Papa che si 2do- 


Italiano Finzi 
Frattina 84 a. 
berita angoio 


"i a peri colla sua autorità a riconciliare i Polacchi collo 
vertigo crar, il quale avrebbe intenzione di fare felice la Po- 

lonia prima che qualche altra potenza europea le 
ata | faccia delle promesse analoghe a danno della Russia. 
aspri Poh! Fra le tante messe in circolazione ci può stare 
Isguta dei comedamente anche questa. E io ve la vendo . come 


i l'ho comprata. 

le L. 4.50, dx 

il testo preciso del progetto di legge presen» 
tato ierî dal presidente del Consiglio comparso a Monte 
Citorio come il Mago Sabino, e proprio quando tutti 
lo credevano ancora steso sul letto del dolore. 

<« Art. 1. I deputati che abbiano ricusato di prestare 
il giuramento stabilito dall’articolo 49 dello Statuto si 
intendono decaduti dal loro mandato. 

«Art 2. I deputati che nel termine di due mesi 
: dalla convalidazione della loro elezione non abbiano 
prestato giuramento, decadono dal loro mandato, salvo 
il caso di legittimo impedimento ». 

Come vedete, fra il testo ufficiale e quello che è 
stato riprodotto lieri sera — a orecchio — ci corre 
qualche differenza. È 

Se il progetto diventerà legge, l'onorevole Falleroni 
ritornerà il dottor Falleroni puro e semplice; a meno 
che non sconfessi în tempo utile i suoi telegrammi, 
le sue lextere e sopratutto lo sue dichiarazioni verbali, 


ternazionali, 


tenaci nelle 


e venga a giurare. 

Dicono a proposito di questo progetto di legge che 
l'onorevole Zanardelli non sia troppo felice da ven- 
tiquattr'ore în qua. 

Sarà così; ma egli può consolarsifpensando che c'è 
chi ha motivo d’essere più infelice di lui. E sono j 
radicali che si preparavano a presentare un progetto 
di legge d'iniziativa parlamentare per abolire il giu- 
ramento politico. 

Altro che abolirlo I Il Mago Sabino è scattato di 
sotto il banco ministeriale per ribadirlo. E che riba- 
ditura! 


rato media 


notri 1% di 


FUORI. 

Il signor di Bismarck ha perduto un’altra partita 
parlamentare. Oramai i suoi fiaschi col Reichstag non 
sî contano più, tanto sono numerosi. 

Il colpo di far votare i bilanci di due anni è an- 
dato fallito malgrado le assicurazioni ottimiste dei 
quattro o cinque fogli amici... voglio dire servitori di 
Sua Altezza Serenissima. 

A cancelliere di ferro, Parlamento d'acciaio! 

Che farà ora il principe ? Alla peggio ritornerà a 
Varzin per curare il suo sistema nervoso tanto com- 
promesso. 

tr 

I fogli di Berlino e di Vienna hanno continuato per 
tre anni a negare che fra il conte Andrassy e ilprin- 
cipe di Bismarck, in nome dei loro rispettivi governi, 
si fosse stipulato trattato d'alleanza. Ma oggi s'inco 
mincia a fare un po’ più di luce su quest'affare. 

Secondo la Gazzetta di Colonia, il trattato esiste ; fu 
firmato il 15 ottobre 1879 dal cancelliere tedesco, dal 
cancelliere austro-ungarico che stava per abbandonare 
il potere, e dal barone di Haymerle che gli doveva 
succedere. 

Ma, sempre secondo il suddetto giornale renano, 
non si tratterebbe già di un trattato di alleanza of 


tata 


bbligate a 


lia A fensiva e difensiva, sibbene di un trattato di alleanza 

tavola or- + puramente difensiva per il solo caso che uno dei due 

imperi fosse attaccato da due potenze simultaneamente. 

Se non è zuppa, è pan molle. ì È 

ranco-tTta- Ma o zuppa o pan molle, è evidente chei tre cuochi 

so 153-154 eucinarono allora quel cibo per servirlo alla Russia 
Milano, 


che in quell’anno non potendo digerire le modifica | Bon li ostenta e che saprebbe farli tacere 
zioni che il trattato di Berlino aveva fatte a quello 


quando queste sì trovassero in opposizione 


di Santo Stefano, andava in cerca di alleanze per una {COR ciò che egli reputa il bene e l'interesse 


rivincita. 


NUOVI DEPUTATI 


Marcello De Mari. 

A Savona e nei dintorni lo chiamano, per 
antonomasia, i. Marcheise, oppure îè scio Mar- 
celo. È di statura poco più che mezzana, non 
pingue, ma presenta quello sviluppo di forme 
che è indizio di robusta costituzione e di non 
comune forza muscolare. Infatti egli è larga- 
mente dotato di questa, non che di un appe- 
tito invidiabile e di una salute di ferro, come 
ripete spesso, con un sospiro, il suo medico. 
A-vederlo, con quella sua chioma e quella sua 
barba bionde, bianco e rosso in viso come una 
mela appiola, con la caramella piantata sul- 
l'occhio destro © col sigaro continuamente in 
bocca, vestito con eleganza, ma senza ricer- 
catezza, camminare sempre svelto ed in fretta, 
gli si darebbero appena trentaquattro o tren- 
tacinque anni; ma a dirlo a lui, che ama i 
conti esatti, si sarebbe sicuri di sentirsi ri- 
spondere che gliene vengono ancora dieci. 

È infaticabile. Colla larghissima rendita di 
cui dispone, potrebbe facilmente procurarsi 
tutti quei passatempi e quei divertimenti in 
mezzo ai quali passano la loro vita tanti uo- 
mini di età e di condizione pari alla sua. Egli 
invece il divertimento lo cerca elo trova sol- 
tanto nel lavoro. Lavora continuamente; molto 
per le faccende sue, moltissimo per quelle 
degli altri. Talvolta, quando dopo aver lavo- 
rato per un'intiera giornata, gli sembra di es- 
sersi acquistato il diritto di divertirsi. per 
un'ora, fa attaccare una delle sue stupendo 
pariglie e prega la marchesa sua consorte a 
volergli far compagnia per una passeggiata în 
phaéton. Poi torna con nuova lena al lavoro. 
Che vizieso! 

Taluni hanno chiesto che cosa hanno man- 
dato a fare in Parlamento il De Mari. Un 
uomo senza cultura, dicono i suoì avversari, 
che non ha altri meriti tranne quello di es- 
sere um perfetto galantuomo e gentiluomo ed 
immensamente ricco. Io comincierei dal do- 
mandare che cosa ci hanno mandato a fare 
tanti altri che, avendo cultura pari od infe- 
riore a quella del I i, mancano delle 
altre belle qualità che egli possiede, e che gli 
stessi avversari non gli negano. 

Ma è egli poi vero che il nuovo depuiato 
del IT collegio di Genova sia, in fatto di cul- 
tura, ad unlivello così basso, come vogliono. 
far credere coloro che avversavano la sua 
candidatura? Chi lo avvicina, chi conosce un 
tantino la sua vita, non può al certo dividere 
quest’opinione degli avvers 
#4Dotato di non comune buon senso, d’inteì- 
ligenza pronta e vivace e di moltissimo tatto, 
egli vede a colpo d'occhio il lato giusto e 
pratico di una questione che gli si presenti. 
E per ciò 
tata con deferenza nel Consiglio dei comune, 
nella Giunta, nella direzione della Società li- 
gure di storia patria di Genova, ed in molta 
altre associazioni di cui egli fa parte. Più che 
a qualunque altro ramo dello scibile egli ri- 
volse i propri studi, con quella tenacità di 
proposito e di volontà che in lui è naturale, 
alle faccende agricolo, e di queste si mostra 
colla parola e coi fatti espertissimo. Fu il fon- 
datore, ed è da moltissimi anni l’anima del Co- 
mizio agrario di Savona. 

In questa sua patria d'elezione, giacchè 
oramai vi ha presa da vari anni stabiie di- 
mora, che non va immune da tutti quanti i 
difetti di una piccola città, di tanto in tanto 
si divertono a leggere un pochino la vita 
(come si usa dire con frase ostrogota) al De 
Mari; ma quando capita l'occasione in cuiia 
città abbia bisogno di fare una buona figura, 
di ricevere degnamente ospiti illustri, è al 
De Mari sempre e soltanto che si ricorre. Ed 
egli con gran cuore mette subito a disposi- 
zione del municipio e degli ospiti ìl suo pa- 
lazzo, le sue sale, di cui la marchesa sua con- 


sorte fa squisitamente e splendidamente gli | 


onori, i suoi equipaggi, le sue cucine e sè 
stesso. E gli ospiti partono incantati della 
cordiale e sontuosa accoglienza ricevuta in 
Savona. Così accadde all’epoca in cui fu inau- 
gurata la ferrovia Savona-Torino, a quella 
del concorso regionale dei comizì agrari, a 
quella in cui si recò a Savona la Commissione 
parlamentare per l'inchiesta sulla marina mer- 
cantile; così accade tuttele yolte, e non sono 
rare, che una Commissione di generali dell’e- 
sercito si reca qui per gli studi o per l’ispe- 
zione dei forti che si stanno costruendo nelle 
vicinanze, e così accadrà ancora in mille altre 
occasioni. 

‘taluni hanno preteso di far passare il De 
Mari per un clericale; accusa questa non 
meno assurda delle altre mosse contro di }uî. 
Può darsi che egli abbia dei sentimenti e 
delle convinzioni religiose: certo è però che 


la sua parola è sempre ascol- | 


del proprio paese. Affabile e cortese con tutti, 
lo sarà, anzi lo è, anche coi preti, ma non 
lo credo troppo amico di questi, e molto meno 
credo che egli sia l'idolo del loro cuore. Se 
i preti lo inchinano e lo accarezzano, ritengo 
che lo facciano, almeno în gran parte, per la 
ragione ch’essi sanno di trovare la sua borsa 
e quella della marchesa sempre aperta quando 
hanno bisogno di pescarvi per la facciata di 
una chiesa, per rifare un pulpito che minaccia 
rovina, per soccorrere un famiglia în bisogno, 
© per mettere assiemo un po” di dote a qual: 
che bella ragazza a cui desiderano dar ma- 
rito. Infatti non è mistero per alcuno che la 
casa De Mari dedica annualmente delle somme 
non indifferenti ad opere di beneficenza ed a 
sollievo di molte miserie. 

Nella Camera il De Mari siede ora alla de- 
stra, ma le sue convinzioni politiche lo av- 
vicinano piuttosto al centro sinistro, ove sa- 
rebbe andato a sedere, se la mania di sin? 
streggiare, che ha invaso la più gran parte 
degli attuali onorevoli, gli avesse permesso 
di trovare uno scanno libero in quella parte. 

Del resto qualunque sia il lato della Camera 
in cui si trova il seggio del neo-eletto del 
Il collegio di Genova, sì potrà sempre dire 
del medesimo: « Ecco tn seggio occupato da 

ui uomo intelligente, probo, attivo, indipen- 
dente per carattere e per’ posizione finan- 
ziaria: da un deputato che probabilmente alla 
Camera parlerà poco (Dio glie ne renda me- 
rito), ma lavorerà molto e coscienziosamente 
in pro del proprio paese anzitutto, e subordi- 
natamente a pro del collegio che rappresenta ». 
Mandandolo a Monte Cittorio, glì elettori di 
questo collegio hanno fatto una buona azione 
e reso un servigio al paese; e credo che pos- 
sano esser certi che il loro eletto non tra- 
dirà mai la fiducia e la speranza che essi 
hanno riposto in lui. 

Un giornale savonese, di parte avversa a 
quello che lo ha mandato a Monte Citorio, | 
suole chiamare per canzonatura il De Mari, 

i il Deputato bilione. N De Mari ride spesso 
| di questa facezia. AI sno posto io me neavrei | 
| a male e protesterei contro quel singolare: 
{mi seccherebbe sentirmi chiemare il deputato 
f 


Milione, sapendo di poter pretendere ad es- 
sere chiamato il deputato I/izioni. 
Dottor Faust. 


{ « FANFULLA » A MILANO 


12 dicembre. 

I Stare quindici giorni senza prendersi in mano 
{ la peuna equivale a beccarsi nna bella e buona 
patente di pigrizia. L'avrete data anche a me e 
forse me la sono meritata: ma siamo in tempi di 
reputazioni seroceate e non me ne lagno. Mi di 
cerebbe di più scroccarmi la fama di umani- 
trattando male i miei dipendenti, oppure 
lla di libero pensatore dopo aver mandato a 
far benedire da un parroco le camicie di un mio 
bambino gravemente ammalato ! Eppure sono cose 
che si veggono tutti i giorni e si sono viste anche 
recentemente. 

Confesso che per parecchi -giorni non mè ve- 
nuto in mente di darvi notizie di Milano perchè 
Milano non offriva nessun argomento di grando 
| importanza. La nuova Milano, quella tal Milano 
| rigenerata dopo il 29 ottobre, aveva una sola cosa 
ammirevole, il deputato operaio, e l'ha ceduta ge- 
nerosamente quanto provvisoriamente alla cspi- 
tale del regno. Gli altri tre eletti del popolo nqn 
fanno punto parlar di loro, e noî non ce ne la- 
mentiamo. Il dottore Bertani non ci è neppure 
venuto a ‘ringraziare di aver lavato « Vonta » 
del 1880. 

A proposito di elezioni — finisco subito — la 
Democratica ha creduto di metter becco anche 
nelle elezioni per la Camera di commercio, ma è 
rimasta come si suol dire con lo pive nel sacco, 
© per meglio dire, con i candidati in fondo del- 
l'urna. Non intendo con questo tenere i candidati 
in conto di pive: Dio me ne guardi. Le elezioni 
in complesso non sono riuscite quali si potevano 
| desiderare; ma avrebbero potuto riuscire anche 

ggio ed în fin dei conti non c'è da lamentarsi. 
L'Associazione serica aveva tre soli suoi candidati 
eselusivi e li ha fatti eleggere tutti e tre. Ora sj 
è presentato un reclamo per fare annullare le e- 
lezioni, col pretesto che a Cassano D'Adda, a Rho 
e a Bollate non si potè formare neppure il seggio 
per mancanza di elettori. Ma fin quando non ci 
| sarà una legge per il voto obbligatorio non sarà 
| questo motivo sufliciente per annullare i voti di 
chi è andato alle urne. Se un bel giorno tutti gli 
elettori politici facessero sciopero... non oso spe- 
rarlo: ma non si potrebbe mandarli a votare per 


forza. 3 
| © Del resto, se il tribunale di commercio annal- 


lasse le nostre elezioni commerciali, i candidati 
della Democratica non ci guadagnerebbero proprio 
nulla : ne possono stare sicuri. 

DK 
i Primala neve, poi l'acqua, poi daccapo la neve, 
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poi qualche tuono e qualche lampo fuor di sta- 
gione: ecco il bollettino meteoro!ogico degli ul- 
timi quattro giorni. I treni ferroviari arrivano con 
dei piccoli ritardi di quattro o cinque ore : lam: 
ministrazione dell'Alta Italia, sempre cortese con 
i viaggiatori, supponendo che alla maggior parte 
di essi torni nuovo lo spettacolo di pianure im- 
mense coperte di neve e d’acqua, fa fermare î 
treni due 0 tre ore per volta perchè ognuno possa 
godere la veduta e prendersi magari qualche ap- 
panto o farsi un nodo al fazzoletto per rammen- 
tarsela. Peccato che tali soste si facciano anche 
di notte; allora veramente non riescono molto 
piacevoli. 

La neve in città fa borbottare contro il muni- 
cipio, punto sollecito nel fare sgomberare le strade. 
Dicono che quando c'era un appaltatore la neve 
spariva subito ; ora che îl municipio fail servizio 
per conto proprio, non trova braccia: i mannali 
preferiscono farsî pagar male da un impresario 
anzichè rinunziare al piacere di imporre al mu- 
nicipio condizioni gravose. Fortunatamente dodiei 
ore di diluvio hanno fatto la parte degli spazzini 
municipali e le vie di Milano nonsi sono mai viste 
pulite come erano ieri. Il freddo, ieri l’altro for- 
tissimo, è diminuito; ma non siamo mai arrivati 
4 sotto zero, come a Torino. Però l'inverno 
minaccia di essere pessimo e le invocazioni alla 
carità cittadina si succedono e si rassomigliano. 
Inondati rovighesi ricoverati alla Senavra, inon- 
dati in generale, rachitici, bambini lattanti, po- 
veri non Inttanti, puerpere si raccomandano. alla 
carità milanese che non è vara con nessuno. Ma 
è giustizia notare che coloro, i quali dinno tutto 
l'anno, sono poi quelli, ai quali toccano per rin- 
graziamento tutti i titoli possibili ed immagina- 
bili ; la Borghesia vampira el’aristocrazia impre- 
gnata (!) di pregiudizi feudali. 

Vi sono buoni capi di bottega, anche operai, 
che dinno volontieri e modestamente, senza me- 
narne vanto, il loro obolo per chi ne ha molti 
di loro: e generalmente son quelli che non 
contrano mai ai meetings, che non frequentano 
mai nessuna società semi-segreta. 

La lotteria per gli inondati sarà una meravi- 
glia. Son già raccolti 4,000 e più premî, fra i quali 
molti di quaiche valore, e i biglietti vanno via a 
ruba. L'esposizione dei doni si farà nella setti 
mana: la veglia-totteria è definitivamente fissata 
per la sera dell'Epifania. Alcune signore hanno 
raccolto e mandato al comitaio dai 70 agli 80 re- 
gali di prezzo... ma nessuna ha pensato di of- 
frire l’ordigno col quale le sullodate aristocrazia 
€ borghesia succhiano il sangue del povero. Perchè 
un ordigro bisognerà pure adoprarlo...! 
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Il movimeato artistico invernale incomincia. 

Il 19_dicembro è il giorno tradizionale în cui 
gli artisti dei teatri di musica sono obbligati di 
trovarsi alla piazza. Quelli della Scala si sono 
presentati tntti in buon ordine ed hanno sfilato 
davanti al buon marchese Caleagnini-Estense, pre- 
sidente della Commissione direttiva. Pare che que- 
stanno — con grande dolore dei così detti amanti 
della bell’arte di Tersicore — sia considerevo! 
mente assottigliato il corpo di ballo. Non voglie 
dire con quesio che siano assoitigliate le singole 
ballerine; ma il numero di quelle solite a compa- 
rire sul palcoscenico della Scala è molto diminuita 
a causa della partenza di molte per l’Eden-Thédtra 
di Parigi. Si è snpplito alle vacanze, ma una bal- 
lerina qualunque — sia detto senza offesa — non 
vale una ballerina uscita dalla scuola ed acelima- 
tata alla Scala. Basia dire che alla scuola dinno 
anche lezione di lingue e letterature straniere, 
ed ognuno capisce quale influenza può avere, per 
esempi Ja francese sopra un entrechat. 

Ieri l’aliro sono comineiati i soliti concerti po- 
polari che si dànno ogni domenica al Conser- 
vatorio, con un concerto a benefizio degli inondati. 

Il pubblico vi è accorso numeroso come vi ne- 
corre sempre, per fare una carità e per sentire 
la musica, generalmente buona e bene eseguita. 
Peccato che il locale sia ristretto ed infelicissimo= 
di popolare vi è soltanto la poca decenza del 
luogo; il pubblico è de’ più scelti e dispiace che 
appunto la ristrettezza dello spazio impedisca di 
poter far posto anche al pubblico disposto a spen- 
dere pochi quattrini. 

Giacchè quest'anno resta chiusa la Canobhiana, 
non si potrebbe combinare le cose in modo ds 
dare in quel teatro dei veri concerti popolari come 
quelli domenicali del Vittorio Emanuele a Torino? 
Il municipio proprietario della Canobbiana non vi 
farebbe nessuna difficoltà e si rimedierebbe prov- 
visoriamente alla mancanza di un gran locale per 


concerti. 
Pag 

Al Manzoni la compagnia Pasta continua a fare 
delle pienone. Ieri sera il teatro era pieno zeppo 
di gente per la rappresentazione di un nuovo 
dramma in 5 atti, Un equiroco alla corte dè 
Luigi XY di Irma. Sotto il nome di Irma si na- 
sconde, o per meglio dire, dovrebbe nascondersi 
una signora della buona società, frequentatrice de 
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salone semi-letterario della contessa Maffei, il quale 
salone era ieri sera tutto sotto lo armi. Ma non 
bastò a salvare la egregia Irma, autrico di altri 
lavori letterari, da un completo insuccesso, di- 
chiarato manifestamente, per quanto il pubblico 
fosse paziente, tanto paziente che allo 11 e mezzo 
gli rimaneva ancora da sentire un atto. Protago- 
nista del dramma. era il cavaliere D'Eon, 6 cava- 
liere D'Eon era la signora Annetta Campi, circo- 
stanza che, con tutto il rispetto per l'autrice, 
spiega il grandissimo concorso di pubblico. L’E- 
quivoeo principale del dramma è stato quello preso 
dall'autrice serivendolo. 
DK 

Un altro giorno vi parlerò delle pubblicazioni 
musicali © letterarie che si aspettano per gli ul- 
timi giorni dell’anno. Il cav. prof. F. P. Tosti è 
arrivato da Londra domenica e ha corretto lo 
bozze di alcune sue nuove romanze. 

Avremo poi anche due giornali nuovi : l'/talia 
ed uno letterario domenica! 

Intanto sono lo 11... e piove. 
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GIORNO PER GIORNO 


Un giornale, che non è moderato, dice che 
il rilievo fatto « da un giornale moderato » 
sulla diversità di trattamento usata dal pre- 
sidente della Camera nel leggere la lettera 
di opzione del ministro Mancini, e nel non 
leggere le comunicazioni del dottore Falle- 
roni è stato suggerito dal prurito di loiciz- 
zare. 

È vero: e il Segretario ed E. Caro lo hanno 
dichiarato prima. 

Ma il giornale, che non è moderato, mi dà 
queste belle ragioni della diversità di trat- 
tamento suddetta, che io non deploro, non 
censuro e non credo abbisogni di difesa. 

1° ragione : se l'onorevole Mancini non ha 
giurato come deputato, ha giurato come mi- 
nistro. 

2° ragione: se l'onorevole Mancini non ha 
giurato, giurerà. 

Sicchè, quando un deputato ha giurato fe- 
deltà al re, il giuramento alla Camera è su- 
perfluo ? 

Oh! Ci vuol proprio un giornale non mo- 
derato per sballare di queste eresie cortigiane, 

Quanto alla seconda ragione, la giro alla 
Sentinella di Cuneo. 

E vero che il giornale non moderato non 
dichiara di voler ragionare: si vede che non 
ne ha il prurito. 
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On! il Diritto! 

Da un pezzo in qua il poveretto è diven- 
tato eccessivamente bisbetico. Non so quel 
che gli sia avvenuto; ma è un fatto che un 
nonnulla basta a irritarlo, a renderlo micra- 
nioso — come dicono qui a Roma — în modo 
singolare. 

L’altro giorno era tutto imbroncito perchè 
nella seduta reale la destra ei centri aveano 
osato applaudire il punto del discorso rela- 
tivo alla fusione dei partiti. 

Oggi è solennemente indignato per la ra- 
gione che una parte dell'assemblea ha avuto 
ieri la sfacciataggine di dire Denissimo all’o- 
norevole Depretis. 

Infatti dopo aver detto che il ministero ha 
saviamente operato presentando il progetto 
sul giuramento, soggiunge : 

< Quello che a parer nostro non ci pare 
corretto è il fremito (chiamiamolo così) con 
cui da una parte della Camera è stato accolto 
il progetto... » 

Ecco : se il Diritto vuol chiamarlo fremito 
si serva pure; ma in realtà non si è trattato 
che di un sospiro di sollevamento. 

Capisco che il Diritto nella sua pedanteria 
impedirebbe volentieri alla gente anco di so- 
spirare. Ma Dio buono, non tutti sono obbli- 
gati ad avere il temperamento infelice dei 
suoi lettori 


Xl giorno delle strenne s’avvicina, e l’ono- 
revole Baccarini si dà le mani attorno per 
contentare i bimbi della Camera elettiva. 

Una volta chi faceva i regali era padrone 
di scegliere la strenna, dando la colpa alla 
Befana se non andava a genio dei bimbi. 

Adesso che la Befana ha perduto ogni cre- 
dito, sono‘i bimbi che dicono: — Vogliamo 
questo, vogliamo quello — e guai a non ap- 
pagarli. 

Da qualche giorno vanno chiedendo con 
più insistenza che mai la direttissima Roma- 
Napoli. 

— Ma — risponde il babbo — a Norim- 
‘berga non se ne fabbricano di queste. 

— Non importa: noi vogliamo la direttis- 
sima. 


E il babbo, per levarseli di torno, dice: 
— Sta bene, ve la darò! 
* 
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Ma i bimbi, perchè non se ne scordi, met- 
tono in carta la promessa; e il Pungolo di 
Napoli trascrive dal testo officiale le dichia- 
razioni fatte alla Camera dall'onorevole Bac- 
carini. 

Fra lo altre, c'è questa: 

« Se dentro l’anno non sarà risoluta la 
questione dell'esercizio, proporrò qualche altro 
mezzo perchè quella linea, ad ogni modo, sia 
compiuta col 1886 ». 

È una cambiale. 

Allegri bimbi! La Befana del... 1886 vuole 
essere una gran Befana! 
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Il telegrafo annunzia la morte di William 
Galignani. 

Molti conosceranno, senza dubbio, il nome, 
ma pochi la persona. 

Suo padre era un povero corriere di Pa- 
lazzolo, sul bresciano, che un signore con- 
dusse a Londra, verso la fine del secolo 
scorso. 

Passato, più tardi, a Parigi, aprì una li- 
breria inglese e fondò prima il Mon//Wly Re- 
pertory, poscia il Gatignani’s Messenger, un 
giornale reputatissimo per l'esattezza delle 
informazioni e per gli svariati estratti di ar- 
ticoli che riproduce. è 

William Galignani, nato a Londra nel 1798, 
era un vecchietto magro, asciutto, un po” 
curvo. 

Era sempre vestito a nero correttamente : 
aveva il volto raso intieramente ; portava la 
decorazione della Legion d'onore all'occhiello 
e un grosso diamante alla camicia. 

Lasciò una pingue eredità ; e lavorò finchè 
potè, come se fosse povero. 
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Questa la racconta la Nuora Spezia, ed io 
non ci metto di mio nè sale nè olio. 

Come tutti sanno, nel mese scorso hanno 
avuto luogo a Muggiano gli esperimenti per 
le nuove corazze da servire per i nuovi legni 
da guerra della marina italiana. 

Tre case costruttrici risposero agli inviti 
del ministero : la casa Schneider francese, le 
case Cammel e Brown ambedue inglesi. 

A questi esperimenti 2: 
sentanti militari © tecnici di tutto il mondo 
civile. Ed i risultati furono questi: 

Che fra le tre nuove corazze 
più resistente, anzi la sola che diè prova di 
poter resistere all’urto del cannone da 100 
tonnellate fu la corazza Schneider. 

Quella che fece peggior figura di tutto fu 
la corazza Brown. 

Dopo questi risultati, si aspettava che le 
nuove corazze per l’Italia sarebbero state af- 
fidate alla casa Schneider. Invece si seppe 
che primaa ncora che gli esperimenti avessero 
luogo, le corazze dell'Italia erano state già 
commesse da Sua Eccellenza il ministro Acton 
alla casa Brown. 

In conclusione, si è speso a Muggiano la 
bella somma di 500,000 lire, per l’unico scopo 
di mostrare a tutti che per la difesa del no- 
stro più colossalo vascello di guerra era stata 
scelta la meno resistente fra lo tre corazze 
presentato. 

Oh! povera marina italiana! È proprio in 
buorte mani 


Le ingerenze perlamentari 


Brava la Nonna! 

La ripubblicazione che fa nel suo numero 
d'oggi della requisitoria dell’ex-ministro Say 
contro le smodate ingerenze della rappresen- 
tanza politica nell'azione amministrativa del 
governo francese è un Memento chiaro e netto 
per i casi nostri. 

Veramente il dotto economista francese non 
disse una cosa nuova per gli Italiani. L’ono- 
revole Minghetti l'aveva prevenuto radunando 
nel suo ultimo libro fatti e ragionamenti che 
portavano alle stesse conclusioni, alle quali 
sei mesi dopo dovea venire il signor Leone 
Say. Se il volume dell'onorevole Minghetti 
non destò il chiasso di quello del Say, ciò è 
dipeso dal fatto che la piaga in Francia, dopo 
Je delusioni dell’ultimo bilancio, chiuso in de- 
ficit, mostrò a nudo la cancrena ; mentre in 
Italia non si lascia intentato alcun mezzo per 
nasconderla. 

Questo è il male: e se non ci si pensa in 
tempo, ci condurrà dovè giunta la Francia, 
e un bel giorno, quando ci saremo coricati 
nella sicurezza della prosperità, ci sveglie 
remo nel più amaro disinganno, precisamente 
come il ministro Tirard. 

La causa per cui il bilancio francose, già 
così fiorente, si chiuse col disavanzo, è pro- 
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prio il dirizzone denunziato al paese dall’o- 

‘norevole Minghetti: la soverchia influenza 

dei deputati. Ciascun membro della Camera 

ha i suoi Beniamini, i suoi progetti favoriti ; 

e per giovare ai primi e far prevalere i se- 

i, offrein cambio il proprio voto. 

Quindi... sono parole del Say : 

« Vi è una frase tipica sulla bocca di tutti 
i sollecitatori ; non vi è alcuno che non dica 
ai ministri: Una vostra parola basta perchè 
mi sia fatta ragione. Non si crede più nè 
alle leggi, nè ai regolamenti, nè agli serupoli 
amministrativi. La corrispondenza dei depu- 
tati non soltanto coi ministri, ma ancora coi 
direttori e coi capi di tuiti i servizi, cresce 
di giorno in giorno, e gli uffici più occupati 
sono quelli che preparano le risposte e ten- 
gono al corrente questa corrispondenza. » 

Questo in Francia. 

E in Italia? 

In Italia, veduta l’attrattiva che esercita 
nel nostro paese la roba di Francia, si co- 
mincia col tradurre in italiano la prosa del 
Say, come quella dei Delpit. dei Belot, e spe- 
cialmente degli Zola, perchè il signor Say, col 
suo tremendo verism0, è un allievo della scuola 
di questo. 

Se ne volete una prova, leggete questo brano 
del Piccolo di Napoli : 

«Da Roma hanno scritto al Pun90/0 che 
dal 23 novembre al 9 dicembre — in circa 
quindici giorni — i deputati hanno ricevuto 
alla posta della Camera complessivamente 930 
telegrammi e 1900 lettere raccomandate : 
lettere non raccomandate in numero smi 
rato. I ministri ricevettero 5600 lettere di 
deputati — in quindici giorni! — circa 12 
mila al mese — da tre a quattrocento lettere 
al giorno ! 

« Questa desolante statistica è inferiore al 
vero. 

« Noi possiamo assicurare che i ministeri 
ricevono in media circa mille lettere di de- 
ti ogni giorno: il rispondere a tutte e il 
la ricerche che ciascuna domanda, se si 
volesse, assorbirebbe tutto il tempo dei mi- 
nistri e dei funzionari inferiori, 0 richiede- 
rebbe il raddoppiamento del numero degli im- 

iegati. 

I poveri deputa! 
Respiro! Questa frase mi restituisca la vita. 
Perchè i deputati sì meritino cotesto nomi- 

gnolo di poveri è d'uopo ammettere che in 

questa sconcia gazzarra essi non sieno che 
vittime. Il male dunque risiederebbo non nei 

patroni, ma nei clienti, e con uno sforzo di 

precauzioni e un buon cordone sanitario che 

impedisse l'immissione a Monte Citorio d'ogni 
potrebbe isolario e farlo 
cessar si lettere dovrebb essere 
sottoposte ai suffumigi e ai tagli di rito, come 
durante le epidemie. % 

si fa a violarela prèrogativa par- 
ro di questo genere non le 
può prendere che ogni deputato per sè... ed 

a proprio rischio. 

a a propc 

e elezioni. 

Ripresentandosi agli elettori, 1 

ri i della Gattina dichiarò 

ma: 


» 


to un ricordo delle 


revole Pe- 
suo pro- 


se mi volete, il vostro deputato. 
Non sarò l'uomo d'affari di chicchessia. > 
io il senso del suo discorso; le paro 
precise non le rammento, ma potrebbero s 
‘e in parte l'osiracisno dalla Camera che 
l'ha colpito. 


bo 707 Tarpiner 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 13 dicembre. 
era al Quirinale in onore 
dei signor de Giers erano invitati il presidente 
dei Consiglio ed il ministro degli affari esteri, i 
quali per ragioni di salute si scusarono dall'in- 
tervenire, e farono surrogati dal ministro delle 
finanze e dal guardasigilii 

Oltre lo dame di servizio intervennero le dame 
di palazzo principessa di Venosa ‘e principessa 
di Vicovari 

secondo l'etichetta, il primo posto spettava al- 
l'ambasciatore, barone Uxkull, ma questi gentil- 
mente pregò fosse dato al signor de Giers, il quale 
ebbe quindi l'onore di sedere alla destra di Sua 
Maestà la Regina, 


Al pranzo dato ieri 


* 

Stamani, alle otto, secondo la volontà scritta 
dell’estinto, ebbe luogo il trasporto della salma 
del duca di Sermoneta. 

Dopo una breve sosta alla chiesa parrocchiale 
di Sant'Angelo in Pescheria, dove fa data l'asso- 
luzione al cadavere, il modestissimo corteo sì 
mosse verso Campo Verano, preceduto da pochi 
frati dei minori osservanti e da una ventina di 
preti 

Seguiva il carro di seconda elasse circondato 
dai servi di casa Caetani con torcie, e le due 
carrozze dei servizi funebri di seconda classe. 

Il figlio dell’estinto duca di Sermoneta ha diretto 
a Sua Maestà la seguente lettera che riproduciamo 
dall'Opinione: 

« Maestà, 

< Adempio al doloroso dovere di annunciare alla 
Maestà Vostra la morte del mio.amato genitore, 
avvenuta li 12 dicembre 1882, ai 13 minuti anti 
meridiani. 

«Egli fu molto commosso dallo interessamento 
dalla Maestà Vostra nell'ultima sua malattia, 
volte mi commise di esprimerle, come io fo, 
i sentimenti della sua gratitudine. 

< Sapendo quali sono le regole e le consuetadini 
noi fanerali dei cavalieri della SS. Annunziata e 
dei grandi ufficiali dello Stato, io debbo por sot- 
toporre al giudizio di Vostra Maestà il seguente 
brano di testamento, rogato dal notaio Torriani 
nel dì 4 maggio 1830 


« Per provvedere al fanere che dovrà aver luo; 
< dopo il mio decesso, ordino che il cadavere ax 
< associato e trasportato semplicemente © senz 
< alcuna decorazione, ma coll’accompagnamenis 
< soltanto del parroco, dieci sacerdoti e venti ca 
< puccini sacerdoti. IL carro sarà quello di seconda 
« classe. Oltre al convoglio di cui sopra, non verrà 
< ammessa alcuna carrozza di accompagnamento 
< sia di parenti, sia di amici. > L 

< Ora io oso invocare dalla Maestà Vostra ch 
messe da lato le regole e lo consuetudini, vegix 
permettermi di eseguire con serupolosa esattezza 
la volontà di mio padre anche per questa parte 

< La Maestà Vostra conosce i sentimenti di leaitj 
e di devozione che la mia famiglia professa alia 
dinastia che regge l'Italia. 

< Mi conceda in questo momento di ripeterii 
di riconfermarli; che se fo non posso offrire ally 
Maestà Vostra nè l'ingegno, nè l’esperienza, nè le 
virtù di mio padre, posso però assicurare la Maestà 
Vostra che avrà sempre in me un 

« Suddito dev.mo e fedelissimo 
< ONORATO CAETANI. 
< Roma, 12 dicembre 1982 ». 
* 

Ieri sera il Consiglio comunale s'è riunito inse. 
duta pubblica. Prima di cominciare la discuss 
delle materie all'ordine del giorno, il {. di sindaso 
annunziò con brevi parole la morte del duca Cas 
tani di Sermoneta pregando il Consiglio di dargli 
l'incarico di inviare le condoglianze al figlio pri 
cipe di Teano, e quindi fece l'elogio del com 
datore Vespignani consigliere comunale. 

La Gianta ha deliberato che il busto del Vi 
gnani venga collocato al Pincio. 

Per le onoranze al duca di Sermoneta la Gi 
ha approvato alla unanimità la proposta del con- 
sigliere Ventari, di fare celebrare nel trentesimo 
giorno della morte del patrizio romano, soi 
esequie nella chiesa di Aracoeli. 

Venne quindi cominciata la discussione sulia re. 
lazione della Commissione per i provvedimenti a 
tutela degli operai addetti allo costruzioni. 

Erano presenti quarantatre consigli 

* 

oggi si è compiuta a Campo Verano la an 
ziata commemorazione della morte di Cesare F: 
casini. Come abbiamo annunziato, molti artis 
hanno deposto corone sulla tomba del ci 
Oltre alla presidenza e a molti soci del Circo 
internazionale vi presero parte le rappre 
di tntte le associazioni artistiche della 
l'accademia di San Luca eil ff. di sindaco di Roma. 

È noto che Fracassini, forse affranto dall 
verchia fatica, morì giovanissimo, lasciando în- 
compinto l'ultimo quadro che fa finito dal suo 

vo il pittore Mei, sui cartoni e b 
zettì lasciati dall’illustre artista. 

La sua morte è stato un lutto per l'arte © 
sciò inconsolabile la vedova .tnttora vive 
le i preziosi cartoni che figureran 
alla mostra retrospettiva della espo- 


sizion 

Il suo allievo cavaliere Giulio Tadolini ha 
stesso donato alla Acendemia di San Lu 
schera presa sul cadavere, che l'Accai 
stodirà, lasciandola per alcuni giorni esp 
pubblico. 

Il presidente dell’Ace 
feco î suoi primi studi, 
due corone d'alloro. 


* 
Cronaca della beneficenza. 
Le oblazioni raccolte fino ad ora dal Comitato 


di soccorso ascendono alla somma di 

Fra le ultime obiazioni fi 

del Comitato d'Asti 

netto del concerto dato dalla Reale Accademia 

filarmonica e dalla Società orchestrale romana al 

teatro Costanzi, la sera del 24 novembre scorso. 
* 

Ieri nel parlare della nuova Società genovese 
si è stampato che essa si chiama la Società del 
Coraggio mentre si doveva dire: Compagnia 
Raggio. 

Giacchè ritorniamo sull'argomento, ne app» 
tiamo per aggiungere che la nuova compi 
possiede già da parecchi mesi grossissimi vapo 
l’Iniziativa, l'Amedeo e la Scrivia, che sono 
i migliori e più veloci delle marine mei 
ropee, e che pur troppo sono stati costrui 
Ingl i 


» 
Al Valle è piaciuta iersera la commedia di To- 

rolli Gli Onesti. Questa sera ricordiamo che ha 

luogo la beneficiata dell’attore Bozzo. 

In settimana darà pure la sua serata il s 
Monti, e per la sera del 26 verrà organizzato nno 
spettacolo a beneficio dell'attore C: Î qua 
sempre ammalato, si trova a Bologna in iri 
condizioni. 

Hanno preso l'iniziativa dî quest’opera di tene 
ficenza îl Morelli e il Bellotti-Bon, i quali È 
diramato delle circolari a tutti i capocomici pè 
invitarli a dare una rappresentazione e questo 
scopo. 

Tutti senza eccezione, hanno risposto accett 
Fino a qualche tempo fa, pareva che il si 
Ceresa migliorasse in salute, e poies 
poca più o meno lontana ritornare ali 
adesso questa speranza è assolutamente perdi 

* 

Questa sera, la compagnia Bellotti-Bon 
Gerbino di Torino una recita a beneficio dol Ce- 
resa 

La signora Adelaide Ristori, la 9: 
appunto a Torino, concorre a questa rappres& 
tazione declamando il quinto canto dell'Znferno 
di Dante. 


a 


Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Ore 8. — La lettera di Bellerofonte 
— Che cosa è un brillante — Gelosia avcende 
amore — Il signor Puntolini. 


ANFITEA' 


i snoi 


Svo 


L'orator 


fl cadavere sia 
pente e senza 
pmpagnamento 


[lello di seconda 
Ppra, non verrà 
{pagnamento, 


ftà Vostra che, 
letudini, voglia 
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so offrire alla 


‘are la Maestà 


la discussione 
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del duca Cae- 
glio di dargli 
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posta del con- 
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‘a vivente, la 


a della espo- 


'Accademia cu- 
rni esposta al 


ale Accademia 
frale romana al 
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la Società del 


‘o, ne approfit- 


che sono fra 
} mercantili ey- 
ti costruiti in 
b di questo ge- 


media di To- 
iamo che ha 


rganizzato uno 
Presa, il quale, 
logna in tristi 


Popera di bene- 
i quali harno 
sapocomici per 
zione a questo 


tesse in une 
mente perduta 
lotti-Bon dà al 


ineficio del Ce- 


sta rappresen- | 
io dell'Inferno 


|di Bellerofonte | 


ANFITEATRO UMBERTO. — Oro 4 o 8 Ip. — 
Compagnia equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Oro 6 12 © 9 li. — Za bela 

ster. 

MANZONI. — Ore 8. — Un nuovo Don Giovanni, 
operetta. 

ROSSINI. — Ore 8 — Lo sposalizio del Boccio. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Tessuti. 
— Aperto tutto le sere. 


Le grandi amministrazioni, gli opifici, e gli sta- 
bilimenti industriali dovrebbero tutti servirsi degli 
apparecchi telefonici per comunicazioni interne. 

Abbiamo veduto presso uno dei più importanti 
stabilimenti industriali di Roma, una completa 
istallazione di telefoni interni, fatta dalla Società 
Generale dei telefoni ed applicazioni elettriche, 
ci siamo persuasi che oramai gli antichi porta- 
voce hanno finito il loro tempo, editelefoni hanno 
preso il loro posto. » 

Ed infatti il capo di una fgrande amministra- 
zione può comunicare i suoi ordini nello stesso 
tempo ad un numero infinito di suoi dipendenti e 
questo senza perdita di tempo e con lieve spesa. 

Ci ha recato piacere il sapere che la Società 
Generale italiana dei telefoni, avendo le proprie 
oflicine în tutta Italia, fabbrica essa stessa tutti 
gli apparecchi oceorrenti al servizio telefonico, 
perciò gli articoli costano assai meno di una volta 
che si dovevano importare dall'estero. 


Il Parlamento dalle Tribune 


La sednta comincia alle 2 15. 

Menu di giorno di magro. 

Oggi svo!geremo una proposta del deputato 
Corieo per l'esenzione dalla tassa del 30 0/0 della 
parto di rendita assegnata ai comuni sui beni pro- 

ti dalle corporazioni religiose, Confesso che 
non sapevo che ci fosse questa tassa, o suppongo 
neanche voi. Non entreremo dunque nel merito, e 
‘emo che l'onorevole Corleo svolga come 


crede, 
Siede al banco dei ministri l'onorevole Magliani; 
vicino a lui vi sta raggomitolato l'onorevole guar- 


deputati presenti vanno, vengono, col- 
no e badano alla faccende loro. 

Intanto l'oratore svolge il suo progetio sulla 
testa dell'onorevole Chiala, seduto sotto di lui, e 
ne porge dei brani al generale Morra che, seduto 
accanto all’oratore, ne segue i gesti, vegliando 
sull’ineolumità del vassoio d'acqua inzuccherata 
posata sullo serittoio. L'onorevole Plebano, seguace 
della massima: « Fate agli altri ciò che vorreste 
fatto a voi », ascolta attentamente l'oratore dal 
banco della Commissione. 


<> 


Ore 2 45. Segue. 

C'è il sospetto che se il discorso va în lungo, la 
tassa di cui si tratta sia aumentata. Mi pare che 
il ministro Magliani non aspetti che un pretesto 
per dichiararlo. 

È giunto l'onorevole Berti che pare infastidito 
per lo faccende della Commissione della Borsa. 

<> 

Il ministro Magliani risponde confidenzialmente 
all’onorevole Corleo; uno staffere gli porta il vas- 
soîo, con la bottiglietta dello sciroppo; e all’ono- 
revole Corleo hanno portato via anche l’acqua e 
zucchero. Brutto segno! 

Il ministro, fatte le sue confidenze all’onorevole 
Corleo, lo prega a contentarsene; caso diverso, 
prega la Camera a non accordare la presa in con- 
siderazione. Il caso è insolito; ma lo avovo pre- 
veduto. 

L'onorevole Corleo risponde inquieto. Il campa- 
nello si associa alla sua inquietudine. 

<> 

Alle 3 15 il depuiato Corleo continua a parlare. 
La Camera gii presta la più benevola disatten- 
zione: i colleghi parlano fra loro, ma piano, e 
senza disturbare l'oratore, il quale finisce ritirando 
il suo progetto. L'onorevole Corleo ha la sua ele- 
zione contestata; più, è esposto al sorteggio come 
professore, e potrebbe rimanere fuori... Ciò spiega 
i suoi due discorsi, lunghi come quattro. 


> 


Svolgimento della proposta del deputaio Oliva 
per aggiunte al regolamento della Camers sul-di- 
ritto di petizione. 

Discorso Oliva. Gesto rotondo. Rettorica della 

ra storica. ù 
L'oratore, con una semplico aggiunta al rego- 
lamento, 

< Apre un'èra nuova. » 

« Salva il principio. » £ 

< Offre al paese un terreno più ampio. » 

< Rivendica la lode e l'onore. » 

Osserva che il ministero non si può ®pporre; e 
la sua osservazione alle 3 25 è esatta: al banco 
dei ministri non seggono che le seggiolg. 

Il succo del discorso mi pare questo : la Camera 
dovrebbe esaminare e giudicare le petizioni in se- 
duta pubblica, istituendo un giudizio come la 
Giunta delle elezioni: perchè il Parlamento è una 
atmosfera di tutela. 

Ve la figurate la Camera che passa le sue se- 
dute a interrogare i testimoni dei petenti? 

L'onorevole Berti comparisce al banco dei mi- 
nistri, poi sparisce, lasciando ancora tutte le seg- 
giole vuote. Poi ricomparisce, mentre l'onorevole 
Oliva ‘dichiara che è un uomo d'ordine, e che 
aborre dalle idee dei convenzionali; vi sono delle 
necessità davanti alle quali bisogna soccombere; 
una di queste è la petizione. 

Riparte l'onorevole Berti. 

‘Torna l'onorevole Berti. 

L’obatore dichiara che questo è îl principio ca 
ratteristico della società moderna. 

Entra l'onorevole Acton. dro 

L’oratore vuol rialzare la coscienza popolare, 


si 


la dignità. Più, vuol creare una corrente tra il 
Parlamento e il passe e viceversa. 

L'onorevole Trompeo domanda la parola per 
un fatto personale... Non vedo le allusioni che 
nel rialzamento o nella creazione possano toccare 
il successore del generale La Marmora. 

L'onorevole Oliva spiega le sue parole e ag- 
giunge che le petizioni sono un grande istituto, e 
che è prudenza politica dar loro un grande svi- 
Inppo. Pare, dice l'oratore, all’onorevole Trompeo, 
presidente della Giunta delle petizioni, che questa 
non sia sana logica politica 6 vero atto di con- 
servazione? 

L'onorevole Trompeo non replica. 

La Camera, persuasa, accorda la presa in con- 
siderazione. 

> 


L'onorevole Savini eletto a Macerata e a Pia- 
cenza opta per Macerata. Vacante un seggio a 
Piacenza. 

Proclamazione di varî deputati. 

Annunzio di una interrogazione dell'onorevole 
Antonibon sui nuovi danni di recenti inondazioni 
nel Vicentino, e sui provvedimenti di soccorso. 

Sarà comunicata al ministro dell'interno. 


Ore 4, fin 


Nostre Inrormaz 


(Telegrammi particola: 


Parigi, 
Il corteggio funebre di Louis Blanc era co 
posto da molte migliaia di persone e riuscì 
imponente. I frammassoni con le loro insegne 
lo rendevano pittoresco. Un numero immenso 
di corone fu inviato dalle diverse logge mas- 
soniche di Francia, le cui delegazioni erano 
numerosissime, come quelle di altre Società. 

Tre ministri, diversi senatori di sinistra, il 
presidente della Camera, molti deputati se- 
guivano îl carro funebre tirato da sei cavalli. 
Il generale Pittié rappresentava il signor 
Grévy. I cordoni del feretro erano tenuti dai 
rappresentanti delle due Camere, dal prefetto 
della Senna e dal signor Albert, il celebre 
operaio che fece parte del governo provviso- 
rio, nel 1848. Circa trecentomila. persone fa- 
cevano ala al corteggio che impiegò setto ore 
per giungero al cimitero del Père Lachaise. 
dove furono fatti varî discorsi. Quello di Vit- 
tor Hugo fa letto dal signor Carlo Edmond, 
e parve oscuro. Il migliore fu quello di Henry 
Martin. 

È morto, în età di ottantacinque anni, il 
signor William Galignani, figlio del fondatore 
del Galignanîs Messenger. 

Un dramma terribile è avvenuto nel centro 
di Parigi, in via Richelieu. Il signor Rapa- 
port, negoziante di diamanti, si uccise, dopo 
avere ucciso sua figlia, una bellissima ragazza 
di diciotto anni. Corrono vari 
al fatto. Alcuni credono che il signor Rapa- 
port abbia commesso l’atroce delitto, perchè 
scoprì sua figlia disonorata. Altri affermano 
che egli aveva acconsentito a venderla ad un 
ricco spagnuolo e che dopo la vergogna lo 
abbia reso pazzo. 


Il progetto di leggo sul giuramento dei deputati 
non è passato senza incidenti, nel consiglio dej 
ministri. I pareri erano divisi e stette un momento 
per prevalere l'opinione dell'onorevole Mancini, 
che era difesa în di lui dall'onorevole 
Berti, cioè che non occor. “qgetto di legge 
speciale, ma bastasse e fosse più conveniente il 
procedere come già erasi proceduto altra ‘volta 
cioè richiamandosi al precederite Crotti di Costi- 
gliole. 

L'onorevole Depretis sosgenne inveco che ragioni 
di convenienza politica consigliavano la presenta- 
zione di una apposita legge la cui applicazione 
non potesse dar luogo 2 incidenti personali. 

È evidente che letichiarazioni fatte dal guar- 
dasigilli a proposito deila p#oposta Cuccia, sareb. 
bero state contraddette cen una soluzione diversa 
da quella adottata. 


Jeri immediatamente dopo la seduta il minisfro 
guartiasigiliî ebbe alia Camera una lunga cpnfe- 
renza con il barche Nicotorage con gli amici «el- 
l'onorevole Crispi. Il fatto è commentat8. 

Papimente dopo la seduta i più noti deputati 
della estrema sinistra si sono concertati per l'at- 
titudiîg e l’azione comune dei loro amici negli nf-, 
fici, relativamente al progetto di legge per il giu- 
tamento. - 

“Nessuno si nasconde che dalla“attitadine dei 
vari gruppi nella”sdiseussione del progetto, può 


| dipendere la fogmazione di una grande maggio- 


rauza dhe potrebbe chiamarsi il partito nazionale. 

L'onorevole Bertani, in nome del comitato di- 
rettivo, ha convocato l'estrema sinistra per domani. 

L'onorevole Mancini non ha potuto intervenire 
alla seduta d'oggi, per misura di precauzione rac- 
comandata d$ì: medico, ma interverrà domani e 
presenigrà il Libro Verde, la cui stampa !è già 
quasi del tutto ultimata. 

am 

Ieri l'onorevole Mancini ha avuto un colloquio 
coll’ambasciatore tured, che si è recato a visitaflo. 

Oggi ha ricevuto gli ambasciatori di Austrîa- 
Ungheria e Germania. 

Gli onorevdli Alimena e Rosano, avvocati en- 
trambi e neo-letti, stanno preparando un progetto 


& 


di legge per la revisione © riforma della legge 
sulla stampa. O > 

Crediamo che si tratti di abolire certe formalità, 
rendendo però più effettiva la responsabilità degli 
scrittori, del pari che la sanzione penale. 

In una parola, ai reati di stampa verrebbe ap- 
plicato puramente e semplicemento il codice co- 
‘mune, 

Sabato prossimo la Giunta per la verifica dei 
poteri incomincierà in seduta pubblica l'esame 
delle elezioni finora dichiarate contestate, lo 
quali sono quelle di nove collegi (Treviso II, Bon- 
ghi; Udine I, Seismit-Doda e Fabris; Udine III, Sco- 
lari, Simoni e Cavalletto; Belluno, Tivaroni, Mor- 
purgo e Giuriati; Torino II, Frola; Novara Ill, 
Guala, Marazio e Lucca; Siracusa II, Antoci, Car- 
nazza-Puglisi e Gilardina Giordina; Firenze III, 
Villani e Martelli-Bolognini; Girgenti II, 
Costaro). 

In tutte le parti della Camera si rende omaggio 
di lode alla Giunta per l'alacrità e la imparzia- 
lità con le quali ha disimpegnato il delicato e dif- 
ficillssimo ufficio ad essa affidato. 

Fra coteste elezioni contestate una delle più cu- 
rioso è certo quella di Siracusa IL La riunione 
dei presidenti, non trovandosi concorde, ha cre- 
duto bene di non fare la proclamazione degli 
eletti. 

Per tre seggi vi sono dunque sei animo pur- 
ganti che vagano nei corridoi aspettando il giu- 
dizio della Giunta e della Camera, per sapere se 
devono entrare nell'aula 0 uscire dal palazzo. 

Sono gli enorevoli Catcellieri, Nicastro e Te- 
deschi, deputati uscenti — e a detta loro rieletti — 
egli onorevoli Carnazza-Puglisi, Antoci e Giardina» 
candidati nuovi e a parer loro non meno eletti. 

La Giunta pareva dapprima volesse sostituirsi 
alla sezione centrale e far essa la proclamazione, 
ma dopo le contestazioni sorto per l'elezione di 
Novara, ha deciso di limitarsi a riferire alla Ca- 
mera Îo stato delle cose, acciò la Camera stessa 
faccia ad un tempo la proclamazione e la conva- 
lidazione. 

È un caso ruovo di giurisprudenza elettorale. 

L'Inghilterra celebra oggi il giubileo parlamon- 
tare di Gladstone, sci volte ministro di Stato e 
primo ministro e capo del partito liberale in- 

lese. 
È Siciti nostri uomini politici, che trovarono ospi- 
tale asilo in Inghilterra, ed ebbero rapporti per- 
sonali coll’illustre uomo, inviarono oggi tele 
grammi di felicitazione all'uomo di Stato che si 
mostrò sempre amico dell'Italia. 


BORSA i 


13 dicembre. — Borsa come q 
a per la rendita che, pi 
90 con qualche domanda a 9 


Banco Roma 623; obbli- 
50; Acqua Mar- 
i Complemen- 


Francia 
Londra a tre 


Egiziano 358. 


dita italiana, ( 
Rendita spagguola esterna nuova, 11 71 (?). 

Egiziano nuovo, 71 118. 

Chipsura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 7: 
Ia* 3 0/0 perpetuo 80 05; id. 5010 114 82; Ren- 
dita italîana 5 010 SU 805 Tunisine 450; Egiziano 
6 010 360; Suez 2337. 


- Bra, Gseoseraro 


- (AGENZIA STEFANI) 


Pig — È merto William Galignani, 
figlio del fondatore del Galignanîs Messenger. 


Caiîo; 12.— È smentita la voce che Nabar 
pascià entrerà nel gabinetto. 

Stewart telegrafa dai Sudan confermando cheil 
Modhi fa respinto a Bara Etobei 

Il primo distaccamento della spedizione è arri- 
vato. Kartum è al sicuro. Il paese circostante è 
tranquillo. 


Madria, 12. — Un incendio distrusse la bi- 
Dlioteca e pario dell'archivio del ministero della 
guerra. Vi sono venti feriti. 


I_ondra, 13. — nl generate Menabrea presentò 
oggi a Sua Maestà la regina al castello di Windsor 
lo lettere di richîamo. 

Sua Maestà la/regina ricevette gli ambascia- 
tori malgasci. Il primo ambasciatore pronunziò 
un discorso. La fegina Vittoria domandò notizie 
della regina del Madagascar, soggiungendo che si 
interessava molto agli affari del Madagascar. Sua 
Maestà offrì una edlezione agli ambasciatori che 
furono ricondotti alla stazione nelle carrozze di 
corte. è E 


Londra, 13. — Mohrenteim, ambasciatore di 
Rassia, presentò le sue credenziali. 

Il Times conferma che lord Derby ha accettato 
il posto di segretario di Stato per le Indie ed 
Hartington per la guerra. Childers, so la salute 
glielo permetterà, accetterà l'ufficio di cancelliaro 
dello scacchiere. 


A icno, 19: — Commustaroe ammald grave 
mente la notte scorsa, ma oggi sta meglio. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


foni interni si’ costruiscono nello Officine della 
ODI INIBTMI Società Generale Italiana di Te- 
lefoni ed applicazioni elettriche a prezzi e con- 
dizioni che escludono qualsiasi concorrenza. 

La Società s'incarica della messa in opera e 
della manutenzione. 

Per ordinazioni e schiarimenti rivolgersi alla 
sed della Società în Roma 


234, Piazza) Sciarra, 234 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie aL. 1,10 1,40 il fiasco. Prevatele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


edisce gratuitamente e franco di posta a 
unque ne fa la dimanda con cartolina postale 
il programma pel 1883 ed un numero di saggio 
del Giornale per i Bambini — il più dilettevole e 
più riccamentè illustrato d'Italia. 

Abbonamento annuo L. 12. 
Magnificonumero speciale di 32 pagine per 
Natale e grandi premi per gli abbonati 
aministrazione, Roma, Montecitorio, 130. 


endita Fiorentina 


anforizata co R. Deerelo 1901 


Sottoserizione Pubblica nei giorni 12, 
13, 14, 15, 16, 17 Dicembre a 30,000 car- 
telle valore nominale di lire 100 rim- 
borsabili alla pari mediante semestrali 
estrazioni fruttifere di lire 3 caduna e- 
sigibili in tutte le città dello stato. 

Le cartelle originali definitive col bollo 
e firmate dalle autorità comunali di Fi- 
renze si vendono a 


sug 
Lire 70 caduna 
Si vendono altresì al prezzo di lire 
italiane 30, pagabili in rate alle sequenti 


Alla sottoscrizione L. 5 
È Le rimanenti >» 
$ da pagarsi în 15 comode rate di lire 5 
È caduna pagabili verso il 1° d'ogni mese. 
‘ Ogni acquirente tanto arate,che a pronti 
contanti concorre per intero ai premî 
i della grandiosa estrazione imminente 
9 nella quale si estraggono i seguenti 
mi. 


FRA RO OTO NRE IRR ZI ZARE TIA TR 


Pr"! 100,000 Lit 500,000 
Pri “Zo,o00 > 100,000 
Pe “so,ooo > 50,000 
Pt" sooe > 25000 
Mr zoo > 25,000 
= La SLI * 30,000 
Morten goo > 5000 
Sori soo > 50,000 


Nonch altri da 100, 50, ecc. 

I premi si pagano în tuttele città d'I- 
talia ed estero. 

Le Obbligazioni della città di Firenze 
presentano la più seria solidità che de- 
siderare si possa, se st considera che 
olire all'interesse del 3 010 vi è il ga- 
Wi rantito rimborso di lire 100 ed i premi 

che si possono vincere non si polràche 
convincersi essere la presente una ot 

tima occasione per impiegare i capitali. 
i bollettini si spediscono gratis. 
À Si accettano in pagamento coupons di 

Rendita italiana, valori industriali, ecc. 
i Significarese per l'ammontare del premio 
fi vinto si desidera esserne informato con 
N segretezza a mezzo di lettera o tele- 
gramma. Dei 

Ad ogni richiesta unire 50 centesimi 
per la spesa d'inoltro. 

Rivolgersi prima del 17 dicembre alla 
Banca Fratelli Croce. 
Genova, Piazza San Giorgio, 32 primo 

piano. 


La {inserzioni si ricevono pressozl'Amministrariene 


@ presso PUfisio principale di Pubblicità, in 


Dalla Francia, lAgoncs principale ité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 25 — In Miano; Galleria Vittorio Emanuele 26 


FEDERICO ALLEGRUCCI 


rverte di aver trasferito i suoi 
fuzini per la vendita di Dro-| 
nre medicinali. e Prodotti 
Sitnici in piazza S. Chiara; e 
Santo la comodità dei locali ‘ha 
potuto fornirsi. di quanto occorre! 
Tila Medicina, Chirurgia © Fanna-] 
[rs 

relazioni dirette colle princi: 
pali fabbriche e coi migliori ne] 
orianti pazionali ed esteri, nonchè 
Fi pià stretta economia d'ammini- 
strazione gli. permettono d'offrire 
Rotevelissimi vantaggi. 


TEDESCA 
che conosce l'italiano e che, inoltre] 
della sua liogna può insegnare ill 
francese e l'iuglese, desidera collo-! 
carsi presso. una famiglia distinta| 
in qualità di dama di compaguia! 
© d'institutrice. Allo stipendio essa| 
preferisce un buon trattamento. In-| 
dirizzarsi alla signorina M. M. 
posta restante, Firenze. 14478 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità della 
Compagnia Anglo-Italiana| 
Prezzo L. 2.50 la bottiglia 


Dirigero domande © vaglia] 


ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO; 
(Premiata cop 30 Modagil) 


Questo prodotto seriamente sta- 
diato è l'unico per restituire ai 
capelli bianchi e grigi _il loro co- 
lore primitivo, impedisce imme. 
\diatamente la caduta dei capelli 
\da qualunque causa provenga, dà 
vita nuova e crescimento con pron- 
tezza @ vigore. 

Non è tna tintura, non macchia 
la pelle nè la biancheria ed è il 
[piu usato in tutta Italia ed estero. 

Prezzo L. © la bottiglia 
con istruzione. 
Porto a carico dei committenti. 
Unico deposito in Roma dall 
profamiere sig. ROCCO CHIECO, 
ria Maddalena, n. 46. 


CINTI ERNIARI 


sonfezionati secondo il caso con 
all'Emporio Franco-Italiano Finz tenzione garantita. Fabbrica di 
€ Bianchelli, Roma via del Corso] Strumenti di chirurgia e appa-| 
153-156 e via Frattina 84 e. [rechi d'oriopedia. 

Firenze, via del Panzani 28. Mi- E. Invernizzi 

lano, 12 via S. Margherita na-{Roma, Corso 49, in faccia allo! 
golo Carlo Alberto. Spedale di S. Giacomo. 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


Fino dai tempi antichissimi è riconosciuta l’elticacia del Catrame 
in un gran numero di affezioni catarrali della vie respiratorie, di- 
gestive, orinarie, ecc., ma il suo odore e sapore disgustoso nere 
Sero sempre difficile l'applicazione, a causa specialmente della 

‘tolleranza che ha io stomaco per il Catrame in natura. 

Una sostanza che conservando tutte le utili proprietà medica-| 
| mentose del Catrame, non ne ha i difetti, è la MLATINA 
premiata, che i farmacisti Niccola Ciuti e Figlio, di Fi 
renze, hanno l’onora di offrire da molti anni al Pubb! 


Tr 


MALATTIE: DI PETTO 


affatto €» maluttio &i petto, ds? Brunché © dai pelmeza, csme 
e ra Dar ariatio Aebeto far uso dalle. 


SCIROPPO d1POFOSFITO di CALCE di CRIMAULT & €" 
n o do metta qnd preaccito dal Moti € tan i Pesol, ha sempre epoesto 
i ione i i ender ear Sr 

LR e Sie 


srmienteniiat rimini tr 


|A Roma presso A. Manzoni e C. vis di Pietra 90-91, Geo. Baker e C., farmacista. 


A Milano presso Manzoni e € 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


In meno di 5 minuti e con poca brace 0 carbone scaldano perfettamente 12 piatti 
‘che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono] 
muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 
lun fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 

Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 
|— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 


Scridapiatti di vari altri sistemi e grandezze 


Scalda Vivando Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio] 
fondo di metallo bianco — Copriptatti in metallo ingiese di tutte lo grandezze. 


via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


AT VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale PINA D'ASSAGGIO in stagno con chiavs 
per determinare io zucchero nei mosti ed i $ mob 
loro peso specifico, contemporancamente | _ 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 


Dirigere domande e vaglia all'Emporlo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rome,/ygj. 
lia del Corso, 452-159 © via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 25. Milano, 


(PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE: PURGATITE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
[afembre dela Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, cxs. 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il migl; 

led il più fato pirgativo. L'uso contimato di questo prec? 

medio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pre: 
da cattiva crasi del sangue. © perciò da esuberanza di umur 

Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla mucosa delle vig 
digestive. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sula 
imilza e sui reni. ravvivan4one le funzioni. 

Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 
i principii nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 
tutte le malattie. 

‘Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse guaris:ony 
tutte le malattie di natura biliose — Itterizie — Dolore © laneucry 
[dì stomaco — Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irrita 
del'a mucosa intectinale, con stitichezza ventrale — Febbri inte 
mittenti ribelli alla chinina — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor: 
[ghi d'ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma. ei 
logni genere di nevrelgie. 

Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni al 
purativo; sono quindi da prelerirsi, non solo, perchè curano ra! 
[mente quelle malattie, cui un individuo va più specialmente sog 


ima Ranno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e par ai 


tempo acche lunghissimo, senza andar incontro a verun inconveniente, 


nè a molestia di sorta. 

Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver si 
lquesto innocente quanto proficuo purgativo, e subito sommi 
[ad ogni anche Leve indisposizione. È poi indispensabilmente neces 
[a tutti gli abitanti le campagne o villaggi ove esiste la malari 
[nali facenio spesso uso di questo pillie, possono andare esenti 
febbri miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 

Preparate nella Farmacia della ione Britannica 
Sinimberghi, Evans e C., 61-66, Via Condotti, Roma. 

Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; 
[Firenze, Janssen; S. Remg, Squire: Melfi, Bali Torino, fa 
[macia Centrale Torta, Taricco e nelle primarie farmacie d'Itali 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 3. 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di questa festeggiatissima Biblioteca si sono testà pabbli 
i seguenti volumi 

IN. La Contessa Hario, Romanzo origia 

masisa Gupi. — Prezzo L. 2. 

Galateo della Borghesia, Norme per trattar bere, 

ite da Ewitra Nevens. Per originalità, per brio e per 

ricchezza di nozioni questo Ga'ateo è il più completo e il più 

perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l'unico 

particolarmente dedicato alla borghesia. — Sotto il pseudonimo 

di Emilia Neters. si cela il nome di una delle nostre più di- 

slinte scrittrici — Prezzo L. 2. 

che insegna la mamma, la a tutti i ln 

vori donneschi, per Exiia Nevens. E il vero Vadem 

orine — Prezzo L. 1. 

I. La Nonna Paola, Roman: 

Guior. — Prezzo L. 2. 

Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, 

lo. 1, p.3° in Torino e dai principali librai. 


originale di Towuasra 


|, La 3ulatina Ciuti, melicamento di esperimantata efficacia dai mosti stessi. Preszo L. 5. SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozziza son | 
lare în ogni parte di Europa, e non ha più bisogno ff ——_—————————— que chiavi, Prezzo L. 15. Î 

a RaOiari pescietmsaizicni.— Per estera dalle orotrafisioni PESA VINO. Istrumonto con serve di 

le cattive imitazioni che in:gran numero sono state fatta, esigere guida per ottenere dalle vinacce nuova = 

la firma dei suddetti al collo ed al corpo della quantità di vino, col processo chimico de- TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 


Farmacia Ciuti, ria del Corso 3, Firenze. 


Deposito în tutte le farmacie del Regno. A| 
7 = sten Al 
FARMACIA & (| FIRZEZE 
DELLA 2 SÌ 


Logan Brani SEI Va fordconi, 47 
PILLOLE ANTIBILIOS R PURGATIVI 


BI COSPER 


Bimedio rinomate per le malattie biliose, male di iegto, male 
ani antico ed agli intestini; utilissimo negli attecchi d'indigeatio 
Le, per mal di testa è vertigini. Querto piliie sexo composte di #0 
risnte puramente vegetali, nò scemano d'efficacia col serbarle lunge 
tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l'azione loro 
è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che 
sono giustamente stimate îmi inbili nei ioro effetti. Keri fortifi- 
fano fa facoltà digestive, aiutano l’azione dei fegato e degli intestini 
& portar via quelle materie che cagionono mali di testa, affezioni 
martose, irritanti, ventosità. ecc. 
‘Bi vendono in scatole al prezzo di 1 e © lire 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti, 


segnata da vaglia postale di L. i, 40 eL. 2. 40 © si 
to Rbma presso la farmacia Sinimixezhi, vin Condotti 
A. Mantoni e C., via di Pietra 9; Achille Baldasseroni 146, via 
del Corso; presso la farmacia Garneri via del Gambero, e presso 
Poreîti, Amici e C. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALERT 
Roma 


AOTRI ANGLO-AMBRIGARN 
\situato in piano mezzogiorno edili 
i Pr rn te 


trorano 


Roma 


ALBERGO LAURATI 


ae 
1 al Corso 
Roma 
PARRAGIA E DEPOSITO 


di Prodotti chiraici 
(Già Desideri) 


Piazza Tor Sarguigna 145 ill 


DE Cesana || 


Per le inserzionl de- 
gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am- 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 


male. 


Via Porioghesi x. $ 


Il 
SIORIALE DELLE DONSE diretto da A. Vespueci-Anno XV, 1883 


Istruîre dilettando è la sua bandiera. Da cltre quattordici anni le 
famiglle italiane gli fanno lieta ed onesta accoglienza. La Parte Let- 
teraria diretta da A. Vespucci, esce duo volto al mese e ccsta L. 10] 
ail'anno per il Regno e L. 42 per l'estero. La Parte Mode, sotto lai 
direziore di una distinta signora, esce una volta al mesa con figurini] 
H ricami, modelli tagliati ecc., © ron costa che L. 8 per ol 
‘e'L. 12 per l'estero. Le due edizioni insieme, cioè il Gior-| 
sale delle Donne completo, costano L. 46 per il Regno e L. 20 per| 
l'estero. Per ciascuno dei tre abbonamenti vi sono premi speciali. Le 
sigaore che, prima di abbuonarsi, deriJerano di conoscerne meglio 
l'attraentissime Programma non haufio che ad inviaro il loro indi. 
rizzo alla Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. 4. piano 
terto, in Torino. Insieme al programma ricereranno gratis un'ele- 
Gente Agenda-Calendario per il 1883. 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO) 
(Th6 Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da ‘1 Chilogramma Lire 15 — 
D KIz3 » »_ 7- 
O LA » s; di 
» 10 grammi >» 175 
Dirigere domande 4 vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi e| 
Bianchelli, Roma, via del Corso 45$ e 154, e ma Frattina, $é B. 
Firenza, vis dei Panzani, 26. Milaro, 12, via $. Marghegita ap' 
ole via ario Alberto. 


(îl Porta sedi, 
Gn 5 sorttcono dalla midetta frmacia, distro comunia sc Lido 
‘a 


mantenendo la lamiera ed i 


|Società di Navigazi 


scritto nell’annessa dettagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per ia do- 
terminazione dell’alcooi ne! vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo în cassetta com- 
preso il’ termometro, Jometro e la 
| provetta, Prezzo L. 4 


| ACIDIMETRO DURONI per determin: 
l'acidità dei vini e Csi mosti, cassetta com 


caontchou con spina di legno. Prezzo L. 5. | 


FILTRI INBUTO di lana bisnca in va | 
sol pezzo senza enciture. Prezzo secondo le | 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 3,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 

L'ARIA. La sua applicazione 21 Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando si spilla il vino e permette di con- 
sorvare inalterata neile Dotti sreme, qua- 
Tusque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


ione delle botti vuote 0 sce 
me e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zo) 
viene esternamente alia botte ed 
A cido elforoso sviluppato viene trascinato 
nell'imerno del!a botie da ana corrente 
d'aria. Prezzo L. 6,50. 


Completo assortimento di time: 
| SenfSali porta-beti 


RIMESTATORE ARTICOLATO ia ferro if 
feggiare e mescolare il vino neila [fl 
Prezzo L. 15, 18 e 20. | 
ine per surare le bottiglia, |fi 
fe ehinei ed nmperti, Luva tiglie, If} 
po o Mantiei per Îl travano del vino, ecc. (È 
lia all'Emporio Franco-ltalano Finzi © Bianchell, ({ 
e 154 e vis Frattina 84 a. Firenzo, via dei Panzani 

. Margherita angolo via Carlo Alberto. ii 


Dirigere domands e 
| Roma, via del Corso 4 
| 28. Milano 12, via S 


Polvere Diserostante chimico-vegetale 


DELLASDITTA 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 
Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 
‘zione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccaro e sciogliere le più 
imveterate incrostazioni e d’impedirne la riformazione. 

L'uso di questo discrostante assicura un grandissimo risparmio di ca: 

scevri da qualsiasi stratificazi 
riesce più pronta e la pr oiliene più rapidamente. Nessun a 
sizione della po!vare come ne fanno prova vari attestati di chimici emi; 
posta tanto in Italia che in Inghilterra e nell'America Meridionale. 

x aîtualmente adottata dai principali stabilimenti indusiriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle! 
ue Italiana, dal'o Stabilimento Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che dalla! 
Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. i 

È il più economico fra i diserosianti occorrendone per la prima palitura soltanto due chilo-| 
igrammi in quindici giorni per ogni moîro cubo d'acqua, e per la manutenzione od impedi- 
‘mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici ‘giorni e per metro cubo d’acqua 0} 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. | 

Prezzo Liro 3.50 al chilo. 

Nessun altro discrostante, sebbene apparentemrenio di minor costo, può per efficacia ed eco-| 
‘nomia nell'uso competere col nostri I 

La polvere si fornisce in | 2 chilogrammi | 

Per le locomobili fino a 11) ca hitogrammi 
‘logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia ail’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
[Corso 153-154 e via Fratlina 84 3; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherita 
langolo via Carlo Alberio. 


Ron più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PRS TINGERE CAPELLI E BARBA 

Con ragione può chiamarsi il non-plus ultra delle Tinture. Non harveno altra 

[che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara comi 

ura, priva di qualsiasi acido, non ruoce minimamente, rinforza i bulbi 

[ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporea la pelle. 
straordinaria. 


mbustibile pel fatto che| 

l’azione del fuoco! 
entra nella compo- 
i cui venne solto- 


‘ascuno colle istruzioni per l'uso. 
bastano per la prima pulitura ed un chi 


COLL’USO 


VAPONE RCLMPS 


SÌ sopprime l'uso della lesoiva e di far Lolire 
a biancheria. 


SÌ lava perfettamente senza fatica e coll 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


SI evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


SÌ conservano i colori di qualunque siofla 

Si vende in nghe di chit. 1.399 ci 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spedi 
staughe franche ovunque siavi îl ser 
chi postali. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso 153-154; Firenze, via dei Panzari 
26; Milano, 12, via S. Margherita. 


Il 


CARTA R SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi, 


| i soli preparati antiasmatici ammessi e ricompe: 

| Esposizione Umversale di Parigi 1878. 

| più grandi celebrità mediche come i soi 
per l'immediato sollievo e susseguenta cura dell’As 
selle Bronchiti. Non contenendo alcuna sosfanza n 
sia la Carta che ì Sigari Gicquel possono essere 
dalle persone le più delicate senza inconvenienti. 
Prezzo delie scatole sia di Caria che di Sigaro 

._ Franco per posta L. 2. 10. 

6 scatoîe L. 6. 10 franco di porto in tutto il Reg: 
ere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itsi 
Finzi è Bianchelli, Roma, Ca 
84 B; Firenze, via Panzani 26; 
ghecifa angolo via Carlo Alberto. 


| 
| 
| 


Li 


Indebolimento, impotenza ger 
guarite în poco fempo 


PILLOLE DI ASTRATTO DI G004 
el Perù 
del prof. sist Nuova-Yark, Breasvat 512 


Quesie pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo 
\unza è Supvatatto la debolezze dell'untma. le 

N prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L 4, franco di 
porto in tutto il Regno, contro vaglia postale. 


Dirigere domando è vaglia all’Emporio Franc 


A usa con une semplicità 3 

Prezso L. ttiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
Dirigere le domando e vaglia all’Rmporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, 
ma, via del Corso 153-154 e vis Frattina 8». Firenze, via del Panzani 26, 


Milano, 12, via S. Margherita aneglo via Carlo Alberte. 


è Bianchelli, Roma, via del Cop SSIS a via Frattina B45. 


in Firenze, via Pamzani 26. lano. 12, vin 2. Marghorits 
ce e e  — 
I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 125, Roms 


[cente vin Cerlo Aliarto 


[Gran Bretagna, ecc, 


i, sono il miglia 
questo preriota de 
croniche, che prc 
uberanza di tmiori 
muccosa delle vig 
o sul fegato, sulla 


lepurandolo da tutti 


principale di quasi 


Pro, esse guariso 


Dolore è languore 


Pepsîa — Irritazione 


fo — Febbri inter 


} erpetico — Ingor: 


terri — Asmas ed 


i ad ogni altro de- 


hè curato radical: 


ialmente sopgetio, 


pil cibo, e per un 


run inconveniente, 


to somministrarlo 


biimente necessario 


la malaria, î 


esenti dalle 


[Britannica 


ondoti 


‘rino, fari 


Imacie d'Itali 
la per L. 1,20. 


GRORE 


p testò pubblicati 


rigisele di Tox- 


e per trallar tene, 


per brio © per 


(completo e il più 


[in italia e l’unico 
to il ‘udonimo 
Re nostre più di- 


ida a tutti è la- 
Vademecum delle 


le di Tomas 


Donne, va Po, 


di far bollire 
e coll’acqua 


eno. 


dai vapori. 


[Emporio 
nelii, Roma, 
dei Panzani 


pasvat 5Î2 
Pio per limpo- 


L. 4, franco di 
no Finzi 


È Frattina 845. 
Ma-ghoriis. 


o 125, Roma 


Asiao ».CLLi 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


9 TrimSon. dune 
Pa d'italia o Le E di 
Perglialtripaesid'EuropaeGairo » dî 2 40 
Per Aless d'Egitto, Tunisi,Tripolis 8 16 sf 
Siati Uniti d'America.» » 14 28 58 
Gut, Urigaoy Faraguay © 100% 
Perù + 0000, > a 2 4 88 


PANPILLA 


DIREZIONE ED ANMINISTRAZIONE 
Roma, Piszza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi-all’Amministrazio: 
# prsso NUzo Priocipale di Pubblicita 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirimi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 15 Dicembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Quest’oggi cominciamo a pubblicare la seconda 
novella di Adolfo Belot, intitolata: 


DOPO LA LETTERA 


Terminata questa pubblicheremo immediatamente 
il romanzo già promesso di F. du Boisgobey 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


destinato ad avere fra i nostri lettori un sueceszo 
straordinario. 


Roma, 14 dicembre, 


IN CASA. 


Un nostro telegramma particolare da Lucca an- 
nunzia che la principessa Penelope di Capua è morta 
ieri improvvisamente nella sua villa di Marlia, 

Ho compulsato — direbbe un notaio — l'Almanach 
de Gotha di questi ultimi anni; sono disceso giù giù 
fino al volume del 1859, ma non mi fu possibile tro- 
varvi il nome di questa Altezza Reale di cui, del resto, 
ho udito parlare cento volte perchè so, come tutti 
sanno, che stava în Toscana e più specialmente 2 
Pisa e villeggiava nel Lucchese, e che era una prin- 
cipessa della famiglia dei Borboni di Napoli, pensio. 
nata dal governo italiano; ma di più non so. 

Quando mi sarà dato di saperlo, ve lo dirò. 

ta 

Altre tre elezioni convalidate (totale 456). È dichia- 
rato vacante un seggio nel collegio di Piacenza, a- 
vendo l’onorevole Savini optato per Macerata. 

ta 

Se ve lo ricordate, fra i dre litiganti, il Perù e il 
Chili, l'Italia nelle persone di molti suoi figli ha go- 
dulo parecchio. 

Ma quando sì venne al punto di ottenere le inden 
nità volute, il Chili diceva che ciò riguardava il Perù 
il Perù rispondeva che toccava al Chili. E fra Chill 
e Perù, i nostri connazionali non hanno ancora veduto 
la croce di un centesimo per rifarsi dei danni mate- 
riali sofferti. 

Ma ora il Diritto annunzia che, stante la risolutezza 
del governo italiano (dice proprio così) venne firmata 
una convenzione fra PItalia e il Chili per demandare 
ad arbitri la definizione della contesa. 

Se l'onorevole Massari, che ha fatto in questi due 
anni passati almeno mezza dozzina d'interpellanze al 
ministro degli affari esteri non si dichiara soddisfatto, 
io non so che dire. 


tx 
Il progetto di legge Depretis sul giuramento dei 
deputati discusso stamani negli uffizi, è stato appro- 
vato a vapore e direi quasi con entusiasmo. 
Non c'è quindi dubbio sull'esito finale... e desidera- 
tissimo della legge. 


ta 
E11 processo di Ravenna per il tumulto fatto dai ra- 
dicali nel cimitero è terminato. Cinque degli imputati 
vennero condannati; tutti gli altri assolti. 
Ma la condanna non riguarda il tumulto, sibbene la 
resistenza opposta più tardi alla forza pubblica allorchè 
procedette agli arresti. 


FUORI. 


L'Inghilterra — a quanto si dice — avrebbe scelto 


l'isola di Ceylan come domicilio coatto di Araby 
pascià, 

Il clima di Ceylan è buono; ci fa molto caldo, ma 
Araby pascià s'è abituato in Egitto a sudare, e sotto 
questo punto di vista sono certo che non avrà a sof. 
frire del suo esilio. E poi, e poi ci sono foreste fre- 
schissime. 

L'isola ba una flora meravigliosa, splendida come 
difficilmente s'iacontrerebbe altrove. 

Il nostro esule vi troverà, non solo i suoi patriî 
datteri e i suoi banana, ma vi troverà altri frutti non 
meno squisiti e nuovi per luî. Egli ha quindi il dessert 
assicurato. 

Luoghi di caccia 2 piacere — dal fagiano alla tigre! 

Miniere di diamanti, rubini, zafiiri, topazi, comiole 
2 iosa. 

Pesca di perie lungo le coste. 

Colombo, la capitale dell’isola, è una città di oltre 
centomila abitanti ; illuminazione a gas, teatri, belle 
botteghe, café-chantants e tramays a ogni passo. 

Tutto sommato, un uomo — come Araby + cheha 
cinquantamila franchi di pensione anona, non ci des® 
stare malaccio. 

Ma ciò non è tuîto; î fiumi dell'isola sono pieni di 
coccodrilli; e la loro vista non sarà di poco conforto 
all'illustre pascià, ricordandogli la patria lontana c 
il suo Nilo, 


tx 


I giornali inglesi, occupandosi dell'entrata di lord 


Derby nel gabinetto, le dinno il significato di una 
evoluzione compiuta. 

E lo è infatti. 

Ma viviamo in tempo di evoluzioni e non mi sem- 
bra il caso di farne le maraviglie. 

ta 

La Francia si accorge appena oggi che le sue co- 

lonie vanno deperendo per effetto di cattiva ammini- 


strazione. 
Ma meglio tardi che mai! Il ministro Duclere — se- 


condo un telegramma pirticolare dell'Opinione — ha 
quindi nominato una. Commissione coll’incarico di 
studiare l'istituzione di un ministero delle colonie e 
di un esercito coloniale. La suddetta Commi: 
dovrà, inoltre, studiare i sistemi di colonizzazione 
altri paesi. 

© perchè perdere il tempo a studiare sei o sette 
stemi diversi? La Commissione francese sì risparmi 
tanta fatica e studii a dirittura il nostro: quello che 
ha creato l'onorevole Mancini per la baia sua d'Assab. 

Farà più presto e imparerà di più. 


tx 


£ Si era detto che il signor Desprez, ex-ambasciatore 
francese presso il Vaticano, doveva assumere la 
rezione generale degli affari diplomatici nel gabinetto 
del signor Daclere. E la cosa non aveva naturalmente 
prodotto la migliore impressione qui a Roma; il 
perchè è facile a indovinarsi. 

Ma il signor Duclerc ha cambiato d'idea e ha no- 
minato, invece, il signor Billot, le cui simpatie per l'I- 
talia sono notissime. 

Tanto meglio ! Tanto meglio ! 


L 2, teli 758 


NUOVI DEPUTATI 


Mariano Semmola. 
Conosciamo il medico, conosceremo il de- 
putato. Non ci affaticheremo a conoscerlo, si 
farà conoscera da sè. A Roma dev'essere stato 


Proprietà letteraria 
(1) 


DOPO LA LETTERA 


Novella di ADOLFO BELOT 


L'avete tutti veduta, in inverno, allorchè nei 
giorni freddi, coperta di pellicce, ella va di ne- 
gozio în negozio, risale a piedi i Campi Elisi, o fa 
il giro del lago, nel suo legno elegante, ornato da 
un piccolo blasone. L'avete guardata nel suo palco, 
il venerdì, al teatro dell'Opera, o il martedì alla 
Commedia Francese. Ella vi è comparsa innanzi, 
pure, in estate, sulle spiagge di Dieppe 0 di Trou- 
ville, abbigliata con gusto, senza fracasso, circon- 
data dagli nomini più distinti e dalle signore più 
rispettate. Infine, voi la conoscete così bene che, 
per prudenza, io mi guarderò bene dal disegnarvi 
il suo ritratto. st 

Immaginatevela grande o piccola, bruna o bionda 
secondo le vostre aspirazioni personali. Ammet- 
teto che i suoi occhi sieno di colore indeciso e 
csingiante, ch'ella sia pallida come una eréola o 
fresca come una svedese, che abbia la bocca 
della signora X.. 0 la bocca della signora Z... La 
mia discrezione m’impedisce d'informarvi. —_ 

Perchè tanto riserbo, in un tempo in cuii gior 
nali non fanno cerimonie per parlare delle signore 
a modo e penetrare talvolta nella loro intimità? 
La signora X... ha dunque sulla coscienza un grosso 
peccato, qualche cosa di grave che impone una 
estrema prudenza ? Precisamente. Ella passa per 


la più onesta fra le donne, eppure non lo è, nel 


senso assoluto della parola. Maritata, ells ha da 
lungo tempo un legame nascosto, secreto, ma che 
avrebbe potuto fare un gran rumore. Io mi pro- 
pongo dirvi perchè e come esso non lo ha fatto. 

Prima di tutto, sappiate bene con chi aveto a 
fare; non vingannate sul conto della signora X.. 
Se non ho creduto dover tracciare il suo ritratto 
fisico, non temo disegnario moralmente. É una 
deliziosa donna che sarebbe stata la più tenera 
fa le mogli, la più fedele.. se avesse avuto un 
altro marito. 

Che gli si rimprovera, a questo marito? È male 
edueato, collerico, brutale? Lui! È il più gentile, 
il più dolce fra gli uomini. La inganna forse? No. 
Non ci ha mai pensato; non ne ha il tempo. Non 
lama egli dunque? Sì, a modo suo... da lontano. 
È lei, senza dubbio, che non saprebbe amarlo? 
Egli è vecchio, forse? No, quarant'anni. Egli è 
sgraziato, mal fatto, troppo bratto, anche per un 
uomo ? Al contrario, tutti si accordano a trovarlo 
simpatico... Allora? 

Allora, egli è giocatore nell'anima, giocatore 
per temperamento, giocatore per passione. Egli 
‘ama il giuoco per il giuoco, per le sensazioni che 
procura e non per i benefkcî che se ne ricavano. 
A qualcheduno che gli domandava : 

— Per voi, qual'è il più gran piacere del mondo? 

— Di guadagnare al giuoco — rispose. 

— E poi? 

— Quello di perdere. 

In effetto, egli non vede che il giuoco, vive per 
il giuoco e morrà di giuoco. Si è ‘già yrovi- 
nato dieci volte ‘e ha rifatto dieci volte la sua 
fortuna che riperderà ancora dieci volte. Ma 
rischia soltanto i suoi averi personali; si è ma- 
ritato col regime dotale affinchè sua moglie non 


dei primi a farsi vedere, sarà dei primi a 
parlare. Non voleva la candidatura, glie la 
hanno imposta. Non voleva muovere un dito 
per riuscire nè spendere una parola: l’arna 
gli metteva ribrezzo. Ha mosso tutto sè, ha 
scritto, ha parlato, ha viaggiato, ha fatto în 
dieci giorni venti discorsi, è arrivato in dieci 
comuni e, alla presenza del sindaco @ del po- 
polo raccolto, ha sopportato il trionfo. Ha un 
po’ del Cristo nell'aspetto, ne ha anche la 
rassegnazione; e si è lasciato configgere sulla 
croce della deputazione, balbettando appena 
Silio. Quel sitio, dicono i suoi nemici, signi 
ficava che la voleva. 

Ha dei nemici? Ne ha. Lo assalgono con 
l’epigramma, col libello, con la maldicenza, 
con le parole smozzicate. Dicono che in un 
ospedale non ha mai messo il piede. Affer- 
mano che non abbia laurea, dimenticando vo- 
lentieri il doctor laureatus asinus bardatus, 
e spregiativamente lo chiamano «esercente >. 

Il fatto è che lo chiamano anche i clienti 
come ora lo hanno chiamato gli elettori, come 
più volte lo hanno chiamato i congressi. Egli 
c'e per tatti, risponde a tutti, va dappertutto. 
Uonio di attività instancabile, sempre sulla 
breccia, sempre iN mostra, lo troverete a 
Monte Citorio, al Jeu: dell’infermo, per Ja 
via, all’Università, nelle ervnache dei gior- 
nali, nei dizionari biografici. Ci sì .70Va, non 
è lui che ci si mette. Fa una diagnosi, 25 
iste ad un consulto, risponde ad un gior 
nalista, si bisticcia con un collega, pubblica 
un’opera, visita le sue belle ammalate, lo 
cura, le guarisce 

Le sue più belle enre sono per l'appunto 
le cure delle belle. Ha goduto fama di con- 
quistatore e la cronaca si compiace (e forse 
di questa compiacenza anche lui si compiace) 
a narrare di portentose guarigioni da lui o- 
perate per la via del cuore. - 

Sul'biondo cade già un po'di neve e i capelli 
fuggono dalla fronte verso l’occipite, dal quale 
però sono ancorallontanijun pezzo. La fronte si 
allarga e pare più luminosa quarto più si ac- 
costa alla luce di lampione. Occhi vivaci, barba 
breve e colta, sorriso frequente e carezzevole, 
parola e gesti rotondeggianti, pare di vederlo 
andare attorno lui e la sua cattedra uni- 
versitaria. 

Non entra in casa vostra, come i medici 
della vecchia scuola, col cappello in capo, col 
bastone sotto il braccio, da padrone. Si narra 
del Lanza o del Ramaglia (poco importa il 
nome) che, arrivando a passo grave e pon- 
derato in casa di un infermo, incominciasse 
dalla porta ad alzare il naso e a fiutare in 
aria, dicendo : « Che odore di ragot! ! che o- 
dore di ragoiit!» e se no facesse portare una 
fetta per disporsi bene alla diagnosi. Il Sem- 
mola no; è troppo compito per questo, troppo 
uomo di mondo e di « bel mondo ». Con la 
padrona di casa è galante, insinuante, a volta 
a volta dotto e spiritoso. Le signore di- 
cono: € Ah! quel Semmola, ah! quel Sem- 
mola! » 


quiste. 

Anche altre egli ne ha fatte nel campo della 
scienza e della vita, con l'ingegno pronto e 
versatile, con la volontà tenace di pervenire, 
con la lotta. Napoletano, pigliò subito îl suo 
posto qui a Napoli, dove gli uomini più qua- 
lificati ci vengono dalle provincie. A soli venti 
anni, il venerando Tommasi lo salutava « be- 
nemerito della scienza ». Egli aveva pubbli- 


avesse nulla a soffrire da una serie di banchi di- 
sgraziati di un macao troppo a lungo ricalei- 
tranio. 

Ma come mai una madre ha potuto dargli la 
figlia? Non giocava egli dunque prima dal ma- 
trimonio? Voi lo calunniate. In collegio egli si 
giocava i libri; in pensione si giocava i berretti. 
Forse giocava essendo ancora a balia: era così 
precoce! 

Allora i parenti della sposa ignoravano la sua 
passione fatale? No. Ma la sua fidanzata, orfana, 
priva di consigli, senza esperienza e molto inna: 
morata, pensò fra sè che l'avrebbe corretto. Non 
si dubita di nulla, a vent'anni; pronta a tutti i 
saerificì, una fanciulla erede di essere contrac- 
cambiata. 

Ma il signor X... si corresse coli poco che al 
domani del suo matrimonio, teneva allo Sporting 
un banco aperto che i suoi amici chiamarono il 
banco del ritorno di nozze. Dopo, egli non si è più 
fermato; se cessa di tenere ;l banco, punta; se 
lascia la tavola del macao, va a quella del pocker, 
un nuovo giuoco ch'egli avrebbe inventato, se gli 
Americani non lo avessero importato in Francia. 

Non'crediste, nondimeno, ch'egli sia esente dai 
rimorsi e che non abbia coscienza de’ propri do- 
veri. Verso lo sette, tutti î giorni, al Circolo della 
Stampa o in altro — perchè egli appartiene a 
tutti i circoli in cui la. partita è forte — dice ai 
suoi vicini : - 

— lo vado via. Prendete la mia mano. Oggi, 
pranzo in casa. Mia moglie mi aspetta. 

Egli si alza, domanda una carrozza, mette în 
regola il suo conto e si dirige verso la porta. Ma 
al momento di uscire, ode queste parole, pronun- 
ziate da un impiegato del circolo: 


cato le sue ricerche sperimentali sulla in- 
fluenza del regime alimentare negli albumi- 
nurici, premiate dall'Accademia medico-chi- 
rurgica napoletana. 

In seguito pubblicò altri ed altri lavori, una 
quarantina all'incirca: più notevole di tutti: 
« Medicina vecchia e Medicina nuova >, già 
tradotti in francese, in inglese, in tedes 

È vago della lode come suscettibile alle 
punture della satira: debolezze muliebri che 
nulla tolgono alla buona qualità dell'ingegno. 

.È figlio del medico Giovanni, nipote del gre- 
cista ed archeologo Tommaso, pronipote del 
filosofo Mariano, fratello di due avvocati, di 
un fisico, di un ingegnere, di un direttore su- 
periore al ministero di grazia e giustizia e di 
‘un monsignore. 

Anche di questa parentela è orgoglioso e 
m'ha ragione. Nondimeno, persuaso che la 
< poca nostra nobiltà di sangue » è un certo 
manto che si raccorcia presto, egli «v'appon 
di die in die... » 

Qualche volta « vi appone » troppo e fa il 
manto troppo lungo, per parer più lungo lui 
stesso. 

È un difetto, diciamo così, di eccesso. 


che 
GIORNO PER GIORNO 


Leggo néiv’organo ufficiale della sera: 

« L'onorevole Cairoli non ritorna a Roma 
se non dopo le feste della ine dell’anno. Cre- 
diamo che tutte lo intenzioni che gli si at- 
tribuiscono dagli avversari, di un atteggia- 
mento ostile al ministero, sieno puramente 
effetto di soverchia fantasia. » 

Sicchò tutti coloro i quali speravano che 
l'onorevole Cairoli questa volta sarebbe tor- 
nato a Roma colle sue brave intenzioni sotto 
il braccio, possoro rimettere l'animo in pace. 

Diavolo! Che durante la sua assenza da 
casa, il gatto gliele abbia mangiate? 

Però rassicuriamoci. L’ufficioso della sera 
non fa affermazioni recise. Esso si limita a 
dire: noî crediamo. 

E può darsi che creda il vero; ma non sa- 
rebbe mica fuori delle sue abiludini solile 
anche se egli credesse una corbelleria. 


3» eci 

Riproduco una notizia che fa il giro dei 
giornali : . 

Molti avranno udito parlare del famoso 
scettro di Carlomagno, conservato. preziosa- 
mente, da secoli, nel museo del Louvre, a 
Parigi. 

I cicoroni di piazza lo hanno sempre mo- 
strato ai curiosi, come l'ottava meraviglia del 
mondo. 

Napoleone I volle tenerlo în mano, il giorno 
in cui fu consacrato imperatore, nella catte- 
drale di Notre-Dame. 

Ora si è scoperto che il preteso scettro è 


una bacchetta di quelle che usavano i can- 
tori di chiesa nel 1300, e aveva nelle lamine 


— Signori! il banco è all'asta. 

Allora, egli si ferma, si avvicina © bisbiglia : 

— Cento napoleoni ' Duecento napoleoni! Cin- 
quecento napoleoni ! 

Il banco gli è aggiudicato; egli siede, e tienele 
carte in mano, fino all'estinzione de’ puntatori...e 
quando ritorna în casa, sua moglie ha pranzato 
sola, secondo il solito. 

Ma la serata? Oh! Gliela lascia libera volen- 
tieri. Essa ne può disporre; egli non uscirà. Uscire ! 
via! Sta troppo bene in casa, accanto al fuoco, 
vicino a lei! Si mettono a sedere, uno presso al- 
l’altra. Perchè egli non rimpiangà nulla, essa 
spiega tutto il suo spirito, tutte lo sue grazie, 
tutta la sua tenerezza. Dal suo lato, egli la trova 
adorabile, e fa quello che può, s'infamma e la in- 
fiamma. 

Frattanto, le dieci suonano. In quel momento, il 
macao che sonnecchiava, si risveglia e rinasce al 
Circolo della Stampa. Gli amici avevano detto al 
signor X..: 

— Non vi fate aspettare; la partita comincerà 
di buon'ora; non c’è nessuna prima rappresenta- 
zione in alcun teatro. 

Queste parole ronzano alle sue orecchie e gli 
impediscono di udire le leggiadre cose che bisbi- 
gliano le labbra di sua moglie, tutte rosse per la 
emozione. Allo stesso tempo un mazzo di carte 
sî mette a girare, a turbinare, a danzare davanti 
a lui. Gli otto ed i nove si staccano dai loro com- 
pagni, si avvicinano, gli sorridono e glì fanno 
promesse tanto seducenti ch'egli dimentica tutte 
le altre: le sue e quelle chesi potrebbero leggere 
facilmente negli occhi e sulle labbra di sua mo- 
glie. 


(continua) 


d’argento del manico una terzina allusiva al 
suo scopo. Denon, incisore, diplomatico e di- 
settore dei musei imperiali di Napoleone I, 
Îimò la scritta. 

La storiella rinfresca il vecchio aneddoto 
raccontato da Chamfort. Quello dello straniero 
che vedendo due teschi umani in un museo, 
domandò a chi fosse appartenuto il più 
groeso : 

— A Carlomagno — gli fu risposto. 

— E quest'altro più piccolo? 

— Allo stessa Carlomagno, quando era gio- 
‘vane. 


> 

Altra novella che gira per i giornali. 

Ka}akaua, il re delle isole Sandwich, vuol 
farsi consacrare con tutte le rerrole. 

La consacrazione avverrà il 12 febbraio 1886. 
Uomo di precauzioni, Kalakaua ha già dira- 
nto gli inviti, così concepi 

<« Voi avrete l’onore di assistere alla con- 
sacrazione delle LL. MM. il Re e la Regina. 
© gran Maestro delle cerimonie vi assegnerà 
un posto prisso l’ingresso del palazzo di Yo- 
lam, lunedì 12 febbraio, A. D. 1886, alle 11 
mattina. 

< NB. È di rigore un vestito corretto ». 

Questa clausola mi getta nell’imbarazzo. 
Che ci vuole nelle isole Sandwich, perchè 
‘un galantuomo possa dirsi correttamente ve- 
stito? 

Un altro sovrano di que’ paraggi, Souluque, 
appassionato per la milizia, forniva i calzoni 
voltanto alla metà de’ suoi soldati e questa 
metà costituiva nelle parate la prima fila. 
Quelli della seconda fila vestivano all’eroica: 
un Xepy, un cinturone e... basta. 

Se alle isole Sandwich regge la stessa moda, 
ua Maestà Kalaksua ha sbagliato stagione. 
Doveva fissare l’incorenazione al mese di mag- 
‘gio, quando l'albero del fico ha già messe 
tutta le sue foglie. 

seat 

Un saggio di prosa cuneiforme. 

La Sentinella delle Alpt descrive « i getti 
delle grondaie all’a ntica » di alcuni palazzi di 
%riechi proprietari in Alba, che < non hanno 
ancora ceduto ‘al'fe esigenze della civiltà mo- 
«derna ». Ciò sv ggerisce allo scrittore l’idea 
«di pregare l’a‘ssessore, « meritamente incari- 
«ato dell’abb allimento della città, di racco- 
gliere tutt ta sua influenza e la seducente 
sua parola, per indurre i proprietari dei pa- 
lazzi raantovati ad entrare ne! consorzio delle 
persone modernamente civili, divenute assai 
mmraerose in Alba, applicando nelle loro casa 
la. nuova tubulazione, perchè l’acqua dei tetti, 
a.wvece di cadere sul Capo e sulle sralle dei 
*ziandanti, anche quando splende ‘1 sole, di- 
scenda lungo i muri nella via, în modo che, 
come avviene in altri siti, no" si spanda per 
il selciato a produrvi dei #aiacciai pericolosi, 
ma scorra in apposito c?,nalotto nel rigagnolo 
centrale ». 

E lo scrittore, con*inuando con enfasi nel 
suo stil..licidio, sp‘sra che l'assessore giungerà 
<a questa già “i troppo ritardata correzione 
estetica ed urzanitaria ». E lo spero pur io. 

Gran.bella cosa la correzione! 

Li 
» 


Bacrselliana. 

Qresta volta gliela cantano gli amici del 
Don Chisciotte di Bologna. 

State a sentire: 

«Non sappiamo che cosa penseranno di quoste 
autonomie universitarie tutti i radicali della pe 
nisola; di questo solo intanto siamo certi che noi 
non le chiedevamo e non le vorremmo vedere ap- 
Plicate, 

< Non occorre ora discutere se lo Stato abbia 
‘2 no il dovere d’inframettersi nell'istruzione \pub- 
blica, tesi che ci condurrebbe, se volessimo svol- 
gerla, molto lontani3 ci basta limitare a questo îl 
nostro ragionamen'o: le condizioni generali della 
coltara e degli iatitati scientifici del paese esigono 
aneora una rigorosa vigilanza superiore. > 

Ha capito, Eccellenza? 

Torni ai restauri posteriori e ri i 
Si pos ispetti le 

Quelle delle nostre università non sono poi 
tanto brutte, e ce ne contentiamo tutti — di 
tutti i colori. 


IL LIBRO VERDE 


_Si tfatta di un grosso volume di 500 pa- 
gine — il più grosso Libro Verde che siasi 
si ig grep "pontenente ‘quasi un mi- 
te; È 
alla questione egiziana. SITO tedio 
y lono uno spazio di 13 mesi, cioè 
dal*primo inizio della nuova fase della ue 
stione egiziana — settembre 1881, rivolta dei 
x 


dia e RR e 


‘colonnelli — fino all'ottobre passato, quando 
cioè, espugnata Tel-el-Kobir, e ristabilita l’au- 
torità (nomine) del kedive, vennero intavo- 
late nuove trattative europee. 

Il primo documento è un dispaccio dell’o- 
norevole Mancini a lord Granville, con cui, 
richiamandosi l’attenzione del ministro in- 
glese — e di tatti gli altri ai quali il dispaccio 
fa comunicato — sulla rivolta dei colonnelli, 
si propone un acgordo delle potenze per trovar. 
modo di tutelare efficacemente l'influenza eu- 
tropea in Egitto. Prevedendo più gravi avve- 
nimenti, si accenna ad un possibile intervento 
armato ‘affidato però alla Tarchia come alta 
sovrana. L'ultimo è una nuova dichiarazione 
di lord Granville, con cui, ripetendo le di- 
chiarazioni già fatte, si assicura l'Europa non 
desiderarsi dall’Inghilterra nè annessione, nè 
protettorato, ma voler lasciare alla questione 
egiziana il suo carattere di questione eu- 


ropea. 

Tidocementi del Libro Verde possono es- 
sere divisi in tre periodi o fasi: 

Azione anglo-francese, 

‘Azione europea, 

‘Azione inglese. è 

Da ultimo si riprendono le trattative per- 
chò l’azione curopea si sostituisca ,alla ini 
ziativa inglese e conduca ad una soluzione 
definitiva. 

* 


A questo Libro Verde ne farà seguito un 
altro, contenente i documenti relativi all’ul- 
tima fase della questione, quella dei negoziati 
che durano tuttora. 


x 


Sarà pubblicato pure un altro Libro Verde 
contenente i documenti relativi alla eterna 
questione della frontiera turco-ellenica, che 
ora pare composta di comune accordo. 


Eeo. 


DALLA LAGUNA 


a Venezia, 9 dicembre. 

Quando i goveri inondati furono tratti a forza 
dalle toro case crollanti, si collocarono dapprima 
“ila rinfasa, sopra. pagliericci improvvisati nel 
l'antico Lezzaretto di San Cosmo e nella deserta 
caserma dei gesuiti. Allora, fra quei derelitti, si 
mischiarono uomini di triste vita, cui quel disa- 
stro non aveva tolto cha l'occasione di rubare per 
la campagna. Un mattino, all'alba, parecchi di 
quei sciagurati pigliando a pretesto la durezza 
del pane e del letto si ammutinarono, gridando 
morte ai custodi e fuoco al convento. Mail bravo 
delegato Barelli, saltando fra i rivoltosi, e pi- 
gliando pel petto il più ribelle, lo rimise alle 
guardie che lo tradussero al carcere, dove aveva 
già scontato undici anni di pena per una grassa- 
zione omicida. E talvcita Venere vaga sorrideva 
in quelle prime notti, rel buio dei corridoi, fra i 
paglierioci vicini. Ma i certificati dello ‘stato ci- 
vile e della ‘questura sono i più inesorabili ne= 
mici di questo romanticismo. Ed ora l'ordine tran- 
quillo e pulito regna fra quei poveri profaghi. Le 
famiglie legittime stanno nella medesima cella, gli 
uomini dormono a un polo dell’ospizio, le donne 
a quell'altro: e una guardia notturna divide i duo 
poli che vorrebbero fondersi, 

* 


© Durante ìl giorno i bambini cantano le orazioni 
negli asili d'infanzia improvvisati: i più grandi 
celli imparano a sillabare a tetipo di inusica : la 
provvida carità dei preposti vuol rimandarli alle 
lore wàse migliori. Gli adulti avvolti nelle coperte, 
intirizziti dal freddo, camminano pei cortili, o ser- 
vono nella cucina dell’ospizio collo stipendio di 
quindici centesimi al giorno: pochi hanno ottenuto 
lavoro in città per la tristizia dei tempi ; pochis 
simi sono tornati alle loro case, perchè l'acqua è 
ancora alta parecchi piedi nella maggior parte 
dei luoghi inordati. Anzi il prefetto di Rovigo te- 
legrafava ieri stesso di non rimandarne alcun 
altro, perchè non trovando lavoro, devono men- 
dicare per vivere. 

I più sono all'oscuro della sorte toccata alle 
loro case: sanno che molte furono travolte dalla 
fiumana; che altre furono depredate dai malan- 
dini, contro i quali i nostri soldati dovettero ti- 
rare talvolta le facilate: ma preferiscono d’igno- 
rare la sorte dei loro averi abbandonati, piut- 
tosto che riceere notizie che temono sconsolanti. 

Sono 1500 questi disgraziati, di cui quasi 600 
*atnbini. Molti hanno portato la febbre di malaria 
dalla campagna e giacciono nelle infermerie: al- 
cuni farono ricoverati nell'ospedale: venti ne sono 
morti. Hanno finito di penare, povera gente! 

Sovra quest’immensa sciagura vigila uno spi- 
rito di carità, che mettendo capo al governo 
scende fino all'ultima guardia. Ma oculata, in- 
defessa è l'opera di un cittadino pio, tutto cuore 
e bontà, monsignor Bernardi. Mentr'egli veni! 
meco, sollecito e sereno peî lunghi corridori degli 
ospizi, tutti accorrevano a fargli ala: le berrette 
g'inchinavano ffno a terra, e per poco non si met- 
tevano în ginocchio, come se passasse un santo: 
Salute all'uomo. provato! possa egli lungamente 
soccorrere quelli che soffrono! Non v'ha festa del- 
l’arte,, dell'industria o della scuola ove l'uomo 
venerando non dica la sua parola benedetta. In- 
terponendosi fra i ricchi, che tante volte ignorano 
le miserie, e i poveri che non hanno modo di 
giungera fino a loro, li avvicina consolando i primi 
per il bene che fanno, e gli altri per quello che 
ricevono. Girando per lo stanze ov'egli raccoglie 
le sue. memorie mi sentivo preso di riverenza per 
il poeta gentile e per il patriotta eminente, che 
visse tanti anni nell’esilio onorando a Venezia. 

L'occhio correva da un quadro di Guido Reni, 
o da una lettera di Manzoni, a an autografo della 
regina Pia di Portogallo, cui egli fu maestro ppr 
lungo tempo; da un dipinto di Andrea. Del Sarto 
2 un quadro dove la principessa Maria della Ci- 
sterna dipingeva per lui un paesaggio della riviera 
ligure; da un crocifisso inciso dal Brustolin,auna 
croce ricamata da mano gentile; e fra mezzo a 


questo splendore di memorie, un lettuccio modesto 
ove l'iomo quasi scomparisce fra quei ricordi 
saori all'arte © alla patria. Saluté all'uomo pro- 
vato! che egli possa lungamente soccorrere quelli 
che soffrono! 

Sior Todaro. 


Da Livorno. 


13 dicembre. 

II Circolo « Italia » composto in gran parte degli 
ufficiali qui di presidio, apri ieri a sera lo sue sale 
ad un’eletta società a cui apprestò un eccellente 
concerto musicale. 

Il locale era sfarzosamento addobbato; fiori 0 
lumi a profusione, I soci gareggiavano di zelo e 
di galanteria, e gli invitati rimasero in tutto e per 
tutto soddisfattissimi. 

Vidi il collega Vongolo appena ristorato dalle 
fatiche del campo, darsi moto, prevedere e prov- 
vedere a tutto, ansante, trafelato, correre a of- 
frire il suo braccio pel ricevimento delle signore... 
@ quante ve n'erano, e tutte bello ed elegan- 
tissime ! 

Vidi anche il contrammiraglio commendatore 
Del Santo che si divertiva mezzo mondo, e che 
‘applandiva freneticamente ad ogni pezzo che si 
eseguiva. ; 

Una buona orchestra eseguì varie sinfonie, poi 
vi farono dei concerti di ocarine e di mandoli 

Il signor Consiglio suonò a perfezione il violon- 
telo; il tenente Noia cantò la barcarola del Tosti, 
La gondola nera; il tenore D'Andrado «La donna 
è mobile », di cui si volle la replica; il tenore 
Giovannetti un altro pezzo, e il basso Donati la 
romanza dei Promessi sposi; la signorina Carlini 
eseguì egregiamente una fantasia per pianoforte. 

Tutti furono meritamente applauditissimi. 

Agli invitati vennero poi offerti dei gelati e dei 
vini eccellenti. 

Il geniale concerto ebbe termine dopo la. mez- 
zanotte; il brio el’allegria regnarono sovrani tutta 
la sera per quelle sale affollatiasimo, ove si spera 
che presto si daranno altri divertimenti. 

« 

La Lepanto. 

Il varo di questa gran nave sembra che debba 
aver luogo salla fine del prossimo gennaio o al 
più nella prima quindicina di febbraio. 

Si attende alacremente ai lavori preparatori per 
Il varo stesso. I cava-fanghi fiano già effettuato lo 
scavo necessario e tutto l’avanti-scalo sottomarino 
è già pronto in terra. 

Interverranno alla cerimoniale Loro Maestà, e 
la Regina, come d’use, farà il battesimo della 
nave. 

Il varo della Lepanto costituisce grandi diffi- 
coltà a causa della ristrettezza della darsena, per 
cui la nave dovrà essere frenata appena sarà 
galleggiante. Tale sistema di arresto si eseguirà 
con delle cinte elastiche fortemente assicurato 
in terra. 

Speriamo che tutto vada bene. 

Arde, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 dicembre. 

1 signori proprietari ed allevatori di cavalli nel 
regno, sono avvisati che col giorno 30 del cor- 
rente dicembre spira il tempo utile alla iscri- 
zione delle cavalie gravide pel Derby Reale 1886, 
come al programma del Derby Reale suddetto in 
data 23 marzo del corrente anno, che qui si tia- 
scrive: 

‘Derby Reale 1886 premio lire 84,000 destinato 
da Sua Maestà il Re, per cavalli interi e cavalle 
di puro sanguò hati ed allevati in Italia di anni 
senonoltre. 

Distanza — metri 2400. Pesi cavalli chilogrammi 
56, cavalle chilogrammi 54. 

Entrata lire 500 pagabili come segue : Lire 50 
sino a tutto il 30 dicembre 1882 (epoca della iseri- 
sione della cavalla gravida), lire 100 nel 30 giu- 
gno 1883 (dichiarando il mantello e le marche del 
prodotto), lire 150 nel 30 giugno 1884, le rima- 
nenti lire 200 alla fine di febbraio 1886. 

Forfeit lire 150, da dichiararsi due giorni in- 
nanzi la corsa. 

Le iscrizioni si ricevono in tutti i giorni non 
festivi nella segreteria della Società delle corse in 
Roma, palazzo Fiano, piazza in Lucira. 


Un altro incendio. 

Nella. notte scorsa, dopo le tre, prese fuoco il 
loeale della liquoreria annessa alla birreria Mor- 
teo. Le guardie di servizio in quel tratto di Corso 
s'accorsero del fuoco quando lo stabilimento era 
chiuso da un pezzo e non v'era più nessuno. Sfa- 
sciata la porta, © chiamati i pompieri, il fuoco fu 
domato quasi subito, ‘ma intanto le fiamme hanno 
causato un danno di circa tremila lire. 

. 


Non dir di no è una nuova melodia per canto 
del signor Gastaldon, l’autore di un'altra melodia, 
Vorrei baciare i tuoi capelli biondi, che è oramai 
popolarissima. 

Anche questa nuova melodia è una cosina gra- 
ziosa, spontanea che farà fortana e che accrescerà 
la fama del giovane antore. 

* 

Cronaca dei conca 

Il concerto del pianista professor Matteini verrà 
dato alla sala Dante, domani sera alle 8 e mezzo. 

La signora Matteini canterà una ‘melodia. di 
Bazzini, una romanza del Denza, e una. melodia 
del concertista. 

Di giorno, alla stessa sala Dante, avrà Inogo il 
concerto della pianista signora. Guidi, al quale 
prenderanno parte le signorine Giusti @ Di Stazio, 
i signori Tramontano, Pizzi, Franceschini Vigley 
® Signorini. 


Cronaca dei teatri. 
Pubblico numerosissimo ieri sera al Vallo per 


la beneficiata del brillante Bozzo. Applausi fra- 
gorosi al noto proverbio del barone De Renzis : 
La lettera di Bellerofonte. Il monologo del 
gnor Morandini : O%e cos'è un brillante, è piaciuto 
un po'meno per quanto il Bozzo l'abbia recitato 
assai bene. Il nuovo proverbio in versi martelliani 
del signor Betti non ha fatto nè caldo nè freddo. 
Il signor Puntolini scherzo comico del signor 
@vidi, è stato addirittura fischiato. 

Per fortuna la farsa brillantissima del Coletti : 
Meglio soli che male accompagnati, è arrivata in 
téinpo per rimandare a casa il pubblico di buo. 
nissimo nmòr8. 

Domani sera, venerdì, avremo al Vallo la prima 
rappresentazione della nuova commedia dei si- 
gnori Gondinet e Barrière: Téle de linette (Testa 
di lucherine nell'uso toscano, e che Ia Società 
romana ha tradotto: Testa piccina).: 

* 


Dopodomani alla sala Dante avrà luogo;l primo 
concerto della Società orchestrale romana, diretta, 
dal cavaliere Pinelli. 

Verrà eseguita l'ouverture dell’opera Demitri 
Domskoi di Rubinstein, la sinfonia Eroica di Bee- 
thoven (N. 3) e il Carnevale di Pest, 6* rapsodia 
ungherese di Liszt. 


Maria Reanda, vedova Fracassini, le famiglio 
Fracassini, Bazzani, Garroni e Reanda, ringraziano 
vivamente il presidente e î componenti l’Associa- 
zione artistica internazionale per l'iniziativa da 
essi presa per la commemorazione del compianto 
loro parente Cesare Fracassini, compiutasi ieri 
sulla sua tomba al Campo Varano. 

Rendono poi sentite grazie a Sua Eccellenza il 
signor ministro della pubblica istruzione, al si- 
gnor commendatore Tenerani rappresentante del 
1°. di sindaco, agli istituti d’arte ed a tutte le altre 
associazioni ed agli artisti ed amici tutti che as- 
sociandosi a questa cerimonia l’onorarono colla loro 
presenza. 


d'oggi: 

VALLE. — Ore 8. — Facciamo diversio. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 4 e 8 IR. — 
Compagnia equestre dei fratelli Amato. — 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — Le magie 
di Pulcinella. 

MANZONI — Ore 8. — Alikabala, operetta. 


ROSSINI. — Ore 8 — Lo del Boccio. 
ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


II Parlamento dallo Tribuze 


Ore 2 20. 

Bella Camera. Siedono al baneo dei ministri gli 
onorevoli Depretis, Magliani, Ferrero e Berti. 

Alla presidenza siede l'onorevole Spantigati, cha 
legge la lettera con cui il deputato Farini, eletto 
a Ravenna e a Torino, opta per Ravenna. Dichia- 
rato vacante un ‘seggio del collegio di Torino, 
l'onorevole Spantigati si alza in tre tempi e cede 
il seggiolone e il campanello all’onorevole  presi- 
dente Farini. 

L'onorevole Farini legge le domande di auto 
rizzazione a procedere contro gli onorevoli Costa, 
Di Breganze e Francica per rispondere di tre di- 
versi reati: il primo di contravvenzione all’arti- 
colo 24 della legge sulla stampa; il secondo diol- 
traggio a un funzionario pubblico; il terzo di ca- 
lunnia. 

Il presidente dà atto alle procuro del re di 
Roma, di Venezia e di Napoli delle domande ri- 
spettivo. x 

Ha la parola i’gnorevole Maffi per lo svolgi- 
mento della sua interpel'anza sulla stampa della 
‘Gassetta «fficiale nello carceri; che viceversa pol 
è una vera e propria interpellanza sul lavoro dei 
carcerati. 

L'onorevole deputato — e si può dire l’orafòr? — 
parla con grande calma e grandissima tempo” 
ranza; e premette che è lungi da lui l'idea di 
privare i condannati del solo e vero mezzo di 
possibile riabilitazione e di educazione, il lavoro- 
Poi entra nell'esame dei lavori che si fanno fare 
ai carcerati e di quelli che a loro si dovrebbero 
far fars per evitare la concorrenza danno®® al 
lavoro libera. 

È molto ascoltato 4 incoraggiato da tutti i ban 
chi con parole di approvazione. 

Entrando nel caso particolaro accenna alle pro 
teste degli operai, alle opposizioni del Consiglio 
di Stato, e alle critiche della stampa. Se egli do- 
vesse adoperare le frasi di questa, dice l'onore" 
vole Maffi, il presidente lo richiamerebbo 2 "2 
frasario più parlamentare. , 

Il punto culminante del discorso è la comuni” 
cazione di telegrammi degli operai tipograîi di 
Modena, secondo i quali lo stabilimento tipogra” 
fico della casa di pena delle terme Dioclezian® 
avrebbe inviato una: circolare agli’ editori © © 
municipi con la quale sì offre un ribasso «i 
prezzi usuali del 35 010 e (rumori) si tenia 
corrompere i "segretari comunali offrendo loro 
un 25 070. (Mormorie). L'invio di questa circolare 
è riconfermata all'oratore da altri; anzi un tele 

di oggi, {che precode ‘la posta (si rido) 
gli annuncia che gliene sarà trasmessa una copi. 
Questa comunicazione. produce sensazione n° 
banchi della Camera ©. nelle tribune. L'oratore 
‘domanda che si facciano indagini per accertare 
a fonte e la portata [lella circolare. (Zafimar! 
alla montagna). #2 

L'onorevole Maffi finîsea proprio quando avro i” 
cominciato ad andare per lo lunghe. In un deb! 
tante, questo va notato. 
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È entrato nell'aula l'onorevole Mancini, molto 
pettinato. 

Presta giuramento e presenta d'urgenza il pro- 
getto di trattato commerciale con il Belgio. N: 
turalmente, per domandare l'urgenza, fa an di 
seorsetto. Poi presenta il Libro Verde sugli affari 
d'Egitto. Buoni affari! 

L'onorevole Sani presenta una relazione. 

<> 

L'onorevole Depretis si alza a rispondere, Co- 
mincia con dire che la Gazzetta ufficiale essendo 
uno strumento necessario del governo, è naturale 
che questo provveda alla pubblicazione ‘diretta 
© per conto proprio in stabilimenti propri, come 
si fa per le carte valori. 

Voi vedeto da questo argomento degno dell'av- 
vocato Mancini quale vasto campo di cavilli sa- 
prebbe percorrere il presidente. Veramente, non 
ne fa nulla, e poco a poco, con abilità grandis- 
sima, stacca perzo a pezzo, mattone a mattone il 
dell'edificio eretto dall’interpellante, nel nocciolo del 
quale resta nudo nudo, piccino piccino, l'onorevole 
Mafî... cioè nuda nuda, piccina piccina, quella 
povera Gazzettina ufficiale, con poche lire di com- 
posizione al giorno, e che non può invadere un 
millesimo di millimetro. del campo tipografico e 
librario d'Italia. 

Quanto al levare ìl lavoro agli operai liberi, 
egli non ci ha pensato mai e poi mai, egli che è 
vecchio amico di operai e promotore di società 
operaie. Si ride, e poco a poco le risate passano 
del tutto dalla parte dell’oratore, quando dichiara 
non nutrire la pretesa temeraria d’aver persuaso 
l'onorevole Mafil. 

<> 


Eh} no, non l'ha persuaso, l'ha messo sotto allo 
seri.ctoio. 

L’onorevolo Maffi replica ringraziando d'essere 
stato con lui più cortese di quello ch'egli stesso 
non sia stato per îl governo interpellando. Egli 
ha sentito da Sua Eccellenza cho si tratta di far 
stampare la Gazzette non dai carcerati, ma dagli 
operai di prima. E allora dove va la vantata 
economia ? 

Stando alle parole del presidente, l'onorevole 
Madfi pensa che Sua Eccellenza (e due) voglia fare 
uno Stato tipografico (sic), La replica sciupa la 
premessa. 

L'oratore conclude come non sia possibile inten- 
dersi col presidente, e presenta quindi una pro- 
posta formale, la quale dice all’incirca così : 

La Carera, richiamando un suo precedente voto 
del 1850 sul lavoro dei carcerati, domanda che 
sia eesaudito, e che la stampa degli atti e docu- 
mo nti legislativi sia affidata al lavoro libero. 

Rumori, conversazioni, interruzione e chiac- 
‘chierio per varì minuti. Gli amici vanno a strin- 
gere la mano all’onorevole deputato di cui è la 
tornata d'onore. 

Scampanellata. Il presidente legge la mozione, 
che nella strada fra la montagna e la presidenza 
S'è corretta nella forma, e invece di dire: « atti 
€ documenti legislativi», dice : « Calendario e Gas- 
setta ufficiale ». 

Il presidente deve mettere 2ii’ordine del giorno 
la mozione Maffi e stabilite l'epoca della discus- 
sione. Qui lo carte si imbrogliano. L'onorevole 
Mafti dichiara che la sua mozione diventerebbe 
inutile se portata più in là del 1° gennaio... L’o- 
rator’e annaspa, nuota ed è per perdere il fondo, 
ma, l'avvocato Marcora corre al soccorso... e pro- 
pone che la mozione sia discussa con. il bilancio 
dell'interno, purchè prima della proroga. Ma l'o- 
norevole De Renzis, presidente della sotto-com- 
missione dell'interno, osserva che la mozicie non 
può essere accettata in esame con tin limite di 
tempo. 

L'onorevole Marcora domanda allora la discus- 
sione per lunedì. 

L'onorevole Roux, come tipografo, deve dire al- 
l'onorevole Màreora (pronunzia breve) che la que 
stione della stampa... 

Presidente. Onorevole Roux, lei ha la parola 
solo per dire se accetta o no che la mozione del- 
l'onoreve)s Maffi sia svolta lunedì o în altro mo- 
mento; non entri in merito... 

Re 4z. Non entro, non entro... anzi voglio dire 
ch", anche discutendo lunedì la mozione Mafii non 
‘si sarebbe tempo per la fine dell’anno di fare 

l'asta per un nuovo contratto di stampa della 
Gazzetta, e mi associo all’onorevole De Renzis. 

L'onorevole Depretis. Se si tratta di condannare 
il governo, siamo qui, discutiamo domani. Ma se 
si deve discutere la questione del lavoro nelle 
«arceri, dobbiamo farlo nella discussione del bi- 
lancio dell'interno, che concerne sia la Cassetta 
ufficiale, sia le carceri. 

La Camera, interrogata, visto che non le. pia- 
cerebbe ammazzare il gabinetto, e stendergli sopra 

‘ome lenzuolo funebre la Gassetta ufficiale, re- 
spinge a una maggioranza più che enormela pro- 
posta dell'onorevole Marcora; e approva la pro- 
posta De Renzis. 

La Gassetta ufficiale è condannata provviso- 
soriamente alla carcere. < Galeotta la Gazsetiae 
chi la stampa! > (Dante). 

Cd 

Proclamazioni. Giuramenti. 

Quando tutto pare finito, sorge un incidente sul- 
l'ordine del giorno di domani e sull'ora della 
seduta. 

Disputano fra le chiacchiere generali gli onore- 
voli Lucchini e Pandolfi; l'onorevole Minghetti dal 
banco della Commissione fa una proposta: il pre- 
sidente stabilisce la riunione degli uffici per lell 
e la seduta pubblica per le 3. Ordine del giorno: 


verificazione dei poteri; un solo collegi 
gr collegio, quello 


Dimenticavo. L'onorevole Bertani ha optato per 


il collegio di Milano. Vacanti due seggi, a Ravenna 
e Rovigo. 


NostRrE InFoRMAZIONI 


{Telegrammi particolari). 
Parigi, 14. 

Il signor Lafargue, direttore dell’Egazité 
fa arrestato ed inviato nelle carceri di Mont- 
lugon. 

Teri venne ripreso il processo per il falli- 
mento dell’Uzion Générale. L'avvocato Allou 
difese brillantemente l’accusato Bontonx. Oggi 
il processo continua. 

È morto a Londra il noto Clément ex-membro 
del governo della Comune. 

Teri sera, allo Skating-Ring, esordì una cu- 
gina di Gambetta, la quale si chiama Clara 
e canta delle canzonette. Avvenne un tumulto 
incredibile. I fischi e gli urli impedirono di 
udirla. 

Si crede che il generale Menabrea potrà 
arrivare oggi. Il personale dell'ambasciata ita- 
liana lo riceverà alla stazione. 


Questa mane alle 10 tutti i ministri si sono 
recati presso Sua Maestà il Re per la con- 
sueta relazione, 

Gli uffici della Camera dei deputati si sono a- 
dunati questa mattina per deliberare in via d’ur- 
genza sulla proposta di legge relativa ai deputati 
chenon prestano il giuramento prescritto dalla legge 
fondamentale dello Stato. Le riunioni sono state 
numerose. 

Contro la proposta si sono pronunciati pochi 
deputati: tatti gli uffici l'hanno approvata a gran- 
dissima maggioranza. 

I coramissari eletti hanno tutti mandato fa- 
vorevole : eccone i nomi. 

1° ufficio onorevole Basteris; 2° onorevole La 
Porta; 3° onorevole Taiani ; 4° onorevole Pieran- 
toni; 5° onorevole Indelli ; 6° onorevole Ferdinando 
Martini; 7° onorevole Peruzzi; 8° onorevole Fer- 
racciù; 9° onorevole Minghetti. 


La Commissione eletta per îl giuramento si ra- 
duna oggi alle 4. 

È probabile che sabato sia presentata la rela- 
zione e si faccia la discussione lunedì, 


Malgrado il piccolo numero dei treni che vi 
passano ogni giorno, la lungherra della galleria 
del Gottardo rende molto difficile il problema della 
ventilazione. 

85 sta quindi studiando se sia possibile appli- 
care pel traito in galleria la trazione elettrica. 
() sperimento, che si vuol tentare presto, riu» 
scisse, il problema della ventilazione sarebbe ri- 
soluto, non dovendosi più lottare contro il fumo 
dello macchine. 


Annunciammo già la firma del trattato com- 
merciale italo-belga, che andrà in vigore appena 
ratificato dalle Camere. 

È da notarsi che secondo un articolo della con 
venzione viene stabilito il principio degli arbitrati 
per risolvere tutte le contestazioni che potessero 
sorgere fra i due paesi. 

Il ministro dell'interno ci comunica: 

«Filippo Castellana d'Alessandria della Rocca la- 
mentò che suo figlio Gioacchino, arrestato il 13 
novembre insieme ad altri individui per un grave 
reato di estorsione, era stato sottoposto a mal- 
trattamenti dalla forza pubblica nella caserma 
posta nell'ex Fundo Salario, e che in conseguenza 
dei medesimi a guo figlio era stata prodotta una 
ernia. Ordinatesi per telegramma lo più accurate 
verifiche venne, 2 cisultare che il Castellana Gioac- 
chino è bensì ali‘uo da ernia, ma che questa 
datava da un'epoca molto remota, giacchè appunto 
per la medesima venne dichiarato inabile al ser- 
vizio militare. 

Fu ad ogni modo disposto che i fatti denun- 
ciati dal Filippo Castellana fossero deferiti al- 
l'autorità giudiziaria perchè proceda contro i col- 
pevoli se ve ne sono e contro il Castellana se a- 
Vesse falsamente accusato gli agenti della forza 
pubblica. > 


BORSA DI ROMA 


14 dicembre. — Il mercato fa insignificante per 
la rendita che per contanti fece 90 57 1}2 e per 
fine ds 90 87 1i2 e a 90 82 112, l'ultimo prezzo 
fattosi essendo stato 90 85. Qualche attività di 
affori s'è spiegata nelle azioni della Banca Gene- 
rale da 562 a 559 50 per fine, restando richieste 
a 560; Azioni Banco Roma 620; Gas 982. 

Sono nominali: = 

Cattolico 91 85; Blonnt 89 50; Rothschild 9; 
Banca Romana 1,005; Obbligazioni Banco Santo 
Spirito 432 25; Acqua Marcia 920; Condotte 501; 
Complementari 290; Meridionali 464; Sarde 268. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 82 12. 

Londra a tre mesi 25 12. 

Pezzi da venti franchi 20 32. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 0/0 89 90. 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 81 10. 


la 3 0/0 perpetuo 80 30. 
la 5.070 Î14 90, 

Rendita turca 1l 77. 

Egiziano 362. 


Apertura Londra : 
Consolidati inglesi, — 
Rendita italiana, $8 15116. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 62 lil. 
Egiziano nuovo, 71 1116. 
Chiusura : 

. Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 57; 

id. 3 010 perpetuo 79 Id. 5010 114 62; Ren- 

dita italiana 5 0/0 89 75; Tunisine 449; Egiziano 

6 0/0 357; Suez 2207. 


Brr, Verrorar 


SAGENZIA STEFANI) 


Genova, 13. — 1l piroscafo ‘Singapore, della 
Navigazione generale italiana, partirà il 24 cor- 
rente da Genova e il 27 da Napoli per Bombay. 


Costantinopoti, 12. — N Vakit, parlando di 
una lettera diretta da Araby pascià alla Regina 
Vittoria, dice che questa è posta troppo in alto 
per sentirsi lusingata dai memoriali emananti da 
un simile miserabile. 

Il Vakit soggiunge che questo fatto è una le- 
zione per le persone le quali si fanno illusioni sul 
patriottismo di Araby pascià. 

Monsignor Vannutelli è partito per Roma. 


Maria, 13. — 11 senato approvò la proposta 
ministeriale che respinge la revisione della Costi- 


tuzione. 
Gli amici di Serrano discuteranno oggi alla Ca- 
mera la politica del governo. 


Nevw-rork, 13. — Un grande incendio scoppiò 
a Kingston (Giammaica). Le perdite si fanno am- 
montare a' sei milioni di lire sterline. 


Brindisi, 13. — 11 trasporto Europa è par- 
tito stamane per Venezia rimorchiando la goletta 
Chioggia. 


Londra, 13. — Lo Standard ha da Costanti 
nopoli : 

< Le difficoltà per la delimitazione della fron- 
tiera turco-montenegrina sono appianate >. 

Un meeting radunato a Shefeld approvò una 
proposta, la quale invita il governo a fare rimo- 
stranze amichevoli alla Francia circa la questione 
del Madagascar, esprimendo la speranza che l'isola 
africana conserverà la propria indipendenza. 


V enezia; 18 — Stamane giunsero qui è pré- 
sero alloggio al Grand Hitel il granduca e la 
granduchessa di Mecklemburg-Schwerin. 


FParigi, 19. — Camera. — Discussione del bi- 
lancio straordinario. Ribot, reîatore, dimostra che 
la situazione non è allarmante. Le entrate pro- 
grediscono costantemenie. Però, per equilibrare 
il bilanoio, si devono fare economie, rinunziare in 
gran parte alla costruzione di ferrovie e scuole. 
Non bisogna compromettere le finanza della Fran- 
cia di cui si può avere bisogno per un grande 
sforzo patriottico. 

Raybaud critica il bilancio. 

La discussione continuerà domani. 


Tondra, 13.— La Pall Mall Gazette diee che le 
voci di modificazioni ministeriali sono premature. 


I ondra, 13. — Vi farono dimostrazioni libe- 
rali dappertutto in occasione del giubileo politico 
di Gladstone. Molti indirizzi furono spediti e pa- 
recchi meetings progettati. 


Bestino, 13. — Reichstag. — Interpellanza 
Windthorst. — Windthorst domanda come il Bun- 
desrath potrà eseguire la decisione del Reichstag 
relativa al veto del re circa l'espulsione dei preti. 

Il ministro Botticher risponde il Bundesrath 
aver recisamente ricusato di tener conto del voto 
del Reichstag, e, quanto ai motivi, il governo non 
poterli divulgare. 

Reichensperger, Schorlemer e Windthorst non 
sono soddisfatti della risposta del ministro, la 
quale non è un sintomo di tendenze conciliatrici 
da parte del governo. Soggiungono il rifiuto di 
palesare î motivi in questione essere un'offesa pel 
Reichstag. 

Bitticher replica che il cancelliere non è in grado 
di far conoscere questi motivi, i varî Stati rap- 
presentati nel Bundesrath non essendo obbligati 
di motivare i loro rispettivi voti. 

Richter dichiara che i progressisti voteranno, 
come ultimamente, in favore della mozione Windt- 
horst. 


Bucarest, 13. — Serivono da Costantinopoli 
che la polizia strappò affissi che minacciavano 
di morte il Ghazi Osman. , 


Londra, 14. — 1 Daily-Vews dicoche le trat- 
tative tra il governo inglese e gli ambasciatori 
malgasci sono finora puramente preliminari. 


Madrid, 14.— Alla Camera, Becerra sostenne 
la necessità di una revisione della Costituzione 
per conciliare la sovranità nazionalo colla mo- 
narchia. 

Il ministro dell'interno respinse questa proposta- 


Parigi, 14. — I giornali lodano le franche 
esposizioni di Tirard e di Ribot in occasione della 
discussione del bilancio straordinario. 


Tione, 13. — Una riunione di delegati dei 
tessitori votò un biasimo contro il municipio e 
dichiarò la rivoluzione necessaria. 


| M anchester, 13. — Derby, parlando degli af- 
fari dell'Egitto nel Reform-Club, disse: 

< È certo che noi non abbiamo alcun diritto di 
restare in Egitto appena l'ordine vi sarà rista- 
bilito. » 

Respinse quindi l'idea del protettorato ed e- 
spresse la sua speranza nel mantenimento del- 
l'accordo con la Francia. 

Parlando, del Madagascar, aggiunse che l'impero 
coloniale francese non reca pregiudizio agli inte- 
ressi inglesi. 


Cairo, 13. — Notizie dal Sudan confermano 
la disfatta di Mohdi. 

Il governo notiticò ad Araby pascià ed agli altri 
esiliati di tenersi pronti a partire fra una diecina 
di giorni. 


IT ublino, 13. — Patrick Higghins fa ricono- 
sciuto colpevole dell'assassinio dei due uscieri che 
portavano atti di evizione. Venne condannato a 
morte. 


T_uondra, 13. — I giornali inglesi assicurano 
che l’esasperazione provocata fra gli Europei dalla 
clemenza usata ad Araby pascià non è condivisa 
dalla popolazione indigena. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 
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mode raccomandiamo 
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litezza, presenta anche quello di permettere all'operatore 
lài seguire il formarsi del burre senza dover. perciò in- 
‘terrompere il lavoro. 

Prezzo: L. 20. 
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w 


sigla adò Megiicado la scala. — C'era gente 
nella; vid, . volo ! 
LR diet 


fichi‘ehe piove a torrenti — rispose 


La ragione era ottima; appena ebbero fatto al- 
cuni passi fuori dell’uscio, essi si accorsero che 
la via era assolutamente deserta. 

Alla trattoria Cabassol era annessa una locanda 
con rimesse e scuderie. 

1 cocchieri degli sposi e del loro seguito, dopo 
aver messo al coperto le carrozze ed i cavalli, 
cenavano in cucina. Nessuno dei legni di affitto 
che avevano condotto gl’invitati era rimasio per 
aspettarli, e alle 10 di sera, con una pioggia for- 
tissima, gli abitanti di Boulogne non vanno a 
zonzo per le vie. 

Evidentemente, le persone di servizio che fe- 
Steggiavano le nozze in cucina non avèvano, an- 
cora conoscenza dell'accaduto, perchè nessuno di 
lofo aveva lasciato la tavola. 

— Nen vedo alcuno — borbottò Giorgio Darès 
guardando a dritta ed a sinistra. — L'assassino 
è già andato via. Per dove sarà passato ? Io non 
arrivo a indovinarlo. E tu? 

La via non era nè lunga nè larga. Essa finiva 
da un lato sulla strada che va da Auteuil al ponte 
di Saint-Cloud, e dal lato opposto, si confondeva 
con una strada che conduce al bosco di Boulogne, 
rasentando il parco del signor di Rothschild. 

Rimpetto nila trattoria non c'era, in fatto di 
costruzioni, che una baracca di tavole, la quale 
doveva servire di bottega a qualche industriale 
qlol: paese e che non sembrava essere mai stata 
abitata. 

Giorgio Darès ebbe nondimeno l’idea che l’assa- 
sino poteva essersi rifugiato là dentro, e stava 
per salire all'assalto della baracca appollaiata 
sopra un eiglione che dominava di tre metri la 
via, allorchè Caussade esclamò: 

— Lo vedo... Egli faggo verso il bosco. 

N commediografo si rivolse, e alla luce tremo- 
lante di un fanale piantato in fondo al villaggio 
come una sentinella avanzata, vide un nomo 
che correva, tenendo in mano un oggetto che po- 
teva bene essere un facile. 


XE” Vedere Il segulto nel N. 345 del FAR 


———t-_——————— te 


Quell'uomo aveva almòno cinquanta passi di 
vantaggio e correva in modo da non lasciare ai 
due amici alcuna speranza di raggiungerlo. 

— Proviamo — disse. Darès. 

Caussade rispose: 

— Proviamo. 

E si slanciarono dietro all’uomo che fuggiva, di 
dando: ® 

— Arrestatelo! 

Sventuratamente, nom c'era nessuno per sbarre 
rargli la via, ed essi non potevano contare che 
sulle proprie forze. ; 

La cnecia cominciò in cattive condizioni per i 
cacciatori, perchè l’uomo s’era avveduto ch’essi 
corre’ dietro a lui, e la paura di essere rag- 
giunto gli metteva l'ali a’ piedi. 

Egli era piccolo e smilzo. Da lontano si sarebbe 
preso per un fanciullo. E la sottigliezza del corpo 
gli dava un vantaggio di più, perchè gli permet- 
teva di dissimularsi nell'ombra più facilmente di 
quanto avrebbe potuto fare un uomo alto e grosso. 
Egli contava su questa circostanza, perchè si di- 
rigeva in diritta linea verso il bosco, dove l’o- 
scurità lo avrebbe nascosto agli occhi di coloro 
che volevano raggiungerlo. 

Ci sarebbero forse riusciti in campagna aper- 
ta, perchè avevano probabilmente maggior lena 
di lui; ma avevano anche meno rapidità, e in 
breve, l’uomo disparve tra gli alberi. 

Essi notarono nondimeno che, invece'di gettarsi 
nel folto del bosco dove non avrebbero mai po- 
tato trovarlo, prese per un viale sinuoso che 
doveva sboccare suli'ippodromo di Longchamps, e 
non si scoraggiarono. 

Entrarono nel bosco due minuti dopo di lui. 
Là, Caussade, che non ci vedeva {chiaro, mise il 
piede in una pozzanghera e cadde. Si rialzò be- 
stemmiando; ma Darès si era’ fermato per aiu- 
tarlo, ed essi avevano perduto alcuni secondi. La 
caccia era fallita. 

— Ne ho abbastanza — bisbigliò il pittore. 

— Io pure — rispose l’autore drammatico; — 
e non mette conto di continuare. Non c'è più 
speranza di raggiungerlo, 

— Senza contare che se per caso lo raggiun- 


gessimo, ca ne potrebbe incorrer male. Il suo f3. 
cile dev'essere a due colpi. C'è:una seconda paia 
al nostro servizio, e noi non abbiamo neanche una 
‘mazzettina di giunco. 

— È vero, e sarebbe troppa stoltezza farsi rom. 
pere il capo da quel birbante. Amo meglio con. 
servarmi in vita per deporre contro dî lui, quando 
gli si farà il processo in Corte d’assisie... perchà 
sono certo che lo arresteranno. 

— Hum! egli ha agito con. granda abilità; ha 
preso tutte le precauzioni, e.- 

— Zitto!... Ascoltiamo — interPuppe Daris, —_ 
li il rumore di una carrozza ? 

i... laggiù, davanti a noi. Ebbene?... 

— È la carrozza dell’assassino. 

— Come! T'immagini ch'egli abbia na legno si 
suoi ordini? 

— Perchè no? 

— Perchè, generalmente, gli assassini non vanno 
in legno. 

— D'accordo. Ma tutto è straordinario in quesio 
affare. E d'altronde evidentemente quell’uomo noa 
è vn assassino di professione. Egli non ha uceiso 
Trémentin per rubarlo, suppongo. Dunque c'è mg 
vendetta in fondo a ciò, e nel mondo non è rare 
incontrare della gente ricca che si vendica. 

— Mi sembra che il rumore si allontani. 

— Anzi cessa... È cessato. Fra mezz'ora, quel- 
l’uomo sarà a Parigi e nulla gl’'impedirà di an 
dare a spasso sul boulevard, se ne avrà voglia. 
Nessuno lo riconoscerà, dal momento che nessuno 
lo ha visto in volto. 

— Torniamo indietro, mio caro, io sono ha. 
gaato fino all’ossa e provo un gran bisogno di 
asciugarmi. 

— Ed iol... Siamo in giubba e cravatta bianca, 
senza pastrano, senza cappello... Ah! la figlia det 
mio vecchio amico Aubrac può vantarsi di avermi 
fatto fare una stravaganza. Gli è perchè si trat- 
tava di suo marito ch'io mi sono ianciato in que 
st'avventura. E se non prendo una pulmonite, sarò 
fortunato. 

— Di’, Alfredo, eccola vedova, questa adora- 
bile Cecilia. Ora, Luigi Mareuîl potrà sposaria. 
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AI LETTORI 


Abbiamo fatto stampare e distribui 
ADb to si listribui 
Sale, in un supplemento, il DES 

ci romanzo scelto Pla 
SUpendinoi per la nostra 


LA COLLANA D'ACCIAIO 
di 


F. du Boisgobey. 
gi imminente pubblicazione, perchè i nostri 
lettori possano giudicare dell'interesse e 
della attrattiva di questo lavoro. 

La distribuzione in Roma se ne è co- 
minciata oggì stesso; domenica 17 sarà 
distribuito în tutta Italia. 

Quei lettori che, desiderandolo, non lo 
trovassero più dai nostri rivenditori, ce ne 
potranno fare richiesta direttamente al- 
l'ufficio 0 con cartolina postale. 


Roma, 15 dicembre, 
IN CASA. 

_Oggi la mia rivista è sterile, fredda'come un giorno 
piovoso. 

_Non ho proprio trovato nulla d'interessante, sebbene 
sia andato rovistando Ie colonne dci giornali colla lan- 
terna, come i cercatori di mozziconi rovistano le vie, 
di notte. 

Potete quindi saltare la rubrica senza timore di of 
fendere la mia suscettibilità di segretario. 
tx 
La Camera ha convalidato altre sei elezioni; c oggi 
dovrà deliberare sulle ultime, che sono precisamente 
quelle del I collegio di Roma. 
Ma... ci sono dei ma che hanno messo degli scru- 


poli în capo alla Giunta. E oggi si vedrà se tali sera- 


poli siano fondati o no; io non vi debbo dire di pi: 
€ vinvio al resoconto parlamentare di E. Caro. 

Non sono profeta nè figlio di profeta, e però non 
posso prevedere, mentre scrivo, ciò che deciderà la Ca- 
mera dalle tre pomeridiane in su. 

L'onorevole Minghetti ha optato per il suo antico 
collegio di Legnago; l'onorevole Bertani ha optato 
per il I collegio di Milano; gli onorevoli Baccarini e 
Farini hanno optato per Ravenna, e l'onorevole Spa- 
venta per Bergamo. 

È quindi dichiarato vacante un seggio per ognuno 
dei seguenti collegi: 

Rovigo, I Bologna, 1 Torino, I Genova, I Lecce, 
Il Bari, I Chieti, I Ravenna. 


tx 


L'Opinione ride della Gazzetta ufficiale che pubbli- 
cava ieri l’altro ua decreto dei 2 agosto, con cui il 
marchese Antinori — morto da più mesi in Africa — 
viene nominato commendatore della Corona d'Italia. 

L'Opinione non ha torto di riderne; la distrazione è 
veramente fenomenale. Ma la data stessa del decreto 
può passare per una circostanza attenuante. 


ta 


La Giunta parlamentare per il progetto di legge re- 
lativo al giuramento ha scelto ieri a relatore l’onore- 
vole Indelli. 


*, 

Per un fatto personale. 

Uno dei firmatari del telegramma spedito giorni 
sono dagli studenti di Bologna a Victor Hugo, mi 
scrive per dirmi che non so leggere, perchè l’apostolo 
dell'umanità e il nemico della pena di morte è Victor 
Hugo e non Oberdank come ho interpretato io ieri 
l'altro. 

Mi affretto a giustificarmi, altrimenti lassù in Cam- 
pidoglio sarebbero capaci di cancellarmi — come il- 
letterato — dalle liste elettorali. 

Ho trovato il telegramma nell’Itali del 12 corrente 
€ non l'ho trovato in altri giornali di Roma; ho sup- 
posto che quello fosse il testo preciso redatto in fran- 
cese perchè diretto a un Francese; c non ho cercato 
di più, 

Il senso mi è parso strano e l'ho commentato. 

Se quindi ha qualcuno che ba dato prova di non 
saper leggere, non sono io certamente, ma il trad 
tore dell’Italie. 

E chiudo l'incidente. 


ta 


Ho fatto un'osservazione, d'altronde non difficile a 
farsi. 

Tutte le volte che Italia e Francia accennano a rap- 
pattumarsi sinceramente, salta fuori una nofizia a sex 
sazione allo scopo d’intorbidare le acque. 

i la notizia è messa in circolazione 
da un giornale austriaco, 0 sotto forma di corrispon- 
denza da un giornale di Parigi noto per la sua o! 
lità verso di noi. 

Ora si tratta di una visita di 
per stringere meglio i vincoli di amicizia, ecc., e 

Ora di una proposta fatta dalla diplomazia it 
contraria ai desideri o agli interessi francesi. 

Ora di una cosa, ora di un'al 

Il piatto del giorno è oggi l'annessione della Tri 
litania per parte nostra. 

È un piatto che fa già servito pare: 
da un anno în qua; ma si sa che sn 
cuochi, e i più amanti delle poviti, 
ritornare di tanto in tanto sul già 

Io non conosco il cuoco che ci ha 
nessione della Tripolitania; ma dall'odore che spa 
intorno la vivanda, sospetto che sorta dalla cucina ti 


desca. 
Il cameriere che l'ha servita in tavola è ingle 


questa volta ! * 
FUORI. 
Un decreto del kedive confisca i beni dei cinque 
principali autori della ribellione testè condannati. 
I suddetti beni saranno destinati a indennizzare le 
vittime degli incendi e delle stragi di Alessandria. 
Se saranno rose fioriranno! 
Ma fino a tanto che il sole di p 
nuto a farle fiorire, io continuerò a credere che se le 


{ 


sono 


avera non sia ve 


suddette vittime non hanno altri moccoli da accer 
possono andare a letto al buio. 
ta 


Il generale Serrano non batte ancora in vitirata, ma 
tutto lascia supporre che la sur camp: 
visione, 0 meglio, per il cami 
con una disfatta completa. 

La maggioranza delle due Camere si mantiene ferma 


nel respingere ogni no 
——# 


na per la re- 
Costituzione, finirà 


=" — 


Î 
i 


GIORNO PER GIORNO 


La prima battaglia della Montagna è stata 
perduta. Eppure la causa era tutt'altro che 
cattiva; ma, siamo lì, il desiderio della popo- 
larità, la necessità di ficcare la politica dove 
non entra hanno fatto perdere l'occasione ai 
radicali, amici dell'onorevole Mafl], di ottenere 
un modesto vantaggio. 

S'è fatta la questione del lavoro dei car- 
cerati in concorrenza con il lavoro libero, e 
la si è fatta nel primo e solo caso in cui gli 
operai non sono danneggiati da una specu- 
lazione dello Stato, perchè gli operai-tipo- 
grafi atinali della Gazsella ufficiale conti- 
nueranno 2 comporla come prima; enon s'è 
pensato a fare due 0 tre questioni di diffi 
coltà pratiche, di convenienza, di pasticci 
amministrativi, di speculazione meschina e di 
scapito ‘erariale, che se si fosse voluto un 
trionfo meno elamoroso e meno politico, a- 
vrebbero dato causa vinta all’onorevole Maffi. 


* 
+» 

Per esempio, nessuno ha pensato a osser- 
vare che nel bilancio delle finanze c'è in- 
scritto un provento di 200.000 lire sulla pub- 
blicazione della Gazse/la ufficiale, ma vice- 
versa, nessuno s'è curato di sapere quanto 
costi la pubblicazione stessa, la cui spesa non 
figura da nessuna parte, e pare sia stata 
messa nel calderone delle spese di mano d’o- 
pera nelle carce: 

Facendo il conto per bene, si sarebbe visto 
che, mentre il contratto attuale assicurava 
al governo un canone netto di oltre cento- 
cinquantamila lire, con la pubblicazione fatta 
a economia lo Stato ci rimetterà un tanto, a 
parto la sudiceria — diciamo la parola — che 
le leggi votate dal Parlamento e firmate dal 
Ro vengano bandite per il tramite della ga- 
lera. 


* 
sa 


Altro errore della Montagna fu di lasciar 
solo nella mischia l'onorevole Maffi, che dopo 
tto, benchè su falso terreno, un bril- 
lante attacco d'avanguardia, venne messo în 
mezzo dall'onorevole senza che nes- 
suno di quei fulmini d'eloquenza che fanno 
lo gota gonfio nei meelimgs sapesse dargli 
una mano soccorrevole in una questione dove, 
pur troppo, bisuzaava lasciar a casa la ret- 
torica. 


aver 


@ * 
sta fa 
Il colore di moda del momento è il verde. 
Colore storico — basta ricordare il Conte 
Verde. 
Colore poetico — senza pailare delle tasche 
dei poeti, non c'è idillio senza verde. 
Colore gastronomico — un pranzo senza 
verdura è come un deputato senza medaglia. 


= al 


Colore teologico — la Chiesa in certi giorni 
prescrive ai preti, per la Messa, la pianeta 
verde. 

Colore patriottico. Nel 1848 si cantava: 

« E col cerde, bianco e rosso 
La bandiera s'inalzò >. 

Colore da fiaba — chi di voi non s'è esila- 
rato alla rappresentazione dell’Augellin bel 
cerde? 

Colore diplomatico — l'onorevole Mancini 
ha presentato alla Camera il Libro Verde... 

Che è, finalmente, il colore della speranza 
@ della illusione. 


* 
>» 

Ad ogni modo, è îl colore che ci vuole per 
la nostra politica. Dite la verità, senza la spe- 
ranza, che figura farebbe agli occhi vostri? 

Speriamo!... 

*, 
333% 

Echi della Camera, o per dir meglio, del- 
l'anticamera. 

Un elettore va alla sala d'aspetto di via 
della Missione e domanda d’un deputato. 

Dopo pochi momenti un usciere viene e 
dice: 

— L'onorevole Tale non c'è. 

L'elettore manda un sospiro e domanda di 
un altro... Passano due minuti : 

— L'onorevole Tale è uscito. 

L'elettore gonfia e ridomanda d'un altro... 

— Non s'è visto! 

Auf! fa l’elettore e si mette a dire: 

— Questi deputati, quando devono essere 
eletti si trovano per tutto, come i creditori 
e la presenza di Dio... quando sono eletti, chi 
li può trovare è bravo... Lo troverò io il de- 
putato che verrà subito, — e afferrato uno dei 
biglietti di udienza ci serive su: « Onorevole 
Coccapieller », e lo consegna all’usciere. 

Due minuti dopo il rappresentante doman- 
dato eragii seduto accanto sul divano della 
sala d'aspetto. 


6 
333» 

Un altro genere di caccia che se ne va, 

come se n'è ito quello della caccia ai masto- 


donti per mancanza dei medesimi, e come se 
ne sarebbe già ito quello della caccia agli 
stambecchi, sulle nostre Alpi, se Vittorio Ema- 
nuele non ci avesse provveduto curando l’in- 
columità relativa dei pochi superstiti rappre- 
sentanti della svelta e succulenta specie. 

La caccia delia quale si prevede imminente 
la sparizione è la caccia alla dote. In Italia 
si fa ancora, ma è caccia magra, assai magra; 
ma in Inghilterra sparirà del tutto. 

* 


Vengo al fatto. 
Col primo giorno del nuovo anno entra in 


vigore in Inghilterra una legge che s'intitola: 


Proprietà letteraria 
(2) 


DOPO LA LETTERA 


Novella di ADOLFO BELOT 


In breve egli non sa più resistere alla tenta- 
zione, e, sotto pretesto di prendere una boccata 
d’aria, riparto per il circolo. 

Quando ritornerà? Si può forse saperlo? Al- 
l'alba; qualche volta, dopo che il sole è spuntato, 
stanco, affranto, non pensando che a dormire, di- 
mentico dei progetti fatti alla vigilia e delle spe- 
ranze date a sua moglie. 

Ella lo amava tanto che sul principio sopportò 
senza troppo lagnarsi, quell’esistenza eccentrica, 
quella mezza vedovanza. Allorchè lc sue amiche 
le facevano caritatevolmente osservare che essa 
era molto trascurata : 

— È vero — rispondeva — ma quando mio 
marito è assente, io so almeno dove potrei tro- 
varlo, se me ne venisse il desiderio. Tutte le donne 
maritate non possono dire altrettanto. 

A poco a poco, nondimeno, cominciò a perdere 
la filosofia; cominciò a sospirare, a sbadigliare un 
poco, come sbadiglia una graziosa donnina, discre- 
tamente; poscia provò una specio di formicolîo 
nella pianta dei piedi, una strana inquietudine 
neîle gambe, e fu assalita dalla voglia di pian- 
gere senza motivo, ebbe dello vertigini ‘improv- 
vise, infine soffri tutti i lievi mali nervosi, causati 
da una vita troppo sedentaria, troppo inattiva. 
Un amico del marito, il conte di C... che qualche 
volta le teneva compagnia, vide nascere la ma- 


lattia, contò sugli sbadigli, sui sospiri, e, per di- ? 


strarla, per compassione, divenne più assiduo 
presso di lei. 

Voi tutti conoscete il conte di C... come cono- 
| sceto la signora X... Una sera, al circolo de 
litons, il pittore Clairin lo disegnò sulla 
sotto le sembianze di Amore, gli miso le ati sul 
dorso e una freccia in mano. La somiglianza era 
perfetta; lo spirito di opportunità, pure; perchè 
il conte di C... non vive che per amare, come il 
suo amico non vive che per giocare. A sedici 
anni, egli amava; a quarant'anni, ama ancora; a 
sessant'anni, amerà sempre. È un innamorato per- 
petuo. 

Innamorato, sia! Ma come lo si è a Parigi, in 
una certa classe di persone, ad una certa età, 
senza troppa ingenuità, con qualche esperienza. 
Egli conosce le donne, e sa profittarne Tutt'altri 
che lui, in principio, vedendo la signora X.... an- 
noiarsi ed irritarsi contro il suo genere di esi- 
stenza, le avrebbe offerto bruscamente le sue 
cure, i suoi servizi e le sue consolazioni. Egli se 
ne guardò bene; si sarebbe spaurita. 

Il conte di C... restò nella sua parte di amico, 
di amico affettuoso che sospira discretamente, ma 
non chiede nulla, non pretende nulla; e, a poco a 
poco, siccome la signora lo vedeva tutti i giorni, 
non vedeva altri che Ini, non seppe più fare a 
meno di vederlo, o infine preso ad amarlo, senza 
aver veduto nascere e ingrandire il suo amore. 

Allorchè se ne avvide, lottò lungo tempo. Si ag- 
grappò, con tutte le forze, alla noia, alla virtù; 
poscia aspirò a un'esistenza (più viva, ma le sno 
aspirazioni furono segni da un 
grazione. Infine, un giorno, si confessò v 
stanca di lottare, lo lasci 


ta; c, 
comprendere al conte. 

Il conte molto commosso — perchè malgrado il 
suo riserbo calcolato egli aspettava impaziento- 


mente l'ora della crisi — credè poter profittare 


| 


| 


verso l'idolo vicino 
l'idolo, ritardando la 
role: 

— lo detesto la menzogna 
voglio ingannare ne 
marito... Se commetto un lo commetterò 
senza falsità, senza ipoeri ete pronto a sa- 
erificarmi tutto, come son pronta a far io ? 
sono pronto! Potete dul 
ò convinto, ma già un po’ in 
de sa riprese a dire palpitante — 
;amo questa casa... fo non voglio rimanere un 
nento di più qui.. Seriverò a mio marito, gli 
dirò la verità, gli farò conoscere le mie risola- 


‘e dal suo piedistallo, 
gli disse queste pa- 


l’astazia. Io non 
il mondo, nè mio 


Come la maggior parte delle dorne, dopo essere 
stata a lungo indecisa, diveniva energica al mo- 
mento dell’azione. 

Scrisse.lungamente, febbrilmente, delineò a grandi 
tratti la sua vita, dal giorno del matrimonio ; notò 
e sue decezioni, il suo isolamento, il suo abban- 
dono, poi gli sforzi per combattere la noia, per 
lottare contro la passione di suo marito, conqui- 
starlo, tenerlo per sè, essere amata come lo a- 
mava! 

Tentativi inutili ! Le sue forze si erano infrante 
contro l'impossibile... Era troppo gievane per ras- 
segnarsi a quell'esistenza di donna maritata... o- 

ia, e poichè dal domani del matrimonio egli 
preso la s tà, lei riprendeva infine 
la propria; era nel sno di 
Fali, rifleti 


esperiei 


donne, non aveva prevednio ciò che stava per 
suecedergli ava una di quelle relazioni mon- 
dane così facili e così comode, allorchè il marito 


ltro a fare. Si prende in 


non è geloso e ha del 


allitto un appariamento in un quartiere lontano, 
discreto ; lo si aldobba con civettoria, lo si pro- 
fama, lo si intiora, lo si muta in un piccolo tem- 
pio. In breve, la dea alla quale esso è consacrato, 
vi penetra, timidamente*sul principio, con maggiore 
arditezza più tardi, e prende l'abitudine di pas- 
sarvi alcune ore ogni giorno. 

Parecchi anni passano così, tranquilli, incante- 
voli. Si ha la moglie senza il matrimonio che 
guasta tutto, cioè a dire il fiore e tutti i suoi pro- 
fami, senza spine, un fiore che le piccole noie della 
vita ‘comune ed i snoi contatti perpetti non giun- 
gono mai a gualcire. È 

Ma sciorinare un legame in piena luce, provo- 
care lo scandalo, prendere la fuga, rubare la roba 
altrui, senza discrezione, a mano armata, con frat- 
tura! Lasciare lc proprie abitudini parigine, la 
propria casa, il circolo, viaggiare in inverno, cor- 
rere per gli alberghi e le ferrovie, quale esistenza 
monotona! Che diranno gli amici! 

Nondimeno, il conte ha troppa finezza ed è troppo 
bene educato per lasciar vedere ciò che pensa. 
Quando la signora X... che ha finito di scrivere, 
alza gli occhè su lui, egli ha l’aria lieta, raggiante, 
e dice: 

— Che vita incantevole faremo ! 

L'entusiasmo di Ini, che essa crede sincero, la 
esalta ancora di più. Ella suona il campanello, 
porge al servo la lettera che ha scritto, incari- 
candolo di portarla nella stanza del padrone e di 
metterla, bene in vista, sul caminetto, perchè la 
trovi entrando. Poscia, aflin di salvare le appa- 
renze, almeno con le persone di servizio, annunzia 
che va a passare ventiquattr'ore presso sua so- 
rella ammalata. 


(tontinna) 


avvicina l’arrivo del conte Boris, e più cerco di 
fargli entrare nell’animo i sentimenti di clemenza 
per la colpevole! E come, insensibilmente appas- 
sionandomi, impedendogli di corrergli incontro, 
finisco col tradirmi! Berton ha in quel fhomento 
sapremo un gesto superbo, che ci ha costato molta 
fatica a combinare insieme. Sapete già che ab- 
biamo provato la scena con Sardou. Sardou, in 
soprabito, e con il fazzoletto intorno al collo contro 
i colpi d'aria, si è coricato per terra, ha « pro- 
vato > come se volesse recitare lui la commedia. 
E abbiamo provato. Berton si getta su me, mi ro- 
vescia, quasi mi strangola. Alle prime prove ne 
ebbi paura! Ora lo faremo duecento volte di fila, 
senza guai, e duecento volte il pubblico applaudirà 
con rabbia, con furore, sotto quell’acre sensazione, 
Quanto alla mia rapida morte — inghiotto il ve- 
leno che contiene la croce bizantina che ho al 
collo — hanno detto che è uno limento co- 


O che si canzona? La vecchia!farsa dice: 
Eran due ed or son tre ; questa, nella quale 
per diritto o per rovescio ha messe le mani 
anche Sua Eccellenza, dico precisamente til 
contrario: Eran tre ed or son due. Sarà una 
bella alzata d'ingegno, ma il collo e l’inclita, 
lo creda pure, non la gustano. 


@ 

dn Fpiner nità che meri 
TZ Siccome il 
TSO Fordine della 

La porta di Sant'Andrea parto ufiicil 
anche un rap) 

Anche l’Ac 
a questi faner. 


avrebbo acclamato me ela mia dinastia... Ahimè ! 
Non fa che un sogno, che si è avverato in una 
parte sola! 

x 


Ho trionfato ! ma confessiamolo, al primo atto 
ho dovuto dar battaglia ai miei nervi, tanto che 
suppongo che non ne avrete neppur voi udito una 
parola. Invano avevo promesso a me stessa la 
calma della forza, mille punture di spille mi ave 
vano messo fuori di me. A dirvi il vero è forse 
questa nervosità eccitata che mi permise di arr:- 
vare a quegli effetti magnifici che entusiasmarono 
il pubblico all'ultimo atto. Tutto, lo sapete, era 
stato pensato, calcolato e meditato, ma lì sul pal- 
coscenico, je me suis embaliée, e sono restata... 
Sarah con i miei difetti o le mie qualità. Sardon 
me l'aveva predetto... 
XX 


(Una pSirentesi di questo trotto Sarah finirà col 


‘Married Women's Propriely Act (legge sulla 
proprietà delle donne maritate). f K 

In forza di questa legge, una signora in- 
glese maritata col 1° gennaio entra nel pieno 

di tutte le sue sostanze personali 

mobili ed immobili, potendone disporre a 
modo suo. 

Il marito non ciavrà più sopra alcun di- 
ritto se non in quanto la moglie glielo voglia 
concedere. Tutta bontà sua. 


* 
DI 

Non basta. Il guadagno della moglie che 
lavora è sacro, e la donna sarà padrona di 
negare al marito magari il penny del bic- 
chiere di gy. 

Certo, per le donne è un bel passo nella 
via dell'emancipazione, alla quale aspirano; 


Genova, 12 dicembre, 
Vi avevo promesso, tempo fa, di parlarvi di 
certi disegni riguardanti la porta di Sant'Andrea, 
detta Soprana, avanzo stupendo di architettura 
medioevale genovese, e sono qui adesso a mante- 
nere la promessa. liche coi loro 


Z = - panta ae modo. Comodo sia pure, ma esso finisee—e finirà | Dovete sapere che nel quartiere più basso di Sua Santità 
© specialmente în Inghilterra dove la leggo | dimenticare il pollo a forza di distilare la salsa. | sempre quando Fedora sarò io — di conquistare | Genova, presso lo carceri, in mezzo a un Isbirinio perchè venga 
assicurava al marito dinanzi alla moglie l'au- | La interrompo per raecontare Fedora. il pubblico. di viuzze e chiassuoli, l'uno più sudicio e peggio fanciulli più | 
torità di Jord e padrone. Fedora è promessa a Wladimiro Gariskine. x abitato dell'altro, stanno riti ancora gli avanzi Lera 


distribuite del 
cevimento. 


Mentre essa lo attende a casa sua, dove, inquieta, 
è venuta a cercarlo, glielo portano ferito a morte. 
La polizia russa lo segue. Chi l'ha ucciso? poichè 
fra minuti sarà cadavere, Interrogatorio dei do- 
mestici, del servo, del cocchiere, scena verista di 
un tromp-l'eil completo. Una donna è venuta a 
portare una lettera a Wiadimiro. Egli ha risposto: 
Andrò. Poi è venuto con un pretesto un uomo, si 
è seduto al tavolo per un momento, e la lettera 
— la prova della colpa — è sparita. Chi è questo 
uomo? Si stenta a saperlo. È il conte Ivapofl, 
scopre finalmente il portinaio. Si va per arre- 
starlo, ma non c'è più. Non v'è più dubbio, è una 
esecuzione nichilista! E Fedora, a traverso le tor- 
ture che prova vedendo morire il fidanzato, giura 
di vendicarlo. 
>» 


Atto secondo. Siamo a Parigi. Fedora vi è di- 
venuta una donna alla moda, precisamente per 
trovare l'assassino che vi si è rifugiato. Tutti le 
fanno la corte, anche Loris Ivapof. Bella, magni- 
fica scena în cui essa, per strappargli il segreto, 
lo seduce. Lo seduce, ma s'invischia all'amore 
‘anch'essa, tanto che finisce con lo sperare che non 
sia proprio l'assassino di Wiadimir 
nocente, gli dà già del tu,d 
è vero, ma sono innocenti 
per un momento vincere 
gli grida, assassino! — Egli le racconterà come 
avvenne il triste fatto, ma non lì, nel salone della 
principessa Ourekoff, troppi ces dano, — 
Ebbene, questa notte, da me. — inter- 
pretata da Sarah con delle mosse viperine, fies- 
suose, voluttuose, con delle inflessioni, delle mezze 
tinte ammirabili, lo persuade che essa potrà amarlo, 
anche assassino. 
x 


Terzo atto. Essa dà le sue istruzioni ai poliziotti 
russi. Dopo il colloquio, quando uscirà da lei, a 
mezzanotte, se ne impadroniranno, lo metteranno 
in un yach/ e all'Hayre lo consegreranno a una 
fregata russa. Eccolo. Qui c'è 
scena tanto atteso. — Ho ucci. P: 
egli era l'amante di mia moglie. Egli nonti vi 
che perla tua fortuna. Ecco le iettei lo provano. 

Fedora segue questo racconto, con una contro- 
scena muta, che non interrompe chie per gri 
come se assistesso sl duell 
uccidila anch'essa ! 
è morta poi di crepacuore — non c'è bisogno di 
ucciderla. 

x 


E allora l’amore latente prende il disopra. Loris 
vuole andarsene. La ama, è vero, ma lei è libera, 
lui è proseritto. Ma lei non vuole che egli parta. 
Lì fuori c'è Gretch il eapodei poliziotti. Lo pr 
ranno, e se si difenderà;1o ammazzeranno. Qui 
scena della seduzione, un po’ tolta dalla Bibi 
dove non prende Sardon? — Giuseppe non ln: 
però il sco mantello. La Patifarre è troppo bella, 
troppo caldi i suoi amplessi, troppo ubbriacante 
l’amore che stila da ogni gesto, da ogni parola. 
Resta. E i poliziotti? Non si sa. Alla mattina li 
avranno avvertiti che egli — cho doveva venire 
per una porta segreta — non è venuto. Ma perchè 
non farli avvertiti subito, onde partano? 

x 

I perchè sono inutili. Ciò che Sardon cerca non 
8 di essere logico, è di colpire il pubblico — e il 
pubblico a quello stupendo duetto di odio e di 


Caro mio, nella commedia di Sardon ci sono in- 
verosomiglianze, e quelle sue solito ficelles cho 
appoggiano tutto l'intreccio sulla punta d'un ago. 
Eh! chi non vedo che la lettera che dà ilritrovo 


d'una dello più antiche porte delta cinta di forti- 
ficazione in cui si erano chiusi i Genovesi per di- 
fendersi da’ barbareschi. La storia di questo mo- Sotto gli 
numento di storia patria, che risale al 1100, è con dente del Co; 
rara dottrina e splendore di forma narrata in una 
memoria presentata al sindaco barone Podestà da 
quell’infaticabile e dottissimo cercatore di patrie 

: ; sì nella sala 
memorie che è il professore cavaliere L. T. Rel- dello cause 
grano. Gli studi fatti intorno all’epoca nella quale del Po © dell 
sorse questa porta di Sant'Andrea, detta Soprana progetto di 
perchè trovavasi nella località più elevata della sistemazione 
città, ed era eziandio la principale tra tutte per superiore, di 
movimento di cittadini e di mercanzie, posero in alla ricorren 
luce tutta l'importanza storica ed artistica del pre- desolate ed 
gevole monumento; ed allora non mancarono î idotti all'esti 
volonteresi che pensarono ‘a divulgare la cosa, e 
a far nascere in tutti il desiderio di vedero re- 
staurata la porta di Sant'Andrea, deturpata dal 
tempo, ma assai più dagli uomini, che la coper- 
sero di intonnco, la invasero, convertendolo a 
di abitazione o di bottegs. Nel fondo d'una delle 
torri, da tempo immemorabile, s'era stabilita una 
botteguccia da friggitore; e su, negli anti 
iatoi dove s'adunavano gli armati a 
città, le casupoie fabbricate sugli avauzi delle 
apersero qualche bugigattolo di pi 
non si sa ben detinire dove 
ssero quelle benedetto due 
torri della porta Soprana. 

Pa 

Fa nominata una Commissione, Ja quale sti- 
diasse tatto ciò che si riferiva ai restauri vagi 
giati, © l’incarico di rimettere nelie sue lineo pri- 
mitive, e sel suo originario aspetto il monumento 
medioevale, fa dato al pittore D'Andrade, il quale 
si messo all'opera con talo amore che fini col 
creare un mirabile capolavoro di gusto artistico 
e d'intuizione, giacchè, valendosi della sua dot- 
trina, e di utili raffronti con altre opere di for- 
tificazione dell’epoca medesima veduto in altri 
paesi, dal pochissi oggi rimane in piedi 
della nostra po i Sant'Andrea soppe rie 
struirla perfettamente, indovinandone tutti i f 
tutti gli accessori, la disposizione in tempo ti 
guerra : © in due tavole di disegni, che fanno la 
maraviglia di tatti i più intelligenti visitatori del- 
l'esposizione di belle arti, ha rifabbricato ideal- 
mente un monumento di rara bellezza, quale gli 
stessi storiografi non l'avevano immaginato. 

La porta Soprana è anche ricca d'iscrizioni, dello 
quali mi piace qui riferirvi la prima, che ricorda 
il cavaliere L. T. Belgrano: 

< i In Nomine Om. ipotentis dei patri et filii et 
Spiritus Saneti Amen. 

< Sum munita viris. Muris cireumdata miris. 

< Et virtute mea, pello procul hostica tela 

< Si pacem portas, licet. has tibi tangere portas. 


Ecco dunque che la dote, la più ambita fra 
le selvaggine, resta bensì ai cacciatori i 
glesi, ma resta allo stato di selvaggina di 
‘Tantalo. Crederanno afferrarla... e non si tro- 
veranno fra le mani che la moglie. 


‘amore a Wladimiro, egli dovrebbo porla sotto 
chiave? Chi non vede che quando Fedora scopre 
che Wladimiro era una canaglia e Loris un eroe 
può telegrafaro a Pietroburgo che nè Loris, nò i 
suoi, non sono nichilisti ? D'altra parte, ho un bello 
specchio nel mio studio, © siccome mi vi guardo 
spesso mi conosco benissimo. So che a volte mangio 
lo parole, che a volte esagero, e che a volte sono 
mediocre insomma. Ma sono anche sublime a volte! 
capite? sublime. Sardou ed io ci curiamo dell’a- 
nalisi chimica, lui della sua commedia ed io del 
modo di eseguirla — comme de l'an quarante. 
che vogliamo è l’effetto. Ora dite voi, l’effetto ieri 
sera non fu esso irresistibile ? 


sant. 

Allegri, bambini, c'è la Reginotta. 
La Reginotta è una fiaba di L. Capuana, il 
5; Perrault italiano, che l'editore G. Brigola ha 
stampato în un fascicoletto elegantissimo, stu- 
pendamente illustrato con disegni di Facchi- 
= netti. I disegni cominciano con un quadro nel 
quale la nonna, alla blanda luce d'una lam- 
pada coperta dalla campana, racconta le fa- 
vole a tre nipotini intenti, fissi, immobili, e 
finiscono con lo stesso quadro in cui gli stessi 

nipotini si sono addormentati. 

La Reginotta va ricercata e letta perchè è 
il complemento necessario del bel volume 
di Capuana: C'era una volla; anzi, più che 
il complemento -del volume, è il capostipite 
dei racconti di fate pubblicati in quello, per- 
chè fa la trascrizione di questa fiaba che in- 
vogliò l’autore del C'era una volta a met- 
terle insieme, creandole da un caos di ele- 
menti informi, le altre dodici. 


she 
{l N. 51 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 


mica sarà messo in vendita Domenica 17 dicembre 
in tntta Italia 


ELA 
semblea ge 


buoni verrò arnh Bernbardt in per- 
sona, a far sentire loro questa Fedora. Non c'è 
che un Dio. E non c'è che una 
SARAH BERNHARDT. 
Per copia più 0 meno conforme 


soccorso 
tino, li 


(Prima rappresentazione). 

È scoperta l'alleanza austro-unghero-ger- 
manica: sarà una strenna politica pel Natale. 

L’annuncia la KoeMnische Zeitung, e ì gi 
nali dei due mondi lo ripetono come i 
di Betlemme ripeterono la parole dell’an- 
gelo,che auguravano pace interra agli uomini 
di buona volontà. 

« Questa alleanza — aggiungo la Stefani — 
sarebbe stata stipulata per cinque anni e du- 
rerebbe quindi fino al 15 ottobre del 1884 ». 

Modo ingegnoso per farci sapere che è già 
vecchia ! 

Ma adesso viene il buono. L'alleanza austro- 
ungaro-germanica « avrebbe subìto prove tali 
e prometterebbe ai due imperi una pace così 
sicura, che si può far assegnamento ch’ essa 
verrà prolungata ». 

Sarà, come vedete, una pace sempre gio- 
vane € capace, comela celebre Ninon d'En- 
clos, d'ispirare delle passioni a ottant'anni 
suonati. 

Dunque mettiamo giù le armi: l’Austria 
Ungheria e la Germania si sono assunte il ser- 
vizio di guardia al tempio di Giano, e fanno 
la sentinella...: Indietro ti e muro. 

Questo annunzio, che io amo eredere schietto, 
leale, eflicace come la promessa d'un amico 
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METASTA: 


amore, rompe il ghiaccio, è convulso, e incomincia { sincero, varrà, si spera, a spazzar le nuvole i aston ic di Mada] 
NoTE PARIGINE a perdere il capo dall'emozione. Al quarto attolo | quotidiane del Pungoto di Napoli. < Si bellum quaeres, tristis victusque recedes. MANZO 
È perderà totalmente. I difetti scompaiono, ele qua | Tai ai eicanri, €4 il Salite pia" la congian- |< Aster et oecasus septemptrio novit et orius. ACQUARI 
« Fedora > di Sardon. nei cos CS ziono guastafeste, — ma godendo îl bene pre- | © e bellorum superavi Jana motus ». — Aper 
sente, abbiate cura di darne il merito a chi ve calza ccaione nani aubale amo. pure, 


Parigi, 13 dicembre. 
Carissimo amico, © 

Voi volete che io stessa scriva l'articolo sopra 
la rappresentazione di ieri sera, ed io lo faccio vo- 
lentieri. Invece di andare a riposare sugli allori, 
mi pongo al tavolino. Per me non è nulla. Non sono 
punto stanca, e sarei pronta a ricominciare Fe- 
dora se vogliono. Del resto, l'unica cosa che mi 
mancava era questa: ho raccontato nel Gaulois 
come ereo una parte nuova; ho fatto già un qua- 
dro chs mi rappresonta morta, avvelenata all’ul- 
timo atto, e che vedrete al Salon; ho scolpito 
Sardon nel momento in cui fa éambiare la stoffa 
del fauteuil, dove devo gettarmi nel secondo att 
ho eromolitografato Feline, quel bel tocco di 
meriera che conoscete, e Piron, quel magnifico mio 
valet de pied che sapete; ho tessuto piamente i 
vestiti che mette mio marito nello Mères enemies; 
non mi resta altro che di scrivere l’appendice 
drammatica su Fedora, e giudicaro me stessa. Vi 
ringrazio di avermene data l'occasione! 

x 

Anzitutto una confessione. Il mio sogno non 
potei realizzarlo tutto intero. Avrei voluto nella 
stessa sera ri-esordiro io al Vaudeville nella Fe- 
dora; e Damala nello Mères ennemies all'Am- 
bigu; e chesi aprisseil Théàtre Moderne con la 
mia tragedia Napoleone II, di cui udiste alcuni 
brani; in quella stessa sera Felino avrebbe debut- 
tato come servetta alla Comédio Francaise, Piron 
avrebbe aperto l'Eden, Damala © ‘Abbema, la mia x 
amica pittrice, la esposizione delle sue mille e | Che bella scena mi ha fatto Sardou, quando io 
‘una Sarah Bernhardt. A mezzanotte Parigi intero tremante di perdere l’amore del mio Loris, più si 


La luna di miele dei nuovi © strani amori di 
Fedora e Loris, scorre a Londra e... ma a pro- 
posito, ora ne sapete già abbastanza di Fedora, 
per poter lasciare di nuovo la parola alla prota- 
gonista. Chiudo danque la parentesi; e Sarà Ber- 
nhard riprende la parola). 
x 

Ahimè! Nel mio desiderio di vendetta, io aveva 
già denunziato a Pietroburgo, non Loris soltanto, 
ma suo fratello e sna madre. Suo fratello fa an- 
negato, sua madre è morta dolore, ed egli 
cerca ovunque la donna — è una donna, lo sa! — 
che gli ha dilaniata così l'esistenza. E lo saprà. 
Aspetta un araicd che ha le prove... È allora che 
ha luogo, caro amice, quella secna, e quello sc 
glimento, che oramai mettono Parigi ai miei piedi. 
Oh lo so! Parigi era annointo delle mie réolames ! 
Parigi mi metteva in caricatura! Parigi mi trat 
tava da saltimbanco. Saltimbanque soit ! ma quando 
ieri sera gli feci vedere cho questo saltimbanco è 
sempre una sirena! che mi sono dato corpo ed 
anima per farlo piangere — o l'ho fatto pian- 
gere — per farlo fremere, per tenerlo palpitante, 
sotto la mia parola, due ore prima incomprensi- 
bile, Parigi mi ha acclamata, mi ha paragonata 
alla Rachel, alla Dorval, alla Desclée, e mi ha 
messo al disopra di esse. Lo sapevo. Mi ha fatto 
però piacere che me lo confermino! E continuerò 
a far raccontare di che colore è la mia veste da 
camera, e come Damala si mette la cravatta. Est-ce 
que cela m'empéche d'étre Sarah l'unique? 


lo assicura. La pace della quale assaporerete i 
beneficì, non siete voi che ve la procurate: è 
un dono che vi fanno gli altri. In Europa, lo 
vedete, c'è una gran dittatura; }a dittatura 
del satiro d’Esopo che faceva col fiato il caldo 
e il freddo. 

Vi parrà cosa umiliante; pure bisognerà 
rassegnarsi perchè al mondo la è sempre an- 
data e l’andrà sempre così. All’onnipotenza 
d'Augusto tenne dietro quella di Carlomagno; 
e stando nei confini della storia contempo- 
ranea, l’anno 1860 segnava il predominio di 
Napoleone III, come l’anno 1870 — segnava 
quello di Guglielmo L 

Il primato è un'idea vagabonda, ora ama 
un paese ed ora un altro; è stato volta a 
volta, a Roma, a Parigi, a Vienna, a Berlino, 
come fece nel tempo antico il giro di î 
di Babilonia, di Persepoli, di Menfi, o 
Chi può dire che non verrà il turno anche 
di Pekino ? 

Aspettando quest’èra, io vorrei che frattanto 
Roma avesse un peso maggiore nella bilancia 
delle grandi combinazioni europee. 

Si parla assai, da tre anni, dell'alleanza di 
cui ci si dà l'annuncio officioso, e tutti cre- 
devano che l’Italia c’entrasse per qualche 
cosa. 

Le rivelazioni della Koelnische Zeitung di- 
struggerebbero ‘questa allusione. Dell’Italia, 
non una parola! Chi mi spiega questo si- 
lenzio ? 

Onorevole Mancini, vede che sono discreto: 
non le chiedo già che mi spieghi il caso, ma 
che mi additi la persona che possa spiegar- 


guaste dal tempo, si poterono per altro decifrare I Pa 
e ricomporre: ed ora il compito della Commis- 
sione incaricata dei restanri è reso facile dalle 
precise e stupende traccie disegoate dall'illustre 
pittore D'Andrade, dalla perfetta conoscenza di 
tutti i particolari storiei che riflettono questo mo- 
numento, e dalla buona volontà dimostrata dalla 
Giunta municipale, che ha confermata la Commis- 
sione già istituita dal regio delegato commenda» 
tore Astengo, e testà le ha concesso Îo stanzia» 
mento di un primo fondo per far fronte alle spose . 
di scrostatura della porta e dei primi e più ur- 
genti lavori di puntellamento e di rinforzo nei 
punti ove è meno solida. In seguito si esproprie- 
ranno le trabaceole che s'addossano al monumento, 
© questo verrà isolato in uno spazio sufficiente 
per potervi torreggiare con bastante dignità. Ail° 
antiche pietre infeacidite dali’amidità se ne sosti- 
tuiranno altre nuove, e lavorate d'intaglio, come 
tutto il rimanente della porta e delle due al 
sime torri merlato che le si innalzano sni duelati, 
tonde al di fuori e piane all’interno delle mura; Verita 
di guisa che il loro spaccato orizzontale ha la si pro 
forma di un ferro di cavallo. Messina, 

Ed allora vedremo per la prima volta a Genova Pisogli 
restituito in onore un magnifico monumento del Pare cl 
medio-evo, © potremo sperare che, invalso il gusto 
doi restauri alle opere d’arte antiche, Ja nos 
città si vada arriechendo di pregevolissime me- 
morie di storia patria, che ora sono sepolte sotto 
la barbara sbiancatura che ci si aceumulò sopra 
per mascherare la polvere dei secoli. 

Giano. 
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TIERSERA: E STAMANI 


Roma, 15 dicembre. 

Il grande funerale in suffragio dell'anima del 
duca di Sermoneta verrà celebrato il giorno 12 
gennaio nella chiesa d’Aracceli al Campidoglio. 

Il ft di sindaco ha già date lo opportune di- 
sposizioni perchè il fanerale abbia quella solen- 
nità che merita la memoria, dell'illustre estinto. 

Siccome il duca di Sermoneta era insignito del- 
l'ordine della SS. Annunziata, il governo prenderà 
parte ufficialmente alla cerimonia, a cui assisterà 
anche d rappresentante di Sua Maestà. 

che l'Accademia filarmonic à 
5 ica prenderà parte 
* 

# leri vè stato gran ricevimento al Vaticano. Il 
principe Rospigliosi ha presentato a Sua Santità 
oltre a milleseicento ragazzi delle scuole catto- 
liche coi loro maestri ed istitutori. 

Sua Santità ha dato duemila lire al principe 
perchè vengano provvisti di oggetti di vestiario i 
fanciulli più poveri. 

Tanto ai ragazzi che agli insegnanti sono state 
distribuite delle medaglie in ricordo di questo ri- 
cevimento. 


* 

Sotto gli anspicî del sindaco di Roma, presi- 
dente del Comitato romano di soceorso agli inon- 
dati, il cavaliere Guglielmo Jervis, conservatore 
del regio Museo industriale italiano in Torino, 
terrà una conferenza venerdì, alle 9 pomeridiane, 
nella sala alla Missione, nella quale tratterà 
delle cause delle inondazioni nel corso inferiore 
del Po e dell’Adige, ed esporrà il suo grandioso 
progetto di massima di lavori nazionali per la 
sistemazione radicale dei maggiori fiumi dell'Italia 
superiore, di pronta esecuzione, atti a rimediare 
alla ricorrenza delle inondazioni nelle provincie 
desolate ed a dare lavoro a migliaia di uomini 
ridotti all’estrema sofferenza © miseria. 

* 
{{ L'Associazione della stampa è convocata in as 
semblea generale ordinaria per la sera di sabato 
16 corrente, alle ore 8 e mezzo, col seguente ordine 
del giorn: 

Comunicazioni della presidenza — Soci dimi 
sionari (Art. 17 dello statuto) — Ammissione di 
nuovi soci — Discussione del bilancio preventivo 
(Art. 60 dello statuto). 

» 

Cronaca della beneficenza. 

Ammontare delle offerte inviate al Comitato di 
soccorso per gli inondati secondo l’ultime bollet- 
tino, lire 1,579,909. 

Il comune di Broni ha trasmesso lire 2,507; 
quello di Foligno, lire 1,569 76. Il 27° reggimento 
fanteria di guarnigione a Piacenza, lire 257. 

. 

Il Comitato esecutivo della tombola per gli inon- 
dati, nella sua adunanza di ieri ha constatato 
che Soltanto una cartella venne presentata perla 
vincita, e precisamente quella portante il n. 354 
della serio 639, comperata nella città di Pinerolo. 

Non essendosi verificata la vincita dellaseconda 
tombola, il Comitato farà domenica prossima, 17, 
una seconda estrazione di altri 20 numeri. 

e 

1 soci del Comizio generale dei veterani 1848-49 
sono convocati în assemblea generale domenica 17 
corrente, alle 9 antimeridiane nella sala del teatro 
‘Argentina. 


* 

Annunciamo, sebbene in ritardo, che il dramma 
Libertas del Costetti ha ottenuto al concorso il 
premio di Torino. Non è il primo che riceve il 
chiaro autore, e non sarà l’ultimo. 


teca; 
—_PT___——_—_—_—- 

Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Ore 8. — Testa piccina. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 4 e 8 I?.— 
Compagnia equestre dei fratelli Amato. x 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — Le figlia 
di Madama Angot. 

MANZONI. — Ore 8. — Alikabala, operetta. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


2 Parlamento dalle Tribune 


La sedata comincia alle 3 114. 

Camera poco numerosa. 

Dopo le petizioni e i congedi, prendo la parola 
ronorevole Merzario per domandare se e quando 
il governo presenterà il progetto di perequazione... 
è quel tale progetto che il ministero una diecina 
di giorni fa aveva promesso per una settimana 
prossima... (quella dei tre giovedì) 

Il presidente fa osservare che.. al banco dei 
ministri non c'è nessuno! Si ride, si rumoreggia, 
e L'onorevole Merzario ci si scalda: egli dice 
< Capisco che questo progetto può piacere a ta 
luni © dispiacere ad altri; ma è troppo impor- 
tante perchè non si debba snpero... >. 

L'onorevole presidente, osservando che egli non 
può nò intervenire, nò interloquire — le chiac- 
chiere non fan farini — scampanella l'oratore e 


lo mette a sedere. 
<> 


Verificazione di poteri. 

Si proclamano ‘eletti l'onorevole Salomone a 
Messina, e a Roma I collegio gli onorevoli Guido 
Baccelli e Luigi Pianciani. 

Pare che la elezione del maggiore Corazzi sia 
rinviata alla Giunta dei deputati impiegati, e che 
quella dell'onorevole Coccapieller debba essere 
messa fra le contestate. 

Conversazioni, commenti. 


© a 
[EjGiunto il presidente del Consiglio, gli annunciano 


L FANFULLA 
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due domande di interpellanza: una del deputato 
Salaris relativa ai disastri cagionati dalle inon- 
dazioni in Sardegna; l’altra dell’anorevole Ago- 
stino Bertani (udite! udite!) sulle cause che negli 
ultimi tempi hanzio turbato la tranquillità in Roma 
e sulla decessità che obbliga l'autorità di pub 
blica sicurezza a precauzioni quotidiane speciali. 

L'onorevole presidente del Consiglio risponde 
che si riserva di rispondere domani.... so e quando 
risponderà... 

Intanto l'onorevole Merzario torna alla carica 
e, vedendo un ministro cui tirare la sua interro» 
gazione, rammenta  all’onorevole Depretis essere 
scaduto il termine in cui egli stesso, Agostino 
primo, aveva promesso che il governo avrebbe 
presentato la legge di perequazione. 

L'onorevole Depretis con aria molto ingenua 
non nega d'avere promesso, ma alla sua promessa 
era presento il ministro Magliani... che ora non 
c'è. Se l'interrogante vuol saperne di più, Ago- 
stino I lo rimanda ad Agostino Il. 

Il presidente della Camera legge, fra lo conver- 
sazioni, l'ordine del giorno di domani, che, meno 
l'interrogazione di Agostino III, è magro. Un si- 
gnore infreddato parla piano in mezzo al rumore 
della Camera che si sbanda, e alle 3 314 si va via. 


Les 5 


NostrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 15. 

Il processo dell'Union Générale continua, 
senza incidenti notevoli. Il giudizio fu rimesso 
a mercoledì venturo. Si prevede che Bontoux 
e Feder, prima di essere condannati, si met- 
teranno in salvo. 

Il processo pei fatti di Montceau-les-Mines 
è ricominciato ieri a Riom. Nessun disordine 
si è prodotto. Tutto procede tranquillamente. 

Luisa Michel, tornata dal suo giro di Olanda, 
dove ha fatto molte conferenze anarchiche, 
smentisce la formazione di una nuova Asso- 
ciazione internazionale. 

È morta la signora Costanza Joubert, una 
vecchia signora celebre per lo sue relazioni 
di amicizia con Berryer, Alfred de Musset ed 
altri uomini illustri. Ma lasciato una raccolta 
di lettere preziose. 


Londra, 15. 

Notizie da Costantinopoli annunziano che 
la situazione diventa sempre più grave. I 
sintomi di un probabile tumulto aumentano. 
Le cospirazioni contro il sultano sì estendono. 

In seguito alla morte del duca di Sermoneta, il 
numero dei cavalieri della SS. Annunziata rezni- 
coli, non comprendendovi i principi reali, trovasi 
ridotto a soli otto. Acquista perciò consistenza la 
notizia che Sua Maestà il Ro voglia, in occasione 
del primo dell'anno, conferire ad illustri perso- 
naggi quella onorificenza. 


Al Sonato. 

Sono presentati i seguenti progetti: 

Concorsi speciali ai posti di sottotonenti d’ar 
tiglieria (Ferrero). 

Proroga all'esercizio governativo dello ferrovie 
(Baccarini). 

Riordinamento della cassa di soccorso per lo 
opere pubbliche în Sicilia (Magliani). 

Per tutti e tre è chiesta ed accordata l'urgenza. 

Viene convalidata la nomina a senatore del 
dottore Cesare Pastore (relatore Errante). 

Si procede alla votazione per l'esenzione da tasse 
e diritti fiscali della tombola nazionale. 

Per questa sera sono convocati i deputati che 
aderirono alla proposta per la riduzione e aboli- 
zione della tassa sul sale. 

Il telegrafo annuncia la probabile proposta per 
parte dell’inghilterra di una conferenza europea, 
incaricata di esaminare la questione danubiana. 

A spiegazione di questo telegramma siamo in 
grado di dare i seguenti particolari: 

Nell'aprile o nel maggio prossimo scadono i po- 
teri della Commissione europea istituita per rego- 
lare, nell'interesse del commercio generale, la na- 
vigazione sul Danubio, dalle Porte di Ferro e 
Galate. 

Qualche tempo fa l'Inghilterra interrogò le po- 
tenze per sapere se sarebbero disposte ad accet- 
tare una sua proposta di riunire una conferenza 
onde intendersi sul modo come regolare in av- 
venire la navigazione danubiana. Ricevutone il 
consenso preliminare, l'Inghilterra farà ora la 
proposta formale. 

Le varie potenze saranno rappresentato dai ri- 
spettivi ambasciatori. 


Gi scrivono da Napoli, 14: 

«Ieri è partito per costì il senatore Consiglio per 
ottenere che il ministero »accordi all'onorevole 
deputato Sagarriga il ritiro dal posto di direttore 
del Banco a Bari, per motivi di salute ed a sua 
richiesta. 

Questo espediente è una specie di pastetta della 
quale profitterebbero nel tempo stesso, il sena- 


stringere il ministro Berti a ritirare il biasimo in- 
flitto alla circolare stessa. 

S'intende che le insistenze del senatore Consi- 
glio per le dimissioni cascherebbero davanti a 
questa trovata degna di Scapino. 
MPisgraziatamentela marachella arriva in ritardo; 
s0 no si sarebbe potuto dire che i ire attori della 
farsa hanno salvato il carattere, mettendolo sotto 
lo spirito ». 

La Gassetta ufficiale di "questa sera ‘pubbli- 
cherà il decreto contenente le disposizioni transi- 
torie per l'attuazione del nuovo codice di com- 
mercio: 

Un giornale tedesco, e telegrammi da Vienna a 
giornali italiani, annunziano « che in seguito al 
rifiuto del governo italiano di consegnare i due 
arrestati di Venezia, il governo austro-ungarico 
abbia denunziato il trattato di estradizione esi- 
stente coll’Italia, chiedendone la riforma >. 

La notizia è assolutamente infondata. 

Il governo italiano non ha ancora data nessuna 
risposta; e il governo austro-ungarico non ha 
quindi avuta veruna occasione di chiedere una 
revisione dei trattati ora esistenti fra lo due na- 
zioni. 


BORSA. DI ROMA 


5 dicembre. — Perdura sempre la poca attività 
di affari e i prezzi sono deboli. 

La rendita fa 90 62 12 per contanti, e da 9070 
a 90 75 per fine, 

L'azione della Banca Generalo si aggira fra 539 
© 559 50, restando in domanda a questo ultimo 


prezeo. 
I corsi degli altri valori sono nominali: 
Cattolico 91 85; Blount 89 45; Rothschild 94; 
Banca Romana 1005; Banco Roma 618; obbliga 
Con- 


zioni Santo Spirito 432; Acqua Marcia 91 
dotte 501; Gas 985; Complementari 290; Me: 
nali 464; Sardo (1879) 263. 
Cambi’: 
Francia a tre mesi 100 2 2. 
Parigi chèque 100 77 112. 
Londra a tre mesi 25, 
Pezzi da venti franchi 20 33, 35. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 0/0 89 55. 


Rendita francese 3 00 ammort. ant. 80 60. 
tà 3 00 perpetuo 79 82. 
là 5010 ld 55 

Rendita furea 11 65. 

Egiziano 356. 


Chiusora : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 
id. 3 0/0 perpetuo 79 70; Id. 500 114 42; Rei 
dita italiana 5 010 89 30; Tanisine 446; Egiziano 
9 0/0 355; Suez 2255. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 88 78. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 62 316. 
Rendita turca, 11 3j8. _* 


Ben, Bereeraro 
AGENZIA STEFANI) 
P jetroburgo, 14. — Il cavaliere Nigra pre- 


senterà le lettere di richiamo nei primi giorni della 
prossima settimana. 


T_ondra, 14. — È imminente da parte dell’In- 
ghilterra l'invito ufficiale per una conferenza in- 
caricata di regolare le questioni connesse alla na- 
vigazione del Danubio. La conferenza si aprirà 
probabilmente in gennaio. 


Coonia, 14. — La Kolnische Zeitung pub- 
blica, riguardo all'alleanza austro-tedescs, un co- 
iunicato che contiene le condizioni di questa al- 
leanza. Essa sarebbe stata stipulata per cinque 
anni e durerebbe quindi fino al 15 ottobre 1884. 
Ma avrebbe subito prove tali e prometterebbe ai 
due imperi una pace così sicura che si può fare 
assegnamento che essa verrà prolungata. 


Berna, 14 — L'Assemblea federalo elesso 
Ruchonnet a presidente della Confederazione, Velti 
a vicepresidente, Roguin a presidente del tribu- 
nale federalo © Olgiati a vice-presidente. 


Beriino, 14. — La Norddeusche Allgemeine 
Zeitung dice che l'Inghilterra comunicherà pros- 
simamente alle potenze rappresentate alla confe- 
renza di Costantinopoli delle proposte tendenti ad 
assicurare la protezione internazionale del canale 
di Suez. Saranno presi în considerazione anche î 
voti dell'Olanda e della Spagna, che per i loro 
possedimenti coloniali, sono egualmento interes- 
sate nella questione. 


T_ondra 14 — La Pall Mall Gazette sì dice 
autorizzata ad annunziare che Gladstong rassegnò 
le funzioni di cancelliere dello scacchiere e che 
Childers fu nominato a quel posto. 

Sì studiano le modificazioni ministeriali dive- 
nute così necessarie. 


Pietroburgo, 14. — L'officiosa Agence Busse 
pubblica un telegramma da Roma così coneepito* 

< In questi circoli bene informati si ha il con- 
vincimento che la presenza a Roma del signor 
De Giers non coincide che fortuitamente col corso 
dei negoziati pendenti tra il governo russo ed il 
Vaticano. » 


tore Consiglio, il ministro Berti e il deputato Sa- 
garriga messo a riposo con l'interostipendio senza 
avervi diritto. ì 

Tatto ciò per non obbligare îl senatore Consi. 
glio a ritirare la circolare elettorale con eni si di- 
chiaravano incompatibili le funzioni di deputato 
con quelle di impiegato del Banco; e per non co- 


FParigi, 14. — Camera.— Germain crede buona 
la situazione finanziaria. 


Tirard constata che l’ammortamento nel 1882 fa 
di 104 milioni. In dodici anni oltrepassò i due mi- 
liardi. 

Allain-Targé consiglia la conversione della 
rendita. 

La discussione generale è chiusa. 


Cairo, 14. — Un decreto confisca i beni dei 
cinque principali condannati a profitto delle vit- 
time del saccheggio e dell'incendio d'Alessandria. 


Bertino, 14. — Reichstag. — Fu respinta la 
mozione dei socialisti a tenore della quale il de- 
creto che stabilisce il piccolo stato d'assedio a 
Berlino, Amburgo e Lipsia non sarebbe sufficien- 
temente motivato, e fa preso atto di una memoria 
sulla esecuzione della legge contro i socialisti. 

1 progressisti votarono per la proposta dei so- 
cialisti. 

Il centro votò contro, dichiarando di prendere 
atto della memoria senza approvarla nè disap. 
provarla. 


Bida, 15. :— È giunto in questo porto 
l'avviso greco Amphitrite per imbarcarvi i prin- 
cipi di Danimarca. 


Tuondra, 15. — Assicurasi che Dilke entrerà 
nel gabinetto prima della riapertura dello Ca- 
mere. 

Nel banchetto offerto agli ambasciatori mal- 
gascì dai pescivendoli, il capo dell'ambasciata 
disse che il Madagascar domanda di progredire 
pacificamente nella via della civiltà e si stupî che 
la Francia appoggi la tribù barbara dei Seelavi 
che respinge invece questa civiltà. 


Lione, 15. — Si dice essere imminenti motti 
arresti di anarchici. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


Il Sindaco di Firenze ci prega di dichia- 
rare che il Municipio di Firenze è com- 
pletamente estraneo alla sottoscrizione alla 
Rendita fiorentina $ 00 annunziata in questo 
giornale N. 88. 

Questa sottoscrizione è infatti una spe- 
culazione della Casa Genovese nominata 
nell’annunzio. 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILA! 


GENOVA 


A tenore delle deliberazioni del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione della Banca Generale, sono chiamati 
quinto esesto versamento di L.50 sulle50,000 Azioni 

lella Banca medesima. Questi versamenti 

corrispondono al 4° e 5° decimo sulle dette Azioni es- 
sendostate le prime L.50 versate a titolo di premio. 
ll 5° versamento dovrà essere fatto dal 28 al 3 
novembre come da avviso del 30 ottobre p. p. ed 
i 6° dal 28 al 31 dicembre prossimo, presso le 
seguenti Case bancarie e Stabilimenti: 

Boma, Banca Generale. 

Milano, — id. 


‘mannello Fenzi e C. 
Genova, Signori F.lii Bingen. 
Torino, Signori Fratelli Ceriana, 
, Signori Jacob Levi e figli. 
Napoli, Banca Napoletana. 
Parigi, Banque Franco Egyptienne. 
Trieste, Signori Morpurgo e Parente. 
Vienna, Union-Bank. 

La rappresentanza del Sinddcato per la vendita 
delle nuove Azioni ha dichiarato di fare essa, con 
il ricavo delle Azioni vendute, i versamenti del 4° 
e 5° decimo, come fece i due precedenti del 2° e 3° 
decimo, per tatti i sottoscrittori partecipanti al 
Sindacato. 

I detti partecipanti potranno presentare dal 28 
novembre în avanti le ricevute provvisorie di par- 
tecipazione onde vi sia annotato il versamento del 
4° decimo con l'indicazione che esso è stato fatto 
per loro conto dal Sindacato. Per il 5° decimo 
Ron sarà fatta annotazione speciale sulle ricevute 
prove ecipazione; al 3I dicembre. 
Sciogliend dacato, saranno fatti conoscere 
i risultati definitivi della operazione © sarà prov- 
veduto invece per il ritiro di dette ricevute contro 
quanto sarà per spettare ad ognuno dei parteci 

anti. 

P“f sottoscrittori che non hanno vincolato leszioni 
per la vendita al Sindacato dovranno fare essi i 
versamenti del 4° e 5° decimo alle epoche sopra 
indiente. 

Roma, 20 novembre 1832. 


LA DIREZIONE. 


BANCO DI ROMA 


Roma, li 14 novembre 1882. 

Gli Azionisti del Banco di Roma sono ammessi 
ad esercitare un diritto di Ozione sopra N. 4000 
‘Azioni della Società dei Molini e Magassini Ge- 
nerali costituita in Roma col concorso di questo 
Banco ed autorizzata con R. Decreto?2 ottobre 1882. 

Per ogni 3 Azioni del Banco di Roma verrà ae 
cordata ‘Azione della Società dei Molini e 
Magazzini Generali. Le frazioni di 3 Azioni sa- 
ranno trascurate. i 

Per esercitare questo diritto di Ozione gli Azio- 
‘del Baneo di Roma dovranno presentare i 
lore titoli alla Cassa del Banco non più tardi del 

Decembre prossimo e versare L. 125 per ogni 
Azione della Società dei Molini e Magazsini ge- 
nerali ritirando all'atto analoga ricevuta provvi- 
soria. ia 

"Le Azioni del'Banco presentate per l'esercizio 
del diritto di Ozione saranno debitamente stam- 
pigliate. ; 

Non più tardi deli'8 gennaio 1833 saranno ver- 
sate alla Cassa del Banco di Roma lo residuali 
L. 15 per Azione della Società dei Molini e dei 
Magazzini Generali ed a fronte verrà rilasciato 
il titolo definitivo dell'Azione com ente li- 
berata di L. 25). In caso di ritardo nella esecu- 
zione di tale versamento sarà coi i un in: 
teresse di mora del 6 0j0 e dopo il decorrimento 
di mesi 3 lè Azioni saranno vendute nella Borsa 


Soubeyran dice che, continuando l'esagerazione 
nelle spese, si provocherà una crisi; il paese è 
inquieto; un prestito è inevitabile, se non si so- 
spendono i lavori. 


| 
3 


; 
3 


inerte TI torio 127 — In Firensd, via dei Panzani 26 — În Milano; Galleria Vitterié Emanuele 36: 


Ila Francia, l’Agoncs principale delPublicité, Paria, 97, rno de Richeii  _r_——————_—_—————— 68 


TAVOLA DELLE MATERIE gni (SS) DI Plsegy DI TAVOLA DELLE MATERIE 


po dei denti 
ilolo I. Dell’utilità dei denti XII Radrizzamer 
ina Dell'infinenza dei denti sul male di stomaco e: risi © crollamento dei denti 
I. Es: ionato dei vari sistemi di denti 
MIL. Esame ragionato dei vari sistemi di denti I ci da ione 
y. nda dentizione 
N La ieniy “zona: Malattie cagionata dalla prima de.ntizione 


MI Affezioni dei denti nell'adulto 
Ni Piso agli ROMA DENTISTA DELLA SCUOLA AMERICANA ‘XIX: Cario 
VIII. Del sistema antico con molle 


IX. Dentiera completa 114, via Nazionale 1° piano —Comprende;4? Vignette, Prezzo L. 2 » È ; x 
x dentario con 0 senza molla lazzo Capranica del Grillo: Provincia rimettere l'importo in francobolli, Palazzo Capranica del Grillo XXI 
XI. Ottaratori è ristabilimento della bocca accanto alla Prefettura In vendita presso l’autore 


E4ERSEEZZE | UNA SICNORINA Col 1° gennaio 1883 uscirà in Roma la 


AVVISO INPORTANTE scs ERE O BRANT-BRAN 


ti fazionalo p. p. ROMA XX: Cara della caria dentaria-ottarazione 
SEI Lala . Dell’estrazione dei denti 


Dell'igiene dentaria 
accanto alla Prefeltura XXIII. Delle cure da farsi, alle gengive. 


50 Medici dell'Ospedale di Parigi sella cua lingna pio 


ban: 10. PE nia: ta A PISO i i 
Sin Pnota Nate En Quotidiaua-polilica-amministrativa-Ietteraria in otto pagine grandi con 
Tropea dinero sono leer lo qu 1 anali 

TA a La Con Italiana; no serva di alcan gruppo politico non infioezzata da 


tengono nè oppio, nè morfina, | n 
st code, 0 possono dare dia, osta restante, PELI la ricchezza delle informazioni, 


timore ai bambini atta —T _———________ lis equenimità 


fieri Deco si ccm 
ei RAUM GIAMMAICA alii csi : 
sz MIN cei ee MEDAGLIA D'ORO 


[Compagnia Anglo-) Italiana], oli cosiiosi nin Ò Ù sercito e alla ) ù pratese i . 
Ferri per dare il lustri] Treia sisi i TA -. È ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
a RE — 1881 


malsane. specula” 
sarà il giornale 


dei FRATELLI BRANCA, Hilano, via S. Prospero 7 


dalle intransgemo dei partiti, ispirata so agli inieresi vitali del paese, 


Dirigere domande e vaglia 
"rune domande e vaglia al-fall! Emporio Franco-taliano iz: “fe x pra gue: Da: darà pi 
i Melle pesta degli scelerai. 
cBilichet, Roma via del Finnfe Bianchelli, Roma sia del Corse |" rirmialo della Gazzetta Italiana permetterà alla Relazioro di attendere suoiiaamenio all 
453 © 456 © via Fratita 84 .{Firenz, via dl Panrani 28, Mi. Micte EROS ii pia mogenti — Prerî commenti ai fusti del giorno — Dinrio politico vino ALTRE SPECIALITÀ 
Firenze, via dei Pauzani 28. Mi-{iano, 12 via S. Marg] sai ar ant e li ini DR pn drvoli della iscpa francese, inglese) 
lano, 12, via S. Margherita. Îgolo via Carlo Alberio. ra elle provincie italiane — Cronica di Roma capitale, che compr Ù Raccomandate per le loro qualità igieniche 


“ici Mosisteri € del Parlamento; $L 7 
Pe e i ari e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Ti AA È A 
LA STAGIONE fee conte | Granatina. Soda-Champagne 
GIORNALE DELLE MODE i usi di penerai dine i te al Coi di Sua dela Certo del Con dele Me Estratto di Thè 


EE: ture giudiciarie, Specialmente in materia amuipistr. È 
18 anni di vita 1 dimenica la Gazzetta, riposando dalla polit.ca, sarà Mustrata, letteraria, 


Si pubblica in 14 lingue con una tiratura |pratutto dilettevole. 
icone c © |’ Pesserà in rivista quanto di nofabile abla interessato, durante la settimana, il mondo letterario 


complessiva di 715,000 copia. Avrà corrieri di Berlino, Londre, Parigi, si occuperà del movimento bibl e artistico europeo :| 

3 MS O OO Roy, g7|tMlichera prese, rasesnti, beast, rivisto istietarie, teatrale di mole e di qualvasi pubblico diver PREZZI 

l'edizione italiana esce a MILANO, cor # ora re s amento articoli brevi d rgomento scientifico, Tonnara Tompicaro scacchi, ecc. In Bottiglia da Niro. 
pà in un ann02000 e più incisioni 86 figuri colorati or a caleidoscopio de prgn 


ri di 20 modelli da tagliare, 400] La Gazzetta Italiana si raccomacda quindi a tut a ila Ditta Ereli Botta, 


quarello, 
a camice lavori di biancheria per signore, |cle ve ha assuuta la éfizione e la gestiore esononica, carantisse pol di per sè la stabilità © la rego- 
I STAGIONE è diagi diira SANE, z larità nella vita del nuoro Giornale, sì che g'i a:sociati potranzo coa pienissima fitucia mandare lal 


loro adesione. 
È 11 più eronemice, 1 iù difuso nelle famigli, pre j 

LA STAGIONE Praz n mistici" tram sno. - + - 2 ALT pr spo ta Gr Fre ee porse Ra 
dallo Sarte, Modiste, ece., ecc. semestrale: -; 03.1 n BAj 00 ora rali O ERA TR Istruîre dilettanto è la sua bandiera. Da oltre quattordici anni le 

di {e {6 d'oeni mess e ogni numero viene trimestrale. >... della aerea, enon SI ‘amigile italiane gli fanro lieta &d onesta accoglienza. La Parte Let 


3 ' 
Fendi ie e i eee DE È e Janna geo lieiy alcove evostema La Pos Le 
LA STAGIONE Sirino n gira prima dela data] | Per l'Estero le spese pustli ja pi È 3 TEA 
sei ale o di linea, centesimi 20. lireziore di una distinta signora, esce una volta sl mesa con figuri 
irrriielnz 
Nl più sollecito, il più diligente Corriere delle no-| Igersi esclusiva 2 Eredi a R tto quanto concerne associa» e L. 12 per l'estero. Le due edizioni insieme, cice il Gio: 


a, ive incisioni, nos tolte da nale delle Donne completa, costano L. 16 per il Regno e L. 20 per 
a fa di -gior parte dei gior-] l'estero. P scuno dei tre abbonamenti vi sono premi speciali 


ra di Ars eno di conoscerne meglio 

= traen' ’rogramma non hanno che sd inviare il loro 

Non pubblica romanzi, e dedica tutto lo spazio allal Sessa sino: Froprorine Don i rea aa id 

It STAGIONE illustrazione delle Mode e dei lavori femminili. — 7 ero Estratto di | Carne Eee A nESTT0A, 
) 


SI stampa in 16 linguo con una tiratura comple» lente Agenda-Calendario per il 4883. 


cen BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


sta solo per la Grande Edizit 


co 
LÀ STAGIONE nell Sorano Am 3 
AL inno L. 8, Sem. L. 450, Tr 
della Stagione (Ottobre a Di-| 
G Ta trimestre Sans errata saio 
ki bonamento per un anno, ua Anno delta Stagione! 
VONTI SEA 


di saggio a chiunque li chiede: 


all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele — MILANO 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA {| 


qualità presso la Drogheri; 
PELO. ACHINO 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio 116 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


Antimiasmatiche-Antiperiodiche del farmacista Gexsnoso Curato. 


uao tale prete o tte gole lla Son] \ E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


Di questa festeggiatissima Biblioteca si sono testà pubblicati 


Contessa Hario, Romanzo originale di Tox- 
ip. — Prezzo I. 2. 


A nai vee Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per trattar bere, 
FAI BBRIO ATO A FRAY-BENTOS Gun Asernica) raccolte da Ewnia Navens. Per originalità, per. brio e per 


! 

i 

o 

i A n ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il 

19) MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE | ERRca toe ene 
o —-= di Emilta Nerers. si cela il nome di una delle nostre più 

Genuine soltanto se ciascun vase porta stinte scrittrici — Prezzo I. ©. 

| 

| 

il 

| 


‘ol. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tutti i ln- 

fn inchiostro assurro la siznatura di tori donneschi. per Exiia Nevers. E il vero Vademecum dello 

signorine — Prezzo IL. 1. 

Deposito In Milano presto Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia VoLHIE La Nomna Eaala; Romanzo! originale di Tointsma 
‘uni. — Prezzo IL. 2. 

|| Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, 

n. 1, p.3° in Torino e dai AAA libraî. 


Filials di Federieo Johst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni | 


ASMA-ASMA-ASMA A-ASMA | 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 


all’azione dei sali di chinino in generale. Esse sono state sperimen- 
fate in tutti gli ospedali di Napoli, come rilevasi dai certificati dei z “i 
fessori Salvatore senatore Tommasi, Cardarelli, Semola, Biondi, — 


—_——_____ZI 

di GICQUEL 

’ellecchia, Te one, De Nasca, Manfredonia, Fr: , Carrese. i 

Questa iii s00 necssrie a visegiatori per mare o per terra, uovi Ca. apia i rancesi Farmacia i pria: dis di Peg 

nonchè ai militari che attraversano luoghi miasmatici. tano due prima 

A Sona pe sr ico. lEofopa Gov amet! In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piattilf! ENO prati tia e gicompen 

rebbe tanti milioni per sale di chinira. che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sonolf| più grandi celebrità mediche come i soli rime 

7° flacone da 30 pillole L. 2.50, da 15, L. 1.50 — spedizione in pro- {muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di ì per l'immediato sollievo e susseguente cura del!’A: 
| delle Bronchiti. - Non contenerdo alcuna sostanza 


vincia con l'aumento di cent. Si spedisce gratis, a chi Belun fornello qualunque, sia nella stanza da pronzo servendosi del loro braciere. 
[si la Carta che ì Sigari Gicquel possono essere usati 


fa domanda, l'opuscolo conten: certificati dei più illustri 
dalle persone lo più delicate senza inconvenienti 


professori d'Italia.— Vendonsi in presso l'autore, proprietario| Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 
@ direttore deila Farmacia del Popolo in via Latilla n. Deb 
| Preszo delle scatole sa di Carta che di Sipreito L. 1.75 
anco per posta L. 2. 10. 


— Prezzo Lire 16, — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 
TE essa spl pedi Scsidapiatti di vari altri sistemi e grandezze 
Madone n i ei a em delle rinomata Cel gi  Sealda Vivando Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio]fi 6 scatole L. 6-10 anco di porto în tutto il Regno. 
.Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frat 


ialità profamo-farmaceutiche della rinomata Casa di 
CERTA ‘lfondo di metallo bianco — Cepripiatti in metallo ing'eso di tutte lo grandezze 
Firenze, via Panzani 26; Milano, 49, via S, Ma: 
piani angolo via Carlo Alberio. 


FCC ee 
RES ilo 


2tBERERE Roma Non più Caeplli bianchi !!! 


rome | ALBERGO LAURATI Tavola Articolata brevettata 
MOTRE: ANGLO-AMKRICATR] prossimo a piazza Veneia A ( (A I A | N G L E $ I) Specialmente costruita per lo persona obbligate a 
situato in pieno mazzogiorno ell ____; mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in medo 


[più prossimo alla Posi. Com PRA TINGERE CAPELLI E BARBA che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persona 


fa Frattine ia cata 
Finita R_ DEPOSITO na chiamarsi i mon plus ullra delle Tiature. Non harvono altr Teppista 
Prodotti chimi o ome questa conservi per lungo fempo l sno primiero colore; Chiera 
Per le Inserzioni de| ‘(dà Duile) HA dì qulginsi seo, nop nuoce i aac Daan bali. Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
gli indirizzi raccoman pi fa apparire del colore naturale e non sporca la pelle. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-tta- 
dati, rivolgersi allAm- DE CESARIS Si usa con da Ss | straordinaria. liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
| via Frattina 84 E. Firenze, via Panzani 28. Milano, 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA || Dir; topo Salato ‘Finzi © Bttnchell 12,7 8. Margherita 


male. Via Portoghesi n. @ 


Tudispensabile im ogni famiglia 


| ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 1 


Pel Regno d'Italia 
Per glialtri paesi 
Per Alesa d'Egitto, 
Stati Uniti d’Ameri 


sesnangi 
esssunei 


Per gli Avvisi sllAmministrazione 
preso Ufficio Principale di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanzi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 17 Dicembre 1882 


=== 


Fuori di Roma cent. 10 


Ecco la lista dei romanzi che il Fan- 
fulla si è procurato per l’anno 1883. 
Oltre il romanzo di massimo effetto. 


LA COLLANA D'ACCIAIO 


di F. du Bolsgobey. 


di cui abbiamo annunciata la pubblica 


zione, daremo nel corso dell’anno i se- 
guenti : è 


2 BISOGTOSE 


di E. Malot. 


romanzo scritto espressamente pel no- 
stro giornale dal premiato autore del Senza 
Famiglia. 


IL PRIMO VENUTO 


di Federigo Verdinois 


che non raccomandiamo perchè le lodi a 
un nostro collaboratore potrebbero parere 
sospette e interessati 

Unaltroromanzo scrive espressamente 
per moi il romanziere 


Adolfo Relot 


del quale ci sarà a tempo comunicato il 
titolo. 

E finalmente pubblicheremo un romanzo 
di 

Saverio Miontépin 

Il Fanfulla sta trattando con l’Am- 
ministrazione dei telegrafi perla locazione 
di un filo speciale telegrafico diretto da 
Parigi, messo a disposizione della stampa 
internazionale, pe nostri telerrammi 
saranno estesissimi ed avranno particolare 
attrattiva. . 
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Roma, 16 dicembre, 


IN CASA. 

La Camera ha convalidato ieri altre tre elezioni, 
una del II collegio di Messina e due del I collegio di 
Roma. Quanto alle altre tre di quest'ultimo collegio 
ve n'ha detto abbastaoza il nostro E. Caro nel suo 
resoconto parlamentare. 

Tn seguito all’opzione dell'onorevole Savini per Ma- 
cerata, la Gazzetta ufficiale di ieri sera pubblica il de- 
creto di convocazione per il 7 gennaio del collegio di 
Piacenza, allo scopo di provvedere al seggio rimasto 
vacante. 

tx 

leri Paltro vi confessai di non aver trovato in alcun 
luogo lo siazo civile completo della principessa di 
Capua. 

Oggi supplisce per me il Telefono di Livorno che 
riproduco testualmente : 

‘« La principessa era nata il 15 luglio 1815. Nacque 
în foghilterra da Grice Smith di Ballynatray e da Maria 
Broderick Mitchell. Il re Ferdinando, dicesi che s'in- 
namorasse di lei, che era bellissima, e che con ogni 
mezzo cercasse di cattivarsene l'affetto. 

Essa invece accettò l’amore e la mano del fratello 
del re, î! principe Carlo, col quale fuggi in Inghilterra, 
ove avverine il matrimonio. 

Il re Ferdinando perseguitò gli sposi e li privò dei 
beni e li costrinse a trarre una vita raminga ed affita. 
Nel 1859 essi si recarono dal Re Vittorio Emanuele 
che li accettò amorevolmente anche pel loro rapporto 
di parentela, essendo la moglie di Ferdinando, Cri- 
stina di Savoia; li ospitò, accordò loro un. assegna- 
mento annuo e sempre vide di buon occhio la princi» 

di Capua. 
P"uesta perdì il marito 2 Torino nel 1862, Dal 1867 
acquistò la villa reale di Marlia in cui ha sempre abi- 
tato itisieme ai suoi due figli il principe Francesco € 
incipessa Vittoria. 
sua benefica, era la provvidenza delle nostre 
‘ne: mai nessuno sî è rivolto a lei inutilmente. 

N Re ed altri membri della famiglia reale hanno 
inviato relegrammi di condoglianza ai figli dell'e- 
"po è facile comprendere perchè il suo nome 
non figurasse nell'Afmanacco di Gotha. 


ta 


Il Diritlo ha parlato ieri di una lettera di Me- 
nelik a Sua Maestà il Re. Tanto per essere precisi, è 
bene notare che non si tratta di cosa recente, nè di 
da alcun indizio a giudicare delle intenzioni del re di 
Scioa riguardo alle nostra stazione di Let-Mareffia. 

La lettera di Menelik data da vari mesi, e fu 
trasmessa al governo italiano per mezzo del nostro 
commissario civile ad Assab. 

ta 

Vi darò una notizia che vi farà certamente piacere. 

1l Club della stampa di Londra ha adottato per le 
sue cantine # vini italiani. 

È nn altro passo innanzi che si fa in questo ramo 
dell'industria nazionale che ha davanti a sè un grande 
avvenire, se sapremo prepararvici con giudizio. 

I signori vinicaltori italiani ci pensino; e intanto 


i 
| 


d 


‘prendano atto della buona notizia arrivatami da Londra 
per cartolina postale. 
ty 


Il Consiglio di Stato ha risolto in modo favorevole 
la questione dell'esposizione nazionale di Torino; ha 
approvato — con leggieri modificazioni — il relativo 
statuto, ed ha espresso il parere che il comitato ge- 
nerale possa erigersi ad ente morale. 


FUORI. 

Le parole di lord Derby, pronunziate ieri l'altro nel 
Reform-Club, hanno prodotto sulla stampa parigina il 
miglior effetto. 

Lord Derby, entrando nel gabinetto Gladstone, dice 
che l'Inghilterra non ha diritto di restare in Egitto, e 
ha aggiunto, a proposito della questione del Mada- 
gascar, che l'impero coloniale francese non réca pre- 
giudizio alcuno agli interessi inglesi. 

Non si poteva dire di più per tranquillare l'opinione 
pubblica în Francia. 

Tanto meglio così | 

ta 

Non ve l'avevo io detto? 

Dopo il voto negativo del Reichstag sulla questione 
dei bilanci biennali dell'impero, il principe di Bismarck 
ha avato un nuovo attacco di nervi più forte di tutti 
gli altri attacchi precedenti, e che, senza dubbio, esi- 
gerà il suo ritorno a Varzin per curarsi. 

L'aria di Varzin è molto anti-nevralgica. 

Ma, a quanto pare, prima di partire, tanto per sfo- 
garsi contro qualcuno, sì sfogherà contro la Francia, 
proponendo un aumento di tariffe sui vini spumanti 
(leggete champagne) e sui così detti articoli di Parigi. 

Su questo argomento l'adesione del Reichstag non 
può essere dubbia; si tratta di assicurare. l'avsenire 
della birra, bevanda essenzialmente nazionale. 


ta 


1 telegrammi inviati dalla gioventù universitaria ita- 
liana a Victor Hogo, hanno avuto una sollecita sod- 
disfazione, 

Il gran poeta umanitario ha di rimando telegrafato 
a Francesco Giuseppe per chiedergli la grazia di Ober- 
dank. 

Il telegramma termina con queste belle parole: 

« L'empereur d'Autriche, a en ce moment, une grice è 
faire; qu'il signe cette grdce, ilsera grand. » 


NUOVI DEPUTATI 
Giorgio Pozzolini. 
Statura sopra la media; cappelli e baffi biondi... 


o che lo sono stati; fisonomia improntata più 
all’affabilità cittadina che alla severità mili- 
tare; nondimeno, uguale disinvoltura tanto 
sotto l'uniforme che sotto il soprabito; anda- 
tura calma, regolata, reluttante al passo di 
carica... fuori del campo di battaglia. In po- 
litica, come per la strada, ama vedere dove 
mette il piede, per non rompersi il collo. 

Giorgio Pozzolini è nato a Firenze nel 1834. 
Ha dunque quarantotto anni. 

A quindici, nel 1849, scappò 
tando seco due camicie, tre paia di calzerotti... 
e otto compagni dei quali si fece il capo. Il 
piccolo condottiere marciò col suo esercito 
contro le truppe dell’Austria, che non ebbe 
la consolazione d’incontrare, perchè, arrestato 
cogli amici a Fosdinovo, fu ricondotto a papà. 
Nel vederlo passare in mezzo ai birri per lo 
vie di Firenze, il popolo ingrato lo scambiò 
per un capo di borsaiuoli... Tali furono i suoi 
primi sogni di gloria. 

I secondi si accostarono un poco più alla 
realtà. 

Ufficiale dell'esercito toscano il 27 aprile 
1859, fu il dì 28, cioè all'indomani della ri- 
voluzione, chiamato a funzionare da segre- 
tario generale presso il ministro della guerra 
nel governo provvisorio. Dopo poco, il Rica- 
soli, curioso di conoscere a fondo le inten- 
zioni imperiali sulla sorte della Toscana, gli 
affidò una missione delicatissima a Parigi, 
‘mandandolo apparentemente colà al semplice 
scopo di acquistare delle armi. Il Pozzolini 
partì con 500 mila lire insaccoccia che speso 
nel modo più economo. Al ritorno, si fermò 
a Torino e rese conto di quel che aveva visto 
e saputo allo stesso Cavour... 

Il grande uomo di Stato parve sulle prime 
sorpreso di vedersi davanti un ufficiale così 
giovane reduce da un viaggio politico così 
importante. E non dissimulò il suo malumore 
quando questi gli ebbe assicurato che a Pa- 
rigi si pensava sul serio a fare della Toscana 
un regno separato, sotto lo scettro del prin- 
cipe Napoleone. 

E con piglio un po’brusco, voltosi al Poz- 
zolini : 

— C'è sempre del toscanismo in Foscanaî.. 
Quando cesserà f..- a 

— Noi non si domanda di meglio, Eccel- 
lenza. Ma il farlo cessare tocca precisamente 
a lei, rompendo gl'indugi. — 

Piacque al conte l’ardita risposta, e l'emis- 
sario del governo di Firenze fu da lui pre- 
sentato agli uomini politici più influenti che 
si trovavano allora a Torino. 

Nel 1860 la splendida figura di Garibaldi 


scalda la testa al Pozzolini, che va a doman- 
dare:al generale Fanti le sue dimissioni. per 
correre in Sicilia. Fanti glie le rifiuta. In- 
tanto l'epopea garibaldina sì svolge in tutto 
il suo fulgore. Ed il Pozzolini, non potendone 
più, chiede ed ottiene... la perdita dello sti- 
pendio ed una licenza straordinaria, mediante 
la quale arriva a tempo all'ultimo atto. Si 
presenta a Cialdini che lo accoglie con pa- 
role lusinghiere e gli dà il comando di una 
batteria all'assedio di Gaeta. 

Nel 62 è fatto prigioniero dai briganti, laggiù 
nel napoletano. Senza possedere tutto il fa- 
scino di Salvator Rosa, riesce per altro ad 
esser trattato da quella gente con un certo 
riguardo. Tanto che, avendo mostrato al capo 
che, di quanto gli aveva preso, nulla gli im- 
portava fuorchè della sua sciabola, il cortese 
masnadiero s'affretta a restituirgliela insieme 
alla libertà... 

Arriva l'epoca di Aspromonte. Nei giorni 
che precedono quella trista giornata, il Poz- 
zolini era în Sicilia. 

Una notte entra in Catania, confuso coi 
garibaldini che si preparavano a passare lo 
stretto e a tentare l’ardita ed infelice im- 
presa. Corre al telegrafo, inviando dispacci 
cifrati per ore ed ore, avvisando il governo 
di quanto succede e chiedendo istruzioni. In- 
tanto Garibaldi fa da padrone nella città. E 
la mattina, all’alba, quando Pozzolini fa per 
uscire dall'ufficio telegrafico, casca nelle fra- 
terne braccia di Guerzoni e di Corte ‘che gli 
intimano l'arresto in nome del generale Ga- 
ribaldi... 

Nel (55, Giorgio Pozzolini era a Custoza col 
grado di colonnello comandante di stato mag- 
giore d'una divisione che ebbe 1400 uomini — 
fra morti e feriti — messi fuori di combat- 
timento; perdita che nessuna divisione pras- 
siana ebbe a subire nella guerra del 1870 
contro i Francesi. 

Nel biennio 1869-70, cessato il periodo delle 
grandi agitazioni, il Pozzolini trova modo di 
impiegare la sua attività ottenendo dal go- 
verno una nuova missione a Pietroburgo per 
studiare le condizioni politico-militari del- 
l'impero russo. 

Il generale Menabrea scrive non so quante 
lettere al ministero per lodare l'operato del 
distinto ufficiale e l’affatamento grande che 
esiste fra loro due. ; 

Il 20 settembre del 1870 (quando si dice es- 
sere fortunati!) il Pozzolini è già di ritorno 
dal remoto paese del Volga e della Newa; ha 
già avuto il tempo di rientrare in servizio 
attivo, e divenuto comandante dello stato 
maggiore del generale Ferrero, attuale mi- 
nistro della guerra, sì trova alla presa di 
Roma... Fu anzi precisamente lui che ordinò 
il primo colpo di cannone agli « Archi della 
ferrovia » 

Nel 1872, va addetto militare all'ambasciata 
di Vienna, ed è scelto a giurato e commis- 
sario ardinatore in quella Esposizione mon- 
diale. 

Torna in Italia a comandare un reggimento 
di bersaglieri; poi vien richiamato nello stato 
maggiore. 

Nello elezioni del 1880 vien proclamato de- 
putato di Empoli. La Camera annulla la sua 
elezione per la legge sull’incompatibilità... Un 
po’ d’amaro in mezzo a moltissimo dolce toc- 
catogli da bere nella tazza della vita ! 

Nel gennaio 1881, come fiche de consola- 
tion, è nominato generale di brigata, ed in 
tal qualità va a Catanzaro a comandare la 
vecchia brigata Pinerolo, la sola cho nei due 
reggimenti possieda quattro medaglie al valor 
militare. 

Viene lo scrutinio di lista, e Giorgio Poz- 
zolini riesce deputato nel 4° collegio di F 
renze con 6,730 voti. Da allora in poi tiene 
un piede a Catanzaro... e fu/ti e due a Monte 
Gitorio. 

Decisamente, è un uomo nato vestito. Ha 
avuto due mogli.... e tutte e due l'hanno ado- 
rato come la perla dei mariti... 

Ne volete dì più?... Aveva un difetto nella 
pronunzia. 

Non so se, în vista d'un seggio alla Camera, 
siacorso come Demostene sulla riva del mare in 
cerca di sassolini da mettersi in bocca... Non 
so quale altro specifico o sortilegio possa a- 
vere adoperato... Fatto si è che oggi l’onore- 
vole generale Giorgio Pozzolini ha la iiagua 
spedita, lo scilinguagnolo insaponato... E chi 
sa seil raffronto con Demostene si fermerà qui! 


DALL’EGITTO 


Cairo, 8 dicembre. 

Nell'ultima mia vi parlavo dello stato sanitario 
delle truppe inglesi, il quale era allarmante: dopo 
la mia corrispondenza si cominciò a gridaro anche 
qui. Non so che cosa ne abbia pensato o deciso il 
corpo medico addetto alle truppe, ma il comando 
generale, convinto, senza esitare, che il male pro- 
venisso dalla sborgnile epidemica che attaccava 
senza misericordia ad ogni paga i soldati, ricorse 


ni 


a 


ad un'eroica misura, e si fa quella di proibire a 
questi dî mettere piodo în città, -se non per ra- 
gioni di servizio, Così ora non vediamo le vie ani 
mate dai biondi e vittoriosi figli d’Albione, nè i 
caffè o le birrerie splendenti di uniformi rosse, nè 
i boriechieri affannarsi col più pauroso affetto a 
sostenere in tre o quattro a cavallo di un borieco 
un gigantesco* Highlander, cui un copioso sacrificio 
a Cambrino ha fatto perdere il centro di gravità... 
i soldati inglesi si sono dati alla poesia e li vedete 
sentimentalmente passeggiare fuori la città, sotto 
i viali di acacio o di datteri, oppure seduti sulla 
riva del Nilo, colle mani sulle ginocchia, osservare 
da bravi © tranquilli figlinoli l’acqua che passa! 
I negozianti di birra sono costernati! 
DK 

Ma c'è anche dell'altra gente cosiernata; lo 
siamo tutti: manca il lavoro; mancano i denari; 
manca la fiducia; la miseria aumenta ogni di e 
minaceia di diventare spaventosa! Chi ha perduto 
negli avvenimenti, © cioò la popolazione europea, 
non è ststa indennizzata ed è senza mezzi: i pie 
coli commercianti, i piccoli industriali il eui avere 
è bruciato 0 fa saccheggiato, si trovano ridotti 
alla impossibilità di fare qualche cosa: con niente 
si fa niente, © così il male raddoppia, triplies e 
darà delle conseguenze enormi. 

Non sono gli Inglesi che possono rimediare a 
questo: con essi c'è poco da fare; fanno tutto da 
sè o fanno venire dal loro paese il tutto bell'e 
fatto. Mi osservava argutamente un capo-operaio, 
durante l'assedio di Alessandria, che essi non si 
servivano nemmeno dell’acqua dell'Egitto: ave- 
vano le loro pompe distillatrici! 

Il governo francese anticiperà delle somme ai 
suoi nazionali : qui si fanno collette per i biso- 
gnosi: ma sozo palliativi; ci vuole lavoro o fi- 
ducia, e senza ciò le colonio non risorgeranno 
mai più. 

E come volete che în noi sia energia e fede 
quando ci siamo visti assaliti, accoppati, saccheg- 
giati e bruciati, abbiamo visto i nostri consoli in- 
sultati © feriti e dopo sei rst, non abbiamo avuto 
il gusto d'una riparazione ? 

L'Italia poi che ha avuto il suo console ferito 
ed una trentina dei suoi figli ammazzati come cani, 
non ha mandato ancora oggi una protesta! Non 
ha inoltrato un reclamo! Non ha dato una le- 
zione a questo governo, a questo popolo! È così 
che l'Europa vuol mantenere il suo prestigio? Ma, 
questo è un burlarsi di noi! è uno sputsrei în 
faccia addirittura ! 

Chi so la gode sono gl’indigeni ! Essi sono seme 
pre convinti di essere terribili, di fare paura ab 
l'Europa, 

dC 


Passiamo ad argomento più lieto. In questi passati 
giorni ebbero Inogo in Alessandria le elezioni pel 
comitato del collegio italiano. Questa istituzione 
è una vera gloria dell’Italia în Egitto: è l'unica 
salvaguardia della nostra lingua e della nostra 
esistenza qui: oramai tanta è la fiducia che ha 
saputo ispirare, che gli allievi sono saliti a 600, 
di tutte le nazionalità, di tutte le religioni ! 

Sono seicento giovani che parleranno e scrive- 
ranno italiano, che conosceranno almeno dai libri 
il nostro paese e la nostra storia. 

>< 

Messodaglia bey, già governatore generale del 
Darfur, è partito per Kartum con incarico spe- 
ciale. So che ha avuto prima di partire, lo prove 
le più autorevoli da altri personaggi inglesi, del 
conto în cui sono tenuti da questi i servigi resi 
dagli Italiani nel Sudan. E questo fa bel riscontro 
al ridicolo spettacolo di cui sopra. 


APPARIZIONI 


(Prosa romantica) 


Ve le ricordate le apparizioni dei racconti 
dell’epoca romantica ? 

« LA nel castello — somresso al lago 
Un infelico — spirto dimora >. 

Questo spirito infelice, secondo la 
di Luigi Carrer, fa tutti gli anni che Dio ci 
manda la sua apparizione spaventosa 

< Nel giorno istesso — ch'egli morì, 
Antica storia — narra così ». 

Ieri, a Monte Citorio, uno spirito ha fatto 
la sua apparizione dai banchi del centro. 
Monte Citorio è quasi un castella, e il centro, 
se non è un vero e proprio lago, è almeno 
uno stagno. Lo Spirito che vi è ieri 
sotto la forma dell'onorevole Merzario mandò 
per dentre volte il grido : Pereguazione! 

Il gufo deve ululare tre volte sui tetti, per- 
chè il suo grido sia presagio di morte; e. il 
gallo deve cantare tre volte perchè ‘il sno 
Chicchtrio® svegli nella coscienza di San Pie- 
tra il rimorso della sua 

La penultima volta che s'era parlato di pe- 
requazione, lo Spirito aveva assunte le sem- 
bianze dell'onorevole Bonghi, il quale aveva 
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ottenuto dall'onorevole Depretis la promessa 
di presentare nel corso della settimana... il 
progetto sulla perequazione. 

La settimana è passata da due settimane, e 
il progetto è rimasto addietro. Si capisce che 
l'onorevole Depretis è stato ammalato, ei me- 
dici gli avevano chiusa la bocca, per cui non 
ha potuto neanche raccomandare al ministro 
delle finanze di far presto. 

Ma l'apparizione non s'acquetò; e assunse 
le forme dell'onorevole Merzario. 

Certe cose è bene ripeterle per interrom- 
pere il corso della prescrizione. 

Nella parola perequazione c'è tutto un pro- 
gramma di giustizia distributiva. Devo ripe- 
terla anch'io ? 

Se ben mi ricordo, un mese fane parlai, e 
trovai che la perequazione la facevano pur 
troppo i fiumi del Veneto, sforzando la mano 
e le easse del governo, costretto a restituire 
in forma di sussidi ai contribuenti la moneta 
della sperequazione. 

L'ora di rimettere sul tappeto l'ardua que- 
stione mì sembra scelta male, anche sotto lo 
aspetto parlamentare. La perequazione figura 
troppo nei programmi delle ultime elezioni. 
Parve persino a taluni il segnale di un con- 
fitto regionale. 

Io credo nella giustizia e credo nell’avve- 
mire della perequazione. Lasciamo tempo al 
tempo e alle gare dei partiti, che su questo 
particolare sono troppo eccitati e sembrano 
dei molossi col collare irto di punte in su. 
Come si fa a pigliarli ? 

Del resto, in onta allo scettico verismo del- 
l'epoca, lo Spirto infelice, che adesso ha sua 
dimora tra le rovine dei castelli buttati giù 
dalle rotte e cammina sulle acque dei laghi, 
su cui stagna l’inondazione, riapparirà, non 
dubitate... 

< Nel giorno istesso — ch'egli morì 
Antica storia — narra così », 

E così narra anche la storia moderna. Con- 
sultate gli atti parlamentari se ne volete le 
prove. 


Note veronesi. 
14 dicembre. 

Tra la nebbia © l’umido, con quel cumulo di 
guai che abbiamo avuto quest'anno, anche la no- 
stra festa di Santa Lucia, la nostra festa dei bam- 
dini e delle mamme, è passata come doveva pas- 
sare, senza quella rumorosa giocondità e quel brio 
spontaneo ed ingenuo, che sono ormai tradizio- 
nali nella storia dello nostre feste popolari. Sî 
faccia pure quel che si vuole, non è possibile per 
ora di togliere quel velo di melanconia che lere- 
centi sventure hanno gettato su tutta la vita no- 
atra: e credo che anche il carnevale passerà come 
è passata la festa di Santa Lucia. 

* 

E non solo il carnevale, ma passerà senza festa 
anche l'inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele : e perciò si è fissato di farla nel giorno 
anniversario della morte, il 9 gennaio, perchè è 
sembrato che la mestizia di quell’anniversario me- 
glio si accordasse con la tristezza della città. Ma 
anche in mezzo a miserie e a dolori, la nostra 
città saprà mostrare l'animo suo in quel giorno 
solenne, e mostrarlo con quel patriottismo, di cui 
ha dato prova in tutte le grandi occasioni. 

Il monumento sarà posto în piazza Brà, dove 
fa inalzata già la base, su cui a giorni verrà col- 
locata la statua în bronzo, che è opera bellissima 
del Borghi. 

Se non accade nulla in contrario, questa partirà 
da Milano il 20 corrente. 

* 

Nella provincia si continua a lavorare con feb- 
brile attività per riparare ai guasti d'ogni natura 
fatti dalle inondazioni, e specialmente dalla rotta 
di Legnago. Anche in città si è già fatto molto. 
Mentre sì attendo l’osito del concorso aperto dal 
municipio per la definitiva sistemazione dell'Adige 
in città e dal quale dipende purea ricostruzione 
del Ponte Nuovo, sì sono provvisoriamente riat- 
tivate lo relazioni tra le due parti della città con 
un passaggio in legno, 0 passerella, costruito poco 
al di sotto del ponte caduto, e che.rende un gran- 
dissimo servizio alla popolazione numerosa di 
Veronetta. 

Anche il ponte Aleardi sarà e! principio dol 
nuovo anno ricostrnito di san: 
eietà concessionaria ha dato l'incarico del pro- 
getto all'ingegnere Biadego, l’autore del ponte sul 
Ticino a Sesto-Calende, sulla linea Novara-Pino. 
La scelta non poteva essere migliore. L'ingegnere 
Biadego è un nostro concittadino, giovane di forte 
ingegno e di studi profondi, che ormai gode su- 
torità tra i migliori ingegneri del nostro paese. 

* 

Si avvicina l'anno nuovo, e si annunziano due 
nuovi giornali. Lo Spartaco sarà l'organo della 
classe operaia; il Corriera di Verona delle Asso- 
ciazioni cattoliche. 


Nepos. 
Echi del Gran Sasso. 


É ‘Aquila, 14 dicembre. 
Cumineio con una revolverata. 
*Sî‘tranquiltino i lettori: il colpo è già partito, 
l'arma confiseata, il revolveratore all'ombra. 
‘Questi, ‘aleni giorni fa, invece di far onore alla 
sta condizione di ragazzo e di scolaro, compran- 
‘dosî chicche e libri, ha avuto la « virile velleii 
di diventare proprietario di un revolver... ed ha 
trovato chi glielo ha venduto. 
Acquistato l'arma, bisognava cercare o creare 
Paccasione di provarla. È logico — e così fu. 
i prode:ragazzo gironzava ieri sul Belvedere 
i inseparabile nuovo compagno; un mo- 
irava sassi per l’aria. Questa la scena; il 


primo intima al secondo di smettere e, non es- 
sendo obbedito, cava il revolver, lo spiana contro 
il ribelle e ne fa partire un colpo.-Il Balilla in 
sedicesimo cade ferito alla spalla destra, e il fe- 
ritore, tranquillamente, se ne va alia scuola, dove, 
poco dopo, viene arrestato. 

Così si ha per risultato: una rispettabile ed 
onesta famiglia nella disperazione, un ragazzo 
quindicenne colla brutta prospettiva di una con- 
danna, cho non sarà certo una raccomandazione 
per il suo avvenire, ed un altro ragazzo all'ospe- 
dale. 

Vero è che il buco nella spalla del ferito è pic- 
colo piccolo — raccomando questa circostanza al- 
l'avvocato che difenderà il feritore: siamo in 
tempi in cui le dimensioni sono parte iniegranti 
del reato le bandiere sovversivo sinformino. Ma 
non è meno vero che se quel disgraziato ragazzo. 
che così presto ha macchiato il suo onore, non 
avesse trovato un facile venditore ‘di revolver, 
forse, anzi — senza il forso — certo non avrebbe 
commesso la brutta azione. 

Ecco, così ad occhio e croce, mi paro che una 
certa responsabilità la dovrebbo avere, in intto 
l'affare, anche quel venditore. 

Dicono clio si progredisce... Nel male, fors 

* 


E difatti la nostra Corte d’assisio lavora da su- 
dare. 

Ha sbrigato, uno dopo l’altro, duo proc 
eguali. In ciascuno comparivano madre e figlia: 
quella colpevole d'aver cereato di fare sparire la 
prova d'un... passo falso di questa; o questa di 
averla lasciata fare. 

Poi è venuta la volta degli omicidi, dei feri- 
menti, dei furti; e, perchè il lavoro non le finisca 
presto, alla Corte, le cronache cittadine registrano 
sempre qualcuno di tali ed altri « fatti vari >. 

* 


Continuo nella storia dei delitti; ma eniro nei 
delitti ineruenti delle penne più o meno cittadine. 

Al Comunale, dove da un mese e mezzo vivac- 
chia la compagnia delle sorelle Marchetti, abbiamo 
avuto un Assedio d’Aquila e una Vendetta sici- 
liana che hanno fatto il paio. Guerrin Meschino 
agli alberi del solo con Fasolino scudiero errante, 
è, al confronto, un capolavoro. 

E basta così. Oltre la tomba non vive ira ne- 
mica. 

A fin di vene, però, permettetemi di notare che 
l'autore della Vendetla non è contrario al giura- 
mento: i suoi personaggi giuravano, rigiuravano 
© ririgiuravano. Tanto che uno ha detto, abba- 
stanza forte: < Ma questa no» è la rendetta è il 
giuramento siciliano! » Al terzo aito io avevo 
contato già trenta giuro, mi pareva d'essere ad 
una delle prime sedute delia Camera senza Fal- 
leroni.. © sono scappato. 

@ 


Voglio finire con una buona notizia per i jet- 
tori d’Aquila. 

L’anno venturo, a primavera, avremo l'Africana 
con scene di Bazzani Alessandro e cantanti di car- 
tello. 

E con questa auguro a tutti un buon Natale. 

Ruggero. 


JERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONE 


Roma, 16 d 
Teatro Valle. — Testa piccina, comi 
tre atti, due capi di scale, una mo: 
ingredienti consimili, de il 
dinet o viceversa. 


Apro una parentesi. 

Finora a costituire ‘una pri 
lementi soli: la novità, il pub gli a 
Adesso 2 questi tre elementi se ne è aggiunto va 
quarto, che ha preso subito il sopravv 
Società romana. li /oyer è agitato oramai 
dilemma: il lavoro appartiene o non appa: 
alla Società? Se non appartiene, il foyer è calmo 
ed i sigari dei fumatori vanno stupendamento. 
Nel caso contrario, i sigari vanno male, e met- 
tono delle discrepanze nello intenzioni. Basta che 
uno spettatore gestisen perchè dieci appiaudiscano; 
se uro applaude, dieci zittiscono. Di questo passo 
il teatro Valle diventerà addirittura un campo di 
battaglia con analoghi morti o foriti. Capuleti da 
una parte e Montecchi dall'altra. Ad ogni modo, 
chi sa che questa divisione non debba essere 
provvide To lo spero. Il giorno in 
nuovo Romeo si inramorerà di un 

i mo ferse lo Shal 


ravano tre e. 


Teri sera al Valle i sigari erano maledettamente 
umidi. Nel foyer si diceva: « Questa Testa pic 
cina non vale nè i Domino color di rosa nè il 
Bebè »; quasichè Ja Società romana avesse di- 
chiarato che li valeva. Io, sebbene non mi conti 
fra i partigiani della Società, tuttavia amo esser 
giusto con lei. Quando, essa ci ha dato il Roma: 
parigino como un capolavoro, era in piena buora 
fede. Fino alla sera della prima rappresentazione 
utti lo credevamo un capolavoro. Adesso, dan- 
doci Této de linotte, haf detto semplicemente: 
questa l'ho comprata per una commedia iutta da 
riflere, e per tale la do. Ma tanto è bastato per- 
chè una parte del pubblico si mettesse subito di 
cattivo umore. « Farci ridere! oh! non ci riu- 


scirà ». 
<> 

Téte de linotte è una di quelle commedie delle 

quali l'intreccio non si ridice, per la semplicis- 

sima ragione che in simili commedie l'intreccio 

su por giù è sempre lo stesso. Indirizzi di lettere 

sbagliati... convegni sorpresi... nascondigli, e che 


so io. Qualunque pretesto è buono per mettere i { 


personaggi in moto. Tutta la difficoltà in questo 
genere di lavori consiste nel far sì che l’azione 
corra senza arruffarsi troppo, e nel non dare uno 
sviluppo soverchîo ai particolari. Il merito prin- 
cipale insomma è la vivacità. 


Nella Telo de linotte c'è realmente una buona 
trovata. Quel secondo. atto che si svolgo tutto 
sopra il pianerottolo di un secondo piano, fra l’in- 
gresso di un gabinetto da scapolo © quello di un 
negozio di modista, coi personaggi della commedia 
continuamente in corsa su per lo scale, dà luogo 
a un'infinità di situazioni bizzarre e di equivoci 
graziosi quanto altro mai... Ma... 

Ma pur troppo c'è un ma, I particolari fanno 
pletora, ed il pubblico dura una maledetta fatica 
a tener dietro al filo dell’azione. 

In quel va-e-vieni continuo dei personaggi, în 
quel giuoco non interrotto di rimpiattarelle, il 
gnificato degli equivoci si perdo, e svanisce l' 
cacia delle situazioni. Il pubblico allora diventa 
esigonte, e non vè da maravigliarsene. Fra gli 
altri assiomi bisogna scrivere anche questo : 

« L'esigenza del pubblico al teatro cresce sempre 
in proporzione dello difficoltà che esso incontra 
per capir bene >. 

«> 


In quanto all'esecuzione essa era ieri sera un 
poco immatura, e un paio di prove di più credo 
che avrebbero assai giovato. Perchè simili com- 
medie corrano spedito è necessario che i comici 
abbiano poco o punto bisogno dell'aiuto del sug- 
geritore: Esse sì regolano quasi essenzialmente 
sulla vivezza del dialogo, e basta per conseguenza 
che un attore o duo non sappiano benela parto € 
questa vivezza è perduta. 

Ciò ben inteso per quanto riguarda l'esecuzione 
di insieme. Perocchè lo signore Giagnoni e Jucchi- 
Bracci, il Belli-Bianes © la signorina Zanzi hanno 
detto benissimo la parte loro, ed il Fabbri ha fatto 

icatura del tipo di Don Estevan, il 
sentimentale. 


<> 


In conclusione, questa sera Zéte de linotte non 
si replicherà. 


Domani alla 1 e mezzo le Loro Maestà il Re e 
la Regina si recheranno alla seduta dell’Accade- 
mia dei Lincei, che verrà tenuta nella sala degli 
Orazi e dei Curiazi. 

* 

Sono in Roma il granduca Costantino Nico- 
laiewitch, zio dell’attuale imperatore di Russia, e 
suo figlio il granduca Costantino Costantinoviteh. 

Ieri, alle due, si recavano ad sequiare le Loro 
Maestà, e poco dopo Sua Maestà il Re recavasi a 
restituire loro la visita all'Hotel de Russie. 

4 . 


Il Consiglio comunale si è riunito iori sera in 
seduta pubblica per continuare la 
torno ai provvedimenti per tutelare gli op 
deiti alle fabbriche. C In diseussione gene 
rale, l'esame degli articoli fa rinviata ad un'altra 
seduta. 

Nella votazione per la nomina dei relatori del 
bilancio riuscirono eletti i consiglieri Finali, Ga- 
brielli, Amadei. 

Erano presenti 41 consiglieri. 


e 


L’avyccato Giovanni Ciofi, consigliere provi 
ciale pel mandamento di Viterbo, si è dimesso 
dalla carica fin dal giorno 13. 
sera il Consiglio unanimeminte rifiutò di 
ce le dimissioni. 

* 
‘a l'ultimo giorno per l'accettazione dei 


re Je opere giunte in ritardo, malgrado 
che alcune portino nomi illustri, 

Fra le altre, vi è un gran quadro di Siemi- 
radscki. Non si può a mero di trovare giusto il 
rigorismo del comitato per le opere che eoncor- 
rono ad vn premio, 0 che possono essere vendute. 
Ma ci sembra che non no potrebbe nascere alcun 
male, se l'eccezione si facesse per quei lavori che, 
come quello cui accenniamo, sono già acquistati, 
@ che non concorrono a nessun premio. 

Sarà un bel quadro di più alia mostra d'arte 
retrospettiva, e siccome, in fin dei conti, lo scopo 
e îl desiderio del comitato è che l'esposizione riesca 
bene, qualche eccezione si può fare, quando non 
si lede l'interesse di alcuno. 

* 


sa concerto dei coniugi Matteini alla sala 


Ieri s 
Dante. 

Daremo ln precedenza al bel sesso; la signora 
Maiteini cantò diverso romanze con bella voce, 
molto sentimento ed intonazione perfetta. La gon- 
dola nera del Rotoli e ia Danza delle Memorie 
del Caracciolo, ebbero gli onori della serata : di 
quest’ultima si vollo il dis. 

Ii signor Matteini suonò con gasto e precisione 
inappuatabile, diversi pezzi; tra i quali il primo 
di Bothoven în Ya minore, pieno di diflicoltà mu- 
sicali superate con la trabquillità del maestro 
avezzo. 

Altro pezzo che piacque assai fa la Campanella 
di Paganini, trascrizione di Liszt, di gusto inte- 
ramente italiano. 

Il signor Matteini riservava per ultimo ai pro- 
fani di musiea elassica una fantasia sulla Norma 
del Jaell che mandò in estasi gli appassionati 
della nostra melodia italiana. Insomma fu un pro- 
gramma variato e deguo del pubblico di maestri 
delle dame, e dilettanti che riempiva la sala. 

. 

La Società romana della caccia alla volpe dà i 
seguenti appuntamenti di caccia: 

Lunedì, 18. Castel Giubileo, fuori di porta Sa- 
lara. Chilometri 9. 

Giovedì, 21. Osteria del Curato, fuori. di porta 
San Giovanni (strada di Frascati). Chilometri 9. 

Martedì,.26. Tor Tre Teste, fuori di porte Mag- 
giore (strada a sinistra). Chilometri 9. 

Venerdì, 29. Cocilîa Metello, fuori di porta San 
Sebastiano. Chilometri 8. 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antime- 
ridiane. 


| 


* 

Per lunedì sera è fissata la recita cho la con 
pagnia Monti darà a beneficio dell'attore Cereur 
îl quale trovasi in grande bisogno d'aiuto... 

Una malattia terribile, contro la quale la scienza 
ron è in grado di combattere, lo ha tolto all'arse 
per gettario nella miseria, proprio quando ezti ex 
giunto all’apogeo della sua carriera artistisa. gi 
tratta adunque di soccorrere una sventura. Pa 
conseguenza tutti al Valle lunedì sora. 

. 

Ci scrive Zppolito da Torino a proposito delta 
rappresentazione a beneficio dell'attore Ceresa: 

« Quarido la Ristori comparve sulia scena, fa uno 
scoppio imponente di acclamazioni che durarono 
parecchi minuti: la geando artista ne era visi 
mente commossa. 

Ristabilita alfa la calma, la Ristori declamò it 
quinto canto della Divina Commedia, con quale 
potelite varietà di effetti e con quale grandiosa 
efficacia, non occorre dire. } 

Il canto danteseo non era ancora finito che Rel. 
lotti-Bon s'avanzava, portando una ricchissima 
corona, omaggio degli artisti della sua compa. 
gnia, che, disse, avrebbero sempre portato in cuors 
la data di quel giorno nel qualo s'univa ad « 
l’esimia attrice per beneficare un collega sotto gi; 
auspicî della popolazione torinese sempre modello 
nelle opere di carità. E l’ovazione all'indirizzo 
della Ristori e del Bellotti fu immensa, into 
nabile. 


+° Domani 17, al teatro Argentina verrà data 
una recita dagli allievi della scuola di recitazione 
diretta dalla signora Clotilde Vitaliani. 
, Domani il professor Capa 
visitare il Foro romano i soci dell ope 
raia romana dî cui è presidente onorario Sua Maestà 
il Re. 

L'appuntamento è alle 3 pomeridiano al tempio 
di Castore. 

Alla sede di questa stessa Società, il professor 
Raffaello Giovagnoli ha iniziato alcune conforenze 
di storia romana. 


Spettacoli d'oggi : 

VALLE. — Ore 8. — La satira e Parini. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 4 e 8 IP.—- 
Compagnia equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 12. — La giar- 
diniera di corte. 

MANZONI. — Ore 8. — Alikabala. operetta. 

ROSSINI. — Ore 8. — Lo sposalisio del Boccio. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sore. 


Opuscolo sui denti ito questo ti 
dottor Adler ha fatto comparire recentemente na 
lavoro di cui si occupa molto ii corpo medie» 
L'autore vi dimostra con quella perspicaci 
è a lni sì famigliare, i grandi inconvenienti del 
l'antico sistema di protesi dentarie, impiegato 
dalla maggior parte dei dentisti; ne togliamo il 
seguente brano che non si legge senza intere: 

« Con il mio nuovo sistema, che ha valso 
dottore Adler la menzione onorevole della { 
di medicina, si ottiene la soppressione di ta 
specie di meccanismi, cioè : molle, grappe, 
l'applicazione dei pezzi ha luogo senza a 
lore, nè alcun disturbo è da temersi nella 
funzione. La dentiera sî presta si eapricci def 
mucosa della bocca e gode di una inalterabilità 
assoluta ed è della massima leggerezza > 

Il dottore Adler ha già fatto stampare parecchi 
lavori che hanno reso dei grandi servigi alla Fs 
coltà medica, come pure all'arte dentaria; 
altri citiamo in prima linea il suo trattato sulle 
operazioni insensibili. 

_Sì trova l’opera presso l’autore, 114, via Na- 
zionale, Palazzo del Grilio, Roma. 


Il Parlamento dello Fribore 


Alle 2 15 si comincia. Quattro eccellenze. De- 
pretis, Magliani, Baccarini e Ferrero, sono pre 
senti. 

L'ordine del giorno reca: 

Svolgimento Salaris di una interroga: 
provvedimenti per la crisi annonaria in pro 
di Cagliari 

Discussione di due progeiti : uno 2 favore ii 
contribuenti delle province inondate, per 


nn do- 


ciali per i danni delle piene. 

Un usciore depone sulla tribuna due sole 
una bianca, nna nera, ciò prova che uno s0 
progetti verrà in discussione oggi; cieè il p 
oggi distribuito ai deputati. 

L'onorevole Finzi domanda perchè nou sia di- 
distribuito anche il secondo dei due progetti 

L'onorevole Depretis rispondo eho anche qu 
è pronto, che la relaziono è stampata, e che tutte 
le bozze sono nelle sue mani 
malattia (benedetta malattia!) gli ha impedito di 
correggerle e licenziarle per la stampa. Lo 
oggi stesso o domani, e il progetto, che resta sul 
l'ordine del giorno, potrà essere discusso lu- 
nedì. 

L'onorevole Finzi deplora la malattia. 

L'onorevole presidente della Camera conferma 
che la stampa è già ultimata... Tutto... 

La verità vera, ve la dico io. 

Tra il ministero e la Commissione è corso ul 
equivoco. 

La Commissione intende che i sei milioni e mezzo 
di provvedimenti straordinari siano destinati 50- 
lamente ai consorzi e ai piccoli proprietari rovi” 
nati dalle piene; il ministero inveceiniendeva che 
oltre a quella destinazione il fondo servisse anche 
alle prelevazioni necessarie per distribuzione di 
vesti, viveri, ricovero e soccorsi spiccioli alla P°" 
polazione indigente. La necessità di intendersi:© 
cotesto punto ha sospeso... la correzione delle 
bozze. 


TERE 
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Svolgimento Salaris. Il suo dissorso è punteg- 
giato da frequenti scampanellate; e il chiacchie- 
riccio, un momento interrotto dalla intimazione 
presidenziale, ripiglia via via. 

Finisce con gesti vibrati e voce più forte... E il 
presidente fa subito leggere îl progetto di legge 
per la sospensione delle imposte nei comuni al- 
lagati. ; 

Bisogna sapere che era stato stabilito lo 
svolgimento deila interrogazione del deputato Sa- 
laris, in occasione della discussione dei provve- 
dimenti per gli inondati; per cai il discorso del- 
l'avvocato Salaris è stato una specie di proemio 
alla discussione generale della legge all'ordine del 
giorno. 

Il nesso fra la crisi ammonaria nel Cagliaritano, 
e la sospensione di imposte accordata ai contri- 
buenti danneggiati, non è arrivato fino a me. Ma 
mi è parso di sentire che quella crisi è dipendente 
dalla siccità... La sicità e la inondazione sono 
pue troppo unite dal filo doloroso che lega tutte 
lo disgrazie. " 

<> 

Letto il progetto, è data la parola all’onorevolo 
Antonibon, che non c'è. Il direttore-segretario Gal- 
letti fa faro delle ricerche le quali durante qualche 
minuto riescono infeuttnose. 

Aspettando l'onorevole Antonibon, si legge una 
domanda di interrogazione dell'onorevole Bonacci 
sullo stato della colonia penale delle Tre Fontane. 

L'onorevole ministro dell'interno domanda un 
rinvio, non s0 a quando. 

Si domanda allo stesso ministro dell'interno 
quando vorrà rispondere all'interrogazione Ber- 
tani sul turbamento della tranquillità pubblica a 
Roma. 

Depretis. Si sono già rinviate a lunedì tante 
altro interrogazioni; facciamo una deneficiata ge- 
neralo di interrogazioni tatte in una volta (si'ride). 

“Trattandosi di beneficista, suggerirei all’esimio 
caratterista di mettoro nel manifesto il suo ca- 
vallo di battaglia: Ludro e la sua gran giornata. 


s <> 

Dio sia lodato ! 

S'è trovato l'onorevole Antonibon. 

L'onorevole Antonibon rinunzia alla parola. 

Dio sia lodatissimo ! ° 

<> 

Risponde l'onorevole Depretis all’onorevole Sa- 
laris; e dopo lui parla il ministro Maglia: 

E dopo lui, il ministro dei lavori pubbli 
somma tutti i ministri delle inondazioni. 

L'onorevole Salaris deve rispondere se fra tutti 
tre lo hanno contentato — al tuono mi pare di 
no. L'onorevole Salaris è di difficile contentatura. 
Nondimeno va per lo lunghe, modifica la prima 
impressione e paro anche disposto a dichiararsi 
soddisfatto se... Ecco! ecco, ora non è fpiù con- 
tento. 

Conversazioni e scampanellate. 

Il presidente dice a tutta la Camera chiacchie- 
rante che la voce dell’oratore non arriva agli ste- 
nografi! — Quale sventura, quale ‘orribile sven- 
tura! Eeco, ecco... l'oratore dichiarerà la sua 
soddisfazione dopo di avere di nuovo inteso i mi- 


nistri. 
<> 

L'onofevole Magliani ripiglia a contentare l'o- 
norevole Salaris, col faro dell'uomo danneggiato 
dalla siccità. 

L'onorevole Salaris si dichiara soddisfatto. 

Chiusa la discussione generale. 

<> 

Si approva l'articolo 1° senza discussione, esten- 
dendone gli effetti alle province lombarde, dan- 
neggiate como le venete. 

Si approvano parimento senza discussione gli 
articoli 2 © 3. 

E il presidento si lagna scampanellando che si 
oda più la voce di quei che chiacchierano che 
la sua ue 

‘<< 

Si approvano senza che nessuno domandi la 
parola (parlano tutti) gli altei articoli. 

Prima della votazione a scrutinio segreto, è an. 
nunziatà una interrogazione di alcuni deputati al 
ministro dell'interno e a quello dell'agricoltura 
sulla emigrazione crescente fra le popolazioni di 
taluni centri agricoli. 

1l presidente del Consiglio la rinvia al bilancio 
dell'interno; l'onorevole... (an deputato nuovo) fi- 
garandosi che ci sia una grando differenza, ne 
preferirebbe la discussione al bilaneio dell'agri- 
coltura. Ma l'onorevole Depretis, serio serio, ri- 
sponde che l'emigrazione riguarda il suo dicastero, 
è reclama. l'interrogazione per il suo bilancio. 
L'onorevole nuovo si persuade. 

Intanto l'onorevole Magliani presenta il progetto 
dell'esercizio provvisorio per due mesi... Avviso 
agli interroganti. È i 

L'onorevole Maffi ha vacanza’ fino a marzo. 

<> 3 nti 

Dopo questa presentazione il segretario Ferrini 
consincia a fare: Bau! Bau! Bau! Ogni bau è un 
nome, 0 l'insieme dei bau, costituisce l'appello per 
la votazione a serutinio segreto della leggo di 
sospensione, approvata oggi. 


sin 


Durante il contrappello entrano nell'aula i com- 
missari della legge: sul giuramento. L'onorevole 
Indelli, relatore, ha un foglio in mano, Sia la re 


lazione ? La presentino oggi ? L'onorevole Depretis | 


torna nell'aula, 
> 
Nessun incidente durante la chiama, meno che 
un deputato si presenta alle urne senza palle în 


mano. Un usciere gliene porge un paio, e il depu- 
tato vota. 
> 


L'onorevole Indelli va al banco della presidenza... 
ha serepre la carta in mano. 

Alle 3 45 è chiusa la votazione. Risultato: vo- 
tanti 202. Favore 254. Contro 8. 

<> 

Altra interrogazione salla sicurezza nella Sar- 
degna. Interrogante l'onorevole Pais. 

Depretis. Prego rinviare al bilancio dell'interno, 
intanto prometto di fare quanto è in mo perchè 
la tranquillità sia ristabilita in Sardegna. 

<> 

Si promette all’onorevole Merzario che la pe- 
requazione sarà pronta... quest'altra settimana. 

Lonorevole Indelli presenta la sua carta — è 
la relazione sul progetto del giuramento. 

L'onorevole Ungaro domanda che sia messo al 
primo numero dell'ordine del giorno di lunedì 

L'onorevole Tecchio reclama la priorità per 
l'alîro progetto a favore degli inondati 

L’onorevolo Mussi dice, che per salvare lo ap- 
parerze, un progetto di leggo deva essere stu- 
diato e votato con mente riposata © tranquilla 
(risatine). Pensiamo dunque prima agli inondati. 
(Bravo ai monti). 

L'onorevole Parenzo parla nello stesso senso. 

L'onorevole Zeppa propono si segga domani 

L'onorevole Antonibon, per conto suo, ritira 
‘un’altra interrogazione, per sbarazzare l'ordine del 
giorno, È il Senofonte della Camera... 

> 

La Camera adotta di sedere domani per il pro- 
getto degli inondati. Così, tirando in lungo la di- 
sputa, si è salvato capra e cavoli. 

I liberi pensatori hanno votato per il riposo fe- 
stivo. Domani l'estrema sinistra vuol andare a 
messa! 

La tribuna vota con i radicali manda un moc- 
colo all'indirizzo dell'onorevole Zepps. 


(Telegrammi particolari). 


Parigi, 16. 

ll principe e la principessa Krapokin, sor- 
vegliati strettamente da lungo tempo, furono 
arrestati ieri a Thonon, sul lago di Ginevra, 
dove abitavano la villa’ chiamata il Clos 
Charmilles. I nichilisti russi rifugiati in Sy 
zera, dei quali il principe Krapokin è capo, 
sono vivamente impressionati di quest'ar- 
resto. 


Si fa gran parlare di Tripoli, è ogni tanto ri- 
torna a galla la storieita che l'Italia vorrebbe im- 
padronirsene, che altri ci spiaga, che ce l'offrono 
come un'esca perico! i 

Offerte dirette non cc ho farono mai, nè pote- j © 2 per la n: 
vano essercene; è un fito però che non manca- 
rono suggerimenti e incoraggiamenti indiretti, i vogiiono 1,100 milioni. 
ispecie per parte di una nostra vicina che ve- { Quindi domanda che si mantenga il credito di 
drebba così giustificata la sua politica di espan- | 28° milioni. 

E Combatte l'emendamento Soubeyran, che pro- 

La Tripolitania non è una provincia staccaia, | pone di ridurlo a 95. 

o quasi, dall'impero tureo, come era la Tunisia. i 

Essa trovasi tuttora sotto la dipendenza diretta 
della Porta, che vi ha funzionari, che nomira go- 
vernatori, ecc, e il toccarla equivarrebbe violare | 
trattati che tutta Eoopa ha riconosciuti, che noi 
stessi abbiamo firmati. 

Perchè l'Italia potesse mai ventilare un progetto 
d'occupazione, bisognerebbe che la Tripoli: nstriali dî provenienza è 
o per dir meglio la Cirenaica, poichè è più spe- | ha intenzione di 
cialmente di questa parte che si intendo pariare— | vini spumanti e sui 
ci venisse offerta dall'Europa intera, con un man- | 
dato simile a quello dato all’Austria perla Bosnia- | 
Erzegovina, e non già semplicemente additsta con 
una strizzatina d'occhio sia dal signor di Bismarck 
o dal signor Duclere. 


— Camera. — Hérisson calcola il 
i pubblici a nove miliardi. 1 i? 
, tn altro lo forniranno Je compa- 
gnie. Ne restano 6 1;2, cioè 4 12 per le ferrovie 

vigazione, Il ministro insiste sulla 
minare 114 linee cominciate, per 


oecasione dai Francesi verso i ‘prodotti i 


anonzia che si 
tti doganali sui 
icoli di Parigi. 


15. — Sono giuati dallo Indie i pi- 

nine © Roma, e gezerale 
inio prosegi 

Napoli dir 


Possiamo completare quanto dicemmo 
torno alla conferenza che dovrà tenersi a L: 
per iniziativa dell'inghilterra, onde regolaro la ne 
vigazione del Danubio. 

Ìì programma fissato come tema della discus- 
sione è il seguente: 

1° Proroga dei poteri della Commissione eu 
ropea che vanno a scadere coll’aprile pi 

2° Estensione della giurisdizione della Commi 
sione che attualmente sî dalle Porte di 
Ferro a Galaiz. 

3° Provvedero all 
del trattato di D 


Ì 
| 
Ì 
| 
| 


ata per coraggio ed 
vute dalle autorità e da 
ro una imponente 


gi Sua Altezza il prineipe 
rio di Danimarca parte da Nizza per Sa- 


dell'articolo 54 


BORSA DI R 


(A " 
e scali. 


a tenne, malgrado | 7 
‘anche abbastanza 


16 dicombre. — Oggi la Ri 
tutto, un contegno fermo © 
animata. 

2 ALe 
ua a oe 90 45 per contanti, e 90 65, | sciare l'Egitto appena il Kedive potrà governare 

‘Si notò qualche transazione în azioni della Banca | 599 Atiualmente il kedive non potrebbe mante- 
Generalo da 558 50 a 559 50 per fine. nersi senza l'appoggio degli Inglesi. 

ÎÈ strano, diremo anzi inconcepibile, che per il | 1 Daly-Nerws vale l E 
fatto di artifizi inqualificabili da una pelo O che ia na melo Cantare na 
Galazione, il più serio, il miglore fra 1 valori di |.So@rificare gli interessi Inglesi Tn Katie bafare 
Chedito che conti l'Italia, sia Insciato cadere a | del Madagascar, benchè interessante per l'Inghil- 
prezzi tanto vili. Non verrà dunque il giorno | terra, non può produrre serie contestazioni 
dalla resipiscenza 7 P 

‘Qualche cosa si è fatto in azioni del Benco di arigi, 16. — 1 generale Menabrea è arri- 
Roma a 615 a 616 per fine; Obbligazioni Banco | vato. 

Santo Spirito 431 contanti. 

Sono nominali 

Cattolico 91 


ondra, 16. — In un meeting liberale tenuto 
lasgow, Forster disse che gl'Inglesi devono la- 


; Blount 89 45; Rothschild D; 


La voce corsa ieri a Parigi el a Londra, 
che il sultano fosse stato assassinato, è priva 
di fondamento. Però l'agitazione è sempre 
grande a Costantinopoli, e si teme lo scoppio 
imminente di una rivoluzione. Il sultano è în 
uno stato d'inquietudine e di eccitamento 
straordinario; vede in ogni uomo un congiu- 
rato, ed uccise un servo perchè credeva che 
gli si avvicinasse con intenzioni ostili. 

A Montceau-les-Mines è avvenuta una nuova 
esplosione di dinamite. Era diretta contro un 
impiegato superiore della Compagnia delle mi- 
niere. Non si hanno a deplorare che dei sem- 
plici guasti materiali. 

Il signor William Galignani, morto l'altro 
giorno, ha fatto un legato di circa duecento- 
mila franchi, perchè venga istituito un rico- 
vero per i letterati, i librai ed i tipografi ina- 
bili al lavoro. 

Gambetta, porfettamento ristabilito, invitò 
ieri diversi amici a colazione in casa propria. 

Sua cugina Clara non è più ricomparsa, per 
cantare, allo Skating Ring. 


Per la discussione sulla leggo del giuramento si 
sono inseriti finora i seguenti deputati: 


Mordini, Brunialti, Di Sambu; rracciù, Fili- 
Astolfone, Barazzuoli, Tenanî, Mazza. 


, Crispi, Pais, Lazzaro, Rovio, Ceneri, 


Bertazii, Govi, Marcora, Fazio 

Nella relazione dell'onorevole Indelli sul giara- 
mento sono state introdotte alcune varianti al 
progetto. 

E portato da dre a quattro mesi il termino u- 
tile a prestare giuramento. 

Gli eletti che cadono sotto la sanzione delia 
legge, invece che decaduti, sono nell’emendamento 
chiamati dimissionari. 

È mutata la frase prestare giuramento în quella 
di giurare puramente e semplicemente. 


Alle parole concernenti chi si rifiuti di giu- 


rare, è stata faita una aggiunta e s'è detto: « chi 
si rifluti o si sîa rifiutato di giuraro >. 


Aîla riunione dei deputati contrarì alla tassa 


sul sale, intervennero parecchi nuovi aderenti Fu 


riconfermato il comitato direttivo e si decise di 
continuare nell'opera di studio e di propaganda. 


Si annanzia prossimo îl ritorno in Roma del 
deputato inglese signor Errington, il quale da 
sa le 
trattative già iniziate dal governo inglose col Va- 
ticano, intorno ad alcune questioni di giurisdi- 


quanto si assicura proseguirà in via ofil 


ziono ecclesiastica. 

Il gabinetto britannico si Joda molto dell'influen: 
moderstrico esercitata dalla Santa Sede sulle ri 
soluzioni dell’episcopato irlandese. 


Ranco Romara 1005; Acqua Marcia 916; Condottè | — = asrn x L° ==“ 
>, Meridionali RASSECHA NAZIONALE 
ANNO V 
renze, via Faenza, 68 
Parigi chègue 109 $: 


. seicolo mersile di 240 pagine, în ottavo grande 

si estraggono i nomi di cinque as- 
sarda ua premio în libri. 
ento annuo L. 28 


Londra a tre mesi 2: 
Pezzi da venti fran 


Rendita italiana 5 0,0 80 32, 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 80 
3 010 perpetuo 78 85 er 
5 0j0 Î14 5. 

ca 10/20. (2) 

Egiziano 353. < 


: Sap d IL PIÙ BELLO 
tr I < © più dilottrole litro di regalo per bambini 


Rendita spagnuoia esterna nuova, 62 113. $ Cr FER 
< 
“ 


u 
in un Girco 
ICO VOLUME 


id. 50/0 114 MAGNIE 


4 Tunisine 447 


é iNustrato o splendidamento legato 
ine (RE 
Coloro che rassero alienare Obbligazioni È @ — TIR FRE ; 
Bari, Barletta, Ifilono, Genora, ecc, rivol d ta vendita preso i principali librai delRegno 
sempre al Banco Fratelli Croce, fu M vuvuove 
Peli : 
Si a | CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
ti Vi fercede, 19 


Pen, Berrera 
TAGENZIA STEFANI 


Vienna, 15. — Camera dei deputati. — Il go- 
‘verno chiede un credito di 4 milioni di fiorini per | ; 
soccorsi agli inondati del Tirolo o di 150,000 per | È; 
quelli della Carinzi È 

Il ministro di agricoltura presi 
relativo al lavoro dei 
e dello donne, alla dur 
festivo nelle miniere. 


LIQUIDAZIONE VO! 
ione di commercio si 


o ed argento 


ta un progetto | 
gli adolescenti 


ì (Brillanti 


RENZE 21 1858 È 


Cito; 15, — Cinquecento incolpati dei ma: 
sacri e dell'incendio di Alessandria furono posi 
in libertà, mancando prove 
colpabilità. 

Begrado, 1 
re confermò Kujundzie alla presidenza e Glisie alla 
Vice-presidenza. | 


lenti delia loro 


Pbagrado, 15. — L'apertara solenno della 
Skupischina chbe luogo alle oro 3 pomeridiane. | 
Il discorso del Trono ringrazia caldamente la 
nazione per le sue testimonianze di affetto in cc- 
casione dell'attentato. Constata quindi con pro- 
fonda soddisfazione i buonissimi rapporti della 
Serbia collo altre potenze. Soggiunge la benevo- 
lenza di queste verso la Serbia manifestarsi anche | 

nei negoziati pendenti per gli affari commerciali. 
Agsonna alla cordiale accoglieaza;avata da 1° 
lano ds parte del principe e del popolo di Bul- 
garia. Insiste sul fatto dell'amicizia che lega i due 


4/bonamento annuo L. 12. 
onumesospeciale di 32 pagine per 


psesi. Annunzia una serie di progetti economici, 


i quelli ivi ani nia 
fra i quali quelli relativi alla tari puri Cerandi premi per el al 


ereazie jonale e di una = 5 
all crsine di ma Ranco msc dL SS A mminiiazione, Roma, Montedoro 490. 


Moniscitorio 127 — In Firenze, via dei 
i: Pablicit, Pari, 99, ruo do Richeliea. 


MiA ages ACQUA IGIENICA 

95n68 85r:342 94=4x493:5125-|mEL CELESTE IMPERO 
2 

o. I (Premiata coa 30 Medaglia) 


ALBERGHI 


ROMA 
Albergo di Milano 
Pisrza di Moniecitorio, dirimpetto) 
a) Parlamento. Contortabile, buor 
gusto, prezzi moderati. 


| AVVISO 


diato è l'uni 
Rapelli bianchi e grigi il loro co- SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


RHUM GIAMMAICAj=re: vacci ieri 


prima qualità della — |fstaRtnte i cata ‘dei espe | Chiunque desideri faro acquisto di una o più partite dei mate 
Compagnia Anglo-Italiana|!t staltnque causa provenga. dà mazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da og 


" 
Prezzo L. 2.50 la bottiglia |'era © rigore. x 
Non è una tintura, cchia di 
Dirigere domande © vaglialia pelle cè. la biancheria ed è 19 FIRENZE. 

all'Emporio Franco-Italiano Finz[piu' usato in tutta Ttalia ed estero. Milano, 13 Dicembre 1882. 
è Binchell, Roma via del Corso] Preso Te 2 le poté 
153-15$ © via Frattina 84 ». istruzione. contenti. 
Firenze, via del Panzani 98. Mi-| Porto ® <orico dei committenti. | 
fano, 12 via S. Margherita Ne | e ROGO CIECO, 
golo'via Carlo Alberio. ee RE ROL Ù 


* © FAVOREVOLE, OCCASIONE 
Conduttori di Locanda 
ABRITTO: DI UN GRANDE ALBERGO 


Col 3t dicembre 1882 diviene libero e disponibile il grande Albergo 
IOTEL PARIS in Albano. — Quest’albergo contiene 100 
stanze e si affitterebbe con o senza la mobiglia 
Un magnifico parco di oltre'2 ettari con fontana ed alberi secolari 
e terrazza con splendido parorsma abbracciante il mare e la campa- 
gua romana fa parte dell'albergo, Quest'albergo fu sempre soggiorno 
‘Prediletto dei più cospicui ‘personaggi come il Re Carlo IV di Porto- 
gallo, il generate Garibaldi, baron» Rothschild, e molti altri, Albano 
nituaio sù collina amenissina © saluberrima, dista. da Roma us'ora 
colla ferrosi». Le più belle passeggiate possono farsi nei dintorni 
fl'lago dh Castel Gandolfo e di Nemi, per l'Avicci, Marino, Frascati, 
Rocca di Papa ecc. — Nel prossimo giugno 1883 sarà aperta la fer 
rovia che da Albano condurrà in 40 minuti al mara sd Anzio 
tico Antium) la più bella spiaggia d'Italia, già residanza pred 
di Nerone, Lucutlo, Orazio, Cicerone. ecc. ecc. Il clima di Aibaco! 
è costantemente dolce e delizios> ed il soggiorno ivi è raczomandato! 
dai melici nell'estate e nell'inverno. 

Per le trattative ed altre informazioni dirigersi al proprietario 
Gas. Pietro Feoli in Rema, via Nazionale 18. 


li stessi, potrà 


— NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo foteramente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian 
cheria, ed asciuga appena appliosto. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi sttaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
nomini 6 fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire 1, ©0ia bottiglia. 
Franco in tatto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
|| Margherita, 12. 


Chi è che non apprezza l'economia ? 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUN ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema. BIANCHI) 
SA 1h Frivilegiato - tatti gli Stati d'Europa (fabbricato 


E. 
dell'Abbazia di Pecamp (Francia) || >” VANTAGGI 4 
Di Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag-| 
g;oro a quella data da una buona candela stearico. — 90 0/0 
i risparmio sulle candele stenriche. 

Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d’ogni spesa per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153] 

le 154 e via Frattina 84 8. Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherits 
{2, angolo via Carlo Alberta. 


Squisito, tonico, digestivo cà aperiente 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 


Kaxigeto sempre, si basso d'egui bottiglia, 
etichetta quadrata coll'appotila firme del 
Direttore generale. 

Liquore Bénddictine si trova a Roma, presso le per- 
"dre iamno firmato l'impegno di non vendere te 
i contraffazione. © _ 
tomo Aragno, Spillmann aîné, Romi e Singer, 
veifesni, Gio. Achino, Luigi Scrivante, Domenico Pesoli, 

ito, Morteo e C. Drogheria Casosi. F.lli Caretti, | 
'Canavera, Gavuzzo Girolamo, Capoo: 
PESA ‘spillone 
La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp tabbrica inoltre : 
Lialcool di menta, o P'acqus di Melle del | BI 
Benedittini, prodotti squisiti © del tutto igienici. 


FRE 
CERCASIOE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


Restituisce aî capelli canti o grigi il colore 
nitro della giovento, dopo podi giorni 
AIA 


e e— 
(NVILUPPI GIALLI E BLEU 


Prezzo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN, 
e I 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll’aumento‘di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 

stinte seri Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina.84 3; Firenze, via 
Vol. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tulti i lo- Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 12. | 
Sori donneschi, per Exnia Nsvens. E il vero Vademecum delle | 
ignori L. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini nen cerrene più rischio di sterpiarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano] 
|» conimminare mezza sforzo 15 fatica, © nel quale possono sedere, alrarsi © cammi- 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
nare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso] 


del Perù 
; N, Nuova-Yark, Breasvat 512 , Îl tatto sin nta © 1 

del prof. BAMPSON, NAria o ero rimedio per limpo- [ti nessuno. Serve utilmente per tuttii bambini dall'età di pochi mesi fino a due 
4 mere Panico 6 HAT po ‘anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino 6 gli procura U” ser. 
ae I dbIa" con 50 pillole è di LL 4, franco d|cizio salutare © benefico. 


tatto il Regno, contro vaglia postale. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


Dal to di vista igienico, i bambini stanno assai meglio în queto casoizao 


lcontatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
La sua forma è te e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 6 fon idr 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


dg 
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA| pu 


Vendita di materiali tuerì é’uso 


per restituire ai che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALES- da Flageolets 
|da Mi 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


DI PARIGI 


la bossolo a becco. . L 150 
» guarnitiincomo &— 


» d&chiavi. . . 13 

lin ebano 6 chiavi. . .5— 

> 3. - 0 
Musettes 


lin bossolo 5 chiavi . .2— 


Tropr. An. Garampelli. | Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si ee chel sempli a- 
drei vio : PAtminisirazi ” È Gi i i i 4i materiali fuori d’usofdoppie. . . . - -. 5 
= tto serimente six. l'A 'MMinIstrazione dell'Alta Italia pone in vendita, par aggiudicazione, mediante gara, Dia 


- 250 
lusette . 111/250 


avere lo necessario înfor-| pirigere Je domande © vagia 


tutto il giorno 3 gennaio p. v. Ali Emporio Franco-Italiano, Ro- 
più tardi, ai Capi di Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA]ma, Finzi e Biancheli, via del 


[Corso 153 454 e via Frattina 848, 
Firenze, via deì Panzani 28. Mi. 
lano 42, via S. Margherita an- 
|golo via Carlo Alberto. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


Po I ALBERGO LAYRATI 
Mor aNGi0-1apatena] meda | 


Per le inserzioni de/ 
gli indirizzi raccoman 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESAKIS | 


ministrazione del gior- FARMACIA-CR!M Hi 


‘nale: rc 


GIORNALE DELLE BONSE diretto da A. Vespueci-Anzo XV, 1853 


Istruire dilettando è la sua bandiera. Da oltre quattordici 
lienza. La 


(Già Desideri) | 
Piazze Tor Sanguigna 1% | 


moi le 
Let 


terzo, in Torino. Insieme al programma ricereraano gratis 
|zunte Agenda- Calendario 483. 


Nuove Pompe Rotative 
4 LEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
Inaffiare, in caso di 
incendio, ece. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e si ric- 
camandano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef- 
felto utile, prezzo mite e 
possibilità di applicarle a 
qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR > 

Montale su cavalletto di dalizio it 

dei bocchette posaao © Pile 

N. 1. Portata litri 1500 allora . L. 85 

>» 2. >» >» 2000 » » 100 

» 3. >» >» 300 » » 120 
Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesso 
montate su carretto tutto di ferro. oa Sn 
Imballaggio gratis, porio a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 o via 
|Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 


Taglierini, Sì ni, 606. Uso facilissi - 
‘solidità tita, essendo i A 
lose e-dete belzas, ie costruiti in ot- 
N. 3 diametro della campana mil. 47 L. 18 
9 
: CI 


UMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Cholcest Tea) 


Dirigore domande e all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli 
Nin del Cono DO ISA bla Fratini 845; Fireso, via Panzani 26; en 
Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorid, 125, Roma 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 

» 120 > Deo 

» 14 > » 4_ 

» 100 grammi > 175 
Dirigere domande @ vaglia io Franco-ttaliano, Finzi 
to decoro tto itna Frattna, 86 be 
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Qua 


immedi: 


freddo — era 

essere riconosci 

grado le pellice 
Avevano 


osservare che, 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE SET 


palfRogno d'italia -.°/. ingoio ò DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Fergiialci paesi Barcpanlairo 8° 11 22 46 ‘Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
PeriAlezs.d Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 32 = 
fit Uni dAria - REGRAA Per gli Avviei all'Amministrasione 
Gif, Uruguay, Faraguay > ipo E 0 presso TUficio Principale di Pubblicità 
errato ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indiriti in quarta pigina) 


Num. 342 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 18 Dicembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 
cia 


PREMIO AGLI ABBONATI DELL'ANNO 1883 


Tutti gli abbonati al 7anfulla e coloro che 
prenderanno l'abbonamento riunito al Fan- 
fulla e Fanfulla della Domenica avranno în 
premio DODICI volumi all'anno (un volume 
per ogni mese di abbonamento) della 


Riblioteca di Fanfulla 
DIRETTA DI 


SALVATORE FARINA 


In questa BIBLIOTECA verranno pubblicati 
durante l’anno i dodici volumi da dare in 
premio, di 

Romanzi inediti in Italia 


cacquistati fra quelli cheman mano andranno 
scrivendo gli autori ‘più reputati: VERNE, 
MARLITT, GREV 


n ALOT, ecs 
Questa Biblioteca scelta e Spociaie cui il 
nome di Salvatore Farina servo 
come garanzia di buon gusto, e come passa- 
porto in tutte le case, è fatta esclusivamente 
per i soli abbonati del Fanfuza. 

Il volume mensile di oltre 200 pagine con 
copertina disegnata da CASIMIRO TEJA, of 
ferto în dono che ha il valore commerciale 
di L. 1,50, non sarà posto in vendita, e sarà 
dato solamente a tutti coloro che si associe- 
ranno dal 1° gennaio 1883 al Fanfulla. 


Per ricevero questo premio gli associati che in- 
ranno l'importo dol loro abbonnamenlo, uniranno a 
rimborso dello speso di posta, fasciatura e spedizione 
TRENTA centesimi por ogni volume, ossia per ogni 
mese del loro nuovo abbonamento. 


fode, sotto 1a 
con figurine 
L. 8 pl il 
cioè il Giona 


Ecco la lista dei romanzi che il Fan- 
falla si è procurato per l’anno 1883. 
i Oltre il romanzo di massimo effetto. 


LA COLLANA D'ACCIAIO 
di F. du Bolsgobey. 
di cuì abbiamo annunciata la pubblica- 
zione, daremo nel corso dell’anno i se- 
guenti : 


2 BISOGMWOST 
di E. Malot. 
romanzo scritto espressamente pel no- 
stro giornale dal premiato autore del Senza 
Famiglia. 


lL PRIMO VENUTO 


di Federigo Verdinois 


‘ne meglio 
il loro indi 


che non raccomandiamo perchè le lodi a 
un nostro collaboratore potrebbero parere 
sospette e interessate. 

Unaltro romanzo scriveespressamente 
per moi il romanziere 


Adolfo Belot 
del quale ci sarà a tempo comunicato il 


titolo. 
finalmente pubblicheremo un romanzo 


di 


Saverio di Montépin 


ll Fanfulla sta trattando con l'Am- 
ministrazione dei telegrafi perla locazione 
di un filo speciale telegrafico diretto da 
Parigi, messo a disposizione della stampa 
internazionale, per cui i nostri telegrammi 
saranno estesissimi ed avranno particolare 
attrattiva. 


DOPO LA LETTERA 


Novella di ADOLFO BELOT 


Quando il servo esce, discute un piano di fuga 
immediata col signor di C..., gli dà un appunta- 
mento alla stazione di Lione e lo congeda per fare 
i suoi preparativi © perchè egli abbia il tempo di 
faro i propri. 

Eccoli partiti. Lui molto coperto, perchè ha 
freddo — era d'inverno — © perchè non vorrebbe 
essere riconosciuto. Lei è tutta tremante, mal- 
grado le pellicce; tutta pallida, sotto la veletta. 

Avevano da principio deciso di andare tutto di 
un fiato a Marsiglia; ma per via, il conte le fece 
osservare che, nella fretta, erano saliti in un 
treno-omnibus e che il viaggio sarebbe lungo @ 
faticoso per lei, con quel tempo rigido. Non sa- 
rebbe meglio scendere a una delle primestazioni, 
a Fontainebleau, per esempio, e al domani pren- 
dere îl treno diretto?... Essa lo ascolta, anzi ca- 
isce anche ciò ch'egli non dice, e si lascia  per- 
stadere. IA 

Scesi a Fontainebleau, vanno all'albergo più vi. 
cino al pareo. Il conte, per delicatezza, ha do-. 
mandato duo camere. Ma per caso, al domani, 


PREZZI D’ABBONAMENTO: 
Fanfalla e Fanfulla della Domenica 


Anno Sem. Trim. 
Per l'Italia . . 28 14,50 7,50 
Estero Unione postale 51 26 — 13 — 
Fanfulla 
Per l'Italia . . 24 12 — 6 
Estero Unione postale 44 22 — 11 — 
Fanfulla della Domenica 
Abbonamento annuo per l'Italia L. 3 
Id. id. Estero Unione postale >» 


Le associazioni si ricevono presso tutti î 
principali librai, e direttamente inviando 
l'importo per leitera raccomandata 0 vaglia 
postale all’ Amminisirazione del giornale Fan- 
fulla, ROMA, Montecitorio, 130. 


Roma, 17 dicembre. 


IN CASA. 

Vha chi dice che l'onorevole Falleroni comparirà 
domani alla Camera e giurerà, prima che si apra la 
discussione sulla legge che trae precisamente da lui 
la sua origine. 


Se la notizia è fondata, tanto meglio !. L'onorevole 
si sottomette nè più, nè meno. 

Ma le fonti a cui ho attinto îo mi permettono di 
mettere in dubbio la cosa. Per quanto ho appreso ieri 
sera, il deputato di Macerata, attualmente in villeg- 
giatura a Lugano, non sembra uomo da disdire così 
presto ciò che ha detto con tanta pompa. 

Comunque sia, pazientiamo ancora ventiquattr'ore e 
vedremo quale delle due versioni che corrono sarà la 
vera. 

tx 

A proposito del. giuramento politico, un giornale 
delle Romagne annonzia che il partito radicale di 
quelle provincie sì prepara a organizzare dei mezlings 
per chiedere l'abolizione di quella formola che im- 
pedisce a certi repubblicani, si degli altri, 
di venire alla Camera a lavorare per il sognato av- 
venire. 


* 


1 consigli dei ministri si seguono, ma io non so se 
sî rassomiglino. 

Le Loro Eccellenze da una 
tengono uno al giorno, o giù di lì. 

i veggono con tanta frequenza per intendersi ? O 
si radunano per bisticciarsi come le ciane nei Camal- 
doli di Firenze ? 

Mah! 

Cè chi crede che si tratti di stabilire quale dei due 
ministri più interessati nella legge sul giuramento 

dovrà fare da primo attore. Depretis ministro delli 
| terno e capo del gabinetto, 0 Zanardelli guardasigilli? 

Trattandosi di una legge organica, veramente 
prima parte dovrebbe ;rappresentarla il guardasigilii ; 
ma fra le cose possibili c'è anche quella che il vec- 
chio Mago riserbi a sè-la parola, lasciando al collega 
la parte di pertichino — stile di teatro — che rap- 
presentò il defunto Mezzanotte, quando sî discusse per 
quaranta giorni, circa, l'Omnibus ferroviario. 

Faccio voti perchè le due Eccellenze finiscano col- 
l'intendersi e per omaggio alla buona armonia che 
deve regnare fra colieghi, e per la conservazione dei 
calamai che stanno sulla tavola verde del Consiglio. | 

*, 


imana in qua ne 


* 
Ieri la Giunta delle elezioni, riunitasi in seduta 


________________________— 


pubblica, ha deciso di proporre la convalidazione delle 
seguenti elezioni: 

Belluno. — Tivaroni, Morpurgo, Giuriati 
Torino IL — Frola. pr 

Udine L — Seismit-Doda, Fabbris. 

Treviso. — Bonghi. 

Ha poi nominato un comitato inqui l’elezi 
Era inquirente sull’elezione 


ts 


Jeri ebbe luogo la prima seduta della nuova Com- 
missione per il corso forzoso, e si costituì eleggendo 
a vice-presidente l'onorevole Lampertico. 

Udita la relazione dei provvedimenti amministrativi 
finora presi dal ministro presidente în ordine al rice- 
vimento del numerario, alla conizzione della moneta, ecc. 
li approvò. Approvò inoltre il modello del nuovo 
glietto di Stato da 5 lire, l’abbruciamento dei vecchi 
biglietti da una e due lire, e alle tredici intendenze 
di finanza autorizzate al cambio dei biglietti, aggiunse 
quelle di Catania e Verona. 

Dietro domanda dei ministro, la. Commissione 
chiarò preferire che le venissero comunicate anticipa» 
tamente le questioni da dibattere, ma avendo il mini- 
stro soggiunto che pregava i commissari a voler tenere 
il più scrupoloso segreto, la Commissione mutò d'avviso 
e fu stabilito non occorrere la partecipazione preventiva. 

Ccriosa resipiscenza ! 

Come la spiegherete voi? 

Io la spi 


0 nel senso che ressuno dei membri 
della Commissione si sente il coraggio di garantire la 
tacitumità degli altri colleghi. 


tx 


Il senatore Magni, rettore dell'Università di Bologna 
ha invi una lettera interessando il Fanfulla a ret- 
tificare l'interpretazione data al telegramma di quegli 
studenti a Victor Hugo, E allega il testo preciso del 
telegramma stesso. 

La rettificazione, per quanto riguarda me, l'ho già 
data nel numero di ieri l'altro. Ma tuttavia per oxtem- 
perare al desiderio dell'onorevole senatore rimando a 
domani la chiesta pubblicazione. 

Avevo chiuso l'incidente; lo riaprirò. Pazienza! 

FUORI. 

Era corsa voce che avessero suicidato il sultano. Ma 
l'ambasciata ottomana a Parigi ha smentito la notizia 
assicurando il signor Grévy, i suoi ministri e i tren- 
totto milioni di cittadini francesi che Sua Maestà Abdul 
Hamid è sempre vivo e sta benone. 

La smentita ha prodotto în me la più cara ela più 

era soddisfazione; e voi, spero, non csiterete a 
credermi sulla parola. In molti casi îo sono abolizio- 
nista per la pelle, specie quando si tratta di ammaz- 
zare un povero cristiano fosse anco turco — senza 
processo e în via economica, cioè a colpi di stile 0 
di revolver. Non parlo di dinamite perchè non penso 
in Maometto siano già arrivati a ta 
à da saper servirsi di quel prodotto chi- 


Ma se la smeniîta dell'ambasciata ottomana mi ha 
fatto piacere, confesso la verità, non mi ha tranquil- 
lato completamente. 

La voce corsa ha per sè stessa un serio significato. 

Un proverbio italiano dice che non c'è famo senza 
arrosto. 

E poi ce n'è un al 
difertur non aufertur. 


tro — latico — che dice: 


quod 


Riunendo il senso di questi due proverbî, îo ne 
traggo per conseguenza che non vorrei trovarmi nei 
panni del sultano, malgrado il suo serraglio. 


tx 


Il signor Gladstone compiendo il 13 corrente il suo 
mezzo secolo di vita parlamentare, ha ricevuto let- 
tere, telegrammi e indirizzi di congratulazione da tutte 


le parti del mondo, dai capi dei governi, dai diploma. 
e da moltissimi personaggi politici inglesi e stra- 
nieri. H 

In parecchie città d'Inghilterra e di Scozia si ten- i 
nero meztings per festeggiare questo giubileo di nuovo È: 
genere. 

Daecentoquaranta comitati liberali si sono messi 
d'accordo per inviare al primo ministro un indirizzo. 
coi fiocchi. 

Perfino il kedive Tewfick gli ha spedito un longhis- 
simo telegramma. 

Chi l'avrebbe detto? 


NUOVI DEPUTATI 


Francesco Alimena. 


A Cosenza, lo chiamano Ciccio, tout court — 
e questo diminutivo essenzialmente meridio- 
nale dimostra la grande popolarità che gode 
laggiù, sulle rive del biondo Crati. 

A° bei tempi in cui l'onorevole Bernardino 
Grimaldi — non ancora preso dalla fregola 
della politica e delle relazioni forroviarie — 
faceva l'avvocato a Catanzaro, si diceva che 1 
gli avvocati principi del fòro calabrese erano î 
due: Grimaldi, per il civile; Alimena, per penale. 

Io non so quanto questioni di petiforio e 
di possessorio abbia aggiustate, a Catanzaro, 
la parola vertiginosa di Don Bernardo — ma 
so ben io dirvi che Don Ciccio, alle Assisie 
di Cosenza, ha fatto miracoli. Si contano a 
dozzine gli onesti briganti da lui resi alla na- 
tiva Sila — i poveri assassini strappati alla 
ghigliottina nefanda con un’abilo concione — 
gl'ingenui manutengoli riabilitati con un ver- 
detto negativo, dovuto a una pictosa mozione 
d'affetti del brillante avvocato. 

E se qualcuno, non ostante la difesa del- 
l'Alimena, ha finito a' lavori forzati, vuol dire 
che avea dovuto, per lo meno, ammazzare il 
babbo e la mamma — e che, all'udienza, avea 
avuto la dabbenaggino di confessare tutto. 
Se per poco avesse negato... Don Ciccio ei 
rebbe pensato lui, a far piangere i dodi 
giurati, e a mandare a casa il povero orfa- 
nello... 

Gli è che l’Alimena, alla Corte d'assisie, è 
sorprendente davvero. Prima di tutto, ha Po- 
loquenza calda, affascinante, copiosa. 

Poi, ha un diavolo di sistema d’afferrare 
l'animo dei giurati; di tenerlo Îì, sospeso, per 
due, tre, cinque ore, sotto una grandinata di 
periodi fitti, fitti, scroscianti; e girare, rigi- 
rare attorno all'argomento; assalire quelle 
povere dodici coscienze giudicanti, di fronte, 
di dietro, da tutti i lati; insimuarvi delicata- 
mente, destramente, gesuiticamente, se non 
la certezza dell'innocenza, il dubbio, per lo 
meno, della reità del suo difeso... 

E lì, pallido, ansante, commosso, coi pochi 
capelli ispidi che gli si rizzano sulla fronte 
ampia, parlare, parlare..... finchè quei poveri 
giurati non sanno dove dare la testa; e tur- 
bati, dubbiosi, cogli occhi imbambolati, fini- 
scono col dire di n0, în barba al signor pro- 
curatore del re, che voleva dicessero di sì. 

E il governo che sa questa storia, ripetu- 
tasi in Cosenza 2 dozzine di volte, quando c'è 
una causa di qualche importanza, in cui PA- 
limena p/a, non sî contenta de' soliti sosti- 
tuti, ma fa venire addirittura il procuratore 
generale della Corte d’appello di Catanzaro. 

In quei giorni alle Assisi di Cosenza c'è 
spettacolo di gala. 


essì sî trovano riuniti presso lo stesso caminetto 
© si scaldano allo stesso fuoco. Sono pensosi. A 
che pensano ? 

Nel parco, che si può vedere dalla finestra, i 
rami neri dei grandi alberi si urtano e scrosciano, 
mentre le foglie ingiallite si arrotolano e si am- 
montichiano in mezzo ai viali. Dalla foresta vi- 
cina, agitata dal vento, vengono fuori langhi la- 
menti. Fa buio, fa freddo; il tempo è triste. 

‘A che cosa pensano? Lui, in quella camera di 
albergo nuda, brutta, fanebre, esposta a tutte le 
correnti d’aria, davanti a quel caminetto che fama, 
pensa al suo bel quartiore da scapolo, tappez- 
zato di ricche stoffe, civettuolo, pieno di ninnoli 
costosi. Ha dunque abbandonato per sempre quel 
caro nido e il suo Parigi diletto ? Passerà danque 
la vita correndo di albergo in albergo, di città in 
città? È destinato a divenire un innamorato er- 
rante? A un tratto, il disegno di Clairin gli ap- 
paro innanzi, ed egli si vede con l’ali sulle spalle, 
volando a traverso lo spazio, di mondo in mondo, 
con una donna al braccio. 

‘Da parte sua, lei pensa a tutto ciò che ha la- 
sciato; meno materialista dilui — è donna — ella 
non rimpiange i comodi del suo quartiere; ma 
non può fare a meno di accordare un ricordo alle 
sne amiche dalle quali non si era mai separata... 
Poi, malgrado gli sforzi per scacciare questa idea, 
ella rivede anche suo marito, il compagno con cni 
ha vissuto così male, ma così lungo tempo... Quella 
mattina stéssa, tornando a casa, egli ha trovato 


la lettera che gli era destinata. L'ha letta con ! 


sorpresa, con stupore, perchè ella lo conosca : egli 
è inconsciente de’ propri falli... Come soffre, lo 
sventurato!... Meritava un tale castigo? Non po- 
teva più amarlo, aveva il diritto di amare un 
altro; ma non sarebbe stato meglio lasciarlo nel- 
l'ignoranza, nella quietudine, ingannarlo, come 
tutte le donne sanno ingannare, e, piuttosto che 
fare del chiasso, serbare il silenzio... 

Quando hanno lungamente riflettuto, si parlano, e, 
a poco a poco, dopo molte esitazioni, con una quan- 
tità infinita di reticenze, tutti e due tremanti, ella 
di urtarlo, egli di ferirla, arrivano a confidarsi le 
loro impressioni : si amano sempre, si amano an- 
cora più di prima; ma non potrebbero amarsi a 
Parigì come a Fontainebleau, in Francia comeal- 
l'estero ? 

— Sì, forse — ella bisbiglia infine. — Ma non è 
più tempo di tornare... indietro Egli ha ricevuto 
la lettera. 

Allora, il conte si alza, cava di tasca un porta- 
fogli, l'apre © dice: 

— La vostra lettera, eccola qui. 

— La mia lettera! — esclama la signora X.. 
stopefatta. — Come avete fatto ad averla? 

Grave, un po' solenne come comporta il momento, 
ma sorridendo, internamento lieto, egli risponde: 

— Ho pensato che le letiere come questa non 
devono essere inviate al loro indirizzo con troppa 
precipitazione. .. che bisogna prendere il tempo 
di riflettere, dopo averle scritto. . che spesso si 
rimpiangono... Così, ieri sera, lasclandovi, sono 


enirato nella stanza di vostro marito, ed ho 
preso la busta che vi rendo... Ora voi siete li- 
bera di mandarla al suo indirizzo per la posta, 
ed io m'inchinerò aila vostra volontà; vi appar- 
tengo intieramente.. . Siete anche libera di strac- 
ciarla e di tornare a Parigi col treno diretto più 
prossimo. .. Tutti credono che siete andata a vi- 
sitare vostra sorella ammalata. 

Meno esaltata, più calma dopo Ia lettera di 
quanto non lo fosse prima, ella prese la decisione 
di tornare a Parigi e.... generosamente, egli Ja 
lasciò fare. 

Alle undici, ella rientrava in casa, e non ebbe 
neanche bisogno di dare la menoma spiegazione, 
perchè suo marito non era tornato dal circolo. 
Egli ricomparve solianto verso mezzogiorno, con 
la testa bassa, vergognoso, pentito, desolato... di 
avere perduto molto. Siccome trovò sua moglie 
tutta pensosa, s'immaginò ch'ella gli rimprove- 
rasse così, tacitamente, ln sua vita disordinata, 
e, una volta di più, fece giuramento di non più 
giocare, di non più lasciarla. 

Questo giuramento, se egli l'avesse mantonato, 
ora avrebbe potuto incomodare la signora X.. 
Ma esso non l'ha punto allarmata; elle sa quanto 
esso vale. 


Ho detto più su « gesuilicamente »: questo 
avverbio va inteso, si capisce, nel senso più 
blando. 1 

Del resto, quello che pochi sanno è che 
l’attuale deputato calabrese ha vestito un 
tempo l'abito del padre Beckx. 

Sicuro, proprio così! 

‘Risalgo a più di vent'anni fa. Giovinetto, 
l’Alimena fa chiuso nel collegio dei Gesuiti a 
Cosenza. Di fantasia accesa, d’ingegno pronto, 
piacque — e come! — a quei reverendi. I 
quali, manco a dirlo, circondarono di speciali 
cure — nell'interesse dell'Ordine — la gio- 
vine rigogliosa pianticella ; contando già che 
il < padre Alimena > sarebbe stato un giorno 
un luminare della Compagnia. 

Anzi, poichè nel giovine novizio faceva già 
capolino la furia oratoria del futuro avvocato, 
quei buoni padri pensarono d’utilizzarlo nel 
ramo della predicazione. E presolo amorosa- 
mente da Cosenza lo portarono a Napoli. Là, 
nella chiesa del Gesù, fece le prime armi. Pre- 
dicò e con successo. 

Venne la bufera del sessanta. Franceschiello, 
a Gaeta, fece quel ruzzolone che sapete, e, 
con lui, il principale puntelio del suo trono 
tarlato : la Compagnia di Gesù. 

Fu una tegola caduta in mezzo a un branco 
dì corvi. Quei «Padri » si sparpagliarono per 
l'Europa. 

La Spagna ne raccolse moltissimi — pa- 
recchi la Francia — molti rimasero in Italia 
a covare l’ovo della reazione. Alimena slargò 
i polmoni al soffio dei tempi nuovi, respirò 
quell’aria benedetta di libertà, e buttò l’abito. 

Il generale dell'Ordine scomunicò il chierico 
ribelle, rimpianse la istruzione soda, seria, 
classica datagli nell’interesso della santa causa, 
ma non c’era più rimedio: la pecorella pi- 
gliava il largo. } 

Le pinzochere perdettero un quaresimalista 
di polso, ma il fòro cosentino guadagnò, dopo 
qualche anno, un avvocato che ne continuava 
le tradizioni splendide. 


* 


L’antico allievo dei gesuiti è oggi deputato 
del secondo collegio di Cosenza, eletto con 
grandissima maggioranza, primo della lista. 

Ed è merito di quelli elettori d’averlo cl 
perchè l’Alimena non rappresenta la tradizione 
baronale, o il censo ricco, 0 l’inirigo; ma la 
volontà ferrea delluomo che, dalla modesta 
borghesia d'una cittadina di provincia, perla 
sola potenza dell'ingegno, rafforzata dallo 
studio, sa elevarsi e conquistare la sua posi- 
zione brillante. 

L'Alimena viene alla Camera in sostituzione 
dell'onorevole Chidichimo, rimasto a terra. Il 
nuovo eletto non dovrà certo sudare due ca- 
micie per far dimenticare il predecessore. 

Chi ricorda, di grazia, che ci fu — durante 
la quattordicesima legisiatura — un deputato 
Chidichimo, rappresentante un collegio della 
provincia di Cosenza?... di, 

Date tempo al tempo, e vedreto cho L'Ali- 
mena si farà strada anche alla Camera. 

Ma, per amor di Dio! che l'uomo politico 
non mi assorba tutto l'avvocato! 

Gli assassini delle tre Calabrie ne sarebbero 
inconsolabii 


Sandor. 


« FANFULLA » A MILANO 


15 dicembre. 

Siamo oceupatissimi în vani tentativi di indo- 
vinare un enigma. Il dottor Bertani ha seritto una 
lettera ai suoi elettori di Milano, Rovigo e Ra- 
venna che i giornali di Roma hanno 
cato — almeno quelli che avevano pi 
lettera, tutta enigmatica, c'è un periodo che nep- 
‘pure Edipo avrebbe saputo indovinare. 

< E la democrazia di Milano tutta raccolta e 
schierata in fiera battaglia nella elezione supple- 
tiva e nel nome di un caro cd illustre patriota, 
coll’ardimento suo, tentando stravincere, poteva 
anche rompere l’argine da essa medesima posto 
a riparo del partito moderato. » 

Il patriota — fin qui ci arrivano tatti — è 
Felico Cavallotti, che ha consegozio — fra pa- 
rentesi — da quattro 0 cinque giorni al Pasta il 
eopione della sua Luna di miele. Ma quale è «V'ar- 
gine » che la democrazia di Milano » poteva an- 
che rompere » ? Che si sappia, la democrazia di 
Milano non ha rotto mai nulla, neppure la famosa 
crosta, se non qualche voita le scatole del rispet- 
tabile pubblico. E come mai volendo rompere 
qualche cosa, dovrebbe proprio sfogare la pro 
pria potenza di rompimento contro « l’argine da 
essa medesima posto a riparo del partito mode- 


rato >? ; 
Ci sarebbe da perdere il latino, se il dottor Ber- 


tani con un’ altra frase della sua lettera non aiu- 
tasso un poco a spiegarci la giacitura topografica 
dell’argine, del quale egli parla. Egli dico che 
l'interesse del suo partito lo ha consigliato a non 
tentare il diavolo e ad eptare per Milano. 

Parliamoci chiari. Il dottor Bertani è profon- 
damente convinto cho lasciando un posto vacante 
nel collegio di Milano il partito radicale non rie- 
scirebbe ad accaparrarselo. 

Il Massi, optando per Milano, faceva credere di 
avere lo stesso timore; ma l’opzione per Milano 
potevagli essere consigliata dal dispetto di essere 
risultato eletto nel II collegio (Busto-Arsizio) sol- 
tanto come rappresentante della minoranza. Il 
Bertani non è nelle stesse condizioni : per quanto 
lo si possa accusare di non conoscere lo condi- 
zioni della demograzia milanese — tale acensa gli 
‘iene mossa dal Secolo — è certo ch'egli ha se- 
guito in questa faccenda i consigli di persono au- 
torevoli del suo partito, o ch'egli ritiene tali. 


La verità è molto semplice e chiara. In questa 
democrazia, tanto pura în tutti i suoi intendi- 
menti, almeno a parole, gli uni cercano di trap- 
polare gli altri con una faccia fresca da fare in- 
vidia a quella del Mare'Aurelio capitolino. 

Al Bertani dispiaceva vedero eletto il Cavallotti 
a Milano, perchè a lui, autoritario ed invaso sempre 
« dall'amor di sè stesso e dalla smania ambiziosa 
di primeggiare su tutti » — non sono io, ma Carlo 
Righetti democratico che di lui ha seritto cogi nei 
Ouattrocentocinguanta — dispiacova di vedereun 
deputato più giovine esercitare maggiore influenza 
di lui sull’estrema sinistra. Optando per Milano, 
impedisce a Milano l'elezione del Cavallotti dan- 
dogli però del caro e dell'illustre finchè ne vuole. 

Dal caato suo il Secolo, che non voleva eletto il 
Cavallotti a Milano perchè non sarebbe stato un 
candidato fabbricato in via Pasquirolo, vista 
adesso la impossibilità di tale elezione, fa finta 
di pigliarsela col Bertani perchè « egli teme che 
Milano non possa ripetere In baitaglia ed affer- 
mare il trionfo ». 

Una delle due; e dai corni del dilemma non si 
esce. O, come ho detto, i radicali cercano di cor- 
bellarsi a vicenda o veramento temevano effi 
mera la vittoria del 29 ottobre e già il partito 
moderato pronto ad una riscossa. 

In coscienza, sono disposto ad ammeitere la 
prima ipotesi; non la seconda. Il partito mode- 
rato 0 trasformista — come volete chiamarlo — 
non è ancora în grado di prendero una rivincita 
e non lo sarà per un pezzo, andando di questo 
passo. Di fronte all'eventualità di una olezione 
suppletoria, i pareri erano alcuni dei 
autorevoli rappresentanti del partito moderato 
erano sempre propensi all’astensione; altri vole- 
vano la lotta ed avrebbero gri 
contro il Cavallotti. La lotta sarebbe stata fiera, 
ma il Negri, obbedendo, como egli sa fare da buon 
cittadino, alla disciplina di partito, sarebbe stato 
nuovamente immolato. La speranza 
sione dei radicali era una sp: 
falso: litiganti perpetai fra 1 
pronti a mettersi d'accordo per s 
rendiamo ad essi qu 

Ormai la questione è finita n 
elezione suppletiva, ed i rad dranno in- 
contrastabilmente il loro trionfo, sacrificando però 
chi per ingegno meritava di \essere eletto certo 
più di tutti © quattro i loro rappresentanti attuali. 

Di tutto questo noi nox possiamo essere dispia- 
centi. Volendo stravincare, il dottor Rertani dico 
che avrebbero «rotto l'argine »: contenendosi 
come fanno, finirauno per rompere... le relazioni 


fra loro. 
E 

Il tempo continua ad essere perfido. Viene 
acqua da tutte le parti; ma tanta abbondanza di 
acqua non basta ad assicurarei ua bicchier d'acqua 
potabile per l'estate ventura, e nemmeno per quella 
del 184 La ‘questione delie acque derivate dal 
Brembo non è punto sopita: anzi pare voglia 
farsi più viva. I comuni ed i privati interessati 
a non diminuire un vol 
come forza motrice e coi 
vogliono fare nuovo ed energicho opposizioni 
concessione ftta al comune di Milano, non 
le poche speranze avuto dal Depretis, al qua 
rivolsero nell'estate scorsa quando era a far la 
cura delle acque di San Pellegrino. 

Labate Antonio Stoppani, cho nel Bel Paese ha 
fatto dello bellissime descrizioni geologiche delle 
valli bergamasche, sta per pubblicare ua lavoro 
intitolato L'Iliade Brembana, destinato ad aver 
molto peso nella noq ancora terminata discus- 
sione. 

Ed abbiamo in discussione non soltanto l'acqua, 
ma anche la luce. Vi ho seritto tempo fa del bel- 
lissimo resultato dell'esperienza faita illuminando 
a luco elettrica le.nuove arcate del portico meri- 
dionalo di piazza del Duomo. Quell’illuminazione 
soddisfaceva tutti, meno la Società del gas Ja 
quale, appigliandosi ad un articolo del contratto 
stipulato col municipio nel 1864, pretende di aver 
essa sola il diritto di rischiarare lo tenebre delle 
notti milanesi, în pubblico como in privato. 

Tale pretesa paro un po’ troppo spinta, giacchè 
nello stesso contratto c'è un altro articolo, nel 
quale si accenna alla eventualo prevalenza di altri 
sistemi di iliuminazione suggeriti dal progresso 
della scienza. Si sarebbe potuto ammettere che 
l'impresario dell'illuminazione a clio avesso fatta 
opposizione all’adottare l'illuminazione a gas? Non 
mi pare — e non pare nemmeno alla Socictà per 
l'illuminazione elettrica, che continua a fabbricare 
nell'ex-teatro di Santa Radegonda per rendere 
quel locale capace all'impianto di una grando of- 
ficina. Fra ua paio d'anni Milano sarà illuminata 
a luco elettrica, e non ci sarà bisogno così nep- 
pure di una Giunta radicale per vederci meglio 


d'adesso. 
>< 

Paolo Ferrari ha seritto al Pungolo dinon aver 
punto consigliato, come s'era deito, la rappresen 
tazione di Un equiroco alla corte di Luigi XV: 
il consiglio è stato dato invece da un venerando, 
nel quale pare a tutti di riconoscere il Maffei. 
Francamente, il dramma era cattivo ed io ve ne 
ho detto male; ma pensando che una signora si 
è sobharcata all'immano fatica di scrivere un 
dramma in cinque atti, si potova aspettarsi raolto 
di peggio. Ritoccato e accorciato da mano mae- 
stra, il dramma resisterebbe molto meglio alla 
prova della scena, ammesso un pubblico disposto 
a priori ad accettare un dramma storico in cinque 
atti. 


nostri pittori sono quasi vuoti, ed essi riposan 
hanno spedito tutto a Roma. 


R. S. V. P. 


APOLI eg 
Beneficenza. 
Gaeta, 12 dicembre. 


novembre, ad iniziativa dei signori Eugenio Bat: 


Riccio o Giuseppe Orlando, e col gentile concorso 
dei 


cortesemente regalati da distinte signore. 


corso di 
ufficiali 


questa citta; 


le residuali 463 farono, tes! 
missione, inviate al signor sindaco di Roma, onde 
versarlo al comitato centrale di soccorso per gli 
inondati. N. ML. 


All'ombra del « Torrazzo ». > 

Cremona, 16 dicembre. 

in altro spettacolo da- 
io dei poveri danneg- 
è riuscito così originale e 
iena soddisfazione come quello cla abbiamo 
mirato per quattro sere in Cremona al nosiro 


della Coneor 
Figuratevi circa 


‘ecento ragazzi e giovanotti i 


quello 
vo a tsnti infelici nostri fratelli 
piomb miseria. 

Ma tanta buona volontà, tanto filantropico sia: 
non avrebbero potato produrro frutto adega: 
se il reggimento dei nostri bravi popolani e bor- 

si nor fosse stato diseiplinato © dircito da un 
colonnello valente. 

Vive, da tutti rispettato ed amato, in Cremona 
operaio ebanii certo Luigi Gua- 
premiato in varie esposizioni per arti- 

iesto, e che viene ab- 
che farebbero onore 


anche a una capitale. 

i ha una vera fantasia orientale, vulcanica 

ce © una felicità di tradurle in 

pratica veramente ammirevoli ; ed è stato il Gua- 

stalli che si è posto a capo dello spettacolo a fa- 
vore degli inondati. 

Ha ideata una parodia dell’Ezcelsior, con al- 
lusioni locali che ha fatto la fortuna dello spet- 
tacolo. 

Scenari si 
di grar 


di: 


rzosi, quadri riusciti 
de effetto su motivi dei balli più noti; è 
che tutto il corpo di ballo, comprese le 


vi sia dato d'immaginare. 
re 

e, piroettare, sgui 
te scambiato per 
a milanese di ballo. 

erano truccato sì bene; avevano saputo fin- 
gere così artisticamente Îe' deliziose provocanti 
curve femminili, che era cost, a vederle, da mo 
rire dalle ri 

Nè mancava la prima ballerina, la Cerrito-ma- 
schio, un certo Nava, che so la Cerrito autentica 
lo avesse veduto, si sarebbe sentita punta di ge- 
losia. 

Precedova poi la parodia deli’Ezcelsior un rau- 
deville in dialetto cremonese, Zoren de la bala, 
musicato dall’egregio quanto modesto signor av- 
vocato Gorgioni, su parole e vorsi dell'esimio av- 
vocato signor Attilio Bolzani. 

La musica facile, spigliata, d'effetto, e l’azione 

na Banao fatto sì che anche questa parte 
itacolo riuscisse a meray: 
Ottimamente gli interpreti principali, e special- 
mente le signorine Morelli 0 Zaino, ed i signori 
Alanuro Baroschi, Comolii (una voce baritonale 
numero uno), Masella ed altri, di cai no2 ricordo 
più i nomi. 


allieve uscite ieri della 


Agli inondati sono toceate per tale spettacolo | 


circa 5,000 lire nette da ognispesa; il che è prova 
del successo riportato dallo spettacolo stesso. 

Ho voluto informare Fanfulla, perehè credo dif- 
ficile che in altro città possa concretarsi ed ese- 
guirsi tanto bene uno spettacolo simile e perchè 
Cremona, in voce d'apatiea e d’inerte, ha questa 
volta Iuminosamento smentito le dicerie a suo ca- 
rico. 

E nel concludere segnalo aila pubblica lode anche 
la Commissione ordinatrice dello spettacolo, pre- 
sieduta dall'avvocato siguor Luigi Bak, favore- 
volmento noto nella repubblica letteraria come 
scrittore elegante, poeta vigoroso e gentile, autore 
drammatico assai appian: T.S. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 dicembre. 
Oggi, nella sala degli Orazi o dei Curiazi al 
Campidoglio, la Reale Accademia dei Lincei ha 
tenuto la sua adunanza annuale. 
Le Loro Maestà il Re e la Regina sono inter» 
venute a questa seduta. 


tista, Paolo Romano, Vincenzo Gonzalez, Vincenzo 


L'iniziativa ebbe un felice risultato mercò il con- 
inanza e degli egregi signori 
lu di guarnigione, ottenendosi un introito 
di lire 700, dalle quali, dedotte lo spese in lire 232, 
cura della Com- 


unico sesso, del più bel sesso | 


La solita esposizione annua di belle arti alla 
Società patriottica e artistica si è aperta ieri sera. 
È inferiore a quello degli anni scorsi; ma vi sono 
alcune buonissime cose. Del resto, gli studi dei 


La settimana prossima si aprirà l'esposizione 
dei regali per la lotteria a beneficio degli inon- 
dati. Seguitando di questo passo, bisognerà co- 
minciare a domandare chi farà una lotteria per 
gli inondati, quando tutto il mondo sarà sott'acqua. 


Allo scopo di ottenere che anche questa città 
prestasse il suo tenue soccorso a sollievo dei mi- 
seri inondati del Veneto, la sera del 12 passato 


ignori dilettanti filarmonici e dello bande mi- 
litare © cittadina, ebbe luogo una serata musicale 
ed una lotteria di beneficenza, formata con premi 


È un concerto alia sal 


i 
i 
| 


La sala era addobbata molto modestamente co 
qualche trofeo e alcune bandiere. Vicino alla noe 
sidenza si notava nn baldacchino con duo seje 
dorate destinate ai sovrani. 3 

Le Loro Maestà il Re e la Regina 


vati sul piazzalo del Campidoglio all'ana suoi 
precise 


Ina e mezzy 


All'ingresso del palazzo erano ad ossoquiarle { 
presidente dell’Accademia, onorevole Sella, ic, 
ponenti del Consiglio di presidenza, îl mino 
della pubblica istruzione e parecchi Scienziatiare 
partenenti all’Acondemia. si 

Sua Maestà la Regina entrò nella sala dani, 
braccio al Re, fra gli applausi del pubblico molte 
affollato e molto scelto. La Regina vestiva. uo 
abito broceato a fondo grigio, con fiorami scuri 
un cappellino di velluto marrone con penne bianche 

Dopo alcune parole scambiate col presideniy 
dell’Accademia, Sua Maestà la Regina si mis 
parlare col barone di Kendell, ambasciatore gi 
Germania, che sodette alla sua destra, e rimussa 
quel posto fino alla fine della seduta. 

Nel pubblico molte signore; il mondo parlamen 
tare rappresentato da parecchi deputati e sena. 
tori; molti professori e parecchi ufficiali superiori 
dell'esercito. Citiamo a caso fra i presenti l'on 
revole Correnti, il senatore Lambpertico, il com. 
mendatore Allievi, il professore Cremona, il pro: 
fessore Respighi, Îl commendatore Govi, i pr 
fessori Battaglini, Ascoli, Galassi, Tomma: 
Lanciani, Todaro, Fiorelli, îl cavaliere Minghetti 
il conte Mamiani, l'onorevole Bong! 
lenza Tecchio, il marchese Vitelleschi, il Consigtio 
comunale rappresentato da due 0 tre assessori 
il prefetto, il comandante la divisione, ece, ces, 

L'onorevole Sella apri la seduta, accennando con 
brevissime parole agli scienziati morti nell’anno e 
4 quelli da poco nominati a far parte dell’Acca- 
demia. Quindi, dopo aver ringraziati i sovrani 
dell’aver voluto onorare della loro presenza ia 
seduta, diedo la parola a diversi relatori per il 

imento dei premi reali. 
i, i professori Fiorelli, Tri 
cero le loro letture che risco: 


tularoro con 


Prima di lasciare la sala, i 


fazione al pi 
‘Accademia, © si trattennero 
ad esaminare i tre grandi volumi 
l'Accademia riccamente 
I Re. 

le del Campidoglio parecchie e 
naia di persone che s'erano là riunite attend 
l'uscita dei sovrani fecero loro una calori 
zione. 


* 
ore dodici, i granduchi di 
sono recati in Vaticano per osseguiare Sua 
fità Leone XHIL 


* 
enerale Cialdini a: 


Teri sua Eccellenza il 
dalla tribuna del Senato seduta della €; 
dei deputati. Fra pochi giorni partirà per 
dove intende passare l'inverno. 
Pi 
Quest'oggi è tornato a Roma l'onorevole Cai 
* 


tato stesso a pro degli inondati, e ne 
tempo per manifestargli le urgenze imperi 
sono ancora reclamato per la inclemenza del 
stagione. 

Il duca Torlonia ha presentato ai signori 
tati un prospetto delle e 
in oggetti gi 
quindi b 
conda dei 
comi 


La prefettura di Alessand 
lire; quella di Ascoli-Piceno 
® 
Oggi al Campidoglio soro statî èstratti altri 
venti numeri per la seconda tombola a benefizio 
degli inonda! 


FLik 0 tre mesi in un circo. 
È un libretto per bambini, una sipenza 
ziosa, un piccolo capolavoro di stampa, di 
sione e di legatara in tela oro 6 colori cl 
tutto vestito e ornato dalla libreria B. 
Minerva dalla testa di Giovo. È il primo ten 
tivo ben riuscito în Ital c 
ed elegauto pe 
cesso presso il pubblico 1 
libriecino, bello, sano, div 
visetti color di rosa si quali è di 
successo meritato, un su 
scita, e un incoragg 
pertezione cost: 
sole, si può pr 
creatura veramente folico su questa terra. 
s 
Il nuovo biglietto di Stato d: 


, invzeo do 
carattere e il valore del biglicito, c'è un'aqui! 
che sorregge lo sendo di Savoia, sotto al qual? 
sono indicate le ponilità comminate dalla | 
contro i falsificatori. 


. 


Domani sei 
dei più zelanti fra i pi 


gramma 

Chopin, Polacca in la bemolle — Mos: 
Minuetto: Schumann, studi sinfonici 11 e 12 — 
Weber, Rondò brillanto; Coop, Barcarola; Lists 


Rapsodia ungherese — Ohopin, Notturno e studio 
fn n Sa TELA Toccata; Coop, 

itornello — Lissi-erdì « Ri >» i 
Romano igoletto > parafrasi 

Nella stessa sala Dante, la Società romana del 
quintetto, diretta dal professore Sgambati, darà 
il suo primo concerto di musica classica stru- 
mentale. 

Il programma è il seguente» 

Schumann. Trio in re min. (op. 63). 

Schubert, Quintetto in do (op. 163). 

Bach g.-S. Concerto in re min. 

Il secondo concerto avrà luogo mercoledì 27 di- 
cembre alle ore 1 @ mezzo pomeridiane, 

. 

Cronaca dei testi 

Questa sera al Vallo replicasi Testa piccina dei 
signorî Gondinet © Barrière. 

Ricordianto che domani sera avrà lnogo la rap- 
presentazione che la compagnia Monti dà a be- 
nefizio dell'attore Ceresa. 

Per martedì sera è annunziata un'altra novi 
Nella luna di miele, di Cavallotti, la quale, rap- 
presentata l’altra sera al Manzoni di Milano, ha 
avato uno splendido successo. 

Îl teatro era pieno zeppo. L'autore e gli attori 
vennero chiamati quindici volteagli onori del pro- 
scenio, 

Ricordiamo puro che questa sora al teatro Ar- 
gentina le alunno della scuola di recitazione, di- 
retta dalla signora Clotilde Vitaliani, dànno una 
recita a beneficio degli inondati. 


Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Ore 8. — Testa piccina. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Oro 4 o 8 I. — 
Compagnia equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 12. — Sciosciam- 
mocca all'isola Verdo, operetta. 

POLITEAMA. — Ore 7 ii. — JT Bravo di Ve- 
nezia, commedia. 

MANZONI. — Ore 


5 e 8 12. — Alikabala, ope 


— Aperto tutte le sere. 5 


Il Parlamento dalle Tribune 


Comincia alle due edieci col verbale e i congedi. 

Pochi, pochissimi presenti. Figuratevi che non 
è presente neanche il professore Govi, che abitual- 
mente è al sno posto, accanto al seggio con la 
î e di Garibaldi, prima degli stenografi. Si 
ve discutere il secondo progeito relativo agli 
inondati: provvedimenti straordinarî in seguito ai 
danni delle piene. 

Siedono al Banco dei ministri gli onorevoli Do- 
pretis, Magliani, Baccarini. 

Il presidente leggo una lettera d’inviio alla Ca- 
mera per assistere alla inaugurazione del monu- 
mento a Vittorio Emannele. 

Il presidente delega alla rappresentanza i do- 
patati della provincia di Verona, con uno dei vice- 
presidenti. 

L'onorevole Massari sollecita la distribuzione © 
l'esame del progetto di traitato di commercio 
coì Belgio, dovendo andare în vigore il primo 
gennaio. Domanda la convocazione degli uftici per 
domani a questo scopo. Accordato. 

<> 
a alla discussione generale della leg: 
‘ogetto emendato dalla Commis 
che lo divergenze sono appian: 
La Commissione, presieduta dall'onorevole Lu? 
atti, con l'onorevole Sani per relatore, è tutta 
veneta. 

Il primo a parlare è l'onorevole Righi, cle 
promette poche parole. 

Si può giurare cho la discussione sarà semp?i. 
almeno dal lato delle consonanti. Il progetto in 
bosca a qualche oratore diventerà uu projet, 
como se non avesse babbo nè mamma. 

Peccato che al banco dei ministri non possa se- 
dere il defunto ministro Pasini! 

<> 


L'onorevole Righi paria delle rotiure degli ar- 


ni. 
<> 

L'onorevole Tenani seguo il preopinanto: altre 
rotture d’argini, e taglio del Canal ) 
d'ordine del ministro dei lavori pubbli 

L'onorevolo Tenani non è meno inquieto del- 
P'Adige. La sua è unagrossa questione giuritlica, 
nella quale i proprietari danneggiati sono decisi 
muovere lite al governo. Il ministro Baccarini non 
è su un letto di rose; egli mi paro prendere la 
questione della rottura în un senso più metaforico 
Cho tecnico. L'oncrevole Tenani va in luog 

Ii punto grave della sua questione giustitiea però 
1a lunghezza della dimostrazione: ammessa la ne- 
cessità del taglio, i danni ufficiali, volontari, vanno 
riswrciti! Impressione. gr > 

L'onorevole Tenani finisce applaudito: i col- 
leghi gli stringono la mano. 

Rispondo l'onorevole Bacearini por difendere 
non solo l'opera sua personale, ma anche quella 

i idraulici governativi. 

pei ministro dice che è persuaso del 
aolore di cui è improntato il reclamo elognente 
Sellonorevole Tenani, sia perchè questo oratore 


tato di danni dei suoi mandanti, sia perchè 
Na patiato di danni dei suoi mandanti, 
è un costretto a parlare di danni personalmente 


suoi... (Movimento). . 
Por capire questa riflessione che può parere un 


epigramma, bisogna sapere che T'onorevale Te- 


nani, nel finire il suo discorso, ha detto che il go- 
‘verno doveva con provvedimenti di pura giustizia 
liberarlo dal cocente e doloroso dovere di parlare 
d'un disastro di cui egli stesso è stato una delle 
numerose vittime. Per cui l'onorevole Tenani ha 
prevenuto e quasi offerto lui stesso l’epigramma, 
so lo è; l ministro. 

Questi dimostra la fatale necessità del taglio 0 
la rovina inevitabile in ogni modo della plaga 


nondata d’ordine superiore. Discorso irto di parti<" 


colari tecnici e di fatto. 
> 
L'onorevole Baccarini assicura che nel taglio 
ordinato non c'è entrato idea di politica !.. E non 
canzono ! 0 sta a vedere che c'è la politica idrau” 
lica... Se sî trattasse di navigare fra due acque 
capirei la difesa dell’onorevole Baccarini; ma qui 
sî direbbe che egli teme davvero d’essero accu- 
sato d'aver fatto inondare l'onorevole Tenani 
como deputato di destra 
<> 
L’oratore si dilunga: si direbbe che è in mezzo 
al turbinio delle acque, e non più riafferrare la 
sponda. È in una di quello situazioni in cui lo cose 
lunghe diventano anguille. 
<> 
Oro 4. E si seguita... sulle rotture. 
<> 
Oro 4 20. L’onorevolo Baccarini ha finito, laus 
Deo!... No, ho sbagliato; era una pausa, egli ri- 
piglia; © proprio ora parla della inondaziono di 
Verona... del secolo passato 
<> 
Continua: rottura... taglio... taglio... rottura... 
È una vera rottura, e ci do un taglio. 


NB. Se volete sapere la fine, eccovi come la 
prevedo: replica dell'onorevole Tenani; assicura 
zioni del ministro; chiusura della discussi 
nerale; approvaziono degli articoli 
(cioè no, oggi è apèlo) per la votazione. 


E Cc 


Nostre InForMAZIOI 


{Telegrammi particolari). 
Parigi, 17. 

ll principe Krapotkine fa rilasciato in li- 
bertà con sua moglie, dopo che le autorità 
ebbero fatta una perquisizione nella sua ri 
di Thonon, dove abita anche il signor Ana- 
nyeff, suo cognato e suo segretario. 

La risposta del governo francese, relativa 
agli affari di Egitto, ha dovuto essera rimessa 
jeri al governo inglese. Il signor Duclere, mi- 
nistro degli ailari esteri, declina la presidenza 
delia Commissione finanziaria offerta alla 
Francia e non formula alcuna controproposta. 

Due nuove, ma leggiere esplosioni di dina- 
mito sono avvenute a Montceau-les-Mines; 
ma fortunatamente non hanno avuto conse- 
guenze funeste. 

Si parla sempre della probabile dimissione 
dell'ammiraglio Jauréuiberry, ministro della 
marina, il quale si trova în disaccordo con i 
suoi colleghi, circa una spedizione che si vor- 
rebbe are nel Tonchino. 

ieri, il signor Duclerc, presidente del Con- 

iglio, uscendo dall'albergo Continentale, dove 
aveva fatto visita al generale Menabrea, cadde 
ò leggermente il ginocchio. 

Rotterdam. 

La Società africana ha domandato agli Stati 

generali che l'Olanda si unisca alle altre po- 


tenze che possedono colonie, per impedire di } 


comune accordo l'esecuzione del trattato fatto 
dal viaggiatore Savorgnan di Brazzà col re 


Makoko, il quale cede una parte del Congo 
alla Francia. 


i emendamenti sulla leggo 
colano nei corridoi della 
. IL più accetto sarebbe questo: 

« Il deputato che entro due 0 più mesî non ha 
preso possesso dell'esercizio delle ste funzioni si 
intende dimissionario » 

Una piccola pattuglia, ispirata dell'onorevole 
Grispi, vorrebbe il rinvio a sei mesi; un'altra vor- 
rebbo addirittura il rigetto della legge. 


A Monte Citorio 


afferma che il ministero sia 
risoluto a porro la questione di gabinetto sulla 
proposta di legge relativa ai deputati che non 
prestano giuramento. Fin d'ora però è assicurata 
a quella proposta una maggioranza imponente. 
Le previsioni che si fanno, calcolando su oltre 
300 deputati preseoti, sono quesie: quaranta 0 cin- 
quanta contrari e qualche astenuto fo 


Assicurasi che la Commissione del bilancio voglia 
ridurre l'esercizio provvisorio da tre a due mesi. 

Sappiamo che il signor Giadstone ha risposto 
nei termini più cordiali ai telegrammi di congra- 
talazione, che in occasione del sno giubileo par- 
lamentare gli sono siati inviati dal ministro Man- 
cini e da altri nostri uomini politici, e che alle 
espressioni dei suoi ringraziamenti ha aggiunto 
quello del suo non mutato affetto verso l'Italia. 

ENENTENIZATA 

Da Pisa ci viene annunziata la morte, sacce- 
duta Paltro giorno in quella città, del marchese 
Giovanni Costabili di Ferrara, antico e fedele ser- 
vitore della causa nazionale. Fin dal 1831, in età 
assai giovane, prese parte al moto nazionale, e 
da quell'andar di tempo în poi non cessò dall’a- 


doperarsi per il trionfo di quella causa. Nel 1848 
militò nel corpo di esercito capitanato da! gene- 
rale Giovanni Durando, che con coraggio degno 
di miglior successo pugnò nella Venezia per l'in- 
dipendenza della patria. Nel 1949 fece parte del- 
l'Assemblea costituente romana e fu uno dei com- 
ponenti la Commissione di finanza. Sopraggiunta 
la ristaurazione pontificia e la reazione, non smarrì 
l'animo, e rivolse con fiducia lo sguardo al glo- 
rioso Re, che fece suoi î dolori e le speranze del- 
l'Italia, e fa il fondatore dell'unità nazionale. Ebbe 
vincoli di speciale amicizia con Massimo D'Aze- 
glio. Nel 1855 fa operoso fautore dell’annessiono 
dell’Italia centrale al regno dell’alta Italia. Il Re 
Vittorio Emanuele lo onorò della sua benevolenza 
e gli affidò l'incarico della direzione dello sue 
senderio a San Rossore. Il Costabili aveva perciò 
scelto a suo domicilio la città di Pisa, occupan- 
dosi con molta cura del miglioramento della razza 
cavallina. 

I suoi numerosi amici offrono per mezzo nostro 
un tributo di affetto e di rimpianto alla di Ini 
memoria, ed inviando ai di lui congiunti le più 
sincere condoglianze. 

IEEE 


PErn Berreraro 


TAGENZIA STEFANI) 


Londra, 9. — Il Daily-News vede un sintomo 
di buon augurio nel probabile abbandono del pro- 
getto di spedizione francese noì Torkino. 

Il Times dice che l'Inghilterra devo far in modo 
che la Francia e gli ambasciatori malgasci ripren- 
dano le loro trattative. 


Coronia, 15. — Una corrispondenze do Bar 
lino alia Kolnische Zeitung, parlando dei 
lavori ferroviari che la Russia sta effettuando 
sulla frontiera occidenta! sono indubbia- 
mente destinati a scopi conclude dicendo 
che questi lavori potretbei to come 
misura di difesa quanto com 

< Amiamo credere, dice 
siamo persuasi che i Russi 
timenti di buona vicinanza verso di noi, s noi pure 
senza dubbio abbiamo la ferma volontà di man- 
tenero i buoni rappori 
che potrebbero s 
la difesa o! 
dere misure preventivo 
che trascurasse di ordin 
rebbe una grave responsa! 


în tempo assume- 


conti- 


iti a Tolosa 


le di dinamite 
fines dinanzi alla 


giiante. 
I danni sono puramente 
Ti principe Krapoickino fu arrestato ieri a Tho- 
non e quindi rilasciato. 


Nowyork, 


670 mila ball 
La Co 


:. — Il raccolto del coîone fu 


di 
na sciolse la 
confor: 


questione amento 
allo ved: 
7 
i dondra, 16. — Da una lettera ricevuts 
nistero dell'interno e proveniente dal o 
occulto irlandese, risulta che fra alcuni giorn 
| vogliono incendiare parecchi edifici co 
| detta per les 
glia Joyce, Agenti di pol 


edi 
Lo 16. — L'Inghilterra È 
da tener: 


gennaio 
stiono 

Le potenze saranno rappresentate dai ioro am- 
basciatori a Londra. 

Lord Derby è nominato ministro delle 
Kinberley dell'India, Hartington della gv 
cancelliere dello Scacchiero. 
lettera minatoria 


state prese misure per preveni 
tentativo contro il castello di Windsor. 


Menabrea 
verso la 


presen 


lute del 


ti fatti di Pal 
del principe Krapo 
mente. 

La presentazione della domanda di un 
psr ia spedizione del Tonkin 
è inesaito che il progetto di sp: 
donato. Il ministro dell: 


stri. 


— Camera. — È approvato # 
lancio straordinario dei lavori pubbli 
difleazioni, dopo una discus 
cialmento le ferrovio dello St 


tentativi di socialismo di Stato sono pericolosi. 


n, ritira il suo emendamento. 
Tirard presenta la domanda di un credito di 31 
milioni per le speso delle truppe in Tanis 


Vienna, 10. — Camera dei deputati. — No- 


e gli affari connessi alla que- 


olonie, 


della 


Le nor è confer- 


marina, causa una forte 
bropchite, non assistette stamane al Consiglio dei 


1 riguardante spe- 


Sonbeyran constata gl’ineonverienti dell’esor- 
cizio governativo delle ferrovie. Dice che questi 


endendo atto delle dichiarazioni di Ribot 


bergoj domanda al minisiro di ginstizia so sia 
compatibile con la dignità della giustizia austriaca 
che il vice-console italiano, neila circostanza del 
processo che ebbe luogo 2 Trieste contro gli au- 
strinci accusati di aver maltrattato un chioggiotto, 
sedesso al posto riservato ai giudici. > 

Nabergoj domanda al ministro Taaffe quale mi- 
sure il governo conta di prendere ‘per impedire 
ai pescatori chioggiotti di violare le leggi inter- 
nazionali. 


‘Tonon, 17. — N principe IKrapotkine non è 
stato arresiato. Egli si trovava alla stazione con 
la principessa quando gli agenti lo invitarono ad 
assistere adi una perquisizione domiciliare in casa 
sua. Dopochò la perquisizione fu terminata, il prin- 
cipe o la principessa furono lasciati liberi. 


Parigi, 17. — Una lettera dal Tookino con- 
ferma cho i Chinesi che invasero il Tonkino si ri. 
tirarono în seguito ad una insurrezione scoppiata 
nella provincia limitrofa di Kuan-Sî. 


Beriino, 16. — n Reieksanseiger annonzia 
che l'imperatore non ha assistito oggi alla caccia 
di corto, causa wa leggiero raffreddore. Egli dovrà 
probabilmente rimanere in camera per qualche 
giorno. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 
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DENTIERE senza grappa nè molle nè palato 


cu 3 ADLER 
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Servizio telefonico. 
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vviso in quarta pagina 


| Grande Liquidazione 


9 dicem) 


corrente a- 
uidazione di 
nanto nazi 


no all'attuazione di 
è confermare la gloria 


IL PIÙ BELLO 
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ca È 
EEK 
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Ilustrato e splendidamente legato 
LRE TRE 
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CA GAZA Ab Aide 
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Via S. Marco N. 4 e 5 
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e Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Menbre della Reale Società Chimico-Farmacentica della Gran Bretagna, cs. 


ment -e via Fraftina 82. = 5 ar sai 
In vendita presso Merino, |i5i e oe ri DE Mi MILANO — Viale Megenta, 68 e via Savona 2 - Fpgraina interni 
san Laren 1. 17|l850 48, via S. Margherita. Concorrenza impossibile 
bbonamen i 


Il d 
LA «e PrO 
GIORNALE DELLE MODI 


ai sb ami Mi Accuratamente prese, secondo la nostra 
a lana Pena 


Iban via PER SOLE LIRE 45 
i ica in 14 lì con una tiratura U zio Nus ultra in rcellana opaca festonata, decorata oro e fiori od a fasce 
pe papoucria; DE È 6 filo oro; compoeto di 68 pesi, derit nel servizio da Lire 90. sg 
complessiva di 715,000 copia. Tondi in più L. 5 alla si ad ogni altro 
Y'edizione italiana esce a MILANO; Corso Vittorio Em. 37| PER SOLE LIRE 15 ogni altro de- 


è curano ralical. 


SI rini colerati'| Un servizto da caffé în porcellana trasparente Sirres decorato oro e fiori od a fasce e filo va più specialmente soggetto; 

e RO Sai nato IN eete:i400 DÌ Ue- Gange di TA e rn een Siree decoro cro o fica ola o di De e ente certo, 
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OO Un servizio da the în porcellana trasparento Stvres, decorato come sopra, composto di 12 mo ESS MES, 

È il più economico, il più diffuso nello famiglie, pro-;{É. tazze @ piattini @ pezzi grandi suddetti. Ogni pri Vira tf lo aver sempre presso di sè 
LA STAGIONE liceale PER SOLE LIRE 10 = E ne ere Idipaizione 
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LA STAGIONE Sc ini nn ire if Ce iti ii a ai Ea 

‘ vantaggio, che nessun o Ùo 
ae oa pato di stiro. PER SOLE LIRE fl Sinimberghi, Evans e C. 


Un sé 


da tavola e da liquori in cristallo Boemia, composto di 57 pezzi Si trovano vendibili in Nai 
Nl più sollecito, il più diligente Corriere delle no-| 2 bottiglie grandi per vino - 4 boltiglio per acqua - 42 bicchieri grandi molati per acqua » NN rirento. Janssen: S. Remo: 

IU STAGIO) tà. Ha proprio ed eselusivo incisioni, non tolte da [Bf 2 bicchieri grandi per vino - 42 calici per vini imbottigliati - 1 vinagrier completo - 2 saliero | Firense, dapeenz S, Remo, Squire 
iornali, ‘si fa dalla or parte dei gior-|M] - tastecchi. sso E n n; 

er se ne Lirio aggiunta una bottiglia @ sei analoghi calici per liquori con rispeltivo cabaret. Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,21). 
irigere vaglia a P. Bertanzon, Milano. È 

Il committente può inviare come acconto anche il solo 30 0/0 sull'importo della merce, il 


An aione dle Mede e del lavori” feti , 
LA STAGIONE Seni cana cn ta copi [| eo ve sla ia asa BIBLIOTECA DELLE SIGHORE 
= iva di Z copie. =-——_—_—m—________@" 
‘solo la Grande Edizione (con 36 fi; . . . Di ta festeggiatissima Biblioteca si sono testà pal blicati 
LA STAGNI fesa 2S) Polvere Discrostante chimico-vegetale "Sf: A 


a La Contessa Mario, Romanzo originale di Tox- 
‘Anno L. 8, Sem. L. 4,50, Trim. LL DELLASDITTA 


st ttobi Di masima Gui. — Prezzo L. 2. 
Grati Ta trimestre Se ae toto DEL ALLE EC. 
ratis% voname LA V 
a chi 


Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per trallar lee, 
nto per un anno, un Anno delta Stagione 


Li 

; No 

| raccolte da Emira Nsvers. Per originalità, per brio e per 
yrocura dieci abbonamenti annui Numeri! Protetta da regolari privative per l'Italia e per V'estero i 

} 


ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l'unico 


di saggio a chiunque li chiede: Questa polvere ì cui cp cca imicorali contribuiscono grandemente alla cerro pa TEA Dia pedi Da il pseudonimo 
e È ione delie lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ba la facoltà di staccaro e sciogliero le più! di Emilia Nerers. si cela il nome di una delle nobire più di 
all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE inveterate incrostazioni e d'impedirne la riformazione. it PÒ. tinte scrilirii — Prezzo Lo 2. ù 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO | L'uso di questo discrostanta assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che Vol. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tutti i în- 
4 mantenendo ia lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazionz calcare, l’azione del fuoco sori donmeschi. per Exunia Nevens. E il vero Vademecum dillo 
— ===" riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. Nessun acido entra neila compo- signorine — Prezzo L. 2. 
z R Sizione delia polvere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venna sotto-; Vol. XII. La Nonna Paola, Roma: di Toxasima 
COM AND ATI [posta tanto în Italia che in Inghilterra e nell'America Meridionale. | Goro. — Prezzo L, 2, 
LI  amaimente adottata dai principali stabilimenti industriali, daile Ferrovie Alta Italia, daile' Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, 
|{JSocietà di Navigazione Italiana, dallo Stabilimento Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che dalla n. 1, p. 3° in Torino e dai principali librai. 
Ferrovia del Governo di Bnenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 
ALBERI più economico fra i discrostanti' occorrendone per la prima pulitura soltanto due chil 


grammi in quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, e per la manutenzione od impedi-' 


Porzs (mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici ‘giorni e per metro cubo d'acqua o GA tig 
LO-AMBRICATE 10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito, “©. © 3 MACCHINA 
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[più prossimo alla Porta. Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco-! MACINARE 
Il Vis Fraitina 128 FARAI È DE? Ri nomia nell'uso competere col nostre. £ COLOR nIà 
| LIRA La polvere si fornisca in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. S OLORI A OLIO 
ite si ta 3 chi i ; È 
Perle inserzioni de (Già Desideri) ’er le locomoi 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima palitura ed un chi E e minio 


S logrammo ogoi 45 giorni por la manutenzione, 4 
Pi Tor Sani 4 x 
gli indirizzi raccoman:|__FSPT 197 SPESE TT I Dirigere domande o vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi i e Rianchelli, Roma, via dl {Scsi È = 
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rivela n ring lfiangolo via Carlo Alberto. 
ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMIUA 


nale. Via Porioghesi =. £ 


Nuovo Ristoratore| dei AI VINI-CULTORI 
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della Farmacia della Legazione Erilannica r determinare lo 2ucchero nei mosti cd il $ mobile. Presso L._1,50. Re | 
in Firenze, via Tornabuoni 17. lcro peso specifico, contemporaneamente rie 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic-|f} alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
isce direttamente sui bulbi dei medesim dai mosti stessi. Prezzo L. 5. SPINA D'ASSAGGIO, Alla dozziza 400 | 

ni " PESA VINO, Istramento che gene Pos LE 
il vi guida per ottenere dalle vinacce nuora f —__ i 
quantità di vino, col processo chimico de- È ‘TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 
Schio nell'annessa dellagilata istrazione. È ccontchoa con spina di legno. Prezzo LS. 


tampo 
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in eguale spazio di ta 


egatura ascinita, è 
nino si monta facilme 


seine CIGNO TALLO perla de- ll FILTRI IMSUTO di fava bianca in nn | 
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macia Sinimberghi sia Condotti, Achille Baldescerovi n. 116, via def acidità dell Vidi sul mast ai L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume tanio più cho essendo x 
Satana AE e reo Pelia apita 00 DI: Roeco Chieco via Mad-{l nista. Prezzo L' 83. delle boiti, evita di levare il tappo allor ®, qualunqu 
senno — FORNELLO SOLFORATORA co i n | quando si spilla il vino e permette di con- breve tempo il prezzo d'sc 

FORNELLO SOLFORATORE per la per- mai la ao 

feita conservazione delle botti vuote o sce f Servare inalierata neile botti sceme, qua- 
mo e di tutti i vini in generale. Con lurque qualità di vino. Prezzo LL 2,50. 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 


iene esternamente Sila botte ed il solo È 
Acido olforoso sviluppato viene trascinato RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


nell'inierno della botte da una corrente | Per arieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo LL 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 

Completo assortimento di Fineshine per turare le bestigiio, 
e|f] Sonffatt chiusi ed aperti, Lava bettiglio, 

= eno di 771: |]| Porta caratelli, Pompeo e Mantici per il travase del vimo, ecc. | 

rino alla Direzione del” Giornale delle Done mitvo, aero odi lil — Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, 
fer in Torino, nsieme al programma ricereranno gratis un'ele-[f| Roma, via del Corso 453 e 154 e via Fraitina 84 a. Firenze, via dei Panzari 
ganis Agenda-Calendario per Îl 1883. 28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Macine che producono chil. 35 al giorno 
» > 50 » 


» 
> coa volante > 380 > 
gio LL. 4 50 per macina, Porto 2 carico 

rigere domande © va 


na R 
aDe 


indebolimento, impotenza genitala 
guarita in poco tempo _ 


PILLOLE DI ESTRATTO Di coG4 
UUva 
del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breastat st2 
Queste pillole sono l'unico e più sicoro rimetti mp 
renza e “scatatto la debolorzo dell’uomo. n eto per limo 
li prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tatto il’Regno, contro vaglia postale. 
Dirigere domande e vaglia all’'Emporio Fr È 
lo Bianchelti, Roma, Pen Corso 153-158 © via Frate fia. 
Fi i la bilano, èî, via S. Marzherit,, 


Chi è che non apprezza l'economia? 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che, tuti mirano 21 risparmio ed allo coso più co- 
mode raccomandiamo 


LUME ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
fa Vienna). 
P VANTAGGI 4 


irense, via Panzani 


DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


Nè fumo nè odore Il incignolo mon si consuma mai. Lal (Thé Souchong Gholcest Tea) 

fiamma si può regolare a piacimeni iante il regolatore. Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 

Prezzo con sportello a due batteni : Con dioci contesti di Rentina si hanno 15 ore di REuert: SR o 

N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 fore a quella data da una buona candela stearica. = 90 00 » 4» EE 
> 3 2 è; z tea = di Fisparciolaulia ciale pioaziaho. * 199 grammi » 17% 


Con sportello intiero: N. 4, L. 90; N 2,L.25; N.3,L. 30] 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi 
e PEER, Rama, Via del Care ORIO to ae Fazi 
Firenze, via’ Panzati 26. Milano, 18, via S, Margherita angoli 
dia Carlo Alberto. È 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-tta! 
* lisno, Fi 
50 centesimi all’ si spedisce franco d'ogni spesa per pacco Rixnchellî, Roma, via dei Corso 150015 Frattina, 
Di ric de e vaglia all'Etporio Franco-Italiano, R: ei [as Firezza. via doi Pizzi. 88. Uitrno, aa Mariae: 
154 © via Frattina 84 5. Firenze, via do’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita!” ferie ci 
angolo via Carlo Alberto, 
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PREZZI, D'ASSOCIAZIONE 


Trim Sem. Anno 
Lo 6 4 2 
patrio » di 22 di 
tto, Tamisi, Tripoli» 8 16 32 
» ii 8 56 
ARI 

» 80 

+ nas 


Num. 345 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi allAmministrazione 
preso TUficio Principala di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarte pagisa) 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedi 19 Dicembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


PREMIO AGLI ABBONATI DELL'ANNO 1883 


Tuiti gli abbonati al Fanfuza e coloro che 
prenderanno l'abbonamento riunito al Far- 
fulla e Fanfulla della Domenica avranno in 
premio DODICI volumi all'anno (un volume 
per ogni mese di abbonamento) della 


Biblioteca di Fanfulla 
DIRETTA DA 


SALVATORE FARINA 


In questa BIBLIOTECA verranno pubblicati 
durante l’anno i dodici volumi da dare in 
premio, di 
. Romanzi inediti in Italia 

e acquistati fra quelli cheman mano andranno 
scrivendo gli autori più reputati: VERNE, 
MARLITT, GREVILLE, OUIDA, TURGHE- 
NIEFF, SACHER-MASOCH, SANDEAU, VA- 
LERA, CHERBULIEZ, MALOT, ecc., ecc. 

Questa Biblioteca scelia e speciale cui il 
nome di Salvatore Farina serve 
come garanzia di buon gusto, © come passa- 
porto în tutte le caso, è fatta esclusivamente 
per i soli abbonati del Fanfulla. 

Il volume mensile di oltre 200 pagine con 
copertina disegnata da CASIMIRO TEJA, of 
ferlo in dono che ha il valore commerciale 
di L. 1,50, non sarà posto în vendita, e sarà 
dato solamente a tutti coloro che si associe- 
ranno dal 1° gennaio 1883 al Fanfulla. 


Per ricevere questo premio gli associati cho in- 
vieranno l'importo del loro abbonamento, uniranno a 
rimborso dello speso di posta, fasciatura o spedizione 
TRENTA centesimi per ogni volume, cssia per ogni 
meso del loro nuovo abbonamento. 


Ecco la lista dei romanzi che il F'an- 
falla si è procurato per l'anno 1883. 
Oltre il romanzo di massimo effetto 


LA COLLANA D'ACCIAIO 
di F. du Boisgobey 
di cui abbiamo annunciata la pubblica- 
zione, daremo nel corso dell’anno i se- 
guenti : 


a BISOGMOSE 
di E. Malot 
romanzo scritto esp: pel no- 
stre giornale dal premiato autore del Senza 
Famiglia. 
IL PRIMO VENUTO 
di Federigo Verdinois 
che non raccomandiamo perchè le lodi a 
‘un nostro collaboratore potrebbero parere 
sospette e interessate. 
Unaltro romanzo scrive espressamente 
per moi il romanziere 


Adolfo Belot 


del quale ci sarà a tempo comunicato il 
titolo. 
E finalmente pubblicheremo un romanzo 


Saverio di Montépin 


Il Fanfulla sta trattando con l’Am- 
ministrazione dei telegrafi perla locazione 
di-un filo speciale telegrafico diretto da 
Parigi, messo a disposizione della stampa 
internazionale, per cui i nostri telegrammi 
saranno estesissimi ed avranno particolare 


attrattiva. 


PREZZI D’ABBONAMENTO: 
Fanfalla e Fanfulla della Domenica 
Anno Sem. Trim. 
Per l'Italia . . 298 14,50 7,50 
Estero Unione postale 51 26 — 1% — 
Fanfalla 


Per l’Italia 12 — 6 


..: 24 
Estero Unione postale 44 22 — 11 — 
Fanfulla della Domenica 


bbonamento annuo per l'Italia L.5 
ATROLSA, Estero Unione postale | > & 


Roma, 18 dicembre, 


IN CASA. 

In questi due giorni sî sono tentite alcune rinnioni 
di deputati di sinistra... cioè delle sinistre, per delibe- 
rare sul da farsi nella discussione della legge per il 
giuramento. 3 

Naturalmente sì è trattato di mettere d'accordo il 
comune intento colla discrepanza delle opinioni. 

Non credo che ci siano riusciti, perchè mentre gli 
onorevoli radicali combattono la legge a oltranza, 
quelli che non sono nè came nè pesce vorrebbero 
stare con Depretis senza abbandonare Zanardelli; non 
vorrebbero la legge, ma non vorrebbero neppure votar 


contro, per non gettare il capo del gabinetto definiti 
vamente nelle braccia della destra. Si sa! A stare col 
potere c'è sempre da guadagnare qualche cosa, fosse 
ariche una croce di commendatore, 0 per sè 0 per 
un amico, 

Comunque sia, prevedo che i discorsi di opposizione 
presenteranno la più ricca varietà del mondo; ma pre” 
vedo pure che non leveranno un ragno da un buco* 

Le previsioni che si fanno a Monte Citorio \fanno 
credere che i voti contrari ammonteranno a un cen- 
tinaio circa; e i favorevoli saranno per lo meno il 
doppio. 

E così sia! 

tx 

L'onorevole Spaventa avendo optato per il collegio 
di Bergamo, l'Associazione costituzionale di quella 
città gli inviava il seguente telegramma: 

« Deputato Spaventa — Roma. 

« A nome nostra Associazione costituzionale esprimo 
viva soddisfazione per sua opzione per I collegio Ber- 
gamo confermando con ciò anco quel principio che 
stringe in uno i cittadini delle diverse parti d'Italia, 
ciò che è forza della nazion 

< Caxozzi 
ta 

Tutto il mondo è paese. 

Giorni sono î nostrî giornali se la prendevano contro 
quell’americano che dipingeva le ferrovie italiane come 
mal sicure per la proprietà dei viaggiatori, e consi- 
gliava ai suoi compatrioti o di non venire in Italia, 
o, venendoci, di non portar seco che lo stretto ne- 
cessario. 

Lo sdegno dei nostrì giornali era legittimo. 

Oggi forse non lo è più ; dico forse perchè un fiore 
non può fare primavera. 

Ma pur troppo il fiore è spuntato sotto forma di una 
aggressione audacissima perpetratasi da duemanigoldi 
in un compartimento di 1° classe del treno Roma- 
Napoli. L’aggressione a mano armata ebbe luogo pre- 
cisamente lungo il tratto fra Casalnuovo e Napoli, 
quando il treno era în moto. E le vittime di quei due 
finti viaggiatori farono un avvocato fiscale militare e 
il magazziniere delle Romane che dovettero rimettere 
entrambi fai loro compagni di viaggio l'orologio, la 
catena e i quattrini che avevano în tasca, circa mille- 
duecento lire. 

Fatto il colpo, i malandrini, approfittando del ral- 
lentamento del treno che sî avvicinava alla stazione 
di Napoli, aprirono lo sportello e saltarono a terra. 

Spero non si saranno fatto male! 

Ed ecco perchè ho premesso che tutto il mondo è 
prese. 

Tuttavia i ladri in Italia non sono ancora arri 
vati al puoto 2 cui sono arrivati quelli di America, 
che farrestano i treni intieri, addirittura, e svaligiano 
i viaggiatori a centinaia. 

FUORI. 

La questione di una spedizione francese armata nel 
Tonkino, è anccra lì, senza lasciar prevedere come 
potrà essere sciolta. 

Il presidente Grévy non la vuole; l'ammiraglio Jaur- 
réguiberry, ministro della marina, la vuole; e con lui 
la vogliono la République francaise, il Temps e il Journal 
des Debats, organi magni dell'opinione pubblica; la 
quale opinione pubblica, viceversa, sembra che non 
la voglia. 

Gli Inglesi pure non la vorrebbero, e i fogli di 
Londra lodano Grévy per la sua resistenza. 

Se io fossi inglese, vi proporrei di scommettere, te- 
nendo per Grévy; ma sono italiano e preferisco a- 
spettare che i fatti decidano fra chi vuole e chi non 
vuole. 


ERTOVA, presidente ». 


tx 
A Berlino e a Vienna si ha l'aria di non essere 
troppo tranquilli riguardo aî lavori di difesa e alle co- 
struzioni di nuove linee ferroviarie che la Russia în- 
traprende verso le sue frontiere occidentali. 
Se poi le preoccupazioni che si affettano nelle due 
capitali siano reali o no,io non saprei dirvelo. 


Il'mnovo bey di Tunisi, con. sessantacinque’ came 
vali sulle spalle, ha creduto bene di aggiungere un'al- 
tra moglie a quelle che già aveva; c ha sposato una 
bellissima circassa appena venterine. 

Vivano, dunque, gli sposi ! 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma ci da la notizia che l’onore- 
vole Cairoli, appena tornato a Roma, si è di- 
chiarato apertamente contrario al progetto 
di legge sul giuramento presentato dal mini 
stero. 

L’onorevole Cairoli ha dunque ritrovato le 
suo intenzioni ! x 

Sia ringraziato il cielo! 

* 


*, 
sa 

Ecco la lettera che mi ha mandato il pro- 
fessore Magni, e che il Segretario ha annun- 


ziato nel suo corriere di ieri. Debbo notare 
che per la combinazione degli orari postali 
con quello del nostro lavoro, abbiamo il cor- 
riere di Bologna quando, meno l’altima parte, 
il giornale è fatto e impaginato. 
Detto questo, lo lettera è qui: 
€ Addì 15 dicembre 1882, 
« Ohiarissimo signor Direttore, 

« Vedo nel giornale che Ella dirige che il tele- 
gramma cho gli studenti di questa Università 
lianno mandato a Victor Hugo, perchè s’interponga 
per ottenere la grazia di Oberdank, è stato alte- 
rato nella interpunzione in modo da cambiare il 
senso. . 

< Le: rimetto quindi copia del telegramma în 
parola pregandola di rettificare. 

< Con perfetta stima 

< Il Rettore » 
«Mont». 


« Victor Hugo 
Parior 

© Patibolo può estinguere forse fra poche ore 
giovine esistenza Oberdank studente Università 
italiana. 

< Apostolo umanità, noi studenti Università Bo- 
logna, nemici come voi pena morte, qualsivoglia 
violazione vita umana, speriamo in nome civiltà 
umuvrità dirigerete telezraficamente imperatore 
Austria ottenere commutazione pena vostra clo- 
quente e venerata parola. 

« Firmati: 
< JeRIiNI — LEONI 
Duce VITALE — FOFFANO ». 


L'equivoco è chiarito ; ma se ci fosse bisogno 
di altre prove a favore mio, riporto dalla Pa- 
tria dò sabato, 16, il testo del telegramma 
come è stampato appunto in risposta ai nostri 
commenti: 

« Vittor Ugo — Parigi. 

< Patibolo può forse fra poche ore estinguere 
giovine esistenza Oberdank, studente Università 
italiana, Apostolo umanità, noi studenti Università 
Bologna, nemici come voi pena morte ed ogni altra 
violazione vita umana, speriamo în nome civiltà 
umanità, dirigerete Imperatore Austria ottenere 
commutazione pena vostra eloquente e venerata 
parola ». 

Qui como si vede l’apostolo delta umanità 
appartiene proprio a Oberdank; e i contradit- 
tori stessi mi dànno la sanzione dell’equivoco 
in cui sono caduto io, cadendoci essi, dopo 
di me. 

Senza rancore. E tanti rispetti al signor 
Rettore Magnifico. 

* + 
*x%>% 

Il bey di Tunisi fa restaurare una sua villa 
posta alla Marsa, villaggio arabo che sorge 
là dovera Cartagine. 

Anche Mario cercò un rifugio trale rovine 
di quella città, e ciò diede occasione a molti 
sfoghi rettorici di penne e di pennelli. 

Per quanto fra Mario e Sidi-Alì ci corra, 
quel vederli tutti e due ravvicinati sullo stesse 
rovine mi fa pensare. 

Fortunatamente siamo in un'epoca di civiltà, 
e non c'è pericolo di vedere sbucare da qual- 
che macerie l’assassino che Silla mandò ad 
‘uccidere il suo rivale. Fra Silla e Grévy ci 
corre appunto quanto fra Mario e Sidi-Alì. 

e, ,* 
3333 

Nei giorni addietro la Riforma ci ha fatto 
sapere che i deputati siciliani avevano costi- 
tuito una specie di lega, sotto la presidenza 
dell’onorevole Crispi, allo scopo di tutelare e 
promuovere tutti d'amore e d’accordo gli in- 
teressi delia Sicilia. 

Non .son passate due settimane e già l’e- 
sempio ha trovato subito degli imitatori. A- 
desso, oltre alla lega siciliana, ne abbiamo 
un’altra, costituita collo stesso scopo, quella 
dei deputati abruzzesi. 

Se la faccenda piglia piede — come pro- 
mette già — v'è a sperare che fra non molto 
avremo pure la lega calabrese; la lega um- 
bra, la lega marchigiana, la lega pugliese... 
insomma, tante leghe quanto sono le re- 
gìonî del regno d'Italia. 

Ed a Monte Citorio non si parlerà più da 
ora.in poi nè di partiti politici, nò di gruppi 
politici. Gruppi e partiti verranno sostituiti 
dalle leghe. 

aci 

Convengo che tutto questo non vi parrà 
bello; ma è naturale. 

Dal momento che i partiti si sfasciano, che 


i gruppi si decompongono, bisognava puré ri- 
correre a qualche nuovo ritrovato, e così è 
venuta fuori la lega. 

È vero che, secondo l’articolo 41 dello Sta- 
tuto, i deputati dovrebbero rappresentare la 
< nazione in generale » e non le sole pro- 
vincie in cui furono eletti. = 

Ma a questi lumi di zanatdellismo lo Sta- 
tuto è diventato una cosa tanto antiquata !!! 


000% 

Errori di stampa. 

Il Fracassa di oggi, lunedì, mi avverte gen- 
tilmente di un errore stampato nel mio nu- 
mero di venerdì sera, dove, a proposito della 
legge sulla dote delle signore, invece di scri- 
vere property, ho seritto propriety. 

Ringrazio e correggo; ma avrei ringraziato 
ancora più se mi avesse avvertito fin da sa- 
bato mattina: meglio tardi che mai. 

Il mio collega dice con verità e garbatezza 
che « da noi spesso sì fa confusione, a co- 
minciare da me » (ie, cioè luî, Fracassa). 

Ed è vero. 

Il Fracassa, neì numero di ieri — quando 
non aveva ancora preso il suo redattore in- 
glese per l’anno nuovo — ha chiamato il ma- 
rinaio Howard, Jemmy Homard (che in fran- 
cese significa arigusta). Un’arigusta è sempre 
qualche cosa di mare, ma è una specie di- 
versa dal marinaio. 

Oggi poi, nello stesso numero in cui mi fa 
la correzione (e loringrazio nuovamente), nel 
brano che precede quello dedicato a me, trovo 
che l’ammiragliato inglese Admiray è mu- 
tilato dal mio collega in admiralt. Per un 
ammtragliato è poco, per un ammiraglio è 
troppo; ci cresce antora un £. 

Ma si vede che il brano era scritto prima 
che l'inglese nuovo entrasse in redazione. 

Ha dunque ragione il collega a dire: « si 
sbaglia tutti, a cominciare da me ». 

Completi la frase e dica: « a cominciare @ 
finire da mo ». 

Pace e patta. 


* 
CERI 


* 
Amenità letterarie. 
A chi vuol passare un buon quarto d'ora, 

si raccomanda l'opuscolo del signor Pagliaro- 

Bordone: Tribunale celeste e paradiso. 
Veramente il paradiso del signor Pagliaro 

non è quello di Dante; ma è assai più ameno 

e più divertente. Fra le altre scoperte, il si- 

gnor Pagliaro vi ha fatto anche questa: — 
< Nel centro del paradiso si nota un ma- 

gnifico teatro che non teme affatto confronti, 

e chè basterebbe da solo ad assicurare al 

grande architetto una fama imperitura. Esso 

è tutto d’alloro (come le osterie provvisorie 

di campagna) abbellito di garofani della China, 

gelsomini di Spagna, rose»moscate, tulipani, 

vaniglie, narcisi, magnolie e camelie. Sul pal- 
coscenieo, dove si ammira la statua del dio 

Apollo, possono comparire fin ottocentomila 

filodrammatici... > 
Astri superni !... 
E questo spiega perchè v'è tanta gente che 

fa di tutto per non andare in paradiso!... 
Ottocentomila filodrammatici !... Quale or- 
ribile seccatura! 


Note pi Lonpra 


14 dicembre. 

Quale orribile settifiana fa mai quelle testò 
scorsa? 

Incendi, uragani, mortalità, nebbia, freddo, gelo... 
e chi più ne ha più ne metta. 

L'Athambra — il simpatico ritrovo serale, in 
Leicester Square — non è che un muechio di ma- 
cerie e di travi carbonizzate. In poco più di tre 
ore, il rendes-vous della gente allegra indigena ed 
esotica se ne andò consunto. A quasi quattro mi 
lioni della vostra moneta sì fanno ascendere i 
danni. Ma il danno maggiore sarà per quegli infe- 
lici che contavano: su un modesto vivere per questi 
mesi invernali, e che invece son cacciati, dal detto 
al fatto; în mezzo alla strada. Cinquecento e più 
persone sono rimaste senza pane: nè avranno 
modo di trovarne ora, che tutti gl'impresari si 
sono provveduti della mercanzia necessaria. 


x 
Come; da chi, quando s’appiccò il fuoco ? Alle 


1 primo due domando nessuno ha ancora risposto. 


È FANFULLA 


i 


Alla terza, risponde il pompiere di guardia, che 
al tocco circa sentì il puzro del bruciato che si 
fnalzava dalla galleria di mezzo. Se il fuoco a- 
vesse cominciato il suo ‘edace lavoro un paio di 
ore prima, quanti disgraziati non piangerebbero 
adesso la perdita dei loro cari! 
x 

Alla City altro incendio fenomenale. Depositi 
înteri di mercanzie se ne andarono distratti, ed 
a diecine di milioni si calcola il valore delle pro- 
prietà perdute. I pompieri hanno fatto mirabilia 
di valore, d'energia, di buona volontà; ed a loro 
si deve se in ambo i casi la distruzione non fu 
più terribile. 

Venti circa sono le società d’assicarazioni chia- 
mate a rifondere i danni causati da questo duo tm- 
mani catastrofi. 


XxX 

La stagione è indiavolata quest'anno. Fa un 
freddo da tani, e la neve è caduta in tatta l'In- 
ghilterra in tale abbondanza da non ricordarne 
l’ugozte. Noi altri qui a Londra poì abbiamo la neb- 
bin da quasi quarantott'ore, e che nebbia, celesti 
numi! Domenica, sino dalle prime ore mattatine, 
vi calò fitta fitta, giallo-nera, soffocante, ammor- 
bante, bruciante il naso, gli occhi, la gola. De- 
scrizioni ‘su descrizioni non varrebbero a darvi 
un'idea, benchè lontana, di cosa sin la metropoli 
înglese quando govr'essa si stende quel fetido 
ed oscuro lenzuolo appiccicaticcio, vischioso, che 
guscita in corpo tutti i diavoli neri, che vi rende 
incresciosi, bisbetici, nervosi, cattivi. Guai al mal 
capitato che vi pestasse un piede e guai a voi 
se lo pestaste al prossimo — che cataclisma! 

XXX 

Il generale Menabrea, è andato ieri l'altro a 
Windsor a fpresentaro a Sua Maestà la regina 
le sue lettere di richiamo, e giovedì, o al più 
tardi venerdì, egli ci lascierà per sempre. 

La di lui dipartita è spiacevole a quanti lo co- 
nobbero, e, frequentando la sua casa, ne apprez- 
zarono l'ottimo cuore, la dolcezza del caratte” 
la ingenita bontà. ret 

Nello alto sfere sociali in°'esi jl generale Me 
mabrea aveva saputo Cattivarsi la simpatia gene- 
rale, ed in certani una verace amicizia, Se questi 
signori gii facevano un addebito, si era d'essere 
Boppo facile nell’accordare favori, nel prestarsi 
“per chiunque lo richiedesse... di qualche cosa. 

Potrei raccontare dei fatterelli curlosì, di do- 
mande più ancora curioso che avrebbero messo a 
prova non la cortesia d'un ambasciatore, ma la 
pazienza del patriarca Giobbe. Eppure lui si dimo- 
Strava sempre accondiscendente, sempre pronto a 
fare. Quarido si dico che certi tali... basta, met- 
fiamolr, a dormire. 


x 

Alla corte poi Sua Eccellenza Menabrea era 
‘assai bene accetto, nè la- regina si ristette mai 
«dal dimostrargli moltissima benevolenza, come di 
«questa fu larga altresì verso la marchesa di lui 
«consorte. Ne volete una prova? 

La scorsa settimana il generale ela sua signora 
furono invitati ad ‘un familiare pranzo di corte. 
Sua Maestà la regina fu coi suoi ospiti italiani di 
uu'amabilità eccezionalefed al momento che pren- 
devano congedo da lei, easa baciò la marchesa 
dopo d’averla colmata di ogni sorta di gentilezze. 
©l giorno susseguente eccoti capitare all’amba- 
sciata una lettera della prima dama d'onore della 
Tegina, la qual lettera accompagnava un ritratto 
bellissirno di Sua Maestà ed uno della principessa 
Boatri ce, e chiedeva in cambio il ritratto della 
Sigacra Menabrea. 


——__ =: 


IL SIGNOR NABERGOJ 


e il pesce di Natale. 


È un bel tipo cotesto signore; ed era bello 
anche prima che si mostrasse in tutto il suo 
spleridore nel Reichsrath viennese dove rap- 
Presenta lo slovenismo. 

Il signor Nabergoj, di cui avrete visto parola 
mei dispacci, è rimasto scandalizzato per il 
fatto che in un recente processo dibattutosi 
a Trieste contro gli uscocchi aggressori in alto 
mare dei pescatori chioggiotti, il presidente 
‘abbia conceduto al nostro vice-console, chia- 
mato a tes‘imoniare, una sedia nel posto ser- 
®ato ai giudici. Secondo il signor Nabergoj, il 
Vice-console italiano a Trieste avrebbe dovuto 
essere in mezzo alla fricassea de’ bighelloni 
freoraentatori delle corti giudiziarie. 

Lo scandalo meritava d'essere denunciato 
21 guardasigilli, 6 jo spero che il presidente 
‘avrà la punizione che si merita, per aver 
creduto che un rappresentante consolare del- 
l'Italia meritasse qualche rispetto. 

Ma chi è il signor Nabergoj ? È un'signore 
di Presecco, paesello sulle alture sopra Trie- 
ste; affacciato allo spettacolo del golfo. 

In questo paesello nasce un certo vino che 
fece la fortuna della dinastia de’ Nabergoj. 

Il signor Nabergoj è di quella dinastia di 
osti, che rispettavano il paganesimo del vino, 
a differenza di tant’altri loro colleghi che lo 
battezzano. 

I Nabergoj appartengono alla schiatta slo- 
wena, che ruzzolando giù dalle alpi della Car- 
Miola pervenne sino al mare e vi si è seduta, 
padrona in casa d'altri. 


Negli ultimi tempi quella schiatta si è cac- 


ciata come un cuneo fra i Tedeschi e gli I- 
taliani del territorio triestino, e il signor Na- 
bergoj ne rappresenta le pretensioni alla Ca- 
mera di Vienna. 

Si è parlato e si parla ancora di irreden- 
tismo; ma non si pensa a chi lo ha fatto, 0 
almeno a chi gli ha date buone ragioni di 
sorgere. Sono gli Sloveni, e a Trieste è an- 
cora fresca la memoria d'una invasione di 
dancoli, nome dato a certi militi che il go- 
verno reclutava nel territorio triestino fra 
gli Sloveni. I Dancolî s'eran messi in capo di 
essere essi i padroni di Trieste, e assalirono 
© massacrarono Tedeschi e Italiani con una 
imparzialità, che fecò loro grande onorè, mA 
che ne tradì lo intenzioni e mise a nudo un 
irredentismo «di fatto ben più pericoloso di 
quello di nome. Abbiamo dentro i nostri con- 
fini alcune t:ibù slovene — per esempio a 
Tarcento — sulle quali i propagandisti di 
Laibach, cho è l’Atene dello slovenismo, e- 
sercitano la loro influenza pagando maestri e 
preti sloveni. Queste tribù, divise dalla fami- 
glia, sono chiamate tutti gli anni nelle as- 
semblee (7abor) che gli Sloveni tengono a 
‘Tolmino, sulla frontiera. 

L'Italia tutto ciò lo sa da un pezzo, eppure 
non ne fece mai caso. 

Ma torniamo al signor Nabergoj. 

Io ho tutto il rispetto per le bottiglie del 
signor Nabergoj, ma il suo slovenismo finirà 
col rovinare il suo commercio, se non smette. 

Quel bravo signore terminò il suo discorso 
domandando al ministro Taaffe « fquali mi- 
sure il governo conti di prendere per impe- 
dire ai pescatori chioggiotti di violare le leggi 
internazionali ». 

Badi il signor Nabergoj ! La festa del pesce, 
ela vigilia del Natale son vicine. Allontani pure 
i Chioggiotti dalle acque austro-ungariche: il 
frutto delle loro pesche sarà tutto per noi 
@ a lui non resterà più che un pesceii primo 


giorno d'aprile. 
Tm Trpiner 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


La luna di miele — con molta luna e punto 
miele per il marito — dramma in un ‘atto di 
Felice Cavallotti, rappresentato al teatro Manzoni. 

Milano, 17 dicembre. 

Il manoscritto del dramma è stato consegnato 
dall'autore lunedì o martedì alla compagnia Pa- 
sta: venerdì scra è stata annunziata per sabato 
la prima rappresentazione. La ricerca di posti è 
stata grandissima: c'erano ne' posti distinti del 
Manzoni delle signore che non anderebbero in pol- 
trona alla Scala; la più bella signora di Milano 
era confinata in terza fila in un palco accanto alla 
bocca d'opera. In fondo alla platea c'era un po” 
di pubblico insolito per il Manzoni, fitto e stipato 
fin sotto l'atrio. 

Il dramma è incominciato dopo una farsa. Si 
tratta d'un poeta lacui musa è stata ispirata da una 
passione amorosa schernita. Ma dandogli celebrità, 
la poesia gli hatolto la salute ed i suoi giorhi sono 
contati. Il dottore Andrea, medico ed amico pie- 
toso, indovinata la passione di Manlio —il poeta — 
ha fatto in modo che la donna da lui amata venga 
a confortare ccu la sua presenza le ultime ore del- 
l'infelice. Ma la fanciulla è sposa da sei soli giorni 
‘ad un altro, che è amico e compagno d'infanzia di 
Manlio, ma non sa nulla della passione a lui ispi- 
rata da Dora. 

‘Renato — lo sposo novello — precede Dora în 
casa di Manlic : îl dottore Andrea è costretto n 
dirgli che il colloquio fra Dora e Manlio deve se- 
guire a quattr’occhi e Manlio non deve sapere che 
Dora è maritata. Gli argomenti addotti dal dot- 
tore Andrea persuaderebbero poco o punto un ma- 
rito nella vita reale di tutti i giorni; ma gli im- 
peti lirici, interpretati benissimo dal Pasta, hanno 
suscitato due volte calbrosi ed unanimi applausi. 
Finalmente Renato, colpito alla vista di Manlio, 
pallido e maciiento, consente, benchè a malincuore, 
a permettere il colloquio. Dora sopraggiunge; 
Manlio la vede ed entusiasmato per lei dice es- 
sere contento di morire dopo avere avuto un suo 
bacio. Essa esita e lo esorta a vivere per la fama 
ed anche per lei: il moribondo a quelle parole si 
attacca nuovamente alla vita e vorrebbe baciarla 
© stringerla fra le suo bracci 

Ma Renato, poco soddisfatto della parte cui lo 
ha costretto il dottor Andrea, entra nella stanza, 
interrompe bruscamente l’amoroso colloquio e sta 
per dire che Dora è sua moglie: il dottor Andrea 
lo costringe a tacere, e Manlio, nel parossismo 
della beatitudine, muore pochi momenti dopo fe- 
lice, eredendosi amato da lei ch'è stato il sogno 
di tutta la sua breve esistenza. 

Il pubblico, commosso, non può discutere la ve- 
rosimiglianza dell’azione drammatica; nor può de- 
cidere se è umano quanto accade sul palcoscenico. 
Ed il pubblico ieri sera si è veramente commosso, 
giacchè, poeticamente parlando, le scene principali 
del dramma sono toccanti. Al caso pratico, nes- 
suno dei mariti presenti sarebbe stato disposto ad 
essero tanto compiacente, il sesto giorno della luna 
di miele, neppure per il più intimo amico. Ma è 
tanto facile dimenticare il proprio egoismo, quando 
siamo al teatro! 

Il Pasta, e particolarmente il Reinach (Manlio), 
hanno detto benissimo la loro parte: il Reinach, 
nel momento în cni attende Dora, dopo aver sen- 
tito il rumore della carrozza nella quale è venuta, 
ha strappato dalle mani del pubblico un lungo 
‘applauso, non ostante che il pubblico aspettasso 
esso pure impaziente l’arrivo di Dora. 


L'autore è stato chiamato cinque o sei volte al 
proscenio durante il lungo atto, incominciato alle 
8 34 e terminato cinque minuti dopo le 10; altre 
tre o quattro volte è stato chiamato insieme agli 
artisti dopo calato il sipario. Sicchè è stato un 
successo grandissimo e sincero, della cui natura 
però l’autore stesso credo abbia capito bene il si- 
gnificato: un successo per il poeta che ha fatto 
vibrare la corda del sentimento, ed ha costretto 
le signore a bagnare il fazzoletto di lagrime per 
conto del gentile poeta morente; non un successo 
drammatico nel significato più ristretto e più vero 
di questa parola. Ed al contrario di un'altra re- 
cente produzione in versi dello stesso autore, de- 
stinata, per il genere dell'argomento, a piacere in 
qualunque teatro, recitata in qualunque modo, 
questa Luna di miele ha forse bisogno di un pub- 
blico scelto e di una buona interpretazione. 


e n" 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 dicembre. 
Sua Maestà il Re è partito stamane da Roma 
per Castel Porziano. 


1l signor Hegerman Lindecrone, ministro danese 
presso ll nostro governo, si è recato a Bolognna 
porgere i suoi ossequì al principe ereditario di 
Danimarca, che accompagna a Brindisi. 

Il principe daneso Viaggia incognito, diretto - 
Atene. Sua Maestà il Re gi l'a fatto pervenire 
suoi cordiali saluti. 


Un nostro telegramma da Torino ci annunna 
che stamani è stato celebrato il matrimonio civile 
fra la contessina Panissera di Veglio e il cava- 
liere Giriodi. A mezzogiorno vi è stata la fun- 
zione religiosa nella cappella del palazzo reale, 
alla quale assisteva come testimonio della sposa 
il principe Amedeo. 


Sembra che lo recenti elezioni della Camera di 
commercio di Roma possano essere contestate, 
perchè, contrariamente alla disposizione della legge, 
sarebbero state nominate parecchie persone che 
appartengono ad uno stesso istituto di credito. 

Fino ad ora le elezioni delle Camere di commercio 
si erano fatte senza tener conto di questa disposi- 
zione stabilita dall'articolo 10 della legge, ma essen= 
dovi state delle proteste, il ministro del commercio 
si trova nella necessità di richiamare le Camere 
di commercio all'osservanza della leggo stessa, e, 
a quanto sembra, avrebbe già diramato delle cir- 
colari 


* 

Ecco i risultati della esercitazione di ieri alla 
Farnesina. È 

Nella categoria soci e non soci ebbe il primo 
premio il signor Augusto Traversari, il secondo 
fa vinto dal signor Domenico Paolucci e il terzo 
dal signor Carlo Fabris. 

Il premio unico della categoria studenti toccò 
al signor Francesoo Serafini. 

Le esercitazioni sono stato dirette dall'inge- 
gnere Camillo Buti. I tiratori non oltrepassavano 
la ottantina. 


* 
gramma della rappresentazione che 
Monti darà questa sera al Valle a 
benefizio dell'attore Ceresa: 

Da galeotto a marinaro, commedia in un atto 
di G. Salvestri. IL Cantico dei cantici, di Caval- 
lotti. L'improvvisatore ed una nuova commedia 
in due atti del signor Monticini intitolata Il signor 
Campagnola megli imbrogli. 

Tatti al Valle stasera. 

* 


Alla compagnia Monti che ci lascierà alla vi- 
gilia di Natale succederà la compagnia Pietriboni, 
della quale fanno parte artisti ben noti al nostro 
pubblico. Il cavaliere Pietriboni ci promette inoltre 
otto novità, fra le altre Il signor Lorenzo di 
Paolo Ferrari, ed Il mondo della noia di Pailleron 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8. — Serata a beneficio dell’at- 
tore Ceresa. 

AITEANFTRO UMBERTO. — Ore8. — Compa- 
gnia equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 8 — La giardiniera di 
corte, operetta. 

MANZONI. — Ore 8. — Alikabala, operetta. 

ROSSINI. — Ore 5 e 8 112. — Lo 'sposalisio del 
Boccio. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


DI Parlamento dalle Tribune 


Grande rappresentazione : il giuramento... e tre 
deputati lo prestano. 

Si principia procedendo alla votazione del pro- 
gelo per gli inondati (vedi errata-corrige). 

Molti deputati nell'aula; l'onorevoli Cairoli è 
presente: complimenti, abbracci, strette dî mano. 
Effasioni con l'onorevole Depretis e con Y'onore- 
vole Biancheri. 

Corre voce che l'onorevole Falleroni sia alla 
Camera. Però una sua lettera pubblicata. questa 
mattina nel Pro Patria esclude la possibilità che 
egli venga nell'aula a fare a rovescio della volta 


> 
Risultato della votazione: voti 368 ; 357 sì, 1l no. 
Giuramento dell'onorevole Biancheri e altri. 
Si annunziano due interpellanze: una dell’ono- 
revola Massari e una dell'onorevole Crispi al mi- 


nistro degli affari esteri. La prima sugli affari dj 
Egitto e sulla posizione dei nostri funzionari aj. 
l'estero. La seconda, molto meno benevola, si 2g. 
girerà sulla politica estera in generale. 

L'onorevole Mancini dico che presto saranno 
stampate le sue pubblicazioni diplomatiche, è 
rinvia a quelle gli interpellanti. Uno se ne con. 
tenta, l'altro insiste e si conchiude che il ministro 
risponderà dopo la pubblicazione e la ‘ettura del 
Libro Verde! 

L'onorevol Mancini non vuole essere preso 
senza verde! L 

SE 

Finite le erbuccie, si viene aiiz grande questione, 
Si legge il progetto della Commissione accettato 
dal ministero: 


< Art. 1. — I deputati che abbìano ricusato o 
ricusino di giurare puramente © ‘semplicemente. 
nei termini prescritti dall'articolo 49 dello Statuto 
s'intendono decaduti dal mandato. 

< Art. 2. — I deputati al Parlamento, che nel 
termine di due mesi dalla convalidazione della 
loro elezione non avranno prestato il giuramento 
sovraindicato, decadono parimenti dal mandato, 
salvo il caso di legittimo impedimento riconosciuto 
dalla Camera. > 

Il primo a prendere la parola è l'onorevole De? 
Zio contro il progetto per ridurre la questione ai 
suoi veri punti centrali, essendo il diritto italiano 
una aggregazione della società civile generale, 

Non mi intendo di certe cose; ma questo di- 
scorso Del Zio mi fa pensare che l'onorevole Pie- 
rantoni avesse ragione, 0 che in ogni modo sia 
stato un errore non avergliela data. 

Non ci sarebbe stata nè la presentazione della 
legge, nè il discorso de! Zio, nè quelli, ahimè ! pre- 
vdibili dei suoi nipoti. 

<> 

L'onorevole Del Zio dimostra tre cose, ma parte 
di più in là, molto più în là, delle cavo di Fie- 
sole, e sarà meglio aspottario un po'più qua. 


<> È 

Al banco del ministero stanno gli onorevoli 
Berti, Depretis, Mancini a destra; © gli onorevoli 
Bsccarini e Zanardelli a sinistra. 

Intanto l'oratore, alle 3 e 10, è arrivato a Sa- 
vonarola, e con lo scioglimento di scilinguagnoto 
che gli è miracolosamente proprio, in pochi mi- 
nuti passa in Inghilterra, e vi esamina la Riforma 
e la condizione del quoziente. Pare che si sia ca- 
ricato e va via, via, via, senza rifiatare, senza 
sputare, senza impuntarsi, senza perdere il filo... 
i novellini lo guardano come un fenomeno. 

L’oratore è apprevato in ur suo esame della 
< intestazione notarile dello Statuto» ove c'è men- 
zionata la grazia di Dio, che più tardi ricevette 
l'aggiunta della « volontà della Nazione.» Il giura- 
mento richiesto oggi è secondo lui un avanzo di 
una forma religiosa di diritti vecchi. 

L'onorevole Del Zio parla dall'ultimo banco del 
sesto settore, è magro, barba e capelli grigi, 
smilzo, vestito di nero : ha la sinistra in tasca e 
gestisce solo con la destra 

Prima delle 3 30 egli ha finito fra le approva- 
zioni dei colleghi, e la grata sorgresa della tri- 


buna. 
<> 

Gli succede l'onorevole Mordîni, 

Parla molto più adagio dal suo posto del centro 
destro. Sostiene la legge. Per lui il giuramento 
deve considerarsi come un grando atto di lealtà. 
Esamina la origine dell’attuale progetto e la trova 
nella lotta elettorale il cui risultato fa l’'accen- 
tuazione risoluta del. principio monarchico ; fra 
re e popolo v'è l’unità d'Italia (bene). 

Volge le spalle alla tribuna nostra, e del suo 
discorso, molto ascoltato, io non veggo che la cal- 
vizie, che finisce di pronunziarsi, il solino bianco 
che spunta alla nuca e iltaglio corretto del ve 
stito nero sulle spalle e sul dorso. Anche Jui ba 
la sinistra in tasca, e gestisce molto parcament? 
colla destra, come se la porgesse ad amici. 

SAI baneo dei ministri si sono aggiunti l’onore- 
vole Ferrero e l'onorevole Baccelli, che sta pro- 
prio nel mezzo, come la virtù e l'equilibrio. 

Intanto l'oratore, esaminando a sua volta lo 
Statuto, non sa vedere la differenza che si vor- 
rebbe fare tra « l'esercizio dello funzioni di de- 
putato » e la investitora dell’afticio; ma trattan- 
dosi di definire bene una controversia, non è male 
garantire, una volta tanto, le maggioranze d® 
certi abusi delle minoranze, fiosto che si fano 
sempre leggi per garantire i diritti delle mino- 
ranze contro gli abusi delle maggioranze. 

Discorso più breve dell'altro. 

Finisce fra lo approvazioni dei colleghi. 

Constato che nell'aula non e'è passione in moto. 
nè per ora c'è disposizione ad appassionarcisi, n 
non sono che le 3 45. 

<> 

Si alza l'onorevole Ceneri. 

Parola lenta, chiara, punteggiata da pause co- 
lorite. 

ll progetto dilegge lo — ha — dolorosamente — 
sorpreso. — Il guardasigilli ci riman male. 

L'oratore parla un po'tra lo Zanardelli eil Vilia, 
ma con più compostezza, direi con più solennità 
compassata: L'anno — volge — al suo termine — 
e non abbiamo — approvato i bilaneî — e do- 
‘vremo — ancora — ricorrere —allo scorretto si 
stema — dello... 

(Tutta la Camera © tutto le tribune a mesa 
voce) ... esercizio provvisorio. 


Dice l'oratore che la parte radicale della 01 
mera non avrebbe mai sollevata la questione (bene. 
bravo, della parte radicale): Sa bene che il fstto 
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d'un deputato îl «quale rifata il giuramento serve 
di scusa al governo; ma la necessità non giusti- 
fica la presento zione del progetto, perchè nel caso 
del conte Crot ki non si è creduto che occorresse” 
una legge pe 2 tatelare il prestigio delle istituzioni 
E qui Ben) ragione! 

Combatt 4 la legge come inopportuna, e coi 
retriva, «son SSA di di ritto 6 a 
denza. I’ deputato che non giura non può cessare 
col fatto dell’annullamento di essere l'eletto del 


popolo. 
> 

Venendo a ‘iiscutere lungamente il caso del 
conte Crotti, sita i pareri di illustri giureconsutti, 
che opinaror.o come lui, e fra essi ìl compianto 
Rattazzi e l'onorevole La Porta.. (allegra inter- 
razione alla laurea del giureconsulto La Porta). 

Poi dico che il precedente del Crotti ;non è in- 
vocabile, perchè, fra lo altre cose, l'ordino del 
giorno «di annullamento della elezione non era 
motiva/o, e non può costituire precedente. 

Questo argomento, che sarebbe passabile per i 
giura ti, fa un effetto un po’ meschina per un dot- 
tore della sua forza. 

P'aragona il caso di ora con quello del 1867, per 
concludere che allora imperava la destra, o ora 
impera la sinistra. (Risa ironiche alla Montagna). 

Si seguita a sofisticare tra il diritto e lo storto, 
® tra la cattedra.. e la pretura urbana. 

L'onorevole oratore, che si muove molto, nello 
argomentare passa davanti all’onorevole Bertani, 
viene sulla scaletta del settore, © poi, ripresen- 
‘tando le falde all’onorevole Bertani, rientra al suo, 
scanno. Poi torna ad uscire, na è così mingh sr 
lino, così spiritico che lo direste una mos 

Si stabilisce sull'angolo deflo scrittoio del col- 
lega, mascherandolo con il dorso, © © }ì seguita 
parte a professare da pro/essore, parte ad arzi- 
gogolare da causidico. Però l'onorevole Bertani 
anche guardando attrave,rso ‘all'oratore, non perde 
neanche un cavillo, © - potrebbe vedere anche l'ora 
nel taschino del suo sottile e trasparente dirim- 
pettaio. 

Colgo al volo ur a definizione dei repubblicani, i 
quali: « conserv? no un sacro orrore per gli eletti del 
popolo, i qua',i pur consentendo nei plebisciti, 
non rinunzia' io ai vagheggiati e più perfetti ideali 
della loro vita ». 

<> 


Prod ae; maggiore movimento quando entra nel 
camp'» politico. Dice che si vuol dare l'ostracismo 
ai r'udicali, obbligandoli a certe manifestazioni 0 
3 Certe restrizioni alle loro idee, poichè si dice 

O ro : 


< ‘Posto un sacro silenzio sopra qualunque scuola 
Del-resto a ognuno libera concedo la parola >. 
?Finisce annunziando la presentazione di un contro 
‘progetto che abolisca il giuramento, ques*; odioso 
strascico inutile residuo di vecehîg idee. 
Appena ha finito, il presidente dà il giuramento 
a un deputato... e l'uscita presidenziale pare un 
epigramma di cui l'onorevole. Farini è incapace. 
Anzi constato che egli è stato indulgentissimo' 
non solo ha lasciato defirìre: il giuramento uno 
strascico odioso ; ma gli interrompe la seduta per 
cinque minuti, questa è una réclame bell’e buona 
al discorso Ceneri.— Per chi non lo ha sentito... 
Per chi lo ha sentito è un altro paio di mani- 
che; le cose poco peregrine, e le idee poco nuove 
© di effetto wssato, che ha riadoprato con tanta 
prosopopea, costituiscono una specie di delusione 
tanto più grande quanto meno attesa. 
L'interrv.zionein ogni modo permette atutti î gior- 
nali di scrivere: « la Camera è agitatissima >»; 
forse sa rebbe più esatto dire: « conversazioni a-= 
nimati ssime ». 


> 


Alle 4 50 si riprende la seduta con un discorso 
x favore, (virgola) dell'onorevole Brunialti: ah! 
questo poi, dico îl vero, lo lascio recitare a 
modo suo. 

il modo suo è il metodo del cavaliere Peracchi 
nella tragedia, quand'era un Aristo%emo di belle 
speranze. 

L'onorevole Brunialti pare uno svegliarino a ca- 
rica perpetua, e dice in cinque minuti più parole 
che non ne abbiz detto l’onorevole Ceneri in tutto 
il discorso. 

Il p'residento gli mantiene il più rumoroso si- 
lenzi' a con frequenti scampanellate. 

Ti'oratore passa come il treno éclair in mezzo 
2%le stazioni più chiassose senza fermarsi. Parla 
* lungo di organi legali, di organo legislativo... 
ma un organetto come il suo! 

1 deputati chiacchierando sempre più forte, l'o- 
Tatore alza il tuono, come. fanno i canerini nelle 
camere abitate : il presidente suona ed esclama 

— Prego di far silenzio... sempre le stesso voci 
odo! (ilarità). E il treno riparte. 

L'onorevole Acton che è venuto anche lui, lo 
seguo con ansietà. 

> 


Conferenza tra gli onorevoli Zanardelli, Bacca- 
rini, D'Arco, Colajanni Capponi. 

L'oratore seguita. È come quello... 
il est perdu! © però non sputa mai! 

Cbi sa a quest'ora (5 20) che farà il compianto 
ex-deputato che lo ha preceduto: è capace di 
‘pranzare tranquillamente; e il suo successore ha 
ancora tro cartelle di appunti. 

Un mio collega osserva che gli si deve essere 
guastato internamente [qualche ‘ordigno e non 
possa più fermarsi... A un tratto finisce — il centro 
che lo circonda atterrito, applaudo sollevato; 


> 


Dopo il discorso in favore dell'onorevole Bru- 
nialti, viene il discorso contro dell'onorevole Pais- 


> 

Non è finito. L'onorevole Dì Sambuy si alza per 
spiegare il suo voto favorevole alla legge. Egli 
avrebbe voluto domandare la parola fino da quando 
pochi minuti dopo l'incidente Falleroni, si sentì 
proclamare la elezione di quel deputato. Risponde 
a chi crede chela sovranità del popolo sia lesa da 
questa legge. La sovranità del popolo si manifesta 
nella Camera, e la Camera ha beno il diritto di 
fare dello leggi di incompatibilità. 

Non vale (egli dice) l'argomento che si è messo 
in campo, della violazione del diritto delle mino- 
ranze. L'onorevole Correnti potrebbe dire che le 
minoranze tutelate dalla legge, sono lo minoranze 
entro la legge. 

Parlando del giuramento egli combatte così il 
giuramento religioso, come la teoria di chi nega 
la necessità del giuramento. Qui si incontrano 
l’assolutismo chiesastico e l'assolutismo radicale: 
@ io noa voglio assolutismi di nessuna specie. 

Sebbene tardi, l'oratore è ascoltato e approvato. 
L'onorevole Depretis, in più di un punto, fa cenno 
di assenso al simpstico oratore... Sintomo? Fa una 
uscita vigoross, tontro quelli che non possono ac- 
cettare in coscienza i vincoli imposti al deputato 
dallo Statuto, ma credono poter accettare i van 
taggì della carica, e i libretti per viaggiare per 
le faccende loro. 

Conclude citando opportunamente le parole.del 
barone Ricasoli, in una memoranda seduta del 1862, 
sul rispetto alla legge, che primi debbono mo- 
strare e insegnare coloro che sono in situazione 
elevata. Applausi, strette di mano; l'onorevole 
Depretis riapprova. 

La seduta è levata alle 6 25. 


fer 


Errata-corrige. — Per l'intelligenza di una scioc- 
cheria scritta da me ieri, debbo correggere un 
errore di stampa Invece di projet — io avevo 
scritto projeto (progetto secondo la prononcia gol- 
doniana chiusa dell'onorevole Chinaglia e dell’o- 
norevole Tecchio) e un projelo può essero un 
infelice trovatello, senss babbo nè mamma. 
E. C. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 18. 

Ieri sera, Victor, Hugo offrì un banchetto 
alla stampa per festeggiare la ripresa del 
Roi s’amuse al Teatro Francese. Al banchetto 
che ebbe luogo all'albergo Continentale, as- 
sistevano molte notabilità ed uemini politici 
d'ogni colore. Furono fatti diversi brindisi. 
Victor Hugo si limitò a ringraziare gli inter- 
venuti. 

Il generale Menabrea presenterà giovedì le 
sue credenziali al signor Grévy. 

Ebbe luogo a Montmartre una riunione le- 
gittimista che riuscì molto disordinata a causa 
dell’intrusione di parecchi bonapartisti. Parlò 
anche l'antico comunardo Gaillard a favore 
della Comune. La riunione si chiuse con le 
grida alternate di Viva il re! e Viva l’im- 
peratore! 

Th una seduta della Società geografica, Les- 
sops ha smentito i pretesi dissensi fra la Com- 
pagnia del canale di Suez e il governo in- 
gleso. 

Giunge notizia d’inondazioni avvenute in 
Algeria, in seguito a forti pioggie. 
Torino; 18. 

Ieri, nel pomeriggio, fu inaugurato il mo- 
numento a Matteo Pescatore. La statua è dello 
scultore Dini. 

Il discorso inaugurale fu pronunziato dal 
professore Tedeschi. Parlarono, il senatore 
Eula, a nome dei promotori del monumento, 
e il sindaco di San Giorgio Canavese patria 
del giureconsulto insigne. 


Nella lista delle maggiori spese che sarà pre- 
sentata dal ministro delle finanze, e che ammonta 
a oltre venti milioni, gli inondati figurano per 
otto o nove. 

Il ministero dell'interno vi concorre per 600 
mila lire di sussidî, quello della guerra con un 
milione e mezzo per altrettanto pane sommini. 
strato ; il resto è stato speso dal ministro dei la- 
ori pubblici, per lavori urgenti, eopere di riparo. 


Questa mattina gli uffici della Camera dei de- 
putati hanno tenuto adunanza straordinaria per 
esaminare in via di urgenza il trattato di com- 
mercio testè conchiuso fra l’Italia ed il Belgio. Sono 
stati scelti a commissari : 1° ufficio onorevole Mas- 
sari; 2vonorevole Macrig ; 3° onorevole Carnazza- 
Amari; 4° onorevole Di Sant'Onofrio; 5° onore- 
vole Giolitti; 6° onosevole Boselli; 7° onorevole 
Trompeo; 8° onorevole ‘ Vigoni; 9 onorevole 


La maggioranza dei commissari è favorevole al- 


V'adozione del trattato. 


Fra il nostro governo e quello. di Berlino, sono 


incominciate le trattative preliminari per ripren- 
dere i negoziati del trattato di commercio italo- 


germanico. 


pal deputato Massari ci viene comunieata una 
lettera che egli ha ricevuta dal conte Pietro An- 


ParrUaLd 


suoi fidi soldati. Altri quindici Abissini sono pure 
con me, in modo che quanto al personale di scorta resa mepensyotatoma 
mi trovo al completo. Îl mio capo-carovaria è stato a - dea on sa a 
chiamato all'Autta da quel sultano per prendere perfe 
TIRATE SI Gosiacion val suini, | Pe nto ra ecstio nd ANZI 

dei quali ho ancora bisogno. La via che percor- 
rerò sarà quella da Assab a Gobhad Nerer-Farrè. 
Mohamed Anfari non vuole Europei nelle sue terre; | sitarono il conte di Minster, ambasciatore di Ger- 
è già un gran passo che conceda la partenza di | mania. 

una carovana da Assab, e clie scriva direttamente 
all'Europeo di non temere nulla da lui che lo pro- 


teggo. —. 7 

< La mia salute è eccellente, sebbene abbia avuto 
‘una grande scossa all’annunzio della morte del | con Kalnoky circa i preparativi di difesa che sì 
marchese Antinori. 


l'orgoglio di portargli quello che da tanto tempo 
desiderava, ma che non aveva mai osato doman- 
dare esplicitamente! Non ho rimorsi, poichè dal 
canto mio ho affrettato la partenza dall'Italia più 


tonelli, in data del 29 novembre prossimo passato | tati di commercio dovranno essere denunciati, mo- 
da Assab, e dalla quale togliaiiio quanto segue: 


dificazioni che accordano facilitazioni al commer- 
« Non potrò partire per l'interno che di quaad | cio e aumentano le entrate del tesoro. La tariffa 


‘un mese, ma ormai posso essere certo chela par- | è identica e varia dal 30 010 al 20 0/0 secondo le 
tenta della mia carotana si effettuerà da Assab, | merci. 
Il tempo e il denaro che avrei dovuto impiegaté 
in porto egiziano m'è sembrato far meglio di spen- 
derli in questo possedimento italiano. Le difficoltà 
superate non sono state poche, ma oramai tutto | —— la Ss 
mi sembra volgere al bene, Il sultano dell'Autta, | mind dopo lungo dibattimento la discussione della 
il capo degli Advimara ed il sultano di Rahoita 
erano. i tre che dovevano aprirmi la via coì man- | 1° 
darmifer iscritto la loro concessione, e coll'in- | 5'0@- 
viarmi ‘dei loro rappresentanti per accompagnare 
la mia carovana. Tutto questo è stato ottenuto, é 
È ha formato la mia sola occupazione în questi | sploratori Ceechi e Bianchi riuscì splendido. Vi 
luo mesi. 


Queste proposte furond riconosciute vantag- 


giose. 

Vienna, 17. — La Camera dei deputati ter- 
legge sui mestieri, di cui i restanti articoli fa- 
rono approvati secondo la proposta della Commis- 


Domani terza lettura della legge. 
Pos 18. — Il banchetto offerto agli e- 
intervennero il prefetto, il sindaco e il presidente 


del Consiglio provinciale. 
Questi comanicò la deliberazione presa ieri dal 


< Ho dal re Menelik quindici cammelli e dieci 


lia di oro. Un mo- 


ricondotta la salma a Perugia. 
Londra, 18. — Gli ambasciatori malgasei vi- 


L'ingresso di Dilke nel gabinetto sembra immi- 
nente. 

Lo Standard ha da Berliio 

< Bismarck spedì il figlio Herbert a conferire 
fanno în Gallizia ». 


Parigi, 13. — 1 generale Menabrea presenterà 
giovedi prossimo le sue credenziali a Grévy. 


Non ritrovarlo allo Seioa ora propfio che avevo 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


che ho potuto, e l'impossibile nessuno può farlo ». Il Paradiso delle Signore 
BORSA DI ROMA di 


18 dicembre. — Îl mercato continua a dar segno 
di poca attività. La rendita per contanti e-compon 
venne trattata da 83 15 a 83 20 e quella con eo- 
dimento in corso da 90 55 a 90 57 112: per fine 
mese pagnta 90 57 112, rimase in chiusura offerta 
a 90 55 con danaro a 90 52 1i2. Discreti affari 
vennero conclusi in azioni della Banca Generale 
da 561 256: zioni Acqua Marcia da 918 a 920. 

Sono nominal 

Cattolico 91 75; Blount 89 45; Rothschild 4. 

Banca Romana 1005; Banco Roma 619; obbli- 
gazioni Banco Santo Spirito 432; Condotte 500; 
Gas 985; Complementari 290; Meridionali 464; 
Sarde 1879, 268. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 100 57 1/2. 

Parigi chègue 100 97 12. 

Londra a tre mesi 25 17. 

Pezzi da venti franchi 20 36. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana, 5 010 80 40. 

Rendita francesé 3 0/0 ammort. ant. 80 15 
Ia. 5 010 114 32. 

Lombarde 238. 

Rendita tarca 11 52. 

Consolidato inglese 100 1516. 


i 
EMILIO ZOLA 
Versione italiana di Ferdinando Martini 


Un'opera nuova del grande romanziere contem- 
poraneo, Emilio Zola, è sempre un avvenimento 
noterele non soltanto per il mondo letterario, ma 
altresì per il pubblico. Ù 

Il nuovo romanzo di Zola è destinato ad un im- 
menso successo, come si può giudicare dalle brevi 
notizie che crediamo utile di dare. 

‘Dopo aver dipinto al vivo, nelle sue opero pre- 
cedenti, ì costumi di UDa società che pur troppo 
ha bisogno di gravi cure morali, Emilio Zola, nel 
nuovo lavoro : 

IL PARADISO DELLE MENORE 
presenta ai lettori una fanciulla pura, onesta, vir- 
tuosa che, colla sua virtò, naturalmente e sempli- 
cemente sfugge ai pericoli tesi alla sua moralità 
@ previene a crearsi nella società. colla sua intel 
ligenza e col suo merito, una posizione onora ta © 
distinta. E n 

‘Questa figura predominante si muove in mezzo 
ad altri sessanta tipi e caratteri nell'ambiente 
moderno di uno di questi immensi magazzini di 
mode e novità per i quali Parigi è rinomato. 

È il rovescio della medaglia. Per la prima volta 
Zola usa lo stesso pennello col quale ha tratteg- 
giato il vizio e il delitto nella sua;brutale verità, 


Suez 2230. per colorire l'innocenza, la virtù e l'onestà. _.. 
Panama 481. I pericoli dell'eroina. intrecciati con drammatico 

effetto e con finezza d'osservazione mirabili, da- 
Chiusura : ranno a questo nuovo romanzo Un interesse Straor- 


inario. 


Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 30 1: 
id. 3.010 10175 90; Id. 50/0 114 35; Re 
dita italiana 5 010.89 33; Tunisine 446; Egiziano 
6 010 354; Suez 2220. 


La pubblicazione del nuovo romanzo di E. Zola, 
Il Paradiso delle Signore, sarà fatta in Italia, a 
principiare del 1° gennaio, 1883 unicamente ed 
esclusivamente dal giornale Il Popele 
Anno . . . L. 24 AU Am sirazione 
Semestre . » 12 del POPOLO ROMANO 
Trimestre . » 6 ROMA 


— °‘’T—T—r — _——T——__—e_—@ 

Col giorno di martedì 19 dicembre corrente a- 
pertura della grande e completa liquidazione di 
drapperie per uomo, tanto inglesi quanto nazio- 
nali, della cessata Ditta Pietro Serafini Fracassini 
in via degli Orfani, N. 84, Roma. 


_——_—___—___— 
o rinnovo iti al'AGENZIA CILLA, 
Roma, Via Offici del Vicario, 46. 


IL PIÙ BELLO 
e più dilettevole libro di regalo per bambini 


ELI 


o tre mesi in un Circo 
MAGNIFICO VOLUME 
illustrato © splendidamente legato 

LIRE TRE 
dita presso i principali librai del Regno 


Apertara della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 83 3; 
Rendita spagnuola esterna nuova, 62., 
Rendita turca, 11.338 

Egiziano nuovo, 69718. 


All'interesie del 6 ojo si fanno anticipi sopra 
titoli comunali presso il Banco Fratelli Croce fu 
Mario, Genova. 


TAGENZIA STEFANI) 

MNew-vork, 16. — Il piroscafo Archimede, 
della Navigazione generale italiana, parte per Mar- 
siglia. 

Teroran, 17. — Una lettora del 4 dicombre 
reca che l'inviato di Abdur-Haman è giunto a 
Meshed, proveniente da Cabal con regali per il 
governatore di Khorassan. Egli si propone di an- 
dare a Teheran. 


Ottomila Russi stazionano attualmente nel paese 
di Akal e quattromila ad Askaba. 


Farigi, 17. — Si assicura che Decrais partirà 
domani per Roma. 

La maggior parte dei giornali invitano il go- 
verno ad affrettare la spedizione nel Tonkino. 

Il Siàcle applaude al risveglio dello spirito co- 
loniale della Francia, attestato dalla stessa im- 
portanza che i giornali inglesi vi annettono. 


l 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


Tuondra, 17.— Ebbe luogo un grande ban- 
chetto per l'inaugurazione del Club sociale ita- 
liano, il quale conta quattrocento soci. Pronunzia- 
rono discorsi applauditi Zuccani, presidente, Pe- 
relli, Roberto Stuart, Sandon del Fanfulla ed 


2» » 
compreso l’alloggio e vitto. 
Partenza de Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. E 
‘Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terso 


altri. Ro iorno. 
Te inviato fra applausi entusiastici un telo- | £Trescursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
gramma di devozione a Sua Maestà il Re. che di notte previo scordo da prendersi all'Uf 


ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Phegrado, 17. = Il bilancio presentato alla | Lucia, 2- 
Commissione dal ministro delle finanze è in per- 
fetto pareggio: lo entrate © lo spese ascendono a 
34,800,000 franchi. 


Costantinopoli, 17. — La Porta ha già offi- 
ciossmente proposto a quelle potenze i cui trat- 


A N AO arr pn ZE 


La inserzioni si ricevono presso l’Ammsinistrazione e presso Ma Li in si 


Paris, 92, reo de Richelien. 


Montecitorio 127 — În Firenze, via del Panzani 28 — Ia Milano; Galleria Vittorio Emannolo 36 


FEDERICO ALLEGBUCCI RHUM GIAMMAICA 


rverte. di aver. trasferito i saoì 
ici prima qualità della 


magazzini per la vendita di Dro- 
ci e o, | Compagnia Anglo-Italiana 
Prezzo L.2.50 la bottiglia 


Chimici in piazza S. Ghiara; e 
Dirigere domande © vaglia 


stante la comodità dei locali 
potuto fornirsi di quanto occorrel 
[all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


Alla Medicina, fa © Farma= 


Col 1° gennaio 1883 uscirà în Roma la ; 


GAZZETTA ITALIANA] 


quotitiana-palitica-amministrativa-Ietteraria io otto pagine grandi con 
ILLUSTRAZIONI settimanali 


La Gazzetta Italiana, non serva di alcun gruppo politico, non influenzata da malsane specnia 


Le relazioni dirette colle princi |a Rianchelli, Roma via del COrSO sioni, lontana dalle intransigenze dei partiti, ispirata solo agli interessi vitali del paese, sarà il giornale 
be 


pali fabbriche è coi migliori ne 
Por anna soia d'ammiar| Firenze, via del Panzani 28. 


li permettcno d'offrize|'ano, 12 via S. Margherita na- 
i vantoggi. Igolo'via Carlo Alberto. 


54 e via Frattina 845. 


sirazion 
motesoli: 


DEBOSITO DI THE DELLA CHINA 
GIOV. ACHINO 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio 116 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di questa festeggiatissima Biblioteca si sono tostè pubblicati 
i seguenti volumi: 


Vol. IX. La Contessa Mario, Romanzo originale di Tow- parlamentari — Notizie e rasseg 


masma Gurpi. — Prezzo I. 2. 
Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per trattar bene, 
raccolte da Eni Nsvers. Per originalità, per brio e per 
ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l'unico 
colarmente dedicato alla borghesia.— Sotto il pseudonimo 
È Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostro più di- 
stinte scrittrici — Prezzo L. 2. 

Vel. XI. Ciò che insegna la mamma, Guide a tutti i la- 
worì donneschi, per Exn1a Nsvens. E il vero Vademecum delle 
Signorine — L. 1. 9 

Vol. XIL La Nonna Paola, Romanzo originale di Tonwasma 
Goni. — Prezzo I. 2. 

Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, 

n. l, p.3° in Torino e dai principali librai. i 


ROTORI A GAS 
SISTEMA OTTO 


Da 173, 1,2, 4, 
6, 8,10, 12, 16, 
20, 25, 40 50 | 


cavalli di forza. _ if sioni od inserzioni. 


Rappresentanti 


Istruîre dilettando è la sua bandiera. Da oltre quattordici anni le 
famiglie italiane gli fanno lieta ed onesta accoglienza. 
tergria diretta da A- Vespucci, esce due volte al mese e costa L. 10 
all'anno per il Regno © L. 42 per l'estero. La Parte Mode, sotto 
direzione di una distinta signora, esce una volta al mese con figuri 

j Parigi, ricami, modelli tagliati ecc, 6 non costa che L. 8 per il. 

legno, © L. 42 per l'estero. Le due edizioni insieme, cioè il Gior-| 
male delle Donne completo, costano L. 16 per il Regno e L. 20 per 
l'estero. Per ciascuno dei tre abbonamenti vi sono premi speciali. Le 
signore che, prima di abbuonarsi, desiderano di conoscerne meglio 
l'attraentissimo non hanno che ad inviare il loro indi- 
rio alla Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. {. piano 
terso, in Torino. Insieme al programma ricereranno gratis un'ele- 
gante Agenda-Calendario per îl 1833. 


del cittadino temperato. cir . e 
‘Alle polemiche rose, cattedratiche, preferirà l'esposizione dei fatt, la ricchezza dello informazioni, 
la equanimità delle osserrszioni, la discussione calma, serena, dignitosa. ai À 
‘Farà suo studio prediletto la vita agricola, commerciale, industriale, scientifica, miliare, letteraria, 
didattica «d artistica del paese. 


‘Nel promuorera ogni n 
Comuni, SUASA quell co Potere ziunir tar cri «sn 
i progressi dell'agricoltura e lo sviluppo de!le nostre industrie @ dei nostri commerci. _. p 

Ta Gazzetta Italiana, per gio.are, dilettando, ollrirà quante rubriche possono soddisfare la giusta 
curiosità e il gusto sano di chi desidera nella lettura, colla notizia ‘seria, l'onesto svego, ma volendo 
eatrare nelle femiglie, non darà pascolo ai curiosi di pettegolezzi e di scandali, ai cercatori di emozioni 
nello gesta degli scellerati. SER SE, 

Il formato della Gazzetta Itnlinna permetterà alla Redazione di attendere quotidianamente alle 
rubriche seguenti : 

Articoli sulle 


Brevi commenti ai fatti del giorno — Diario politico rias- 
SI 7 


più ragguardevoli della stampa tedesca, francese, ingi 
— Cronaca delle provincie italiane — Cronaca di Îtoma capitale, che comprenderà no 
Corte, del Corpo Diplomatico, dei Ministeri e del Parlamento; il riassumo, cice di quanto ha rap- 
porto colla vita nazionale — Informazioni particolari — Dispacci e corrisponde Resoconti 
V ntifiche, economiche, commerciali, industriali, artistiche, 
letterarie — Cronaca cittadina, giudiziaria, teatrale — Borsa e carietà — Appendici, ecc., ecc. 
La Gazzetta Italiana darà poi ai suoi abbonati, in appositi supplementi, durante la settimana, 


la Racco; nti, icast= 
il sunto delle principali detisioni di massima del Consiglio di Stato, della Corte 
gistrature giuoiziarie, specialmente in materia amministrativa. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 
| 


3" | ALBERGO LAUPAT 
Roma 3 NATI 
OPE: ARGHO-ARRAIGH petto epici Vate | 


‘situato in pieno mezzogiorno sd } 
fora rosito alle Porta. 
i Via Frattina 128 


news i 


FARNAGIA E DEPOSITO | 
di Prodotti chimici || 
{Già Desideri) 

Plaza Por Fanguisna 15 


Per le inserzioni de- 
gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIA 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CRIMICA | 
Via Porterhesi =. € i 


-: La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


per ottenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 


pelle Ledoi È pe guai: i, le Circolari dei Di centrali, x ci spalli 
Data 1agol e Decanter i Regolenen le » dei Conti, delle Ms' la panna ed il latte è di crisiello solidissimo. Con questa 
macchinetta si può estrarre il burro da 112 litro com 


Nella domenica la Gazzetta, riposando dalla politica, sarà MIustrata, letteraria, istruttiva © #0- ja 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapi 


pratutto dilettevole. 
Passerà in rivista quanto di notabile abbia intereseato, durante Ja 
si 


wrà corrieri di Berlino, Londra, Parigi, si occuperà del movimento bibliografico e artistico, euro] 


S = dat ee: 

pubblicherà pcesi», racconti, bozzetti, riviste letterarie, teatrali, di modo e di qualsiasi pubblico diver- |; 
sioni. Il recipiente di cristallo ol 
lella Ditta Eredi Botta, litezzà, presenta anche quello di permettera ail’operatore 


timento; articoli brevi d'argomento scientifico, rebas, sciarada, rompicapo, scacchi, ecc. ecc.; © nello 
scelto ioni offrirà ai lettori un caleidoscopio della vita delle 

La ma si raccomanda quindi a tuite le classi. Il nome d 
che re ha assunta la © 


sattimana, il mondo letterario. di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minut 


le molecole della panna o del Îatte, senza inacidire 
iquido che rimano e che può sorviro agli usi dumesi 
tro ai vantagi d’igiene e pu 


ione © la gestione economica, garantisce poi di per sè la stabilità e la rego- di seguire il formarsi del burro genza dover perciò in- 


larità nella vita del nuovo Giornale, sì che gli associati potranno con pienissima fiducia mandare la tarrompore il lavoro. 


Joro adesio 

Un numero ssparato della Gazzetta: 

dei giorni feriali in Roma. . Cent. 5 

id. faori » 10 

della domenica, in Roma ‘  » 10 
id. fuori. . < 10» 


nea, centesimi 20. 


trimestrale. 
Per l'Estero le spese postali în pi 
Inserzioni: Per ogni linea di colonna o spazio 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta Eredi Botta în Roma per tutto quanto concerne associa 


FOSFATO DI FERRO 


Questo liquido simile a una ax pa cosi 
dei #rruginosi ch s e | 


GOLL’USO : 


DEL 


VAPONE KCLYPSK 


SI sopprime l’uso della lesciva .e di far bollire 
la biancheria. 


SI lava perfettamente senza fatica e coll’acqua 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
SI evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 


Con 50 centesimi di aumento si spediscono due] 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
chi postali. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperie| 
Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154; Firenze, «ia dei Panzani 
26; Milano, 42, via S. Margherita. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore RanIERO GiaLianetLI. 

SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcool 
= loro storia = abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool « 
Inno di gloria e cause di dolore = Alcolismo, sue cause, sus 
“conseguenze - un voto del cuore. 

Cap: 2. (Un cadavere sotto la neve) - Steatosi - emorragia 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delirium tremens - 
malaîtia di Bright cronica - (catarro acuto © cronico dello sto-| 


mao). 
4. (Una storia di amore) = Ipocondria = isterismo - 
tonetzia = febbre Gioi Tot Gr 


ein Dencnna — Penale: 
Por chi..... codicillo). 


Prezzo 


8. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Lipemanta - Pa 
-pellagra. 


a = = n = a 
esso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Baker e C., farmacista. 
A Milano, presso Manzoni e C. 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piatti 
che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono 
muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 
un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 

Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 
|, Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 


; Scaidapiatti di vari altri sistemi e grandezze 


Scalda Vivando Inglesi ad 
fondo di metallo bianco — Cepripiattî in metallo 


e 


glese di tutto le grandezze 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso, 153-154 © via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 
via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 
i di, lungi dal deteriorare 
n n licia nè le mani nò la bian 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido .si ottiene 
senza strofinare © senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al taracciolo 
della botilia leggermente imberuta di Nubizn. Utilimimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che ds 
uomini @ fanciulli, eome pure per ripulire sacchi da viag» 

gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 

Prezzo Lirò fi, ©@ia bottiglia 

Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 
Pirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
pa Fanzani 28: ‘ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, BA Bi; MILANO, Via Santa 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio 


Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italimo 


‘Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 © 154 e via 
Frattins 845; 
ia- 14, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


Nuove Pompe Rotative 


Firenze, vis dei Panzani. 28; Milano, 


A LEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
inaffiare, în caso di 
incendio, ece. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e sì ric. 


possibilità di applicarle a 
qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Montate su cavalletto di (erro battuto e fornito 
dei bocchettoni di bronzo 
N. 1. Portata litri 1500 all’ora 
>» 2. » » 2000 >» » 199 
>» 3. » » 3000 » » 120 
Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
imontate su ‘carretto tutto di ferro. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-i 
(Frattina 84 ». Firenze, vis dei Panzani 26. 


| LA PARISINE 


Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare 
la seelorazione dei enpelli, ridonando loro 
il primitive colore se già incominciano aé 
incanntire, 

È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 
capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 


L. & 


capelli. 
Preno L. 4 il fcon, franco per pacco postale L. 4.50. 


———____————_——r___—T_É_É_—_T_—_T__mi 


MALATTIE DELLA VESSICA 
Sciroppo di Gomma d’abete e Balsamo del Totò 
farmacista Mormfff9, di Christiania (Norvegis), 

conosciio ‘dei medicamenti fat ci» 


Balsamo 
È È i, 
‘o propria anti-cataali, rendo questo Tone 


Domani 
nelle nostra 
nunziato 


matico chel 
toli, per l'al 
stinato ad 
un succe 


prestare 
strazione pu 


lotta veran 


La famigli: 
nostro duca 


corrispondenti 
pre molto bel 


Venezia 
‘50 


INTRIFUGO 
Jouti. 

ipiente per 
Con questa 


litro come 
rapidissimo 


iene © pu- 
bll operatore 
perciò in- 


mittenti. 

inco-Italiano 
0454 e via 
: Milano, 


liquidi. 
in caso di 
lece. 


18 sono aspi- 
nti, e si rac- 
la loro soli- 
Pi, grande ef- 
|rezzo mite e 
applicarle a 


LSIOR» 


ito 


nco-Italiano 
3354 e via 


| 
[restare | 
do loro 
iano ad 


b i di cui 
suo uso 
laduta dei | 


le L. 4.50.| 


p Franco- 
153-154 
li 26. MI | 
lo Alberto. | 


Ss1iCA 


del Tolù 


cale recente 0 
[sangninolenti: 
ca d'prine, ect» 
fe 


cent. 

liano, Finzi 
ttina 868 
gherits. 


PoltRegno d'la. 0. II 
Seti 
SM TE 
e °°. 0.2 4 88 
i Tora 
n Roma cent. 5 Roma, Mercoledì 20 Dicembre 1882 


— 


Domani Incomincieremo a pubblicare 


nelle nostre appendici il romanzo già an- 
nunziato 


LA COLLANA DI ACCIAO 


DI F. DU BOISGOBEY 
(traduzione di « Blasco ») 


e che per l'interesse eccezionalmente dram- 
matico che ridesterà fino dai primi capi- 
toli, per l’arte colla quale è condotto è de 
stinato ad ottenere presso i nostri lettori 
un successo veramente straordinario. 


È Roma, 19 dicembre, 


IN CASA. 

Dicono prossima la presentazione di un progetto di 
legge per riformare il Consiglio di Stato, che invece 
di corpo esclusivamente consultivo, diventerebbe, in 
certi casî, un corpo deliberante, una specie di tribu- 
nale, specie nei casì di contestazione fra i corpi mo- 
rali, e nelle questioni di amministrazione dello Stato. 

Sarà vero? 

Passi per gli affari dei corpi morali, ma non posso 
prestare una fede cieca all’altro affare della ammini- 
strazione pubblica. 

Che il ministero voglia rinunziare spontaneamente 
a fare negli uffici governativi ciò che gli pare c piace? 
Gi sarebbe di che fargli erigere un monumento! 

Basta Stiamo 2 vedere. 

Bei 


In seguito alle opzioni fatte dagli onorevoli Farini, 
Baccarini, Bertani e Spaventa, di cui vi ho parlato a 
suo tempo, la Gazzetta ufficiale di ieri sera pubblica î 
decreti che convocano per il 7 gennaio gli elettori dei 
seguenti collegi: I di Torino, I di Genova, II di Bari, 
II di Lecce, Il di Chieti, Rovigo e Ravenna. 

Occorrendo una seconda wotazione, avrà. luogo il 
giorno 14 successivo. 


ta 


A Forlì una banda di generosi Sonlemponi tentò, stre 
sorio, d’incendiare la porta maggiore della chiesa di 
Santa Lucia, aspergendola di petrolio. Ma sorpresi 
dalle guardie, se la diedero coraggiosamente a gambe 
per serbarsi liberi di tentare novelle prove di questo 
eroico genere. 

Era da aspettarsela. I rivoluzionari di Francia hanno 
messo all'ordine del giorno la pelrolizzazione delle 
porte delle chiese; e i rivoluzionari nostri non pote- 
vano fare a meno d'imitare i fratelli. 

I radicali italiani — di ogui gradazione — hanno 
gli stessi istinti delle scimmie e dei pappagalli. Ciò 
che sentono dire o veggono fare dai loro correligio- 
nari francesi, bisogna che dicano e facciano anch'essi. 

È storia vecchia. 


FUORI.. 


L'odio degli Irlandesi per la 074 England è impla- 
cabile. E non © è mezzo — compreso l'assassinio — 
a cuî ogni buon figlio della verde Erinni non si ab- 
bandoni con trasporto per vendicarsi dei suoi domi- 
natorî. 

Io credo che se gli Irlandesi potessero andare a 
mettere un'immensa cartuccia «di dinamite sotto PIn- 
ghilterra, per farla saltare in aria tutta in una volta, 
lo farebbero senza esitare. 

È nota l’agitazione ch’essi hanno creato negli Stati 
Uniti d'America contro la loro eterna nemica. Ma 
ciò non poteva bastar loro; e oggi il telegrafo an- 
nunzia che il signor Redmond, deputato irlandese, si 
imbarca per l'Australia in qualità d’inviato straordi» 
nario e ministro plenipotenziario della Land-Leagu 
per propagare anthe colà i principî di resistenza e die 
ribellione contro la metropoli britannica. 

È difficile prevedere come andrà a finire questa 
lotta veramente gigantesca. 

ts 

La famiglia reale di Baviera colma di cortesie il 
nostro duca di Genova, che si trova ‘inquesti ‘giorni 
a Monaco per fare un po” di corte alla principessa I- 
sabella, La maschia figura del giovane principe ‘ita- 
liano ha destato: viva simpatia anche nella buona 
popolazione di Monaco. 4 

A proposito di questo matrimonio, principesco il 
corrispondente bavaresé della Perseverdnza, che è sem- 
pre molto bene informato, scrive che probabilmente 
assisterà alla cerimonia muziale anche il nunzio pon: 
tificio, a meno che non trovasse modo di astenersi 
senza ingenerare ‘malcontento, senza ‘andare incontro 
alla minima obiezione, Tali sono le istruzioni ch'egli 
ha ricevute da Roma. 

Il corrispondente del giornale milanese aggiunge 
che la Saiita Sede, quando rioni è in ballola questione 
romana; è disposta a dare la mano anche alla Cast 
di Savoia. È 

Da quando in qua sono spuntate queste: buone in- 


E Pili 


NUOVI DEPUTATI 


Luigi Roux. ‘ 


Se volete riconoscere l’arvocato Luigi Roux, 
datemi retta un momento. 

È un signore vestito di nero, con occhi del 
medesimo colore, capelli e barba del colore 
degli occhi, fisonomia d'un pallore ascetico e 
d’una mobilità quasi meridionale. È facile ve- 
derlo correre al telegrafo 0 alla posta, diffi 
cilissimo vederlo a flaner. Io me lo immagino 
nei paraggi di San Silvestro. Ha fretta. Ciò 
nondimeno discorre con quattro persone in 
una volta, ha ordini da dare, appunti da pren- 
dere, schiarimenti a chiedere, attende a tutto, 
ma intanto sta-combinando mentalmente una 
modificazione da introdurre nel suo giornale 
al primo dell’anno venturo, manda un orecchio 
ad ascoltare una notizia fresca ed un altro 
alla ricerca delle ragioni per cui la sinistra 
non farà fusione, tien d’occhio un personaggio 
infiuente al quale deve parlare, ed ammicca ad 
un corrispondente straordinario. È a Roma ed 
a Torino nel medesimo istante, fa il deputato, 
il giornalista, l'editore, il padre di famiglia, 
il gentiluomo, e gli avanza ancor tempo per 
essere una persona amabilo ed alla buona e per 
organizzare delle agapi fraterne artistico-let- 
terarie, per leggere î manoscritti degli amici 
e farne stampare i libri a proprie spese! 


* 


È avvocato, ma non se ne ricorda mai. È 
tipografo-editore, figlio di tipografo-editore. 
I libri di scuola non gli costarono un soldo, 
perchè uscivano dalla oflicina scolastica fa- 
mosa del Paravia, della quale suo padre era 
condirettore. Nato fra i caratteri mobili e 
l'inchiostro di stampa, ha invece un carattero 
fermo, ed è così di buono stampo da ricevere 
qualunque impressione. 

Le vedove 6 i pupilli non hanno che l’ap- 
poggio della sua borsa, quello della sua parola 
è riservato al progresso. 

È un progressista arrabbiato, frenetico, sma- 
nioso: lo è in arte, in letteratura, in politica 
ed in commercio. 

Un suo collaboratore mi assicura cho non 
passeranno molti anni che Luigi Roux avrà 
introdotto in Italia l'inchiostro fulminante, la 
carta luminosa, i giornali che si leggeranno 
da sbstessi ad alta voce, i correttori infalli: 
bili, gli abbonati automatici. Allora la Gas- 
zetta Piemontese, questa creazione cui il Roux 
ha dedicato tutto sè stesso, avrà 24 edizioni 
al giorno, ed il suo direttore avrà meritato 
pienamente il titolo di Ele/trico che i suoi 
amici gli danno fin d'or: 


* 


L’autunno scorso, mentre stava in mille fac- 
cendo affaccendato, senza dir a nessuno il suo 
progetto trovò un ritaglino di tempo per por- 
tarsi candidato a Cuneo. L'onorevole Riberi 
Spirito, in fine della sua vita elettiva, prima 
di passare ai queti riposi del Senato, legò in 
testamento ai suoi affezionati elettori l'av- 
vocato Roux. Era un’ere che sì poteva 
accettare senza bonefizio d'inventario. A Cuneo 
il Torinese non era conosciuto; era però no- 
tissima la sua Gazzella che gli somiglia per- 
fettamente; fu combattuto accanitamente. 

Il candidato non aveva tempo a far discorsi 
pro domo sua in momenti nei quali doveva 
propugnare tante altre candidature sul gior- 
nale; fece in fretta e furia una gita nello parti 
del collegio meno a lui avverse. Fu un trionfo? 
No. Ci vollero delle scorto di forza pubblica 


venne ad annunziargli l'elezione. Molti cad- 
dero dalle nuvole, fortunatamente senza farsi 


del male! 
* 


Era destino che della ditta Roux e Favale 
qualcuno ‘fosse sempre in ‘Parlamento. Cuneo 
vendicava Carmagnola. Forse la XVI legisla- 
tura vedrà uniti nell’elenco dei deputati questi 
due nomî che a Torino sono quasi sempre 
pronunziati insieme. 

2-4 


Che farà a Monte Citorio ? 

Forse non sentirete sovente la sua voce un 
po’ stridula, i suoi erre che prima di uscir 
di bocca si arrotolano per la gola come sas- 
solîni, la sua parola sempre calda 0 appas- 
sionata; ma se vi sarà una novità da intro- 
dure, da propugnare; un miglioramento, un 
progresso anche soltanto nello fodere degli 
scanni di Montecitorio, un'economia anche di 
n centesimino, oh! allora la voce di Roux 
la sentirete. 

Le economie sono la sua passione come 
quella del suo socio; credo che parlerà sul 
bilancio in generale e su quello della guerra 
in particolare: la ditta Roux e Favale deve 
aver comuni, oltre ai capitali, anche le idee 
politiche — Luigi Roux poi, come molti la- 
Voratori, ha paura che non si lavori abba- 
stanza. Ma se tutti lavorassero come lei, ono- 
revole Roux, bisognerebbe decimare le popo- 
Jazioni — non ci sarebbe nè pane, nè quat- 
trini per tutti. 


Quanto a politica, egli, figlio del progresso, 
non può aver idee fisso, sl tempo; 1: sviluppo 
sociale, i bisogni e le tendenze del momento 
glie le danno, anzi glie le imprestano; egli le 


Bernhardi con tutta la sua sacra famiglia che ne 
fa le spese principali. d 
Prima che walzi la tela, Christian venne a nar- 


rarci, piangendo, che la Revue non si poteva: più 
rappresentare. € La grande tragédicime que vdus 
savez, la quale compera per i suoi teatri tutte lo 
più belle produzioni che vengono alla luce, ha eo- 
perto d’argento Tochè e Blum, e —i vili! — essi 
lo han ceduto la Revue. Naturalmente arriva poi 
un domestico che la rende a nome della grande 
tragédienne, la quale si è limitata ad appropriati 
le più helle scene. 


deporrà appena s’accorga che ne spunti 
altre più ricche di frutti 0 almeno più a 
mettenti. È monarchico, ma ammette che il 
repubblicano si presenti alla Camera ‘e spieghi 
le sue teorie. È uomo d'ordine, ma ammette 
che il socialista possa essere ascoltato e. di- 
scusso. Sarebbe per lui troppo gran dolore 
che idee di progresso e di libertà, germi di 
benessere sociale, si nascondessero sotto teorie 
condannato e andassero così perdute. 

Forse sono i suoi trentaquattro anni e îl 
suo sconfinato amore alla libertà ed al pro- 
gresso che gli conferiscono l'ottimismo. 

Monte Citorio gli farà del bene. 


de 


x 

Il bello, alla première, era che Sarah, insieme 
alla sua inseparabile Abbema, stava lî in una dai- 
gnoire o rideva di cuore, da principio, agli scherai 
di cui si trovava lo scopo. Più tardi M'* Rejane, 
in modo straordinario la imitò nel Rug-Blas; ma. 
poi quando essa sì trasformò nel giovrand Maurizio 
Bernhardt, il riso dovette essere forzato. Maurizio 


=— canta in una specio di complaiste lo istruzioni che 
gli ha dato mamas per la direzione dell'Ambiga- 
5 Note PARIGINE Comiqu; e la principale è: «— Pais joner beaa- 
—— 4 coup fon beau père — m'a dit maman ». Se le 

16 dicembre. 


La terribile quindicina è incominciata. Taito 
me lo dice: il sorriso stereotipato della 1porti- 
naia e lo cure del gargon del Caffè de la Paix; 
il rifiuto del litografo di farmi delle carte di vi- 
sita « è troppo tardi >, © il postino che vuole 
venire a portarmi il Fanfulla fino nella mia ca- 
mera da letto; tutto me l’annunzia, în ogni sito 
no scorgo i sintomi allarmanti. Nei grandi ma- 
gazzini da novità, i vestiti da donna che portano 
Vetichetta: Strenne utili, e dai confeiturieri alla 
moda, le più bizzarre trovate che nascondono 
quei serpi che si chiamano: sac è bonbors. 

x 

Per quindici giorni saremo in preda ai barbari. 
Bisogna riandare con la memoria tutto l’anno e 
ricordarsi a chi in dovere di inviare un car- 
toncino col nostro nome e i pranzi ricevuti per 

nticare chi ne li ha serviti. Chi può si 
ammala, 0 va în campagna, o ammazza un pa- 
rente per poter rinchiudersi... nel suo dolore. Ma 
noi si devo star qui, sottostare a tutte lo torture 
e raccontarle. Sì può dar di peggio? 
XXX 

Verso il 1840, il signor Thiers aveva una so- 
rella — credo — che gli aveva chiesto dei soe- 
corsi e alla qualo egli li aveva rifiutati. Per ven- 
dicarsi, essa mise fuori una tabella dove si leg- 
geva: «Table d'hole tenue par Mie Thiers sour de 
S. E. le prewier ministre ». Un caso consimile 
avvieno ora. Su tutti i muri di Parigi si legge: 
< Palace-Théatre. Débuts de Me Qlaire Gam- 
betta ». E si aggiunge che in causa di questa at 
traction... i prezzi sono raddoppiati. 

x 

Lo skating di via Blancho si affoliò straordi- 
nariamento a iale annunzio. Almeno 3000 persone 
molto chiassoso e turbolenti aspetiarono cor ru- 
morosa ansietà l'appariziono della cugina, alla 
quale — come il signor Thiers — Gambetta non 
vuole fornir dello rendite. 

Venne fuori una persona tozza, volgare, mal ve- 
stita, che alla fia fine non è nè più nè meno che 
una cantanto da cafè concert di quarto ordine. Si 
potè appena udirla, tanti erano i fischi, gii ap- 
plausi, le grida, i miagolii, i chiechirichi, lo inter- 
ruzioni, il battito dei piedi. Essa imperturbabile 
cantò le sue strofe, fece una riverenza e se n’andò; 
ebbe anche la faceia tosta di ritornare per e rin- 
graziare... » e oggi inviò la sua carta di visita ai 
giornalisti che parlarono di lei. 


x 

Vista la retata fatta dal Palace-Thédtre, pare 
che si sia trovata anche una ll Alice Grévy che 
verrà a cantarei — por far andare in collera l'E- 
Iyséo — Ne me chatouilles pas o J'ai perdu mon 
D'altra parte, paro che — perrifarsi — 
i repubblicani abbiano snidata fuori una M!* Cham- 
bord che fa mirabilia sul trapezio. Tutte le dina- 
stio francesi sono dunque destinato a passare per 
11 Palace-Théitre ? 

XXX 


È morto il signor William Galignaai figlio del 
fondatore del celebro giornale dell'istesso nome. 
La stampa intera ne tesse l’elogio, anche perchè 
fa uomo assai benefico. Ciò che non si dice è que- 
sto che mi viene comunicato da quella fonte ine- 
sauribilo di documenti e fatti italiani cho è il mio 
amico Dé Filippi. Nel 1803, Galignani (il padre di 
questo) ex-abate romano, fondò La Domenica eb- 
domadatia, il primo giornale italiano che si sia 
conosciuto a Parigi. Vi collaboravano il Buttura, 
il dottor Mojon (profugo milanese marito della 
celebre Bianca Milesi), Zamboni e Paggi. Fu nel 
1814 soltanto che ebbe l’idea di quel Gali: 
Messenger che ebbe ed ha tanta fortuna. 


IX 


Les Variéiés de 1882, così si chiama la Revue 
di quest'anno del teatro dello Variétés. È Sarah 


allusioni furono colte a volo e se fecero ridere si 
può credere. 


x 

Un amieo di Christian, che ritorna da Beyruth, 
gli dice miracoli del Parsifal di Wagner; Chri- 
stian che è raffreddato starnuta violentemente ; 
l'altro gli getta le braccia al collo: — 0h! — gli 
grida — tu sai a memoria la partizione? Nell'imi- 
tazione del Roman Parisien, Chevrial rifiuta i tre 
milioni, e siccome li rifiutano tutti, si decide «di 


mandarli al ministro delle finanze per sopperire 


allo sbaglio che ha fatto nel budget ». Hanno di- 
vertito assai certe ombre chinesi, dove si vedono 
i viandanti svaligiati nella via, è poi, ad affaro 
finito, arriva gravemente un gardies de la peiz, 
troppo tardi sempre. 
x 

Uno dei clous della rivista era l'ezibition de la 
« belle Cornelio » che ebbe il premio di bellezza a 
Buda-Pest. È un magnifico pezzo di carne, Venere 
un po' massiccia; il pubblico non aveva però rati- 
ficato il verdeito ungherese, ma oggi si viene a 
sapere che è un «primo premio falso ». Il papà del 
vero, furibondo, ha protestato. La vera « belle 
Cornelie > è a Pesth în seno della sus famiglia; 
quella di cui si vedo qui il ritratto in tutte le ve- 
trine dei mercanti di fotografie, è una Cornelia 
falsificata! Qu'om s6 le dise! 

x 

In conclusione la Revue ebbe un gran successo 
per la semplice ragione che gli autori, uomini di 
molto spirito, ve ne hanno messo moltissimo. 


XXX 

nl pranzo della Polenta dell'altra sera ebbe due 
incidenti — uno serio, l’altro comico. L’ineidente 
serio fa l'accoglimento fatto al conte Pietro Brazzà 
de Savorgnan, l'esploratore del Congo; Il quale 
prese la parola per ringraziare delle gentilezza di 
cui era scopo; disse « che quando parti dall'Italia 
e si fece francese, non c’era Italia ancora »; che 
« egli si ricordò sempre sulle rive del Congo della 
sua origine >, e vuole « cho Italia 6 Francia sieno 
unite nella missione civilizzatrice ». Indicando poi 
il conte Giacomo Brazzà che gli stava dirimpetto: 
— Ecco — disse — mio fratello. Egli — per suo 
conto — viene con me al Congo, ein lui, così, 
alla Francia, sarà virtualmente congiunta l'Italia, 
nel eòmpito che mi sono assunto. 


x 

Giacomo di Brazzà è un giovane simpatico, che 
ha fatto i suoi studi in Italia, © versatissimo nell o 
scienze natarali. 

Egli si propone di fare delle collezioni impor- 
tanti nei paesi inesplorati dove s’indirizza con 
l'illustre fratello, e di regalarne una gran parto 
ai musei nazionali. Auguro ai due arditi ‘viag- 
giatori di ritrovarsi con noi. fra tre anni, e por- 
tarci lo nuove della Polenteille che promisero'di 
fondare nel regno di Makoeo. 

x 

L'incidente comico fa che mentre si cantava il 
duetto della Forsa del Destizo, si udì picchiare 
timidamente alla porta. Erano due signore della 
noce del primo piano, che chiedevano di assistere 
per un momento al nostro concerto. Immaginatevi 
so furono ben ricevute, tanto più che erano ca- 
rino tanto. Hanno fatto anche un giro di vallzer, 
e poi sono fuggito perchè nos marie sont en bas. 
Abbiamo loro detto che se tutta la noéé voleva 
montare, era padrona. 


ovazione all’armata italiana che rappresent no, 


{Bilo 


ci 


FANFULLA 


GIORNO PER GIORNO 


Dopo i sei discorsi ‘di ieri, tre in favore 
della legge e.tre contro, la questione si può 
dire più che matura. 

Gli argomenti di diritto; di fatto o di op- 
portunità sfaggiti all'uno o all’altro degli ora- 
tori, :s0on0 stati svolti dagli altri, e oramai 
non c'è proprio più interesse di novità nella 
discussione. L'interesse è limitato alle per- 
sone che si schiereranno col ministero 0 
contro. 

Il cuoco della situazione è l'onorevole Cai- 
roli. I suoi amici sinceri e personali non vor- 
rébbero che commettesse l’ingenuità di schie- 
rarsi con i radicali, e sopratutto non vor- 
rebbero che parlasse. Gli amici politici e gli 
adulatori della sua vanità dalle curve mu- 
liebri lo vorrebbero dalla loro. 

L'onorevole Benedetto nel suo ideale ele- 
vato e nuvoloso, aspira ad una soluzione che 
gli permetta di votare contro il giuramento 
ed in favore del Re e dello Statuto! Egli è 
punto dallo stimolo di fare un discorso che 
lo metta in luce come l’eroe della situazione ! 

Ohimò! Se fosse vivo quello spirito mordace 
e bizzarro che fu il Guerrazzi, direbbe che 
l'onorevole Cairoli aspira ad essere l’eroina 
della situazione. 


Di) 
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Naturalmente egli non si avvede che c'è 
chi vuole trarre partito della sua perdona- 
bile debolezza; è così dolce sentirsi adulare 
quando si senteingenuamente di meritare l’a- 
dulazione. 

Tl curioso si è che se l'onorevole Cairoli 
cederà alle lusinghe — e tutte le signore 
nella sua situazione cederebbero — farà le 
faccende di quel gran seduttore che è l’ono- 
revole Nicotera. 

e * 
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‘A proposito della seduta di ieri Bacone os- 
sòrvà che fra i tre oratori che parlarono a 
favore del progetto ministeriale non ve ne fu 
mo che esponesse un concetto nuovo. Essi 
non fecero insomma che della rettorica, dif- 
fondendosi sulla fede nelle istituzioni, sulla 
devozione alla monarchia e simili vecchiumi. 

Ma, al contrario, quale splendida eloquenza 
quella degli avversari ! 

L'onorevole Del Zio fu filosofico. 

L'onorevole Pais-Serra fu pratico. 

L'onorevole Ceneri fu... 

‘Realmente la definizione dell’eloquenza del- 
l’onorevole Ceneri Bacone non ce l’ha data; 
ma egli dice quanto basta per farci compren- 
dere che fa profondo e sublime. z 

Sicchò tirate i conti: 

Da una parte la sola rettorica — quella ret- 
torica che Bacone ha sempre avuto in odio 
come il fumo negli occhi; — dall'altra, la fi- 
losofia, la pratica e la profondità. 

Oh! povera filosofia! oh! pratica infelice! 
oh! disgraziata profondità 

e * 
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La Giunta delle elezioni molto probabil- 
mente leverà dal purgatorio i sei candidati 
di Siracusa II. Sono, come sapete, gli onore- 
voli Carnazza-Pugliese, Giardina e Antoci in 
un terzetto, e gli onorevoli Cancellieri, Nica- 
stro e Tedeschi nell’altro terzetto. 

Questi due gruppi appoggiati spalla a spalla 
come i duellanti degli Ugonotti, si guardano 
in cagnesco e aspettano. 

Tre saranno gli eletti ed entreranno in pa- 
‘radiso; gli altri tre li manderanno all'inferno. 
©, per uscire di metafora, li lasceranno fuori 
dell’uscio. 

Se questa sorte infelice toccherà al gruppo 
nel quale figura l'onorevole Cancellieri, egli 
ai.consolerà. pensando che l’inferno è- il sog- 
giorno dei peccatori — o delle peccatrici. 


sa» 3% 

Ho il piacere di presentare ai lettori un 
muovo confratello,: il. Goffredo, cche se con- 
‘tinua come ha: cominciato, farà senza dubbio 
la delizia di mezzo il genere umano. 

Nella sia qualità di grande campione della 
fede, îl Goffredo si propone — eome dice egli 
‘stesso — di prendere parte alle grandi lotte 
« della:nuova Gerusalemme contro i nuovi 
Turchi >, convinto chg riuscirà a cacgiarli 
fuori. 

La muova Gerusalemme, si capiscè è Roma; 
i nuovi Turchi siamo noi. L’avversario è «°T° 
ribile. Se egli si è messo in anîmo di trattarci 
‘come tratta la lingua italiana, siamo addi- 
rittura perduti. 

Ecco infatti come scrive a proposito d'un 
incendio avvenuto l’altro giorno a Roma: 

< I carabinieri e la truppa chiamati e giunti 
prima-dei-vigili non recò chefimbarazzo... » 


E più giù, parlando dell'impero ottomano, 
esce in questa bellissima frase : 

< Eppure oggi non sono certo i Goll'redi che 
lo minacciono! » 

Oh, no!I Goffredi hanno troppo da fare a 
minacciar la grammatica e l'ortografia! 

In un certo punto, il pio capitano si augura 
che Iddio lo aiuti «ad entrare vittorioso nella 
nuova Gerusalemme ». 

Speriamo che il suo ‘voto venga esaudito. 

Però, badi il Goffredo, che ad imitare l’e- 
sempio del divino maestro, il quale entrò trion- 
fante nella Gerusalemme antica sopra un so- 
maro, a questi lumi di luna può esservi del 
pericolo. Si ricordi della famosa quartina fatta 
dal Salvagnoli per la venuta di Pio IX a Fi- 
renze. 


< Esempio di virtà sublime e raro 
Cristo în Sion entrò sopra un somaro 
Entrò in Firenze il suo vicario santo 
Par col somaro, ma l'aveva accanto ». 


*, 
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La Ragione che, poveretta, non riesce a 
ingollare lo stringimento dei freni, addita al- 
l'onorevole Depretis l'esempio della Spagna, 
dove il ministero Sagasta ha permesso testò ai 
repubblicani di riunirsi in un meeting so- 
lenne e conclude: 

« Da noi se in un discorso pubblico si pro- 
nuncia la parola replica, il delegato tira 
fuori la sciarpa. E poi si osa dire che l'Italia 
è il paese più liberale d'Europa! > 

Io comprendo benissimo come per la Ra- 
gione l'ideale di un governo monarchico-co- 
stituzionale sia quello che lascia ai repubbli- 
cani libero campo di fare e disfare, magari 
porgendo loro una mano, perchè al caso pos- 
sano rovesciarlo con la maggiore facilità pos- 
sibile. E non c'è dubbio che sotto questo 
punto di vista il governo spagnuolo non sia 
il più liberale d'Europa. 

Eppure — vedete ignoranza dei popoli — 
finora il governo di Spagna non è stato ci- 
tato a modello che dalla sola Ragione !... 


Dopo aver preceduta la civiltà europea 
nelle grandi scoperte che fanno il suo vanto, 
la Cina s'è addormentata come la Bella nel 
bosco della fiaba, e aspetta il gentil cavaliere 
che la svegli con un bacio. 

Il cavaliere c'è. È un po’vecchio, ma il co- 
raggio e... dirò così... la paladineria non si 
misurano sul numero degli anni. Il cavaliere 
si chiama Jauréguiberry ed è ammiraglio della 
squadra francese. 

Il nostro cavaliere a quanto sembra vuol 
tentare i mezzi più semplici per destar la 
dormente : le fa il solletico al fianco e... fuori 
di metafora aspira alla conquista del Ton- 
kino. 

Al momento, come sapete, i Francesi non 
hanno ancora preso un partito. Al primo in- 
dizio d’invasione i Cinesi mandarono un eser- 
cito sulla frontiera del Tonkino. Ma l’insur- 
rezione di una provincia, lì vicina, il Konaw- 
Si, costrinse quell’esercito a ritornare indietro 
per mettere al dovere gl’insorti. - 

Queste cose avvenivano sull’ottobre ultimo. 
Adesso del Tonkino e della Cina se ne sa 
soltanto quello che alla Francia torna il conto 
si sappia. 

Aspettando gli eventi, si potrebbe studiare 
quali effetti avrebbesull'economia del mondo lo 
svegliarsi della Bella, vale a dire della Cina — 
di un popolo di quattrocento milioni! I Cinesi 
nella statistica rappresentano il terzo della 
popolazione del globo. 

Quanto code! Chi se lo sarebbe immagi- 
nato ? Il dormiveglia in cui vivono fa del loro 
paese un ricco mercato e i metodi primitivi 
delle loro, del resto perfettissime industrie, 
li mette!nell’impossibilità di pensare a fare con 
correnza all'Europa. È leggendario uno sciallo 
del Cascemir, la cui tessitura durò tre vite 
d’operai, morti sul lavoro. A Lione in un 
giorno delli scialli se nè tessono cento. Non 
hanno la perfezione di quelli del Cascemir, 
ma converrete che la paziente fra le no- 
stre signore non consentirebbe a durare cin- 
quant’anni di freddo per coprirsi le spalle con 
uno scialle della Cina. 

Date ora ai Cinesi le nostre macchine, e 
colla pazienza e col fine senso artistico di cui 
la Natura li ha privilegiati, li vedrete diven- 
tare i primi industriali del mondo. 

È una rivoluzione che ci sta sopra cotesta. 
Il mandarino Li-Kong-Tchong, vicerò del 
Thai-Li, si è posto a capo d’un movimento 
per l’adozione delle macchine e dei sistemi 
europei. Di più c'è chi pensa a dotar la Cina 
di ferrovie, e si vogliono fare due linee in 
eroce; la prima dal mare della Cina alla Tar- 
taria; la seconda dal confine della Siberia a 
quello dell'India. Costruife queste strade, la 

ipa diventerà per davvero l'impero di 


mezzo. puafcg 

E l'emigrazione $ Gli Stati tniti è il Porà 
ne sono impensieriti : Ja razza gialla invade 
l'America; è sobria, è industriosissima e fa 
‘una terribile concorrenza alla man opera 
locale. S'è dovuto ricorrere a dei mezzi 
resistenza che sono la negazione della fratel- 
lanfa umana. 9 
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E non basta. Il generale di Palikao ha sco- 
perto nei Cinesi delle buone qualità militari: 
la disciplina cieca e la indifferenza per la 
morte. Armate dei nostri fucili e dei nostri 
cannoni i dieci milioni di soldati: che la Cina 
potrebbe mettere in campo, e Attila, Serse, 
‘Tamerlano, al confronto, non saranno più che 
dei caporali del papa col numero dei uomini 
occorrente a strappare la rapa leggendaria. 
Ve la figurate un'invasione in quelle propor- 
zioni? Decisamente, il signor Jauréguiberry 
farà bene a lasciar chela Bella dorma ancora 


un pochino! 


Im Tpiner 
PREMIO AGLI ABBONATI DELL'ANNO 4883 


Tutti gli abbonati al Fan/ue e coloro che 
prenderanno l'abbonamento riunito al Fan- 
fulla © Fanfulla della Domenica avranno in 
premio DODICI volumi all'anno (un volume 
per ogni mese di abbonamento) della 


Biblioteca di Fanfulla 
DIRETTA DA 


SALVATORE FARINA 


In questa BIBLIOTECA verranno pubblicati 
durante l’anno i dodici volumi da dare in 
premio, di 

Romanzi inedili in Italia 
e acquistati fra quelli cheman mano andranno 
scrivendo gli autori più roputati: VERNE, 
MARLITT, GREVILLE, OUIDA, TURGHE- 
NIEFF, SACHER-MASOCH, SANDEAU, VA- 
LERAÀ, CHERBULIEZ, MALOT, ecc., ecc. 

Questa Biblioteca scelta e speciale cui il 
nomo di Salvatore Farina serve 
come garanzia di buon gusto, e come passa- 
porto in tutte lo case, è fatta esclusivamente 
per i soli abbonati del Fanfulla. 

Il volume mensile di oltre 200 pagine con 
copertina disegnala da CASIMIRO TEJA, 0f- 
ferlo in dono che ha il valore commercial 
di L. 1,50, non sarà posto in vendita, e £ 
dato solamente a tutti coloro che sias 
ranno dal I° gennaio 1883 al Fanfulla. 


Per ricovero questo premio gli associati che in- 
vieranno l'importo del loro abbonamento, uniranno a 
rimborso delle speso di posta, fasciatura e spedizione 
TRENTA centesimi per ogni volume, ossia per ogni 
meso del loro nuovo abbonament 


Ecco la lista dei romanzi che il F'an- 
fulla procurato per l’anno 1883. 
Oltre il romanzo di massimo effetto 


LA COLLANA D'ACCIAIO 
di F. du Roisgobey 

di cui abbiamo annunciata la pubblica- 
zione, daremo nel corso dell’anno i se- 
guenti : 

a BISOGwOSI 

di E, Malot 

romanzo scritto espressamsente pel no- 
stro giornale dal premiato autore del Senza 
Famiglia. 


di Federigo Verdinois 

che non raccomandiamo perchè le lodi a 
un nostro collaboratore potrebbero parere 
sospette e interessate. 

Unaltro romanzo scrive espressamente 
per moi il romanziere 
lo Belot 
del quale ci sarà a tempo comunicato il 
titolo. > 

_E finalmente pubblicheremo un romanzo 


di 
Saverio di Montépin 


Il Fanfulla sta trattando con l’Am- 
ministrazione dei telegrafi per la locazione 
di un filo speciale telegrafico diretto da 
Parigi, messo a disposizione della stampa 
internazionale, per cui i nostri telegrammi 
saranno estesissimi ed avranno particolare 
attrattiva. 


PREZZI D’ABBONAMENTO: 
Fanfalla e Fanfulla della Domenica 


Anno Sem. Trim. 
Per l'Italia . o 28 14,50 7,50 
Estero Unione postale 5î 26 — 23 — 
Fanfulla 
Per l'Italia è ° 24 12 — 6- 
Estero Unione postale 44 22 — 11 — 
Fanfulla della Domenica 
Abbonamento annuo per l'Italia L. 5 
Id. id. Estero Unione postaloj > ® 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 dicembre. 

Nemmeno nella seduta di ieri sera il Consiglio 
comunale ha potuto esaurire la discussione sulla 
proposta per la tutela degli operai. Hanno par- 
lato lungamente i consiglieri Amadei, Maazino, 
Piperno, Venturi, Vitelleschi e, Simonetti. 

Xn principio di seduta il sindaco ha dato let- 
tura di una lettera, nella quale la duchessa di 
Sermoneta ringrazia il Consiglio per le onoranze 
rese al compianto suo consorte, 


. 

Gi strivono da Spoleto che îl conte 
Campello, senatore del regno e già ministro del 
Re Vittorio Emanuole, è gravemente infermo. Agli 
augurî della cittadinanza spoletina per la, conser- 
vazione della vita di quell'ottimo patriota ag- 
giungiamo cordialmente i nostri, 


è 
Maigrado tutta l'altività spiegata nei lavori del 


palazzo dell'esposizione, è sorto nuovamente 
dubbio sull’epoca della inaugurazione, — col? il 
© Fra i componenti del comitato ve ne sono pa, 
rechi i quali intendono far la proposta di une 
nuova proroga per aprire la mostra nel 

vale. Ve ne sono altri invece i quali vogliono che 
esposizione si debba aprire a qualanque. costo 
nel prossimo gennaio, anche se, per non essere 
tutto pronto, ciò potrà comprometterne în certe 
qual modo il successo. 

Intanto è stata definitivamente risoluta la qu 
stione del giornale dell'esposizione, manteneui 
la concessione a quelle persone cui era stata da; 
prima affidata. Questo giornale verrà edito 
signor Perino, e lo incisioni @ le fototipie vere 
ranno fatte nello stabilimento Danesi. 


== 


D Parlamento dalle Tribune 


Seconda rappresentazione del Giuramento. Sà 
saputo che l’opera è proprio del guardasigili, 
quale s'è finalmente deciso per lo stile di Merca. 
dante. Robespierre l’incorrattibile è calato a patti? 
Tanto meglio. 

La parola spetterebbe all’onorevole Lazzaro il 
quale la cede all’onorevole Cairoli. La generosità 
dell'onorevole Lazzaro non ha la facoltà di com. 
muovere l'assemblea, Ja quale sa, pur troppo, cha 
egli si riserva la occasione di parlare avendo 
pronto un ordine del giorno. 

Parla il padre Benedetto dell’ordino dei predi- 
catori. Bella voce, eloquenza mossa, parola com- 
mossa, periodo... periodoso e di bellissimo suono 
ma di difficile analisi; — esempio: 

<Il pregiudizio delle intenzioni sempre teme- 
rario sarebbe insensato so ... » 

Se insensato significa senza senso, non è solo il 
pregiudizio delle intenzioni che ne manchi. 

Se il guardasigilli dovrà rispondere all'amico 
Benedetto, non gli ci vorrà poco acume. 

L'oratooore ejta l'onorevole La Porta, contro 
l'onorevole La Porta; cioè cita la opinione del- 
l'onorevole La Porta del 1867 e quella dell'at- 
tuale presidente della {Commissione del progetto 
del giuramento. 

(A scanso di maligne interpretazioni tutti i ge- 
nitivi che precedono sono miei — l'onorevole Cai- 
roli ha una eloquenza che trascina con l’esempio). 

<> 

Si vede che il lungo riposo ha giovato alla voce 
dell’oratore — non dirò lo stesso della chiarezza 
delle idee che hanno un che di vago e di ondeg- 
giante come le ondo del suo bel lago. 

L'oratore si preoccupa del senso morale della 
materia!,.. ecco un’altra di quelle frasi in cui il 
senso c'è, ma non ci pare. 

> 

Ma voi vorrete il senso del discorso. Aspettate, 
non sono che letre meno un quarto, e non ho an- 
cora capito se il suo discorso miri alla astensione 
© alla contrarietà... Scusate se parlo un po 
come lui. 

Ora ci siamo: uditelo. 

< Come mi era impossibile accettare la irre- 
sponsabilità del silenzio, mi è impossibile accet- 
tare la irresponsabilità del voto. » 

È chiaro. Enne e ne... campanile... ossia enne 
e ne astensione. 
jamo al principio della fine. Me ne accorgo dal 
rinforzo della retorica. 

L’oratore non crede alla necessità di tutelate 
le istituzioni, le quali non pericolano con un «Re 
leale e un popolo eletto... ». Ecco, la Montagna - 
vrebbe preferito sentir diro un popol, Jeaje e un 
re eletto; ma bisogna pigliare *> frasi fatte come 
vengono. Legge l'Antoloo*4. si appoggia all'opi- 
nione dell'onorevole Ponghi e tira un po'sul pro- 
getto, un pa' sul governo, badando a salvare il 
guard»sSigilli con una doccionata di epiteti alle di 
lui prudenti riserve, contrarie alla estemporanea 
presentazione del progetto. 

Finisce compiendo un dovere. (Applausi da tutta 
la Montagna). 


Presidente. La parola all’onorevole Barazzuoli. 

La Montagna vorrebbe una interruzione di sè 
duta, e si agita artificialmente, per procurare al- 
l'onorevole Cairoli la soddisfazione che è stata 
data all’onorevole Ceneri; ma l'onorevole presi- 
dente Farini capisce la ragia, ed esclama: 

— È appena cominciata la seduta... Continuiamo! 

> 

L'onorevole Barazzuoli sorge. Parla con grat- 
dissima calma. Nel suo esordio dice: « L'onore 
vole Cairoli ha chiamato sereno ed eloquente il 
discorso dell’onorevole Ceneri : gli leverò il sereno 
@ gli lascerò l’eloquente ». Ed entra a rispondere 
al professore di Bologna. A questo punto la di- 
scussione si potrebbe chiamare la disputa dei due 
spettri. Magri tutti due — e più l'onorevole 5 
rezzuoli — sottili tutti due, e più l'onorevole Ba- 
razzuoli, questo pare il perispisito di quello. 

È difficile seguirne l’argomentazione; ma der? 
esser serrata a giudicarne dal malessere e dalla 
irrequietezza della Montagna. 

Anche lui discorre a lungo del conte Crotti. cui 
devono fischiare le orecchie, dove si trova. Dice 
che il non aver fatta questa legge nel 1867 fa 
bene; ed è hena averla fatta adesso, chè chi non 
vuol giurare è nemico dell». monarchia, mentre il 
Crotti era un monar;hico cattolico e niente altro. 

La Monte” na soffia; interrompe; fa cooh! f® 
66%" fa unuh! n un certo punto si fa un po'di 
conversazione e uno dice all'indirizzo dell'oratore © 

— Sono quelli della Regia! 


nuovamente il 
ione. 

ve no sono 
roposta di da 


risoluta la que 
ine, mantenendo 
erastata dap. 
errà edito 
fototipie. ver: 
hesi. 


guardasigilli, il 
stile di Merca- 


pur troppo, che 


sempre teme- 


Lo, non è solo il 
manchi. 
Inderé all'amico 
acume. 

Porta, contro 
la opinione del- 
quella dell'at- 
pno del progetto 


zioni tutti i ge- 
l'onorevole Cai- 
con l'esempio). 


iovato alla voce 
delia chiarezza 
ago e di ondeg- 
lago. 

lo morale della 
} frasi in cui il 


sorso. Aspettate, 

, e non ho an- 
i alla astensione 
È parlo un po” 


Pcettara la irre- 
npossibile accet- 


- OSSIA enne 
le ne accorgo dal 


Bità di tutelare 
fano con un « Re 
la Montagna a- 
Ppol, leale e un 
frasì fatte come 
Ippoggia all’opi- 
hi un po’ sul pro- 
lio a salvare il 
[di epiteti alle di 
la estemporanea 


[pplausi da tutta 


evole Barazzuoli. 
eruzione di se- 
er procurare al- 
one che è stata 


a... Continuiamo! 


Parla con grane 
dice : « L’onore- 
lod eloquente il 
i leverò il sereno 
pra a rispondere 
punto la di- 
disputa dei due 
l'onorevole Ba- 
l'onorevole Ba- 

b di quello. 
lione; ma deva 
lesserg e dalla 


conte Crotti. cui. 
sì trova. Dice 


L’oratore segue imperterrito, malgrado intolle- 
ranti apostrofi; il presidente scampanella, ma în- 
vano. L'onorevole Barazzuoli deve dire delle buone 
ragioni, perchè quei signori non le possono sen- 
tire in pace. 

Combatte l'eresia che il deputato sia solo ed & 
sclusivamente fatto dall'elettore : il mandato hala 
sua definizione e i suoi limiti nello Statuto; l’es- 
sere eletti è la prima, ma nonla sola qualità che 
si domanda a un deputato, nè la sola condizione 
che gli sia imposta. 

E gli altri brontolano, e il presidente suona: 
ogni tanto stanno quieti a sentire, finchè una ar- 
gomentazione diritta li mette in agitazione. Pare 
impossibile che in quella pelle d'uomo ci sia tanta 
forza di battaglia! 

Finisce allo 3 30 approvato da un lato © disap- 
provato viceversa. A discorso cenerino, risposta 
imbarazzuolante. 


Si annunzia una interpellanza su dimostrazioni 
nomina di un parroco. L'onorevole 
domani se © quando. 
> 
<E comincia l'onorevole Bovio. 

Parla dallo stesso posto che fieri tenne l'onore» 
vole Ceneri; si vede che è il punto favorevole al- 
cea è la ribalta dei grandi artisti della Mon- 
La parola ora baritonale ora bassa centrale del- 
l'onorevole Bovio è più colorita di quella dell’o- 
norevole Ceneri, e la sua argomentazione è più 
attraente perchè procede per antitesi o per con- 
trasti, Uno dei concetti ai quali arriviamo attra- 
verso agli Auguri e a Tiberio, è questo: 

< Quando la fede è vera, il giuramento ispira 
lo leggi ; quando si ricorre alla legge per ottenere 
il giuramento, la fede è morta: tutto crolla ». 

— 0 il giuramento è religioso ed è cosa sacra; 
© il giuramento non è fondato sulla coscienza re- 
ligiosa ed è inutile e ‘vuota formola. 

Presidente. È una promessa! 

L’oratore prosegue dicendo che îl ministero non 
è giustificato dal caso del Falleroni in questa pre- 
sentazione: egli crede di aver salvato le’ istitu- 
zioni, ha creato un pericolo! Questa legge sul giu- 
ramento è la camicia di Nesso che l'onorevole De- 
pretis mette ad Ercole; ma verrà un'altra gene- 
razione che gliela toglierà! 

E io non sarò a vedere l'onorevole Ercole senza 
camicia. Peccato ! 


> 

È difficile seguire l’oratore che affratella ed af- 
fastella Pomponio Leto, Alessandro VI, il Senatus 
Consulto di Napoleone III e il Concilio di Trento, 
e il Senso italiano, e il Medio Evo, e i Millenari 
nei quali si è discusso il giuramento, e la fede 
Jaica e la falleroniana. 

Egli è certo che questa disputa daràla vittoria 
a tuîti. < A noi (cioè alla Montagna) nella discus- 
sione; aì ministero nel voto 1» 

L'onorevole Depretis si stringe nelle spalle, come 
dire: — non domando niente di più! 

Fa una Junga profezia sull'esito che produrrà 
la legge: eravamo ieri destri, sinistri, trasformisti, 
radicali; saremo domani religiosi ministeriali, o 
liberi pensatori ! La trovata desta l'ilarità in tutta 
1a Camera. . 

Finisce alle 4 dicendo che dopo questa discus- 
sione in cni la dignità dell’uomo si sostituiscé al 
pregiudizi del vecchio tempo, nulla di retrivo, 
nulla di vieto potrà più essere discusso nelle as- 
sembiee, 0 introdotto nelle leggi. 

Applausi prolungati nell’altimo settore... motivo 
per cui il presidente ammonisce le tribune chele 
farà sgomberare. 

Anche il precettore del padroncino di Gil Blas, 
picchiava il signorino sullo spalle... del paggio ! 

Si domanda la chiusura. 

L’onorevole Depretis parla contro. 

La chiusura non è appoggiata. 


<> 

È data la parola all’onorevole Fili-Astolfone ; 
ma l’emicielo si riempie di onorevoli che hanno 
da dirsi qualche cosa, o da uscire per un mo- 
mento. 

L'onorevole Farini, disperando di mandarli a 
posto, sospende la seduta per cinque minuti. Il 
discorso Bovio, assai superiore, sebbene vittoru- 
ghianamente filosofico, vale la sospensione più di 
quello del professore Ceneri. 


Ore 4 20. un 
L'onorevole Filì-Astolfone voterà in favore della 


e. 
So presenza dell'onorevole Mancini nel mini 
stero assicura l'oratore sulla legittimità giuridica 
è sul fondamento scientifico della legge; mentre 
la presenza dell'onorevole Zanardelli è garanzia 
che il progetto nulla contiene di illiberale. n 
Povéro Robespierre! Eccolo separato dai suoi 
giacobini! 


> 5 

parla Îl'onorevole Bertani constatando che il 
gruppo parlamentare radicale costituisce il sesto 
Sei vofi del corpo elettorale. Parla solo per sol- 
levare un incidente, dicendo ai ministri: ; 

— Voi con questa leggo aveto aperto una breccia 
nello Statuto. Io me ne compiaccio, ci passeremo 
Anche noi, supini o carponi, perchè lo Statuto, 
diciamolo finalmente, non è plebiscitario, (Grandi 
rumori; ve li figurate). 

Presidente. Prego spiegare. fe 

Bertani. La monarchia fa votata [nei plebisciti, 
ed io me le inchino; lo Statuto no!. uri 

Presidente. Legga qui le iscrizioni a tergo de 

SE presidenziale e si persuaderà del contrario. 
(Immensi applausi; non ve li potete figurare) — 


Dopo l'incidente Bertani, viene un discorso Pie- 
rantoni. 


Voterà la legge. 

Argomenta di repubblica, di monarchia è di li- 
bertà e all’onorevolo Ceneri, che ieri parlava della 
ferita riportata sul campo di Caiazzo dall’onore- 
vole Falleroni, rispondo che le stesse popolazioni 
che raccolsero il ferito, sono quelle che egli rap- 
presenta 6 si sono serbate fedeli © coerenti alla 
bandiera Italiae Vittorio Emanuele, per la quale 
il Falleroni nel 1860 combatteva. (Bene). 

Lo Statato è un contratto bilaterale; ripugna 
pensare che uno dei contraenti, la Corona, giuri di 
rispettarlo, e l’altro contraente non debba giurare. 
(Bravo). 

Esclama: — Quanti dolori non ha dato la parte 
radicale al compianto Rattazzi! Eppure i radicali 
si valgono oggidi di un dubbio espresso da lui, 
per dimostrare che la leggo è ingiuria al povero 
morto, che hanno tanto tormentato da vivo. (Ila- 
rità, approvazione). 

Finisce citando Giusti e ringraziando gli onore- 
voli colleghi della benevola attenzione. 

> 

Succede l'onorevole Costa. 

Sostiene che il giuramento è inutile alla parte 
monarchica, che è tanto fedele alle istituzioni; è 
inutile alla parto radicale che lo presta © vi si 
sottomette come si sottomette a tante leggi che 
< noi abbiamo trovate fatte, e che da legislatori 
come siamo ci proponiamo di modificare o di a- 
bolire >. 

Presidente. Onorevole Costa, io non posso per- 
mettere di fare queste distinzioni sulla utilità del 
giuramento per l'una o per l'altra parte. Il gio- 
ramento ci vincola tutti egualmente. 

L'oratore sostiene brevemente la necessità della 
abolizione del giuramento per la quale egli 6 i 
colleghi suoi hanno presentato un controprogetto. 

Per fatto personale a chi lo ha accusato di aver 
qui giurato e di aver fatto altrove restrizioni e 
dichiarazioni, risponde che erede avere adempito 
ad un dovere di lealtà... (Interruzione !) 

Presidente. Onorevolo Costa! Ella ha fatto il 
suo dovere, giurando qui come tutti noi; il suo 
dovere è, come il mostro, di serbare fede senza 
restrizioni, alle promesse contenute nel suo giu- 
ramento! (Applausi su sei settori e messo). 

L’oratore replica che il procuratore del re, do- 
mandando di poter procedere contro di lui per 
quelle sue dichiarazioni, mostra di non aver cre- 
duto ch'egli abbia compiuto quel suo dovere. 

Conclusione. L'oratore si vanta di non aver 
fatto îl sue dovere? 

Il rumore mi impedisce di capirlo. 

<> 

Alle 5 e mezzo la chiusura domandata è ap- 
provata 

Siamo alla liquidazione dei fatti personali. 

Parlano gli onorevoli La Porta, Pais ed altri... 
del conte Crotti ! 

L'emiciclo è pieno di deputati. Conferenza Cri- 
spi-Zanardelli, e Zanardelli-Depretis. 

L'onorevole Fabbricotti parla sull'ordine del 
giorno, protesta che îl sno nome è comparso per 
errore di stampa tra i firmatari della proposta 
di abolizione del giuramento ; andava scritto: Fab- 
bi 


L'onorevole Lugli si preoccupa delle vacanze, e 
domanda la convocazione degli uflici per domani. 
Gi si disputa su. 

La proposta Lugli non è approvata. Finis. 


Finirà domani? No! 
i 


NostrE InForMmazIONI 


(Tologrammi particolari). 
Parigi, 19. 

Jeri la Borsa fu cattiva, principalmente a 
causa delle voci di un panico finanziario av- 
venuto a Vienna ed a Berlino. 

Una terribile esplosione avvenne ieri al 
forte del Monte Valeriano, situato tra Parigi 
e Versailles. L'esplosione, di cui s'ignora la 
causa, avvenne mentre alcune operaie disfa- 
cevano delle vecchie cartucce. Trenta donne 
furono ferite gravemente. Parecchie morirono 
sul colpo. La fabbrica delle cartucce fu de- 
molita. 

Gambetta fece ieri una lunga passeggiata. 
corre voce che la sua ferita si sia inasprita 
e che egli abbia fatto una ricaduta. __ 

Oggi parte per la sua destinazione il signor 
Deerais, nuovo ambasciatore di Francia a 
Roma. 


È imminente l'arrivo a Roma del nuovo amba- 
sciatore di Francia, signor Decrais. Ci viene af 
fermato aver egli manifestato il desiderio di con- 
servare per un po’ di tempo fra i componenti 
della sua ambasciata îl marchese di Reverseanx. 


ci risulta che il cavaliere Nîgra è stato invi- 
tato dal governo ad affrettare il suo arrivo a 
Londra, e che la scelta del di Jui successore 2 
Pietroburgo verrà fatta nelle prossime vacanze 
natalizio. 

L'Italia a Tunisi. 

Da una lettera di un vecchio diplomatico, pos- 
siamo trarre alcune interessanti notizie. 

L'Italia è il solo Stato che non abbia riconosciuto 
il nuovo ordine di cose. Mentre tatte le potenze 


accettano il ministro residente francese come in- 
‘termediario fra esse e il bey, noi soli seguitiamo 
a trattare direttamente, nè abbiamo col ministro 


Î| francese se non le « relazioni di cortesia >. 


È uno stato di cose che non può durare. Senza 
riconoscere ufficialmente per ora, l’autorità della 
Francia — (salvo ad accettare più tardi un fatto 
compiuto !) — è necessario trovare un modus vi- 
vendi cho ripari agli inconvenienti del regime 
attuale. 

Da parte del governo francese, del resto, si cer- 
cano volontieri tutti i mezzi per non urtare le 
suscettibilità italiane. 


La Commissione parlamentare incaricata del- 
l'esame del trattato di commercio recentemente 
conchiuso fra l'Italia ed il Belgio si è radunata 
questa mattina alle ore 10: ha scelto a suo pre- 
sidente l'onorevole Massari ed a segretario l'ono- 
revole Di Sant'Onofrio; e dopo uno scambio di 
idee fra i suoi componenti, ha deliberato di con- 
ferire con i ministri degli affari esteri, dell'agri- 
coltara e delle finanze. 


BORSA DI ROMA 


19 dicembre. — La tendenza debole » cui ae- 
cenava fino da ieri il mercato si è alquanto ac- 
centuata oggi. 

La rendita per contanti, con discreto transa- 
zioni, venne replicatamente ceduta da 88 05 a 
88 02 112 ez-coupon. Per fine corrente, offerta in 
apertura a 90 40, venne quindi pagata fino 90 47 112 
per chiudere in lettera a 90 45. 

Poche azioni della Banca Generale da 462 a 
462 50; Banco Roma 620; Gas 978; Prestito Cat- 
tolico 91 70; Blount 89 45; Rothschild 9%. 

Nominali gli altri valori: 

Azioni Banca Romana ll 
rito 431 50; Acqua Marci 
Complementari 290; Meri 

Cambi: 

Francia a tre mesi 100 12. 

Londra a tre mesi 25 19. 

Pezzi da venti franchi 20 37. 


; Banco Santo Spi- 
‘918; Condotte 501; 
nali 464; Sarde 268. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 0/0 89 25. 
ita francese 3 010 ammort. ant. 80 15. 


(ca 5 010 114 40. 
Consolidato inglese 100 13116. 
Rendita turca 11 62. 


Egiziano 6 010 
Suez 2215-2295. 


Chiusura : 

Rendita franceso 3 010 ammort. antico 80 42; 
id. 3 0/0 perpetuo 79 25; Id. 5010 114 57; Ren- 
dita italiana 5 0/0 89 55; Tunisine 418; Egiziano 
6 0/0 357; Suez 2270. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 88 5116. 

Rendita turca, l'î 40. 

Egiziano nuovo, 70 118. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 62 3116. 


Ben, Bececraro 


ANI) 


Londra, 18. — Redmond, deputato, recasi in 
Australia quale delegate della Land League ir- 
landese, per propagarvi i principî della Lega 


< La Compagnia del canale di Suez decise la 
costruzione di tre nuove stazioni, a Tantah, a 
Timsah e al chilometro 133, prevedendosi un grande 
aumento del transito. » 


Cairo, 18. — Il kedive decorò degli ordini del 
Medjidieh e dell’Osmanieh quarantacinque ufficiali 
inglesi. 


A inccio, 18. — La nave italiana Ounegonda, 
del porto di Catania, capitano Sampiniaro, partita 
da Messina per Cette, naufragò a Capodimauro. 
L'equipaggio è salvo. 


ostantinopoli, 18. — Firmani del sultano ac- 
cordano parecchie concessioni di miniere e di vie 
di comunicazione. 
È tolto il divieto all'ingresso in Turchia di al- 
cuni giornali francesi. 


Vienna, 18. — Ra Wiener Zeitung, parlando 
stasera delle comunicazioni private dei giornali 
sulle misure militari della Russia, dichiara che, 
sebbene la loro provenienza le faccia sembrare 
inverosimili, vengono prese sul serio nei circoli 
viennesi in modo che esse agsolutamente non me- 


ritano. o a 
Il giornale crede dunque di dovere avvertire 


formalmente il pubblico di non accogliere senza 
precauzioni simili notizie. 

B.enino, 18. — L'imperatore passò una buona 
notista e oggi si sente meglio. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, rispon- 
dendo al Gotos, dice: « Nel congresso di Berlino 
la Germania fece riuscire tutte le proposte della 
Russia ed esaudire tutte le suo domande; gli at- 
facchi contro la politica tedesca all’epoca del con- 
gresso sono dunque ingiusti ». 


Parigi, 18. — La Commissione senatoriale pel 
divorzio decise con voti 4 contro 4 di respingere 
il progetto. ata 

Il Temps dico cho il ritiro dei Chinesi dal Ton- 
kino sarebbe dovuto a Bourée, ministro di Francia, 
che fece comprendere al governo chinese cho esso 
aveva interesse di lasciar installare*i Francesi ad 
Hanoi e scacciarue 1 pirati. 

Il Télégraphe dice che Duelere non ha assolu- 
tamente respinto le proposte inglesi circa la pre- 


sidenza della Commissione del debito ‘ pubblico e- 
giziano. Domandò invece se la presidenza doveva 
considerarsi come un posto semplicemente finan- 
ziario o se il presidente era un alto fanzionario 
chiamato ad esercitare la direzione o la sorve- 
glianza sulla situazione finanziaria. Nel primo caso 
soltanto Dulere respingerebbe le proposte inglesi. 


A iene, 18. — comunduros è entrato in con- 
valescenza. 


Costantinopoli, 18. — Una néta della Porta 
constata che molti corrispondenti spediscono al- 
l'estero notizie false. D'ora in poi i corrispondenti 
dovranno iscriversi presso il governo ottomano, 
che fornirà loro informazioni. Se persistono « nelle 
loro menzogne » riceveranno un. primo avverti» 
mento. La terza volta potranno essero espulsi. 


Parigi, 18. — oggi, allo 0re3, è avvenuta una 
esplosione nella fabbrica di cartucco del Mont- 
Valérien. Si assicura che vi sieno una trentina di 
operaie gravemente ferite. La causa dell'esplosione 
non è ancora conosciuta. 


Brindisi, î, 18. — È arrivato il principe di Da- 
nimarca, con la famiglia, e abbenchò viaggiasse 
incognito, venne ossequiato alla stazione dal sotto» 
prefetto e dal console greco; quindi si recò al- 
l'albergo delle Indie. Probabilmente s'imbarcherà 
domani per Atene. 


Parigi, 19. — L'esplosione del Mont-Valerien 
avvenne nella baracca ove gli operai disfacevano 
vecchie cartucce. Ventidue operaie, un operaio ci- 
vile ed un militare furono feriti. Assicurasi che 
tre operaie sieno morte all'ospedale. 

Gambetta ebbe un accesso inquietante di febbre. 


| Pietroburgo, 19. — Il cavaliero Nigra sarà 
ricevuto domani per la presentazione delle lettere 
di richiamo. Partirà da qui il 26 corrente. 


Bonaventora Severini, Gerente responsabile 


—————__—Òyt 
CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
È Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie aL. 1,10e Î,40 il fiasco. Prevatele® 
Chianti Vecchio a L.. ?, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


Dirigersi per abbonamenti a qualsiasi giornale 
C) rinnovo d' ‘abbonamento al’AGENZIA CILLA, 
Rema, Via Offici del Vicario, 46. 


| FRATELLI TREVES, EDITORI 


Abbiamo apertoia © 


Via Guglia N.59; presso Montecitorio, 
‘una grando 


LIBRERIA INTERNAZIONARE 


Deposito generale delle nocte Edizioni 
Abbonamento a totti Gioi" italiani © rrazieni 
| Vasto assortimento di bei itloni ed enter 


Ferrovia Funicolare sul Vesavio 


Per l’acquisto dei biglietti ogni sehiari. 
mento dirigersi all'UMtco della fn Napoli 
9, Santa Lucia. 


farsi nella stessa giornata alle seguenti. condisioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (O) 


roi - EDOARDO PERINO, EDITORE - Rudi 


OMA 


Prima Esposizione Periodica di Belle Arti - 168 


Giomale riccamente illstrate 
Ufficiale per gli Atti del Comitato Eescatiro 


opera, sotto la sorveglianza del Cormltato Ese- 
eutivo, egregi serittori e valorest artisti, rieca- 
mente illustrata con incistoni a legno, foto- 
incisioni e fototipie, rinredurrà le opere priz- 
cipali esposte spetti, le piante, le se_ioni 
degli edifici della mostra. Darà i ritigttî di 
tutti coloro che coadiuvarono all'attuazione di 
questa gara, che deve confermare la gloria 
artistica d' Italia, G 

ranno pubblicata 40 dispense di 8 pagine 

costo è $ difesa e 


a inserzioni si ricevone pressoli'Amministraziene @ preso l'Ufficio 


put, 1 Roig ne Ps e Re — ta Mifano; Galleria Vittorio Emanuelo 37 


"TAVOLA DELLE MATERIE 


ilo I Delli dl denti 
ra dei denti sul male di stomaco 
ill Ecane Beal rgionato dei vari sistemi di denti 
artificiali 


NY. Pella pressione atmosferica 


Vi spit tg 
a gra) 
Vi ei ra STAR n molle” 
IX.fDentiera completa 
1X ‘Pezzo dentatio con o senza molla 
XI. Otturatori o ristabilimento della bocca 


KOLER 


p so! arogent) DD) CONE, 


:Gomprendo:42 Vigneti, SETZEA L2 
"a vendita) slip urtato 


"TAVOLA DELLE Mb MATERIE 


Sui rea dei denti 
Dello scalzamento e crollamente di 
N. Hier, È pine 


Riv Malattie Sint: se pain dentizione 


fi di - 


XXI. Dell’estrazione dei denti 
XXII. Dell'igieno dentaria 
XXIL Delle cure da farsi allo gengive. 


INGLASE IN SHI MESI ALBERGHI 


< Selite di Londra, gini) 

in Roma, io 

pralicaiatate to Ting lese, francese 

tale. Melato en. Altea 
tone famiglie, deputati, sindaco : 

di Genova est. Lezioni a domici- | Plaza di Montecitorio, di 

lio ed in cam mici | 1 Parlamento. Confortabile, 
Via Urbana 18, p. 3, Roma. 


= die APERTA L'ASSOCIAZIONE PEL 1883 — 
al giornale Anno XV 


"RMGARIA AGRICOLA 


Dedicato al miglioramento morale ed economico 
delle popolazioni rurali 
Premiato allo Esposizioni di Vienna 4873, Parigi 4872-1878 ecc. 
Fondatore e Direllore, Ing. G. CHIZZOLINI 
L'Italia Agricola è la più diffusa ed interessante 
rivista d’agricoltura 
Sì pubblica în Milano due volte al mese în fascicoli. 
i 2A pagine con 48 colonne di testo iliustrate e copertina 
di 8 pagine per inserzioni. 
Per tutta Italia : Anno L. 45 - Somestre L 8 


Premio ai Signori associati. 
I signori che rimetteranno in vaglia o lettera raccomandata, 
n uao ‘anticipato importo dell'annuo abbonamento pei 
SIR TRO EE eta rane a Goito due ola 
@ scelta fra i segueni 
4. Chisgolini G. - Biografia di Pietro Cuppari (con ritratto). 
FL 5 Sui poteri concorrenti al oremio d'onore (con mappe 
© disegni): — 3. Cocconi G. - Storia naturale del bue. — 4 i 
- Razza bovine ei —5 Id. - Mantelli dei bovini 
moigne A. - Nozioni di anatomia degli animali dom 
logia) con-incisioni, — 7. Parisel T. - Nozioni elementari di 
agricoltira © d'igienò (con È 


"Metodo per salvare il frn- 
12. Zanelli F. - La vacca 


Per associarsi, rivolgersi col relativo importo all'Ammi- 
nistracione del Giorsato Pista Agticala, Via Silvio Pellico, 6, 


NB. Tadicare î due volumi che si desiderano in premio, 
nel mandare l'importo dell'abbonamento. — A. richiesta per 
saggio si spedisce un numerò gratis, 


DI'SUCCO DI FINO. MARITUIO 
é LAGASSE, Pemzista a Borlenr 
Lo Sciroppo ela Pasta di suecodi Pino mariti 


mo di Lagasso sovomelicameati eci contro le Broni 
Galeria, To estasi, erezioni 


eta ite mete nell 5 canine 1 
lie ele ia marca di 
RUE E Cel dol del Cern francese 


A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pictra 90 91, Geo. Baker 
6 G, farmacista. A Milano presso Manzoni e È. 
Rimedio sovrano per le 


PAPIER WLINS ESSA 


catarri, mal di gola, bronchitide, infrèddatare, 
raffreddori 6 dei renmatismi, dolori lombaggini, 
eco. —:20 anni del più gran successo altestano l'efficacità di| 
queste possente derivato, raccomandato dai primari dottori di 


‘Deposito in tntte le farmacie. Parigi 31, ruo de Scine. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


OPA: ANCLO-ARBRICAIN vio pe 


la 


Per le inserzioni de- 
gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am-| 


minietazone diet gior FARMACIA-CEIMICA 


male, ia Portoghesi n. 6 


della Begienta, per tratlar bexe,| 
lnvens. Per originalità, fer. brio e per 
Galateo è Tit 

icarono fin qui in Italia e l’umico| 


vori. donseschi, per Exnra Navens. E il vero ona 
signoribe — Prezzo L. 1. 
XIL La Nonna 


‘comminare 5 
'uare nella direzione che più ty piate, ital 
ldi nessuno. Serve utilmente per 


uo RA IN si 
ideal di 
INIEZIONE gi rimedio, 


al Copaivato dî otte inferiori a quelle odia DI tipe: 
(Questo rimedio è 1 solo che non lascia sno fici “per guarire” 


a PARIGI : FUMOUZE-ALBESPEYRES 
mera zan nelle primaria Farmacia d'Italia. 


Depositi a Roma : Farm. Garneri, Società Farmaceutica, Scellingo, Beretti, Garinei, Marchetti. 


Chi è che nen apprezza lVeconomia 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNA ACONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). 
# VANTAGGI 4 
Nè famo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. Lal 
fiamme si puo regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
re a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/01 
[apatia sullo candelo steariche. 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 


Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Ditieee domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153 


Ai Proprietari di Cavalli 
FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . .1. 750 
» » brunoto con perni d'acciaio temperato » 10 — 
>» inglesi marca New Market. . . . . . >12— 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


UVIENER RESTITUTION FLUID 


Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra e Prussia 
Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantieno lo gambe sempre asciutte éd il cavallo 


forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Lite 3 60 la bottiglia. 


Fiuido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Gincome Stoppato — Prézzo Lire 2 50 la bottiglia 
NOVITA 


Zoccoli Americani in Caoutchouc 
por le Martinicche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruòte. Applicati ad una 
Vettura, questa sù essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
pendio e le bizzarie d’un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 


Per pulire ogni sorta di amesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc. e 
meet erre brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte le località comprese ‘nel nuovo 
sorvizio postale fer i pacchi. 

Dirigere domande 6 vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA" MEDICHE DI PARIGI 


parti del corpo arieggiate. 
la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
chilogrammi, 


FARINA urra H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


Marca di Fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero | 
eso all'insafficenza ed alla mancanza del latte ma- | 

terno è lo alattare. 

rar pete Je «eri Salalo che cani pertta 

dll'INVENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) | 
Si vende in tutte le primarie farmacie ® drogherie Regno, 

ho tengono a dispoicione del pubblico un libretto che | 


——F__________———_—_———c 
(RIORNALE DEELB DONAR diretto da A. cir girl I, 1883 


lo 154 © via Frattina 84 5. Firenze, via do’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita |tirei 
{2, angolo via Carlo Alberto. 


non hanno 
rizzo al Dione dl. del Giornale "IL Donne, via Po, mtc piano 
terzo, in Torino. insieme al programma ‘riceveranno gratis un'ele- 
ganto Agenda-Calendario per il 1883. 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

rediticolo della più grando utilità în ogni cucina, per la per 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, fn vb parole, di 
tutto ciò che n'è susceltibile di esser colto in foro." 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
[qualunque fornello da cucina, di qualunque grandezza o sistema 
lè concentrano il calore con rapidità, distribuendo!o uniforme» 
[mente in ogni loro parto, che in Î5 minuti si cuoce perfetta 
{mente un-roastbeef. intierament costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna" 
[mento alla cueina. 


Prezzo con sportello a due battenti : 
N. 4. Dacca del oro entimetti 25 di larghezza I. 
» 2. » >» >» 
» 


- 3. ni » 5 » 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzeiti patologici del dottore Ramro Gictiaretti. 


SOMMARIO. — Dedica = Perchè? - Cap. 1° N vino o l'aienol 
|- loro storia = abusi, editti e pane - fisiologia dell’aleooì - 
[nno di gloria e cause di delore = Alcolismo, sue cause, sua 

onseguenza = un voto del cuore. 

"Cap. 2. (Ue cadavere solo le neve) - Sieatosi - emorragi 
Parra. 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Delirium tremens - 
malattia @ Bright cronica = (catarro acuto e cronico dello sto- 
maco). 

Cap. 4. (Pa storia di amore = Ipocondria = isterismo - am 


(na eretità di Epil 
to) — nafome- 
signi dr topic dal cdrval ) = Fpilesia - cenno maione 
{Il conto del sindaco) — Ataromazia - malattie del cuore 
er mai dietine POE prete del cor 


fegato. 

‘Cap. & (Le nozze e la bare) - Catalessì - Lipomania - Pe 
risi eotralo progressiva > Demenza — Proudo-pallagra. 

È 
Dirigore domande 5 iilEmporio Part ii 
lomande e lia jo Lara Finzi 

o Binchli, Roma, ria dl Cono 53.156 9 via CEUA 
Firenze, via Panzani 28. Milano, 42, via SL ita angoio 


[via Carlo Alberto. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
i, per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGRNE SISTEMA Fr. VRE 
e è semplice, solido e facile a ma- 
Fiom di rare ‘sì può ottenere istantaneamente. 


metallo nè gomma in coniato coll’acqua. 
pai 


6 30; troppo 
parte del giorn 


sulle misure a 
soffrire per le 


Le elezioni 
nelle persone d 
che erano cont 
fossero, sarannd 
proposta della 
affare ci dovrà 
giudiziaria. 

Anche Velezi 
posito della qu 
tradditorie, pare 
forse l'unica, d 


Araby pascià] 
probabilmente 
grafo annunzia 


dichiarare che 
tutto ingrato. 


in questi gior 
gliendo una pi 


(di F. du B 


Non è uni 
neanche un 


iti zione 


angolo 


Anno x 
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 FANFALA 


DIREZIONE ED ISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrasione 


a ps io Procida di Pbbicià 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 21 Dicembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, 20 dicembre. 
IN CASA. 

La seduta del Senato venne sciolta ieri sera alle 
6 305 troppo tardi, cioè, per renderne conto nella 
parte del giornale riservata alle cose parlamentari. 

Mi incarico, quindi, io di dirvi che i venerandi 
palres conscripti — dopo due tentativi infruttuosi — 
sono finalmente riesciti a mettere insieme le palline 
eccorrenti a esonerare la tombola nazionale da ogni 
tassa, 

Riescito felicemente questo terzo sforzo, il ministro 
delle finanze presentò î due progetti di legge già vo- 
tati dalla Camera elettiva, l'uno sulle misure straor- 
dinarie a favore degli inondati in generale e l’altro 
sulle misure a favore dei contribuenti che ebbero a 
soffrire per le inondazioni. 

ta 

Le elezioni del III collegio di Novara (Vercelli) 
nelle persone degli onorevoli Guala, Lucca e Marazio 
che erano contestate,-o per lo meno sì diceva che lo 
fossero, saranno convalidate se la Camera adotterà la 
proposta della Giunta. Si dice, tuttavia, che în questo 
affare cî dovrà più tardi entrare un tantin l'autorità... 


fu n 

Anche l'elezione dell'onorevole Coccapieller, a pro- 
posito della quale sono corse tante voci strane econ- 
tradditorie, pare sarà convalidata. La difficoltà maggiore, 
forse l'unica, consisteva nella nazionalità dell’eletto 
che si metteva în dubbio. Ora, per quanto si dice, î 
documenti pervenuti dalla Svizzera provano che l'o- 
norevole rappresentante del I collegio di Roma era 
italiano anche prima di... nascere, perchè la sua fa- 
‘miglia è legalmente italiana da settan’anni. 


FUORI. 

Araby pascià e i suoî compagni di sventura stanno 
probabilmente preparando a quest'ora i bauli. Il tele- 
grafo annunzia ch'essi partiranno per la loro vigna di 
Ceylan; e aggiunge che l'illustre ribelle godrà d'una 
pensione di riposo di 500 sterline al più. 

Dodicimila e cinquecento franchi? 

È poco! Pochissimo, in ragione dei servigi prestati; 
e davanti a una sì miserabile somma, io non esito a 
dichiarare che John Bull si mostra taccagno e sopra- 
tutto ingrato. 

A meno che le 500 sterline non rappresentino che 
la pensione apparente per salvare tutte le convenienze, 
e che John Bull abbia già fatto passare il resto sotto 
la tavola, come si usa fare anche da noi în certi con- 
tratti per gabbare l'ufficio del registro. 

ta 

L'entrata di lord Derby nel gabinetto Gladstone fa 
in questi giorni le spese della stampa britannica, to- 
gliendo una parte dello spazio riservato fin qui alle 
questioni anglo-francesi dell'Egitto, del Madagascar e 


del Tonkino. 
Lord Derby, che era stato fin qui una delle colonne 


del partito {ory diventa collega e appoggio del capo 
dei sobigs. 

L’analogia che corre fra la situazione parlamentare 
inglese e la nostra în questi giorni è grande, ma non 
è completa. 

O e | 


Proprietà letteraria 


y 
} 


{1 
LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di 1. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


CAPITOLO IL 

Non è un matrimonio aristocratico; non è 
neanche un convito di nozze da operai, nel quale 
ognuno paga il suo scotto. 

on ci sono carrozze padronali alla porta della 
trattoria; ma gli sposi ed î loro testimonî sono 
gianti in legni di affitto, coi cocchieri inguantati 
di bianco e coi cavalli ornati di nastri. 

Se il pranzo fa ordinato fuori della cinta da- 
ziaria, gli è che dentro Parigi le sale per cento 
invitati sono molto rare; ma la trattoria di Ca- 
bassol, a Boulogne-salla-Senna, non è una gargotta. 
Essa è favorevolmente conosciuta, da quarant'anni, 
© la sua specialità consiste nell’allestire, a prezzi 
discreti, i pranzi di nozze della borghesia agiata. 

Più di un ricco negoziante che oggi occupa un 
gran posto nella società, vi ha festeggiato il più 
‘fel giorno della sua vita, allorchè esordiva negli 
affari e si stimava troppo fortunato di sposare la 
figlia di un bottegaio, con centomila franchi di 
dote. x » 

Questa volta, era la figlia di un medico che spo- 
sava il cassiere di una cass bancaria. 

Il medico, morto î due anni’ innanzi, ha la- 
gciato una molto bella fortuna alla sua figlia u- 
nica. Lo sposo non ha che il suo stipendio e del 
risparmi ; ma l'avvenire è pieno di promesse per 
Jai. Il banchiere che gli ha affidato la cassa, ora 
lo ha preso per socio, e conta di farne più tardi 
il juccessore. 

il fenondo Trémentin, lo sposo, ha trent'anni. La 
sposa, Cecilia Aubrac, ne ha diciannove. 


1 nostrì for accenmano bensì a voler appoggiare il 
capo dei whigs, ma non chieggono per compenso di 
essere rappresentati nel gabinetto. 

Ciò forse potrà, avvenire in seguito, ma in ogni caso 
non sarà che l’opera della Camera ; intanto l'appoggio 
dei nostri wbigs si può dire affatto disinteressato» 

ta 

Bisogna credere che, malgrado le sue sconfitte par- 
lamentati, il generale Serrano sia ancora abbastanza 
forte per incutere serî timori al signor Sagasta. 

Il telegrafo, infatti ci dà oggi la notizia che il capo 


Eccovi un saggio testuale delie cose... tutte 
sue, dette ieri dall'onorevole Cairoli e che 
E. Caro ha prese al volo dalla tribuna. 
Sulla presentazione del progetto, da detto: 
« La fretta insolita e non prevedibile, e la 
presentazione non dirò sollecita, ma estem- 
poranea >. 
Il ministero ha creduto « scegliere il minor 


del ministero ha deciso di proporre alle Cortes la re- 


visione della Costituzione. 
Mi sembra che ciò somigli un poco a ciò che chiede 
il generale Serrano. 


Se non è una demolizione, è una breccia — direbbe 


l'onorevole Bertani. 
+, 


Ecco la questione del divorzio. presentata sotto un 
aspetto nuovo... e molto americano. 

Leggo in un giornale di laggiù negli Stati Uniti che 
un marito color d’ebano ha presentato un ricorso alla 
Corte suprema di Louisville, per ottenere il divorzio, 
adducendo a sua giustificazione che quando si sposò 
nel 1875, credette che la sua presente moglie fosse 
una mulatta, mentre si è solo ora accertato che la sua 
metà, sebbene molto bruna,è bianca. E però non vuole 
più oltre violare le leggi dello Stato di Kentuky, che 
vietano matrimoni fra bianchi e gente di razza africana. 

Il bello si è, aggiunge quel giornale, che da questo 
connubio sono nati due fanciulli di color cioccolata. 

Quel figlio della patria d’Otello ha dunque trovato 
una solazione, alla quale Shakespeare non aveva forse 


Php 
GIORNO PER GIORNO 


Si seguita a parlare della legge del giura- 
mento: uno sproposito che tutti subiscono, 
commesso suo malgrado dal guardasigilli, che 
per evitare un incidente regolamentare noioso 
ha imprudentemente creato una questione 
statutaria. 

Quelli che hanno veramente toccato il tasto 
vibrante della disputa non sono stati nè il 
professor Bovio coi suoi filosofemi poetici e 
le sue antitesi sfaccettate, nè l'avvocato Ce- 
neri con i suoi arzigogoli forensi, nò l’ono- 
revole Cairoli 

< Che dice cose.... cose tutte sue! » 

Sono stati invece l'onorevole Bertani e l’o- 
norevole Costa. Uno si è levato il gusto di 
dichiarare che non riconosce la legittimità 
nazionale dello Statuto, l’altro ha confermato 
nell’aula le sue dichiarazioni sul valore del 
giuramento come lo intendono i suoi amici. 

A questo si è venuti solo perchè l’onore- 
vole Depretis è stato ammalato in una gior- 
nata interessante : e quando l’onerevole De- 
pretis è ammalato l’Italia casca nella zanar- 
chia. 


—_________—_—_—__ 


male con la violenza della rapidità della pre- 
sentazione ». % 

Il partito di sinistra si trova per ciò « quasi 
în conflitto nella difesa del comune deposito » 
(che cosa hanno depositato in comune? E dove 
fu fatto il deposito ?). 

« Perchè anche da questa parte vi furono 
coloro che col voto, colle parole, cola calma (1) 
concorsero al trionfo delle riforme. » 

< Il pregiudizio delle intenzioni sempre te- 
merario, sarebbe inscusato se... » 


generalmente biasimato. » 


« Una legge che ha tutti i caratteri ag- 


gressivi della eccezionalità. » 


morte... » 


< Non mi trattenne nemmeno l’ equivoco 
dell’esitazione ; siccome non ho potuto ac- 
cettare l’irresponsabilità del silenzio, ho non 
cosìcreduto sobbarcarmi a quella del voto. » 


n° 3° 
Mi serivono : 
« Caro Fanfulla, 
« Dal Veneto, 15 dicembre. 


< A dispetto dei discorsi degli onorevoli Ricotti 


© De Renzis, il ministero, nel regolare le promo- 


zioni nell'esercito, fa sempre i conti a suo modo. 
Nell'ultimo bollettino sono notate le promozioni 
al grado di maggiore, di ufficiali di stato mag- 

i di fanteria 


giore tenenti dul 1869 e di ufl 
capitani fino dal 1866. Per modo 


0 i primi im- 


pitano a maggiore! 


E si noti che i più fortunati non hanno avuto 
occasione di far campagne di guerra, e gli altri 


sono i volontari del }859! 
A Torino vi sono nella stessa scuola duo pro- 
fessori, l'uno dei quali fa scolare dell'altro e a- 
desso è maggiore, mentre il primo è ancora, @ 
per parecchio tempo, capitano: aggiungasi ch 
lo scolaro era scolaro quando il maestro era già 
capitano! 


< MicneLE ROSCATI ». 


* 
33% 


I maestri sono sempre maestri. Don Mar- 
gotti rivolge la parola ai suoi benevoli asso- 
ciati, narrando loro come il 20 settembre fa 
a Roma e il Santo Padre Leone XII degna- 
vasi di ammetterlo alla sua presenza, e fa- 
cendolo amorevolmente sedere alla sua de- 
stra gli disse: « Sono contento di voi e del 
vostro giornale »; poi soggiunga: 


L'incidente Falleroni è un « caso isolato e 


< La fatidica ammonizione data dall’incom- 
parabile Rattazzi, fatto più grande dalla sua 


piegarono tredici anni a passare da temente a mag- 
giore, e gli altri sedici anni per passaro da ca- 


« Ora speriamo che i'nostri associati, sul 
finire dell’anno, vogliano ripeterci le stesse 
parole, rinnovando prontamente la loro as- 
sociazione e procurando di acquistarci altri 
nuovi associati ». 

Ora si sa perchè Don Margotti è venuto a 
Roma il 20 settembre! 

® ® 
2538» 

Echi... della Gazzetta ufficiale delle carceri. 

Fra due tipografi-compositori... a vita. 

— Hai sentito, eh! il discorso del ministro 
Depretis? 

— Se l'ho sentito 


glie l'ho composti 


io 
LI 
di 


All'Esposizione di belle arti 

Si lavora da ogni parte. Il palazzo va sgom- 
brandosi di ponti e coprendosi di stucchi 6 deco- 
razioni. Le statue della facciata — vigili senti 
nelle — son già al posto, e non mancano più che 
i due grandi bassorilievi. La sala a cristalli è 
ormai tutta coperta, e lo arce scoperte stanno 
trasformandosi în giardinetti, con relative fontane. 
Anche le gallerie provvisorio — lo tanto maltrat- 
tate baracche — vanno trasformandosi in un fab- 
bricato dall'aspetto semplice, ma non inelegante. 

È una prima rivincita, perchè — lasciatemelo 
dire qui, nel segreto dell'amicizia — la grande at- 
trattiva dell'Esposizione sarà per l'appunto nelle 
gallerie provvisorie, ove trovansi esposte le opere 
di pittura, e la mostra retrospettiva. 


>< 

Comitato esecutivo e giurati, stanno affaccen- 
dandosi per porre in ordine le opere. L'ufficio di 
ricevimento pare una stazione ferroviaria, o un 
magazzino di dogana, in questi giorni. Carri che 
arrivano, carrozze che vanno e vengono, gente 
che reclama polizze e ricevute, casse dappertutto, 
e un incessante picchiar di martelli, ecco lo spet- 
tacolo che mi si è offerto ieri l'altro — ultimo 
giorno di ricevimento —in una rapida escursione 
là dentro. 

Spingendosi al di là del duplice cordone di 
guardie municipali e di inservienti che difendono 
l'ingresso del Sacrario, si vedono mucchi di tele, 
monti di cornici, mastodonti della pittura accanto 
a piccoli quadretti da gabinetto, terre cotte e legni 
scolpiti, gruppi monumentali e statuette da cami- 
netto, arazzi, ceramiche, bronzi, vetrerie... 

Arrischiarsi troppo oltre è difficile e pericoloso. 
1 signori giurati si allarmano subito, ma io sarò 
prudente, e non rivelerò nulla.. Mi limiterò a dire 
tutto quello che ho potuto sapere e vedere... 


Pa 
Entrando nel palazzo dalla gran porta in via 
Nazionale, e procedendo in linea retta, s'incontra 
un grande atrio da cui partono alcune gallerie 
laterali, poi una sala centrale da cui irradiano 
altre gallerie — ripetute in senso alterno al se- 
condo piano — e quindi la cosidetta serra, gran 


Edmondo è un Bel giovane, ben fatto, robusto, 
intelligente. Cecilia è adorabilmente leggiadra; è 
graziosa, amabile, buona. 

Impossibile immaginarsi una coppia meglio as- 
sortita; tutto fa presagire ch'essi saranno felici. 

Non ci son suocere, per turbare la loro felicità 
coniugale ; neanche suoceri. Sono orfani entrambi. 

Cecilia è seduta accanto al signor Verdaleno, il 
capo della casa in cui suo marito è impiegato. 
Edmondo che gli sta rimpetto, è seduto fra la si- 
gnora Verdalenc e la siguora Aubrac, zia aflino 
di sua moglie. 

Queste rispettabili signore e quest’ onorevole 
‘uomo di affari hanno combinato il matrimonio in 
questione, che non è precisamente un matrimonio 
d'inclinazione, ed essi sono al colmo della gioia. 

Tutti gli amici e tutti i conoscenti furono con- 
vocati. Il pranzo è stato abbondante, i vini eccel- 
lenti. Si è giunti allo Sciampagna, che viene ver- 
sato con profusione ne’ bicchieri. Le teste de gio- 
vani sono già scaldate; e come si deve ballare 
dopo pranzo, il ballo promette di essere molto al- 
legro. 
© conversazioni s'inerociano e ì brindisi succe- 
dono gli uni agli altri. Si è giunti al momento 
psicologico nel quale, al tempo de' nostri padri, 
si cantava; ma il banchiere Verdalene, che ama 
lo belle maniere, si guarda bene di dare il segno. 

Tutti i suoi commessi si trovano là, e canto- 
rebboro volentieri alcune strofe di occasione, ma 
non l'osano. 

Le fanciulle da marito, impazienti di ballare il 
valzer, cominciano a trovare troppo lunga la se- 
duta. 

‘Questo è anche l'avviso di due invitati, seduti 
uno accanto all'altro, all'ultima punta della lunga 
tavola, intorno alla quale stanno seduti settanta 
convivi, due invitati che non appartengono nè 
alla banca, nè al corpo medico. 

Essi furono invitati di rimbalzo, Uno è scrittore 


1 che fanno la loro strada nel commercio. 


drammatico ; le sue prodazioni drammatiche piac- 
ciono, ed egli dà spesso de’ palchi alla signora 
Verdalenc, che ama molto il teatro e che non ama 
pagare il suo posto. L'altro è un pittore d'inge- 
gno. Egi ha molto conosciuto il dottore Aubrac 
e ha dipinto i ritratti del padre e della figlia. 

Essi sono entrambi venuti per non mostrarsi 
scortesi con quelle brave perzone che hanno cre- 
dato di far loro un piacere, invitandoli a quella 
riunione di famiglia; e come essi si divertono 
molto, tanto per passare il tempo, scambiano sotto 
voce delle osservazioni su tutti, anche sugli sposi. 

— Mio caro — dice il pittore, che si chiama 
Alfredo Canssade — quando scriverai una parte 
per Geoffroy, l'attore del Palazzo Reale, farai beno 
a prendere per modello Verdalene. Che tipo, quel 
banchiere! È proprio un Joseph Prud'homme, 
con le sue lenti d'oro e con la sua voce da basso 
profondo. 

— Non sono così grallo. Ho bisogno di lui — 
rispose il commediografo Giorgio Darès. — Egli 
va cantando le mie lodi presso tutti i negozianti 
della via Sentier. 

Bah! Non si riconoscerebbe se ti lo co- 


LS È più farbo di quanto credi. D'altronde, i 
tipi non mancano,qui. Lo sposo è molto più inte- 
ressante a studiarsi di Verdalene. 

— Quel robusto giovane che ha una testa da 

modello! Sarebbe un eccellente commesso in un 
negozio di novità; ma io non trovo nulla di par- 
ticolare in lui. 
— Perchè non lo conosci bene. Io, che frequento 
da molti anni la casa del suo principale, l'ho visto 
all'opera, e ti garantisco che mette conto stadiario. 
È un ambizioso di prima forza. Ha cominciato 
dallo spazzare l'ufficio di Verdalene. Converrai che 
gli è bisognata molta energia 6 molto saper fare 
per divenire il signore che tu vedi. 

— D'accordo; ma è la storia di tatti i giovani 


— No. Il signor Trémentin è gianto dove si trova 
per mezzo delle donne. Egli ha cominciato coll’es- 
sere l'amante della signora Verdalene. 

— Via! Ella ha cinquantacinque anni. 

— Non ne aveva che quarantacinque, allorchè 
le piacque.? Egli ha guadagnato lo buone grazie 
del marito, ed è restato in buoni termini con la 
signora che lo sposa. 

— Con la povera Cecilia! La compiango con 
tutto il cuore, perchè quell'uomo è un intrigante 
della peggiore specie. Perdio! se il mio vecchio 
amico dottore Aubrac vivesse ancora, la eosa non 
finirebbe così. Sventuratamente, sua cognata, che 
ha preso l’incarico di vegliare sulla figlia di lui, 
è priva di senso comune. Che aspettare da ma 
vecchia matta che si fa chiamare la baronessa 
Aubrac, sotto pretesto che il padre del suo de- 
fanto marito era colonnello © barone del primo 
impero? Sono maravigliato che Cecilia abbia com. 
sentito a sposare un uomo simile. 

— Mio caro, quell'uomo è piuttosto bello ed è 
misterioso. Egli ha tre o quattro amanti nell‘s mi- 
gliore compagnia, e nessuno lo ha mai conosciute, 
sebbene esse gli sieno state tutte utili. 

— Come si fa a saperlo? 

— S'indovina. Si preteîde anche clse la signora 
Verdalene era gelosa dell'ultima, @ the ‘per fare 
un tiro alla sua rivale, ha spinto Edmondo a pi- 
gliar moglio ed ha persuaso la signorina {Aubrae 
a sposarlo, sebbene costei avesse un’altra inclina 
zione. 


IAA NA ONT Po SMOTTE 


sala a cristalli, cho con un ponto coperto, pone 
il palazzo propriamente detto, in comunicazione 
colle gallerio provvisorie. 

La pianta delle gallerie è più complicata, ma 
segue lo stesso andamento. Vi si trova ripetuta 
la sala centrale colle gallerie raggianti, due delle 
quali scendono alla parte inferiore — seguendo un 
asse parallelo a quello del palazzo, — ravvolgono a 
seinicerehio un grazioso giardinetto, e vanno a 
formare un nuovo sistema di gallerie parallele, 
davanti alle quali sta un altro atrio monumen- 
tale, colla fronte rivolta verso via Genova. 

Questo per la parte topografiaca. Quanto alla di- 
stribuzione delle opere secondo le varie classi, 
‘ecco che cosa si è stabilito finora. 

Nella parte superiore delle gallerie — terreni 
appartenenti alla real casa — opere di pittura. 
Spazio esponibile, 6500 metri quadrati. Nella parte 
inferiore — terreni ceduti dal demanio, metri 
quadrati 3500 — arte retrospettiva, opere dell’ul- 
timo mezzo secolo. Nella sala a cristalli — metri 
‘quadrati 1000 — destinata prima alla scultura mo- 
numentale, verrà inaugurata più tardi, nel feb- 
braîo, l'esposizione d'arte antica. Nel palazzo — 
che presenta una superficie esponibile di altri 
dieci o undicimila metri quadrati — tuttoil primo 
piano è destinato alla scultura; al secondo, l'arte 
industriale; coramiche, bronzi, vetrerie, mobilia 
‘scolpita, intarsì, ecc. Nel ponte di passaggio, fo- 
tografia e architettura. 

Totale : ventidue o ventitre mila metri quadrati 
che possono essere coperti di lavori, capolavori o 
non valori. Aggiungete poi un'altra discreta area 
ridotta a giardino, ;venti oncio d’acqua marcia, 
una trattoria nell'interno, e uno chalet per ven- 
dita di liquori, dalla parte di via San Vitale. 

Tanto per dare un termine di confronto, noterò 
che l'ultima esposizione nazionale di Torino, oe 
dipava una superficie di undici mila metri. 

>< 

O@cialmente, i giurati hanno cominciato solo 
da due giorni il lero lavoro di scelta, ma si può 
già dire che il numero dei rifiuti è piccolo, in 
confronto agli espositori, che sono circa 1600 per 
la pittura, circa 500 per la scultura, una settan- 
tina per l'architettura, e quasi 200 per l’arte in- 
dustriale. Le opere sono cinquemila e più, dello 
quali 200 venute dall'estero. 

Far nomi di espositori è superfluo, e mi trar- 
rebbe troppo in lungo. Quando citassi — così come 
mi vengono alla mente — Morelli (1),Ussî, Michetti, 
Lojacofo, . Dalleani, Jacovacci, Joris, Vaanntelli, 
‘Biseo, Giuseppe Ferrari, Formis, Carcano, Cam- 
‘marano, Eruli, Laccetti, Mion, Miela; Fattori, Aldi, 
Scifoni; Ademollo, Favretto, Altamura, Previati, 
Jerace, Vela, Vanni, Romanelli, Masini, Tabacchi, 
Ximenes, Fabbri, Siemiradtzki, Rosa Bonheur, 
Mateiko, Alma Tadema, Bonnat, Aiwajoscki... ne 
lascerei indietro molti e molti che avrebbero di- 
ritto di esser nominati inprima linea. 

Ci'son tutti insomma. I vecchi ed i giovani, gli 
agguerriti nella lotta, ei soldati che fanno le loro 
prime armi, cercando di bettersi como veterani, 
‘Meglio ‘aneora. Parecchi che da qualche tempo 
battevano la fincca; hanno fatto uno sforzo per 
ripigliar posto în’ prima fila... E eredo ci siano 


riusciti ! 
Pas 

Avventurare giudizi ‘ora, è prematuro, e si cor- 
rerebbe rischio di essere attrettanto ingiusti quanto 
nel dar un elenco dei principali espositori. 

È certò però che la Mater dolorosa di Beppe 
Ferrari, il Christus imperat del Laccetti, lo UL 
time ore della libertà sanese di Aldi, la Fuga di 
papa Eugenio IY di Joris, lo Scoppio dela Pa- 


(1) C'è una quistioncella per un ritardo nell’ar- 
rivo, tanto ‘per Morelli che per Siemiradtzki, ma 
è a speraraì veriga finita coll’accettazione;.. 


giurati 


lestro di Eruli, l'Alessandro VI di Jacovaeci, la 
Battaglia di San Martino di Cammarano, il Ma- 
trimonio a Pompeî dello Scifoni, la Morte di Vir- 
ginia del Miola, la Santa Caterina da Siena di 
Vanni, la Beccheria del Dalleani, il Si nobiscum 
Deus qui contra mos di Mateiko, la Pittura e la 
Seultura di Alma Talema, Les Sangliers di Rosa 
Bonheur, lo marine di Aiwajowski sono opere che 
attireranno grandemente l’attenzione. 


Per la scultura, meno entusiasmo e più asilo di 


infanzia. Non mancano però opero di vaglia. Ci- 
terò un Ecce Homo del Vela, i Rabbiosi di Dante, 
di un giovane seultore ancora poco noto, una statua 
del Tabacchi 


Nell'arte industriale, una vera invasione di ce- 


ramiche inviate da un nuvolo di signorine ro- 
mane. Più serie quelle di Guglielmo Castellani e 
della Società ceramica. 


DL 
E smetto per non far troppo stizzire i signori 
e perchè non so altro. 


Leo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2) dicembre. 

Nella riunione ienuia in quosti giorni dai soci 
del. Circolo artistico internazionale per la nomina 
della Commissione incaricata del collocamento 
dello opere alla prossima esposizione, si è parlato 
altresì dello accoglienze che il Circolo farà agli 
artisti che in questa occasione verranno a Roma. 
È stato definitivamente fissato di dare un grande 
banchetto, al quale sarà inv 
anticipare, se ne sarà il caso, una delle s 
feste che il Circolo suol dare nella stagione di ca 
nevale. 


‘a la stampa, e di 
te 


. 
La presidenza del comitato di soccorso per gli 
inondati ha inviato ieri 40,000 lire a Treviso. 
Sino al 15, ecco le spedizioni fatte dal comitato 
di soccorso: Belluno, lire 25,000; Brescia, 5,000; 
Ferrara, 15,000; Padova, 215,000; Rovigo, 350. 
Treviso, 76,000; Udine, 55.000; Venezia, Il 
Verona, 67,500; Vicenza, 15,000; Legnago, 7, 
un totale di lire 890,000. 
* 

Riceviamo e pubblichiamo: 

< Mitaxo, 19, — Reclamo dalla sua cortesia di 
voler pubblicare che quel tale S. L. Neurburgei 
arrestato, sopra richiesta del governo bavarese, a 
Roma l'8 ottobre 1881 e tradotto a Monaco, fa con 
sentenza dell’11 corrente di quel tribunale supremo 
rimesso in libertà, con dichiarazione di non farsi 
luogo a procedere, riabilitandolo e integrandolo 
suoi diritti. La pubblicità data alla no- 
tizia dell'arresto, esige quella della proclamata in- 
nocenza. — Firmato: Avvocato Haxar. » 

* 

Ieri sera al Vallo, prima rappresentazione del 
nuovo lavoro di Cavallotti : Nella luna di miele. 

È inutile dire che il teatro era pieno zeppo. In 
platea gii spettatori stavano pigiati come sardine. 
Nei palchi si notavano una quantità dî signore. 
L'impresario Baracchini gongolava dalla gi 

Fra tutti i mondi accorsi al Vaile ieri sera, il 
più largamente rappresentato era il mondo par- 
lamentare. Fra un atto e l'altro il foyer del tea- 
tro sembrava fosse diventato la ‘sala des pas 
perdus a Monte Citorio. 

Un incidente abbastanza ameno è avvenuto în 
principio di spettacolo. Bisogna sapere che la com- 
pagnia Monti dava come lever de rideau una vec- 
chia commedia in un atto dello Scribe: La casa 
da vendere. Forse per una parte degli spettatori 
non molto assidui al teatro di prosa, e che a 
quanto pare non si eran dati neanco la pena di 
leggere îì cartellone, questo lavoro era una no- 
vità. Fatto sta che, dopo averlo ascoltato atten- 
tamente, non appena calato il sipario, scoppia- 
rono in un applauso entusiastico, e volevano ad 
ogui costo che l'autore veniss fuori. Scribe, seri- 
vendo quel lavoro, non prevedeva certo questa po- 
stuma dimostrazione. 


Con queste disposizioni il pubblico ha fatto na- 
taralmente alla Luna di miele le più festoso ac- 
coglienze. Noi non diremo del merito del lavoro, 
perocche non potremmo che sottoserivere a quanto 
ne ha detto il nostro Ugo, tre giorni sono. È un 
lavoro dall'intonazione melanconica ; ma che piace 
in grazia della forma poetica e della squisitezza 
di sentimento che lo pervade. 

Il successo della Luna di miele fa ieri sera 
completo. Durante la rappresentazione l’autore 
ebbe cinque fragorosissime chiamate al pro- 
scenio. 

E indubitato che la fortuna di questo nuovo la- 
voro del Cavallotti è assicurata per molte sere. 


Tutte le grandi costruzioni dovrebbero essere 
provvedute di parafulmini. 

Una volta, quando si trattava di far mettere 
dei parafalmini al di sopra dello case, era un af- 
fare impossibile, e pel prezzo e per i mezzi. Oggi 
se ne possono issare dei buonissimi a poco prezz 
di lunga durata e composti di elementi eccellenti. 

I parafalmini si fabbricano presso le officine 
della Società generale dei telefoni ed applica- 
zioni elettriche. 

La nuova ofiicina di Roma è în piazza di Sciarra, 
N. 234 


Ul Parlamento dalle Tribuno 


Sì comincia subito! 


i, parlando sul processo yer- 
bale, domanda alla cortesia e alla gentilezza 
l'onorevole Pierantoni se i versi del Giusti cita 
ieri da quest'u! @ che dicono: « Briaco di 
gazzeite improvvisate — Falsi assioma di governo 
sputa », ecc., ecc, fossero allusivi a lui. 

L'onorevole Pierantoni dice che egli ha citato 
Giusti, perchè lo aveva citato l’onorevole Ceneri, 
ripetendo i versi: € A detta di Caino — Abele era 
codino >. Che, del resto, l'onorevole Ceneri, nuoro 
in questa Camera (vistigli),, non ha capito che 
l'oratore, nella sua replica, non ha fatto altro se 
non difendere la Commissione, accusata dall’ono- 
revole Ceneri di voler fare uno strappo allo Sta- 
tuto. L'onorevole suo amico Ceneri, nuoro (e dàlli) 
alla Camera, doveva capirlo. 

Presidente dichiara che non sa vedere allusioni 
offensive nel discorso Pierantoni; altrimenti non 
le avrebbe permesse, 

Ceneri. La prende male, ma la prende abilmente 
come oratore: replica che, per guanto nuoro al- 
l’arringo parlamentare, egli non può credere che 
chiunque abbia fior di senno vegza una idea di 
offesa alla Commissione nelle parole e nei versi 
detti da lui, e che hanno ferito il vecchio ed illustre 
parlamentare, suo contradditore. Egli s'è rivolto 
alla gentitezza del suo collega, non alla amicizia 
perchè l'onorevole Pierantoni nel suo di- 
scorso ha risposto si vari oratori che ha desi 
guati tatti come amici personali, mono lui! (000à ! 
scampanellate); rivolgendosi alla gentilezza del- 
l'onorevole Pierantoni l'onorevole Ceneri intendo 
avergii ia una via di spiegarsi, nella quale 
Hl suo contradditoro non ha voluto entraro. (Di- 
lio). 

Presidente. Ripeto che Ivî, come la Camera, non 
hanno veduto allusioni offensive nella citazione del 
Giusti, fatta dall'onorevole Pierantoni, in risposta 
al Giusti citato dall'onorevole Ceneri — e legge 
a sua volta i versi; se allusione ci fosse stata, 

ò significherebbe che egli stesso, il presidente, 
lia mancato al suo dovere, e spera che l'onorevole 
Pierantoni confermerà le sue parole. 

A faria di citarli i versl del Giusti diventano 
ingiusti ! 

‘Pierantoni risponde (al presidente). Non ha bi- 
sogno di confermare che egli non ha potuto com- 
mettere una infrazione al regolamento, tollerata 
dal presidente. 

Oeneri ringrazia... il presidente. 

L'onorevole presidente dichiara l'incidente c- 


saurito. .. 

<> 
iento paura, ce n'è subito un altro. 
Il presidente annuncia alla Camera: domanda 
a procedere contro l'onorevole Breganze per duello; 
contro l'onorevole Oliva per diffamazione; contro 
l'onorevole Costa per reato di stampa. 


L'onorevole Costa domanda la parola 
cosa da nulla... domanda cioè ché ll presidente 
faccia stampare la lettera per cui è processato, 

E non canzono ! “g 

Il presidente dichiara che nelle domando di an. 
torizzazione a procedere egli deve solo trasmer: 
tere gli atti come vengono dalla regia procura & 
dal gaardasigilli, non ha facoltà di aumentarii 
o di diminuirli! 

L'onorevole Costa insiste dicendo che dei col. 
leghi glie l'hanno chiesta per pronnnciare. 

‘Presidente. In tal caso gii uffici la domande. 
rano. 

L'onorevole Costa torna ad insistere, e il guar. 
dasigilli, che da qualche momento sì divincola. 
si agita, si alza stizzito 0 dico che Ia lettera è 
negli atti — e se non c'è, ce ln metteranno, 

‘Presidente. L'incidento è esaurito... 

Lo erede ? 

<> 


Vi faccio grazia di una chiacchierata dell'ono. 
revole Marcora sulla elezione del collegio di Tre. 
viso. 

Si convalidano con voto della Camera lo ele 
zioni contestate degli onorevoli Bonghi a Treviso 
e Frola a Torino. 

L'onorevole Marcora, eletto a Sondrio e a Mi. 
lano, opta per Milano. Vacanza a Sondrio. 


> 

Rieccoci al giuramento. 

La parola è al presidento del Consiglio. Grande 
movimento © scampanellata di appello. I deputati 
s’affrettano ai loro posti, il segretario Ferrini 
snona i bottoni elettrici per chiamare i ministri 
al loro posto, e vengono tutti nove. 

In mezzo sl più religioso silenzio, con voce bassa, 
che tratto tratto egli alza a scatti, l'onorevole De: 
pretis imprende la difesa della leggo © della con- 
dotta del gabinetto nel presentsria. La C: 
i colleghi, le tribune, totti guardano il 

In principio il discorso non è notevoli 
d'essere breve, si per la salute, sì pere! 
nessun gusto a discutere; ma lo fa per dovere. 

Respirge gli epiteti di improvvisato, estempo- 
raneo, repentino, illiberale, reazionario, desconiano 
dati al progetto. Esso è una necessità reclamata 
dalla situazione creata dalla Camera. È un atto 
di difesa per le istituzioni; ma è conforme allo 
Statuto. Nega che la sovranità elettorale sia su- 
periore a quella della Camera. A chi cita le di- 
scussioni inglesi sul giuramento, come esempio ri- 
corda che in Inghilterra si è faita questione 
forma, non del rifiuto. Cita un po’d’Am Î 
giuramento è guarentigia per tutto lo istituzion 
dello Stato. 

Sull'incidente Falleroni, dico cho ebbo un m 
mento l'idea di opporsi alla proclamazione dei 
elezione... avrà avuto torto a non 


legge alla quale non si è pensato nei tempi dei 
beati governi della destra... (scusi, onorevole pre- 
sidente, io avrei detto nei beati tempi dei goverai 


non si fanno)..ma il progetto è reso necess: 
daile condizioni nuove create dall’allargamento 


voto... (ri-scusi, onorevole presidente, chi .la a- 
largato il voto?) ... Per fare il deputato non 
la volontà dell’elettore, occorre la volontà d 
letto. Quando il depntato rifiuta di giurare, è ma- 
nifesto che non intende esercitare il mandato. 
Dunque è in contraddizione cogli elettori. Dunque 
per lo meno la materia meritava esser chiarita. 
Entrando nel nocciolo della questione, argo- 
menta con maggiore efficacia : legalmente e co- 
stituzionalmente il giuramento è richiesto anche 
dagli articoli 40 e 44 dello Statuto che completano 
l'articolo 49. 
va avanti. 
Lasciamolo andare e aspettiamo delle dichiara- 


zioni 
<> 

L'onorevole presidente del Consiglio risponde 2 
coloro che prevedono una agitazione în paese per 
questa leggo. 

Si direbbe, egli esclama, che si vuol acensare 
il ministero di avere fatto nominare il Falleroni 
per avero un pretesto di presentare la legge! 
(Si ride). 

(Sensi, onorevole presidente; il ministero non ha 
fatto nulla perchè l'onorevole Falleroni rinsciss; 
ma domandi a qualche suo collega che cosa ha 
fatto il ministero perchè non riuscisse). 

Quanto all’agitazione, so il Parlamento la dato 
al paese tutto quello che si poteva dargli in fatto 


— Eb! sì.. Luigi Mareuil che ha pubblicato di 
recente un volume di versi, e che ne'momenti 
perduti scrive su per i giornali. 

— Lo conosco. È un bel giovano è ha dell'in 
gegno. E Cecilia ha preferito a lui quel cassiere! 
Ciò è umiliante per gli artisti. Se lo avessi sa- 
puto, avrei rifiutato l'invito della zia, e ti dichiaro 
che me ne andrò, appena ci si alzerà da tavola. 
Non voglio assistere alla partenza della sposa, è 
quando'il sacrificio sarà consumato, non metterò 
i piedi in casa della signora Trémentin. 

— Io pure verrò via. Ma la quistiono sarà 
trovare ‘una carrozza ehe ci riconduca a Pari; 
Sono le dieci di sera, e noi siamo a Boulogne, dovà 
le vetture:non ‘abbondano, dopo'il tramonto del 
sole.-E' come non:c'è posto per noi, nelle carrozze 
degli sposi, e che fa un tempo orribile... 

— È vero... piove a catinelle — disse Canssade 
guardando. le finestre battute dalla pioggia. 

La sala da'cento coperti era al primo piano 
della casa Cabassol, in primo piano che non era 
se fion un pianterreno un po'alto. z 

La notte era buia, e il vento soffiava con furia. 
L’orribile autunno di quell'anno né faceva delle sue. 

— Bah! conchiuse Darès; in mancanza di me- 
glio, potremo ‘sempre prendere il tranvai di Saint- 
Cloud. Non ©è che il ponte da traversare. 

— Xh1 ‘eco il bello Edmondo che si alza. per 
rispondere al discorso di Verdaleno. La sposa 
presentisco ‘che parlerà di lei e diventa rossa 6 
china il capo... 

Un gran.fracasso di cristalli rotti interruppe 
lantore drammatico. 

Un cristallo. si era. rotto in frantumi, e lo sposo 
ho stava rimpetto alla finestra, cadde per terra, 
‘colpito al cuore da una palla 

all\falmine, scoppiando:in mezzo alla tàvola, non 
avrebbe prodotto. un disordine più completo di 
quello che produsse fra i convitati la subita ca- 


duta dello sposo, il quale si era alzato per vuo- 
tare alla loro salute un bicchiere di sciampagna. 

Essi non’ comprendevano ancora di cho si tr: 
tasso, o vedendolo cadere alla rovescia, credettero 
quasi tutti che fosse stato preso da vertigine. 

Alcuni pensarono che fosse ubriaco, è, a dir 
vero, aveva bevuto molto. 

I più vicini accorsero per alzarlo, e riuscirono, 
non senza pona, a rimetterlo in piedi, sostenon: 
dolo sotto le braccia. 

Allora. un grido di orrore uscì da tattele bocche. 

Il sangue colava a fiotti dalla ferita che eg! 
aveva nel petto, inondando il davanti imm; 
della camicia da nozze e macchiando lo ma 
coloro che lo sostenevano. Sul volto gli si ston- 
deva un pallore livido, e la testa, rigottata in- 
dietro, ricadde inerte sulla spalla, appena gli eb- 
bero fatto riprendere la posizione verticale. 

Egli era stato ucciso sul colpo. 

La sposa svenne. La baronessa Aubrae fuggì 
all'altra parte della sala e la signora Verdalene 
si sentì male. 

Il signor Verdalene, con la sua voce di basso 
profondo, chiamava: 

— Un medico! un medico! 

E siccome fra gli invitati ce n'erano tro o 
quattro — antichi colleghi ed amici del padre di 
Cecilia — i soccorsi non mancarono allo sventu- 
rato che avevano messo a sedere. 

Ma gli astanti, spaventati, costernati, storditi, 
non pensarono a chiedersi da dove veniva la palla 
omicida. Essi non avevano udito che il fracasso 
del cristallo roito. Senza dubbio, il vento aveva 
portato via il ramore del colpo che nondimeno 
‘aveva dovuto essere tirato da molto vicino. 

Un solo invitato si era press’a poco reso conto 
dell'accaduto: il commediografo Giorgio Darès. 

‘Al momento preciso în cui il signor Trémentin 
era stato-colpito, Giorgio osservava Cceilia che 


volgeva lo spallo alla finestra a cui sio marito 
stava rimpetto. 

Non soltanto Giorgio aveva veduto cadere i 
feantumi il cristallo, ma aveva anche veduto bril- 
lare un lampo che si era spento subito. 

Bastava guardare la vittima di quel delitto ab- 
bominevole per indovinare che le cure prodiga 
tele non le renderebbero la vita, e Giorgio che 
aveva lo spirito pronto, pensò subito all’assassino. 

— Lo lascerebbero fuggire se noi non ce no oc- 
cupassimo — egli disse vivamente al suo amico 
Caussade. — Ma non ha ancora avuto il tempo 
di andare molto lontano, e tu mi aiuterai a tro- 
varlo. 

— Volentieri — risposo il pittoro che non si 
maravigliava mai di rulla 

E invece di mischiarsi al gruppo degli affac- 
cendati inutili, essi corsero verso la porta. 

— Lo avrauno arrestato, checchè tn dica — bi- 
sbigliò Caussade scendendo la scala. — C'era gente 
nella via, che diavolo! 

— Tu dimentichi che piove a torrenti — rispose 
Daràs. 

La ragione era ottima; appena ebbero fatto al- 
cuni passi fuori dell’uscio, essi si accorsero che 
la via era assolutamente deserta. 

Alla trattoria Cabassol era annessa una locanda 
con rimesse © scuderie. 

I cocchieri degli sposi e del loro seguito, dopo 
aver messo al coperto le carrozze ed i cavalli, 
cenavano în cucina. Nessuno dei legni di affitto 
che avevano condoito gl'invitati era rimasto per 
aspettarli, e alle 10 di sera, con una pioggia for- 
tissima, gli abitanti di Boulogne non vanno a 
zonzo per le vie. 

Evidentemente, le persone di servizio che fe- 
steggiavano le nozze in cucina non avevano an- 


cora conoscenza dell'accaduto, perchè nessuno di 
loro aveva lasciato la tavola. i 
— Non vedo alcuno — borbottò Giorgio Darès 


guardando a dritta ed a sinistra. — L’assassino 
è già andato via. Per dove sarà passato ? Io non 
arrivo a indovinarlo. Eta?‘ 

La via non era nò lunga nè larga. Essa finiva 
da un lato sulla strada che va da Auteuil al ponte 
di Saint-Cloud, e dal lato opposto. si confondeva 
con una strada cho conduce al bosco di Boulo 
rasentando il parco del signor di Rothschild. 

Rimpeito alla trattoria non c'era, in fatto di 
costruzioni, che una baracea di tavole, la q 
doveva servire di bottega a qualche indu: 
del paeso e che non sembrava essere mai stats 
abitata. 

Giorgio Darès chbe nondimeno l'idea che l': 
sino poteva essersi rifugiato là dentro, 
per saliro all'assalto della baracea appollaista 
sopra un ciglione che dominava di tro metri = 
via, allorchè Canssado cselamò : 

— Lo vedo... Egli fagge verso il bosco. 

ll commediografo si rivolse, e alla luce tremo 
lante di un fanale piantato în fondo al vilisagi® 
come una sentinella avanzata, vide un nemo 
che correva, tenendo in mano un oggetto che p> 
teva bene essere un fucile. 

Quell'uomo aveva almeno cinquanta i 
vantaggio © correva in modo da non lasciare ai 
due amici alcuna speranza di raggiungerio. 

— Proviamo — disse Darès. 

Canssado risposo: 

— Proviamo. - 

E si slanciarono dietro all’uomo che fuggiva, eri” 
dando: 

— Arrestatelo! 

Sventuratamente, non c'era nessuno por sb" 
‘rrargli la via, ed essi non potevano contare ci° 
sulle proprie forze. A 

La caccia cominciò in cattive condizioni per | 
cacciatori, perchè l’uomo s'era avveduto cl'es 
correvano dietro a lui, e'la paura di essere 138" 
giunto gli metteva l’ali a' piedi. 
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di suffragio universale, è naturale che di 

verno il modo di calmare le eltervescenze aresto 
dal nuovo stato di cose, e i mezzi di difesa delle 
leggi cui tatti oramai partecipano, 

Agli ideali radi nl 

gli ic licali risponde che anch'egli il 
suo ideale; ma il suo ideato si contente ni 
suoî doveri. È un idealo di devozione i 
$ alle istituzioni. (Bene a destra) Senate 

monarchia costituzionale è il suo ideale: egli 

not può vederlo messo in dubbio in necma ico 

© mirerà sempre al suo trionfo, (Fragorosi e ge? 

nerali applausi su sei settori a mezzo; interit= 

na x neri ammonisce la tribuna pub- 
im po' sospetta di ti N D 
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l'onorevole Bertani, che lo ha consigli: i 
ritirare la legge, consiglia di votama.. eno di 

Bertani. No? (Narità). 

Seguitando, l'onorevole Depretis assicura I° 
revoie Bertani cho la leggo chiude, non apre, una 
breccia, e che fin quando potrà, per la. broccia 
non ei DE nessuno. (Bravo!) 

ja questo punto ogni frase dell'onorevole De- 
pretis, che combatte le teorie radicali, è appro- 
vata da sei settori della Camera. 

E come gli artisti incoraggiati dal pubblico, si 
anima, moltiplica gli epigrammi, fa il paterno, il 
malizioso, il caustico o l’ammalato, e ridesta la 
Camera dalla musoneria nervosa dei. giorni pas: 
sati. Ai due lati del banco ministeriale stanno in 
piedi almeno cinquanta deputati. L'attenzione, dopo 
un'ora, è più viva che il 


Conclude: 


L'ordine mantenuto sempre e dappertatto. Ri- 
spetto alla legge. Programma di Stradella, senza 
mutarci una atilaba, e che non permette  stirac- 
chiamenti e sottintesi. Se altri, oltro i suoi amici, 
lo troveranno conforme alle loro idee, gli apostoli 
non hanno mai respinto i convertiti. (larità), În- 
somma l'onorevole Depretis fa le bon apétre! 

Fatto îl suo testamento, l'onorevole Depretis 
dice che, se morirà, si metterà a vigilare dal sio 
banco di deputato che gli esecutori testamentari 
lo applichino secondo le suo intenzioni. (Ilarità). 
Respinge l'equivoco e non vuole il voto di chi 
dice di subire la legge per ragione di partito. 
Canzona fine fine l'unione dei voti dell'onorevole 
Bovio e dell'onorevole Cairoli... (L'onorevole Bae- 
carini, che è stato portato su una stessa lista e- 
lettorale con il professore Bovio, gusta poco la 
facezia del principale). 

Non vuole yoti nè di rassegnazione, nè di con- 
venienza per timori di crisi; vuole un voto chiaro 
nell'interesse dell'ordine e di quello istituzioni che 
ci diedero la libertà, l'unità e la prosperità della 
patria... 

Appiausi grandissimi: î deputati si affollano a 
congratularsi con l'oratore, il quale come è stato 
poco peregrino nella difesa tecnica della legge, è 
stato straordinario di abilità e di finezza politica 
nello chiare, esplicite © serene dichiarazioni anti- 
radicali. x 

Molti deputati di destra sono fra coloro che fe- 
licitano il presidente del Consiglio. 

È notato che l'onorevole Zanardelli non ha deito 
una parola in difesa del suo progetto ; ha fatto il 
Mezzanoite; non credeva certo d'avere tanto sue- 
cesso! 

Col discorso Depretis si può dire chiusa, final- 
mente, la discussione. 


> 


Allo 5. Discorso del relatore Indelli 

Alle 5 112. Svolgimento degli ordini del giorno. 
qiComincia l'onorevole Grispia svolgere il suo che 

ico: 

< La Camera, visii gli articoli dello Statuto... 
considerato che il progetto non risponde ai fini 
manifestati dall'autore dello Statuto, 0 che ove 
fosse accettato, offendorebbe il diritto plebiscitari 
e la sovranità degli elottori; passa all'ordine del 
giorno >. 

Critica il progetto dei suoi antichi amici, fatto 
per dar occasione a molti deputati di diventaro 
ministeriali. 

Dice che votando i plebisciti non si poteva cre 
dere che le popolazioni avrebbero accettato tatti i 
vecchiumi dello Statuto. La Camera sovrana prò 
modificarlo; quindi il giuramento di osservarlo 
non può avere una sfnzione penale 0 legale. 

La legge è un altaro e uno sgabello per il Fal 
leroni. (Movimento). 

Dice che il diritto plebiscitario è quello cho 
conviene all'Italia; dice che nei grandi Stati la 
repubblica non può sussistere; ma noi dobbiamo 
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Egli era piccolo e smilzo. Da lontano si sarebbe 
preso per un fanciullo. E la sottigliezza del corpo 
gli dava un vantaggio di più, perchè gli permet- 
teva di dissimularsi nell'ombra più facilmento di 
quanto avrebbe potuto fare un uomo alto e grosso. 
Egli contava su questa circostanza, perchè si di- 
rigeva in diritta linea verso il bosco, dovo l'o- 
senrità lo avrebbe nascosto agli occhi di coloro 
che volevano raggiungerlo. 

Ci sarebbero forse riusciti in campagna aper- 
ta, perchè avevano probabilmente maggior lena 
di lui; ma avevano anche meno rapidità, e in 
breve, l'uomo disparve tra gli alberi. 

Essi notarono nondimeno che, inveceidi gettarsi 
nel folto del bosco dove non. avrebbero mai. po- 
tuto trovarlo, prese per ma viale sinuoso che 
doveva sboccare sull'ippodromo di Longchamps, © 
non si seoraggiarono. i 

FEntrarono nel bosco duo minuti dopo di lui. 
Là, Caussade, che non ci vedeva ‘chiaro, miso il 
piede in una pozzanghera e cadde. Si rialzò be 
stemmiando; ma Darès si era formato per aiu- 
tarlo, ed essi avevano perduto alcuni secondi. La 
caccia era fallita. 

— Ne ho abbastanza — bisbigliò il pittore. 

— to pure — rispose l’autore drammatico; — 
e non mette conto di continuare. Non c'ò più 
speranza di raggiungerlo. ‘ 

— Senza contare che se per caso lo raggiun- 
gessimo, co ne potrebbe incorrer male. Il suo fu- 
cile devessere a due colpi. C'è una seconda palla 
Al nostro servizio, © noi non abbiamo neanche una 
mazzettina di giunco. i 

— E vero, e sarebbe troppa stoltezza farsi rom- 
pere il capo da quel birbante. Amo. meglio con- 
Servarmi în vita per deporre contro di lui, quando, 
gli si farà il processo in Corte d’assisie... perchè 
sono certo che lo arresteranno. Sa 

" Hum! egli ha agito con grando abilità; ha 
preso tutte le precauzioni, e... 


FANFULLA 


dare felicità al popolo da noi © uscire dal- 
Comic eg popolo da non farlo uscire dal: 

curo 1 E per fare la felicità del popolo bisogna 
abolire il giuramento ? E gli ancanti I soli esseri 
felici del mondo! Core faranno ? - 

‘arla d'amore del popolo, di palpiti del popolo 
© di altre pappolato che sollevano esclamazioni 
© mormorio. 

Il presidente manda i deputati al posto e li e- 
sorta a indugiare a comunicarsi le impressioni. 
(Bi ride). 

L'onorevole Crispi, dichiarando che non erede 
la repubblica buona per i grandi Stati, fa un di- 
scorso irto di cavilli rivoluzionari. 

Non vuole però che la monarchia si discuta ; e 
la discute da tre quarti d'ora. 

Alle 6 e mezzo l'onorevole Crispi, come i col- 
leghi oppositori, è passato in Francia. Storia di 
Carlo X; storia di Luigi Filippo; storia del conte 
Crotti, e storia del lupo. 

VotaRido contro le legge non intende di diser- 
tare il suo posto: tatti sanno che è sua convin- 
zione che l'anità d’Italia sta e devo sussistere col 
suo re. Re e popolo ! Votando contro non si uni- 
sce a chi pensa diversamente... Non si unisce a 
nessuno ! Di unioni gli basta così ! 


(Talegrammi particolari). 
Torrepellice. 20. 

Il treno inaugurale della ferrovia Pinerolo- 
torrepellice è giunto ora, qui, dopo avere 
avuto un'accoglienza entusiastica a tutto le 
stazioni della linea. Alla stazione di Torre- 
pellice stavano ad aspettarlo il sindaco, la 
Giunta municipale, gli allievi del collegio mi- 
litare Valdese e una gran folla. Questa linea, 
la cui costruzione, dovuta all'ingegnere Bo- 
rella, è molto encomiata, attraversa paesaggi 
stupendi. 

La Giunta parlamentare per il trattato di com- 
mercio col Belgio ha tenuto quest'oggi una lui 
adunanza, alla quale sono intervenuti i ministri 
Mancini, Magliavi © Berti. Dopo avere udite le 
spiegazioni date dai ministri la Giunta ha afidato 
l'efficio di relatore all’onorevole Boselli. 

Ci risulta che il governo belgico ha fatto per- 
venire al governo italiano l'assicurazione, che dal 
canto suo si adopererà ad ottenere dal Parla 
mento l'approvazione di quel trattato a tempo 
opportuno. 


Di RI 


20 dicembre. — Stante la miglioria dei corsi 
verificatasi nei mercati esteri, anche la nostra 
Borsa ebbe oggi prezzi migliori; ma gli affari fa- 
rono limitatissimi, 

La rendita pronta ex-coupon venne ceduta da 
88 27 1j2 a 88 30; per fine mese da 90 57 2 a 
90 62 112, chiudendo in lettera a 90 60. 

Le azioni della Banca Generale in ripresa da 564 
a 565 50 prezzo di chiusura, e quelle del Banco di 
Roma da 624 e 625: l'Acqua Marcia da 921 a 923. 

Nominali gli altri valori : i 

Prestito Cattolico 91 75. Blount $950. Rothschild 
93. Azioni Banca Romana 1002. Obbligazioni Banco 
Santo Spirito 432. Gas 993. Condotte 502. Comple- 
mentari 200. Sardo nuove 263. Meridionali 464. 


Pezzi da venti franchi 20 20. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 010 89 00. 
Rendita francese 3 010 ammort ant. 80 60. 
(I 5010 NA 75. 
Consolidato inglese 100 34. 
Rendita tarca 11 75. 
Lombarde 299. 
Egiziano 6 0/0 358. 
0. 


Rendita franceso 3 0/0 ammort antico 80 65; 
id. 3 0j0 perpetuo 79 37; Id. 50;0 114 80; Ren- 
dita italiana 5 010 89 70; Tunisine 449; Fgiziano 
6 010 358; Suez 2200. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 88 11716. 

Rendita turca, lì 518. 

Egiziano nuovo, 71. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 62 12. 


® 


Ben, Pescoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Luondra, 19. — ll times crede che ringhil- 
terra non sottoporrà la questione egiziana ad una 
conferenza, e soggiunge essere probabile che ab- 
biano luogo negoziati diretti fra le potenze. 

Si credo che nè la Francia né la Russia pro- 
porranno una conferenza. 


Graiico, 18.— È arrivato e partito per la 
Plata il postale Europa, delta Società Lavarello 


Berlino, 10. — La Norddeutsche Allgomeine 


e la Russia, e sul mantenimento dei rap 

dizionali fra i due Stati, cosa che non richicde nè 
sforzi nè convenzioni, soggiunge che essa e nette 
un'alta importanza a tale articolo e ne dà volon- 
tierì comunicazione ai suoi lettori. 


Parigi, 19. — Senato. — Discussione del bi- 
lancio. — Say enumera 
cialmento l’eccessivo sviluppo dei lavori 
Loda il governo, che accettò l'idea di 
all'industria privata. 
migliore di quanto di 
situazione derivano 
pitali perduti nelle 
deplorevole, ma temporanea. 
a nuove imposte, ma necessario non fare. nuove 
ese. 
#PSar conchiude che bisogna fare buona finanza 
e buona politica per preparare il paese per lo e- 
lezioni della Camera nel 1885. 
La discussione continuerà domani. 


. — La Camera si è aggiori 


— Chamberlain, in un suo d’seorso 
a Aliston, smenti che l'Inghilterra manterrà il suo 
protettorato perpetuo in Egitto. Sarebbe un pre- 
parare amarì dispiaceri ai nostri discendenti il 
fondare una nuova Irlanda in Oriente. Appenala 
pace e l'ordine saraono ristabiliti in Egitto, gli 
Ingiesi si ritireranno e ogni malinteso colia Fran- 
cia scomparirà. 


Tuucca, 18. — Il corteggio fanebro deila prin- 
cipessa di Capua muoveva stamane, alle ore 10, 
dalla villa presso Marlia. Apriva la marcia 
squadrone di cavalleria, seguivano varie confra- 
ternite, la musica cittadina, il clero e ìn rappre 
sentanza di Sua Maestà il Re, precedente i! carro 
fanebre. Reggevano i cordoni quattro confratelli 
della Misericordia. Fiancheggiavano il ca 
vitori con ceri ed tn drappello 
Seguiva Ja carrozza la pi 
della defunta, con tre dame; venivano 4 
prefetto, il sindaco, lo altre autorità e le rappre- 
sentanze. Un secondo squadrone chiudeva la mar- 
cia. Le ville ele case coloniche, lungo lo stradale, 
erano parate a lutto. 

Fa considerevole il concorso della popetazione. 
Entro la chiesa parrocchiale vi erano compagnie 
di soldati. Fuori, un terzo squadrone coila sta 
fanfara rendeva gli onori reali. Dopo una messa 
funebre cantata, la salma fa ricondotta nel me- 
desimo ordine alla cappella gentilizia attigua alla 
villa. 

La principessa Vittoria, desolatissima 
all'intera cerimonia. 


ss, ; 
Eofia, 19.— L'apertura dell'Assemblea. na- 
zionale sarà differita di alcuni i ii ‘guito a 
ritardi nell’arrivo dei deputati. 
Le voci relative alla missione di Vulcovitch a 
Costantinopoli sono inesatte. 


tto... Ascoltiamo — interruppe Darès. — 
Non odi il rumore di una carrozza? 

— sì... laggiù, davanti a noi. Ebbene?... 

— È la carrozza dell'assassino. 

— Come! T'immagini ch'egli abbia un legno ai 
suoi ordini? 

— Perchè no? 

— Perchè, gencralmonte, gli assassini non vanno 
in legno. 

— D'accordo. Ma tutto è straordinario in questo 
affare. E d'altronde evidentemente quell'uomo non 
è un assassino di professione. Egli non ha ucciso 
Trémentin per rubarlo, suppongo. Dunque c'è una 
vendetta in fondo a ciò, e nel mondo non è raro 
incontrare della gente ricca che si vendica. 

— Mi sembra che il rumore sì allontaui. 

— Anzi cessa... È cessato. Fra mezz'ora, quel- 
l'uomo sarà a Parigi e nulla gl'impedirà di ap- 
dare a spasso sul boulevard, se ne avrà voglia. 
Nessuno lo riconoscerà, dal momento che nessuno 
lo ha visto în volto. 

— Torniamo indietro, mio caro, jo sono ba- 
goato fino all'ossa e provo un gran bisogno di 
asciugarmi. 

— Ed io... Siamo in giubba e cravatta bianca, 
senza pastrano, senza cappello... Ah! la figlia del 
mio vecchio amico Aubrac può vantarsi di avermi 
fatto fare una stravaganza. Gli è perchè sì trat- 
tava di suo marito ch'io mi sono lanciato in que- 
st'avventura. E. se non prendo una pulmonite, sarò 
fortunato. 

— Di’, Alfredo, eccola vedova, questa adora- 
bile Cacilia. Ora, Luigi Mareuil potrà sposarla. 

— Vedova, prima di essere stata moglie! — bi. 


sbigliò Alfredo Caussade. — Ecco una situazione | 


da sfeuttarsi per il teatro. Essa ti potrà servire, 
allorchè scriverai una commedia, mio caro. 

— Io non fo che delle commedie leggiere e delle 
produzioni in cui entrano molte attrici — rispose 
Giorgio Darès. — E poi il soggetto non ha nulla 


di comico. Io non ci vedo che un grosso 

— È una causa celebre, so ritrovano l'uomo 
che ci è sfuggito or ora. Ne dubito molte; ma 
rientriamo, to ne prego. Tremo dal freddo... ed'al- 
tronde vorrei sapere che cosa hanno fatto gl'in- 
Vitati, mentre noi insegnivamo l'assassino. 

— Îo pure. Camminiamo... a passo accelerato... 
Ci riscalderemo. 

Ripresero ia via che avevano segnito correndo, 
e che questa volta parvo loro molto più lunga, 
come succedo sempre, quando si torna «da una 
caccia fallita. 

La pioggia era 


ta, sorgova il muro del parco R 
a sinistra sì stendevano dei terreni inco) 
in cui si trovava la trattoria non era fab) 
che da una sola parte, perchè la baracca di tavole 
che faceva riscontro alia casa Cabassol, ron po- 
ieva passare per una fabbrica. 

L'assassino aveva dunque avuto tutte 
per fare fuoco e fuggire senza esser vi 
aveva dovuto scegliere îl suo posto a: 
mente; doveva aver calcolato tutte le probabi- 
lità, Il colpo era stato lungamente premeditato, 
e con molta cura. 

— Garoamico — riprese a dire Caussado, sec- 
cato di tenere per sè solo le idee che gi 
vano in mente — io credo, come te, 
sventurato è stato vittima di una veni 
nor indovino chi lo ha ucciso. 

— Qualcuno che aveva interesse a toglie: 
questo mondo, perdio! — borbottò Dare, strin- 
gendosi nelle spalle. — I delitti sono sempre com- 
messi da coloro a cui recano profitto; è un as 
sioma giuridico. C'è anche una frase latina, per 
esprimere questa idea. 


Tistora, 20. — 11 governo deciso di preporre 
alle Cortes la Tivistna dali Costituzione. 


Parigi, 10. — confermasi che i ritiro dei 
Chinesi, dal Tonkino è dovuto 2d ordini giunti da 
Pekino. 

1 rapporti fra la China e la Francia sono ee- 
cellenti. La China coopererà eventualmente con la 
Francia alla distruzione del pirati. 

Si ha da Londra che vi regnano le migliori im- 
pressioni circa i negoziati anglo-francesi riguardo 
agli affari di Egitto e che si spera avranno ri- 
sultati favorevoli. 


Monaco di Baviera, 19. — AI posto del conte 
Paumgarten, che si è dimesso da ministro di Ba- 
viera presso la Santa Sede. il re nominò il barone 
di Cette, segretario della stessa legazione. 


ara Severini, Gerente responsabile 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Parafilini, Campanelli elettrici e tele= 
si costruiscono nelle Officine dell 
fini interni Ser o nana na 
lefoni ed applicazioni elettriche a prezzi e con- 
izioni che escludono qualsiasi concorrenza. 
La Società s'incarica della messa in opera e 
della manutenzione. 


Per ordinazioni e schiarimenti rivolgersi alla 
Las della Società in Roma 


234, Piazza) Sciarra, 234 


cene 


CRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Suecursale in Htalla 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni în caso di morte © miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediate e. differite 
Partecipazione all’80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
‘Corso, 173- via del Gambaro,6 e 7. 


NATALE 


IL NUMERO SPECIALE 
è straordinario di Natale 
del GIORNALE PERI 
BAMBINI sarà messo in 
vendita in tutta l'Italia 
la mattina del 
24 dicembr 
Questo splendido 


numero di 32 pagine 
contiene: 


1° Gli augari di E. Nencioni — 2° Le avventure 
di Pinocchio di C. Collo: 3 Il Filo,commedia 
in versi martelliani di G. Giacosa — 4° Il Ca- 
vailo di Bronzo, fiaba di L. Capuana — 5° Il 
Sogno di Jola, pocsiz di 6. D''Annunsio—6G* Una 
rappresentazione straordinaria di Emma Perodi 

inna Nanna di Ugo Fleres — 8*I tre Natali 
di Jack la Bolina — 9° Una buona lezioncina di 
Guido Biagi — 10° Natale! Natale! di Jda Bae- 

— 11° La Torta, favola moderna — 12° La 
Canzone dei fiori, musica di F. Tosti, parole 
di G. D'Annunsio. 


Oltre un gran quadro in colori questo numero 
contiene nel testo 46 magnifiche illustrazioni di 
Panerai, Ridolfi, Fleres ed altri. 

Si vende separatamente a cert. 50 presso 
totti i lib Abbonamento annuo al Giornale 
per î Bambini. il giornale più dilettevole, più 
istrattivo e più riccamente illustrato d'Italia, 
L. 12 — Roma, 130, Piazza Montecitorio. 


n NN 
fe A IT BETA 


— ln francose si dice anche: « Cherokee la 
femme». 

— Nel caso presente, la cosa è press’a poco la 
stessa. 

— Como! tu pensi che sia una donna che abbia 
tirato un colpo di fucile su Trémentin? 

— No, dal momento che l'individuo da noi în- 
seguito appartiero al sesso mascolino. Ma essoha 
potuto agiro per mandato. 

— Cioè, per conto di una donna... Quale donna?... 
Un'amante abbandonata e furibonda. contro il suo 
amante che prendeva moglie?... Essa l'avrebbe 
fatto assassinare sotto gli occhi della, sposa, du- 
rante il pranzo di nozze... Infatti, questa è bene 
una vendetta femminile; ma quale amante ? Sembra 
che il signor Trémentin ne avesse molte. 

i, ma io nonle conosco. Non ne conoseo 
che ang... la più antica .. quella che ti ho nomi- 
nato a tavola. 

— La signora Verdalenc! È impossibile che sia 
lei, dal momento che desiderava questo matti- 
mono... Non fu lei che lo fece? 

_— Ella ka pero meno contribuito molto a farlo. 
Non aveva dunque nessun motivo di rancore contro 
Trémentin. E, di più, ella era seduta accanto a lui, 
quando fu colpito. Se ella avesso ordinato l'as- 
sassinio, avrebbe scelto un posto menio pericoloso. 
Una palla può deviare. 

— Allora sarebbe la sua rivale... quella donna 
maritata che da soi mesì sì era accnparrato il bel 
cassiere? 

— Potrebbe darsi. 

La signora Verdalene non mancherà 


— So conosce il suo nome; ciò che rimane 2 
provarsi. Il beilo Edmondo era riserbatissimo. La 
moglie del suo principuie ha potuto sapere che 
egli aveva una relazione, senza sapere con chi. 

— La morte del signor Trémentin resterà dunque 
inesplicabile 1 


Le inserzioni si ricerone presso l'Amministrazione @ presso l'Ufficio principate di Pubblicità, ia Roma," 


- Dalla Francia, l'Agence principale de Publiei 


©. Salito di Londra, gionef —9!!3 biameherim 


5 È tr Prezzo L. 3.50 

in Roia: insegna tecricameote ef >. i 
Roma, interna ccoricamente ©fDirigere domande © vaglia al 

Teseo. Metodo sicuro. Attsatif ‘Emporio Franco-Italiano Finz 

“i buone famigli, deputati, sindacoe Bianchelli, Roma, via del Corsc 

di Genoa see. Tesini a demi |(53 0 44 6 sia Prata 81 | 

io ed in cara. [Firenze, via dei Pauzani 28. Mi 

Via Urbana 18, p. 3, Roma. liano, 42, via S. Margherita. 


EGITTO 


La Compagnia Peninsulare ed Orientale emetter? 
nei mesi di Dicembre e Gennaio biglietti di andata e ritorne 
di prima classe a prezzi ridotti per ripartire dall'Egitto nor 
più tardi del meso di Aprile 1883. 

Per itinerari e prezzi dirigersi alle Agenzie di Roma, Venezis 
e Brindisi. 


DA PRRSETRRANZA! 


GIORNALE DEL MATTINO 
che si pubblica in Milano 
ANNO XXV. 


Niba abonsire abati bei der 
nachsigelegeneo Postassiait, da- 
sit de Zailicog des - Bj 
Togebltt- vom i. Jinnir 2b 
pilckilicà erfolge. 


Tiaglich zweimaliges Erscheinen 
als Morgen- und Abendblatt. 

Freisinnige, von allen speciellen] 
Fraktionsricksichten unabbiangige, 
polirische Ialtung. 

Zahireiche Spezial - Telegramme] 
von cigenen Correspondent:nan den Haupt 
weltpla.zen, durch welche das « Ber 
liner T:gebiati » mit don reuesten Nach- 
richten allen anderen Zeitungen stets 
voran zu eilen im Stando ist. 

«‘Ausfàhrliche Kammerberichte des 
Abseordnet:n- und Ilerrenhauses, sowie 
des Re chstag»s. Eine kur.gelasste resum 
reude Uotersicht folgt den Vera nd'angen 
bis ka:z vor Beginn des Dracks des Abend- 
blat es. 

Vollstindige Handels-Zeitung, sc- 
wchi die Fonds Borse, als den Pro- 
dukten-und Waarenhandel umfas. 
seni, nebst einem s-hr ausfiîbrlichen 
Courszettel d-r B:rliner B3rse Ernte-| 
berichte. Eisenbahn- Einnahmen. 

Reichhaltige wohlgesichtete| 
Tages-Neuigkeiten aus der Reichs-| 


La Perseveranza, oltre la perte grandissima che assegna all 
questioni politiche, parlamentari, ecocomiche ed amministrative, pub- 
Sica regolarmente, in appendice © nel corpo del Giorusle. Romani 
Corrieri dalle principali citià eurcpee, Conversazioni scientifiche, Ras 
stgae artistiche, dra‘:matiche, musicali, giozrafiche e agricole, Ar 
ti critica letterara, Varietà ecc. ecc. Ha organizzato servir 
telegrafici particolari a Roma © Parigi. e ricere frequenti tlegram- 
mi dai spoi numerosi corrispondenti dello altre città. 
KP Di finalmente not Borsa @ di commercio, con 

quotidiani dei principali centri del mondo commerciali 


Prezzi di abbonamento 


PER MILANO PER GLI STATI haoi Î È 
vi PRES (pistadt und den Provinzen, intere» 
Palaia I bc sano Gerichteverhandlungen. 
2111/3417 | Semestre) /// /32- Theater, Kunst, Litteratur und 
111038 | prime DI FHO Wissenschaît' finen im tiglichen| 
Seu jo Meso + 22» 5—- 


Feuil'eton ces «B-riner Tageblatt + sorg.| 
falige Behandlung. Auch erscheinen darin 
die Romane und Novellen unserer| 
ersten Autoren. So i.t ds «Be 
ner Tageblatt » in der bevorzuglen| 
Lig», cas letzie hiaterlassene Werk 


Pagamenti anticipati 
Un numero separato Cest. 10 — VU 


AVVERTENZE 
F Gli abbonati al'a Persereranza possono avere al prezzo di favore] 


(Gir alle 4 Biatter 
zusammen) 


i totti i sup- |a 
del Giornale che si stamperanno durante l’anno. 

Agli abbonati fuori di Milano il Giornale viene sempre spedit 
cel primo trene d’ogui linea ferroviaria. 


BERLINER TAGEBLATT | reina 
Gelesenste und verbretetste Zeituag Deutsehlands. 


Die besonderen Vorzige, donen dass:lbe din groszen Erfolge verdankt, sind - 


Diese Folle anregenden und unterbaltenden Lesestoffss bietet das « Berliner 
Tageblatt » zu dem enorm billigen Abennementspreise von nur 


Lit. 9,5 


AMoniecitorio 127 — In Firenta, tia dei Panzani 26 — in Mijano; Gailaria Vittorie Emanuele 28 


ts. Paris, 92° rao de Richelien. ta 
PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATITE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
Membre della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, cs. 


Questa pillole composte di sole sostanze vegetaZi, sono Îl miglion 
sd il più semplice purgatiro. L'uso continuato di questo prezioso re 
(medio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro: 
‘tengono da cattiva crasi del sangue. e perciò da esuberanza di umori. 


Erscheint faglicà rveimi (als) 
Morgen- und Abendbiatt) in einer 
Auflage ven ca. 


70,000 Erempiaren 


wovea custarbalb Berlins 
30,050 Abensentem 


ii nocivi (umori acri) che soco la causa principale di qua 
Hate Je malattio. 

Accuratamento secondo la nostra prescrizione, esse guaris:on, 
tutte le malattie di natura bilicee — Itteriie — Dolore © langnore 
i stomaco — Stentata © difficile digestione — Dispepsia — Inritazione 


BERTHOLD AUERBACIS | lst fee io St 


« KeisteriBieland u- scine Geselien » 
im nichslen Quartal zu veròffestlichen. 


Es wird den Lesern einen hohen, wenn 
auch mit Webmuth gepiart:n Genuss ge- 
|wahren, dio le!zte Schopfanz des hemge- 
Iga»genen Dichtrs kenn:n zu lernen. 
Ausserd*m erscheini das neneste Werk 
ldes albeliebten Romanschriftstellers 


FRIEDRICH FRIEDRICH : 


«Am. Horizont» 

Ein ungewohniich spannender Roman, 
dessen reich hewegio Handlurg ans den 
politsch-sozialen Kimpfen unserer Zeit 
geschapfi ist. — Ferner dio Verof- 
featiichong der 


MEMOIREN DES GEH. 
REG.-BATH. STIEBER, 


welcho allgemeines Aufschen erregen, 
fortgestzt. 

{2° Aosserdem emplangen die Abon- ||l 
nenten des «B-rliner Tacebiatt» die werth- | 
vollen Separat-Be:blatter : 

ULK », Hlustrirtes Witzblatt. 
Deutsche Leschalle >, illustri; tes 
belletristis:hes Somnagsblati. 
Mittheilungen iiber Landwirth- ||l 
schaît, Gartenbau und Haus- 
vwirthschaft.» 


Ogui padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sò 
innocente quanto proficuo purgativo, e subito somministrarlo 
[ad ogni anche Leve indisposizione. È por indispensabilmente nececrrto 
‘a tutti gli abitanti le campagne o vil'aggi ove «siste ia malari». i 
uali, facendo spesso uso di queste pillo:e, possono andare esenti dalla 
ri miasma'iche, sia intermittenti, sia perniciose. 
Preparato nella Farmacia della ione Britannica 
Sinimberghi, Evans e C., 64-68, Via Condotti, Roma. 

Si trovano vendibili in Napo'i «presso Scarpitti: Bologna, Zarri; 
Firenze. Javssen; S. Remo, Squire: Melfi, Baldinetti, Torino, iar: 
[macia Centrale Torts, Taricco e nelle primarie farmacie d'Italia; 

Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscuno in provincia per L. 1,20. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Koma 
ALBERGO LAURATi 
via Nazionale 151, 


prossimo a piazza Verezia 
si ai Corso 


ona 
DIA 


AGLO-AMBRICAI 
Vitunio ta pinna sensagionne sà 
re Lanvg 
| Via Prattina 4124 


ti Prodotit ehimie 
(Bià Desideri 
Piazze Tor Sangoigra +4 


Per le inserzioni de 
gli indirizzi raccoman 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARKWACI8-CEIMIGL | 


nale. Via Portoghee » S i 


gi ——________________' 
GIORNALE DELLE DONNE diretto da A. Vespucci Ano XF, 1353 


far das Vierteljabr 


9 
ma ; 


NUOVI STRUMENTI 


Gli abbonamenti si fanno dall'Amc:inistraziore del Giornale ia Mi 
lano; Via Tre Alberghi N. 28 o dog'i Uffici postali del Regno. 


 MIRENZE 
Legazione Britamica SS, Va Tornabuoni, 1 


alità presso la 


GIOY. ACHINO 


DEPOSITO DI THÉ DELLA, CHINA 


TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio 116 


Istruire dilettando è la sua bandiera. Da cltre quattordici a 
famiglle italiane gli fanno lieta ed onesta accoglienza. La Parte L.r 
teraria viretta da A. Vespucci, esce due volte sì rceso e costa L. 1 


{MUSICALI 


PILLOLB ANTIBILIOSE E PURGATIVA 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


DI PARIGI a per il Regno e L. 12 per l'estero. La Parte Mode, srito ja 

pay ireiore di una distiaa signora, esco una voita sl mese con figuri 

rigi. ricami, molelli tagliati ec, © con costa che L. 8 per il 

| Flagoalots Regno, è L. 42 per l'estero. Le due edizioni innerre, cioò il Gio 
‘n bossolo a becco. . L. 4 50|wade delle Donne completo, costano L. 16 per il Regto e L. 20 te 
n in corno & — |l'eatero. Per ciascuno dei tre abbonameati vi sono premi speciati Ta 


ignore che, prima «i abbuosarsi, desiJerano di conoscerne meglio 


DI CoePER È vic > 742 — [Pattrnenti pa non hani ad in ki 
Di questa festeggiatissima Biblioteca si sono testè pabblicati[i ehano 6 chiavi. > - 25 — [Cico sla Direzione” del” Ciorcote dii, Sena tomam il oro ie 
= Tato, mal | i seguenti volomi : e » 7». - -30—/terzo.in Torino. insieme al programma riceseranzo gratis un'el.. 
[a per mal di testa e vertigini. Queste pillole sono composte di s |'0l. IX. a Contessa Hario, Romanzo originale di Tox] Musettes [gente Agenda- Calendario per il 1823. 
ssinso paravento vegetali, nò scemano. d'eficacia col serbarie lung |  MASINA GuiDi — Prezzo L. 2. i a bossolo 5 chiavi - + 2 — | IMPORTAZIONE i; 7 
tempo. Il loro uso mon richiede cambiamento di dieta; l'azione lor: [Vol. X. Galateo della Borghesia, /Vorme per trattar bene, Cornamuse ‘AZIONE DIRETTA DEL THÉ Pil SQUISITO 
è riale trovata così. vantaggiona alle funzioni dal sistema umano, ch | raccolte da Exiia Nivans. Per originalità, per brio © perisemplici ne sl (Thé Soucho; 
sos stimate impareggiabili nei loro effetti. Essi forlif | ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il piùldoppie. » . . . } ; p_ uchong Choicesi Tea) 
Sesia rare zione del fegato e degli intestin | perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui în Italia e l'nnico Metodo Pacchi da 1 Chilogramma Lire 5 — 
Tia ire irene io | particolarmente dedicato alla borghesia. — Sotto il psendonimo|ga Fiagoviets 250 » 43 E . si 
mi e pr RT di Bmiho Nevers. si cela il nome di una dello nostre più diga Maseue —. % : © 228 . ds » pe 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti.  |yol. XÎ, Ciò che insegna la mamma, Guide a tutt i le| Dirigere le domande © vagla| | * 100 grammi a 
e Di specizcono dalla suddetta farmacia, di porì donneschi. per Exiia Navers. E il vero Vademecum delle|all'Emporio Franco-Italiano, Ro-|_.Dirigere domande e vaglia all'Emporio Pranco-ltaliarso, Fiszi è 
iutrtreg vaglia palle EEC: signorine — Prezzo I. 1. tra, Finzi e Bianchelii, via de!|Rianehelli, Roma, via del Corso 453 e {54, e na Frastine. gif, 


dal Corso; presso la farmacia, Garueri via del Gambero, © pressof GUIDI. — Prezzo Ia 2. 


Peretti, Amici © G. o. 1, p.3° in Torino @ dai principali librai. 


—————— rrÒ_m_rr____—__——____———————————————2#11#"mmssvmumism 


— Ne ho paura. La deplori, forse? 

— In fede mia, no. lo non amo i signori Alfonsi 
della borghesia più degli Alfonsi di bassa sfera. 
Ma compiango Cecilia Aubrae. 

— Perchè compiangerla ? Ella non amava Tré- 
mentin, ed è libera di rimaritarsi... secondo il “suo 
«cuore, questa volta. 

— lie lo auguro... Ma di’ un poco... c'è un'altra 
ipotesi, ammissibile quanto le tue... Se il colpo 
fosse stato fatto dall’innamorato tradito ?... 

— Luigi Mareuil? È incapace di un'azione si- 
mile. Avrebbe ucciso volentieri Trémentin in 
duelio.. Lo ha provocato recentemente, e non fa 
colpa sua se la cosa non ebbe seguito. Ma assas- 
sinarlo !... Giammai. 

— D'altronde, suppongo ch’egli non ha il corpo 
smilzo del birbante che correva così bene, poco fa. 

— Non è molto alto neanche lui... nè molto 
grogso — rispose Darès dopo aver esitato un 

.— Ma che cosa prova ciò ? 

— Oh! io non l’accuso. Soltanto, se il giudice 
istrattore viene a sapere che quel giovane è in- 
namorato violentemente di Cecilia e che îl ma- 
trimonio di lei lo desolava, non è difficile che lo 
faccia chiamare e lo invitia giustificare l'impiego 
del suo tempo durante la serata. 

— Ebbene! Marenil non sarà imbarazzato. È il 
giovano più sistemato che io conosca. Ha il torto 
di fare dei versi, ma ha delle abitudini regolari, 
‘e scommetterei volentieri che in. questo momento 
egli è all'ufficio del suo giornale, occupato a ta- 
gliare dei fatti diversi dai fogli del mattino, per 
il suo numero di domani. Bisogna pur vivere, e 
la poesia non nutrisce i poeti, mentre invece un 
redattore di giornale riceve uno stipendio. 

Bene! Ma il tuo Mareuil non frequenta la 
buona compagnia, a quanto credo, Come ha po- 
tuto conoscere la signorina Aubrae ? 

— To Jo dirò un'altra volta. Eccoci all'entrata 


della via. MI pare che ci sia un crocchio davanti 
alla trattoria Cabassol. 

— Sì..una dozzinadi curiosi, tutt'al più... Ma vedo 
anche de” guatteri in giacchetta bianca che alzano 
il naso in aria... e de'signori che escono dalla 
trattoria. SS 

— Per andare a cercare il commissario di po- 
lizia, probabilmente. Non hanno avuto molta fretta, 
a quel che mi sembra, © il magistrato giungerà 
un po'tardi, per svelare il mistero. Ho quasi vo- 
glia di cominciare la mia inchiesta, prima ch'egli 
cominci la sua. 

— La tua inchiesta! Vuoi danque invadere il 
terreno degli agenti di sicurezza ? Quale mosca ti 
punge? E 

— Mio caro, tu mi hai messo una polee in un 
orecchio, dicendomi che Luigi Mareuil può essere 
sospettato di aver fatto il celpo. Voglio tentare 
di raccogliere le prove della sua innocenza. 

— Dove speri trovarle? 

— In quella baracca cho vedi laggiù. Sono con- 
vinto che il colpo di fucile è venuto da lì. 

— È molto probabile; ma quand’anche fosse 
certo, non ne sapresti più di prima. 

— Chi sa! L'assassino potrebbe aver lasciato le 
tracce del suo passaggio. Vieni a ogni modo. 

— Ma, disgraziato! se ci sorprendessero in 
quella baracca, nello stato în cui siamo, ci pren- 
derebbero per complici. 

— Sarebbe curiosa! Ma tutti gl’invitati atto- 
sterebbero, al bisogno, che eravamo seduti al ban- 
chetto, allorchè Trémentin fu colpito. Vieni, ti 
dico. Se tu mi lasciassi, ti rinnegherei per mio 
amico. 

— Che ildiavolo ti porti! — borbottò Caussade. 
Mi prometti almeno che, dopo questa ispezione, 
mi lascerai tornare alla trattoria, per prendere 
il mio cappello e il mio pastrano ? 

— Sii tranquillo. lo non tengo affatto a ritor- 
nare a Parigi col capo scoperto. 


Vol. XII. La Nonna Paola, Romanzo originale di Toxwastsa 
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-. ARTERO,: Tipegrafo, piazza Montecitorio 125, Roms 


Avendo parlato così, Giorgio, invece di seguire 
la via, si arrampicò rapidamente sal ciglione che 
la dominava dal lato sinistro, e Caussade, che 


— Ne ero sicuro ! — esclamò Darès. — Il bir- 
bacione è scappato da li 


— Io non ne ko mai dubitato — borbottò Caus- 


si SeraA pochissimo di scoprire il vero colpevolo, | snde che non voleva avere torto. — Ecco, În ve: 
, di mala voglia. rità, una bella sco) ed i rà lon- 

Il terreno sul quale camminavano, per giungere | tano! ia 
alla baracca, era molto accidentato. Boulogne f- | — Forse!... Ed egli aveva tanta fretta chenon 


niva li, @ gli abitanti di questo comuno subur- 
bano deponevano su quel campo incolto, pietre, 
caleinacci e una quantità di altre materie che vi 
sì ammonticchiavano tatti i giorni ed nvevano fi- 
nito col formare delle piccole prominenze. 

D'altra parte, i terrazzani vi avevano praticato 
dei fossi per cavarne della sabbia, in modo che 
di notte 6 col tempo che faceva, i dne cercatori 
correvano pericolo di rompervisi il collo, cadendo 
in un pantano,o di rompersi uno stinco, urtando 
contro un mucchio di sassi 

Caussade, al primo passo falso, si rimiso a be- 
Stemmiare come un ceneiaiuolo, în modo così 
forte che Dards lo pregò di tacere. 

Era d’uopo che la visita fosse fatta in silenzio, 
sotto pena di attirare l’attenzione degl’individui 
cho si rano riuniti davanti all'uscio della trat- 

ria, e il commediografo teneva %i agiro 
==o iogra ra molto ad 

Dopo aver corso pericolo di cadere più di una 
volta, i due amici raggiunsero senza inconvenienti 
sri la baracca tarlata dove snpponevano che 
l'assassino aveva fatto la posta per uccidere il 
marito di Cecilia come si uccide un coniglio. 

Essi avevano 
lato da cui essi 
aperture. 


prese neanche il tempo di chiudere l’uscio. 

— Perdio! Egli sapeva bene che, prime. di tutte, 
si sarebbe venuti a visitare questa bara.cca, enon 
ha creduto conveniente restarvi a lungo... Ma 
come spieghi che sia sceso nella via, per rag- 
giungere il bosco di Bonlogne, quando gli sarebbe 
stato molto più facile di prendere ‘a traverso i 
campi? 

_— Egli conosceva la strada e sapeva ch'è piera 
di ostacoli. Ha preferito prendere una via più 
comoda, a rischio di essere veduto... ed la fatto 
bene, poichè nessuno l'ha veduto, eccetto noi che 
non l'abbiamo raggiunto. 

— Ma non si tratta di questo!... Jo voglio ve- 
dere se non ha dimenticato nulla là dentro. Egli 
ha un bell’essere furbo, quando si va ad necidere 
un uomo — sopra tutto quando non se ne hal'a- 
bitudine — si è sempre un po’ commossi e non si 
pensa a tutto... a prova che non ha pensato ® 
chiudere l'imposta ed a portar via ]a chiave. 
essa è ancora nella toppa. Se avesse avuto la pre 
cauzione di portarla via, non si sarebbe potuto 
verificare che qualcuno era entrato là dentro. 

— Nei lo verifichiamo — disse ironicamenio 
Caussade. E poi? 

— Vieni con me, se vuoi saperne dî più. 

— Non ei tengo affatto; ma sotto al tetto della 
baracca, noi saremo al coperto. Se consento a s- 
guirti, gli è che non ho ombretto, 


reno abbandonato, essi videro un uscio aperto. 


L'imposta si muoveva in ogni senso, scossa dal 


vento. (continua) 


fretta che non 
l'uscio. 

[prime. di tutto, 

bara.cca, e non 


‘a traverso î 


eva ch'è piena 

una via più 
- ed ha fatto 
tto noi che 


lo voglio ve- 
À dentro. Egli 
‘a ad uccidere 


ha pensato ®& 
ia la chiave... 
je avuto la pre- 
larebbe potuto 
là dentro. 

ironicamente 


di più. 
al tetto della 
consento a se 


(continua) 


UNFIULLA 


“DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nunz. 130. 
iPer gli Avvisi all’Amministrasione 


raso [ico Pringle Pb 


Roma, Venerdì 22 Dicembre 1882 


Fuori di Roma cent . 10 


Tr 21 dicembre, 
IN CASA. 


La nota del giorno è il discorso pronunciato ieri 
dall'onorevole Depretis a Monte Citorio: da venti- 
“quattr’ore in qua non si parla d'altro nei cafè, nelle 
trattorie e nei capannelli politici, sulle piazze e per 
le vie. 

Veramente quel discorso non conteneva nulla di 
straordinariamente nuovo; la sua parte principale e la 
più interessante non è, anzî, che la conferma di quello 
di Stradella; ma în ciò sta appunto il suo maggior 
merito, perchè l'onorevole Depretis è venuto così 2 
provare ch'egli è sempre fermo nel proposito di rom- 
perla coi radicali. 

Fino a ierì l’altro c'era ancora chi ne dubitava. 

Ma oramai il dubbio non è più permesso. 

Quando non ci fosse altro argomento per rinfran- 
care gli amici* dell'ordine, basterebbe: dare una sbir- 
ciatina ai visi lunghi che coronavano ierî le vette della 
Montagna. 


ta 

Notizie elettorali. 

La Camera ha approvato ieri l'elezione contestata 
dell'onorevole Frola nel II collegio di Torino e quella 
non meno contestata dell'onorevole Bonghi nellIl col- 
legio di Treviso. 

La Giunta ha poi deliberato di proporre alla Ca- 
mera anche la convalidazione delle elezioni degli ono- 
revoli Cavalletto, Scolari e Simoni (III collegio di 
Udine) e di quella dell'onorevole Coffari (II collegio 
di Girgenti). 

L'onorevole Marcora avendo optato per il I collegio 
di Milano, un seggio del collegio di Sondrio è stato 
dichiarato vacante. 

de.) 

Un'altra notizia parlamentare, che a rigore si do- 
vrebbe chiamare poco parlamentare. 

Ed è la lista delle domande di procuratori del re 
per essere autorizzati dalla Camera a procedere contro 
membri della medesima. 

Siamo appena all'introîbo della legislatura e la lista 
è già passabilmente lunga. 

A rivederci all’ile missa est! 

Le domande presentate ieri e da aggiungersi alle 
precedenti sono tre: 

Una per procedere contro l’onerevole De Breganze 
per reato di duello. 

Una per procedere contro l'onorevole Oliva per 
reato di diffamazione. 

E la terza per procedere contro l'onorevole Costa 
per reato di stampa. 


FUORI. 

La stampa europea, a Parigi come a Vienna, 2 
Berlino come a Londra, s'è data la parola per dire 
che dei grossi nuvoloni sono apparsi sul famoso o- 
rizzonte politico. 

E, naturalmente, la stampa italiana fa cco e grida ; 
murvoloni !. svoloni ! 

Che ci siano davvero? 


spicca maggiormente l'ottimismo della stampa russa, 
la quale persiste a proclamare il suo ardente amore 
per la pace aggiungendo che tutto ciò che fa oggi il 
governo dello czar non ha altro scopo che quello dî con- 
servare questa santa e benedetta pace. 


per andare a seminare la pace lungo il suo passaggio. 


ferrate perpendicolari ai confini dell'impero per ren- 
dere più sollecito il trasporto della pace all’estero. 
stinate a servire come di stazioni per la pace viag- 
giante. 

a poca distanza degli altri due imperi vicini, per fare 
ala al passaggio della pace e per garantire nello stesso 
tempo la sicurezza del treno che la trasporterà. 


moscovite, io non comprendo come il resto d'Europa 
si ostini a parlare di nuvoloni. 

di {ritomare agli antichi amori colla Francia si va 
sempre più accentuando. 

accennano eloquentemente a questa tendenzi. 


voloni all’orizzonte, ne conteremo uno di meno e non 
dei minori. 


Non ci mancherebbe altro | 
Ma în mezzo ai ripetuti gridori degli allarmisti 


Il signor Giers ha preso il biglietto di circolazione 


Gli ingegneri civili russi costruiscono delle strade 


Il genio militare russo costruisce delle fortezze de- 


E i generali — russi s'intende — concentrano truppe 


Di fronte a tutte queste manifestazioni pacifiche €.... 


ta 


Il desiderio dell'Inghilterra officiale e non ufficiale 


I discorsi degli uomini di Stato, î mecfings popolari 


Se così è, tanto meglio, Dato che ci siano dei nu- 


* 
tI 
Oberdank è stato giustiziato. E dicono che l’impe- 


ratore non gli ha commutata la pena perchè era sol 
dato disertore e ribelle. Ù 


Anche Araby pascià era soldato ribelle e quindi di- 


sertore; ma la pena di morte gli è stata commutata 
in quella di una grassa pensione a vita, da scontarst 
in villeggiatura. 


Che questa differenza di pena sia effetto della dif- 


ferenza di clima? 


* 


Termino con un'errata-corrige. 
Ieri lo smarrimento di un foglietto del mio mano- 


scritto nel passaggio dallo scrittoio alla tipografia, mi 
ha fatto dire ciò che non sognavo nemmeno. 


Non è il ministero spagouolo che ha deciso di pro- 


porre la revisione della Costituzione ; ma il ministero 


portoghese. 

Quanto al ministero spagnuolo, io avevo scritto — e 
oggi confermo — che malgrado le sue sconfitte, Ser- 
rano deve ritenersi ancora abbastanza forte per inspi- 
rare serie apprensioni al signor Sagasta, perchè questi, 
a prevenire ogni pericolo possibile, si mostra oggi 
inclinato alla pace col suo  competitore ammettendo 
nel gabinetto qualche clemento radicale-monarchico; 
aggiungevo che verificandosi quest'altro trasformismo, 
il generale Serrano potrebbe vantarsi di avere dato 
un duro colpo al ministero Sagasta. 

E concludevo — come infatti venne stampato — che 
se non era questa una demolizione, era per lo meno 
una’Prescia — come direbbe l'onorevole Bertani. 


NUOVI DEPUTATI 


L'onorevole Cenè Tanti. 
Lo conoscete di persona l’onorevole Cenè 


Tanti, deputato al Parlamento italiano? 


Figuratevi un uomo che può avere tutte le 


età; dai trent'anni fino ai settanta inclusive, 
e anche qualcheduno di più. Oggi è alto di 
statura, domani è piccoli 
mani è magro: oggi ha i capelli o neri, o 
biondi, o castagni 
simo o bianchi, o brizzolati, o dipinti con tutti 
i colori della più brillante tavolozza vene- 
ziana. Qualche volta si infischia perfino d'ogni 
capigliatura autentica e naturale e ostenta 
pubblicamente il coraggio della propria par- 
rucca. 


oggi è grasso, do- 


: domani può averli benis- 


La parrucca, in molti casi, è un'opinione 


come un'altra, e quando è pettinata bene, bi- 
sogna rispettarla. Pi Sa 


L'onorevole Cenè Tanti e io ci conosciamo 


fin da ragazzi. Siamo stati scolari insieme di 
università : lui studiava legge, matematiche, 
medicina, teologia e biliardo: e io stavo a 
vederlo studiare. A corso finito, prese gli 
esami 

cioè, in 


biliardo e fu laureato in wtroque, 
irilli e in carambolo francese. 
Aborrente. dall’ozio e da quel dolce far 


niente, che è una dello grandi piaghe del po- 
polo italiano, si ammogliò giovanissimo, e, nel 
volgere di pochi anni, la diletta compagna dei 
suoi giorni e specialmente delle sue notti, gli 
fece tre maschi, due femmine e mille altre 
inezie, che non entrano nella cornice di questo 
quadro biografico. 


I suoi concittadini, o ingrati o spensierati, 
non avevano mai pensato a lui; finchè un bel 
giorno si sparse la notizia che il signor Cenè 
Tanti, per aver male amministrato i proprì 
interessi, aveva finito col dar fondo alla pic- 
cola eredità lasciatagli dai suoi proavi. 

A questa notizia strepitosa, tutti gli elettori 
politici del suo collegio si adunarono per ur- 
genza e con quel tatto elettorale, che non si 
insegna e non s'impara.. mai, dissero subito 
a una voce: 

— Ecco il deputato che ci vuole per noi! 
Ecco l’uomo che, per la sua esperienza, potrà, 
meglio d’ogni altro, tutelare e difendere i no- 
stri interessi. 

E da quel momento în poi, lo covarono in 
petto, come si covano i buoni candidati. 

Venuto il tempo delle ultime elezioni ge- 
nerali, accadde che una sera il mio onore- 
vole amico andò a letto, che stava benissimo: 
ma la mattina dopo, fosse effetto d’indige- 
stione o altro, fatto sta che si svegliò #ra- 
Sformista. 

— Purgati subito, e ti passerà — gli disse 
la moglie, credendo nella sua ingenuità che 
il trasforinismo fosse una malattia intesti- 
nale. 

Il marito voleva sorridere, ma si riprese a 
tempo. 

Dopo un’ora si leggeva su tutte le canto- 
nate della città un programma elettorale coz- 
conto in questi termini concisi, ma vioratie 
leali : 


« Elettori! 

ha bisogno di uomini serf. Io non 

‘oi sapete quali sono i miei prin- 
e fate bene a saperlo voi, per- 


chè io non lo so davvero. Eleggetemi ; e dopo 
ci riparleremo. Ho detto. i 
< CenÈ TANTI >. 

Questo programma, che aveva sopra tutti 
gli altri il gran vantaggio di essere. limpido 
e genuino, gli procacciò moltissime simpatie: 
tant'è vero che il giorno della ni il 
suo nome, con maraviglia universale, uscì 
vittorioso dall’urna. 

E bisogna rendergli questa giustizia : il più 
maravigliato di tutti, fa lui. 

Oggi l'onorevole Cenò Tanti siede, o per 
dir meglio, dovrebbe sedere a Monte  Citorio 
fra i rappresentanti del paese. 

Non è un grande oratore, non è un forte 
ingegno, non è un bravo amministratore, non 
è un uomo politico, non è un carattere fermo, 
non è un lavoratore assiduo e di buona vo- 
lontà, ma in compenso è un gran galantuomo, 
d’un’onestà senza pari, un uomo che va per 
la sua strada, che bada ai suoi interessi e 
non si mischia punto ‘negli interessi degli 
altri: nemmeno în quelli del suo paese 6 del 
suo collegio. È insomma uno di quei depu- 
tati, diciamolo con orgoglio, come ce n'è tanti 
nel nostro Parlamento. 

Andò a Roma il giorno dell'apertura so- 
lenne della sessione e prestò. il suo bravo 
giuramento con molta disinvoltura; ‘perchè il 
mio onorevole amico, quando si tratta di pre- 
stare, presta più volentieri cento giuramenti, 
che cento lire (per intendere questa squisita 
delicatezza d’animo, bisogna aver prestato 
cento lire, senza la speranza di riaverle). 

Ma la sera stessa di quel giorno ri 
colla strada ferrata, per tornarsene subito a 
casa sua, perchè egli crede e ha creduto sem- 
pre che il primo dovere di un buon rappre- 
sentante della nazione sia quello di dormire 
ogni sera nel proprio letto. 

Probabilmente ritornerà a Roma una se- 
conda volta verso la metà d’agosto; e se in 
quel tempo la Camera sarà in vacanza, fanto 
peggio per lei. Basta al mio onorevole amico 
di poter dire agli elettori: — Il mie dovere 
l'ho fatto, e la mia coscienza è trariquilla! 

E così sia! 


Pgenze 
GIORNO PER GIORNO 


I nostri radicali, che in questi giorni hanno 
fatto tanto chiasso a proposito del giura- 
mento, saranno ben sorpresi di sapere quel 
che ne ha scritto Victor Hugo, il grande apo- 
stolo della rivoluzione sociale, nel suo opu- 
scolo Napoléon le petit, là dove egli accusa 
Napoleone IMI d’essere stato spergiuro. 

Ecco le sue parole: 

® C'est pourtant une chose sainte le ser- 
ment! L'homme qui fait un serment n'est 
plus un homme, c'est un hitel!... Dieu y 
descend!... 

< O serment, confiance admirable du juste 
en lui-mème, sublime permission d’affirmer 
donnée par Dieu à l'homme! c'est fini : il n'y 


Proprietà letteraria 
(2) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Oh, i pittori!... Essi non pensano che ai loro 
comodi. Hai fatto molto bene a non entrare nella 
magistratura. Saresti stato un cattivo giudice 
istruttore; non sei curioso. 

— E tu, lo sei troppo. Eri nato per essere a- 
gente di polizia. Entra, dunque, chiacchierone. 

Darès passò per il primo, spinto da Caussade, 
che era già stanco delle chiacchiere fatte all'aria 
aperta, ed appena ebbero varcata la soglia, si 
trovarono in mezzo a un'oseurità profonda, seb- 
bene il commediografo non avesse chiuso l'uscio 
dietro di sè. $ 

— Rompicollo! — esclamò il pittore sempre 
burlone. — Fortunatamente, ho dei fiammiferi in 

© ti farò lume. 
tanca d. ‘ri oppongo — gridò Darès. — Vedreb- 
pero il lume da giù, e, in un momento, avremmo 
qui tutti gl'imbecilli che stanno attruppati da- 
vanti alla trattoria di Tha una finestra 

erta sulla via... laggiù, rimpetto a noi. . 

AP” Gua"! sarebbe comoda per vedere ciò che 
no gl'invitati al pranzo. 0 

DE °g' per esaminare l'interno di questa baraoca. 

Vi ha precisamente un fanale, sotto... senza con- 

tare le lanterne davanti alla porta della trattoria. 

Inoltriamoci... a meno che tu non ami meglio fare 

la gaardia qui, mentre io visiterò il locale. —— 
°° fede mia, no. Poichè sono stato così 


grallo da lasciarmi trascinare in questa spedi-; 


ione ridicola, andrò sino alla fine. i 
73% avanzarono e riconobbero di primo acchito 


che guella baracca di tavole non era, come ave- 


vano creduto, un magazzino destinato a ricove- 
rare dei materiali o degli utensili. Essa non a- 
veva che un piano; ma era divisa în due stanze 
da un tramezzo — due stanze dove non c'erano nè 
mobili, nè caminetto, ma che potevano aver ser- 
vito di abitazione a un inquilino di facile conten- 
tatura. 

Darès non mancò di far notare questo partico- 
lare al suo amico. Nulla gli sfaggiva ed egli ra- 
gionava su tutto. 

La porta di comunicazione era rimasta aperta, 
come l’uscio esterno, e i due amici si affrettarono 
a passare nella seconda stanza, dove c'era luce, 
grazie al fanalo municipale situato sotto alla fi- 
nestra. 

Quella finestra aveva un'imposta di legno, che 
l'assassino aveva trascurato di chiudere, dopo 
aver fatto il colpo, e Caussade vi corse per guar- 
dare ciò che avveniva fuori; ma Darès, più av- 
veduto, lo rattenne per un lembo del vestito, di- 
condogli : ” 

— Spero che non ti farai vedere; non si tratta 
di arringare la folla dall'alto di questa finestra... 
© tu ci vedrai lo stesso, tonendoti un po” indietro... 
Siamo esattamente all'altezza delle finestre illu- 
minate della trattoria... 

— È vero... ed esse non hanno tende... Gli è 

come se fossimo ancora a tavola... Vedo tutto... 
Lo sventurato Trémentin sta sempre seduto sopra 
una sedia, fra quattro medici. Verdalenc perora 
in mezzo a’ suoi impiegati... ma sua moglie non 
c'è più.. neanche Cecilia... le avranno con- 
dotte via. 
— Perdio! una perdo il marito; l'altra perde 
l'antico amante... è molto natarale che non sieno 
rimaste in presenza del cadavere. Ciò che mi 
sorprende di più è il non vedere il commissario di 
polizia. > 

— Non è ancora giunto; masii tranquillo, giun- 
gerà presto. 


— Egli non sì affretta, e gl'invitati non si muo- 
vono dalla sala, In parola di onore, si direbbe 
quasi ch'essi non hapno tattavia capito che Tré- 
mentin è stato ucciso da una palla e chela palla 
è partita da qui. Nondimeno, la cosa salta agli 
occhi. 


— Essi non sono come te... non hanno vocazione 
pel mestiere di poliziotto. Che vuoi, mio caro! 
nessuno è perfetto. 

— Burlone, va’! Saprò chi ha fatto il colpo. Ah! 
egli ha scelto bene il suo posto, il birbante! Da 
qui, al punto în cui era seduto lo sposo, non vi 
sono venticinque metri, e il tiro orizzontale è il 
più facile di tutti. Vuoi chio ti dica in che modo 
quell'uomo ha fatto?.. Egli ha socchiuse le im- 
poste, si è messo în ginocchio, ha appoggiato la 
canna del fucile sul davanzale della finestra... e 
come quel povero diavolo di Trémentin si trovava 
precisamente rimpetto alla punta del suo facile, 
in linea retta, egli ha potuto mirarlo con tatti i 
comodi.. Sarebbe stato quasi impossibile sba- 
gliarlo. 

— Mi sembra che l'assassino sia un abile tira- 
tore; perchè Cecilia era seduta rimpetto allo sposo, 
e so il tiro fosse stato un po'più basso, ella a- 
vrebbe ricevuto la palla nel capo... Ma in fondo, 
nulla prova che l'assassino non mirasse lei. 

— Oh! — disse Darès che non aveva pensato 
a questa ipotesi. 

— Sarebbe curiosa, eh ? — rispose Caussade. —E. 
ciò sconvolgerebbe tutte lo tuo supposizioni. 

— No. Io cerco d'illuminarmi, ma non ho idee 
preconcette... e se per caso tu avessi indovinato, 
ciò proverebbe ancora meglio che il mio amico 
Mareuil non è colpevole, perchè si potrebbe com- 
prendere ch'egli avesse ucciso îl marito, ma Ce- 
cilia che adora... sarebbe assurdo. 

— Perchè assurdo? Vi sono gelosi che se la 
prendono col loro rivale fortunato; altri puni- 
scono la donna che li ha traditi... È questione di 


gusto... di temperamento, se vuoi. 


— Il ragionamento mi par fatto bene per .un 
uomo che non è del mestiere. Ma quel povero Ma- 
reuil non entra affatto in questa faccenda, e non 
dubita neanche per sogno che Trémentin è stato 
mandato in un mondo migliore. Quanto al niistero, 
ti rispondo che sarà svelato prontamente. Non si 
stenterà molto a sapere chi è il proprietario di 
questa baracca, e quando si sarà saputo, l'inchie- 
sta andrà da sè sola. S'egli prova di non aver 
fatto il colpo, bisognerà che dica a chi ha dato 
la chiave della sua casa di legno. 

— Va benissimo ; ed io spero che non cisi ferà 
il cattivo scherzo di citarci come testimoni. Se ciò 
avvenisse, io direi che non ho visto nulla... e fatto 
sta che non ha veduto molto. 

— Hai visto l'assassino che fuggiva. 

— Oh! per di dietro, e a cinquanta passi in- 
nanzi a me...[Gua'!... Un pezzo di carta! — disse 
Caussade abbassandosi per raceattare un oggetto 
sul quale aveva messo il piede. 

— Vediamo! — disse vivamente Darès. — È 
strano! son fogli strappati da unlibro. ..e va n'è di 
lacerati... l'uomo se n'è servito per fare uno stoppac- 
ciolo... dunque,ilsuo facileè a bacchetta... perchè coi 
nuovi sistemi si adoperano cartucce bell'e faito.. 
Ecco già un indizio... e quando avrò veduto a 
che libro appartengono i fogli, avrò un’ind jcazione 
più precisa... Dammi quest’oggetto, di prova. 

— Non tengo a serbario per ma. Ecero. 

Barès lo prese 6 10 mise în tasca...’ / 

— Ah! — disse Îl pittore — c'è del movitiento 
nella sala da pranzo.... e vedo un,/ 
tutto vestito di nero, che si ava za..-Il signor 
commissario di polizia fa la sua entrata, se-non 
erro. 

— È proprio Ini. Andiamoe je; caro amico. Le 
ricerche sono sul punto di ‘ominelare, è zoo mi 
piacerebbe essere sorpres., in questo luogo. 

— Andiamo. Non chi-4e di meglio. E procu- 
riamo di penetrare r.alla guardaroba, senza che 


ci 


en a plus! ‘Encore une splendeur de l’Ame 
qui s'évanouiti...» 
Pur troppo sì è sempre codini per qual- 


cuno; ed anche Victor Hugo, il grande mae- | 


stro, è ormai diventato un codino a confronto 
dei discepoli. 


* 
3333 

Mi scrivono: 

« Fanfulla ha creato tutto un frasario di 
paterne tenerezze per ì soldati. 

4 Fanfulla è stato soldato, e nell'esercito, 
che gli cresce intorno bello, animoso e pronto 
al-sacrificio, può vedero una immagine di sè 
medesimo, riprodotta migliaia e migliaia di 
volte, come nelle facce di un diamante co- 
lossale. 

< Perdonate la similitudine ad un soldato: 
l’esercito ha comuni col diamante i fulgori e 
la solidità. 

<Ma veniamo alla baionetta. 

< Giorni sono ho weduto... diciamo ho letto 
ùna relazione dei tumulti avvenuti alla Con- 
tarina, presso Rovigo, per la distribuzione del 
pane agli inondati. 

< Questi ultimi protestavano per la razione 
ridotta; ne nacque un tafferaglio, e tre sol- 
dati ebbero a toccare delle ferite. 

<-ka relazione terminava con le parole: 

<.J soldati furono un miracolo di pa- 
sienza. » > 

< Sarà bello!... ma è eccessivo: io li voglio 
pompieri, infermieri, becchini, fornai, stam- 
patori, pontieri, e salvatori di vecchi e di 
bambini pericolanti. 

< Sono tutte virtù militari, manifestazioni 
di coraggio e di buon cuore, che è la fiori- 
‘tura naturale «del coraggio. Insomma, io li 
voglio quello che sono, miracolo di tutto, ma 
di pazienza poi... z 

< Educandolo troppo alla pazienza, noi fa- 

ea is i 

‘un soldai 

dar Intendiamoci! Petulante, provocatore, no! 
i‘a quando viene provocato, il soldato, che è 
più che un uomo, che è la difesa e la perso- 
nificazione armata della patria, non può e 
non deve lcsgiar vilipendere la patria nella 
sua persona! x 

< Pur troppo yediamo fare uno strano abuso 
delle buone qualità del soldato, sfruttate anche 
2 scopo di disordine! 

< Manzoni, il quale nel suo padre Cristo- 
foro creò.un tipo sublime di bontà e di ras- 
segn. zione cristiana, non ha saputo frenare 
gli impeti del suo cappuccino quando Don Ro- 
Grigo n lasciò andare verso di lui alle mi- 
facce ed allo scherno... E i soldati hanno a 
essere più cappuccini dei cappuccini? 

< Fh via! EReti 

«Se ho sbagiiato, caro Fanfulla, castigami. 
Andrò al crottone volentieri, purchè non mi 
si concanni alla co;-vée d'un secondo miracolo 
di pazienza! — — 

« Non cì riuscirei. 


< UN COSCRITTO ». 


0° 0° 5 

C'è somprà gi ministeri qualcuno che sente, 
o crede sentite il «cadavere a qualche mese 
- di distanza. In tale%:<aso il qualcuno pone 
tutta la sua cura nel prepararsi il terreno, 
per trovarsi nelle buone grazie del presunto 
successore del morituro. È 
L'altro giorîo un capo divisione dal mi"! 
stero X ch'è stato molto beneficato negli avan- 
zamenti dall'onérevole ministro, e che non 
‘ha altro merito fuorchè quello di lisciare a 
tempo, faceva in un crocchio d’amici, o cre- 
duti tali,‘ una' necrologia ‘poco benevola del 
suo capo éd innieggiava alla venuta dell’ono- 


revole Z, che secondo l’egregio capo divisione 
sarebbe il ministro in predicato! 

Povero X! Non ha nemmeno la speranza 
di lasciare la solita eredità d’affetto e di com- 
pianto ai beneficati. 

Almeno i coccodrilli piangono i morti che 
essi hanno divorati ! 

* * 
> 35% 

L'onorevole Alimena mi scrive a proposito 
dell'articolo di Sandor da me pubblicato l’altro 
giorno: 

< È vero che giovinetto ancora studiai coi ga- 
suîti, perchè non c'era da fare altrimenti essendo 
il collegio di Cosenza nelle loro mani. È vero che 
avrebbero voluto che io entrassi nel loro sodalizio, 
ma è falso che nel 1860 io fossi con essi. Fino dal 
1858 io li aveva già piantati, e fin dal 1859 io 
esorcito la professione di avvocato, tautochè quando 
alla pace di Villafranca sì gridò în alcuni paesi 
della mia provincia Viva l'unità d'Italia con la 
Casa Savoia, © vi fa per questo un clamoroso 
processo criminale, io ebbi l'onore di far parto 
del collegio della difesa di quei generosi che an- 
ticiparono di circa Il mesi il grido di Garibaldi * 
Italia © Vittorio Emanuele ». 

L'onorevole Alimenta dichiara inoltre che 
egli non ha mai fatto prediche in vita sua. 

Così la rettifica è fatta e l'onorevole Ali. 
mena è contentato. Tuttavia io prego a ere- 
dere che io sono ben lungi dal favgli un torto 
perchè egli è stato educato dai gesuiti, quando 
penso che quasi tutti i più illustri ingegni di 
questo secolo, ed i più scevri di pregiudizi 
sono usciti dalle loro scuole, e quando uno 
scrittore autorevole come il Macaulay non si 
perita d’affermare l'eccellenza del loro sistema 
di educazione. 

Eppoi, quale più bella testimonianza della 
bontà del loro metodo, di quella che no ha 
data col fatto lo stesso onorevole Alimena? 


sta 

Del resto è una dello ingiustizie che si 
commettono verso gli uomini d'ingegno, questa 
di andare a cercare i rimasugli della loro 
educazione clericale. 

Forse che il professore Ceneri, di cui si 
parla tanto per il suo debuito alla Camera, è 
meno liberale dell’onorevele Cairoli, 0 dell’o- 
norevole Crispi, per avere nel 1853 — quando 
essi cospiravano — scritta loda La cella del 
cappuccino, dedicata al reverendissimo padre 
Luigi da Trento? 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 dicembre. 

Stasera sì riunisce nuovamente il Con 
provinciale per proseguire la discussione del pro- 
ventivo per l'esercizio 1883. 

Fra le vario proposte che spno all'ordine del 
giorno vè pur quella per il concorso alla Esposi- 
zione mondiale. La depuî ha proposto la 
somma di cinquecentomila lire, ma alcuni consi- 
griari proporranno di raddoppiare tal somma. 

* 

Per gli industriali ed i commercianti di vini. 

Il cavaliere Orazi® Focardi — il quale ormai 
considera i vini come l'icsale della sun vita — 
tanto ha fatto in questi giorni che è riuscito a 
gettare le basi di un Circolo enofilo italiano. 


——___——&__m——€—re 


Infatti ieri sera nella sala in via della Missione 
numero 2, gentilmente concessa dal’ comune, si 
tenne una prima adunanza alla quale interven- 
nero una trentina dî promotori per discutore ap- 
punto sul regolamento in baso al quale il circolo 
è chiamato a funzionare. F 

La riunione convocata per l'otto e mezza, si 
protrasse fin dopo la mezzanotte. Approvato ìl 
regolamento, il circolo venno costituito. 

Citiamo fra i promotori il commendatore Pietro 
Venturi, il conte Pandolfi, il cavaliere Palitti, il 
dottore Di Breganze, il cavaliere Focardi, il pro- 
fessore Briosi, il cavaliere Barbarisi, i signori 
Salvadori, Iacobini, Donini, Vestri, Morosi, Bambi, 
Fortuna, Caselli © molti altri, dei quali ci sfugge 
il nome. 


* 

A proposito del manifesto municipale pubblicato 
in questi giorni per tutelare i consumatori contro 
la vendita di sostanze alimentari nocive, annun- 
ziamo che la questura dopo lunghe e faticose in- 
dagini è riuscita a scoprire il macello clandestino 


dei cavalli. 
@ 


Quanto prima il comitato per lo feste pubbliche 
sarà convocato in seduta per esaminare le pro-. 
poste di massima per il prossimo carnevale che 
verranno fatto dall'ufficio di presidenza. 

Secondo quanto si assicura, il fl. di sindaco duca 
Torlcnis, a cui è stata deferita la nomina dei 
componenti la prosidenza, avrebbe scelto come 
vice-presidenti il marchese Capranica del Grillo e 
il cavaliere Quirino Quirini, il signor Fabiani come 
economo e il signor Castellani per cassiere. 

* 

Una lettera privata che ci vieno gentilmente 
comunieata ci dà notizie sulla sottoscrizione aperta 
dalla colonia italiana di Montevideo per scecor- 
rero gli inondati del Veneto. Sono già state rac- 
colte circa diecimila lire, che verranno presto in- 
viate in Italia. 


* 
La Società del quintetto, diretto dallo Sgambati, 
ha ieri attratto alla sala Dante, oltre ad un nu- 
mero grande di belle signore italiane e straniere, 
tutte le nostre notabilità musicali ed artistiche. 

Quello di ieri figura «primo dei sei promessi 
dalla Società in questa stagione. Oltre ad ua trio 
di Schumann e al concerto di Bach, venne ose- 
gnito un quintetto di Schubert, non conosciuto fi- 
nora dal nostro pubblico. 

È una composizione di uva grande difficoltà. ma 
di un grande effetto, specio se eseguita in quella 
maniera perfetta, di oni essi soli.possono essere 
capaci, Non è mancata una sfumatura, non si è 
trascurato il più piecolo dei particolari e, quel 
ch'è più, si sono sormontate diMcoltà serie, con 
una tal franeliezza, da non far quasi supporre l'e 
enza di tali difficoltà. Il Monacli primo vio- 
lin forso l'unico artista in Italia capaco 

i interpretare in tal modo siffatta musica. E 
compendia le duo qualità de sentimento e 
l'esattezza senza incorrere ‘nei difetti relativi; 
e con lui il Masi, lo Jacobacci ed il Furino com- 
piono mirabilmente l'unione richiesta, colie mede- 
sime beile qualità e con un affiatamento pefetto. 

Venendo allo Sgambati, egli ieri ha dato una 
prova di più (se pure ve ne era bisogno) del suo 
sapere artistisco e della sua abilità unica come 

i La musica di Bach, difficile assai per 
n.fero al pubblico, suonata da lui, si fa 
capiro ed apprezzare da chiunque. Del resto, se 
egli como esecutore deva godere del trionfo di ieri, 
non merita meno la gratitudine del pubblico come 
vero artista, per avere fondato una società, la 
quale sotto la sua direzione ci fa sentire della 
musica eseguita a perfezione. 


Mezzogiorno. Pochi deputati. Presenti il guar- 
dasigilli © il ministro degli esteri. 


Si convalidano senza. discussione cinque ele. 
zioni contestate : Doda, Fabbris, Tivaroni, Giuristi 
e Morpurgo. 


ia il giuramento. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Panattoni, it 
più natalizio dì tutti, vien ritirato! 

Ordine del giorno Lazzaro e Miceli, col quale 
ritenuto che lo Statuto provvedo ai casi di ritinto, 
rinvia ad altro tempo la discussione del progetto 
sul giuramento. 

L’onorevele Miceli lo svolge... 

I colleghi, confidenti, lo lasciano fare; il presi. 
dento reclama invano il silenzio per l'illustre dis: 
serente, ed esclama : — Prego di far silenzio; non 
suggeriscano all’oratore; sa lui quello che dicet 

Già! Lo sa proprio lui, e lui solo. E 

L'onorevole Miceli parla dal posto oratorio dal 
quale hanno parlato l'onorevole Ceneri e l’onore. 
vole Bovio ; è il posto antico dell'onorevole Cai. 
roli, e ci deve essere il deposito della rettorica; 
il campanello gli risponde dal banco presidenziale 
come se l’oratore dicesse messa. 

Il duetto si prolunga. 

— Drlin, drlin! 

— Il gran pontefice del deputato... 

— Drlin! 
ono gli elettori ! 

— Drlin, drlînl... 

(Noto che lo svolgimento è fatto anche a conta 
dell'onorevole Lazzaro). 


<> 


Durante il dialogo, l'onorevole guardasigilii, ir. 
requieto, va e viene. 

Al banco ministeriale agli onorevoli Berti e 
Mancini s'è aggiunto l'onorevole Depretis. Viene 
anche l'onorevole Baccarelli che conferisce subito 
con l'onorevole Zanardini, il quale ha finito di 
colloquiare con l'onorevole Ceneri. 

Zanardelli torna a uscire. 

Il suddetto rientra dalla destra; fa_ capannello 
con gli onorevoli Massari, Rudini e Mariotti. È 
ilaro @ nervoso. Passa dietro alla tribuna ; torna 
al posto. Sembra l'oste Coronato quando va e 
viene col ventaglio. Si riaiza © va a parlare con 
l'onorevole D'Arco. Esce a sinistra. 


<> 


Ordine del giorno Yarè. La Camera, deplorando 
che il governo provochi discussioni irritanti, deile 
quali il paese, saldo nelle istituzioni, non ‘sente 
bisogno, passa, ecc. 

L'onorevole Varè lo svolge în tuono di predi 
Per il momento, l'onorevole Varè parla ‘senz’ 
sere ancora deputato, non essendolo pi 
spiego: la sra elezione è stata annulinta quesa 
mattina in Giunta, e dovrà ess o. Ciò 
non toglie nulla alla naturale eloquenza dell'av- 
vocato veneziano. 

Si scaglia con vigore e raucedine alla politica 
intollerante e caitolica del ministero. Dice che 
l'italia è stata fatta invece con la tolleranza ela 
conciliazione. 

I patrioti farono dal 1853 în poi 
Fmanuele... © poi nel 1354... Nel 1 
si vide... E nel 1857 allorchè... E pel 1859 dopo. 
E non meno nel 1860... Ed ancora nel 1 
e poi... 

È poi 
ha annullato l'elezione dell'onorevole Va 
nello sfogo rischia di rimetterci un polmone. 

Il bello si è che egli invoca la conciliazione coa 
una eloquenza troppo collerica.. Facit indignatio 
versu. 

Rimprovera all’onorevole Depretis di aver fatto 
il predicatore; e lui pare Savonarola. 


> 


L'onorevole Zanardelli e detti. 


> 


Sfiatato l'onorevole Varé, sì alza il ministro 
degli esteri per dire îl suo parere, leggermente 
accatarrato, ma non meno antorevole ; e com 
cia con lodare il discorso vittorioso del suo col- 
lega Depretis. 

Fa un discorsone buttato via, perchè non ce- 
corre, ma dà subito di amico personale all’ono- 
revolo Ceneri, e complimenta l'onorevole Crispi 
della sua. Concione di ieri. 

Rifà i casi degli eletti Cattaneo, Mazzini, Mario 
deputati in parfibus; per i quali il presidente 
della Camera prese la'iniziativa della risoluzione 
richiesta dalle loro lettere antigiuramentiste. 

L'onorevole Farini cho aveva sentita fischiaro 
la frecciata, scrive in fretta due righe e prima 
che l'onorevolo Mancini abbia detto ‘tutto l'argo- 
mento, manda a prendere gli atti parlamentari. 


alcuno noti lo stato dei nostri abiti; perchè, se 
qualcuno ci domandasse da dove veniamo, biso- 
gnerebibe dirlo. 

Darès non si fece pregare due volte per lasciare 
#1 posto. Essi giunsero tentoni all’uscio e stavano 
per affrontare di nuovo la pioggia che non era 
cessata, quando credettero udire che qualcuno 
«camminava fuori. 

Si fermarono subito, ed ascoltarono. 

I passi sî avvicinavano, passi lenti e indecisi, 
come sono quelli di un uomo che cerca la sua 
strada a traverso le tenebre. 

— Se fosse l'assassino che viene a cércare i suoi 
stoppaeciuoli!... — pensò Darès. 

Caussade ebbe la stessa idea, e già mandava il 
suo amico al diavolo, quando una forma umana 
apparve sulla soglia. 

Parès prese il sno amico per il braccio e lo tirò 
vivamente da parte, affine di lasciare il passaggio 
libero allo sconosciuto che avrebbe potuto sor- 
“prenderli in flagrante delitto di visita della baracca 
dove si era appostato l'assassino. 

Darès non voleva essere veduto, ma voleva ve- 
dere con-chi essi avevano a fare, e procurò di 
dissinrularsi con Caussade contro la parete, presso 
Inscio. < 

L'gomo, dopo aver esitato un momento, si decise 
ad entrare, e sonza pensare a guardare s0 c'era 
qualcuno nascosto nélla prima ‘stanza, egli s'in- 
‘camminò. lentamente verso la finestra aperta che 
, dava sulla via. 

Appena ebbe oltrepassata la soglia della seconda 
stanza, Dards uscì rapidamente fuori, trascinando 
«con sò il pittore che ‘gli lasciava volontieri il co- 
mando, e che d'altronde non chiedeva meglio che 
di battere în ritirata al più presto possibile, 

Il buon Caussade sperava chela spedizione fosse 
‘finita, ma il testardo commediografo, che lo te- 
neva, per un lembo della giubba, sì fermò, dopo 
ayer camminato a ritroso fino a-una depressione 


del terreno, una specie di buca praticata ad al 
cuni passi, e precisamente rimpetto all'entrata 
della baracca. 

Di là, egli poteva osservare i movimenti del- 
F'individuo che sorvegliava, finchè costui non si 
allontanasse dalla linea retta, e qualunque cosa 
facesse nell'interno della baracca, egli doveva ne 
cessariamente passare, uscendo, vicinissimo ai due 
amici. 

— Questa volta — dis: 
credo che non potrà sfuggiri 
È l'assassino. Egli si è sba 


— Quello, l'assassino? —bisbigliò C: 
gendosi nelle spalle. — in! Bisognerebbe che 
fosse molto grullo, por gettarsi così în bocca al 
lupo... E poi, tu dimentichi ch'egli è salito in car- 
rozza e che in questo momento va verso Parigi. 
Me l'hai detto tu stesso, poco fa. 

— L'ho deito, è vero; ma ho potuto ingan- 
narmi... ed egli ha potuto anche lasciare la sua 
carrozza, dopo esserci sfaggito, o farsi ricondurre 
qui dal cocchiere, che deve essero suo complice, 

— Non lo crederò mai. Quel signore è semp 
cemente un curioso come noi, il quale è entrato 
qui per vedere cho cosa avviene nella sala degli 
invitati. La prova di ciò sta in questo, che egli 
guarda dalla finestra, invece di abbassarsi a rac- 
cattare i fogli che tu hai serbato religiosamente. 

— Ma dove hai gli occhi? Egli ha esattamento 
la statura e l'aspetto del birbante cho abbiamo 
inseguito fin presso il. bosco. { 

— ‘Non mi pare. C'è una certa somiglianza tra 
loro; ma cosfui è meno alto. 

— Lo vedremo da più vicino, fra poco... Egli 
non resterà a lungo nelia baracca, dove infine po- 
trebbe essero preso. 

— Il pericolo di essere preso non lo preocenpa 


molto, a quanto sembra, perchè non prende nes- 

suna precauzione per nascondersi. Si è messo 

tranquillamente alla finestra. Tutte le persone at- 

truppate nella via debbono vederlo. Ah! si ri- 
Si sarà seccato. 

— Si sarà accorto che lo notavano. Attenti! Ri- 
torna verso di noi. 

— Ah! Fai dunque conto di mettergli la mano 
al collarino? Ti prevengo che non ti ainterò. To 
non sono incaricato di arrestare i delinquenti. Ciò 
riguarda i gendarmi. 

— Taci e non ti muovere. Vogiio sapere chi è; 
ecco tutto. 

Caussade, calmato da questa promessa, iacque 
e si tenne tranquillo. 

L'uomo ritornava infatti, e non tardò ad uscire. 

La notte era troppo buia perchè si potesse di- 

stinguere la fisonomia di lui; ma Darès potè ve- 
rificare ch'egli portava un cappello basso, a forma 
di campana, e si ricordò improvvisamente che il 
fuggiasco a cui avevano dato la caccia portava 
un cappello identico. 
Egli supponeva che quel personaggio sospetto 
prrerebbe di nuovo verso il bosco, e fa molto 
sorpreso nell'accorgersi che seguiva l'orlo del ci- 
glione, cercando evidentemente un posto comodo 
per discendere nella via. 

Lo sconosciuto non aveva faito attenzione ai 
due amici che stavano immobili nella bues, © 
trovò presto quello che cercava — una ispecie 
di sentiero che serviva ai monelli del padse ad 
arrampicarsi sulla sommità di quel terreno i 
colto dove si riunivano per far salire in aria i 
cervi volanti. 

Allorchè Caussade lo vide sparire, non si privò 
del piacere di burlarsi delle sapienti deduzioni 
del commediografo. 

— Se è l'assassino di Trémentin — disse con 
ironia — bisogna convenire che hala faccia tosta. 


Va a mischiarsi coi curiosi riuniti ‘davanti alla 
trattoria di Cabassol. 

— Ebbene, la sua è una tattica eccellente — 
rispose Darès senza scomporsi. — Nessuno per 
serà ad accusare un bighellone confuso tra la 
folla. Ma io voglio sapere a che tenermene sul 
conto suo, perchè vo a guardarlo da vicino. An- 
diamo a raggiungerlo. 

Parlando, Darès camminava verso il sentiero 
di discesa, e il suo compagno ricaleitranto lo se 
guiva, lieto, pensando che infine avrebbe potuto 
indossare il pastrano. 

La via, in quel momento, era piena di gente, ® 
come la pioggia cadeva sempre, non si scorgev 
dall'alto che un aggiomeramento di ombrelli &- 
perti. 

L'uomo dal cappello a campana non aveva nulla 
‘per ripararsi, e non si curava della pioggia. Egli 
si era avvicinato al gruppo più numeroso e 
veva cercato d’informarsi, ascoltando ì discorsi 
della gente. 

Tutti erano occupati a guardare l'entrata della 
trattoria, dove non potevano penetrare, perchè 
due agenti di polizia venuti col commissario guar 
davano l'uscio. Nessuno faceva attenzione all'i 
dividuo che si teneva indietro dell’assembramento 
e che non osava interrogare i vicini, sebbene eri- 
Centemento no avesse molta voglia. 

Darès indovinò la sua intenzione e si affretid a 
discendere per avvicinarlo, sotto pretesto di pat 
laro dell'accaduto. 3 

Egli si avvicinò di dietro allo sconosciuto e gli 
domandò senza cerimonie : 4 

— Ebbene?... hanno arrestato il mascalzone che 
ha fatto il colpo ? 

Lo sconosciuto ch'egli interrogava, si rivolse, ® 
si trovarono faccia a faccia : 

— Mareuil ! 

— Darès! 
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. Gli onorevoli Ceneri e Crispi consultano insieme 

i resoconti parlamentari ; poi l'onorevole Ceneri 

va dall'onorevole presidente, e gli fa firmare una 
rta. Forse una richiesta di documenti. 


<> 


L'onorevole Zanardolli si è quietato. Si di 
che si stia concertando un cRtni del io 
cettabile dall'onorevole Depretis, nel quale sia 
nominata la sinistra parlamentare, © ciò per 
rinmmettero nell'ovile una parte dei pastori che 
tendevano a separarsi dal ministero. Esce di nuovo 
il guardasigilli; ciò non vuol dire riesce, 


> 


L'onorevole ministro tira un'altra freceiata al 
guardasigilli, opinando che sì poteva risolvere 
l'incidente senza legge. Tuttavia spiega... che la 
leggo è necessaria. Bella cosa essere principi del 
Ù 

Ritorna l'onorevole Zanardelli, nel momento in 
cui Îl collega dice cho la legge senza essere ne- 
cessaria è opportuna e rassicurante. La diflicoltà 
per l'onorevole Mancini è di conciliare questa ap- 
parente contraddizione, e di mantenere la sua 
opinione del 1867 e quella del 1882. Ma non pare 
contento della attenzione che gli presta la Ca- 
mera, e si china verso l'onorevole Depretis, che 
si volge al presidente, che afferra il campanello 
e lo seuoto. Sono le due e siamo al secondo mo- 
tivo generale. Per chi sa qualerepertorio di mo- 
tivi particolari, ha inoltre l'onorevole Mancini, 
c'è da aspettarsi di andare un pezzo in là. 


> 


Alle 2 114 definisce la legge: è una concessione 
agli scrupoli liberali... © il ministro guarda i col- 
leghi Zanardelli e Baccarini. L'onorevole Magliani 
aderisce, 

La Camera dà segni di impazienza, el'onorevole 
Megliani continua a aderire. 

Alle 2 e mezzo. Il ministro non ha più da per- 
suadere nessuno e inonda dei suoi argomenti I° 
norevole Magliani, che non avendo ombrello, s 
guiia a aderire, sperando disarmare la fluente elo- 
quenza del collega. 

Esce l'onorevole Zanardell 

L'oratore si volge all’onorevole Depretis... l’ono- 
revole Magliani, libero, si alza e si dilegua con 
premura, è l'oratore rivoltandosi di nuovo, passa 
a persuadere l'onorevole Baccelli, che comincia 2 
aderire. 

Alle 2 45. Siamo alla seconda parte del discorso. 
L'oratore muta fazzoletto. 

L'onorevole Berti, nascosto un momento dal me- 
desimo, scomparisce, 

Finiti i motivi, il ministro attacca la cabaletta. 
L'onorevole Magliani fa capolino a sinistra.. © 
veduto che il collega parla ancora, sale al banco 
della presidenza... poi si rassegna, torna al posto 
e mette il portafoglio in traverso tra sè e l’ora- 
zione... che è finita! 


<> 


Si presentano relazioni e progetti. 


Il guardasigilli — Silenzio, silenzio! Udite la 
parte, la parte che sfodera il Verbo dell’arte! — 
si difendo dall'accusa di aver dato alla questione 
un indirizzo suo personale în assenza del presi- 
dente del Consiglio. Dice dover rispondere all’ac- 
cusa fattagli dall'illustre Cairoli, che metteva in 
contraddizione la presentazione del progetto con 
le parole del guardasigilli. (L'onorevole Cairoli, 
intenerito, domanda la perola prima di sentire 
aitro). Dice che i gravi studi si possono fare tanto 
in quattro giorni, che in quattro secoli. 

Non confessa però che in questo enso avrebbe 
preferito aspettare i quattro secoli. 

Difendeil progetto dalla accusa di illiberalismo, 
e la sua bella difesa è un vero trionfo (dell'ono- 
revole Depretis). 

L'onorevoleroratore,/che pare unparavento messo 
în piedi per traverso, ripiega sò e l'argomenta- 
zione in tutti i modi, e riesce a strappare un ap- 


<plauso a tutta la Camera (meno la Montagna), 


osservando che la Camera ka approvato 1'8 di» 
cembre le parole e le idee che ora sì vorrebbero 
attaccare; ed esclama : 

« Del resto, coloro che oggi accusano il governo 
per aver presentata la legge, lo avrebbero più 
acerbamente attaccato se avesse consentito che la 
questione si risolvesse per mezzo dinn ordine del 
giorno della Camera. > > 

(Grandi approvasioni, applausi — Rumori al- 
Vestrema sinistra). 

Sì! lo ripeto ì. E a provarlo, ricorderò 
un fatto. Quando, pronunziandomi sulle mozioni 
dell'onorevole Pierantoni e dell'onorevole Cuccia, 
io dichiarai che in ogni caso avrei preferito ri 
solvere l’arduo problema col mezzo di una legge, 
da quella parte là (accenna all'estrema sinistra) 
non mi vennero che approvazioni. 

(Grandi applausi alla destra ed al centro — 
Eumori e agitazioni a sinistra). 


Rispondo all’onorevole Ceneri che svaligiò per 
questo progetto tutto il dizionario dei sinonimi 
della parola regresso, che tutto le legislazioni 
provano il liberalismo della proposta ministeriale. 
Fra i suoi antenati in questo ordino di idee, cita 
Dupont de PEure, l’idoto dei liberali. Ne fala ne- 
crologia apologi come se facesse la sua. 

(L’oratore nel gestire manda per aria i fogli 
che ha in mano e gli argomenti degli avversari). 
Dice che essi dovrebbero ridere di accusare ìl 
governo di iiliberalismo, e la Camera (i sei set 
tori e mezzo che applaudono da duo giorni) torna 
ad applaudirlo. si 

Come vedete, oramai si troita di sapere se cè 
modo o non c'è modo di aprire un usciolino al- 
l’amico Benedetto, perchè possa rientrare nel 
grembo. a è 

L'onorevolo Zanardelli mette dalla sua il pa- 
rere di Louis Blanc, © traveste il ministero D- 
pretis da blanquista'— e questa è proprio abi- 
lità sua! 

Parla del caso di'Manuel, citato dal professor 
Ceneri: dice che quello fu un caso di violazione 
della libertà della tribuna, perchè Manuel, cac- 
ciato con i gendarmi, era un deputato che aveva 
giurato, e preso parte legalmente ai lavori della 
Camera. Qui la libertà della tribuna, affidata alla 
rettitudine del nostro presidente, non corre peri- 
coli (applausi). 

DS Terò Î; 20 — dovrebbe smettere, perchè 
la Camera che lo seguo con la massima atten- 
zione, accenna ad essero più che persuasa. 

Noto che parecchi argomenti addotti dal guar- 
dasigilli a difesa della legge, sono già stati ado- 
perati dall'onorevole Barazzuoli. Oggi quei duo 
magri s'intendono a maraviglia. È 

Dico che ha sentito sostenere l'abolizione del 
giuramento da Cesare Cantù o da Ondes... (Inter- 
fuzione: la Montagna non sa più che cosa pen- 


sare © frome...) e l'ha intesa combgitore 3-7. 


norevole Ferrari, il quale la chiamava un atto di 

viltà politica, perchè implica In mancanza di fede 

nella durata delle istituzioni. 
Finisce esoriando con felicità di espressioni i 

suoi amici e votare con coscienza iranquilla questo 

progetto di legge, che non può impedire l'appli= 

cazione e lo svolgimento delie pubbliche libertà 
(Applausi, sospensione di seduta) 


i; > 
_ Ripresa della seduta e degli svolgimenti. Comin... 
cia l'onorevole Comin. Vi rimando al Pungolo. 

Rinunziano a svolgere Taiani, Canzi, Bonomo, 
Correale. 

Sono messi a parte per aver fatto tardi gli or- 
dini del giorno Elia, Cnecin, Luciani. 

Sì leggono altri crdini del giorno degli onore- 
voli Savini (fiducia nel ministero, ma seuza legge), 
Bonardi. o Bonasi, o Bonacci, o Brurialti. 

E finalmente l'ordine del’ giorno che intende 
conciliare gli avversari, detto perciò l'ordine del 
giorno presentato da’ Secondi. Ed è firmato Se- 
condi, Vacchelli. Genala, Umana, Bastieri, Nocito, 
Adamoli. ed altri cinquanta — pare un appello 
nominale. Prende atto delle dichiarazioni del mi- 
nistero, e passa all'ordini giorno. 

L'onorevole Bnanoritira un sno contro-progetto, 
© così diventa l'onorevole Buono. 

Si ritira altra roba; alcuni rinunciano alla pa- 
roia per fatto personale; ma l'onorevole Villa non 
è fra questi e discorre. L'onorevole Villa è il quarto 
fea gli ex-ministri che si dichiara contro la leggo 


un certo punto ne ha d’avanzo, e 
ida. ai voti at voti!. 

L'osorevole Crispi inquieto risponde agli inier- 
rutto che egli nei 1861 ha saputo tener a dove 
una maggioranza più intollerante di questal... egli 
ritorna nella minoranza e gli pare di ritemprarsi 
perchè torna indietro di vent'anni; e racconta 
caso del conte Crotti, dando pngni peco cristiani 
al volume degli Atti parlamentari. 

E aogni pugno si guarda d’attorno. La Camera 
quando lo sente dire < ho finito » gli dice bravo! 


> 


Faito personale dell'onorevole Cairoli. Prepa- 
rato i fazzoletti. Dice che le sue parole e le sue 
intenzioni non sono state capite! 

Non vuole si creda che un momento di 
con il suo amico Zanardelli, possa distro, 
un vincolo cimentato dalla comunanza dei 
menti e dei principî. Ma la coscienza... 

La tolleranza dell'assemblea impedirebbe la pre- 
cipitszione delle risoluzioni... ma... Insomma non 
è persuaso, © voterà contro. 

Conetude dicendo : Preferisco la sconfitta della 
coscienza alla caduta delle istituzioni, perchè l’or- 
dine e la libertà sono basati sulla libertà dell’or- 
dine... 0 qualche cosa di questo genere... neutro. 

<> 
“Il deputato Ceneri risponde sui sinonimi del 
gresso, attribuitigli dall'onorevole Zarardeli 
Îi ripete commentandoli. Ma gli sono parsi po 
e definisce ora la legge come legge di dispetto e 
di paura! Poi sî difende dalle critiche dell’onor 
vole Zanardelli con grande precisione di forma: 


è il caso di dire: ad avvocato, avvocato e mezzo! 
Non pare più il Ceneri del debutto, la sua replica 
è molto più efficace che il primo discorso. 


ilità maggiore per me è nel vedero in tutte 
le parti del discorso guardasigilli un fatto 
personale, e quindi di rispondere a tutte!... è 
sempre pel fatto personale legge il discorso dell’o- 
norevole Ferrari în favore del giuramento dei ve- 
scovi. Ma anche lui va per lo lunghe e il campa- 
nello se ne mischia per mantenergii la parola più 
che può. 

Finisce finalmente domandando che non si strin- 
gano freni più di così; perchè se si stringessero 
dell'altro, egli è sieuro che l'onorevole Zanardelli 
lasgierebbe il governo e andrebbe tra i radicati 
a portare loro il soccorso della sua eloquento pa- 
rola. (Bene ! bravo !). 

Beriani. Fatto personale. Dico che egìi è del- 
l'opinione inglese che il Parlamento possa far 
tutto, anche mutare l'uomo in donna! 

Questo lapsus sollova una grande ilarità. 

Anche l’oncrevolo Bertani, incisivo come na 
bisturì, rispondo all'onorevole -delli, contro 
il quale decisamente la Moutagi duna tutti i 
suoi felmini. Riccomanda alla Camera la sorio 
dell'Italia. (Fs poco effetto e solleva un: 0000k !) 

Risposta dell'onorevole Zanardelli: crede na 
dovere non lanciare epigrammi; e si difende dal- 
l'averne lanciato all’onorevole Ceneri, mettendolo 
con i clericali Cantù e Ondes del 1867. Crede che 
questo sarebbe stato in ogni caso un epigramma 
solo relativamente all'epoca. 

Fatio personale Cuccia. 

Sono le 5 30. 


<> 

L'onorevole Cuccia parla fra îl rumore e non 
pare neanche lui quello del debutto; ha peggio- 
rato. 

<> 

Il presidente annunzia che ci sono diciassette 
proposte (000h !). 

(Sospensione di cinquo miunti per co 
ira governo e Commissione una mozion 
tare) 

Ripresa la seduta, l'onorevole La Porta, a nome 
delîa Commissione, ‘accetta l'ordine del giorno dei 
Secondi Vacchelli 

La:Camera, udite lo dichiarazioni del ministero, 
afferma la sua fiducia e passa... (Notate afferma 
invece che conferma). 

L'onorevole Minghetti, dopo fun ‘po’ di contro- 
versia, ottiene di poter fare una dichiarazione 
come minoranza della Commissione. Egli dichiara 
che Ja Camera non avendo avanti a sò le leggi 
promesse dal ministero, e non essendosi disenssa 
Îa politica estera. ogli limita la sua fiducia alla que- 
stione sollevata dalla legge, o fa tuite lo sue ri- 
serve sulle altre 

In altri termini, dà la sua fiducia all'onorevolo 
Depretis sulla politica interna. 

I presidente del Consiglio accetia l'ordine del 
giorno che, oltre ad approvare la legge, esprima 
fiducia, (Secondi). 

L'onorevole Lazzaro, invocando i precedenti per 
i quali le risoluzioni sospensivo hanno la prece- 
denza, recluma la votazione del suo ordine a 
giorno como più sospensorio, = 


I’onorevole presidente * A 
ara 4. lo porsuade, mediante 
un'ala di polme- 


Tl'onorevole Cairoli, per 1a posizione della que 
stioîie, dice che l'ordine del giorno divide [senza 


unire una maggioranza omogenea, perchè il voto 
è comptesso; intende di respingere la legge, senza 
rifiutare la fiducia... insomma si asterrà. 

ida la vota 
ia, ma non 


ite le dichiarazioni del governo, afferma la 
fiducia nel ministero >. 
<> 
Alle 7 sì proclama la votazione 
Presenti 387 
Votanti 
Risposero 


le Trinchera. 
, Fra i sì: Minghetti, 
I Varò che acer 
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Parig. 21 

jo dell'Union générale è terminato. 
La sentenza che condanna Bontoux € 
a cinque anni di carcere © tremila li 
multa è sembrata severa. Il solo Feder assi- 
steva alla lettura della sentenza che durò 
un'ora. Egli uscì precipitosamente dall'aula e 
andò a firmare l'appello. 

Gambetta si avvia a una nuova guarigione. 
Però non uscirà di casa se non fra qualche 
giorno, per tornare da Ville d’Avray a Parigi, 
secondo il consiglio dei medici. 

Il cardinale Donnet è moribondo. 


L'ambasciato 
terà a giorni le 
Re, e quindi interven 
diplomatico del primo dell'anno al Quiri 


presen 
stà il 
mento 


Pare che il varo del 
luogo che nella seconda 


La Commissione per le n 
ha stabilito un elenco di premiardi — col primo 
dell’anno — per atti di valore compiuti nel Ve- 
neto. 
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21 dicembre. Abbiamo avwio 
Borsa. I migliori valori 
trasenrati, ebbero vive 
la rendita mostrò ua È: 
Per contanti er-coupon v 
e col godimento in corso 
mantennesi ferma da 90 60 
Farono 
Cattolico 


882212 
per five mese 


{0. Rothschitd 93 
santo Spirito 432. 
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Ferme le generali da 
nco di Roma da 624 a 625. 
bi: 
Francia a ire mesi 100 17 12. 
Parigi chèque 101 10, 


s cedute a 995 si 
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Lombardo 291. 

Rendita turca 11 75. 

Consolidato inglese 100 31. 

Chiusura : 

Rendita fran 


_ione, 28. — Il principe Krapotkino è stato 
arrestato sianiane a Thonon e tradotto al carcere 
di Lione, 


: arigi, 20, — Il Daily News ha da Berlino: 

< Herbert di Bismarck è ritornato da Vi 
L'Austria e la Germania si sono accorda 
le misure da prendersi contro i preparati; mili- 
tari russi. 

< La Germania costruirebls una ferrovia stra- 
togica alla frontiera "ssa. » 

P 
+ È arigi, 20. — Bontoux e Feder furono con- 
Gamati ognuro a cinque anni di care 
3,000 franchi di multa, e in solido alle spese, 
false dichiarazioni emesso nelle assemblee generali, 
per dissimulazioni di © di 

per operazioni di Borsa fatte con. fi 

greti, per creazione di un mercato. 
basso e per smaltimento doloso di tit 


di se- 


i conti mediante scritture fit- 


to Attizio al ri- 


Toscs, 20. — î giornali smertiseono i prepa- 

lari della Russia è eonstatano che il pro 
getto di ferrovia alla freutiera oecidentate ha un 
carattere puramente difensivo. 


Vicino, 20. — Guglielmo Oberdank, condan- 


a morte dal consiglio di guerra, è stato giu- 


È 10, 20. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, ritornando sull'articolo della Gassetta di 
Mosca, sì rallegra che questa cerchi d'illuminare 
l'opinione in Russia circa malintesi che non esi- 
stevano fra gli nomini responsabili che dirigono 
gli affari dei due Stati vicini. 8 ricovimento cor- 
goor de Giers a Berlino corrispose ai 

senzli dei dre nomini di Stato © fa 


guago : nessuna infiltrazione. 


Pietroburgo, 20. — Heavaliere Nigra ha pre- 


sontato oggi allo czar lo sue lettere dì richiamo 
a Gi 
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sont ne sso l'Uficio principale di Pubbilcià, In Roma, piasca Montecitorio 127 — fn Firea 
recu DI El ancia Agence principale do;Pabliaità, Paris, 92, roe de Richelie: 


CN] 


- INGLESE IN SEI MESI 


C. Solito di Londra, giunto pie 
i 


contati | Gi Gre RiD II ie ee) 
Non più Ulio di Fegato di Merluz 


fo 

ricotituento lo forze vizli, esptr- (i ed in cata. 

mentato anni con a Urbana 18, p. 3, Roma. 

îce. Ogni boctta Le 42. libro: a P: 

Ainsore di saleessa Le 5. croma Ferri per dare:il lustro 

Tintura nervina "i mi- biancheria 

folto ‘spinale, eccita con ‘un’azione| Prezzo L. 3.50 

locale ‘o restituisce all'orgau'smO| Dirigere domande e vaglia al- 

i E mi a ePtentà Uri. “Emporio France-Italiano Finzi 
trice. Ogui boccetta L. 8 dale Bianchelli, Roma, via del Corso 

car. Giuseppe Ferrifa, dot-|153 e 454 6 via Fraitina 841. 

tore in mesicina e chirurgia, via|Firenze, via dei Panzani 28. Mi- 

Orfane, N. 5, p. 1°, Torino. lano, 42, via S. Margherita. 


REVUE 


Pulitine ct Littéraîre 


jtades politign 
estions frangaises et étrangères| 
Seolétés savantes — Criti 
raires — Nouvelles e' 
È tes et Impressions 
Chaque REVUE forme une Livraison 
de 32 pages in-1° (64 colonnes) 
SOUS UNE COUVERTURE DIPRIMÉE 


Revue Scientifigue 


Conférences — Cours publics 
Dicouvertes nonvelles 5 
aeree aes irta = segni : 
'Socléhis savantes — Mectricité [BÈ A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Baker o C., farmacista. 


que — Calmlo — Rygicne A Milano presso Manzoni e C. 


ZL: 


Elles paraissent è Paris le samedi et sont èxpodieés 
par les premiers courriers du matin 
Prix de la livraison ....G9 centimes 


Fondées il y à dix-neuf ans, en 1863, par une des plus grandes 
maisons de Paris (La Librere Genuen Bucine er C.), la Ré 
vue scientifique eb la Revue politique et Ù 

olébrité à leur caractère international ; car, p'us que toute autre 
Revue francaise, e'les s'appliquent à fsire connantre les grands 
faits scientiques et littéraires du mendo entier. C'est ainsi que 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


In meno di 5'‘minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piatti 
che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono] 
muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 
un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 

Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, 

— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico der committenti 


Scaidsplatti di vari altri sistemi e grandezze 


la Revue scientifigue a pour principaux collaborateurs, Past Seal ° 5 n 
ae ea esa du Boe-Rey: BI fondo di metallo bianco — Copripiatti in metallo ingieso di tatte lo grandezze. 


Dirigere domanà 
ja del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 


articles poli igés par dos personnages impor- 


1 n'est presque pss d'ariicles publies par ces Revues qui B] via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 
iti PVETIE ASIATICI IAT LIETTA ARIE 


AT VINI-CULTORI. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 7 
x determinare io succhero nei mosti ed il 
peso specifico, contemporaneamente È 

alla forza alcoolica del vino cha si oiterrà I 
ì 

i 

Ì 


ne soît spontanément commenté par ls journaux ou Revues de 
la France ou de l'étranger, en Kurope et en Amérique; elles 
sont au premier rarg des publications à la fo:s parisiennes et 
infermationales. 


| 


A une seule Revue: UN AN 35 fr. — SIX MOIS 20 fr. 
Auz deux Revuesréunies : UN AN 55 fr. — SIX MOIS 35 fr. 


Ob s’abonne rans frais chez tous Les Libraires, dans tous les 
randat-poste à MUML. Mi Qi 
diteurs, 108, 


PRIX DE L'ABONNEMEST | 
I SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 
tnobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina « 
due chiavi. Prezzo L. 15 


dai mosti stessi Preszo |. 5. 
mente partent da f.er de chaque 
Envoî gratuit par la poste de lieraisons spécimens @ tonte 


PESA VINO. Istramento che serse di 
personne qui en fera la demande a MM. Germen-BarLigre SOA + 
Er C, 


| guida per ottenere dalie vinacce. nuova 
quantità di vino, col chimico de- 
scritto nell’annessa dettagiiata istrezione. 
Prezzo L. 3. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nei vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo inîcassetta com- 
preso il' termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 15. 


| ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L- 23. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATURE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza euciture. Prezzo secondo le 
grandezzo, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
; quando si spilla il vino e permette di con- 
FORNELLO SOLFORATORE per la Per- È sorvare inalterata nello botti sceme, qua 


fetta conservazione delle botti vuote 0 sce sg 
me e di tuttii vini in generale Con questo { lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 
parecchio la combustione ‘dello zolfo av- 
esternamente alla botto ed il solo 


olforoso sviluppato viene trascinato 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 
19 anni di vita 
‘Si pubblica in 14 lingue con una tiratura 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
nell’inierno della botte da una corrente f Per arieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15,18 6 20 
pes A Completo assortimento di Bineehine per turare lo bestiglie, 

RE A perta-bettiglio chiusi ed sperti, Lnva bettiglio, 
italiana esco a MILANO, Corso Vilorio Em. 37|l| Perta ‘enratelli, Pompe e Mantici per il travase del vine, ecc. 
Dà in un'anno 2000 e più incisioni, 36 fgarini ceteratil[| Dirigere domands e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell 
all'acquarello, (più di 200 modelli da tagliare, 400]! Roma, via del Corso 153 © 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
IA STAGIO disegni di ricami e lavori per signori 28. Milano 12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
antaggio cho nessun nitro Giornale di 
Nedo è in grado di olirire. 
i 
a chi procura dieci abbonamenti annui Nusseri] Pe e Vit 


l'edizione 


—__———T——m———_—_T—_—_—T——T——€—scr 

Chi è che non apprezza l'economia 

A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 
LUNE RCONOBICO A BENZINA 

(Sistema BIANCHI) 

Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 

in Vienna). 


W VANTAGGI x 
Nè fumo nò odore. Il lucignolo non si consuma mai. Lal 
fiamma si può regolare a piscimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag. 
ore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 
Si risparizio sulle candele stenriche. 
Prezzo del Lume completo : in ottone L 9, in nicol L. 3 75. 

simi all'importo si spedisce franco d’ogni spesa per pacco postale. 
50 centesimi Iorio ‘Franco-Italiano, Rema, via del Corso 458 
Via de’ Panzani 26. Milano, via S, Margherita] 


uomini e bambine 

ice, 1l più diffaso nelle famiglie, pre-| 

Aia ct temi, 

iù sollecito, il più diligente Corriere delle no-| 

71 più solito, 1 più diligente Corio del mi 

LA STAGIONE Erin ri 
nali roda 


dalle Sarte, Nodiste, ecc., ecc. 
il 1° e 16 d'ogni mese, e ogni numero viene| 
Riibuito Sile ‘Abbonate 15'giorni prima della data 
Non pubblica romanzi, e dedica tutto lo spazio alla| 
feat fazione delle Moda © dei lavori femmnil 
$i stampa in 16 lingue con DNA tiratura comples-| 
i i si della Stagione (Ottobre a Di-| 
È = {ui frimestre cembre) a chi manda subito l’ab- 
Gratis } vonamento per un anno, ua Anno delta Stagione] Difigere 


iva di 715,000 copie. 


di saggio a chiunque li chiede: 
all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE a if 1 ro oli 
| MILANO — Corso -Vittorio Emanuele, N. 37 = MILANO. ls tete poro Essenza Vinifera vegetale noia Nora 
di 4° classo speciale 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da G. B. Renier 


Roma 


ALBERGO LAYRATI 


Vivande Inglest ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio] 


vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


OPEL AAGIO-AMIGRIGA INI promo a piaza Veneie 
sil Corso 
FARNAGIA B DEPOSITO 
di Prodotti chimici 


Piad For Senguigna 15 
Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisco franco di ogni spesa. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via di 
[Corso 152-154 © via Frattina 86 ». Firenze, Panzani 26, Milano, 19, vie $, Margherita 
Iaugole vis Carlo Alberta 


I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


dati, rivolgersi all’Am- 
ministrazione del gior- 
nale. 


{RAVICAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


toccando (iibilterra 


ed. posti si fissano alla Direzione Generale 44, via Condot, 
(coma. hi 


LINEA ITALO—INDIANA 


SINGAPORE 


ì Capitino E. Boselli 
Partirà il 24 dicembre da Genova ed il 27 da Napoli per 
ON BAY 
toccando Messina, Port-Saî4, Suez, Aden. 


LINEA DI CALCUTTA 
gennaio 1883 da Genova per 


BIRMAN:A 


Capitano, Serra 
toccando Napoli,fPort-Saîd, Suez e Colombo. 
igersi in Genova agli uffici della Società, piazza de’ Mari, 
fissano alla Direzione generale, Roma 41, via Condotti; 
er informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirigeri 
lalla Direzione Generale, Remaa, via Condotti 41; Sedi Com- 
partimentali, Genova, piazza Marina. Palermo, piazza Yz 
rina. Sedi Sucrursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene: 
[zia, strada 22 Marza n. 26-13. 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


\Antimiasmatiche-Antiperiodiche del farmacista Gexxnoso Crasto. 


malsaaa, le recidive, i rumori spie 
@ tutto quelle febbri che noa cel 


partirà il 


li, Semmola, Bioad 
vrrese. 


îa 
ndono tutti i pro- 
profumo-farmaceutiche della rinomata Casa di 

Maria Novella, di Firenze. 


|, BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


‘esta festeggiatissima Biblioteca si sono testè pubblicati 
i seguenti volumi : 
Vol. IX. La Contessa Mario, Romanzo originale di Tox- 
Mastna GUIDI. — Prezzo L. 2. 
Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per trattar bae, 
colte da Ema Nevens. Per originalità, per brio e per 
ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui în Italia e l’unico 
particolarmento dedicato alla borghesia. — Sotto iî psendotizo 
ii Ewsilia Necers. si cela il nome di una dello nostre più 
tinte seriiici — Prezzo L. 2. 
ol. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a fatti i lè 
vori donneschi, per Ewn.ia Nevens. E il vero Vademecum della 
signorine — Prezzo IL. 1. 
Vol. XII. La Nonna Paola, Romanzo originale di Tous 
Gumi. — Prezzo L. 2. 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, 
‘a. 1, p.3° in Torino @ dai principali librai. 


GIORNALE DELLE DONSR diretto da A. Vespucci Anno XV, 1353 


Programma non hanno che i re. indi. 

fico lla Dieione del. Giornale delle Donne, ie Fo, n.1. pino 

in Torino. programma riceveranno gratis un'ele- 
[gente Agenda-Calendario per 1 i888. 0" 


LE PHENIX 


Compagnia: Frances d'Assicarazione salla Vita dell'Uomo | 
A PREMIO Fisso 


Autorizzata in Italia con R. Decreto in data 23 maggio 1531 


Sede dell'Agenzia generale d’Italia 
Genova, — Via Orefici, 6 — Genova | 


Garanzia 206 Milioni 


CAPITALE SOCIALE QUATTRO MILIONI 
Riserre .... L 68,3489,642 
Premi a riceversi » 133,760,935 


VALORI ASSICURATI IN CORSO 
338 MILIONI 


PARTECIPAZIONE ANNUALE AGLI ASSICURATI I 

Gli Assicurati ricevono nel mese di Moggio d'ogni uo 
l'ammontare della lero partecipazione ai benefici in ragione 
dell'importo di tulti i premi annuali versati 


Rendite vitalizie al tasso più vantaggioso 


Sede licolare della incia di Roma 
Pe dei Pardito SET, 


© Bastogi (IV coll 
E così le clezid 

Ja neve al sole. 
Per l'elezione 


mi farete infine 
parlare di un 29 


festeggiava il 
Avete avuto un 
convenitene. 


Sono venuto da 
i Ho dim 
fi hand] 


Ho udito delle g 


Hapoli per 


i de Marini. 
fia Condoti 


Roso Curato. 


nori spienici, 
non cedono 
te sperimen. 
certificati dei 
ola, Biondi, 
rese. 


‘geori medici 
‘non spende- 


‘zione în pro- 
ati, a chi ne 
bi più ittustri 

roprietario 
ialità medi 
Ferroni, via 
b tutti i pro- 
Fuata Casa di 


ORE 


pubblicati 
di Tox- 


trattar bene, 
lr brio e per 
pleto e il più 
lia e l’unico 
pseudonimo 
lostre più di- 


aiutti i la 
im delle 


Mii Tommasina 


ne, via Po, 


0 XY, 1883 


ordici anni le 


Fuego I td DE . 7 , «e Roma, Pisi Montecitorio, ru. 190 
Sai nia azione Trota ODE ; } x 4 1Per gli Avvisi all'Amminiett azione 
Gil Urp Fargo‘: 13 2 80 dal È / II, 
hi Seb (Vodanzi gli indirizi in quarta pagina) 
In Roma cent. 5 Roma, Sabato 28 Dicembre 1882 Fuori di Roma cont. J0 


Il N. 52 (anno 1832) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 24 dicembre 
in tntta Italia 


Contiene; 


Il Fanfulla della Domenicanel 
1883, La Direzione — Un fram- 
‘mento inedito dell'Adelchi, Bon- 
chi — Don Giovanni, Henriquez 
iaggio di un siciliano nel 1738, 
G. Marcotti — Michelangelo in 
prigione, L. Pasqualucci — Va- 
‘nità, Emma Perodi — Cronaca. 


Centesimi 40 il numero per tuita l'Italia, 


_ Abbonamento per tritta l'italia: Anno L 5 — 
= Fanfulla quotidiano @ settimanale pel 188% 
Auno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Kontecitorio, 130. 


Roma, 22 dicembre, 


IN CASA. 


L'onorevole Bovio ieri, sul finire della seduta par- 
lamentare, presentò una domanda d'interrogazione al 
ministro degli esteri sulla esecuzione della sentenza 
di morte di Guglielmo Oberdank, arrestato in seguito 
all’attentato delle bombe di Trieste. 

L'onorevole Bovio ha chiesto di sapere scil goremo 
italiano ha e speso una parola » per salvare. quella 
giovane esistenza. 

L'onorevole ministro risponderà oggi, al solito, se 
intende di rispondere, e quando. 

Io non discuto sul merito dell'interrogazione : non 
nè considero nè l'opportunità politica, nè altro. 

L'onorevole Bovio, uno dei capì dell’irredentismo, 
deve considerare l'Oberdank come un cittadino ita- 
liano — e quindi chiamare, come chiamò ieri «pro- 
vocazione forastiera » ‘la esecuzione fatta in un altro 
Stato, d'una sentenza pronunziata dal tribunale co- 
stituito. 

Osservo una cosa sola. 

Mi pare che l'onorevole Bovio sarebbe stato più 
logico, più previdente, più pratico sopratutto, se quattro 
giorni fa — quando da Victor Hugo e da Carrara si 
sollecitava la grazia — avesse invitato il governo a 
« spendere una parola generosa » anche lui, 


ta 


Notizie elettorali : 

La Camera ha convalidato ieri le elezioni degli o- 
norevoli Seismit-Doda e Fabbris (1° collegio di Udine) 
Tivaroni, Morpurgo e Giurizti (coliegio di Belluno). 

La Giunta delle elezioni ha inoltre deliberato di 
proporre che siano annullate le elezioni degli onore- 
voli Varè e Mattei (1° collegio di Venezia) e appro- 
vate quelle degli onorevoli Martelli-Bolognini, Villani 
e Bastogi (IV collegio di Firenze). 

E così le elezioni contestate vanno scemando come 
la neve al sole. 

Per Pelezione del II collegio di Siracusa, la Giunta 


ha poi nominato una Commissione d'inchiesta com- 
posta degli onorevoli Antonibon, Basteris; Minghéti, 
Morana e Roncheni, 


ta 


Secondo quanto atinunzia un giornale del mattino, 
il ministro dell'interno prevedendo che esecuzione 
capitale di Oberdank darà luogo a dimostrazioni în 
alcuni luoghi del regno, ha telegrafato ai prefetti 
perchè si regolino in modo da prevenire, o da re- 
primere prontamente, secondo i casi, qualunque ten- 
tativo di agitazione che possa avere un carattere ostile 
verso l'Austria-Ungherîa e il suo sovrano. 

Se l'onorevole Depretis ha realmente date tali 
istruzioni, ha fatto îl suo dovere. 


ta 


1 giornali italiani continuano ad occuparsi di una 
certa missione che il cardinale Simor, primate d'Un- 
gherìa sarebbe venuto a Roma a compiere în nome 
€ per conto di Francesco Giuseppe. 

Si dice, non so poi con qual fondamento, che Sua 
Eminenza sì sia assunto l’incarico di rimovere gli 
ostacoli che il Vaticano ha frapposto fin qui alla ve- 
nuta a Roma dell'imperatore € dell'imperatrice per 
restituire alla Cont italiana la visita di Vienna. 

Non conosco l'abilità diplomatica del cardinale un- 
gherese, e però non posso, nè voglio fare pronostici 
sull’esito della sua missione. 

Ma mi sembra che questo non sia il momento più 
opportuno per preparare la via da Vienna a Roma 
alla coppia imperiale. 

C'intendiamo? 


FUORI. 


II progetto di una spedizione francese nel Torkino 
non è ancora definitivamente abbandonato, e sembra 
anzi che lo si voglia rimettere seriamente sul tap- 


ti notizie în proposito dinno come con- 
vertito alla spedizione anche ii presidente Grixy, che 
fino a deri vi si era mostrato contrario. 

Così la stampa inglese, che în questi ultimi gioni 
si era rallegrata col governo della Repubblica per l’ab- 
bandono di quel progetto, oggi incomincia a ripren- 
dere il primiero linguaggio di biasimo. 

Dio sa quando le due nazioni finiranno per inten- 
dersi completamente! 

ta 

Eta naturale che l'entrata di lord Derby nel gabi- 
netto inglese non colmasse di gioia gli uomini di Stato 
2 Vienna. Essi non possono avere già dimenticato 
che quando il nobile lord faceva parte del ministero 
Bezconsfield trattò l'Austria-Ungheria con molta du- 
rezza. 

È quindi naturale che ora i fogli più autorevoli di 
Londra s’adoprino a rassicurare il conte Kalnocki sulle 
idee del governoinglese riguardo alla politica estera. 

Se poi riusciranno a dissipare completamente le ap- 
prensioni destate, non si sa; ma probabilmente ce lo 
diranno i giornali di Vienna e di Pesth, che per il 
momento sono occupati 2 discutere sugli armamenti 
della Russia, sul viaggio del signor Giers, e sulle in- 
discrezioni della Gaxxetta di Colonia per l'affare della 
alleanza austro-germanica. 

* 

1 radicali francesi sono su tutte le furie per l'ar- 

resto del principe Krapotkine, per la sua traduzione 


nelle carceri di.Lyon e per il processo che l'antorità 
gîudiziaria sta istruendo 2 carico di lui; 

Ma non pare che le loro proteste bastino a far de- 
viare d'un dito il goveno francese ‘dalla determina» 
zione presa da qualche settimana in qua di farla finita 
cogli anarchisti indigeni e stranieri che abusano del- 
L'ospitalità. 

E fa benone! 


NUOVI DEPUTATI 


Antonie Marescalchi. 


Se c'è uno dei nuovi deputati che, giudi- 
cato dalle apparenze, abbia più degli altri 
diritto di essere illustrato nel Fan/wu/a, è il 
conte Ichi, per Ja ragione che esso 
sembra, dirò così, il più Fanfalla di tutti 
quanti seggono a Monte Citorio. Dal suo a- 
spetto militare e dal suo fare riservato, si di- 
rebbe che, se egli fosse nato nel medio evo, 
avrebbe passata la sua vita fra la cella e il 
campo di battaglia e avrebbe smesso la co- 
colla per vestir l’usbergo o viceversa. 

Ebbene, uno s’ingannerebbe se avesse a co- 
noscere il conte Marescalchi nell’intimità. È 
il carattere più gioviale che io mi conosca: 
ed è dotato a dovizia di quello spirito fino, 
aristocratico, proprio della società francese in 
mezzo alla quale esso è stato educato. La 
sua conversazione è interessantissima per la 
svariata conoscenza di nomini e cose acqui- 
stata nella sua vita avventurosa, ‘ma, ripeto, 
gli è necessaria l'intimità per mettere alla 
luce le sue doti. Se non è fra intimi, si rin- 
chiude come una lumaca nel suo guscio e non 
ne esce più. Egli ama allora di osservare in 
silenzio, abitudine che si direbbe aver acqui- 
stata colla sua lunga dimora fra gli Arabi. 

La vita militare del conte Marescalchi al 
servizio della Francia è piena d’incidenti 
brillanti 6 dolorosi. Ritornato dall’Algeria, 
poco tempo prima della dichiarazione di guerra 
alla Germania, egli vi prese parte in qualità 
di capitano aiutante di campo del maresciallo 
Mac-Mahon, al quale è legato pure da stretta 
parentela per parte della famiglia Caraman. 
A Sédan, ove naturalmente si trovò col suo 
capo, seguì la sorte dell’esercito francese. 

urante quella guerra disastrosa il Mare- 
scalchi ebbe diversi importantissimi incarichi 
€ fu lui che portò al maresciallo Bazaine il 
dispaccio dal quale nacque il dualismo fra 
ques:i e il Mac-Mahon. Il nome del conte Ma- 
rescalchi fu citato nel famoso processo di Ver- 
sailles, e la sua assenza in quel tempo — viag- 
giando egli in missione diplomatica in Bir- 
mania — fu messa a partito dall'avvocato La- 
chaud, per chiedere un rinvio del processo. 

La parentela del Mac-Mahon non è la sola 
cheillustrila famiglia del deputato Marescalchi. 
Sua madre, una marchesa di Pange, appar- 
tiene ad una delle più antiche famiglie della 
Lorena, dove esiste il paese chele dà il nome. 
Per parte del nonno materno, îl duca d’Al- 
berg, egli è nipote di lord Granville, mini- 
stro degli affari esteri in Inghilterra, il quale 
aveva sposato in prime nozze una sorella del 
duca. Da parte della nonna materna, una Bri- 


——————————_____— 


gnole Sale, egli è nipote della duchessa di 
Galli 


‘alliera. 

Anche la famiglia Marestalchi è antichis- 
sima, conta parecchio illustrazioni, @ îl suo 
nome si trova spesso confuso per antagonismo 
di lotte frairicide o per alleanze di vincoli 
matrimoniali coi Malvezzi, coi Gozzadini, coi 
Bentivoglio, coi Pepoli ed altre illustri fami- 
glie bolognesi. : 

Nei tempi moderni troviamo il conte Fer- 
dinando, nonno del. deputato, inviato. come 
ambasciatore della repubblica cisalpina a 
Vienna, città che egli lasciò improvvisamente, 
vista la fredda accoglienza ricevuta dall’im- 
peratore în causa delle sue confessate Opi- 
nioni liberali. b 

Alla Ristorazione, il conte Ferdinando si 
rifugiò colla famiglia a Chambéry, da dove, 
pochi anni dopo, andò a stabilirsi a Parigi; 
là suo figlio si sposò e là nacque il conte 
Antonio e le due sorelle di lui che ora sono 
la marchesa Lavaggi e la contessa Bruschi 

L'onorevole Marescalchi, ritornato dal suo 
viaggio di Birmania che egli illustrò con ur 
interessante articolo pubblicato dalla Revue 
de Deux Mondes, lasciò la Francia e venne 
a stabilirsi a Bologna. Mala smania dei luughi 
viaggi non era ancora in lui domata, e aven- 
dogli suo zio il duca di Galliera fatto a questo 
scopo un regalo principesco, intraprese nella 
primavera del 1876 il viaggio del globo, tanto 
che potrebbe disputare con fortuna al De Bre- 
ganze il primato fra i colombi viaggiatori del 
Egrlamento italiano. i 

“A proposito di questi giovani onorevoli, dirò 
qui, fra parent2sÎ, che per una combinazione 
essi sì trovarono cotemporaneamente e pre- 
senta il sottoscritto all’un:îcio della Comrmnis- 
sione italiana per l'esposizione di Filadeltîa; 
ma allora essi non sì conoscevano @ nessuno 
di essi pensava allora alia deputazione; nò il 
sottoseritto alla loro biografia. 

Anche questo secondo viaggio non fa let- 
terariamente improduttivo per il conte Mare- 
scalchi, il quale pubblicò un altro scritto che 
ebbe molto successo, ma che per noi italiani 
ebbe il torto d'aver visto la luce a Parigi. 

Ritornato agli aviti lari bolognesi, il conte 
Marescalchi si diede, e con un'energia tutta 
militare, al miglioramento dei suoi vasti pos- 
sedimenti, per la lunga assenza del proprie- 
tario alquanto trascurati. Volle pure consa- 
crare un capitale onde rialzare le sorti di 
uno stabilimento industriale nato sotto cat- 
tiva stella, ma pochi mesi dopo averlo acqui- 
stato, un incendio glielo distrusse. 

Egli però non si perdette d’animo. Lo fece 
riedificare più bello di prima e intanto man- 
tenne per tutta una annata i suoi numerosi 
operai condannati ad uno sciopero forzato. 
Oggi questo stabilimento che si chiama la 
cartiera del Maglio, adorno dello stemma gen- 
tilizio della famiglia, si mostra in tutta la sua 
imponenza al viaggiatore che si reca da Pi- 
stoia a Bologna. 

Colla stessa prontezza militare egli presiede 
ai suoi affari, e decide le sue cose personali. 
Quantanque sembrasse avverso od almeno in- 
differente al matrimonio, veduta in una sta- 
zione balnearia una signorina milanese, della 
famiglia Litta Modignani, un mese dopola chie- 
deva in sposa e dopo un altro mese la sposava. 
Invece di andare a passar la luna di miele 


Proprietà letteraria 
(3) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


Queste duo eselamazioni s'incrociarono, al mo- 
mento in cui Caussade raggiungeva il suo amico. 

— Ah! come sono contento di vedervi! — disse 
il giovane interpellato dal commediografo. — Voi 
mi farete infine .conoscere ciò che avviene... Sento 
parlare di un assassinio... 

— Che fate, qui? — interruppe Darès stupefatto. 

— Sono venuto per vedere... 

— Per vedero che cosa ?... Non facevate parte 
degl'invitati, ch'io mi sappia? 

— No; ma un sentimento più forte della vo- 
lontà mi ha spinto... un sentimento che voi indo- 
vinate. 


— Lo indovino, forse; ma non me lo spiego 
Dunque, avete fatto il viaggio da Parigi a Bou- 
logne, unicamente per procurarvi il piacere di 
contemplare lo finestre della trattoria in cui sì 
festeggiava il matrimonio della signorina Aubrac. 
Avete avuto un'idea singolare, mio caro Mareuil; 
convenitene. 

— Avevo perduto la testa... Non ho riflettuto a 
quello che facevo. 

— El è molto che siete qui? 

— No... venti minuti... mezz'ora, tutt'al più.. 
Sono venuto da Autevil a piedi, perla strada prin- 
cipale.. Ho dimandato dovra la trattoria Car 
bassol.. Mi hanno indicato questa via... e al mo- 
mento în cui ci entravo, ho visto da lontano delle 
persone che correvano dal lato opposto... e, inol- 
irandomi, ne ho veduto altre uscire dalla casa... 
Ho udito delle grida... Ho pensato ch'era successa 


una disgrazia, e mi sono avvicinato... Ho {o bi- 
sogno di dirvi perchè non sono entrato? 

— E non avete avuto curiosità d'informarvi ? 

— Ho parlato con un cuoco che usciva dalla 
trattoria.. mi ha risposto appena... e non ho ben 
capito quello che mi diceva... Ho creduto compren- 
dere che qualcano è stato ucciso... allora, ho pen- 
sato che dall'alto di quel ciglione, avrei potuto 
vedere la sala dol pranzo.. vi sono salito... La 
porta della casa di legno era aperta. Sono en- 
trato.. La finestra era aperta anch'essa... ed ho 

sto. 

— Che avete visto? 

— Degli invitati, che circondavano una persona 
seduta... una persona ferita... o morta... essi 
la nascondevano agli occhi miei, completament 
Non ho avuto la pazienza di aspettare che si 
lontanassero... Sono uscito. . . sono ritornato nela 
via, e stavo per informarmi, quando voi mi avete 
avvicinato... Cosi, è vero, un delitto è stato com- 
messo? 

— Un delitto abominevole. Con un colpo di fa- 
cile tirato precisamente da quella baracca dovo 
vol eravate poco fa, hanno ucciso... 

— Chi hanno ucciso f — domandò Luigi Marenil 


con angoscia. 

Darès, i cui fingrandivano, volle met- 
tere alla prova l’innamorato sfortunato della si- 
guorina Aubrao. 

= Hanno ucciso la «posa! — disse guardan 


dolo fissamente. 
— Lei... E lei la morta!... Disgraziato me! 
Questo grido, partito dal cuore, fece sussultare 


speravo che fosse lui! 


Darès. 
Diversi altri lo avevano udito. 

Due o tre curiosi si voltarono, per vedere colui 
che aveva tenuto un linguaggio così strano; e in 
verità c'era di che insospettire la gente meno pre- 
venuta e più indifferente. 


Caussade, che era giù mal disposto, prese que- 
sta eselamazione per una confessione sfuggita al 
colpevole e diede un gran colpo di gomito al suo 
amico Darès, il quale comprendendo tutta l’im- 
portanza di queste parole imprudenti, disse con 
durezza a Luigi Marenil: 

— Perdio! mio’ caro, dovreste riflettere prima 
di parlare. So ci fosse qui un agente di polizia, 
crederebbe cho voi avete tirato il colpo di facile 
contro il signor Trémentin. 

— E che m'importerebbe se lo credessero? — 
disse il giovane, con aria smarrita. — Essa è 
morta!... Vorrei morire anch'io. 

Darès cominciava a pentirsi molto di avergli teso 
quell’agguato, perchè si era avveduto che la gente 
si allontanava da loro, e gli sembrava inoltre che 
un individuo si era staccato dal gruppo, forse con 
l'intenzione di riferire al commissario ciò che a- 
veva udito. 

— Divenite dunque pazzo? — riprese egli a 
diro sottovoce, e tirando Mareuil in disparte. 
— Se avete voglia di farvi arrestare, servitevi 
pure, ma noù comprometiete gli altri. 

E siccomo Marenil non aveva l’aria di capire, 
aggiunse: 

— Mi sono burlato di voi. Cecilia Aubrac non 
è neanche ferita... la palla ha dovuto passarlo a 
duo pollici dal capo. 

— E lui? — domandò l'innamorato che non era 
più padrone di sò stesso. 

— È rimasto sul colpo. Comprendo che voi non 
lo rimpiangiate; ma vi consiglio a non mostrare 
tanta gioia. Ci si guarda. Seguitemi un poco più 
lontano. Debbo parlarvi. Non è la prima volta che 
vedete Caussade. Egli non sarà di troppo. 

Il poeta si lasciò condurre sino a piò del ci- 
glione; ma Caussade fece delle difficoltà. Sin dal 
momento in cui aveva riconosciuto Luigi Marenil, 
per averlo incontrato qualche volta presso alcuni 


pittori del suo quartiere, i sospetti che aveva e- | 


spresso innanzi al suo amico gli erano tornati in 
mente, e le parole imprudenti che il poeta si era 
lasciato sfaggire li avevano confermati in modo 
clegli era quasi tentato di prenderlo per l'as- 


sassino. 

Durante il corto colloquio fra Mareuil e Darès, 
Caussade aveva avuto cura di tenersi indietro, 
non si curava affatto di mettersi in comunieazione 
con un uomo che aveva forse un delitto sulla co- 
scienza. Ma Darès insistò così vivamente che egli 
decise di seguirlo, riservandosi di continuare a 
rappresentare la parte del personaggio muto. 

— Mio caro Luigi — disse il commediografo, 
posando la mano sulla spalla di Marevil — aspetto 
dello spiegazioni, e me le darete domani; ma per 
il momento vi consiglio di andarvene al più presto. 
Vi ho condotto qui, e ci ho anche condotto Caus- 
sade, perchè la gente non si occupasse più di voi. 
Vi accompagneremo sino în fondo alla via. Pro- 
fittato dell'occasione ire. 

— Perchè me ne I ovudii sura? — domandò 
Maretil. — Che cosa ho dunque a temere? 

— Ve lo dirò quando verrete a trovarmi. Ma 
andate via, ve lo ripeto. Il vostro posto non è qui, 
© vi auguro che noi siamo i soli a sapere che ci 
sieto venuto, perchè, se altri lo sapesse, voi sa- 


peggio. 

fl pittore aveva ragione. Duo uomini si avan 
zavano, riparati sotto lo stesso ombrello, e scor- 
tati da tre individui di molto meschina. figura, 


tro. 

— È il commissario di polizia — bisbigliò Darès. 
— sono andati ad avvertirlo. L'avrei scommesso. 
Fortunatamente egli è con Verdalene. lo m'inca- 
rico di rispondergli; ma, per Dio! non aprite la 
bocca se non per confermare ciò ch'io dirò. 


bina. 

‘Desolatoil Marescalchi partì da Bologna, forse 
coll'intenzione di compiere un altro lungo 
viaggio. Fu allora che gli venne proposto 
dalla Associazione progressista la candidatura 
a deputato, che fu appoggiata anche dai ra- 
dicali, e non fa seriamente combattuta dai 
moderati. Il cente Marescalchi uscì il primo 
del collegio con oltre diecimila voti. 

Egli non può dirsi davvero un deputato 
bandiera; e son convinto che per quanto pos- 
sano dire i radicali, egli, nò per studi, nò 
per gusto, nò per abitudine, mai un ra- 
dicale; nè col suo carattere franco e leale lo 
darà mai a supporre. 

Difficilmente, forse mai, egli prenderà la 
parola in Parlamento, non già perchè non 
possa lere a fondo una data questione, 
ima perchè ha il timore infondato di non sa- 
pere abbastanza la lingua italiana e non vroie 
darsi in preda alla critica dei suoi ccileghi 
della Camera e a quella non meno benevola 
dei miei colleghi della tribuna. 


dilfas 


IL GIOVANILE ‘ETERNO 


Al diavolo questa soma di carnevali e di 
quaresime che mi schiaccia le spalle! Sono 
stato giovane anch'io, anch'io sono stato stu- 
dente, 

Questo vi dice tutto e non ha bisogno di 
svolgimenti. 

* 


Goethe ha inventato il /emminino eterno. 
E perchè non potrò io inventare l’eferno gio- 
vanile? 

C'è un mio compagno di baraonda ‘ùuniver- 
sitaria, che è salito meritamento ai grandi 
onori. È professore di Srido; è scrittore, i 
cui libri tradotti in tutte le lingue avrebbero 
figurato degnamente nella biblioteca della 
Torre di Nembrod e sarebbero stati capiti; è 
deputato, è consigliere provinciale, è membro 
di non so quante associazioni politiche, scien- 
tifiche, letterarie, ecc., ecc; è, insomma, un 
uomo, come si suol dire, solido e serio. Ep- 
pure, se gli richiamate alla memoria certe 
moneilerie, delle quali fu gran parte, gli è 
capace di riderne, di compiacersene, di go- 
dsrne come ci si trovasse ancora in mezzo. 


x 

Contro l'influenza di codesto elisire di rin- 
giovanimento si va da qualche tempo medi 
tando una reazione. 

Inutile fatica. Ogni età ha le sue cure, ogni 
stagione ha i suoi frutti, e le pesche d'in- 
verno, fatte crescere nelle stufe, sono insi 
pide, precisamente come la gravità virile in 
‘un corpo di vent'anni è senza sugo. 

Il telegrafo ci ha annunciato che le auto- 
rità francesi hanno fatto chiudere la Facoltà 
di diritto dell’Università di Tolosa, per finirla 
coi tumulti ai quali da qualche tempo si la- 
sciavano andare que’ studenti. 

La causa del tumulto fu il rifiuto che eb- 
bero d'una riduzione del prezzo d'ingresso al 
teatro. 

Le autorità hanno fatto benissimo: non per 
la questione in sè, che a’ miei tempi non esi- 
steva, e gli studenti pagavano la metà del- 
l'abbonamento; ma per il modo col quale quei 
bravi giovanotti si sonoadoperati a spuntarla. 

Hanno cominciato a fare dimostrazioni quo- 


Pi istruzione : insomma tutti 
usati per le cose gravi sono stati 
posti in atto per un’inezia. 

Probabilmente nella petizione al ministro 
gli studenti di Tolosa avranno tirati in campo 
anche i grandi principî dell’ ottantanove: 
spa si casca nella parodia, si va sino al 
fondo. 

Ed ecco appunto il guaio. La politica si 
mescola oramai, senza una ragione al mondo, 
agli onesti capricci dell'eterno giovanile. 

I mezzi giovanili, prettamente giovanili, 
avrebbero forse condotto gli studenti alla sod- 
disfazione dei loro onesti reclami. 

Hanno voluto uscire dalla propria indole e 
dalla loro età, e hanno ottenuto... quello che 
hanno ottenuto. 

Sono contenti? 

Se è per le vacanze... forzose, dirò loro che 
potevano beccarsele anche tenendo altra via, 

Un esempio. 

Nell’Imparziale di Messina trovo un arti- 
toletto dal titolo : Lutto «niversitario. 

Eccone un brano: 

« Su proposta dello studente signor G. 0- 
rioles-Saya gli studenti universitari per on: 
raro la memoria dell’illustre professore Fulci 
hanno deliberato all'unanimità: 

« l° Di prendere il lutto per 15 giorni, 
non intervenendo alle lezioni..... » 

Non so davvero quale autorità e sopratutto 
quale valore possa avere una simile proposta. 

Ad ogni modo, essa rientra in quel giora- 
nile eterno, ch'io sento ancora vivo nella mia 
memoria, e pur troppo solamente nella me- 
moria. Qui la politica non ci ha che vedere. 

La politica non è che l’anticipazione della 
vecchiaia, quando non produce un ritorno al- 
l'infanzia! 

La politica solca di rughe i volti ancora 
imberbi. 

La politica fuorvia e sacrifica giovani in- 
telligenze e vite rigogliose. 

Ta politica è un baco immondo, che si mette 
a giacere sul calice d'una rosa e lo imbava. 

La politica è la negazione dell’eferno gio- 
vanile. 

Studenti, amici miei, conservatevi giovani 
so vi sta a cuore di potervi mostrare giova- 
nilmente forti, nei giorni difficili della patria. 

E seguitate piuttosto a fare quello che fe- 
cero i vostri illustri antenati, Fusinato, Giusti, 
Massimo D'Azeglio e tanti altri. — E 


absolvo! 
Lon Copiner 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 dicembre. 

Ieri i granduchi di Russia hanno visitato i musei 
e lo gallerio del Vaticano. 

* 

Un comitato si è costituito testà in Venezia col- 
l'intento di onorare lo virtù dell'esercito che nel- 
l'infortunio delle inondazioni toccato alle provincie 
venete, spiegò tanto ammirevole eroismo di carità. 
Esso promuove una sottoscrizione popolare e col- 
l’obolo raccolto per mezzo di sotto comitati in 
tutta Italia si propone di erigero in Venezia un 
monumento che ricordi insieme la generosa opera 
presente dei nostri soldati, e le infinite altre com- 
piute pel passato in ogni regione d’Italia. Questa 
sottoscrizione è fissata al termine minimo di dieci 
centesimi affinchè la dimostrazione d’amoro che 
si vuol fare all'esercito apparisca più larga e u- 
nanime e solenne nella moltiplicità delle offerte. 

I sottoscritti componenti il sottocomitato di Roma 
aprendo in questa città la sottoscrizione fan caldo 
e fiducioso appello ai Romani perchè essa riesca 
degna dello scopo che si prefiggo o serva a mo- 


i, presidente I 
Torlonia, Antonio Allievi, Marco Tabarrini, 
Cesare Mariani, Domenico Gnoli, Oreste Tom. 
masini — Ugo Balzani segretario. 

Lo scheda per la sottoscrizione si troveranno 
nei principali negozi della città. I versamenti sar 
ranno fatti alla Banca Generale. 

* 

ieri sera verso lo 8 abbiamo avuto una dimo- 
strazione în piazza Colonna. Al momento dell'a- 
scita dei deputati dalla Camera, una seltantina 
di persone cho s'erano formate in gruppo sul 
marciapiede del palazzo Piombino cominciarono a 
emettere delle grida di protesta per l'esecuzione 
dello studente Oberdank, già segnalataci dal te- 
legrafo. Siccome in quell'ora il Corso è sempre 
affollato di gente, in un batter d’occhio una folla 
di curiosi isi addensò sull'angolo del caffè del 
Parlamento per vedere quello che succedeva. Ma 
contemporaneamente apparvero una quantità di 
carabinieri © di guardie, cho occuparono il tratto 
della strada dinanzi al palazzo Chigi dove è la 
residenza dell'ambasciatoro d'Austria, © fatto lo 
intimazioni di legge costrinsero il gruppo dei di- 
mostranti ad allontanarsi. Allora costoro si dires- 
sero, sempre gridando, verso la piazza di Monte 
Citorio, dove si trovarono a fronte del picchetto 
di guardia che, uscito dalla caserma, li costrinse 
a ripiegare in piazza Colonna, dove nn signore 
prese ad arringare la folla. Ma la forza inter- 
venne di nuovo ed i dimostranti si rovesciarono 
allora verso piazza Sciarra dove finalmente le 
guardie riuscirono a discioglierli ed a ristabilire 
nel Corso la libera circolazione. 

Durante la dimostrazione vennero eseguiti setto 
arresti; ma due dogli arrestati — un pubblicista 
ed uno studente — furono quasi subito rilasciati. 
Gli altri cinque sono stati deferiti stamani, per ci- 
tazione direttissima, innanzi al tribunale corre 
zionale. 

* 

Una schidionata di pettirossi del numero di ieri. 

Primo: trascritta la parola Aste! da una edi- 
zione scorretta di Vittor Hugo, senza riflettere 
che hotel, albergo, è un.errore di stampa del testo 
invece di auel, altare. L'errore è rilevato stamani 
dal Capitan Fracassa con una prontezza che non 
è nelle sue abitudini e che gli fa molto cnore. 
Anch'io, rileggendo quell’Astel, ho riso di cuore, 
© mi sono ricordato il signor di Saint-Bris degli 
Ugonotti, che manda un cospiraiore all'albergo di 
Neste, volendolo mandare a l’A6tel de Nesle. 

Secondo : nel resoconto della Camera, s'è mutato 
l'onorevole Buano in onorevole Buono e si è sciu- 
pata una facezia già suflicientemento sciocca di 
per sè. 

Terzo: è stato mutato, nella fine della replica 
deîl'onorevole Zanardelli all’onorevole Ceneri un 
credo in un crede, attribuendo così all'oratore un 
epigramma del reporter. 

Quarto, quinto, come sopra: mancanze 
o mutazioni qua e là di preposizioni, che mutano 
il senso, 0 lo levano...e scusato se è poco, alle 
dichiarazioni dell’onorevole Cairoli alle quali il 
reporter protesta che ha tentato di serbare la 
naturale e sonora quanto aerea venustà. 

È scusate. 


Il Parlamento delle Tribune 


22 dicembre. 

Seduta senza grande interesse. 

Si discutono gli articoli della legge sul giura- 
mento. 

Sull’articolo primo parla — contro s'intende — 
l'onorevole Bosdari per fare qualche commento al 
giuramento. 

Parla forte, © dice chiaro... anzi, tanto chiaro‘ 


guito al quale cessa. 

Altro oratore contrario: onorevole Finzi. L’o. 
norevole Ceneri viene al secondo settore di de 
stra per udirlo meglio. L'oratore non credo utile 
il giuramento senza la sanzione religiosa; civil. 
‘mente non gli pare un vincolo; egli lo ha pre 
stato e lo presta come una conferma della sua fe. 
deltà e dandogli nella sua mente un signiticato di 
parola d'onore, che per lui è sacra. 


L'onorevole Cuccia svolgo un suo eontropro. 
getto ! Abusa un po’ del posto a predica che ha 
preso fin dal principie. Chiama orrevole la Com- 
missione. o 

L'onorevole Îndelli risponde ai preopinanti con 
la calma loquacità pugliese che non lo distingue, 
Intanto l'onorevole Ercolo che sta chiacchierando 
dai banchi dietro all'oratore pronanzia qualche pa. 
rola troppo forte, il relatore si volge e lo apo- 
strofa; il presidente scampanella, l'onorevole Er. 
cole protesta che se parla dietro all’oratore non 
parlava alle sue spalle; e l'onorevole Indelli si 
rammarica che la Commissione, dopo essere stata, 
esposta a sei giornate d’imprope: 
neanche far ascoltare le sue ragioni 

‘Ercole (per fatto personale) spiega che non pre. 
stava attenzione all’oratore, e che quindi non do- 
veva attribuirgli la interruzione o la disattenzione 
di cui non è reo: del resto, il discorso lo ha udito, 
malgrado che stesse conversando con l'onorevole 
Trevisani (Ilarità, scampanellata). Il president 
chiude l'incidente con una piccola paternale. 

Breve discussione tra gli onorevoli Depretis, 
Caccia e Pierantoni. Si vota, per appello nomi. 
nale (auf) l'emendamento proposto all'articolo 1° 
dall’onorevole Ceneri ed altri, con il qualesi abo- 
lisce l'articolo 49 dello Statuto! 

L'onorevole Lovito che entra, sentendo l'appello, 
va al banco dei ministri, e paro domandi istra- 
zioni, notizie perchè, mentre l’onorevole Depretis 
sta parlando con l'onorevole Berti, si volge e dies 
improvvisamente ad alta voce: < è per l'aboli- 
zione del giuramento ». _— 

L'onorevole Lovito scappa in fretta a sedere. 

Risultato della votazione : 

Presenti 288 
Votanti 280 
Risposero sì 26 
Risposero no 254 
Astenuti 2 

La Camera respingo l'emendamento Ceneri el 
amici. 

L'emendamento Cuccia non è approvato da nes- 
suno, o la Camera approva senz'altro l'articolo 
primo del progetto. 

Articolo 2. 

Parla l'onorevole Mussi. Dico che ‘è shigottito 
dal pasticcio della situazione; gli pare che quelli 
che hanno più fiducia nel ministero di sinistra 
siano gli onorevoli Minghetti, Sella, Ricottî.... è 
una babele. Dice, siamo tutti d’accordo, tutti fra- 
telli da pigliarci pei capelli... @ il guaio è, el 
diee, che questi poveri capelli se ne vanno! 
Questa prima facezia apro una serie di ameni 
meneghine, în mezzo allo quali si lagna che la 
voce del cantore di Stradella, non è più quella !.... 
(e si ri-ride) e accusa questo, nè più nè meno. che 
di aver cantato con quell'altra, cioè con quella 
della destra. 

Nell'insieme lo fa più bassine del solito, divaga 
nel merito e torna sull'articolo primo e sulla di- 
scussione generale. Il presidente lo richiama aila 
questione. 

L'oratore tenta gli argomenti sto: 
berio, la inquisizione, la grande rivoluzio; 
cese a uso Bovio... ma c'è Bovî e Bor! 

Giovagnoli spiega il suo voto di fiducia al mi- 
nistero, e contrario alla legge. 

Parla l'onorevole Marcora (non stampato M'ac- 


cita Ti 
e fran 


guitano ad accoraro il prossimo gli onorevoli 
Indelli, Cuccia, Pierantoni, ri-Marcora e finalmente 
l'onorevole Depretis. 

L'articolo è approvato. 

Sì annunzia la morte del senatore Giovanola 
ex-ministro. L'onorevole Depretis esprime il sto 
lutto. 

Sî annunzia una interrogazione Bertani sulla 
politica interna ed estera che il governo intende 
seguire di fronte alle nuove manifestazioni del di- 
ritto nazionale. Il presidente del Consiglio si ri- 
serva di dire in altra seduta, see quando. 

L'onorevole Beriani rammenta che ieri si è pre- 
sentata anche una domanda di interrogazione... 
Il presidente risponde che verrà al suo turno. 


E andò deliberatamente all'incontro di quei 
signori. 

— Come! siete voi, mio caro? — esclamò il 
banchiere. — Ci avevano detto. 

— Lo indovino. Noi siamo in tale stato che ci 
hanno segnalato al signor commissario... e ne 
sono lietissimo, perchè abbiamo a fargli una de- 
posizione molto importante. Torniamo dall'aver 
fatto una caccia attiva all’assassino che ci è sfug- 
gito, ricoverandosi nel bosco di Boulogne. Ma 
cominciate, ve no prego, dal dichiarare che rispon- 
dete di noi... e che eravamo a tavola, al momento 
in cui il colpo fa tirato. 

— Lo dichiaro — disse con premura Verda- 
lenc — ed i vostri nomi sono abbastanza cono- 
sciuti perchè voi abbiate bisogno della mia gua- 
rentigia. Signor commissario, ho l'onore di pre- 
sentarvi il mio amico, Giorgio Darès, autore dram- 
matico, e il signor Alfredo Caussade, pittore. 
Questi signori erano invitati... Essi pranzavano 
con noi, e soli fra i convitati, non hanno perduto 
la bussola, perchè hanno pensato a correre dietro 
allo scellerato che ha ucciso il mio povero Tré- 
mentin. 

— Accettiamo il complimento, caro amico, per- 
chè lo meritiamo. Non è una cosa molto gaia di 
seguire un birbante, sotto una pioggia dirotta, 
sopra tutto se si è vestiti in giubba. Eccoci ridotti 
in uno stato deplorevole, e non mi stupisco che 
ci abbiano denunziati... Il male non è irrepara- 
bile, dal momento che voi siete qui per attestare 
che noi siamo persone oneste. Il peggio è che noi 
siamo ritornati con le pive nel sacco. L'uomo a- 
veva delle buone gambe, e almeno cinquanta passi 
di vantaggio... 

— Ma infine, voi l'aveto veduto? — domandò 
il commissario. 

— Sî; da molto lontano e per di dietro. in 
modo che tion ci troviamo nel caso di dare i suoi 
connotati. ‘Abbiamo, nondimeno, potuto verificare 


ch'egli teneva ancora in mano il facilo di cui si 
è servito... e non sarei sorpreso che lo avesse na- 
scosto in un cespuglio. 

— Sventuratamente, non ho tanta gente a mia 
disposizione per far frugare il bosco questa sera. 
D'altronde, non suppongo che l’uomo vi sia ri: 
masto... e bisogna che prima di tutto io visiti il 
luego dove egli ha dovuto appostarsi per tirare 
il colpo. Ma aspettatevi, signori, ad essere. chia- 
mati dal giudice istruttore. 

— Saremo ai suoi ordini — disso bravamento 
Darès, che faceva il suo meglio per impedire il 
magistrato d’interrogare Luigi Mareuil. 

Caussade non diceva una parola; ma era molto 
seccato pensando che sarebbo obbligato a com- 
parire davanti alla giustizia. 

Il poeta che il suo amico cercava di mettero 
faori causa, si teneva sul secondo piano e sem- 
brava estraneo a questa discussione che lo toc- 
cava da così vieino, sebbene non si parlasse di lui. 

Egli pensava senza dubbio a Cecilia Aubrac che 
aveva creduto morta © che inveco era vedova. 

Ma i commissari hanno buona vista, e quello 
che interrogava il commediografo domandò senza 
transizione, designando Luigi Mareuil: 

Il signore è con voi? 

Sì — rispose Darès. — L’abbiamo incontrato 
qui. Lo conosco da lungo tempo; egli mi chie- 
deva notizie dell'accaduto quando lei è giunto. 
Son io che gli ho fatto conoscere la ‘morto del 
signor Trémentin. 

come si accorse che il magistrato non tro- 
vava sufficiente la spiegazione, si affrettò ad ag- 
giungere: 

Îl signor Mareuil è un letterato e noi siamo 

Io abito nella via Condorest e lui nella via 
Frochot. Egli non ha, come me, l'onore di cono- 
scere il signor Verdalenc, e non era invitato; ma 
aveva desinato a Saint-Cloud. As; 
sulla strada, quando vide gente che correva nella 
via ed ha voluto sapere di che si trattava. 


— È molto naturale — disso freddamente il 
commissario. — Del resto, il signore potrà spie- 
garsi da sè, perchè sarà interrogato pure. Io 
prendo nota del suo nome e del sno indirizzo. 
Ora, signori, non voglio più trattenervi. 

E fece un segno agli staffleri che lo circonda- 
vano. 

Due di loro portavano delle lanterno e si mi- 
sero davanti per far lume. Il terzo, che non por- 
tava nulla, ricevà un ordine dato a voce bassa e 
disparve nella folla. 

Il signor Verdalene si credeva probabilmente 
obbligato ad ‘accompagnare il commissario per 
aiutarlo nelle sue ricerche, perchè lo seguì, dopo 
avero stretto la mano di Darès, dicendogli questa 
frase solenne: 

— Se un talo delitto rimanesse impunito, ci sa- 
rebbe da disperare della giustizia; ma la testa 
del colpevole cadrà, lo giuro su quella della ve- 
dova desolata dello sventurato Trémentin. 

In tutt'altra occasione, il commediografo avrebbe 
riso di questo giuramento grottesco, ma egli non 
era di buon umore, e si contentò di allontanarsi 
dal banchiere, stringendosi nello spalle. 

Poi rivolgendosi a Luigi Mareuil, sempre as- 
sorto nelle proprie riflessioni : 

— Mio caro — gli disse, con tono breve — vi 
ho tirato d'impiccio. Adesso tocca a voi, aiutarvi. 
Senza di me, sareste forse in arresto a quest'ora. 
Tornate a casa vostra e rimaneteci. lo sono per- 
suaso che siete innocente. Ma  sorvegliate lo vo- 
stre azioni e misurate le vostre parole, se volete 
evitare de' dispiaceri ‘terribili. Andato via, e venito 
trovarmi, quando sarete più calmo. 

E senza aspettaro risposta, Darès attraversò il 
gruppo di gente formato davanti alla trattoria. Dal 
suo lato, Caussade lavorava di gomiti ed arriva- 
rono davanti al portone al momento in cui un 
legno usciva, portando via Cecilia Aubrae. 

Darès e Caussade ebbero appena il tempo di 


farsi da parte, per non essera rovesciati a terra 
da' cavalli del legno, che uscivano dalla corte dell 
locanda, scalpitando così allegramente come s 
conducessero i due sposi al domicilio coniugale. 

Ma Darès e Caussade potettero scorgere in 
fondo alla carrozza Cecilia sostenuta da sua zia, 
la maestosa baronessa Aubrac, che le prodigava 
delle consolazioni accompagnate da molti gesti. 

La sventurata giovano era orribilmente pallids, 
ed i suoi lineamenti alterati esprimevano la sof- 
ferenza, ma essa non piangeva. Il suo dolore do- 
veva essere molto vivo, sebbene ella non lo la- 
sciasse scoppiare nè in lamenti, nè in lagrime. 

Stringeva il cuore il vederla in veste bianca o 
aneora coronata di fiori d'arancio, questa spes® 
di un giorno che se ne andava a prendere il lutto 
per un anno. 

Ella passò come una visione davanti 2” duo amici. 
Il legno girò nella via, disperdendo i curiosi che 
si facevano da parte per lasciarlo passare. —— 

Mentre i cavalli trottavano verso il bosco di 
Boulogne e prendevano la strada seguita dall’as- 
sassino, Caussado esclamò, volgendosi a Darés: 

— Ah! ecco il tuo Marenil che corre dietro alla 
carrozza. Egli si è proprio inenponito a farsi ar- 
restare. 

— Non ce n'ho colpa — disse Darès. — L'ho av- 
vertito, Se avrà da farla col commissario, tanto 
peggio per lui. 

— Mi sombra che facendoti garante por lui, ti 
sia andato un po troppo lontano, perchè non sarei 
sorpreso che fosse colpevole. 

— Io sono convinto del contrario. 

— La sua condotta è molto strana e la sua at- 
titudine molto losca... senza parlare dell’esclama- 
zione che gli è sfuggita... 


(continua) 
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5 Riparlano l'onorevole Litzzatti e l'onorevole Ma- 
panti con gliani, poi si approva il trattato col Belgio e la 
listingne, leggo della leva marittima. 
chierando Finito tutto questo, l'onorevole Depretis si alza e 
alche pax legge queste parole relative alla domanda di in- 
10 apo terrogazione presentata ieri dalla parte radicale 
vole Er. relativamente alla esecuzione della sentenza del 
tore no giovane Oberdank : 

Inc lelli sì <« Dichiaro che il governo non accetta l’interro- 
sere stata, gazione presentata, sia per l'oggetto, sam Jerchè 
Di xggetto, Pi 


a possa essa potrebbe servire da pretesto di agitazi 

di perturbamento dell'ordine pubblico 91. °° 
L'onorevole Bertani risponde: « Deploro che le 

speranze mie e dei miei amici abbiano avuta questa 

delusione @ dichiaro che non insisto ». 


Sì fanno molte parole per fissare lo vacanze: 


i non pre. 
i non do- 
tenzione 
ha udito, 


tt l'onorevole Bertani, veduta la grande maggio- 
ay ranza che s'è costituita,ipropone una vacanza di.. 
eorolia quattro anni!... La facezia è poco gustata. 
lorsioni) La Camera fissa di aggiornarsi al 317 gennaio. 
rticolo Jo Sì estrae la Commissione che dovrà recarsi dal 
ene Re al capo d'anno per gli augurî. 

Uno dei designati è il deputato Coccapieller. 
l'appello, Cino 
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mi DE della Montagna, l'onorevole Govi. coorte 
53) o Sr della sorte! 
Igo 0 dic ‘atto questo, si procede all” Lominale 
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LE IV 

PREMIO AGLI ABBONATI DELL'ANNO 1883 
ceneri ed ; 

Tutti gli abbozsati al YanfuMla e coloro che 
o prenderanno l'abbonamento riunito al Fan- 


Julla e Fanfulla della Domenica avranno in 
premio DODICI volumi all’anno (un volume 
NE, per ogni mese di abbonamento) della 


he quelli Ziblioteca di Fanfulla 
i sinistra DIRETTA DA 


tesi SALVATORE FARINA 


tutti fra- 
aio è, el In questa BIBLIOTECA verranno pubblicati 
meo durante anno i dodici volumi da dare in 
premio, di 
Romanzi inediti in Italia 
e acquistati fra quelli cheman mano andranno 
ivendo gli autori più reputati: VERNE, 
MARLITT, GREVILLE, OUIDA, TURGHE- 
o, divaga NIEFF, SACHER-MASOCH, SANDEAU, VA- 
sulla di- LERA, CHERBULIEZ, MALOT, ecc., ecc. 
ama alla Questa Biblioteca scelta e Speciale cui il 
mome di Salvatore Farina serve 
<ome garanzia di buon gusto, e come passa- 
porto ìn tutte lo case, è fatta esclusivamente 
per i soli abbonati del Fanfulla. i 
Il volume mensile di oltre 200 pagine con 
copertina disegnata da CASIMIRO TEJA, 0f- 
ferto în dono che ha il valore commerciale 
di L. 1,50, non sarà posto in vendita, e sarà 
dato solamente a tutti coloro che si associe- 
ranno dal l° gennaio 1883 al Fanfulla. 


Per ricevero questo premio gli associati che in- 
vieranno l'importo del loro abbonamento, uniranno a 
rimborso dello spese di posta, fasciatura o spodizione 
TRENTA centesimi por ogni volume, ossia per ogni 
meso del loro nuovo abbonamento. 
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Ecco la lista dei romanzi che il Fan- 
fulla si è procurato per l’anno 1883. 
Oltre il romanzo di massimo effetto 


LA COLLANA D'ACCIAIO 
di F. du Boisgobey 

di cui abbiamo annunciata la pubblica- 
zione, daremo nel corso dell’anno i se- 
guenti: 

2 BISOGMWOSI 

di E. Malot 

romanzo scritto espressamente pel no- 


i si è pre- 
gazione. 
turno. 


i a terra 
orte della 
come 56 
iugale. 


cere in 


| sua zia, stro giornale dal premiato autore del Senza 
podigava Famiglia. 

arto IL PRIMO VENUTO 
ae ‘di Federigo Verdinois 


che non raccomandiamo perchè le lodi a 
un nostro collaboratore potrebbero parere 
sospette e interessate. 

Unaltroromanzo scrive espressamente 
per moi il romanziere 

Adolfo Belot 

del quale ci sarà a tempo comunicato il 
titolo. 

E finalmente pubblicheremo un romanzo 


di 
Saverio di Montépin 


Il Fanfulla sta trattando con l'Am- 
ministrazione dei telegrafi per la locazione 
di un filo speciale telegrafico diretto da 
Parigi, messo a disposizione della stampa 
internazionale, per cui i nostri telegrammi 
saranno estesissimi ed avranno particolare 
attrattiva. 
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Anno Sem. Trim. 
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Estero Unione postale 44 22 — 11 — 
Fanfulla della Domenica 
Abbonamento annuo per l'Italia L. 5 
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INFORMAZIONI 


(Talogrammi particolari). 


Parigi, 2. 
Il generale Menabrea fu ricevuto con gran 
‘pompa dal presidente Grévy. Uno squadrone 
di corazzieri lo portò dall'albergo Continen- 
tale al palazzo dell’Eliseo, dove, al suo arrivo, 


il battaglione di guardia suonò la marcia reale 
italiana. I discorsi pronunziati furono molto 
cortesi. Il generalo Menabrea ricordò la parte 
che prese, nella campagna del 1859, accanto al- 
l’esercito francese. Dopo il ricevimento offi- 
ciale, visitò la moglie del presidente Grévy 
© sua figlia, la signora Wilson. 

Teri, il principe Pietro Krapotkin fu inter- 
rogato dal giudico Ere I puo) arno 
avvonne in seguito al sequestro fattogli di 
alcuni documenti che lo mostrano in rela- 
zione con gli anarchisti francesi. 

Si afferma che il signor Tissot, ambascia- 
tore di Francia a Londra, sarà richiamato 
per la sua divergenza d’ideo col signor Du- 
clerc, presidente del Consiglio. 

Gambetta è quasi ristabilito. 

., Una rissa sanguinosa tra operai francesi ed 
italiani ebbe luogo ad Arles. Un italiano fa 
ucciso; due francesi sono moribondi. 

ll signor Decrais, nuovo ambasciatore fran- 
cese a Roma, è partito ieri. 


L'Inghilterra ha diramato allo potenze che fanno 
parte della Commissione europea per la naviga- 
zione danubiana l'invito di assistere ad una con- 
ferenza col programma da noi già accennato. 

La conferenza dovrebbe tenero le suo sedute, 
nella seconda quindicina di gennaio, a Londra. 

Come dicemmo, le potenze hanno già mandato 
ufficiosamente la loro adesione. 

Regolate le due prime questioni della proroga 
ed estensione ‘dei poteri della Commissione eu- 
ropea, è probabile che per sistemare la terza (ap- 
plicazione dell'articolo 54 del trattato di Berlino, 
in quanto riguarda certi oneri degli Stati ripari) 
vengano ammessi puro i delegati della Rumenia. 


Al Senato, 

Prendono possesso del loro ufficio î senatori 
Morosini, Pastore e Fascioli. 

Commemorazione della morto del senatore Gio- 
vanola. 

Approvazione della proroga all'esercizio gover- 
nativo delle ferrovi 

Dopo lunga discussione tecnica, vengono poi ap- 
provati i progetti di leggo per disposizione a fa- 
vore dei danneggiati dalla inondazione. 


Alcuni telegrammi pervenuti da Milano annun- 
ziano che questa mattina è trapassato in quella 
città, dove erasi recato per curarsi da una grave 
infermità, il commendatore Antonio Giovanola se- 
natore del regno. 

Nel 1849 gli elettori di Novara lo mandarono al 
Parlamento nazionale e gli riconfermarono sempre 
la loro fiducia finchè non piacque a Sua Maestà 
il Re Vittorio Emanuele di conferirgli la dignità 
di senatore del regno. 

Dal 1849 al 1859 feco parte di quella maggio- 
ranza parlamentare, che fa efficace sostegno della 
politica nazionale del conte di Cavour. Nel 1859 
fu segretario generale del ministero dei lavori 
pubblici, e quindi del ministero delle finanze. Nel 
1867 fece parte del ministero Rattazzi in qualità 
di ministro dei lavori pubblici. 

Il Giovagnola era un antico © sperimentato li- 
berale, un servitore fedele del Re e della patria 
italiana. Le popolazioni del lago Maggiore in mezzo 
allo quali era nato e viveva lo circondavano del 
loro affetto e della loro considerazione. 

Appena ricevuta la lugubre notizia l’onorevolo 
Sella © gli altri deputati della provincia di No- 
vara si Sono affrettati a far pervenire le espres- 
sioni del loro cordoglio per la morte di così bene- 
merito cittadino. Questo cordoglio è comune ai 
numerosi amici, che l’egregio estinto annoverava 
in tutte le provincie d'italia. 


“RETE NET, 
AORSA DI RO 


22 dicembre. — Il mercato continua ad essere 
poco attivo: oggi poi si mostrò preoccupato e per 
conseguenza più debole di ieri 

La rendita per contanti fece 83 25 godimento 
dal 1° gennaio prossimo, e 90 55, 90 52 112,90 50 
per fine corrente col coupon in corso. 

I prestiti nominali e piuttosto deboli : 

Cattolico 91 70, Blount 89 35. Rothschild 93. 

Anche le transazioni nei valori furono scarse 
eccettuate le azioni del Gas da 1012a 1008 in ul- 
teriore miglioria sui corsi di jeri. Poco nel Banco 
di Roma a 524, e pressochè nulla nelle azioni della 
Banca Generale da 505 a 566. 

Si negoziarono per contanti azioni dei Telefoni 
da 105 2 106 ed obbligazioni Banco Santo Spirito 
a 431 50. 

Furono nominali: 

Azioni Banca Romana 1005; Meridionali 
Complementari 290; obbligazioni Sarde 268. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 100 57 12. 

Parigi chèque 101 12 12. 

Londra a ire mesi 25 15. 

Pezzi da venti franchi 20 28, 


1464; 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 89 75. 

Rendita francese 3 010 ammort. ant, 80 75. 
ld. 5 010 14 75. 

Lombarde 293. 

Rendita turca Il 63. 

«Consolidato inglese 100 13]16. 

Egiziano 6 010 353. 

Suez 2300. 

Panama 482. 


Pen Vereoraro 


bi (AGENZIA STEFANI) 


Eertino, 21. — Rispondendo allo asserzioni del 
Golos, che la Prussia, col cominciare ad elovare 
fortificazioni alle frontiere, ha forzato la Russia 


taste 


Zeitung, dico: compito, © se Vostra Eccellenza mi sppoggerà 
Pu; con la sua benevolenza spero bene di riuscirvi: » 
arigi, 20. — Il rappresentante francese ma- | Grévy rispose: « Nulla può essermi più gradito 
nifestò all'imperatoro di Annam le disposizioni be- | che ricevere quale ambasciatore di Sua Maestà 
nevoli della Francia, ma nello stessogtempo af- | il Re d'Italia il generalo Menabrea, di cui seppi 
fermò la sua decisione di fare eseguire il trattato | da lungo tempo apprezzare i gloriosi titoli alla 
del 1874, che stabilisce il protettorato francese | rinomanza e alla fiducia del suo sovrano. La co- 
nell'impero di Annam. 7munanza di origine, la fratellanza sui campi di 
Quindici dei feriti nell’esplosione del Mont-Va- | battaglia e gli identici interessi nazionali c'im- 
1érien sono morti. È pongono di mantenere e di rendere sempre più 


Senato. — Say parla sul bilancio straordinario. 
Dice che Ia cifra dei lavori, fissata dapprima a 
4 miliardi e 12, fu elevata ad 8. Crede che il 
mezzo migliore per continuarli consista nel trat- 
tare collo compagnie ferroviarie. Constata la ne- 
cessità di restringere il debito fluttuante. 

Chesnelong critica la politica finanziaria del go- 
verno. 

< Ogni governo ha diritto di far preparativi 
per la propria difesa. Nessuno pensa per ciò a 
presentare reclami, nè crede che la guerra sia 
imminente. Ma lo fortificazioni ai confini, servendo 
nella maggior parte doi casi anche per l'attacco, 
provocano presso i vicini la necessità di fortificare 
alia loro volta. Non si jpotrebbe vedere però in 
questo fatto un sintomo che la pace sia minac- 
ciata. > 

Bruxelles, 21. — La Camera, dopo un lungo 
discorso dell'onorevole ministro delle finanze, con- 
stata che il deficit del 1881 ascendo a 6 milioni, 
quello del 1882 a 14, e che quello del 1883 sarà 
di 25. Lo spareggio è causato dalla trasformazione 
dello ferrovie, da un minore provento dello im- 
posto, dalle spese per l'istruzione e per i lavori 
pubblici. 

L'onorevole ministro raccomanda quindi le eco- 
nomio e l'astensione da nuove spese, @ dichiara 
che presenterà progetti per equilibrare le finanze. 


Portossaid, 20. — Il piroscafo Birmania, 
della Navigazione generale italiana, è partito per 
Messina. 


Londra, 21. — Lo Standara annunzia che il 
kedive scrisso al sultano annunziando la sua in- 
tenzione di abdicare in favore del suo primoge- 
nito. Il sultano lo dissuase. 

Lo stesso Standard ha da Vienna: 

< La posizione di Kalnoki è scossa perchè non 
abbastanza devoto alia politica tedesca. Kallay o 
Tisza gli succederebbe >. 

Il Daily-News annunzi 

< La Porta teme un movimento nei principati 
della penisola balcanica. I gabineiti di Cettinie, 
Belgrado e Sofia si scambiano le loro vedute. 


Genova, 21. — 11 piroscafo Ohina, della Na- 
vigazione generale italiana, è arrivato da Bombay 


Parigi, 21. — Il Consiglio dei ministri, sotto 
la presidenza di Grévy, discusso il progetto di 
Jauréguiberry per la spedizione al Tonkino. Grévy 
accettò il progetto. Duclere era assente. Stasera 
il Consiglio si riunirà presso Duelere per l’appro- 
vazione definitiva del progetto. 


È cione, 21. — Krapotkine fu arrestato perchè 
nella perquisizione praticata al suo domicilio ven- 
nero scoperti documenti importanti che stabili- 
scono la partecipazione del principe ai movimenti 
anarchici francesi. Comparirà dinanzi al tribunale 
correzionale di Lione nel'a prima quindicina di 
gennaio coi quarantacinque anarchici già arrestati: 


Rovigo, 21. — teri sera, chiuso l'argino in 


stretti i vineoli di amicizia fra i due paesi. Voi 
lavorerete efficacemente con nol, ne sono certo, a. 
questa opera patriottica © potete contare sul no- 
stro concorso e su tutta la nostra simpatia » 

Decrais parte stasera per Roma. 

Pea 21. — Stasera il Consiglio dei ministri 
approvò definitivamente in massima il progetto 
per la spedizione al Tonkino. 

Parigi, 21 — Senato — Tirard diedo sul bi- 
lancio spiegazioni uguali a quelle date alla {Ca- 
mera. 


Il T&légraphe crede che Tissot sarà richiamato 


da Londra. 
Il Temps ha da Vienn: 


a Salonieco ». 


Pietroburgo, 22. — Il cavaliere Nigra fa da 
cordone 
dell'ordine di S. Alessandro Newskì in brillanti. 


Sua Maestà lo ezar decorato del gran 


Bonaventura Severini, Gerents responsabile 


NATALE 


IL NUMERO SPECIALE 
e straordinario di Natale 
del GIORNALE PERI 
BAMBINI sarà messo in 
Vendita in tutta l'Italia 
Ja mattina del 

24 dicemb, 


Questo splendido 
© numero di 32 pagine 
| contiene. 


2* Le avventure 


vallo di Bronzo, . Capuana — 5° Il 
Sogno di Jola, poesia di @. D'Annunzio —6* Una 

appresentazione straordinaria di Emma Perodi 
7° Ninna Nanna di Ugo Fleres — 8°I tre Natali 
di Jack la Bolina — 9° Una buona lezioncina di 
Guido Biagi — 10° Natale! Natale! di Jda Bac- 
cin — 11° La Torta, favola moderna — 12° La 
Canzone dei fiori, musica di F. Tosti, parole 
di G. D'Annunzio. 


Oltre un gran quadro în colori questo numero 
contiene nei testo 46 magnifiche illustrazioni di 
Panerai, Ridolfi, Fleres ed altri. 


Si vende separatamente 2 cent. 5@ presso 
tutti i librai — Abbonamento annuo al Giornale 
per i Bambini. il giornale più dilettevole, più 

uttivo e più riccamente illustrato d'Italia, 
L. 12 — Roma, 130, Piazza Montecitorio. 


GRATIS 


CIASCUNO 
può 
convincersi 
che 


terra a ridosso della palafitta, fu chiusa definiti. 
vamente la rotta di Legnago. S'incominciaroro i 
lavori dell’argino stabile. 


Parigi, 21. — N Times ha da Filadelfia: 

<La Camera dei rappresentanti approvò una 
mozione autorizzante il presidente a proclamare 
che il diritto degli Stati Uniti a reclamare ia giu- 
risdizione extra-territoriale a Tunisi non si eser- 
citerà più, perchè la Francia vi stabilirà un si- 
stema giudiziario (che basterà a proteggero gli 
Americani. » 


Vienna, 21. — Secondo la Gazsetta di Agram, 
è imminente la concessione di una larga amnistia 
in favore delle persono arrestato nella Bosnia © 
nell’Erzegovina per avervi partecipato alla insur- 
rezione. 


Feriino, 21. — La National Zeitung è infor- 
mata, a proposito dell’intenzione di seaglionare le 
truppe sul confine prussiano-russo, che sì tratta 
di rinforzare lo guarnigioni sul confine con infan- 
teria ed eventualmente con cavalleria, di pre 
rare delle caserme e di collocare un secondo bi- 
nario su parecchie linee dell'est. 


Parigi, 21. — 1l generalo Menabrea consegnò 
le sue credenziali a Grévy, col solito cerimoniale. 
Indi il generale Menabrea disse: 

« Sono lieto di consegnare a Vostra Eccellenza 
la lettera di Sua Maestà il Re, mio augusto so- 
vrano, colla quale si degna di accreditarmi quale 
ambasciatore presso la repubblica francese. La 
mia missione ha per scopo principale dî rendere 
più stretti e di mantenere buoni i rapporti fra 
duo paesi che tanti interessi comuni invitano a 
leale e fiduciosa amicizia. 

< Sono tanto più felice d'intraprenderla che 
conservo fra i miei più cari ricordi di soldato 


italiano quello di avere partecipato a lato del va- 
loroso esercito francese alla gloriosa campagna 
che lasciò nei cuori italiani sentimenti incancel- 


nessun giornale di mode 
in Italia 
può competere con 


LA STAGIONE 


splendido, il più economico 
il più diffuso nelle famiglie 


che ha una tiratara di 700,000 copie in 14 Jngne 


Una copia di ogni edizione è visibile nell’ 


e che dà ogni anno 2009 e più incisioni — 36 
figurini colorati all’acquarello — 12 appendici 
con oltre 200 modelli da tagliare, 400 disegni 
di ricami e lavori di biancheria per signera, uo- 


mini, bambini, ecc. 
Ba 


italiano. 
Grande Edisione 
con 38 figurini colorati : 
Anno . . . . L 16jAnno . . 
Semestre: l / > 9 | Semestr 
Trimestre . | >» 5 Trimestre 
er l'estero lo spese postali in più 
Pisco il 7° 64 8 #6 d'ogni mete 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 


I° STAGIONE LI 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N. 37. 
Gratis — NUMERI DI SAGGIO — Gratis. 


FRATELLI TREVES, EDITORI 


> 
‘Abblamo aperto în 


LIBRERPA*INTERNAZIONA 


Depoito generale delle nostre “dizioni 
Abbonamento a tutti i Giomali italiani e stranieri 
Visto assortimento di ivi italiani ed urti 


« Esistono maneggi al- 
larmanti della stampa tedesca allo scopo di seuo- 
tere l'inerzia dell’Austria-Ungheria per spingerla 


domandare un numero di saggio che 
è spedito gratis a chiunque, e confrontarlo mi- 
nutamente con qualsiasi altro giornale di mode 


Piccola Edizione 
senza figurini colorati: 


ANGLRSE IN SEI BEST} (olla Polvere d'Argento : 


©. Jollifte di Londra, giunto) 
n to e| ognuno, può argentare; 


ente quel getto di SIGARETTI INDIANI 
paciizitima è. (Nibpentiei AL CANNABIS INDICA 

nello trattorie, hétel, ecc., perl di GRIMAULT & Gi, Farmacisti a Parlgi, 

"Via Urbana 48, p. 3, Rome. [consertare e riargentare io po. 
%; Isate, ecc. e riesce di una in-| 


la 
î rente qualunque oggetto 


fio ed in casa. 


AVVISO IMPORTANTE |" Ri et. rcaesto % pt ciale la Tiso laringea e tile le Atlezioni dello Vie respiratorie. 
50 Medici dell'Ospedale di Parigi[prodotto con altri fai di vi dpar SOGN, VA a) 


constatato che lo Sciroppo]mercio, e che in 
Delan- 


‘tosse o tosse asinina. Di ito in| 
‘tutte le principati farznacio d'Italia. 


28. Milano 42 via S. Marghari 
‘angolo via Carlo Alberto. 


Dirigere le domande e vaglia] A Milano presso Manzoni e C. 
/all'Emporio Franco-Italiano Fin-| 


‘Basta respiraro il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 
i più violenti altachi di 

Asma, Raffreddore, Nevralgia facciale, 

Tosse nervos: = ‘one di voce, Insonnia. 


rin Grimanlt & Clo, nor che 
lla contraffazione. 


AP 
[A Roma presso A. Manzoni e G, via di Pietra 90-91, Geo. Baker e C., farmacista. 


MILANO — 1881 


Polvere Diserostante chimico-vegetale 


ta DELLAZDITTA 


DELLA VALLE EC. 


ALTRE SPECIALI 


GIOV. ACHINO 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio 116 


Lai 10 cavalli di forza. — L'effetto 


signore che, prima di abbuonarsi, desiderano di conoscerne megli 
Ftraeotissino Programma non hanno che ad inviare il loro ie 


rizzo. alla Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. 1. pianofnomia nell'uso competere col nostro. È he 
ferro, in Torino, Insieme al programma riceveranno gratis un’ele-] la polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascano colle istruzioni per l’uso, 


guute Agenda-Calendario per il 1883. 


ALBERGHI “ar 
= ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 
prossimo a piazza Venezia 
ed ad Corso 
rom 
FAnAAGIA i DEPOSITO 
Per le inserzioni de- x so, * 
gli ine raccoman |_ Pica Tor Sanguigna 45 
dati, rivolgersi all’“am- DE CESARIS 


mizrirntone nt stor FARMACIA CHIMICA 


male. Via Portoghesi 2, 6 


B 
Di quesi 


i segnenti volumi: 


masina Guipi. — Prezzo L. 2. 


Prezzo L. 2. 


Vail Ciò cho insegna 12 mamma, Grida e tti i le Finido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


signorine — Prezzo L. 1. 


Vol. XII. La Nonna Paola, Romanzo originale di Towwasma 


UIDI. — 


n.1, p.3° in Torino e dai principali librai. 


A LEVA 


EXCELSIOR 


incendio, ecc. 


N. i. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
>» 2. >» > 2000 > » 100 
» 3. > >» 3000» » 120 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


IBLIOTECA DELLE SIGNORE 


fa festeggiatissima Biblioteca si sono fest pubblicati 
Vol. IX. La Contessa Mario, Romanzo originale di Tox- 


Gobi. — Prezzo L. 2. 
Rivolgersi all'Ufficio del Gicmale delle Donne, via Po, 


Nuove Pompe Rotative 
E 


per. travasare liquidi, 


Queste pompe sono aspi-| 
? ranti e prementi, e si rac 
3 camandano per la loro soli 


Protetta da regolari privative per V'Italia e per l'estero 


PREZZI 
In Bottiglia da litro. . . . 
uenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. Miezia » » ele 


à economico fra i discrosianti occorrendone per la prima pulitura soltanto due chilo-| 
grammi în quindici giorni per ogni metro cubo d'acqua, e per la manutenzione od impedi- 
foento dei depositi un solo chilogrammo per ogai quindici ‘giorni © per metro cubo d'acqua o 
i garantito, 

o Prezzo Liro 8.50 al ehilo. 

Nessun altro discrostante, sebbene apparentercente di minor costo, può per efficacia ed eco- 


Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi! 
logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. i 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
ICorso 153-154 e via Frattina $4 3; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherita 
‘angolo via Carlo Alberto, 


Ai Proprietari di Gavalli 5 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE deì detti macinini si macina una quantità di 
PER TCSARE I CAVALLI ie die la appnle fs di asa PI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L. 750 ), Maggiore finezza è 
> » brunoto con perni d'acciaio temperato » 10 — misgior produzione 
>» toglesi marca New Market. . . . . . »12— -) Nessuna perdita di 


cinsre coli piotra. — La 
sogatura asciutta, 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI . gorerza sono più fa 
Prezzo Lire 6 AE delie pietro e cei rul! 


Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra e Prussia a taggi di ques 


di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nello gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene lo gambe sempre asciutte ed il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 

Prezzo Liro 3 50 la bottiglia. 


qua sorta è 
tempo il p 


3 
» con Volant » 80 


del farmacista Giacomo Stoppate — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


per le Martinicche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
pendio e malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


PER USO DI FAMIGLIA 


A fono forniti di sei A per 
Waterproof Harness Blacking Fagiirini, Spaghott, ditechertei ce. 
Per pulire di i i, iami di , ecc., È 
renderli neri brilanti comservandoli. morbidi ed ritando ti tot? — [lione e ferro battito 


possono 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte le località comprese nel nuovo 
servizio postale per i pacchi. 

Dirigere domando è vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via 
dei Panzani %6. Milano, via S. Margherita 12. 


lane, 12, vin 2. Margharita 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
_l Bambini mon cerrone più rischio di sterpiarsì |NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO 


È questo un piccolo e 1080 apparecchio col di cui ainto i bambini imparano ttenere il Burro in pochi 
| comminare senza sforzo 16 fatica, © nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- e È 
[ware nella direzione che più loro piace, îl tutto simultaneamente 6 senza il concorso 

di nesnino. Serve utilmento pér tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a duel 


Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse Ppompelanni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un essr- 


rretto tutto di ferro. 
gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelii, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina :84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


CUCINE. ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 


tizio salutare e benefico. 
Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
carrettino, nel quale si fortificano meliante l'esercizio, e serre loro di Fiocabibla, 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchò conservano i movimenti liberi senza!!! 
contatti @ tutte le parti del corpo arieggiate. 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. terrompere il lavoro. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. Prezzo: L. 20. 


Corso 153-154 è via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26; Milano, vial 
Margherita 12, angolo via Carlo Alberio. 


L ARTERO,. Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


-—=e==—==—=_ 


LINETIIANCI 


dei FRATELLI BRANCA, Bilo, via. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


era g Perrero 


Raccomandate per lo loro qualità igieniche 
© rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


macinare coiori 


Macine che proTucono chil. 35 al giorno L. 8 
> ® 6 


Nuovi Carretti automatici La Ménazèr 


Deieme domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,| Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
via 


| 
| 


TÀ i 


L. 3,50 
» 1,50 | 


PREMIO AG] 


Tutti gli al 
prenderanno 
fulta © Fonfi 
premio DOD! 
per ogni mes 


a2iblî 


e acquisiati fr 
serivendo gli 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 


Egualmento sceellerto 


per 


tagri di questa macibias rappesseataro : 
1.) Notevole risparmio di tempo e dì forza, poics 


FORBICI MECCANICHE START gi da i 


imbianchini possono portar zeco 


FIUGI tOTTIT pu pa 


Ia ti; 
mi 


si 
ni ar 3205 a B del resto grandemente 
Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche k; ria as È rascoman 


85. 


cballaggio L. 4 59 per macina, Porìo & carico dei co 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itatiazo # 


NEVITA fut zo un (5% 8 Sen 
Zoccoli Americani in Caoutchouc Ma Cari Alberto. 


Torchietti da Pasie 


DA FISSARSI AL TAVOLO 
per le diverso qualità : 


Uso facilissimo, 


ita, essendo interemente costruiti in ct 


ina@fare, in caso dilfl zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. i e Sia 
Tutti gli articoli di cui sopra spedirsi franchi di porto me- 4 > a 22 


57 38 


5 è 
Imbaliaggio L. 1, porto a taricodei committenti 
Dirigere domande o vaglia all'Emporio Francolts- 
liano, Roma, Finzi e Bianchelli, via dei Corso 153-153 
le via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzari 25. Mi- 


i 


CENTRIFUGO 
minuti. 


di 


meso del loro n: 


Ece st 
falla si è p 
Oltre il ron 


LA € 


che non racer 
un nostro coll 
sospette e int 

Unaltrorom: 
per noi il roi 


E finalmente] 
di 


Save 
lì Fanfal 


di un 


LA (0 


(i F. du Bois; 


— Non lo cono 
soltanto la sua p| 
che io gli die 
adorata fos: 


— So lo, ae 
quanto me che è 
altro. 


— lo non 


le persone 
correndo per lo sy 

Darès trattenne 
dalene, il quale 
principale era st: 


LA 


tPer gli Avvisi all’Amminisirazione 
presso l'io Principle di Pubblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE; PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 24 Dicembre 1882 


= 


Fuori di Roma cent. 10) 


PREMIO AGLI ABBONATI DELL'ANNO 1883 


Tutfi gli abbonati al Fanfulla e coloro che 
prenderanno l'abbonamento riunito al Fan- 
fulla © Fanfulla della Domenica avranno in 
premîo DODICI volumi all'anno (uîi volume 
per ogni mese di abbonamento) della. 

Biblioteca di Wanfulla: 
DIRETTA DA 


SALVATORE FARINA" 


In questa BIBLIOTECA verranno pubblicati 
durante l'anno i dodici volumi da dare in 
premio, di 

Romanzi inediti în Italia 
e acquisiati fra quelli cheman mano ax 
scrivendo gli autori più reputati: VERN, 


SOCH, SANDEAU, VA- 
BULIEZ, MALOT, ecc., ecc. 

Questa Biblioteca scelta  Specialo cui il 
nome di Salvatore Farina serve 
some garanzia di buon gusto, e come passa 
porto in tutte le case, è fatta esclusivamente 
per i soli abbonati del Fanfuta. 

Il volume mensile di ollre 200 pagine con 
coperlina disegnata da CASINIRO TEJA, 0f 
ferlo în dono che ha îl valore commerciale 
di L. 1;50, non sarà posto in vendita, e sarà 
dato solamente a tutti coloro che si associe- 
ranno dal 1° gennaio 1883 al Fanfulla. 


Per ricevere questo premio gli associati che in- 
vieranno l'importo del loro abbonamento, uniranno a 
rimborso dello speso di posta, fasciatura o spodizione 
TRENTA centesimi per ogni volume, ossià per ogni 
meso del loro nuovo abbonamento, 


Ecco la lista dei romanzi che il Fan- 
fulla si è procurato per l’anno 1883. 
Oltre il romanzo di massimo effetto 


LA COLLANA D'ACCIAIO 
di F. du Roisgohey 
di cui abbiamo annunciata la pubblica- 
zione, daremo nel corso dell’anno i se- 
guenti : 


2 BISOGWOSE 


di E. Malot 
romanzo scritto espressamente pel no- 
stro giornale dal premiato autore del Senza 
Famiglia. 


L PRIMO VENUTO 


di Federigo Verdinois 
che non raccomandiamo perchè le lodi a 
un nostro collaboratore potrebbero parere 


sospette e interessate. 
Unaltro romanzo scrive espressamente 


per moi il romanziere 
Adolfo Belot i i 
del quale ci sarà a tempo comunicato il 


fitolo. < ss i; 
E finalmente pubblicheremo un romanzo 


di PI 
i Saverio di Montépin 


N Fanfulla sta trattando con lAm- 
ministrazione dei telegrafi perla locazione 
di un filo speciale telegrafico diretto da 
Parigi, messo a disposizione della stampa 


internazionale, per cui i nostri telesrammi 
saranno estesissimi ed avranno particolare 
attrattiva. 


PREZZI D’ABBONAMENTO: 
Fanfalla e Fanfulla della Domenica 
Anno Sem. Trim. 
Per l'Italia . . 28 14,50 
Estero Unione postile 51 26 


i: Fanfulla 

Per l'Italia =. . 24 12 s- 

Estero Unione posto &@4 22 — 31 — 

Fanfulla deila Domenica 
Abbonamento annuo per l'Italia 
Mi Id. id. Estero Unione postale! 


L. 5 
>» 


Roma, 23 dicembre. 


IN CASA. 


Ieri î signori deputati hanno ricevato il Libro Verde 
proprio al momento în cui si disponevano a fare i 
bauli per tomarsene a casa. 

Servirà loro diamena lettura durante il viaggio tanto 
per distrarsi, 

Quattrocenionovantasette pagine di testo in-quarto, 
e diciassette pagine d'indice. 

Cinquecentottantanove documenti, tutti sulla questione 
egiziana, 

Periodo compreso nelle date dei medesimi : dall’11 
settembre 1881 al 27 ottobre 1882. 

Il documento N° 1 contiene il desiderio dell’onore- 
vole Mancini che non ci sia intervento di potenze cu- 
ropee in Egitto. 

Il documento N° 589 contiene i complimenti che 
l'onorevole Mancini presenta all'Inghilterra per essere 
intervenuta. 

Ecco l'alfa e l'omega del Libro Perde; gli alti 
quecentottantasette documenti che stanno in merzo 
servono a confermare ciò che già sappiamo tutti, cioè 
che la nostra politica estera non potrebbessere in mi 
gliori mani. 


cin 


tal 
La deputazione incaricata di presentare unitsmente 
all'ufficio di presidenza, alle Loro Maestà gl 
della Camera in occasione del Capo d 
per-wolere della sore — com 
Correale, Ballanti, Govi, Bosel 
pielter, Visconti-Venosta, Sormari 
gliese-Giannone, Fabbri, Biancheri. 
* 
La Gazzetta ufficiale di sera pubblica il decreto 
reale che convoca per il 14 gennaio il collegio elet- 
torale di Sondrio di cui è vacante un seggio. 


*x 


Consumatum est! — Possono sclamare gli amici e | 


correligionari politici dell'onorevole Falleroni. 
La legge sul giuramento, nella votazione a scrutinio 
segreto, raccolse 222 voti favorevoli, ai quali i sud 
detti amici non ne opposero che 45. 
Sono pochini, in confrento del rumore fatto ] 


Ora approfitto dell'occasione che mi hi fatto pene- | 


trare in Monte Citorio per riprodurre qui la fine del 


sere pubblicato in tutta l'e 

(Chi l'ha già letto lo salti. 

D'altronde ieri qualche posto bisognava pur fare a 
queste poche righe; 


gigariano l'onoresole Luzzati e l'onorevole Ma- 
ani, poi sî approva il i 
SE dpprova il trattato col Belgio ela legge 
inito tutto questo, l'onorevole Depretis si alza 
legge queste parole relative alla domunda di intero: 
gazione presentata ieri dalla parte radicale relativa: 
mente alla esecuzione della sentenza del giovane Ober- 


resoconto della seduta di ier 


o avuta questa de- 


uesto, si procede all'appello nominale perle 
egrete. 


nabrea e il presidente G 
hanno pr 
rodotta ugualmente buona a 
inimo fatto che accenni a un mi- 
ni tra la Francia e un'altra po- 
ibilmente i nervi. 

Il principe di Bismarck non sa perdonare agli altri 
di non odiare ia Francia com’egli l’odia. 

Così, appena la nomina del generale Menabrea per 
l'ambasciata di Parigi fu nota, gli organi ufficiosi del 
cancelliere di ferro incominciarono a tenere un lin- 
guaggio amaro e sprezzante per l'Italia. 

Sono originali davvero quei signori di lassù | 

| Quando si presenta îl caso di fare qualche cosa per 


Berlino, dove ogni 
glioramento di rel 
tenza qualunque irrita 


noi, ci ridono sul m e quando noi cerchiamo di 
a naocere all’altruî, ci mo- 
strano i denti. 
ma gentilezza che ci hanno usata è stata quella 
comprendere ‘chiaramente che della famosa 
alleanza austro-germanica noi non potremmo entrare a 
| far parte perchè è stata stipulata eventualmente anche 
| contro di roi 
I Ciò, per altro, è sempre buono a sapersi. 
i 


tx 


A proposito del principe di Bismarck. Scorrendo 
stamani i giornali esteri ho dovuto convincermi che 
per il momento Suz Altezza Serenissima si trova in 
sorruccio un poco con tutti: colla Francia per bi- 
sogno del cuore, colla Russia per gli armamenti ai 
confini, coll'Inghilterra per il discorso di lord Derby 

terpretato come favorevole a un'alleanza anglo-fran- 
cese, coll'Italia per l’irredenta, e perfino colla sua fe- 


Che benedett'uomo ! Che benedett'uòmo ! 


AH G a 
GIORNO PER GIORNO 


3 Il secondo collegio di Catania è convocato 
il giorno 7 gennaio del 1883, per eleggere un 
depntatoîn sostituzione dell'onorevole Depretis, 
che uscito da due 

Sn urne, ha optato per la sua 

Ho già detto una volta che il rimo seggio 
vacante in un collegio siciliano nl 
tato per diritto all’onorevole Abele Damiani, 
e mi fa piacere di sentire che a Ini si sia 
pensato, e che la totalità dei voti gli sia as- 
sicurata. 

Se unisco la mia voce a quella di avver: 
sari che presentano la candidatura di Abela 
Damiani, non è nè per dare al candidato un 
aiuto inutile e sfondare una porta aperta, nè 
per farmi bello del sole di luglio... 

L'onorevole Damiani sarà rieletto, proprio 
anche senza merito mio! Me ne duole per- 
me, ma ne sono contento per lui, perchè 
unanimità di appoggiche trova, è una prova, se 
occorresse, del valore del candidato. 

Che Abele Damiani fosse escluso dalla de- 
putazione siciliana ad un Parlamento italiano, 
era un’assurdità: bisognerebbe aver dimenti- 
cato il bel soldato che nel 1860 dall'esilio ac- 
corse alla prima chiamata nella sua isola, 0 
da allora fu di tutte le fucilate, e poi di tutte 
le legislature dalla IX legislatura in qua 

Se Barletta fosse da rifare, la si rifarebbe 
in quattordici e la Sicilia ci avrebbe, accanto 
a Salomone e a Albamonte, un cavaliere’ dî 
più; ciò vi spieghi la mia simpatia por esso, 

Un momento egli ha creduto ché l'impresa 
si potesse rinnovare : la sua Barletta era Bi- 
serta.... 

Basta!... Rinunciamo alle illusioni del pas: 
sato, e vediamo di porre un argino alle de: 
lusioni del presente. Una di questo, la caduta 
del Damiani nelle elezioni del 5 novembre, 
può essere cancellata. Lo si faccia subito, e. 
Damiani non se ne rammenterà che par ri: 
cordarsi della spontanea e cordiale unanimità 
della riparazione. 

* ,t 
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Le buone feste al ministro della pubblica 
istruzione. 

Gli uffici della Camera hanno esaminato il 
progetto di legge sulla. istruzione superiore, 
e i commissari sono stati scelti così : 


e —_——_T_—_ 


Proprietà letteraria 
(4) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Non lo conosci. È un esaltato che ascolta 
soltanto la sua passione. Ha preso sul serio quello 
che io gli dicevo... ha creduto che la sua donna 
adorata fosso morta, e, nel dolore, ha pensato ad 
alta voce. Vorresti ch'egli piangesse sulla sorte 
del signor Trémentin? 3 z 

— Avresti potuto prescindere di fare lo sciocco 
scherzo che hai fatto. La risposta che hai provo- 
cata costerà forse cara al tuo protetto. — 

— So lo, accusano si giustificherà. Ta sai bene 
quanto me che il colpo di facile fu tirato da un 
altro... Noi l’attesteremo, se siamo interrogati. 

— To non attesterò nulla. Andiamo nella guar- 
daroba e procuriamo di trovare un legno che ci 
riconduca a Parigi. pre 

Daràs non însistà. Provava anclvegli il bisogno 
di coprirsi con un vestito caldo e di tornare al 

io domicilio. 
PPenetrarono nol corridoio in fondo al quale 
stava îl cameriere preposto al servizio dei pa- 
strani, dei mantelli, delle pellicco- è degli altri ac- 
cessori appartenenti agl’invitati de’ due sessi. 

Sì stentava ad avere la propria roba. La ressa 
era grande. Ognuno aveva perduto la bussola dopo 
la sanguinosa catastrofe, e tutta la casa era sot- 
wo gridavano, gli uomini si agitavsino e 
le persone di servizio aumentavano il disordine, 
correndo per le scale. È 

Darès trattenne, passando, un commesso di Ver- 
dalene, il quale gli disse cho la moglio del suo 

principalo era stata presa da un attacco di nervi 


© che una fra le damigolle d'onore della sposa 
non si trovava in migliore stato. Lo sventurato 


Trémentin non aveva dato nemmeno segno di vita | 


e lo avevano portato sul letto del signor Cabassol, 
aspettando che il commissario di polizia tornasse, 
per redigere i verbali. 

I due amici non avevano nulla a fare in quel 
tumulto. Essi riuscirono, non senza stento, a tro- 
vare ‘î loro eappelii ed i loro pastrani, ma 
cercarono inutilmente un veicolo ‘qualunque. 

Le carrozze dello sposalizio erano riservato ai 
testimoni ed ai parenti poveri. I giovani correvano 
già per le vio di Boulogne per fermare qualche 
fiacchere che passava, o per indurre qualche abi- 
tanto del paese ad attaccare per loro un ba- 
roccino. 

— Mio caro — disse Daràs — i mezzi più sem- 

i sono sempre i migliori. Andiamo a prendere 
il tranvai di Saint-Cloud. 

— Andiamo! — rispose Caussado di cattivo 
rumore.— Ancora un chilometro a fare, guazzando 
nella mota; ma al punto în cuî ci troviamo, ciò 
non conta. Ah! non mi ci prenderanno più ad oc- 

i di ciò che non mi riguarda... e tutti i 
istruttori del tribunale della Senna po- 


tranno interrogarmi quanto vorranno... risponderò ! 


che non so nulla. 

— Bah! tu farai come me, dirai la verità. 

— La verità? Hai cominciato dal mentire col 
commissario di polizia, raccontandogli che Ma- 
reuîl aveva desinato per caso nei dintorni, e che 
era venuto, sempre per caso, sotto le finestre della 
trattoria... Del resto, egli non ha creduto una pa- 
rola della tua storia, quel bravo commissari 
uno di questi giorni ti sarà domandato perchè l'hai 
inventata. 

— Caussade, amico mio, tu vedi tutto in nero, 
perchè sei bagnato fradicio, ed io convengo che, 
per il momento, la nostra condizione non è lieta. 
Così, ti perdono e mi guarderò bene dal contrad- 


dirti, prima che siamo a? coperto. Frattanto, cal- 
mati. Le nostre prove stanno per finire. Vedo, 
laggiù, un caffè brillantemente illuminato. Potremo 
entrarei per ascingarci un poco, e sarà una vera 
disgrazia se, mereè una mancia di cinque franchi, 
un cameriero non s'inesriea di procurarci una 
vettura qualunque. Io non tengo assolutamente al 
tranvai. 

La luce verso la quale camminavano era nella 
via di Boulogne, presso alla stazione degli om- 
nibus, e i due amici non avevano evidentemente 
nulla di meglio a fare so non seguire quella di- 
rezione. 

Caussado vi si rassegnò, borbottando, e dopo 
alcuni minuti di sforzi © di scivolamenti involon- 
tari sul selciato fangoso, essi sboccarono sulla 
piazza, giusto al fianco dell'ufficio dove sî fermano 
i tranvaî. 
| Il caffè ora situato în faccia, e dal lato di Saint- 
i Cloud, sulla carreggiata, si vedeva spuntare la 
| lanterna rossa di un carrozzone del tranvai che 
| arrivava. 

i — Perdio! — disse Daràs, — Non mette conto 
fare la traversata. Aspettiamo che la carrozza 
passi, e, se c'è posto, vi saliremo dentro. 

— Beno! — esclamò Caussade. — Ecco, tu muti 
ancora di parere. Finiremo probabilmente col tor- 
nare 2 casa 2 piedi. 

Darès non si diede la pena di rispondergli. Egli 
era già entrato nell'ufficio e parlava con un im- 
piegato che sembrava non sapesse nulla dell’as- 
sassinio commesso in casa di Cabassol e che gli 
diceva che a quell'ora, ne’giorni non festivi, l'om- 
nibus non era mai completo. 

— Ebbene! avevo ragione — riprese a dire il 
commediografo, rivolgendosi al suo amico. — 
Siamo salvi. Grazie, mio Dio! Fra un'ora ayremo 
| riguadagnato lo alture ospitali della piazza Pi- 

gaile, e tu potrai usciugarti comodamente. Sarò 

lieto anch'io di cambiar vestito. Questa maledetta, 


giubba mi si appicciea alla pelle come un len+ 
zuolo bagnato. Frattanto voglio ascingarmi un 
po'il volto — conchiuse Darés, sbottonando il suo 
pastrano. 

Cercava il fazzoletto, ma invecs tirò di tasca 
alcuni fogli di carta stampata. 

— ©h! gli oggetti di prova ! — disse scherzando 
Caussade. — Lascia vedere un poco. 

Glieli prese dalle mani. 

— Non fare sciocchezze — disse Dards, altiido 
la voce. — Guarda quello stampato, se vuoi, ma 
rendimelo dopo. Se la giustizia desse noia a Ma: 
reuil, quei fogli potrebbero servire a ritracciare 
il vero colpevole. 
tg O eredi? — domandò ironicamente più 

re. 

— Sì, lo eredo; e non farò complimenti ‘per 
mandarli al giudice che istruirà il 

— Ebbene, io ti consiglio di non farlo. 

— Perchè? 

— Perchè son pagine staccate da un volume di 


esclamò Darés, avvicinandosi 
per vedere da vicino i fogli che il suo amico pro- 
carava di leggere al chiarore equivoco di una lan 
terna appesa al muro. 

qparvero, mio earo. Son versi, e Marenil 
ne fa. 

— Non è solo a farne.. e questo libro non è 
suo.. Non ne ha pubblicato che uno. 

— Recentemente, non è verof.. La carta di questo 
qui 3 freschissima. 

— Ciò non prova nulla. Si stampano ogni giorno 
dello nuove poesie. 

— Non quanto ta diel. Ma, infine, quando avrò 
visto il titolo, saprò a che tenermene. Sventara- 
tamente, l'assassino, per mettere lo 
al suo facile, ha lacerato a torto ed a traverso. 
Non ha lasciato che frammenti... 

di te amet. Scoprirò forse. qualche cosa più 


& 


rea 

Taurbiglio, Branialti, Luchini, Lazzaro, Vac- 
chelli, Berio, Ferrati, Sperinò, Bertani. 

È'una Commissione che merita due righe 
di commento. 

Sui move componenti : tre sono professori ef- 
fettivi. Tarbiglio, Brunialti e Sperino. I due 
primi sono di nomina recente, il terzo è stato 
eletto dal suo ufficio malgrado il ministero 
non lo desiderasse. 

L'onorevole Luchini è professore nella 
scuola di scienze sociali a Firenze, che è una 
istituzione privata. Il professore Ferrati è in 
petisione. — 

Con ventidue professori effettivi che ci sono 
alla Camera, e con altri dieci o dodici che 
come il professore Ferrati hanno passato la 
loro vita nell’insegnamento, la Commissione è 
riuscita così !... 

Il presidente della Commissione è riuscito 
l'onorevole Vacchelli che è stato eletto com- 
missario contro l'onorevole Messedaglia le cui 
cognizioni svariate e profonde sono state de- 
finite:in un sonetto di Bertrando Spaventa 

< a l'enciclopedia del Messedaglia ». 

E l'onorevole Lazzaro è stato nominato 
comrùissario in opposizione all’onorevole Bon- 
ghi, il solo che in Italia abbia scritto opere 
importanti, e cercate ieri stesso negli uffici, 
sulla legislazione comparata per la istruzione 
‘superiore.... 

Gui è proprio l'insurrezione dell'articolo 100 
contro la grammatica! E abbasso Senofonte !... 

N segretario della Commissione è l’onore- 
vole Luchini; quindi bisognerà scegliere ll 
relatore, o fra i professori novellini, o fra i 
non professori. Si prevede però che sarà no- 
mifiato l'onorevole Berio, già relatore della 
legge sul Consiglio superiore, riuscito eletto 
corfimissario, a parità di voti con il professore 
Dinî, per età. 

E così ‘saranno uccisi e sotterrati la istru- 
zione superiore, la coltura nazionale, e molti 
centri di istruzione in Italia, che pure sono 
stati — sénza rettorica — fari di scienza @ 
di civiltà. 

Buon natale, a Sua Eccellenza ! 

è +. 
sasa 

A proposito del professore Dini, saprete, 0 
non saprete, che egli è stato nominato acca- 
demico dei Lincei... Ma non saprete în qual 
modo il presidente dell’Accademia — l’onore- 
vole Sella — ha aununziato la sua nomina al 
neo-eletto. 

Il telegramma d’avviso era concepito così: 

«Regia Lynceorum Academia te inter socios 
suos cooptavitMihi gaudeo, tibi gratulor ». 

Dimando scusa all'onorevole Sella della in- 
discrezione, e..... ibi gratulor, onorevole Dini ! 

3° 3% 

In altra parte del giornale è data la fine 
dell'ultima seduta. parlamentare del 1882, e 
v'è detto. che.la Camera ha preso per una 
facezia di genere dubbio la proposta dell’ono- 
revole Bertani di una. vacanza di quattro 
anni 

Con buona venia della Camera io invece la 
trovo una proposta più seria che non si 
creda. 


E certo che la cosa pubblica in Italia non 


‘perderebba molto a risparmiare durante quattro 
anni delle discussioni inutili come quelle dei 
giorni scorsi, a cominciare da quella del giu- 
ramento e a finire con quella del trattato di 
‘commercio col Belgio, un povero trattato, 
maltrattato da cinque o sei oratori, i quali 
ci hanno levato la illusione che fosse una 
bella cosa, proprio al momento in cui non 
ci si poteva più rimediare! 
è, 
3» 

Di più, senza una Camera come questa, 
l'onorevole Depretis, non essendo obbligato 
tutti i giorni a transigere, per il quieto vi- 
vere con la Zanarchia, potrebbe governare in 
modo più ordinatamente legale all’interno e 
più rassicurante al di fuori. 

Non ci sarebbe la necessità di faro tutti 
giorni uno sdrucio a una legge per conten- 
tare un deputato, i magistrati potrebbero es- 
sere indipendenti senza timori, e le autorità 
potrebbero far rispettare la legge senza pe- 
ricolo. 

Alle volontà contraddicenti di quattrocento 
tirannelli si sostituirebbe quella logica e se- 
guìta d’un solo, che non avrebbe bisogno nè 
di commettere arbitrî, nò di chiudere gli occhi 
sull’inosservanza delle leggi... nò di sciupare 
i bilanci con cerotti male applicati, su fri- 
gnoli ancora troppo duri in vista della po- 
polarità. 

Mi direte che domando la dittatura Di 
pretis. No; a dittatura tanto, mi riserverei di 
scegliere. 

Qui non faccio che discutere la proposta 
Bertani, © esaminare quali vantaggi avrebbe 
recati se si fosse presa sul serio. 

* 
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Il vantaggino della proposta Bertani sa- 
rebbe il non sentire ripetersi troppo le fa- 
cezie dell’onorevole Mussi e le tirate mene- 
ghine dell'onorevole Marcora, che mutano in 
‘una vera afflizione la deputazione di Milano. Se 
almeno uno di loro avesse avuto il pensiero 
di fare un posto all’onorevole Cavallotti! Egli 
avrebbe rialzato con un raggio d’arte il fondo 
monotono dei loro discorsi giallo-risotto. Ma 
il poeta Cavallotti è troppo applaudito dal 
pubblico perchè quei signori lo vogliano com- 
pagno. La vera democrazia non ammette su- 
periorità! C'est contraire à l'égalité. 

IRC) 
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Questa mattina Bacone è uscito di casa 
tutto meditabondo per il resultato della vo- 
tazione di ieri. Io mi son provato a doman- 
dargli quel che ne pensasse dell'onorevole 
Depretis, ed egli mi ha risposto secco secco: 

— Depretis? è finito... 

— Diavolo! 

— Eh! non c'è che dire. Proprio definiti- 
vamente finito. 

— Come! Dopo la vittoria che ha avuto? 

La faccia di Bacone si è illuminata di 
un mefistofelico sorriso. 

— Ah! voi la chiamate una vittoria? Come 
si vede — scusate, veh! — che în queste cose 
non ne capite proprio nulla. Io solo, io solo 
avrei potuto salvare l'onorevole Depretis, ed 
egli non l'ha voluto! Infelice! 

— Sfido, con quella maggioranza! 


— Voi la chiamate una maggioranza? Scu- 
sate, veh! ma voi mi fate compassione. Di 
maggioranze nel Parlamento italiano non vè 
che la sola sinistra, quella sinistra che ecce- 
tera, eccetera. L'onorevole Depretis non ha 
per sè che un aggregato di minoranze. La 
destra è una minoranza, il centro è una mi- 
noranza, la sinistra transigente è una mino- 
ranza... Ora la minoranza è assolutamente 
l'opposto della maggioranza. Per conseguenza, 
riunendo insieme due, tre, quattro, dieci mi- 
noranze, voi avrete una gran minoranza più 
grossa magari della maggioranza, ma che sarà 
sempre minoranza. Mi spiego con un esempio 
pratico. Con tre quantità d’acqua riunite in- 
sieme, sarebbe mai possibile ottenere del vino? 

Dinanzi a tanta efficacia di argomentazione 
è bisognato cedere, e Bacone se n'è andato 
tutto orgeglioso, convinto d'avere la vera mag- 
gioranza con sè. 

È vero che è una maggioranza infinita- 
mente più piccola della minoranza; tanto più 
piccola che si riesce appena a vederla ad 
occhio nudo; ma è un fatto che essa non è 
col ministero. 

* 
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Ricevo e pubblico : 
<« Caro Fanfulla, 

« Nel n. 345 del tuo pregiato giornale, il signor 
Michele Roneati scriveva, a proposito delle pro- 
mozioni nello stato maggiore, che a Torino vi 
sono nella stessa scuola due professori, l'uno dei 
quali fa scolaro dell'altro e adesso è maggiore, 
mentre l’altro è tuttora capitano, sebbene abbia 
conseguito tale grado colla .precedenza di parec- 
chi (5) anni. 

<Il signor Michelo Roncati la lasciato luogo 
con questo al un dubbio, e cioè che gli scolari 
abbiano per avventura scavalcato il maestro per 
deficienza di meriti in esso. (No davvero! N. d.R.). 

« Sappi dunque che i lavori del maesiro sono 
tradotti in tutte le lingue, che da molti afni detta 
lezioni di meccanica superiore in una università 
© cho l'Accademia dei Lincei © quella italiana 
dei 40, lo annoverano fra i propri membri. 

< UN AMICO DEL VERO ». 


* + 
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La Sentinella delle Aîpi descrive, in una 
corrispondenza, l'inverno a Mondovi, dove 
«feste, balli, serate 0 
sicali, caddero in disuso, se pure uso ci fu: è 
reminiscenza di una certa Società del quar- 

1 anche il teatro, questo dei sollaz: 
, tende a ridarsi {ra lememorie ». 
Ma è proprio vero che non bisogna dispe- 
troppo presto; e lo stesso corrispon= 
dente pr 

< Sì rimpiangeva la mancanza di soggetti mu- 
sicali onde le porte del nostro teatro si aprissero 
nella jemale stagione a musicale spettacolo : e 
fece ricerca, e si rinvenne, d'un maestro di mu- 
sica pieno di capacità e di volontà, atto a riem- 
pire le deserte schiera dei sacerdoti d'Euterpe: 
ed or manca un tempio in cui essi possano cele- 
brare i riti loro a soddisfazione degli amatori di 
tale divina arte!» 

Oh tre volte avventurato pacse che ha tro- 
vato, cioè rinvenuto un maestro, così pieno 
di capacità e volontà, da potere da solo riema- 
Dire le deserte schiere dei sacerdoti d'Eu- 
terpe! 

Mi par di vedere un maestro-orchestra si- 


mile a quelli che, sulle fiero e sui 
fanno, a mezzo d’un filo legato a un pi 
ballare i burattini, mentre con altri fili bat: 
fono timpani © gran cassa © girano l'orga. 
Netto, e colla bocca suonano la zampogna e 
la tromba e il flauto, e con le mani la chi. 
tarra, e non hanno organo che non suoni. 
sa 

Con una capacità simile il teatro sarebbe 
inutile, ma il corrispondente lo vuole. E lo 
vuole non per resuscitare i baccanali, ma pers 
chè « non pure vorrei — dico — diventare 
belva qual si è l’uomo non socievole... » 

< Coraggio civilo ci vuole; adattarsi ai tempi, 
costruendo una sala a gallerie, non un serraglig 
a nicchie. Vogliamo essere fratelli! Ugnaglianza 
si reclama dappertutto; perchè non volerla ja 
teatro?» 

Ha ragione il corrispondente ! O bella, se 
il iteatro a palchi è un serraglio a înicchi 
egli andandovi, non ostante l'ottima calamità, 
correrebbe rischio d'essere scambiato per ung 
belva! 

* 

È ° 33353 

Îl Secolò, parlando della miseria in Europa, 
riferisco uno studio del dottore Poupon, sa 
condo il quale oggidì vi sono in Francia 
ventisei milioni d’individui, i qualisi trovano 
nell’assoluta impossibilità di provvedere a'più 
‘urgenti bisogni e di procurarsi un’alimenta- 
zione sufficiente. 

Sarebbe giusto che ogni uomo potesse tro- 
vare in ogni paese i mezzi per soddisfare alle 
necessità della vita; ma sarebbe ‘anche tempo 
che si cessasse dal presentarci la repubblica 
come una donna che ha le mani piene di pa- 
gnotte. 

» 

La vignetta del giorno. 

Dal nuovo dramma di Cavallotti Za 7una 
di miele: 

Il poeta Manlio Cairoli muore fra ie braceia 
della bella Dora Zanardelli, sotto gli occhi del 
marito Renato Depretis! 


Firenze, 22 di 
Un'importante scoperta archeologica è stal 
fatta nostra città: è destinata forse a 
portare una rivoluzione in quella beata re- 
pubblica delle lettere, che vi 
senza presidenti, senza minisi 


‘e far cenno 
della scoperta, ma non date loro ascolto: 
sono tutti venduti alla prevalente barbarie, 
in cui andrà ad affogarsi per sempre il più 
squisito buon senso. Veniamo al grano. 

Nella via della Dogana, e precisamente 
presso il bischetto d’un ciabattino che rat- 
toppa le scarpe vecchie, sulla parte di dietro 

| di quel convento di San Marco dove il nostro 
Fanfulla sgonnellava con la tonaca di frate 
zuccone prima d’impugnare daccapo la vecchia 
alabarda, è stata trovata in questi giorni, fra 
rottami e calcinacci, una filarata di dieci 0 
dodici stanze sopraccariche di libri, di codicî 
cartacei e membranacei, di vocabolari, di 
schede, di calamai, di poltrone e di scaldini. 


—__——___________________ 


— Aspetta un po”... Ah! ecco una pagina la cui 
testata è rimasta... Chants des... La fine manca. 
— Ohante.du erépuscule, perdio!... È un libro 


— Ma no... no... C'è stampato Chants des, e 
non Chasts du.. Vediamo un’altra pagina.. Ah! 
qui il titolo è completo: Chants des gréves... No 
sai ? 


ora 

— Treppo! — bisbigliò Daràs con aria coster- 
nata. 

— Dunque, io non m'ingannavo. Il libro è di lui. 
Hai sempre intenzione di conservare quest’oggetto 
di prova? . 

— I viaggiatori. per. Parigi, in carrozza! — 
disse l'impiegato, alzandosi. — Andiamo, signori, 
spicciamoei, Gi sono diversi posti. 

— Più che mai — rispose bruscamente Darès 
al suo amico, — Rendimi quei fogli e partiamo. 
Domani vedrò.che cosa mi resterà a fare. 

IL 

La povera gente che non mangia ogni giorno, 
invidia ipasti regolati de ricchi, e l’artista sca- 
pigliato che erra malinconicamente por lo vie, 
con la fatca asciutta © col ventre vuoto, i ferma 
talvolta“ davanti ‘alle ‘finestre illuminate di una 
bella casa' ini cui ‘si pranza. Egli intravede, a tra- 
verso le tende, i profili dei lacchè portando dei 
piatti; ‘etéile udire il tintinnio delle forchette, 
sentire il profumo delle pietanze squisite, e ma- 
ledice la sorte che lo ha, fatto nascere senza un 
soldo. D 

Costui, mòn avendo mai posseduto nulla, non ha 
conosciuto il rovescio dell’opulenza. Egli non siè 
seduto alle tavole coperte di piatti d’argento dove 
i convitati portano, inveoa dell'allegria, la preoc- 
cupazione .de' propri affarì e assaggiano appena 
ie vivande, pensando al'rialzo della rendita o al 
fallimento dell’Unione. Generale. Egli non ha 29- 
sistito ‘alle colazioni, durante le quali il marito 
logge ;iù; giornale,. mentre la moglie verifica la 


nota della sarta, e i duo coniugi non scambiano 
una parola intima, perchè i servi sono presenti 
per servirli. 

È la vita di quasi tutti i felici del mondo; ma 
vi hanno delle eccezioni, e non è il caso de con- 
iugi Mornas, provvisti di ottantamila franchi di 
rendita in beni immobili. 

Il signor Pietro Mornas è l’ultimo rappresen- 
tante di una schiatta di magistrati, uscita dal 


commercio parigino, dopo la grande rivoluzione. |- 


Il suo bissvolo, suo nonno e suo padre erano 
giudici; è giudice anche lui, e suo figlio lo sarebbe, 
se ne avesse uno; ma sua moglio non glie no ha 
dato ancora. 

Invece, essa gli ha portato in dote una fortuna 
molto più considerevole della sua. La signorina 
Berta d’Arlempde aveva un milione qnand'egli la 
sposò. La casa che abitavano, in via Turenra, le 
apparteneva, ed essa si era maritsta col regime 
dotale. 

È figlia di un uomo cho aveva guadagnato 
molto danaro speculando sui terreni, al tempo 
del terzo impero, e che si era messo a scrivere il 
proprio nome con un'apostrofe dopo la d, al do- 
mani del giorno in cui la sorte aveva fatto di lui 
un grosso proprietario. 

Berta è stata mirabilmente bella; lo è ancora, 
a trentacinque anni, e, ciò che vale meglio, pos- 
siede un'intelligenza elevata ed un cuore eccel- 
lente. Il mondo l’apprezza come merita esserlo, 
ed i poveri del suo'gaartiere la benedicono. 

Essa ha scelto it signor Mornas, perchè lo pia- 
ceva, e, da quindici anni che sono maritati, la 
loro felicità è stata senza nuvole. La gente li cita 
come modelli, agli seapoli impenitenti che non 
credono alla felicità coniuga!o. 

Pietro Mornas adora sua moglie e la magistra- 
tura, nella quale è entrato tre mesi prima del 
matrimonio. Egli ha fatto strada; da poco tempo 
è stato nominato gindice istruttore, e fa conto di 


avanzare, perchò è ambizioso. È un lavoratore 
che ama molto il vivere'tranquillo. Divide il tempo 
fra il suo gabinetto del palazzo di giustizia e la 
sua casa dove Berta gli rendo dolce l'esistenza. 

L'appartamento che occupano al primo piano, 
è un nido incantevole. Egli ama riposarvisi dalle 
fatiche del mestiere, © vi ritorna lieto, dopo le 
lunghe seduto passate a interrogare gli accusati 
e ad interrogare i testimoni. 

Frequentava molto la buona compagnia, un 
tempo; ora sua moglie ci va quasi sempre sola, 
quando ci va, ma ciò avviene raramente, al di 
fuori dello feste officiali, aile quali sno marito è 
obbligato accompagnarla. 

Essa ama meglio ricevere, ma soltanto gli a- 
miei; alcune donno delia sua età ed alcuni nomini 
amabili. Ha gusti artistici © spegso in casa sua si 
fanno deite letture e si eseguisce deila buona mu- 
sica. Le persone noiose sono accuratamente eselusa 
da quelle riunioni intime, como ne sono escluse le 
donne troppo brillanti. Essendo irreprensibile, la 
signora di Mornas ha il diritto di essere severa 
con gli altri, e non ammette in casa sua le per- 
sone che fanno parlare troppo di sè. 

E per colmo di perfezione, la signora evita al 
marito le noie che porta seco la cura di tenere 
una casa onorevole e la gestione di rendito im- 
portanti. È lei cho amministra i beni e che di- 
rige i servi, con una sagacia e un ordine sor- 
prendenti. 

Pietro Mornas regna e non governa; ed egli si 
trova contentissimo con quel regime costituzio- 
nale che gli permette di consacrarsi intiero alle 
sue funzioni, perchè è sempre ben servito e le sue 
ricchezze si accrescono ogni anno. 

Non ha nulla adesiderare : nulla, eccetto un pro- 
cesso che lo metta in evidenza,fornendogli l’occa- 
sione'di mostrare le sue attitudini per il difdeile 
mestiere di giudico istruttore. Aspira ad essere 
incaricato di preparare gli elementi dell'accusa 


in uno di que’ processi rumorosi che appassionano 
il paese intiero, e finora non ha avuto fortuna. Gii 
hanno soltanto affidato dello istruzioni senza im- 
portanza : farti volgari, ferito in seguito a risse 
da osteria, attacchi sulla strada pubblica, comese 
ne vedono ogni notte, da un anno; ma neanche 
il menomo assassinio, neanche una seduzione di 
minorenne interessa 

Egli non spinge l’amore dell’arte fino al punto 
di augurare che si commetta un del delitto molto 
imbrogliato, nelìa giurisdizione della curia di Pa- 
rigi, perchè è un uomo onesto, sebbene sia un 
po’ incline a vedere de’ colpevoli dovunque; ma 
infine, se un mistero giudiziario si presentasse, 
egli sarebbe felice e fiero di essere scelto a dipa- 
narlo. 

Frattanto si contenta di ciò che gli dànno e del- 
l'affetto di sua moglie che non è mai stato più 
vivo e che si manifesta in mille modi,a egnimo» 
mento. 

«È mezzogiorno; essi È to di far cola- 
zione, soli, secondo la loro abitudine. Hanno sempre 
tante cose a dirsi, che il eamericro dol marito 0 
la cameriera della moglie li disturberebbero. 

Quel mattino, per , essi pariano di af- 
fari e d'interessi. Berta, ordinariamente, aggiusta 
ogni cosa da sè sola; ma non manca mai di 
sultare il marito, quando occorre, ed è 


buonissimo umore, sia poco disposto a tratiare 
una questione di danaro. 

— Amico mio —essa dica con la voce più ilolee 
—.voi sapete che sono l’avvocato dei poverii 
ma bisogna ch'io vi additi la condiziono di uno 
dei nostri inquilini. 


(continua) 
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E finqui non ci sarebbe che motivo di ral- 
legrarsi. Ma in quelle stanze, seduti su quelle 
poltrone, con gli occhi vitrei e pertinacemente 
fissati sui volumi aperti, si son trovati, con 
lo scaldino fra le gambo, cinque, otto, dieci 
cadaveri, (il numero non s'è potuto ancora 
precisare) vestiti di tutto punto, in soprabito 
nero, con i goletti della camicia all’antica, 
Al contrario di tutti i cadaveri degli scavi 
più o meno problematici di Pompei e d’Er- 
colano, questi qui, per un’inveterata abitu- 
dine, continuavano a svolgere pagina per pa- 
gina quei volumi, afferravano le penne, riem- 
pivano di scarabocchi una scheda, poi un’altra, 
e un’altra ancora. 

Le loro labbra non sì muovevano, i soprac= 
li erano come incollati : tutte le linee di 
quei poveri volti si allungavano nell’austera 
rigidità della morte. Alzarono il capo, sol- 
tanto quando gli scavatori del disseppellito 
edifizio entrarono nelle stanze: fecero segni 
d'impazienza, accennarono coi diti sulle labbra 
di stare zitti, e che gl'interruttori so n’an- 
dassero e li lasciassero in pace. 

Poi i sullodati cadaveri ripresero l’automa- 
tico movimento di prima : sfogliarono volumi, 
scrissero schede, posero anche, i più freddo- 
losi, le mani sullo scaldino. 

Gl’invasori del luogo, i disturbatori di quel 
secolare silenzio uscirono mortificati in punta 
di piedi, e s'ìnformarono dal ciabattino lì ac- 
canto chi mai potessero essere quei signori 
cadaveri. Il rispettoso ciabattino si levò il 
berretto, un vecchio berretto di guardia ci- 
vica, e rispose sottovoce agli indiscreti : « Quei 
signori là sono gli Illustrissimi Accademici 
della Crusca ». 

* 


La scoperta, come tutte lo grandi inven- 
zioni fino al telegrafo e all’orzo tallito inclu- 
sive, è dovuta al caso. Sì sapeva vagamente, 
confusamente, che una riunione d'uomini dotti 
erano andati, come altrettante Aide volon- 
tarie, a seppellirsi fra non so quante migliaia 
di chilogrammi di carta, deliberati a rima- 
nervi finchè su quei chilogrammi di carta 
non si vedessero nereggiare dal primo all’ul- 
timo tutti i vocaboli della bella lingua ita- 
liana. Ma il Iuogo preciso della sepoltura non 
si conosceva. Alcuni supposero fosse un sot- 
terraneo o la colonna del Mercato Vecchio 
demolito ; altri pretesero aver sentito odore 
di camposanto dagli orifizi di certe cantine 
nei Camaldoli di San: Frediano; ma nessuno 
si curò di &&viare,*indagini, di portar so 
corso ai sepolti: così mostruosa è l’ingrati 
tudine verso i benefattori dell'umanità! 

Ma l’altro giorno un certo confuso ronzio 
fu sentito dietro le graticole d’un’inferriata 
bi , là in un cortiletto di via della Dogana. 
Dietro quell’inferriata buio pesto: odore di 
tanfo : la molesta e acuta impressione del rin- 
chiuso. I passanti si fermano, fanno erocchio, 
avvisano le guardie di questura, temono ché 
là dentro si consumi qualche doloroso dramma. 
Ma il dramma era consumato: i cadaveri ri- 
diventavano cadaveri. 

* 

Lincipriata Accademia della Crusca ha un 
Arciconsoio, che porta il nome, fra i vivi, di 
una bella e simpatica illustrazione filosofica : 
il nome di Augusto Conti. 

Buona pasta d’uomo, ma, nella sua qualità 
di filosofo, un po’ dedito a veleggiar tra le 
nuvole, in un momento di malumore s'era 
rammentato che fra le persone vive non lo 
considerano ancora come morto, e vista a ro- 
vescio una questione di candidati, stimando 
> offeso nelle prerogative di capo, mandò 
l’altro giorno al ministro Baccelli la sua di- 
missione d’Arciconsolo. 

Probabilmente il ministro, a quella parola 
Arciconsolo, avrà intonato il « Carneade » di 
Don Abbondio: poi, informatosi, avrà saputo 
di che si trattava, avrà chiesti in proposito 
schiarimenti a Firenze. Si sarà anche ricor- 
dato che i quattro compilatori del Vocabo- 
lario magno, desiderosi d'avere un quinto 
compagno, erano riusciti ad ottenere da lui 
una promessa quasi formale, che naufragò 
più tardi per le economie voiute dal ministro 
Magliani. Il quinto compilatore accetto ai 
quattro doveva essere il professore Alfani, 
che acquistava così un mezzo diritto a di- 
ventar come gli altri accademico, per la va- 
canza d'un posto di accademico residente. Si 
riunisce il conclave, si deplora che il mi 
siro neghi la nomina d'un nuovo compila- 
tore, si procede alla elezione dell’accademico 
residente. L’Arciconsolo ed i suoi fidi, che vo- 
levano riuscisse l’Alfani, allo spogliar delle 
schede si avveggono che nè l’Alfani nè altri 
hanno otteruto il numero di suffragi che è 
necessario. ica x 

1 morti galvanizzati... (il Vocabolario non 
è arrivato ancora alla lettera G: per adesso 
dunque è da registrare il galvanismo fra le 
parole semi-scomunicate) quei morti, dicevo, 
rizzarono le orecchie, s'inalberarono, mor- 
morarono, sbraitarono: e l’Arciconsolo, s0- 
guata vittima o d'un malinteso o d'una sup- 
posta gherminella, inviò a Roma la sua brava 
missione. LD IR 
Non tenni dietro, in quei giorni, al listino 
della Borsa: ma io reputo non essere lon- 
tano dal vero affermando che i corsi della 
rendita italiana non ribassarono per il deplo- 
rabile avvenimento. n 


giorni dopo, gli 
‘d ecco che tre o quattro giorni dopo, £ 
au?aci dissidenti s'erano pentiti della insolita 
temerità. Il ministro o chi per lui scriveva 
all'Arciconsolo : persone autorevoli, letterati 


ci Î ; @ il cia- 
della prima bussola s’intromettevano ; © 1 
battino della via della Dogana, in meno tempo 
che non gli occorre per rimettere un paio di 
tacchi, vide un andirivieni, una ressa, un ac- 


‘correre, un formarsi di dotti ielli, un 

consultarsi tumultuoso ; un'agitazione di vita 

Insomma, come in quel tranquillo cimitero di 
‘quadre non s'era soliti di veder mai. 

_Oggi siamo a questo: che l’Arciconsolo ha 

ritirate le dimissioni, che i dissidenti si sono 
riaccostati alla madre chiesa, che la votazione 
‘una prima volta tentata si riterrà come non 
avvenuta mui, e il processo verbale delle adu- 
nauze non ne farà fede: e avverrà novanta- 
nove per cento, che nel numero degli Acca- 
demici residenti, di cui han fatto parte negli 
ultimi tempi un Niccolini, un Gino Capponi, 
un Lambruschini, un Bufalini, un Brunone 
Bianchi, un Achille Mauri — passato quest'ul- 
timo fra gli onorari — siederà (e potrà dire 
come nella novella: i’ seggo e seggo bene) un 
professore Augusto Alfani. E anche qui, pro- 
babilmente, il ministro dell'istruzione pubblica 
ripeterà mentalmente il nome del surriferito 
Carneade. 
. Ora si capisco che tutta questa tempesta 
in un bicchier d’acqua potesse dare nell’oc- 
chio ai viandanti; ed ecco l'origine della mi- 
rabile scoperta fatta, esservi cioè in Firenze, 
fra le ciarpe vecchio e gli attrezzi fuori d'uso 
dei linguaiòli, una Accademia illustrissima, a 
cui la polvere onorata dei secoli fa da len- 
zuclo mortuario, i testi di lingua da coperchio 
del sepolereto, il bilancio dello Stato dla epi- 
taflîo in cifre. 

Passa rasento alla tomba, corre, rido, la- 
vora, discorre una gente, che ha la scultoria 
evidenza în ogni parola, il più purgato atti- 
cismo in ogni frase. 

Si agita nelle vicinanzo del cimitero un 
popolo, che ai nuovi bisogni della vita, ai 
nuovi interessi, alle rinnovate aspirazioni 
cerca e quasi sempre trova i vocaboli più 
immaginosi e più precisi. Ma là dentro, fra 
le gelide pareti di quella tomba, coteste pa- 
role non entrano, perchè gli antichi, i santi 
padri, i privilegiati non le adoprano. Gemono 
i torchi ogni tanto, per stampare una nuova 
puntata del Vocabolario: cercatele, coteste 
puntate, nelle biblioteche e nei pubblici uf- 
fici regolarmente abbonati, e le vedrete an- 
cora vergini d'ogni contatto del tagliafogli. 

Non ho sotto gli occhi il bilancio del mi- 
nistero della pubblica istruzione. Mandatemi 
a dire, vi prego, quante minestre di pan di 
grano si potrebbero con quello migliaia di 
lire destinate alla Crusca far cuocere ogni 
anno, per migliaia di maestri che muoiono 
di fame. 


DALLA LAGUNA 


I museo di Torcello. 
Venezia, 20 dicembre. 

A settentrione della città, a un'ora di barea 
dalle fondamenta nuova, perduta fra canali tor- 
tuosi, giaco Torcello, che fu già sede di commerci 
doviziosi, d’arte e di feste. La barca che vi con- 
duce gira e rigira per rivi melmosi o insalubri, 
tra fondamenta diroceato di palazzi e di templi; 
in mezzo a folti vigneti, a frutti di ciliege e di 
pesche, fra gli orti ubertosi : così sta la natura 
ognor verde e feconda fra lo rovine dei " 
menti eretti dall'uomo. 


Verso il mille, Torcello doveva contare circa 
30,000 abitanti: i profi 


sicuro rifugi e pavi facevano 
porti dell'Egitto © dell'Asia, e i prez 
orientali che adornavano i suoi templi fanno fede 
di quell’antica ricchezza. Poi i depositi del Sile e 
del Dese, che în quelle vicinanze mettono foce, ne 
resero l'aria insalubre. Invano la repubblica tentò 
con opere idrauliche di salv 
vecchi emigravano a Venezia: il vescovo abban- 
donò la sua sede; i conventi, fatti centri di pi 
cere, si irastocarono in siti più dilett 
Ognuno poriò via la sua parto di marmi, di fregi 
per ornarne i nuovi palazzi della dominante. I 
preti trafugarono, vendettero senza pietài marmi 
più pregevoli, e a nulla valsero le sante frustate 
con cai farono redarguiti nella pubblica piazza, 
per ordine della Serenissima. 
x 

La città, che nel 1625 era giù ridotta a 1200 
abitanti, e nel 1871 a 200, secondo il Figliasi ne 
conta oggidì solo 70, che vivono coltivando i vi- 
gneti; e rammentano l’avito splendore solo al- 
lorchè zappando la terra battono il badile su 
qualche ara romana, 0 qualche capitello corintio. 
Il contrasto colpisca la fantasia girando fra quelle 
rovine. L'Archivio, ovo si raccolsero gli statoti e 
gli stemmi gloriosi, serve di stalla e di fienile. I 
bovi si abbeverato in mezzo la piazza dentro la 
tomba d'un vescovo; e nel piedistallo ove s'inal- 
berava la bandiera del comune, si brucia la pa 
glia per rallegrare la sera nei giorni di festa. 

bas 

Però fra quei poveri raderi s'ergono due iempli 
gloriosi : il duomo e la chiesa di Santa Fosca, per 
cui il governo spende ogni anno intorno a 50 mila 
lire. Quel duomo è forse il più antico d'Europa: 
più antico certamente di San Clemente in Roma. 
È di stile romano del basso impero, costratto nel 
settimo secolo alla foggia delle basiliche artiche, 

Nell'interno sfilano due ordini di colonne 6o- 
rintie di marmo clpollino, con capitelli pregevo 
di fronte all'altare è dipinto un mosaico bizantino 
di squisita fattura, che rappresenta l'inferno, i 
purgatorio e il paradiso, col Cristo, ln Madonna 
ed i santi vestiti alla foggia orientale, coi visi 
estatici, come s'incontrano nell'infanzia dell'art 


il 


L'antico palazzo municipale fa di recente rico- 
struito, e di esso non resta che unatrave fracida, 
sporgente dal tetto, alla quale si appendevano i 
torturati, ad esempio e scuola del popolo. Ivi il 
cavaliere Battaglini, col sussidio del'ex prefetto 
Torelli, raccolse, come in un museo, tutte lo ro- 
vine che si vennero via via rintracciando nei campi 
dell'isola.‘ Vi sono are sepolcrali, monumenti fu- 
nebri dell'età romana; poi gli stemmi ele colonne 
agili o sottili dell'età di mezzo. Tutto vi è rae- 
colto e ordinato con cura gelosa, con paziente 
dottrina. Il cavaliere Battaglini, nominato di re- 
cente ispettore di questi scavi, vi ha donsacrato 
un vero culto archeologico, e vi spende intorno 
il suo tempo e il suo denaro. 

Egli ha battato e ribattuto instancabilmente ad 
ognì porta per raccogliere gli avanzi di Torcello, 
disporsi per i nostri musei, o nelle mani di ri- 
gattieri ignoranti. Ha dovuto battere alla porta 
di tatti gli nffici governativi, raccomandarsi a 
tutto le suo influenti aderenze per averne aiuto di 
denaro, con cui interrare i canali mal sani, rifare 
lo fondamenta diroccate, ricostruire il palazzo del 
Consiglio. Ed ora egli non si darà pace, finchè 
non avrà riscattato dalle mani di un povero vi- 
guaitolo il palazzo dell’Archivio, gioiello d'archi- 
tettura lombardesca del secolo xm, che serepola 
da ogni banda, e cedo sotto il peso del fieno rac- 
colto nella sala delle adunanze. Rara e gentile 
tempra di uomo che con singolare dottrina, per 
solo amore dell’arte, consacra a quel 
studi tranquilli. Egli ne ha illustrati i monumenti 
con una pregevole memoria, che, venduta a caro 
prezzo, © ricercata dovunque, costituì il primo 
fondo di quelle ricostrazioni. 

Laggiù lo considerano come il redentore del- 
l'isola: a lui portano le primizie dei campi: a lui 
rendono i primi omaggi nei giorni di festa. E ben 
a ragione gli sono riconoscenti dacchè ogni anno 
vi accorrono migliaia di forestieri © di ariisti di 
ogni presa 

Ne vengono dall'Inghilterra e dall'America, ove 
Torcello è più noto che in piazza San Marco.Nel- 
l'album del museo figurano nomi immortali come 
Rénan, Quatrefagues, Bismarck. E intanto il ca- 
valiere Batiaglini, sempre gioviale e pazientecon- 
tinua a raccogliere i cocci romani, che i conta- 
dini scoprono nei campi, ordinandoli nel suo ele- 
gante museo. 


Sior Todaro. 


SPORT 

Le continue pioggio della settimana scorsa ave- 
vano imposto al comitato della Società della 
caccia alla volpe d’interrompere momentaneamente 
le sue caccie. 

Lunedì 18, dopo una settimana di riposo, i nostri 
sporismen si riunirono nuovamente a Castel Giu- 
bileo fuori la porta Salara. 

Questa caccia riuscì poco interessante non pro- 
curando agl’intervenuti il piacere di un galoppo. 

La caccia di ieri l’altro al contrario, riuscì 
divertentissima, nè mancarono alla medosima ga- 
loppi, salti di staccionate e varî capitomboli. 

L'appuntamento era all’osteria del Curato sulla 
strada di Frasca 

Una volpe sco presso la ferrovia, vivamente 
inseguita dai cani, si faceva prendere nelle vi 
nanze di Ciampino, dopo un galoppo velocissi 
di circa 

In un secondo galoppo, saltano una staccionata, 
il cavallo che montava la contessa di Cellere urtò 
fortemente l'ostacolo e cadde rovesciando l’amaz- 
zone che riportò fortunatamente contusioni senza 
sia. 

Oltre i sol 
sero parte 
a 


iti sporismen romani e forestieri, pre- 
caccia la duchessa di Marino ela 
perfettamente e con 


Maggiore, o venerdì 
Metelia riuscirà certamente come og: 
brillante della stagione di caccia. 
x 

Club italiano, composto dei 
rappresentanti deile società di corse italiane, rin 
nivasi in Roma al palazzo Fiano, e dopo una vi 
vissima discussione approvava una proposta pre- 
sentata dal barone Alberto Barracco. 

Tale proposta ha per scopo di ricostituire il 
il Jockey ciub, che non sarà più esclusivamente 
formato dei soli rappresentanti delle singole so- 
cietà, ma di tutti coloro che si obbligano a pa 
gare lire 500 annue un decennio, e quindi 
porre in grado il Jockey cluò di distribuire premi 
alle società di corso che accetteranno ed osserve- 
ranno il suo regolamento. 

Una Commissione organizzatrice venne eletta 0 
riuscì formata dei signori: duea di Marino, ba- 
rone Barracco, conte Talon, conto di Sambuy e 
duca di Fiano. ; 

Facciamo voti per la completa riuscì, el pro- 
getto accettato, che aumenterò “n Italia i premi 
d'incoraggiamento agli ‘allevatori, ma riteniamo 
però, che un'istito”îone quale è il Jockey 
chiamato a definire tante vertenze in materia di 
corse Îx cui le decisioni sono inappellabili, non 
poteva che acquistare intiuenza ed autori 
nendo la libera espressione di tutte lo società che 
è chiamato a dirigere ed a sorvegliare. 

Già venne pubblicato il programma delle corse 
di Torino che avranno luogo i! 27 e 29 maggio. 
La Società torinese ha stabilito in complesso 
lire 30,000 di premi distribuiti in otto corse, tra 
le anali Ja Corsa reale con premio offerto da 
Sua Maestà; la Corsa principe Amedeo con D"Gmio 


anno il più 


di lire 8,000 offerto dal duca d’Aosta, ed una corsa 

per cavalli italiani, come sempre modestamente 

premiata dal ministero di agricoltura. 
Eques. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 dicembre. 

Quest'oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto, col 
consueto cerimoniale, il signor Balatchano, mi- 
nistro plenipotenziario ed inviato straordinario di 
Sua Maestà il re di Rumenia, che ha avuto l'o- 
nore di presentargli le sue credenziali. 

* 

Teri Sua Altezza Reale il principe di Napoli, ae- 
compagnato dal colonnello Osio, si è recato & vi 
sitare i lavoratori della Zecca di Roma. 

. 


Ieri sera c'è stato un altro tentativo di dimostra- 
zione. Verso le 8112 la solita gente che passeggia 
a quell'ora sul Corso si fermava in piazza Colonna 
e dinanzi al Caffè del Parlamento, per osservare 
alcuni gruppi di persone che stazionavano sulla 
piazza sorvegliati dallo guardie di pubblica sieu- 
rezza o dai carabinieri. Pian piano la folla si foce 
piuttosto compatta, quando dinanzial caffè Martini 
e Sola un gruppo di otto e dieci persone emise 
qualche grido. Dal vicolo Cacciabove uscirono su- 
bito molte guardie che un po'con le buone eun 
po” con le cattive fecero sgombrare il tratto del 
Corso dinanzi all'angolo del palazzo Chigi, e ri- 
cacciarono la folia fra la colonna Antonina e il par 
lazzo Fer LL 

Parecchi delegati ed ispettori pregarono ancora 
più volte i dimostranti a volersi sciogliere; m: 
quando incominciarono i soliti abbasso e i soliti 
evviva, l'autorità di pubblica sicurezza fece dare 
le intimazioni e în pochi minuti le guardie di- 
spersero la folla, arrestando cinque o sei individui 
che avevano tentato di fare un po” di resistenza. 

L'autorità aveva ieri sera dello istruzioni molto 
precise ed cnergiche. 


* 


Teri sera vi fa seduta del Consiglio comunale, 
nella quale vennero finalmente approvati, dopo 
una lunga discussione, gli ultitni articoli del pro- 
geito per la tutela degli operai. 

In principio di seduta il marchese Vitelleschi 
fece una interrogazione per sapere se la Giunta 
avesse preso delle misure per impedire lo smereio 
di sostanze alimentari dannose alla salute, e in- 
vitò la Giunta stessa a dare un premio d’ineo- 
raggiamento agli agenti che hanno seoperto co- 
loro che le mettevano in commercio. 

Un'altra interrogazione è stata rivolta al sin- 
daco a proposito del taglio degli alberi che ador- 
navano via Nazionale. 


x = SIE 


È uscito il numero di Natale del Giornale per 
i Bambini. È una galanteria per i ragazzi di qua- 
lunque età. Il Giacosa vi pubblica una scenetta 
filosofico-morale per marionette, nella quale tutti 
quei filosofi di legno parlano ognuno il gergo del 
rispettivo personaggio sulla qualità. del filo che li 
muove: è un filo d’oro, 0 d'argento, 0 di ferro, 0. 
di canape; è l'avarizia, 0 la prepotenza, 0 la po 
troneria, 0 l'ambizione, o la poesia, o la ghiotto 
neria, o il sentimento... La scena del Filo ha un 
solo difetto: è troppo corta, non son che due- 
cento versi circa. C'è una Fiaba del Capuana. 
C'è il Pinocchio di Collodi. E raccontini illustrati 
in prosa e in versi della Baccini, del Biagi, del 
Fieres, della Perodi, del D'Annunzio, del Jryek la 
Bolina e del Thouar (inedito). Cè una cromoli- 
togralia staccata... è insomma un giciello com- 
ebbene vi manchi la musica di Tosti alle 
bi e Neve del D'Annunzio, che la tie 
pografia non ha potato ultimare, e che sarà pub- 
Dlicata in na numero successivo. 
Con questa buona notizia, diamo il buon Natale 
ai bimbi dei lettori. 


* 

L'Accademia retsted i San Luca, oltreal dono rice- 
vuto della maschera del defanto Fracassirì, 
sul caduvere dallo scultore Giulio Tadoliniha, rice- 
vuto ia questi giorni un altro dono iprezioso non 

1 merito intrinseco, ma altresiper la sto- 
ria te contemporanea. El è la jcolleziono 
iniera dei bozzetti originali delle pitture murali 
eseguite a San Lorenzo fuori le mura, donata al- 
l'Accademia dal conte Francesco Vespignani, che 
la possedeva. Mancavano a compirla due bog- 
zeiti di mano del Fracassini : ma questa mattina 
stessa alle ore ll a il signor Riccardo Fracassini, 
figlio dell'illustre pittore, si ‘è portatoalla resi: 
denza accademica, e nelle mani ‘del segretario 
Leoni ha consegnato, in nome di sua madre e 
suo, i duo bozzetti maneanti, e che erano da 
essi ritenuti como cara memoria dell’estinto. 

* 

Il comizio generalo dei velerani del 1849-1849 
annnnzia che i soci sono convocati in assemblea 
generale domenica 24 correte, alle 9 112: antime» 
ridiane, nelia saia del teatro Argentinn., in con= 
tintazione della rrocedente assembler. del 17 core 
rente. 


gnia Moi gi x 
compagnia è partita per Bologna, e domani sura 
sulle rtarà la prima recita la com- 
pagnia Pietribo: i col Marito amante della mo- 
glie di Giacosa e la commedia in due atti Donna 
0 angelo della signora Sormari-Rasi. 

Nella stagione di carnevale. che comincia do- 
mani e che quest'anno è brevissima, perchè il 
giorno delle Ceneri cado nella prima metà di feb» 
braio, quasi tuiti i teatri saranno aperti. 

Domani sera Îa compagnia Bergonzoni insugura 
all'Argentina un corso di rappresentazioni col Dw- 
o di Lecocg. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 23. 

Il processo pei fatti di Montceau-les-Mines 
è terminato, De Willard, capo della. banda 
arrestata per lo esplosioni di dinamite, fu 
condannato a cinque anni di reclusione. Sette 
altri individui vennero condannati a pene mi- 
norì che variano da tre ad un anno. I tredi 
accusati rimanenti furono assolti. 

Teri Gambetta ebbe una nuova crisi. Sta- 
mani, sta meglio. I suoi amici cominciano ad 
essere-inquieti. 

Si afferma che fra le carte del principe 
Krapotkin fu trovato.un documento che com- 
promette un alto personaggio russo, il quale 
vive in esili 

Sembra deciso l’invio di una nave da guerra 


nel Tonkino. 
Bruxelles, 23. 


Nel processo per l'assassinio del signor 
Bernay, i due fratelli Leone e Armando Peltzer 
furono condannati a morte. Leone Peltzer 
giurò che suo fratello è innocente. Armando 
maledisse i giudici. 

Simultaneamente col governo italiano, il governo 
belga ha fatto in modo che il trattato di com- 
mercio fosse approvato dal Parlamento in tempo 
utile. Difatti ieri l'altro la Camera dei rappresen- 
tanti approvò il trattato alla unanimità © senza 
discussione, e quest'oggi il Senato di Bruxelles 
farà altrettanto. 

Jeri sera il ministro Mancini s’affrettò ad an- 

nunciare a Bruxelles cho la nostra Camera ha 
dato la sua approvazione al trattato, che verrà 
subito presentato al nostro Senato: în guisa che 
al 1° gennaio il trattato andrà legalmente in 
vigore. 
{Un telegramma da Parigi annunzia che è stato 
presentato al Senato franceso il progetto (già ap- 
provato dalla Camera) con cui si estendo alla Tu- 
nisia la competenza dei tribunali francesi 

Il telegramma aggiunge alcuno parole intorno 
alle speranze che si nutrono di < una pronta e 
felice soluzione dei negoziati per l'abrogazione 
delle capitolazioni ». 

Quest'ultima parte del telegramma ha bisogno 
di nna rettifica, che servirà pure di commento 
alla prima parte della notizia. 

Per ora almeno — come ci consta per serio e 
precise informazioni — non si tratta di abrogare 
le capitolazioni, ma solo quella parte di esso che 
si riferisco alla giurisdizione consolare. 

Ls capiiclazioni contengono — oliro a questo 
speciale ordinamento giudiziario — una serie di 
altre disposizioni, colle quali si sono voluti tute- 
lare gli interessi delle colonie, e alle quali non 
sarebbo abbastanza provveduto, sostituendo un tri- 
bunale francsse agli attuali giudici consolari. 


Abbiamo da Londra în data del 20 corrente: 

< La modificazione ministeriale, della qualo si è 
tanto parlato in questi giorni, ha rinforzato il ga- 
binetto Gladstone,ma non ha punto moditicata la sua 
politica. 

< Le relazioui con la Francia accennano a di- 
ventare migliori, ma non accennano menomamente 
a conchiusione di alleanza. > 


BOBSA DI BOMA 

23 dicembre. — La Borsafa insignificante quanto 
a transazioni. Poca rendita per contanti col go- 
dimento dal Î° gennaio prossimo venne trattata 
da 88 22 1]? a 88 37 112. Per fine mese dopo aver 
fatto 90 60 chiuso da 90 62 1]? a 90 65. 

1 prestiti nominali - 

Cattolico 91 60, Blount 89 30, Rothschild 93. 

Meno ferme le ‘azioni del Gas da 1002 a 1005,6 
lo Condotte che dopo essere siate ceduto a 490 
poterono riprendere il corso di 495. Le azioni 
della Benca Generale da 565 50 a 506 50 : quelle 
del Banco di Roma da 624 a 625: le Fondiare 
Santo Spirito da 431 25 a 431 50, e l'Acqua Mar- 
cia da 923 a 95. 

Nominali : ky seo 

La Baneg Romana a 1015; lo Meridionali a 4604 
e Je Sardo & 268. 

Cambi: 

Fraucia a tre mesi 100 12 12, 

Londra a tre mesi 25 15. 

Pezzì da venti franchi 20 33. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita Italiana 5 010 89 90. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80 9. 
“_ 5 0]0 115 10. 

Lombarde 293. 

Rendita turca ll 80. 

Consolidato inglese 101. 

Egiziano 6 010 357. 

Suez 2350. 

Panama 485. 


Apertara della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 8. 

Rendita spagnuola esterna, 62 718, 
Rendita turca, 11 96. > 
Egiziano nuovo, 70 47. 


‘Municipio di Firenze. 


A seguito dell'avviso contenuto nel numero 338 
di questo giornale, per sottoscrizione a pretesa 
Rendita Fiorentina 3-0/0 autorizzata con R. De- 
ereto 1881, stimasi conveniente © doveroso, che 
non solo sia dichiarato, come fa fatto, nel numero 
340 del giornale stasso, esservi il municipio di Fi- 
renze assolutamente estraneo, ma sì anche venga 
fatto noto non sussistere affattò che sinsi emesso, 
» stia per emettersi dal suddetto municipio aleun 
muovo titolo a premi, autorizzato con alcun R. De- 


roto del 1881, non avendo il municipio fiorentino 
altre obbligazioni oltre quelle che furono auto- 
rizzato col R. Decreto dol di 8 aprilo 1830, ed e- 
messo nel 10 giugno suocessivo pei bisogni della 
liquidazione: del debito comunale a forma del pro- 
getto della R. Commissione liquidatrice, distinte in 
vari tagli di valor nominale da L. 100'a L. 30,000, 
fruttifere al 3 0/0, rimborsabili alla pari mediante 
estrazioni semestrali © non aventi diritto a premio 
veruno; mentre poi sta in fatto che’onico prestito 
a premi che era stato emesso nel 1868 sotto la pre- 
cedente amministrazione municipale fruttifero 
al 5 010 venne ormai quasi intieramente ‘liquidato 
ai termini del snindicato progetto della R. Com- 
missione, e*di fronte ai pochi titoli che di tal 
prestito possano tuttora rimanere in circolazione 
stanno depositati nella Tesoreria comunale i cor- 
rispondenti assegnamenti, per eseguirne, a pre- 
sentazione, îl pagamento, sempre în coerenza del 
ricordato progetto di liquidazione. 
Firenze, 20 dicembre 1882. 
IL. sIixpaco, 


Ber, Bevreraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 22. — Il Dely Zelegraph ha dal 
Cairo: « Stone è dimissionario e ritorna in Amo- 
rica». 

Lo Standard attacca la spediziono francese al 
Tonkino,- dicendo cho sarà fonte d'imbarazzi per 
la Francia, 


Berlino, 22. — La Norddeutsche Aligomeine 
Zeitung, vedendo noi giornali di Vienna la dispo- 
sizione ad interpretare gli apprezzamenti politici 
della Kolnische Zeitung como un avvertimento 
dei principe di Bismarck all'indirizzo di chicches- 
sia in Austria-Ungheria, dichiara che ne' circoli 
ufficiali tedeschi non si sono manifestati incidenti 
od opinioni che possano appoggiare una simile 
interpretazione. Nei detti circoli ufiiciali esiste 
piena fiducia non soltanto nella politica attuale, 
ma anche nella politica futara dell’Austria-Unghe- 
ria.Le relazioni della Germania con l'Austria-Un- 
gheria riposando sulle condizioni storiche e poli- 
tiche e sui sentimenti de' rispettivi monarchi, sono 
tali che non possono esser alterato dallo discus- 
sioni della stampa di uno dei duo paesi. 

Confutando un articolo del Golos contro il prin- 
cipe di Bismarck, la Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice che il Golos deve sapere che oggi, 
come da trent'anni, il principe di Bismarck è il 

iglior avvocato, non soltanto delle relazioni pa- 
cifiche, ma benanco dello buone relazioni con la 
Russia. È forse questa la sua principale colpa 
agli occhi dei non-russi che si trovano dietro il 
Golos. 


Pari, — Armasi a Tolono un trasporto 
per recare rinforzi nel Tonkino. 


Pietroburgo, 2>. — Il Journal de Saint: 
tersbourg smentisce la notizia di movimenti mi 
litari e di concentramenti di truppe alla fron- 
tiera. 


Parigi, 22. — senato. — Discussione del bi- 
lancio. — Buffet dice che bisogna agire pruden- 
tomente e restringere le spese sfrenate. Invita a 
sistemare lo finanze in previsione di uno sforzo 
supremo necessario sia pel mantenimento dell’or- 
dino sia per la sicurezza del paeso all'estero. 

Tirard riconosce la gravità della questione dei 
lavori pubblici e si dichiara deciso a respingere 
le domando di spese. Farà appello all'industria 
privata, ma non intende dî subiro tutte le condi» 
zioni delle Compagnie ferroviarie. 

Claverio, direttore degli affari commerciali al 
ministero degli esteri, è nominato console a Tri- 
poli in luogo di Féraud trasferito al Cairo. 


Fiom, 22. — Processo per i fatti di Mont- 
ceau-les-Mines. — Vi sono quattordici assolti e 
nove condannati a pene varianti da uno a cinque 
anni di carcere. 

I giurati firmarono un ricorso in grazia. 


Sos 22. — Causa un’indisposizione del prin- 
cipe, la sessione dell'Assemblea nazionale fu aperta 
dal consigliere generale Sobolef. 

Il discorso del trono ricorda la sostituzione, che 
diede felici risultati, dell'imposta fondiaria alle 
decime. Annunzia parecchi altri progetti relativi 
al riordinamento delle finanze, alla creazione di 
una Banca nazionale e di una Società di costru- 
zioni. Chiama l’attenzione sulla questiono delle 
ferrovie. Constata che la Bulgaria gode l’ami- 
cizia della Russia e le simpatio delle altre po- 
tenze e cho è în buoni rapporti colle nazioni 
vicine, 

Il principe si congratala per la visita del ro di 
Serbia che renderà più stretti i vincoli di amicizia 
fra i duo paesi. 

Fa assegnamento sul concorso dei deputati per 
aiutarlo a guidare la Bulgaria nella via della pro- 
sperità. 

Baia 22. — Affare Peltzer. — Il ver 
cisti del giurì fu affermativo su tutti i punti. 
Armando © Leone vennero condannati a morto. 
Ricorsero subito in Cassazione. 


Vienna, 22. — La Wiener Abend-Post sc- 
coglie con grande soddisfazione le schietto dichia- 
razioni della Norddeuischo Allgemeine Zeitung, 
che pongono fine ad una discussione troppo viva 
intorno ad un tema fuori di controversia per ogni 
uomo politico serio. 


Costintimopali, 22. — La Portanotificò al pa- 
triarcato ecumenico greco che l'elezione di Fozio 


Peroglù a patriarca di Gerusalemme è annullata, 
il candidato non avendo ancora l’età prescritta 
dal diritto canonico. Questa decisione è stata far 
vorevolmente accolta. 


PPuermo, 23- — stamano, col piroscafo Enea, 
proveniento da Napoli, è arrivato il signor do 
Giers, colla famiglia. Fu ossequiato dallo autorità 
0 dal consolo russo e prese alloggio all'Hotel des 
Palmes. 


Borders, 23. — Il cardinale Donnet, arci 
vescovo di Bordeaux, è morto stamane. 


Londra, 93. — 11 Zimes dice: 

< L'Inghilterra dirigerà alle potenze una nota 
esponento ciò che essa si propone di fare in Egitto 
per tutelaro gli interessi e riorganizzare il paese.» 

Il Daily-Telegraph ha da Pietroburgo : 

«La Russia aveva intenziono di contrarre un 
prestito importanio in Germania. Il governo te- 
desco, non desiderandone la riuscita, feco pub- 
blicare articoli allarmanti. Ls Russia allora ri- 
nunziò provvisoriamente al suo progetto. » 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò. molle nè palato 


cu, ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


GRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ,ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantana di tutti i dolorî dei denti 


Servizio telefonico. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
10 1,40 il fiasco. Provatelo? 
.70, 3,00. Ottimo. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Il 14 dicembre ebbe Inogo a Londra l'assemblea 
generale annua della Compagnia. 

Dal rapporto presentato dai direttori si rilevano 
ì seguenti dati: dal 1° luglio ISS! al 30 giugno 
1882 farono presentate N. 8095 proposte P 
capitalo da assicuraro di L. 67,18 e 
rono acce per un capi 
di L. 56,032,250. Nello stesso peri tempo 
farono incassate L. 15.119,21 75 tra premi ed in- 
teressi, © furono pagato L. 5,941,429 15 per liqui- 
dazioni in seguito alla morte di assicurati; L. 
2,590,440 20 per polizzo venuto a scadenza per 

. 0 L. 865,229 6) per riscatto di polizz 

Eseguiti tutti i pagamenti, sopravanzò una 

ima di L. 492 
nzia per lo assicurazioni in corso, 

al 30 giugno 1882 ascendeva a L. 

Fu poi destinata la somma di L. 
dividersi utili, di cui quattro quinti agli as- 
sicurati partecipanti. B 


sso iv LÀ SEITIMAN 


La SETTIMANA col I° gennaio pro: 
nel querto anno di vita, e fedelo al suo p: 
pubblicato il 4 gennaio 1830, con 
gnare gl’interessi nazionali dell’agricoltura, delle 
industrie e del commercio, e verrà stampata in 
8 pagine grandi. 

Abbonamento annuo, liro © per l'Italia e lire 
per l'Estero (Unione postale) 

Direzione ed Amministrazione — ROMA, 
Via del Corso, 79 


VINO COLLELUNGO 


del conte ZEFFIRINO FAINA di Perngia{premiai 
con medaglia d'oro del Ministero d'Asritoltmae 
Collelungo rosso da pasto (1881) L. 1,60 il fiasco 
Al Deposito di Vini Italiani per conto dei 
produttori, ROMA, via Genova, 17. È garantita la 
qualità dei vini. Dietro richiesta s'invia a domicilio. 


IL PIÙ BELLO 
e più diletterole Libro di regalo per bambini 


EUILIK 


o tre mesi in un Circo 
MAGNIFICO VOLUME 
Illustrato © splendidamento logato 
LIRE TRE 


Ja vendita presso i priucipali librai del Regno 


30), Ev, Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema per ostudiodellaLingua 
Tedesca. Cirooli privati.Programma dai librai a 20. 
ITA 


Diricensi per abbonamenti a qualsiasi giornale 


o rinnovo d’abbonamento al'AGENZIA GILLA. 
Roma, Via Offici del Vicario, 46. 6; 


Roma — Tip, Anto 


GRATIS 


CIASCUNO 
può — 
convincersi 
che 
nessun giornale di mode 
in Italia 
può competere con 


LA STAGIONE 


11 più splendido, il più economico 
il più diffuso nelle famiglie 


che ha una tiratura di 700,000 copie in 14 lingne 
Una copia di ogni edizione è visibile nell'Ufficio 
e che dà ogni anno 2009 e più incisioni — 14 
figurini colorati all’acquarello — 1 appendi 
con oltre 200 modelli da tagliare, 400 disemni 
di ricami e lavori di biancheria per signora, no. 
mini, bambini, ecc. Dl 

Basta domandare un numero di saggio che 
è spedito gratis a chiunque, @ confrontario 
nutamente con qualsiasi altro giornale di m 
italiano, 

Grande Edisione | Piccola Edizione 
con 38 figurini colorati : | senza figurini color 
Anno . . .. L16jAnno . ..L 
Semestro i ‘ ! » 9|Semestre!, . o 
Trimestre . ‘ » SjTrimestre . » 250 

pe? l'estero le spese postali in pi 
Esce il 4° ed il 16 d'ogni mese 
Dirigere domando e vaglia all'Ufficio della 


xs STAGIONE = 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N. 37. 
Gratis — NUMERI DI SAGGIO - Gratis. 


ti enni 
Da Roma a Napoli al Vesnvio e riterzo 
% classe Lire 735 
Coni 
compreso l'alloggio e vitto. 
Partenza da Roma da: primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all’ultimo ireno del terzo 


sione al Vesuvio potrà farsi sia di gio 
che di notte previo accordo da prendersi all 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92. 

E compreso nel prezzo del biglietio: alloggio e 
vitto all'Hotel de Goràve et Centrale per tutia 
an in Napoli. Ommibus dalla stazione 
l'albergo e viceversa, gra tuito. ù 

I biglietti si vendono ogni giorno in koma 

ia delle Ferrovio Romane, via Props: 
Fide, N_ 8 e 10 ad alls stazione con : 


manda un premio 
bbonamento annuo L. 


Facilitazioni a c 
per ogni due 


Rox! - EDOARDO PERINO, EDITORE - Rot 
_ ROMA 
Prima Esposizione Periodica di Belle Arli- 1993 


Giomale riccamente ilustrato 
pai gli Atti dsl Comilato Esen 


, 4 di testo e 4 
oeiazione alle 40 di 
frontespizio e 


le 
Edoardo Narttet 
Iibustra: 
Una a 
Ufticio di i 
ma, Via del 


‘SSICURAZIONI GENERALI 


SIIATA MEL ENAGIA p'URA. 
LETO MOST È 
Nel meso di novembro 1882 vennero presentate 
405 proposto di assicurazioni salla sil. at 
una somma di Lire 8,291,225 — e vennero è 
361 polizze per una somma di L. 2.760,38 15. 
Dal 1° gennaio anno corrente il numero delle pro 
posto presentate asceso a 4245per una somma d 
1.30,304,858 65, © la somm: 
zioni assunto ammontò a L. 
3673 
peri 


37,649 polizze: I danni pagati nel 1831 < 
L- 2,490,104 12 E ì danni pagati in tutti i rar 
assicurazione dall'epoca della fondazione delia Coma: 
(1831) a tutto il 1881 ammontano, come risolta daivat 
timo bilancio pubblicato. a L. 377469,857 17 (3) 
Per schiarimenti, informazioni, prospetti, cot 
tratti, cce. rivolgersi in Romn al Rappre: 
tante della Compagnia signor cav. Marino Mo- 
relli, Ispettore Divisionaie, via del Corso, N. 117. 


E così — come 


loro, gli anzi 
e în giù per compier 
Il mondo va prop 


questa, per 
1 diplomati 
plomazia per abitudi 
fame il meno che si 


© non potrebb'esserd 
sizioni che riescono 


il loro 
che Sua Altezza, da 


— Intendi paria 
chio ti dia ragioni 
Qui non siamo al 
sale della signora 
niere aristocratici 

— Hhi ragione. 
ci si ama, e se io) 
dalene, finirei col 
dene ieri a ron rd 
loro cassiere 


difendi la cansa d 
— Ebbene, hai 
1 signor Gigondè: 
ne deve quattro. 
— Cioè mille e 
no. 
— Giusto. E lo 
siamo responsabil 
— Allora, fagli 
Sar nuovi debiti. 
— Ci ho pensai 


— Diavolo! io 
perchè non pagd 
clienti. 

— Ne aveva. Ei 
consulti erano mi 
chiuso il gabinett 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 25 Dicembre 1882 


Fuori di Roma cant. 19 


Domani, Lunedì, essendo 


chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


pira 24 dicembre, 
IN CASA. 


Il Senato nella sua seduta dî ieri, ha approvato pa- 

rechi progetti di legge fra i quali quello che accorda 
l'esercizio provsisorio a tutto marzo. 
Nella stessa seduta furono estratti a sorte i nomi 
dei componenti la deputazione che coll’ufficio di pre- 
sidenza deve recarsi al Quirinale în occasione del 
Capo d'anno, Essa riescì composta degli onorevoli 
Pantaleoni, Zini, Sacchi (Vincenzo) Maiorana, Mauri, 
Bertolè-Viale, Saracco, Astengo e Corsi. 

Il Senato ha quindi prorogato le sue sedute al 28 
dicembre, 

E così — come gli anni passati — mentre i giovani 
di Monte Citorio riposeranno tranquillamente a casa 
loro, gli anziani di Palazzo Madama correranno în su 
e în giù per compiere le loro fonzioni. 

Il mondo va proprio a rovescio I 


ta 


Finalmente, dopo tanti mesi di chiusura completa, 
il palazzo Famese ospita il nuovo rappresentante della 
Repubblica francese presso il Re d'italia. 

Sia il ben venuto. 

Dicono ch'egli venga fra noi armato delle 
intenzioni per ricondurre le due nazioni all'antica’e 
sincera amicizia, Dio lo benedica | 

Del resto, per riescirvi egli non ha che a seguire 
la via diametralmente opposta a quella per ia quale 
si era messo il suo antecessore. 

Il signor Decrais è giovane — almeno come,diplo- 
matico — perchè ha appena varcato la quarantina; e 
questa, per me, è già una qualità che promette bene. 
I diplomatici vecchi e di mestiere fanno troppa... 
plomazia per abitudine. E qui è piuttosto il caso di 
fame il meno che si possa, giacchè e di qua e di là 
del Cenisio sembriamo intesì nelle massime. 

FUORI. 

Il principe Alessandro di Bulgaria non ha aperto 
in persona l'assemblea legislativa, perchè indisposto, 
e ha fatto leggere il suo messaggio dal consigliere 
generale Sobolef. 

Che sî tratti proprio di una indisposizione fisica? 
O non potrebb'essere piuttosto una di quelle indispo- 
sizioni che riescono tanto comode ai diplomatici — e 
all’onorevole Depretis — per trarsì d'imbarazzo ? 

Dico questo perchè sì sa che ciò che i Bulgari a- 
dorano di più in questo momento non è precisamente 
il loro sovrano, E non è quindi affatto inverosimile 
che Sua Altezza, dandosi per malato, abbia voluto sot- 
trarsi alle dimostrazioni d'amore del suo diletto po- 
polo. 


ta 
La stampa viennese nella sua recente polemica per 


l'affare del trattato di alleanza è forse andata un po- 
chino più in là del bisogno, e ora cerca dî mettere 
dell'acqua nel suo vino — come dicono i Francesi — 
erchè non s'inacidisca maggiormente. 

La Neue freie Presse, tuttavia, prende la cosa in 
altro modo e dice che il battibecco sorto in questi 
‘passati giorni fra Berlino e Vienna non è che una lu- 
stra, una manovra. Si è menato ‘gran rumore per 
gli armamenti russi, per le minaccie della Francia; si 
è evocata l'alleanza, per far credere a pericoli serii e 
vicini perchè i due governi avevano bisogno di otte- 
nere dal Reichstag e dal Reichsrath i fondi per forti 
ficazioni e per altre spese militari. 

È una versione anche questa; e se non è vera È 
per lo meno verosimile, 

ta 

Una contestazione erà sorta fra il municipio di 
Marsiglia e l'ex-imperatrice Eugenia sul dirito di 
proprietà di un castello coll’annesso parco costrutto 
da Napoleone IL ' 

La questione ‘essendo andata innanzi si tribunali, 
V'ex-imperatrice vinse la lite; e avuta notizia dell'e- 
sito del processo, scrisse al signor Rouher la seguente 
nobilissima lettera : 

« Faruborough Hill, 12 dicembre. 

« Ho ricevuto la notizia che la Cone di Aix ha 
confermato la sentenza del tribunale di Marsiglia. 

‘a Nei difendere i mici diritti, io contai sulla im- 
parzialità dei magistrati francesi, perchè la perdita 
della mia causa avrebbe indicato che le passioni, 0 
gl'interessi personali hanno inffuenza sulla giustizia 
del nostro paese. Ora però che il diritto ha trionfato, 
non voglio conservare quei terreni chela città di Mar- 
siglia spontaneamente donava all'imperatore. 

%£ Vi prego quindi a fare i passi necessari per do- 
nafe în mio nome alla città di Marsiglia il parco ed 
il castello costruito dall'imperatore. __ 

< Nell'agire in tal modo, mi sento ispirata da co- 
loro che non sono più, e spero che voi pure, devoto 
amico, approverete la mia condotta. — —— 

‘< Non posso finire senza pregarvi a ringraziare per 
me il distinto avvocato, che, per quanto le sue opi- 
rioni politiche lo dividano da noi, pure guardando so- 
lamente alla giustizia e al diritto, non esitò far ser- 
vire i suoi grandi talenti per la difesa di questa causa. 

‘< Credete, mio cato signor Rowher, ai mici aiiettuosi 


sentimenti. 
< Evorma ». 
dai 
La questione della riforma della Costituzione în 
Spagna non è ancora sopita. L'adesione dei demo- 


cratici al partito dinastico non essendo completa, i 
dissidenti repubblicani con a capo Castelar hanno su- 
scitato nelle Cortes un nuovo e incidente 
che può essere fonte di serii guai per il pae 

Per non ripetere ii la stessa cosa nello 
stesso foglio, invio il lettore ai telegrammi dell'agenzia 
Stefani per più particolari informazioni. 


AZZ, 


Cose pi Napoli 


23 dicembre. 

Un tempaccio iniquo, una fanghiglia che vi 
schizza da tutte Jo parti, che scaturisce dal suolo 
e piove dal cielo; urtoni sgraziati della gente che 
g'affolla; bancarelle che ingombrano la via; grida 


che lacerano le orecchie; cavalli che sdruccio- 
lano; ombrelli che vi fanno addosso una seconda 
pioegia; © poi un'impazienza, un fastidio grande, 
un’uggia, una nervosità che non si può dire — 
ecco per questa volta la vigilia di Natale. 


> 

Fortunatamente, alla vigilia non ci siamo an- 
cora. Si pone da tutti questa grave domanda: 
© Quando si fa la vigilia? oggi o domani? >Il che, 
in termini più schietti, viene a dire: € Che si 
mangia oggi? Che si mangerà domani? » E la 
decisione è che domani, 24, essendo domenica (2c- 
cadde lo stesso nel 1871) si dividerà lo stomaco 
un po' per il rito e nn po' per il calendario; e 
dopo aver fatto oggi un gran desinare di magro, 
si farà domani un gran desinare di grasso. In- 
somma si farà la vigilia e non sì farà e si 
mangerà allegramente di ogni cosa. 


> 

E già lo spettacolo di questa « ogni cosa » vi 
offende la vista e l’odorato, stendendosi sotto la 
pioggia. Montagne verdi di cavoli sorgono nella 
mota, circondate da colline rosse di cipolle, da 
piramidi variopinto di frutta, da spase e secchi 
di anguille guizzanti e di capitoni grigi @ 
schiosi, da trofei di salsicce, da mucchi di bac- 
calà bianco e stillante, da torrioni gialli di forme 
di cacio, e tutto intorno, in mezzo a una schiera 
di asîni carichi di tutto il verde della campagna, 
le galline razzolano e schiamazzano, i tacchini 
fanno la ruota, i venditori spalancano le bocche 
e gridano da invasati, e la gente in frotto, no- 
mini, donne, fanciulli, sotto una tettoia mobile di 
ombrelli, si precipitano all’assalto come se mai 
più dovessero mangiare in vita loro. Proprio, 
come disse Genoino: 


< Pare l'urdemo juorno che se magna! » 


> 


Di tanto in tanto uno scoppio che fa tremare i 
vetri delle finestre. È una bomba? È la rivolu- 
one?... No, no! Com'è possibile, se da sfamarsi 
c'è tanto? Nessuno ci pensa alle bombe; nessuno, 
con questo cielo di piombo, ha un pensiero che 
non sia d'allegria; nessuno si ricorda del povero 
Oberdank! Sono malinconie queste che vanno la- 
sciate alla politica. Chi era e che ha fatto Ober- 
dank? Perchè l'hanno impiccato ? Pochi lo sanno, 
pochi lo domandano, nessuno se ne cura. I morti 
son morti e noi dobbiamo pensare a vivere e a 
gozzovigliare. 
> 


Nessuno no. Non ci sono i giovani? e che fanno? 
® come hanno protestato? Il Pro Patria dell’Im- 
briani ha avato l'onore del sequestro. Ieri un prin- 
cipio di dimostrazione în piazza Dante. Oggi pa- 
recchi di quei giovani sono rinchiusi nelle carceri 
di San Francesco, Ci furono le intimazioni e i tre 
squilli. Non faranno un Natale allegro. Gii altrisi, 
lo faranno; o perchè andarsi a rompere il capo 
con le dimostrazioni? non ci bastano le bombe 
nostre? Non ci si rischia la pelle; tutt'al più una 
visita all'ospedale dei Pellegrini e una lavatina di 
capo dal questore che ha fatio la solita ordinanza 
non meno severa che inosservata. 


Proprietà letteraria 
(5) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Bene! — disse allegramente il signor Mornas. 
— Intendi parlarmi di Gigondès. Ma se vuoi 
chio ti dia ragione, fa' il piacere di darmi del tu. 
Qui non siamo al ballo della presidenza, nè nelle 
sale della signora Verdalene, dove si affettano ma- 
niere aristocratiche. 

— Hai ragione. È ridicolo darsi del voi quando 
ci si ama, e 86 io vedessi troppo sovente i Ver- 
dalene, finirei col prenderne le abitudini. Ho fatto 
bene ieri a non recarmi al pranzo di nozze del 
loro cassiere. 3 

— Tantopiù benein quanto eri un po’ indisposta, e 
che se non fossi rimasta accanto al fuoco, saresti 
tornatacoll’emierania o coll'infreddatura.Ora parla, 
difendi la causa di Gigondès. Il tribunale ti ascolta, 

— Ebbene, hai indovinato. Questa volta ancora 
+ signor Gigondès non ha pagato il fitto; e ora 
ne deve quattro. 

— Cioè mille 
ganno, $ E 

— Giusto. E lo citano per le imposte, di cui noi 
siamo responsabili, como sai. a 
Siamo Tora, fagli dare congedo. Ciò gl'impedirà di 
far nuovi debiti. ci : 

— ‘Gi ho pensato; ma se lo mandiamo via, Dio 
»» «ss mai avverrà di lui. Sarebbe la sua rovina. 

'— Diavolo! io non voglio rovinare alcuno. Ma... 
perchè ‘non paga? È medico... deve avere del 
clienti. cut 

tient!:aveva. Esorcitava l'omeopatia, ed i suoi 
consulti erano molto Ticercati. Ma da un anno ha 
chiuso il gabinetto, per intraprendere delle ri- 


duscento franchi, se non m'in- 


cerche scientifiche. Fa delle esperienze sugli ani 
mali. Il suo quartiere è pieno di sventurato be- 
stiuole ch'egli martirizza. 

— Ciò mi spiega perchè l’altra sera, tornando 
a casa, ho messo il piede sopra un porcellino 
d'India, a piò della scala. È una circostanza ag- 
gravante, e bisogna mandar via Gigondès. Non 
tengo affatto ad avere un serraglio di bestie in 
casa. 

— ll serraglio è al quarto piano, enoi abitiamo 
al primo. Esso non ci dà troppo fastidio. 

— Come! tu, Berta, che hai così buon cuore, 
prendi la difesa di un vecchio matto che proba- 
bilmente fa la dissezione dei conigli vivi ? 

— Amico mio, il signor Gigondès è uno scien- 
ziato. Egli ha spedito una memoria all'Accademia 
di medicina e spera ottenere un premio di cin- 
quantamila franchi, per ricompensare la scoperta 
fatta da lui. 

— Quale scoperta ? 

— Ah! tu mi chiedi troppo. Io non sono scien- 
ziata. Credo che si tratti di un mezzo per ueci- 
dere la gente con un milionesimo di goccia di 
sanguo. 

— E vuoi che io, un magistrato, incoraggi quei 
lavori? — esclamò il signor Mornas, scoppiando 
idere. — Davvero, mia cara Berta, la tua ca- 

‘va troppo 'ontano. 

— Na quel pover'uomo non ueciderà nessuno, te 
l’assicuro, ed io... 

La signora Mornas sì fermò a mezzo della sua 
frase giustificativa. Il cameriere del marito era 
entrato nella sala da pranzo, portando una let- 
tera sopra un piatto di argento. Il giudice la prese, 
e quando il servo uscì: 

Viene dal tribunale — disse... — Un nuovo 
processe, probabilmente...o importante, senza dub 
bio, perchè riconosco la scrittura di un giudice 
sostitato, mio amico... Chi sa s'egli non mi an- 
nunzia ch'io sono incaricato di un'istruzione che 


ri 


mi farà ottenere più tardi un posto di consigliere 
alla corte? 

— Un grosso delitto, allora? — disse irisia- 
mente la signora Mornas. — Non posso dividere 
il tuo compiacimento. Tieni dunque molto a man- 
dare al patibolo un delinquente? Mi sembra che 
se tu avessi preparato una condanna a morte, non 
potrei più abbracciarti. 

— Non eapisci nulla a queste cose — rispose 
ilgiudice, aprendo la lettera. — Se c'è un delitto ca- 
pitale, bisogna bene che qualenno l'istruisea, ed è 
meglio che sia io. Quando mi hai sposato, cara 
amica, sspevi bene che ero un magistrato, e dopo 
che avrò fatto ;il ‘mio dovere, mi abbraccerai 
lo stesso. Ma vediamo, prima d'ogni cosa, se io 
non mi pasco di una vana speranza. 

E lesse: 

« Mio caro Mornas, voi conoscete tutto l'affetto 
che vi porto. Non sarete dunque sorpreso se vi 
scrivo per annunziarvi, il primo, una notizia che 
presto vi sarà comunicata uflicialmente. Siete 
stato scelto per istruire un processo che diverrà 
celebre. Guadagnereto i vostri sproni, perchè non 
dubito che troverete il colpevole, sul quale non si 
ha, fino ad ora, nessuna indicazione seria. » 

— 0h, sì! lo troverò — esclamò il signor Mornas 
con entusiasmo. — Infine ho dunque in mano il mio 
avanzamento. 

' che bisogno hai di un avanzamento? Siamo 
ricchi. 

— E l'onore d'indossare una toga rossa, non è 
dunque nalla? 

'— Che vuoi? Io non sono che una donna, e non 
ho ambizione. Sarai più felice quando diverrai 
consigliere? Ti prevengo ch'io non ti amerò più 
di quanto ti amo ora. 

‘= Ma non mi amerai meno, piccola Berta — 
disse sorridendo il magistrato — e mi vedrai più 
spesso, perchè non sarò più obbligato a passare 
le mie giornate al palazzo di giustizia, per inter- 
rogare i birbanti e gli imbecilli. 


—=<-<+@-= 


> 
Quante ordinanze di questo genere vi pia 


che ci siano state? Su per giù, sono state 


tani l'hanno sempre avuta la voglia di spatàre è 
di far chiasso, sfidando minaceie 6 castighi 

Nel 1573 Sua Eccellenza il vicerò: prometteva 
<a chiunque avesse ardito di sparare qualsiagi 
colpo, tanto di giorno che di notte, per dentro 
questa magnifica città di Napoli, alla persone ig 
bili, quattro tratti di corda ed ai nobili la n) 
di ducati cento irremissibilmente ». “© 

Nel 1577 furono rinnovate più fieramente queste 
minaccie per conto di « S, E. Don Fernando FR 
naro, Don Diego Mendoza e Doà Mirttios' de Gi- 
rostiola >. 

Nel 1661 la Gran Camera della Vicaria, per or 
dine di S. E, e S. £., per mandajo della lontana 
Maestà di Filippo IV, annunziò « che chinaqua di 
qualsiasi conditione avesse ardito di sparare 
schioppi o zoffloni o altre armi da fuoco, fra questi 
i Nobili sarebbero stati mandati alla Relegazione 
e gli Ignobili alle Galere, per un tempo ad at- 
bitrio di SE ». n 

Nel 1712 (tralascio le ordinanze di meno impor= 
tanza) Carlo VI in persona fece per la città af. 
figgere un suo bando, omni fempore ralituro, nil 
quale si diceva fra le altre cose : « Esperimentati 
i grandi inconvenienti dello spararsi e menarsi li 
folgori, comunemente chiamati corridori, o folgori 
pazzi, ordiniamo e comandiamo che nessuna per- 
sona ardisca fabbricare sotto pena di un anno di 
carcere alli Nobili e di tre anni di galera agli 
Ignobili, per la prima volta che trasgredisserò 
questo divieto, e quando contravvenissero la' se- 
conda volta, di tre anni di relegazione alli NobiN 
e di sette anni di galera agli Ignobili 

Carlo III lasciò fare e passare, persuaso della 
inutilità dei bandi. Ma il figlinolo Ferdinando, pel 
1733, decretò : « Sono proibiti tutti gli spari di 
faoghi artefatti, vale a dire tuoni, botte, 
fiaschette, lumiere, razzi ossiano folgori, bombe e 
qualsiasi altra specie di similî fuochi, soliti get- 
tarsi dalle finestre, dalle botteghe, ‘dalle loggie, 
dalle ringhiere, dagli Instrici, e’ da qualuniue 
luogo, sotto pena di due anni di presidio a’eon- 
travventori ignobili, e ducati duemila ai nobili, 
ed i venditori due anni di presidio ». 

> 

Con tutti questi editti vicereali e reali si è sem- 
pre sparato e si seguiterà asparare. © 

Il che, dopo tutto, non dimostra che una sola 
cosa, che non ha nemmeno il merito di ‘essiete 
nuova: cioè che gli uomini: di oggi non‘ differi- 
scono gran fatto dagli uomini di ieri, © che .se, 
poniamo, il fatto di Oberdank fosse accaduto 8 
tempo di Don Diego Mendoza e di Bon Mgrthos 
de Gorostiola, a Napoli si sarebbe fatto quello che 
si fa adesso : Natale. N 

E buon Natale anche a voi © agli amici lettori, 


— Tanto meglio. Ecco una buona ragione. Sol- 
tanto, amico mio, io penso alla favola di La Fon- 


taine... Perrette et le pot au lait. Tu fai molti 
belli progetti © fondi delle grandi speranze sopra 
un affare che non conosci, perchè il tno amieo ha 
dimenticato spiegarti di che si tratta. 

— Aspetta; la lettera non finisce li... Lasciami 
voltare la pagina... Ci sono... Ascolta il seguito: 

< Accorrete al palazzo di giustizia. Troverete 
l'ordinanza sulla vostra scrivania. Gli è perehè 
io posso permettermi di dirvi che un assassinio 
è stato commesso ieri sera, in condizioni singo» 
lari...» 

— Al! mio Dio! — esclamò Mornas, invaco di 
terminare la letra. 

— Che cosa è dunque avvenuto? — domandò 
Berta, commossa dall'emozione di suo marito. 

— Hanno ucciso, durante il pranzo di nozze al 
quale eri invitata... ucciso con un eolpo di fucila, 
in mezzo afconvitati... 

— Chi?.. Mi fai morire dall’inquietudine, con le 
tue interazioni... 

— Edmondo Trémentin..... il cassiere di Vere 
daleno. 

— Il marito di Cecilia Aubracî... Ab! ciò è spa- 
ventevole ! 

— Sì, perchè tutti i miei sogni fuggono, lo non 
posso istruire un processo al quale sono mischiste 
delle persone che conosco. 

— In verità, Pietro, non ti comprendo. Come 
puo! pensare ai tuoi interessi di magistrato, in 
presenza di una simile disgrazia ? Nan compiapgo 
te, ma bensì quella povera giovane. Che diyasrà 
essa mai ? 

— Io pure la compiango, sebbene noa l' 
veduta che allà sfuggita, al ballo, in casa 
signora Verdalenc... 


— Ma io leho parlato spesso, ed ho potuto ap 
la. È adorabile, e meritava ua miglior mar 
rito di quello che le avevano date. ©". 
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Ma chi se ne sarebba accorto ?. 

ll Libro Verde conta in cifre romane 
DLXXXIX documenti, e nella cantina della 
Consulta vi sono 639 fiaschi, in cifre arabe, 
(cifre arabe perchè si tratta di robatunisina 
assabina, egiziana, ecc.). 

o 

Sempre secondo il Fremdenbiatt : « l'im- 
portanza personale dell’ onorevole Mancini 
e la sua influenza in Italia lo proteggereb- 
bero contro umiliazioni immeritate, ‘quando 
anche non ispirasse le simpatie e la fiducia 
di cui ha veramente da raliegrarsi!». 

Ho mangiata la foglia. L'alleanza di cui si 
tratta non è l’austro-tedesco-italiana, ma l’au- 
stro-tedesco-manciniana !... 

2, 


DI 

Certo, sotto questo aspetto, l'onorevole Man- 
cini ha veramente da rallegrarsi. Ma l’Italia 
lo ha fatto ministro per avere in lui un cam- 
pione degli interessi italiani e non di quelli 
- La stessa apologia che di lui, uomo, fa il 
giornale viennese, è una critica bella e buona 
eontro di lui, ministro! 


GIORNO. PER GIORNO 


Signore lettrici, signori lettori. 

Fanfulla vi‘augura il buon Natale, accom- 
pagnato da. tutte quelle felicità che. ognuno 
desidera, E.. ri guardi tutti, voi e i vostri 
bambini dalle indigestioni. E dico Dio vi guardi, 
perchè, malgrado tanto libero pensiero, tanto 
libero esame, tanto metodo sperimentale e 
tanto materialismo, Dio, almeno una volta 
l'inno, rivive, ed in nome suo, e per la. na- 
scita. di Gesù, Bambino, si mangia e si beve 
allegramente ! 


A questo proposito, mi faccio lecito di ret- 
tificare. una: imperfetta. definizione sfaggita, 
c@rtoinavvertentemente, all'onorevole Crispi 
nell'ultima seduta della Camera, combattendo 
la proposta d'una troppo lunga proroga per le 
vacanze di Natale. Egli disse che le feste di 
Natale sono feste caltoliche, dando alla pa- 
rola il, suo senso ristretto. Non s'è ricordato 
Che il. Natale;à più festeggiato nel mondo pro- 
testante che nel mondo apostolico romano. 

Gli Inglesi: che possono, partono dalle Indie 

due’ mesi prima per trovarsi a fare il Christ 
mas în famiglia... e i luterani tedeschi sono 
gli'inventori dell'Albero, dove tutte le per- 
sone: della fàmiglia, grandi e piccini, servi e 
‘padroni, trovano il regalo del buon ‘vecchio 
Natale! 
- Gli.Dei se ne vanno, ma Gesù Bambino torna 
tatti gli anni con le mani piene di ogni ben 
di-Dio: So. che. quest'anno egli ne ha delle 
sporte: particolari per i nostri lettori, ai quali 
rinnovo gli augurî miei e della compagnia. 
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< Zanardelli ha sorpassato Spaventa >. 

È il Secolo che lo dice. 

«Baccarini e Taiani dànno la mano a Bonghi 
e a Sella ». 

È sempre il Secolo che lo afferma. E per- 
chò ciò? 

« Conservare il potere per il potero — ecco 
dunque l'intento che una parte della sinistra 
si propone ». 

Avevamo artisti e scrittori di cuisi diceva 
che facevano l’arte per l'arte; oggi abbiamo 
dunque uomini politici che conservano il po- 
tere per il potere! 

Se non fosse per distruggere una illusione 
del Secolo, gli direi che l’intento che si pro- 
pone una parte della sinistra è quello stesso 
che si proporrebbe quell'altra parte... quando 
avesse il potere! 

Ciascun per sò, è il motto delle due parti 
in generale © dei deputati del Secolo in par 
ticolare. E ne hanno dato una prova recente 
nelle opzioni. 


* + 
»33% 

Dopo la pioggia, ecco il sereno, come nel 
bollettine dell’Osservatorio meteorologico. 

Se poi, dopo il sereno, tornerà la pioggia, 
non avremo che da rallegrarcene. La pioggia 
spremendo le nubi, come spugne inzuppate, 
garantisce il ri-ritorno del sereno. 

Oggi ad ogni modo nel cielo del giornali- 
smo ofilcioso di Vienna e precisamente nel 
Fremderiblatt brilla in tutto il suo splendore 
n articolo di fondo intitolato: L'Italia e la 
alleanza. austro-tedesca, 

Vedere i dispacci. 


st 
Da quell'articolo pare che i giornali ita- 
Hani ebbero torto, quando parlarono di raf- 
freddamenti e in special modo quando hanno 
reduto che a Berlino ed a Vienna ci si po- 
tesse trattare, come si suol dire, di sotto- 
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Anche questa è da contar! 

La scena è in Africa. Un signore, bianco, 
aveva contrattato con il re di Scioa uno 
scambio di mercì: doveva consegnare delle 
armi e ricevere avorì, gomma ed altri generi 
scioani. 

Il re Menelik manda la sua carovana alla 
costa, e la guida che la precedeva di qualche 
giornata, scende ad Obok, dove trova il si- 
gnor Soleillet, agente commerciale di una 
‘compagnia francese. 

N signor Soleillet si fa mostrare dalla guida 
la lettera di accompagnamento delle merci, 
dice che è diretta a lui, e avendo per l’ap- 
punto a sua disposizione una certa quantità 
di catenacci da guardia nazionale, invita il 
latore a tornare indietro e a guidare la ca- 
rovana ad Obok. 


Secondo il Fremdenblatt « precisamente in 
questo: nitpento si dimostra all'Italia la più 
grande cordislità e la più grande fiducia che 
ini >. 

Stinpre secondo lo stesso foglio « in tutte 
lo questioni sorte negli ultimi tempi, vi fu 
sempre intimo scambio di vedute con l’Italia ». 

E non basta: « I rapporti amichevoli con 
Yonorevole Mancini hanno una felice influenza 
sugli affari ». 

Lo dice il Fremdentiatt !... © bisogna pro- 
prio che sia così, almeno officiosamente. 


+: 


La carovana arriva, si scambia l’avorio e 
la gomma con i vecchi fucili, le parti sono 
contente, il signor Soleillet porta via la sua 
roba, quando che è che non è, le armi che 
la carovana doveva portare al re Menelik 
sono fermate... 

È e 

ss 

L'Egitto, che aveva nel frattempo occupata 
la baia di Tajura per cui c’era stata questione 
con la Francia, e udito che ad Obok c'erano 
armi dirette allo Scioa, ordinò ad Abu-baker, 
governatore di Zeila di sequestrare i fucili... 

Ma Abu-baker, per una combinazione da 
novella araba, ha trovato che i cammellieri 
della carovana dello Scioa sono i suoi figli ! 

Che fare? Sequestrare le armi! Ma allora 
il re Menelik domanderà conto ai cammellieri 
delle sue merci; 

Non sequestrarle? Ma allora si violano gli 
ordini del governo egiziano, e a questi lumi 
di spedizione inglese c'è da passare un cat- 
tivo quarto d'ora. 

Il povero Abu-baker, posto fra l'incudine ed 
il martello, vorrebbe, secondo l'opinione del 
filosofo, scegliere la via di mezzo 

E intanto, fedele alla politica orientale, non 
fa nulla; ma sequestra e non lascia partire, 
e spera în Allah, in Maometto e nella sua 
farberia: una trinità che lo ha levato cento 
volte da cento impicci. 
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Fra i litiganti però il terzo non gode. Il 
più galantuomo, quel povero selvaggio Me- 
nelik, sarà in ogni modo corbellato, 6 pren- 
derà una idea sempre più favorevole dell'o- 
nestà commerciale dei bianchi. 
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Un dispaccio da Costantinopoli ci fa sapere 
che la Porta notificò al Patriarcato ecume- 
nico greco l'annullamento dell'elezione di Fazio 
Perogiù a patriarca di Gerusalemme per di- 
fetto dell'età prescritta dal Diritto canonico. 

Mutatis mutandis.... I 

Trattandosi di roba ecclesiastica, un po'di la- 
tino ci vuole. Mulalis mulandis]; gli è il caso 
del marchese di San Giuliano a Catania, a 
cui provvide, come era suo diritto e suo do- 
vere, la Camera, rimandando il sullodato mar- 
chese al suo collegio, perchè lo rieleggesse ap- 
punto oggi, vigilia della nascita di Gesù Bam- 
bino. 

Ma volere o non volere il pasticcio eletto- 
rale di monsignor Fazio Perogiù è spettanza 
della Curia vaticana. Il Diritto canonico l'ha 
fondato lei; è roba sua, e nessuno dovrebbe 
potergliene invadere il terreno. 

Figuriamoci il diavoleto che ne sorgerà! E 
figuriamoci il nostro imbarazzo, se per casi 
gare il Divano della sua usurpazione, jl Vati- 
cano vorrà mandare quattro uomini e un ca- 
porale a cavar una rapa sul Bosforo, o se il 
sultano, fermo nel suo proposito di rivendicare 
la supremazia dello Stato sulla Chiesa, man- 
derà i suoi basci-buzzucchi a cingere di hs 
sedio il Vaticano ! 
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< E noi che in forza delle guarenti 
siamo costituiti sentinelle di guardia... alle 


sentinelle della famosa Porta di Bronzo, ab. 
biamo lasciato entrare Maometto. in Vati. 


cano!.. 

Che ne dirà Don Margotti? M'aspetto di 
sentirlo invocare le guarentigie. Sarebbe un 
bel caso! ci 


Note _PARIGINE 


21 dicembre, 

Ieri ebbe luogo l’altima scena di quella Y6erig 
che porta per titolo: L'Union Générale. A ditta. 
renza delle féeries solite, essa non è finita, tutta]. 
tro, con una apoteosi formata in parti eguali di 
faochi di bengala e di belle donne nude, 0 all'in. 
circa. Dei due protagonisti uno era rimasto a 
a meditare sulle fragilità umane in generale e 
su quella delle banche in particolare; l’altro, più 
giovane, più audace, più flemmatico, e più im- 
perterrito, intervenne all'udienza. 

x 

Vestito correttamento da gentleman inglese, il 
signor Feder prodigò le strette di mano, le parole 
gentili a tutti i suoi amici, i quali gli si affolla. 
vano intorno, poichè chi può dire che l’anno ven- 
turo dopo essere stato direttore dell'Union Gene. 
rale, egli non sia direttore di una Générale Union? 
Questo stato di cose, punto drammatico, durò 
fino alla metà della lunga lettura fatta dal pre. 
sidente della Corte correzionale. A quel momento 
un pezzettino di carta, che ricevette il isignor 
Feder, produsse in Iui una certa trasformazione. 
Divenne leggermente pallido e lo si vide per un 
istante mordersi le labbra e perdere la calma. La, 
riprese subito, ma pose il suo cappello fra il 
viso e la euriosità feroce di'chi lo guardava. 


Il signor Bagnères lesse così presto le coneli- 
sioni che non si udirono distintamente che i 3.009 
franchi di ammefida. I cinque anni di carcere si 
seppero un minuto più tardi, quando il Feder 
precipitosamente si avviò con il suo avvocato a 
porgere il ricorso in appello, lì vicino nello stesso 
palazzo di giustizia. Quanto al signor ‘Bontoux, 
egli ricevette la fatale notizia a casa sita, senza 
molto scomporsi, perchè rassegnato al peggio. 
# x 

Ed ora quale impressione eredete che questo 
verdetto abbia prodotto nel pubblico finanziari 
Un vero panico. Tutti i direttori, presidenti, se- 
gretari dei Crédits lunaîres e delle Sociétés pour 
Vezploitation. . degli imbecilli, pensano ai così 
loro, rileggono i regolamenti, rivangano le fatta 
emissioni, studiano per sapere se mai }a sorte det 
Bontoux e dei Feder non li attende. Quanto agli a- 
zionisti... ve ne ha ancora di una fede inerolla- 
bile. Ne ho trovato uno il quale ieri sera pian- 
geva quasi dal dolore. « Con questa sentenza — 
singhiozzò — non c'è più specnlazione possibile, 
nè intrapresa ». « Consolatevi, 0 ingenno capi. 
talista! — gli dissi troverete sempre qualcuno 
che riceverà i vostri versamenti!» 


XX 
_ Non voe?io essere cradelo con gli uomini poii- 
tie' della Francia, ma bisogna pure — per dovere 
di cronista — constatare che la tavola è un fat- 
tore principale negli avvenimenti dei nostri tempi. 
Una indigestione del signor Grévy ha messo sos- 
sopra il mondo quindici giorni fa, ed ecco che il 
signor Gambetta « mangia un po” troppo » per 
un convalescente e rivoluziona l'universo con dei 


— Si può dunque sperare ch’essa si consolerà 
di averlo perduto; mentre invece io non ritro- 
‘verò mai l'occasione che mi sfugge. Pensa dunque 
che cosa sarà questo processo! La vittima, i te 
stimoni, appartengono tutti alla classe che noi 


l'incartamento e raccolto le testimonianze. Ora è 
uno dei miei colleghi che sarà incaricato di di- 
panare la matassa... 6 ne avrà tutto l'onore. 

— Si, se vi riesce; ma potrebbo ingannarsi... 
prendere un innocente per un colpevole... mentre 
frequentiamo.... L'assassino vi appartiene forse | invece tu... 
pure,.. È un mistero, per di più!... Ciò non av- | — Io non farei falsa strada, ne son certo.. Ma 
viene una volta ogni dieci anni. Andiamo! pro- | non indovino dove tende tutto quello che dici. 
priamente, jo non ho fortuna. La signora Mornas riflettò un momento, come 

—:Amcorai ‘Amico ‘mio, se non ti conoscessi, | una donna cho teme urtare suo marito, toccando 
craderei che non hai cuore. Si tratta davvero | un argomento scabroso: 
della tua carriera quando due famiglie sono in | — Ascolta, Pietro — poi disse timidamente — 
lutto. Non dovresti domandare a te madesimo chi | ta sai ch'io non mi sono mai occupata delle tue 
co le ha messe? La cosa è incomprensibile,.. Una | faccende pref:ssionali. 
vendetta, forse?... Quel giovane aveva dunque dei | — Mai, car: amica, Ed io avrei bramato che 
neraîei; perché certamente la signorina Aubrae non | te ne fossi occapata un poco. 
ne ha... Voglio-andare a vederla... dirle quanta | 1 Ebbene, vuoi permettermi, questa volta, di 
parte prezio al Si vana clio sono costretto | darti un consiglio? 

— Vacci pure, dal momo; "îo sono cosi as parte A iù 
ia dh n dio 1 Sor Non ti prometto di seguirlo; mati ascolterò 


e voi a astra ife SI la missione che vo- 
ni non ti dice nulla di | griono affidarii. 


— d dò la si 
più: — domandò la signora, dopo una breve |” _ xon chiederei di meglio, ma non posso. 


— Perchè conosci qualcuna delle persone i cui 
‘nomi figureranno in questo processo î Siffatto scru- 
polo ti onora; ma eredi che i tuoi superiori non 
abbiano preso informazioni prima di affidarti la 
<‘2“Come vuoi che io lo sappia? Ignoro gli an- | istruzione ? Io sono persuasa cho essi sanno be- 
tsoedrati del‘signor Trémentin, le sug relazioni, | nissimo che lc dette persone non ti sono scono- 
le me: abitadini. Ho avato dei rapporti coi Very | Sciute, e che so ti hanno scelto gli è perchè fanno 
daleno, sa son sono stati mai molto intimi, E | assegnamento sulla .tua intelligenza e sulla tua 
quanto alla sposa, ho udito a dire che è figlia di | imparzialità. 
tin medico © che viveva con sua zia, una certa | — 
baronessa’ Aubrac, che è, mi si afferma, una per- | Mornas. 
sona molto ridicola. —I tuoi superiori hanno pensato — riprese A 
“="Ma'eoîi la tua esperionza degli, affari cri- | dire Berta — che per scoprire la verità, in certi 
mliibati; ‘tt devi già vedere da quale parte si cer- | casi eccezionali, bisogna aver frequentato il mondo 
l'assassino. «© > © conoscere il cuore umano. Molti de' tuoi col- 


— Per farlo, bisognerebbe che avessi studiato ! leghi non sì trovano in questo caso, e non dirigereb- 


pausa. 

— Assolutamente nulla. È già molto cha egli 
‘Abbif avoto cara di avvertirmi. 

‘au In° modo “che tu non sai affatto su chi ca- 
draono i sospetti? i 


po tutto è possibile — bisbigliò il signor 


bero le ricerche con la delicatezza che conviene, 
quando si tratta di trovare un colpevole fra le 
persone di una categoria sociale in cui genera]- 
mente non si assassina per rubare. Un giudice a- 
bituato a processare de'banditi di professione, 
forse procederebbe brutalmente... e ‘sa Dio chi 
mai accnserebbe... 

— Ogni magistrato degno di questo nome si oc- 
cuperà prima di tutto di sapere se qualcuno a- 
veva delle ragioni d’astio contro il signor Tré- 
mentin.., 0 se qualcuno avrà beneflcio dalla sua 
morte. Evidentemente, tutto il processo è qui. 

— Ebbene, un giudice che avesse l’intendimento 
falso e che si lasciasse ingannare dalle apparenze, 
potrebbe immaginarsi che la persona più interes- 
sata a sbarazzarsi del signor Trémentin era... 
sua moglie. 

— Come? 

— Mio caro Pietro, non parlerei davanti a te, 
se non avessi avuto la certezza che la signorina 
Aubrac è incapace non solamente di commettere 
un delitto, ma anchè di concepirne il pensiero. Non 
è però meno vero che essa non si è maritata' di 
buon grado. Aveva un'altra inclinazione per un 
giovane che non si trovava in condizione tale da 
sposarla, ed ella ha finito col cedere allo istanze 
di sus zia che appoggiava con tutte le forze il fa- 
turo successore del banchiere Verdalene. Cecilia 
faceva un matrimonio di ragione, e fra crloro chie 


sanno la verità, potrebbe trovarsi qualcuno che 
sî permettesse delle insinuazioni malevole antro 
di lei. Una calunnia, per quanto assurda sia, fa la 
tua sirada, e sé essa arrivasse alle orecchie di un 
giudico accessibile alle prevenzioni ingiuste... Ca- 
pisci ora, amico mio, perchè vorrei che il processo 
Yesiasso nelle tue mani? 

— Vai troppo lontano nello tue supposizioni, ed 
hai troppo esitiva opinione dei mici colleghi... Ma 
hai forse ragione di consigliarmi ad accettare... 
La mia coscienza me lo permette, perchè io sono 


sd 


————___________ 


sicuro di me, ed i miei superiori mi conoscono. 

D'altronde posso consaltarli, far loro conoscere la 
condizione singolare în cui mi trovo.. e se m'im- 
pegnano a non preoccuparmene.. ebbene, non mi 
lascierò sfaggire un'istruzione che mi metterà in 
evidenza. 

— lo ne sarò lieta per quella giovane... © per 
te — aggiunse la signora Mornas, porgendo la 
mano a suo marito che vi depose un bacio, prima 
di alzarsi da tavola. 

— Grazie, Berta — egli dissa con effusione. — 
Dovrò forse a te di non morire gindice; e la tra 
protetta non avrà nulla a temere, perchè dal mo- 
mento che t'interessi di lei, io sono sicuro che è 
un angelo... come te, mia cara. 

— Esageri, amico mio — disse sorridendo la 
signora Mornas. — Cecilia non è un angelo 
io neanche. Cecilia è una giovane benaata e bene 
educata, che ha dei buoni sentimenti, e il cui solo 
torto è di avere ascoltato ì consigli di sua zi». S& 
avesse avuto il coraggio di resistere e d1 mw 
ritarsi secondo il suo cuore, non sorebbe ve- 
dova oggi, perchè mi figuro che il signor Tri- 
mentin è stato assassinato da una delle sue antiche 
amanti. Ho udito a dire che ne aveva molte. 

— E danque da quel data che bisognerebbe cere 
care — disse vivameate"Îì magistrato, che alus 
già il capo come un e%yallo di guerra che sento 
suonare la tro alla carica. » 

— Oh! fa'atenzione, Pietro. Io non affermo 
nulla. Mi rieordo delle voci che sono corse nelle 
compagnie ch'egli frequentava, ecco tutto; e sarei 
desolata se tu ci mettessi importanza. Non sor0 
un aogelo; ma mi rimprovererei per tutta la +it3 
di aver fatto accusare un innocente. Saprai tro- 
vare il colpevole, senza ch'io mi mischi all'istrt- 
zione. 


(continuo) 


dolori di ventre. P 
un cambiamento « 
gono » per adoi 

ma io non ci vedo 


medio : la dieta. 


* L'altra sera si è 


zionale iniziata da 
zione che sî potreb) 
quella di cui fa 
nome. Qui abbiamo] 


veramente alta la 
Boldini, con una S 
glia di movimento, 
signora Fortu 
po'del gesso che egi 
e con un miracolo 
un pittore arabo, 
voro. 
Toiano ha « La 0 
duo signore napolett 
ammirate a Napoli, 
piene di malinconi: 
due o tre paesagg 
fine e sentimentale! 
stupendo bronzo eq 
rubato a qualche 
‘vero e prezioso, ch 
tentico! — portò 
infinite precauzion 
tocearlo | 


Riparlerò forse dì 
tiene nelle altre su 
ordine © che nel si 
toressanti di quest 
ho fatto che int 
sera della riapert 
nella parte femmi 
tempo le « profe 
quelle de! mondo 
lebri negli studi di 


Si riprende, pa 
del boulevard Hau 
deila sua congiud 
martre'attesa da 
grosso, perchè 
priare è 
ogai metro 
franchi. Si propo: 
sage ad imitazione 
muele che si pri 
‘postumo al pov 
questa proposta s 
rigino immenso, il 
il punto il più af 


Siamo nella sì 
dànno fuori dei vd 
sono cose ghiott 
per gli occhi. Not 

La Hongri 
Tissot, vera conti 
diversa - dei BA 
edito come questa 
Plon, narrazione 
doti e particolari] 

Paris è cheva! 
fotografia cnri 
Bosco di Boul: 
ture, sportmen e 
mirare più în q 
e di cui i disegni] 
di una abilità e 
da fiacre, al pu 
nelie attitudini ll 
cidenti, le cadu 
gleso di no: 
paese i! 
abbia mii fat 

Plon pubblica 
ville Le reu de 
Justrazioni. 

Les Tocassons] 
ragazzi possono 
tandosi di un ax 
dire il contrario 
colori del Tenan 
edizione eccentri 


lustrata di lozgd 
lettura che « la 
cose che diver:gi 

Un libro che 
manzo — dei D 
Raburson fa un 
esce, per la fo 
farraggine, ma 


sonalità precisu 
conoscono. 


Segni dei tend 


chiamavano ci 
Nestor Roquepl 
tiere che abita) 
miglioramento. 
ora siamo alle 
vece sì trova D 


(1) Calman 


onclu- 
i 3000 
cero si 
Feder 
cato a 
stesso 
atonx, 
senza 
Egio. 


questo 
rio ? 
ti, se- 

pour 
bi casi 
le faite 
rte dei 
laglia- 
jerolla- 

pian- 
nza — 
sibile, 

capi. 
alano 


lori 3 5 7 
ite pre ei a 
pera ne = | che è un desds; e neppure poi un os; ma da| I corso si appara di splendori. Tutte lo bot- 
Peng precisamente | pis titolo andò a rotoli; petit erevé indica già | teghe sono tanti testri, tante lanterne magiche di 
medio : la dieta, queste disgrazie che un ri- | qualcosa che degenera; gommenz qualcosa di an- | cose attraenti e sorprendenti. In certi punti il 
: tipatico; ora abbiamo i boudinés, Boudinè è una | marciapiedi è occupato in permanenza dai cu- 
XI grossa salsiccia di sangue © grasso di maiale; riosi che stanno col naso sulle vetrine, esprimendo 
+ L'altra sera si è aperta l'esposizione interna- | Dofote dedurre quanto essere un bondiné sia È negozio dels O ian 
zionale iniziata da una ventina di pittori, esposi- nia passo ai filosofi lo spiegare lo ©aUS© | vetrine in piazza San Marcato DAI pab como- mati, e il teatro ha fatto a quanti lo hanno ve 
zione che si potrebbe dire dei « giovani» perchè quali gli appellativi degli uomini galanti | gamente osservare il più bel museo d’arte indu- | duto una ottima impressione. La compagnia Tomba 
quella di cui fa parto il De Nittis porta lo stesso | 2*NB® peggiorato, e quello delle loro. compagno | striale che sia sporto agli amatori di Roma; ma | !0 inaugurerà la sera dell'ultimo dell'anno. 
nome. Qui abbiamo quattro Italiani che tengono | "!fliorato. Forse è uno dei sintomi del decadi | in altri punti, i negozi di novità © di giocattoli, 
veramente alta la bandiera artistica nazionale, | m2ent0 della bella razza umana. conleloro attrattive fanno degli assembramenti che 
Boldini, con una Spagnwola dansatrice, meravi- (A nemmeno la tromba della questura potrebbescio- 
glia di movimento, con il bellissimo ritratto della e 
signora Fortuny, al quale rimprovero il tono un EA eo, di'ipariare, di' negozi: Da 
po'del gesso che egli disgraziatamente predilige — igor Siino I SU IO 
Peg min tramato ile — | PRENIO AGLI ABBONATI DELL'ANNO. 4883 | is punte 1 pebee a guarire re 
un pittore arabo, che è proclamato un capola- sai È si vedono lavori di oro, d’argento e di ti, È — Il Duchino, operetta. 
voro. Tutti gli abbonati al Fanfulla e coloro che | veramente belli, e fra questi un paio di gemelli | METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 12. — Lemagie 
Tofano ha < La Uonfidensa» e la « Passeggiata», prenderanno l’abbonamento riunito al Fa%- | che rappresentano in due mezzi fogli il Fanfulla | di Pulcinella, operetta. 
pra nà Due. © Fanfulla della Domenica avranno in | coni sui colonnini, i tito degli arienli, © gli MANZONI. — Ore 5 126812. — Abracadabra, 
ammirate a Napoli, e qualcuna di i VELI Ala TMo (ue Vioo |(ocelfiali- della redaiiena: 0: 5 
Die ili I "i rr cri rato per ogni mese di abbonamento) della Da quella vetrina, voltandosi indietro, il pub- |. — Ore 6 e 9 IP. — Lo sposalisio del 
TEA O Resine; Bevano Biblioteca di Fanfulla blico renna 2 quello del NovkFerrata o 
fine e sentimentale; e finalmente Gemito quello DIRETTA DA agi, dee una ira aio e ano 
i Ù paradiso ai grandi e ai piccini del mondo bor- 
stupendo bronzo esposto già al Salon, che pare ghese, con i giocattoli, i ninnoli, gli orologi e gli OSTRE INFORMAZI: 
bo i, logi e gli 
rubato a qualche sepolcreto  pompeiano, gioiello SALVATORE FARI NA articoli per strenne clie vanno vil aria stona rs ONI 


vero e prezioso, che l'illustre Meissonier — an- | 110 questa BIRLIO TOA VerTAnO | DaBbicRI e fuori. (Talegrammi particolari). 


tentico! — portò egli stesso e mise a posto con negre H SA * Parigi, 2. 
infinite precauzioni, non permettendo a nessuno di | "9! id imanali iearu ici sarta, Jai sale il signor Decrais, nuovo amba= | Il principe Krapotkin è in segreta. I do- 
toccarlo ! eacquistati fra quelli cheman mano andranno | Sciatore lranceso presso il nostro governo. Fari- | cumenti sequestrati in casa sua provano che 
x scrivendo gli antori più reputati: VERNE, | fssinta è gioveti prossimo Bresenterà lo suo | "i od il goigrafo Eliseo Réclus sono i espi 
Riparlerò forse di questa esposizione che con- | MARLITT, GREVILLE, OUIDA, TURGHE | eredenziati degli anarchisti russi e francesi. Nel primo 
NIEFF, SACHER-MASOCH, SANDEAU, VA- Ré interrogatorio già subìto, Krapotkin respinse 


le accuse chexgli si fanno. 

Continuano a Lione ed a Parigi gli arresti 
degl'internazionalisti. Il loro processo avrà 
principio a Lione, l'8 di gennaio prossimo. 

Si ripetono voci inquietanti sulla salute di 
Gambetta. Ieri, correva alla Borsa la falsa 
notizia della sua morte. Il signor Grévy ha 
fatto chiedere notizie di lui, a Ville d’Avray 

Lione, 24. 

Bret, fabbricatore clandestino di dinamite, 

fu condannato a due anni di prigione. 
Napoli, 24 

Ieri sera, il tribunale correzionale emise la 
sentenza su dodici arrestati per le dimostra- 
zioni in favore di Oberdank. De’ quattro rite- 
nuti istigatori, uno fu condannato a due mesi 
di carcere; i tre altri ad un mese. Otto fu- 
rono rimessi in libertà. I condannati hanno 
sporto appello, ed ottennero la libertà prov- 


visoria. . 


tiene nelle altre sue parti delle pagine di primo 5 

Ordine è Ché del oto idelemo è une delle più ine | Dre o ERBULIEZ, MALOT, ecc. ecc | nuovo ambasciatore franosse. presso Il Vall: 
che nel suo insieme è una delle pi Questa Biblioteca scelta e speciale cui il | cano è stato ricevuto ieri dal Santo Pad:e, al 

teressanti di questi ultimi tempi. A dir vero non | nome di Salvatore Farina serve | quale ha presentato le sue credenziali 
ho fatto che intravederla, tanta era la folla la | come garanzia di buon gusto, e come passa- | ‘ popo la cerimonia il conte Lefebvre de Behaine 
sera della riapertura. Folla elegante © bellissima | porto in tutte le case, è fatta esclusivamente | na fatto visita al cavdinalo segretario di Stato e 
nella parte femminile, poichè conteneva in pari | per i Soli abbonati del Fanfulla. al cardinale decano del Sacro Collegio. Quindi, 
tempo le < professional deantg » del gran mondo, | Il volume sii di oltre 200 pagine COR | segnito da tuito il personale dell'ambasciata, è 
quelle del mondo-di mezzo, © molte modello ce- | COPerlina disegna! sE CAIRO TESA, CA disceso în San Pietro, ‘passando per la porta di 
lebri negli studi dei pittori parigini. ferto în dono che ha il valore commerciale | pronzo dove si trovavano a riceverlo alcuai ca- 

di Piani dii di L. 1,50, rà posto in vendita, e sarà 
li L. 1,50, non sarà pos ‘endita, e SArà | nonici, uno dei quali gli offerse l’acqua santa. 

XXX dato solamente a tutti coloro che si associe- |‘ L'ambasciatore, accompagnato dai canonici, per- 
Sì riprende, pare, il progetto di continuazione | ranno dal 1° gennaio 1883 al Fanfulla. corse tutte le navate del tempio, osservando mi- 


del boulevard Hanssmann, 0 per meglio dire quello . | nutamente i monumenti dei papi e le csppetio 
della sua congiunzione con il Boulevard Mont- ina Pc rog | dinanzi ad alcuna delle quali si arrestò a pre- 
martre attesa da quindici CESTI II Fimborso dello speso di posto fascatura o spedizione | E3FO, sopra inginocehiatoi che erano stati preparati 
grosso, perchè se il tratto di caseggiati da espro- | TRENTA centesimi per ogni volume, ossia por ogni amente. ae ( 
priare è assai corto, esso è situato nel punto ove | mese del loro nuovo abbonamento. Figino ona nti 
ogui metro fabbricato vale quattro o cinquemila nella carne di aala:cia Tate Da 
franchi. Si propone ora di farne un immenso Pas- wr 
sage ad imitazione della galleria Vittorio Ema- Un'altra sciagura ha colpito in questi giorni la 
nuele che si prenderebbe a modello — omaggio famiglia del principe di Teano. 
ipetao al povero p santo ilepianto Mengoni. In seguito a breve malattia è morto a Londra 
questa proposta si effettua, con il movimento pa- sir Wilbrabam padre della principessa. Nato nel 
rigino immenso, il « Passage Hanssmann» diverrà 1808, era entrato ancora molto giovane neîl'eser- 
il punto il più, affollato del giobo. cito inglese, che lasciò parecchi anni or sono col 
grado di colonnello. 

XXX Alla desolata famiglia le nostre condoglianze. 

Siamo nella stagione in cui i grandi editori i 
danno fuori dei volumi illastrati, che quasi sempre 
sono cose ghiotte tanto per il cervello, quanto 
per gli occhi. Noterò: 

Ta Hosgrio de TAdriatigue au Danube del 
Tissot, vera continuazione — sotto forma affatto 
diversa -- dei Bords del’Adriatigue dell'Yriarte, 
edito come questo con gran lusso d'incisioni dal 
Plon, narrazione assai pittoresca e piena di aned- 
doti e particolari interessanti. Sospetle © interessate. 

Paris è cheval testo e disegni di Crofty (Plon), | —Unaltroromanzoscrive espressazaente 
totoerafia curiosa del mondo ippico parigino, al | per med il romanziere 
Bosco di Boulogne, ai Campi Elisi, cavalli, vet- Adolfo Belot 
ture, sportmen e sportwomen. Non si sa cosa am- | del quale ci sarà a tempo comunicato îl 
mirare più în questo volume pieno di buon umore, | titolo. T 
e di cui i disegni fatti tutti a semplice tratto, sono ST finalmente pubblicheremo un romanzo 

i bilità e una verità incredibili. Dal cavallo | di ) 
da at puro sangue, la collezione è completa, Saverio di Montépiu 
Lclîe attitudini le più variate, compresivi gli a0- ZE 
le caduto e gli scontri. Crofty che è 


Ecco la lista dei romanzi che il Fan- 
falla si è procurato per l’anno 1883. 
Oltre il romanzo di massimo effetto 


Ù 
LA COLLANA D'ACCIAIO 
di F. du Boisgobey 
di cui abbiamo annunciata la pubblica- 
zione, daremo nel corso dell'anno i se- 
guenti: 


2 BISOGWOSI 


di E. Malot 
romanzo scritto espressassente pel no 
strogiornale dal premiato autore del Senza 
Famiglia. 
IL PRIMO VENUTO 
di Federigo Verdinois 

che non raccomandiamo perchè le lodi a 
un nostro collaboratore potrebbero parere 


Viareggio, 21 
Ieri un'improvvisa burrasca ha fatto nau- 
fragare, vicino al porto, la paranza da pesca 
Maria. Sei marinai annegarono. Il capitano 
Francesconi e il marinaio Sartini riuscirono 
a salvarsi. 


Il nostro ambasciatore a Vienna è stato inca- 
ricato d’esprimere al governo austroungarico il 
rincrescimento del governo italiano per la forma 
con cui venne manifestato in talune città il ram- 
marico per la esecuzione dell’Oberdank. 

L'ambasciatore italiano ha incarico di f4# no« 
tare come la responsabilità del governa ‘sia del 
tutto fuori di causa, © come esso Sia deciso a im- 
pedire che la tranquillità pubblica sia disturbata 


Essendo scaduto il tempo utile per la notifica- 
zione delle cartelle vincitrici della tombola per gli 
inondati, le cinquemila lire di premio, dedotta la 
tassa di ricchezza mobile, verranno divise in cinque 
parti, essendo appunto cinque i vincitori. 

* 


Il tribunale ha pronunziato ieri ad ora tardala 
sentenza contro gli arrestati per la dimostrazione 
dell'altra sera. Dei cinque imputati quattro furono 
messi in libertà © uno è stato condannato ad un 
mese di carcere. 


o 

Dopodomani alla sala Dante la Società dei quar- 
tetto inaugura lo mattinate di musica classica che 
hanno avuto tauto successo l'anno passato. Gli e- 
secutori sono il maestro Lippi per il pianoforte, 2a 
i signori Desanctis e Pelissier per # violino, il In qualche 4<legramma, privato si è anr.anciata 
signor Solieri per la viola, e il signor Tignani per | la D°*"p;}ità che la ferrovia Rubattino da Tunisi 
il violenegiio: alla Goletta potesse essere venduta alla Francia, 


Il programma di questo primò concerto è com- in proposito. 
posto del frio in si Bemolle,op.99 di Schubert del | © Sacuoo notare ci a I 


venerdì alla Camera dal presidente del Consiglio; 
allorquando riditò rispondere all interrogazione 
degli onorevoli Bovio e Bertani. 


Il Fanfulla sta trattando con l'Am- 


cidenti, a zi i n dei tel fi perla locazione ci tare che la si Pesercizic 
È il | ministrazione dei telegrafi pe tto X Ph Faremo notare che la concessione e l'esercizio 
gieso di nome soltanto, pe alpe e di un filo speciale telegrafico diretto da e ea di Brahms | gi quella ferrovia non potrebbero essere ceduto. 
paese il più « sportico » del mondo, l'ing: » | parigi, messo a disposizione della stampa | sto, ttinato dell'anno PaS- | senza il beneplacito del governo italiano, il quale 


internazionale, per cui i nostri telegrammi 
saranno estesissimi ed avranno particolare 


abbia mai fatto. 


Plon pubblica anche ! bel romanzo di M=* Gré Gli altri concerti verranno dati alla sala Dante | ®3 garantito un interesse del capiialo impiegata. 


A " i | i il2, il 9 e il 16 gennaio alle 2 e mezzo. Sta in fatto però che la Francia, o per dir meglio 
ville Le rou de Nadia, con nìslt@ magnifiche il- | attrattiva. È ferri dcecslto dii dieta ci tto. 
Justrazioni. E. «l PREZZI D'ABBONAMENTO: Abbiamo ricevuto in occasione del Capo d'anno | liani da quelle poche intraprese industriali che 

Les Tocassons bizzarria di Silvestro — cho i | falla © Fanfulla della Domenica | alcuno romanze del signor Domenico Lupinacci. | hanno iniziate. Cospicne offerte furono fuito alla 
ragazzi possono leggere, bisogna avvertirlo, trat- ‘nre Una di esse è intitolata Znferma; è una compo- | Socictà sarda per l'esercizio delle miniere argem- 
tandosi di un deep per ù pipe spesso convien | i niziia | sizione ce eo garbo, ostinata DI 12 | bifore della Tunisia © ad altre Società. italiane. 

i _ to da certi i in a. vere, come le lello stesso autore, un bril- 

dire il contrario — è posi disegni in | Per Milia gh re, 


colori del Tenant, che sono assai originali. Questa 
lor n Fanfalla * So ad Assab le cose o vanno: bene, ad Obok 
edizione sio belle è del Charpentier | par italia =. =" 24 12 — ,S —| rora apo cronacadei teatri. non vanno meglio. L>. compagnia Soleiliet sta li- 
ca 2 ; Estero Unione postale Il Valle si riapre dopo una sera di riposo colla | Quidando e si rit‘rat... E il terzo tentativo fran- 
Oonics de terre et de mer del Sebillot, serio il. Fanfalla della Domenica compagnia del cavaliere Pietriboni, Non v'è bi- | sere, fallito che ci procura la consolazione dei tr, 
d 5 | Ù E 2 ere Pietribo net È 
lustrata di leggende brettone. Anche questa è una Abbonamento annuo per ia sogno di fare gli elogi degli artisti che la com- $i sa, che lungi dall'aver “= 


Id. id. Estero Unione postale » 8 


lettura ché < la madre permetterà a sua figlia », pongono, perocchè sono proprio gli stessi che il | sublime Porta la baia di Tajura, questa venne 
cose che divengono rare ogni giorno più. pubblico ha già tanto applauditi l’anno passato. | oceupata dai fanzionari egiziani per ordine del 
Un libro che non è una strenna, ma un ro- IERSERA E STAMANI La compagnia Pietriboni ci ripromette dello liete | governatore di Zeila. I due agenti commerciali, 
SS serate. francesi che vi si trovavano, dovranno andar: 


manzo — dei buoni — il Dans ie monde (1) del 
‘Raburson fa un certo rumore non soltanto perchè 
esce, per la forma © per il fondo, dalla solita 
ferraggine, ma per le allosioni che vi si trovano 
e pér i profili appena mascherati di alcune per- 
sonalità precisamente della società che vi si ri- 


conoscono. 


Stasera si riapre anche l'Argentina, colla com- | sene. 
pagoia d'operette del Bergonzoni, la quale va in + 
scena col Duchino di Lecocg. Dallo Scioa sono pervenute con ritardo alcute 
La stagione musicale ‘dell’Apollo verrà inan- | uitime lettere del povero Antinori. In esse rile- 
sta martedì sera, col Profeta di Meyerbeer. | vasi che quel ta! dottore Alfieri, di cui, per la 
Le parti dell’opera sono così distribuite prima volta si fece il nome în occasione appunto 
‘Ciavanni di Leida signor Tobia Bertini, Zac | lella morte dell’Antinori, si trova nell'Africa eon- 
caria signor Leoni; Gionata signor Renzini; le dai Fuaò svaligiato dai predoni di 
Mattia signor Faberi; il conte id'Obertkal signOF | quo tecalio accumulato esercitando la Sas 
: x Ù professione 
Napoleone Zardo ; Fede signora Biancolini Rodri- | fra Je popolazioni dell'interno, venne fatto pri 


Roma, 24 dicembre, 


XXX 


Ho fatta la osservazione che 


Segni dei tempi. n 
n nomi che si dànno alle | Dio... 


diole guez; Berta signorina Martinez. gioniero dal re di Goggiam e creato capo 
istoi: L’opera è diretta dal maestro Kuon. Le danze | sua ambulanza (') nella recente guerra contre Me- 
sono state composte dal coreografo. Grassi. nelik. 


Quest'oggi, a mezzogiorno, ha avato luogo la | ringero d del Goggiam, l'Alfleri pers, tone 
rova generale. 2 1 
Ts pere hh darai ife vaso 4 e vi ami | 29 fece a so Volla di prensa Foo o 
stevano ‘circa. un paio di centinaia di persone, | pianco, e la Pena: Alf I ; oa . 
molti consiglieri comunali con.le loro famiglie © | mantenere il re nello sue. Dvd ata 
molti appartenenti alla stampa. verso l'italia almeno fint‘intochè' pes arse 
petito. In generale l'esecuzione è abbastanza buona e coi doni promessi. 


(1) Calman Lévy. 


Aîsab, ovo trovavasi alla fine di novembre, 
rastonati ‘ia spedito un corriere allAltieri inea- 
iaro a che nessuno — special- 

— ponga la mano sugli og- 


questa missione, în 
o, che, l'Antinori alle 
azionda agricola © 


Ber, Fegraa 


(AGENZIA STEFANI) 


Par , 22. — La notizia del Paris, delle no- 
iavery a console di Francia a Tripoli e 
cda Goladio al Cairo, è smentita. 


Pigi» — Grévy firmò un decreto di 
grazia in favore di alcuni condannati per reati 


Hay porre al Tonkino sarà 
rin- 
Rivière. 


Fa rda post, 23. — Il Pester-Gloyà pubblica 
duo articoli ufficiosi, il primo per difendere An- 
drassy contro le accuse della Kdlnische Zeitung, 
dimostrando come, nel 1870, Andrassy e Tisza in- 
tervennero in favore dalla ‘nentralità, dopodichè 
tutta l'Ungheria si mostrò favorevole all'alleanza 
con la Ge 

'Nell'altro articolo il giornale constata che non 
bisogna cercare solamente in Russia le cause delle 
regonti apprensioni; che l'alleanza colla Germania 
è d’indole difensiva 6 non aggressiva, e per con- 
segnenza esclusiva in un certo senso. Laonde non 
vi può aderire alcuna potenza dalla cui parte sia 
pogaibile un'aggressione. Il viaggio di Gere a 
‘accentaare il di talo all 
anta rogibiare in alemm modo le basì fonda: 
mentali. 


Wicnni, 23. — Il Fremdenblatt pubblica un 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d’Ore — Parigi 1878 


Medaglio 


Esposizioni 


| Marca di Fabbrica 


| LATTEA É T 
FARINA sn NESTA] | LDONDO SONZOGNO in MILANO] 


BIBLIOTECA DEL PO 
Certificati POLO Sri 
n NUMEROSI 

diverse delle strie 
Anorità Medicali anco di porto nl 


articolo intitolato: L'Italia e l'alleanta austro: 
tedesca, nel quale dice 
gi cireoli diplomatici piennesi leggono con ma. 


parto italiana od an 
PERA 
n ‘una parte e la Germania 6 l’Austria dall'altra, 
nta fd er pei sì mantiene a Berlino e a Vienna 


nie 
‘savano l'Europa, vi fa sempre intimo scambio di 
vedute coll'Italia. E anzi questi rapporti amiche 
voli con l'onorevole Mancini hanno ima felice fn- 
fiuena sulla trattazione degli affari. L'importanza 
personale dell'onorevole Mancini ela sua influenza 
în Italia lo proteggersbbaro contro umiliazioni m- 
meritate, quand’anche non ispirasse lo simpai 
la fducis di cui ha veramente da rallegrarsi. il 
ripetere continuamente senza fondamento la sup- 
posizione che vi sia un raffreddamento nei rap- 
porti dell'Italia colla, Germania e coll'Anstria, 30 
n sorgesse una smentita, potrebbe divenire un 
otarole allo sviluppo ulteriore dei buoni rapporti 
esistenti attualmente fra l'Italia, l'Austria ‘0 la 
Germania sulla base di una politica conservatrice 
che ispira fiducia. 
< So questi organi italiani mirano, colla lorò 
propaganda, soltanto a combattere efficacemente 
fa persona dell'onorevole Mancini, doyrebbero do- 
mandarsi se non sia da preferire un altro metodo 
di combattimento meno pregiudizievole agli alti 
interessi politici ». 


Madria, 24. — Camera det deputazi. — I con- 
servatori proposero di nominare una Commissione 
incaricata di felicitaro il re per la nascita del- 
l'infanta è per l'adesiono dei democratici alla di- 
nastia. 

La discussione fu viva. Il ministero si associò 
alla proposta, ma sopravvenne un grave in 
dente fra il prefetto di Madrid e l’ex-ministro Ro- 
bledo, e si dovetto sospendere la seduta. 

Ripresa la seduta, Castelar dichiarò la libertà 


Sei invece la no A e Tiso ente 
inutile una riforma della Costitazione. 


dol LSM Cho degrada arabo pasali o gli ai gli altri 


capi. 


Vienna, 24. — L'imperatore nominò l'arci- 
duca Rodolfo aa di divisione © vies-ammi- 
o. 
7a irono pure nominati generali di divizione fl 
ministro Welsehersheim © il segretario di Stato 
‘ungherese Foyervary. 


ventuta Severini, Gerente responsabile 


LIQUIDAZIONE: VOL VOLONTARIA 
‘per cessazione di 


della Gioielleria leer ‘ad imitazione di 
i Brillanti e Perlè fine legati in oro ed argento 4 
fini, oro 18 carati (Brillanti chimici). i 
“La Casa RS nel 1858 
pa sarà”chiasa irrovoca» £ 


no pr etica ultima, 
OR Driazione “avea iuder 
gennaio da rea bito e 
carsi quanto prima — Prezzi modicissimi esco- 
nosciuti sino ad ora in Italia. 
l Prop® MARTIAL BARNOIN. 


Rema, Via Offici del fi ni AS 


doh, & =" 


—PROGRA: 


ICAZIONI PERIODI 


MA "D'ASSOGIAZIONE PER L'ANNO 1883 


LO STABILIMENTO DELL'EDITORE 


Di SPIRITO E 


tate dE 


Giornale setti- 
rimafe dell 


LA NOVIT, 


contenente"in compieto 

tare di srienza 

cd radispensatai 
rei 


pi © 
toa Pene separalo, nel iegno, Li. 


i volumetti 
atello elemen: 
tica, di cognizioni utili 


> d'abbonamento 
gio “delta VITSeri® (IMI NIAZIALIO): 
nel Regno L3- 


in lialia VELPRDI ad 
Bonino adquota di CATRAME co Pat, ° 
ha acquistato tanto eredito per la sua chi ag 
comprovata anche da numerosi attestati 
$ premiata al Congresso Medico di 


IEDISPENSABILE A TUTTI 
Chi manda L 5 
alta Liberia EDOARDO PERINO, Rama ff fg 


ora erggie rd ta seguente Strenna: 


ti da portafogli. 
F; indispensabile 


1 le Riva al uo (ovvero gli ultimi fatti d'E. 
gitto) seritte dal noto autore (Faust) De Stra: 
tren. Un volumetto. Novità del giorno. 

1 Opuscolo con regolamento © ‘istruzioni dei 
fre postali ( (utile a rad 
Il tutto si spedisco franco di porto, mediante 

Ei © lettera raccomandata all Agenzia Giorna- 

Libraria n EDOARDO PERINO, Piazza 


ra caio in prosa da lutto aumento L. 1 


Da affittarsi anche subito 
[un quartiere di sei stan: 

lecc., signorilmente mobilia! 
rigersi al portiere della cara di 
[tia Manin, N. 


INGLESE IN SEI MESI 


(G 3omtto di Lonire, gione 
in Roma, ir de e log n teoricamente e 
praticamente l'inglese, francese 
ledesco. Metodo sicuro. Attenti 
|di buone famiglie, deputati, sindaco 
Idi Genova ecc. Lezioni a domici= 
lio ed in casa. 

ia Urbana 18, p. 8, Roma. 


IL DU DELLE|' 


“no, Cent 45. 


[lata base di questo prodotto è il buon latte svizzero .|F AM 


all'insuficenza ed alla mancanza del latte ma- 
Sea lo siattare: 


fer ovitare lo contraffazioni esigere che ogni sentela 
‘porti la firma 
del'INVEINTORE Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, 
che tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie 
jà recenti. cersifioati ti dalle autorità mediche italiane 
————— 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 
18 anni di vita 
Si pubblica in 14 lingue con una tiratura 
complessiva di 715,000 copia. 


l'edizione alan His a Si pa Vittorio Em. 37 
rini colorati 


ni, 36 figa: 
nl TOSHAER tota ‘DIO modelli da tagliare, 400 
disegni di ricami e lavori di biancheria per signore, 


‘omini e bambin 


{Emirati 


16 d'ogni ogni numero viene! 
Tietibuito Sile AbFonatw4E gioni prima della deta| 


LA STAGIONE IRA 
segnatagli; i aniggia ce che nessun altro Giornalo di 


in gg ne ecc, ecc. 
1 più sollecito, il più diligente‘ Correre delle no 


vità. Ha proprie ed esclusivo inci on tolte da 
altri giornali, come si fa dalla maggior 
‘Anno L è, Sem. L. 4,50, Trim. L. 230. 


sa Si De MEA 
Ti SH 
LA SPAGO 

MTiMEStre Sento eta sito rate 


Gratis è vonamento per un anno, un Anno delta Stagione 
a chi procura dieci abbonamenti annui Numeri 


di saggio a chiunque li chiede: 
‘all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 


anzi, e dedica tutto lo spazio ala] 
Bittzione ‘delle Mode © dei lavori. femminili. — 
Si stampa in 6 lingne con una tiratura comples- 
iva pe MamaoO, sone: 


per la Grande Edizione (con. 3 {gu 
Fai afelio) "Anno L. 16, Sem 
TESTO E Piecole dizione. Genta figa) 


i STRATO DEI DMI 


asporto 
D | Un peer c'Eur 


A molte delle pubblicazioni sudtlle 
ca che si spedisce grati 


L EMPORIO PITTO- È 
RESCO 
pe hi si 
"tr eve | IL RO 
Sa PRATO poapicione ve 
GIORNALE ILLU- 


atte dispo 
Fr 


Lpa doppia dipema 


BIBLIOTECA UNI- 
VERSALE ANTICA E QODERNA. 


"SCELTO DI !| 
RLO GOLDONI Mal’ 


pub 


NZIERE IL- 


LA STORIA 1 NATU- 
SÈ ILLUSTRATA. 


rellilasirai da Prnemco 
> dici di 


nel 
pa ea 


ATUITI. spe n 
icon ici fto © Programma dettagliato 


Opere letierarie, legali, F educazione. 
Smuica è Romanico Myst 19» ded 


Bibilcte: 
Opero ilustrato Jer Streano, ‘Altume, PAbUIcARISAI rn! «co. 


Ed_Eoanno SoxzoGxo a Mit ivo, 


MILANO — Corso Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO 


FAVOREVOLE OCCASIONE 


Conduttori di Locanda STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


a Pasquirolo. 16 (Afrancarg. 


AFFITTO: DI UN: GRANDE ALBERGO 


CHI 31 dicembre 4882 diviene libro e disponibile 1 grande Alberro 
HOTEL PARIS in — Guest'albergo contiene 100) 
due e iO con © str mobiglia 

magnifico di oltre 2 ettari con fontana ed alberi sotolari 
olendido panorama abbracciate il mare o la campa; 


albengo, Quesl'albergo fu sempre soggiorno 

IV di Porto-| 
cn a molti altri, Albano 
colla Seta. La Le più 


gola ferre 10 farsi nei 


raccomandato | 


STE gr pl FINZI, LA RA g 
Milano, 


I. ARTERO,&Tipografo, piarca Montecitorio 125, Roma 


AVVISO 


Yendita di materiali fuori d'uso 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nello principali Stazioni e Città della Rete, si previene chi 

dia Rai ee l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, di materiali fuori d'uso s 
the si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALS. [Ferri per dare il lustro 
fer SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 
Chiunque desideri fare acquisto diuna o pit partite dei materiali stessi, potrà avere le_ necessarie infor- 
[mazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, d 
|più tardi, ai Capi di Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA {e 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO: 


MASIFERT, siudiati e descritti da f | 
fa più cplenlita pub 
Stoni 1a Nal dra Ò 


oggi a tutto il giorno 3 gennaio p. v. al 


Leggere ogni giorno nel gior- 
nale IL BLAS un nuovo 
[romanzo inedito : 


AU RONIEUR des BANS 
di EMIL TOLA 


In vendit: presso Perino, 
piazza Ccionna, Roma. 
|Abbenamento di 3 mesi L. 17. 


FEDERICO ALLEGRUCCI 


lavverte di aver trasferito i suoi 
[magazzini per la vendita di Dro- 
be medicinali e Prodotti 
[chimici in piazza S. Chiara; e 

la comodità dei locali ha 
petuto fornirsi di quanto occorre 
ile Mesicina, Chirurgia © Farno» 


la releaioni disette colle prc 
fabbri Î 


Îla più stretta economia 
strazione gli. permettono d'offrire 
‘notevelissimi vantaggi. 


ALBERGBI 


ROMA 
Albergo di Milano 
Plazza di Montecitorio, dizim 
fl Parlamento. Conforiabile, 
prezzi moderai 


ti. 
pe ia Ans. Garamrelii. 
Dirett. E. P'elvitto. 


ACQUA IGIENZA 
DEL CELESTE IMPERO 
(Premiata con 30 Yieiaglia) 


dato è Cristo 
Fapelli binari è 
Po tipelisco ine; 


alla biameberia 

Prezzo L. 3.50 
Dirigere domarde e vaglia ak 

"Emporio Franeo-Italiam > Fiori 


prenderanno l'abi 
fulla e Fanfulla 
premio DODICI 

per ogni mese di 


In questa BIBL] 
durante l’anno i 
premio, di 

Romanz 
e acquistati fra qui 


Questa Biblioti 
nome di Salvi 
come garanzia di 
porto in tutte le 
per i soli abbonai 

Il rotume 
copertina di 
ferto în dono c 
di L. 1,50, non 
dato solamente 2 
ranno dal 1° 


Per ricovero qua 
vieranno l'importo 
rimborso delle spesa 


Ecco la lista d 


Oltre il roman 


LA COL 

di F. 

di cui abbiamo 

zione, daremo nl 
guenti : 


asa 


romanzo seritto 
strogiornale dal 
Famiglia. 

di Fedi 
che non raccom: 
un nostro collabi 
sospette e interei 


Unaltro roma; 
per noi il roma 


Ad 


del quale ci sar: 
titolo. 
E finalmente pi 
di 
Saveri 


n Fanfalia 
istrazione del 


LA COLL 


di F. du Boisgol 


— Credo che tu 
meglio di me, e se 
ricorrerò più di 
che il signor Trém] 
donne, avrai forse 


Yuomo... Però mai 
mai capito ch'egli 
perchè mi era mol 
mi sei simpatico. 
— Fatto sta ch 
lietamente il signo! 
nè robusto e che, 
severa figura a lai 
midire i prevenuti 
— Fortunatame: 
dando suo marito] 
battere il cuore di 


faceva risaltare 
vissimo. Essi espril 
tutti i sentimenti 
lavano. 

E Pietro Mornasi 
anni, non resistev: 
davano. 


Pel Regno d'Italia eni 
Perglialtei; id") 

Fer diem algo Tulaavioie 14 da #f 
Stati Uniti d'America > dd 28 56 
Brazil SETT . » 45 30 60 
Sace Be 


L'ANFULLA 


oto mie 
‘Per gli Avvisi all'Amministrazione 
$ presso l'Ufico Principale di Pobbic 


ROMA, MILANO, FIRENZÉ, PARIGI 
(Vedanai gli 


In Roma cent. 5 Roma, Martedì 28 6 Mercoledì 27 Dicembre 1882 Fuori di Roma cent. 10 


PREMIO AGLI ABBONATI DELL'ANNO 1883 


Tutti gli abbonati al Fanfulla e coloro che 
prenderanno l'abbonamento riunito al Fan- 
fulta e Fanfulla della Domenica avranno în 
premio DODICI volumi ‘all'anno (un volume 
per ogni mese di abbonamento) della 


Biblioteca di Fanfulla 
DIRETTA DA' 


SALVATORE FARINA 


In questa BIBLIOTECA verranno pubblicati 
durante l’anno i dodici volumi da dare in 
premio, di 

. Romanzi fnedili în Italia 
e acquistati fra quelli che man mano andranno 
scrìvendo gli autori più reputati: VERNE, 
MARLITT, GREVILLE, OQUIDA, TURGHE- 
NIEFF, SACHER-MASOCH, SANDEAU, VA- 
LERA, CHERBULIEZ, MALOT, ecc., ecc. 

Questa Biblioteca scelta e speciale. cui il 
nome di Salvatore Farina serve 
come garanzia di buon gusto, e come passa- 
porto în tutte le case, è fatta esclusivamente 
perì soli abbonati del Fanfulla. 

Il volume mensile di oltre ‘200 pagine con 
copertina disegnata da CASINIRO TEJA, of 
ferto în dono che ha il valore commerciale 
di L. 1,50, non sarà posto în vendita, e sarà 
dato solamente a tutti coloro che si associe- 
ranno dal 1° gennaio 1883 al Fanfulla. 


Per ricevero questo premio gli associati che in- 
vieranno l'importo del loro abbonamento, uniranno a 
rimborso delle speso di posta, fasciatura e spedizione 
TRENTA centesimi per ogni volume, ossia per ogni 
mese del loro nuovo abbonamento. 


Ecco la lista dei romanzi che il F'an- 
falla si è procurato per l’anno 1883. 
Oltre il romanzo di massimo effetto 


LA COLLANA D'ACCIAIO 


di F. du Boisgobey 
di cui abbiamo annunciata la pubblica- 


zione, daremo nel corso dell’anno i se- 
guenti: 


di E. Malot 
romanzo scritto espressamente pel no- 
strogiornale dal premiato autore del Senza 
Famiglia. 
IL PRIMO VENUTO 
di Federigo Verdinois 
che non raccomandiamo perchè le lodi a 
‘un nostro collaboratore potrebbero parere 
sospette e interessate. 
Unaltro romanzo scrive espressaszente 
per moi il romanziere 
Adolfo Belot 
del quale ci sarà a tempo comunicato il 
titolo. 
E finalmente pubblicheremo un romanzo 
di 
Saverio di Montépin 


Il Fanfulla sta trattando con l'Am- 
ministrazione dei telegrafi per la locazione 


di un filo speciale telegrafico diretto da 
Parigi, messo a disposizione della stampa 
internazionale, per cui i nostri telegrammi 
saranno estesissimi ed avranno particolare 
attrattiva. 


PREZZI D’ABRONAMENTO: 
Fanfulla è Fanfulla della Domenica 


Per l'Italii . . 28 14,50 7,50 
Estero Unione postale 53 26 — 13 — 
Fanfulla 
Per l’Italia 5 24 12 6 

a - pr 


en 
Abbonamento annuo per l’Italia L. 5 
Id. id. Estero Unione postale; > 


Oggi deficienza assoluta di notizie che valgano la 
‘pétà di essere naîtate 0 còmmefitate. 

Anche il mondo politico sta digerendo il pranzo di 
Natale, come tutt ‘gli ‘altri mondi. E da ciò la ‘calma 
di oggi. * 

L'ufficio centrale del Senato peril progetto di legge 
sul giuramanito è riescito composto degli onorevoli 
Saracco, De Filippo, Alfieri, Errante e Zini. 

La legge è in buone mani, non c'è che dire. 

ta 

Le notizie che sî hanno sul soggiomo del duca di 
Genova a Monaco sono sempre più lusinghiere peril 
giovine principe e quindi anche per l'Italia. 

La famiglia reale gli prodiga.tutte le cortesie ima- 
ginabili; î festeggiamenti a onore di lui si seguono e 
non si rassomigliano; i pranzi, i ricevimenti, le visite, 
le caccie si alternano con vicenda continua. 

Solo il Re Luigi se ne sta ancora ritirato în uro 
de’ suoi castelli, forse intento a meditare la costru- 
zione di una nuova grotta azzurra, 0 di qualche altra 
cosa fantastica, Ma nessuno si maraviglia di ciò perchè 
sono noti î gusti eccentrici di Sua Maestà; e si crede 
che ritornerà a Monaco in tempo per ricevere la vi- 
sita del suo futuro cugino. 

ta 

Mentre a Vienna e a Berlino il signor Giers fa 
ancora le spese di una parte del giornalismo, il di- 
plomatico russo ci offre una nuova versione circa al 
suo viaggio e alle sue visite. 

E ce l’offre per il canale del signor Niccola Laz- 
zato, rioto corrispondente di giornali, che l'ha fatto 
cantare (?) 

Ecco, dunque, che cosa dice îl signor Giers: 

«Il mio viaggio non ha avuto, nè ha scopo po- 
litico. Non era possibile che giungessi a Berlino senza 
salutare il principe di Bismarck; non era possibile 
che venissi in Italia senza rendere omaggio al Re; e 
sono stato al Vaticano come qualsiasi altro forestiero 
che visiti il vostro paese ». 

Se queste sono veramente le parole di Sua Eccel- 


[enz2, non mi sembrano molto lusinghiere 
peratore di Germania. a 

Tofatti, losciando parte il motivo che l’ha condotto 
al Vaticano, il signor Giers a Roma ha fatto visita 
al Re per la semplice ragione che a Berlino ha fatto 
nz al principe di Bismarck, 

in tutto ciò Sua Maestà Gu ielmo I non fa la 
figura del due di briscola, io Bea più che dire! 
FUORI. 

Dopo il Fremdenblatt di Vienna, la Norddeutsche 
«ANgemeine Zettung dî Berlino. 

Come vedrete leggendo îl telegramma dell'agenzia 
Stefani da Berlino, anche l’organo del principe di BP 
smark prodiga carezze all’Italiz; carezze alle quali, da 
qualche tempo, direi quasi dal congresso di Berlino 
in poî, noi non eravamo abituati. 

La Norddeutsche Zeitung ci assicura per altro che 
la Germania non ha mai cessato di amarci, di stimarci 
e di dircelo ogni volta che l’occasione si è presentata. 

Sarà così; ma quei signori di Berlino hanno l'abi- 
tudine di dircelo în tedesco e « allorchili capisce?» 
— direbbe il marchese Colombi, 

Comunque sia, io vi confesso che queste moine che 
ci vengono di lassù, sizno ‘interessate, 0 no,banno 
per me un gran valore, perchè significano che colle 
minaccie che ci sono in aria ci si tiene în conto di 
qualche cosa e si ha cura di non irritarci, o di cal- 
mare la nostra irritazione incipiente, 


Avremo quanto prima un'altra conferenza; quella 
per la sistemazione della navigazione sul Danubio. 

1 diplomatici incaricati di sciogliere quest’ardua 
questione si riuniranno a Londra sotto la presidenza 
dell'Inghilterra che ha preso l'iniziativa della cosa. 

Ma l'altima parola su questo proposito non è an- 
cora stata detta; e la conferenza potrebbe essere an- 
cora ritardata di fronte alla domanda della Rumenia 
di prendervi parte. 

o realtà, trattandosi diregolare la navigazione nelle 
acque di un fiume di cui essa è ripuaria, il suo in- 
tervento nella discussione parrebbe logico, per non 
dire necessario. Ma così non l'intende l’Austri-Ua- 
gheria. E siccome la domanda della Rumenia è ap- 
poggiata dalla Russia, così alle canse d'attrito fra 
Vienna e Pietroburgo già esistenti, ora minaccia di 
aggiungersi anche questo. 

Se un benefico vento non viene a spazzar via tutti 
questi nuvoloni che si addensano sull’orizzonte, avremo 
ona bella primavera! 


NUOVI DEPUTATI 


Bernardo Arnaboldi. 


Quà scolpito, là dipinto, od ‘intarsiato nelle 
sale veramente prirtcipesche del castello di 
Carimate, nell'elegante dimora di Milano e 
nell'ampio palazzo di Pavia spicca il motto 
che Bernardo Arnaboldi ha prescelto : « for- 
liter et generose ». 

A codesta impresa degna d’un signore del 
cinquecento, Bernardo Arnaboldi crede fer- 
mamente ; non l'ha tolta per capriccio di gio- 
‘vanotto, ma per convinzione dell'obbligo che 


Tuomo ricco d’oggidì ha verso i suoi simili 
che lavorano. 

Intendiamoci bene, che lavorano. 

Per le campagno dell'indipendenza Arna- 
boldi è giunto al mondo un po tardi. E quando, 
uscito dall’Accademia militare, stava per a- 
dornare la tunica delle spalline, una sventura 
domestica lo chiamò al capezzale del 
morente e gli precluse il cai delle armi. 

_Era già benestante, ‘allorché la ‘pingue ere- 
dità d'uno zio gli conferì la ricchezza. Questa 
egli giudicò rettamente essere una forza; con 
sentire d’onest'uomo e di uomo moderno si 


È e a questa restitu- 
zione concorresse il lavoro italiano a prefe- 
renza del forastiero, e fu buonissima idea. 
Così venisse posta in atto anche da altri. 

La casa dove Manzoni aveva vissuto, fu da 
Arnaboldi comprata onde nulla in essa fosse 
mutato e servisse come di luogo di pellegri- 
naggio aì nostri artisti. 

La vecchia città imperiale — Pavia — lo 
voîle assessore e sindaco. L’àmbito della vita 
politica in Bernardo Arnaboldi c'era — checchè 
egli ne dica — ma prima che uomo di Par- 
lamento capì come ‘gli convenisse dimostrarsi 
uomo d’amministrazione. E fu sindaco zelante, 
capace e soprammodo coscienzioso anche nel- 
Yadempimento dell’orario d’ufficio. 

Mentre copriva quel maestrato, ambi dotare 
Pavia d'un mercato coperto, titolo modesto e 
casalingo di monumento grandioso ed elegante 
sia nel disegno, sia nei particolari ed a com- 
pire il quale egli si pose attorno con la con- 
sueta attività. 

Ora Bernardo Arnaboldi non è più sindaco 
di Pavia: dimedochè certe cose sì possono dire 
ed è bene che si dicano. 

Quell’aristocratico giovane cui la stampa a 
lui avversaria non risparmiava mai le critiche 
ed al quale rimproverava così volentieri i 
milioni ereditati dagli avi non era sordo a 
verun appello dei miseri, e la leggiadra con- 
tessa moglie di lui ascendeva molte scale buie 
di povera gente per portare soccorsi! 

Il proprietario di tante terre grasse nella 
belia pianura lombarda erasi occupato di co- 
struire ai suoi contadini case sane ed ariose 
e confortevoli. Che buon pretesto questo, non 
è vero ? per tuonare contro #/ capitale! 

E ad Arnaboldi è toccato sovente di legger 
fogli in cui ogni sua beneficenza era travisata 
e tradotta come esempio d’arte soprafiina di 
corruzione. 

Cosicchè all’inclito cittadino vennero in 
premio calunie ed ingiurie. E quando disputò 
a un democratico il collegio di Crteolona, gli 


Proprietà letteraria 
(6) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


di F. da Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Credo che tu sapresti cavarti dalla faccenda 
meglio di me, e se prendo in mano Îl processo, 
ricorrerò più di una'volta a’ tuoi Tumi. E sè è vero 
che il signot Trémentin kia stato fortunato con lo 
donne, avrai forsò ‘indovinato di primo acchitò, 
mia cara Berta, 

— Ti ripeto che ho udito delle voci vaghe, e 
nulla più. Si parlava delle sue conquiste; ma non 
si facevano nomi... ed îo mi sono sempre mara- 
Vigliata dei suoi buoni successi.. Era un giovane 
grande 6 forte... perciò, lo chiamavano un bel- 
l’uomo... Però mancava di distinzione, e non Îio 
mai capito ch'egli potesse sedurre una donna, 
perchè mi era molto antipatico... quasi quanto tu 
mi sei simpatico. 

— Fatto sta che non mi somigliava — disse 
lietamente il signor Mornas che rioh era nè grande 
nè robusto e che, senz'essere brutto, aveva una 
severa figura a lama di coltello, fatta per inti- 
midire i prevenuti ‘e non per sedurre le signore, 

— Fortunatamente! — bisbigliò Berta, guar- 
dando suo marito con occhi che avrebbero fatto 
battere il enore di un vecchio presidente. $ 

Quegli occhi incomparabili erano neriî come i 
capelli della signora; © il suo colorito bianco ne 
faceva risaltare maggiormente lo splendore vi- 
vissimo. Essi esprimevano la passione, l'affetto, 
tutti i sentimenti di ‘una donna ché ama. Par- 
lavano. 

E Pietro Mornas che non aveva che quaranta 
anni, non resisteva mai ‘agli ordini che essi gli 
davano, 


I magistrati non dovrebbero avere nè mogli 
legittime nò amanti. 

— Non mi guardare più così; non andrei al- 
Pufficio — disse il’ giudice istruttore. 

— Va’, amico mio; ti lasciò — rispose ridendo 
la signora Mornas. — Il legno è attaceato, © fra 
‘ran quarto d’orà sarai al palazzo di giustizia. Non 
ti rivedrò che questa sera; ma durante la tua 
assenza, per portarti fortuna, farò' una buona a- 
zione. 

— Andrai a consolare la signora Trémentin ? 

Sarebbe un po'prematuro; ‘ella dev'essero im- 
‘mersa hel dolore, e mi figuro che non riceverà 
alcuno. D'altronde, se istruisco il‘procésso, ti pre- 
gherò di essere riserbata in quel che farai. La 
moglie di un magistrato non dev'essere sospet- 
tata. 
— Non temer nulla, Pietro mio. Sarò pru- 
dente, e, del resto, non si tratta di Cecilia, peril 
‘momento. La vedfò, se tu non miproibisci di ve- 
derla, ma più tardi. Oggi salirò semplicerténte 
dal povero signor Gigondès, per dirgli che non 
Jo tormenteremo circa al fitto arretrato. 

— Tu hal il genio della carità — esclamò il si- 
gnor Mornas. — Va” a rassicurare quel brav'uomo, 
e facciamo voto, se vuoi, di dargli gratié là quie: 
tanza di tutta le scadenze, quarido avrò seòpertò 
l'assassino del marito della tua protetta. 

— Non dimando di meglio, e posso annunziare 
anticipatamente quésta buona notizia al nostro îni- 
quilino, perchè sono sicura che troverai il col- 
pevole. 

Un buon bacio fu la conchiusione di questo col- 
loquio coniugale. 

Il giudico eta vestito di nero e portava la cra- 
vatta bianca, come sì conviene a un magistràto 
dell vecchia ictiola. Egli era dunque pronto a se- 
dere nel suo gabinsétto di magistrato, éd uscì per 
andarsene a preparare gli elementi del processo 


contro l'assassino del sigior Tiénientin. 


La signora Mornas aveva fatto colazione, se- 
condo la sua abitudine, in abito di mattina. 

Ella non prese che il tempo di dare alla came- 
riera l'ordine di non ricevere alcuno e salì rapi- 
damente i tre piani clie conducevano alla porta 
del signor Gigondès. 

Aveva fretta di tranquillarlo sulle conseguenze 
della negligenza cle da un anno metteva si pagare 
il fitto, e suonò deliberatamente. 

Un rumore di passi strascicanti rispose al suono 
del campanello; la porta si aprì, © una figura 
strana apparve. x 

Il signor Gigondès, a sessant'anni, aveva il Volto 
di un ottuagenario, rugoso o raggrinzato, come una 
pera cotta. Portava un berretto di pelliccia ed era 
avvolto in una veste da camera di un colote im- 
possibile a definirsi, dissimulando il meglio éhe 
poteva la flanella rattoppata che avvolgeva lo sue 
gambe magre. 

Vedendo Is signora Mornas, egli si arretrò per 
la sorpress 6 balbettò una frase piena di scuse 
per il ritardo e di promesse per l'avvenire, ma 
l'eccellente donna lo interruppe, dicendogli con la 
sua voce d'oro: 

— Caro signore, io non vengo per essere pa- 
gata; vengo per discorrere con lei. 

— Ella mi fa un grafd’onore, signora — bi- 
sbigliò il vecchio, senza lasciare l'imposta che te- 
neva mezzo aperta — ma il mio quartiere è un 
po'in disordine, e non oso invitarla ad entrare. 

— Perchè? Io so che i suoi lavori scientifici lo 
assorbono intieramente, o uno scienziato ha il di- 
ritto di non occuparsi di certe minuzie. Noi siamo 
orgogliosi, mio marito ed io, di aver lei nella 
nostra casa; ed ella mi farà una vera grazia se 
vorrà ricevermi, perchè io m'interesso vivamente 
alle sue belle scoperte. Sono guidata qui dal de- 
siderio di conoscerle. 

— Possibile! — esclamò il signor Gigondès, fa- 


cendosi da parte vivamente per lasciare libero il È 


passaggio alla signora che lo prendeva dal lato 
debole. 

— Dio mio, sì! — ella disse lietamente; — io 
non sono che un'ignorante, ma desidero istruirmi. 
E poi ella sa che la curiosità è il difetto dello 
donne. 

— Eatri, signora, entri — rispose il buon uomo 
con premura. — Sarò felice di spiegarle lo scopo 
delle miericerche...tantopiù falice in quanto ci sono 
già vicino, a questo scopo, e che se lo raggiungo 
in breve, come ne ho quasi la certezza, potrò sal- 
dare un debito che mi pesa.. Ella si è compia- 
ciuta accordarmi del tempo, e... 

— Caro signore — riprese a dire la signora 
Mornas, mentre lo scienziato richiudeva la porta 
dietro a lei — non parliamo più di questo. 0 
piuttosto parliamone per no® tornarci più sopra. 
Mio marito è di accordo con me, per darle tutto 
il tempo che le sarà necessario. Il portiere rice- 
verà l'ordine di aspettare che ella gli chieda lo 
quietanze, ed îo la prego di non darsene pen- 
siero. 

Il signor Gigondès manifestò la sua riconoscenza 
nel modo più vivo, alla signora Mornas che lo a- 
scoltò sorridendo. Essa esaminava il salotto in eui 
il signor Gigondèa l'aveva introdotta, e si diver- 
tiva vedendo fin dove può condurre l’amore della 
Scienza. 

Cera uno spesso strato di polvere su tatti i 
mobili, e il pavimento di legno non era mai stato 


incerato. Il ritratto di Hahnemann, inventore del-" 


l'omeopatia, era coperto di ragnateli. 

— Vede, signora, che il mio quartiere non è ben 
tenuto — disse sospirando il- vecchio. — Ho do- 
vuto mandar via il servo che avevo... mi era inu- 
tile, perchè non ho più clienti... e d'altronde, io 
passo la vita nel mio studio. 

— Entriamoci — disse bravamente la signora 
Mornas, decisa ad andare sio în fonio, per dare 


| 


toccò anche esser fatto segno a dimostrazioni 


lusinghiere... 
Pa maboldi conservò. la serenità dell’uomo 
che sapeva d'aver compiuto il suo dovere. 

Rammento che era costume di rimprove- 
rargli certi versi che Carducci, Panzacchi e 
Guerrini non avrebbero firmati. Versi com- 

i e pranzo înbrigata di amici. _ n 

Egli rispose col ‘un premio del mi- 
nistero, compilando una mopografia intorno 
alla provincia di Pavia che la severa Ras- 
segna settimanale lodò. Ce qui n'est pas peu 
dire: e lo sanno i numerosi scrittori da essa 
fastigati ed i pochi da essa carezzati. s: 

Arnaboldi ha colle recenti elezioni generali 
avuto brillante la rivincita, ed è ora depu- 
tato di Pavia a Monte Citorio. 

Uomo d'ordine; molto attivo, intelligente, 
în cose amministrative competentissimo, come 
chi principia da tener moltoin ordine l’azienda 
del proprio patrimonio, il conte BernardoArna- 
boldi (è stato creato conte del Pirocco da Sua 
Maestà di moto proprio allorchè fu inaugurato 
il mercato di Pavia) segue la parte di cui De- 
pretis è capo. È sopra ogni cosa monarchico 
e direi quasi 7mbertista, se ciò si potes", dire. 
Nè Pavia avrà in lui un deputato geficiente in 
liberalismo finchè Sopra di noi un so- 
vrano così altamenta tiberale come il figliuolo 
di Vittorio Emannele. 

È parlatore facile, ma temo che a Monte 
©itorio parlerà di rado, almeno ne' primì tempi. 
Se parlerà poco, ascolterà molto, e quando a- 
prirà bocca sarà segno che avrà bene stu- 
diato il soggetto preso a trattare. 

Xl nostro paese potrà adoperarlo utilmente 
mella diplomazia. L'uso completo del mondo, 
Ia bella sostanza, la prestanza della persona, 
la gaiezza serena che gli è connaturale, l'a- 
more grandissimo di patria son tutte doti che 
ad un plenipotenziario fanno bel giuoco. 

E poi, permetta contessa, che parli anche 
‘un. po di lei! Che superba ambasciatrice sa- 
resbbo lei ! 

Ahimè, la contessa crolla il capo sorridendo; 
ella non ambisce codesti trionfi; li, pospone 
alle tranquille gioie del soggiorno di Cari- 
mate, alle causertes intellettuali del suo sa- 
lotto di Milano. 

Ma che superha ambasciatrice ! Me ne aj 
pello a tutti ì suoi amici ; s0 che essi dicon 
< Jack ‘ha ragione ». 


< FANFULLA » A MILANO 


23 dicembre. 

Dal nipote al nonno, dal povero al milionario, 
«alla sartina alla duchessa, dal facchino al pro- 
prietario di stabilimento industriale, i Milanesi di 
‘gni sesso, d'ogni età, d'ogni condizione sono ce- 
cupati da un'idea sola: quella delle strenne. Ci 
‘pensa chi aspetta di riceverle e chi deve farle;ci 
petsano i negozianti ai quali il Bambino di Natale 
mette nella cassetta se non nella scarpa un bel 
Pacco di biglietti da mille, e ci pensano quei capi 
fabbrica o negozianti per i quali il Natale vuol 
dice parecchie centinaia di lire da distribuirsi in 
mmancie senza nessun benefizio. diretto od imme 
“diato. Il celebre cavaliere Chierichetti, proprietario 
del caffè Cova, non sa più neppur lui quanti pa- 
nettoni spedisce in questi giorni : ne fabbrica certo 
non meno di ventimila del peso dai 2 ai 6 chilo- 
grammi. 

N numero dei colli spediti dalla stazione di Mi- 
lano in questi giorni arriva alla cifra di 9,000 ® 
par miracolosa quando si pensa che si tratta ge- 
neralmente di roba fragile © facilmente avariabile. 


——_— 


Volendo entrare nelle osservazioni filosofiche 
gastronomiche, ci sarebbe da non finirla più. Per 
esempio, dove vanno a'trovare le uova necessario 
per impastare i quattro o cinquemila chilogrammi 
di panettone fabbricati in questi giorni a Milano ? 
A mettercene poche — me lo ha detto un'ofellaia 
eonfessandomi che per Natale il panettone rende 
il 50 0/0 — ce né vogliono almeno dieci, per chi- 
logramma ! 

Paò essere cho l'argomento sembri a qualcano 
*roppo prosaico e di nessuna importanza. Qui ne 
ha moltissima: per esempio, è dimostrata la pos- 
sibilità di esitare una quantità di panettone mag- 
giore di quella enorme esitata attualmente. Non 
lo si fabbrica appunto perchè è difficile trovare 
le nova anche pagandole prezzi molto superiori 
al prezzo ordinario. 


1 poveri avranno essi pure le loro e*- 
occorre dire come, per l'e” cen. Noh 
quali avo ni -et0 delle visito o per 
flanter-"_. +--v090 pretesto, tutte lo istituzioni 

“_yrcho della città che sono moltissime ri- 
cevono offerte da tutte le parti. A Roma le of- 
ferte per l’esonero delle visite sono raccolte s0l- 
tanto a benefizio degli Asìlì infantili: vi garan- 
tisco cho potendo dare ad un solo istituto tutto 
quanto Milano dà in questi giorni a una ventina 
d’istituti diversi, se ne assicurerebbe la prospera 
esistenza per. qualche anno. 

Per i Rovigini ospitati alla Senavra ci sarà do- 
mani una passeggiata di carri per tutti i quar- 
tiri della citià. Sui carri dati dall'amministra- 
zione militare anderanno i rappresentanti della 
così detta Giunta municipale di Gambolò, dalla 
quale fa organizzato nello scorso inverno il ve- 
glione di beneficenza alla Scala, e domanderanno 
carità di soldi e di abiti ai Milanesi attirati alla 
finestra dal rumore delle musiche. La passeggiata 
durerà dalla una allo 4 pomeridiane : non sap 
dirvise raggiungerà completamente lo scopo desi- 
derato, ma.siamo în momenti nei quali si dà vo- 
lentieri quanto si può a chi ha veramente bisogno. 


=> 

Il Grubicj è un intelligente negozianto di quadri 
cui gli affari pare non siano andati splendida- 
mente. 

Forse ha sperato troppo nella futura celebrità 
di giovani speranze dell’arte ch'egli ha aiutato 
nello spinoso principio della loro carriera. Ma le 
giovani speranze cominciano a non essere più 
giovani e poco speranze, senza essere ancora ce- 
lebrità nonostante la gran cassa della critica be- 
nevola; lo diventeranno, dicono, alla esposizione 
di Roma; intanto però la raccolta di quadri del 
Grabicj è stata venduta all’incanto. 

Era importante ed abbondante: vi figurava un 


Fortuoy, uno dei pochissimi quadri di quell'illa- 
stre pittore atcora în commercio; © parecchi di- 
pinti ad olio ed acquerelli di Tranquillo Cremona 
che oltre il valore vero hanno ormai quello della 
rarità. Basterebbero soltanto questi per fare la 
felicità di un raccoglitore: ma nella raccolta del 
Grabiej figuravano anche alcuni quadri del Fon- 
tanesi, anche quello sparito per sempre; otto 0 
dieci dipinti del Bazzaro; alcuni dello Scrosati, 
riconosciuto come precursore della scuola mila 
nese moderna; ed altri del Calderini di Torino, 
del Gola, del Gignons, della Michis, del Serra di 
Bologna, autore dell'affresco bellissimo di Santa 
Maria della Vittoria a Roma; del Dall'Orto, del 
Sala, del De Albertis, non che pochi pregevolis- 
simi quadri di paese della scuola olandese mo- 
derna, un gran numero d'acquerelli firmati dagli 
artisti più noti, ed una piccola raccolta di bronzi. 

Tutta questa roba bella che sarebbe andata via 
a ruba in una vendita all'asta fuori d'Italia, a 
Milano ha trovato compratori a prezzi relativa- 
mente modesti, e non tutta. I nostri signori non 


sono più'abbastanza ricchi da fare 

oggetti d'arte: i nostri ricchi non sono ancora 
‘abbastanza signori per apprezzarli. L'altra parte, 
manca a Milano un contingente di compratori, 
abbondante a Roma nella stagione invernale. Di 
qui passano ai primi freddi, come le beccaecie 
ma senza posarsi. 

<> 


Si parlerà a Monte Citorio di taluni manifesti 
per la convocazione d'una radunanza, scopo della 
quale doveva essere la fondazione di un circolo 
anticlericale. Se ne parlerà perchè il questore 
proibì d’affliggerli, e si dirà che il fatto ha de 
sato una legittima indignasione ecc., ecc. 

Nessuno se n'è occupato. La riunione ;Jogeva 
aver l - 
atrio @ pet una curiosa 
: "1 promotori erano andati a prendere 
an affitto una sala in via Pasquirolo da uho scu!- 
tore che gode fama di essere clericale o giù di li. 
Quando egli seppe dello scopo della riunione fu il 
primo a protestare. 

Nei manifesti non c'è nulla di nuovo, nè di no. 
tovole. I promotori hanno protestato e pubblicata 
la protesta sui giornali: Milano non se n'è proprio 
punto commossa. 

Da due sere poi abbiamo il solito spettacolo 
delle dimostrazioni in Galleria. Giovedì sera un 
centinaio di persone comparvero con una bandiera 
in Galleria: disperse dalle guardie di pubblica si- 
carezza, ai riunirono di nuovo in piazza del Duomo 
all'imboccatura di via Rastrelli e farono di nuovo 
disperse senza fatica dopo lo tre intimazioni le- 
gali. Alle 10 112 tentarono in trenta o quaranta 
un ritorno offensivo, ma l'ispettore Baggi per fi- 
nirla fece chiudere i quattro ingressi della Gal- 
leria © tatti andarono a letto alle rispettive case; 
meno quattro mandati a dormire invece al cellu- 
lare. Sono un ex-redattore della Ragione, un in- 
sognante, uno studente? ed un parrucchiere. Veri 
operai fra i dimostranti non ce n'era nessuno. 

Iori sera s'è ricominciato daccapo perchè le di- 
mostrazioni a Milano durano, comela tramontana 
a Firenze, almeno tre giorni. Fra i dimostranti 
vi erano parecchi giovanetti che non si sa 
come i loro igenitori lasciano andar fuori soli a 
quell'ora, a rischio di vederseli riportare a casa 
dai questurini. Non c'era bandiera ed è stato me- 
glio, giacchè il portabandiera della sera avanti 
era troppo sollecito a prendere la corsa ad ogni 
squillo è disturbava veramente con quelle sue fu- 
ghe la quiete pubblica. 

Si sono riuniti due o tre volte, poi dispersi, 
dopo aver levato al cielo grida infantili inintelli- 
gibili. Anche stasera però è uscita fuori la truppa : 
toccava agli alpini ed ai bersaglieri. I coriosi 
guardavano e si allontanavano deplorando. 

Verso le 8 e mezzo era accaduto in Galleriaun 
incidente del quale si parlava più tardi molto più 
che delle dimostrazioni. L'avvocato Campi, ben 
conosciuto in Milano, avendo saputo che il signor 
Alberto Weill-Schott aveva detto a suo carico 
qualche cosa di non bello e di carattere assoluta- 
mente privato, ha mandato in questi giorni dal 
Weiill-Schott il signor Giovanni Verga, il noto ro- 
manziere, per invitarlo ad una ritrattazione. Paro 
che il Weill-Schott abbia spiegato lo proprie pa- 
role soltanto a metà ed abbia detto che non in- 
tendeva di battersi: perciò ieri sera l'avvocato 
Campi avendolo incontrato in Galleria gli si è av- 
vicinato con aria minacciosa. Il Weill-Schott ha 
alzato îl bastone per difendersi, ma il Campi pren- 
dendoglielo di mano lo ha fatto in pezzi. I due 
contendenti sono stati subito separati ed è rimasto 
sul campo il cappello del signor Alberto Weill- 
Schott. 


PE 


L'INDOMANI 


Tra il capitone, il panettone, il cappone e 
il torrone, la situazione è quella che dovera 
essere: un’indigestione. 

Indigestione di giornali: n'ho sul tavolino 
per due poste: figuratevi due monticelli sui 
qui invece di neve, sia caduta polvere 

carboné. 

Li tocco o non Ji tocco? Rompere la fascia 
d’un giornale e cercar un padrone che vi im- 

nga il suo parere e vi costringa a tenergli 
Retro nella via della politica è tutt'uno. 

Parlo dei giornali in genere. Fanfulla è una 
eccezione. Fanfulla non ha l'abitudine di pre- 
sentarsi in linea con certe frasi sonanti per 
lanciarle, come altrettanti A/fondatori, contro 
le opinioni dei suoi benevoli. Fanfulla vuol 
vivere e laséiar vivere; e per lui sarebbe come 
non trovar i mezzi di vivere se tutti fossero 
d'una logica e di un parere. Nato a combat- 
tere, morirebbe il giorno in cui gli maneasse 
‘un avversarie da mettere al dovere garbata- 
mente. 

Ma oggi che è oggi, vedute le disposizioni 
degli animi, cioò degli stomachi, io personal. 
mente non me la sento di menar la penna. 
Tra il capitone, il cappone, il panettone e il 
torrone, la situazione non è soltanto una in- 
digestione, ma una confusione. 

Permettete, lettori: do una rimescolata ai 
giornali delle due poste che mi stanno di- 
nanzi, e chi ne vuole, si serva. 

Debbo avvertire i ghiottoni che, in 
salse adoperate, sono abbastanza insi 
è che mancano gli ingredienti più essenziali: 
mancano i deputati, mancano le grandi que- 
stioni parlamentari, mancano, quasi direi, anche 
i minîstri. 

Il Libro Verde, uscito: a Camera în vacanza, 
è il capitone che vi arriva da Comacchio non 
il giorno della vigilia, ma all'indomani di 
Santo Stefano. Chi ne vorrebbe? 

Del resto, se proprio una preoccupazione, 
per il consumo della giernata, la vi occorre, 
eccola: studiate il problema se nonsia tempo 
di finirla con certe manifestazioni come, ad 
esempio, quelle di Milano, dove l'autorità è 
stata obbligata a occupare militarmente il ci- 
mitero per impedire che le dimostrazioni per 
i morti del 6 febbraio prendessero propor- 
zioni compromettenti le nostre relazioni col- 
l'Austria. 

Noi, Italiani, abbiamo il mal vezzo di met- 
tere tutto in piazza, quasi che per sentire 
certi dolori ci fosse bisogno di gridarli dalla 
cima della guglia. 

Così fanno i sordi — credetelo a chi ne ha 
la esperienza — i quali, temendo non essere 
sentiti se non sentono essi per i primi il 
suono delle proprie parole, urlano in guisa 
da lacerare gli orecchi di coloro che li hanno 
buoni. 

E sapete che ne avviene ? 

L'intronamento fa sì che gli ascoltatori ca- 
piscano male e al tono della voce si credano 
non chiamati a confidenti d’un dolore più 0 
meno giusto, ma insultati e provocati. 

Jo che ne ho, come ho detto, l’esperienza, 
mi sono trovato per colpa di questo malanno 
in molti e molti imbarazzi. È ho imparato, 
quando ho un pensiero cocente e insistente, 
e tenerlo per me. E ho potuto convincermi 
che, per conservare una cosa od un senti- 
mento che ne valgano la pena, non c'è quanto 
il tenerselo per sè. 

Parlo un po’ oscuro, ma so che mi avete 
capito. 

Cerea! 


Im Sipiner 


‘alla sua ‘visita caritatevole un pretesto lusin- 
ghiero per l’amor proprio del vecchio. 

Nello.studio, le cose stavano peggio. Sopra una 
tavola tarlata, sorgevano montagne di cartacce 
@ si ‘vedeva una gran quantità di fialo sbreccate. 
Una vecchia poltrona di cuoio, e tre seggiole com- 
Dletavano l'addobbamento. 

Ma la metà di quel: locale bizzarro era occu. 
‘pata da un'immensa cassa divisa in diversi scom- 
partimenti dov'erano stati rinchiusi degli animali 
roditori di due o tre specie. In fondo a questa 
cassa c'era uno strato di paglia. Delle foglie di 
lattuga coprivano il pavimento, e, invece di ‘oro- 
logio & pendolo, si vedeva sul caminetto un ca- 
volo enorme. 

— Ecco dunque le povero bestie che servono 
alle sue esperienze! — disso Berta, contenendo a 
stendo la voglia di ridere. — Mio marito m'aveva 
detto che l’appariamento di lei somigliava all’arca 
di Noè. Oh! egli non se ne lagna — aggiunse, 
notando l'espressioneaffitta del signor Gigondès.— 
‘Sa che lei lavora per la scienza, © sarebbe vo 
nuto a vederla stamattina, con me, se non fosse 
stato chiamato al palazzo di giustizia per un af- 
fare gravissimo:.. ‘tristissimo... perchè immerge 
nel lutto una giovane donna ch'io conosco... 

— Ah! —restlamò il buon uomo, con l’indiffe- 
renza di une scienziato che non s'interessa se non 
ai soli problemi de'quali cerca la soluzione. 

— Ahimè! sì — riprese a dire la signora Mor 
nas — Hanno assassinato, ieri, il marito della 
signorina Aubrac... Ella ha forse udito a parlare 
di suo. padre ch'era medico. 

— Medico! — ripetà il signor Gigondès. — Ma 
allora è dunque figlia. di. Aubrac.... il. mio ne- 
mico... il mio persecatore ! 

— Che cosa dice, signore? — esclamò la si- 
gnora Mornas. — fl padre di Cecilia Aubrac è 
stato un medito abile ed un uogp onesto. 

= NÒ l'uno nò l’altro; signora — rispose rab. 


biosamente.Gigondàs. — Era unasino... come tutti 
gli allopatici, del resto... © di più, era un uomo 
di mala fede... un invidioso... un intrigante... 

— Ella mi stupisce, signore. L'ho conosciuto 
poco; ma ne lio sempre sentito a diro del bene... 
Tatti i suoi ammalati ne facevano le lodi. 

— Gli sciocchi, in questo mondo, sono in mag- 
giore numero delle persone che ragionano. 

— Ed ha sempre avuto la riputazione di un 
padre eccellente. 

— I lupi amano i loro figli. 

— Confesso —.disse Berta ridendo — che non 
mi attendevo a sentir paragonato a un lupo quel 
buon signor Aubrac, 

— I lupi son meno cattivi di quanto lo era quel 
medicastro, Essi divorano le pecore perchè hanno 
fame, © lui faceva il mal per il piacere di farlo. 

— Ella ha dunque motivo di lagnarsi di lui? 

— Si. Ah, signora! ella che è così buona, sten- 
terà a credere alla ferocità di quell'uomo. Egli 
mi aveva giurato un odio implacabile... a me che 
non lo avere offeso. 

— E perchè? 

— Perchà era invidioso dei miei successi. 

— Veramente?... È strano. Non avevate la 
stessa clientela, poichè appartenevate a dae scuole 
medicali opposte. 

— Fu precisamente a causa di ciò ch'egli mi 
dichiarò la guerra. Cominciò dall'attaccaro. pub- 
blicamente l'omeopatia. Fin qui era nel smo di- 
ritto... Vi hanno spiriti ottusi ai quali non è dato 
di vedere la luce. Ma non si è fermato lì. Ha o- 
sato attaccare la mia persona, i. miei lavori. 
Pabblicò de libelli ne'quali pretendeva provare 
che le mio esperienze erano delle scioccherze, 0 
che non credevo neanche io stesso alla grande 
scoperta che annunziavo all'Accademia. Gli è 
come s0 avesse detto ch'io ero un impostore.. In 
una parola, signora, mi ha messo in ridicolo, mi 
ha berteggiato, vilipeso, e finalmente rovinato, 


perchè le sue diffamazioni hanno prodotto il loro 
effetto. L'Accademia ha rifiutato di ascoltarmi e 
tutti i clienti mi hanno abbandonato. 

Il vecchio si animava, parlando, e la collera lo 
trasfigurava. Egli raddrizzava il corpo curvo; le 
sue gote divenivano rosse; i suoi piccoli occhi 
grigi mandavano lampi. 

La signora Mornas l’osservava curiosamente, ed 
ammirava la violenza di questa passione della 
scienza che soffoca tutti i sentimenti umani e rin- 
giovanisce un vegliardo. 

Certamente, nella sua giovinezza, il signor Gi- 
gondès non aveva mai provato per una donna 
trasporti di amore così vivi come i trasporti di 
rabbia a' quali si abbandonava contro il suo de- 
trattore. n 

Berta, sempre pietosa, lo compiangeva, e cer- 
cava di calmario. 

— Il male è buono a qualche cosa, caro si 
gnore — ella disse dolcemente. — Rinunziando ad 
esercitare la medicina, ella si è consacrata intio- 
ramente alle, proprie ricerche. Gli ammalati ci 
hanno perduto, ma la scienza ci guadagnerà, poichè 
ella è sul punto di trovare quello che cerea con 
tanta perseveranza. 

— L'ho trovato! — esclamò l'irascibile. scien- 
ziato. — Non mi manca più che un’altima espe- 
rienza, par dimostrare vittoriosamente l'esattezza 
della mia teoria sull'avvelenamento per mezzo del 
sangue... Io la farò, questa esperienza 
quand’anche dovessi farla su me medesimo... 6 
quando il mondo intiero avrà riconosciuto. che 
avevo ragione, si saprà ciò che valeva quel mi- 
serabile Aubrac... perchè proverò che era una 
bestia, un mentitore, un falso scienziato. e quel 
ei'è peggio, un cattivo uomo. 

— Io non so so.aveva i cattivi difetti che ella 
gli rimprovera — rispose la 5 
ma la morte cancella più 
fondersi. Dimeutiohi © perdoni, ne la prego. 


— Giammai! — disso cnergicamente Gigondès. 
— Io non posso più trattarlo come meritava; na 
vorrei perseguitarlo fin nella sua posterità. 

A quelle parole la signora Mornas scoppiò ® 
ridere. 

— È una fortuna — disse — ch'ella non eonoses 
la figlia del dottore Aubrac; le hanno ucciso il ge- 
nero, e se qualcuno la udisse a parlare così, po- 
trebbe sospettaria di aver commesso quel delitto 
abominevole. Ella avrebbe un bel dire che nonhs 
pratica delle armi... 

— Ne conosco di più sicure — disse fra i denti 
il vecchio. È 

— Ab! sì, il veleno cliella ha scoperto; ma iv 
amo credere che ne farà l'esperimento soltanto 
sugli animali — rispose in modo gaio la moglie 
del giudice istruttore. 

— Sventuratamente — borbottò Gigondès. 

— Come! ella rimpiange di non esperimentarlo 
sulle creature umane? 

— Dal punto di vista della scienza sì; perchò 
mi si potrebbe obiettare che i conigli ed ì por 
cellini d'India non hanno tanta forza vitale per 
resistere all'ineculazione del sangue viziato. Ut3 
pantura fatta sopra un uomo o sopra una dona 
adulta completerebbe la dimostrazione del mio s!" 
stema. Ma io so che lo leggi vi si oppongono. 

— Lo credo bene che vi si oppongono. Sè l° 
permettessero, gli scienziati come lei spopolere»- 
bero la terra. i 

— Ma no — rispose tranquillamente il vecchio- 
Basterebbe lasciar loro i condannati a morte. L® 
scienza deve passare innanzi a tutto. a 

— Temo ch'ella non convertirà allo sue idee i 
magistrati — disse Berta con ammirabile sangue 
freddo.— Ma ella ha ragione, lascienza è una beils 
cosa, e io deploro la mia ignoranza Così, le sarei 
cu se volesse spiegarmi in che sr 

sua grande scoperta. Non prometto di capir: 
ma proverò. (Lomtinio) 
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prize A LAGUNA 


Venezia, 23 dicembre, 
Ve la ricordate la pietosa storia della contessina 
Ti fanciulla della Polonia, che nei primi 
giorni d'autunno 
SE moriva annegata sulla spiaggia 
Un violento sciroccale metteva in 
sotto un cielo torbido nero, mentre cla acae 
d'amore e di giovinezza, nuotava arditamente ‘sotto 
gli occhi dello sposo © del padre, che, trepidando, 
applaudivano dalla riva. Ma ad un punto i suoi 
piedi più non trovarono il fondo; l'onda la incalzò, 
la travolse: per un momento la bionda testa ri- 
comparve al sommo dell'acqua, poî.. Due giorni 
dopo il cadavere della bella infelice fa raccolto 
sotto la dogana di Malamoceo, © nella chiesa del 
Lido gli farono resi i fanebri onori. Il povero 
Padre, che forse nel eno euore fngosciato si do- 
leva di aver permesso alla figlia quel bagno im- 
Dradente, portò seco la salma adorata perfpiangerla 
Fa patria, © resistette allo pie tentazioni di co- 
‘20 che per danneggiare la Socletà dei bagni de- 
RIE che porgesse querela contro di essa. 
Tuttavia il procuratore del re iniziò una pro- 
cedura penale contro il bagnino, imputandolo di 
omicidio colposo, e contro quella Società come ci- 
vilmente responsabile del danno, La si incolpava 
di non aver tenute pronte al salvataggio le barche; 
di aver tollerato, per la triste avidità di poche 
lire, che inesperti nuotatori rischiassero la loro 
vita. Ma non fu difficile alla difesa il provare, 
colla testimonianza di piloti e di marinai, memori 
di quella giornata tempestosa, come non fosse pos- 
sibile di tenere in mare le barche; e come l’im- 
presa non possa far gli esami di nuoto a tutti 
quelli che desiderano di bagnarsi. Ben dunque a 
ragione lo stesso rappresentante della legge, il 
quale aveva iniziato il processo, dovette desistere 
dall'accusa, e il pretore assolvere gli imputati. 
Però non èi sa giustificare l'animosità con cui 
‘molti colgono ogni occasione per tirare una pietra 
addosso alla Società dei bagni, che fra i tanti 
nostri disgraziati tentativi economici è riuscita a 
costituire una impresa vitale, proficua a tutta la 
città. Mentre altrove con fraterna cortesia si age- 
vola l’opera dei propri concittadini, qui da noi c'è 
una deplorevole smania di demolirsi reciproca- 
mente. 
È una triste abitudine, che ritorna a danno di 
tutti, perchè il perseguitato di oggi si fa persecu- 
tore a sua volta, e tutti ci scapitano in questa 
vicendevole demolizione, 


x 


L'Associazione costituzionala sì trasforma: essa 
sente l'influenza liberale dei nuovi tempi e vuol 
prendere nuovo vigore. I conservatori ad ogni 
costo che l’anno dominata per lungo tempo, ora 
cedono il posto a uomini più tolleranti e più li- 
berali, 

Le altere intransigenze della Costituzionale le 
avevano alienate nei primi anni molte simpatie, 
e le sue file non sì erano ingrossate da molto 
tempo. Divisa dai progressisti, combattata dai 
clericali, essa aveva perdute molte battaglio elet- 
torali, scemando la propria autorità. 

Ma il piccolo drappello dei giovani liberali che 
ne fanno parte guadagnando terreno ogni giorno, 
ora in una riforma dello Statuto, ora in un seggio 
della presidenza, divennero a loro volta i più 
forti; e ieri sera compirono l’opera rinnovatrice 
nominando presidente il barone Cattanei, dal cui 
senno provato ed operoso l'Associazione attende 
migliori destini. Il momento è decisivo, perchè 
converrà rieleggere fra qualche settimana tatta 
la rappresentanza comunale, ora disciolta, Biso- 
gnerà conciliarsi coi progressisti, e raccogliere in 
un fascio le loro forze e le nostre, altrimenti a- 
vremo un Consiglio di fabbricieri che canteranno 
la messa nella sala delle sedute. 

Il commissario regio, che è venuto fra noi come 
araldo di pace, ha già sollecitato gli uomini au- 
torevoli devoti ai principî liberali, di mettersi di 


accordo per una lista comune di candidati. Ap- 
pena la conciliazione sarà celebrata, si bandi- 
ranno le nuove elezioni; e lo urne ci diranno se 
l'accordo fu sincero, e gradito al paese. 


Sior Todaro. 


ll N.53 (numero doppio) (anno 1882) del Fas- 
fulla?della Domenica sarà messo in vendita Do- 
menica 31 dicembre in tutta Italia. 


Contiene: 


Capo d'anno, Enrico Nencioni — 
San Paolo, Raffaele Mariano — 


my 
drammatica — Paelo Ferrari, 
E. Checchi — Pietro Giordani, 
L'epistolario 


Centesimi 4& il numero per tatta l’Italia, 


4»bonamento per tutta l'Italia: Anne L 6 — 


imac: Boma, Piazza Montecitorio, 130. 


IERSERA E A E STAMANI 


Roma, 26 dicembre, 
Teri mattina... 


Prima di cominolare, quattro parole fra noi. 

Voi avrete senza dubbio festeggiato il Natale 
con quella solennità che la circostanza richiede. 
Voi avrete ben mangiato, ben bevuto, benissimo 
dormito, Per conseguenza oggi vi trovate pieno 
zeppo d'ogni grazia di Dio, e a tagliarvi in due 
e a mettervi in mostra nella vetrina di un piz- 
zicagnolo ci fareste tale e quale la figara d'una 
galantina mostruosa. Trovandovi in uno stato di 
rimpolpettamento così completo e non essendo 
morto di indigestione, voi dovete sentirvi oggi 
perfettamente cretino e ineffabilmente felice. Il 
vostro spirito è calmo, la vostra mente è serena, 
il vostro stomaco si trova in eccellenti condizioni... 

— Ottime... 

— Tanto meglio dunque. Che il Signore Iddio 
benedetto ve lo conservi per il Natale venturo... 
© tiriamo via. 


Jeri mattina danque.. 

A preposito ! un’altra osservazione ! 

leri con vostra grande soddisfazione non ave- 
vate nessun dovere politico da compiere. I gior- 
nali vi hanno concesso una tregua di ventiquattro 
ore, e dal vostro sguardo imbambolato si capisco 
che ve no siete trovato benissimo. Per tutte le 
persone che si rispettano l'organo uficiale della 
festa di Ceppo non può essero che la lista del 
cuoco. Del resto, i fenomeni della politica © quelli 
della gastronomia sono identici a questi lumi di 
luna. Ieri nel vostro stomaco è avvenuta la fu- 
sione, tale e quale come a Monte Citorio. 

E voi non ci avete badato? 

Infelice! Quanti profondi misteri politici della 
più palpitante attualità, sono stati travolti nel la- 
vorio oscuro della vostra digestione! 

E adesso non vi resta da far altro che ripi- 
gliare la lettura quotidiana dei giornali, i quali 
vi diranno che ieri mattina non c'è stato proprio 
nulla di nuovo. 


* 


L'Accademia di San Luca ha nominato accade- 
mici di merito della classe di scultura il com- 
mendsiors Monteverde, il professore Barzaghi, 
l’autore del monumienio A Napoleone III da eri- 
gersi a Milano, e il professore }Volf di Berlino. 


* 
Si parla un'altra volta di illuminare il Pincio, 
o almeno quella parte che dà sulla piazza del 
Popolo. Il sindaco ha affidato ad una Commissione 
l’incarico di studiare il modo migliore per man- 
dare ad effetto questo desiderio, affinchè, non es- 
sendovi difficoltà, questa nuova passeggiata della 
sera possa essere inaugurata nella prossima estate 
* 
Bleri, al Pincio, dove la passeggiata era anima: 
tissima, ha suonato per la prima volta il concerto 
municipale unico, con la nuova uniforme, sotto la 
direzione del maestre cavaliere Pezzini. 
* 


Ieri sera, come è facile immaginare, piena in 
tutti i teatri. 

All’Argentina è andata în scena la compagnia 
Bergonzoni col Dwchino di Lecocq, un’operetta 
briosissima che la compagnia Bergonzoni ha riem- 
pita di curve provocantemente appetitose. In com- 
plesso, bei costumi, buone voci e stonature che 
non escono mai dai limiti della discrezione. Anche 
l'orchestra è diretta assai benino. Gli onori della 
serata toccarone alle signore Frati © Bianchi ;che 
farono vivamente applaudite. 

Al Valle ba piantato le tendo da duo sere la 
compagnia del cavaliere Pietriboni, che ieri sera 
ci ha dato il Dicorsiamo di Sardon. Va per un 
di più il dire che totti gli artisti della compa- 
guia hanno avuto dal pubblico un'accoglienza delle 
più festose. 

All'Apollo va in scena questa sera il Profeta. 
Speriamo bene. 

* 


Riceviamo da Napoli il seguente telegramma: 

< Il Re di Lakore ha avato al San Carlo un 
successo indescrivibile. La signorina Singer fa fe- 
steggiata dal principio alla fino dell'opera. Il 
duette d'amore venne replicato. Tutti gli artisti 
ebbero numerose chiamate ». 


Spettacoli d'oggi : 

APOLLO. — Ore 7 112. — Profeta. 

VALLE. — Ore 8. — Il cantico de’ cantici — Gli 
invalidi del matrimonio. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Le campane di Tor- 


noville, operetta. 

METASTASIO. — Ore 6 1/2 e 9 112. — Le magie 
di Pulcinella, operetta 

ROSSINI. — Ore 6 e 9 1;2. — (Compagnia roma- 
nesca. 


ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


NostRE_INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 


Parigi, 26. 

Ieri Gambetta passò una buona giornata e 
ricevè diversi amici. I medici gli raccoman- 
dano ancora la calma e l’inazione. 

Domani il generale Menabrea riceverà il 
corpo diplomatico. 


ui! 


Il geografo Eliseo Réelus scrive una lettera 
al giudice istruttore di Lione per dirgli che 
si mette a sua completa disposizione. 

L'istruzione contro il principe Krapotkin 
procede attivamente. 

Ieri notte un Russo fa trovato orribilmente 
mutilato in una via 

Oggi avranno luogo i funerali del dottore 
Corvisart, medico di Napoleone IIL 

Corrono voci sinistre sulla salute del car- 
dinale Guibert, arcivescovo di Parigi. 

Una folla immensa assisteva ieri all'aper- 
tura della fiera annuale che ha luogo nelle 
innumerevoli baracche di legno, costruite al- 
l'uopo sui boulerards. 


Sua Eccellenza il signor Decrais, nuovo amba- 
sciatore francese presso îì nostro governo, si è re- 
cato a visitare l'onorevole Mancini. 

Crediamo poter affermare che il colloquio fa 
cordialissimo. Il signor Decrais si mostrò persuaso 
— a quanto ci si assicura — chela ripresa di più 
regolari rapporti diplomatici fra i due Stati se- 
gnerà una nuova fase nella politica che d'ora in 
poi terranno i due governi, uno di fronte all'altro. 

Il signor Decrais si trattenne preso l'onorevole 
Mancini altre mezz'ora. 

Subito dopo il ministro degli esteri si fece scu- 
gare di non potersi recare al palazzo Farnese a 
restituire la visita, essendo nella impossibilità di 
uscire. 

L'onorevole Mancini vi si recherà probabiìmente 
oggi. 


L'udienza solenne nella quale l'ambasciatore De- 
crais avrà l'onore di presentaro le sue crednziali 
a Sua Maestà il Re, è fissata per domani, rierco- 
ledi. 


Ci viene accertato che le voci secondo le quali 
la legge sul giuramento adottata dalla Camera dei 
deputati incontrerebbe gravi obiezioni in Senato, 
non hanno fondamento. 


Veniamo assicurati che Sua Eccellenza il conte 


Bee n ; a 
FRERTA ‘ore austro-ungarico a Roma, par- 

ambazo» zcini degli incidenti di 
lando coll'onorevole Max. Cid 


questi ultimi giorni, si espresse in . 
strare che il suo governo dava loro l'imporia? 
che realmente meritano, cioò come lo sfogo di un 
generoso rincrescimento di cui taluno vuol servirsi 
per colpire ad un tempo © il governo de' re e 
quello dell'imperatore. 

L’ambasciatore austro-ungarico avrebbe sog- 
giunto che anche a Vienna sì deploravano !etristi 
necessità che avevano dovuto sconsigliaro dalla 
clemenza, e che, del resto, i rapporti fra i due 
Stati non avrebbero perduto, per parte dell'A stria, 
nulla della loro cordialità. Si sarebbe altresì mo- 
strato molto soddisfatto per il contegno energico 
tenuto dal governo nel reprimere le avvenute di- 
mostrazioni. 


Nel prossimo consiglio di ministri verrà deciso 
il da farsi intorno alla estradizione chiesta dal- 
l'Austria dei due Triestini accusati di complicità 
negli affari di Trieste. 

Si tratta di decidere officialmente, ma in realtà 
la cosa è già decisa. A quanto ci viene assicurato, 
l'onorevole Zanardelli si esprimerà nello stesso 
senso delle sezioni d'accusa di Venezia e del Con- 
siglio di Stato, cioè pel rifiato dell'estradizione. 


Nei giudizi fatti per gli arresti in seguito alle 
dimostrazioni di questi giorni, si è fatto uso delle 
citazione direttissima. Ciò in seguito a circolare 
spedita ai procaratori generali, dietro preghiera 
del ministro dell'interno, il quale a sua voita rac- 
comandava ai prefetti la più grande severità e 
vigilanza nell'impedire © nel reprimere disordini” 


Ci scrivono da Berlino in data del 23 cor- 
rente: 

« Secondo una versione assai accreditata, il go- 
‘verno germanico avrebbe conchiuso in nome suo 
ed in quello del governo austro-ungarico un ac- 
corde col governo britannico intorno ad alcune 
questioni importanti di politica europea. » 


BORSA DI DI ROMA 


26 dicembre. — Il mercato è incerto e forse ri- 
sentendosi delle feste natalizie manca di qualsiasi 
animazione. La Rendita per contanti ez-compon 
fa 83 3S; per fine mese col godimento regolare 
90 60, restando offerta; per fine gennaio prossimo91. 

Qualche affare a contante in obbligazioni Santo 
Spirito a 432 ed in azioni dei Telefoni a 108. 

Per fine mese: il Banco Roma a 624; la Banca 
Generale da 505 a 566 e le azioni del Gas da 1003 
a 99. 

Gli altri valori sono nominali : 

Banca Romara 1010; Acqua Marcia 925; Con- 
dotte 500; Meridionali 464; Complementari 290; 
obbligazioni Sarde 263. 


Cambi: 
Francia (chègues) a tre mesi 100 00. 
Londra a tre mesi 25 15. 
Pezzi da venti franchi 20 8. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Readita italiana 5 010 89 70. 

Rendita francsse 3 010 ammort ant. 81 10. 
Id 5000 115 17. 

Lombarde 292. 

Rendita tarca 11 80. 

Egiziano 6 010 356. 

Suez 2327. 

Panama 496. 


Chiusura : 

Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 81 15; 
id. 3 0/0 perpetuo 79 67 ; Id. 5010 115 25; Ren- 
dita italiana 5 010 89 75; Tunisine 452; Egiziano 
6 010 355; Suez 2320. 


Ber, Perrararo 


(AGENZIA STEFANI) 


Sota, 24 — È stato tolto lo stato d'assedio 
esistente in alconi distretti turchi causa il brigan- 


taggio. 

Ieri, alla Camera, prima della seduta, i deputati 
giurarono. Furono nominate due Commissioni : una 
per redigere la risposta al discorso del Trono, 
l’altra per compilare i regolamento interno della 
Camera. 


Berna, 24 — Bulow, ministro di Germania, 
presentò le sue credenziali ed espresse il desiderio 
della Germania di svilappare i rapporti di buon 
vicinato conla Svizzera. Bavier rispose esprimendo 
analoghi sentimenti. 

La sessione delle Camere federali è chiusa. 


Datiino, 24 — Fa sequestrato il giornale 
Uniled Freeland per eccitamento alla violenza ed 
intimidazione. 


Bacarest, 21. — Assicurasi che, dietro pro- 
posta dell'Inghilterra, le potenze ammetteranno la 
Rumania alla conferenza di Londra. 


Maria, 24 — Camera. — Dopo i discorsi 
del ministro della giustizia, di Canovas e di Sa- 
gasta, la riforma della Costituzione è stata re- 
spinta con 221 voti contro 18. 

Le Cortes si aggiornarono all’8 gennaio. 


Crania, 24. — Elezione politica. Primo col- 
legio. Inscritti 14,212. Votanti 5,025. San Giuliano 
ent voti 4889, eletto. 


Brindisi, 25. — È ancorata in questo porto 
la pirocorvetta russa Zabiaca venuta ad imbar- 
care il granduca Costantino, che sì attende fra 
giorni. 

Londra, 25. — Il DailyNers dico che Ditke 
diverrà presidente del Comitato per il governo 
locale. Dodson sarà nominato cancelliere per il 
ducato di Lancastre. 

Morenheim, ambasciatore russo, parti da Londra 
per Parigi. 


Berlino, 25. — La Norddentsche Allgemeine 
Zeituug {pubblicò ieri sera una corri 
da Vienna, la quale combatte e confuta la sup- 
posizione di alcuni giornali italiani che si-tenga 
a Vienna ed a Berlino, verso il gabinetto di Roma, 
un contegno in contraddizione coi riguardi soliti 
ad usarsi fra potenze amiche e specialmente fra 
potenze le cui mutue ‘relazioni sono oltremodo 
amichevoli ed intime. 

Tale supposizione produce grande sorpresa nei 
circoli competenti di Vienna, e non è punto im 
armonia colla realtà dei fatti, essendo invece ne- 
torio che i gabinetti di Vienna e di Berlino. sono 
pienamente decisi a corrispondere con uguale fl- 
ducia ed uguale cordialità alle franche ed ami- 
chevoli disposizioni del governo italiano. 

Sarebbe ben difficile, soggiunge il foglio berli- 
nese, scoprire nel contegno dei due gabinetti in 
questione un indizio del quale si possa dedurre 
che vi è un cambiamento nei loro rapporti ani 
chevoli e benevoli col governo di Roma. 

Le relazioni personali dell'onorevole Mancini com 
i ministri dirigenti la politica tedesca © l’austro- 
ungherese, avranno senza dubbio in questa dire- 
zione una benefica influenza. L'autorità personale 
non può, d'altronde, mancare ad un ‘uomo come 
l'onorevole Mancini il cui nome è ben conosciuto 
in Europa e che da trent'anni prende larga parte 
agli avvenimenti politici del suo paese. 

Di fronte a siffatto insinuazioni erronee e ma- 
levoli, si prova un sentimento non solo di sor- 
press, ma anche di disapprovazione. In mancanza 
di sehiarimenti e di ogni fatto valido a giustifi- 
care la supposizione dei suddetti giornali italiani, 
dobbiamo ritenere per vero che con questa pole- 
mica appassionata si cerca di nuocere alla per- 
sona di un ministro senza cararsi del grave de- 
trimento che ne risulta per gl’interessi del paese. 
Sarebbe a desiderarsi che il vero stato delle cose 
fosse conosciuto in Italia e che così venisse para- 
lizzato un procedere altrettanto impradente e pe- 
ricoloso quanto antipatriottico e riprovevole. 


Nev-rork, 25 — N presidente della repub- 
lica di Colombia è morto. 


Parigi, 25. — Una lettera da Dublino dico 
che gli affari d'Irlanda continuano a preoccupare 
il governo. Il vicerè Spencer, riconoscendo l'in- 
fluenza del Vaticano in Irlanda, insisterobbe presso 


fl governo astincdò 1 signor Zistigio ritorai in 
‘Roma e riprenda le relazioni offelose presso il 
Vaticano, D'altronde sembra certo che lord Gran- 
ville, apprezzando i servizi resi dalla Corte di 
ema, cercasse ultimamente “una combinazione 
destinata a daro a questo relazioni carattere per- 
manente ed avrebbe pensato designare uno dei 
segretari dell'ambasciata presso il Re d'Italia per 
servire da intermediario segreto fra il governo in- 
glose ed il Vaticano. 

Le aperture fatte in questo senso sarebbero stato 
respinte dal Vaticano. 

La maggior parte dei membri del ministoro opi- 
norebbe di stabilire rapporti diplomatici ufficiali 
col Vaticano, ed in condizioni analoghe a quelle 
che la Germania stabilì col Vaticano. 


Cao, 25. — Ieri è stato pubblicato il decreto 
che degrada Araby pascià © sei complici. Oggi 
essi farono condotti in abito civile alla esserma 
inglese Krasvelnir, e fa letto semplicemente il de- 
creto alla presenza di 800 soldati egiziani. Sta- 
notte partiranno per l'isola di Ceylan. 


Parigi, 25. — Tro socialisti polacchi furono 
espulsi da Parigi. 

La Edpubliguo frangaise dico che lo stato di 
Gambetta è assai soddisfacente. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


Ioh, En, Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema per lostudio dellaLingua 
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Tedesca, Circoli privati. Programma dai librai a 30 c. 


TAVOLA DELLE MATERIE 


ilolo I. Dell’utilità dei denti 
It Dell'infinenza dei denti sul male di stomaco 
IIL Esame ragionato dei vari sistemi di denti 
artificiali 
IV. Della pressione atmosferica 
Dell'Impronta 


WIE. Pinzette taglienti 
NI. Dei pezzi a gral 
VIII. Del Sistema antico con molle 

IX. Dentiera completa 

X. Perto dentario con 0 senza molla 

XI. Otturatori © ristabilimento della bocca 


114, via Nazionale 1° piano 


che col3Idicembre cadono in prescrizione 1871 DI) 
premi di dgni importanza fra i quali 
100,000 — SO,‘ 


Roll di 000 — 
ooo — 10,000 — 1,000. rst 
tuttavia dai fortunati possessori che non si sono 
carati di far esaminare le Obbligazioni di Prestiti 
che possedono. 
Detti premi sono una parte degli 


OTTO MILIONI 


giacenti nello casse dello Stato. 

Aftinchè in avvenire ogni possessore di Cartello 
di Prestiti possa conoscere se la fortuna gli fu 
favorevole, il Banco F.lli CROCE fu Mario di Ge- 
nova, apre un abbonimento 


Bollettini 256 Uficiali 


pubblicati per ordine e sotto la sorveglianza delle 
rispettive autorità comunali, dei prestiti di Bari, 
Barletta, Genova, Milano 1861, Milano 
1866, Keggio Calabria, Venezia © Napoli, 
al prezzo dì L. 1 all'anno per ogni prestito cho 
si desidera prendere l'abbonamento. 

Prendendo l'abbonamento generale di tutti i bol 


lettini 
Lire 8 all’anno 

La ditta F.lli CROCE fu Mario di Genova af- 
finchè Ja maggior parte dei premi vinti non va- 
dano definitivamente perduti si offre agli abbonati 
di verificare gratuitamente a tutti coloro che pre- 
sentano la nota delle Obbligazioni che posseggono 
se nelle passate estrazioni vinsero premi ed avvisa 
subito se nelle successive se ne verificasse. 

I Bollettini Ufficiali sono oramai ricono- 
sciuti come il più sicuro ed unico mezzo 
per stare al corrente dei premi che vengono 
estratti, poichè in essi gli errori sono im- 
possibili, ciò che può) sempre succedere ai 
giornali che riproducono le estrazioni. 
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ROMA 


Capranica 
accanto alla Prefettura 


ENTI 


Dios 142 Vignette, Prezzo L. 2 
del GrilloB Previnzia rimettere l'importo ia francobolli. 
In vendita presso l’autore 


DONO AGLI ABBONATI 

Gli abbonati di un anno ai Bollettini ufficiali di 
tatti i prestiti (i quali Lire all'anno) 
Ronchè gli abbonati di un solo prestito 
riodo di 3 anni (che si ‘così a sborsare 
Lins complessive) riceverà in dono una Cartella 
originale del Prestito Barletta che concorre in 
quest'anno alla estrazione del 22 novembrecon £ 90 
(ateni col primo premio di 


Lire 100,000 


Non si risponde delle rimesse so non fatto con 
vaglia o lettera raccomandata. Rivolgersi agli in- 
caricati FRATELLI CROCE fu Mario, piazza San 
Giorgio, N. 32, piano primo, Genova. 


Ferrovia Funicolare sol Vesuvio 


Mi Centara 35 Lire di giogo e 30 ea 18 eta, 
Per l'acquisto dei è per ogni schiart 

mento dirigorai allOmelo della in Napoli 

®, Santa Lucia. 


Alla Siezione inferiore dall Vernio trovasi 1 
fsi Ufficio telegrafico, o di tabacchi. 
cer ) esci orci 


coadizi 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (o) 


ANTICA TRATTORIA DEI TRE RE 
Via S. Marco N. 465 
prossima a Piazza di Venezia e Foro Traiano 


PODOFILLINA 


Vedi tra gli avvisi. 


Prezzi del biglietto di andata eritorno da Napoli | 


‘GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Suéesrsale in Italia 
Firenze, Vis dei si tr Cresta) 


amare Generale di Roma 


Corso, 179- via del Gambaro,6 è 7. “ (4) 


nt 
RASSEGNA NAZIONALE 
ANNO V 


Firenze, via Faenza, 6S 
Fascicolo mensile di 240 pagine, in ottavo grande 


Ogni mese i nomi di cinqu 
SORdl all quali sì mela an premio lo N 
Abbonamento annuo L. 26 
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Facilitazioni, pa chi a chi desidera iniera CORSA e 
per ogni due associati. 
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Illustrato © splendidamente logato 
LIRE TRE 
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TAVOLA DELLE MATERIE 


- Radrizzamento dei denti 

Dello scalzamento e crollamento dei denti 
Ara Ji dente 
; oa dentizione 
dentizione 
Vi Alonte cagionata dalla prima dentizione 
AgnE Alezio dei denti nell'adulto 


DE Cara della carla dentaria cintazione 
Dell’estrazione dei denti 

XL Dell'igiene dentaria 

XII{. Delle cure da farsi allo gengive, 


ecc., signorilmento mobiliato. Di- 
rigersi al portiere della cara di 
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via Mavin, N. 9. ROMA 
Alberge di Milano 
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©. Jolliffe di Londra, giunto|a) Parlamento. Contortahile, La Giazzotta 

fn ione” ioni, lontana dalle intransigenze dei 


Rio ed in casa. 
"Via Urfana 18, p. 8, Roma. 
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IL RIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 


Italia. 
Allo 
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scopo’ di porre i consumatori, caranti 
‘squisito 
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i i dell'agricoltura e lo eri 
De Italiana, per gi 
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ne) scellerati. 


elio gesta degli 
Il formato della 
{{|[rubriche seguenti : 


[istratare giefatanio to i 
ficle dotianica le Giaszozta, ri 
pratutto dilettevole. 
Pamerà in rivista 


Per l'Estero le spese postali in più 


son el casiesioni: 


A 


S 


MALATTIE 


AREE] 


"trent 
lodi 


Milanò presso Manzoni e Q. 


Col 1° gennaio 1883 uscirà in Roma la 


Quotidiana-politica-amministrativa-letteraria ja otto pagine granti con 
ILLUSTRAZIONI settimanali 


3tattane. non serva di alcun gruppo politico, non inffuenzata da maltano 
partiti, ispirata solo agli interesai vitali del paeso, sarà il gio: 


‘Alle polemiche irose, cattedratiche, preferirà l'esposizione dei fat, la ricchezza dello informazioni, 
discussione calme, serena, 
la, commerciale, 


te al voto della Nazione favorirà le riforme 
gerpre più l'accordo 


8 


Inserzioni : Per ogni linea di colonna © spazio di linea, centesimi 20. 
esclusivamente alla Ditta Eleodi Hotta in Roma per tutto quanto concerne associa-| 


Conor. 


cffena ga malatuo Gi patto dl Droncha e del puimena, como | 
scoerro UTPOFOSPITO & CALCE & GRINAULT & €" 


pla prasciiito del Madich di ital i Paesi, Lo sempre cperiso 
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a poncio da‘C5 camente di pese © 


A Parigi Maison Grimanit & 06, rue Vivienne 
ut mu 


Roma pesi A: Mali Cva i Pim 90, Geo. Bice 0; farmacista. 


L ARTERO, Tipognato, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


ITALIANA 
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politiche ricono 


nell’amministrazione dello 


riconosciute necessario, consentite dalle] 
rastia ed il Paese. 


nenbro dela Rate pc 


le 
tig Fano mirsbizconte Io stato Cres 
principli nocivi (amori acri) che so20 fa Canta principale di quasi 


pds 
Stato, delle Provincie e dei] atto lo malattie 
[Comunî, combatterà quelle che potessero riuscir dannose all’Esercito e alla Marina, che contrarisssero|di, Stomaco — Stentata @ difficili 
dello nostre industrie e dei nostri commerci. dal 

Gazzetta , dilettando, offrirà quante rubriche possono soddisfare la giusta 
Icuriosità e il gusto sano di chi desi na nella Jettura, colla motzia seria, onesto svag>. ma volendoltm; peo di igio. 
pascolo ai curiosi di pettegolezzi e di scanJali, ai cercatori di emozioni Ta pulito pio o di 


Gazzetta Italiana ei alla Redazione di attandere quotidianamente alle| Rnratird: qeno 
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Gazzetta Ita 
che ne ha assunta la 
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Abbonamento annuo >... Le4 
13. semestrale. . . .. » 14 


della domenica, in Roma 
id fuori. 


DI PETTO 


[Corso, 


dci cell, nta 


da il colore che avevano 


sla boltiglia. fr. 3 50. 


a 8 riale dala mattata farmacia dirigendone lo domante 

lesompagnate da vaglia postale, e si trova in Roma presso 
Sinimberghi via Condotti, Achille 

A. Manzoni e C. via 

‘dalena 46-47, © presso Peretli Amici 


la fr 
Baldazserogi n. 116, via del 
gia di ita 06-91, Rocso Chicco via Mad- 


espotto di una ser 


la nre di (altri 
Gerrao fresazie, dere Ga 
| perire. 


veri 


ne ELIOTERA DELLE SIGNORE, 


cheaia, Norme per tratlar bene, 
iginalità, per brio e per 
i questo Galatoo è. il più completo e.1 più 


Ferito ira ti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l’unico 
E 


il pseudonimo 


li Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostre più di- 
vi nen 
domeschi. 


la mamma, Goita a tti ie 
per Enia Nevens. Rive Todo dalle 


signorine — Prezo L. 1. 
XII. La Nonna Pnela, Romanzo originale di Tomusma 
Coi. — Pro L, 2. 


n IR ia Tocino è dai priacpli Hora 


del Giornale delle Donne, via Po, 


Nei tre 
Ravenna, progres 
d'accordo senza si 


riuscito eletto, sei 
Giuliano, la cui 
per difetto di età 
ventato trentenne! 
Iezione. 
E così sarà 
Fortunato luî! 


Il Santo Padre, 
auguri del Sacro 
non manc: 
rapporti 

Il punto 
ivo fu q 
rinucci, della qual 


più rispettato, nè 
del nostro 2posto] 


Io non 50 che 
per ribattere quel 
meno che non 4 
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guarentig 
pagare i 


Araby passi 


di F. du Boi 


soluzione di ai 
gliosi. 

— Ebbene, s 
scherzo è Qua: 


avvelenato col 
rantott’ore. Al 
mante; e noti 
dose. Così, io 
gimo di goccia 
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(LLA 


DIREZIONE ED AMIBHIISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130. 
"Per gli Avvisi al? Amministrazione 
presso lic Principle di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Giovedì 28. Dicembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, 27 dicembre, 
IN CASA. 

Il 7Jgennaio si avvicina e la lotta per le elezioni 
suppletive di quel giorno è già ardente. 

Gli auspicì sono buoni, 

Nei tre collegi di Torino (1°), di Bologna (1°) edi 
Ravenna, progressisti e costituzionali si sono messi 
d'accordo senza stento sulla scelta dei candidati, che 
sono: 

Per Torino l'onorevole Casimiro Favale; 

Per Bologna l'onorevole Ferdinando Berti; 

E per Ravenna il conte Pasolini 

Benissimo ! E viva la concordia degli elettori che 
sanno apprezzare i benefizi del presente, senza correre 
dietro ai fantasimi dell'avvenire, 

ta 

A Catania, nella elezione della vigilia di Natale, è 
riuscito eletto, senza contrasto, il marchese di San 
Giuliano, la cuî prima elezione era stata annullata 
per difetto di età. L’onorewole di San Giuliano è di- 
ventato trentenne qualche giorno prima della sua rie- 
Lezione, 

E così sarà il membro più giovane della Camera. 

Fortunato lui! 

h/3 

Il Santo Padre, rispondendo domenica mattina agli 
augurî del Sacro Collegio, pronunziò un discorso che 
non manca di ità, specie per quanto riguarda i 
rapporti esistenti fra il Vaticano e il govemo italiano. 

Il puato sul quale Leone XIII si è mostrato più 
ivo fu quello che concerne la questione Theodoli-Ma- 
rinucci, dell quale ebbero a occuparsi î tribunali del 


regno. 
Ecco le precise parole di Sua Santità: 


< Dobbiamo segnalare un novello attentato ai no- 
stri inviolabili diritti. Si è preteso di sancire che il 
luogo stesso della nostra dimora non debba essere 
più rispettato, nè immune; ond’è che nel recinto stesso 
del nostro apostolico palazzo non siamo liberi di c- 
sercitare î nostri diritti sovrani >. 

Il cardinale Di Pietro, decano e oratore — per la 
circostanza — del Sacro Collegio, non oppose osser 
vazione alcuna a queste parole del Pontefice; ma se 
fio fossi stato nella sua porpora, non avrei esîtato a 


issimo Padre, che colpa hanno gli Italiani se 
noî qui dentro non paghiamo i nostri debiti, e met- 
tiamo i creditori, anche fedeli a noi, nelia necessità 
di ricorrere per avere il fatto loro, ai giudici di un 
tribunale straniero ? Toccava a noi a rendere giustizia 
al Marinucci, se non volevamo che cercasse di otte- 
merla altrove ». 

Io non so che cosa av:ebbe potuto replicare il Papa 
per ribattere questa semplicissima argomentazione; a 
meno che non avesse voluto sostenere la tesi che fra 
le immunità accordate al Vaticano dalla legge sulle 
guarentigie, si deve comprendere anche quella di non 


pagare i debiti. 
FUORI. 


Araby pascià e sei de’ suoi amici e complici nella 
ribellione sono finalmente paniti per l'isola di Ceylzn. 


Il telegramma ufficiale che reca la notizia, aggiunge 
che tanto Araby, quanto i compagni sembravano con- 
tenti, 

Sfido io a non esserlo, dopo tutto quello ch'è av- 
venuto È 

Mettere sottosopra un paese intero, attirare lo stra- 
niero în casa ed essere punito con una villeggiatura 
a vila non è fortuna che capiti a molti. 

Oberdank per la sola intenzione di far del male, 
senz'averlo realmente fatto, è andato sulla forca. 


ta 


Il vescovo di Metz aveva, tempo fa, prescritto che 
quei servizi religiosi i quali secondo la liturgia non si 
fanno in latino — come, per esempio, le prediche — 
si facessero în lingua tedesca. 

A Berlino hanno interpretato la cosa nel senso di 
una completa adesione all'attuale ordine di cose, e sî 
affrettarono a crocifiggere monsignore. 

Ma monsignore rimandò la croce ringraziando no- 
bilmente e dichiarando: 

1° che aveva prescritto la lingua di Goethe unica 
mente perchè la parola di Dio fosse intesa anche da 
quelle parecchie migliaia di cattolici tedeschi che vi- 
vono nella diocesi di Metz e non comprendono il 
francese; 

2° ch'egli non poteva accettare una decorazione te- 
desca perchè ne aveva, illo tempore, rifiutata anche una 
francese, 

Così si può dire che il primo dei due perchè costi- 
tuisce una solenne cantonata del governo imperiale; c 
il secondo una bella lezione a tuttii dilettanti di cion- 
doli, compresi i nostri celebri commendatori. 


fa 


La campagna costituzionale di Spagna è terminata 
e la pace venne celebrata nelle Cortes dove si decise 
con enorme maggioranza, di mantenere la Costitnzione 
attuale. Solo 18 republicani vi si opposero — com- 
preso Castelar. 

Frutto di questa pace sarà la prossim 
gabinetto di qualche ex-repubblicano, 
convertito alla monarchia, 

Dunque... trasforrhismo su tutta la lin 

*, 


entrata nel 


cale anfibio 


® 
Una notiziola ghiotta da Costantinopoli. 
Tanto per cambiare, il ministero è in crisi. 
Osman pascià ha lasciato il portafoglio della guerra 
perchè non gli vollero dare i î 
l’esercito. 
Non mi meraviglierei 
l'hanno fatto gran visir. 


adi che chiedeva per 


i apprendere domani che 


ARTICOLO ANONIMO 


Un nostro amico ha trovato per la strada 
il documento che segue. Chi l'ha perduto 
venga al nostro ufficio, dove gii sarà conse- 
gnato senz'obbligo di mancia. 

Non se ne pubblicano se non i brani essen- 
ziali, perchè si conosca di che si tratti, al solo 
scopo di dare un indizio a coloro cui pre- 
‘messe ricuperarlo. 


* 


<A quest'ora ì casi dl Forlì dovreste co- 
noscere. Un maresciallo della pubblica sicu- 
rezza ebbe l’ardire d’alzar la mano e lacerare 
uno dei nostri Manifesti. 

« Fu bastonato, n’ebbe ridotto in brani il 
cappotto e gli sarebbe toccato quello di peggio 
che sì meritava, se un delegato non si fosse 
affrettato a venire al soccorso. 

_« Onore ai generosi, che hanno scritto, a 
lividori, il loro Credo sulle spalle del birro. 

« Ci chiedete un consiglio sul modus te- 
nendi quando invece dei birri si presentino a 
metter fine ai tumulti i soldati. 

< Il contegno seguito sin qui diede ottimi 
frutti e non c'è nulla da mutare. Il grido: 
Vira l'esercito! è una manna. I soldati ne 
restano commossi è dicono fra sè e sò: « Ecco 
una bella dimostrazione di fratellanza. Adagio, 
colle armi. O che siamo Caini? » 
sano quei poveretti, credendo 
alle apparenze, e se mandano a casa i dimo- 
stranti, lo fanno con tutto il garbo e soppor- 
tano in paco lo impertinenze e la pioggia delle 
patate. 

«— Il grido: Vira l'esercito! è oramai un 
grido fazioso! — ha detto un grande bacalare 
dell'ordine. 

< Ila indovinato il nostro gioco. 

< Ma l’ha indovinato un po’ tardi. La carta 
buona è sempre in nostre mani. I soldati sono 
con noi. 

« SÌ, con noi, sinchè ci terremo nelimiti. 
Prudenza, come sempre : fare le viste di co- 
dere dinanzi ai soldati, acclamandoli. Avremo 
sempre toccato un gran punto, quando, vinti 
alle nostre manifestazioni di simpatia, si met- 
tano al pied'arm. 

« Dal pied'arini al crosse en l’air è breve 
passo. 
« Chi lo darà per il primo ? 

« Un fatto per norma. 

(< A Genova negli anni passati c'è stata una 
dimostrazione. La truppa intervenne. Ma il 
suo intervento non bastò, e i soldati furono 
presi a pomidoro, e l'ufficiale che li coman- 
dara n’ebbe uno che gli sischiacciò sopra ur 
occ] 


; to per quella barletta, l'ufficiale 
si vendicò lasciando andare un calcio al Ba- 
lilia del mondo vegetale. 
< Ebbene, quel caicio gli valse gli arresti. 
Bella riparazione accordata al popolo offeso 
sottoschiena d'uno dei suoi rappresen- 


< Direte: 
< — Afa stanno dunque per noi, i capi del- 
to 


V'esor 
< Questo poi no: ma vinti allo nostre lu- 
insherie, gii è como so ci stessero. Badate : 
i soldati non si mandano se non quando quegli 
altri le hanno già toccate, e ì soldati ac- 
corrono sul posto a far da pacieri 
che da soldati. Con essi basta un Vira l'eser- 
cito! per assicurare l'impunità. 


lia avrebbe diramati all 
‘un termine alle 


dove ne fosse il bisezno, ma nelle misure no- 
tate più su. Far sì che le cose arrivino sino 
all'intervento della truppa. All’arrivodi questa: 


Viva l’esercito ! e via. Si tratta di educare î 
soldati a vedere il disordine, senza che sia 
loro offerta occasione di porvi efficace riparo. 
Due o tre anni di questa scuola, basteranno 
È Dr sì ide data la spari d’un’azione ef- 

iva, ru) non ne al iù la voglia. 
Crederà ad ur delle solite vhrletto ela. 
scierà fare. 

< E grullo chi non saprà cavarne tutto il 
profitto. 

< Salute e fratellanza. 

«XY. Z.> 
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Può essere che il Libro Verde abbia rin- 
verditi gli allori diplomatici dell'onorevole 
Mancini. Ma il dubbio è lecito : Vienna e Ber- 
lino, dov’egli è andato a coglierli nei boschi 
molto arcadici della stampa officiosa austro- 
germanica, non doirebbero essere climi ec- 
cessivamente propizi all'albero 
« Onor d'imperatori e di poeti ». 

Certo è però che il suddetto libro ha fatto 
diventar verdi i poveri impiegati del tele- 
grafo. 

L'onorevole Mancini li condannò a trasmet- 
tere ai giornali delle provincie un riassunto 
della sua pubblicazione, in diciotto cartelle 
dell'agenzia Stefani; settemila parole tele- 
grafiche! 

— Troppa grazia, sant'Antonio! — sclama 
il Pungolo di Milano. 

E la Gazzelta piemontese, evidentem 
sopraffatta, chiama il sunto un lunghissimo 
dispaccio, che essa però crede inulile di pub- 
Dlicare. 

L'onorevole Mancini è verboso anche per 
telegrafo! Non si è per nulla principe delle 
parole! 


* 
+» 

Benedetto Cairoli abbandonando il palazzo 
della Consulta, nella fretta ha dimenticato 
qualcosa. Lo arguisco da un documento del 
Libro Verde. 

Bisogna premettere che a Londra si era 
supposto un giorno non garbasse al governo 
italiano un intervento turco in Egitto, onde 
Mancini si affrettò a disingannare il governo 
inglese, e dopo alcune considerazioni che om- 
metto per brevità, aggiunse: 

« Lungi, dunque, dal respingere ogni idea d’in- 
tervento del sultano negli affari egiziani, come 
lord Granville ha potuto supporre, noi abbiamo 
ravvisato l'appello che le due potenze occidentali 
hanno proposto di fare a questo intervento, mo- 
rale per il momento, come un pegno dell'accetta 


zione, da parte di tutte le potenze, det duplice 
principio del concerto europeo e della sostituzione, 


Proprietà letteraria 
(7) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Un fanciullo capirebbe, 0 se ella vorrà pre 
starmi un po'di attenzione, fra poco ne saprà 
quanto me. Comincio. Ella ha certamente udito 
a burlarsi degli omeopatici e dell'efficacità delle 
dosi infinitamente piccole che prescrivono. 

— Oh! molto spesso. L’altro giorno, un burlone 
raccontava innanzi a me che facendo dissolvere 
un grano di argento in un secchio d’acqua e vuo- 
tando il secchio nella Senna, a Bercy, bastava an- 
dare e riempirlo sotto al pente Nuovo perchè la 
soluzione di arsenico producesse eiletti meravi- 
gliosi. 

— Ebbene, signora, io provo che questo stupido 
scherzo è quasi una verità. Io introduco nel collo 
e sotto al piede di un coniglio una goccia di san- 
gue carbonchioso... cioè del sangue che proviene 
da un animale morto di quella terribile malattia 
cho si chiama il carbonchio. Un coniglio muore 
al quarto e al quinto giorno. Col suo sangue, io 
no avveleno uno che/muore intre giorni; un terzo, 
avvelenato col sangue del secondo, muore în qua- 
rantott’ore. Al settimo, ottengo una morte fulmi- 
nante; e noti questo punto, sempre diminuendo la 
dose. Così, io arrivo ad uccidere con un trilione- 
simo di goccia. Più la dose è ridotta, e più l'e- 
nergia del veleno aumenta. Le par bello ? 

— Ammirevole — disse con la maggiore se- 
rietà la buona signora Mornas. — Così, si po- 
trebbe uccidere qualcuno, di primo acchito o a 
lunga scadenza? 

— Perfettamente. A lunghissima scadenza anche; 


perchè dopo il settimo coniglio, la violenza del 


veleno va sempre diminuendo. Guardi! vede quella 
bestiolina che mangia una foglia di cavolo? Le ho 
inoculato ieri il sangue dell’undicesima edizione. 
Essa ha ancora tresettimane a vivere; però morrà 
sicuramente dal ventesimo al ventesimosecondo 
giorno. 

— Ella ha ritrovato il velno dei Borgia 

— Lo credo — rispose Gigondès, con modestia 
affettata. — Gli scrittori dicono che Cesare Borgia 
portava un anello ornato da una punta di acciaio 
@ che per disfarsi di un nemico, bastava che gli 
desso una stretta di mano energica. 

— Io non sospettavo che codesto figlio di papa 
Alessandro VI, avesse inventato, quattrocento anni 
prima di lei, il mezzo di mandare all’altro mondo, 
a giorno fisso, un personaggio noioso. Ma, in ve 
rità, io temo che nel secolo in cui siamo, nen si 
agevoli la propagazione di questa meravigliosa 
scoperta. Quando penso che basterebbe immer- 
gere nel sangue del dodicesimo coniglio una delle 
forcine che mi servono a trattenere i capelli 0 i 
cappelli e che la cameriera, peitinandomi, po- 
trebbe pungermi... mi sento venire i brividi e le 
proibirei di entrare qui. 

— Nessuno ci entra, signora. Lei sola conosce 
il mio secreto. La mia memoria per l'Istituto non 
è finita. 

— Lo conservi per lei, ne la prego, questo se- 
creto pericoloso. Coloro che lo possedessero, po- 
trebbero sbarazzarsi facilmente delle persono che 
non amano. 

— Ed impunemente. Il mio veleno non lascia 
tracce. 
— Esso è perfetto, dunque. Non ripeterò a mio 
marito ciò che ho saputo. Sarebbe capace di 
darle congedo. Non è scienziato; è giudice, o a 
forza d'interrogare delinquenti, ne vede dapper- 

tutto. 

— Ma signora — disse il vecchio, spaventato — 
le giuro che io non ho commesso alcun delitto e i 


che non ne commetterò mai. Non bisogna pren- 
dere sul serio ciò che lo dicevo poco fa... 

— De! suo desiderio di sperimentare. il veleno 
sui propri simili ? 0h! ne sono persuasa, caro si- 
gnor Gigondés; ed ora che l'ho rassicurata su 
tutti i pur o ni suoi lavori. Bisogna che 
io vada a prendere notizie di quella povera gio- 
vane, che uno scellerato ha reso vedova il giorno 
del suo matrimonio. 

— Si è servito di un cattivo mezzo — borboitò 
il vecchio testardo. — Adoperare un facile, quando 
avrebbe potuto... Infine, egli ha vendicato l'omeo- 
patia dagli indegni attacchi del signor Aubrac. 

— Ella scusa l'assassino ! — esclamò la signora 
Mornas. 

— No — disse Gigondès. — Un delitto è un de- 

litto, al postuito; e d'altronde è'un innocente che 
lia pagato per un colpevole, poichè hanno ucciso 
un signore ch'io non conoscevo affatto. Perchè non 
lianno ammazzato Aubrac, quando mi persegui- 
tava! Avrei voluto clie qualeuno provasse su lui 
la scoperta ch'egli si oslinava a negare; così sa- 
rebbe stato obbligato a riconoscere, prima di mo- 
rire, la potenza delle dosi infinitesimali. 
i; il trilionesimo di goccia e il dodicesimo 
coniglio — bisbigliò Berta, guardando con stupore 
mischiato di pietà il vecchio matto che parlava 
con tanta disinvoltura di avvelenare un uomo, 
per dimostrare una verità scientifica. — Ciò è 
spaventevole, caro signore; ed io mi felicito di 
essere sua amica, perchè, în verità, non è pra- 
dente l’offenderla.... Si rischia la vita. 

— Mio Dio! lo sono stato forse un po' vivo... 
ma quando odo pronunziare il nome del mio per- 
secutore, non sono più padrone di me stesso. Ho 
troppa memoria. non dimentico mai le ingiurie 
che ho ricevute... ma non dimentico neanche i be- 
neficî; e le giuro, signora, che se mai ella avesse 
bisogno di me... 

— È convenuto — rispose ridendo la signora 


Mornas; — la prima velta che vorrò sbarazzarmi 
di qualcuno, verrò a dimandarle la sua ricetta, 
Frattanto, caro signore, si calmi e non si preoc- 
cupi più di quello che ci deve. dr 

Îl vecchio si confase in ringraziamenti e ricon- 
dusse fin sul pianerottolo la sua indulgente pro- 
prietaria che volle stringergli la mano prima di 
lasciarlo, sebbene quel carnefice di conigli lo ispi- 
rasse una molto viva ripugnanza. n 

Essa ritornò in casa propria, soddisfattissima 
della sua visita caritatevole, e, per riempire de- 
gnamente una giornata così ben cominciata, pensò 
che non avrebbe potuto far di meglio che dare 
una prova di simpatia alla giovane vedova del 
signor Trémentin. ; 

La signora Mornas conosceva più 0 meno tatti 
i personaggi del dramma così tragicamente finito 
la vigilia a Boulogne-sulla-Senna. P 

Il dottor Aubrac, il nemico del signor Gigondès, 
era stato, altra volta, il medico del padre di 
Berta, e dopo che essa si era maritata, non aveva 
cessato d'interessarsi alla figlia che incontrava 
spesso ne'salotti e soprattutto in quello della si 
gnora Verdalene. msi 

L'avrebbe frequentata di più, se la zia di Ce- 
cilia fosse stata meno spiacente. Ms le grandi 
pretensioni e la vanità chiassosa di cotesta ba- 
ronessa dell'impero, la urtavano, ed ella si limi- 
tava ad avere con la giovane delle relazioni di 
cortesia. sa 

Anzi, na certa freddezza regnava fra loro da 
qualche tempo, la signora Mornas non avendo 
fatto complimenti per disapprovare il matrimonio 
combinato dalla signora Aubrac di accordo con 
la signora Verdalenc, e accettato da Cecilia, dopo 
una lunga resistenza. È 

fi signor. Trémentin non era amico di Berta, 
sebbene si mestrasse pieno di premure per lei, 
fino al punto di far pensare ad alcuni el'egli le 
facesso la corte. Essa affettava di accogliere gli 


all'azione isolata di alctne potenze straniere, dell'e- 
sercizio dell'autorità del sovrano legittimo com- 
binata coll'azione del concerto europeo ». 

Quel benedetto predecessore di Mancini, 
come si vede da questo periodo, ha dimenti- 


cato i gentitvi. 


na 

Quante volte, da alcuni anni, abbiamo noi 
Italiani cercato d’aver la chiave della politica 
estera del nostro governo. 

L'estate scorsa, per esempio, ci siamo do- 
mandati più volte: 

È una chiave egiziana? 

È una chiave inglese? 

E come trovarla ? 

Oggi la chiave di questa chiave — perdo- 
nate il bisticcio — ce la porge il Paris, il 
quale scrive: < Finchè l'onorevole Mancini 
rimarrà alla Consulta, la chiave della politica 
estera italiana deve cercarsi a Berlino e non 
a Roma >. 

Ecco perchè noi qui non sì riusciva a tro- 
varla. 

*. 
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Si annunzia l'imbarco avvenuto a Roche- 
fort di un battaglione di fanteria marina fran- 
cese per il Tonkino. 

Buon viaggio ! 

Intanto nei giornali di Parigi spunta la 
voce di pasticci finanziari già combinati sulla 
base dell'occupazione del Tonkino, che sa- 
rebbe una seconda Tunisi, meno Roustan. 

Si sarebbe già costituita "una Società ban- 
caria per la civilizzazione del Tonkino. 

Non è prima volta, com'è noto, che) la ci- 
vilizzazione si trova messa in azioni come i 
bitumi del Marocco di Jerome Paturot. Il 
secolo tende a gettar le maschere dell’ipo- 
crisia. e la civilizzazione è un affare! i 
barbari sono degli eccellenti consumatori, e 
più sono barbari. . e più consumano. 

Date a civilizzare ad un manifattore di co- 
tonerie un popolo che vada nudo, e se riesce 
soltanto a civilizzarlo fino all'uso della ca- 
micia, la sua fortuna è fatta. 

*,t, 
33% 

Un curioso telegramma del Piccolo. 

Si parla del processo per le dimostrazioni 
di piazza Colonna. 

E si dice: 

« Malgrado le precauzioni prese, l’interesse 
è scarso, l'agitazione è sbollita ». 

Dunque c’è stato chi prese delle precauzioni 
‘per mantenere l'interesse e ravvivar il bollore 
dell’agitazione presente, perdendoci il tempo 


e la fatica? 
e + 
3335 
Al caffè del Parlamento, fra due giorna- 
Visti: 


x — Hai letti i due articoli del Fremden- 
blatt di Vienna e della Norddewtsche Allge- 
meine Zeitung di Berlino sull'Italia ? 

— Li ho letti. 

— E che ne dici? 

— Dico che l'onorevole Mancini ha fatto 
progressi nella lingua tedesca. La scrive ab- 
bastanza bene e con disinvoltura. 


= Ù 
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Da Bologna. 
25 dicembre. 

L'opzione dell'onorevole Minghetti ci ha gettati 
nuovamente in piena lotta politica, che non sarà 
meno vivamente combattuta della passata. I ra- 
dicali, già s'intende, mettono avanti a colpi di 
grancassa l'onorevole Filopanti, dasciato  nellei 
trombe il 29 ottobre dall’ingrata Imola : contro gl 
sta în forte posizione l'onorevole Ferdinando Berti 
Questo nome per vero, proposto dal Consiglio di- 
rettivo della Progressista, ha suscitato forti dis- 
sapori in seno alla Associazione stessa, fra coloro 
che sono di pura fede monarchica e coloro che 
vogliono portare il Filopanti, come portarono il 
Ceneri. 

L’adunanza non poteva essere più tempestosa 
e più disordinata : discorsi incominciati, interrotti, 
non finiti, e quasi quasi seggiolo per aria. Un 
socio propose un ordine del giorno in questo senso: 
« Vista Ja condotta reazionaria dell'onorevole De- 
pretis, l'Associazione progressista sceglie a suo 
candidato l'onorevole Quirico Filopanti ». Le pro- 
teste da un lato, le approvazioni dall'altro, s'agi 
tano fremendo per la sala; il fracasso cresce. Fi. 
nalmente i filopantiani pigliano la bella risolu- 
zione di abbandonare l'adunanza, e i rimanenti — 
‘un’ottantina — approvano il nome del Berti. 

Anche l'Associazione costituzionale ha detto la 
sua parola, schierandosi per l'onorevole Berti, se 
non altro per far argine alla fregola di radica- 
leggiare che ha invaso tanti ragguardevoli citta- 
dini, fino a ieri buoni e sinceri monarchici. 

® 

Ieri l’altro sera tornò da Rovigo un battaglione 
del 71° reggimento. Fa ricevuto alla staziono da 
gran folla di popolo con musica e fiaccole, e ac- 
compagnato fino alla caserma, attraversando tutta 
la città fra < evviva » entusiastici all'esercito e 
al Re. Quantunque improvvisata, la dimostrazione 
riuscì abbastanza imponente e commovente. 

* 

ll nostro massimo teatro, dopo uno splendido 
ILohengrin, si è chiuso con un’opera nuova del 
maestro inglese, J. Urich, intitolata Flora di xfae- 
donalà. Non ve ne ho parlato pri. 
perchè credo proprio che non ave: 
quantunque il Filippi ne dica as 
blico fa piuttosto del mi 
dell'illustre critico milaneso, e 
voro senza dar segno di sod 
tusiasmato delle bellezze lol: 

Al Brunetti l’Emanmel con w 
torio di novità lascia il pos 
pure vien provvisto di nuove 
poi sarà occupato da Luigi M 
la Luna di miele, assurdità re 
vallotti, e una commedia ital 
stoni, il simpatico pceta bolo 
posito di questo giovane, vi dirò che ultimamente 
Bologna ha gustato una sua bella commediola in 
vernacolo, intitolata Seu/fiareini (crestaine), che 
si è ripetuta molte sera di seguito, fra gli applausi 
del pubblico frequente. 


ti, che ci promette 
n di Felice Ca- 


* 
Serbo per ultima una noti 
Un delitto terribile e mi 

questi giorni la nostra città. 

Un negozianto di gioie, certo Lui, 
ritrovato ucciso nella sua came 
tempia spaccato da colpi di martello. 

Finora gli unici indizi gravano sulla donna di 
servizio, ganza dell'ucciso, ma sembrano infondati, 
o almeno si ammette la necessità di un complice. 

Il misfatto ha messo in moto tutti gli ufticiali 
della nostra questura, finora infruttuosamente. 

È da sperarsi che anche in questo brutto affare 
non avvenga quanto la sparizione del 
inio delle 


povero Cavagnati, per l'ass ne veo- 
chie Fiorini e per altri delitti, di cui non s'è mai 
trovata traccia veruna. 

Petronio, 


+e. 
Da Firenze. 


25 dicembre. 

Han voluto farla anche qui. 

I promotori avevano ricevuto dei salutari av- 
vertimenti dall'autorità; ma questi a nulla valsero, 
fuorchè a togliere alla dimostrazione la solennità 
che le si voleva dare, organizzando una specie di 
corteggio. 

Inveco combinarono di fare le cose alla cheti- 
chella, portando quasi di nascosto una ghirlanda 
da appendersi alla colonna dei Martiri in piazza 
dell'Unità italisna. 

Ma appena i primi gruppi si presentarono alla 
spicciolata, le guardie e i carabinieri appostati 
piombarono loro addosso 0 sequestrarono la ghir- 
landa, alla quale era attaccato un nastro con su 
scritto: Ad Oberdank. 

Ne nacque un po'di parapiglia. Furono fatti 
cinque arresti; e mentre i catturati erano porteti 
alla questura, gli amici li seguivano, emettendo 
qualcho grido. Davanti all'ufficio di polizia l'as- 
sembramento, alquanto ingrossato, fu tenuto in 
rispetto dalla forza pubblica. Furono fatte le tre 
intimazioni, e la folls si sciolse. 

Più tardi però una ventina di giovani apparte- 
nenti si due circoli Garibaldi e Pensiero ed azione 
ottennero di presentarsi al questore per dichia- 
rargli la propria complicità cogli arrestati. 

. 

Ieri sì è inaugurato nell'antica sede della Corte 
d’assisio (ex-chiesa di San Pancrazio) una attraen- 
tissima fiera di beneficenza a vantaggio dei poveri 
inondati. 

Da Sua Maestà la Regina, sempre la prima in 
tali occasioni, sino al più umile commerciante della 
città, tutti hanno concorso all’opera pietosa. Ne è 
risultato una quantità straordinaria di oggetti re- 
galati. E so la vendita si effettuerà colla stessa 
emulazione, sarà un grosso pecalio di più da ag- 
giungersi al molto che Firenze ha già dato per il 
santissimo filantropico scopo. 

* 

Tatti i teatri si riaprono. 

Alla Pergola va in scena il Faust colla bella © 
brava Lablanche, col tenore Delilliers e il bari- 
tono Pantaleoni. 

Ciotti e l’Adelina Marchi ai teatro Nuovo. 

La compagnia equestre Roussière (che mi dicono 
eccellente) all'Arena Nazionale. 

Al Pagiiano il Guarany.. che dovrà però sba- 
razzarsi di certi elementi, i quali ne compromi 
sero seriamente l'esito alla prima rappresenta- 
zione... Soprattutto, raccomando al ba 
hidalgo, di a! i meglio la ci 

i, che ie 


pario!... Tutti i ventagli delle signore costretti 

imento di parata !... Schoking! 

Al teatro Salvini abbiamo avuto due prime rap- 

n le quali duo provetti autori dram- 

sî son divisi gli applausi del pub 

della replica. 

tti ci ha dsto un deamma storico 

su Pietro il Grande, în cinque atti, in versi, inti- 
tolato Lo esar. Lavoro grave. 

I avoro leggero, all'opposto, quello di Gigi è 

, che ha per titolo: Tutte compagne. Sono due 

0 sulla punta d'un ago e ralie- 

grano serenamente lo spirito dello spettatore. 

Auguro all'amico Gigi che d’ora innanzi, quando 

scriverà delle commedie, sicno futfe compagne 

1a rappresentata. 


Brigada. 


IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONE 


Roma, 27 dicembre. 
Teatro Apolto. — Il profeta, opera ballo, in 
cinque atti e un certo numero dì cani ammae- 
strati in libertà — doto del municipio e musica 
dell'impresario Tati, 
Preludio în fa minori 
L'impresario Tati meditava in quei giorni il suo 


programma, allorchè il Signore discese nel 
spirito © gli disse: 

— « Impresario! ascolta bene le mie parole pe. 
roechò io vado a porre nella tua mento le rifles. 
sioni del giusto. Quando l’uomo giusto riflette, pu 
essere vilipeso dal pubblico, ma è salvo al cospetto 

Dio. 

<7l municipio di Roma ti ha dato una dote di 
primo ordine, l’Apollo è un teatro di prim'ordine 
tu dai il Frofeta di Meyerber che è un’ opera 
prim'ordine, colla Biancolini che è pure una can- 
tanto di prim'ordine. Per conseguenza del primo 
ordine in questo spettacolo ce n'è d'avanzo, anco 
senza tener conto del prim'ordine dei palchi cho 
jo ti raccomando di vendere più salati che proi, 
Impresario, mi comprendesti ? » 

E la faccia dell'impresario Tati cominciò a il. 
luminarsi di un sorriso. 

— « Ricordati — soggiunse allora il Signore 
che fra tutte le virtù umano mi è più grata la 
temperanza. Non scinpare adunque in folli spese 
ilfdenaro che è il frutto del sudore del povero. 
Non invitare gli uomini ad ammirare danze vo. 
luttuose nò costumi lnssureggianti perchè ciò cor. 
romperebbe le loro menti. Se gli anabattisti can. 
teranno male, essi non sovvertiranno le masse e 
sarà tanto di guadagnato per l’anima tua. Ed al- 
l'empio che ti chiederà : « Che Profeta è questo?» 
tu risponderai : « Ah! il Prefeta è una gran bella 
musica... > 

L’impresario Tati inchinò la fronte, e comprato 
un pentolino con un soldo di tinta rossa, andò 
subito all’Apollo e colle proprio mani dipinse un 
tappeto di Persia sulla scalinata del tempio nel 
quarto atto del Profeta, per farne un omaggio 
agli abbonati — e al Signore. 

* 
Aito primo. Il termometro segna venticinque 
gradi sotto zero. Una metà del pubblico aspetta 
ansiosamente l’altra metà che è rimasta a casa. 

Sì comincia. Passa l'introduzione, passa ilcoro, 
passa il marchese D’Arcais; ma pur troppo il 
termometro s'ostina a rimanere stazionario. Il mio 
collega di destra va a riprendere il passamon- 
tagno al guardaroba. 

Alcune stelle di primissima grandezza comps- 
riscono all'orizzonte con grande consolazione desti 
astronomi detla plates. A questa app: 
compagnata dalle splendide note basse della si 
gnora Biancolini, l'ambiente comincia a riscaldarsi. 

I tro auabattisti, gli onorevoli Bovio, Ceneri e 
Rertani, vengono a presiedere il meeting sul giu- 
ramento. Eterni Dei! anco in musica come son 
afflittivi quei signori ! 

Il meeting si risolve in un fiasco completo. Il 
signore di Oberthal, spaventato da quel baccano, 
viene ad esporre al pubblico nn paio di gambe 
d'ordine gotico d'un effetto maraviglioso. I 
alla sola idea di sent in schie 
tano docili come cagnolini. Berta, alla 
quelle gambe, comincia al andar fuori di 
promessa di continuare per tatta la si 
mometro scendi odiatamente 
gradi. 


* 
Atto secondo. Gli onorevoli Bovio, Cenarie Be 
tani continuano ad affliggere il genere umano. Per 
ortuna l'orizzonte si è arricchito di altre costel- 
lazioni, con grande conforto del pubblico, che al- 
meno può darsi una distrazione contemplativa. 

Giovanni di Leida intanto ci racconta di aver 
visto în sogno Ezio I, il quale gli ha suggerito di 
fondare il carro di Checco e di sterminare tuttii 
birri di Napoleone III. Il pubblico si laseia com- 
muovere 2 questo racconto ed applaude il tenore 
Bertini, un tenore molto giovane, ma che man 
tieno assai più di quanto prometteva. I tre ana- 
battisti, persussi che il profeta canta meglio di 
loro, lo nominano immediatamente tribuno della 
plebe. 

Il duetto fra Giovanni e sua madre porge ce 
casione alla sigaora Biancolini di del 
cora colle sue note basse stupendamente filate. 
pur troppo tutte le cose hanno una fine a questo 
mondo, e finisce anco il duetto della signora Bian- 
colini. Nel pubblico entra a poco a poco la con- 


‘omaggi di lui con freddezza glaciale e di burlarsi 
altamente delle sue pretensioni di uomo fortunato 
con le donne. 

Ma dopo la catastrofe che aveva spezzato pre- 
‘maturamente quell’unione disgraziata, non era più 
il caso di pensare alle proprie antipatie, e una 
manifestazione di condoglianza iera obbligatoria. 

A rigore, la signora Mornas avrebbe potuto 
contentarsi di scrivere; ma essa giudicava che 
ciò non sarebbe bastato e che la condizione spe- 
ciale di suo marito non lo interdiceva di lasciare 
da sè stessa un biglietto di visita presso la zia 
di Cecilia, salvo a fermarsi li, se il signor Mornas 
L'esigeva. 

E meglio valeva, certamente, compire siffatto 
dovere quel giorno stesso, prima che l'istruzione 
del processo fosse cominciata. 

Berta chiamò danque la cameriera per vestirsi. 
Ciò fa presto fatto; perchè essa non aveva grandi 
pretensioni, e l'eleganza naturale della sua per- 
sona suppliva vantaggiosamente allo esagerazioni 
di abbigliamento a cui sì abbandonava ancora la 
signora Verdalene, malgrado i suoi cinquanta 
cinque anni. 

Essa scelse un vestito nero che le stava a ma- 
raviglia © che era opportuno, quel giorno. 

Il signor Mornas aveva preso il piccolo legno 
per andare al palazzo di giustizia. Essa avrebbe 
potuto far attaccare il grande, perchè la sua casa 
era tenuta con un certo sfarzo: quattro cavalli 
nella scaderia e tre carrozze nella rimessa. Ma 
pensò che per una visita di condoglianza, un equi- 

. paggio di gala sarebbe male adatto, e mandò a 
cercare un fiacchere. 

La baronessa Aubrac occupava, con sua nipote, 
all'angolo della via e della piazza La Fayette, un 
bel quartiere lo cni finestre davano sulla chiesa 
di San Vincenzo di Paola. 

Gecilia avrebbé dovuto lasciarlo la vigilia, per 
andar ad abitare presso suo marito, in via Hau- 


teville; ma era incerto chvella avosso pres 
sesso del suo nuovo domicilio, dove non © 
che un cadavere, e del resto, la signora Mornas 
non teneva a vederla in un momento simile. 

Essa si fece condurre alla porta della casa della 
signora Aubrac e non fa poco sorpresa d'incon- 
trarvisi con lei. La baronessa tornava a piedi, 
giusto al momento in cui Berta scendeva di car 
rozza. La baronessa lo si gettò fra lo braccia di- 
cendo: 

— Fro sicurissima cho saresto venuta. Voi a- 

vete un cuore eccellente. Non ci abbandonate 
nella sventura. Non fate come i Verdalene che 
non hanno dato segno di vita, da ieri. 
La signora Mornas non era preparata a tante 
effusioni da parte di una donna che non era mai 
stata sua amico, e lo prese como conveniva, fa- 
cendo proteste di simpatia, scusandosi di essere 
andata un po' troppo presto a chiedere notizie 
della signora Trémentin ed esprimendo l'inten- 
zione di ritirarsi, dopo essersi assicurata che la 
salute della giovano vedova non dava motivi di 
inquietudine. 

La baronessa non intendeva la cosa allo stesso 
modo. 

— No — ella disse, impadronendosi delle 
mani di Berta — no, voi non ci lascerete così 
presto, voi che ci arrecate delle consolazioni. Ce- 
cilia è în casa mia. La povera figliuola non po- 
teva passare la notte presso un morto... essa è 
in uno stato da fare compassione... ed-a bisogno 
di sfogarsi nel seno di una persona come voi. 
Non mi perdonerebbe di lasciarvi andar via... Bi- 
sogna che la vediate... Voi salirete con me. 

La signora Mornas non ne aveva nessuna vo- 
glia. Lo spettacolo di un dolore vero è sempre 
penoso, ed essa non dubitava che Cecilia fosso 
sinceramente afflitta. Inoltre essa ricordava le 
raccomandazioni di suo marito, e temeva di com- 
promattersi andando più lontano di quanto avesse 
volnto. 


Di 


Cercò dunque di sfaggire allo istanze della si- 
gnora Aubrac; ma la baronessa era tenace e tal- 
mente dimostrativa, che i suoi gesti e le sue e- 
sclamazioni cominciavano ad aitirare l’attenzione 
della gente che passava sul marciapiede. 

Berta preferì lasciarsi condurre, piuttosto che 
provocare una specie di scena nella via; ma fu 
suo malgrado, perchè già cominciava a ‘pentirsi 
di essere venuta. 

L'appartamento era situato al secondo piano, 
ed era troppo vasto per una donna sola. Il signor 
Aubrac lo aveva preso in affitto, perchè aveva in 
quel quartiere una numerosa clientela; e alla sua 
morte, sua cognata, che amava le apparenze, era 
andata a stabilirvisi per servire di madre a Ce- 
cilia ed anche per vivervi largamente, secondo i 


imila franchi di rendita lasciati dal dot- 
tore e con le sue modeste rendite personali, essa 
non trovava che fosse troppo avere quattro servi, 
compresa una vecchia governante che aveva edu- 
cato Cecilia e che andò ad aprire. 

— Dov'è mia nipote? — le dimandò la baro- 
nessa, dopo aver introdotto lasignora Mornas che 
non poteva più rincalare. 

— Nella sua camera, signora baronessa; ma 
credo che stia riposando — rispose la gover- 
nante. 

— Sta bene. La sveglierò io stessa. Lasciateci, 

Berta tentò ancora di andarseno, protestando 
che non voleva interrompere il sonno di Cecilia, 
ma non vi riesci; lo fu d’uopo entrare suo mal- 
grado la, con la baronessa Aubras che le disse, 
senza lasciarlo il tempo di sedersi 

— Ab! signora, come aveste ragione di disap- 
provare la scelta fatta da mia nipote! Sembra 
che il signor Trémentin avesso un'amante e che 


questa amante abbia pagato qualcuno per assas 
sinarlo. 


— Come! si sa il suo nome? — esclamò la si- 
gnora Mornas, arretrandosi per la sorpresa. 


— No, non ancora... ma sî sa che fu lei... Il 
signor Verdalene lo afferma... e si fa forte di 
trovarla. 

— Come! È lui che tiene un simile linguaggio ? 

— Capisco ciò che volete dire, cara signora. Sv 
che altra volta è corsa voce che il sigaor Tré 
mentin fosso l'amanto della signora Verdalene; 
ma era una pretta calunnia... la prova è chè 
quella cara amica ha molto contribuito al m: 
monio di mia nipote. Bisogna dunque cer: 
trove; ma cortamente, il colpo viene da un 
donna... 

La signora Mornas, mentre la baro 
nava così, si trovava presso una finestra 
petto alla chiesa, ed aveva vednto, ritto 
gradino della doppia scala circolare 
la porta maggiore, un uomo che le sera! 
conoscere. 

Quell’iomo guardava la casa con uu 
singolare. 

Si sarebbe detto che aspettava ma segnale. 

— È un delitto ispirato dalla gelosia — ripres® 
a dire la signora Aubrae. — Noi non abbiamo re- 
mici, 6 il signor Trémeutin non è abbastanza ric:? 
perchè i suoi eredi aspirassero alla sua succe» 
sione. Dunque, è un'amante che si è vendicsit 
Egli l'aveva abbandonata per smmogliarsi. ES 
1o ha neciso... 0 piuttosto l'ha fatto uccidere 
Credete, signora, che una donna possa la- 
sciarsi acciecare dalla passione fino al punto di 
uccidere il suo amant»? — domandò Bi x 
cessare di osservare l'uomo. che contemplara d9 
giù lo finestre dell'appartamento. —  — 

— sì, lo credo, Certo, io non ho mai avuto 1° 
manti; ma sc mio marito mi avesse tradito, non 
l'avrei sopportato in paco. 


NEI 
she precede 


va ri 


nziene 


(continua) 


‘vinzione che 
‘molto bene a 
bella earrie! 
i tre di 


Ahi 
“pubblico indid 
nicipio. 


Aito terzo. 
scarpe si divd 
tinaggio, men 
dirittara. Il d 
uno sciallo, 
menta. Il bali 
ganza dei cos 
sizione delle 
che potrà di 
economica 

Il marched 
paio di 
zione pro 


caffettiera i 
sore. Nondim 
irubroneito. H 
quella ca 
avere speso i 
Coro di gul 
da un gran 
termometro 


signor We 

le cifre reall 
I due qv 

aiutanti di d 


La Facolt: 


AllArger 
hanno avul 


(o 


LA STAGIO 


GIORNALE DELLE MODE 
È 18 anni di vite. 

Si pubblica în 14 lingue con una liratura 
| È complessiva di 715,000 copia. 


L'edizione italiana esce a MILANO, Corso Vilterio Em. 37 
Dà in un anno 2000 e più incisioni, 36 figurini colorati 


\ 3 
US EEE 
iti 


Ta stione Pertanto 
Ì 


X.Y. Z. Rosa. — Non so 
‘un così lingo silenzio. 

Penso sempre è unicamente alla! 
stessa cosa. Spero ricevere presto, 
buone lettera. 


CINQUE LIRE ij MANCIA 
A colui che porta Via Babuino| 


65, piano 2*, le 10 alle f del: 
taitlino © dalle ‘6 alle 10 di sera, 
‘un occhiale usato nero piccolo eon 
iscrizione : Paris, Du >, smar-, 
trito la mattina del 25 dicembre al 
S. Maria Maggiore. 


ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO 
Lira - 30 Modaglis) 


PROGRAMMA D'ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1883 


vene ses 
t& | PUEBLICAZIONI PERIODICHE DELLO STABILIMENTO DELL'EDITORE 


OARDO SONZOGNO in MILANO 


BIBLIOTECA DEL PO-| 


POLO rcretanda di istruzione, Per 
soli, Cent. 45 ogni volumetto, 
contenente in completo traîlatelloeiemen 
tare di scienza pratica, di cognizioni utili 
èd indiepensabi 23 
Prezzo d'nfiiinimento 

SI 550 | ai2O col. della VII Seri? (al N.A21aL100): 
Un numero separato, nel Regno, L. 4. | Franco di 3) 

I ve” Un. post. d'Europa e. 


IL TESORO DELLE | 0 sctumetto, nei legno, 
FAMIGLIE emi ii BIBLIOTECA. UNI 


ln sN0 


| LO SPIRITO FOLLET-! LA NOVITÀ femas.itt 


‘| TO Ohrpaie morsi stato men- | ore. — Ficutini and rirat, dis 
il în Ego formato, in edizione | di mode, tavori femminili, di eleganza, ia 
di 

Uni 


istoni, tavole colorate di gal 
Prezzi d'abbona 


Fraiico nel il 
Un. postale 


I N.53 (o 
fulla della 
menica 31 did 


dalle Sarte, Modisto, ecc., ecc. 


Esco il 4° e 46 d'ogni mese, © ogni numero viene 
x distribuito alle Abbonate15giorni prima della data 
Ù SUOI SEE 
Mode è in grado di offrire. 
n lecito, 1 più diligente “Correre delle np- 
vità. Ha proprie ed esclusive incisioni, noq tolte da 
I STAGIONE alti giomali come si fa dalla maggior pare de ior 
mali di mc 
Franco di por Lo Non pubblica romani, e dedica tutto lo spazio alla 
Finione postato di illustrazione delle Mode e dei lavori femminili. — 
da pa | LÀ STAGI $i stampa ia 6 lingue con una tiratura comple. 
BIBLIOTECA CLAS iva di 715,000 copie. 
SICA ECONOMICA 5 sar Costa solo per la Grande Edizione (con 36 firu- 


i all’a lo) Anno L. 16, Sem. L. 9 T: 
Foro in questa Naccuta le open cele” IA STAGIONE io Ae e Li 
Saatt i, I Anno L. è, Sem. L. 4,50, Trim. L. 2,50. 
Ii trimestre della Stagione (Ottobre a Di- 
Ji cembre) a chi manda subito l’ab- 
bonamedto per un anno, un Anno delta Stagione 
a chi procura dieci abbonamenti annui Numeri 


| 3 
‘Gratis 
di saggio a chiunque li chiede: 


all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 
o MILANO — Corso_Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO 


ul —————_—É———————luceecc 
pe I 


| ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA | 


6 ebsile.in 

formato. — Pub ati, disegni € {avo 

palrons, model 
Prezzi d'abbonamento: 


Frabeo rit Itegno. . 6, > 639 


LA postale d'Europa 5 65 — $ 
Un numero separato, nel Re 


cu 


100 nel Reci 
Un. postale d 


MUSIC 


Petratea, 


D 


frezzo d'abbonamento: 


; i 
ASSEN 


TUTTI Sa 


— Putibiica, 


janeo di porto nel Remo. 


ARAZIONE : 


SCELTO DI 


illustrato 


IN PREI 


TEATRO 
CARLO GOLDON 


IL ROMANZI 
LUSTRATO! 


orto nel Regno L. 19 = 5 | miasamo Turi iner È | 
vro) 3 43 — 6.50 | 18S3 per aderire all ‘porto nel È |} rino dai tempi antichissimi è riconosciuta l'efficacia del Catrame 


non Verra pubbte 


Europ: ‘; un gran numero di affezioni catarrali della vie respiratorie, di- 
‘orinarie, ecc., ma il suo odore e sapore disgustoso ne 
a difficile l'applicazione, a causa specialmente 
‘poca tol che ha io stomaco per il Catrome în natura. 
"Una sostanza che coxservando tutte le utili proprietà medica- 


PER DARE IL LUSTRO 


ALLA | BIANCHERIA 


sso L. 3 50 


LA STORIA NATU= 
RALE ILLUSTRATA. 


E sempre i 
Il diplomati 


diari © vaglia al-| Li l'a SL ha i difetti, è la ELATINA 
” i ‘ati e dese P 
raccolti Fin I ROMANZI STORICI re ao 


Bianchelli. Roma, via del Corso] 

453 6 158 © via Frattino 34 

Firenze. via Pamzzni 28, Milano, 
, via S. Margherii 

12, ia S. Margherita angolo via 


L'Indicatore dei liquidi! 
Dimostra în un momento la 
quantità di liquido ‘che trosasi 


far sapere al 
che ciò che ili 
al colloquio d 
che in monet 
gnor Lozzaro] 
" Ora chi cri 
Tagliamo 
iullo ciò che 


pirata! di Storia Naturale. 


DI A. D 


UMAS È 
i lp 
le cattive imitazioni che ‘numero sono siate fatte, esig: 
n Ana dei audiltti al collo ed al corpo della Bettigha. 
| Farmacia Ciuti, ria del Corso 3, Firenze. 
Deposito în taîta le farmacie del Regna. 


erita modi 


in un barile. Preszo L.2 50. ubblicazioni Îlustrate di gran lusso. — Opero lei a vede? 

Deposito a Milano presso l'Em- AE FARMACIA % Hus? gino 

io Franco-Italiano, 12 via S. Opero illustrato per Strenno, Albums, Publ Sri co ) Che svese 
“sta Via fermbuo 


Logezione, Eritamaica (2 
| PILLGLO ANTIBILIOSA E PURSATIVE 


E cam: 
o È anita DI Cooper 
INIEZIONE piumedio geoii rece erati. ? 


ito ai Rimedio rinomato per Je malati 
al Copaivato di Soda solte infertri dt quel ta fato storno ed api inintisi vil 
ire a sei Capsule ere Iniezione per giorno el di testa @ vertigini. Questo 
Questo rimedio è il solo che non lascia | sono suflicieuti per guarire qualunque presi sega falsa 
alcuna traccia del suo impiego: nè 


scolo, 
Odore, nò Flatalenze, nò Macchie sulla | _ Devositi a PARIGR: FUMOUZE-ALBESPEYRES. 
biancheria. 


37 Saint-Denis, e elle primarie Farmacie d'Italia. 
Depositi a Roma : Farm. Garneri, Società Farmaceutica, Scellingo, Beretti, Garin 


Ferro Leras 


oggi il Se 
giuranvento. 


Dico 


DEPOSITO D TRE DELLA, GA | 


GIOV. ACHIN 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio 116 


PILLOLE DI PODOPILLINA ANTIBIZIOSE: PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


NUOVI STRUMENTI 
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—_ 1 yRpido © brillato successo, che il Ferro DI PARIGI compagnata da glio di Stat 
x ; A e ,sras ottiene sempre più crescente, data 
Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il miglior anni 4868, quando diversi rapporti su questo pro- _ 
‘i il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo prezioso ri- dotto vennero presentati all Accademia di Scienze, Flagcolets 
Medio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro S'nel 1850 all'Accademia di Medicina Ul 
vengono da cattiva crasi del sangue: e perciò da esuberanza di umori Dial SEEN Cho Caiano tO sioni ema infiniti la bossolo a becco. . L. 4 50, tutto l'odin 
‘Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla. mucosa delle vie di preparazioni ferruginose cadere in disuso, al » guarnitiincorno 4 — chiamato a 
digestive. La loro pronta azione si estende arche sul fegato, suila contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, » dchiavi. . . .12—| sia 
milza e sui reni. ravvisan4one lo funzioni. pel motivo che contiene: 1° Il Ferro, uno degli 18 Lian 
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in ebano 6 chiavi. 
» 


1 »...3_- 


Questa £ 


se ne serv 


tutto le malattie. a E° sopportato dagli ammalati che non Musettos 
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i stomaco — Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irritarione| pazione; è chiaro e limpido come un' acqua mi- ici 
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mittenti ribelli alla chinioa — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor. bonboni, pillole, o polveri. Agisce contro l'impo- doppie. . . . ...5= 
ue Comi ne Fecocga — Scorbuto — Catari — Asma, ed verimento del sangue, l'anemia, il linfa- Metodo 

nevralgie. Lat; È tismo,ladebolezza edigranchi distomaco, |da Flageolets 2 50) 
‘Le suddetie pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro de. È Tn Tenno Seco 
II rire ea scsi appolio, foca lo svieppe © [da Muse - >; : 250 LÀ 


ttie, cui un individuo va più specialmente soggetto, 


nelle ragazze anemiche, ristabilisce e 
regola la mestruazione, arresta gli scoli 


Dirigere le domande e vagli: 


vantaggio di poter far uso di esse cou il cibo, e per un 
tempo anche lunghissimo, senza andar incontro a verun inconveniente, 
‘nè a molestia di sorta. 

Ogvi padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè] 
questo innocente quanto proficuo purgativo, e subito somministrario| 
ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispenzabilmente necessario 
a tutti gli abitanti le campagne o villaggi ove esiste la malaria, i 

i, facendo ‘uso di queste pilloie, possono andare esenti dalle 
i miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 
Preparato nella Farmatia della Legazione Britannica 
SSinimberghi, Evans e C., 64-66, Via Condotti, Roma. 

Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Bologna, Zarri ;| 
Firenze, Janssen; S. Remo, Squire: Melfi, Baldinetti, o, far” 
macia Centrale Torta, Taricco e nelle primarie farmacie d'Ital 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


‘bianchi, e ridona al sangue il suo color di F. du 


‘naturale perduto in seguito a malatt 

Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione [Corso 153 454 e via Frattina 845. 

Deposito a Parigi, 8, RUE VIVIENNE, © nello priscipali Farmacia. bai ipy 

JA Roma A. Manzoni e C. via di Pietra 90-9, Geo. Raker| ranni rgherita an-, 
e C., farmacista. Miano presso Manzoni e C. [golo via Carlo Alberto. 


lall'Emporio Franco-Italiano, Ro- ; è 
ima, Finzi e Bianchel'i, via dell È &iz = 


beers 
IGIORNALE AGRICG! 
| ILLUSTRATI 


ESCE OGNI DOMENICA til #9 
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avrei il ci 


DISTILLERIA 
dell'Abaria di Ficamp (Franca) 


VÉRITARLE LIGUETR 


BENEDICTIN 


Squisito, tonico, digestivo ei speriente 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ, 


Le Pebbri Miasmatiche 
sono vinte colla Tintara 
D'EUCALIPTUS GLOBULUS; 
‘preparata 
da I. Garnier di Parigi 


Sono ormai di pubblica noto-| 
rietà gli effetti prodigiosi della 
pianta Escalgptus Globutas 

ificara l’aria nei: paesi 


ALBBRGLI Roma losi ;i pi questa piauta 
= hanno a st 
Me i EA VRATI O it one 


più grandi care è frutto di una 
lunga esperienza e puossi a ra- 
gione proclamare ii febbrifego, 
per eccellenza essendo il solo ri-(all'am 
medio che guarisce e previene 

lo febbri miasmatiche © paludose. 


prossimo a piazza Venezia 
ed al Corso 


sima 


FARMACIA E DEPOSITO 


n >, al basso d'cgni bottiglia, 
L'etichetta quadrata coll'apposita firme ei 


Il vero Liquore Bénddictine si trova a Roma, presso le 
‘che hafno Armato l'impegno di non vendero te 


gi, 
«i Prodotti chimici di itraffazie Regno, e L. 12 per l'estero. in 

Per le inserzioni de- (Già Desideri) gioni. (aiazmo Arsgno, Spillmann aîné, Ronsi e Singer, |l| Prezzo del ficon L. 3 50. ]naie delle Donne completa, costano L. 16 per il Regno o L 20 I° 
Plaza Tor Senguigna 46 vi Rasarzi, Gio. Achino, Laigi Serivente, Domenico Pesoli; ll Franco per ferrovia > 4 30. l'estero. Par ciascuno dei tre abbonementi Yi sono premi pecinti io 


gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 
nale. \ Via Portoghesi n. 6 


ito ia Italia a Firenze 


Giuseppe Voarino, Morteo e C. Drogheria Casoni, F.lli Caretti, 
E. Parentie C., Giuseppe Cavavera, Gavuzzo Girolamo, Capoc- 
cetti negoziante, Filippo Spil 

La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre : 
JL*alcool di menta, e l’acqua di Melissa dei 
Benedittini, prodotti squisiti e del tatto igienici. 


ei n 
ÎL ARTERO, Tipografo, piszza Montecitorio 125, Rov® 


pere 


UNFUL 


n Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
#6 32 Per gli Avvisi all'Amministrazione 
3 1 presso Mico Principale di Pubblica 
qa ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedenm gli indirizzi im quarta pagina) 
— sc — o 
In Roma cent. 5 Roma, Venerdì 29 Dicembre 1882 Fuori di Roma cent. 10 


Il N.53 (numero doppio) (anno 1839) del F 
fulla della Domenica sarà messo ara Do: 
menica 31 dicembre in tntta Italia 


Contiene: 


nizzazione, al quale si riparerebbe istituendo una quarta 
sezione, per la legislazione, giostizia e calti e affari 
esteri. 

Verrebbe creta inoltre una categoria speciale di 


Capo d'anno, Enrico Nencioni — 
San Paolo, Raftaele Mariano — 
Sul lago, P. Lioy — Galleria 
drammatica - Faolo Ferrari, 
E. Checchi — Pietro Giordani, 
Felice Tribolati — L'epistolario 
di E. Camerini, R. Renier — 
Dom Peppantonio, L. Capuana — 
11 soggetto nell'arte, Ugo Fleres 
— Cronaca — Libri nuovi — 
Indice generale dell'anno. 


Centesimi 1% il numero per tutta l’Italia, 


i funzionari superiori dell’amministrazione per prestare, 
servizio temporanco. Per preparare poi buoni elementi 
per le Camere superiori, sì creerebbero gli uditori al 
Consiglio di Stato come esistono già in Francia. 


ampliati. Esso sarebbe chiamato a pronunziarsi, non 
più sulla forma soltanto, ma snche sal merito dei 
ricorsi al Re contro provvedimenti amministrativi per 
i quali non sì possaa dire l'autorità giudiziaria. 

Si 

Alcuni giornali ufficiosi annanziano che la domanda 
d'estradizione di Levi e Parenzani fatta dall'Austria non 
sarà soddisfatta. 

Dopo una sentenza della Corte ‘d’apello di Venezia, 
dopo un’altra della Corte di cassazione di Firenze, 
dopo il parere del Consiglio di Stato e.... con questi 
chiari di lana, di wmol poca fatica a prestar fede ‘2 


quegli ufficiosi. 
FUORI. 

Gambetta ha dormito. 

Gambetta non ha dormito. 

Gambetta ha maogiato. 

Gambetta non ha mangiato. 

Gambetta sta meglio. 

Gambetta sta peggio. 

Gambetta anderà in campagna... 

Ogni telegramma dell'agenzia Havas che arrivi da 
Parigi ci porta în coda il bollettino sanitario del si- 
gaor Gambetta. 

Non vi sembra un'affettazione questa? 

A me sembra di essere ritornato all’epoca del dottor 
Tanner. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Auno L. 23 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piarza Montecitorio, 130 


Roma, 28 dicembre. 


IN CASA. 


E sempre il signor Giers! 
Il diplomatico russo che, a quanto sembra, se la 
intende bene coll’Agenzia Stefani, l’ha incaricata di 
far sapere al colto pubblico e all'inclita guamigione 
che ciò che il signor Lazzaro ha pubblicato intomo 
al colloquio di Napoli non è tutroro di coppella; il 
che in moneta spicciola significa che il sullodato si- 
gnor Lazzaro ha spacciato delle cose di sua fantasia. 

Ora chi credere dei due ? 

Tagliamo il male în mezzo, via! E diciamo che 
tutto ciè che il signor Lazzaro ha stampato può essere 
vero; ma cheegliba avuto il torto di stamparlo futlo. 

Che svescione ! 


ta 
Il Consiglio municipale di Parigi ha decretato la 
soppressione di tutte quelle case... che non sono pre- 
cisamente case 
Trovo la notizia in un telegramma particolare del 
Diritto e non la discuto. 


ts Chieggo solo a quei signori che seggono all'Hite] 
Oggi il Senato apre la discussione sulla legge del de Ville, se sopprimendo i templi hanno creduto di 
giuramento. distraggerne le sacerdotesse. 
Dico che l’apre, ma non so se potrà anche chiu- Mi permetto di dubitarne. 
desta E allora?... 
lerla. 


La chiuderà domani; è questione di poco. Allora basta così. 


La questione vitale è che i patres coscripti votino la 
legge quale l'ha approvata la Camera elettiva, senza 
murarvi una virgola. 

E allora essa potrà comparire o în uno degli ultimi 
numeri della Gazzetta ufficiale, edita dagli Eredi Botta 
e compagno, 0 în uno dei primi numeri di quella edita 
dal commendatore Beltrani-Scalia e compagni. 

ta 

Ho parlato giomi sono di una riforma del Consi- 
glio di Stato, che l'onorevole Depretis ha in animo 
di proporre alla Camera. i 

Oggi aggiungo qualche particolare. Si muterebbe 
torto l'odinamento dell'alto consesso, che verrebbe 
chiamato 2 promunziarsi sui progetti di legge e a com- 
pilare i regolamenti per la loro esecuzione. 

Questa facoltà esiste anche adesso, ma il governo 
se ne serve molto raramente fper un difetto di orga- 


GIORNO PER GIORNO 


Baccelliana. 

Il ministero della pubblica istruzione ha 
proibito — così racconta la Nuova Ferrara — 
agli ispettori di visitare le scuole, fino a nuovo 
ordine. 

Avevamo già in Italia ispettori che non 
ispezionavane, oggi ne abbiamo di quelli che 
non derono ispezionare... rimanendo sempre 
ispettori. 


Proprietà letteraria 
(8) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— A meno che il signor Trémentin non le abbia 
bruciate. Io diffido un poco della chiaroveggenza 
del signor Verdalenc. Sua moglie ha la riputazione 
di essere stata più che leggiera, ed egli non se n'è 
accorto. 

— 1 mariti sono sempre gli ultimi ad avre 
dersi di simili cose. Ma questa volta egli ha po- 
tato vedere più chiaro, perchè la signora Ver- 
dalene non era in causa. D'altronde, poco tempo 
addietro, Trémentin gli ha fatto delle confessioni. 
Gli ha detto che aveva rotto ogai relazione, 
stento e dopo tempeste spaventevoli, con un a- 
mante che lo dominava e che aveva fatto il pos- 
sibile per non lasciarselo sfuggire;che quella donna 
non gli perdonerebbe mai di averla abbandonata 
e che essa era capacissima di assassinarlo. 

— Non mancava più cho nominarla — inter- 
ruppe la signora Mornas. — Ho sempre avuto una 
molto cattiva opinione del signor Trémentin; 
ciò che voi mi fate sapere, cara signora, mi mo- 
stra ch'io l'avevo ben giudicato. Una donna s'era 
data a lui, a rischio di perdere la riputazione, ed 
egli osava vantarsi di averla abbandonata, per 
ammogliarsi vantaggiosamente! 4 

— sembra ch'egli non l'’amasso più. 

— Che bella ragione! — disse Berta con tono 
leggermente irorico. — Ma se essa lo amava an- 
cora, comprenderei che il tradimento l'avesse fe- 
rita al cuore... Ciò non vuol dire ch'io approvi i} 
suo operato, se pure è lei che lo ha ucciso... 
cosa della quale dubito molto. 

— Chi danque l'avrebbe ucciso, se non fa lei? 

— Mi chiedete troppo, cara signora. Ho spo- 
sato on giudice istruttore; ma egli non mi ha in- 
segnato a scoprire i colpevoli... e mi guarderò 
bene dall'imitare il signor Verdalene che sì è in- 
caricato volontariamente di dirigere le ricerche... 
Avrei troppo panra d'ingenparmi. 

— Capisco. Voi non sapete nulla della cosa, 


di F 


dimeno, siamo fatte per soffrire — disse 

= No. 10° la signora Mornas che trovava ba- 
ridendo. adigiosamente ridicola. — E poi, 2g- 
sh 0a eorto silenzio, mi sembra che in 
giunse dop .le,. ge o volessi vendicarmi... mi ven- 
Miicherei piuttost sulla mia rivale... Ma io non ne 


SO ay F'infedele e la sua complice 
— esclamò la signora .Aubrac. — E del Ln ci 
è mancato poco che Cecilia non fosse colpita. 
È aniera seduta rimpetto a suo marito.- La palla 
‘he lo ha colpito, passò a due pollici È po 
Sella mia cara nipote, ed io 8 ‘ho scappata 


sorridendo* 


mentin.. Ma non l'avevano © 
‘alenc possiede dati positivi. 
SA nn anno che gli andamenti 
erano mutati. Quel giovano. pr 
ì brava pre 
così est. entarsi dall'alco, per delle re Non 
i ra. Faceva una VI 
to si vedora DIÙ Ia “he Îo amava molto, ebbo la 
‘per fargli rompere una rs- 


bita. Ed assicura che se 
7 Verdateno non no dubita. Ed assicura che to 


di trasferte. » 


consiglieri straordinari, scelti secondo le occasioni fra | ;1 Foro Romano hanno assorbite i fondi ne- 
cessari agli ispettori; un altro paio di fori e 
mancheranno i fondi per i maestri. 


Anche i poteri del Consiglio di Stato verrebbero il foro di san Patrizio! 


segnò da sè în prigione, accusandosi di com- 
plicità nell’assassinio di Cavendish e Burke. 


messo all’uscio... della prigione per essersi ri- 
conosciuto ch'ogli mentica. 


wood! Che razza di gusto! 


se ne serve, me lo permette, non è al suo 
posto. 


si sia accusato con tutto il convincimento 
della fissazione. 


vivo preso alla lettura dei rendiconti giudi- 
ziari diventa pazzia. In Francia, anche dopo 
il supplizio del Troppmann, l'autorità si trovò 
fra i piedi dei Troppmann di fissazione, che 
rivendicavano a sè la strage e il supplizio di 
quel grande malfattore. 


le sue cause, anch'esse affatto nuove. E quelle 
cause, diciamolo francamente, siamo noi, gior- 


del romanzo alla cronaca dei delitti. Quel 
vedere che un malfattore, più è tristo e più 
diventa interessante, conferisce non solo a 
rammolire il concetto della moralità, ma, sugli 
intelletti mal disposti o deboli, può esercitare 
delle brutte influenze e determinare dei fatali 
pervertimenti. 


tempio d'Efeso. 


sfacimento e non cura il modo, e questo è 


bglserast _ 


Il perchè di quest'or 
< Non si hanno fondi per pagare le spese 


gli viene dalla scienza e dall'esperienza; e 
sono sicuro che la sua parola troverà eco. 

Non si canzona; la pazzia che induce a fin- 
gere il delitto è l’ultima espressione del per- 
vertimento. 


1l Foro d’Agrippa di dietro al Pantheon ed 


è +. 
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La cittadina Luisa Michel sta facendo un 
viaggio a traverso il Belgio, per propagarvi i 
principî della Comune. 

L'altro giorno, essa tenne una conferenza 
a Roubaix, e siccome sembra che dicesse 
troppe corbellerie, un banchiere della città, 
il signor Noyelles, prese la libertà di ridere. 

Allora, un ammiratore della cittadina Mi- 
chel gli gettò un pugno di sabbia negli occhi; 
altri ammiratori lo cacciarono a calci ed a 
spintoni dalla sala ed acconciarono per le feste 
un amico il quale tentò di difenderlo. 

Ora, il siguor Noyelles è ammalato di of- 
talmia e rischia di perdere la vista 

Ma gli occhi degli operai di Roubaix si sono 
aperti alla luce di nuovissimi principî; e da- 
vanti a questo risultato grandioso, ehe im- 
porta se gli occhi di un banchiere si chiudono? 


Dio guardi se l'onorevole Baccelli scoprisse 


KAI) 
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A Dublino c'è stato un individuo che si con- 


Si annunzia ora che l’indiviuo suddetto fa 


Mentiva per farsi consegnare a mister Mar- 


Pai 
Quel verbo mentire, se il telegrafo, il quale 


Io sono persuaso che l'individuo în questione 


€ * 
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La Francia prepara una seconda edizione 
del Trattato del Bardo, dedicata a Tuduc, 

imperatore di Tonkino. 
La cura della nuova edizione è affidata ad 
un commissario e a 3,000... soldati. Essa rie- 
scir4 splendida, specialmente per la legatura! 


Non è la prima volta che l'interesse troppo 


n° 0% 

Don Margotti afferma che, dopo la chiusura 
della Camera, molti deputati hanno lasciato 
Roma perchè sono forestieri. 

Questo fatto naturalissimo avviene ogni anno 
alla stessa epoca, non solo in Italia, ma in 
tutti i paesi che hanno un Parlamento. 

I membri della Camera inglese vanno a pas- 
sare la festa del Natale ne’ loro castelli : i de- 
putati francesi lasciano Parigi ‘per la pro- 
vincia; e così fanno i deputati spagnuoli, i te- 
deschi, gli austro-ungarici, eccetera. 

O che per questo sono forestieri nel pro- 
prio paese ? 

‘Se per non essere forestieri a Roma bisogna 
essere sudditi fedelissimi del Papa, o perchè 
Don Margotti fa il Natale con la sua Perpetua 
a Torino, invece di venirlo a fare col divo 
Guido Baccelli ? 


È un genere di follia affatto nuovo, che ha 


listi, che le abbiamo create. 
iamo noi che ci sforziamo a dare l'interesse 


sa 
Erostrato per ambizione di fama bruciò il 


La passione non ragiona: tende al soddi- 


già un primo traviamento. Smarrita la strada 
buona, tutto il resto vien da sè: abisso 0 
manicomio. 


st 
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Una buona notizia: i giornali parigini 
annunziano che il coupon del debito tunisino 
che scade il 31 dicembre sarà pagato. 
È il caso di dire che tutto il male non viene 
per nuocere. 
È anche questo un argomento per provare 


* 
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Questo mie riflessioni le dedico al profes- 
sore Lombroso. Una conclusione l'avrei anche 
io, ma un riguardo professionale mi rattiene 
dal metterla fuori. 

Questa parte la faccia lui coll'autorità che 


—________________________________ 


dal momento che conoscevate pochissimo quel 
povero Trémentin. 

— Pochissimo, davvero. E nondimeno si è tro- 
vata della gente per dire ch'egli si ocenpava di 
me... e che io non lo scoraggiavo. 

— Se lo hanno detto, nessuno l'ha creduto. Voi 
siete al di sopra dei sospetti. Ma pensate cho 
Verdalenc ha ricevuto le confidenze del suo cas- 
siere.. Egli ha il dovere d'illumirare la giustizia. 

— Forse... Ame sembra che si sia addos- 
sata una missione pericolosa. Quando ci sì fida 
alle apparenze, ci sì espone a crudeii disinganni. 
Così, ammettiamo, se volete, che l'assassino è 

Che direste so si ac- 
eusasse... quel giovane che voi ricevevate l’anno 
scorso © che non cercava di nascondere l'amore 
che la signorina Aubrae gli aveva ispirato ? 

— Luigi Marenil! Un giornalista, ua versainolo 
che non possiede un soldo? Son più di sei mesi 
che gli lo chiuso la porta în faccia, ed io non ho 
mai preso sul serio la bella passione ch'egli af- 
fettava per mia nipote. Essa lo aveva conosciuto 
nel convitto dove è stata educata con la sorella 
di quel giovane. Quand'io mi recavo a visitare 
Cecilia, lo incontravo qualche volta nel parla» 
torio, dov'egli veniva con sua maire, una bravis- 
sima donna che è ridotta a lavorare per vivero, 
sebbene sia vedova di un ufiiciale. Cecilia amava 
molto la sorella, e credo che il fratello non le di. 
spiacesse, È stato un amornceio come re hanno 
tutte le ragazze, ma nulia di più... 6 Cecilia non 
pensava più a lui, quando si decise a sposare il 
signor Trémentio. 

— Ne siete ben sicura ? 

— Sicorissima. Essa è stata un po’ dispiaciuta 
allorchè ho licenziato il giovane. Ma il suo di- 
spiacere è passato presto; dacchè nou io sediamo 
più, esia non ha mai pronuaziato il nome di iui 
davanti a me. 

— Però egli non l’ha dimenticata; ne sono si- 


cura... Un suo amico mi ha detto ch'egli viva sol 
tanto per lei, e che quando seppe ch'esra era 
per maritarsi, stava per divenire pazzo dal do- 
lore.. Mi si è anche affermato ch'egli cercasse di 
attacear lite col signor Trémentin. 

— Non ne ho mai saputo nulla. 

1 signor Trémentin haridutsto di battersi. 

— Uno non si randa figilia di 
prender moglio. Ha filo beve, © “A Vigilia di 

— Forse n0; poichè se fosse stato neciso in 
duello, la cara Cecili». non sarebbe vedova, perchè 
non l'avrebbe sposato. Ed ora che lo hanno a> 
sassinato durante il pranzo di nozze, i sospetti 
trebbero cadere sui signor dareni. Ta 

— Oh?... Sarebbe assurdo! — bisbigli 
nessi Sareblo assardo! — bisigliò la baro- 

— Non sarebbe più assurdo di a può es- 
serlo il sospettare un'amante del signor" tin, 
che nessuno ha mai veduto è la cui esistenza nom 
è neanche dimostrata. Luigi Marenil era desolato 
di quel matrimonio. Egli doveva odiare mortri- 
mente l'uomo che gli prendeva la signorina Au- 
brac. La gelosia non è una passione eselusiva del 
nostro sesso, o se può condurre al dalitte, un'a- 
mante lonata, può anche 

abb Pi condarvi tr. amante 


desto postasiro è capace di fare. grandi strava- 
ganze.. ma quella li lo condurre*be lontano... Sarà 
d’uopo, nondimeno, ch'io sottometta, la vostra idea 
al signor Verdalenc... Al postatto, se Mareuil ha 
fatto il colpo, tanto peggio per lai! Mia 


non è responsabile delle stoliezze di un matto che 
noi non vediamo più. 

— Ma voi vi ritordate ancor, Abbastanza di ini, 
par riconoscerlo ? 

— Senza dubbio. Egli ha una di quelle figure 
che non si dimenticano, sebbene non sia bello. 
Perchè questa domanda, cara signora ? 

(Continua) 


i 
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che i Francesi hanno realmente (Ra telegramma. Il Re augura lunga prosperità e vita | stione di modo! Una volta, per spi 


di incivifire quel paese. 
Qual migliore esempio di civiltà di que Illo 
di pagare i creditori dello Stato? 


Note pi LonprA 


înaugemazione del Club sociale italiano. 
Londra, 24 dicembre. 
Ed ora state ad udire... quel che dirò a voi, 
centomila lettori del Fanfulla ! 
Marchi dunque, signor proto, col suo più bello 
‘inchiostro i seguenti nomi di alcuni Italiani resi- 
denti a Londra, colle loto relative nobili azioni. 


Il cavaliere (due volte crocefisso) Ernesto Zac- 
cani. Questo bravò signore — dopold’aver raggra- 
nellata la piccola fortuna d’una dozzina di milioni 
‘con ‘ina perseveranza ed un'onestà degna... dei 
irattodati milioni — lo si trova sempre pronto, 
colle. spalle foderate di banconote, o colla vescica 
della sugna, e dare una spinta, o una mano d’anto 
allo ruote del carro della nostra colonia. 

Ed eccolo all'inaugurazione del Club sociale ita- 
liano, lesto, col suo ehèque di cinquanta sterline, 
che stiaccia lì sulla tavola, tra le pere ed il for- 
‘maggio, perchè il elub si tenga ritto o lasci lo 


Un segretario, come ce ne sono pochi, il quale ci 
rimise giornalmente per un paio di mesi, un altro 
paio di l'bbre di carne, e metà del suo cuoio ca- 
pelluto, nelle inenarrabili fatiche (oh! pallida om- 
dra di Ercole!) di racimolare soci, di ideare e dare 
alle stampe lo statato, di affittare una casa, di for- 
nirla di mobiglia,.e di allestirci un pranzo degno 
di Brillat-Savarin. : 

E comò se queste briciole non bastassero ad 
assicurargli una lapide, egli ci regala alla fine 
del pranzo una poesia intitolata « Inno del Club 
socisle Italiano >; che termina con grandi evviva 
al Re o alla Regina. 

de 

Il signor Bruto»Perelli Rocco — viceversa poi 
dev'essere stato un bel.giovanotto.!— Un uomo di 
una energia senza pari. 

Questi due signori s’incontrarono eol Vagnolini 
s'intesero, e via ognuno per la sua strada. Poi un 
bel giorno eccoli riuniti. 

— Quanti voi? 

— lo'oltre a cento, e voi? 

— Alfrettanti, o‘giù di lì. 

>Bettono{frogatina:di mani alla/ Cavour — si 
parva Meet... ). 

Il\Perelli; per soprammereato; va fornito d'una 
‘certa arte oratoria. Caspiterina! Ci apiattellò un 
“dissorsel$o în onore della stampa « che combina 
‘anche i matrimoni, perchè abbiamo a Londra il 
Malrimoniol News». (Rîsa ed applausi. — Sfido io!) 

x 

Il signor Carlo :Campini,:che il comitato elesse 
ad. unanimità tesoriere, con una, penetrazione degna 
d'un, comidato che ci vedo meglio d'Argo. 

E difatti il Campini, al suo tesoro — messo in- 
siomò d forza di abnegazioni, di buona volontà, 
d'intelligenza commereiale — (tesoro che più d'uno 
ha potato assaggiare), unisco il tesoro d'un amor 
patrio, imitabile sì, superabile ci ho i miei riveriti 
dubbi. 

= Campini, ci aiutate? — chiesero il Perelli e 
il Vagnolini. 

— Ost..erià! Certamente. 

“Eli a correre di qua, ‘a saliare di là, a pre- 
gare, a spingero i volonterosi, i retrivi, gli apa- 
tici ad inseriversi. 

x 

Il-cavaliore: Sperati*— senza carica nel Club — 
cho prometto appoggio materiale (grazie — evviva 
Sperati!) e morale. 

Il cavaliere .Bonaccina, il quale manda a dire 
che farà lo stesso — non di mandar a dire, ma 
di fare, intendiamoci. 

Il cavaliere Buzzegoli — vice console e presi- 
dente qnorario del Club italiano — che'a guisa 
di Sem, getta un pezzo del suo mantello viceorn- 
solare sulle nudità dell'infantile associazione, e la 
ripara dal freddo e dalla puntura della oltrag- 
giata verecondia. 

E molti altri cavalieri i quali promettono anche 
essi: 

< E col dire e col faro 
Levan di 'mezzo il mare!» 
Bas 

ll signor Poletti, di‘Bologna, èhe colpito dalla 
«patriottica; e-luminosa idea ,propose che, sednta 
stante,;.si> spedisse a Sua Maestà il Re un ‘tele 
‘gramma’ di devozione. Il'preopinante ebbe la sod- 
disfazione di vedere e di sentire con quale sin- 
cera cordialità. fosse accolta la onorevole pro- 


*° Già 3° italiani per qualcosa, ele grida;e gli ap- 
*plausi e il diavolerio che si fece, lo dimostra- 
rono chisro e lampante come la luce del sole! 
Il telegramma spedito al Re ebbe la bella sorte 
‘di dttenere questo altro del conte Giannotti in ri- 


“« Sua Maestà il Ro incaricami esprimere a Lei 
nonchè ai membri del Circolo la sua gratitudine 
pei patriottici ed affettuosi sentimenti espressi suo 


al nuovo Club sociale di Londra. » 


x 

Nè qui finirei, so volessi afMdare al proto la fi- 
latera dei nomi di tuiti quei signori che diedero 
un generoso impulso a quest'opera di concordia 
che insegnerà la strada (speriamolo con anima, 
mente e forze) ad altro opere se non migliori per 
lo meno simili. E sarebbe tempo che noi Italiani 
imparassimo dagli altri grandi e piccoli, a strin- 
gerci compatti, a darci la mano, a radunare lo fila 
sparse di questa, benchè non ricca, pur nume- 
rosa falargo dî figli ella Penisola viventi sulle 
sponde del vecchio Tamigi. 

x 

Il pranzo di domenica, come dissi in cima, fu 
italianamente superbo, condito da vini eccellenti, 
da allegria, da franca cordialità e da speeches. 
Parlarono il presidente, il vice-presidente, il se- 
gretario, Stuart e Sandon (del Fanfulla se volete 
mettercelo) ed altri molti, a cui il barolino aveva 
aperte le valvole declamatorie ; e se il Zuccani non 
metteva uno stop alla loquela generale, dichia» 
rando levata la seduta,Dio solo sa dove s'andava 
a fermarsi. 

x 

Se poi qualche curioso volesse conoscere il ge- 
nere di questo nuovo Club, dirò che la maggio- 
ranza d’esso è composta da buoni e bravi operai, 
i quali seppero dare una leziono ai così detti si- 
gnori, quanto poco ci occorra, quando si ha nella 
scarsella due soldi di buona volontà, a gettaro le 
basi d'un edifizio solido e che ben condotto può 
arditamente sfidare l’imperversare dei venti con- 
trarî e lo serosciare delle procelle nemiche ed in- 
vidiose. 

Se il Club Sociale Italiano di Londra non è quello 
che si suol dire fashionable, è però sempre un 
bello esempio di buon volere e come tale degno 
di sincero encomio, ch'io, a mezzo di babbo Fan- 
Sulla, gli tributo largo e senza restrizioni. Amen! 


PATRIOTTISMO 


La Patria è sacra per tutti. Fra l'uomo e 
la terra che lo vide nascere, passa un vin- 
materno. La si ama quasi per 
iù [ò povera più è grama e più 

forte è il vincolo che a lei ci lega. 

L’Arabo, nel nativo deserto, vedo un para- 
diso. L'Eschimese tratto lontano dalle sue ge- 
lide solitudini, sotto il polo, muore di no- 
stalgia. 

Non ci sono che i nati sotto climi felici, in 
mezzo ai rigogli della vita più esuberante, che 
si mostrino talora capaci d’un oblio verso la 
Patria. 

La razza dei traditori ama i caldi soli delle 
zone favorite, proprio come i serpenti ai quali 
quella razza contendo il vanto della perfidia. 

L'amore della Patria nasce con noi. L'ac- 
cende ne’ nostri cuori il primo raggio di sole 
che ci entra dalle pupille e non si spegne 
colla morte; perchè quando affrontiamo la 
morte sul campo 0 che facciamo noi se non 
correre a conquistarci una cara illusione di 
immortalità? 

Ma ogni culto ba le sue eresie, che per chi 
le nutre sono buoni e solidi convincimenti. 

Anche l’amore della patria è una questione 
di modo. Ragione per cui noi ci si scambia 
allegramente l’accusa di traditori e di rinne- 
gati ogni qual volta ci si imbatte in chi va- 
gheggi un ideale che non è il nostro o segua 
nel coltivarlo un rito diverso dal nostro. 

Sono esagerazioni del personalismo e talora 
anche dell'interesse. Verrà tempo in cui, so- 
bite le passioni del momento, sapremo essere 
più giusti verso quelli che ci sembrano ì nc- 
stri nemici e verso di noi medesimi. 

Perchè, ripeto, la Patria è sacra per tutti, 
meno per que’ pochi allucinati che vediamo 
correre dietro a certe fisime di cosmopolitismo, 
roba senza base, patriottismo di nuvole er- 
ranti alla balìa del vento, che le trascina. 

Nel discorso del Papa Leone XIII hanno 
fatto impressione talune frasi in cui il Pon- 
tefice rivendicava sdegnosamente il patriot- 
tismo del papato. Spogliamoci di ogni pre- 
concetto e ammettiamo pure che anche il pa- 
‘pato, o almeno qualche Papa, alla sua maniera 
possa essere patriota. 

Nel caso di cui si tratta cos'è il patriot- 
tismo, nella sua manifestazione, dirò così, 
materiale? Una questione di forma. E senon 
possiamo oggi inchinarci alla forma del pa- 
triottismo papale, questa è una buona ragione 
per non inchinarci neanche davanti al patriot- 
tismo della chiesa repubblicana. Questi sono 
i due punti estremi, i due poli del mondo 
politico. E fra essi corre una varietà infinita 
di manifestazioni e di contrasti. Silvio Spa- 
venta è un patriotta: ma chi potrebbe dire 
che non lo sia anche Agostino Bertani? Non 
certo quelli che hanno scoperto un patriot- 
tismo nel divo Baccelli. 

Sta in fatto che dopo esserci trovati riu- 
niti sotto la medesima bandiera nei grandi 
giorni della Patria e avere preparato con as- 
siduo amore il trionfo delle stesse idee, ora 
facciamo a contenderci ogni gloria, a_spo- 
gliarci del frutto dei sacrifici patiti! O non 
ci si capisce più, 0 ci si forma ora della Pa- 
tria un'idea affatto diversa da quella che fu 
l’anima del nostro risorgimento. La questione 
dell'essenza ha ceduto, il posto ad una que- 


î legarmi, 
eravamo entusiasti, per esempio, della Venere 
di Fidia nella sua ideale nudità. Ora facciamo 
agli sgrugnoni, perchè ciascuno di noi vor- 
rebbe vederla vestita secondo un figurino 
speciale. Quei del Vaticano le porrebbero vo- 
lentieri addosso la tonaca di santa Chiara; 
quei della Repubblica vorrebbero vedarla nei 
panni sotto i quali l’amico Teja suol raffigu- 
rare nel Pasquino la Francia; i socialisti ne 
farebbero una trecca del mercato; i codini 
del vecchio stampo sarebbero capaci di con- 
dannarla magari al guardinfante!... 

Via di qua, signori, con tutti que’ cenci che 
sembrano usciti dal magazzino d'un affitta 
maschere. Lasciate nella sua nudità quella 
splendida creazione del genio. Vestita, parrà a 
volta a volta una monaca, una dama, o una 
cocotte. Nuda, è una Dea. 

È così che va adorata. 


Im Tipiner 
DAI PORTICI DI PO 


26 dicembre. 

Giornali, libri, quadri e statue, musica, teatri... 
non si spaventi il lettore: le notesono veramente 
telegrafiche quali appena possono sperare di tro- 
vare il loro posticino tra l'enorme materia che 
afiluisce în quest'epoca sui giornali. E sono tutte 
allegre per giunta oggi le note, perchè al occu- 
parsi della battaglia elettorale în vista fra i due 
nostri organi magni della stampa, c'è poco da go- 
dere, dal momento che l'esito, non v'ha dubbio, 
sarà favorevole a chi si fa avanti con precedenti 
e fatti e non solo con iperboliche raccomanda- 
zioni di circoliimprovvisati; e a noverarei nuovi 
fiaschi, o per meglio dire, la continuazione dei fia- 
schi del signor Casalis, c'è rischio di buscare la 
stessa malattia del perpetuo malumore che aflligge 
quell'onorevole obelisco prefettizio. 

<> 

Abbiamo una caterva di nuovi giornali: na- 
scono come i fanghi © durano generalmente qual- 
che settimana. Farà forse eccezione l’Esenlapio, 
rivista di medicina, della quale auguro si lettori 
di non aver bisogno mai : e potrebbero farla Le 
serale torinesi, nuovo periodico di letture. setti- 
manali messo su colle migliori intenzioni, e con 
nomi che certo sono molto chiari nella repubbliea 
letteraria e nel campo della scienza non troppo 
astrusa. 

La Nuova rivista starà salla breccia, a quanto 
si assicura, quest'alir'anno ; e, se resiste, vedrà 
certo miglior fortuna nell’ottantaquattro, all'e- 
poca di quella esposizione la eui idea è nata si 
può dire nelle sue colonne. 

Il Risorgimento, a quello che sembra, cesserà 
completamente coll’anno nuovo: già si parla di 
un suceadaneo, che sarebbe poco variato nel ti- 
tolo; cioè del Risorgimento italiano, colla stessa 
bandiera e con parte della redazione dell'organo 
moribondo della nostra Costituzionale. 


<> 

Di libri nuovi ne ho un dilavio sul tavolino. 

Sono în capolista e meritano di essere almeno 
accennati tre volumi în veste veramente azzimata 
dell'editore Casanova, il papà degli elzeviri : Val- 
diana, Tavolossa © Novelle rusticane. 

Valdiana è un romanzo di Emilio Pinchia, dove 
frammezzo ad uno stile di soverchio ricercato ed 
impacciato talora, yi è una discreta solidità ed 
originalità di invenzione ed uno stadio psicologico 
ben riuscito di tipi che non son tolti alla società 
forestiera che non conosciamo guari, ma che vi- 
vono e palpitano nella società odierna italiana. 
Pinchia appare ardito talora fino a rendere tese 
in modo singolare le situazioni: ma' il suo libro 
si fa leggere, e prova fuor di dubbio un bell'in- 
gegno. 

La Tavolossa è quella di Praga; o del suo con- 
tenuto è inutile parlare. In questi tempi di poeti 
etici e di novatori che procedono perfettamente 
con formole e quasi con ricette nel campo dello 
idesle, l'ispirazione sana, copiosa, potente del po- 
vero Praga vi riconforta e vi ritempra : leggendo 
questo volume, l’altarino di qualche poetucolo del 
giorno rimane scoperto, ma îl dauno è lievo e la 
purezza della sorgente ce ne compensa ampia- 
mente. Precedo la Tavolozza un profilo di Fer- 
dinando Fontana, che fu suo amicissimo, e un ri- 
tratto molto somigliante, a quello che qualcuno 
assicura,-lavoro dell'ottimo Pastoris. 

Le Novello rusticane del Verga sono un libro 
che certamente verrà studiato con tutta l’atten- 
Zione che si merita, di proposito, da qualcuno che 
abbia autorità di farlo. Questo volume è una serie 
di quadri, di abbozzi, fatti con arte mirabile, con 
conoscenza profonda del cuore umano, con frase 
scultoria, con andamento originale e con quell’a- 
bilità somma di sottrarre sempre la persona del 
narratore per mettere îl personaggio a contatto 
col lettore, che il Verga possiede meglio di ogni 
altro scrittore italiano. 

Queste novelle rimarranno monumento di uno 
spirito seriamente umanitario e di un. gusto lét- 
terario squisito, e sono a favore dei proletari di 
Sicilia che ci dipingono un'opera di carità santa. 
Il volume è illustrato: con incisioni del. giovane 
pittore torinese Montaldi, che sono altrettanti ca- 
polavori. 


> 
Da tre giorni sta aperta al Circolo degli artisti 
l'annuale esposizione della Società d’incoraggia- 
mento. Tra quadri e statuine, il nucico raccolto è 
di centosette lavori; ve n'hanno parecchi prege- 


voli, o la disposizione è veramente ben riuscita: 
procurerò di riparlarvene. ci 


<> 

Movimento teatrale su tutta la linea. Stasera 
abbiamo avuto due prime: i Rantzaw al Gerbino, 
il Riensi al Regio; domani Rossi rappresenta }3 
Tuna di miele al Carignano: l'illustre Alcibiade 
assisterà ufficialmente. 

Eiensi, allestito con disereto impegno, ha avato 
un successo buono, che potrà crescera ‘alle rap. 
presentazioni successive. Il testro non era molto 
affollato: ma in compenso era disattento, e le con. 
versazioni erano veramente generali. In na palco 
di seconda fila l’onorevole prefetto non ha fatto 
altro che chiacchierare ad alta voce tutto il tempo 
dello spettacolo: era un vero miracolo questo fune 
di eloquenza nel signor Casalis, che goneralmenie 
non passa per un Demostene, è si può registrare 
fea i più curiosi effetti della musica. 

Furono applanditi la signora De Giuli ed il te. 
nore Ortisi, e fa assai apprezzato il nuovo diret. 
tore maestro Gialdini, I cori farono generalmente 
lodati; l'orchestra ha suonato con vigore, mazop. 
pica negli ottoni. Quando il pubblico sarà meno 
imbronciato, come lo è costantemente al Regio la 
prima sera della tanto desiderata stagione, le cose 
volgeranno anche a miglior partito. 


Gprs 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 dicembre, 

Il ministro degli esteri ha restituita all’amba- 
sciatore francese la visita che questi gli aveva 
fatta. 

Secondo le consuetudini, la prima visita è de- 
dicata tutta alle formole di cortesia lasciando per 
più tardi gli affari. 

Crediamo supore però che anche in questa brevo 
visita di cerimonia, il signor Decrais ha espresso 
all’onorevole Mancini il vivo desiderio che possano 
venir presto conciliati con comune soddisfazione 
gli affari pendenti fra i due governi. 

Il signor Decrais si sarebbe poi mostrato lusi 
gatissimo dell’accoglienza ricevuta da Sua Maesi 
il Re. 


Oggi, dopo il mezzogiorno, mentreil conte Paar 
in grande uniforme ed in carrozza di gala ac- 
compagnato dal personale dell'ambasciata d'in- 
stria tornava dal ricevimento solenne del corpo 
diplomatico accreditato presso la Santa Sede, è 
accaduto un fatto deplorevolissimo. Un individuo 
cho si trovava sul passaggio della carrozza ha 
lanciato violentemente una pietra contro la me- 


L’ambasciatore d'Austria ha fatto fermare la 
carrozza, ne è sceso ed ha designato da sè agli 
agenti dells forza pubblica l’autore dell’oltraggio, 
che è stato immediatamente arrestato. 


* 
Fra le questioni relative al piano regolatore di 
cui si parla molto fra i nostri consiglieri comu- 
nali, vi è quella del progetto per il proseguimento 
della via Nazionale da via del Plebiscito fino a 
Sant'Andrea della Valle. Come è noto, la stra: 
che secondo il piano regolatore uniretì 
due punti, non è molto bella, e il Con: 
riore dei lavori pubblici l’approvò censurandona 
il tracciato tortuoso. Ora è stato presentato al 
municipio un altro progetto, che molti consiglieri 
comunali preferiscono di gran lunga al primo 
l'estetica, e che avrebbe anche il vantaggio di 
costar meno. Solamente alcupi sì cp) 


temono.che il ritornare sul piano r 
votato, possa stabilire un pericoloso 

Su questo punto siamo perfettamente d'accordo 
anche noi. Fare un piano regolatore per poi di- 
scutere nuovamente strada per strada tutte le 
volte che si debbono fare dei lavori, sarebbe un 
errore, che potrebbe avere come risultato finale 
delle conseguenze deplorevoli. 

Ma ogni regola ha la sua eccezione rei casi 
giustificati, e la questione è tale che merita la 
spesa di essere studiata. 

Come è noto, il principe Odescalchi ha offerto 
il suo palazzo ai Prati di Castello, per la mostra 
d’arte antica. La sotto commissione che il comi- 
tato generale ha incaricato di studiare il modo 
per far riuscire meglio questa mostra ha deciso 
di accettare la gentile offerta del principe. 

La eostruzione del palazzo non è ancora com- 
pletamente finita. Ma in seguito a questa delibe- 
razione i lavori verranno affrettati in modo che 
la mostra possa aprirsi col 1° di marzo, com'era 
già stato stabilito. > o) 

La consegna degli oggetti da esporsi comincierà 
il 1° febbraio. 

* 

Il conte Leopoldo Pallé, deputato al Parlamento, 
rappresenterà ln Società dei reduci Italia e Cast 
Savoia alla inaugurazione del monumento inalzato 
dalla città di Verona alla memoria di Re Vittorio 
Emanuele. 


. 

L'Accademia di medicina terrà seduta domenica 

a mezzogiorno nell'aula della Regia Universi 
. 

Per il:Capo d'anno tatti gli. uffiziali della mi- 
lizia territoriale che hanno prestato servizio nei 
reggimenti di guarnigione nella nostra città, si 
recheranno a fare la visita di devore ai coman- 
danti di corpo, e interverranno al ricevimento col- 
sueto del Quirinale. 


Ieri alla ‘sala Dante ha avato luogo il secondo 
concerto della Società del quintetto. Piacque molto 
il trio di Beethoven e il sestetto di Brahms, che 
era una novità © che è stato eseguito in modo 
inappuntabile. 
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L’Apollo rimarrà chiuso fino a tanto chesi tro- 
verà un'artista capace di sostenere la parte di 
Berta, utilizzandosi intanto questo tempo a mi- 
gliorare l’esechzione dell’insieme. Intanto le prove 
dali er e del G«arany procederanno più 
spe umente colla speranza di ottenere uno spet- 
tacolo meno Torno 

E certamente indecoroso per ogni ono è 
quello allestito all’Apollo. Anche caldo 
riusciti a trovare una buona Berta, tutto il resto 
lascierà sempre molto a desiderare. Uno spetta- 
colo come questo ha bisogno di cambiamenti ben 
più radicali, che non quelli di un solo personag- 
gio. Per non dire altro, basta il successo d’ilarità 
ottenuto da quel povero conte d’Oberthal e dai 
tre famosi anabattisti, che hanno una parte così 
ingrata e così difficile. 

Tutti i tempi sono stati fraîntesi; nessun pezzo 
d'insieme ha ottenuto l’effetto voluto. La rivolta 
del primo atto, che produce sempre una impres- 
sione tanto profonda, è passatà freddissima con 
qualche applauso ufficioso; così la marcia, non 
ostante l’infruituoso tentativo di un effetto vol- 
gare; così il bellissimo finale del quarto atto, ca- 
duto inesorabilmente per il disordine delle masse, 
perla nessuna vita dei tempi e per la lentezza della 
battuta che obbligava il coro dei ragazzi a stuo- 
nare. 

Dei ballabili non parliamo. In conclusione, biso- 
gna mutare mtoodo. Le commissioni contano quello 
che possono, senza una direzione responsabile dello 
spettacolo, o almeno della parte musicale. 

* 


Da Parma riceviamo il seguente dispaccio: 

« La Regina di Cipro di Halévy è stata giudi- 
cata come un'opera di genere vecchio, però molti 
pezzi sono stati fragorosamente applauditi. Molto 
bene il Vicentelli e il Barbieri che ripeterono il 
duo della nostalgia. La signora Leavington, mal- 
grado non abbia molta voce, ha cantato molto 
bene. “i 

Il grande successo della serata è stato il finale 
del quarto atto che destò vero entusiasmo ». 

Da Torino ci telegrafano che la Luna di miele 
di Cavallotti ha avato un ottimo successo. 


* 

Oblazioni pervenute al Fanfulla per esenzione 
dalle visite del Natale e capo d'anni 

Marchese Filippo Marignoli, lire 2; marchese 
Francesco Marignoli, 2; marchese Giacomo Mari- 
gnoli, 2; commendatore Samuele Alatri, 2; cava» 
liere Giacomo Alatri, 2; Virginia Alatri, 2; prin- 
cipessa Czerniceff, 2; dottor Gustavo Querci, 2. — 
Totale, lire 16. 


Spettacoli d'oggi : 
APOLLO. — Riposo. 
VALLE. — Ore 8.— Goldoni ele sue tredici com- 


medio. 
ARGENTINA. — Ore 8. — Il Duchino, operetta. 
METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 12. — La giar- 
diniera di corte, operetta. 3 
MANZONI. — Ore 6 12 09. — 1 sogni d'oro, 
tte, y 


ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 28. 

Gambetta ha fatto una nuova ricaduta. La 
febbre è tornata a riassalirlo. Si afferma che 
guarirà difficilmente. Se gli sarà possibile, si 
recherà presto a Nizza per passarvi l'inverno. 

Il generale Menabrea, circondato dal per- 
sonale dell'ambasciata italiua, ha ricevuto il 
corpodiplomatico all'albergo Coritinentale, dove 
abita. Il suo quartiere era decorato ricca- 
mente. Dopo il ricevimento ufficiale, l’amba- 
sciatrice marchesa di Valdora tenne ricevi. 
mento in un’altra sala; vinterzennero diversi 
ministri e il generale Pittié, capo della .casa 
militare del signor Grévy.  «- i 

Un incidente tempestoso ebbe luogo ‘alla 
Camera durante la discussionerdî un progetto 
per un nuovo credito di. venticinque) milioni 
relativo alla Tunisia. I deputati Gaîllard e 
‘Tompshon s’insultarono a vicenda. Si parla 
di un possibile duello fra, loro. È 

Il processo di Lione è rimandato a febbraio 
prossimo. 


Da qualche giorno si parla con maggiore o mi- 
nore asseveranza di un probabile prossimo viaggio 
dei sovrani d'Italia a Berlino. 

Ci crediamo autorizzati a smentire recisamente 
questa notizia; la quale non ha alcun fondamento. 

Si sa però che le Loro Maestà si faranno rap- 
presentare alle feste intime della famiglia impe- 
riale che avranno occasiono al celebrarai delle 
nozze d’argento dello Loro Altezze Imperiali i 
principi ereditari. 

Sua Maestà il Re, che ha avuto neigiorni scorsi 
qualche leggero accesso di febbre, è completa- 
mente ristabilito, e iersera è partito per San Ros- 
sore. Sarà di ritorno a Roma sabato sera, e la 
successiva domenica vi sarà al Quirinale il con- 
sueto ricevimento degli ambasciatori © degli altri 
componenti del corpo diplomatico estero. 

Il ministro della guerra, presi gli ordini di Sua 
Maestà, ha iscritto il principe ereditario fra gli 
allievi del terzo corso della scuola di Napoli. 

Quest'oggi il Senato-sî è riunito per discutere il 
trattato di commercio col Belgio, la logge sul giu- 
ramento, e quella della leva marittima. Il trat- 


tato è stato approvato dopo poche osservazioni 
del senatore Maiorana; la legge sulla leva fa pure 
approvata senza disenssione. 


in favore, il senatore Canonico e il senatore Ca- 
dorna, e, contro, il già nominato senatore Maio- 
rana. 


ramente favorevoli al progetto. 


talia ha aderito al trattato di estradizione con 
l’Austria per i reati politici. 


coll’Austria rimonta al 1874, esclude la consegna 
degli incolpati di reati politici, e d'allora în poi 
nessun passo fu tentato per modificarla. 


animo di presentare alla Camera un progetto di 
legge per regolare, con procedura più sollecita, 
tutto quanto si riferisco alla estradizione. 


l'onorevole Crispi, presidente della Commissione 
al cui esame era stato deferito, abbia presentata 
la sua relazione. 


la Santa Sede siano state appianate colla firma di 
una convenzione stabilita fra l’incaricato russo 
signor De Bontenieff e il cardinale Jacobini, se- 
gretario di Stato di Sua Santità. 


tivo; oggi pei debole in seguito alla debolezza 
dello piazze estere. 


Per liquidazione, col godimento regolare, 90 47 1} 
centesimi 42 1P. 


Spirito da 430 50 a 431. Azioni Telefoni 109. 
nerale a 561, a 562. 
Condotte 500; Acqua Marcia 920; Gas 1000; Me- 


ridionali 464; Complementari 290; Sarde nuove 258. 
WiCambi: 
Fran 


dita italiana 5 010 89 65; Tunisine 452; Egiziano 
6 070 353; Suez 2260. 


dazione della Dinastia di Asburgo. La patriottica 
commemorazione si celebra anche nelle chiese e 
nelle scuole di qualsiasi confessione. L'imperatore 
e la famiglia imperiale assistettero ad una messa 
solesne nella cattedrale. Sua Maestà ricevette 
quindi numerose deputazioni venute a felicitarla, 
specialmente il borgomastro di Vienna in nome 
della popolazione e l'arcivescovo in nome dell’e- 
piscopato. 


‘Sul progetto per îl giuramento, hanno parlato, 


Alle cinque la seduta continua. 
Le conclusioni del relatore Saracco sono intie- 


Parigi, 27. — n governo presentò icri alla 
Camera il progetto per un credito di 1,275,000 
franchi destinato a coprire le speso della missione 
di Brazzà nell’Africa occidentale. 


Un telegramma ai giornali inglesi dice che V'I- 


La notizia non ha fondamento. 


Vlliipiaziona lake GiliDisss i scstri Papporii Madria, 27. — Rispondendo alle felicitazioni 


del presidente della deputazione parlamentare, il 
Re disse: 

«Il concentrarsi d'importanti forze politiche 
intorno al mio trono ed alla mia Dinastia au- 
menta la mia speranza di vedere la Spagna in- 
tera animata di un solo sentimento verso la mo- 
narchia tradizionale del paese, simbolo delle no- 
stre antiche glorie, messa in armonia colle libertà 
moderne, fonte di benessere per le nazioni. > 

IT iondra, 27. — Il conto di Minster, amba- 
sciatoro di Germania, si recò a Knowsby a visi- 
tare lord Derby. 

Una corrispondenza da Vienna accenna alla 
probabilità di un ritorno di Andrassy agli affari 
esteri. 


Sta in fatto però che l'onorevole Mancini ha in 
Il progetto è già compito, e si aspetta solo che 


Paro che le divergenze esistenti fra la Russia e 


Parigi, 27 Il generale Menabrea ricovette 
la visita del corpo diplomatico, alla quale assì- 
steva il generale Pittié, accompagnato dalla casa 
militaro di Grévy. 

Gambetta ebbe, la notte scorsa, un nuovo ac- 
cesso di febbre. 

La Liberté dice cho un commissario, accompa- 
gnato da 3000 soldati, andrà 2 sottoporre all’im- 
peratore Tuduc un nuovo trattato che precisa i 
diritti della Francia nel Tonkino. 

Dispacci di oggi accenrano a benevoli disposi- 
zioni delle popolazioni annamito verso la Francia, 


New-vork, 27. — Un dispaccio da Panama 
reca che i negoziati per la pace fra il Chili e la 
Bolivia sono rotti in seguito a rifiuto del Chili di 
ammettere due commissari peruviani alla confe- 
renza. 


Brindisi, 27. — COI treno delle ore 6 pome- 
ridiane, proveniente da Napoli, è arrivato il gran- 
duca Costantino. Fa ricevato alla stazione dal 
sotto-prefetto, dal console russo e da ufficiali della 
marina russa. 


‘BORSA DI ROMA 


23 dicembre. — Il mercato è sempre poco at- 


La rendita per contanti er-coupon fece 88 30. 


11 réport per fine gennaio prossimo si mantiene 


I prestiti sono nominali: 
Cattolico 91 75; Blount 89 20; Rothschild 92. 
Per contanti sì negoziarono obbligazioni Santo 


Per fine mese si contrattarono azioni Banca Ge- 


Nominali: 
Azioni Banca Romana 1015; Banco Roma 623; 


Francia (ebagee) 190 66 "te 
’rancia ) 2 
Londra a tre mesi 25 16. 
Pezzi da venti franchi 20 32. 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 6/0 89 50. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80 92. 
ld. 5.00 114 92. 

Rendita turca 11 85. 

Inglese 101 118. 


Parigi, 27. — La camera respinse con 352 
voti contro 110 un emendamento di Pelletan ten- 
dente a ricusare il credito di 25 milioni per l’oc- 


Suez 2280. cupazione delia Tunisia e ad accordare soltanto 
Panama 401. provvisoriamente una somma assai minoro finchè 
Chiusura : sia stato studiato il progetto definitivo di riordi- 


namento della Tunisia. 

Billot dichiarò che il corpo di ocenpazione, at- 
tualmento di 33,000 uomini, sì ridurrà a 20,000, 
so la votazione del credito essere ne- 
cessaria affinchè i soldati sappiano che l'occupa= 
zione è definitiva e per dare al governo fi mezzi 
di azione necessari. 

Il credito fa quindi approvato con 424 voti 
contro 52. 

Si approvò pure il progeito che erea truppe 
miste in Tunisia. 

Il Senato approvò il bilancio ordinario. 


Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 80; 
id. 3.010 perpetuo 79 15; Id. 50/0 114 85; Ren- 


Aperiura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 88 13116. 

Rendita spaguuola esterna nuova, 63 1}8. 
Rendita tirea, 11 13/16; 

Egiziano nuovo, 70 916. 


Ben, Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) PPaiermo, 27. — Dal signor de Giers venne ri- 


cevuto a Napoli il signor Lazzaro, il quale aveva 
espresso il desiderio di presentarsi a lui come 
ufficiale decorato dal governo russo ;per avere 
preso parte all’altima guerra. 

Avendo appreso dal ministro che il suo viaggio 
non era motivato che da ragioni di famiglia, il 
signor Lazzaro gli ha domandato l'autorizzazione 
di smentire in un giornale, di cui egli è corri- 
spondente, la voce che attribuiva a Sua Eccel- 
lenza una missione speciale presso qualche go- 
verno. Il signor de Giera non ha creduto che vi 
fosse alcun inconveniente nell’accordare questa 


Cricuita, 25. — Il piroscafo Abissinia, della 
Navigazione gencrale italiana, proveniente dal Me- 
diterraneo, è arrivato oggi. 


DI 25. — Il piroscafo Manilla, della Navi 
gazione generale italiana, proveniente da Bombay, 
è giunto stamane. 


: Sa Vincenzo, 25. — È partito per Marsiglia 
‘è Ganova il postale Nord-America deila Società 
Lavarello. 


ILondra, 27. — L'agenzia Reuter ha dal 
Cairo, 26: 

< Araby pascià e sei altri sono partiti stasera 
alle 11 per Suez. Essi avevano un aspetto con- 
tento. Vi era una dozzina di spettatori ‘alla sta- 
zione. 

< Il Giornale officiale pubblicherà domani duo 
decreti : il primo che ordina a dodici dei prigio-, 
nieri di non lasciare le loro possessioni durante 
periodi più o meno lunghi, il secondo che esilia 
Hassan, Elakad e Ali Rubi a Massowah per venti 
anni, tre altri a Suakim per periodi più brevi, 
Ribat bey ed altri diciannove fuori dell'Egitto per 
periodi più o' meno lunghi». 


Tutto il rimanente della narrazione del signor 
Lazzaro intorno al colloquio avuto col signor de 
Giers è lungi dal riprodurre i pensieri del mini- 
stro russo. 


Parigi, 27. — Lo stato di Gambetta non ha 
migliorato nel pomeriggio. 


{CFenova, 23. — Teri sera, nella sala Sivori, 
alle ore 8, il tenente Bove fece una co»ferenza sul 
suo viaggio di esplorazione alla Terra di Fuoeo. 
L'oratore descrisso le vicissitudini del viaggio e 
illustrò con una esposizione di oggetti indigeni, 
le condizioni gwologiche, la flora e la fauna delle 
regioni esplorate, la vita ed i costumi delle po- 
polazioni. Ura assistenza scelta e numerosa lo 
ascoltò con vivo interessamento e lo acclamò ri- 
petutamente. 


Ferlino, 27. — In seguito a pioggie continue 
il Reno ed i fiumi secondari minacciano di stra- 
ripare. ” | 

Iuondra, 29. — L'agenzia Renter ha dal 
Cairo, 27: 

«< Araby pascià e i suoi: sei compagni dlesilio 
sono girnti a Suez, alle 8 di stamane, senza inci- 
denti. S'imbarearono per Ceslan, ad un'ora po- 
meridiana, a bordo del vapore Mareotis, dopo 


PBrindisi, 27. — La cannoniera inglese Oygnet 
è ripartità stamane. 


Dublino, 27. — Uh individuo che confessava 
di essore stato complice nell’assassinio di Caven- 
dish e di Burke fu rilasciato perchè si riconobbe 
che egli mentiva. 


M adria, 27.— Una delegazione parlamentare 
composta di conservatori e di democratici felicitò 
il're per la nascita dell’infanta. 


Vienna, 27. — 1 giornali celebrano senza di- 
stinzione di partiti il sesto centenario della fon- 


qualche ritardo cagionato da un uragano. Nessma 
dimostrazi 


ione ». 


B.erino, 27. — 11 principe Federico Carlo è 
partito per l'Oriente. Si recherà prima a Vienna. 


Vienna, 27. — La Polilische Correspondene 
ha da Relgrado 

< La Commissione della Skuptschina accettò con 
poche modificazioni il progetto del governo per 
la riorganizzazione dell'esercito. Il progetto pre- 
scrive il servizio obbligatorio e la presenza sotto 
le bandiere durante due anni. L’esercito sarà di- 
viso secondo il sistema territoriale e poi aumen- 
tato di cinque battaglioni d’infanteria e di cinque 
squadroni di cavalleria ». : 


Brindisi, 23. — 1 granduca Costantino si è 
imbarento sulla corvetta Zabiaca ed è partito sta- 
mane pel Pireo. 


Parigi, 28. — 11 generato Menabrea ricevette 
pure ieri la visita di alcuni ministri. © # 

La voce sparsa ieri sera della malattia di Grévy 
è smentita. 


Ciro, 2a. — La gendarmeria recentemente 
organizzata occuperà presto tutte le provincie. 
ione, 23. — Il Rodano e la Saona minao- 
ciano di straripare. 


tondra, 23. — Il cardinale Newman è am- 
malato di bronchite. 


Bonaventnra Severini, Gerente responsabile 
NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palaie 


cuor ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, R 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettara 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 
Servizio telefonico. 


Società Italiana per Condotte d'acqua 


Si prevengono i signori azionisti che, a da- 
tare dall'$ gennaio 1583, avrà Inogo il paga- 
mento degli interessi del secondo semestre 
1882 sulle azioni al portatore in franchi 6 25, 
dietro presentazione della cedola N. 4. È 

In Roma presso la sede della Società, piazza 
Montecitorio, 121. 

In Torino presso il Banco U. Geisser e C. 

arigi ù, 3 
In Parisi } presso îl Crédit Lyonnais. 
Roma, 26 dicembre 1882. 
LA DIREZIONE. 


IL Paradiso dello Signore 


EMILIO ZOLA 
Versione italiana di Ferdinando Martini 


Un'opera nnova del granile romanziere contera- 
poraneo, Emilio Zola, è sempre un avvenimento 
notevole non soltanto per il mondo letterario, ma 
altresì per il pubblico. 

Il nuovo romanzo di Zola è destinato ad un im- 
menso successo, come si può giudicare dalle brevi 
notizie che crediamo utile di dare. 

Dopo aver dipinto aì vivo, nelle sue opere pre- 
cedenti, i costumi di una società che pur troppo 
ha bisogno di gravi cure morali, Emilio Zola, nel 
nuovo lavoro: 

IL PARADISO DELLE SIGNORE 
presenta ai leitori una fanciulla pura, onesta, vir- 
inosa che, colla sua virtà, naturalmente e sempli- 
cemente sfugge ai pericoli tesi alla sua moralità 
e previene a crearsi nella società. colla sua intel 
ligenza e col suo merito, una posizione onorata e 


tinta. 

Questa figura predominante si muove in mezzo 
ad altri sessanta tipi e caratteri nell'ambiente 
moderno di eno” di questi immensi ini di 
mode e novità per i quali Parigi è rinomato. 

È il rovescio della medaglia. Perla prima volta 
Zola usa lo stesso pennello col quale ha tratteg- 
giato il vizio e il delitto nella sua,brutale verità, 
per colorire l'innocenza, la virtù e l'onestà. _ 

I pericoli del ja, intrecciati con drammatico 
effetto e con finezza d'osservazione mirabili, da- 
ranno a questo nuovo romanzo un interesse straor- 
dinario. 3 

La pubblicazione del nuovo romanzo di E. Zola, 
Il Paradiso dello Signore, sarà fatta in Italia, a 
prineipiare deì I° gennaio, 1833 unicamente ed 
esclusivamente dal giornale W Popolo Romano. 

Anno . . . L. 24 | All’Amminisirasione 

Semestre ; » 12 |del POPOLO ROMANO 

Trimestre . » 6 ROMA 


abbonamenti a qualsiasi giornale 
o rincovo d'abbonamento. al’AGENZIA CILLA, 
Roma, Via Offici del Vicario, 46. 


3oh, Ev, Wagner 


155Pozzeito. Nuovo sistema pet lostudiodellaLingua 
Tedesca Circoli privati Programma dai librai a 20. 


corte 


rac life o miao] Molta tineiitie ||. Nuovi Scaldapiatti Francesi 


alla salita ora. Unico sito possibite| consecutiva a diseriini ed eccessi | tn meno di-5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 ci 
per parlare © combinare. Sempre] ‘impotenza, difetto di forse IRE. | ha si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono! 
Più se è possibile. funzioni generatrici. Balsamo|muniti re mobile, per cni possono servire sia in cucina applicandoli su di 
Gua ena Fei ieri dedi sirio È 

Leggere iorno nel gior: [i Ogoi Pi ente per risealdare la bianchei bagno, da tavola, ecc.| “S#7 
nale GIL BLAS un NUOVO) fesooi di ialeesta he 8. i ‘Imballaggio Le 4,50 — Porto a carico dei committenti. ra 


ari Tintura nervina "1% Scridapiatti di vari altri sistemi e 


grandezze È, 

AU BONHEUR des DAMES ico spuate «cita con unazione| sentaa Vivamdo tngtest ad acqua calds, col piatto di porcellana ed il doppio 

dl PIILIO ZOLA Vocale retinisco all'orcanamo fondo di metallo bianco — Cepripiatti in metallo ingiese di tutte lo grandezze. 

lissima per completare la cura ri- È o > 

part rio [eenerathce. Oggi hoscettaL 8 dall Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 

pento mat a iutopho Worms: det via del Corso, 103-154 © via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 
Abbonamento di 3 mesi L. 17.(6R0E NS pi Tonno E "slvia S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


NUBIAN 


‘Vernice Liquida da Stivali impermenbile. 


Essendo interamente priva di lungi dal deteriorare 
il enoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la biam- 
cheria, ed asciuga appena applicato. —-Il lucido si ottiene 
senza atrofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale ana spugne che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utilissimo LÀ STAGIONE 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sis da signore che da [f 
uomini ® faneiulli, come pure per ripulire sacchi da viag= 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 
18 anni di vita 
Si pubblica în 14 lingue con una tiratura 
complessiva di 745,000 copia. 
esce a MILANO, Corso Villorio Em, 37 


Li san iene 


LA STAGIONE zi 
Il più sollecito, il più diligente "Corriere delle no. 


TT MAGIONE vità. Ha proprie ed esclusive incisioni, non tolte da 
altri li, come si fa dalia pi te dei gir 
LA S Piranha ‘maggior parte dei gior. 


Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno, Milano 


GIORNALI DI MODE ILLUSTRATI 


Non pubblica romanzi, e dedica tutto lo spazio alla 
illustrazione delle Mode e dei lavori femminili. — 

I{\} 51 stampa ta 16 lingue con una tiratura comple. 
iva di 715,000 copie. 


Costa solo per la Grande Edizione (con 36 fim. 
rini all'acquarello) Anno L. 16, Sem L. 9 Trix. 
L. 5. — per la Piccola Edizione (secza figuri} 
‘Anno L. 8, Sem. L. 4,50, Trim. L. 250. 


2 
HE TESORO DELLE FAMIGLIE Sisma Piera delia ge 


nere. Dà una infinità di annessi, figurini colorati, tavole colorate] i lla siva ann ti della Stagione (Ottobre a Di. 
per lavor di tappezeria, ricami, airone) e Dadiolii di ogli aporia. id IVES, san mai È n trimestre cembre) i = ‘subito Fao 
la in abbopamento: È, 12 per un anno. LL 6. 50 il semestre © x Prezzo Lire 1, ©@la bottiglia. | sa IGrAtiS È ronamento per un anno, un Anno delta Stagione 
L. 3. 50 il Trimestre. Gli abbonati annui ricerono in Deno per] Franco in tatto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. SD AREE ari sissi sui CEI 
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taliana Illustrato i .IfÌ Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa , 
PREMIO SEMI-GRATUITO Margherita, 12. ; all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 


Chi è che non apprezza l'economia 


MILANO — Corso Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO 
A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
LUNE [CONONIGO A BENZINA (- cl ALBERGO Tiynami 


Frivikgiato ia tuti gli Stati Europa (abbricato < A ANGLO-ABERICAR RS Vena 


enna). 
uu VANTAGGI “2 
Nè famo nè odore. Il lucignolo non si consuma msi. Lall 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Coa dieci centerimi di Renina si banoo 19 ore di iuco, mag.||| Per le inserzioni de- (Già Desideri) 
iore a quella data da ura buona candela stearica. — 90 0/0) Pismza Tor Sanyuigca {k 
fStltre gli ammatali e 1 conpalecenti cenza di risparinio salle candele stoariche. ee ren i 
quesio delizioso alimento dal bicemere da Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. Pere e anto 


gieagrado 50 centesimi l'importo si wpédisco frunco d'ogni qpest'er pecca postale. _ [| mafulatrazione del gion- FARMACIA-CHIMICA 
Via Portoghesi ». £ È 
b] 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore Edoardo Son- 
mogno in Milano, via Pasquirolo n. 14. 


vino 
PEPTONE PEPSICO 


marca oIFAssRICA —di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 12 Classe, a Parigi. 


di Prodotti chimic? 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del 153Î0 nale. 
0 154 © via Frattina 84 ©. Firenze, via de' Pantani 26. Milano, via S. Margherita ; 
42, angolo via Carlo Alberto. 


i 
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CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI © 
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Roma. Piazza Monteeitorio, num 190 

Per gli Avvisi cIrAmministrazione 
s preso Vici Principale. di Pabblicii 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI? 
(Vertanai gli indirizzi tm quarta paghi) 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 30 Dicembre 1882. 


Fuori di. Roma cent. 19 


PREMIO AGLI ABBONATI DELL'ANNO 4883 


Totti gli abbonati al Fanfuzla e 
prenderanno l'abbonamento. Muntto i Fare 
fulla e Fanfulla della Domenica avranno in 
premio DODICI volumi all’anno (un volume 
per ogni. mese di abbonamento) della 


Biblieteca di Fanfulla 
DIRETTA DA 


SALVATORE FARINA 


In questa BIBLIOTECA verranno pubblicati 
durante l’anno i dodici volumi da dare în 
premio, di 

_ Romanzi inedili in Italia 
‘e acquistati fra quelli cheman mano andranno 
scrivendo gli autori più reputati: VERNE, 
MARLITT, GREVILLE, QUIDA, TURGHE: 
NIEFF, SACHER-MASOOH,. SANDEAU, VA- 
LERA, CHERBULIEZ, MALOT, ecc., ecc. 

Questa Biblioteca scelta e Speciale chi il 
nome di a Farina serve 
some garanzia di buoni gusto, e come passa- 
porto in-tutte le case, è fatta ‘esclusivamente 
per i soli abbonati del Fanfulla. 

Il volume mensile di oltre 200 pagine con 
copertina disegnata da CASIMIRO TEJA, of 
ferto în dono che ha il valore commertiale 
di L. 1,50, non sarà posto in vendita, e sarà 
data solamente a tutti coloro che si associe- 
ranno dal l° gennaio 1883 al Fanfulla. 


Per ricevere questo 


Ecco la lista dei romanzi che il F'ain- 
fulla sì è procurato per l’anno 1883. 
Oltre il romanzo di massimo effetto 


LA COLLANA D'ACCIAIO 


di F. du Boisgobey 
di cui abbiamo annunciata Ja pubblica- 


zione, daremo nél cofso dell’anno i se- 
guenti : 


L BISOGUHOSI 
di E. Malot 
romanzo scritto espressazzente pel no- 
strogiornale dal premiato autore del Senza 
Famiglia. Ri 
IL PRIMO VENUTO 


di Federigo Verdinois 

che non raccomandiamo perchè le lodi a 
‘un nostro collaboratore potrebbero parere 
sospette e interessate. 

Unaltro romanzo scrive espressamente 
per noi il romanziere. 

Adolfo Belot 

del.qualè ci sarà a tempo comunicato il 


titolo. 
E finalmente pubblicheremo un romanzo 


di w& 
Saverio di Montépif 
Il Fanfulla sta trattando con l'Am- 


ministrazione dei telegrafi per la locazione 
di un filo speciale telegrafico diretto da 


Parigi, messo a disposizione della stampa 
internazionale, per cui i nostri telegrammi 
saranno estesissimi ed avranno particolare 
attrattiva. 


PREZZI D’ABBONAMENTO: 
Fanfalla 6 Fanfulla della Domenica 
Anno Sem. Trim. 
Per l'Ttalia « . . 25 14,50 7,50 
Estero Unione postale 51 26 — 13 — 
Fanfulla 
Per l'Italia . . 24 12 — 6- 
Estero Unione posto 44 22 — 11 — 
Fanfulla della Domenica 


Abboramento annuo per l'Italii. L. 5 
Id. id. Estero Unione postale! »S 


Alcuni Bergamaschi elettori dell'onorevole Spaventa 
non sapevasio, come spiegare l'assenza di lui dalla Ca- 
mera il giorno del voto sulla legge del giuramento. 
E come accade naturalmente ini casi simili, essi pen- 
sarono di rivolgersi al loro eletto per conoscerne qualche 
cosa. 

L'onorevole Spaventa non fece aspettare la sua ri- 
sposta ; anzi affinchè arrivasse a Bergamo più presto, 
preferì affidarla' al filo telegrafico, piuttosto che alla 
buca postale. 

Il suo telegramma si può riassumere nel seguente 
modo: 

Clegli, in quel giorno, dovette abbandonare la Ca- 
mera fre ore prima del voto perchè afflitto da una 
fortissima recrudescenza del suo mal d’occhi; che se 
fosse potuto restare al suo posto, avrebbe non solo 
votato, ma avrebbe anche parlato contro la pretesa 
abolizione del ginramento come dannosissima, perchè 
sopprimendo questa formola sì verrebbe a discono- 
stere la nostra origire e la nostra coscienza latina e 
perchè il giuramento ‘Vrà sempre un' grande valore 
morale e giuridico fino a che l'uomo avrà un culto 
per la verità e per la giustizia. 

L'onorevole Spaventa, poi, sempre eguale a sè stesso, 
chiude il suo telegramma dichiarando che la questione 
di fiducia posta sopra l’afermazione di un sì grave 
principio non poteva avere per lui importanza al- 
dona, © 

La risposta mi sembra chiara; e io credo che gli 
elettori di Bergamo ne saranno soddisfatti. 

Dop) ciò faccio voti per la pronta e radicale gua- 
rigione dell’illustre patriotta; le ultime notizie sono 
abbastanza soddisfacenti, 


ta 


Ancora una dimostrazione per Oberdank. 

Ha avuto luogo a Catania; ma l'autorità li ioter- 
ruppe sui primordi; e l'ordine non fu menomamente 
turbato. 

ta 

IÎtalia Mililate annunzia che il giovinetto principe 
di Napoli ha superato felicemente i suoi esami del 
sccotido corso presso il Collegio militare di Napoli, e 


che per conseguenza venne promosso e inscritto fra 
gli allievi del terzo anno. 


Ecco un soldatino che frà carriera senza dubbio! 


FUORI. 

Una notizia che pon tornerà discara ai signori azio- 
pisti del Gottardo. 

Nel mese di novembre scorso la linea (250 chilo- 
metri) ha ottenuto un introito lordo di lire 870,000; 
le spese d'esercizio ammontarono a lire 385,000. L'in- 
troito ha dunque superato di lire 485,000 la spesa; il 
che equivale 2 lire 5,820,000 all'anno di benefizio 
netto. Non ci sarebbe già male ! 

Ma questo ragguaglio nòn può reggere se sì cal- 
cola che l'intera linea è aperta ‘all'esercizio ‘solo da 
pochi mesi e che quella dal confine svizzero a Novara 
è stata inaugurata solo alla metà di novembre. Tanto 
l'una ch: l’altra non hanno quindi ancora avuto il 
tempo di sviluppare tutta l’attività loro. 

Ma il proverbio dice che chi ben comincia è alla 
metà dell’opra. 

Mando, pertanto, le mie congratulazioni agli azio- 
nisti angurando loro che i futuri dividendi corrispon- 
dano alle rosee speranze. che oggi si possono concepire. 


ta 


La Neue freie Presse occupandosi del viaggio del 
cardinale Simor e del recente discorso del Papa, viene 
a stabilire fra Pio IX e Leone XIII un parallelo che, 
in fondo in fondo, riesce tutto 2 benefizio del primo, 
almeno dal nostro punto di vista italiano. 

Il foglio liberale viennese attribuisce 21 Pontefice 
attuale îl tentativo di amicarsi poco a poco mite le 
potenze per creare una coalizione minacciosa contro 
l'Italia. 

Sol terreno delle intenzioni, nulla di più verosi- 
mile; ma sel terreno dei: fatti è un altro paio di ma- 
niche. È più probabile che Leone XIII' faccia i conti 
sensa l'oste, cioè senza gli osti che sarebbero le po- 
tenze da coslizzare. 

La storia del pap:to non è tale da incoraggiare un 
nuovo guelfismo. 


Il Times prevedo che 
e gli A!banesi, incapaci a governarsi da sè, finiranno 
per diventare preda dell’Austria-Ungheria e del'a 
Russia che spartiranno il bottino. 

Ma siccome l'Inghilterra non potrebbe tollerare un 
tale stato di cose, si troverà un giomo o l'altro co- 
stretta a contendere il possesso del Mediterraneo a 
quelle due potenze. 

La prospettiva è confortante per noi Ttali 
convenite ? 


BUONA FINE!. 


Interno d'una camera da letto. Mobili decenti, 
ma senza lusso. In fondo all’alcova, il letto colte 
cortine tirate; dietro alle quali si sente il rumore 
d'una respirazione piuttosto affannosa. Più in- 
nanzi, seduti intorno a una tavola apparecchiata, 
il signor AGOSTINO, tessitore; il signor GIUSEPPE, 
usciere di tribunale; il signor Paseuate, spedizio- 
niere; il dottor Guipo, medico della famiglia; Don 


rn 


Leoxe, curato della parrocchia, e In signora: Au- 

sonia, padrona di casa. Il pranzo è sal'finire, 

GrusePPE. Sicchò dunque pare che non cisia 
più rimedio?... 

Gumo. Io direi che non passa le quarantot- 
tore. 

Pasquale (spia). Salute a noî!. 

Ausonia. Ecco, così per curiosi potrebbe 
sapere di che cosa muore questo disgra- 
ziato?.. 

GUIDO (serio). È stata una peripnenmogargari- 
circumvalla... 

Agostino. Piglia fiato, dottore... e smettila 
con cotesti paroloni. Io eredo che muoia 
semplicemente di vecchiaia. È 

PasQuaLE. Difatti, poverino, aveva tutti i ca- 
pelli bianchi... È 

AusonIa. Quello non fa nè ficca. Anzi, caro 
Pasquale, alla vostra età, quando i capelli 
cominciano a diventar neri, è un brutto 


segno. 

PasquaLe (mutando discorso). Dunque si dice: 
peripneumo, 

Agostino. Ti ripeto che è unicamente que- 
stione d'età. Più:che vecchi non si campa. 

AusoNIa. Voi dovreste esser l’ultimo a dire 
di cotesti spropositi! .. Voi siete più vecchio 
dell'invenzione di soffiarsi il naso, eppure 
fate sempre delle monellerie da ragazzaccio... 

Givserre. E forse giust'appunto qualcuna di 
coteste monellerie ha accelerato la fine del- 
l'ammalato. 

Acostivo. Chetati, Beppe, non rovesciare 
spalle agli altri ia responsabilità che 
sulle tue!... Non l hai lasciato mai bene 
avere quel pover’omo... sempre coll’animio 
sollevato... sempre colla paura che i magi- 
strati, menati a bacchetta come i paperi, 
gli squinternassero tra capo e collo una 
sentenza senza senso comune, dalla quale 
resultasse che a questo mondo la giustizia 
è una rete fatta per acchiappare i galan- 
tuomini e per lasciar passare attraverso le 
maglie i mascalzoni!... 

Gumo (conciliante). Bisogna anche dire che 
i patemi d'animo non giî son mancati a 
quell’infelice. 

Avsovia. Eh! no... perchè gli affari gli anda- 
vano piuttosto maluccio. Tutto quel che ha 
tentato di compicciare all’estero è finito, 
si può dire, in un fiasco solenne. Quel be- 
nedetto Pasquale, chi lo sa, aveva: perso la 
bussola... imbrogliava le spedizioni, faceva 
i conti col capo nel sacco, barattava le let- 
tere sul sistema d’Arlecchino servitore di 
due padroni, e arruffava talmente le amba- 
sciate che neanco il diavolo sarebbe stato 
capace di raccapezzarne il filo!.. 

PasovaLe. Se avesse lasciato fare a me.in 
tutto e per tutto... 

Agostivo. Oh!... si sarebbe stati freschi dav- 
vero 

AvsoNIa. C'è voluto proprio un miracolo di 
Dit + 

Dox Love (bofonchiando). Eh! non ‘fo: per 
dire; ma li spende benino, il Signore Iddio, 
i suoi miracoli '.. Per un miscredente... 


a suggerire alla Provvidenza. 


Proprietà letteraria 
(9) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Perchè.. mi sembrava.. Ma probabilmente 
m'inganno... mi sembrava ch'egli fosse laggiù, sulla 
scalinata della chiesa. 

La signora Aubrac corse alla finestra e guardò 
nella direzione che le indicava la signora Mornas. 

Lo tendine di merletto, poste. interiormente .sui 
cristalli erano sollevato a mezzo. 3 

— Non vi avvicinate molto, Vi vedrebbe — ri- 

yrese.a dire Berta. 
P"E5 fa sî —— bisbigliò la baronessa stapefatta — 
è lai. Che cosa. può. fare, lì?, Veramente,, sceglie 
bene il giorno per venire a contemplare la nostra 
casa! i 

— Non si limita, a contemplarla. Un momento 
prima; faceva dei, segni. a qualcuno. .. e credo che 
gli si rispondeva, perchè abbassò, il vari 
volte, e ciò wuol dire : Sì. Egli nonsi rivolge dan- 
que a noi, perchè. non ci siamo, mosse e non ci 
vede. Si volgerebbe alla signorina Aubrac? 

— La sua camera è accanto a questo salotto 
ma non posso credere; che -- No, è. impossibile .. 
essa non avrebbe l’imprudenza di conversare dalla 
finestra con colui. D'altronde, la sua governante 
ci ha detto chè dorme... Ma non importal.-. 
vado ad assicurarmene. se 

— È inutile— disse la signora Mornas, — Guar- 
date! E î 
—.Essa! — esclamò la zia — Essa,traversa la 
strada... e va da Ini..- Egli leva incontro... 
Essa gli porge la. mano.. egli la prende nelle 
sue... Misericordia! è pazzal.. 


— No; lo ama, ecco tutto — rispose fredda 
mente Berta. 

— Ecome ha potuto fare per uscire?... Sarà 
passata per la scala di servizio... Ah!... Questo 
è. troppo, e non soffrirò che si comprometta gin 
siffatto. modo. 

La signora, Mornas arrestò lo slancio della ba- 
ronessa,, dicendole: 

— Fate attenzione, signora! Una scena da voi 
fatta nella via, la comprometterebbe in un modo 


più grave 

— Come! — esclamò la baronessa — mi consi- 
gliate di tollerare che mia, nipote si abbocchi con 
quel ragazzaccio in una piazza pubblica, al do- 
mani della morte di suo marito! 3 
i E sconveniente; ma il vostro intervento sa- 
rebbe pericoloso — disse la signora Mornas con 
un tono che colpì la zia di Cecilia 

— Pericoloso! — essa balbettò. 

— Senza, dubbio. È probabile che nessuno li 
abbia ancora osservati. Se voi li raggiungete, sarà 
facile che attiriate su loro l'attenzione di certa 
gente. che probabilmente sorveglia questa casa. 

.r Gome! credete che la polizia abbia pen- 

to di. 

.-gr.l0 ceredo, che non trascurerà nulla per îl 
juminarsi, 6 che, venendo a sapero che la signo- 
rina Aubrac ha avuto oggi un colloquio col signor 
Luigi Mareui), il quale l'ama pazzamente, e jeri 
ancora l'amava senza s) essa tirerebbe da 
questo fatto delle induzioni spiacevoli. Lo stesso 
signor Verdalenc, se ne avesse conoscenza, con- 
verrebbe che si è ingannato, © che il signor Tré- 
mentin non è stato assassinato da una delle sue 
amanti. 

— È vero.. Ma che fare, buon Dio? 

— Nulla, cara signora, se non raccomandare a 
vostra nipote di essere più prudente in avvenire, 
Non mi, sembra ch’essa capisca in quale situazione 
si trova. Dimostratele a che cosa si espone, con- 


tinuando a vedere quel giovane, Se non l’avver- 
tite, la passione la trascinerà ad azioni ancora 
più compromettenti di questa sua uscita fartiva. 

— La passione! Ma Cecilia è la ragazza meno 
appassionata ch'îo mi conosca... 

— Non lo si direbbe, a vederla in questo mo- 
mento. Il signor Marenil lo stringe le mani, e si 
parlano così da vicino che si potrebbe credere che 
sî bacino. 

— È verot... EI io lo soffriròd!...io, la baronessa 
Aubrac, che ho educato quella pettegola ai severi 
principi dell'alta borghes'a, alla quale apparte 
niamo!.. Îo permetterò che, sotto ai miei occhi, 
alla porta di casa mia, essa faccia come le ope- 
raie che danno ascolto a un commesso, di ne- 
gozio!... No, è impossibile. e voglio mettere 
a questo scandalo. > 

— Ne provochereste uno più grande... e, d'al- 
tronde, arrivereste troppo tardi... Gli innamorati 
si allontanano... Guardate! camminano stretti 
l’ano contro l'altra, verso l'entrata della via bassa 
che sale girando dietro la chiesa. 

— La via d'Abberille, dove non passa mai al- 
euno... Là, saranno soli... L'indecenza giunge al 
‘colmo. Quel cialtrone l'ha stregata... Ma bravi! 


“vanno a braccetto, ora! Ah, la disgraziata!... Si 


perde_. Non la voglio più rivedere, in vita mia. 

— Avreste torto di non rivederla, cara signora; 
perchè, dopo questa scappata, essa avrà più che 
mai bisogno de’ vostri consigli. Soltanto, fareste 
bene a non correrle dietro, perchè se vi fosso 
dato raggiungerla, cosa della quale dubito, non 
vi ascolterebbe. Credetemi, lasciate passare la 
tempesta, e quando ella si sarà calmata, fatele 
capire i suoi torti... Ha il cuore buono... si rav- 
vederà e non ricomincerà più. 

— Il mal è irreparabile... Quel birbante di Ma- 
reuil abuserà della sua fiducia... 

— 0h! Andate troppo lontano. Il signor Mareuil 


è un galantuomo, ne sono convinta. Avrebbe fatto | 


meglio, nell'interesse di Cecilia e nel suo, di non. 
cercare a rivederla oggi; ma egli non pensa a 
disonorarla, poichè vuole sposarla. 

— Sposarla! Non ci mancherebbe altro. Sarebbe 
una vergogna. 

— Perchè, se si amano? 

— Sî amano! si amano! Non è provato! — 
esclamò la baronessa. — Lui, fa finta di adoraria, 
perchè essa è ricca, edegli non possiede un soldo. 
Essa?... Se lo avesse amato, non avrebbe secon 
sentito a sposare Trémentin. Io non l'ho forzats, 
= - 


— Mi sono sempre maravigliata ch' ella si sia 
indotta a sposarlo — bisbigiiò la signora Mornas, 
parlando fra sò medesima. n 

— Guardate, egli la conduce pia... Eccoli par- 
titi... Dove la reca, il casa sua? 
No, non l’oserebbe... dimora con sua madre e con 
sua sorella... ed io lo credo incapaci di prestarsi 
a un'infamia 

— Confessate Cecilis, quando tornerà. Non ri- 
fiuterà, senza dubbio, di dirvi ciò che ha fatto. 
€ in seguito, vedrete quello che vi resterà 2 fare. 
Se io potessi in sono sicura che mi dî- 
rebbe la verità, mi spiegherebbe come ha potato 
rassegnarsi a un matrimonio di convenienza, dal 
momento che aveva un'inclinazione. Perchè. non 
mi ha consultata ? Le avrei detto ciò che pensavo 
del signor Trémentin, e grandi disgrazio avreb- 
bero potnto essere evitate. Ah! coloro che l'hanno 
spinta a sposarlo sono molto colpevoli. 

— Sì. i Verdalene... la moglie principalmente. 
Io non ho nollaa rimproverarmi... ho lasciato mia 


«fipote completamente libera e credo ch'essa a- 


vrebbe persistito a dire di no. Ma vedendo che 
le cose non andavano avanti, essi ricorsero a 
mezzi... 

— Che cosa hanno dunque fatto? — domandò 
Vivamente la signora Motnas. 

— Cecilia ha ricevuto, un giorno, una lettera 


Ausonia. E la Provvidenza recita la sua parte 
senza suggeritore! 
Gumo. Fatto sta che framezzo a tante stret- 


terze... 

Agostino. La sola cosa che gli fosse rimasta 
‘un po’ stretta era il voto... e noi glie l’ab- 
biamo allargato. x le 

GiusePPE. Bisognava sganasciarglielo addirit- 
tura. 


AeosTINO. 0'sa adesso ci sguazza!... 

Gumo, Quella è la parola precisa: ci 
€ a preso tant'umido con le inondazioni... 

AUSs'onra. Fu un momento pericoloso, non dico 
di no... Ma corsero subito i soldati, qui dal 
corpo di guardia, e a rischio‘della vita, 
con uno slancio d’affetto da intenerire le 
pietre, lo ridussero in salvo, gli asciuga- 
rono le lagrime, lo suoprirono di carezze... 

Agostino. Bravi ragazzi ! 

AUSsoNIA. Se era per loro non moriva heanco 
coll’acqua alla gola! 

PasQuaLe. Ma passato il pericolo dell’acqua 
è capitato quello del fuoco. Un altro po” 
tutta la casa va in fiamme per quella ma- 
Vedetta faccenda delle bombetriestine, (L’an:- 
malato iietro le cortine soffia come un 
mantice). 

AGostINo (fra è denti). Se potessi metter 10 
mani addosso a chi ha sprigiorato la prima 
Favilla!... 

GiusEPPE. È stata una combinazione... 

AUSONIA. Una combinazione... maligna. $e non 
cs prendo Gimedio’ a tempo, mi fanno 

un lì questa povera ro) e mi 
costa tanti sudori: Di na 


AO Basta. ci s'era provveduto alla 


PASQUALE. Ma intanto l'uomo è in agonia... 
(L'aramalato geme). 

AGOSrINO. Quando vi dico che era decrepito. 
Lutti i suoi fratelli son morti come lui, in 
dodici mesi... 

GiusePPr. Si dovrebbe decretare che i mesi 
durassero tremilatrecentotrentatre giorni... 

PasouaLe. Bravo! non ci mancherebbe altro!... 

AcostINo. Perchè? 

Dax Leoxg. E la paga? 

TUSEPPE. Ah !... dico bene... (L'amn 
(e malato st 


GumO. Siamo alla fine... 

AUSONIA. Don Leone, tocca a lei. 

Dax Leoxe (sé avvicina al letto brontolando). 
Proficiscere, anima christiana.. Ma che era 
proprio eristiano l’Ottantadue ? 

GIUSEPPE (bizzoso). L'ha battezzato lei! 

Dox LeoxE. Proficiscere... de hoc mundo; in 
momine Dei patris onnipotentis qui’ te 
creavit... 

PasquaLe. Tiri via, reverendo... 

Gumo. L’Ottantadue mi muore in man 

Don Leoxe. Hodie sit in pace locus tu 

Acostino. Sarà una gran bella cosa!... 

Dow Leoxe. Et habitatio tua... 

AUSONIA. Qui siamo venuti e qui resteremo. 
(L’ammatato muore). 


GIORNO PER GIORNO 


Le tribolazioni del ministro Manci 

A: questo povero signore non gli lasciano 
assaporare in pace nessuna soddisfazione. 

Aveva. appena finito di cantare le lodi della 
sua politica nella bella lingua di Goethe, che 
venne il tragico errore del governo austriaco 
a turbargli la gioia del trionfo. 

Le preoccupazioni suscitate al governo da 
quel fatto e dai doveri precisi della nostra 
situazione in Europa si andavano appena di- 


leguando, ed ecco il sarto Valeriani che crea 
per l'onorevole Mancini un incidente diplo- 
matico la cui novità, per la situazione rispet- 
tiva delle parti, non ha precedenti. 

Il sasso del Valeriani è proprio caduto in 
mezzo allo stagno della Consulta e ne intor- 
bida maledettamente le acque. 

i 

Vi figurate il partito che trarrà il Vaticano 
da questa sciaguratissima sassata! 

Ìl cardinale Di Pietro prenderà questa pietra 
come un fatto personale e ne farà la pietra 
angolare di chi sa quale edificio diplomatico; 
e all'onbrevole Mancini non sarà dato di cal- 
mare gli animi eccitati dallo stupido incidente 
con delle visite o delle dichiarazioni, come 
potrebbe fare cotì altri diplomatici e con altri 
principi. 

Sua Eccellenza il ministro Mancini non può 
conoscere il conte Paar; il cardinale Di Pietro 
non può riconoscere il commendatore Man- 
cini, e il conte Paar non può lamentarsi în 
Vaticano di un’ingiuria che ha subìto al- 
l'estero, 

Di tutti questi spostati, il meno a compian- 
gere è evidentemente l’aggredito, e il più 
degno di commiserazione è il nostro ministto 
per gli affari stranieri, al quale non sarà mai 
toccato affare più straniero di questo. 

DI 
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Se dovessi cirvi un mio pensiero, vi direi 
ch'io sono persuaso che Sua Eccellenza il mi- 
nistro Mancini, dovendo scegliere, avrebbe 
preferito cho la sassata fosse stata tirata al 
conte Ludolf, anche a rischio che gli avesse 
un pochino rotto la testa. 

Perchè con questo ambasciatore l'onorevole 
Mancini avrebbe in qualche modo potuto in- 
tendersi, e fra riverenze, condoglianze e as- 
sicurazioni, qualche cerotto diplomatico lo 
avrebbe trovato. n 

Ma nel caso del sarto Valeriani, il nostro 
povero ministro non sa proprio da che parte 
rifarsi. 

Mi dicono ch'egli ci pensi su da ieriin poi, 
@ che dopo una nottata di scervellamento, fi- 
nora non abbia trovato che un palliativi 
quello di mandare il suo parrucchiere a ri- 
tingere la carrozza scrostata dell’ambasciatore 
conte Paar. 

Se veramente la risoluzione sarà questa, co 
lo diranno i telegrammi del Fremdendlatt. 

et 
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La Venezia, prima, e l'Opinione di seconda 
mano assediano d’istanze l'onorevole Bacca- 
ini perchè solleciti il ripristinamento delle 
‘comunicazioni ferroviarie fra la capitale ed 
il Veneto, rotte in conseguenza della rotta.... 
ministeriale della fossa Polesella. 

Se lo mie consorelle in quest’assedio hanno 
bisogno d'un ausiliario, son qua io. L’Epifania 
è vicina, ma i tre re, cioè i tre imperatori, 
per certi loro puntigli particolari minacciano 
di non poter arrrivare. Li sostituiremo noi 
con un terzetto di giornali! 

Io però dubito assai della riuscita! Sua Ec- 
cellenza il ministro è sulle mosse per andare 
altrove a sollecitare i lavori delle ferrovie, 


e l'interruzione di Rovigo non lo indugerà di 
un minuto nelle sue corse. Ecco il male! 


0) 
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Siamo in epidemia. 

Nun vi allarmate: la gente spicciola noît 
ne soffre. Al contrario di quanto avviene 
nella famosa grotta del cane, dove i cani 
soltanto sono presi dall’asfissia; il male non 
coglie che le persone politicamente alte. 

Non parlo del nostro Mancini, perchè un 
Mancini bene in gambe, massime dopo la pub- 
blicazione del Libro Verde, nessuno lo capi- 
rebbe, 

Parlo del signor Grévy, la salute del quale 
è oramai diventata una specie di valore di 
Borsa e ha i suoi alti e bassi nei listini. 

Parto del signor Gambetta che sta malo e 
rischia di passare sotto il bisturi dei chi- 
rurghi. 

Parlo dell generale Bylant, ministro austro- 
ungarico per la guerra, il quale si trova ora 
gravemente malato. 

Come vedete, cari lettori, è preferibile non 
essere grandi personaggi: se non altro, in 
questo momento e'è da sperare di sfuggire 
alla epidemia, 

è. 
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Prendete dieci lucciole, sommatele con altre 
dieci, e ne avrete così venti, tutte lucciole, 
senza lanterne. 

Ma vi è un caso în cui sommate lucciole e 
vi trovate lartterne; agnelli ed avete lupi. 

E il caso è questo: 

La Germania dice: voglio la pace. 

L’Austria-Ungheria : sono per la pace. 

La Russia: desidero la pace. 

L'Inghilterra: conserviamo la pace. 

La Francia : sto per la pace. 

L'Italia : ho bisogno di pace. 

Sono in sei a ripetere: pace; e pure di 
tratto in tratto se qualche giornalista tira la 
somma, si corre rischio di avere per totale: 
guerra! 

* * 
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Un’assidua lettrice si maraviglia che i te- 
legrammi relativi alla salute di Gambetta ven- 
gano un po' da Parigi e un po'da Ville-d'A- 
vray, e mi chiede la spiegazione del fenomeno. 
Ecco: Gambetta abita una villa che si chiama 
Les Jardies, e che un tempo appartenne a 
Balzac. 

Essa è situata a poca distanza da Parigi, 
verso Versailles, a due passi da Ville-d'Avray. 

Il giardino è piccolo; la casa pure. L’ad- 
dobbo, molto semplice e quasi modesto, non 
è affatto paragonabile a quello sfarzoso che 
Gambetta ha scelto per il suo appartamento 
di Parigi, situato nella via Saint Didier. 

Ora, molta gente va e viene dalle Jardies; 
ma prima di ammalarsi, il padrone di casa 
amava ritirarsi, per vivere nel silenzio, in una 
solitudine relativa. 

Pochi amici andavano a visitarlo ; e, fra 
questi, pare vi fosse una donna molto bella e 
molto galante. » 

Una cuoca famosa, la Chàtel, ha preso il 
posto del celebre Trompette. 

Ora i fornelli sono quasi spenti. 


e * 
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Il Reno è in collera 

Le pioggie l'hanno messo di malumore e si 
gonfia si gonfia minacciando un’alluvione. 

Strani capricci di fiumi. Sono tutt'acqua e 
non possono soffrire la pioggia. Regaliamo 
loro mì ombrello che servirà a doppio uso. 

Gli è che se la pioggia li fastidisce, non 
hanno meno in abborrimento il sole, quando 
è troppo scottante. Nell’Africa centrale, per 
sottrarsi a questa noia, hanno presa l’abitu- 
dine di viaggiare sotterra, non mostrandosi 
alla superficie che di tratto in tratto, come 
le rane, quando mettono la testa fuori del 
Vacqua per respirare. inc 

Ma intanto questi loro capricci sono fatali. 
Di fiumi veramente disciplinati non ce n’è che 
uno, il Nilo, che ha bensì le sue alluvioni, 
ma queste sono la provvidenza del paese. 

Fiume singolare, fiumeraro, anzi unico nel 
suo genere, come l’ago di Cleopatra e le Pi. 
ramidi. a È 

Dev'essere per questo che gli Inglesi, appas- 
sionatissimi delle rarità, se ne sono impa- 
droniti. 

835833» 

A proposito della lettera dell'onorevole Spa- 
venta. 

Com'è noto, i radicali per trovare alleati 
contro il giuramento, si rivolsero anche alla 
gioventà universitaria e la trassero a delle 
manifestazioni più o meno spontanee, ma 


sincere. 5 
Giovinezza e lealtà sono due. fiori sullo 


stesso gambo: e la lealtà sicura di sò ripugna 
naturalmente a lasciarsi ipotecare da una 


formula. 
Se la vita dell’uomo fosse tutta una giova- 


nezza, accetterei anche queste generose ripu- 


Lari lasciamo stare il ma. Constatiamo che 
gli stadenti in generale risposero all’inizia- 
tiva dei radicali. Si trattava d’una cosa che 
in teoria sembrava loro bellissima. 

Venne poi ia questi giorni l'occasione di 
farne la prova in pratica. Egli studenti, con- 
vocati in comizio, votarono all'unanimità un 
ordine del giorno, che termina’ colle parole: 
giurano di vendicario. 

Giurano! Avete capito? 


ll N.53 (numero doppio) (anno 183%) del Far- 
falla della Domesica sarà messo in vendita Do- 
menica 31 dicembre in tatta Italia 

Uostiene! 


Capo d'anno, Enrico Nencioni — 
Bax» Paolo, Raffaele Mariano — 
Sul lago, P. Lioy — Galleria 
drammatica — Paolo Ferrari, 
È Checchi — Pietro Giordani, 
Felice Tribolati — L'epistolario 
di E. Camerini, R. Renier — 
Don Peppantonio, L. Capuana — 
I soggetto nell'arte, Ugo Fleres 
— Cronaca — Libri nuovi — 
Indice generale dell'anno. 


Centesimi 45 i numero per tana l'an: 
Abbonamento per tutta l'italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
tuno L.28 — Semestre L. 14.50 — Trimestre L.7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


®nonima.. con cui gli si diceva che Mareuil si 
>urlava di lei, ch'egli aspirava soltanto alle sue 
ricchezze e che era amante di un'attrice con la 
quale mangerebbe la dote di sua moglie... Ebbene... 
scommetterei che quella lettera fa scritta dalla 
signora Verdalene... 

— Ciò sarebbe abbominevole.. E la' signorina 
Aubrac ha creduto a questa calunnia? 

— Salle prime, no. Essa mi mostrò la lettera; 
io le congigliai di riflettere all'avviso che riceveva 
per la posta. Ma al domani, in un teatro... Ver- 
daleue ci aveva offerto di andare con lui in un 
palco... 

— Che il signor Darès, l’autore drammatico, gli 
aveva probabilmente mandato în dono. 

— Sî. Verdalene fa dei regali, quando non gli 
costano nulla... E sua moglie ebbe cura di mo- 
strare a mia nipote il signor Mareuil che parlava 
con l'attrice în questione... alle poltrone chiuse. 

— È giornalista... poteva benissimo conoscerla, 
senza che fosse sua amante. 

— Cecilia non ha fatto questa riflessione. Ella 
mi disse la sera stessa che non teneva a rivedere 
quel giovane, e come egli non mi piaceva, io mi 
son fatta una premura di non più invitarlo. Fu a 
partire da quel.momento che Cecilia cominciò a 
ricevete meglio il signor Trémentin.. e quando, 
tre mesi dopo, la signora Verdalene vente off- 
cialmente a chiedermi la sua mano, ella disse di 
sì, subito. 

— Povera figliuola ! le hanno teso un agguato, 
e vi si è lasciata prendere. Ecco un dispetto amo-”| 
roso che le è costato caro. 

— E al signor Trémentin, pure — disse fra i 
denti Ja baronessa. 

— Ma non bisogna che costi più caro ancora a 

i: daga — riprese a dire la signora Mornas, senza 
filevare quest'osservazione. — Se accusassero il 
giovane che ama... perché non ha mai cessato di 
amarlo, non ne dubitate, signora... ella si trove- 


rebbe in una s'tnazione orribile. Bisogna prevenire 
questa sventura, e mi ci proverò. 

— Voi, signora? 

— Sì... Posso dirvi ora ciò cho tutti sapranno 
domani... Mio marito è stato scelto per istruire il 
processo... Egli è andato per questo, al palazzo 
di giusi 

— Il signor Mornas! Oh! allora, mia nipote non 
ha nulla a temere. 

— No, certo; perchè mio marito non è uomo da 
lasciarsi influenzare dalle deposizioni di certa 
gente... Ma io mi guarderò bene dal riferirgli 
quello che ho veduto poco fa. 

— Oh, signora. quanto vi ringrazio ! 

— E procurerò di metterlo in guardia contro 
le sciocche pretensioni del signor Verdalenc, il 
quale si vanta, secondo mi dite, di scoprire l'as- 
sassino. 

— E farete hene, perchè è un asino che vuol 
darsi dell'importanza e che sarebbe capacissimo 
di faorviare la giustizia. Ieri, mentre eravamo 
sottosopra a causa dell'orribile avvenimento, egli 
si è impadronito del commissario di polizia che 
erano andati a cercare, ed ha preteso dirigero le 
ricerche, sebbene non abbia veduto nulla... nulla 
più degli altri, per lo meno. 

— E che cosa ha trovato? 

— Niente, m’imagino. Sono andata via con Ce- 
cilia, e naturalmente non mi sono recata sta- 
mani dai Verdalene... Ero abbastanza occupata a 
consolare mia nipote ed a recarmi alle pompe 
funebri, per organizzare il funerale del povero 
Trémentin... Tornavo da lì, quando vi ho incon 
trata innanzi alla porta. Ho sentito a dire, feri, 
che il colpo di facile era partito da ua baracca 
che si trova situata rimpetto alla trattoria e che 
due degl'invitati avevano visto l'assassino fuggire 
verso il bosco di Boulogne; ma non ne so di più. 

— E non tengo a saper altro. Ciò riguarda mio 
marito e non me. Però quello che mi riguarda è 


di difendere una giovane che io stimo ed amo. 
Quando rivedrete Cecilia ditele, cara signora, che 
io le sono attaccatissima e che se vuole accor- 
darmi la sua fiducia non avrà a pentirsene. 

E come la baronessa stava per lagnarsi ancora 
della faga di sua nipote, la signora Mornas ag- 
giunse prendendo congedo dalla signora Aubrae: 

— Sopra tatto, non la rimproverate troppo. Io 
vorrei che un giorno ella sposasse il signor Ma- 
retil, e se posso contribuire ad ottenerlo, non 
avrò perduto la mia giornata. 


mm 


Il viale Frochot dovrebbe chiamarsi l’angiporto 
delle belle arti, perchè non conduco in nessun 
luogo e non è abitato che da artisti. I pittori, gli 
uomini di lettere e gli attori vi formano una pie- 
cola colonia che vive isolata in quel quartiere 
turbolento, il cui punto centraleè la piazza Breda, 
di galante riputazione. 

Le cortigiane arricchite non hanno ancora in 
vaso quell’angolo tranquillo, e nondimeno le pie- 
cole palazzine non vi mancano; ma coteste signo 
rine amano meglio far fabbricare nei paraggi lon- 
tani della pianura di Moncean. 

La vicinanza dei lavoratori onesti non conviene 
molto a quelle signorine, e tutte le api di questa 
arnia si affaticano onestamente. 

Dopo la morte di sio marito, la signora Ma- 
reuil vi dimora con sua figlia e suo figlio. Essi vi 
occupano una leggiadra casetta, ornata di un 
giardino. 

E nondimeno, il capitano Mareuil, un soldato 
promosso officiale a forza di bravura, non ha la- 
sciato alla sua vedova che una molto magra pen- 
sione di ritiro, perchè è stato ucciso a; Champigny, 
prima di aver fatto il suo completo servizio. 

Essa ha per tutta ricchezza tremila franchi di 
rendita penosamento guadagnati da suò padrein 
imprese di lavori pubblici. 


L'ordine e l'economia che le sono abbisognate* 
le privazioni che ha dovuto sopportare per pre- 
levare da questa magra rendita la somma neces- 
saria all'educazione de' figli, ognuno può immagi- 
narselo facilmente, quando conosce per esperienz® 
le dure necessità della vita di Parigi. 

Suo figlio Luigi ha fatto gli stadi al liceo Fon- 
tanes; sua figlia Annetta è stata educata in ma 
delle migliori pensioni di Saint-Mandé, e appena 
essi sono stati al easo di bastare a loro medesimi, 
si sono messi coraggiosamente al lavoro. _ 

Luigi, che aveva delle aspirazioni letterarie, 
è entrato nel giornalismo, aspettando che abbis 
acquistato come scrittore una notorietà produt- 
tiva. Annetta dipinge su legno e tira partito dal 
suo ingegno, senza falsa vergogna. Essa decora 
de’ ventagli che vendo cari. 

La madre dà loro l'esempio, eseguendo de’l3- 
vori di ricamo per un gran negozio della via dei 
Jedineurs. 

L’onione fa la forza. Fa anche la felicità, ed 
essi sono perfettamente felici, nel ritiro che 0©- 
cupano in comune. 4 

Non vi ha che un piano, e il giardino non è 
così grande come la casa del banchiere Verdalenc; 
ma è pieno di flori che Annetta coltiva da sè 
stessa, © la casa, tenuta con una pulitezza clan: 
dese, è ben esposta. Non vi si perde un raggio di 
sole. 


E, al domani del convito di nozze alla trattoria 
Cabassel, verso mezzogiorno, il sole si mostrav® 
per caso, fra due rovesei di pioggia. 

La madre e la figlia erano disceso, per 
nel giardinetto in cui, durante la bella stagi 
esse amavano sedersi, per lavorare all'aria 3° 


‘Ma quel giorno esse non pensavano nò a rica- 
mare, nè a dipingere. 


(Continua) 
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Note Paricine 


L'Eden-Théitre — Antitipazione, 
Parigi, 26 di 
Esco ora ‘dal nuovo — e ona 
fizio; l'ho girato tatto dall'alto al basso, insi- 
nuandoti în mezzo alle impalcature, alle scalo 
galtando qualche bottola, perduto fra più di cin- 
‘quecento operaì che lavorano notte © giorno feb- 
brilmente rischiarati dalla lucé elettrica © da una 
quantità di aste improvvisate e mobili dalle quali 
6500 l'ormai volgaré 6 prosaico gas. Qui ci sono 
i pittori, che danno l'ultima tinta alle colonne, là 
i dorateri che gettano l'oro dovunque come se fosso 
vil metallo ; più oltre i terrazzieri veneziani dànno 
il lastro ai pavimenti, e lì sotto gli scultori fi- 
niscono le colenne sbozzate dell'atrio. 
x 

C'è un rumore del diavolo, tanto che Panta- 
leoni, il direttore dell’orchestra peri ballo, dichiara 
che non proverà, perchè non sentirebbe i suoi 
suonatori. Il fischio delle macchine, il ron-ron dei 
generatori dell’ele'.tri, il martellare sul suolo 
mobile ché servirà per i balli mascherati, i colpi 
per porre a posto il circo — tatto ciò fa una sin- 
fonia — che Marenco non ha posto nell'Ezeelsior. 
Siamo a martedì ed è deciso che si aprirà sabato. 
— Quando l'avrò veduto, ci crederò! — grida, a 
ragione, lo scettico M. Cantin, il fortunato diret- 
torra dei Bouffes. 

x 

L’aprirauno o no in quel giorno? Lo vedremo. 
Intanto, cari misi lettori, io vi conduce a fare un 
giro, e sarà per voi come se l'avessero aperto. 
L'Eden-Thé&tre di Parigi a prima vista, si capisce, 
è imitato dall’Eden-Théatre di Bruxelles. Gli ras- 
somiglia, ma come un cane pinc rassomiglia a 
uno di Terranuova. Tutto vi è grande, tutto vi è 
gigantesco, tritto fa strabiliare. 

S'entra in una specie di cripta indiana, a co- 
lonne basse. © panciute, con emblemi e girigogoli 
analoghi, teste di elefanti e code di serpe.ati, tatto 
in marmo ‘bianco, per far contrasto all'orgia di 
colori dell'interno. Nove porte ‘ascieranno entrare 
ed uscire liberamente le qvttromila persone che 
in piedi o sedute può c:ntenere l'Eden. Da unlato 
il seguito di quell’a'.rio colossale si trasformerà 
in una Kermesse perenne, dove si venderà di tatto, 
anche, © priacipalmente, i sorrisi. 

Due scalee Ta 

ue 4 due rami, larghe e maestose — 
figlio’sine di quella famosa dell'Opdra = cosdarons 
Al primo ed unico piano. Poichè questo teatro è 
‘atto così: platea con lo solite baignoîres e arant- 
feène al basso, e galleria unica di quattro ordini 
di fautesils in alto, con intorno un ambulatorio 
immenso, dove ztranno e circoleranno gli spet- 
tatori în pied. Prima di gettare gli occhi. nella 
gala Propriamento detta, vediamone le adiacenze. 
In mezzi, il vero foyer, con un soffitto — che mi 
dicon, assai bello — del Clairin, tutto oro e 
©o'.or salmone, con un poggiuolo dove chi vorrà 
‘andrà a respirare l’aria pura della via Banqu 
reau e a fumare la sigaretta. Da un lato la sala 
indiana, tutta a fronzoli, con archi arabi, oro e 
specchi dappertatto; sarà il caffè, il restaurant, 
© sala da ballo anch'essa, ge si vuole. Dall'altro il 
jardin d'hiver, immensa serra circondata anch'essa 
\mensi specchi che sembrano allargarla al- 
l'infinito, tutta fatta di ferro leggiadramente e leg- 
gerissimamente arabescato, con una grotta enorme, 
con 30,000 franchi di piante esotiche, zampilli 
d'acqua, un diavolîo insomma che solo farà cor- 
rere tutta Parigi. 
x 

Appoggiainoei ora alla balanstrata ‘che circonda 
la sala per coglierne l'insieme. È ottagona, e fatta 
tatta d'archi, sempre dello stilo indiano... © giap- 
pon ese, 

Toro, il rosso mattone, il verde, e il blow pal 
lido le dànno una: vera tinta generale esotica. Ag- 
ggiuogete le enormi lampade quadrangolari, delle 
statue di dee della riva del Gange, e comprende 
rete come tutto ciò finisca col sembrare una pagoda 
sterminata. Il lampadario, sempre nello. stesso 
stile, ha la forma di uma lanterna chinese. Nell'in- 
terno avrà lumi elettrici, e al di faori ventiquat- 
tro lampadari figliolini con 600 becchi. È grande... 
non so quanto, ma nel momento che lo osservo 
cinque operai vi lavorano dentro, e. basta per far- 
sene un'idea. Anche il soffitto di questa sala è del 
Claîrin, e mi pare leggiadro e adatto, con quelle 
danzatrici zeortate da amorini che trascinano il 
carro della dauza, e gli arleochini, i clowns che si 
arrampicano un po’ per tatto. 

x 

Scendiamo nna scala provvisoria ed entriamo 
Ealla scena. È profonda 28 metri evlarga 12. Al- 
Y'imboccatara è alta 12 metri e largà 13: Traver- 
siamo la folla di artisti che la ingombra, ritorne- 


* remo per parlarne un po’; esciamo per.la porta 


del fondo, e troveremo i magazzini ove si-met- 
tonovtutti gli accessori. Li sotto c'è un immenso 
sotterraneo che serve di scuderia, e i cavalli ae 
cedono poi per un pendio artificiale,,, senza, impe- 
dire il movimento scenico. Per aggiungere questi 
loeali, hanno comperato una casa per 980,000 fran- 
hi. Giacché ci siamo,fnotiamo che ìl terreno nel- 
l'insieme costò un milione, è mezzo, e_.je_ costra- 
zioni quattro e mezzo. Totale sei milioni! 
x 

Il ronzio della scena, che vince per an momento 
il picchiare dei falegnami, vi ci richiama. È il mo- 
mento in cui la direzione passa in rivista il per- 


Sale. Ho la fortuna di avete vicino a me il Moltie, 


ghe ha fhesso insieme questo. esercito tanto ita- 
liano, che gli avvisi per le prove sono affissi in 


Questo Moltke, viceversa, è il Bonola, il quale 
insieme al Bouchet — seManzotti è Dio del ballo, 
Bouchet è stato ed è il suo profeta! — ha per- 
corso l'Italia in lungo e in largo, per ingaggiare 
questo esercito ballerino. Egli, nataralmente, lo 
conosce dall’a alla zeta, e raccolgo dalla sua bocca 
documenti inapprezzabili ! 


x 

Sappiate dunque che per rappresentare l'Ezcel 
gior ci sono 72 ballerine; 30 ballerini ; 50 ragazzi; 
100 figuranti, e 80 comparse. Aggiungetene orai 
capofila, © le primo parti, una ventina, e abbiamo 
un insieme di 350 persone. Questo firmamento ha 
lo sue stelle di prima grandezza. Anzi tutto ci- 
tiamo le due luci: una è la Giunone delle mime, 
la Operti, e l’altra è quella pura bellezza greca 
che sì chiama la Saracco; e poi la Gandini dai 
bellissimi occhi, © la Lettini che ha quelli, frow: 
blants dicono qui, di una gazzella. I mimi primi 
sone il Montanara, che creò il Genio delle tenebre 
a Milano, e il Cuccoli che rese celebre la parte 
del Volta, e il bravo Rossi. 

x 

Vi presento lo tre primo ballerine, a vicenda. 
La Cornalba, piccina, bionda, che tatto piacque 
alla Scala e al San Carlo © di cui si dice mira- 
bilia; la Palladini, reduce dal lungo soggiorno a 
Londre © a cui ho già inneggiato, e la Flint, tipo 
germanico, magra © slanciata che completa bene 
la terna. Citiamo anche la Caprara, beltà mae- 
stosa, e le milanesi Prancioli e Comolli « guide» 
— è il termine tecnico — del corpo di ballo, e 
che in molti teatri di provincia funzionarono da 
stelle. ero 


x 

Resta ora la bassa forza. Bassa così per dire, 
poichè è forza altissima invece per la influenza 
de' bei occhi e delle belle forme. 

A tout abîgnenr font honneur. 

Nella prima quadriglia tre bellezze brune, la 
Monti, la Laus e la Ferrero, tro eleganti in pari 
tempo; la Laus è ormai lanciata nel mondo... che 
sì diverte, e i giornali ad Roc la citano fra le 
celebrità galanti. Pare che i suoi successi extra- 
Eden, vengano dalle sue maniere gentili je, dal suo 
spirito. 

x 


Vengono poi belle tose di tutte lo nostre provincie. 
L'Italia intera è rappresentata. La Bertola — un 
gioiello e... inedito ancora! — Ja Gorone — occhi 
grandi come le porte dell'Eden; come fa ad en- 
trarci — la Aghemo dalle forme voluttuosamente 
pronunziate — sono lo deputatesse del Piemonte; 
le duo Comolli, la bionda Rusca, la Razzanni e 
tante altre sono le Maffi e le Marcora dei collegi 
ballanti di Milano; Roma bha inviato la Piecardi e 
la Sebesti che tengono alta la bandiera della ve- 
nustà quirina, e le tre Selmi sono la grazia e la 
petalanza veneziana în persona. Ho preso a volo 
qua e là quelle che mi colpirono di più; ce ne 
sono delle altre piene di merito, e che nominerò 
più tardi, poichè — intendiamoci! — non voglio 
mica che mi grafino gli occhi, quando ritornerò 
all'Eden! 
x 

Mi pare che per oggi ne sappiate anche troppo 
© che ne dedurrete che siamo in faccia a un vero 
avvenimento artistico. Ho detto tutto il bene; fi- 
nisco con qualche dubbio. La ornamentazione della 
salà è così ricca e smagliante che temo non fi- 
nisca con lo schiacciare e rimpiccolire la scena 6 
lo spettacolo. Quel fuor d'opera degli esercizi e- 
questri che precederamno l'Ezcelsior, mi pare una 
vera stuonatara. Resta poi — fin dopo la pre- 
miòre — ìl gran dubbio sull'esito del ballo stesso, 
non par sè stesso — ormai tatti i pubblici ita- 
liani l'hanno affermato un capo d'opera — ma per 
1 genere che è nuovo peri Parigini. lo però credo 
© spero un trionfo... è ve lo tolegraferò. 


peo 
Le conclusioni del buon senso 


A Milano, com'è noto, si volle tentare una 
dimostrazione sulla tomba di Sciesa, il mar- 
tire popolano, ma con un indirizzo, che ac- 
cennava ad un altro nome e ad un’altra 
tomba. 

Le misure prese dall'autorità valsero a de- 
ludere le intenzioni dei dimostranti. Piazza 
del Duomo era occupata dai soldati che po- 
terono godersi a loro agio tutti i favori di 
Borea e d’Aquilone; il Cimitero monumentale, 
occupato esso pure, pareva quello di Mele- 
gnano, il giorno în cui Bazaine lo prese agli 
Austriaci che vi si erano trincerati poderosa- 
mente. a 

Memorie grigie, come i capelli di coloro 
che vi si trovarono. 

Fa fra la truppa e i dimostranti unsa- 
piente armeggio di marce e contromarce colle 
quali gli uni tentavano deludere gli altri, 
cennando a ritirarsi per giungere. poi in: 
spettati sui luoghi lasciati sguerniti. 

Per un poco i dimostranti ci presero gu- 
sto, come avviene tra burloni, che cerchino 
di farsela a vicenda. Ma a lungo andare ogni 
burla annoia. Un popolano quand’ebbe scosso 
in quella ginnastica di fughe e di ritorni il 
freddo che gli assiderava le membra e si sentì 
in quelle condizioni di benessere, che una 
lunga passeggiata ci procura, massime d’in- 


Yerno, si rivolse a suoi conipagni. di 
bettamento dimostrativo © disse loro nel più 
puro idioma del Verzee: 


fa accolta con giubilo; e il din bianch dei 

Promessi Sposi fluì în getto continuo, preci- 

samente come sa Renzo Tramaglino avesse 

invitati quei giovanotti alla sua agapo na- 
les 


E la cosa finì. 

A proposito: giacchè mi casca in taglio, 
faccio mia una breve nota illustrativa, con 
cui la Sentinella delle Alpi del 24 dicembre 
arricchisce un suo articolo sulla rappresen- 
tazione dell'opera i Promessi Sposi del Pon- 
chielli, data nel teatro di Cuneo. 

È una gemma e va messa in cornice. A voi 
o benevoli : 


Il soggetto dei Promessi Sposi è tratto 
dalla storia omonima di Alessandro Man- 
zoni, scrittore italiano del secolo XIX, 
morto, salvo errore, aictini anni fa. 

___——_—__—_—re—=— —" 
Lo scrittore non era in baraonda cogli al- 

legri bevitori del vin dianch dei Promessi 

Sposi; motivo per cui l'intrusione, che jo 

faccio di lui nel presente articoletto, parrà 

inopportuna. 

Ma non lo è punto, o benevoli miei. L’in- 
certezza che prova quel degno mio collega in 
giornalismo, sulla data della morte di Ales- 
sandro Manzoni, molti la provano invece sulla 
opportunità politica di rinfrescare a caso certe 
altre date, che non ne hanno proprio alcun 
bisogno: 

Ragione per cui... finiamola ragazzi. Ab- 
biamo dimostrato abbastanza quanto vi sia, 
se non di perfido, almeno di puerilmente ret- 
torico nelle dimostrazioni, che finiscono al- 


V'osteria! 
Im Gpiner 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 dicembre. 

Jeri al Quirinale Sua Maestà la Regina ha ri- 
cevuto la principessa Hassan, la nuova ambascia- 
trice del Giappone, 

Il signor Tanaka, segretario dell'ambasciata, 0 
che parla benissimo il nostro idioma, fece da ine 
terprete fra Sua Maestà e la principessa. 

* 


Oggi al tocco Sua Eccellenza Deerais, ambascia- 
tore di Francia, è stato presentato, insieme al- 
l'ambasciatrice, a Sua Maestà la Regina. 
Il ricevimento fa fatto in forma solenne, alla 
presenza della Corte di Sua Maestà la Regina. 
Le Loro Eecellenzo si recarono al Quirinale colla 
carrozza dell'ambasciata. 


* 

Sembra ormai fuori di ogni dubbio che il bru- 
tale oltraggio, commesso ieri contro l’ambascia- 
tore austriaco presso la Santa Sede, non sia che 
l’espressione di uno stolto impeto d'ira, senza il 
più lontano colore politico. 

Tanto nel primo interrogatorio presso l'i 
tore di polizia, quanto nei successivi, il Valeriani 
— tale è il nome dell’aggressore — 
conoscere chi si trovasse nella carrozza, ma « aver 
gettati i due sassi come un atto di protesta contro 
chi sfoggiava un lusso insolente, mentre esso lan- 
guiva nella miseria ». 

Il Valeriani è un uomo di una trentina d'anni 
nativo di Serra San Quirico, ammogliato con figli 
e di professione sarto. È a Roma da oltre cinque 
anni © visse un pezzo facendo il portiere in casa 
Belloli a piazza di Spagna. Congedato perchè d« 
dito all'ubriachezza, ora trovavasi senza risorsa. 

Da due giorni non tornava più a casa, d'onde 
era partito la sera di Natale, dopo aver percossa 
© ferita sua moglie. 

Nella mattinata di ieri erasi recato in Borgo 
Sant'Angelo, per far ricerca di un suo compa- 
triotta. Non appartiene ad alcun circolo, e fa altra 
volta condannato a setto mesì di carcere per ri- 
bellione contro la forza pubblica. 

Il processo non potrà aver luogo per citazione 
direttissima, ma sarà svolto certamente in bre- 
‘vissimo tempo. 

* 

Sua Santità inviava ieri monsignor Mocenni, 
della segreteria di Stato, presso il conte Panr per 
informarsi dell'accaduto, ed esprimergii il suo ram- 
marico. 

* 

Stasera il Consiglio comunale si riunisce in se- 
duta pubblica per continuare la discussione delle 
materie all’ordine del giorno. 

Esaurito l'esame del progetto per la tutela degli 
operai addetti alle fabbriche, vi sono ancora da 
discutere alcune proposte.di qualche importanza 
come quella per il regolamento del servizio dei 
tramsays, e parecchie altre che riguarda 10 inte- 
resi finanziari del comune. 

All'ordine del giorno di domani sera, è stata 
aggiunta una nuova proposta relativa alla scuola 
pratica di agricoltura. 

Si tratta di stanziare 3,000 lire annue a favora 
di questa istituzione, la qual somma non altera il 
bilancio perchè le 3,000 lire erano già stanziate 
per il mantenimento della scuola-podero del Co- 
mizio agrario. La nuova seuola pratica di agri- 
coltura non è che una trasformazione. 

Nei giurì dell'esposizione di belle arti sono 
sorti gravi questioni per l'accettazione e il/colloca- 
mento delle opere. Ci sono malumori, divergenze, 
dimissioni, ece. 

La cosa non è nuova, diremo anzi è naturale 
quasi. È necessario però che ls Commissione | 
cordi come la sua nomina sia stata fatta per in- 
tero per suffragio diretto degli artisti. Questa cir» 


costanza deve renderla taato più cauta, per modo 
da poter rispondere degnamente alla fiducia dei 
suoi elettori. PERS 

Il miglior mezzo per raggiungere questo fine 
è che tutti comprendano la necessità dî risolvere 
tutte le questioni collegialmente, a maggioranza 
di voti, © non con iniziative individuali. 


» 

Alla Biblioteca Vittorio Emanuele giungono con- 
tinuamente dei doni per la collezione storica del 
nostro risorgimento. Gli archivi di palermo, quelli 
di Venezia e di Bologna hanno fatto pervenire 
delle preziose raccolte di documenti; isignori Du- 
bini e Farnesi hanno donato alcuni documenti del 
comitato nazionale romano, e dal signor Piacen- 
tini direttore della Gaszetta ufficiale, è stato 
mandato un disegno litografato rarissimo. 

Hanno mandato altri doni il municipio e la pre- 
fettura d'Aquila,. il ministero della guerra, i si- 
gnori Dubini e Farnesi, il signor Piceller, il ba- 
rone Romani, il marchese Dragonetti e il cavalier 
Medici di, Reggio. 


* 
Mercoledì, 3, all'una pomeridiana, avrà Iuogo 
nel palazzo Spada l'assemblea generale della Corte 
di cassazione per la inaugurazione del nuovo anno 
giuridico con la lettura della relazione sull’ammi- 
pistrazione della giustizia nel decorso anno. 
* 


Non c'è che dire, la vista di una bella signora 
produce sempre un'impressione gradevole e qual- 
che volta degli effetti strani. Sentite questa, che 
vi garantiamo per autentica. 

Una delle più bello figlie d'Eva che la giovano 
America abbia regalato alla Città eterna aveva 
giorni sono fatto venire da un prese vicino una 
giovane sposa che le servisse di bai; essendo la 
bella marchesa sul punto di diventare, anzi di 
ridiventare mamma. 

La futura balia aspettava in un’anticamera 
del palazzo, quando vide entrare la bellissima si- 
gnora in veste da camera bianca o con i capegii 
biondi sparsi sulle spalle. La brava donna cadde 
immediatamente ginocchioni in atto di pregare. 
Fattala alzare, essa confessò ingenuamente che 
aveva creduto ad un'apparizione della Madonna 

. 


Le Società dei canottieri Roma che ha preso, 

ecialmente in questi ultimi mesi, um. grande 
sviluppo, ed ha raddoppiato il numero dei suoi 
soci, trasporterà la sua sede allo chalet al ponte 
di Ripetta. La Società non poteva essere più for- 
tunata, perchè oltre alla centralità, i locali hanno 
il vantaggio di potere essere facilmente e con poca. 
spesa trasformati in sale di scherma, sale di riu- 


nioni, ecc. 

Siccome chi affitta loro lo chalet è lo stesso 
proprietario del ponte, così anche per non aver 
la noia del pedaggio verrà fatta una conven- 
zione. 

La Società si trasferirà alla nuova sede in feb- 
braio. 


. 

A proposito della rappresentazione del Profeta, 
e del famoso ballabile dei pattinatori, così stra- 
ziato, non riuscirà disearo ai lettori il sapore in 
che modo Meyerbeer ne concepisse l'idea 

Il grande maestro abitava a Parigi, vicino alla 

iazza della Concordia, dove proprio nell'epoca 

cui erano già cominciate le prove del Profeta, un 
ori si recava tutte le mattine, e con dei pat- 
tini molto primitivi a tre rotelle, sì divertiva a 
pattinare in lungo e in largo destando il più vivo 
interesse nei curiosi, attratti dalla novità doll'e- 
sercizio. 

Fra questi vera anche Meyerbeer, il quale un 
bel giorno ebbe l'idea di introdurre nel Profeta 
un ballabile di pattinatori, e ne parlò al famoso 
Mabille, il direttore dei balli all'Opéra, L'originale 
che dava spettacolo di sè in una piazza di Parigi 
e che era un Inglese fu interrogato, e il Mabille 
feco fare un'edizione riveduta e corretta dei suoi 
pattini. È 

Alla prima del Profeta un ballabile così ntovo 
ed originale ebbe quel successo che tatti sanno. 

D'allora in poi qualche altro tentativo del: pat- 
tinaggio a rotelle fa fatto qua e là in qualche o- 
peretta, come esercizio ginnastico in alcune città 
degli Stati Uniti; ma senza alcun successo, fino 
a che Plimpton non inventò i famosi pattini che 
misero in moda il pattinaggio © gli Skating-Ring. 

* 


Sabato alle tre dà il suo secondo concerto .sin- 
onico alla sala Dante la Società orchestrale ro- 
mana diretta dal cavaliere E. Pinelli. Il programma 
è composto di tre pezzi : la Suile in re di Bach, 
l'Invitation è la valse di Weber (istramentazione 
del signor Pinelli) e.la sinfonia in Si bemolle di 
Schuman. 

» 

Cronaca della beneficenza. 

In questi ultimi giorni sono 
tato di soccorso per gli inondati del Veneto altre 
oblazioni per cirea 15,000 mila lire. 

Il totale delle somme raccolte è ora di lire 
1,600.200 05. 

* 

La gran festa al Circolo nazionale a_ beneficio 
degli inondati rimane fissata per la sora del 25 
gennaio. Il biglietto personale è stato posto al 
prezzo di lire 10. a 

Molte signore del patriziato e del corpo diplo- 
matico hanno accettato l’afficio di patronesso e si 
sono incaricate della distribuzione dei biglietti. 

* 

Cronaca dei teatri. 

La compagnia Pietriboni continva a fare dei bei 
teatri al Valle, e îeri sera cot Goldoni tattigli ar- 
tisti faronoapplanditi. Stasera Libertas di Costetti, 
e martedì o mercoledì prima rappresentazione del 
Mondo della noia. suse 

La compagnia Bergonzoni dopo il debole sue- 
cesso delle Campane di Corneville, è tornata al 
Duchino, che fa empire tutte le sere il teatro Ar- 
gentina. Domani o dopo daranno it Boccaceio del 
Suppè. 


a 
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Per gli Avvisi all'Amministrazione 
1 presso lUficio Principale di Pubblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanei gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Domenica 31 Dicembre 1882 


rm 


Fuori di Roma cent. 10 


Laus Deo! 


La legge sul giuramento è passata anche al palazzo 
Madama, e ora non manca più che di vederla pub- 
blicata nella Gazzetta ufficiale per metterla nel magaz- 
zino dei fatti compiuti. 

Nera tempo. 

Ora staremo a vedere ciò che farà l'onorevole Fal- 
leroni, vera origine per non dire ispiratore di questa 
legge. 

Ho letto ierî sera nell’Jtalie ch'egli intenda convo- 
care un mezting a Macerata per regolare la sua con- 
dota su quella deliberazione che vorrà prendere l’as- 
semblea popolare. 

Ciò potrebbe anche significare che se l'assemblea 
popolare lo invitasse ad assumere legalmente il man- 
dato avuto, egli sarebbe disposto ad abbandonare Lo= 
gano per venire a Monte Citorio a prestare giura- 
mento, 

Io, per me, vorrei che ciò avvenisse, ma non lo 
spero, perchè stento a credere che l'onorevole Falle- 
roni possa avere suscitato tantò chiasso col suo non 
giuro, per venir poi a giurare riconoscendo una legge 
che i suoi correligionari politici hanno con tanto ca- 
lore combattuta in nome dei principii... —i loro prin- 
cipîi, s'intende. 

Un Falleroni che giurasse domani cesserebbe d'es- 
sere una specialità per diventare un deputato come 
tutti gli altrî, coll’aggravante di una solenne contrad- 
dizione. 

Del resto — ripeto — se il futuro comizio di Ma- 
cerata lo inviterà a giurare ed egli obbedirà, sarò io 
il primo a gioire della sua sottomissione. 


ta 


N ministero dell’intemo ha pubblicato una stati- 
stica dei reati commessi neî tre primi trimestri del- 
l'anno corrente. 

È una litaria dolorosa e anche un pochino umi- 
liante, tanto più se l’attenzione si arresta su certe 
qualità speciali di crimini. 

Novecentonovanta... diciamolo con una perifrasi: 
violenze brutali. 

Ventisei parricidii. 

fa nove mesi! 

Darwin sostiene che l'uomo trae la sua origine dalle 


bestie. x 
fo aggiungo ehesso è in via per ritornare alla sua 


igine. 
origin A 


A quanto sembra, il numero delle decorazioni ac- 
cordate quest'anno in occasione del Ceppo è stato 
assai meschino in confronto degli anni passati. — 

Non si tratta più di un diluvio, ma di una misera 
piovvigina. Ì 

Ora vorrei sapere se si vollero fare pochi cava- 
lieri per evitare una nuova inondazione e per inco- 
mivciare la riabilitazione dei nostri ordini cavalle- 
reschi, ovvero se se ne fecero pochi perchè oramai 
non ne restano altri da fare. 


FUORI. 

La National Zeiteng di Berlino è andata su tette, 
le furie coniro il generale Menabrea, perchè nel ri- 
mettere le sue lettere credenziali al presidente Grévy 
ha evocato la memoria del 1859 e l'alleanza della 
Francia e dell'Italia. 

— Chi si mistifica qui? — chiede il foglio berli- 
nese. — Se l'Italia è alleata colla Germania, perchè 
si parla di solidarietà colla Francia ? 

Ecco... a dire la verità neppur io saprei trovare 
un perchè plausibile; ma in ogni modo prima di ri- 
spondere categoricamente alla National Zeitung biso- 
gnerebbe accordare la parola all’onorevole Mancini 
affinchè ci dicesse se realmente noi siamo alleati della 
Germania. 

Lui ch'è collaboratore-corrispondente della Nord 
deutsche Allgemeine Zeitung e del Berliner Tageblatt,e 
a tempo perduto è anche ministro degli affari esteri 
del regno d'Italia, lui lo dovrebbe sapere. 

Aspettiamo che ci illumini su questo argomento. 


Fio 


NUOVI DEPUTATI 


Rinalde Casati. 


Fa il terzo coll’Arnaboldi e col Prinetti. 
Tutti e tre questi deputati lombardi, hanno 
parecchi punti di somiglianza fra loro e di 
differenza accentuatissima coi Mussi, coi Maffi, 
con i Marcora e altri lombardi di Monte Ci- 
torio. 

Sono tre membri del Club dell'Unione, tre 
marsinén della più bella specie, tre casati 
dell'alta società... Ma è di un Casati solo che 
vi debbo parlare. 2 

Al fisico, si prende subito per un signore. 
Non bello, ma signore. È in quell'età che un 
drammaturgo francese ha chiamato îngrata... 
per ingratitudine; mentre è forse la più bella 
dell’uomo, quella in cui si è ancora abba- 
stanza giovani per non esser vecchi e abba- 
stanza vecchi per non essere troppo giovani... 
Giusti l'ha dipinta alla perfezione in quel so- 
netto che incomincia: Grossi !... ho trenta- 
cinqu’anni... 

L'onorevole Casati tiene volentieri il cap. 
pello în testa; il che è quanto dire che è af- 
fetto da una calvizie precoce ed abbondante; 
ha una barba assai scura; irregolarmente 
folta e prolissa; la nota caratteristica della 
sua fisonomia è il naso che sfugge capriccio- 
samente a qualsiasi definizione; per il vo- 
lume, potrebbe passare per il fratello minore 
di quello di Cesare Rossì. È 

E con tutto questo, ripeto, il Casati, anche 
al fisico, è un uomo simpatico, e resterà tale 
finchè i modi cortesi ed una ben'intesa ele- 
ganza sapranno cattivarsi l'animo delle per- 
sone in generale e delle donne in particolare. 

Fra i Zions di Milano, il Casati passa per 
il più gran consumatore d'y2ang ylang, il 
profamo alla moda. e È 

E per finirla col suo esteriore, îl Casati fu 
il primo a ridere il giorno in cui un gior- 
nale umoristico di Milano, il Trat00y, pub- 
blieò la sua caricatura. Ù 

Circa le sue facoltà morali, egli può van- 


—_________—_—_——__— 


tarsi di un passato senza macchia; non posa 
a grand’uomo, nè a riformatore della società. 
*La sua vita brilla d'una lace calma e serena 
senza sprazzi abbaglianti. È capace di credere 
che a questo mondo ci si vive abbastanza 
bene anche senza il petrolio e la dinamite. 
Forse quesi’idea così sbagliata nasce in lui 
dal trovarsi alla testa di un bel patrimonio 
che non ha nessuna voglia di vedere distrutto. 
Possiede a Milano un palazzo signorile, e vasti 
tenimenti ove ha saputo dare grande incre- 
mento e sviluppo all'industria serica... Ecco 
un uomo che non soffrirà mai di sefe!.. 


La maniera con cui applica i principi eco-" 


nomici in casa sua gli ha guadagnato la fi- 
ducia di cospicui enti morali, ed il suo nome 
figura fra quelli degli amministratori dell’o- 
spedale di Milano, la cui azienda ammonta 
a parecchi milioni. 

In complesso, l'onorevole Casati, senza es- 
sere decisamente un Cavour (nè ci pretende) 
ha però abbastanza ingegno e abbastanza 
studio da continuare nobilmente le tradizioni 
della sua distinta famiglia. 

Se non sarà un gran deputato, sarà certa- 
mente un deputato onesto ed incorruttibile 
per sentimento, per educazione e per man- 
canza di bisogni. 

Di media statura, di media ambizione, era 

naturale che j suoi istinti lo portassero verso 
il centro. Ed è lì difatti che ha preso posto 
alla Camera. Fino dai primi giorni ha fatto 
capire di essere un moderato con tendenze 
marcate al frasformismo, ed è stato dei primi 
ad assistere alle sedute della camera rossa, 
dove cominciarono a contarsi gli amici del- 
l'onorevole Depretis .. che. ormai non si con- 
tano più. 
_ E deputato di Monza. Ed è agevole profe- 
tizzare che lo sarà per un pezzo, a giudicare 
dalla buona voglia e dallo zelo con cui è ve- 
nuto a rappresentare il collegio... 

Ed ogni volta che in novembre verrà alla 
riapertura della Camera scenderà all'albergo 
Milano, variando modello e colore di pa/etot... 
ma restando fedele ai baveri di velluto fiam- 


« FANFULLA » A MILANO 


29 dicembre. 
Se i promotori di dimostrazioni anti-monar- 
chiche irredentiste hanno creduto di turbare la 
tradizionale festa del Natale, dando appuntamento 
alla cittadinanza a mezzogiorno in piazza del 
Duomo, possono vantarsi di aver fatto un fiasco 
solenne. Il pretesto della riunione era una gita 
al cimitero per deporre corone sulla modesta 
tomba di Antonio Sciesa, operaio mazziniano fa- 
cilato dagli austriaci per la sommossa del 6 feb- 
braio 1853. Ma quel povero morto serviva di co- 
pertina ad un altro di cui si parla forse troppo 
da qualche giorno. Le autorità spiegarono una 
energia inusitata da un pezzo: prevennero invece 
di aspettare la necessità di reprimere, ed otten- 


nero lo scopo desiderato. Trenta 0 quaranta per: 
sone si mossero da piazza del Duomo in apparenza 
dimostrativa ; in piazza Mercanti fa loro intimato 
di sciogliersi. Sette furono arrestati, gli altri an- 
darono a casa. I promotori stavano a vedere dalle 
scalinate del Duomo a duecentocinquanta metri di 
distanza. C'era truppa in piazza, truppa al cimi- 
tero, truppa in piazza della Rosa dove è la casa 
nella quale abitava lo Sciesa, e dove dieci dimo- 
stranti tentarono di riunirsi di nuovo. 

Di tutto questo la popolazione di Milano non 
si dette neppur per intesa. Ne parlò per compas- 
sionare i poveri soldati obbligati a passare metà 
del giorno di Natale a pied’arm. 


<> 

La giornata era splendida, serena, illuminata 
da un tepido sole, giacchè il freddo e la nebbia 
anche quest'anno ci vogliono lasciare in pace. 

Fino alle 4 circa vi fa un grande andirivieni 
di gente in tutte le strade: poi la città si fece 
deserta e dal più umile al più ricco e cospicuo 
cittadino, tutti si raccolsero intorno al desco fa- 
migliare, e 50,000 tacchini farono sacrificati al- 
l’appetito di 325,000 paia di mandibole. Le condi- 
zioni economiche di Milano sono fortunatamente 
tali da poter giurare che a pochissimi, forse a 
nessano, mancò, in quel giorno almeno, il eon- 
forto di un buon boccone e di un bicchieredi vino 
generoso, Nella settimana passata sono stati am- 
mazzati a Milano 270 capi di carne grossa più 
del consueto. Regalo la cifra al commendatore 
Bodio, che la mattina di Natalo era a far cola- 
zione al Cova, perchè se ne serva nei suoi studì 
statistiei sulla prosperità nazionale. 

<> 

Da lunedì in poi l'agitazione politica è, almeno 
apparentemente, quietata, Nessuno si è commosso 
del sequestro del Secolo : il processo dei dimo- 
stranti di lunedì che doveva aver luogo il giorno 
seguente, per citazione direttissima, avrà Inogo 
invece oggi. Non desta neppure curiosità. 

Non mi spiego un fatto curioso: su molte mura 
bo letto: « W. Zanardelli! »,. seritto‘a earbone- 
Non sarà, credo, agli agitatori che si dovrà at- 
tribuire quello scritto. È possibile di vedervi un 
incoraggiamento al guardasigilli, un invito aiest- 
tinuare ad andare avanti nella nuova stradarpuet > 
la quale si è incamminato, spinte 0 sponta, it ee- 
casione dell'ultima discussione ? e 

Da parte dei moderati non s'è ancora giunti al 
W. Zanardelli, ma si potrebbero sospettare se si 
trattasse invece di un W. Depretis. Anche la Co- 
stituzionale è risolutamente partigiana di conci- 
liazione, e hanno dato una spinta agli indecisi le 
parole dette l'altra sera dal deputato Rinaldo Ca- 
sati, in assemblea generale, intorno all'attitudine 
presa dal Depretis di fronte alla destra parla- 
mentare, 

Gi conciliamo tutti: perfino i consiglieri corpi- 
santini si sono conciliati con quelli del circondario 
interno, e questi hanno proposto una sospensione 
di pagamento di sovraimposte minacciate al cir- 
condario esterno, che îl sindaco, l’uomo più eon- 
ciliaate di questo mondo, ha immediatamente ac- 
cettato. 


Proprietà letteraria 
(9) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di 1°. du Bolsgobey — Traduzione di Blasco) 


La signora Mareuil, abbiosciata sopra un banco 
rustico, seguiva cogli occhi Annetta, che andava 
e veniva dal cancello a quel banco, situato sotto 
una pergola addossata alla casa. 3 

Esse avevano pianto. La madre asciugava an- 
cora le lagrime; la figlia nascondeva le g00. 
Essa tentava anche di sorridere, parlando alla si 
gnora Mareuil che scuoteva tristamente il capo, 

idola. 
St vedova di cinquant'anni era ancora bella, 
è nella cupa attitudino che aveva preso, col suo 
colcrito di marmo hianco e col suo profilo greco, 
ella avrebbe potuto passare per la statua del 
cao era più che bella, era simpatica: ri 
brana dalla fisonomia aperta, ‘una bruna fresca 

ionda. 

avvenente come 08 BORdB  icno — ela 
disse, dopo avere aperto forse per la decima volta 
il cancello. — Ma non ti desolare, Luigi sarà stato 
trattenuto al giornale, e, se abbisogna, io andrò a 


Catia sti — bisbigliò la signora 


— Non ce lo troverest 
‘Mareuil. — Il giornale si fa alla sera, To sai bene. 


Ed egli ci ha lasciate ieri, sel pomeriggio. Che 

to? Dov'è andato % 

= RS forse, I Chante des gràves si 

vendono benissimo. La prima edizione è quasi 2- 

saurita, ed egli mi diceva ieri mattina che se ne 
prepara una seconda. 

— Il suo editore non 


di affari. 


passa la notte a parlare 


— Chi sa?... Può anche darsi che al giornale 
abbiano incaricato Luigi di qualche missione. leri 
sera è avvenuto un grande incendio... lo mi son 
messa alla finestra, prima di andare a letto, ed 
ho veduto il cielo in fiamme al di sopra della col- 
lina di Montmartre. 

— Un incendio non dura ventiquattr'ore; Luigi 
sarebbe ritornato stamani. 

— Possono anche averlo mandato in provincia... 1 
Lione od a Montcean-les-Mines.. Sarà stato ob- 
bligato a partire subito, e non avrà avuto il 
tempo di venire a dirci addio... Il viale Frochet 
è così lontano! 

— Ci avrebbe scritto. 

— ci scriverà di laggiù. Riceveremo una let- 
tera domani... a meno che non ci spedisca un di- 
spaccio oggi... Deve pensare che siamo inquiete. 

— Non può dubitarne.. E null nulla? .. 
Neanche una parola per rassicurarci .. Lui che 
non mancava mai di spedirci un fattorino ogni 
volta che temeva di non tornare a casa per de- 
sînare, ci lascerebbe in orribili angosce!.. No, 
non lo credo. 

— Ma infine, madre, che puoi temere ? Che gli 
sia avvenuta una disgrazia ? Lo sapremmo. 

— lo temo tatto... Egli è desolato... 

- i. La risoluzione presa da Cecilia lo 
ha melto addolorato... sebbene dovesse aspettar- 
visi... Ma sspeva da lungo tempo ch'ella si 
sarshbo maritata.. e dopo avere molto sofferto, 
si è ragsegnaio, 

— Lui? Non lo conosci. È troppo fiero per la- 
guarsi; ma la ferita del suo cuore sanguina tut- 
tavia... Da dne mesi non vive più... non pensa più 
che a lei. ur 

— Non ne parla mai. 

— Perchè teme di attristarci; ma ti sarai ac- 
corta come me che il suo carattere è cambiato. 

Ì Lui, così gaio 0 così espansivo, è divenuto cupo 
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e silenzioso. Quando gli parlo del suo libro, delle 
sue speranze, mi rispondo appena. Ieri, allorchè 
è andato via, ha dimenticato di abbracciarmi. 

— In effetto, in questi ultimi tempi, mi è parso 
più triste e più preoceupato del solito ; ma.. 

— Perchè il termine fatale si avvicinava. Le suo 
ultime illusioni sono faggite, quando ha saputo 
che il termine fatale era fissato. Cecilia Aubrac 
si è maritata ieri... e ieri egli è scomparso. 

— Cioè a dire, madre, si è assentato... Ma quale 
rapporto vedi fra questa assenza e il matrimonio 
di Cecilia? Certamente, egli non vi era invitato, 
e certamente, l’idea non gli è venuta di andare a 
turbarlo — rispose Annetta, affettando di sch 
zare, sebbene non ne avesse voglia. — Ti figuri 
per caso, ch'egli abbia lasciato Parigi, per temî 
d'incontrare la carrozza della sposa ? 

— Ho il presentimento che abbia voluto ve- 
dere Cecilia un’altima volta — disse la signora 
Mareuil, con voce sorda; —e che dopo averla ri- 
vaduta... 

— Non finire.. Ti comprendo.. Ma è im 
bile... Luigi ci ama troppo, per uccidorsi... Egli sa 
che non gli sopravviveremmo... 

— È lei che lo ha ucciso, abbandonandolo... Gli 
aveva giurato che diverrebbe sua moglie... Essa 
non ha mantenuto i suoi giuramenti.. ha tradito 
la sua fede... Egli ha tentato di dimenticarla; ha 
lottato finchè ha potuto... Forse sperava ancora... 
Ma essa è andata sino in fondo... ha sposato quel- 
l'uomo... e allora soltanto Luigi ha sentito tutto 
il peso della sua sventura... Il coraggio gli è man- 
cato, per sopportarlo... È morto ti dico 

— Ma noi non avremmo più che a morire, noi 
pure, maledicendo Cecilia ch'io ho tanto amato, Ce- 
ciliachemi voleva bene come se fossi sua sorella ! 
Ascolta, madre; io non so che cosa ella gli aveva 
promesso... Luigi non me l'ha detto, e io non la ve- 
devo quasi più, dopo che siamo uscite dal convitto... 
Sua zia trovava che un’operaia come me sarebbe 
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stata male a posto nella sua sala... Ma io ti giuro 
che Cecilia ha del cuore, e che se ha mutato di 
sentimenti per mio fratello, vuol dire che le hanno 
fatto credere ch'egli non pensava più a lei... e 
mio fratello ha forse avuto torto di sdegnare di 
giustificarsi. lo ne conchiudo che egli era gua- 
rito del suo amore, che l’idea del suicidio non glî 
è mai venuta, e che il suo ritardo a rassicurarci 
si spiegherà naturalmente. Tu parli de” tuoi pre- 
sentimenti, madre. .. Ebbene, qualche cosa mi dice, 
a me, che lo rivedremo presto. Senti! 0do cammi- 
nare nel viale... È forse lui. 

La signora Mareuil si alzò ed Annetta corse al 
cancello. 

— No — ella disse — non è Luigi... Ma non pian- 
gere, madre... è il suo amico, il signor Giorgio 
Daròs, che viene a darci sue notizie... Infine, sa- 
premo perchè non è tornato a casa la notte scorsa. 

La signora Marenil si era alzata. Ella accorse 
alla chiamata di sua figlia; in modo che Giorgio 
Darés, il quale giungeva dal lato basso del viale, 
le trovò entrambe al cancello del lore giardino. 

Aonetta si era accorta, al primo colpo d’oechio, 
eh’egli non aveva la figura solita, e invece d'in- 
terrogaria aspettò che parlasse. Ella già si pen- 
tiva di aver avvertito sua madre. 

Giorgio salutò affettuosamente la signora Ma- 
reuil, sorrise alla giovane, e disse con aria disin- 
volta: 

— Vengo a vedere Luigi. Non si è ancora al- 
zato, il pigro? È 

Poi, accorgendosi che înpallidivano entrambe: 

—Che avete d"iuque — chiese, mutando di voce 
e di tono. — Luigi sarebbe ammalato? 

= Non l'abbiamo veduto da ventiquattr’ore — 
rispose Annetta con voce alterata. — Speravamo 
che venivate da parte sua. 

— Come! non è tornato a casa? TE 

= No.. Ed è la prima volta che gli avviene di 


farsi aspettare così. 


> > 

La signora Dalty, non conciliando la propria 
salute col calendario gregoriano, fu indisposta pre- 
cisamente la sera di Santo Stefano, e la stagione 
teatrale si inaugurò martedì sera con îl Mondo 
della noia, recitato dalla compagnia Bellotti Bon 
al teatro Manzoni,e con una gran paura per un în- 
cendio non mai esistito al teatro Dal Verme. 

La Scala si è aperta finalmente ieri sera conla 
Stella del Nord. Il teztro non era pienissimo, ma 
abbastanza pieno. Alcuni palchi erano vuoti per 
lotti recenti: la maggior parte erano pieni di si- 
gnore bello ed eleganti, giacchè le signore che as- 
sistono ad una prima rappresentazione debbono 
oramai per abitudine essere tutte belle ed eleganti. 

Cito a momoria la contessa Turati-Manasse e lo 
contessine Turati ; le due contesse Casati-Negroni, 
pettinato come la testa di Roma nelle medaglie 
antiche — domandate il nome classico dell’accon- 
ciatura al professore Barnabei — la contessa No- 
groni-Faleò, sposa novella, bionda © ingenmata; 
la principessa Fated con l'altra figlia bruna e bel- 
lissima; la contessa Arnaboldi, la contessa D'Adda 
Basca, la contessa Sormani-Busea, la contessa Sola» 
Busca, le duo signorine Leonino, e tutte quelle 
delle quali scordo il nome, ma non la fisoromia. 

L'opera è andata bene, per quanto non sia pre- 
cisamente destinata a far morire dal divertimento. 
La Dalty ha la voce non robustissima, ma canta 
sempre con una eleganza ed una grazia squisite; 
il Maurel è unartista di prim'ordine nella parte 
di ezar di Russia, come in quella di doge di Ge- 
nova del Boccanegra. cori stupendamente e l’or- 
chestra secondo il solito, vale a dire senza ecce- 
zione; Sicchè il pubblico, che covava qualche brutto 
complimento per la direzione degli spettacoli, si è 
conciliato con essa ed ha applaudito senza ri- 
sparmio, i 

Riuècirà difficile il conciliare la voglia di bal 
lare di molte signorino con la pochissima probi- 
bilità di veglie © di feste. Casa Borromeo è in 
lutto per la morte del conte Padulli : la marchesa 
Crivelli passerà l'inverno in campagna : altri vanno 
a Mentone, altri a Nizza. 

Sarò invece un inverno eccellente per conciliare 
fl sonno. 


0 


GIORNO PER GIORNO 


Il solit) signor Des Houx scrive una delle 
solite lettere da Roma al Gawois. 

Questa volta, egli entra nelle anticamere 
del. Vaticano, vede le guardie nobili con-la 
sciabola nuda in pugno, si commuove per la 
tenerezza ed inneggia alla politica illuminata 
di papa Leone XIII 

Il quale — sempre secondo il signor Des 
Houx — strappa ogni giorno qualche cosa 
all'Italia ed ha ricuperato il diritto di giu- 
stizia, costituando nel suo palazzo una giuri- 
sdizione a tre gradi. 

Sua Santità può continuare a strapparci 
tutto quello che vuole... in questo genere. 

Egli è padronissimo d'istituire in Vaticano, 
non solo un tribunale a tre gradi, ma anche 
la relativa casa di pena, con la non meno re- 
lativa Gazzetta ufficiale. 


«_ * 
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ll Fremdenbiali, non c'è che dir 
giornale che ci vuol bene. 

Un po’ Stanislao, molto Pasquale e fin troppo 


, è un 


Mancini... il diario officioso di Vienna ci ha 
presi a proteggere e non c'è grazia che ci 
neghi. 

Teri l’altro, per esempio, egli ha dichiarato 
inammissibili ogni ingerenza, ogni intervento 
estero, nelle vertenze d'indole ecclesiastica fra 
la Santa Sede e l’Italia: e ha aggiunto spet- 
tare unicamente all'Italia discutere i reclami 
del Papa. 

Confesso candidamente che tatto queste belle 
cose mi hanno gettato nell’imbarazzo. Capisco 
l’inammissibilità d'interventi esteri, nelle ver- 
tenze fra noi e il Vaticano. Anzi ho perfino 
il sospetto che i primi a proclamarla siamo 
stati noi. 

Dove però mi confondo è suì carattere delle 
vertenze, di cui il Fremdenbialt ci salva la 
privativa. 

Vertenze d’indole ecclesiastica, dice lui! 

Alla larga! tanto più che il Fremdenbiatt 
ci fa poi anche la grazia di crederci i soli 
competenti a discutere i reclami del Papa. 

Tonanzi a tutto il Papa, se ha da fare dei 
reclami, non li dirige a noi. Vade retro, Sa- 
tana!... E poi, ve lo figurate un governo i 
liano che si pronuncia sulle vertenze d'indole 
ecclesiastica ? 

Il ministro dei culti sarebbe un vico-papa; 
il Re dovrebbe essere addirittura un 
come i sovrani d'Inghilterra e di Russia, 0 
un papare dello stampo di una volta, colla 
sola differenza dell'abito. 

Francamente, se questo è un modus vi- 
vendi, preferisco vivere senza modus. È più 
comodo, e lascia a ciascuno le sua parte: al 
papa quella del papa, al re quella del re, al- 
l’ex-deputato Bortolucci quella del canonico, 
e al canonico Ercole quella del deputato. 


+ 
333% 

Nel Pungolo di Milano trovo che l’onore- 
vole Zanardelli manterrà la sua antica mas- 
sima: reprimere, non prevenire. 

Al dire del Pungoto, l'onorevole Zanardelli 
sarebbe deciso a portare, all'occorrenza, nella 
repressione tutta l'energia della quale è ca- 
pace. Non più chiusura d'un occhio per lasciar 
passare la volontà della piazza: chi romperà 


l'ideale dell'ordine! Sua Eccellenza prescrive 
che d'ora in poi non vi sia più che un ordine 
solo: quello costituito. 

Un ordine carabiniere. 

L'onorevole Zanardelli ‘dia a ciascuno il 
peso g senza chiedere nomi di partiti, 
senza riguardi per vecchie amicizie. Ai ga- 
lantuomini, agli amici dell'ordine la pace e la 
sicurezza : a quegli 
anche a questi, anche a questi la sicurezza 
ma quella pubblica. 

È appunto per essi cho l'abbiamo istituita. 

Ma col reprimere solamente temo che si 
arriverà, come si è già arrivati, a_ risultati 
poco consolanti. 

Quaudo l'onorevole Zanardeili reprime, è 
poco fortunato. Per cogliere, coglie; ma sol- 
tanto i grulli che si lasciano cogliere, come 
il profeta Davide Lazzaretti. 


* + 
+33% 


L'Inghilterra ha ristabilito re C« o sul 


trono dei padri suoi, ponendogli ai fianchi 
un agente che gli risparmierà tutte le noie 
del regno. 

Questa concessione dell'Inghilterra, secondo 
i maligni, non sarebbe che polvere negli occhi 
dsi gonzi, per indurli a ravvisare nell’occu- 
pazione di terre africane, non una conquista, 
ma un riordinamento più equo e più civile 
del paese. 

Così ristabilito l'ordine in Egitto, l'Inghil- 
terra se ne andrà. Questo vorrebbe lasciar 
credere la ristorazione di re Cettiwaio. 

na 

Io non voglio sottoporre la politica dei si- 
gnori Derby e Gladstone ala tortura dei ca- 
villi per costringerla a confessare il falso. 

Accetto anzi il fatto come si presenta, con 
‘un trono rialzato ed un re messo lì a sedere su 
uno stoino con le mani sulla pancia, come gli 
idoli indiani 

Sono anzi persuaso che i sudditi neri del 
re Cettiwajo preferiranno un monarca ridotto 
a graitarsi i ginocchi, ad una repubblica: 
ebbene, i negri non leggono i giornali d'Eu- 
ropa, mi figuro che debbono nutrire poca 
simpatia per i governi ri 

L'agente di Sua Ma britannica è ve- 
stito, per l'appunto, di questo colore. 


e. ® 
Id 

La République francaise ci fa la grazia di 
avvedersi e di scrivero che nel mondo c'è 
posto al sole non solamente per la Francia, 
ma arche per l'Italia. 

E dopo aver detto che il nostro paese ha 
diritto di estendere la propria attività all’e- 
stero, la Républigue ci dichiara che per conto 
suo rinunzia di andare a Tripoli, e si direbbe 
che fa questa dichiarazione per lasciarci in- 
tendere che vuole lasciaro il posto a noi. 

Con tutto il rispetto, mi pare che la Ré- 
publigue francaise discorra come una bestia 

Non se n’abbia per male la consorella, in- 
tendo dire animale parlante. 

Anche la volpe, che vide l'uva di Tripoli 
troppo alta, disse che era acerba. 
altra volpe che aveva lasciato la coda 
in una trappola a Tunisi, consigliò alla sua 
vicina di privarsi pur essa di quell’appen- 
dice, © di lasciarla nella trappola di Tripoli. 

E una terza volpe, che aveva i marroni 
dentro al fuoco, pregò il suo vicino, il gatto, 
di prestarle la zampa per tirarli fuori. 

Mi fermo, perchè rischio di fare una li- 
tania di bestie che somigliano alla Républigue, 
sempre con rispetto parlando, 


DA FIRENZE 


25 dicembre. 

Oh come mi duole d'aver perdute, con la mia 

lettera ultima, una gran parte del benevolo com- 

patimento, cho non mi accordavano quei signori 

ceademia della Crusca! Era il caso di pro- 

> visti i nuovi dissidi improvvisamente ri- 

nel suo seno, che si eleggesse accademico il 
vostro prot 

Ii qualo, nello stampare l'articolo mio, ha vo- 


luto essere più eruscante dell'Accademia,. percha 
ha cambiato in un ciabattino rispettoso quel mio 
rispettoso ciaba. Forse non ammette il proto 1a 
parola, credendola solamente dell'uso: ma inor. 
ridisca! è registrata anche nel vocabolario, quan. 
tunquo vi si dispregi un po’ come parola dell'uso 
familiare, e vi si aggianga essere forma apoco. 
pata. 

A quei lettori che a un tratio non ricordassoro, 
in questi giorni di affaccendamento festaidio, che 
cosa sia l'apceope, raccomando cercarla nel primo 
volume del non mai abbastanza lodato vo 
lario della Crusca, e impareranno essere u 
gura grammaticale, per cui si toglie una le 
0 una sillaba, o più sillabe nel fine d'una parola” 


copnto che voglia dirsi, hn dovato con s: 
meraviglia assistere in questi giorni ultimi 
che alîra cosa d'insolito : perchè rotta la 
della rigidità claustrale, quando tutti im 
vano che îà dentro le cose fossero tor 
mire come prima, è succeduto un rnovo 
glio. Quando i morti si muovono, non si sa 
dove asdranno a batter del capo. 

Nei pressi di via della Dogana moltotobe lustra 
inusitate si sono viste, molti soprabiti neri si sono 
agitati su per la scaletta, che mette capo all’ 
farinato frullone, edato provvisoriamente un fermo 
al buratto, sono tornati tutti a discutere, în con. 
fidenziali adananze preparatorie, di ci 
perchè confidenziali, vi tengo parola; n di 
dico, sulla nomina del nuovo 

V'ha perfino chi al È 
tore dei linguaioli, vulgo Arciconsolo, abbia n 
nacciato una seconla volta di rimand 


sesso in partiti: di potenti raccomandazioni, non 
volute ascoltare da una maggioranza se non pre- 
cisamente autorevole, per lo meno nume 

La conclusione fino a tnti’oggi, sarchbe 
che la candidatura del professore Alfani sem 
messa in disparte, visto ch'egii non 
come quinta ruota del carro, ad autor l'o 
dei quattro compilatori: 
favore la candidatura d'un altro uomo: questi 
rebbe il professore Fausto Lasinio. 

DL 

Scelia più felice cd opportuna 
sparte îl simbolo della rinuovata 
quel nome di battesimo) difficilmente 
faro i semidei delle ineruscate aducanze. 
sinio, nell'Istituto di perfezionamento, è profess 
di lingue orientali, e più specialmente di 
araba. Ora non v'ha filologo mezzanamente istruito 
o pollaiolo di Mercato, 0 rivenduglio!o girovago 
di pandiramerini, il quale non sappia quale st 
tissima parentele, e quale meravigliosa analogia 
di suoni, d’origini linguistiche, e perfino di accento 
© di pronunzia, abbia la lingua toscana, anzi la 
fiorentina propriamente detta coll’idioma 
parla al Cairo, ad Alessandria, a Tunisi. 
vero, che i fiorentini andati in Egitto, nella Tu- 
nisia e a Tripoli, quasi prima di metter piede a 
terra si sono accorti di parlare arabo, con la 
stessa sboccata disinvoltura che adoprano nei ri- 
boboli di San Niccolò e di San Frediano. Fanno 
prosa araba senza saperlo, come la prosa fran- 
cose del personaggio di Molière. 


>< 
Abbiamo visto un Depretis — ve ne dovete ri- 
cordare — ministro della marina nel 66, du- 


rante la guerra : abbiamo letto che un candidato 
all'Accademia francese di qualche anno fa (Audit 
fret-Pasquier 3 non sbaglio) scriveva Accadémie 
con due;e; perchè non potremmo vedere un arabo, 


— Quando vi ha lasciate? 

= Îeri, nel pomeriggio.. motto prima dell'ora 
{n cui suol recarsi al giornale... ed jo mi accorgo 
pra che non ci è andato. 

— È probabile — bisbigliò Giorgio che sapeva 
perfettamente a che tenersene. — Senza dubbio, 
non aveva nulla a farei; ma io mi maraviglio cho 
abbia dormito fuori di casa.. perchè l'ho cono- 
sciuto sempre saggio. Non vi ha detto nulla, an- 
dando via? 

— Nulla. Era cupo e preocenpato, da parecchi 
giorni. 

— E non gli avete domandato perchè? 

- No. Le mie domande lo avrebbero alllitto. 

Daràs scambiò uno sguardo con la signorina 
Mareuil. Si compresero, e il commediografo, che 
per il momento non pensava alle burlette, disso 
alla madre: 

Vuole permettermi di entrare, signora? Debbo 
larle, e qui potremmo essere disturbati. 

> Venite, signore — bisbigliò la signora Ma- 
reuif, appoggiandosi al braccio di sua figlia. 

Ella siava in piedi a stento, e si recò, barcol- 
Jando a sedere in fondo al giardino. 

— Comprendo ora la sca inquietudine, signora — 
riprese a dire Giorgio che era rimasto in piedi. — 
Mi metterò subito alla ricerca di Luigi, e le 
prometto: di ricondurglielo. Ma prima di tatto, 
vorrei sapere. 

— Mio figlio è mòvto 
ghiozzando. 

— Morto?... Andiamo!... lo l'ho veduto. 

— E non ce.lo dicevate? — esclamò la gio- 
vane. — @uando l'avete veduto? 

— Teri sera, fra le dieci e le undici. + 

— Ma dopo? Che gli è mai avvenuto ? Voi do- 
vete saperlo... È 

— Syenturatamente, no... Se avesse seguito il 
consiglio ch'io gli diedi, sarebbe tornato imme- 
diatamente a casa... Ma non ers disposto ad a- 


— disse la madre sin. 


scoliare la voce della ragione, e suppongo cli 
avrà passsta la notte a correre come un matt 
Ciò è doppiamente deplorevole, perelè ho delle 
cose serie a dirgli, e speravo che sarebbe venuto 
da me stamani... Lo avevo pregato di farlo, e lo 
aspettavo.. Vedendo che non veniva, mi sono de- 
ciso 2 eercario, e, come abitiamo vicino, ho na- 
turalmente cominciato dal domiclio. 

— Dove l'avete veduto? — domandò vivamente 
Annetta. 

— In un luogo dove non avrebbe dovato es. 
sere, signorina. Sapete senza dubbio cho la si- 
gnorina Aubrae si è maritata ieri? 

— Ab!.. indovino quello che ci fareta sa- 
pere. Mio frateilo non era padrono di sè 
stesso... avrà voluto rivedere Cecilia... e allora è 
avvenuto nno scandalo, forse. 

— Se non si trattasso che di uno slot, 

— Ah! mio Dio!... Cho cosa è dunque avvenuto? 
Parlate, signor Giorgio ! parlate, ve ne supplioo. 
Forse Luigi ha provocato il marito di Cecilia ?. 
Lo aveva già fatto, e se non era avvenuto un 
duello, gli è che... 

— Amo meglio dirvi subito tutta la verit: 
poichè non la conoscete, Il signor Trémentin, che 
aveva sposato al mattino la signorina Aubrac, è 
stato ugeiso, la sera, in mezzo al convito di 
nozze... 

— Ucciso I... Non è possibile. 

— Ero presente al fatto. Si pranzava a Bou- 
logne, in una sala le cui fiuestro dànno su!la via. 
Gli hinno tirato un colpo di facile a traverso i 
cristalii. 

— Ed è morto?... davanti a sua moglie?... Ah! 
ciò è orribile... Ma chi dunque ha fatto cid? 

— Non si se ancora... ma si saprà. 

— L'assassino ha dunque potuto fuggire ? 

— sì; io l’ho inseguito, ma non l'ho potuto rag- 
giungere... E tornando dalla caccia che 
fatta,.. Lo trovato... vostro fratello, 


— înigi! ON! il di 
— Glielo dimandai 
iste incoerenti. 
Mi h 


... che faceva là? 
non mi diede che delle 
iambrava che avesse perduto 
confessato, nondimeno, ch'era ve- 


lat 
nuto a Boulogne spinto da non so quale senti- 


mento... 


dolora — bi 

— Sa cho Cecilia è vedova? — domandò allo 
stesso tempo Annette. 

— Glie l'ho detto io. E non vi farò stapire, di- 

lovi che questa notizia non mi è parso Taf- 

«se. [o non mi stnpisco neanche ch'egli non 
pianza il signor Trémentin; ma temo che la 
attitudine sia stata notata e che le persone 

nti abbiano udito certe parole: dette da Ini. 

te che nessuno ignora ch'egli era ardente- 
mente innamorato della signorina Anbrae... che lo 
è sempre... e che si cerca l'assassino, 

— Credete dunque che accuserarno mio figlio? 
— domandò la signora Marecil, alzandosi dritta 
in piedi. 

— Temo che possano sospettarlo autoro del 
delitto — rispose Giorgio Daràs, dopo aver esi- 
tato un momento. 

Si gnardava beno dal parlare a quella madre 
desolata, de' fogli trovati nella baracca di legno; 
ma giudicava utile avvertirla del pericolo che mi- 
nacciava suo figlio. 

— Sarebbe un'infamia ; e Luigi non durerebbe fa- 
tica a giustificarsi — disse con fermezza la vedova 
del enpitano. 

— Lo spero, signora. Non è meno vero che egli 
ha avuto torto di mischiarsi alla folla che si era 
ammaseata davanti alla porta della trattoria... Il 
commissario di polizia ci ha chiesto i nostri nomi, 
e ciò che vi ha di più spiacevole è che il signor 
Verdalene si trovava con lui, 

— Ed ha veduto mio fratello? — domandò la 
giovane, 


igliò la 


sua 
pre 
Pi 


— Perfettamente. Non ha detto nulla; ma Dio 
sa che coss ha pensato, perchè non lama. 

— Lo detesta. Fu lui cho maritò Co 
ci è riescito, ne son certa, che calunniando L' 

— Allora, ammetterete, signorina, e’ 
commesso una grave imprudenza, lascianii 
dere... E non è stata la sola... 

— Che ha fatto ancora? 

— Diverso altre sciocchezze — 
imbarazzato. — Così, quando la signor: 
è andata via con sua zia, la signora Aubr: 
ebbe la strana idea di ere ro la le 
rozza... C'è da domandarsi se ron ha p 
notte sotto le finestro‘ della g: n 
fatto girare il capo, e se, in qu 
ci è ancora. Ci sarei andato, se non 


assolutamente al più presto possibile... 
che lo interrogùi... che lo confessi.. 

— Credete dunque voi pure ch'egli 
povole ? 

— No, signorina. Se mi si provasse che lo 
fiuterei di crederlo. Giungorei fino a negare l'è 
denza, perchè io per vostro fratello ho la ma: 
giore stima e la più grande amicizia; ma 
da un momento all’altro esser chiamato d 
al giudice istruttore. È anzi certo che sarò int 
roguto come testimonio. 

— Etbene!... Racconterete ciò cho avete v 

— Senza dubbio; ma voi non sapete che © 
significhi aver da faro con un magistrato 
le domande più capziose 0 che dà aile ri 
un'importanza che non hanno Io posso in 
in un magistrato di questo genere e non 
compromettere Luigi. Sarà interrogato p 
non ne dubitate... Forse lo sarà anche pr 
me... 6 se il giudice trovasse ‘il menomo dl 
cordo fra le nostra due deposizioni, potre!b 


rarne delle conclusioni sfavorevoli a_vostr 
tello... ed a me. Gli è per evitare di cale: 
questo inconveniente che tengo ‘a parlare, 
con lui. 


(continua) 


Di 


tanto arabo perfetto nella pronunzia che Araby pa- 
scià lo sbagliereqbo per un suo compatriota, s6- 
dere sullo cose della lingua, e insegnare a venti- 
sette inilioni italiani di là da venire di quali vo- 
caboli ha da servirsi la liugua nel bel paeso dove 
il sì suona? 

E siccomo le Accademio stanno ferme e gli no- 
mini camminano, e comminando s'involano, io 
non vegzo ragione perchè inn avvenire più o 
meno remoto non trovino pesto alla Crusca, per 
la scelta dei vocaboli floreditini, il Do Gubernatis 
professore di lingue în »germaniche e di sanscrito, 
e il Severini emerito idseznante della lingua giap- 
ponese. ; 

Forso, quando pubblicherote questa lettera, 
il responso degli oracoli sarà stato ripercosso 
digli echi dei sotterranei! di San Marco, e Giove 

rà tuonato propizio dal lato manco. Mi di 
cono infatti che doranni 0 dopo domani si ra 
duna o dovrebbe radunarsi in privata riunione la 
Crusca, e îl nome del Lasinio bey vi sarà proba- 
bilmente ballottato... seppure all'ultim'ora non 
v 
I 


e a far capolino qualche altra candidatura. 
ove sta un bey, può entrare comodamente un pa- 
i in quanto alle tre colo che occorrono per 
l: dignità melodrammatica del personaggio, con 
va po di pazienza riusciremo a raccapezzarie. 
E che agli accademici e ai candidati il cappone 
paesano di qu leggero, come 
sono indigeste le i de del Voenbo- 


az. 


Tex, 


JERSERA 


TAMANI 


Roma, 30 dicombra 

Sua Maestà il Rs e la Regina riceveranno do- 
mani come di consueto il corpo dipiomatico 

Dopodomani alle undici vi sarà al Quirinale il 
ricevimento dei grandi funzionari dello Stato e le 
rappresentanze dell'esercito. 

Tutti gli uMcinli in servizio attivo, e anche 
quelli delle milizie territoriali, mobile e di com- 
plemento sono invitati ad iuter venire al Quirinale 
dove, nelle sale che precedono quella del trono, 
faranno ala al passaggio di Sua Maestà il Re. 

Ci 

lersera il Consiglio comuzale ha tenuto seduta. 
Era presente una quarantina cirea di consiglieri. 

In principio di sedata il f?. di sindaco ha dato 
lettura d'una lettera con Ja quale il ministro Bao- 
carini ringrazia il Consiglio per le condoglianze 
mandategli in occasione di un suo recente lutto. 
iecome parecchie delle proposte che dovevano 
ntersi importavano nuoye spese, così fu tro- 
vato più opportano il rinviarle dopo ls discus 
sione del bilancio, che resta fissata per la seduta 
dell'8 gennaio. 


* 

Dunque, per quanto qualeuno abbia voluto smen- 
irci, è ormai sicuro che l’eaposizione di belle arti 
pn potrà essere aperta al 10 di gennaio. 

S'era fissata l'inaugurazione per il giorno 1 
ma siccome proprio il giorno dopo vi sono i so- 
lenni funerali al Pantheon, così i più eredoro 
conveniente di rimettere la festa insugurale al 
giorno 21. 

La decisione ufdciale non è ancora stata presa, 
e îl comitato si riunirà per questo scopo ai primi 
della ventura settimana. 

* 

Cronaca della beneficenza. 

Nelle ultime ventiquatir’ore sono porvennte altra 
duemila lire circa al Comitato per gli inondati 
del Veneto. a 

La somma toiale raccolta è a tutt'oggi di lire 
1,7633290 48. 

A proposito degli inondati del Veneto annu 
amo che verso la metà del mese venturo uscirà 
Strenna internazionale a beneficio degli inon- 
ti, alla quale hanno collaborato i migliori let- 
torati italiani e stranieri, fra gli altri il poeta 
urelio Costanzo, Cordelia, Alfonso Daudet, Dumas, 

i, 4, Fontana, Gno] 
mpertieo, Lessona, Lioy 
i, Zola, Rapisardi, Sardou, 


fantegazza, Massara 
Zorilia, ece. ; 
Alla parte musicale hanno contribuito Mar- 
cheiti, Massenet, Wagner, Denza ed altri. 
Vi saranno dei disegni di Michetti, Palizzi, Mi- 
lesi, Rota e di parecchi altri artisti. 
Il volume, in grande formato, sarà un vero ca- 


polavoro nell'arte tipografica e litografica. 
è 


Doraani sera si riapre il teatro Apollo. L'im- 
presa ha scritturato la signora Malvezzi per la 
parte di Berta, e nelle prove fatte in questi giorni 
sono stati introdotti dei miglioramenti nei balla- 
bili e nell'esecuzione dell'opera, che è sperabile 
valgano a rialzare le sorti dello spartito e della 
stagione. a 

Al Vallo la prima del Mondo della noia è fis- 
sata per martedì. E 

E il Quirino, la cui inaugurazione doveva aver 
inogo stasera, non si’riaprirà che domani 0 dopo- 
domani sera. 


Oblazioni a favore degli asili infantili per esen- 
zione dalle visito del Natale e Capo d'anno: 

Vedi nota della duchessa di Fiano (1) L. 74 

M. Rogondini —. di Suse 

Romolo Ranaidi . °-° - 

Carlotta Ranaldi 


(1) Cagiai 
— Cagiati 
gosto, 2 — Castell 
Zefferino, 2 — Do r 
Zelo, © — Fabri Leopoldo, 2 —- Fabri Pio, 2 — 
Gatti dott comm. Serdfino, 2 — Avv. Adriano 


Bompiani, 2 — Garofolini Augusto,2 — Garofolini 
Pietro, 2 — Morelli Achi!le, 2 — Troili conte Pom- 
peo, 2 — Troili contessa Maria, 2 — Pizzirani 
Natalina, 2 — Pizzirani Luigi, 2 — Pizzirani Fer- 
dinando, 2 — Contessa Matilde Papadopoli, 2 — 
Silenzi Francesca, 2 — Silenzi Luigi, 2 — Silenzi 
avv. Gioachino, 2 — Sileazi Irene, 2 — Innocenti 
Adriano, 2 — Paterni Michelina, 2 — Paterni G 
nevra, 2 — Bonini Cesare, 2 — Capacci Alberto, 2 
— Gualdi Romolo, 2 — Conte e contessa Mala- 
testa, 4 — Marchese I. Spinola, 5 — Villetti 
rico, 3. L. 


— Ore 8.— Zampe di mosca. 

INA. — Oro 8. — Boccaccio, operetta. 

METASTASIO. — Ore 6 1j2 e 9 12. — La con- 
tessa di Boccadoro 


retta. 

SAN CARLO. — Ore G e 9 12, — La fata Stella, 
ta. 

MA. — Oro 8. — Grande concerto rocalo 

mentale. 


NostRE_ INFORMAZIONI 


Abbiamo smentita ieri l'altro la notizia della 
gita dei sovrani a Berlino. 

Crediamo sapere ora che nel mese di gennaio 
Sua Maestà la Regina ha intonziono di recarsi a 
passare qualche giorno a Napoli. 

Questa gita avrebbe Iuogo al ritorno dal varo 
della Lepanto, cerimonia alla quale i sovrani 
hanno promesso di intervenire, o che sarà com- 
pita dal 15 al.20 di geanaio. 

Oltro al desiderio di esaudire un voto delia cit- 
tadinanza napoletana, replicatamento espresso, la 
gita di Sua Maestà la Regina avrehbe anche per 
scopo di far sì che Sua Altezza Reale il principe 
erelitirio potesse visitare qualche volta la scuola 
navale al cni terzo corso è stato recentemente a- 
scritto. 


Notizie da Vienna assicurano che colà non si è 
data veruna importanza allo spiacevole fatto di 
cui fu vittima il conte Paar. 

Negli stessi circoli cattolici iatravsigenti si con- 
viene che questo accidente non può ragionevol- 
mento esser considerato se non come cosa affatto 
fortuita, senza veruna importanza politica. 


Il conte Paar ha futto esprimere al mi 
Mancini per mezzo del conte Ludolf i suoi 
ziamenti al governo italiano per gli atte 
simpatia ricevuti in occasione dol deplorabils 
di avant'ieri. 


Trovasi in congedo a Roma il conte Fà d'Osi 
ministro plenipotenzi inviato s 
d'Italia presso la confederazione elvetica. 

Il nuovo ministro di Svizzera presso il nostro 
governo signor Bavier cessa il 1° gennaio dall'af- 
ficio di presidente della Confederazione elvetica, e 
quindi nella seconda metà dello stesso meso di 
gennaio al più tardi verrà a Roma a presentare 
a Sua Maestà il Ro le suc credenziali. 


È giunto a Roma il 
governo austro-an; 
sciata presso il Re d'Itati 
gnor Chbtek. 


in surrogazione 


© Seppiamo che le pratiche per In rinnova; 
del trattato di commercio colia Germani 
già ben ino!trate 

È probabile v 
ma 
ranno fatto a Roma o a Berlino. 


Il ministro degli affari esteri ha dato le oppor- 
tund disposizioni per i! pronto scambio del! 

fcho del trattato commerciale recentemento cou- 
» col Belgio, © quindi il 1° gennaio quel trat- 
tato andrà in vigore. 


Lo Commissioni per le riforme organiche nei 
servizi del ministero degli esteri si aduneranno 
nella pritua quindicina di ge 

Ove fosso possibile, e în base all 
verrebbero fatto, il rainistro pr 
nota di variazioni ai bilancio pri 
lo stito di prima provi 


proposte che gli 
senterebbe una 
Ja che si discuta 


Da qualche giorno sono state ripreso alcuno 

ve preliminari per la conclusione del trat- 
tato di commercio frà l'Itelia 6 la Spagna. Come 
è note, l'antico trattato venne denonziato ed ora 
gli sesmbi sono regolati colle rispettive tariffo 
generali. ? 


Crediamo essero imminente l'invio alle potenze 
di una nota inglese con cui si propongonoi prov 
vedimenti che il governo bcitaunico erede oppor- 
tuni ondo sistemaro definitivamente la situazione 
dell'Egitto. 

Le trattative in proposito verrebbero fatte coi 
singoli governi per mezzo degli ambascietori fino 
ache non si fosse stabilito un accordo di massima. 

Oitenuto questo primo risultato per le quistioni 
principali, verrebbe riconvocata Ja Conferenza di 
Costantinopoli per dare a questi accordi una forma 
concreta, e risolvere le questioni secondarie. 

“n 


Abbiamo da Monnco di Baviera: 

< ii Cirecio italiano di beneficenza istituito dal 
regio console Oldenburg ha preso l'iniziativa di 
un ballo a beneficio degli inondsti bavaresi e del 
fondo di beneiicenza delta colonia. Il conte Gra- 
ziadei, presidento del Circolo, ha domandato che 
San Altezza Reale la principessa Isabella, fidan- 
zata del duca di Genova, assumesse il patronato 
della festa, e Sua Altezza Realo il principe Tom- 
maso ha pregato egli stesso la principessa di ae- 
cettare. 

ll primo giorno dell’anno la presidenza, in nome 
del Circolo, offrirà all’augusta patronessa un ricco 
mazzo di fiori, per sottoscrizione dei soci. Per il 
giorno dello sposalizio si pensa di offrire alla prin- 
cipessa un oggetto d'arte proveniente dall'Italia ». 


za è sempre debole 
ade in modo brillante la sua vita. 
Le transazioni dovute vnicamzente alla liquidazione 
dt questo mese si fecero a prezzi bassi, più per 
la rendita, che peri valori. il consolidato per con- 
tanti (ez coupon) vene ceduto a 83 17 


e e da 560 a 561 per la 

‘enturo; il Baueo di 
a 98. Le Obbliza 
, e io azioni Telefoni 


fino di geni 
Roma a 624 l'A 


Cattolico 91 50; Blount 89, 


tti gl valori sui prezzi di com- 
pensazione chs riportiamo più sotto: 
Francia a tre mosi 100 


a dal sindacato 
agenti di cambi razione di di- 


cembre. 


45; Banca Ko: 
Banea_N: 
Credito Mo 


Banca Ge- 
5; Banco di 
anca di Mi- 


cia 920; Gas 100; Ce 
nuove 368; Fondiar 


di Parigi: 
89 30. 
ammort ant. 80 70. 


ls 5 
Rendita turca 11 97. 
Lombarde 29). 


Chiusura : 

lita francoso 3 010 ammort. antico 30 #0; 

id. 3.0/0 perpetuo 79 3) ; El. 50/0 114 87; Ren” 
9 is ‘giziano 


muola esterna nuova, 63 18. 
Rendita turca, 1 
Egiziano nuovo, 


Aleko pascià ruppe og: 
Kieber, console russo, perchè erede 
cospiri a danno di ini d'accordo 
ni membri dell'Assemblea provinciale. La 
ia sembra decisa a sosienere Kleber. 


‘errs e îì Times smen- 
inzio di nominare 


ha an- 
G anville per la 
one danubi: 


0 proposte risuardo 
1 ministro della 


‘io ottomano, 


trentasoî. 


subiti in Ales 
zione dell'affare 
fatto compiuto. 


Lun 
d 
fiume Tugela 
altro capo. Totti gl 
riconoscere l’antorità di Cettiv 
a fissarsi colà. territorio a 
inglese. 


a John Dunn o ad un 


Lo stato di Gambetta non ha peggiorat>, ma i 


medici credono che la malattia sarà lunga. 


Vienna, 20. — Il Fremdenblati dico non es- 
sero ammissibile l’ingerenza o l'intarvento degli 
altri governi nello vertenze d’indole ecclesiastica 
fra la Santa Sede e l'Italia. Soggiunge spettare 
esclusivamente all'Itatia il discutere i reclami del 
Papa. a) 

Lo stesso giornale, lodando l’encielica di Leone XIT 
ai vescovi spagnuoli, daila quale dice risultare che 
il Papa conosce perfettamente i veri bisogai delia 
Chiesa, domanda perchè Sua Santità non spedisce 
una similo enciclica ai vescovi di Germania o 


. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dichiara infondata la notizia sparsa da 


rti nella ca- | To Parigi ) 


ni che rienseranno di | 
jo saranno invitati 
un residente con 


parecchi giornali che il principe di Bismarek 
abbia spedito nitimamente una lettera al conte 
Kalnoky col mezzo del proprio figlio. Soggiunge 
essere autorizzata a smentire tutte le informa» 
zioni messe in circolazione riguardo ad un pre- 
teso scambio di lettere fra il principe ed il conte, 
scambio che nessun fatto di politica esterna, nè 
allora nè oggi, poteva ispirare. 


ienna, 30. — Aumenta il pericolo di una 
inondazione dei quartieri bassi di Vienne. 

Il livello del Danubio si è elevato nelle due ul- 
time ore da 238 a 344 centimetri. 

Il Consiglio municipale aderì al progetio dei 
suoi ingegneri relativo ai lavori di sistemazione 
della Vienna. Incaricò gii stessi ingegnuri di ela- 
borare outro sei mesi il progetto completo di una 
forrovia interna di cui il municipio domanderà la 
concessione. 


Parigi, 30. — ta Bépublique frangaise dice 
essersi ci tato ieri ser: in Gambetta che l'in 
fiammazione interna si dilata verso la pelle, e che 
lo stato delle parti profonde è sempre lo stesso. 
Questa com) 


— In un suo iliscorso diretto ieri 
sera agli elettori di Chelsca, Dilke parlò soltanto 


degli affari interi 

I conservatori decisero di uon combattere la rie- 
lezione di Dilke 

Il Daily-News ha da Berlino: 

< Ii viaggio del principe Federico Carlo in Egitto 
ed în Palestina è in relazione con i progetti di co- 
lonizzazione ideati in Germania. » 


Chrcatta, 20. — ti priacipe reale di Birmania 
è gianto a Chandernagor. Si crede che egli non 
susciterà torbidi in Birmania. 

(2IM 
Sofia, 30. — L'Assemblea stabili il suo rego- 
lamento interno. 


Portossaid, 20. — ti piroscato Manilla, della 
Vavigazione generale itilisne, proveniente da Bom 
bay, giunse proseguendo stamane per Napoli. 
Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


ANTONIO CERASI ha l'onore d’informare 
il pubblico che per incarico ricevuto dalla 
Società delle strade ferrate del Sud dell’Au- 
stria, il pagamento dei cuponi delle Obbliga- 
zioni Lombarde scadenti il 1° gennaio 1883 
avrà luogo presso il suo Banco în via del Ba- 
buino, N. 51, Roma. 

I detti cuponi saranno pagati în biglietti 
Banca aventi corso legale al cambio del giorno 
sopra Parigi. 

Il pubblico è dispensato di presentare i 
titoli. 


RASSEGNA NAZIONALE 
ANNO V 
Firenze, via Faenza, 68 
ciolo mensile di 240 pagine, în ottavo grande 
i cinque as 
manda un premio in libri. 
Abbonamento annuo L. 26 
Semestre . . > 14 
Trimestre . . » 7 
Facilitazioni a c! 
per ogni due 


Società: Italiana wr Condotte: d’acqua 


Si prevengono i signori azionisti che, a da- 
tare dall'3 gennaio 1853, avrà luogo il paga- 
mento degli interessi del secondo semestre 
1882 sulle azioni al portatore in franchi 6.25, 
dietro presentazione della cedola N. 4. 

In Roma presso la sede della Società, piazza 
Montecitorio, 121. 
| In Torino presso il Banco U. Geisser e C. 


pres: 


In Lione 5 il Crédit Lyonnaîs. 
Roma, 25 dicembre 1882. 
LA DIREZIONE. @ 


NO 9° Di SUCHESSO 


STRENNA PEL 1993 


Llo 

rà FRAHSO LI POSTA la seguente Strenna: 

etti da Visita su carta dî Filadelfia 

ieri nuo; chiaro il nome). 
detti biglietti 


d’augurio umoristici. 

% da sfogliare con sorpresa. 

1 Almanacco Commerciale Romano, stam 

2 due colori. 

2 ‘Almanacchini eleganti da portafogli. 

1 Doppio metro a f-ttuccéa indispensabile 
per tutti. 

1 in Riva al Nilo (ovsero 
gitto) scritte dal noto 
rica, Uf volumeito. Nov 

1 Opiscolo con re 
pacchi postali ‘mi 

Il tutto si s 


del giorno. 
to e istruzioni dei 


Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie a L. 1,10 1,40 il fasco. Pravatele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


| 


50 Medici dell'Ospedale di Parigi 
hanno cosstatato che lo Sciroppo 
et la Pasta Naf6 di Delan 

grenier di Parigi sono le pet 
torali più efficaci cobtro il raffred- 
dore, ll grippe. le bronchit, le îr- 
ritazioni di pe'to e della gcla. Non 
contengono nè oppio, nè morfina, 
nò eodeina, e sì postovo dare senzc| 
timore aî bambini attaccati di 
tosse 0 tosse asinina. Deposito in 
tatto le principali farmacie d’Italia. 


br] 
ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di Milano 


Piamza di Montecitorio, dirimpetto 
Al Parlamento. Contorni, Baone FIRENZE. 


GIOV. ACHINO 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazra Montecitorio 116 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA].: 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


LINEA ITALO—INDIANA 


Giovedì 4 Gennaio alle 5 pom. Napoli, Al:ssandria 
piroscafo 


ASIA 


Capitano T. d'Aste 
toccande Messina e Catania. 


LINEA DI CALCUTTA 


BIRM aN!A 
Capitano Serra 
partirà il 15 gennaio 1863 da Genova per Calcntta 
toccando Napoli, Port-Said, Suez e Colombo. 


Dirigersi in Genova agli nffici della Società, piazza de’ Marini. E 


lost si fissamo alla Direzione generale, Roma 1. via Contotti. 

er informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirigers 
alla Direzione Generale, Roma, via Condotti 11; Sedi Com- 
partimentali, Gemov@, piazza Marina. Palermo, piazza Ma 
fina. Sedi Succursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene. 
zia; strada 22 Marra n. 24-13. 


LA PRRSBTBRANZA 


GIORNALE DEL MATTINO 
he si pubblica in Milano 
ANNO XXV. 


La Persevoraoza, oltre la parte grandissima che assogna alle] 
questioni politiche, parlamentari, economiche ed amministratise, pub 
Blica regolarmente, in appendice o nel corpo del Giornale, Romanzi, 
Corrieri dalle principali città europee, Conversazioni scientifiche, Ras' 
segno artistiche, drammatiche, musicali, geografiche o agricole, Ar- 
"solidi critica letterana, Varietà ecc. ecc. Ha organizzato 

legradci particolari a Roma © Parigi, e ricevo frequenti telegram» 
Mie numerosi corrispondenti delle altre citt. ada 
#3 Da ficaimente notizie di Borsa e di commercio, con telegrammi 

quotidiani dei principali centri del mondo commerciale. 


Prezzi di abbonamento 
| PER GLI STATI 
dell'Unione Portale, 


Anno » » - - > ®-34— | Annd è > - - = 
Semestre è - - > >17— | Semestre. . + 
Trimestre: . - - » 9— | Trimestre . . - 


» 350 | UnMese - . 
Pagamenti anticipati 
Un numero separato Cent. 10 — Un numero arretrato Cent. 20 


AVVERTENZE. 
Gli blonati alla Perseveranza possono avere al prezzo di favore 
L. 3 tanto il Volume annuale della Raccolta delle Leggi, Rego- 
di lenti è Decreti, quanto gli arretrati di detta Raccolta dal 1850) 
în poi. — Si noti che il prezzo pei non atsociati $ di L. 6 al volume 
— Gli abbonati possono avere a 


prezzo ridotto arche la Raccolta dei 
Codici e le Relazioni dei Ministri 


ri sui Codici stessi. 
‘Agli abbonati diretti esclusivamente saranno rimessi tutti i sup- 
p'emeoti del Giornale che si stamperanno durante l'anvo. 
JE” Agli abbonati fuori di Milano il Giornale viene sempre spedito 
cel primo treno d'ogni linea ferroviaria. 
ai abbonamenti si fanno dall'Ammrimstrazione del Giornale in Mi 
ano, Via Alberghi N. 28 o dagli Uffici postali del Regno. 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


Antimiazcegriche Antiperiodiche del farmacista Gexzxoso Cunato 


i i? febbri d’aria malsana, le recidive, i rumori spîenici,| 
1 Cirone if, meriodiche, o tutte quelle febbri che non cedono] 
ppalabito, delle L:° Staino in ge Esso sono state sperimen- 
sali di c-° — Napoli, come rilevasi dpi certificati dei 
Cardarelli, Semmois, Bigndi 
“fonia, co, Carrase. 
ci are p pae 
nonchè ai militari che attraversano luoghi mistmati.. **%!820 dX 


al giorno per guarentirsi dalle febbri dodo ‘Se i signori 
ROC i 
vincia con l'aumento di cent. 50. — N. Si spedisce gratis, a chi ne 
fa domanda, l'opnscolo contenente tatti i certificati del iù ileiri 
direttore delle Farmasia dal Porche Live Lem e gent 
ialità medi. 


in via Latilla 
Unico deposito in Roma nresso la Profumeria e 
cinali « Alla Dea dei Fiori » Rocco Chieco, già Ferroni, via 


Maddalena n. 46 © 47.- In detta Profameria si vendono tatti i pro- 
dotki et le specialità profamo-i il lla rinomata Gasa 
E NOE erano i 


Milano, 13 Dicembre 1882. 


AVVISO 


fuori d’uso 


La DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


naio:1883 uscirà in Roma la 


ILLUSTRAZIONI settimanali 


La Gazzetta Italinnn, non serva di alcun gruppo politico, non influenzata da ma'ssne specula 
‘a delle intrans gense deì partiti, ispirata solo agli interessi vitali del paese, sarà il giornale 

10 temperato. È À Ta] 
lemiche'iruse, cattedratiche, preferirà l'esposizione dei fatti, la ricchezza dello informazioni, 
la equanimità delle osservazioni, la discussione calma, serena, disci x 

Farà suo studio preliletto la vita agricola, commerciale, industriale, scienfifica, militare, lette 
\didattica «d artistica del pi 

Ossequente al voto della Nazione fasorirà le riforme 
IStatuto ® concorrenti gere sempre più l'accordo fra 

Nel promuover» ogni maniera di e:onomie nell’arumini 
vhattera quelle che potessero riuscir di 
i progressi dell'agricoltura e lo sviluppo de le nosti 

La Gazzetta Italiana, per giovare, dile! 
[curiosità e il gusto sano di chi desidera nea 
entrare nelle f-miglie. non darà pascolo ai curiosi 
nelle gesta degli scellerati. 

11 formato della Gazzetta Italinna permetterà all 
rubriche seguenti : 

Articoli sulle questioni più vu 
suntico delle notizie estere e 


Jel 


rario,: 


riconosciute recessarie, consentite dallo! 
inastia ed il Paese. 


Provincie e dei 
ro 


oîfeirà quante rubriche possono so.isfare la giusta 
colla nobzia seria, l'onesto si 


Relazione di attendere quotidianamente alle| 


i — Brevi commenti ai fatti del giorno — Diario 
suarderoli della stampa telesca, francese, 
‘ronaca di Roma capitale, che comprenderà noti 
Ministeri e del Parlamento; fl riassun o, cice di quanto ha rgp-; 
ni particolari sponden 
tifiche, economiche, commerci 
ria, teatrale — Borsa e varietà — Appo 
bonati. in ap di 
i Regolamen 


|parlamentar î — Notizie e rassegne sci 
letterarie — Cronaca cittadina, giuti. 

La Gazzetta Italiana darà poi 21 suoi 
la Raccorta veLLE LEGO! E prctEm del It 


ece., ecc. 
la setumara, 


dici, 
us 


tegno, 
i sunto delle principali decisioni di massima del Consiglio di Stato, della Certe dei Conti, delle Ma-| 


zistrature giuviziarie, specialmente in materia rativa. 
Nella domenica la Gazzetta, riposando dal 
lpratutto dilettevole. > 
Passerà in rivista quanto di notabile abbia interessato, durante la settimsna, il mondo letterario. 
[Avrà corrisri di Berlino, Londra, Parigi, si occuperà del movimento biblicgraîi 0 e artistico europeo ; 
lpubblichera pcesi-, rasconti, borzetti, riviste letterarie, teatrali, di modo e isiasi pubblico diver. 
li Brevi d’argomento scientifico, rebus, sciared*, rompicar 
a incisioni offrirà ai lettori un caleidtoscop'o della vita delie Nazio: 
Gazzetta Italiana sda quindi a tutte le classi. Il nome di 
[che ne ha assunta ia edizio: esovomica, garantsce poi di per se 
llarità nella vita del nuoro Giornale, sì che gli associati potranno con pienissma 
loro adesione. 


gra 
di qual: 


Abbonamento annuo 


n 


dei giorai feriali in 
Ii. semestrale. . . . . » 14 giorn Dia 
Id. trimestrale. » 8 in Rome 


i 
della domenica, 
id fuori 


Per l'Estero le spese postali ia più 


Inserzioni : Per ogoi li di linea, centesimi 20. 


ina 0 sp 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta Eredi Botta în Roma per tutto quanto concerne associa-| 


Peponi 
ACQUA (GIENICA 

DEL CELESTE IMPERO 
eremita co 30 Metal) 


vino 
PEPTONE PEPSICO 


marca Di FA8sRica —di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 12 Classe, a Parigi. 


Nulrire gal ammalati © 1 convalescenti senza 
affaticare il loro stomaco, tale è il problema risolto 
da questo delizioso almento. Ogni bicchiere da 
Bordeaux di questo vino contiene dieci grammi 
di carne di bue interamente digerita, assimila- 
bile, scevra dalle parti non digeribili. 

‘Agisce come riparatore in tutte le asfexioni 
dello stomaco, del fegato, degli intestini, le 
digestioni dificili, il disguto ‘altment 


l'anemia, lo spossamento delle forze causato 


Vol. IX. La Contessa Mario, Romanzo originale di Tox- 
masina Guipi. — Prezzo IL. 2. 
Vol. X. Galateo della Borghesi: 
raccolte da Emiia Ngvens. Per oi 
ricchezza di nozioni questo Galateo è bi 
perfetto fra avanti se ne pubblicarono fin qui in Ialia e l'unico] 
era dedicaio ali pa to i i 
li Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostro più di- 


per tratlar bene, 


Norme 
lità, 


ficio del Giornale delle Donne, via Po. 
rino e dai principali librai. 


© CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


PI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


volgersi 
a, È, pa° in Toi 


, ma volendo! 
di pettegolezzi e di scan/ali, ai cercatori di emozioni] 


— Resoconti, 
artistiche, 


cacchi, ecc. ecc; @ nelle] 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 


AVVISO 


_ll celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia 
di Fecamp (Francia). sì apprezzato dal pub- 
blico è l'oggetto d'iitezioni numerose in 
talia. 

Allo scopo di porre i consumatori, coranti 
di nor bere che mn prodotto puro. squisito 
rd ess-nzialmente igienico, in guardia contro 
queste contraffazioni detestabili al gusto e 
cattive per la salute, li preveniamo che da 
{0 anni una etichetta simile a quella di con. 
tro si trova al basso di tutte le bottiglie, 
mezze bottiglie, ffaroni e mezzi fiarcni che 
escono dalla distilleria. 

Questa eticheita. porta la firma del Diret- 


tore general 
osa 4 A. Legrand niné, 
ll vero Liquore Bénédictine si trova a Roma presso le 
‘seguenti persone che hanno firmate l'impegno di 
nr© alcuna specie di contraffazione : 
| Signori: Giacomo Aragno, Spilimann aîné; Renzi e 
| Singer, Vè Nazzarn , Gio. Achino, Luigi Scrivante, Do- 
menico Pesol. Giuseppe Voarino; Morteo e C.,, Drogheria 
Casoni, F Ili Caretti E. Parenti e C 
Gavazzo Girolamo ; Capoccetti neg.te 


La Distilleria dell'Abb di Fécamp fabbrica inoltre : 


L'alccol di Menta, l'Acqua di Melissa dei 
Benedittini, prodotti squisiti e del tutto igienici 


I 
i 


ETTA ITALIANA 


quotidiana-politica-amministrativa-letteraria in otto pagine grandi con 


iuseppe Canavera, 
po Spillmann. 


GIORNALE DRELE DONSE diretto da A. Vespucci Auro IV, 1333 


Istruire dilettando è la sua bandiera. Da oltre quattordici anni le 
Îfamiglie italisne gli fanno lieta ed onesta accoglienza. La Parte Ler- 
teraria diretta da A. Vespucci, esce due volte al mese e costa L. 10 
all'anno per il Regno e L. 12 per l'estero. La Parts Mode, sotto ja 
direzioce di una distinta signora, esce una volta sÌ mese con figuri: 

Parigi, ricami, molelli tagliati ecc., e ton che L. $ pe- ii 
legno, © L. 12 per l'estero. Le ilue elizioni insieme, cioé il Gio 
inale delle Donne complet, costano L. 16 per il Regno e L. 20 per 
l'estero. Pei \scuno «i tre abbunameuti vi sono premi speciali. la 
“signore che, prima di abbuonarsi, desi lersno di conoscerne megio 
|l'attraentissimo Programma con hauno che sd inviare il loro 
nio s) Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. 4. L 
terzo, in Torino. Insieme al programma rice:eranno gratis un'eie= 


far-igento Agenda-Calendario per il 183. 


| 
dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 ; 


MEDAGLIA D'ORO; 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


FINIRE N ZOr= 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandato per le loro qualità igieriehe 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne ; 
Estratto di Thè È 


I 
I 


PREZZI 
Im Bottiglia da litro. . . . L 3,50 
Iron = 


IT 


ti da Paste 


Dorchie 


Questo seriamente stu 
fiato è l'unico per restituire ai PER USO DI FAMIGLIA 
path bianchi grigi di oro co DA FISSARSI AL TAVOLO 
ame rodi concentrati. o ca diatamente la caduta. del cay Bono forniti di sei stampi per le ‘versa qualità: 
\'T' è il nutritivo per pelli eci 8 rs È quali 
eccellenza del vecchi e dei fanciuli. Aumenta Ia langue canta provenga, da l'aglierini, Spaghetti, reroni. ate. Ugo facilissimo, 
quantita del latte delle nutrici. ita nuova e con proo-|solidità garantita, essendo intiramente costruiti in oi 
Depasito a Parigi, 8, Rua Vivienne e nelle principali Farmacie. Non è Er intura, non macchia|!020 © ferro battuto. 
‘A Ronsa pressa a. Mancgni € C., via di P etra 9-91, Geo. Baker [vio ton ini Teherta ed è i] —_N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 13 
e C, farmacista. A Milano presso Manzoni © È. Prezzo I. la bottiglia ri O 1490» 
con istruzione. 5 
Porto a carico dei committenti. 8 3 57 FS 
»BIBLIOTECA DELLE SIGNORE i,.Otce eretto i Rena dl Imbellageî: 1. 1, porio a enrico dei commenti 
Bi questa festeggialissima Biblioteca si sopo test pubblicati] "2 M ‘@ l- ‘ere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
i seguenti volui - {iiano, Roma, Finzi e Bianchelli, via dei Corso 153-154 


vis Firenze, via dei Pantani 26. Mi- 


Frattina 84 5. 
12. vin A. Margherita 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


dtnte acrilici — Prezzo 1. 2. armunozi Roma 
| XI. Ciò che Insegna le mamma, Cui n = 
nor desi pe Baita Roman Pare cei Li somo ALBERGO_LAYRATI 
VOLXIL La eten Romanzo originale di T LIPPI BRE Iusnine a pen 
Goro. — Prezzo L. ®. Gu Cngzri ituato in pisco mezzogiorno fiorno ed fi 


| minori È berosrte 


(Già Desideri} i 
Toe Benguigna 1% 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESAKIS 
ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA | 
male. Via Portoghesi n #0) 


